. 


L EGEO 


R E D I V I V O 

O*  SIA  CHOROGRAPHIA 


DELL  ARCIPELAGO. 

E dello  flato  primiero»  & attuale  d>  quell*  Ifole»  Regni»  Città  » Popolat'oni , 
Dominij»  Coflumi  > Sito  » & Imprcfe  » con  la  breue  delcrittione  parti- 
colare sì  del  Tuo  ambito  littorale»  che  della 


GRECIA  - MOREA. 

O'  PELOPONNESE. 

DI  CANDIA-  E CIPRI. 

Con  le  fuc  Piante  in  Rame  al  più  viuo  incife  > 


T A T I C H E » E DILIGEN  ZE 


D I 

FRANCESCO  PIACENZA  NAPOLITANO 

.Dottor  d' ambe  le  Leggi  > Accadcmicolmmobilc  » Profefforedi  Geo- 
grafia > e Lettore  publico  della  Prattica  Criminale  > e delle  Cifre 
nello  Studio  di  S.  Cai  lo  della  Città  di  Modona  > 

C 0 7^  S *4  C H,  *4  T 0 ALL"  .ALTEZZA  SERENISSIMA 

DI  FRANCESCO  II 

DVCA  DI  MODONA,  REGGIO,  &ci 


» arrota 


Proprio  di  chi  s’ efpone  à folcar  1 onde  del 
temer  de’  naufragi . Quindi  è Serenifiima  Al* 
rezza , che  le  à me  è riufcito  facile  d’ eflermi  fin  dentro 
gli  angoli  più  remoti  dell’Arcipelago  inoltrato,  & d’ in* 
di  la  ldrulcita  mia  Naue  al  defiato  Porto  ricondurre, 


y ■ 


? ; . # ' I 

parmi  hora  non  douermi  de’ fauoii  della  forte  di  van- 
taggio abufare , e col  tenermi  lontano  da  vn’  altra  tanto 
più  difficile  nauigazione,  euitare  ii  pericolo  di  reftare  in 
efla  miferamente  fommerfo  li 

Tanto  lenza  dubbio  m’ incontrerebbe,  quando  m’ 
arrifchiafsi  d1  incautamente  ingolfarmi  nell’  tramenio 
Oceano  delle  Grandezze  de’  Domini] , della  vetudà 
del  Sangue  , c degl’  ionumerabili  Eroi  -,  che  in  tanti 
fecoli  ha  prodotto  al  Mondo  la  Sereni  Isi  ma  Ellenfe 
Prolapia  .,  di  cui  per  lafdarnè  à tafatrèri.iitirriortali 
fempre  più  i fogli  nella  perennità  nobilitaci , fi  relero 
già  le  più  eleuate  penne  de’  Scrittori  delia  Terra  (lan- 
che , & inabili  infieme  à publicarne  intieramente  le 
glorie  ; 

Dell’ ideilo  finidro  auuenimento  potrei  pur  anco 
nel  medefimo  modo  temere, le  deli’ A.  V.  S.  volelsi 
à parte  celebrare  le  preclarilsime  doti , che , come  ine- 
ftimabili  gemme  dall’  ereditato  fplendore  de’luoi  glo- 
riòfi  Antenati  fempre  piu  auualorate , fe  le  mirano 
sfavillanti  nel  regio  petto. 

- Conolcendo  io  perciò  efier  più  proprio  della  mia 
infufficienza  il  tacer  di  cofe  si  grandi  , e parte  deli' 
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vmile'naia  penna  folo  I’  ammirarle,  e venerarle  in fp 
lenzio,  palio  àfupplicare  con  la  douuta  fommifsione 
la  fòmma  clemenza  di  V,  A.  S.,  à degnarfi  di  beni- 
gnamente gradire  quelle  mie  tenui  fatiche , e mentre 
à Sereniti  mi  fuofpiedi  vmilmente  le  offerito*  fpero 
che  babbi  .uio  a reftare  fotto  T ali  dell’  Aquila  fua 
fautrice  da  ogni  altro  turbine  contrario  generofamen- 
te  protette . 

Priego  T Onnipotenza  Diuina  , che  fi  compiaccia 
felicitare  fempre  più  con  ì*  abbondanza  de’  fuoi  tefo- 
ri  Y A.  V.  nell’  intiero  adempimento  de’  fuoi  dell- 
derij , & all  A,  V.  S.  per  line  profondifsimamente 
nV  inchino  ..  ' ~ 
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Hiwiìlìfjìyi!) , O Offe^HÌoftfitmo  Sentirne 
Francefco  Piacenza. 
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ALL’  ALTEZZZA  SERENISSIMA  ... 

DI  FRANCESCO  II 

Duca  di  Modonaj  Reggio,  &cl 
SONETTO 

Alludente  all'Egeo  Rediuiuo  , ò fìa  Chorographia  dell'  Ar- 
cipelago, della  Grecia,  Morea,  Candia,  e Cipri* 

Dedicato  alla  medema  Altezza 

DA  FRANCESCO  PIACENZA  NAPOLITANO 
Dottor  d’ ambe  le  Leggi, &c# 


Cco  d‘  Ifolc,  c Regni  il  ricco  Egeo 
Ouc  moue  teiirtpeftc  il  fiero  Marte» 

Oue  il  Leone  Alato  in  ogni  parte 
Lafcia  del  Tuo  valor  più  d’  vn  Trofeo# 

Qui  SIRE,  à Voi  i*  Eurota,  Se  il  Penco 
Vengono  per  tributo  in  quelle  carte» 

E qui  le  palme  lue  diuife , c fparte 
Raccoglie  al  Vcllro  fguardo  il  Marc  Achco, 

Suona  degli  Aui  Volili  ancor  il  nome 
In  quelle  Rine,  ouc  s aprir  la  llrada 
Di  Santi  Allori  à coronar  le  chiome# 

E ben  verrà,  che  vollra  gloria  vada 

Per  quelle  ancor  da  Voi  Prouincié  dome  : 

Ma  pria  le  corra  il  guardo,  c poi  la  Spada* 
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AL  BENIGNO  LETTORE.' 


Nfclicità  delle  Penne  d’oro  di  que’ Letterati,  che  ne’ 
noftrijC  antichi  fccoli  allo  rplctidore,  & eminenza  del  • 

1‘ Arti  più  fublimi  aggionfero  i chiari  lumi  del  lorQ 
Ingegno!  Quefti  quanto  con  maggior  foauitàdi  can- 
to inalzarono,  quali  noni  Cigni, all’armonia  delle  Ce» 
ledi  Virtù  eccello  il  Volo,  tanto  più  vicini  precorrere 
alla  Morte  li  videro . E all’  horacheadintcllerea’lo* 
ro  parti  gloriofoil  fine  l’animo  con  incdimabil  cura, 

C lollicitudinc  riuolfcro,  all’ hora  à punto  panie,  chele  Parche inuidiolc « 

più , di  reciderli  lo  dame  di  vita , anclalleto . A comprouare  quelli  lenti, 
menti  ne  liano  chiari,  e illullri  Teflimonij  ( per  tacer  di  tane’ altri;  l’ Eneidi 
di  Virgilio,  gli  Scritti  ammirabili  della  Fenice  de  gli  ingegni  Pico  Miran* 
dolano, e vlrimamentc  l’ Arfinda  del  Co;  D.  Fuluio  Telti , d quali  rutti  con  • 
uenne  lalciar’imperfetti  i loro  perfertilfimi  Componimenti . 

Così  è auuenuto  al  Sig.  Dottor  Francefco  Piacenza,  Soggetto  di  rara,  e 
molta  eruditione , che  mentre  con  fomraa  accuratezza  formarla  la  Deferir- 
rione  laboriola  dell’  Arcipelago , ò/ia  1’  Egeo  Rediuiuo , quali  nel  Porto 
delle  lue  fatiche,  fopragiunto  dalla  Morte,  terminò  il  corlo  de  Tuoi  più  pre- 
tioli  giorni  ; non  già  qual’  Icaro,  che  in  quell’  ifleflo  Marc  andò  à leppcllic  • 
ni  con  P audacia  il  nome,  mà  qual  Dedalo  per  loruolare  al  Ciclo  sù  le  pen  • 
ne  rediuiue  dell’  immortalità . 

E fe  tal’horai'attcfi  i noti  difparcri,e  le cótfnue dilfcnfioni  nella  Geografia ; 
hà  chiamato  alla  Cenlura  l'Opcrc  celebri  degli  Atlanti,  del  dottilfimo  Bau  • 
drand,  del  Per  udì  ti /Timo  Spon,  c d’altri  Himatifiìmi  Profcllori,  non  è già  Ila» 
to  per  Icemarli , mà  più  tolto  direi , per  accrclcei  li  la  fama . Pollìachc , chi 
con  accortezza  degna  dell’  Arte, haucrà  mira  al  fine , vedrà, che  non  li  potè  * 
ua,àHuomini  benemeritifare  vo*EIogio  più  plaulibile,&  aggradico,che  no- 
tarli in  poco, c commendarli  in  molto.  L'  Autore  nel  progrcllp  dell’Ope- 
ra per  lo  più  c di  ftilc  piano,  e facile , mà  alcune  volte  fforfi  per  allcttare , e 
fermar  maggiormente  l’ attentione)  hà  «faro  T ra  fpolitioni  di  parole.  Rag- 
giri  di  periodi  ofetìri , c Voci,chepmtoftoairidiomadc‘Latini,chcde’ 
moderni  Tofani, s accodano  :à  fimiglianza  di  quei  Pittori, che  per  meglio 
trattenere  il  gultodtll’occhio,fannocomparirefottoronibra  di  varijctdo- 
ri  la  luce  più  villa  degli  cggttti.  E vaglia  il  vcro,chequandolìè  prouatodi 
toccare  in  fuccintol  Hiiloric;ciFatti  più  egregi  della  Grecia,  Pclopóncfr, 


„ • • • 
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dell’Egeo, c fuori,  paroàpunto,che  gl'habbt  vcrfato,-aozi  profufo  fopra  tutti 
gli  Spiriti  odorofi  dfìl<rgratic,c  delie  Eruditioni  Greche,  e Latine. 

C Kc  fc , nel  deferinere  r Tempi/  delia  Gentilità , trafeorfe  curiofo  à inda- 
garne i Riti  fu per  ftitiofi,c  le  Fauolc,  gl’ldol i,e  le  Statue,ciò  non  fù  per  pro- 
fanare lo  Audio  di  quelle  note  Geografichecon  la  memoria  di  Soggetti  in 
ogni  tempo,  in  ogni  età  incapaci  d’ Iiicenfi*  ed'Adorationi , mà  foìo  per  far 
ammirare  le  fpoglie  erudite  deÌRAi>richirà,iTrofei  riportati  dalla  Chriftia- 
na  Religione  fopra  della  debellata  Idolatriate  Piramidi.e  le  Colonne  hifto- 
riate,gli  Edifici/  vagamente  adorni,  le  Ifcrirtioni,c  gl*  Emblemi. 

Sono  feorfi , è vero , alcuni  Errori, quali  come  intruli,  nella  Stampa, mi 
però  emendabilida  quelli,chc  hanno  gli  occhi  più  purgati , e che  meno  pa- 
tifeono  d'Optalmia.  Ne  lì  deue  in  ciò  acculare  l’accurato  miniftcrio  de* 
Compolitori,  perche  ancor  fotto gl’ occhi  più  Lincei  godono  di  farli  ve» 
derc  sii  la  leena  de’  Volumi,  benché  odiate,  quelle  macchieimportune , e -» 
Lame  domeniche  de’  Libri . 

Godi  intanto , ò Lettore , di  quelli  Lineamenti  Geografici,  che  fe  l’ Au- 
tore con  prematura  morte  non  folle  andato  àmilurare  i Beati  fpacij  dell* 
Eremita , quali  sii  il  bel  principio  della  Dcfcritrione  dol  Regno  di  Cipro 
( da  altra  ben  dotta  Penna  poi  periewionara  ) faccna  lprrarc  altre  Compo- 
fitionidegnedellamemoriadc'Poltcri,eviuilclicc.  >!,.  ! fi  sul  affali 


fr  arci  [evi  Vlcceatia  lavdat  precìarlfijna  ESTENSJVMperaRaiti  KG  EO  fcc  intra  ovt  tilt*  Arptnnvfm 

primahtntrvmcert  amino  tdorinntvr,  (pLibrum,  qui  de  t edera  Mari  dif erte, Sereni  fimi  DyCl  I R AN-  ' 
CISCO  11.  annaspane,  ad  eadtm  <p  legenda,  <P  AVORPM  entropie  cnpejceada  ndhertqttir, pretine  ne  " ; 


ini 


tu  Hit  Italia  C armiate  vtrju  : Mi  pria  le  corra  il  guirdo  ,c  poi  la  Spai!, . Poflmednm  vero  idem 
A vii  or,  noKdum  abfeintaLebn  Editine , pii  , <p  religiose  premontar  . 

T E T,  R A $ T I C H O N.  ‘ / 

DVxit  ùt  Argolicos  Argo  fupcr  fquora  Nautas, 

Splender  ab  jthcrca  protinus  illa  Domo. 
ACTIACVM,  Francifce,DVCEM  Aìgarà  iu  vchis  vndà. 

Et  Liber,  & Typhis  fulget  yterque  Polo. 
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Ucobtts  Rubcus  • 

" ‘BREVE 


BREVE  DESCRITTONE 

DELLA  GRECIA 

CHE  DEVE 

ALLA  MOREA 

precedere; 

Enne  fin  quali  ne’primi  fuoifecoli chiamata! 
fecondo  Plinio»  nelle,  & Heller,  da  Hellcno 
di  Dcucalione»  e Pirra>figliuoIo4  Indi  da 
Greco  fuo  primo  Rè  > Greci * . Benché  per  lih  + 
Grecie  fo ffittirlfto  modo  prefa  j come  piace  i 
Tolomeo  quella  parte»  ./fcùtfhr  pofeianomi-  TMlt 
nata  ; Che  per  hauerfi  dalle  medefime  fue 
Prouincie  particolari»  altri  vocaboli  nel  ge- 
nerale vfurpatoifi  lafció  più  largamente  aiu 
co  fin  a’  noftri  tempi  fri  Geografi  » fotto  *£*-*'■& 
diuerfcdenominationipafl"ate»come  Aoma , 

Bsotia  , Ogyya , Uyentis , e Mefltpia  , Fonde  , Liuadia , Attiia  , Megande, 

Tithia ,Etolia  , Arcananu > VtUjgia , Doride,  e Locri  > la  quale  incomin- 
ciando ne  1 più  bello  del  fuo  fiore  acfvlteriormentc  dilatarli  » conferì 
confeguent unente  con  i riti  > anco  il  nome  i gli  altri  paefi  » che  fi  Ren- 
dono tri  l'Adriatico»  Ionio»  Egeo»  Propontide»  e fin  di  li  dal  bosforo 
Tracio  ; Sì  come  per  Occidente  >e  parte  di  Tramontana  anco  la  Seruia. 
Atheneopoi»  e feco  Cicerone  vnito  > di  tré  foli  generi  di  Greci  fanno  Athtn.  /<$.■ 
commemoratione»  Athenieji , Eoli , e Dori . Con  tutto»  che  appà  di  mol-  »rrt- 

ti  Scrittori»  e Poeti  cou  diuerfì  altri  vocaboli  meddimamente  veuilfero  p«  h «S- 
chiamati»  come  Achei , ò Albini , Dori , Argini , Danai , Dolopi , Hellcni , 

Ioni  , Mirmidom , G rati,  Vclajgi  » e Umili  ; E niente  meno»alcuni  popoli 
particolari  > detti  Chaonij , Tejproti  ,CaJJiopei , Falangi , e Tracolli . 

D’indi  d alcuni  fuoi  Dominanti»  con  maggior  decoro  > & vtiliU  de’ 
propri  j habitatorbfù  decentemente  quattripartita  ; Benché  venillc  po- 
scia in  altre  otto  feparate  Prouincie  più  ampiamente  nobilitata  > tutte 
già  per  altro»celebn  » e tutte  anche  chi  più  » chi  meno  da  diuerfi  lati  del 

A mare 


» BREVE  DESCRITTIONE 

mare  bagnate  > che  vniformando/i  non  folo  nel  fauellarc  > mi  ne'cofhi- 
mi  parimente»e  ne'riti»  s'accordano  tuttauia  infìcme»  c fono  le  fegucn- 
ti.  Traci*  hora  Romania.*  Cber/one/otò  Tracia  Cherfonelò»  di  prelente» 
braccio  dì  S.  Giorgio  : Macedonia,  o Peonia  : la  Maggior*  cubata  , opro» 
pria  Grecia  : l'ubea,  ò Negroponte  : "Peloponncjo > ó Morea  : Epiro,  ò Al- 
bania : Creta, ò Candia . In  Tracia > le  principali  Citti  fono  Co/iantino- 
poli , Se  oidrianopoli'.  In  Chcrfonefo  > Gallipoli, c Sello  : In  Macedonia) 
Salonicbi > gii  T heffalonica  ,8c  .Apollonia  : In  Achaia»  Athcne , e Maratona  : 
IiiEubca  j C bari  (io,  c T^egroponte:  In  Peloponnefo>  7^anplia,c  M olone : 
In  Epiro»  T{  tcopcli  bora  Treutfa,  Si  Amigonia  : In  Creta»C<«idÌ4,e  Canta. 

Nella  Tua  longitudine  ella  s’eftende dalli  4$.  fino alli  j6.  gradne  dal- 
li j 7.  f no  alli  44.  della  Tua  maggior  latitudine  ; si  come  parimente  ven-* 
gono  i Cuoi  termini  difiniti  j per  la  parte  d’Oricnte  con  la  propontide  * 
« l’Egeo  : d'Auftro»  con  il  Libico:  dell’Occafo»  coll  Tonio»  e parte  del-» 
l'Adriatico  ; E da  Settentrione  finalmente)  collTlliria,  Mefiaj  c Ponto 
Eullino . 

Siede  ella  poi  »fott*vn  Cielo  sì  benigno»  e si  giocondo»  che  pare  ha- 
lle rie  la  natura  con  profufa  liberalità  diftribuito  » e difpenfato  fopra 
ogn’ altra  nationc  piùfauorcuole»e  partiate  ; E tale  » che  fe  iononte- 
neflìpcrcerto»fecondofì  fcorgedalla  Sacra  Scrittura»  ch'il Paradifo 
Terrcflre  folle  nelle  parti  d’Oriente  ( e come  vogliono  alcuni  Autori  » 
proprio  ncllTfoIa  di  Zeilan, detta  da  gli  Antichi  Trapobana  > abbondane 
tifi  ma  fìn’al  tempo  ncllro  delle  più  fine  gemme»  e più  ifquifitiaroma- 
ti  della  terra»  già  dal  continente  per  grauc  terremoto  diflaccata^  fìa- 
rei  per  dire  » che  l'ha  ueffe  Iddio  nella  Grecia  » e non  altroue  collocato; 
Mentre  la  di  lei  Rimerà  Europea  » che  s’ incomincia  à colmeggiare  da 
man  delira  lungo  il  lidode Ila  Tracia  » fendendoli  fin  qui nelì’Epiro  » c 
con  ellaannouerate tutte  lefpondedell’Ifole  incerchiate  dell*  Egeo» 
fembrano  àglioccl]ide'riguardanti»vndclitiofo»e  vago  Paradifo;  E 
ciòisiper  la  felicità  della  temperie»  c foauità  al  fommo  perfetta  del  fuo 
clima  > ch’in  qualcheparte  eccede  anche  in  bontà  à quello  d1  Italia  ; si 
per  l'amenità  delle  fue  Valli»  e CollinejncchiflìmemialTn.c  alcune  del- 
le medcfme  Ifole»di  marmi»eporfidinobUilIìmi>siperla  piaccuolezza 
di  quelle  lèlue»  hofehi»  paludi»cmóti»che  indiuerlì  liti  l*a  pportano  p i ù 
tolto  vtiliti»e decoro» che  incómodo»ò  in  pedimento»sipure  perla  fe- 
condità de"  Tuoi  feni»  e finalmente  per  la  feracità de*campi  » irrigati  da 
chiar illimi  fiumi» riuoli  > c fonti  > che  li  rendono  atti  à produrre  guanto 
nsaidalThununa  vita eìefiderab ile.  Quiui raccolgonlipoi  aron  ati  di 
tetta  perfettione  > e frà  li  più  eletti»  è il  Malticc  >J*AIo«J»il  Croco»  la 
Manna  . Quiui  fono  diueriità  di  bagni)  & acque  minerali  làluberriini* 
Miniere»  e vene  d'ccctllcntiflìnii  metalli»  oltre  poi  la  qualità  >e  quanti- 
tà de‘quadrupedi»^>ecialnientelilucllri>conic  Cinghiali»  Caprioli»Cex- 
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della  Grecia:  * 

uì»  Damme  j Conigli:  Lepri  > Camozze  » ó Capre  felnaggie»  & altri  in- 
finiti ; La  varietà  degli  Vccelli»  come  Cigni»  Anitre»  Ochc»Cotornici> 
Tortore  > Colombe  > Pernici  » & per  vltimotutt’altro  > ch’c  (limato  ne- 
ceflario  per  ornaméto  di  qualfifia  più  riguardeuoIe»e  fegnalata  regione. 

Il  1 inguaggio  poi»  ch‘  anticamente  tri  Greci  pratticauafi»  era  pure  in 
cinque  maniere  diftinto»  cioè»  Ionico,  Dorico,  Eolico , Etnico,  e Commune. 
E queft'vltimo  in  particolare  fi  diffùfe  tant’oltre  > che  fu  in  vfo  non  folo 
nella  I^atolia,  Soria,  Egitto,  Cerenaicx , e tutto  quel  fpatiofo  tratto  fri  la 
Libia,  Se  Oriente;  mi  col  mezzo  del  dominio  de*  Macomettanifi  è poi 
auanzato  tanto  più  di  li  del  Ponto  EufEno  in  Aquilone  » eh'  è arriuato 
fin  dentro  la  foce  Au(lraIedelZ)^n«ùA«>»ch*iuisbocca»e  dalla  banda d’- 
Occidente  > fin'  in  Jtlbania . Se  ben’  hoggi  fianfi  ad  vna  fola  fauella  ri- 
dotti» e tanto  da  quelle  prime  diuerfa»c  nel  tutto  differente  >ch’ipena 
da’  più  dotti  moderni»  per  non  dire  da  gl'idioti  » fono  intere  > ò capite . 
Ancorché  Pindaro  Prcncipe  de' Poeti  lyrici  nato  in  Tlxbe  di  Bcotia» 
fcriueflè  pure  in  altri  varij  linguaggi  > come  fù  il  Dorico , I*  Olympico , il 
Tythio , il  iy  etneo , e l' Iiibmio  ; E ciò  d fimilitudine  de’  giuochi  Olym- 
pia » che  nella  Cittd  d ‘Olympia  in  Elide  > foleuanfi  ogni  cinque  anni  ce- 
lebrare» da' quali  ne  deriuaronSe  fùron  pofeiainftituite  le  Olympiadi» 
come  piùdirfùfainente  a fuo luogo . 

Ella  nc'fuoi  fioriti  tempi  fùdi  tant’altogrido»che  per  più  fccoli  hebf 
be  l'imperio  di  quali  tutto  quell’oriente  » e meritò  per  ciò  d' effere  de- 
gnamente chiamata»il  nobiliflìmo  giardino  dell'  Europa  > l’occliio  de- 
liro del  Mondo»  e Signora  del  Mare Regina  delle  armi»  eftermiuatrice 
de'  Tiranni  >debellatrice  de’  Nemici»  fondatrice  di  Colonie»  mae(lra__. 
della  difciplina  militare»  e la  feuola  vniucrfale  delle  lettere  » che  furoa 
più  gli  Achilli»  e gli  Arinoteli»  che  da  quelloeda  quelle  vfeirono  > che 
le  Cittd»  e Colonie  d fe  foggettc  > e le  Republichc»nelle  quali  era  diuilà  . 

Quiui  fiorirono  in  fornaio  grado  farti  liberali»  come  la  Pittura»  la_^ 
Scoltura  > l'Architettura  » & ogn’altro  genere  di  difciplina . Da  quella 
furon  parimente  dillribuite  le  leggi  » non  folod  Romani»  che  chiama- 
ronfi  delle  ia.  tauole»  mi  ad  altre  diuerfe  llranierc  > & imbelle  nationi  ; 
Da  ella  vfcì  l'arte  di  gouernar’i  Popoli»  di  regergliStati  >ed'ampliare 
l'Imperio  ; di  che  in  parte  anco  Tullio . Hxctuntta  Crucia, qua  fatua,qux 
gloria,  qttx  dottrina,  qua  plurimi s attibut,  qua  tùam  imperio,  & bellica  laude 
fior  uit, par  uum  quondam  locum  Europa  tenetjemperque  tenuit , E niente  me- 
no Plinio . Omnit  Grada  fabulojitas > ficut,  & hlterarum  claritat,  ex  hoc pri- 
mùm(inueflulfit. 

la  quel  fuo  primiero  llato»in  cui  fen  ville  fempre  fciolta  fin  d Ciro  Ri 
di  Perfia»fùdalniedcfimoinrornodgli  anni  del  Mondo  1414.»  vna  fua 
parte  violentemente  inuafa*  e refa  tributaria  » si  come  ancod' altri  fuoi 
iuccclTori  di  man'  m mano  uguagliata  : fin'  d tanto  » che  foggioga  ta«* 
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_ , da  Filippo  di  Macedonia  » cadde  Cotto  la  potenza  de*  Romaui  j che  fti- 

*'•  peratc  le  colè  de’ Cartaginefi»  e debellato  da  Tito  Q^Flaminio,  il  Ma- 
cedone illegitiinopofldTore  » e nell*  idefTo  tempo  Nab  d Tiranno  de 
Lacedemoni, fù  di  nuouo  nello  Rato  della  fua  fofpirata  libertà  del  tut- 
to  riineila , i ri  (èra a della  Città  di  Sparta  in  Peloponnefo,  che  fola  re- 
ftò  infcruitùlafciata.  Benché  poi  nella  diuiflonc  dell'Imperio  Occi- 
dentale da  quello  dell'  Oriente,  veniflè  in  varie  vicendevoli  mcn  per- 
turbata dall 'armi  di  nuoti  i vlùrpatori , che  anco  grauata  col  feruigio 
■delle  proprie  perfone , con  tutto  che  Cotto  il  dorato  Cecolo  di  Cofian- 
tino  Malli  mo,godclTe  pofeiadi  qualche  lioneli  a quiete,  con  meritarne 
parimente  lacìi  lui  medelìinalìngolarprotettione  , c beneuolenza. 

H pure  hoggi  di,Cpogliata  affatto  della  preggiatiffima  /erte  della  li- 
berti , & a pena  col  Colo  barlume  di  quell’  antico  Cplendore , con  cui  lì 
' rclfe  lungo  tempo  glorioCa  , fen  viue  ,non  Cenza  grand'ignominia  del 
nome  Ch ridiano , riftretta  Cotto  i peCautc , & acerbo  giogo  di  fchiaui- 
tudine  » priuad 'ogni  digli  iti  , & ornamento  , dell’ ordine  delle  leggi  > 
e lettere  humanc  «dello  dato  politico , ciuile,  e militare.  Hauendo 
• •»  in  tliuerfe  vicende  del  tempo  ,cdella  Corte  , ilpenmcntato  i fuomal 
grado  con  i dranicri , e barbari  flagelli , non  Colo  in  que' lontani  Cecoli, 
i opprcfljonc  de' fudetti  Macedoni,  e Romani,  e niente  meno  pofeia 

de'  Goti , Bulgarie  Saraceni , che  in  molte , e varie  contingenze  la , 

disfecero  ,e  rouinarono , ma  le  moledie » e graui  incomodi  ancora  de 
Principi  Chridiani , &■  vicinamente  l'ineCorabilc  tirannide  de  Maco- 
mettani , e Ccorreric  de'  Pirati,  che  l'hanno  ridotta  alIVl  timo  periodo 
della  miferia;  Oitrcdichc  vua  buona  parte, per  non  direla  maggior^ 
del  fuo  terreno,  è dinenuto  fi  derile,  che  partecipa  piu  del  defèrto, che 
del  campo  ; E ciò  c non  Colo  proceduto  dall'  abbandono  de'  Lauora- 
tori,  e Coloni,  per  la  cui  poco  cura,  efcarCezza  è redato  quafl  affat- 
to inculto, e couCecutiuainenteinhabilc  à produrrei  Cuoi  frutti , ma 
dalla  priuatione  ancora  de'  propri/  interellati  feudatari/ , che  n'erauo 
di  già  zclantiflìmi  ,&  afloluti  padroni . 

Tanto  à puntole  colla  il  fuomaluaggio  Cdegnoconccputo  contro  la 
Comma  poteflà  del  Romano  Pontefice,  e l'obbedienza  à queièo  oili- 
natamente  negata , la  fcparationc  dalla  Chiefa  latina , il  fuperfluo  luP 
io , l'auibitione  , la luperbia  ,1'otio, l'empietà, la CciCma,  el  ricreda» 
chel’hannorelameriteuoled'vnsidoloroCo,  tk  inefemplare  cafligo  . 
TirandoliperindifTolubilecófeguenzadietroalla  medeiima  pcrditio- 
nc , tutta  quali  la  moltitudine  dell’  Jfole  dell'  Arcipelago , che  conio 
tante  ancelle  abbandonate,  non  men  , che  l'uiluppate  dal  materno 
Ceno,  deplorando  iniCerabilnienteauch' effe  le  proprie  difauuenture  » 
hcuouo  tuttauia  il  Calice  delle  barbare  amarezze. 

La  dcCcrittione  poi  più  intiera  >c priiicipaled'efCeCucparti  « eoa  la 
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narratiua  di  tanti  Saui , Filofofi  > Stoici  » Poeti  » Oratoti  » Hiftorici , 

Dottori  > Se  altri  virtuofi  > e lodeuoli  foggetti»che  l'hanno  in  vari/ 
di  illuftrata»  vnita  anche  alle  Contrade  > Fiumi»  Fonti  » 

Monti  >&  altre  particolariti  da  tante  dotte  si  , Lvc.uk.i*. 

antiche  » che  moderne  penne  celebrati)  " 

per  non  eifer  fecondo  il  fine 
del  mio  difeorfotio 
per  hora 

tralafcio»  riferendola  ad  altra  più  opportuna»  e pii 
comoda  congiuntura  >e  darò  intanto  principio  al 
più  importante  dell*  Arcipelago»  di 
cui  hó  fpccialmente  intr^- 
prefo  raffilato. 
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Giace  quella  Regione  quafi  neH*e/lremiti  dellaltre  di  Grecia, 
che  in  forma  di  Chcr/oncfo . o Penifola  fi  fpande  in  mezzo  i 
Mari,  da  quali  re/ta per  tutto  1*  intorno  rifpcttiuamento 
. flagellata  » ritenendola  fidamente  attaccata  per  la  parte  di 
Settentrione  con  la  terra  ferma  di  Mcgaridc.  vn  /Eretto  di  terra , Iflhmo 
in  Greco  chiamato»  che  fu  peri  inanzi  detto  di  Corintho»  come  al  fuo 
luogo  racconteremo:  Hauendo  per  confini  Orientali  il  fieno  Crctico , c 
parte  dell  Rgco  ;dall' Occafo  » c Meriggio»  l'Adriatico;  c l'Ionio  > 
da  Borea  > il  Collodi  Lepanto  > c l’ Ifihmo mcntouato. 

Dicefi  poi  Cherfonefo  dalla  voce  greca  x£/*.,  cioè  ( herfot , che  nel 
linguaggio  Liuuò  terra  fi gnific»ae  , infida  ; e cosi'  pene  tnfnla,  fi 
come  mficme  Xtfo-ìrmrtt 

Fù  primieramente  nominata  fjtiatea.^jchaia^pìa,  inacbi* , Velafria , 
Argiua»7e/opme/o,&.  vltimacmte  More^ala^còdo  Eufeb. 
a Lgialo  Re  de  Siciom , che  d-  tutto  quel  tratto  tenne  già  lungamen- 
te 1 imperio.  Utbaia  , come  vogliono  Oro!  o>  & Apuleiodaiìa  Pro- 
pr';  j at*  ’.j,e * dtrc  Prouincie»  hchbc  vn  tempo  ildominio . 
j£P  da,Afl,sd  eflo  ES,aI°  pronepote , che  con  hcroici  fuccdfi  l'illu- 

r.ln,Trai‘e'lte  *,  Inacbta>  df 1 Fiume  Inacho,  che  /Inficiando  per  lo 
• \ X ^lie  r&,uc  » mette  poi  precipitofiamcnte  nel  fieno  ArgoJico  » 
dà  rllirn'1»1' <tl  "JC  I°  Foronco  Primo  Ri  de  gli  Arguii.  TtUftia  . 

^^àTSir,nr^,,,?ct4>  «riami.’* 

ca mente  detti,  che  da  gli  Arcadi  traflcrola  prima  origine,  che  ficorren- 
' S SrcU  ^occupafll-ro la  fi  rouincia  di  CatoLa  ,cheS  ,e 
f,  nl/r  g°-rai/U  Ma^M  °raa  ,u  minata, in  cui  introducendo  le  lette- 
” 58!  ,U0,°  d7U]°  • *^rS!a’  da’ popoli  delibi, 
da  cui  Dofcià  rd'ficata  S‘d  daI  neP°te  d»  Foronco  del  medefimo  nome, 
da  Pelone  di  nunemente  Argnn  furon  chiamati . Tcloponncjoi- 

FrCii?ffcl  Jonrl<; f?  *® gii  di  Ttl*>  d com'altri  ferirono, d| 
cooan  ? p??  t p° ,a  «w*P«*cnutale  in  forte  per  la  dote  d Hip- 

vocilo  rnrrE  fPUnt0qUel  PeloPc’chc  ^ dall', ftefio  proprio  Padre  \ 
vedo , cotto , lacerato , & alla  menla  degl,  Dei  app^ftof per  il  fine  d- 

ifipenmentarnc  la  diuinità , che  per  di  loto  pietà  meritò  ?o,  d'dfcr  à 

comcpiace^l  detra>da,J'*»‘-nrfionc  de'Mori,  che 

Onenule^ VuelhdHI*^  de^a  d‘u,fl°ne  deH'imperio 

,np  1 Occidente , la  tennero  per  lungo  tanno  fio-- 

la,  Plinio.,  c Solino,  la  tacciapiutofo|,,„,jc  J qntUaS’pla^allo J 
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Ond’cgli . Cherronefut  inter  JB gxum,  Cr  Ionittm  platani  folio  (imilis  propter  Tl/* 
angulofot  receffus,  <///<*  notiori  nomine  Telopormefus dici  tur . 

La  Tua  lunghezza  è di  180.  miglia  Italiane»  che  dal  Promontorio 
Scylleo  » fin’ al  Chclonites  > ò Capo  Tornefe  per  l'Orto  in  Occafoefat- 
temente  fi  contano  ; si  come  per  altri  ija.  in  latitudine  » dall’  Ifthmo 
di  Corintho  » fin’al  T euaro  » ó Capo  Matapan  ; Ancorché  la  più  trita  > 

& infallibile  ( che  e l’vna  > c l’altra  eccede  > & à cui  anch’io  fanamente 
inherifco  ) fia  quella»  che  per  Sirocco  in  Maeftro»dal  capo  Malia,  fin’al 
Promontorio  fjtio,  indirtanzadi  ijio.  ftadij»  ò ijo.  dc’nortri miglia  > 
pertrauerfo  fi  mifura  ; L'Ambito  poi  circonferenziale  è per  l’intiero 
alquanto  fcarfo di  600.  » con  tuttoché  il  Dotti/fiino  Baudrand  > non  sò  Bau.ir.ctvi 
con  qual  riflelTo  metta  di  yyo.  Tm.,. 

Ella  c poi  abbondante  d'ognicofaal  vitto  humano  necelfaria  > man- 
dando oltre  di  ciò  fuori  de’ fuoi  confini  in  diuerfe  parti  d’Europa  >ed’- 
Afia»  Seta,  Cera,  c ordouant.  Grani , 1 atta  Ili,  & altre  fimili  mercantie;  Ve- 
nendo in  oltre  per  lo  piu  adornata  di  diuerfiflìmi  montile  di  gioconde» 

& amene  campagne  » e non  men  da  piaceuoliflìmi  fiumi  irrigata  » e fe- 
condata» e da  tante  Jittorali  fpiaggie»eporti  arricchitale  frequentata; 
benché  l'arcadia  fia  in  alcuni  luoghi  più  dell’altre  alquanto  alpra  > o 
montuofa»  ma  nel  generale»vaga>  e dilettetele . 

In  ella»  quell' anno  à punto»  chcfùron’  in  Roma  creati  la  prima  vol- 
ta i Tribuni  Militari  con  l'irteifa  autorità de'ConfoIi»  vi  fi  accefe  vnj 
non  men  fiera»  che  iucftinguibil  guerra»-fufcitataui  da  Tericle  Athenie- 
fc  > che  diftefefi  pofcia  per  tutta  la  Grecia  ( durandoui  Io  fpatio  di  if. 
anni  ) v apportò  co  ne  per  accefforio»  le  maggior  calamità»  che  foflèro  . 
mai  peri  manzi  fiate  vdite»a  legno  che  per  lunga  ferie  d anni  veniuan* 
que’ popoli  vilmente  fchernai»  e tenuti  in  poco»  ò nullo  concetto  dal- 
l'altre  contigue  regioni . Parte  di  quell'  hilloria  fù  fentta  da  Tucidide 
Aurelio,  che  come  auuerfario  di  Pericle  neH'amminiflrationc  d'cfTa  Rc- 
publica  d itocne.  fu  da  quello  difcacciato»e  penalmente  bandito . 

Fùpoi  fottoporta  ad  altre  varie  donartene»  e domini;  rtranieri  > iiLf 
modo  che  prima  di  far  pafiaggio  fotto  il  gouerno  de'  Defpoti  > & altri 
Goucrnatori  de’  Prcncipi  Chriftiani  > che  in  diuerfe  contingenze  facri- 
ficarouo  alle  barbare  inuafìoni  degli  Ottomani»  & i propri;  Stati  » e la 
vita»  era  dimfa»  per  non  dire  lacerata  da  più  di  45.  padroni»che  la  ten- 
nero alternatiuamentefoggetta»  e v'hebbero»fcnon  Iadiretta»alnicno 
la  tirannica  Signoria  . 

I di  lei  popoli  vaiti  anco  àgli  altri  della  Grecia»  pacarono  ancora.^ 
fotto  diuerfe  denominationh  come  de'  Lacedemoni > Corintbu,  efebei, Mi- 
teni, Spartani,  Argini,  Sicwntdi,  Elijei,  Arcadi,  Mefjenif,  T riditi,  Tili;,  Te- 
iera, Cbaonij,  Danai,  Mirmidoni,  Dolopi,  Ioni,  Grati,  Telafgt,  Tefproti , Caf-  v*tì* 

Jiopei , falangi , T foconi},  Epetj,  e firn  ili  ; Con  tutto  che  al  dire  di  Paufa-  rt 
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nìa  foflc  ne!  fuo  tempo  in  cinque  partì  folamente  diftinta  ; Gr.teorutn 
' quìcunaue  Velopomefumin epiinque  du m taxat  partet  diuidunt . Si  come  per 
il  Baudrand  nella  fua  Geografia  , Se  altri  fecofi  fi  prcfcntemcntc  di  4. 
cioè  Ducato  di  Chiarente!,  Belueiere,  Saccente,  e Tracoma . 

Noi  intanto  appoggiati  in  buona  parte  all’opinione  de  più  faniGeo» 
grafi  » e più  accreditati  Scrittori  » vnita  alle  brcui  ofleruationi  del  pro- 
prio fenfò  yjfiiio  » come  coflantiflìmo  teftimoniod’alcuncdTentialiti, 
non  meno  conuenienti  > che  degne  d’ogni  faputa  > Se  in  qualche  parte 
anco  approuatc  » c nel  medefimo  modo  >alle  verbali  c piùdiftintc  re- 
làtioni d’ alcuni  periti  > Se  induftriofì  Piloti  > eh’  hoggi  folcano  I*  arene 
del  Mediterraneo»  la  diuidcrcmo  in  otto  Portioni  > ó Prouincic;  I* 
corteggieremo  per  altri  tanti  Golfi  > ò Seni  > e lacircofcriueremoin  ij 
capi  > ò Promontori;’  > e tutti  con  i loro  particolarisì antichi>chc  mo- 
derni nomi. 

Il  primo  dunque  de  Promontorij  vien  detto  ì{.bto  A.pofto  nella  Pro- 
uincia  d’Achaia»  che  per  la  forma  tiene  di  falce  jfù  già  Cupo  Drepano  no- 
minatoje  rta  sù  la  punta  dello  flrctto  di  quei  Dardanelli  » che  mirando 
à borea  > s’incontra  in  oppobtione  coll*  dntithio , ò Promontorio  Mo- 
licrco  nella  regione  de’  Locri . 11  fecondo  è il  Promontorio  d‘  Autflo>i 
ottuso  B.altrimenti>come  tiene  il  sofiano>C.Chiarenza  nella  medefima 
Achaia»  benché  dal  Baudrand  in  Elide  porto»  mi  non  fri  Dypietc  <yl- 
lene  > com'egli  intefe  > che  per  il  Diametro  dell'Ifole  di  > ejalonia , 
Xante  riguarda  in  quell'occafo . Il  terzo  è il  Promontorio  chelonìtei  C. 
da  Tolomeo »òfecódo  Strabonerhe/ondre/jvolgarmente  dal  Sofiano  Ca- 
po Tornelè  » che  dalla  Prouinciad'  Elide  rilponde  per  la  qua  rta  di  Po- 
nente verfo  Garbino  dirimpetto  al  Zante.  li  quarte  è il  Promontorio 
Tbeu  D.  anco  in  Elide  >grand  ili]  mo  peraltro  >altillimo  »e  prccipitofo# 
dettodi  prefente  > Capo  della  Drinura  > che  riflette  à garbino  » hauen-. 
do  nella  lua  fronte  maritima»alcuni feogh  eli  vcrun  conto»  & alla  delira 
del  tergo  interiore  del  continente  > vi  l cdocome  volle  anco  Strabone 
siile  medefme  fponde  dell'  Ionio  > la Citti  > ò CaftJlodell  Jltcflo  fuo 
nome  . 11  quinto  è il  Promontorio  tìyihtbys  E.  ò lfib)S  > così  da  Tolo- 
meo »fì  come  Jatttan  dal  Theueto»  che  dal  Tergo  Orientale  del  Pro- 
li ontorio  Thtnf  flt noe  per  Ponente  Garbino  alquante  obliquo»  re- 
fi anelo»  come  vogliono  gli  Atlanti  »c’l  Baudrand»  fra  nel  mezzo  del 
feno  Chclonitcs  > e La  bocca  d’ Alfto»!  tuato.  11  fello  c il  Promontorio 
cypaufio  F.  detto  dal  Bordoni  > e Sortano  C.  < mito  » t caf  Negro  > C. 
Sant  Elia  , e C.  Pitatto,c  lUatnoy  che  dall’occidente  Mcflèniacotira  ver- 
fo Gai bino»rtflando quali  in  vgualdiflanza  dall'  1 )Ubo alla deflra»e  1 
Con/.Jioa.lh più auSìraieJintJira.  Il  fettimoè  il  Promontorio  t ou/afto G« 
così  da  Paulania>òC.etd<j  pedona  > hoggi  dal  Negro»  e da  Marinari 
C.  innubi  » C»  d_  JontfC  C«  de  M odati  » ò piu  «Ila  comune»  C .iuneiio,  ou’« 
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w*  è Coho ptli  In  Jl/e^«u  a hauendo  al  fao  aquilone  > I*  Mòte  Torte , ò Ttodciuì  gjjfi 

1*  eia  foce  del  fiume  Cbaradro,ò  Arrniro, tendendo  pe  r la  quarta  d ' Garbi-  ' 
no  verfo  Ponente  . V ottauo  è il  Promontorio  ferita  H.  detto  C. 

Traxa  > che  sii  gli  vltimi  finii  di  Mcflcnia  vers’  Aulirò  » più  che  neflun’ai- 
'C(>  tro  in  fomma  eminenzafi  folleua  » hauendo  in  faccia  all'illelfo  vento  l* 

**  jfola  di  TìnajuJa.  Il  nono  è il  Promontorio  %hari(lct  1.  ò Torto  Thenico » 

^ detto  C.  del  Gallo  » che  all’  diremo  orientale  di  Meflcnia  fi  dilata  in  au- 
irc  {iro . il  decimo  é il  Promontorio  Clorito  K.  d capo  di  beluifo  » che  dal-  M» 

» la  delira  delfiumeSineno»  dentro  il  fenomefleniaco  fi  llorce  con  du^_, 

'««  acute  Piramidi  per  occidente  » e Garbino.  L'  vndecimo  i il  Proman- 
ili torio  Atejfeo  L.  altrimenti  Capo  Liom  , che  giace  alla  banda  oppolla  dfel 
i»j  C del  Gallo , in  mezzo  à quali  è il  golfo  di  Corone  > e fi  fpicca  per  Gar-  rMH^ 
bino  ; cosi  nominato  fecondo  Paufania  » egli  Atlanti»  dalla  Città»  e 
porto  di  Meffa  in  Laconia»poflo  alla  fua  1 nifira  > chiamata  da  Strabono  ' ' 
ro>  Maina , e da  altri»Porto  delle  Qu  aglie , benché  il  Ne^ro  faccia  eflo  porto 
no  delle  Quaglie  vna  cofa  iftelTa  col  Promontorio  Tenaro.  Il  duodecimo 
ìdc  è il  Promontorio  Tenario  M.»ó  fecondo  Apuleio>e  Sofia  no»G  Mate  pan,  e a fin.  ’ 
\t*  che  Seneca  fàdenfodifelue>epiùvfitatamente>comcportailmedemo 
* infieme  con  Gregora»<fi  Mainai  e Moine  pofioinLacoma»  chcfràque'  s,f 

e;  duo  Seni  Melfeniacoe  Laconicofi  slarga  vcr’Auf  rol  rocco.  Il  decimo  Ur,£*r- 
’jL  terzo  > è il  Promontorio  Onugnatet  N.  > ò fecondo  Tolomeo  » Me  [fella  d’ 

O tifino,  che  il  Negrochiama  xili  » & Halicarnaflco » Ctnethio  » che  dall'  Untemi ai. 
G eflremodiLaconiaorientale»fi  ftendeperlafinillradcl  Seno  Beatico 
> verfo  Garbino  > ftandole  dall' altra  parte  della  fua  delira  vn  tempio»  ó 
■>o-  Monumento  detto  Canada.  Il  decimo  quarto  d il  Promontorio  .‘lati- 
rio  ni/h  O.ò  altrimcntiCapo  Phcrathis»chc  in  dillanza  di  40.fladij1feco.1-  Tm!r%  » 
,foi  do  Paufania»dal  Promontorio  Onugnatcs  > che  li  g ace  i delira  verlb 
:n-  l'occafo  » & alquanto  più  dal  capo  Mallo  » che  li  Hi  à Leuante  per  la__, 
tri  finillra  >fillcnde  peri  rocco verlo  aulirò  > hauendo  al  fuo  piu  vicino 
diamctral'  incontro  » vn  lfolettadel  propriofuonome»epiùoltrapcr 
fu I*  ifteffo  vento  jquella  di  Cetigo . Siegue  in  ordine  decimo  quinto»  il  Pro- 
lo.  molitorio  Maleu  p.  che  apprelfo  il  Sofianovien detto  Capo  Matto  ,e  da 
r0.  Marinari  Chrilliani  »comc  piace  al  Bradtbachio  , l'Ala  di  S.Mitbaele: 
rc.  d .1  Br  etio  C .Malia  dt  S.  Angeli  »e  ca  più  moderni»  < apo  d,  agone,  c he  fe*. 
jjj  condoferiue  Ifacio  inlycofione  > per  la  f militudine  tiene  della  Klaf- 
r9  fella  d' afino  • venifie  anco  Afint  niextlti.  nominato  » ancorché  con  fanif- 
k f.mo  coni  glio  da  Tolomeo*  Strabone>facciafivno  dall'altro dillinto» 
r.  e feparato  . Quello  1 fluide  alquanto  incuruato  verfo  Shocco  » per  il  J/;!£ 
quale  mira  anco  all' Ifolr>  di  Cengo,dì  douef.  ciifcofla  dicci  miglia.  Il 
^ decimo  fefto  è il  Promontorio Minoc  Q.  hoggi  anche  Monte  Torto,  è 
■ Capo  Torto  dctto»alla  cui  delira  occidentale  fede  la  Cuti»  ò Cafiello 
‘ •.  dell*  ifteflo  nome  ; Egli  èpofto  all'  oriente  di  Laconia  » lotto  al  deliro 

tergo 
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rib*.hi.i.  ter5°  «fella  di  A/ aluafta  >che  per  greco  leuante  inalza  mediV 

crementc  le  due  punte  piramidali.rauuolgendoncpur  vn  altra  per  Le- 
uante verfo  Sirocco.  I!  decimo  fettimoéil  Promontorio  Buportbmos  R. 
detto  altrimenti  r*p°  ^udi  ter, che  dalf  eftremo  del  Cherfonefodi  Na- 
poli d’  Argia  » porto  fra  li  feni  »Tyreates  » & Argolico  > efee  con  acuta 
Ltwrtitb.  linguaditerra  verfo  aurtro  jflandole in  faccia  rifola  d*  ~4peropea , e 
r»UnM. i.  dal  fuo  ortro  garbino  mira  all'altro  Cherfonefo  detto  volgarmente  di 
Bore  > che  formano  ambidue  la  bocca  di  detto  picciolfeno.  Il  deci- 
mo ottauoéil  Promontorio  iterar  S.  «chiamato  anco  C.  Occhiuto,  e 
C.  Linkor » porto  alla  fpiaggia  più  Auftrale  d' dentro  il  golfo  di 
Napoli»  hauendo in diftanza di diece miglia  alla  finiftradi  quel  Le- 
-,  uantc  j il  Promontorio  Strutans»  rifpondendòegli  perla  quarta  di  Si- 
rocco  verfo  Leuante.  Il  decimo  nono  dii  Promontorio  Strutans  T.  ò 
capo  Mipiiamyr,e  più  trito  il  capo  del  Vafiià, che  dal  meriggio  d'orgia 
efee  per  gran  tratto  in  mare  verfo  aurtro  » hauendo  per  il  fuo  Leuante 
tau/bb.  1.  molte  ifolctte  > e fcogli  > fri  qua  li  > quella  di  .An/ierar, benché  Paufania 
poi  lo  chiamarti:  S trutbuntum . Il  vigertmo  è il  Promontorio  Bucefalo  V. 
SS»  MeL  c^c  comunemente  parta  Torto  il  vocabolo  di  capo  Longo, c da  MeJajc  Pli- 
nio chiamato  SftcepWor.egli  dalla  punta  finitima  ,e  piùauftrale  d \Ar- 
gta  pare  > che  precipiti  verfo  Smoccolandole  per  il  fuo  leuante  il  prin- 
cipio dell' Ifola  di  Stira,  il  vigefimo  primo  d il  Promontorio  sylleo  X. 
trillanti»'  che  il  Villanouano  chiama  Damala, dii  naufragio  della  figlia  di  Nifadi 
U«.ub.)i.  tal  nome  porto  da  Liuioncicampi  > e territorio  della  Citt.i.  di  fi  ermi» 
Stf.  pne  * Sofia  no  poi  > capo  ^cy/lt,e  dal  Pauol  io  » apo  Sigilo , hoggi  però 

tanti.  da  alcuniicapo  Stibiffi, (li  egli  fituato  sù  la  punta  del  Cherfonefo  Saro- 

nico  > nell' vitimo  angolo  Orientale  d' ./f  ^«tendente  perla  parte  di 
Greco  Leuantejgiacendole  per  di  fiotto  a!  Tuo  aurtro  » le  p.ò  i*-.  Ifolc 
Velopis.  il  viger. mo  fecondo  è il  Proirontorio  '■pyreo  Y.  detto  altri- 
menti Capo  Bianco, e C.Spireo,po(lo  da  Tolomeo  nel  Saronicotrà  il  Pro- 
Tthm.  montorio  Sylleo  all'ortoie’l  Contoporio  aII'occafo>  ergendofi  in  orri- 
da figura  quanto  mah  c pare  che  voglia  ad  hor' ad  hora  fpauentofamé- 
te  precipitare  per  quel  Settentrione»  ou'ériuolto»  hauendo  per  l'irtef- 
fo  vento  in  Tua  prolpettiua  >ITlblad'£fl^4.  Il  vigefimo  tcrzo>&  vitimo 
é il  Promontorio  Contopono  2 .»  hoggi  capo  della  Moti  rada, di  cui  > come 
éthtaMb.  tiene  Athcneo  jfeaturifee  vn  fontedi  frcddiflìm’acqua  > chcdalprin- 
ox.i.  cipiodelIaCorinthialì  fpandeconlargapianta  verfo  Greco  » ftandolc 
nel  frontcfpitiodi  quel  Lcuante»inabfenzadi  circa  n.  miglia  > l'ifola 
di  Ltpjira  , c per  altri  6.  nel  tergo  Occiduo  di  quel  continente  > la  Citti 
di  Conntho . 

Se  bene  non  tralafcierócontal'occafione d’accennare  due  eflentia- 
liti»  non  meno  degne  di  fapùta»per  rileuantia»e  faciltide'lettori»  che 
■necclfariei  eccuueuicnti per  iihidioii  della,  più  moderna  Geo-hidro- 
^ * graphia. 
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grifiai  E’prìmadafaperfi*  che  il  Laurenbergio  nella  fuaTauoIa__  ■y' 
Atlantica  Geografica  di  Morea>  appone»  altro  il  Capo  Rh/o»&  altro  il 
Capo  DrcpanoÀ ituando  il  primo  nella  punta  di  quei  Dardanelli  » e'1  fe- 
condo nonmen  di  xoo.  ftadi;  più  nel  leuante  di  quella  coftaSettcntrio- 
nale  del  feno  Cryffeo  >ò  Golfo  di  Lepanto  » diftaute  > che  in  fatti  tiene 
la  forma  di  falce»  per  cui  fùDrtpano  nominato.  Nella  deferittione  poi  . 1 
del  detto  Promontorio  BJjio,  lo  fanno  gli  Atlanti  vna  cofa  fteffa  col 
Prepari* . Onde  curiofod'  indaga  rnc.vnita  alla  vcriti»anco  la  più  trita 
opinione  > m'ò  conuenuto  volger  più  > e diuerfi  fogli  di  Scrittori^  non 
ricauandonc  con  tutto  ciò  rifeontri  più  chiari»  e tali  > che  haueffcro col 
mezzo  dell’  altrui  p reri  > potuto  fodisfar’  in  parte  al  iniodefiderio» 
xifolfi  alla  fine  r correrci  quello  ne  fcntiuano  i Marinari.  Elpoftodun- 
que  tuttociò  al  Sig.  Clas  Amburghese  >vno  dc'primi pcritiPiloti deno- 
flri tempi» e niente  meno  altretantovcrfatiflìmo  nella  Geografia  > di- 
morante pcrlo  più  nell’lfoledéirionioic  che  per  tutti  gli  di  cui  porti* 

& altri  dcH’Egco»hi  indiuefe  fiate  col  fuo  Vaflelloapprodato»e  ricer- 
catone inficine  il  fuo  più  adequato  fentimente»mi  refe  alla  fine  accer- 
tato» effe  re  detti  P romontorij  vna  cofa  fteffa  > e non  duo  fri  di  lorodi- 
uifi  ; E chela  tauola  degli  Atlanti»  fia  fopra  tal  punto  erronea»  sicome 
vcdcli  contradire  tri  quei  Autori  ( e ciò per  effere  fiati  diuerfi  ) in più 
luoghi  de'  loro  volumi  * il  che  hi  cagionato  qualche  confnfione  a’  no- 
ftri  tempi. 

Per  fecondo  reftami  poi  daggiongere»  che  l’ottauo  de’ fopraferitti 
Promontori.)’»  detto  ferita  non  fia>si  com  in  fatti  non  è 1 ifteffo  ch'’I  Ca- 
po del  Gallo»  come  ad  alcuni  > c particolarmente  al  Dottiffiuio  Bau-  Badr-T-i. 
drand  piacque»  mentre  quello  per  ftare  più  all'Occidente  dell  altro  >?fc 
indiftanza  di  60.  e più  miglia  > non  hebbe  appo  degl  Antichi  Scrittori 
veruna  conneffione  > òvniformità  con  quello;  Ondefeortatodaciò* 
che  da  medefimi  Marinari  fi  conchiude  » e fri  quelli  da  padron  Ema- 
nuel di  St-.fano»efercitati:ìimo  Pilota  in  tutto  il  Mediterraneo»  teftiino- 
niando  effer  fiato  fri  la  natione  de'  Greci  » tenuto  ab  antiquo  l'vuo  dall- 
altro  leparato  ; mi  fon'  in  tanto  lafciato  su  quella  credenza  d'apporueli 
con  1 iftelladiuifionc»  come  da'  medefimi  Atlanti  pure  in  parte  fi  tocca . fdlp. 
jicritut  MeJJeni <t  Vro».ontonum,  Ptoloraeo,  érStrabont , quoa  ,&•  So- 

p bulini  Capo  del  Gallo  hodie  vocant . 

E pria  >che  alla  deferittione  delli  Golfi  * ò Seni  io  pali  > hò  ftimato 
ancopiù  che  opportuno»  addurui  iuccinto  ragguaglio  del  inar’Ionio»  e 
qual  egli  fia  > Accadendo  louente»e  diuerfameute  nc’  miei  difeorlì  no- 
minarli . Sappiali  dunque  che  nella  \atolia,ò  Alia  Miaorc»fi  compren- 
dono i y.  Prouiucie»  o Regioni  Maggiori  > oltre  altre»  che  benché  diui- 
fc  » reitano  pure  con  le  medefime  aimncmbrate , La  prima  è propria1* 
mente  Alia  detta*  l’altre  fono  Fritta,  Lydia, Galatia,  Ponto,  attbinia,Cap - 
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padocia , hora  Anu(ia,  jimtnia  Minore , dalia , hoggi  Carmini*  ,è  f«r'- 
chomania,  Tanfilia,  Lycia,  Caria,  Eoi  idi.  Ionia  , c Oor/rfp . Con  tutto  che_f 
Tuli  io  di  fole  quattro  la  conftituifea . ’t^eemque  >t  opinar  Afta  veflra  con- 
fi a*  , ex  Tbrygia,  Myfta , Caria,  & Lydia . Nelle  quali  fiorirono  gii  i Re- 
gni de'  Troiani, dc‘  Va  fi  agoni.  Gelati,  Cappadoci/di  Crefo,  di  Mitridate,  di 
T ie  rane,  d‘ Antioco , & altri . La  decima  quarta  d’effe  Prouincie  sì  c per 
ordine  1*  fonia , hoggi  al  parer  del  Canchondylo  > Leunclauio  » c Caftal- 
dij  Sarcban  > fituata»  come  tiene  Plinio  in  contiguità  meridionale  della 
Caria,  8c  aquilonare  dell'  Eolide,  che  per  l'inanzi  > fecondo  btrabonc  » 
non  cra>  com’hoggì  feparatai  mi  vn  ili  effe  con  la  Mifiat  e per  ciò»  d al» 
cuni  popoli  di  Grecia  > chiamati  già  Telajgi , & ionij  » che  v'andarono  » 
come  vuole  Herodotoad  habitare>fù  anche  Mifia,e  poi  Eolide  detti  .« 
che  con  tal  ’ occafione  vi  edificarono  » ó rifiatarono  ri.  Città  > acqui» 
ftandofi  per  tal 'effetto  , e d'indi  parimente  ritenendo  il  nome  d'iow*; 
Delle  quali » dieci  ne  giaceuano  nel  continente  > e due  nell  Jfole . Nei 
continente  furono  Milito,  f tiene , Myo,  Efejo,  Colofone,  Lebcdo,  Teos,  Cla » 

5 amene , Foce* , Se  Hentre  ; E nell ‘ Ifolc  Scio , ’e  Sanot  : La  detta  Città, 
‘Efefo  era  la  Regia  d'cfTa  Ionia  » fondata  già  dall' Amazzoni  > la  quale 
con  altre  vndeci  dell’Afa»  reftò  da  repentino  terremoto  in  tempo  » che 
regeuala  Monarchia  del  Mondo»Tiberio  quali  tutta  disfatta»  che  per 
pietofa  clemenza  volle  pofeia da!  publico  que'Cittadini  iòuuenirc . có» 
donando  loro  il  tributo  per  cinqueanni.  Fù  ella  riguardeuole  per  il 
Tempio  di  Diana»  annouerato  fri  le  7.  merauiglicdcl  Mondo  >mà  pili 
per  il  Sacro  Concilio  di  zoo.  Padri  » cclebratoui  l’annodi  noflra  fi  Iute 
43 r.fotto  l’Imperatore  Valentiniano  > e nell'vltimodel  Pontificatodi 
Celcftino  Primo»  prefi dendoui  S.  Cirillo  Vcfcouo  d’Aleffandria » in  cui 
venne  infieme  con  gli  Pclagiani»  condennato  anco  Neflorio  Vefcou® 
Collanti  nopolita  no»  e fuoi  feguaci»  che  predxauano  dfer  ltato.Chrifl» 
puro  huomo  : facendo  altra  la  Periòna  in  Carne  > & altra  in  Diuiniti  » 
cioè»  effer  flato  feparatamente»  altro  figliuolo  di  Dio»  altro  della  Ver- 
gine > à cuipofcia  per  i fuoi  propri j menti  foflè  fiata  conferita  la  Diui» 
jiitd.  Dice  Herodoto»  che  l’Eobde  fra  1 Ionia»  e l'ilòladi  Leibo,  òMi» 
tilene  vien’  à giacere  * e che  per  mezzo  del  fiume  Hermo  > da  effe  Ionia 
fidiuida,ò  colMeandro>da/Wi<ete  Metropoli  di  Caria»che  Plinio  chiamò 
Città  libera  ; Dal  cui  lido  fpiccandofi  per  largo  giro  in  mare  verfo 
l’Occafo  à guife  d'vn  gran  iperone»  il  Promontorio  Argenno  li  lafcia  al 
tergo  interiore  verfo  Leuaute  il  fuo  Ifthmo  > formando  vna  fìmiiitudi» 
ne  di  Cherfonefò  » che  obliquemente  fi  laggira  poi  in  qualche  fpatio 
per  quel  mèdehmo  tratto . Di  cui  l'illcflo  Herodoto.  Cberjontjnm  lo» 
nix  Cbio  Vietnam  coluere ohm  Cio^ementj . licitando  a. punto  fìtuato fri  T» 
Ifola  di  Samos  ad  Olirò  » e'1  fuo  continente  Eolico  à delira  verfo  Tra- 
montana > al  cui  dfemecral’.frontelpitio  fede  poiiudiflaozadi  èo.  lta- 
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<tij , rifola  fudétta  dì  Stia > t dentro  il  fuo  Golfo  boreale  vien  S'ftare^ 
Sminuì,  ch’hoggi»  come  danza  de'Pafcià»  ch’a  tutto  quel  tratto  prefie- 
de>éla  Metropoli, & emporio  vniuerfele del  Leuantc  » per  cui  anco  Se-; 
no  Smirneo  vien  chiamato.  E perciò  quella  tal  Prouincia  d‘Ionia»non 
hì,néhaucrdeueverun'attinenza  (com’alcuni  erroneamente  portano) 
col  mar’  Ionio>  come  quello»  che  lontaniflimo  dalle  accennate  Prouiiv- 
ciedeH‘Afia>  rclla  dentro  i termini  della  nollra  Europa  concentrato.* 
E propriamente  quel  tratto  > che  fopra  le  fauci  dell'  Adriatico»frà  Sici- 
lia , c C unita  fi  slarga  > di  che  Plinio . lonìum  mare  à Gradi  in  Sicnbm , & 
Credermi  di  nidi . Non  niancan  poi  degli  A utori,si  antichi»  come  m«der- 
ni  » che  per  termine  dell'Ionio  » c dell'Egeo  jattribuifconol’Ifthmo  di 
Corinti, Ht  tra  quali  pare  haucr'  adherito  anco  Lucano. 

quaLuer  y ridai 

Quijecat,  & geminttm  gracilit  mare  feparat  Ijìbmos'i 
7fec  pati  tur  conferre  f return,  fi  terra  re  te  dot 
Iontum  MEgxofianget  mare  &c. 

Poiino  poi  nel  fuo  Opufcolo  Geografico,  attribuire  alla  denomina- 
tionc  dell'Ionio,  quella  parte  dell'Adriatico  schedali’  Occafo  bagna  la 
riniera  dell'Epiro»  rcftringendoi  Tuoi  confini  i Duralo, & al  fiume  ’Po- 
lycno.  Plinio  vuole, che  il  Promontorio  Acrocorinthodtia  fràl'Ionio,e 
l'Egeo  fituato:^ rotbo.  imbuì  moni  Teioponnefiacns  exctlfus  miei  duo  maria, 
jtEg.vim,<£r  Iomum  iladiorum  trium,  & dimidiatijttb  cuihs  radice  iacet  opptr- 
dum  Corintbi . Vbcrto  Barano  poi  fi  » che  il  mar  eretico  fia  parte  dell'- 
Egeo, c non  dell'Ionio  »con  cui  ( dic'egli  ) non  hauercorrifpondenza_ 
veruna  . Mi  io  accodandomi  al  parere  de'  più  periti  Scrittori  >Se  àció 
che  nell'Hiftorie  della  Morea  più  accreditatamente  olferuafi»  tengo>vc- 
nirli  quello  nome  attribuito  dalla  Città  d’Egialo  in  Achaia  Minore  » clic 
Iona  poi  Indetta,  cd'indi  con  la  medefima  nefù  con  il  mare  » ancol  A- 
chaia  tutta»  Ionia  nominata;E  neH'iilelfo  modo  piacque  pure  àPaufania» 
clfcr  (lata  l'Ionia  vnaCittà , e Prouincia  inlieme d ella  propria  Achaia.E 
quella,  oltre  il  confiderai  pcrlapiùcommune,la/lirao  parimente  per 
la  più  foda,c  più  collante,  malli  me  per  la  vicinanza»  che  hi  ella  Mima 
coll'  Intorno  à ciò  poi  » che  da  gli  Atlanti  della  deferittione  d’-» 

elio  mare  cifi  dimollra,  non  hò potuto  » che  Liberimi  faiuinentc  anch’- 
io, eifer  quello»  che  bagnando  della  Morea  la  parte  più  aullrale»c  per- 
cuotendo le  Riuicre  piu  Occidentali  della  Grecia  » o Maggior  ^debuta  ,c 
poi  d'Albania»  s’iudrizza  per  l’ifola  di  Cor/A,  Se  altre  aiaccnti,  feorren- 
do  fin'  ai  confini  del  Regno  di  Napoli»  per  doue  poi  col  Siculo  fi  vilifica» 
come  daJ  feguente  parere  de'  mcdefimi  li  feorge . Ionium  mare  per  Con- 
go tnjularn  cxordiuru  tapieni,&  Candii  mani  limici  cxtimoi/Hgiens  ,tam  Aie- 
ridionale,  quatti  Oicuiuum  More x [{cgiontt  Latta preterite  ìntur,  GrxcU  margi- 
na OccuLctitalcs  arrudit,lnjula4  Zatite,Ce/atomai&‘l  Cor  fu  fiuàibns  jhh  impli- 
cavi. 


r-m- 


Viert.  SJt. 
l't.r. 


feaf.lfh,?. 


Atijyor. 


Lui.  £#. 


Seli*'. 

Lfce/.tnttr. 

Ovtd.\ib.  1, 
Mrt. 


Lf#rr  .£/*.£• 

/Iti.  p.v.i* 
Urte. 

Ertflr.i* 

m*‘l. 


fietfdr.T.l, 


Un -in  mep. 
m- 

T»pr..tib.  1. 


>4  • M P ft  E a: 

cam,  cutn  ^egionir  Epiri  marginelit  forali , & magna  Mania  parte',  tf (pacai 
maris /«peri,  jeufinus  Veneti  introitata  ( bocca  del  Golfo  di  Venetia  ) ct- 
gron,inatum,mod  inter  capo  lienguela  jilbaniee  Tromontorium,(Sc  torre  deli' 
Orfo  ) in  Regni  T^eapolitani  littore firum  locum  angu/ìtore  hiatu  maris  auuat 
in  fìnum  /'cnctutn  propera  n tei  ìniromittìt , pio ft  diane  « fuam  in/litutam  primo- 
net  , ac  tandem  tot, ut  Intorni  tn  ugno  ’bfeapolitano  Orientali!  ductum  jet/ucnt'i 
rbt  in  Morii  Siculi  fina  incidit , in  exitum  Juum  definir.  Volendo  con  quell* 
vltime  parole  dimoftrarc  » che  pafiando  per  il  Golfodi  Squillaci  ( che 
hi  nel  fuo  mezzo  qucH'Illhmo  di  zi.miglia  corifpondente  al  Golfo  di 
Santa  Eufemia  in  Calabria  ) lì  cougiunga  poi  col  Siculo.  E con  ciò  par- 
nu  hauer  à ballanza  prouato>  che  la  dependenza  dell  'Ioniofìa  di  molto 
lontana  dalla  regione  dell'  Ionio  in  Alia . In  quanto  poi  alla  ragione  de- 
riuatiua  del  nome  d' Ionio  » fono  in  ciò  anche  varie  l’opinioni  descrit- 
tori. Didimo  vuole  cosi  dirli  da  Ionio  figliuolo  di  Durazzo»  che  am- 
mazzato imprudentemente  da  Hercole  » lo  gettaflè  pofeia  in  quel  Ma- 
re» per  iui  eternare  la  di  lui  memoria.  A Solino  piace  nominarlo  da  vna 
angulla  regiuncula  d’  Italia»già  Ionia  detta . Lycofrone  époi  di  parere» 
c(Ter  cosi  chiamata» da  Io  figlia  d'Inacbo  fiume  d‘*4igta,la.  quale  fauolcg- 
giano  i Poeti  >elTerllatada  Gioue  prima  vitiata»  e corrotta»  A indi  per 
nafeonderne  à Giunone  l'amore»  in  Giohmm  trafiliti  tata  .che  per  fuggir- 
ne poi  lo  sdegno»  paflandoper  detto  Mare  a nuoto >li  ricouerò  in  Egit- 
to. Leoncaftro»e  fecoaltri  >dal  Naufragiodellelonidi  Sorelle.  Gli 
Atlanti  » da’  Popoli  dell’  Attica»  che  v'andarono  ad  habitat- alomum po- 
flea  Iona  tjuódamex  sitttea  pro/etìi  appellorutit . E filialmente  Eroftrato 
tiene  > dirli  da  Gioue  Padre  dell' Adria  > che  diede  all'  Adriatico  nell* 
iftefiò  tempo  parimente  il  nome . EquidalladigielEone  partendoci  a 
ai  Golfi  facciamo  ritorno . 

11  primo  dunque  è quello  di  Lepanto , gii  da  gl  i antichi»  fieno  Halcyc- 
nio  > indi  Cryffco  > poficia  di  Cotanto  > & vicinamente  di  Salona,  e di 
Corinti >o  » che  dilungandoli  per  circa  90.  miglia  littoral  i daìYI/lbmo  vcr- 
fo  lo  flretto  de'  Fromonto  rij  H.hio  > & jintiibio,  in  mezzo  alla  minore» 
eia  maggior  ^iebaio  >frà  le  quali  egli  hi  la  fiua  più  ampia  latitudine  di 
5*.  miglia»  fi  come  di  ij.  la  più  angulla»  sbocca  nell'  altro  Seno  di 
patras  verfio  l'occidente  >all'  incontrodell 1 lfole  Atate,g\à  Tboe,  e più 
di  li  VEcbinadhòCurgolari.Suc  cede  il  fecondo  di  Tatras  .cosi  dalia  Cittd 
di  quello  nome»che  fiede  pur  in  Achaia  sù  le  fpóde  di  qutli'Occafo»chc 
prò  cedendo  per  lungo  »c  largo  tratto  >fuol  apportar  à nauiganti»  in 
riguardo  delle  fuc  quali  continue  procelle»  1,011  ordinario  timor'.&:  ap- 
prenlione  jHoggi  però  vienancoda  Marinari,  come  riferifceHortéfio» 
con  Polinojfieno  Afituaco  chiamato» daU’llolafoifi  ( comtpuriopen- 
fo  ) d‘Afteria> pollale  infroQtc  fri  la  Cejalonia,  tic  Itacha.  ji  terzo 
« U fieno  C Ubriaci,  ò C betonata  » così  dal  Promontorio  .occiduo 

d'Elide 
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Elìde  di  tal  nome  » che  lì  foprafta  per  Tramontana  » e tri  quello  » 
ci  Promontorio  Ichthys  > che  li  rifponde  per  Olirò  > apre  egli  verfo 
Garbino  la  Tua  mediocre  ampiezza»che  da  moderni  >GoIfo  di  Lorc odimi • 
vien  chiamato . Ancorché  dal  Dottiamo  Baudrand  lì  prenda>  con  fua 
buona  pace»qualche  fuario»nel  coflituirlo  l’iftelfoiche  quello  d’Arcadia. 
Il  quarto  è il  feno  Cypariffo,  ò d' Arcadia  i cosi  dalla  Citta  maritima 
di  Cyparif) i>pofta  » com‘  anche  volfcro  Strabene  ) e Tolomeo  > nel  tergo 
occiduo  di  Mdlenia»  che  dal  Sofiano  Arcadia  vien  dettala  quale  paflan- 
do  fìn’à  nollri  tcmpbhora  Cotto  l’vno,  hora  fotto  1‘altro  vocabolo»cioè» 
e di  Cypariffi > e d*  Arcadia,  ha  perciò  confecutiuamente  » c l’vn*,  c l 'altro 
airiftelTo  feno  conferito.  Non  ottante*  che  da  molti  fenza  veruno  beu 
fondato  appoggiojvenghi  così  creduto  dalla  Prou  ine  iad  Arcadia  > che 
per  non  tenere  quclla>veruna  giurifdittione>ó  affiniti  col  mare»  riefeo- 
no  parimente  non  men  vane»che  infuffiftenti  le  loro  opinioni . Sì  come 
altri  con  non  minor*  erroneo  fenfo  » aggiunfer’anco  al  fèno  Cheloni- 
tes»  1 cognome>hor  d’Arcadia >hor  di  Cypariflì;  tenendo»  che  originan- 
doli l 'A  lfeo  dar  monte  Sty  tifali  d’Arcadia»  & andando  pofeia  à perderli 
in  elfo  Chelonites  > pofla  per  tal’  effètto  hauerli  feco  portato  la  deno- 
xninationc  d’Arcadia  > e che  perciò  fofle  poi  llatocosì  da  molti  chia- 
mato. Fri  quali  non  vien’ efclufo  il  Baudrand»  che  ii  lèni  Chelonites» 
e Cypariflì  attribuire»  benché  fràfe  diftinti  > anco  il  nome  d’Arcadia; 
Oliandole»  l’elfe re  duo  i feni»  e non  vn  folo»  il  Chelonates»cioè»  c V Ar- 
cadico » ò Cyparelfeo.  Siali  come  cllèr  fi  voglia  > hoggi  però  Golfodi 
Zenchio » per  lo  più  commnnemente  è detto . Dilatali  egli  verfo  Ponen- 
te Garbino»  fri  l’Elide»  c Melfenia»e  tri  li  Fromontorij  Icbthytpc  r la . 

dellra»e’l  Confalo  a finilìra  > nel  cui  più  interior  curuo  > sboccano  poi  > il 
T^eda,  YAmatbo,  il  Sclas,Si  altri  fiumi  minori.  11  è il  Meffenuo, detto 
gii  feno  Hyrceo*  da  Strabonc,  vf/iwe»  dalla  Cittàd’ Afine.  Hora  volgare 
mcnte»fccondo  il  Sofiano»  Golfo  di  Cotone,  e da’ Mariimiidi  Calamari, che 
da  Tramontana  per  Aulirò  fi  diffbndeihaueudoda  fianchi  laterali  della 
fua  gran  bocca  » iduofamofi  Yromontorij  ,Capo  del  Gallo, cioè  dalla  de- 
lira del  fuo  Occafo  > c'iMefSc calla  finilìra  pcrLeuante.  Siegue  il  fèllo 
chiamato  lena  Laconi co, ò Golfo  Malleoce,  prefentementc  però  fecondo 
C allaidojdi  £ olocbina,c  Golfo  di  Cailtl  ^anpani,e.  da  Ladron ncome  piac- 
que àFloro»  Seno  Aureo.  Racchiude  quelli  nel  fuo  ventre  >diuerfc  Ilo- 
lette»  e Scogli»  & all  eli  re  mo  del  fuo  Lcuanteauco  Cerilo,  dalla  cui  par- 
te col  Promontorio  Malea  egli  termina  la  lua  giurildittione  , sì  corne^ 
per  la  delira  dall’  Occafo»col  Matapan,  o Tenario.  Vicn'apprello  ilfet- 
timo»  detto  feno  ArgolUo,  diprefente  Golfo  ii  Trapali,  che  dall’intimo  d - 
Argia  piùdilatato  fopra  oga’altro  li  fpande  in  duo  lunghi  rami  > il  deitro 
fin’  al  Promontorio Malleoco  per  Shocco»  e ’1  finillroper  la  f .di  Leuan- 
te  verfo  greco»  fintai  Bucefalo  > reftrhigeudo  nel  fuo  vailo  grembo  mofi- 
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tiflìme  Ifoltfte  Scògli.  t)a  quello  fi  fi  paleggio  ad  vn ‘altro  picciol  fé  no 
di  Thyrates  detto  * che  come  fuo  parto  > lo  racchiude  ne  Ile  proprie  vi- 
fcerejcosì1»  dall' IfoTa  Hydreìa > che  le  Ili  ne!  mezzo»  laqualc>llima-» 
110  Atlanti»  etièr  già  fiata  dotta  Tlryrea,  didoue  il  feno  habbia  tratto 

ortti.  ladenominatione»  e perciò  Ortelio»  lo  chiamò  feno  Thyractico,  si  come 
altri  anco»  Hermiinicoìcosi da  H emione  in  Argia» come  tiene  il  Baudrand 
con  lontana  fìuiilitudine  . Hoggi  però  fallì  pallare  lotto  il  vocabolo  di 
Collo  di  Palintro . Il  fuo  ambito  littoralc  non  giunge»  che  à foli  40.  mi- 
glia»riceupndo  da  Ponente  Macftro»! '/»«/.«>  fiume  d 'Argia»  per  il  diritto 
della  cui  foce»tien’eglipofcia  vcrfòSiroccoriftretta  la  fua  apcrturi_.  > 
con  l’imminenza  didue  Peni  folci  fianchi»  quella  di  t^apoli  à finillra  ver 
Tramontana  » ou’è  il  Promontorio  Buportbmos  » c l'altra  di  Eote  à delira 
per  Olirò . L’ottauo»  &r  vltirno  è il  Golfo  Saronicot  detto  altrimenti  fe- 
no Metanico  dalla  Cittàdi  Megaraàx  Beotia»che  li  fiede  ad  Aquilone»poi 
Saror.uo  » dalle  Querci»  de*  quali  era  tutto  quel  lido  vn  tempo  ripieno. 
Fu  anco  nominato  Salaminìaco,daU  ifola  di  Salamìs.  Hoggi  però  dicefi 
commuiiemente  Golfod*  £«?/*>  dall’altr'Ifola  di  quello  nome  > ch’èia 
maggiore  fri  quante  vcggonlcne  iui/j parfe  > che  pria  Oenoe  chiamauafi  . 

_ Quello  dalla  fronte  Orientale  dell*  Jllhmo  di  Ctrintho,  fi  fpande  verfo 
' :1  Leuantc  per  miglia  po.  lìn  ’al  Promontorio  Sunniti  ò Capo  delle  Colonnet 
c per  altre  80.,  ò come  piace  al  Baudrand  87»  lìn'al  Promontorio  Scyi- 
leo»  che  li  giace  per  Sirocco»  verfo  Leuantc»  hauendonc  nella  lua  mag- 
gior latitudine  altri  40. 

Lafciando»come  fuperfluaida  parte,!adcfcrittionedi  due  altri  pic- 
cioli feni;vnoaU  ellrcmo  di  Laconia  » pollo  dagli  Atlanti  nell’  Oricn- 
Tmtfjn.j.  tale  > furne  chiamato  > e da  Paufania  > Boeotiacus  » alla  cui  finillra  fiede 
il  Promontorio  Onugnatcs  » che  per  clfer  di  recinto  fi  anguilo»  non  ecce- 
dendo diecc  miglia  > hò  llimato  non  connouerarlofrà  gli  altri . Il  fecó- 
do,ò  detto  Seno  Calaìco  > nel  margine  Mefleniaco»nelcui  più  interiore 
Aquilone  » giace  la  Città  > hora  Caflellctto  di  Calde  > dilungandoli  egli 
• per  Olirò»  Jolpat  io  di  circa  jo.Stadij>  hauendonc  pocopiù  di  xao.di 
giro  . 

Per  le  colle  poi  d' cfiG  Golfi»  trouanfi  4.  piccoli  Cherfonefi»ò  Penifo-' 
ktte  » che  m’èparfo  anche  conncnientc  di  breuementc  toccare. 

Il  Primo  dunque  è sii  rtflremoaullralcdeirOccideutal  Laconia  >al 
cui  IlUiuiOichc  nonpiiuliduemigliaé  lato»  lìcdc  il  Callcllo  Octylo > 
W che  pria  Tbyloi  diceuafi»ancorchc  gli  Atlanti  Icriuano  T bylut  > c nella 
cui  finitima  punta  » giace  peraullro  Siroco»  il  Promontorio  Tenaro  . 
Il  fecódoè  quellodi  So  te, pollo  nella  delìraOrientalc  del  feno  Tbyrcutcs 
in  Argia»chc  à guilàdi  Propognacolo»difcnde  inlìeme  con  l'altro  della 
parte  auucrfa  >lc  bocche  d ello  Seno  » iuucndo  il  cui  Jllhmo»  meno  di 
(4.  Stadi/ di  larghezza . 
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Il  terzo 
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Ifc  I!  terzo  , é quello  di  Trapali, co]  Tuo  iflhrho  poco  più  di  f j.ftadij  lar- 
p go  » opporlo  a!  precedente»  alla  cui  punta  piùauftra!e»fi  folletia  il  Pro- 
li® montorio;  Bu?  nthmot . 

ratti  Il  quarto c ilCherfoncfo  di  Mettane»  meccfimamente  in  Argia  ,cho 
:o«  fiede  su  reftrcmoOricntaledi tutta  la  Morca»otic  per /a partedi Gre- 
to» co  Leuante»fpicca  il  Promontorio  fcy/feo,ftandoui  fituato  va  belliffimo 
lo£  Tempiodi  Diana  poco  da  quell* Illhmo  lontano, il  quale  ipcoagiun- 
i.m  ge  i 8.  fladij. 

ritti  Le  Prouincie  poi  che  formano  1*  intiero  Peloponnefo  fono  » Sùiani - 

L,  di,  Achaia,  Elide , Mtfjenta,  Lucania,  Argia,  Corinthia,  & Arcadia  . 

uff  SrciO\lDE  dunque  è ftuata  fra  TAchaiad  Ponente,  e Corinthia  i 

• in  Leuante  ; Argia,  & Arcadia  ad  Olirò,  e'I  feno  Corinthiaco  i borea.  La 

if«-  fua  capitai  Città  dirteli  già  Sicjowm»  che  Suida  poi  chiamò, He/iar,  e Ste- 

,pà  fano,  Thelchinia,  c Kiecon\  Benché  da  Strabone  Ionia, JEgialea,  &Egia-  s7u:.b..* 

:no.  loti  da  Egialeo,  che  nel  1875-.  della  creationc  d'Adamo»  vnita  all’altre  D 

kd  Prouincie  aiaccnti»  per  5 a.anni  la  relTe,  feguitandoui  dopò  egli,  il  fuo  g*m%**‘ 

’èU  figliuolo  Europe  : Indi  da  Plutarco, e D iodoro,  Demetriacfc  ; moderna-  • 

a/i.  mente  però  dal  Gemifto  , e Sofiano»  BafUica  A;  yafìlica , che  lignifica  r 

rfo  Città  Reale,  benché  hoggi  del  tutto  diruta , non  vertendo  , che  à pena 

wft  6;  ó 7.  picciolccafe  nel  medefimo  Colle,  ou'ellacra  già rttuata  »che_, 

:>+  rendono  con  elfe  ruinc,per  anche  viuo  atteftato della  vetufta  fua  glo- 

iaf  ria»e  decoro;  Vien  parimente  il  di  lei  piede  dolcemente  inaffiato  dall' 

Afopo , chiamato  dalTheueto^rfoncchc  in  4.miglia  di  diftanza  mette  T ****** 
pie-  nel  CorinthiaccA landole  in  fronte  la  Città  di  Tube  in  Beotia»e  più  à de-  * TaàJ*- 
ic*  ftra  verfo  Greco  T ramontana  » il  Promontorio  » e Tempio  di  Giunone , 
eà  che  Liuio  chiamò  F romontorio  Aerea, h ora  Capo  Giallo . Piacque  pur' 

m i molti  nominarla  Meteone , & indi  Chiarendo , ancorché  il  Dogiioni  Ven.A%$, 
;Cj  ponga  quella  invecedcH‘antica  Catane»  & altri  in  Iuogod'  Arajjo.  £ut- 
,or!  Fù  ella  ne'fuo  i primi  tempi  nobilitata  col  titolo  di  Patria  delle  mc- 

e$ji  Talliche  officine  ; E più  fegnalatamente  per  1*  eccellenza  de  gl'  infiniti 
,,s  Simulacri^oftruttiui  da  Lifippo  Sicionio  » impareggiabile  ftatuario  di 
quell  età . Il  fuo  territorio  era  parimente  » non  men  vago , che  ferace 
jjj f ai  tutte  fortidiBiade»mddi  Lauri  ,&  Oliue  molto  maggiore  »dal  co- 

piofo  prouento delle  quali  » non  ordinario  còmodo  àque'habitatori 
^ recaualì . Succcdeualc  apprcrto  di  là  della  Selua  Tirai , per  il  fuo  Si- 
,j*  rocco  in  8.  miriadi  diftanza,  la  Cittì  di  Titano,  cosi  da  Titano  fra  tei- 

$ lo  del  Sole»  che  vi  fi  fermò  ad  habitare  1 honorata  non  poco  dal  famo-  r*# 

1I0.  fi/fimo  Tempio  della  Dea  Higia , che  inferma  della  fanità , il  cui  Idolo 
,0  a pena  feorger  poteali  per  erte r fempre  coperto  da'  capelli  delle  don- 

ujjj  ne  » che  vi  concorrcuan'  ad  orfèrirle . Hoggi  però , come  vuole  Stefa- 
, no#  Tentatilo  nominata.  All'Oftro  Garbino  di  quella  » vedefi  pofeia  il 
0 " Cartello  di  Flit,  i dicui  habitatori, fecondo  Xenofonte, furon* anco  dal 
io  B Cam*: 
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Campo  Fliafio,  fIìjsìì  ),  gii  detti . Strabonc  inoltre  1 e Faufania  con- 
cordemente affermano  » elferpure  gii  palfato  fiotto  diuerfi  vocaboli) 
come  di  Arantìa,  di  Fliafit 1,  e d’indi  Arxthyrea  ; Si  come  Fitto  appreflo 
dclGcmifto;  e del  Laonio,  I{upe(a  ; c finalmente  dal  Dogiioni)  con_> 
mal  fondato  fenfo»  Filo  > & Heritrea  chiamata  ; Era  qnefti  in  ye.  fladij 
diftante  dall’antedetta  Città  di  Titano  , che  al  fuo  Greco  Leuante  per 
fianco  li  giace> & ambe  due  poi)  trà  Stcionia,  Cleone,Stimfali,  e Conntbia 
fi tua te  ; jMà  disfacendolo  pofeia  i fuoi  Cittadini  ) Io  trafportorono  i 
poco  ipoco  à ripiantare  in  4.  migliapiù  oltre  > nelluogo>  ouefeor» 
gonfi  fin'  a'  noftri  giorni,  chiari>e  decorofi  i fuoi  veftigi,  non  mem  che 
le  fuperbe  ruinc  di  diuerfe  Colonne) cfimili  nobili  lauori  di  marmo; & 
in  cui  adorauafi  la  Dea  Hcbe, della.  gioucntù,altrimenti,P4r/W<fe<*>con- 
ccputa  , come  piace  ad  Homero , di  Gioue  > Temendo  pofeia  per  Tu r- 
cerna  à tutti  i Dei  ) fi  come  Ganimede  ad  elfo  folo  Gioue  ; della  quale_» 
Ouidio . Hoc  illi  dederat  lunonia  munerit  Hebt.  In  cui  riuerenza  crelfero 
già  que’  popoli)  vnfontuofo,  e inirabil  Tempio  ;'hoggi  però  dal  Sofia- 
no  TRI  vien  nominato . Mi  lafcio  poi  in  dietro)  alcun’altre  Città  » 
Cartelli  ) che  fiorironui,come  Celta,  iupbia,  òlympio,  Tornirla,  chini- 
li j della  maggior  parte  de*  quali)  àpenaprefentemente  il  luogo>  e*I 
nome  fc  nè  accufa . Furono  i Sicionnpiù  che  gli  altri  della  Morca,  de- 
diti al  lulfo»  e reputati  per  gente  molle,  delicara,&  alle  v anità  indi  na- 
ta, conforme  Tullio  ne  refe  anco  ^articolar  teftimonio,e  foprail  tut- 
to > haueuano  in  coltume  di  coprirli  i piedi  con  le  fca  rpc  fatte  della  più 
morbida  pelle,  ch’hauerpoteali  ; onde  foleuafi  dire.  Calca  ex  S tcyonijt 
jtlutis.  Quella  Prouincia  intorno  àgli  anni  di  noftrafalutc  ^y.ven- 
nedal  fecondo  Amurat,priafcorfa,deuaftata,e  rouinata«c  poi  allatto 
Aggiogata  conia  fortezza  Mulger , ò Calagere , che  di  tutt'  il  Paefe  era 
incfpugnabiTantemurale  : In  ella  Città  di  Stcionta  nacque  pure  Arato » 
limolo,  & ifperimentaio  Capitano,  di  cui  in  più  luoghi  del  catalogo 
de  gli  huomini  illuftri  li  racordò  Plutarco . Il  quale , elfendo  pofeia^. 
nell’ attinenze  de  gli  Achei  reftajo  di  vencno  morto,  e riputandoli  i Si- 
cionialtre  tanto grauati,  quanto  colenti,  fe  fuori  della  propria  giurif- 
dittionc,il  di  lui  cadauere  rellalle,  n’ottennero,  dopò  alcunediflicoltà, 
auco  gratamente  la  ricuperatione  ; Mi  perche  victauali  loro  dalla — . 
legge  , poterlo  entro  le  mura  d’clla  Città  fepellire , rilòlfero  per  tauto 
mandar  fin'  in  Delfi  a coniultarnc  à quell’  Oracolo  » da  culla  legueute 
rifpolla  per  vltuno  ricauarono . 

Conjmim  itcyon  strato grattjfima  Tellttj  % 
yt piade/ uach  celebreruur  Junera  regii , 
in  fjuoacunujue  J?irot  durum,  iujcjtumq*e ferethr . 
id jeetut  infunium  Catto,  Texraqu e,  Manque. 
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AC  H AIA.  Furono  gii  appretto  tutti  i Scrittori  Greci  >e  Latini» 
due  le  Achaie  ; Vna»  cioè  la  maggiore  propriamente  Grecia  detta^» 
eh*  hoggi  Cotto diuerfi  vocaboli  d'altre  Prouincie  fccoaiacenti  > com- 
munementefi  fi  anco  con  licenza  pattare»  come  la  Megartde  ,1*  Attica , 
la  Beotia,  la  Demetriade , la  F acide,  la  Doride,  1*  Et  olia, e le  quattro  Regio- 
ni de'  Locri > della  maniera>  che altrouc  habbiam  toccato . La  feconda» 
ò Minor'  » <J  propria  Achilia,  è vna  di  quelle  >che  nella  Morca  fi  conten- 
gono» di  cui  trattiamo.  Ella  dunque  fi  ftende  per  Occidente»  giufla^. 
l'Ionio»  e‘l  feno interiore  di  Corintho,e  dalla  Città  di  Vatrat,c  più  giù 
da  Chiarendo, edal  Promontorio  d ’Arafio,  fin’à  Siciorude, con  i cui cam- 
piperLcuante  >econ  Elide,  & Arcadia  > dal  Meriggio»vien terminata j 
abbracciando  parte  del  Golfo  di  T atrai  > c parte  di  quello  di  Lepanto , 
con  cui  per  Aquilone  rifponde»ettendo  per  lo  più  el)>orta  d quel  mare, 
fri  il  quale»  e le  corte  boreali  del  Monte  Sun/ alt  > chiude  i di  lei  confini . 

Le  fue  campagne  fono  per  altrod’ogni  cofa  mifere  >c  Acrili»  cagiona- 
to dall'  afprczza  de’  fuoi  terreni»  onde  daU’inaceflibilità  delle  rupi» 
denfiti  di  quell'  horridc  Selue»  nenafee»  che  il  Pacfe»quafi  neU'vniuer- 
fale  fi  renda»non  men  deferto , che  impratticabile»àrifcrua de' luoghi 
efportial  mare  »chedal  trafico  de' popoli circonuicini»  fono  quali del 
continuo  frequentati . Fù  ella  sù'l  bel  fuo principio  Ionia  nominata»da 
Jone,  Se  indi  dà  Acbeo , Achaia , figliuoli  ambi  due  di  xuta.  Ancorché 
da  Diodoro»  Ini  » Ionia,  & Olenui  ; E parimente  poi  col  reftaurc  della  D"*' 
Morea»  fecondo  Plinio»  c Paufania»  Egtalot,8c  Egi alea,  dai  Rè  Egialeo»  f >u„. 
che  com' habbiam  raccontato»  v'hebbevn  lungo»  e commuuc  impero.  FaJf.ni.% 
I di  cui  habitatori»  vennero  pure  da  Herodoto  > Tetajgi Egiali,  cioè  tic-  1 >*/«?'  "> 
corali»  detti.  Benché,  com 'altri  portano,  la  denominationed'.Eg/4/ft,, 
folle  fiata  alla  Città  di  Sicionia,  attribuita»  prima  £g/4/c4chiamata>  che 
come  piace  all  iftetto  PJinio,  à tutta  quella  Prouincia  » conferirti  anco 
il  nome  ; Rcftr  ingeua  dunque  l' Achaia  già  fotto  di  fc  x ».  colpicuc  Cit-  r-<‘ 
tà>  che  fin'  al  tempo  di  Polibio»  cran'  in  piedi,  eccettuatene  Iòle  due_,  » 
che  da  grauc  terremoto  furon  prima  inghiottite , la  maggior  partc_, 
delle  quali,  fedeuano  sii  le  fponde  del  mare , e 1 altre  più  nel  di  dentro» 
alle  radici  d'alcuni  monti , e la  propria  d'erte , vemua  > come  vuole_. 

Strabono  , ionia , detta . Hoggi  però  nel  filo  riftretto,  lccondo  porta  il 
Brietio,  abbraccia  tutt’il  Ducato  di  t h/jre«^tf,che  da  particolari  Scrit- 
tori, vedefi  tuttauia  diuerfamentc,  hora  quiui»hora  altroue  comprclò. 

Eraui  parimente  Egira,  porta  sù  la  confluenza  del  Guis,  e dell'  Arai  bit , 
fi  come  dal  fuo  più  vicino  boreal  porto,  cinque  buone  miglia  dittante» 
ancorché  il  Baudrand  la  faccia  di  foli  fette  flati i j . F ù anche  nominata  Bmìt.  r.». 
Hyperefia  ; e da  Stefano,  Hyperia  ; dal  Gemitìo,  lEgira , e BoJtrga>&  viti-  cr£fx.  ‘ 
mamente  dal  Negro,  Xylocafiro ; e piùcommuncmentc,  Sa  loca  (Irò . El- 
la  fù  da  gli  Egizij  anticamente  inuaia»  e per  ciò,  Egira  fi  ditte,  dinotali- 
; . B a " do  ' 
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doPiftcfTa»  che  Caprera , ridotta  pofcia  in  tal  maniera  da  turchi  > che  2 
penale  fue  poche  mura, c quali  del  tutto  ofeuri  veftiggi  rendono  certó 
teftimonio  di  tanti  fuoi  nomi . jOficruanfi  per  anche  le  mine  di  Egro  > 
fc/rfnr.  che  il  Negro  chiamò  medefimamente»  Pefliga*  e Kvriaco  Aconitano» 
pitTui,  Eojhgam  > f come  Herodoto  Mgx  > difeofta  non  più  di  j.  miglia  da  He- 
lice,  al  cui  Mac  Aro  fede  poi  non  molto  lungida  quel  margine  boreale* 
Dura,  giàdall'accennato  terremoto  disfatta  » cosi  da  vn'  altra  figliuola 
. del  mentouato  Xuta>  che  v'hebbe  lungo  foggiorno  > modernamente-» 
però  dal  Gemifto»  Verntga,  e da  Orofio,  malamente  Ebora  > detta  j Si 
Ht't  come  propriamente  dal  Molctio  > V ottica  ; deferitta  dal  Baudrand 
Beujr^i! nel  mezzo»  fri  S /ctonia  all'  Orto»  e Varrai  all’Occafo;  Ancorché  il  Lan- 
tnvr.t.ot,.  renbergio  la  faccia  sùla  foce  del  Buriaco , che  pone  in  quell*  iftclTo  le- 
r ati.?. v.  uo>  corfo  del  quale»  mettonoparimente  gli  Atlanti  da  Paufania  la .. 

Cittàdi  JEga.  Fuui  pure  tìelice,  ch'io  ftimo,PiftdTa  > ch'il  Dogiioni  » 
forti  con  errore  chiamò  nettate >vn  tempo  notiamo  emporio  d’^ichaiai 
che  due  anni  auanti  la  vittoria  Ie*rfr*M,ottcnuta  da  Epam  inonda  The- 
bano  contro  i Lacedemoni»  retto»  parte  dalle  violentile  continue  Teor- 
ie di  que'  flutti»  e parte  da  vn  repentino  terremoto  quali  defolata, eh*  il 
sem/f.  Gemjft0  ai  flK)  tempo»  chiamò  poi  Trypia.  Scorgefipurcalfuoeftre- 
mo  boreale»  per  li  confini  E1  idei? y*4phroditc,  che  giace  sù’l  fiume  Laiij- 
Jo,  hoggi  K/yo>aItro  tempo  Città  già  gloriofa  à'^tebaia,  fi  come  prefen* 
temente  angufto»  e miferabile  Villaggio.  Del  cui  nome»a!tra  più  ma- 
gnifica bora  fiorifee  in  Latonia > in  cinque  miglia  Orientali  dal  corfo 
Htmcr  dell'Eurota»  e circa  altri diece da  Sparta.  V'è  d'indi  non  lungi  il  Ca- 
Httéd.  ftello  di  Theray  che  Homero»  con  Herodoto»  Polibio,  Tolomeo»  e Ste- 
r’Hm.  fano  chiamò  Vbare*  delcritta  prudentemente  dai  Baudrand  » vicino  ad 
strf.  h elice  d’^ebaia  > reftando  P altra  del  medefimo  nome  in  Ate/jenùcoll’- 

§Vir.r‘  appellatiuo  di  Cheramidi;Ho^gi però  dal  Negri  » Sa»  Giorgio  » bagnato 
dal  fiume  : Pieni,  ò meglio  Vyro  > che  indittanza  dimeno  d'otto  miglia , 
prccipitofamente  nel  Golfo  di  Patras  ver  maeftros'immerge.  Qyefto 
tu  già  d’ordine  d'Augurto  fiotto  porto  ài  Cittadini  di  Tatras , dicuin'- 
hebbero  per  molti  anni  il  dominio  >ouefcorgonfi  per  anche  le  reliquie 
del  Tempio  à Mercurio  conficcato , & in  cui  fioleuau'cllì  nelle  cole-, 
dubbiofe  andar' iprender  configlio.  LaCittàdi  Varrai  » venne  poi  » 
ficcondo  Paufania  , e Stefano  > Haroe  detta  » e da  Pratheo  di  Prangcr  fi- 
XJ»/-  gircelo.  Varrai  > dal  Sofiano»  Tatra ; da‘Turchi»come  piace  à Leuncla- 
uj0,  Hadray  c Balubatra > cioè  Pecchia  Varrai  ; fi  come  pria  » da  gl’  Itaha- 
n'\y7^copatria;che  hilungamentc Metropolidi  tutt'il  Ducatod^chaw, 
elvltuna  di  quelle  Piazze  à cader' in  mano  de'Macomettani;  per  il  cui 
| tcrritorioftrifciancon  lungo  corfo  i fiumi  Glauco*  c Meihcbio.  Ella_ 
liede  a cant'al  mare,  con  vn’ottimo  Porto,  nominato  Vouormo*che  rif- 
guarda  per  Maettro,vcrfio  Ponente »*:  alla  delira  di  quel  Greco  Lcuan- 
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tc  tiene  la  Selua  Dìopara . Benché  altri  mettano  il  Porto  > e Cartello  di 
Tanormo,  in  dieci  vlteriori  miglia  boreali»  in  vicinanza  del  Promonto- 
rio Ejdo . St4  quell  i in  fomma  eminenza  foIIeuato,e  fi  diftende  fuor  di 
modo»  all'incontro  dell’altro  nella  GreciaA etto  oiaùrbioì  gii  Molicreo » 
ftringcndo  per  ambii  lati  nel  loro  mezzo»  la  boccadcl  Golfo  di  Le- 
panto» che  ne’  tempi  decorfi»  furono  Dardanelli  chiamati»  coni 'infetti  » 
anco  a’ giorni  nortri  vengono  medcfiinamcntc  così  detti  ; à compara  - 
tione  > cfimilitucline  di  quelli  deU’HcIIclponto , de'  quali  fono  quelli» 
cento  palfi  meno  larghi.  Sicguepcr  il  mardifottoverfo  Garbino,  la 
Città  di  Ditte  ■,  già  di  gran  fama,  & antichi/limo  capo  del  Ducato  di 
Chiarenti  quando  foggiaceua  al  Prencipc  naturale»  hoggi  però  ridot- 
ta ad  vn  ben  picciolojc  Iconofciuto  Borgo,  la  quale  » come  piace  à gli 
Atlanti»  ticnlì  elfer  l’iftefiajchc  Chiarenza  » ò Clarcnza  » che  venne  pa- 
rimente» Cancan,  c C automa  da  C^uconc  fuor  iflauratore  chiamata;  in- 
di Epbtre  : da  Strabono  poi,  Stratus  : di  Paufania,  Talea i e da  Polibio , 
S tratot  ; fi  come  da  altri  anco  Ookcotàa , c fra  quali  il  medefimo  Strabo- 
ne  » annoverata  da  Plinio  per  vna  delle  Colonie  de’  Romani.  Giaco' 
Lime  , in  feccia  di  Maeftro  » haucndoncl  luo più. vite rior’  Aquilone , il 
Promontoriod'  Araflo»  palfandoui  per  il  mezzode'fuoi  fianchi,  c d’in- 
di sbocca  in  mare,  il  fiume  Caucon,ò  più  accuratamente  » come  vuole  il 
Baudrand, l'Achcloo,  che  dalla fua  cclerità»fùanche,r/»(wj nominato. 
Alla  parte  poi  più  Settentrionale  d’elfa  Prouincia,  vci  fo  il  Golfo , lim- 

fi  24.  lladij  dalle  fue fponde  , olferuanfi  tuttauia  gli  auanzi  della  Città 
i ‘EeUcnet  detta  anco  Telitene)  ed  a Stefano  Tellina > bora  dal  Negro»Z4- 
vacha , giacente  fopra  il  fiume  jilfa > chedopò  60.  ftadij  »fi  fcarica  nel 
Corinthiaco  ; hoggi  però  in  mediocre  Caftellctto  ridotta,  hauendoda 
borea  vu’  altro  picciolc  villaggiodcl  medefimo  nome , intorno  ad  altri 
40.  lladij  di  lontananza.  Ad  Apuleo  poi  piace  metter  la  Città  di  Co - 
nntl>0)pcr  Capitale  di  tutta  l’Achaia»  il  che  » fecondo  il  mio  parere  » fe 
gli  può  in  qualche  modo  tolerarc,  per  hauer’  egli  tenuto»  com’aiti  oue 
lì  narra,  inficine  ^on  Orofio  1‘* Albata . in  vece  » Se  in  nome  di  tutta  la__ 
Mtreay  in  cui  Corimbo  fplendè  in  que’  fecoli  » fopra  ogn’alfra  faflofa  » c 
pompeggiarne,  annoucrando  neU’iftcfiò  tempo»  anco  Lacederncnia>per 
Citta  nobile  dell’ Scòtta,  Hor  prendendo  l’hilloria.  Dopòd’eflerfi 
iL.Mummio  incaminato  all’  cfpugnatione  di  Conmlmc  difportofi  à fog- 
giogar'  anche  l'altre  contigue  Regioni , quantunque  haucfl'e  primari 
patti  riceuuto  IaProuinciad’,^c/.w«(chc.»come  confederata  per  J’inan- 
zi  co 'Romani,  era  pofeia  in  qualche  modo  verfo  de  medefimi  mancata 
difcdejvolle  » ciò  non  oftantc>laCittddiP<mur  ,in  particolare,  più 
che  mai  aflìiger'  » e grauare  ; E fe  bene  Auguilo  la  riponefle  poi  per 
fpecialgratia , nello llato  primiero  di  libertà»  e dopò  da  Nerone  dì 
»uoui  pnuilcgij»  e feuori piu  ampiamente  decorata,  ne  venne  con  tut- 
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to  ciò  vn’  altra  volta  nffattoda  Vefpaf  ano  Spogliata  > c d’indi  in  poi 
andando  con  tutta  la  ina  Protiinciada  man'in  mano»perdcndo  vie  più» 
che  migliorando  di  fortuna»  c prouando  diuerfe  mutationi  d'altri  Prc- 
cipi  » che  in  varie  guifc  la  tennero  anco  tirannicamente  Tempre  piu 
fcomioIta»e  trauagliata  > fù  alla  fine  diuifa»  e fottopofia  contutt’il  ri- 
manente della  Morca  al  dominio  di  Demetrio»  e Tomaio  Dcfpoti  » e 
fratelli  di  Cofiantir.o  Palcologo»  prima  Duca  di  Sparta  » e pofeia  Im- 
pcrator'vltimodi  Coflantinopolùi  quali  negli  anni  di  fali.tc  1445;  do- 
pò pallate  varie  difcordic  co’  Sudditi  » l’accefero  anco  più  fieramente 
fri  di  loro  Adii  ; E nonoftantc  la  fede  » che  confolenne  giuramento 
fiaucuanfì  viccndeuolmcnte  dato  di  Soccorrerli  l'vn  l’altro»  nè  tentar'- 
in  auuenire  per  la  fudetta  pacifica  diuifìone»veruna  innouatione»  pure 
(fecondo  lo  fi  ile  della  natione)  mancarono  al  meglio;  mentre  De- 
metrio’» conofcendofi  contro  l 'accordato  » venir’  d poco  à poco  > & 3 
torto»  contefo  dal  fratello  ( ch’era  peraltro  di  molto  al  regnar’  incli- 
nato» e che  in  fatti  haueua  inficme  col  publico  applaulo  di  quali  tutte 
quelle  Prouincie»  acquiftato  anco  credito  » e riputatione  maggior^  ) 
rifolfed’vnirfial  regnante  Turco  Amurat  > per  i cui  aggiuti  fommini- 
ftratigli»lruì egli  perqualche  tcmpo»cóle  Iperanzed'auanzarfi  in  ifta- 
to  di  maggior  fortuna»anco  vn  poco  di  quiete»  benché  apprello  li  con- 
itcnilfe  pure  reftar  Tuo  prigioniere  »c  pofeia  del  tutto  abbandonarlo 
Stato.  Thomafo»  dopò  breue  refiftenza»  fen  fuggi  à Roma»  per  impe- 
trar foccorfo  da'  Prencipi  Chriftiani»  feco  trasportando  la  Venerabi- 
le Tefiadell  ’Apoftolo  S.  Andrea  ( dal  quale  furono  que’  popoli  prima 
allafcoonuertiti>c  per  il  cui  martirio  ne  venne  tutta  Y*Acbaù,  Special- 
mente illuftrata  ) che  lùdal  PonteficePioII.  confollenne  Proceflfone 
incontrata  ; Da  che  nacque,  che  ritrouandofi  l'vn  Prencipe  fùggitiuo» 
e l'altro  Soggetto»  fidièoccafione  àMcemetfiglio»e  poifuccefforedel 
fndetto  Amurat  » & inficme  à Baiazetdi  quello  figliuolo  ( che  tutti  trrf 
regnarono  col  fucceffiuo  titolo  di  fecondo  ) d’impadronirfì  da  man’  in 
mano  di  que"  Paefi»  c mandar’ in  mina  tanti  belli  Luoghi»  e si  illuftri 
Citti:  Ncll’annopoidel  i464.su ’1  principiodel Pontcficatodi  Pao- 
lo II.  Veneto»  della  nobilillìma  famiglia  Barbo  > e Sotto  l'Imperio  del 
detto  Meemet  Secondo  ( nel  tempo  à punto»  che  la  Morea  era  dall  ar- 
mici* ella  Republica  del  tutto  circondata  > Sotto  ladirettione  di  Sigili 
mòdo  Malatclla»e  d’Orfato  Giuftiniano»  Succeduto  à Bertoldo  d Elte» 
come  in  Mellenia  diremo^  gli habiratori  di  Varrai,  inuitoruo  alcoii- 
cjuitìo  d'efla  p uzza»  il  General  Cappello  > che  con  fauorcuoli  aufpic  ij 
tomaia  debellato!  libla  d ‘mbro,  e le  due  Cittid’-^al/dr  ->e  Senna , che 
fùgix  .fthttwi  il  quale  partitoli  da  '\egropo/ite,  con  j 6.  galee  >c  qualche 
sumero  di  ( analli  Leggieri» sbarcò  lotto  d'cila  Piazza»doac  le  truppe 
J*cr i'auuid  Udii  bottino»  Scorrendolo  leqia  venia’  ordine  > & aila  stì- 
s Lu  * 
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lata  per  i villaggi  del  contorno  > diedero  motiuo  i Turchi  » ( che  vigi- 
lanti al  loro  profitto*  v'erano  con  laCaualleria  accori!  ) di  tagliarne^ 
in  pezz i»da  circa  jooo.Fri  i priggioni  vi  reftò  il Barbarigo;  chje  le  ben 
mal  trattato  perle  ferite,prehauute»  fù  pure  da'  barbari  fopra  la  Tor- 
red'elTa  Piazza  > empiamente  impalato . Il  Cappello  di  tali  infaufti 
auucnimenti in  nulla  fmarrendofi  * rinouò  coraggiofamcntegli  aflalti 
al  Cartello»  ma  fopragionto  da  nuouoimpulfo  de  'nemici»  fuobligato» 
non  feuza  altro  fangue  de*  noltri,  à ritirarli . E ciò  balli  dell*  Achaia . 

ELIDE  Ad  Achaia  fuccede  , è dunque  porta  fra  li  Fiumi  LariJJo,  Te- 
nto , & Alfeo  » benché  in  maggior  parte  di  qua  dell*  Alfeo  > c la  minore 
di  là  » e fri  V Achaia , che  le  lìd  à Tramontana  > la  Me[fenia  ad  Olirò  > c 
T Arcadia  d a finiftra  per  Leuante  * e per  Sirocco  »con  cui  fott’  al  Monte 
Folte  ella  termina»  dilungandoli  polcia  per  lungo  tratto  dell’Ionio  nel 
braccio  deliro  dell'  Occafo  fin’  ai  confini  Mefleniachi . Ella  fu  antica- 
mente > come  vuole  Strabone  > chiamata  Cauchonia,  Se  Elea, e da  Anri  - 
macho» Cauconi  i Tuoi  habitatori . Venne  ancodetta  Etoha,  c poi  fecon- 
do Tolomeo»  Elide,  Se  in  Hebreo  Elt'Ja, fi  come  da  Greci, GalloJcepio.P  imi  ‘ 
gii  parimente  comprefa  per  l’ Occidente  d* Alfeo  > vn'altra  picciolo^,  r citb- 
Regiuncula»Tr^/nÌM  da  Polibio  nominata»ancorchc  di  altri, Traphylirt,  sÀrct‘Af 
e da  Strabono, Tripbylia , da  D ionilìo  Afro  > Tryphalia, di  cui  gli  Atlanti 
Tryphalia  Ttloponnejo maritimu s traftus  inttr.Elcot,&  Mefjcniot  Polybio  4 ah.  /».*.  u 
ybi  eins  vrbei  enumerat . Eadem  efl  cum  fuperiori  T rypbylia . Uac  regio  ciré  a Frl‘ 
Alpheum  fluntum  quia  ambigui  lurisyidebatur  ir, ter  Eleos,  & Mefienios , in 
quorum  fimbut  erat,  & ab  Arcadibui  quoque  quos  parte  qu adatti  fua  attingebat 
in  parrei  trabebat  tr , quamquam  vero  Eleorum  efjet,  benché  da  Stefano  lì  Stef_ 
facci  Poggi  comunemente  vnacofaftclTa, Triphy bacon  Elide.  Furon  v/uù 
Trifilij  poidettóper  tré  popoli  diucr/ì  » che  v'habitauano  > cioè  Mini/  » 

Elei/ » Se  Epci  >da  Epeo  figliuolo  d'Hcndimione  » inftitutore»  fecondo 
alami  » de’ giuochi  Olympici  fil  che  è da  me  lontano.)  elfendo  egli  fta- 
to  il  primo  > ch'il  preggio  ne  guadagnaife  > c perciò  ne  haueife  inficine 
anch'  il  Reame  ; Qual  e morto  polcia  fenza  fuccertìonc»vi  fubentrafle 
indi  Etolo  il  Fratello»  icui  elfendo,pcr  la  morte  data  adApis  figliuolo 
di  Giafone  > conuenuto  di  trasferirli  in  Italia, regione  dell’ Alla  > p«rué- 
ne  il  Regno  d’Elide  alla  di  lui  Sorella  Euridice  » alla  quale  fuccedendo» 

Eleo fuo  figliuolo  jòcom'altri  più  fanamenttferiuono  > di  Euriclyde, 
cd*  Hendimioncjòpure  di  Nettuno»  folle  per  ciò  da  quello»  Elide  det- 
ta. Paulàniapoi  tiene>ch’cfsédo  i fuoi  popolifi  quali  furò  anche  di  già»  Eatf.ub.n. 
Ili; , Elei j > Se  Elidei!  nominati  » ) venuti  da  Etolia  di  Calidonia  ad  ha- 
bitarla  » fotto  la  condotta  d'  Etolio  figliuolo  di  Gioue  » e di  Protegcnc 
figliode  Dcutalionc  > follerò pofeia  cosi ftati chiamati . Il  Laurcnber-  r«*.er#*. 
gio  fa  poi  palUir’à  noftri  tempii  popoli  Epeij , fotto  V Achaia,  ò pure 
tra  quella  » Se  Helide  » ma  piu  contigua  vi  pone  la  reg  iuncula  Trtqfi , da  s,t?- 
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doue  io ftùnoj deriuar’i  TVi/fù? . Lcfuc  principali  Città  furono  dunque 
Elide  t Olympia , e Tifa , polle  ic  due  vltimc  alla  delira  d*  Alfeo  , fi  come 
la  prima  alquanto  piùdifcofta»&in  vgual  dillanza  dai  termini  à'Mhaia 
frmh?‘y  c Meffenia  , e nientemeno  da  Cyllcne , come  vuole  Paufania,  xao.  fta- 
pur.11b.t9.  dij  nel  più  interior  Lcuantc  . Il  Nardo  la  chiama  poi  con  tutta  la  Tua 
BbfcMb.  1.  regione  > Beluedere  ; Benché  Plinio  > e feco  Diofeoride  la  mettano  » con 
non  fano  parere  , pe  r Citti  dell'  Aebaia  ; Comunque  però  fiali  > degra- 
data hoggi d'ogni fuo antico fplendore in  mediocre llatodi  reputatio- 
nofoccombc  » vnita  all'altre  illuftri  di  quella  Prouincia»  alla  tirannide 
Macomcttana»  fedendo  iy.migliadiftantc  dalididcll' Ionio. & infi- 
_ . _ to  al  fommo  grado»  fi  come  giocondo»  cosi  per  altro  ferace  d'ogni  de- 
****■*-  *•  fidcrabile . Piacque  pur  ad  altri  » non  la  Prouincia  d’ Elide , ma  quella 
di  MeJJenia  >ò  almeno  qualche  fua parte , farpaflàre  fottonome  di  Bel* 
uedere , anco  per  cagione  de*  popoli  Trifilij  » che  v*  hebbero  lungo  fog- 
sttf.  giorno . Siegue  à quella  perordine  » Olympia , che  come  porta  Stefano» 
v con  Strabono,  fil  già  detta  Olj  mpia  Tifa,  Ar pina , e Tifa,  ù che  fede  vn' 

ptr.  iftelfa  con  Tifa,  con  tutto  che  Luciano  fcriua  abfentarfi  Olympia  da  Ar- 
Strb.hb.i.  p}na  f J0  fpatio  di  z O.  ftadij.St  rabone  poi  ne  colloca  due  del  inedefimo 
c a ft ai.  nomc  ncl  territorio  Fifa no , prefeutemente  vieu  però  fecondo  Cafial- 

do  fiancamo , e Laconico , ò al  parer  d'altri  Lareganice » c dal  Negro  Stau~ 
ri  » per  Io  piùchiamata . Ellaiìcde  sòie  fponde  occidue  d'Alfeo»dilìà— 
doper  il  tergo  boreale  , dalla  cui  foce , poco  più  di  yy.  ftadij , e tra  li 
montiosi ,&®tywp0(cognomid'altri limili inMacedonia  òmeglio  in 
Str* r.f«.  Thclfaglia  ) cóme  tiene  il  medefimo  Strabono . In  fua  contiguità  era_ 
,to  og.ui  ci,^uc  anni  celebrarli  già  i giuochi  Olimpici , da  Hercole 
;I  inftituiti , & i Gioue  confegrati  > che  diuideuanfi  in  quatripartito  nu- 
mero , cioè  » Olimpici , Ifìbmij,  \emei , t Titbij , come  nella  defcrittio- 
Lvcrf.irt.  Jie  precedente  della  Grecia  se  pure  fatto  palfaggio  ; Benché  Lycofro- 
vutmm  nc  fofle  d'opinione , che  fi  efiercitaflèro  ogni  50.  Meli.  Gli  Atlantipoi 
‘ airerifconoelTetucllatoilprimoinuentore  Pdopc , & dopò  di  lui  da 
altri  medefim aniente  continuati  » fi  coinè  da  Hercole  apprello  più  no- 
bilmente illuftrati  > e refi  magnifici , ma  ellèndo  quelli  dal  progrclTo  de 
t glùauni  à poco»  à poco  decaduti»&  in  ofeuro  oblio  rollati  quali  del  tut- 

to fepolti  » riforièro  pofeia  con  maggior  celebrità  » Se  apparato  » fotto 
il  prudente  valore  di  //>/>#$  di  Praxonide.(ò  come  piace  à Calepino ) di 
proxouidc  » òdi  Hemone  figliuolo , che  14. anni  auanti  la  fundatioae 
di  Roma  , con  più  certa»  e miglior  ordinanza  gli  dilpofe . In  occafione 
Euf.Crtrif.  di  tali  giuochi  » inllìttii  egli  parimente  la  prima  Olympiadc  ( Ipatro  di 
cinque  anni  ) mentre  era  magiftra  to  in  Elide  ; E o'indi  in  poi  idiftin-' 
gucr  1 tempi , vlàron  tutte  le  Prouincie  di  Grecia  » le  Olimpiadi  > vguali 
iluRn  ,che  daSeruio  Tullio  6.  Rè dc’Romani  vennero  anprelfo  ordi- 
jaati , concile  ogni  cinque  anni  que'  Cittadini  li  aunoucradcro  diuidcifc 
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dot  uni  altre  tanti  Cla/ft.  Qui  hebbero  il  loro  principio  !*Hiftorie  Gre- 
che j cflèndoper  Finanzi  preualfe  in  tutti  i tempi  le  fauolc . II  che  feguì 
verfo  il  fine  delRegno  di  Ioatam  figlio  diOzia, huomo  giufto  > e molto 
àDio  grato, intorno  à gli  ani  delMódo  ^41  j.  Era  pure  in  Olympia  il  fa- 
mofiffimo  Tépio di  Gioite  Olimpio, alto, fecódo  la  mifura  di  Paufania  > 
dal  fuolo  alla  cima,<J8.piedi,Iatopj.e  lungo  a 5 «.tutto  di  fuori  poi  cinto 
di perpetuo  ordine  di  Colonne  . Pollo  i punto  à canto  la  feluaad  c(To 
Gioue  facrata . Succede  indi  Ti/a , che  giace  alla  delira  del  mae/lro  d' 
Alfco  >da  doue  s ‘allontana  lo  fpatiodi  4.  miglia,  Cittd  vn  tempo  di 
gran  nobiltà , e ricchezze  , inafiìnie  quando  v'haueua  il  domicilio.  Tu 
lopc di  tuttala  Penifola  Signore . Da  quelli  popoli,  dice  Strabono  ha- 
uer  tratta  la  fua  origine  'P//<*)Cittàdi  Tófcan*,ond  'egli .AbEliAi:  popoli:, 
qui  A {eflore  ad  Illum  fediti  i*  reditu  tempe/late  difiefti  ,alij  quidem  Metapo*. 
Tumtilij  littus  Tyrrhtnum  tenuerunt , vbl  à nomine  rcli8s  patri*  Tifys  conii- 
ierunt.  Virgilio  ancora  la  cognominò  Alphe* 

Ho:  parere  iubent  alphe * ab  orina*  Tt/*f 
Vrb:  Etrufca  Jolo. 

E parimente  nella  Gcorgica 

Ani  Alpbea  ronrprxlabi  flamine  Tifiti 
Alla  riua  dcftr  a d’Alfeo  poi , giace  nella  regione  Trtfìlia , vn  Caflello  » 
detto  Lepriotò  altrimenti,  Lepreo  t idi  cui  popoli  chiamaronlì  già  Le- 
priati , benché  il  Bertio, Leprino  lo  nominalìe , fi  come  Cbaiapa  , il  Ne- 
gri. Altra  Città  dell’  illeflò  nome , è pure , comepiace  à Plinio, e Ci- 
cerone , in  Arcadia,  maggiore  di  prefente  in  quanto  al  fito  di  quelli^, 
quantunque  dubitatori  digran  lunga  inferiore, per  cfl'er  quali  dillrut- 
ta.  Gli  antichi,  e moderni  Scrittori  poi  moltilfimc  Fauole,  & HiAoric 
in  varie  guifedi  quello  Alfco  ricontano , che  per  non  fareal  nofèro  fi- 
ne , le  lafcioal  filentio , reftringcndomi  però  folo  indire  elTer quello, 
che  come  portano  diuerfi  fcrittori,per  i fotterranei  meati  del  Maro  , 
fengilTe,fempreIadolcezzadellefue  acque  conferuando,fin  nell' Itola 
* di  Sicilia, oue  riforgendo, venga  poi  4 cógiungerftcol  fonte  d ‘Arethusa, 
di  cui  Virgilio.  f 

Ortygiam . Alpheum  fama  efì  bue  Elidi:  amr.em 
Occulta 1 c gifle  via:  fuptermare  : qui  nane 
Oie  Aretbuja  tuo  ficults  cenfunditur  vlidì: . 

Fù  quelli  per  qualche  tempo  , chiamato  Snàifel , c Stimpbtìu:,da  vn  fi-  • 
gliuoiodiMartedital  nome  s pofeia  , 7/icthymus-.  Indi  da  Tolomeo, c 
Philoftrato  ,Ej)phea:dtil  Sofiano ,Alabo,Sc  Orfea.^a.  Addano,  Alfb  : dal 
Negro , Orpbea:do\  Gemitio,  I\,tpbeas:d a Marinari  Italiani,  Carboni 
Nelle  Tauole  de'  Ncoterici , Darbon  : da  Poi  ibio , Al/eo  : £ e lo  mette  in 
Trifilia  ti' Elide  )c  finalmente  da  Greci  che  tuona  P*- 

itop  istanti  1 eiottpume  antico  , hàeglidunquc  il  iuo fonte  dai  Stymphalo 
~ * «ponte 
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itìontedi Madia  , è fe  non  dal  medelimo  luogo  che  l’E «rota  » com'  ad 
altri  paruc  > poco  allo  meno  dittante»  e dopò  lnngo  tratto  di  corfo,  fen 
vi  ad  efonerarc  nel  feno  Chelonates  ; ancorché  altri  fcri/Tero  » nel  Cy- 
pariflb  > ò Arcado  > incontro  all  Tfole  S tro/adi > riceuendo  di  mano  inj 
mano  daaltra  quantità  di  Fiumi  minori  , incremento  maggiore,  come 
dal  Canno  > Antinio  , A tallo , Sarti onio  > Ache  > Bufalo , 7 ^afio , Tuebon_, , 
Truffo  , Milton , Erimanto  , Diogonc , Achidas  > Leuciario , Cladeo , Harpin . 
notes  , Achero  , & altri . Ben’  è vero , che  pria  > ch’ei metta  in  Maro  » 
vedelì  nelfuoferpeggiare  in  molti  luoghi  dalla  terra  abforto . Ancor- 
che  il  Bertio  da  Seneca  >e  Plinio , dica  efler  il  Fiume  Erafìno  »chcfìna- 
j.  «.  va.,  q.  feonda  » altroue  pofeia  riforgendo , come  l’accenna . tìic  terrts aliquan- 
vìJ.'hb.  i.  din  abdims  rurfum  emerg/r.J)z  quello  profódarlì>tralTero  gli  antichi  , nó 
• tol-  sò  > fe  Scrittori,  ò Fabulatori  chiamar  li  debba,  confecutiua  ragione  d* 

affamare , andar’ egli  perle  più  cupe  vifeere  della  terra  fin’in  Arethu- 
fa  ,comc  già  dilli  dolcemente  feorrendo  ; Nel  retto  poi  » certa  cofa  è, 
ch’ei  mette  con  tré  fpatiofe  foci  abbondantemente  in  detto  Mare.  Il 
nome  d’^f//ro  poi  »li  venne  per  accidente  da  Alfeo  difendente  di  The - 
be > impollo , eh’  hauendo  vccifo  Cercafo  fuo  fratello,  e procurando  fal- 
uarlì  da  gli  Arcadi,  che  l'infeguiuano,  diljperato  alla  fine  dello fcampo 
volontariamente  vi  li  precipitarti  ,rcftandoui  miferamente  affogato  . 
^ Voglion’hoggi  i noftri , efler  la  fuaacqua  moltoprofìcua  ,e  falutare  à 
9'  ' varie  infermità  incurabili.  Strabone  hebbe  poi  opinione,  elfer  flato 

su  la  prima  occidua  fua  foce , vnceleberimo  Tempio  di  Diana  , vene- 
rata con  grand’, e diuoti  apparecchi  di  cerimonie  da  tuttal’  Elide,  e 
— „ Paelì  aiacenti.  Siede  in  oltre , sù  1 deliro  fuo  corfo  , non  più  che  14. 
~ ’ in  iy.  miglia  lungi  dalle  fue  bocche , vn  Cartello  ìAlpheo  detto , che_, 
come  tiene  Plinio , haueflèdaH’illelfo  Fiume  ,enon  quello  dal  Caftel- 
r • **•  lo , afiunto  ladenominatione . Alle  cui  riue  pofeia,  intorno  à Ciniglia 
Ati  ? v P‘ù  in  qui  verfo  il  mare  , vedefì  la  Città  di  ’PtjLo  Eliaco  , cosìcognomi- 
19.  nata  àdiftintione  dclTaltre  tré  di  quello  nome , che  dagli  Atlanti  Po- 
iino, & altri , in  Mtfleuio , in  Aico.Ua , & in  Elide medefima  s’afcriuono. 
La  pr  mia,  cioè  alle  fpoude  Occidentali  del  feno  Cyparilfo  alquanto 
{opra  del  Promontorio  Corifalio  ; L’altra,  all’Oriente  del  Monte  Me- 
nalo ; E IVI rima  sù  la  foce  Occidentale  del  Geiunte , quali  in  faccia  al 
Zonte . Li  National  ipcròdiciafcheduaa  delle  Prouincic  lì  sforzarono 
nobilitarla  per  patria  di  Bie/tore , frale  quali  fu  da  Strabone  preferita 
quella  d ‘Arc.tdio , c perciò  egli  la  chiamò  anco  Leprini ico , Trtjuiaco  , 3c 
Arcadico , hoggi  però  vuol  il  Brietio , Titos  nominarli . Euui  piùfopra 
del  fuo  Aquilone  parimente  la  Città  di  Cy//e»f,con  porto  non  mcn  co- 
V'ir  modo , che  honello, porta  fott’al  P romontorio  Chelonitcs , indiame- 
ur.'ì-  trai’  oppofìtionc  alla  dett'Ifola  del  Zonte , ouc  fcarica  il  Tenet,  la  quale 
***’  vieudal  Negro, e dal  P.  Brietio , chiamata  Antiamdoi  dal  Sortano  , 

Chi*- 
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'*  Chiarente  Ciardi  C dal  Gemitìo,  Giorni^ 4.  Queftai  hanno  molti  fcrit- 

'fa  tori  afflrmato  3 effer’vna  cola  inedefima  conO/rae>che  peraltro  fecódo 
Cp  il  Laiircnbetgio  li  fiede  difeofta»  cento»  e più  fladij  boreali  » annouera- 
hi  ta  loft’  il  ripartimento  d*A chaia > eflcndoui  in  oltre  in  Arcadia  alrra_,T 
® Cittàdi  firn  il  nome  » ch’hora  difpreggìabile  villa  ggios’ammira.Scor- 

*->  re  pure  rapidamente  tri  quella  Prouincia  » e VAchaia,  il  nominato  fiu- 
V*  me  ‘Peneojch'hoggi  il  Negro  chiama  Igliaco , che  dopò  qualche  tratto  • 

0 mette  in  quell*  Ionio  > predo  l’antica  £>  forze,  non  molto  dal  Promonto- 
fot’  rio  Chelonites dillante»  alle  cui  fponde  » racconta  Plinio  » ritrouarfi 
So*  quantitidi  Centauri*  ,herba  ,fi  come  notiflìma»  cosi  anco  i molti  mali 

de  I corpo»  ottima  inopportuna.  Altro  fiume  del  medefimo  nome  é 
'<«•  in  Thdfaglia.dal  Sofiano*  f alampria  nominato»  che  dal  monte  Tindo, ri- 
vi ceue  ricchi i fuoi natali» epofciabagnàdodolcemente  le felucfràefià, 

& Olimpo  > pone  nel  Termaico . Per  il  redo  poi  > come  s*  hi  da  Stra- 
fa bone  » ella  è la  più  ferace  >&  habitata  Prouincia  di  tutte  l’ altre»  non.., 
:•  I pur  del  PcIoponnelb»ma  <leI  reftante  della  Grecia  ; Perche  la  maggior 
rk  parte  degli  huominipaflauan*  » al  fuo  tempo»  la  feconda  » e terza  età 
fai  ne* contadi  » fenza  curarli  d'andar’alle  Città, à fine  di  non  porre  da^ , 

banda  l'agricoltura  . Quitti  fri  le  altre  cofe  notabili»  v’ò  non  ordinaria 
tO;  abbondanza  di  grano  «cottone,  e di  quel  lino  in  particolare  da  Greci 
tei  Biffino  chiamato,  tanto  peraltro  celebre  nella  nodra  Europa,  che  come 
^t(  porta  Paufania  , fia  di  gran  lunga  eccellente  di  quello  di  Giudea  » & ol- 
cnc-  tre  di  dò  » non  minore  èia  quantità  de’  Caualli  «detti  Schiaui«chetur- 
c»1  tauia  in  diuerfe  parti  fin  à nodri  giorni  fi  tra  (mettono  . 

H MESSECI  A fi  dende  dalle  attinenze  dal  fiume  Panilo  ,0  Pamìfo, 
ht»  ò pure  Pirnaza,fin  alle  falde  d*  Odro  » battuta  per  Occidente  » e parte 
ifiè  d*  eflomeriggio  , dai  fiutti  dell’ Ionio,  da  Leuante  hi  la  Laconia,eda 
i§h  Settentrione  l'Arcadia»  & in  parte  anco  il  Neda>&  Elide;  Quella  Pro- 
10®  uincia  ,ò  altra  regiuncula  in e(fa  già  comprefa»voglion' alcuni  Scrit- 

1 P»  tori  moderni,  elfer  hoggi  detta  Beluedere , e forfi  in  occafione  de'Popoli 

ioa>  T rifili; , che  con  qualche  parte  d*  Elide  , 1*  habitarono  » Epij , ò Epeii  : 

US  Minti , ò T^eromij : Olei,  ó Elei : che  nelle  preccderrtidefcrittioni  s'é  anco 

toccato.  Le  fuepiùfegnalate  Città  «fono  Miffene  »Hwarino , Corone, 
:ia»  e M odone , oltre  altre  di  minor  fama  . Siede  Miffene  in  riua  del  fuo  pro- 
no» priofeno,  vàia  foce  del  Balyrc,  dagli  Atlantii8;w,  coll’afpetto  volto  ad 
(cr<  Euro»  13.  miglia  boreali  pai  (opra  di  Corone , & altre  tanti,  dal  Tartufo , 
dà  pcrgreco»chcd  alcuni  venne».W4Jtfrg#d chiamata  ; Sicomedal  Theue 
fop  to»  ; Dal  Caftaldo»  Mattalia,  Se  ultimamente  dal  Nardo,  e Do- 
na glioniu Moffemga  ( benché  quelli  due  vltimi  in  molto  s'iiiganruflero  jan- 
ii®  guflamanterifabricatadagliauanzid'eflàantica  Città, dalla  qualo  » 
qui  come  rifplendcnte  ™ià  Metropoli»  5t  Emporio,  nonpure  «'ella  Prouin- 
'0  eia, midi  tutta  quali  la  Perniala  *fui  qudfenoco..  ferito  ri  Dome  Mtff 
i'i> 
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Jtniac»  i volgarmente  hoggi  di  Corone . E come  % che  Straberne  nè  annè- 
tterà in  Morea  due  dell  'Metto  nome»  hó  per  tanto  io  fatto  più  coliate 
te  giuditio  »etterl’aItra»poftadaI  Laurcnbergio  alle  radici  auftrali  del 
Monte  Timario  » quali  in  vgual  abftnza  dal  detto  fiume  Pamifo  » che  le 
fcorre  àfiniftradcj  fuo  Lcuante»e'J  Neda  alla  delira  per  l'Occafo;  Pa- 
rendomi nell’iftetto  tempo»  più  all' Arcadia,  che  à Mc/fcn/afpcttarfì  ; fi 
come  io;  ò iì.  miglia  più  fiotto  del  fiuo  Sirocco»vcdcfi  purc»o!trail  Pa» 
mifio  » il  Caftcllo  di  Mcjcniga,  Da  Meffene  , dcriuarono  gii  i Mette  uij» 
conditori  di  Meflìna,  Città  in  Sicilia , che  pria  Zanclc  dicetiafi  » oue  fu  da 
qui  mandata  Colonia»  per  reger'»  e goucrnarque' popoli»  come  vnito 
ad  Herodotojanco  Heliodoro  > in  parte  cosi  deficriue.  Meffer.t / Cinica « 
tit  Greci. a nomini t cinfdcm  in  Tcloponnefi  in  Sicilia  ad  pelorum  Tromontorii 
yrbcin  condidcrunt , r/uam  d nomine  patria  fu  a Mefianam  dixerunt , Furono 
i Mcffeni  già  lunga  pezza  nemici  dc’Laccdemoni»  da  quali  vennero  in 
si  dura  feruitù  riftrctti»che  correua  prouerbiocomunemétefrà  Greci» 
Seruilior  MefSena . E ciò  per  haucr  legni  tato  » & adii  e trito  alla  fattione 
di  Marc'  Antonio  contro  Augufto  > il  qual'  eflcndorimafto  nella  vitto- 
ria all’altro  fiupcriore»gIifiottopofe  con  molte  loro  Città  > àmedefimi 
Lacedemoni  {eco  confederati  > facendo  nell’  iftetto  tempo  del  tutto  li- 
bere » 8. Città  di  quelli  ; E mentre  erano  in  piedi  le  diflentioni  d'ambe 
dite  le  nationi»  Ariftomeno  Melfieno  fi  porto  si  valorofio»  che  nella  Cit- 
tà di$p/wfer;a,eftinfiedaper  lèfolo  300.  dc'nemici»  fra  quali  il  loro  Rè 
TMM'jCt:  Theopompo  ( di  cui  racordofli  anco  Valerio  Maflimo  ) . Et  eflfendoui 
alla  fine  anch'  egli  refiato  morto»  gli  fù  trouatoda'medcfimi  Spartaui, 
ch’il  fuo  cadauere  lacerarono»  haucr  nel  cuore  moltiflìmi  peli  attacca- 
ti» del  che  fù  fatto  giuditio  della  fiua  gran  fortezza  »ccoraggio.  Ap- 
pretto ci  trasferiremo  pofeia  verfio  il  mare»  c dopò  haucr'  alla  sfuggita 
vifitato  il  Caftcllo  d ‘ *4rtos>8c  alcun’altri  pochi  luoghi  d of curo  nome» 

. feededo  perOftrcjfaluteremoIaCittà  diI^«Mrùw,detta  giiT)7/,chc  fie- 
códo  il  mio  calcolo»  perfiuadomi  ctter  riftdla»chc  \e/?<w,Patria»come 
fi  tienc»di  quel  si  faggio  T^eflore  figliuolo  di  Nclco,chcda'Metteni  véne 
concordemente  loro  Rè  creato»&  al  cui  parere  tutti  i Greci  vniforme- 
futdJóA.  mcnte  portaronfi  ; E perciò  Tucidide  da  Homero  > chiamóetta  Città» 
T^elea,  fi  come  da  altri più  anticamente,  cibari r.ns , da  Stefano  poi  1 0- 
rifafio , benché  Strabono  » Tolomeo»  c Paufiama  vogliano  > ctter  Corifa- 
fio  da.  P7/0  differente  : Hoggi  però  dal  Sofiano»  Tentiamo  ? Dal  Negro» 
e da'  Marinari  Italiani»  fecondo  Leunclauio»  Zonichia-,  eda  SuidajSpa- 
fferia  : da  Greci»  «ibannos  feda‘  Turchi  finalmente  lauarin.  Diuidefi 
dia  ànoftri  tempi  in  duc»innuouacioc»e  vecchia.  Qucfia  mirali  qua- 
li mezzo  rouiuata, nella  colla  del  monte  Vachyot  >in  non  nicu'afpro»che 
maligno  fi to,  poco  frequentata  > e molto  mcn  habitata . QycIIa  in  op- 

poito  > fiotto  foauc  » c ckmcntffiìmo  Cielo,  cou  competente  quantità  di 
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Nitìonalt,  è miglior  numero  di  Negotianti  foreftierl  , eh’  in  occafio- 
cede' trafichi  da  cHuerfe parti  vi  concorrono;  Dalchene  rcfulta»ehe 
fiaella  molto  più  ricca  di  quello  fi  crede.  Siede  dunque  sii  le  fponde 
più  aurtralidel  Cypariffo  > in  faccia  all'  Occidente  , ver  doue  tien  volto 
l'afpetto,da  ben  f curo»  e capace  Porto  decorata  » e parimente  dallo 
due  Cartella»  che  dal  tergo»e  perla  finillra  la  difendono;  Benché  quo 
ft'vltimo  fa  di  gran  lunga  » non  men  forte  di  Prefdio.e  monit'oni»  che 
nobile  nella  rtruttura  > e vaghezza  ; Alia  cui  fronte  {corgonfi  in  poca 
diftanza»!’  Ifole  Torte  ,ò  Trodeno  ,&  alquantopiùfopra  per  Ponente,» 
Garbino»  il  Promontorio  Corifafo.  Di  qui  faremo  poi  verfoSirocco 
Leuante  tragitto  per  terra  f n ‘àCotvne,  chepiaceuoJftientefollazzata 
dalle  frefch'ombredel  monte  The*jflrf>w,òcom’altri  lcriuono»Theraa« 
thye»  & afperfa  parimente  d'alcuni  rami»  òrufcclletti»  chedal  Tonico  % 
Biante,8c  altri  fiumictll  i»  fmembrati  ad  arte  vi  fi  tramandano»  la  guar- 
deremo pompeggiante  sù  quel  lungo  margine»  che  fi  ftende  perla  4.  di 
Leuante  verfo  Sirocco.  Fù  ne'primi  tempida  Homero  > comereca_, 
Strabone  > detta  Tedafum  .*  Dopò» Coronea:  Indi  da  Paufania»cpoida‘ 
Stefano»  Epea  : Dal  Negri»  \i/i  ; e dal  Sofìano  Coron  : E fù  medefima- 
mcnte  antica  Colonia  de'Thebani;  Ancorché  pofcia»godendo  di  mag- 
gior libertà»  e dilatandoli  pii; largamente  nel  dominio»  nediuenirtè 
lundatricedi  Colonie;  Mà molto  piùcelebre  > perii  famofo  Tempio 
3 Gioue»& Apollo  dicato»  col  titolo  di  Liberatori  d' ogni  male.  Refta_ 
ella  poi  da  due  ricettacoli  d’acque  del  proprio  feno‘  foauemente  bat- 
tuta > Se  adornata  in  oltre  del  Porto  » fi  come  per  altro  più  che  fi  curo  » 
cosi  anche  d'ogni  armata  ben  capace  » ou  era  coftume  i Legni  T ripoti- , 
«/>  iAlguritì*  T untfini,  & altri  predatori  dell  Africa» ritirarfi»in  occafio- 
ne  eli  {correre  lTonio»e  l'Egeo  s Re  fa  pur'honeftamcnte  forte  dali’a li- 
tiche fue  muraglie,  che  da’  Veneti»  in  tempo  la  polfcdeuano  » vennero 
piu  ampiamente  con  altiffimiTorrofti  accrefciute:ft-ndole  dal  di  fuo- 
ri vn'ottimo  Borgo  detto  il  nuouo  » dal  quale  refta  elladecorofamente 
in  maggior  parte  circondata»  & in  cui  apparauanfi  da  que’T urchi»pin- 
gui»  abbondanti  mercati»  per  riftoro»eproucdimentodclle  Naui,&: 
ogni  altra  forte  ai  Valcelli»anche  Chriftiani.  Quella  a ìo.in  circa  an- 
ni già  fono,  vnitamente  con  Modone , e*l  reftaùte  di  biorea. , venne  da’- 
MacomettaniàVencti  tirannicamente  fottratta»haucndo!a  con  incer- 
rotto  portèllo  fin  quifucceffiuamcntc  tenuta  fuppeditata  , che  in  con- 
giuntura della  lotta  pace,  s'cl'  ALTISSIMO  degnatodi  benignamen- 
te compartire  all'  armi  vittoriofe  de  medemi  ,con  vngiullo»  e lpecial 
raotiuo»  anco  la  Cclclle  affi  (lenza  di  farne  più  gloriolò  » c memorabi- 
le il  riacquilto;  Mentre  nel  mefe  d’ Agoilo  dell  anno  dccorfo,  lotto  là 
prudente  condotta  dell'  immortale  Capitano  Francefco  Moroimi  » d4 
tutu  lajCiurttiatutipropitio  > e chiariamo  Sole,  dopò  vn  continuato 
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A^lio  di  giorni  48.  con  poco  fangue  de ’ Battezzati e con  indicibil 
ftrage,  e numerofiffima  captanti  de*  difenfon  Ottomani . c morte  lu 
particolare  del  loro  Pafcii  ChaUl , ò E old,  di  tutta  la  Morca  Vifire , & 
doluto  Comandante, che  dal  territorio  di  Modo*,  con  foderaio  Efcr- 
cito»  v'era  in  tutta  diligenza»  e celenta  accorfo  > cadde  nelle  forze 
Chriftiane , con  lìcurezza  di  mai  piu  douerfi  alienare s Ellendo 'ino »ftri 
re  flati  efultantiTrionfatori  del  Campo, con  la  prefa  del  General  Sten- 
dardo » acquifto  di  molti  Cannoni , & altre  momtioiu  da  guerra  » Ba- 
gagli, Viueri»  Padiglioni» e tuttociò*  che  fuol’ andar  in  feguito  i fimi-, 
h impegni;  Oltre  le douitiofe  fpoglie.e  ftiraatifEme ricchezze, d oro, 
argento»  gemme, feta»  oglio  » c moltiflìmc  altre  diuerfe  mercanzie  r*- 
trouate  nella  Citti . Mi  fri  le  più  riguardeuoli,  che  Tempre  piu  deco- 
I,»  Glorie  d’efla  Rcoublica , fi  è , come  porta  il  Dottiffi- 
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ET  CLAKISSl  MI  DOMICI 

*>o7^r® 

CASTELLA^rS* 

ET 
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CAVlTAl^ErS, 

ET  TROrlSOH.ES  codoni. 
M.  CC€C.  LXIll . 


D’indi  c i rinolteremo  pofeia  in  dietro , & indiftanza  Occidentale 
d’intorao  àiojòn.  miglia  per  terra, con  tutto, che  il  doppio,  d altri  li 
fcriua,  mà  molto  più  per  marc.r  itroueremo  Modone,  Metropoli,  c Pre- 
fidenzade’  Sangiacchi»  che  con  ampio  » nobiT,  e decente  Porto  .non^ 
meno  dVna  ben  forte, e fcgnalata  Rocca, adornata  fen  giace,svxl  cftre- 
mo  del  tergo  Occiduo  di  quel  continente,  quali  su  le  fponde  eUreme 
del  Cy panilo , hauendo  per  la  fua  delira U Promontorio 4 
fmiftra,  benché  obliquentemente  1 altro  d Acuta  ;e  da  Tylt>  o *(,«<- 
rino,  non  più,  che  15!  miglia  difeofta . F u par  unente  d.  prima  nomi- 
nata pure  Vedalo, mi  da  Methena  figliuola  di  Oenoe,  o coni  altri  leggo- 
no, Oenco,  che  vi  capitò  con  Diomede  in  tempo  della  guerra  Troiana  * 
Mctìrne  detu  ; indi  t&rone  ; pofeia  wco»  i tk£ur* 
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chi  » fecondo  Leunclauìo  > Mutune  » c dal  Sofiano  vltìmaflientè  \iodon» 
Al  di  cui  alfedio.Filippodi  Macedonia  vi  perdè  con  colposi  faettavn' 
occhio . Ella  in  quella  prima  età  j fù  da*Laccdemoni  > che  n erano  Si- 
gnori » tolta  à quei  di  3$  apoti  di  Romania  > che  vi  cortduflero  vna  loro 
Colonia;  Pofcia dopò  alcuni  fecoli» venne  prima  Taccheggiata  >&  al- 
la fine  quali  diflrutta»  e defolata  da  popoli  illirici>ò  Schiauonòchedò- 
lofamentc  vi  trucidarono  la  maggior  parte  degli  huomini . D‘  indi  il 

3ualche  tempo  poi»  li  rifé  in  tal  maniera  » che  intorno  àgli  anni  no. 
cl  Signore»  nell'  Imperio  di  Traiano  > in  nulla  alle  altre  d tifa  Prouin- 
cia  era  inferiore  > e Teppe ro  que'  Cittadini  li  regolatamente  » fotto  la 
poteftà  del  medclìmo  Imperatore  » mantenerli  > che  dalla  cui  benefi- 
cenza» non  poche  gratie»  ampliami priiiiJegij»e  diuerfe  efentioni  me- 
ritarono d ottenere»  nel  vigore  de'  quali  > da  per  fe  Ioli  à modo  di  Go- 
uerno  ► dnjlotì alito  > f refièro  lo  fpatiodi  circa  zoo.  anni  » fa'  i tanto  • 
ch'il  Magno Coftantino  » disonni  trafpottòla  Sede  in  > àcui 

conile  nne  loro  pofcia  obbedire;  t di  man' in  mano»  per  la  ferie  di  quali 
5>oo  anni  vennero  poi  gouernati»sìd'alcuni  loro  propri;  Capi»eDe- 
fpoti  > che  dall'arbitrio  de'  rrcdef  mi  Greci  Imperatórrr  II'Scetrode* 
quali»  efiendo  poi  nell  anno  izoz.paflatoinmanode*  Francclì  > c Ve- 
netjani»  e volendo  quelli  terger’  affatto  que'  mari  dalle  torbide  feorre- 
rie  de  Pirati  > che  di  continuo  » e inhumanamente  l'infeltauano  »lì  rì- 
dulfcro  per  ciòà  Modcne  » e Corone  » liberando  infeme  con  elft  Piazze  » 
anco  que'  C ittadini  dalle  violenze d'alcuni  Tiranni;  nonmen»chc  dal- 
le grauieflorfoni  » vi commetteuano alcuni  Goucruatori > dellinatiui 
già  da  gl'  Imperatori  Coltant  ncpolitani  ; E da  quel  tempo»  efiendo- 
lene  reli  padroni»  le  fortificarono  > e prontamente  le  prcuidderodi  va- 
leuoli»  & opportuni  F.rtfidij»  pofièdcndolc  con  qualche  quiete  > fe  beu’ 
alquanto  intei  rotta  »lo  fpatio  di  1C0.  anni»  cioè  lino  à quello  del  1464.» 
non  ofiantcìche  due  anni  auanti»perdiuerfìrifpetti»  vnitiàfieri»&  im- 
prouifi  attacchi  de"  Macomettaui  > contienine  a Nicolò  Dandolo  » che 
vigouernaua»d  abbandonarle  ; Benché  non  per  anco  da  elfa  Republi- 
ca>  liberamente  » e dilpoticamente  polfeelute  ; Ondeconoicendofi  da 
quella  » la  neceinta  di  difenderle  > fii  cominella  fott’  il  comando  di  Ber- 
toldo d Elle  » non  men  famofo  > & antiueduto  Capitano*»  che  Prencipc 
di  maturo»  & ifperimentato  Configlio  > vna  conliderabile  armata  di 
molte  migliaia  di  tantoché  fopra  diuerfi  Legni  » appoggiarti  al  Sacro- 
fanto  legno  della  CROCE  > inalberato  sù'l  VelÉllogeucralc  dell’Elèr- 
cito»  sbarcò  in  ella  Pcnifola»  e con  gran  celerità  fu  sù  la  terra.frà  li  due 
Golfi  Cryfieo»  e Sarouico  » oue  la  Aiorea  al  continente  a'vnitcoinalzata 
vna  meràuigliofamuragliadi  lei  miglia  di  lunghezza  > con  1 36.  Torri  > 
e con  l’impiego  di  jd.  milla  opcrarij . E ciò  aiolo  fine  di  porre  qual- 
che più  ftabii*  » e poffibd  treno  all'vlteriori ico/r«iie  de*  nemici . Mi 
- ' ‘ * " elfeu- 
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eflcndo  il  Bertoldo  mentre  tutt'intento  all*  vtilitòmà  reparatione  > ar 
efpugnation*  infìeme  di  Corimbo , già  da  Turchi  poco  prima  occuoatoj 
e da  egli  Erettamente  nel  14^.  artediato  , mortalmente  fottoaquelic 
mura  rc/lato  ferito , fù  duopo  i Bettino  da  Calcinata  in  dilui  vece  nel 
comando fucccduto  1 per  l'auifo , che  quel  tfe^'/erùri  con  ffo.mil  a co- 
battenti  , le  ne  volaua  alla  fua  volti, di  non  folo  lafciar  in  abbandono 
Corimbo , di  cui  non  per  anche  s'era  cfpugnata  la  rocca  (benché  in  fatti 
ftefle  su  l* diremo  ) ma  vintamente  indifefa  , c da  banda  la  Ridetta  mu- 
raglia  ? fabricataui  con  indicibìl  fpefa  >c  (tanaglio.  Da  cjuefta  ritirata 
de  noftriivnita  alla  caduta  dell  Eflcnfc  noudlo  Marte  (per  cui  rdlà- 
do  non  meno  derelitte  le  militici  che  come  tante  inutili  membra  dal 
loro  capodiftaccatc  .anco languide , & efìnanite  ) riforfe  altretanto 
in/uperbito  1 inimico  à pregiuditij della  Republica,  cconfecutiuamcn- 
te  di  tutt  il  nome  Battezzato  ;‘Che  auanzatofì  > ancorché  non  lenza  lira 
confiderahile  flragc  , fin1  i Napoli  di  Romania  , e d'indi  con  difordina- 
te  feorerrerìe  > delia  (lato  i Territorijdi  Ale  dotte  ■>  c Corone  1 apportando- 
nediuerfe  «cdouitiofcreprefaglie  » v'introdudè  comeperaccelTorio  , 
le  più  compatibili,  e mai  più  praticate  calamità.  Perilche 
fpcditouidallaRepublica  sù*l  più  bello  dell*  Eflatc  dell'  anno  fudetto 
1464 , Sigifmortdo  Malatefia'm  qualità  di  Capitano  Generale,  con  la 
fuibtutionc  d'  O r fa to Giu(h ninni alladirettionedcirarinata  maritima , 
fi  portò  quelli  con  3 a.  Galee  , & altri  legni  celcrementc  in  Morea , da 
pertutto ben* accortemente  ,&  inatto  efi  battaglia  circondandola  , in 
cui  nelle  diucrlè  fattioni  de  combattimenti,  frà  quelti,  e quelli  vi  giuo- 
co con  vicendeuoli  fucceffi  più  d'vna  volta  in  forfè  laforte  . Ondccó- 
dottofi  ilGiuftiuiano  in  Metelin dell' Arcipelago,  disfece  virtuofa men- 
te nel  primo  incontro  300.  de 'nemici , che  con  tutto  lo  sforzo,  fe  gli 
erano  audacemente  oppolli;  benché  dal  {limolo  di  zoo  o Caualli  fog- 
giontoui  pofeia  in  foccorlo  ,fulfe  forzato  i ritirarli.  E fe  bene  la  Città 
di  Modone  con  altri  luoghi  aiaccnti  > fi  manteneflé  vie  più  foggetta  di 
fedeverfo  la  Veneta  potefti  tlcfùadogui  modo  dal  fecondo  JBaiazet- 
tonel  i49Ì.tirinicemente  vfurpata  , con  deplorabile  non  ordinaria 
ftrage  de  gl  infelici  habitatori  Chrilliani  ; Glie  lorpref  all'  improoifo 
.da’  Nemici  con  occulte  fcalate » mentre  al  porto  per  l arriuo  del  non  , 
penfatofoccorfo  » pieni  d’allegrezza  erano dilccfi  , renarono  tutti  fa- 
criccati  allavioleuza  del  ferro  bollile . Et  alcuni , che  vi  tennero  fal- 
de il  piede , e che  arditamente  eranlì  oppolli  al  meglio , cedendo  alla 
fine  il  valore  alla  moltitudine,  attaccarono  per  diremo  configlio  d* 
per  tutto  il  fuoco  ai  più  forti  fìti  della  Città . De'  principali  vi  periroa 
JLuiggiMichicli,Gio:Malipieri  >& altri lopracomiti  > oltre  moltitu- 
dine indicibile  della  Ciurma.  Gli  vltìmiadefler  tagliati  in  pezzi, furon 
jifunprc  lodeupli  > e glorierò  CoMutint  Pretore  della  Città*  Sf. 
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tiì  'cinèrea  Falco, ò com'  altri  fcriuono»  Gio:  Falconi  y e fcouo  di  pìjflima  vita 
veflitodell'  habito  Pontificale  > c con  la  Mitra  sù'I  capo  » non  cefsò 
odi  mai  d’inflancabilmente  animar’!  Fedeli  alla  difefa»  &dfpargcr  co- 
rni ftantementeinfiemeancoilfangueinferuitiodella  Cattolica  fede  > e 
ic»  dellaSerenifiìmaRepublica.  Rdlòla  Piazza  di  M odonc  in  vn  ifteflfo 
!oa  tempo  > efpngnata » combura,  demolita»  & affatto  nelle  proprie  mine 

f ad  fepolta . Tal' acqnifto  refe  piùgonfia»e  fuperba  I alteri ggia dq^arbar?» 

n&  mentre  dopòquefti  auuenimenti  > portatili  indilatamcntc  fotto  Co- 
rat  rone  ,e  Proteftando  igli  afTediati  difcnfori  ogni  più  crudele  » & ine- 
■lli  forabil  ftrage  > fe  alla  fortuna , e valor  de 'vincitori  non  fi  folTero  pro- 
da temente  refi  > atterriti  quelli  dall*  inhumani  fierezze  praticate  inco- 
ino ione  > gli  confignarono  al  la  fine  la  Piazza  nelle  mani  > con  alcune  con- 
uen  ditioni»fe  ben*  honefte»  Tempre  però  difauantaggiofe.  Dopo  Tacci- 
alo nate  cadute  non  virefiò  in  More» altro  >ouAhauefier*  efiì  potuto  volger' 
lini  Jdifegni  > finche  nell’anno  1 j?8.efTendo  feguita  pace  fri  Turchi»  c Ve- 
ndo ncti , e contentandoli  quelli  di  mantenerli  T Itale  dell’ Ionio  > c più  di 
rio  ld  > Taltre  maggiori  di  Candia  »e  Cipro  > fenz’apprenfionedincorrer'in 
Idi  altri  trauagli»  hebbero  in  bene  ceder'd  quelli  le  ragionneon  alcuniluo- 
ett  ghi  in  Marea  > come  Ma  poli.  Ma  lu  afta  > Giorno , & altri»  follenendofi  elfi 
>ni  pofeia  il  rellante  con  pacifico  polfellb  > d riferua  di  Cipro , e Candii  > 
in*  quello  nel  1571  > e quella  nel  1669.  perdute»  come  d loro  luoghi. 

1 » il  Vedcfi  in  oltre  in  Mclfenia»la  Cittd  di  Cypanffi , che  Strabone  chiamò 
ad  Cypariflùt  jficome  Homero  Cypariftos,  da  cui  al  vicino  Golfo  venng^, 
tìbj  anco  il  nome  comunicato  > che  dal  Sofiano  vltimamcnte  Arcadia  fù 
có  detta  ; E perciò  parimente  Golfo  d‘ Arcadia , come  nella  deferittiono 

00  dclli  Golfi  habbiamo  dimoftrato . Ella  giace  lungo  il  fieno  Cypariflò, 
[ci  sù  le  bocche  Occiduedel Fiume  Cyparijeo,  pollo  da  Strabene  in  quel 
jèj  tnedefimo  tratto  > c frd  il  corfo  del  T^eda  alla  fiua  delira  Boreale  » c T 
GB  Elettra  alla  finillra  d'Occidente»  che  il  Laurenbergio  chiamò  per  altro 
ni  Amatbo,  Hora  però  più  torto  Tugurio  fembra  » che  Cittd»  benché  il 
jjjj  TheuetOj^rcèadiepur  eh  nmi  Altane,  antica  Cittdd'  MelTenia»fìcome 
otf  il  Negri . T^ioca/lro , polla  all  'interior  di  quell*  Occafio  in  vgual  abficn- 

001  za  dal  tela , che  le  fcorre  ddellra  1 e ’1  Minyeo  al  Lcuante per lafiui- 
oot  lira . Altro  Vtoca/lro  mette  il  Laurenbergio  all'  Euro  Arcadone*  con- 
ili fini  dell'Occidcntal  Laconia . Ad  Aulirò  Siroccod*^/Mrrepoi»vedelì 
0Ì  in  diecclladij  di  vicinanza  » la  Cittd  >ó  meglio  dica>  i veftiggid'//»^- 
.jj  nia  > ouc  tienfi  folle  nato  Arinomene  ; fiegue  più  di  li  Anficenta  ò fecon- 
di do  Statio^ffl^genen>ou*cra  ilTempiodi£aro»u.  Nelle  Iponde  meridio- 
jiit  nali  d'eflo  fieno)  fuui  pure  la  Cittd  d ‘Afine , che  come  prolfima  di  Coro,, e 

venne  parimente  vfiurpat'  d Veneti  ) che  il  Fauolio  >e  Sofiano  chiama- 
ci rono  Paneromcni , benché  il  Negri  la  faccia  diruta  > ellèndoui  Polo  in_ 
jJ  niedi  il  Callelloda  egli  Ancbora  nominato  ; Si  come  i luci  habitatori  > 
t . C toa» 
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*e**'  fecondo  PauTanìa  , Dnopj,  originari] de’pcpoli  Afinet'thctntì  al  Par* 
naflo  ; Quantunque  il,Laurenbergioafcriua  Faneromenidodcci  >e  più 
miglia  all'vlteriorLeuante  d’Afinet nell'angolo fuperiore  a punto  del 
Capo  Gallo.  Allarma  più  auftrale  del  Melfeniaco.fcorgefi  in  dodeci 
occidui  ftadi / dalla  foce  del  Putntto  > ò Pirna^a , il  Cartello  <Abia  , che 
fe  fi  lafcia  al  mio  arbitrio  di  credere  > forte  già  » come  molti  fcrirtcro»in 
vicinanza  diThurtJ,cThere  diMcflenia  fituatojdourci  per  necertìti  anco 
tenere  elferqucllo  » che  ne'primi  tempi  dirteli  > AbetAbea  > ò Ab.t porto 
^ Laurenbergio sù Teflremo della cofta  Orientale d' elfo feno  Mertfe- 
! niacomeir  attinenze  dell'Occidental  Laconia>ò  lato  deliro  del  brac- 
cio di  Maina  »& in  frontcfpitiodell’lfola  di  Pefnoy  epiù  giudei  Pro- 
Jti.r.*.  molitorio  Mefleo , nella  cui  Prouincia  vien  da  medefimi  Atlanti  » ma 
ittdrtmi  P'1'1  puntualmente  dal  Baudrand.in  contiguità  di  There>e  Leuttro,(hog- 
*rnr'“  gj  dai  Negri  ì Maina  » ò fecondo  altri  /y?erf  a > ò pure  Ifieibia)  ancode- 
fcritto . E quando  ciò  non  mi  veniflè  lecitamente  admclfo»  replicherei» 
che  potrebbe  almenonel  tal  cafofurfragar’all’argomento  > non  Polo  la 
nonordinariadiflanzadi4oo.e  più  dadi]  tra  Abea  di  Laconia, e’I  Pa- 
mifo » che  rzgioneuolmente  efclude  di  gran  lunga  ogni  propinquità 
tra  quella»  e TbUria,cPbere  di  Melfenia  >ma  l'iftdTa  autorità  descrit- 
tori > che  le  ftabilifcono  in  vicinanza d'elfo  Painifo  » c nella  Prouincia 
di  Melfenia  > e non  in  Laconia  » ou  hoggi  vedefi  Abea . Sopra  di  ciò  il 
9r*nd.0pnJ.  dottiflìmoGrandi  Autor  clafEco de ’noltri  tempi  ne  fi  più  dilfufemen- 
«si-  te  nei  pu0  opufeàlo  refponfiuodilettere»dirtinto»e  particolar  raco.ito» 
Ttnudr.  econbrcuitàancoil  Baudrand.  A b/ca  oppidnm  PeloponneCi  in  MeJJeniat 
voi.i.  & in  et  us  ora  liuoralt  Pbensproximum.  Onde  reftami  da  concludere  » ó 

che  Abta  > di  cui  lì  parla  » polla  vicino  la  foce  del  Pamifo  > voglia  Abea 
denotare  > c che  il  Laurenbergio  hauefle  intorno  à ciò  prefo con  fua  li- 
cenza > qualche  fuario»  vno  per  l’altro  deferiuendo»  ò che  ThurùyPbe- 
re  > 3i  Abea  non  conuenilfero  nella  vicinanza  > e non  haucllero  tra  di  lo- 
ro prollì  miti  tale  » che  nel  tratto  del  Pamifo  llelfero  circonuicinalmé- 
tefituate  jficonie  ledtie  prime  » nel  recinto  medefiuiodel  Painifo  in_J 
* (ffoig  Melfenia  vengono  dal  Sanfone  pure  delineate»  tanto  più, che  T buri a fu- 
detta  da  Homcro  Antbea  cognominata  > fiede  su  ’ 1 corfo  dell’  Arti  » che 
d’indi  à 40.  dadi]  Occidentali  > confluifce  nel  Pamifo»e  diCcoRìd'Abea 
di  Laconia  ,40,  e più  miglia  di  camino;  Comunque  peròfialì  ,&  ouù- 
que  vadaihò  voluto  portarne  alla  publica  notitia  quelle  mie  brcui  auer 
tenze  >à  fine  che  dalla  prudenza»  e configlio  di  chi  legge  »poffinfi  po- 
fciaricauare  > quei  piùdegni , più  ponderofi  »cpiuconfaccuoli  riflellì, 
che  ftimcranlì  meglio  couuenire . Fù  dunque  Abea  ne  primi  tempi»  co- 
me  porta  Paufania  » Ire  chiamata  ; Da  Tolomeo  poi  Abea , & Àbaa^d a 
s’rab.  Strabone»  JEpeu,e  da  altri  Tburia ; lì  come  più  in  qui  dal  Moletio»  Cbtth 

w«;rr.  feJ  }C  dal  SoJiano  iiualmcute  Calumata , & i di  cui  popoli  » come  vuol 
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Plinio  \Abeatà , anche  detti  , febene  Calanuta  fi  a In  molto  d*  dif- 
ferente  ; Quella  è porta  nell'  Occidental  Laconia,  da  Veneti  vicina- 
mente con l'acquifto di 70.  vari/  pezzi  d‘  Artigliane  ricuperata  » c 
pofeia  .perfpogliarne  i Mainotti  » de' quali  eli" era  il  nido  piùficuro  > 
del  tutto  demolita  » come  in  Laconia  più  diffufemente  infmucremo. 

Tbere  poi  fùCittànonmenfamofa  per  la  fua  vaghili! ma  ftrutturaiche 

celebre  per  le  donne  di  (ingoiar  beiti  vi  nafccuano:,  Era  portai  piè 

del  Monte  Tavgete  sù  la  corta  del  Mclfeniaco  , e fra  1 corfo  del  Pamifo 
alla  fua  delira  Occidua, &iconfinidi  Laconia  alla  finiftra  dell’orto; 
con  tutto  ch’il  Laurenbergio  faccia  il  Monte  Tavgete  à gli  vltimi  con-  r • r-G- 

fini  piùauftralid'  Arcadia , & al  fuo guardo  Boreale, anco  altro  col  no-  Atl  f V> 
medi  Taygetaì  fi  come  altro  dagli  Atlanti  in  Laconia  prelibi’  Eurota  T^tcr.'jt 
da  Plutarco  imicleo  chiamato , & al  cui  piè  refta  Mifitra  fituata :Vhe- 
re  dunque  vien  dal  Sofiano  detta  C hcramidiAiuerh  però  dall’  altra  del  . 

medelìmo  vocabolo»  porta  in  Mbaia , dal  Negri  S.  Giorgio  detta»  c 
d’altra  in  Argia  da  Poiino  > Cartbafta , e d'altra  vltimamentc  in  Mace-  - 145 
donia  , ò piùYanamcnte  » fecondo  Cicerone  » Liuio , Strabone  , Pau-  strnb. 
fania  » e Baudrand  , in  Magnesia  di  Thelfaglia  > dal  Nardi , Penigar  , ^ JLa+dT. 
jenifary  lerufat,eSidro  nominata. . Ancorché  da  Lcunclauio  poi , Fero  . 

In  Arcadia  mcttefi  parimente  da  Strabone  , per  Città  di  qualche  gri-  leu  nei. 
do  > anco  ’Pber.ta . Sieguc  Thuria » cosi  da  Strabonochc  Homero»  come 
portano  Paufania  »&  Hermolao» chiamò  jìntbea,  & Epea:  Plinio  Tby-  r*uj.ni.4i 
rea  » fìcome  altri  tbyrra  » e T bure  : Tholomeo  > Tbnrium  » Moletio  Cu-  ' 
ir,  e (ir  a , c ’1  Negro  la  fa  riftelfa  » che  Caiatnata . Qualunque  però  ella  ho-  ^:tuk'* 
ra  fiali»  la  fi  il  Laurenbergio  federe  fott'ilcorfodeli’v^Wjched’indi 
à cinque  miglia»mette perOccidétc  nel  Pamifojficomcpcr  altri diece 
dal  feno  Auftrale  diMeiseniadifcofta;Có  tuttoché  alcuni, in  feguito  di  l^.  tM 
graui  autorità  d antichi  Scrittori , la  faccino  piantata  sù  le  fponde  del 
medef  mo . F ù quella  vna  delle  particolari  Città,  che  d Augurto»  come 
già  motiualE modi  lopra» vennero  Soggettate  à Lacedemoni, per  haucr’ 
i Thur’ani  coligli  altri  popoli  di  Melknia  adherito  à Marc'Antonio 
nella  guerra  Attica  . Hoggi  però  ad  ofeuro»  equafimcn  conolciuto 
Villaggio  ridotta.  Alla  foce  del  Pamifo  poi  feorgefi  sù'l  margine  Mef- 
feniaco  aflifo,  il  Cartello  di  T rocker, e , che  il  Negro  dilfe  » Trtgina  » c_. 
phletonc , 1 rtgen:  Scbcn  Tolomeo  lametta  per  Città  mediterranea  Tf 
e non  maritima  di  Melfeue  1 Hora  però  fotto  vocabulo  di  Mancgia  fi 
fà  parta  re. 

L^l  O'ì^JUy  quinta  Prouìncia  per  ordine  di  Moreat  fù  già,  fecondo 
Strabone  » Latedtmonia , c Mcljcnta  Lacedemoma  chiamataida  Paiifanii.^  s,r «s  ni.»; 
poi  » Colma  , e Laicdemonta  , dal  fuo  primo  Re  Lelege,  c cal  quarto  La- 
cedemone  : Da  Seruio, OrWie , da  Ocbaio  di  Cynorto  figliuolo»che 
la  r dfe  in  ottauo  luogo;  Da  Pomponio,  Lacondern-,  E da  Eullathio,  pbj 
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*Argos  Mhaicun i, ch’io  penfo  deriuarli>daArga!o  primogenito  d‘ Amy- 
cla  fuo  tf.Ré:  E più  in  qua  corrottamente  come  porta  il  Gregora,  Tt^*- 
coni  chiamati  iLaconi.  Hoggi  però  Sacania , ò fecondo  Lcunclauio  in- 
lìeme  con  l'arcadia, T foconi  a comunemente  è detta;  benché  Strabonc 
jdrgos  olihaicum  chiami  la  Città  d'uitgo  maggiore!  com'al  fuo  luoco. 
EU’  e bagnata  da  3.  Seni  » Laconico  > Mefienico , .. Atgolico , da  Jouc prende 
il  fuo  principio  > e fi  Rende  al  lato  boreale  , e pcrlocciduo»  in  Jtrcadta, 
e rcfpettiuamente  in  Mellènia  >fi  cornei’  Orientale  coni’ Argia  > e col 
fuofcnoArgolico>dilungandofipofcia  perii  Monte  Valmetis  » fin’ al 
capo  Malia  5 e d’indi  per  l’altro  più  meridionale  di  Matapan>  cioè  ca- 
po di  Moina  .detto  già  Promontorio  Tenero,  celebre  per  i marmi  Laco-, 
nici  > ou’  il  braccio  di  Maina  bora  T peonia  propriamente  nominato)  vie 
per  Siroccoi terminare. E’ quelli habitato  da  gente  fiera»  rozza»  & 
indomita  > chiamati  Mainati , non  tenendoal  tra  facoltà  > che  1’  Arco  » 
c l’Archibugio)  con  che  fi  difendono  la  loro  libertà  > Nè  hauendo  per 
loro  habitatione  >che  Pagliai  > Tentorij  » e Tugurioli  > difperfi.  e pian- 
tati pcrlo  più  frà  quella  gran  Catcrua  di  monti)  cheli  rendono  per 
natura  più  che  ficuri , à riferita  d’alcune  fortezze  polle  si  nella  parte 
citeriore  dclI‘£«rot<* , come  per  le  maritime  riuicre  dell’  vlteriore  > che 
perdifcfadelpaefc  ,e  per  freno  de'medefimbaltre  si  dell'altrui  domi- 
nio > e particolarmente  Turcico  » poco  diuoti>rellano  da  quelli  eon_J 
competente  guarnigione  prefidiate  . Fri  le  quali  furonui  Zarnata  » 
Calamata,  Cbiele/à  > e Taf] mi , che  nel  mele  di  Settembre  dello  feorfo 
annoi  68  y.all’armi  vittoriofe  de  Venetnchs  vi  fi  fpinfcro  gradatemene 
ad  attediarle > i patti  di  buona  guerra  > ma  più  ad  indulgente  clemenza 
dique’comàdantbecónó  poco  publico  profitto>volótariaméte  nel  fe- 
guéte  ordine  fi  refero.  Alle  ii.Zarnata:M\ti^.Calamat.v.\Lt!Mc  z^Cbie- 
tefà  > e ’Paflaui . La  prima  è Fortezza  eretta  da  Turchi  à fine  di  fempre 
domare  , 8c  hauere  fotto  la  di  loroditionc  > e diuotionc  gl’  illeffi  Mai- 
notti;  E pergiacer’ella  in  qualche  mediocre  altezza  sù  d’vno  di  que* 
Colli  >econuenientemcnteprefidiata)  veniua  perciò)  ficome  in  fatti 
{limata  la  eh  iaue  di  tutto  quel  gran  braccio  di  Maina,  cosi  per  altro 
quali  affatto  ine  fpugnab  de.  Piantatoui  dunque  l’alfedio  > e Protella- 
to  àdifenfori  ogni  ineforabilsdegno , fe  non  lì  follerò  prontemente  ri- 
mefij  aH’arbiiriodel  Comandante  Generalc>dopò  qualche  apprenfio- 
nc  > riflettendo  quelli  al  minormale , e perouuiare  mede!  imamente 
al  peggiore)  con  iconchiuli  patti  di  franchigia  > c per  la  vita  ) e per  la 
robba>turono  fatti  al  numero  didoo.Jiberainente  vlcire^cheper  magv 
giormcnterendcrli  da  qualunque  altro  infulto  ficuri  > gli  fu  aperta) 
cicortatapariméte  lailradafmdiUdelFiume  >neno,à  rueruadj  quell’ 
-^gàkJoro  comandante  > chepreueueudo  al  dubbio  di  uou  lafciarui  int- 
ieramente il  capo  > bebbe  in  baie  rende  ili  i Chriiliani  > c fermarli  sù 
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m!  la  Galera  del  Copra  Comlto  nobil  Angelo  M ichiel uCdUMitì poi  a!J'ap- 

parlredeirarmi  Venete  3 lafc  iato  dall’ Efercito  Turco  con  tutti  li  ba- 
li» gagli  >emonitioni  in  abbandono  anco  il  Campo , dilperati  perciò d* 

OB  ogn*  altro  fauordclla  Corte  gli  attediati  > attaccando  il  fuocco  alle  ino-' 

>co.  nitioni  più  confiderabili  > ferófì  parimente  con  la  fuga  > efenti  da  ogn* 
altro  pericoIo;E  CorprcCacon  I'acquifto  di  70  , e pili  pezzi  di  Cannoni 
di*  fri  maggiori  • e minori  indi  la  Piazza  3 fù  giudicato  per  ottimo  eCpe- 
col  dientei  e per  diuerf*  altre  mature  conCeguenze>farfi  nel  tutto demo- 
l’al  lire>remancdoui  nel  métre  mol  fittimi  de'nemici  in  preda  de'  vittoriofi 
c*  infecutorijche  indura  Cchiauitudine  frique'legni  inceppatiicódanano 
co*  tuttauia  ad impoteza l’artirtczadi  Macoma loro fauoIoCo Protettore, 
vie  Delle  due  vltime  poóqueliadiC/ute/e/Jida  altvi>Cie/*ti,cCe/ata,ficomc 
,lt  Chie/al.i,c  Ceti/a  dincrCimétc  nominata>Siedcin  n.ftadij  di  meridional 

CO'  diftanza  dal  mare»  fortezza  per  altro  piccione  poco  importante,  fer- 
pci  uendo  per  l'addietropiù  per  ricourode’Mainotti>chedi  difeCa  nelpro- 
ian-  prio  Cuo  fito,  ouc  difpofto  ordinatamente  l’attedio  > non  furo  per 
pei  tanto  i Turchi  altresì  neg!igenti>£intie:noriti  forfi  dalle  precedenti  vit- 
irt  torie  ) in  offerirle  con  le  Chiaui  > parimente  la  fortezza  coll  ’acquifto  di 
cht  58.  pezzi  di  Cannoni#  che  confignatc  quelle  dal  Pafcii..</ùir  comanda- 
mi te  entro  la  Galera  del  Generale(dalla  cui  humanitd  fra  gli  altri  aftet- 
jil  taofi  Cegni  di  dimoftrationej  alla  propria  menfa  venne  egli  anco  inui- 
1U1  tato  1 & accoltole  dato  à Cuoi  Turchi  vnito  1 e gratiofo  congedo  > ne 
ori  vfeiron  Cotto  la  prometta  fede  della  liberti # & alporto  di  bagaglio!  al 
nés  numero  di  mille  3 fi1  come  altri  $50  , voller lpontaneamente  imbarcarli 
;nii  sùle  nauidel  nobil’  HuomoPiCani  >perucnendoconle  poche  lorofa- 
jjj  colta  poi  fin  nell’  iColcttade’  Cerni  3 che  giace  in  angullo  3 e negletto 
rjìit  giro  infronte  allapunta  Boreale  di  S.Nicolò di  C erigo.  Ta/lai/àfi naimé- 
qjki  te  3 fù  come  porta  T olomeo  3 Gerenti  anticamente  detta 3 polla  da  Ste-  J$m; 

SU'  fano  per  Cartello diMe(fcnia;Benche  da  Paufania  i confini  di  Lacouia>  K! 

qa,  fi  come  da  Plinio  Cotto  nome  di  Gerania  nella  propria  Laconia  ; E nien- 
tìo  teinenodalla  dotta  penna  del  Cantelli  ( la  cui  faggia  opinione  hò  io  in  canuU. 
ilei  più  parti  infeguito  ) alla  finiftra  Orientale  del  picciol  Ceno  Calaico,  ou’  Tn^Gt*S' 
;clb  hoggi  proportionatamente  vedefi  fituata  jche  da  Homcros  Ueuope 3 Htmer, 

Kp  e dal  Caftaldoj  Stianto  venne  anco  chiamata . Hoggi  però  dal  Negro  * evi»*/} 
Tafiaua  , ùcol  Baudraud  3 Vajoua  3 allontanandoli  non  piùs  che  30.ini- 
j.0  glia  meridionali  da  Militra . Ella  dunque  è cortituita  in  nonmoltode- 
K,r|i  ccntefito  se  forfipiùper  conuenienzaichc  per  necerticà  da  Turchi  prc - 
|lU;  fidiata  ; Onde  prelò  dal  Veneto  Capitan  generale  s il  trionfale  puf- 
ertj  Certo  di  Chtelefà  3 valendoli  > in  profeguimento  delle  fue  vittorie  3 vnito 
jjtJ  mente  «lei  beneficio  del  tempo, fè  Cubito  verfo  di  quella  inoltrare  à vo» 

•p  lo  svnllimatirtìino  neruodi  vlilitie  > in  maggior  parte  Mamotti  ( alla 
jjìj  Veneta  f é con  giurarne to  riobligatOe  villo  da  que ’difenfori  benanche 
> -C  S 
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da  lungi  drizzar!!  alla  loro  volta  l'eleuato  Veffillo  dell  ’alatoLcone  , la* 
feiando  con  la  Fortezza  > anco  i proprij  bagagli  in  abbandono  > fi  fero 
dagl'imminenti  fofpetti  celeremtte  fallii  conia  fuga.  Nel  proflimo  ca- 
duto me  fedi  Marzo  poi  > venendo  di  nuouo  da  que’  Barbari  tentati 
la  ricuperatione  di  Cbiele/à  » e perciò  anche  da  medef  mi  tenacemente 
affediata  » & inficine  col  Cannone  » non  fenza  qualche  apprenfone  de* 
difenfori»  datoli  principio  àberfagliarla»  ue  riportaronoparimente  in 
vece  digloria  alla  fine>danncggiamentoaflài  più  del  primo  notabile. 
Mentre  accorfìui  indicamente  con  non  ordinario  corpo  d'eletta  >& 
aguerriufoldatefca  i Veneti  Cap  tani  > dieron  si  impetnofamente  , e 
fenz'altro  indugio sù le  trinciere  nemiche >che  lafciatinel  capo  a.  pezzi 
di  Cannoni  di  bronzo>e  non  meno  di  400.  efiinti»  ripofero  con  difordi- 
nato  bifbiglio  alladifcrctione  del  piede  ignominiofementela  loro  fal- 
uczza;  E non  contenti  di  ciò  à pieno  iVincitorijfatti  altre  si  vie  più  dal- 
la profpcrità  del  fucccflo  > coraggiofì  j & audaci  > & vniti  d moltitud ine 
cie'medefimi  naturaliGrecbc  Mamotti>per  lunga  pezza  l'infèguirono» 
e Tempre  conia  di  loro  peggio»prig;onia>&oftefe  di  tant'altri  fenti;Tri 
•detto  Capo  di  Mai. .pan  dunque  « che  nella  precedente  tauoladi  Morea 
con  la  lettera  M.  figliato  »c  quello 4i  Malia»  nel  P.fcorre  il  fono  La- 
conico » da  cui  ella  Prouincia  alTunfe  il  nome  ; Benché  modemcnicnte 
Golfo  di  io  tocbina  venghidetto.  Ella  fallì  da  gli  Atlanti  > in  Occidé- 
talei  Se  Orientale  difimta»  limando  la  prima  alla  delira  dell'  Eurota  » e 
le  feconda  alla  fìnifira.  B poi  per  altro  quali  generalmente  fertile»  qui- 

tunque  pochi  de’ luoi  habitatoriponeuaulì  in  que  antichi  tempi  al!  j 

cultura  de'campi  > perattender  anche  fin  da  più  molli  > e teneri  anni  » 
àgli  efercitij militari , e perciò  correua  di  quelli  vfuale  prouerbio; 
prima  guerrieri,  che  buomini.  Inaffinità  delle  radici  dell*  altiffimo  Pro- 
montorio Tenaro  > ò capo  di  Matapan  fudetto  > v*  è poi  vna  ben  cupa»  e 
fotterranea  Cauerna  » detta  di  T enaro  » perle  cui  horribili  > e profonde 
imboccature  » fi  diè  fauolofo  campo  di  fingerla  per  vna  delle  fauebper 
cui  li  poteffe  all'inferno  far  paflaggio»della  quale  lì  racordò  medefima- 
mcnte  Seneca  w Hercuie  j urente  ; Benché  il  Bertio  pare»  che  in  Argia 
più  toflo  » che  in  Laconia  la  facci  deferitta  > dicendo  eflfer  cosi  appo  de 
gli  Heimiom  fiato  creduto  » la  cui  Città  » non  foloda  gli  Atlanti  > ma__, 
molto  più  prima  da  Tolomeo»Strabone>  Tucidide  > e Sodano  » vicn’  in 
Argia  collocata  > & oue  parimente  alla  tauola  fudetta  l 'ho  fatto  anch - 

10  delineare  ; di  che  Egl  i.  ^ipud  hermioncnjes  credidenuit  compendiosa m ejjc 
ad  wjeros  de  scénsami  id  arco  defunctis  t^aulumC  baroni!  dandum  non  infercbàt. 
Le  riuieredel  quale  » come  accenna  il  Giouio»  fono  altre  si  da  eleuatiP 
fime»e  profóde  acque  tépefiofemete  quali  del  cótinuo  flagellate;  For- 

11  dal  violente  moto  delia  corrente  di  Sapienza,  chcfin'à  Cerigo  fenvi 
di  man fumano  viè pjn  incalzando  » conforme  in  Arcipelago  diremo; 
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Sé  bene  dalla  natura  vi  fìa  flato  poi  in  qualche  modo  di  duo*  honeflì 
porti  per  fuffragio  de’ legni  aucnturieri  comodamente  proueduto» 
vno  delle  Quaglie»  l'altro  di  Maina  detto.  Da  qui  hebber  pur  origine  i il 
fcriuer Laconico> parlare»  comporre»  e guerreggiare»  ch'altro»  che 
breue  » e graue  il  ferir  non  vuole.  Quiui  parimente  tenne  Strabone  fof - 
ferogid  jo. Città famofe»cpiùananti» Cento;  Epcrciòdalla  parola 
Hecdto  .cheCento  lignifica»  e Voli  Città  > fù  medefimantente , come 
Creta, Hecatompolin,  ò più  elegante  Hecàtochòres  detta  . Soggiungendo 
effer  tutte  di  fieri  jcbcllicofi  popoli  fiate  ripiene.  Hebber  anco  quelli 
vna  volta  in  vfod'inflituire  il  Sacrificio  di  cento  Animali  per  difefa.e 
falute  delle  loro  Città  > che  chiamauano  Hecatombai , cosi  dal  numero  f 
si  delle  vittime  > che  de'facrificanti  nominate . Onde  Iuuenale . exi((unt 
qui  promittant  Hecatomben.  Qui  fiori  in  fommo  pregio  vn  tempo»  la  Cit- 
tà di  Spana  > detta  altrimenti  Laccdemonia , dal  Nardo  > Zaconia , edi__ 
Lacio  > Ebada  > hoggi  però  dal  Negro  > e Sofiano  » Mifitra . Fù  ella  » co- 
mé  porta  il  Dogiioni  » edificata  già  dal  fopradetto  Lclege  primo  Rè 
di  Laconia  ; con  tutto  che  Eufebio  la  faccia  da  Sparto  figliuolodi  Fo- 
roneo;  Cosipoi  chiamata  »comepiace  dgliAtlanti  >da  Lacedemone 
di  Sparta  Marito  ;oue  > Lacedemon  Eurotx getter  & Sparta  maritus» qui  Ci- 
nti.iti  , genti , & regioni  nomai  su um  comunica» it » & ab  rxore  fnavrbetn /par- 
tala & gentemfpxrtxnos  nominatiti . Paufania  poi  > con  altri  vogliono, 
che  Lacedemone  non  genero  > ma  figlio  d’Eurota  fofTe  » e che  non  folo 
dal  nome  della  dicui  Moglie»  Sparta  veniflè  la  Città  chiamata»  ma  che 
riteuefTe  nel  medefimo  tempo  > anco  quello  d'eflo  fondatore  ,che  al  pa- 
rere d’Eufebio , furono  coetanei  di  Giofeppe  figliuolodi  Giacob  »che 
vifTene  gli  anni  aayo.del  Mondo  crcato»ilIuflrata  già  con  le  leggi  di 
l_ycurgo>  non  in  ilcritto  > ma  in  ammaeflramenti  formate  » nel  cui  Re- 
gno egli  ad  Euuomo  fuo  fratello  fuccedi »onde  Vcgetio.  Laconia  inter  ar- 
giuum  agrumi  cr  Mcfdcniacum  Jecundum  littus  extenfa,  à numero  cent  um  Cinti 
tatnm  becantópolis  appellata  quarum  omnium  caput  fuit  Lacedemon,  qu.c  & 
S parta  Julutaribus  oum  Lycurgl  legìbus optime  ùìfhtuta . Ella  > come  porta 
Lkiio  » mentre  confidò  nel  valore  » e petti  de' propri)  Cittadini»  flan- 
dofene  fena'altro  riparo  di  muraglie  » fù  Tempre  rifpettata  » temuta  > 
c venerata  da  tutte  l' altre  uationi  di  Grecia  > rcgcudoli  lùperbamentc 
{ciotta  ióc  altre  tantoaltiera  ne' trionfi  formontando  i quantoche  nc 
gli  angoli  più  remoti  di  quel  Leuante  haueua  collo  fpauuito  delle  Tue 
armi»anch'il  grido  formidabilmente  diflefo;  Si  come  à pena  poi  ree  in- 
tafi  * diluirne  bcntofloda  inuidiofa  emuiatione  » opprellà  » Toggettata» 
e fatta  Terua  » e nel  progreflo  del  tempo  in  tutto  disfatta;  Eflcucoui  dal- 
le Tue  rume , fecondo  porta  Giraldo  > Rato  indilla  tua  di  cinque  miglia  > 
edificato  vn  picciolo  Villaggio»  Valcocuòraàa.  que'  habitatori  detto  » 
volendo  inferir!  ‘ideilo  » che  Città  y eccita  > ancorché  altri  alla  vulgare» 
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e con  errore  interpretano  > Fico  Feccbio.  Siede  intanto  Mìfittantì  pro- 
prio fito  di  Sparta  > folto  occidua  direttionc  dell  ’ alto  monte  Taygetto 
coll' afpetto  al  meriggio  riuolto  » csù'l  medelìmo  corfo  dcll'£*rcf« 
hoggi  F afilo pe  tatuo  detto  > e niente  meno  > quali  in  vgual'abfcnza dalli 
feni  Argolico dal fuoG reco Iruante» e ’\  Mcfltniéco da  Garbino } Che 
rertando  in  4.  parti  diuifa  » vien  poi  da  quelle  medefime  à formarli  in- 
lieme  l'intiero  fuocommune  > e corpo  : Vna delle  quali  > fi  èia  Tcrraa 
La  feconda  il  Cartello  > e l’ altre  due  i Borghi  » Mejo  portoti,  & Exokptioa 
Il  Cartello  > altrimenti  da'  Greci  Tò-C*P.ron detto  jgiacc  sùd'vn’cmi*- 
«ente  Cufpide  montana  >refo  altresì  forte  » non  pur  di  bencortriitta» 
e piùdecorofa  muraglia>che  mai»mddi  conueniéte  prelidio  per  la  fua 
propria  difefa,e  di  no  pocheArtigliarie»e  f milimonitioni  àcora  guar 
uitojper  fcortarc  e fufragare  vnitaméte  ne’  cali  d'inuafionne  limili  ho- 
flilitàjl'iftellaCittàj e borghi  aiacenti>de quali  il  Mefokprìon,è  quello  di 
mezzojche  tanto  a punto  il  fuo  nome  rifuona  : l’ Exokprion  > è il  Borgo 
di  fuori  > da  que’habitanti  anche  Maràtbe  nominato>che  dal  corfo  dell' 
accennato  fiumc>daU'altre  tre  parti  fmembrato  » vien  pofeia  per  vn 
Ponte  di  pietre  non  vilmente  fabricatoubà  nuouemente  ricongiunger- 
fijTuttipcraltropoid'ogninecelTarioprouiftinelreftoje  da  barbari 
parimente  con  ogni  riguardeuole  Circofpettione  tenuti.  Fù  dunque 
MT/fcravn ita  alla  Città  d’.^rg<7>&  alcun  altre  Piazze  diMoreasda  Theo» 
doro  fuo  Duca  > d Veneti  venduta  > che  con  ottimi  inflittiti  fin  l'anno 
1465.  vi  continuaron  pacificamente  il  pclTelfo  > che  dal  fecondo  Mauh- 
met  li  venne  tirannicamente  fràle  altre  reprefaglic  vfurpata.  Apuleio 
poi  l'annouera  perla  più  nobile  Città  d'Acbaia  ;ll  Che  > fi  come  pare» 
che  lij  in  qualche  modo  fuori  del  propofito  hirtorico  > cosi  mi  fon'io 
dato  à credere  >elTer  ciò  potuto  auuenire  > all’hora  quando  la  Morea 
tutta  fott’il  nome  à‘ Albata pallàua  > conforme  si  nella  deferittione  del-, 
la  medefima  Achaia  > che  nel  principio  d’efla  Morea  > breuemente  ac- 
cennarla qual'opinionc  iortimo  > hauelfe  pure l'iftelTo  Apuleio  infegui 
to  feuza  indagarne  vlterior  ragione.  In  quei  fioriti  > e più  lontani  fecoli 
pobquando  non  pur  Mifitra  >mà  iparta  à punto»  e Lacedemoni a noma- 
uafisfùella  da  Conone  Athenicfe  > e dal  fuo  Collega  Epaminonda 
Thcbanojftrettiflimamente  aflediata»  i fegno  che  la  di  cui  faluteà 
miferabiliflìmo  flato  crafi  ridotta»fe  non  vi  folle  fopragiontoin  tempo 
il  Re  Agejìtaoxhz  richiamato  in  qucll’occafione  fin  dell'Afia»  tolfe  di 
mano  à nemici  vn  piùche  ficuro  trionfo»  fc  bene  non  Iafciaflero  poi 
li  medelimi  di  disfarne  almeno  le  campagne»  e ritornarfenc  in  Ai  bene. 
Ethauendo  d’indi  d qualche  tempo  il  ludetto  Epaminonda  tagliato  i 
pezzi  1 inlìemc  con  Tefercito  de  Lacedemoni  > anco  Cleombroto  loro 
Itcjcóbatteudo  valorofaméte  poi  con  Agelilao  ó Marnine ta  »vi  reità  alla 
fine  audfegi  i priuodivitadaiciàdo  con  la  faluezzaddlo  fcudo>à  fuoi  la 
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vittoria.  Conia  morteci*  Epaminonda  cadde  » come  eftinta  la  virtù 
de’Thebani  > e parimente  degli  Atheniefi  ledendo  mancato  fi  grand» 
Emolo  della  lor  gloria . Apprcflò  de*  Spartani  viddefi  gii  come  difili  i 
Intieramente  appoggiatovi!  tempo  l’Imperio  di  tutta  la  Grecia  , che 
con  tal’occafione  haueuan  fin  nell*  Afia  valorofamente  inoltrato  col 
terrore  del  ferro  anch’  il  dominio . E mentre  ncll'itteflb  auge  di  domi- 
nare dauan'  à tutta  l'Attica  il  guaito  > nè  potendo  dagli  Atheniefief- 
Terne  per  veruna  firada  ì òpretefto»  e per  molto»  che  quelli  vi  fi  ado- 
praflcro>difcacciati>  “Pende famofo Capitano  > che  per  anni  40. an>* 
miniftrò  il  Principato d,eflàRcpublicad,*rfrbMe>  con  opportuna  di- 
uerfione  condulfe  la  Tua  armata  ad  infettare  le  riuiere  de 'nemichi  qua- 
li venendo  in  tal  maniera  dal  domeftico  pericolo  richiamatidafciaro-’ 
uo  > come  da  banda  l'intraprefo  fdegno  contro  sAtbcni . In  cui  col  cef- 
farc  learmijvi  forfero  gli  fiudij  delle  belle  lettere.  Poco  meno  dipoo. 
anni  prima  di  quell  i auuenimenti  > furon'  i Lacedemoni  con  gloriofa-» 
fama  retti»  e gouernati  da  Agamenone  >c  Menelao  fuo  fratello  » p ma- 
rito d'Elenadi  Tindaro  Rè  di  tuttala  La  conia»  figliaiper  cui  ne  originò 
pofeia  la  guerra»  eccidio»  iucendio»c  dittruttione  di  tutt’il  Regno  Tro- 
iano .In Sfatta  nacque  Cbiionc,vno  dc'7.Saui  della  Grccia»c parimente 
Leonida  » il  più  famofo»  Se  aguerrito  Duce  > eh'  haueflèr  mai  li  Spartani 
hanuto»  Se  il  primo»  che  negli  angutti  palli  di  Tbermopole  con  4.milla__* 
de’  fuoi  combattenti  in  fauor  degli  Atheniefi»all’innumerabir  Efercito 
di  xerfeA  danni  della  Grecia  venuto»virilmcntes'oppofe  » con  cui  per 
tre  giorni  continui  pugnando»  Tempre  con  indicibilttrage  de’  nemici 
rimale  fuperiore  ; Al  quarto  giorno  poi  » perche  s'hebbc  dall'Oraco- 
lo jcheóil  Rè  >ò  Duce  de'  Spartani  >6  le  Città  Greche»  era  ncccflàrio 
di  cadere»  licentiòtuttoTEfercito»  foli  feco  700.  de'  fuoi  ritenendo»  ò 
come  vuole  Valerio»  3 00;  à quali  dopo  hauer’  vn  lauto  > elietodefina- 
rc  apparecchiato  >glidifpofe  con  ciò  à coraggiofamcnte  morire  com- 
battendo . Ond’ egli  IJeotjue  tatti  alacri  animo  Juot  ad  id prxhum  7*»  peri- 
turi erant , cohortatus  ett  » vi  diceret  : fic  Vrandetc  commilitone  s , tata  quarti 
apud  infera  faina  turi . Mors  era  t denunciata.  Lacedemoni)  ,pennde  ac  vittoria 
efìct promtfja  ì ditto  intrepide parucrttnt . Et  il  Petrarca  l'opra  di  ciò  ne' 
fuoi  Trionfi. 

Leonida , eh’  à fuoi  lieto  propofe  ‘ 

Vnduro  prandio  > vna  terribii  cenai 
E 'n  poca  pitela  tnirubil  coje. 

E più  diffido  in  quella  Canzona . 

0‘  appettata  in  del  beata > e bella 

Euui  anco  in  Laconia  > la  Città  d*  Epidauro  » che  d'alcuni  con  error 
più  chemanitetto  »fi  fà  vn’ittefla  con  l’altra  aferitta  in  sdraia,  la  quale 
fù pria»  fecoudo  Strabone  » Umenea  nominata.  Poi  da  Tucidide  > Ste- 
fano » 
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4>  MORE* 

fono. c Paufania  . Limerà , Melijfa , & Emer.i . Indida altri  MonémbaCuì 
hogSicomrmtiiemente  Malnafta*  icuipopoli  vengon' anche  Epi làuri 

detti.  Ella  ficdesùJe  prime /ponde  dc-H’Argolico  , in  vna  rupe 'per  la 

parte  di  Greco  alquantoelcuata  , &àmodod'  Ifoletta  da  quel  conti- 
nente artàtto  fmeuibrata  1 re fla lido  1 come  recinta  nel  curuo  fondo  di 
quella  lingua  di  terra, che  dalla  Aia  delira  fi  ftende  verfo Greco  Leuan- 
te  in  mare,  con  cui,  per  mczzod'vn  lungo»  e mobile  ponte  di  legno  fi 
riunifce»cfi  diftacea  ; Ornata  poidvn  ben  ficuro,  e capace  Porto,  ej 
d'vna  1 iguardcuole  Rocca  su  l vicino  Tuo  Colle  , oue  priagiaceua  l ‘an- 
tica Città  di  Epìdauro  , rtandole  indiftanzaditf^.  ftadij  perii  tergo  di 
Garbino  » 1 altiifimo  monte  Corifeo, da  cui , fecondo  raconta  Poiino  * 
riceue  egli,  oltre  Ja  quanti  ti  immcnla  de'legnam  i,  per  la  fabrica  delle 
Naui,eiimih  Vaffclliieperaltri particolari  bifogni, non  men oppor- 
tuni, che  comodi,  anco  non  ordinario  riftoro,  & vtiliti  iic’giorni  cfli- 
ui,  per  l’apertura, ecommunicationedi  Fauonio>& altri  venti  Poncn- 
tali  vi  fi  introducono  , che  il  Cantelli  poi  nella  fuaTauoIa  Geografi- 
ca con  la  più  accurata  efatez/a  , che  matrilinei  proprioluogo  à p un- 
to prudentemente»e  puntualmente  collocato . Riconobbe  lungo  tem- 
po per  fuo  Prencipe,la  Veneta  Republica  » dalla  qualepofcia  , in  con- 
templatione  della  pace  » fù  al  fecondo  Solimano  ceduta  l'anno  1558. 
S'abfentaptrSiroccodal  Capo  Malia  .lofpatiodi  yo.  miglia  , fi  come 
per  altri  80.  boreali  dal  Scylleo  , con  tutto , che  dal  Baudrand  foli  <Sy. 
lène preferiuauo.  Altra  Citti del  medefimo nome  è porta  in Argtai 
col  famofo  Tempio  d'Efeulapio;  & vn ‘altra parimente  in  lilma , die 
da  Paufania,  e Strabono  fù  detta  Limira , edificata  4^0.  anni  dopò  la  r 
caduta  di  Troia,  diruta  poi  da'  Goti , & indi  in  fuo  luogo  erettaui  la 
Citti  di  H/igufj}  di  cui  Lucano . 

làyns  lomaf  vergei, s cpidjurus  in  vndas , 

Splcndeui  pur' hoggi  con  qualche  decoro,  il  Cartello,  gii  Citti  di 
Aphrodites,  che  in  y.  miglia  Occidentali  fi  difeorta  dal  co  r fedeli ’E  uro- 
ta, fi  come  pi  r altri  io.dallu  Cittàdi  i parta.  Sùl'eftremopoidel  con- 
tinente Laconico, vcdeli  peri  Orto,vna  picciola  Prouincia, Apbrodifia, 
ò come  porta  Stefano  da  Tucidide  Apbroditia detta  , che  per  Occiduo 
diametro  corr  fponde  in  lontananza  di  circa  50.  miglia  alla  Citti  di 
Spurtuy  ili  CU‘  v’è  anco  il  Cartello  gii  Citti  del  medefimo  nome  ^ ipbro - 
dijìay  della  quale  , come  piace  a Paufania , fiolfe  fiato  Enea  il  fundatore , 
merau.gliancomi  non  poco , che  l’accuratirtìmo  Baudrand  nonno 
faccia  ne*  fuoi  volumi meutionc  alcuna.  Altra  confimile  incttefi  anco 
dagli  Atlanti  all  Aquilone  d' Armata . più  al  baffo  poi  del  fuo  Auftroi 
feorgef:  parimente  affi  io  su  quella  fpiaggiahttoralc  ^ytbuhgi  Cartel- 
lo di  chiaro  grido,  & altre  volte,  fecondo  Xcnofonte,e  Polibio, famo- 
(i/fimo  porto  di  Lacedemoni,  che  Cicerone  chiamò  Gytbeum,  e Paufa- 
nia» 
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nìa  » Getbion:  il  Nfegrìdal  Greco  > Valeopolì , c'l  Gemìftò  ■,'Paffabfls  ’ fi  Gtmif.H 
come  il  Theuctoriferifce»  CytbiumdMtCabodeTagMr  Horgi  perone-  T bearti 
gletto  Cafale  communetncnffc  Colocbin a detto»  da  doue  quel  feno  I a__, 
più  moderna  denominatione  hi  tratto;  Mantenendo  tuttauia  il  fuo 
Porto  capace  di  quantici  di  Legni , e con  vn  triangolare  Scoglio  nel 
fuo  frontefpitio  ; Ancorché  il  Laurenbergio  l’afcriua  sù  la  foce  dell’- 
Eurota.  Poiino  poi  è in  parere  cfler*  ella  in  altri  tempi  pallata  fotto 
vocabolo  di  Mea , e Bea  » c clic  da  propri)'  L aconi  > dopò  la  diuiPoag^ 
del  Regno  d’Aleflandro,  300.  in  circa  anni  auanti  la  riparatone  di  no- 
ftra  falute  > forte  Rata  iui  decorofamente  cortrutta . Furonui  in  oltre  > 

Maderìa,  Canate,  Emilie,  T baiarne,  Oenoe  » Batyle , Cypbanta  , c ardamìe » 
vtjopOfLerna,  & altre  fimili  Città»  tutte  vn  tempo  riguardeuolidamag- 
gior  parte  delle  qual/  » in  abietti  villaggi  » & altre  quali  al  folitoeflere 
del  nulla  hoggi  ridotte  » non  apparcndoui  >che  i nudi  » mi  ben’  illuftri 
fegni  per  tertimonio  delle  loro  antiche  grandezze.  Rifplendeui  però 
alquantofrà  quelli  il  fopr’  apporto  Cartello  di  Batyle  > fituato  dal  Lau- 
renbergiodi  qui  dell’  Ilthmo  del  Cherfonefo  Thylot  » che  dal  Gerbcl-  Gnim. 
lo»c  Bonacciolo  venne  Tijlo,  e Batylo  nominato»  e pervnadelle  Cittd 
di  quella  medefima  Prouincia  annonerato  > die  anticamente  fù  anche 
Tyhts  detto  ; 1 come  polcia  più  apprelfo»  fecondo  Strabone  da  Xilan-  SnaS; 
dro  ìOetylo.  Quiui  affermano  i moderni  Marinari  ( che  per  lattinenti  'xiia/tà. 
contiguitàdel  Promontorio  Tenario  nel  fuo  picciolo  Golfetto  entro  il 
fpatiofo  > e maggiore  di . olocbtna  vi  s’introducono  coni  loro  legnijef- 
lerui  non  ordinaria  abbódanza  di  vccdlami»parricolarmcte  Perii id»e  ^tat  ub ., 
Cotorni.  Vien  quella  Prouincia  pcrlungo  tratto  interfecata  dall  turo-  a - '•* 
ta,  fiurric  d’ammirabile  piaceuolezza»dctto  da  Plinio, Egtlodes,c  fecon-  pu*. 
do  Plutarco,  Menerò,  e Maratbon  ; dal  Sortano , Bafilopotanio  ; da  altri  » 
Baftlopotamo , cioè  fiume  Regio  ; fi  come  dal  Negro»  1B.IS.  Gli  Atlanti  s,y. 
poi  portano  poter’  erter  quelli  l’iftelfo>che»  GaleJ'o,  alludendo»  com’ef- 
f\  credono»  à quel  di  Statio . Et  Latxlemomj pecuaria  culta  Galefi . Le  fue 
più  intcriori  riuopercfllrpoi  non  mendi  Lauri  piaceuolnientc  ador- 
nate, c per  ciò  da  Poeti  ad  Apollo  facratc  » che  di  moltitudine  dican- 
didi  Cigni  ripiene  , vennero  tanto  da  diuerfe  penne  honorcuolmcnto 
celebrate, fi  come  egli  per  ciò  àco  dal  mcdei:moPoeta>Otfiyero  chiama- 
to. Onde  Tayvctiquc  Faianx, Crolli  feri  Euro<x.  Cosi  poi  nominato  dal  fi- 
gliuolo di  Mylo  » che  fi»  il  3.  Rè  de’  Lacedemoni  ; di  cui  gli  Atlanti. 

£urotas  Myh  filmi  ,Humo  Lacxdanona  yrbem  prxisrfiuentt  nomen  feut , fine 
ma/cula  prole  » ex  bac  vita  decefjit , <y  vaie  un  flit  atti  Spartani  nomine  reliquit , 
cuitts  marititi  Lacedxmon  l onts  filius . Riceue  quelli  i fuoi  natali  da’mon- 
ti  dell'  Arcadia,  m vicinanza  della  Selua  PbetiJJa,  ò altrimenti  Trini  a,  e 
dopò  lungo , & ampio  corfo  > bagnando  fri  1’  altre  la  Città  di  Sparta , 
viari  perder^  in  faccia  di  Sbrocco  nel  Seno  Laconico  • 
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AIUÒLA  così  da  Lìuìo  >'  c Tolomeo  chiamata»  poi  da  Pomponio 
'Arsoli , e da  Cartaldo  ultimamente  Satani*  ; Hoggi  però  conforme  la 
Tracia»  comunemente  Romania.  Prouindia  >ch'in  antichità', e fplcn- 
dore  fuperò  tutte  l'altro  afe  vicine  » e diftefe  formidabilmente  le  fue 
forre  » oltra  i confini  della  Grecia;  Et  in  cui  vennero  già  pure  compre- 
fc , Corimbo , Sicionia , & altre  Metropoli  del  Peloponnefo  > che  pofeia 
da  lei  finembrate  , fiorirò  anche  à parte  nel  dominio  ,e  ne 'coftumi . E’ 
porta  dunque  al  Leuantedi  quella  Penifola»  per  lo  più  nella  riniera  di 
T^auplia  > hauendo  per  termini  Settentrionali  » la  Corimbi*, e parte  del 
S ironico  : Da  Occidente , 1*  Arcadia > e da  Oftro  l’Argolico  > c parte  di 
Lacinia . La  fua  capitale  fù  già  anticamente  Argo , da  cui  tutto  quel 
tratto  , era  Argolico  detto  : fi  come  Argolicns  Sinus , Argolici  Ducei,  or 
Argolica  regio , E parimente  i dilei  naturali  » Argini  : benché  Argini , ve» 
niflero  >a!  parere  di  Polino»chiamati,da  Arget,  ò come  altri  ferirono  » 
v^nfwd'Apis figliuolo»  vnode  fuoi  Rè  » fotto  del  cui  gouerno  inco- 
minciò la  Grecia  à valerli  di  tutte  le  forti  di  frutti  della  terra»&  hauer’ 
vnitamente  nell’agricoltura  i campi  » gettandoti»’  pofeia  con  la  di  lui 
morte»  i primi  fundamenti  dell'idolatria»  che  nella  fua  deificationc  » 
coll'honorc  del  Tempio»  e de’Sacrificij  venne  tanto  alla  cieca  » e fcioc- 
chemente  per  lungo  fpatio  venerato.  Strabone  la  nominò  poi  > Argot 
Acbaìcumr  con  cui  die' egli  ertemi  Hata  vnitala  fortezza  di  Lari  fi  a ; fi- 
comc  pria  da  Homero»  fecondo  » eh' effo  medefimo  Strabone  fcriue  » 
Tolydipfio  ; & Euftathio  da  Sofocle  > Doricum  > Htppoboturn  > & Iafnni_.  : 
Indi  da  Paulània  >e  Stcfauo  ,Vboronico , da  Phoroneo  fuo  primo  Re: 
Da  altri  poi  > Egialia  r&c  Apiai  Con  tutto  che  Plinio  due  del  medefimo 
nome  in  quel  tratto  ne  annoueri . Hippio  l' vua  , Dipfio,  l' altra  ; fc  bene 
Calepino  fa  in  opinione  » che  per  diftinguer’  erta  Città  d’ Argo  dalle 
altre  di  tal  nome  » le  forte  fiato  quello  d' Hippio  foggionto  ; ò pure»  cosi 
da  Causili  » che  gencrofi  vi  nafceuano»  omegi  io  » da'campi  > per  pa- 
fcerli  molto  idonei  ; fi  come  Dipfio,  dalla  penuria  dell’acqua  > di  cui  .in 
eccerto  iui  patiuafi . Altro  Argo , fecondo  Paufania»  fù  in  Thdfaglia» 
cognominato  : Altro  in  Arcanania  » dettoal  voler  di  Strabo 
ne , Amphilocbio , eretto  d'Alcineo  » e fuoi  figliuoli  » pollo  per  altro  da 
Plinio  » e Baudrand  in  Epiro  » nel  tratto  d'Amtìlochia . Altro  finalmen- 
te ini*  ugha  > da  Diomeue  edificato»  che  pria»  anco  Argo  hippio  dal 
nomcdellalafciata  Patria  chiamofll  >ficomedopò pure  , Argyrippa , ò 
fecondo  Polibio  > Argypana » & all  vltimo  Argot . Teftifica ili  oltre  Pli- 
nio>etfer  la  T belagli* palfata  pure  per  qualche  tempo  fotto  il  vocabolo 
d!  Argot  Pelajgno . Siede  Argo  sù  quali  il principiodel  corfo  dell ’/uaebo 
in  vua  dclitìofa»  e gioconda  pianura»  in  So.fiadijdVgual  diltanza  da 
Micene  » che  le  fopralla  perla  quarta  di  tramontana  veriò  Greco»  Dal - 
la  Selna  di  Mina  uà  »per  Sirocco , da  Oenoe,  per  Olirò»  e dalia  "Palude 

Lene* 
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loa  Icraeà  peri’ Occafo  a Fu  ella  edificata  ìntonìo  aìmidel  Mondo  , . »i 
rad  t17J-da  Argodi  Phoroneo  Nipote;  Qnegliiche  pe  r l'ammirabile  pru- 
pltj  detvie  »<i> cui fù dotato  » fauolcggiarono  > hauclTe  hauutocent' occhi; 
eÉi  Ancorché  ad  Ouidio  altrimenti  piaccia  ; eh' effondo  à Gioue  molto  in  °uìut.  * 
ip»  diletto  l'amore  A' IO  figliuola  del  fiume  Inacho,e  che  fopragiungendo 
oici  ui  d'improuifo  Giunone»  1'  hauelfc,à  fin  che  da  lei  conofciuta non  folfo» 
li.l  in  Gioucnca  trasformata  , quale  concedutale  pofeiada  eflo  Gioue  in 
mi  dono  » la  riponefie  fotto  la  direttionc  > e cuftodiad\/f>go  Cent’occhio  , da. 
tei  cui  venendo  quella  moleftemente  premuta  > fdegnato  Gioue  > Iofacef- 
ftrd  fe  per  Mercurio  ammazzare.  Quella  Città  fù  poi  da  Theodoro  Duca 
qac  di  Sparta  à Veneti  venduta  » al  dominio  de'quali»  con  la  folita  tiranni- 
di ca  violenza  .venne  pofeia  , come  portano  il  Calchondyla»  el  Bau-  c aub: 
i,«  drand  > dal  fecondo  Mahumct  » infieme  con  Corimbo  illecitamente  fut- 
loao  tratta  ^hauendo  d'indi  in  poi  degradato  di  man’in  mano  del  più  bello» 
uà  e riguardeuole  vi  era . Notali  tuttauia  però»  comepria»la  famofa  Ta- 
|iCs  Inde  Le  me  a,  mi  Hercolc  anco  adulto»  con  la  facete  col  ferro  trioufòdell’ 

(ij)i  Hydr*  » e dalla  quale  il  fiume  terne,  & infieme  V Ammonio  fonte  fepa- 
i0IK  ratamente  dipendono . Alfuo  Leuante poi  jpcrl'abfcnzadi  quali  yo. 
ciò  miglia,  e non  più»  che  cinque  dal  più  ampio  feno  del  Saronico»  &al- 
tre  tanti  dal  Callellod'  SpidauroA’  Argia  , troualì  %Argo  minore , quello» 

4; | che  come  s’é  detto  » Plinio  nominò  Dipfio » disfatto  per  Io  più  da  Bar-  Pi/<* 
rjÉ  bari  ncH’vltime  contingenze  di  quei  paeli  > fembrandopcrciò  prefen- 
temente  nonpur  Cartello  .màdefolato»  e feonofeiuto  Villaggio.  A 
jjj:  Tramontana  d'Argo  maggiore  »trouali  Micene,  Az  Lacedemone  figli- 
le uolo  di  Scmele  edificata  » Citta  licomc  gloriofa  , che  rifplendé  in_ 
que’ fecoli»nonmenfupcrba>  che  colma  di  falli  «cosi  nel  valore»  cpo- 
tenza  nonera  ^qualunque  altra  benché  illuflre  del  Peloponnefo  in_, 

,)£j  nulla  inferiore  » malfime  nel  concorrer’  à competenza  del  primato  > & 

;r  - ouc  » come  capo  del  Reeno  » tenne  lungamente la  fede  Mgamenone , la 
quale  ,fe  bene,  ( come  Icriue  bfrabone  ) folfc  pria  del  fuo  tempo  fiata  str 
-.jj  fin  dalle  radici  » da  que*  d'Mrgo,  coll’aiuto  Ac'Tcgeati,e  Cleonejì  rouina-  ** 

^ ta  > lafciatoni  folamcntc  intatto  il  Tempio  di  Giunone , diecc  ftadij  da 
no;  ella  Città  periJcaminoargiuodiftante»vedclì  ad  ogni  modo  comoda- 
li mente  da’  Turchi  Roggi  habitata  , & in  qualche  mediocre  fiato  di  re- 
^ j putationetenuta.  Fù  da  I.iuio  Micenica  chiamata  »ccon  altro  Cafiello  L*  in.  » 
del  medelìmo  nome  » anche  fecondo  Papino  » Inachie , ficome  da  Phlo  II?1*'  : 

% tone  » Toiypbengon  , benché  io  dal  Greco  legga»  Volyphcggon,  òcol  s*f.' 

U Sodano  » Argios  Ud.urns  , cosi  da  S.Mdri ano  dz  que'  Chrifiiani  Greci , 

; fin  quivenerato;Et  vltimamentedal  TheUcto  rel>if m :h©ggi  però»  co- 
j me  pare  ai  Negri , fù-rwcomuncmentenomalì  » i di  cui  campi , con_ 
que 'd'Argo  vinti»  ftauno  tuttauia  in  llretta  contiguità  per  greco,  e per 
^ leuante  alla  JVjhufo  J-crjic*  rcfpcttiuainente  attaccati . D'indiin+.  vlte- 

^ " ‘ * 
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Liniiy.r.  Horimìglìapìù  Aquifonarhiroiiafì  IaSe/#4^?»;M>famofaperì  gìuó* 
Thcrj.  \ f chi  Nemei ad  honor  d'AIcide  infìituiti>  in  memoria»  che  quiui  il  Leone 
Ncmcorceife»fopraflandolealqnantopi«oltraperl‘ifìeflb  vento  il 
i.  Caflci|0  dci  medefmo  nome.  Di  cui  Martiale. 

7^cn  Morathon  tauro» > T^emex Jror.doJa Leoncm . 

Kttr.  Ch’hoggi  dal  Negro  dicefi  Triflena . In  feguito  poi  della  quarta  di 

Tramontana  verfo  Maefiro  ci  porteremo  d < Itone , Città  di  quell’  viti* 
snnb.  mo  angolo  d'  Argia»  così  da  Strabone»  Plinio» e Paufania  nominata» fi 
i vi,/.  cerne  dal  Mela»  Cleono,  c^prefcntcmentc  » fecondo  il  Negri»  San  yaftlo , 

polla  in  diftanza  dipo,  citeriori  fladij  da  i orintbt,  e izo.piùvlteriori 
da  virgo.  Benché  il  Laurenbcrgio  la  metta»  confua  pace  » fuor  di  mi* 
Bevdr.T.  i fura  ’ cioè  in  mezzo  > ad  vna  egual  boreale  » & aullrale  lontananza  di 
ifie.cpiùfìadij  dalle  fudette  Cittd»fi  come  ilBaudràd  in  no.daH'vna» 
e dall’ altra.  Dileili  raeordòil  Poeta  .Humtlejque  C Icori* . Diquìpcr 
240.  lladij  in  dirittura  di  Greco  Leuante»  ci  condurremo  sii  i flutti  bo- 
real  i del  Saronico»  d dar'  vn’occhiata  all’altro  piccolo  > md  ben  riguar- 
deuole  Cartello  diC7e««»chc  per  altri  100.  fiadi;'  giace  dall’Ifola  Fjeiu 
difcolto.  Pofcia  per  Sirocco  Lenante  in  jo.  miglia  di  rcttalinea  ci  iì 
rapprefenta£p/dtf«io»  che  a dillintione  dell'altra  Città  di  quello  nome 
tÌum:  polla  in  Laconia»  viene  da  Plinio»  Tolomeo»  Strabono  c Pomponio 

stmb.  sù  le  riue  del  Saronico  aferitta  » che  pria  fù  Epitomo  nominata  > hoggi 
fili1  però»  come  piace  al  Negro»  Tigtada,Sc  al  Sofiano»  t hertnift, di  cui  altro 

Sef-  ch’il  luogo»con  alcune  vetulle  reliquie  d nollri  tempi  non  vi  fi  feorge. 
Obli  tìb  <*Hiui  anmiirollì  ?'à  con  felèiui  applaufi  ffd  que’  idolatri  > il  fuperbo 
: ' ’7'  Tempio  d’ EJculapto,  da  cui  venne  per  ciò  Epidaurio  chiamato  ; Ouc  ve* 
deuanli  pendenti»  quantità  indicibile  di  voti  > e tabbelle  » ancorché  da 
Lit.iìbAf.  Liuio»  e Paufania  > mettelì  elfo  Tempio  y.  miglia  fuori  da  ella  Città  di* 
Tauf.iib.2.  fcofio»  IlfuoCampoperòètuttduiaferaciflìmodi vinid  ogni  il'quifi* 
tezza.  Siila  foce  poi  del  fiume  t/;r>/em,v>per  l'inanzi  Bufone,  fiede  per 
lalineadiTramontanavcrfoGrecojlaCittddi  Troe^ene  > così  da  To- 
lomeo» fundata  già  da  Troczene  di  Pelope  figlio  > che  di  prefentc  Tre- 
ccila iì  dice»  & anticamente  T remt^ir.,  S aroma,  ^pbioatfta,  ^ {pohonta , Se 
tAntfjanim  ; Dal  Negro  venne  poi  Damalo  chiamata»  c da  Callaldo»T/«- 
da,iì  come  Troieria  da  altri  ; facra  gii  à Nettuno  c pcròdifllfi  anco»fc* 
ptrub:  concio  Strabone  Vojfiionta.  Ella  non  più  » che  in  4.  miglia  è dal  Golfo 

d’Engia  difcolla>ancorche  il  Baudrand  la  faccia  su  le  medefime  riue_»> 
ouc  tiene  tuttauia  il  fuo  Porto  Tagen,  ò come  fcriuono  gli  Atlanti»  T* 
gon  detto»  Si  in  non  difugual  diltanza  incontrali  per  Euro  coll’  illlimo 
di  quel  Chcrfonelo»  ou’è  il  Promontorio  Scylleo  » fi  comie  aal  Ponente 
col  famofifiimo  Tempio  di  y enti  e,  che  nel  mezzo  del  detto"  C hryjorrhet 
per  la  finillra  Orientale»c  dvlCntuitbo  alla  delira  per  il  Ponente >indol- 
pw.ni».».  CC;^ ampia piamira s’ammira . Kaconta  Palinodie nel Territoriodi 
1 : * ' Tte^er,e 
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Tremine  » non  poca  quantità  d’ottimo  > e generofo  vino  raccoglieuafi  > 
che  beuuto dalle  donno  fpccialmente  grauidc  > correua  appòd’effi  la 
voce» le  facelfe  di  fubitoabbortirc . Altra  CittàdcU'irteffo  nome»con- 
form’  habbiam’in  Meffcnia  portato»  fiede  siile  riueaurtralidi  quel  Se- 
no . All’  Olirò  poi  di  Troe^ene,  vedefi  fin  à giorni  prefenti  il  Cartello  » 
benché  quali  del  tutto  diruto»  in  vece  della  Città  d'  U ermi  oh?,  che  gia- 
ce sii  la  foce  del  fiume  HÌlico,che  s'incontra  nell’Iloledi  Titijrija,8c  Ha- 
likfiyc he  dal  Sofianovien  detto  Cairi,  di  cui  li  racordòanco  Tucidide» 
chiara  già  per  il  Tempio  di  Giunone  > hoggi  pcró»fecondo  il  Moletio  > 
nomanli  quelle  fue  ruine  pronerbialmente  Maria  . Di  qui  faremo  paf* 
faggio  verfol’eflremo  più  Occidentale  d’^rgta,  c nel  mezzo  à due  ra- 
mi originari.)  dell ' Inacho  > viliteremo  pocodal monte  Artemifio  d' Ar- 
cadia difcorto»il  Cartello  à'Oenoc,  che  dal  Baudrand  in  Laconia  col  no- 
me di  Ctdarijo,s’ afcriue»e  d’indi  per  il  fuo  Olirò  Garbino  il  Tempio  fa- 
matiUimo  di  Venere  Melenide  > 0 Mei  trinca  > cosi  dalla  Cittàdi  Melinna  » 
che  Plinio  chiamo  Melansx  » e Stefano  > Mtelcna,  edificata  da  Mcleneo 
fìgl  io  di  Licaone  > porta  da  Calepino  frà^erM»  e Megalopoli , ancor- 
ché da  querta»fecondo  gli  Atlanti»piùdi  20.  miglia  per  Greco  fi  difeo- 
rta.  Al  brocco  poi  dello  Tempio»  per  l’cftremo  Orientale  della  giu- 
rifdittione  Saccania  > vna  delle  Prouincie  quatripartitedi  Morea»  come 
s’é  già  detto  » vedefi  in  abfcnza  di  50.  miglia  » la  Cittàdi  T^auplia , già 
^Apobatmos,  tanto  da  Herodoto»  Xenofonte»  Strabone  » e Tolomeo  ce- 
lebrata» ricco  Emporio  di  tutte  quelle  contrade  » e Metropoli  » si  per  il 
fuo  titolo  Arciuefcouale  » che  come  Rcfidenza  del  Prefetto  Macomet- 
tano  ; Che  fotto  benignifiìmo  C ielo»  & in  non  menferace»che  ameno 
fito»  quali  nel  mezzo  della  falda  boreale  > e non  molto  eleuatadcl  Pro- 
montorio Buporthmos»  e frà  il  monte  Talamide,  e la  Marina  fen  giace» 
dirtendendofi  pofeia  per  il  più  balTo  fianco  dell’  ifteffo  vento  » fin  den- 
tro rifthmo  di  quel  fuo  Cherfonefodel  Thyreates.  E per  ciò  potreb- 
befi  anche  in  qualche  modo»  bimare  chiainare»pertenere dalla  fua  de- 
lira Occidua»  il  fudetto  Seno» fi  come  per  lalìnirtra  Orientale»  V Argo* 
lico  ; Hauendo»  oltre  il  fuo  Porto  d’ogni  conueniente  Armata  capace  » 
anco  à piè  del  mentouato  monte  Talamtde,  vna  Fortezza»llimata  quali 
del  tutto  inefpugnabile . Fucila  prima  tolta  a'  Veneti»  indi  riacqui- 
ftata»  & alla  fine»  dopò  varij  tcutatiuidel  fiero  fecondo  Solimano»  in- 
fuperbito  altresì per  i diuerfi  fegnalati  procreili  profperamente  auue- 
nuteli(  come  fù  quello  in  particolare  nel  1522.  dell'  Ifola  di  \hodi, 
niente  meno  l' altro  più  notabile  nel  feguente»e  che  à guifa  di  rapi- 

do torrente  fenz’argini»  ò ripari»  fcorrcndo  per  tutti  gli  angoli  d’Euro- 
pa»lafciaua  viui  vclliggi  della  fua  barbara  empietijconuenne  nell 
in  adempimento  ancora  del  contenuto  della  feguita  pace  » cederla  con 
tutte  le  lue  attinenze  al  medelinio . Supera  Qauplia,  anc'i,  uoftri  gior-. 
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ni , in  molta  grandezza  l’antica  Città  di  Sparti,  per  habitaruì»  oltre  i 
Turchi  > <>o.  > e più  mila  de’fuoi  Greci . Paufania  poitiene,  efler'i  Tuoi 
primi  habitatori  flati  Egi^ij,  che  fotto  la  guida  di  fìanwod’Egypto  fra- 
tello) e pofeia  Ré  degli  Argiui  > vi  fi  conduceffero  d foggiogarla  , e fla- 
Btn-ub.i.  bilirla  parimente  loro  Colonia.  Erangli  vn  tempo  vicini  i mirabili 
Edificij  de'  Labcrinthiidc'qualiofTeruanf;  fin  qui  le  reliquie  auanzate. 

?•/.  Hoggi  dal  Sohano>^<J/>o/#di  Romani*}  e l^apli  vieti  detti)  fi  come  da*- 
fuoì  nationali)  Anaplta . In  abfcnza  di  6.  miglia  da  quella  poi)  giacer 
nel  Greco  delle  medefìme  fponde  dell  Argolico»  il  tenue  Territorio 
VnHf  col  fuo  picciolo  Caflellettod*  Afine, che  da  Strabone>  e Paufania  »ven» 
Artr-  ne  Herm/omwchiamato>ficomepiùciteriormentepoidalNegri)^v/. 
cario*  abbondante  anco  fin*  à quelli  giorni  di  Quaglie»  e Pernici.  Fimi 
pure  la  Città  d'  Or.ta>  ò inegl  io  Ortica*  fainofa  già  > non  folo  per  l'ado- 
rationedauafial  loro  Dio  nato  in  Lampfacco , Città  nella  minor  Uifia 
t <>l  di  l^atolia,  màper  la  tanto  memorabile  battaglia  > feguita)  come  por- 
ta Diodoro)  fràeflì  Argini»  e Lacedemoni)  di  cui  per  altro  hoggi  à pc- 
strrb.  na  i fegni  vi  li  fcuoprono  ; fe  bene  Strabone  » fc  Eullathio  > nc  annoue- 
2*J/àuat‘  raron' altra conlìm ile frà  Corimbo* c Sictoni <* già  fin’  àloro  tempi  diro 
Atl-  p.v.  ta»  fi  come  gli  Atlanti  in  oltre  pur'  vna  nella  medefima  ■ onnthia . Tra- 
lafcio poi» come  fuperflue»  altreCittà»e  Calici! i » non  men  celebri  per 
le  leggbco’quali  regeuanfi»  che  illullri  per  il  valore  de’proprij  habita- 
tori . Per  ella  Prouincia  llrifcia  poi  con  varij  giri  il  più  volte  nomina- 
to» e per  altro  diramato  grido  > fiume /»<*cùo  » che  per  Finanziera  Ccr- 
toanor,  & Halucnon  detto  : da  Efchila»  Argio  ; c dal  Sofiano  » Tl*nit^a  : 
t avf.ub.t,  hoggi  però  communcmentc»  ,v  , che  Rendendo  » fecondo  conchiu- 
dc  Paufania»  dal  già  replicato  monte  Artemifia»  concentra  » come  di- 
cemmo,nel  mezzode’  di  luiduo originari;  Capi  il  Calldlod'Oe«£^»ba- 
gnando  sù’l  fuo  primo  impetuofocorfo  la  Città  d'argot;  Indi  incur- 
ia*1 uandofi  per  Otlro>e  confluendo,  come  vuol'  il  Baudrand»  coll'E rafino  » 
e poi  più  di  là  vicin'al  Cartello  di  'Poliandria,  coll’altro  fiume  Opbec, de- 
riuante  dal  monte  Alejio  della  detta  Arcadia  ( alle  cui  radici  vien’  an- 
che à ilare  Mantinea  ) , fcarica  finalmente  per  quel  Sirocco  nel  Seno 
timp  Mw.  Thyreates,  feparandonel  cui  mentre»  come  tcftifica  Pomponio  elfa_, 
regione d' Argo  dalla  Lucania  , cheper  ciò  ne  venne  anco  Inacbiachh' 

ter*./*  mata;  Benché  piu  alfeueran  temente  habbia,  fecondo  Sardinati)  la 

|r'#•  fua  denominatione  » da  Inacho  figliuolo  di  Phoronco  primo  Rè  d' effi 
Argiui» che ndulfe  que'  Popoli  vagabonbi,  edifperfiinvu  fol Luogo, c 
Communanza»  cingendogli  pofeia  con  mnri»e  llabilcndogli  con  leggi. 
Altri  poi  finferoelfer  flato  egli  figliuoloddl  Oceano,  e della  Terra»e 
P c^e  rc§e^e  Prouincia  d’ Argo  per  anni  jo.  continui , lafciandola  po- 
ittt.i.p.ns,  feia  in  fucccflìone  à due  fuoi  figliuoli,  Ifide  cioè,  c Forondo  ; & elfendo 
la  prima  diuenuta  Regina  d'Egitto , paffalTcper  ciò  all'altro  polcia^ 
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l’intiero»  & aifolutó  dominio»che  appreflbde’di  lui  poderi»  vogliono  *«■/•**•»• 
vi  continuarte  con  interrotta  linea»  Io  fpatio  di  744.  anni  { che  come^  . 
portino  S.Agoftino»  Eiifebio,  & altri  Cronifti»  incominciafle  à regna-  S As,f. 
re  l’anno  do.  d’Ifaach»  che  fu  dell' età  del  Mondo  iiyo.  InBcotiav’è  E*/crt*. 
vn'altro fiume  macho, che  gli  Atlanti  chiamano  r fmeno  «trahendo  ifuoi  Atl&,  * 
dolciflimi  h imori»  fecondo  Paufania»dal  monte  del  medefìmonome» 
efoncrandofi  pofcia>come  tenne  pureStrabone>foauemente  neW^tche-  , 

loo, di  cui  fi  racordò  più  volte  Ouidio;fi  comedel  pruno»mcheVirgilio.  J aVwX 
COH.l?{T h I~4.Sc ben piccio!a»pure fopra ogn’altra non men hmo-  riT£i*'7' 
fa, che  celebre  Prouinciadi  tutta  la  Grecia.  Ella  é polla  tra  li  Seni  Sa- 
tonico  all’  Orto»e  CrvlTeo  con  parte  di  Sicionide  alI'Occafoifcparan- 
do  nella  medefima  fronte  dell'  I filmo  i fuoi  confini  boreali  dagli  meri- 
dionali di  Megaride  >eda  Alidro quell id’-drgo» ed’ Arcadia.  Circui- 
ua  la  fola  Citti  di  Colimbo  40.ftadij,fituata  già  quali  nel  bel  mezzo  dell' 

Ilthmo»  tra  il  Saronico»e'l  CrylTeo>e  fri  li  duo  Porti  Lecbeo  all'  Occa- 
fo>  e‘l  S ebeno,  ò l C enebreo  aIl‘Orto>de'quali  il  primo  airitalia»e  reftan- 
te <x‘  Europa» l'altro all’Afiaappartcneua.  Ónde  Tullio.  In anguftài, 
Crfaucibus  Grx:i.tpofitaeratCowithus . E perciò  daToeti  venne  anche 
£mare  chiamata  > ediqucftiHoratio.  Jf«r ephefum  bimarilue  torintl/i  H#r.«.c^ 
iw<r»iJ.Perropportu:iitàde’quali»e  perla  frequenza  d e‘ Giuochi  Mbmq, 
crebbe  in  fomrna  riputationc  > c fama  appo  quali  tutte  le  Nationi  dell - 
Vniuerfo.  Celebrauanlì  quelli  in  vicinanza  delfontuofo  Tempio  di 
Nettuno»  dell  vno  >el’  altro  mare  dominatore  nell'  lfihmo  fituato»  in 
mezzo  dVn'ampli:Gino  Teatro»e  perciò  l/ìbnii  fùron  detti»  oue»  come 

reca  Paufania»cra  lo  Radio  di candidilfimo  marmo  coftrutto»&  alla *a*f- 

delitiofa  Scluadi  Pini  anco  aiacente  > dalle  cuifrondi  veniuano  i Vin-  E .Crtll 
citoripoi  gloriofamente  coronati  > de'  quali»vogIion’Eulebio  c Dio-  u'ilii.tio. j. 
doro»nefolfe  (lato  Tbefeoil  primario  inftitutoreifioome  degli  Olympia 
ci,  Hercole»ó  altri»  della  maniera  » che  in  Elide  fen'd  piùdifrufcmentc 
narrato  . Fù dunque  corimbo  principio,  echiauedella  Morta  > feden- 
do alle  radici  dell' altilGmo  monte  jicrocorintbo , oue  come  deferiuo 
Strabone»era  vn  Cartello  deU’iftelTo  nomc»e  cinto  delle  medefime  rnu-  Snal 
rad'cllà  Città»ncllacui  fommitaainmirauali  il  vago  Tempiodi  Vene- 
re» ed  in  propinquità  cragli  il  fonte  di  Virene  alle  Mufecoife«.rato>deI  p< 
quale  racordofG  pure  Plutarco.  Ucrocorinthus  vero  mone  ejt  exi mix  aiti-  * 

t udim si  fai  ex  media  i/lbnto  naJcitunO'  cum  iiiflodiamnatius  juent, obliai  ter - 
r amque  illam omnem,  qux  intra  itibmnmcontmctur, commento, alititi  militia > 
me  rial  ur  a>  terra,  marn/ue  excludtt  » or  domiuum  vnum  omnium  conjlituit , qui 
loco potiatur  . Fùella primieramente  edificata  » fecondo  Strabone  > da  Snob. 
Sylifo  Latronc  d'Eolo  figliuolo»  udranno»  come  portano  > dell' età  di 
Moiiè  80.»  e fù  Coicyra,  ò al  parer  d'alcuni  > Certhyra  chiamata  ; ( o/u. 
tutto»che  altri  uè  faccino^/^e  lottatore  figliuolo  d Hippòjfundatorc» 

D afenueu- 
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afcriuendolo  Coetaneo  di  CccropeRé  degl  i A thcniefì.fopra  de’quali  ef 
tenne  l’ imperio  jo.c  più  anni  > erige ndoui  il  Cartello  di  Cecropia  > che 
pofcia>  come  porta  Plinio,  fù  quellodella  medefìma  orbene , Se  J.  pun- 
to quando  ilPaefèdi  Thdfagliaftié  in  pericolo  di  brugiarfi  per  il  gran 
calore  dei  raggi  del  Sole  . d’onde  nacque  la  fauola  dei  Cattarti  Solari 
retti  da  Fetonte  f fuccedcndociò  > come  porta  Hortenfìo . nel  tempo 
della  liberatione  del  popol' hebreo  dalla  feruitù  d’Egitto,  che  come 
calcola  il  Torfellino.correuanogli anni  24oo.da  Adamo.e  circa  li8oo. 
dal  DiUiuio  Vniuerfalc.  Ancorcheapprellò  il  Baudranddifcordemé- 
tc  fcriuafi  il  tempo  del  fudetto  .Alete . negli  anni  cioè  j066.  del  Mondo 
creato.  Venne  poi  parimente  chiamata  cicuta, indi  da  Heraclide  Epby- 
ra,  cosi  dalla  fìgl  iuola  di  Mirmece . e moglie  di  Epimethco . col  cui  no- 
me reftò  dall’onde  quali  del  tutto  disfatta.  & abforta.  Se  bene  gli  Atle- 
ti aferiuano  Ephy  re . per  vna  delle  Città  d'arcadia;  Et  effondo  dopò 
da  Corinthiodi  Marathone.  ò fecondo  Suida  .di  Pclope.  ò al  parer  d’- 
altri di  Orefte.òpurediGioue.ediEpipeo  figliuolo.flatacol  nome  di 
Corimbo  riftaurata . incominciò  di  nuouoà  folleuar’  il  capo  > e farli  più 
larga  con  maggior  gloria  di  prima  la  rtrada . Non  mancandole  in  que- 
llo mentre  altri  attributi  di  vocaboli . fecondo  le  contingenze  dell^, 
fue  fortune,  comedi  Heliopolù  cioè  Città  del  Sole,  per  il  gran  calore  vi 
doni  inaila,  e tuttauia  vi  regna  ; Pofcia.  come  piace  d Stefano.  Epopc . 
d’indi  Ta$Oy  Se  alla  line  da  Pompilio  .4 crochorintbo , da  Molctio  Cotanto* 
cdal  Sofianodi  nuouo Corimbo.  Ancorché  Apollodoronc  faccia  nella 
Grecia piùd’vn'altra  Cittddi  quello  medefimo  nome.vna  cioè  in  T bef- 
fagli* . altra  in  Epiro . & altra  in  Elide  . Fù  parimente  Emporio  famo- 
lìflìmo  di  tutto  quel  gran  tratto.cdi  clima  sitemperato,  efoaue.  che 
Cicerone  per  JaleggeManilia.la  riputò  fplendore  di  tuttala  Grecia.e 
dicui  Plutarco  fcriue.elfer  Hata  frale  prime  la  prima  .eguagliandola 
lolamente  ad  ^ttber,e>  e Lacedemoni a . E ciò  si  per  le  ricchczze.erano  in 
que’  fuoi  Tempi/.  & appo  de’particolari.chc  per  la  loro  generofa  ma- 
niera nel  guerreggiare  > e tanto  amici  della  libertà  .che  vollcr  piii  to- 
* ftoeller’  in  diuerie  fiate  lacerati.  Se  alla  fine  diftrutti da’ Romani  >ch’- 

all’efenipio  delle  contigue  regioni,  darfi  pc-rvinti.  elòggiogati.  Ede 
fattoerano  i Corinthij  afeeli  in  tant’  altezza  di  fuperbia  > chèuonfolo 
hebber  più  d'vua  volta  à fcherno  gli  ordini  della  medeiima  Trionfante 
■trtiab.iib.s.  Republica.mà  rclloronod'alcutn d’erti, anco  violati  >&  ignominiofa- 
c/nt  debeii  mcntc Pcrc°fh  Ì proprij  Ainbalciatori  di  quella  ; E però  dice  Giulli- 
•Ht.iib.  a’,  no.elferui  flato  fpeditoL.Muminio.  acciò,  e de' Corinthij  .edegli  A- 
chei  ipezzafle  dilpieta  temente  l' orgoglio . Quare  commuti  Vatres,cum 
ttiam  amea  ere f entelli  in  dies  vrbis  patene  iato  fajpcciam  baberit  > bella  melili 
wfcrendum  confueuerunt . M ijius itaque  in  Grxciam  LMimmtns sCorintbtna 
objcdyt, uudemque-capum  menda faloque  <squauit . Onde  allcdiata  > e po- 
co 
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Mi  co  dopò  àviua  forza  del  tuttocfpugnata  efiaCitti»  attaccatouirigo- 
<td  rofamente  il  fuoco  con  indicibil  quantità  d’oglio»  pecc>  refina»  folfo»c 
api  fimili  materie  combuftibili.reftò  fi  come  quafi  affatto  incenerita»dopò 
]ga  anni  della  fua  fiuufat'one»  cosi  gi’Uoli»  & altre  Statue  d'oro»d’ar- 

gcnto»  dirame>&  altri  inferiori»  ò mirti  metalli»  ch’abbondantemente 
:e*  vi  erano»  fidi  > inficme  liquati  * & in  vn  medefimo  corpo  ammaliati  > che 
c«  pofeia  d’ordine  de ‘fteflì  Romani»  fatto  primain  pezzi  » fùàRomi_, 
Ijjjj  trafportato;  di  cui  vedonfi  tuttauiadiuerfiffimc  nobili  rtruttnre . Pii- 
fa  ilio  raconta»che  da  quefto  rame  faceuanfi  vali  più  dell'oro»  e dcH’ifief- 
laix  fo  argento  tenuti  in  preggio . yaja  enim  Corintiacho  are  conjbuil  acanto  in 
prxcium  olim  babita  fuerunt  > vt  fxpe  ardenti  > dunque  exiflimationem  exrede  » 
uifl  rent . E poi  foggiunge . Mris  autem  Corichi  non  naturalist/ed  artificio  crat 
Ai  quxfita  nobilitali  auro,  argen  coque  ari  pennixto  ; Hxc  autem  metaLornm  cotti- 
(io)  milito  ex  fu  primato  admue  nra » confufts  ex  Corimbi  incendio  vietatili  ; Dc’qua- 
rd  li  vali» e ai  quanta ftima»  e valore  fodero  in  quel  tempo»  facendone an- 
jiiK  co  Suctonio  nella  vita  di  Tiberio mentione» dice . Connthiorum  va/ornm 
r]]t  pretta  in  immen/um  txarftfie  » trejquemuDoi  30.  millibut  numtnum  tenifle, 
nC.  gran  iter  conqucflui,  adhibendum  fupelleóìili  modum  cenjuit . Ad  vn  Filofofo 
n[j(  fri  gli  altri,  porta  Poi  ino  » hauer  que'  Cittadini  confecrato  ?oo.  fiatile 
on  metalliche»  cioè  n.  d’oro»  altre  11.  in  argento»  e '1  reftantedi  rame  »c 
la»  bronzo.  Delle  ricchezze  quindi  pofeia  trafportatc  » fe  ne  riempìnon 
ùit  pur  Roma»  mi  quali  tutta  l’ Italia  , à fola  riferua  della  cafa  d’erto  L. 
■ dJ  Mummio  » che  come  tanto  della  poucrtà  amatore  > poco  » ò nulla  curò 
ifl  dell’altrui  foftanze.  Da  Cefare  poi  fù  riabilita  Colonia,  di  cui  anco 
jj5  Plutarco . -Ad loncihandutn  etiamjibi  militum  anituos,  quaictam  deduxit  Co- 
t loniat  » ex  ambiti  tlmffime  flint  tharthago , atque  Conni  bui . Htjceduabui 
•.  0 btigit  vrbibutf  vt  cum  luperioribui  anni 1 fimuL  inpotefiatem  veniflent , eodem 
i:(j,  etiam  tuu  reltituerentur  tempore . Portando  in  feguito di  che  » anco  Ho- 
^ nufrio»vna  medaglia  di  Cefare»  con  rinfcrittionc.  COLONIA  IV- 
LIA  CORINTHVS.  Era  poi  in  Corintho»oltre  l’accennato  di  fopra» 
0jEi  altro  famatirtìmo  7 empio  di  Venere  , in  cui  del  continuo  foggiorna- 
uano  mille,  e più  meretrici»  alle  fodisfattioni  de  ’paflaggicri , e còmodi 
- dc’forafticri  apparecchiate»  e fri  queftfc»  la  famofa  T balde  Aleflàndri- 
u ji  na  > eh’  in  etnica  » e poi  inCeunt/wdishoneftó  tutta  lagiouentudi  quel 
3y  tempo»  che  fù  tanto  da  Menandro  Comico  >e  Poeta  Greco,cclebrata  » 
che  le  attribuirono  l’epithcto  di  Menami, a , di  cui  Propertio.  Turba 
^ Monandra  filerai , nec  T baidos  olita  tanta  ; Ella  non  mai  trattaua  con  me- 
J#1,i  no prezzo d’vn  talento;  Onde  il  prouerbio.  7^on  omnibus  danari  tjl 
adire  Connumm , Negli  anni  poi  del  Mondo  3818.»  e dell’  edificationc 
\ di  Roma  608. > loggumgc  il  Commentatore  di  Giurtino  » che  guerreg- 
gi giando  Filippo  figliuolo  di  Demetrio  ( cheperantonomafiaera  voci- 
ferito  l’ eipugnatoie  delle  Città  ) co’  Romani»  vi  forte  fiato  fpcdito  L. 
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Mummio  Confoloi  folo  per  caftigarc  i Corinthij»  che  vniti al  Macedo- 
ne s'eran'a’dannid'cffa  Republica  collegati»  e che  da  tal  fine  fi  monef- 
fero  à farla  pofeia  rouinare  > giacendo  cosi  defolata  fin  quafi  al  tempo 
d*  Auguflo  > che  venne  ripiantata  » come  portano  per  antica  traditone 
i Grcci»di  quidall’ifìhmo»  ou'hoggifi  vede . Quiui  Sminarono  la  fe- 
de di  GiesùChriiloi  gloriofi  Apolidi  Pietro  >e  Paolo»  come  loteftifi- 
caDionigiodilei  Velcouo»  che  vi  refTe  l'anno  della  fallite  itftf.»  & i 
quali  ilmedefimo  Paolo  feriffe  due  dellefue  Epiftole.  Hoggiperòd 
quafi  ancodifirutta»cnon  più  Corwtho,  mi  Germen, fi  come  da*  Turchi 
Lumi.  Gemete  Gereme » fecondo  Leunclauio»vien  communemcnte  nominata. 

Fùella  altre  volte  da*  Veneti  per  coucelfione  di  que*  Dejpoti,  per  qual- 
che lungo  tempo  polfeduta;  Ancorché  pofeia  dal  fecondo  Mahumet 
li  folfe  udranno  1478.  fiata  irragioneuolmentevfurpata.  Del  fuo 
fìretto  » ò iflbmo poi  > parte  alla Giurifdittione di Megaridet  e partei 
Cortntbia  ne  fpettaua  ; E fù  quello  > che  per  tagliarlo  > & vnirc  li  duo 
, Golfi  Saronico»e  Cry(Teo»e  fare»  che  la  Morta  inlfolareftafle,diedo 

tanto  che  penfare  prima  ad  Alefandro»  e pofeia  à Demetrio  » benché 
apprelfo  più  accaloratamele  à Ce  fare»  che  corre  portano  Suetonio»e 
Plutarco»  ve  ne  intraprefe  con  più  che  ordinaria  diligenza  il  mancj^ 
^ gio.  Medio  etiam  espi  dii  tonti  tempore  C orirubiacum  fodere  iflbmumenite- 
*‘*n‘”rCa  ^atur  ' Indi  4 Caligola»del  quale  rifieflbSuetonio . Sedarne  omnia  iftb* 
i'S.e.‘ì  i."'  w un  in  jlcbai*  per/edere  ■.  mi  jet  ut  que  tam  ad  dementiendum  opus  primtpila- 
rem . II  cui  efempio»  volendo  puredi  li  à poco  Nerone  imitare»  vi  ado* 
prò  tuttolo  sforzo  maggiorc»per  ottenerne  l’intento . In  Mbaia  iftb- 
mum  per  fodere  aggrejfus  t prxtonanos  prò  conclone  ad  inco  bandura  opus  coltor- 
tatus  efl  t tubatjMC  figno  dato  > primo  s raflelio  bumum  effodtt,  & cor  bui  x conpe- 
fium  bumeris  extulit.  Et  oltre  di  quelli  finalmente  altri  nel  tempo  d*  A- 
driano  Imperatore»  fi  come  pofeia  anco  Hcrode  Attico  » Michaelo  > 
Emanuel'  » c tant'  altri»  e tanti  più  modernamente  ne’  fecoli  più  frefehi 
vi  s'atfacigarono  per  ridurlo  ad  etfetto»e  tutti  in  damo.  Reiùltandone 
la  difficolti»  per  quanto  dal  poco  autichementeoperatoui  fi  feorge» 
dall’  iudiuifibilc  quantità  di  Scogli  > e fodiflìma  > non  men  che  lunga  > e 
doppia  vnioaedi  Macigni»che  v’appaiono  tuttauia  inuifcerati»pcr  cui» 
credeli»  refialfe  forfi  dalla  natura  ( non  vana  per  altro  operatrice  ) à gli 
oltraggi  dell  onde»  e del  tempo  cositcnace.c  collantemente  elpollo  . 
Benché  dal  miodcbole  > e cieco  intendimento  conuenga  in  meglio  » e 
più  accertato  confelfarlì  »nonhaueru’alfentito  la  volontà  dcH’Alti/fi- 
mo»  che  come  vna  dell’  ammirabili  ftrutture  de  Ila  l'uà  delira  regolatri- 
ce» noudouelfe dalla  corta  antiuedenza  dcll’huomo  venir  pofcia»ò  più 
oltre  eliminata  > ópiù  fottilmente  in  qualche  modo  corretta.  Egli 
dunque  nonèpiùlargo  > che  ^.z.lladij  > benché  altri  io  face  ino  di  ^8;  e 
perciò/ir/hiMii^ho  ne  jiollri  tcnipblì  come  Dioico i pcrl’inanzi»  po*cz_, 
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Hermolao»  elfer  flato  detto  ; E Diolcoi  parimente  He  fy  eh  io  da  Strabo-  nifi?." 
ne  ; E pure  con  fi  tenue»  & anguflo  fpatio»ticne  in  fé  ftefli  diluititi  i duo 
sicelebri  Golfi;  di  cui  Plutarco.  Iflhmut enim  duo martadiuident,  noflram  yì'/.'ui. 
cum  illoloco  terrameoniungit , &continet.  Che  fé  per  altro  fotte  il  taglio 
fudettoriufeitoj  non  ordinario  còmodo»  nè  minor  profitto  à Marinari 
apportato  haurebbe  > per  piùageuolmente  tragittar’  i loro  legni  alle 
citeriori  regioni  dalle  parti  di  quel  Lcuantc>douc  bora  conòidi  circui- 
re quali  per  intiero  la  fudetta  Penifola»  che  non  importa  meno  di  500; 
e più  miglia.  Aireftremodeirifthmo  verfo  Beotia  > fiedepoisù  I^_, 
fponde  del  Saronico  per  Leuante»  la  Città  di  Cromyon, cosi  da  Ouidfo; 
fi  come  Cront’iyon , e Crommyon  anco»  fecondo  Paufania  » & altri»  col  ttio  "lJ' 
Campo  abbondantittìmo  di  cepollc  > dalla  moltitudine  delle  qualihà 
ella  tratta  la  denominatione  > c però  da  Diodoro  » Tucidide»  & altri  rictdMbX 
Autori pofta nel  Territorio Corinthiaco.  In Corinthohebbc  instali 
Piriandro  > vno  de’ fette  Saui  della  Grecia  >&•  oltred’ ella  Città  > no/L. 
v’era  in  tutta  la  Prouincia  altroluogodi  conto»  ò fama»  degno piùchc 
tanto  di  memoria. 

ARCADIA  chiudcdo  intàto  có  quella  alla  fine  il  difeorfo  della  M<£ 
rea  ,hau  remo  poi  più  largo  campo  d’vlteriormente  profeguire  ciò» 
che  all’ Arcipelago  appartiene.  É’Situata  dunque  nel  bel  mezzo  d’eflk 
regione»  attaccata  per  tutti  Iati  con  le  altre  Prouincieà  riferua  della 
Corinthia,  che  coll’  intermezzo  del  tratto  Sicionio»vnadaIl'aItra>rendelì 
alienata  > e fenz' attinenza  veruna  alle  parti  del  Mare  > da  cui  refta  nel 
tutto  rimota  ;Hauendo  dall'  Oriente  perfuoi  terminanti  confini»par- 
te  di  Lacomaie  parte  d‘ ytrgia:  Dall  Occafo  > e Meriggio  > gli  Elidi  » e Vaia. 

Me  [leni , c da  Settentrione  » I*  Acbaia , e partedi  Sictomde.  Fù  Arcadia  sP‘™^ub  n 
chiamata»  da  ^ inaio  figliuolodi  Gioue»e  Califlo  figlia  di  Lycaone  Ré 
della  medelìma  ; Si  come  da  egli  «anco  prima  Lycaoma  detta  ; Ma  più 
auanti  Velarla  dal  Pclafgo  di  lui  Padre  » il  primo  > che  fopra  di  quelli 
popoli  haucttè  nome  di  Re  confeguito»huomo  per  altrofapientiffimo» 
o giuflo  > che  intorno  al  rls.fecolodel  Mondo  creato»ftppe>  come  por-  Himarx 
tajio  Homero,  & Hortenfo  > à più  politi  > e piùdcceute  vita  que’  po-  H,rt‘ 
poli  ridurre  > proludendoli  ncirifktto  tempo  delle  capanne  >tentorij  > 
c limili  còmodi  rullicali  > i fin  che  dall  importunità  delle  flaggioni»  ri- 
inanellerò  m ogni  euento  riparati  > e diluì . Pofcia  » fecondo  Plinio  > su/.  * 

P eiajgitn  ; t parimente  da  fcuflathio  > Stefano  >&  alti  i antichi»  e graui 
autori  > A^eus  > A pallia,  GigMiiu  , Vania  yeVarrb  aji.-i , con  tutto  che  di 
prefente  da’flelli  ustionai  id'vn  comune  vocabolo  con  la  Laconia  T^a-  ct 
conia  cognominata  ; ficome  i luoi  popoli  poi  da  Herodoto  > come  ri  tè-  h*m- 
rifee  Camerario  ne  fuoi  contentar!  j Homerici»^<^nm»Cf  £alenipba£cs,  A‘ìnf. 

■e  più  citeriormente  da  Tullio»  Apollonio  > Stefano  » e Scruto  » Arcadi  su/. 
Trojeiem , da  Helyclno  C i tritatoti  Hi  vltimamente  da  Dionifio»  Apiadcnt, 

D j che  *“'/**■ 
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Sc'ixru.trr'  C^C  pofcia»  Si  dal  medcfimo  » che  da  Stefano  » vennero  !■  tre  ClafR  fri 
elfi  diuifi  : ’Parrhaiij , Agani  > c Trapezjtntif  : Tarr  basti  nomaronfi  gl  i ha- 
bitatori  di  quel  tratto  > ch'allafelua  » e Monte  Varrlufto  era  piu  aiacé- 
te  : jl^ani  > gli  altri  > che  da  A^an  Padre  di  C litote  » omegi  io  coll'  ac- 
cennato Stefano»  da  Arcadia  Donna  di  nome*  e valore  fegnalata  > A 
stet.  ano  poi  detta»  deriuarono  ;di  cui  anco  Statio 
yentt , & idais  vlulatibns  amulus  4gan  . 

Cel,f-  òcon  Calepino  da  A\an  monte  della  medelìma  Prouincia  i Cibele  Ma- 
dre de  gli  Dei  facrato  > da  cui  » vollcr*  anche  molti  » venir  la  regione  i 
le  contigua  Anania  nominata.  Traperuntif  poi  i popoli  di  Trape^un't 
Città  gii  da  Trapelo»  vnode  figliuoli  del  mentouato  Licaoneedifica- 
ta  » che  occupando  il  rello  d ella  Prouincia  conueniua no  poi  nelle  ha- 
bitationi» benché  feperatc»  e lontane  > anco  indiftintementc  ne*  colto- 
mi » e nelle  leggi.  Reità  ella  in  tanto  interclufa  à molti'fimi  monti» 
contandotene  per ìlfuo territor-o  oltra  di7<?;per  i quali  rendeli  al- 
quanto più  delle  altre  afpra>&  odioia»  I maggiori  però  fonol'Oronio, 
ò meglio  l'Alefio  >e  rOftralina»da  Leuantc  >e  *1  Folore  > òFoloe  da 
Ponente  > da  Tramontana  il  btinfali  > e il  Verma  » ò con  altri  il  Tha- 
ygete  dal  Meriggio . Tra  quelli  dunque  > e 'I  Polo»  ò Piolo  erano  li- 
mate le  fue  Città  >e  Cartelli  più  confiderabili  > che  fin’  al  numero  di  50. 
^ vengono  da  Plinio  co*  propri/ nomi  deferitte  > ancorché  per  Finanzi 
eccedelfero  in  quantità  di  molto.  Tra  le  piu  celebri  pe  rò  hebber'il  pri- 
mato Tegea*  S tir. fall  » e Ltlca  » chctrallero  la  denominatone  da*  Ite  ili 
monti  i loro  vicini.  Glialtrifono  il  Lyceo,  f Hertmanto,  il  Vartlsento^Si- 
copo  » Menalo  > Art  enfio , ( y tiene, e \onacris  , al  cui  pié  v*è  vn  fonte  > o 
più  nel  Copra  »vn  Cartello  pure  del  medefimonomc.  Il  fuduto  monte 
lyceo  poi»giàda  gli  Arcadi  àTan  Dio  de  'partorì  follénemcnte  dicato» 
vb.  fiifecondo  Vibio  > Virgilio  »e  Paufania.ancoOfyrapprima»  e pofcia 
da  que*  habitatori , Sacro  chiamato  » ficome  d’altri  Accado giogo  ; vna_, 
ou,d.tib.  1.  parte  del  quale  Cerauftopu re  fi  dille  »&  alla  cui  colta  più  Occidentale  » 
m,r‘  eraui  maeltofamente  pollo  il  Tempio  di  Fauno  bicorno  » adhonorde) 
quale  i giuochi  Lycei  » da  noi  Lupercali  chiamati  » parimenti  que  popoli 
oaidiib-ì.  con  facratc  pompe  inftituirono»diche  il  Poeta 
W-  Quid  vetat  arcadico  dictos  à monte  lupercos  ? 

Fativi s in  Arcadia  T empia  lycxus  habet. 

In  e£fo  vuole  l'iftelfo  Paufania  > c leco  in  ordine  anche  Poiino  vnito»  cf- 
ferui  ftato  ferbato  > de  educato  Gìohc  > come  nella  noftra  Camita  , più  in 
particolare  Tene  difeorre.  E' quelli  nella  regione  Farrbafia  quali  nel 
meno  della  Pendola  fituato»peròpiù  veri  Oitio>&  Occalotcnden- 
te»hauendo  in  Ina  contiguità  da  Garbino  la  Selua  Varrba(ia  , & in  con- 
fi nnl  dirtanza  dal  tergo  occiduo  > anco  YAtfeo.  il  Cyllene  erede  lì  po- 
Iciailpiualto  l'opra  tutti  gli-altri  monti  d*  Arcadia  > cosi  da  Cy  fieno  d* 

Eiato 
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Elato»òconHefiodod’Eliate  figliuolo.ouc  i nollri  tempi  più  che  in  al-  ^ 4 
tri  crouaiifi  quali  per  l'intiero  corto  dell'anno  candidi»  & agiliffimiVc- 
cell  i da  alcuni  Merli , da  altri  V affari  figonii  tenuti  > che  fecondo  porta- 
no  que’  habitatori  » e da  Paufania  mcdelimaraente  riferito»  lì  foauemé- 
te  nella  pri.naucra  iu  particolàre  co'loro  canti  alTordano  dolcemente 
que’  contorni  .che  pare  cofa  da  non  crcderfi  . E quelli  fecondo  piace 
i Fefto,eStrabone di  piramidale »e  ben’acuta forma, & oueM««reftòdi 
Gfenegrauida.che  à fuo  tépo  ne  dié  pofeia  fuor  i Me  rcurio.onde  Virgilio 

yabit  Mercuri  ut  pater  efl  » quem  candida  Maia  Fir^  iv*  t, 

C y tiene  s gelido  conceptum  invertice  fudit.  A" 

c perciò  ne  venne  elToMercurio  Cillenio  anche  chiamato.di  cui  Lucano 
1 motu  que  celerCy  [leni  usbaret.  < L,„  ^ , 

c parimente  Tullio  . ceditclara  fides  Cyllema . Da  elio  medefiino  monte  pw/. 
fu  alla  Città  di  Cy Uene  i fc  propinqua  il  nome  attribuito  .della  quale  fi  Ctc  i**r+* 

i a Cnll4rKi/%  t /»  nipiirp  fìlf»nn  1 iìh.i  fli  Dstmrerv-  _ 


tu  alia  Lacca  ai  i * u.  ^ ^ 

racordarono  Arrotile  » & Eullathio  » c niente  meno  appo  di  Pompo-  Ar„ ,, 
nio  Cyllcnto , fi  Icge  » che  di  prefentc  vn  mediocre  villaggio  à pena  sé- 

m i _ . > J . 1 1 I ii/VTì tu  rt  a ■ ri  t* ! t 0 ..  c 1% 1 /%  rr  _ 


mir. 
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mam. 
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bra , differente  per  ò dall'altra  dell*  iddio  nome  poda  in  Elide , ch*ho5-  ^Jl. 
i vo^liou  elfer  Chiarenti  nominata  . Dal  monte  Mtemifio,  trahe  poi  i M*u 
aoi  copioli  » e ricchi  natali  » Vlnacbo  notiamo  » & altroue  mentoaato 


f 

fi 
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Fiume  , però  noncom’erroneaméte  affermo  Potino  dall*  ideflo  fonte>  PtU 
che  il  Ladoneo , oue  reftò  da  Hercole,  fecondo  riferifee  Apollodoro  » la 
veloce  Cerua  conle  corna d‘  oro > nel  corfo fuperata  > & ellinta  . Ben-  A?,ujib.* 
che  Diodoro  Siculo»  & altri  feco  lo  faccino  nel  Menalo  vno  dc'più  alti 
monti  d’ cflà  Pronincia  a confini  Orientali d' Argia  .che  Mela»  e Vibjo  ®'?*- 
fequeftre  chiamarono  AffMfi'a>ficomc  Menalo  Liuio.Pofto  dal  Baudrid  y/bjèf. 
in  vicinanza  di  Tegea  , & oue  dal  Cantelliappare  vniformementedeli- 
ncato»ancorcheil  Laurenbergio  poi  molto  diuerlàmcnte,  si  i Campi  Me-  cantàl, 
nalij  » che  l'iftelTo  monte aferiua  » coftituendo  anco  da  quefto.l’  origine  Laurrmh- 

aH’£«n>M»pingue  pef  altro  di  nobiliflìmi  Pini  ; Cosi  da  Mcnalodi  Li. 
caone  figliuolo  , come  poeticamente  » e piu  à minuto  annotò  Scolia-  SffJ  ThefCi 
fteTheocrica,  e di  cui  Virgilio.  Menaiut , argutumque  nemut , giacen-  rg 
dole  parimente  acanto  , il  Caftello  Menalo  dall'  accennato  figliuolo  di  u ’ 
Licaonp  collrutto  » che  da  Strabono  Mxnaius  > e dall  ùleifo  Virgilio»  streb. 

Manda  venne  nclTiftelTo  tempo  detto.  Hebber  poi  gli  Arcadi  opinio- 
ne » d’efièr  i piùantichi  popoli  di  tutta  la  Grecia,  come  quelli, che  dal 

..  r J - 1^ t: ~ 1%: .inni;  «Inni/Ll 
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gran  Diluuio  di  Decualione  , e Pirra»  che  fuccedè  negli  anni  del  Mon- 
do Hj  8.  reft^lfero  sùl'altezze  de' loro  monti  ferbati  » che  altri  poi 
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poi  l'arcadia  irrigata  da  iroltiffimi  firmi»  c dc'iraggiori  di  tutte  inci- 
le contradode’quali  i più  famofi  fono»  il  Ciati  >;  rdor.to  » Mallo,  Tifoot 
Euro  ti  » Tsojis  > jintinìo  , Erefino  , Inac'  o , Herimanro  » & altri»  per 

li  auali  rendenfi  alcune  di  quelle  valli»  non  mcn  feraci  * che  amene  . 
fc  ben  Vibio  vi  confi ituifea  fri  i maggiori»c  di  grido  più  fcgnalati»  an- 
coil  Fiume*T aygete  > faccndolocon  rapidocorfo  flrifciar  le  cainpa- 
Ttut  rt  go^fr^l’Alfeo  >e  ’l  Stiufali  > di  cui  diè  parimente  notitia  Plutarco  in 
Kptjhr.  *4popl?tht?nuiibus  i nLycnrpo.  I dilei  nationali  fono  poi  arduamente 
• dediti  all' agricoltura  >&ai  trafico  »e  negotìode  gli  armenti  ; fi  come 

altresì  di  coftum  i fieri  lebelhiiniitmffirneodiofi  verfode'Meireni>per 
le  pretefe  attinenze  del  Mare  auftrale  d loro  più  propinquo . La  prima 
delle  fadettc  fue  più  cofpicuc  Città  > fù  Tcge.t  » così  dalla  feconda  figli- 
uola  di  Lycaoue  > da  Strabonc  Tencatc  più  in  qui  dal  Ncgri»Laconico» 
f««*-  e Calcoudvlo  Mucblt  ; Ella  giace  alle  frontiere  d’Argia  in  vna  vaga» 
Caichen.c  meci  joc  re  mente  fertile  pianura»  da  vn  ramo  dell’  Errata  dolcemente 
afpcrfajficomedallatoborealeinproffiina  affiniti  anco  del  f.adon  » e 
perl’aduerfa  fua  politura  medefimamentc  poi  dal  t{onacris  » dalla  bo- 
ti »cpiaceuolezza di  quel  clima  parimente  accompagnata  > c perciò 
ancoda  per  tutto»  con  continuata  frequenza  de  negotianti  Turchi  > 
molto bcn’habitata.  Scorgcafi pur  quiui  ilpiù  faijiofo»il  più preggiato 
cpiùfontuofo  Tempio  di  tutta  la  Morea,  alla  Dea  A/iuerw.idicato  »ou* 
il  di  leiliimilacro  perniano  di  Copa  incifo  era  tanto  fcioccamentc  te- 
nutoin  vencrationciiti  cui  come  rifcrifee  vnitoal  Dogiioni»  aucoPo- 

c.x.  linojcontauanfi  444.colóncdimarmodorico>nobiImenrelauorate>  ol- 

tre altre  diuerfe  eccellentiffime  pitture  » c tri  quelle  la  Caccia  del  Cin- 
. gh  ale  Calidonio  » che  d’ordine  d’Auguflo  ( fe  piena  fede  all’accenna- 
Zxrffiyt'  to Dogiioni prcllar debbiamo ) nel  tempo»  ch'eidi  Mecenate  reità 
vincitore  > fùde'  fuoi  piti  notabili  ornamenti  > e ftatue  nel  tutto  fatto 
fpogliare  »ed‘  indi  i Roma  tradurre  ; E ciò  per  eìTer  Itati  i Tetti  co;lJ 
tutti  gli  .Arcadi  vniti>àrilèruade'folr;V/<nr/af/;»aIfuonemicofautori . 

Erenni  in  oltre  ne’mercati»  e luoghi  pnblichi  alcune  Colonne  inpie- 
di» foprad.lle  quali  regeuanfi  le  Statue d'  jiifi  tane,  di  Crejo,  di  Tirannie » 
e di  Pi  rio»  Il  ima  ti  gii  per  i loropiù  ben  affé  tei  Legislatori  > & Inllitu- 
tori  de' Statuti  deì  Paefe.  E niente  meno  feorgeuafi  in  altro  marmo 
liniffinio  intagliata  > la  figura  di  Marte  > che  pcrelfer  llatoda  Mar  pelli 
coraggiosi  vtuloua  Tcgeata  jconmolt'altrofcguicodonnefco»  credu- 
to loro  Protettore  nella  vittoria  contro  Caril.ro  Rè  de*  Lacedemoni 
ottenuta  » facriricaudo  perciò  pofeia  i .riarte  » lo  chiamalfcro  Gineceo  > 
Tiitr.  cioè  femineo . Siegue  Stin/ali  » da  Plinio  Stympbalum  : hora  dal  iNegro 
Toganico>c  dal  Piaetofr«f/iì;fi  come  Zaracboìcttymphalo  pur  il  fiume»che 
Grniji  trahendoscol  Ccnuitosdallapaludcdeirifteffonome  l’vfcita  zviene^ 
?lr*'  polciaiKifuo  lungo  eorfo  àpmtarlo»  ri  forge  ndo  » al  parer  di  Plinio» 

per 
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ri  per  fa  Proirncia  d’  zia , in  F mfino , ò sfitto , mettendo  alla  fine  , fe- 
Wi  condo  dimoflra  il  FJaudrand  » entro  1*  Inaebo , e con  eflò  vnitopoi  nel 
pei  Tbyrcates;  di  cui  Ouidio.  Tifici  Siymphihdes  vada . Ella  é hoggi  in_,  S'iu. 

K.  due  parti  diftinra ,vcc(  hia,cioè,e  nuoua>  per  effer  fiata  da  quella  d que-  A 
2?  fta»  indi  rapportata»  si  perche  in  luogo  molto  bafio  , & acqnofo  ritro- 
nj.  uauafi  fituata,s:pure,  che  dalla  grand'abbondanza  di  queU’acquejca- 
(‘js  gionauafi,  che  l’aria  continui, e perniciofi  cfiltti  a que  habiratoricon»' 
fcriua . Qui  tienfi  moriffe  Tcrentio  Poetai  raro  Scrittor  di  Comedie. 

|K  CÓmunicaua  quefia  Otti,  oltre  al  fonte,palude,e  fiume,  anco  al  mon- 
pj;  te, c campagna  d fc  proffimada  medefima  fila  denominatione  ; Etoue 
,5!  Hcrcolc  trionfò  de  gli  Vccclli  Stinfalidi , che  pafeendofi  di  carne  hu» 
mana,  tutta  l' Arcadia  deuaftauano,  & iftefli  raggi  del  Sole  conia  loro 
fmifurata  grandezza  adombrauano.  Di  che  il  Poeta.  Stympbaltdespe-  nr.dewn. 
[aj,  pulii  volutici  dijcrimvic  quinto . Benché  Diodoro  nell*  ottano  de’  gelli 
Herculci,  li  faccia  dalle  fne  fa  ette  trafitti.  Alfuogopoi»  oue  fù  Lilea, 

J,)(  altro  non  vili  offerua»  che  inudi,e  iniferi  veftigi  jdlendoui  in  fuavici- 
nanza  vn picciol  Ca Tale, hoggi  Londuio dal Sabellio detto»  6 fecondo 
r:,  il  Negro,  c Soriano  , Leontan  , Patria  gii  di  Polybio  hiftorico , di  Filo-  Negl, 
pemcue,di  Lycorta,c  d’  Amcfidoro  Scrittore  delle  Città,  die  in  pio-  s 
jat(  priovocabofo,nomauafi  prima  Ai egallopoli , principale  anco  Irà  l'altre 
’o;  dell'Arcadia;  fc  bene  da  Tolomeo  ,c  Diodoro  Mtgalepolit  detta , e da  rnum. 
p Stefano  vnaparte  Oreftia,  & vn'  altra  parimente, come  porta  Gerbello  Ouà  u- 
)f}  da  Paufania,  Tbisboa , cosida  vna  Ninfa  di  tal  nome  . Fù  ella  edificata  anbtu. 

dopò  la  guerra  di  Troia;  Et  auizàdofi  pofeia  di  grad’in  grado  m molta 
Qy  fama,  e ftima  appo  tutte  quelle  Nationi , meritò  per  ciò  poi  nell' età 
di  gratia,elfcr  fatta  Sede  VcfcouaIe,&  aU'Arciucfcouato  Corinthiaco 
[ j loggettata  ; indi  lotto  il  nome  di  c brijiianopolt  diuenuta  anch'elfa  pa- 
...  rimente  Metropoli , crebbe  con  tal' occafione  in  maggior  riputatio- 
ne  , che  mai , ancorché  poi  perle  vicende  del  tempo  venilfeàdeclina- 
re , Se  d rellar  quali  dclolata  , che  per  riempirla  dinuoui  habitatori , fi 
vuotorno  tutte  le  contrade , & altre  Città  di  quei  contorni  ; Di  pre- 

* ^ fente  inrillrctto  Caftello  fen  giace  trasformata  , sù’l  corto  del  Miclau- 
J ..  ro,che  confluendo  nel  fiume  Antinnio,dannc poi  in  poca  diftanza  nell' 

V'.y  Alfeo . Indi  trà  isì  trailo  poli,  e Ajewmw,trouali  illungo  Lago  Petiojara,  t 

famolo  per  la  quantità  de  Pcfcifaw  chiamati , ch'iui  in  fòmma  copia 
“ ; , prendeuanfì,  che  latti  poi  ad  arte  feccarejtraduceuanl.  da  luogo  a Ilio- 
f ^ 8°  Pcr  mcrcantic . Vcggonfi appretto  le  caduche  , e dilptrfc  pianto 

del  giifamofo  Callidio  d‘  He>ea  ,coftrutto,  ó meglio  con  Polinoda 

|!f  Herco  dell'  accennato  Licaone  parimente  figliuolo,  nftaurato,  che  in 
^ i montuofa>piu  che  piana,  ò dillela  forma>fi  balia,  e li  rinalza  per  la  de- 
* , fira  d' Alfeo , oue  reità  i.tuato , eh  hoggi , fecondo  il  Molctio,  à fattoli 

* detto.  Atheneoraconta  ( come  porta  Poiino  j che  qualunque  huomo  rti/gj- 

^ a--  " ■”  ' Jiaueflè 

fi 
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haueflc  del  vino»  ch'iui  nafeea.  beuuto.diueniua  ben  torto  forfennato . 
fi  come  le  donne  inoppofto  fecondauanfi  > e feanfì  più  atte  alla  gene* 
ratione  » ancorché  altri  al  monte  He ««km/o  querta  tal  proprietà  attri- 
buifehino.  Ad  Aurtro  verlòGarbiuo  di  Megalopoli,  feorgefi pofeia la 
S,tÌì.  Cittàdi  C Ut  ore,  così  da.  Strabonc , e Tolomeo  »fi  come  da  Plinio  Clu* 
Tt>».  r/»m  «da  Liuio  Cletore , e dal  Fauorino  Clitertum  « benché  appreso  Xc- 
FaJtr.  nofonte.  Cletor . Hoggi  però  in  angufto  Cartello  » Gardtchto  dai  Negro 

X‘o,itr  chiamato,  che  per  anche  mantieni  in  qualche  parte  in  piede;  Puntu- 
ra,,; ta  già.  come  s’hàda  Paufania  .da  Clitorefi  gliuolod*  A^an  ,ò  fecondo 
altri  di  Erice,  & in  Tua  vicinanza  fimi  pure  il  monte  Clitorio . morto  da 
Ouidio  celebrato,  la  cui  acqua  da  qualfifoflé  perfona  beuuta » non  folo 
tu»,  uh. ìi.  lcapportauadeteftabil' abbonimento  del  vino  » màfaceuale  nel  me- 
defimo  tempo,  con  la  memoria  perder’  anche  la  volontà,  di  cui  egli 
Clitorio  quietimene  fui, n de  fonte  leuarit 
*'  ■*5'  Vi jvgit,giMdctquc  meni  ablìemìus vndit . 

Mnudr  T.  «.  Benché  in  quello  parto  il  dottiffimo  Baudrand  habbia  non  poco  fui* 
‘ rio  prefo.  mettendo  Clitore  in  vgual  dirtanzadi  jo.mig!ia  dal  Seno  Co- 

rinthiaco  à Settentrione,  e dall’AIfeo  in  Aurtro . oftandole  non  pur  1- 
T»u»  i:t  t adoriti  di  Poiino.  Scrittor  di  chiara  fama . che  poco  meno  di  8o.mi- 
‘ glia  da  elfo  Seno  difeorta.  pone  Clitore  .fedente  non  più  .che  in  io.  fla- 

TJb*  ami.  dij>  oltra  il  Pamifo.  màdairifteflò  Laurenbergio.  che  defcriuc  il  fiume 
Prtìf.  ' Clitore  quali  in  ftrettiflG ma  contiguità  coll’ AI feo»  e dal  mentouato  Se- 
no molto  piùdi  eh’  egli  dice  lontano . Apponendoui  parimente  nella 
fuaTauola . Clitore  da  e(To  fiume  > che  li  fourarta  per  Maeftro  Tramon- 
tana. lo  fpatio  di  jo. , e più  miglia.  Se  bene  altri,  fott’  il  fuo  Garbino 
PtHk.in. 4.  ^ medefima  Cittàdi  Clitore  in ftrettirtima  vicinanza  Umilmente  le 
Ttmj.  iti  8.  coftituifeano . Vedefi  pofeia  d’indi  à poco  verfo  Borea.  VJopbis . hoggi 
' Dtmina^an, che  anticamente  PAegMdiceuafi.ilcuifitodda  Polibio  per 
tn»dr.  r.  »•  molto  vago  defcritto.edificata  già.  fecondo  Paufania  da  Vsofii  figliuo- 
La»r. T.c.  ]0>comc  vogliono.  d’Arioae  .che  nacque  di  Xanto  > compendiata  dal 
Baudrand,e  da  altri  predò  il  fiume  Hcrimanto  > con  tutto  > che  il  Lau- 
T** tjif’ch.  renbergio  la  dinota  sul  primo  ramo  boreale  del  Clitore,  molto  dall'- 
ru».  Herimanto  abfentata . Mario  Negri  fcriue  poi  Dt  ntzan,  in  luogo  del- 
Tau.tintd.  *a  C'tti  di  Hen manto,  da  cui.  il  fiumoe  monte  iu  Ina  affinità  fituati  traf- 
i’i  5.*.  fer  rirteflonome.  Quella  in  altra  età.  fu  pure.fecódo  Paufania.  PbegU, 
Outd. Hrtti.  e r/opiù  detta,  e da  tfefychio.  Plinio.  Solino.e’l  medefimo  Paufania. 

anco  Herimantbus , quantunque  dal  Pleto  col  vocabolodi  V/opbrts,ven r 
ghimentouata.  Racorda  Ouidio  erter  fiato  il  monte  Herimantho  fin’ 
Dtidtr.  a|  iuo tempo  abbondanthfimo  di  Cipreflì  > fi  come  altroue  lo  nominò. 
TsuTb  Vbocactum  Henmant  bum,  one  dercole prefe  il  tanto  fiero.e  furiofo 
sur  che  yiuo  ad  Eurysìeo  poi  couduife.  D indi  per  Olirò  Garbino  fra  li  fiu- 
miNeda  > e’1  Pamifo.  trouafi  Ftgalca , che  Tolomeo  chiamò  Potai  tu , c 
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Strabone  TbygaUa,ft  come  Stefano»e  Paufania  T bibita.  Hora  dal  Ne-  Wr*r' 
grii  Dauia  è detta . Ella  giace  sù’I  principio  del  brcuc  corfo  del  fiume 
Zywj.r , che  d indi  i poco  tratto  occiduo , mette  nel  7{edi  ; Benché  i!  bavdr.  t.%: 
Baudrandl’afcriua  immediatamente  aderto  Neda  attaccata . Incon- 
trali pofeia  quali  in  Tei  miglia  d'vgual'  vicinanza  tri  il  corfo  d’ Alfco 
per  Greco»  e quello  del  Pamifoper  Aulirò»  la  regiuncnla  Tarrba(ia,per 
cui  già  tutta  l'Arcadia»  venne  pure  Tarrhafìa  nominata»  lì  come  gli  Ar- 
cadi  parimente  Tarrbaiijy  de'  qual i Virgilio . ^ttn. 

Tarrhafto  di  Rum  Tanni  de  moie  lycxi . 

Nella  quale  oltre  il  monte»  e feluaT’tfrrfof/hx,  riluce  pur' in  qualche 
mediocre  ftatodi  riputatone  ancoànoftri  giorni  » il  (.alleilo del  me- 
deimo nome»  che  Stefano  chiamò  Tamcfta , e V ibio  Tarrhafto  » di  cui  • 
fi  racordò  indruerfi  Iuoghi»anco  Horofio.  Benché  pofeia  più  all’vfua-  £ »»«/ in.  *■ 
le»  Tarafafn  , Tafjafn  » e Tara/uij . E da  Plinio  Umilmente  Tarrafix , fi  ^ 
coinè  da  Tapino  > e Statio  Taìtbajium  nemut,  c T arrliaftui moni  da  Hefy-  pcfin.?. 
chio . E da  Strabone  niente  meno»  vnito  al  citato  V ibio  » Tarrhatii  pò-  t 
pulì,  e tutto  quel  fuo  tratto»  da  Euripide  » Paufania  » e’1  mentouato  He- 
fychio  finalmente  > l{tgio  Tarrhafìa . Al  Monte  Parrhafio  farti  poi  vici- 
no  dalBaudrand  quello  di  Stym/alit  che  dal  Laurtnbtrgio»fecondo  pevj. 
io  difeerno»  vili  fra  pone  dall’  vn’all’altro  lo  fpatio  di  470;  e più  ftadij . 

Fioriua  anchequiuiin  preflìmitàdi  Tetra  > e Mamme  a » in  qualche  ri- 
gUirdtuoJcrtima  > e fama»  Telante  >da  Tahinredi  Licaone  primo  Rè  » 
come  s e detto  dell’  Arcadia  figliuolo  > edificato  ; d'onde  Euandro  Rè 
de  gli  Arcadi  traffe  la  fua  origine  > di  cui  inpiù  luoghi  Virgilio;  porto  vr%.  "**• 
da  Stefano»  e Trogo  Pompcio  » per  vno  de  'Cartelli  d'arcadia  j Con.» 
tutto  1 he  foggionga  Paufania»cflcr  pofeia  d’ordine  d'Antonino  Impc-  Trtx.p. 
ratorc  di  Cartello  diuenuta  Città»  che  pria  anche»  fecondo  Liuio-Xt-  * 

nofonte  » t l'iflcflo  Stefano  » Telar, team  ,eTalanttum  diceuafi  ; Hoggi*ji-'i“»- 
però  del  tutto  dirtrutta . Siegueinquel  riftretto  poi  Mantinea  , Città^Cf'!'*’ 
già  da  varij  cali  ne 'caduti  tempi  agitata  » che  dal  Negri»  e Lcunclauio»  K»jr. 
venne  Gvu^a  >edal  Zardo  Mundi  » chiamata  ; fi  come  d'altri  piùmo- 
dernamente  > Dotborlt^a  > ó come  mette  il  Laurcnbcrgio  > Loi  boalt^a . L"  Ttn, 
Benché  più  d'vna  di  queflo  nome  in  altre  ProuLncie  > oltre  1 ‘Arcadia  ,1^  0. 
coinè .strgia,e  McQcmay  ne  veughidadiuerlì  Autori annouerata.  Lcun-  ^ 
clauio  pero  nelle  Pandette  > due  nel  feguuotc  modo  in  More  a nc  dillin-  ‘ 

gue.  f^uella>chc  fede  su  l Seno  Argoiico»M4«(hgfl«dirfi>  (ch'il  Negro 
chiamò  Mar, legna)  e quertad'  Arcadia  » Mandi  ; fi  come  dal  Zardo  poi 
Manda.  Venne parimcntein  que ‘ tempi d‘ ordine d’ Arato  >come  ra- 
conta  Plutarco» Aniispma chiamata  > loloperhonorareconlamcmo-  Ati.p.v 
ria  > anco  i gellid' Antigono»  che  Mannnea  con  altre  Città  àgli  Argini 
conceduto  hauea  ;ò  come  portaCalepino  > più  tolto  inadulatioa  d’-  Crlr? 
elfo  Antigoitp.  Di  cui  Plutarco.  Ex  decreto  ut  demee pi  Mannnea  c mitai,  Tiut^Ax»- 
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fci  ^Antigoniàfocaretur  edixit , badieque  ita  votatur . Benché  pofeia  per 

decreto  d' Adriano  Imperatore»  Mantirei idi  nuouo  nominata . Ella 

fede  alle  radici  del  monte  Parthenio»  ò>  fecondo  gli  Atlanti  «dell  ’Ale- 
fi o>da  cui  il  fiume  Opbes  riccue  la  fua  origine>chc  mette  poi  neWInachoi 
natutr.toM.  e jj  corfodcj|*^//(f0,e’l  Camio ; D filando, conTè  d'opinione  il  Bau- 
drandin  2y.  miglia  da  Megalopoli  » con  tutto»  clie  alcuni  à pena  12. ne 
notano;  altri  40.da  Cleoncì  e 12. da  Tegta.  Era  Mantinea di  diuerfi  nobi- 
k ,'liffimi  Tempij  illuftrata  > nella  maggior  parte  de'  quali  feorgeuanfi 
moltiflìmi  Idoli  di  più  fini  > e pretiofì  metalli  coftrutti  > c parimente  di 
gcrameibenchc  rozzemente  indiate  » ancor'  ornati . Alla  Tauola  del 
Iffr.T.Gef.  Laurenbergio  »altra  Mantinea  Ttolcm.fi  legge  » polla  all'eftremità  più 
Aulitale  d' Arcadia»  sui  principio  del  fiume  Axiueo»che  mette  pofeia 
ncll’Eurota,  che  Tolomeo  ifteflb  pure  dall'  altra  diftingue.  A quelli 
rum*  Av  popoli  diè  Archidamofamofo  Capitano  »d'AgefiIao  figliuolo»  ( c non 
l’altro  di  Zeuxidomo)  vna  notabiliffima  rotta»  di  cui  Plutarco.  Jir- 
cbidamus  autem  auxilift  d Siali  x Ty  ranno  acce  pus,  Arcade!  pugna  fine  lachry- 
mìs  fuperauit  ,vbiex  Jais  neminem  ammi/ìr , bo/ìium  veroplurimum  cxcidit . 
E poco  prima  fopra  gli  aleuti  de* Mantinefi . Folens autem prxjentem 
iuuenu  m trUlittam  difcuterciin  ^Arcadi dm  traiecit , ac  congredi  quidem  aerini 
imprefentixrHmcauit oppidulum  vero quoddam Mantineor um  cxpit . Trà  l’- 
Oca foie  Garbino  di  Manttnea, eraui  pure  la  Città  di  Orcomena,  oue  fin 
qui fognano  gli  Arcadi  icllerui  già  Hata  vna  Cauerna  di  yoo.  piedi  fot- 
terra  » indullriofainente  per  altro  collrutta»  in  cui  chiQquc  di  beni  tem- 
*t.  ».  poralifolfe  fiato  indigente»inuocando  in  luo  aiuto  più  volte-Cibeicycon 
farle  honefto»cdiuoto  Sacrificio  jdiueniua41*ndià  poco  fi  ricco  » che 
lafciaua  la  fua  pofterità  in  ogni  tempo  opulenti  Ih  ma  • Eragl  i pari- 
mente vicino  il  monte  Ancbiftadei  allecui  radici  alferifeono  forte  fiato 
^ Anebi fed ’ Enea  Padre  > fugendo  di  T roiJjfcpolto . Amiti  iroffi  anelli' 
fuperba»  l'antica  Città  di  Cynofura  » hogg  picciolo  Caftellettosù‘1  Pa- 
ci?» bado  verfo  Aulirò  d' Arcadia» oue»  fecondo  porta  Lattantio  da 

* ' ‘ *’  Clemente  Alelandrino»  era  fama, forte  fepolto  El'culapio.  A Stefano 

poi  piace  me  tterla  per  Promo*irorio  d Arc  idia.;,  Il  che»  per  non  hauer 
quella  veruna  affinità  col  inare»  intender  deuefi  del  modo  da  me  nel 
Seno  Cyparilfo  deferirlo . Indueuniglia  Orientali  poi  di  vicinanza  ad 
fili*./ n elfo  CaficlIo>vedonfi  per  anche  chiari  veftigi  della  fuperba  Piramide  » 
+**’■  eretta  da  que'  popoli  nellamorte  di  Ltcaone  loro  Rè>oucdopò  hauer  le 
di  lui  ceneri  follennemeute  depolle  » continuarono  per  otto  continui 
giornià  deplorarne  con  meli  iilimi  legni  di  triftezza  la  perdita.  Il  di 
ti,n.  nb  lui  figliuolo  pofeia  Enotro,  volendo  intorno  al  fccolodal  Mondo 
s.  creato»  rilarcire  i danni doil’.lMijù»  coaducendoui  vna  moltitudine  de* 
fuoi  Arcadi»  ene  polè  in  terra  al  mar  di  lotto»  vi  fondò  vna  nobile 
decorofa Colonia.  fi  non  co  aleuto  di  ciò'»  tulle  4 difcacaar1  inoltre 
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2H  gliVmbri  dalle  loro  proprie  Sedi»#  àfrequétarr/te/Mde’fuoi  Arcadi» 
rj_  che  dall’incerta  loro  origine»furon  da  que'del  Paefe  Aborigini  chiairu- 
’gt  ti»  indi  italiìòz  Italo  loro  Rè>  che  diede  all'Italia  ancori  nome>che-» 
M prima»  dal  gii  detto  Enotro,  lotto  il  vocabolo  d*  Enotria  paflaua.  Al 
[gy  pié  poi  del  fopr’accennato  monte  'bfpnacritv c,come  dilli>vn  fonte  del 
,u  medefimo  nome  > e da  gli  antichi  Styge  chiamato»  fi  come  la  fua  acqua 
Kj  (Tyóf  u'S'vp . Cioè  ìtygoi  hydor  ; Che  fcaturendo  à folte  ftillc  dall - 
,u;  intrinfeca  apertura  d’vn  fuo  fallò  > rendefi  per  natura  al  fegno  maggio- 
re»&  infofterenteméte  frcddilfirna.e  piombando pofeia  nel  baffo  dorfo 
d’vn'altro  ampio  >c  ruuido  marmo  > vi  poi  per  diuerfi  piccioli  Canali 
.if  i confonderli  entro  il  fiume  Crati.  Quella  dunque  non  può  effer*  in_ 
vaiò  di  veruna  forte  di  metallo»  nè  d'oro»  nè  d'argento»  nè  di  ferro  »nè 
_j  vetro»òfimile»follenuta>nèconferuatapercorroderlodi  fua  natura  , 
‘a  e faltarfene  fubitovia.  Conticnfi  però  nell*  vngula  di  Mulo»  ò limile 
' j bctlia.  Benché  Llianofcriua^trar'ella  dal  Lago  Tbtneo , óVheneo;  fi 
lai  come  Antigono  dal  Vbemeo  > la  fua  origine  » che  appreflòd'alcuni»vno 
per  1 altro  mede!  mamente  leggefi.  Galeno  poi  lo  pone  nel  Lago» 
Monte»  e Cartello  Ereo  ( meglio  Hereo ) d’Arcadia»  che  Euftathio  chia- 
^ mò  Poi  Tuonaci > a, Se  Hcrmolao  in  PI iniotOnonacrin.  Riferifce  Vitruuio» 
■rj  effer  da  vna  beuandadi  tal' acqua  reftatoauuelenato  Mlefandro  > fin  di 
Lj  Grecia  d‘ Antipatroi  fuoi  figliuoli  mandata.  Della  quale  anco  Plutar- 
co.  Ipjuin  auté  venenìtgelidiffima  quidam  elle  aqua  ex  quadam  petra  inT^ona- 
!ÌItf  cr!de Judantcm /cTUnt,/]ujm  in  loris  tenuijfimi moretti colligentcì  in  Afini(Equi 
^ babet  utflinns  ) reponunt  vr.gula , estera  nullo  modo  vaja  Jufferrc  quin  ob  tanti 
"c  v‘ m /r,£om  fall*  fati  fa** . Dicui>oItre  Seneca, Hcrodoto»  Plinio,Tro- 
y’ t go>  Giuri  ino,  & altri  antichi  Scrittornracordoffi  anche  Curtio  »efeco 
•'  il  Munfiero  » dcfcriucndoloperò  in  Macedonia  ( ò almeno  facendolo 
" , di  quello  limile  ) e non  in  Moreai  Firn  babet  venali  quod  in  Macedonia gi~ 
gmtur  talco»  effe  tonttat  vt  ferrum  quoque  exurat . Fngutx  lamenti  dumtaxat 
u!  pAttens  effe  conjiat.  Stygcm  appellarti  jontem  ex  quo  pelli  forum  virus  emanai . 
^ Hoc  per  cafiandrum  aliatami  traditumque (atri  lolle  tZ T ab  eo  fuprem  x regts  po- 
ll':  noni  tnditum . In  quella  Prouincia  eraui  in  oltre  > come  riferifcono  Po- 
1 63  lib  o,  e Strabono  e con  elfi  pofeia  anco  Ouidio»  il  mentouato»  e mera- 
aK.  uigliofo  Lago  Theneo  «che  vnitoanco  al  Cartello  del  medeiimonome, 
!l,:'  l afcriuonoal  monte  Cyue-ie , della  cui  acqua  chiunque  di  notte  beuuto 
i “ hauelfcineuitabile  morrai  nocumento  le  apportauadi  come  all'oppo- 
& Ito  feguiua  beuendofi  di  giorno  ; Onde  1 illeflò  Poeta* 

'r‘- ' EJl  Lm us  àrcadi#  Vbeneitm  dtxere  priore s 

i • 1 ^Ambigui! fujpctlus  aquit , qtus  no. te  timeto: 

V-':  T^oSe  nocent  pota , J ine  noxa  luce  btbuntur  . 

li*'  Quiui  fiori  con  chiariflima  famaPrometheo  figliuolo  dilapeto  vno 

3"'  de  Titani»  c Padre  di  DeucaliQut,  il  quale  finfero  i Poeti,  hauerfòr- 
iìi1,  maro 
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— . . ma.t0  ^ hllomo  dal  loto  > animandolo  pofcia  col  fuoco  celefte  > corno 
V/m.  diflufamcnte  nc  fatiolcggiano  Hefiodo,  Scruto,  Horatio,  ytrgtlto,c  Sapbo, 
H'rc.t  c che  per  ciò  forte  /lato  da*  Dei  per  mezzo  di  Mercurio  nel  monto 
faPi\  Caucafo  ad  vn  fallo  auuinto>ftabilendoIivn'Aquila»  ch'il  cuor  ad  ogn* 
hora  li i diuorafte . Della  qual'  inuentione  rendendone  i Mitologici  più 
proprio  il  fìgnificato>rifolfero  in  quello  tenfo  interpretarla»  ch'hauen* 
dotilo  Promcthco  formato  rimagin’ed'vn'huomo  jcoii  certa  arte  lo 

faccncpoi  muoue  re . Simulacru  hominum  prima  de  terra  formuutt , & ur- 
te qnad.ua  veluti /pintura  babentta  tnoucri  fecit  > quia , & ignora  primo  i / ilice 
Ib'9'  ef,<x\  f D‘ocl°ro  » c feco  altri  poi  > diuerfamente  a tal  parere  inheren- 
fuf.it.  do» dicono  » che  ammaeftrando  egli  nelle  fcienze»e  coftumi  gli  huomi* 
ni  rozzi > finfero»  che  fòrmalte  1 huomo  di  loto  j fi  come  perche  il  corfo 
delle  Stelle  nel  Caucafo  monte  di  Scithia  » ftaua  continuamente  olter- 
uando»  uiilero»  ch'egli  era quiui  affido  ; e finalmente  > perche  fù  il  pri- 
moichc  il  fuoco  dalla  Selce  dimoflrafle  cauare,cpoi  con  legne  nudrir* 
lo  » fauoleggiarono  > ch'il  fuoco  i gli  Dei  inuolalte . Atlante  fuo 

fratello  per  la  molta  pcritia  » e feienza  nell' Afirologia  > dit 

fefi  > che  con  gli  homeri  il  Ciel  foflcnelTc  ; La  cuifauo-  ~ I 
la  tralTe  folamcntc  origine  dalla  fnnfurataaltezza 
de/monte  Atlante  in  Mauritania  » che  da 
• ; egli  il  nome prefe,  che  conia  só- 

mita  parca  toccate  il  Cie- 
lo»e  Io  fofteneflè. 

Quelli  > come  piace  ad  Eufebio  » vi/Tero 
intorno  à gli  ann'dclla  crea* 

tione  dei  Mondo  zzilo.  ’11  ' ^ 
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V Scendo  per  Io  diretto  de"  Dardanelli  di  Lepanto»  & introdt# 

ccndoci  nelGolfo  diV,Uraf,ci  fi  oppone  per  prima  Dulicbio,  ^ 
Ifola  per  altro  di  non  molta  grandezzata  Strabone  j & Eu-  eh^Ìì,.  ■ 
ftathio  pcrvnadeirfie/^Wiannoiierata>ed’dreIapiù  prof- 
fima  alla  foce d'^icbeloo , fi  come  meno  di  cento  ftadij  dal  Promonto- 
rio d’Araife  parimente  diftante»  di  cui  Virgilio  rir&- 

DulichiuMtjue famequt  >&■ 'l^jcritot  ardua  /axtfì 
Hornero  poi  fecondo  l’attellato  di  Fcrecide  appreso  di  Strabone>Ia_, 
dille  Valeis  j aderendo  venir1  al  fuo  tempo  Doticba  chiamata  ; da  Stefa-  ***** • 
no  pofeia  0.v«.<r >cioè  acuta  >cdal  Brietio  finalmente  Dothhio.  Soggiu-  Brut. 
gendo  Euftathio  > dTer  ben’ella  vn  fcoglio  delle  Echinati  > ina  non  gii  il 
Cartello  dell'lfola  di  Tbeacbt  > com'altrui  venne  in  penfiere  ; fc  bene  il  . AUTet^. 
Laurenbergioprendcfle  confila  pace  anco  fopra  di  ciò  non  poco  fua- 
rio  j mettendo  Bulichi»  fott’  il  nome  dell*  Ifoladcl  Coloni*  fra  la  Lina- 
dia  > e l’ Epiro  aiacente  > & in diametral  frontcfpitio  della  foce d'Acbe- 
Ioo  jficomevlteriormente  Capti  >pofciazi  Sepoicrod’Homero,  indi  più 
adaurtrojPe'idopeascneirvltimo  al  madiro  di  quella  Leucadia,ò  San- 
ta Maura. . Il  Porcacchi  poi  fcriue  > clfer  i Echinati  non  più  > chevnmi-  *t1e4W 
glio  da  terra  ferma  difcolle  ; Il  che  > fi  come  è in  fc  ftelfo  medefimamé- 
te  errore  < così  la  Glofia  del  fuo  Commentatore  ( eh  emendando  pari- 
mente quello  punto  > dice  abfentarli  in  io.  miglia  dal  continente  J non 
ò per  anche  Tana  > tenendoli  da  tutt’i  nauiganti  >che  corteggiano  que* 

Mari  non  giunger  tal  dillanza  > che  à ix.in  i^.miglia.  Guardanodu- 
que  quelle  per  tramontana  all  Arcanania>pcrLeuante  all’ Achaia  Pe- 
loponneliaca  >e  perl'Occafoad  itbaca  reftaudoicome  piace  al  Bordo-  Bfrd.dejg. 
ni  > in  mezzo  del  -}.Clima  >aU'vndecimoParalelIofituatc.  Elle  fono  in 
tuttotrcinumeroà  punto  delle  l^ui/ein  elfi  Scogli  > da  Achcloo  fcher- 
nito  j e poi  ldegnato  > come  fauoleggiaron’  i Poeti  >conuertite  > aggiù- 
gendoui  alcuni  parimente  per  quarta  il  Tumulo  > ò Sepolcro  d' nomerò  > 
approdo  del  quale  fcriue  EullaUiio  >ella  nonritrouarfi;  Benché  piùfa- 

uameiite 
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. n*méte  ad  altri  particolari  Autori  piaccia  farla  vnà  delle  pìcciole  Ifo- 
vu*.  ie  ò Scogl  ì T.’pbii  , ò T eltboidi , da  Strabone  , e con  efTo  anco  Plin  io  fri 
la  bocca  del  fono  CrylTco  all  Oi  to  »e  Leucadia  all'Occafo , non  sòco- 
defcritte  * deI.,e  {3uaIi  fecondo  Stefano,  vna  Taphtai  nomauafi,  così 
f,.u.  ”da  Tapbo  Citti  di  Ce/alonta.  Onde  Plinio.  Inter  Leucadìam  ante m , & 
tAchaiam  permutiti , quorum  T eleboides  , exdemque  T aphix  ab  incolti  ant(_. 
Lene  adì. m Jppellantur  nempe  Taphiai,0xù  , Tryvee{Ja.  E pero  non  gii  có 
Cra»d”plf.  Hortcnr°  >che  l ‘Echinati , come  da  più  collanti»  & indérogabi- 

itttx.nj.  li  autoriti  ditnoflra  il  dottiamo  Grandi . Soggiungendo  douer  effer 
quella  il  Tapbo  di  Homcro  »intefo  da  altri  per  [aoTumulo-  Certa  cofac 
LT.a.,'h'  Poi,cllc  il  Laurenbergio,  quali  in  vgualabfenza  di  dicce  in  vndeci  mi- 
glia da  Santa  Maura  per  1 Occafo  » & Ithmca  dal  Meriggio  nella  fua  ta- 
uola  diflintemente  lo  alTcnta>lìcome  dalle  Cartolari, ò Tool  più  di  40  bé- 
che  altresì  poi  rellólùor  di  modo,  e non  poco  ammirato , come  il  me- 
delìmo  per  altro  dotto  ,e  più  volte  mentouato  Autore  nell  Atlantica 
Laurei,  j.  tauola  Geografica  di  Marea. labbia  l'Ifole  Cartolari fotto  nome  di  Thoe 
’a  a‘  & -Acate quali  in  vgual  vicinanza  di  iz,  miglia  da’ più  prolEmi  luoghi 
dell’vna  » e l’altra  Ucbaìa , aferitto  ,e  poi  nella  leparata  tauola  d' èlli 
maggio  r Acbaia , in  vece  d‘ Acute  , Mute , 47. e più  miglia  dall  Echinaiì 
lontane  , ch’egli  poi  in  llrettillìma  affiniti  fri  l’eflremità  più  aullrale 
dcll’Epiro  , e più  Orientale  di  Leucadia  coullitulfce.  Sopra  di  che_> 
par  mi  poterli  dire  » òche  egli  voglia  VEchinadt  dalle  Car^o/arfdifferen- 
tementediftinguere  ,& interpretare  ( econciònon  remarrebbe  mc- 
defimamente  nel  tal  cafo  e fondato  di  negligenza  per  le  contrarietà 
delle fue  carte  vnaall’altre  implicanti]  òche  da  fe  Hello  lì  folle  pofci3 
in  meglio  nelle  fuedelineation  > dell’errore  auueduto  «elafciatolocor- 
E,ri.Ub.  1.  rer’idifcretionede’lcttori.  Il  Bordoni  poi  le  defcriueal  Grecod'ltha- 
cadacui  dic’eglidifcoflarfi  per  miglia  40.  connouerandoui  medelìma- 
mente  Dulicbio.  Altri  poi  più  probabilmente  le  fanno  cinque»frà  qua- 
outi  uh  1.  li  Ouidio  ; qutnque  iacent  terix  &c.  Ma  confi  fruendole  Plinio  noue  dènu- 
Pirt.Ui. 4.  merojdiuerfi  dagli  altri  parimente  i nomi  gli  atrribuifce.  Cioè  Egtalia » 
Cotoni 1 , Tby atira  » Geoant , Dionyfia  » c ymus , balcìs  > Vinata,  e My/iui. 

**  ^ Bcrtio  le  mette  poi  con  poco , ò verun  fundamento  fri  la  Cefalonu > 
* ’ e ’1  Z Me , oue  inter  Cepb  ueniam  & Zacyntbum  injulx Junt  Ecbinades  ad  oliti 
amnit  ./fcùe/oodiftraendofi  di  molto  come  pare  «dalla  foce  d’  Acbelool in 
al  Zante,  e Cefalo  ìia , ma  hauri  egli  forfè  , com'io  mi  pefuado  «volu- 
to inferire , Ilare  in  proportionata  profpettiua  d’ effe  per  l’vfcita  dell’ 
Acbeloo, chevififraponc,allecui  fauci  1 aferiue anche  Tucidide.  Etbtr 
nadei  infulx  morii  tonti  in  Tclooonefì  ai  Acbe  01 0(Ht . Strabono  fù  anche  in 
opinione  effer  fiate  le  loro  figure  fol  tedi  fouente  mutarli  dalla  gran 
quantiti  dell’arena , condottuui dall  accennato  Atbctoo,e  niente  meno 
kliiMifut  Plinio.  Ecbmadeiiujulx  ab^tebdoo  amne  congc/ìx Junt%  Come  il  dottiflìrao 
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Grandi  nel  Tuo  erudito  accennato  trattato  con  più  degno»  è feriof o 
raconto  lodimoftra . Noma  ronfi  Éehtnadt  dalla  quantità  d&*  Ricci  a ni- 
mali  tcrrcftri  >c  fpinofi  » che  fecondo  il  Porcacchi  , cfeco  altri  >quelle_.  ut.  ». 

felue  > e rupi  in  ecceflo  producono >da  Greci  Echini  parimente  con  Calo  EchJt  '“ 
pino  chiamati . O pure  dalla  moltitudine  degli  Ecbinori , che  in  quell* 
acque  fecondo  Sofiano  » per  tutt'  i tempi  dell'  anno  > & anco  fin* a'  no-  f 
Ari  giorni  > come  afferma  Vittore  Spiridone  > vi  abbondano . Pefci  al-  r,t,,Tt- 
tresi  rotondntutt*  al  d’intorno  di  fpine  ben  acute  > e negre  cinti » e co- 
perti à fimilitudinc  > fecondo  Plinio  » della  primiera  rude  , e fpinofa__ 
verte  delle  caftagne  nouelle  quando  fono  per  anche  sugli  arbori  attac-  fa 
ca  te  tEcbinus  detta  ; fi  come  altroiic  appo  del  medefimo  > Cablane  & Echi-  '5- 

nat.«.  Quefti  padano  frài  pefci  armaci  > de'  quali  nell'  Adriatico  > mi 
più  nclThirreno  ve  n’é  fi  indicibile  la  copia»particolarmente  nellaPri- 
mauera  » ch’eccede  ogni  credenza  «venendo  nella  Città  di  Napoli  fri 
le  altre  vfualmente  ^«/«nominati»  fi  come  nella  buona  Italiana  fa- 
uclla  > fateci.  Sono  poial  palato  guftofifiìmie  non  mangianfi  che  erudii 
haueudo  i guifa  di  coralli  compartiti  i loro  frutti;per  altro  poi  mollii 
c delicati  « e perciò  Martiale 

l(ic  litet  i vitto  s , tefi udinc  pungat  acuta  , Nap’.tlk. ij 

Cortice  deporto  moliti  Echinus  erit. 

E nientemeno all’incrcméto  venereo  molto  pure  attiuiidella  manierai 
che  dal  mio  trattato  de  augendit  r tribù s » ó feruanda  capitate , fpero  col 
fauorcelefte»fottoanagràmaticonornediF£/{.E7'(Z.>£A(0  CAVACCIS 
far’ in  breue  vedere.  Hoggi  però  da’Marinarnvniti  al  Sofiano  comune-  s>r: 
méte  col  vocabolo  di  Cartolari, e »^oli«,òconPolmo>e  Laurenbergio 
come  suaccennato  parimente  Thote,  & venghino  volgarizate  . " 

Diconfi  jrWdaH’antepofto  fiume  Achtloo  loro  domina  ore»già  pria 
Tboasdetto  i & indi  anco  lignificante  idi  che  Virgilio  _ 

Vocali  fue  inuentts  Acbelota  mi  [cult  Vuis. 

Conciofiache  i Vecchi  Greci  ogn'acqua>  Acbeloon  chiamarono»  f come 
perchedopj  il  Diluuio  folle  fiat-  il  primo  tri  fiumiifortir  fuori  della 
terra.  Diconlì  AcatxA  a certa  gemma  Agata  primieramente  nell"  Ai  ba- 
ie fiume  di  Sicilia  1 come  porca  Pli.iio»  ritrouata»  tenuta  appò  que'  eie-  Pita.iit. 
chi  i e fuperllitiofi  antichi  in  credito  di  far  anch'i  fiumi  fermare  i come 
per  l’iutroduttionedellearene  fi  é con  Strabono  dell'  Acoeloo « cd'efle 
£cùi«4a; più auanti  breuemente  riferito  > di  chel'irterto . Acbates m ma- 
gna fuit  xuJontate  tcropejlates  attenere,  tir  flamini  hlier e dici  tur  :Tn  vuj.  , } 
confimil  pietra  hebbe  già  parimente  PirroRt!  degl iE piroti  le  noue  Mu- 
Jc  al  naturale  > & Apollo  con  la  Lira  fcolpiti  > e fuori  di  querta>altra  più 
librata  ragione»  per  laboriofo»  che  fa  fiato  lo  Audio  dame  fattoui>ad- 
duruinon  m'è  riufeito  porti  bile.  Tralafcio  poi  l'altro  erroneo  fentimé- 
lod’Apollodoro  » c con  erto  pure  inoltifsuni  leguaci  » che  £<«/>*  «r  A*u.nb.  ti 

E cioè 
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ci°è  Sirofades  chìamolloficome  in  meglio  Seneca  con  Euripide.  Echi - 
in  Avi.  dns  ,eStefano£céùw.Ellepoi,febenperIo  più  inntili>&  in  maggior 
s,rfm  parte  dishabitati  ? & impratticabili  fcogli  » faranno  in  ogni  tempo  pu- 
re > e fin*  al  tramontar  del  Mondo  «Tempre  più  riguardeuoli  , e memo- 
rabili,per  la  tanto  celebrata >e  decantata  vittoria  nauale  dall'  armi  del- 
la Santa  Lega  nell'  annodelP  1571.  per  noi  Tempre  felice  miracolofe- 
mente  in  loro  vicinanza  ottenuta  ; come  più  à minuto»  e con  piu  vaga» 
e larga  ferie  deferiuefi  nella  quarta  giornata  de'noflri  volumi  fenza  R. 
E lanciando  per  hoia  1’  Echinadial  loro  luogo»  fi  come  rimettendo  an- 
co all'arbitrio  de'più  curiofi  lettori  tant’altre  diuerfi  , non  men'hifto- 
Kim.2.  tu.  rici,  che  poetici  raconti,  e dicerie, al  noftro  fine  nonconfaceuoli,mcne 
palio  continuando  l'incominciato  viaggio . Indi  per  il  Ponente  di  que- 
lle , ci  fi  rapprefenta  Itbaca , Ifola  in  fatti  picciola  di  giro  , non  ecce- 
Vrrc.  m ».  dendo  à pena  zo.miglia  ,con  tutto  che  il  Porcacchi  col  Tuo  Tolito  difi- 
parere  la  facci  eguale  alz<*«re  coll'ambito  di  tfo.benche  altre  tanto  fa- 
mata  per  haucrui  tratto  co'natali»  anco  l'educatione  ylìjje,  & oue» 
C de  eri',,  fecondo  Tullio , indi  anco  la  Soglia  del  di  lui  Regno  haueua  ftabilito  , 
e perciò  ne  venne  il  medefimo  da  Virgilio , & altri  Autori  Itbaco  t & 
***1*1)4-  Ithacenfc  cognominato , di  cui  Egli 

Hoc  ItbacHf  vclit , & magno  meicentur  jltrid<e 
Rcndcfi  ella  poi  nobilitata  dall’ottima  Tua  temperie, che  per  altro  fo  a* 
ue mente  vi  fi  fruifee»  Porgendoli  pure  tuttauia» ancorché  quali  diru- 
ta , e fenza  decorofi  , e legitimi  habitatori , la  Citta  del  pro- 
prio Tuo  nome, con  alcun’altri  piccioli , & abietti  Caftellotti  per  quei 
contorni  vilmente  comporti.  Tolomeo  la  dà  per  vna  dell  Ilole  dell  Io- 
nio , eh'  hoggi  vuole  il  Sofiano  in  compagnia  d'altri,  efler  l'iftella , che 
P,rc.  ut.  y alleai  compare , & inlieme  anco  Dulubio , fi  come  dal  Porcacchi,77»e<i- 
Lrvnti.  nomJnata, c da  Turchi  vltimamente  con  Leunclauio , Vbucbi . Re- 

fta  però  d'vn  angurto  , mà  altrctanto  commodo  Porto  decentemente 
timer,  peranche  ornata  Tborcino  comunemente  detto , fra  il  quale , c le  fue^. 
poche  campagne,  eraui  già,  come  porta  Homero  la  r iguardeuole  Spe- 
lonca delle  Nmte Triade,  e niente  meno Taltillimo monte  bentos, per 
Dien.Alef  cuj  altrevolte  anco l ifola intieramente  \nitos,c  con  JDionifio  S(c- 
/uéd.  tuia  chiamata , com'à parte  con  Plinio , e Suida  annotò  fimilmentg^ 
smt.  Seruio  dairiftclfo  Virgilio , di  cui  come  fopra 
cZd  liTrèfl  Et  neritot  ardua  J.xit . 

Non  molto  quindi  lontano  » vedefi  medefimamente  il  fonte  d 'jfrethuf* 
s,tf-  da  Stefano  cypam detto  > con  alcun'altrefimili  curiofememorielalcia- 
teci  dalla  fugacità  degli  anni  in  tertimonio  della  fua  vernila  maguificé- 
_ ta , e Ijjplendore . Ella  compiacente  alla  Cefalonia  reila,  benché  inu- 

* w ' tilmente  fottopolfa  al  Veneto  dominio,  con  tutto,  che  il  Baudrand 
la  faccia  al  Turco  foggetta , e per  Rare  in  maggior  parte  da  romite*,  » 

& alpettre 
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Sji  & al Delire  rapi  occupata  > non  fi  ricaua  dal  fuo  terreno  frutto  di  for- 
gi te  veruna  »e(Tendo  per  lo  piùdiueuutafin’à  giorni  noltri  » nido,  e’ricet- 
op  tacolo  di  Banditi  > e limili  Malfattori , che  per  la  propria  faluezza  , v* 
cw  hanno  miferabile,  & ofetiro  foggiorno . Il  medefimo  Virgilio  poi,  in- 
id&  ducendo  Ewaàfugirqueftacoigli  altri  fecoaiacenti  Scogli>nonfolo» 

>lo»  come  biafmeuolii  e niente  meno  à pericoli  fottopofti.  mi  come  patria 
«s  molto maggioreanche d'Vlilfe  » fpecialmente  la  detetla  >e  però  Egli 
«1  Efftgtmus  /copnlot  Itbu£  laerti  j regna, 

io»  Et  tetram  altricem  l*ui  execramur  Vly(iis. 

iiifo  A Tramontana  d'itbacs  »&  à punto  all’incontro  la  Regia  d’VIilToche 
dm  fùIa»Città  primaria  della  medefima>fiede  in  vicinanza  di  due  rni- 
iqa  glia  1*  Ifoletta  "Penelope*,  non  peraltro  re  fa  gii  celebre»  che  per  hauer- 
ecff  ui  nel  tempo  della  peregrinatione  d’VlilTe  » fatto  lunga  dimora  la  ca- 
>à;  ftiffima  Penelope  di  lui  conforte»  ch'hoggi  affatto  priua  di  comoditi» 

;oó  e non  con  altri  habitatori  » che  di  Conigli  » & alcuni  Cerui , che  per 
out  que'canali  per  l'opportunità  de’pafcolLdairvn'all  altra  logliontragit 
ito  tarui  > feonofeiuto  > e difpreggiato  Scoglio  à pena  fi  riguarda. 

, l Alla  parte  di  Garbino  poi  d'Ithaca  » c di  Greco  di  Cefalonia  quali 
in vgual  diftanza di  1 5. in  io.Stadij»trouafi  A(icna,\(o\a.  come  voglion* 
ancor  hoggi  que'  Greci  > Hata  già  in  qualche  riputatone  tenuta  » maf- 
fo>  lime  per  i giuochi  nauali  trà  ella  » e quella  di  Cefalonia  , & Itbaca  fo- 
àiit  leuanligiàcon  infinito  cócorfo di  tutti  que’  popoli  circonuicini  in  ho- 
pif  nor  di  Van  Dio  de  Bofchi  >c  de  Pallori  magnificamente  appara  re  ; E 
cs  fù  pariméte  tale  anche  nel  grido.che fecondo dimollra  Hortenfio  nell' 

Ilio  antichità  di  Grecia  >con  altri  Autori  vnito»  da  lei  quel  fuo  gran  Golfo 
di  Patrat  alfunfc  la  deuominatione  d’ Aileriaco . Ella  fù  giada  Homero 
^ non  poco  celebrata  » e dal  medefimo  con  Stefano  »Strabone>&  Aufo-  s,Tab- . 
jf  nio,  Alleni  chiamata  » fi  come  Piriet  da  Hefychio  » e dal  Sofiano  viti-  et 

pS  inamente  Dichjcalio. 

l’ut  Sicgue  la  Cf/.i/<n»<i>quafi  Regina  di  tutte  l’altre  à fe  vicine, Tetrapodi 
(•*  primieramente  chiamata»da  Plinio  >e  Tolomeo  poi  Cepbalenia  » e vie-  Plh: 
Un.vAn  Straboue  » e Stefano  Cepluilenm, da  Homero  piùauanti  Samos,e  ^ l0 
^1  Same,  e pofcia  col  medefimo  Strabono»  e Paufauia  Teiab*ncem,e  T apbos  stef.  ' 1 
|ti  c parimente  Tafn  i fuoi  habitatori  ; ficome  dal  Porcacchi  anco  T •> fio , e 

Te/róoi  Titola  tutta»  e da  Turchi  vi  t ima  mente  Kia/'Uania.  EH  c polla  in  p’J*/.  ’ 
parilo  itanazadi  iì.  miglia  Borealidi  Santa  Maura  > & al  tre  ta  iti  me- 
^ ndional  dal  Zante,it  come  dalle  piùotcidue  fponde  del  Peloponnefe 
^ non  pm  che  14.  Il  fuo  ambito  non  giunge  fecondo  il  Porcacchi»  che  à PlTC 
T itfo.  miglia  » con  tatto  » che  folipo.  dal  Baudrand  vi  fi  collituifcono . Bnuit. 
r,  Soggiacque  in  que’pi  imi  lecoli  all'  impero  d' t'iijie  > e di  Laerte  » e dc- 
^ cadendo  polca  lott’al  dominio  de'Greci , ptouò  nel  progredì)  del  té- 

, po»quanto  duro>&  acerbo  foife  il  legame  della  leruicibc  perciò  fcolfoli 
**  E a in  qualche 
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. in  qualche  modo  medefimamcnte  da  quel  giogojfrm'  insieme  con  la  li- 
bertà > anco  parcamente  del!  a fofpirata  quiete  > fin’ à tanto  > chealTe» 
diatada  M.FuIuioConfoIo»c  proteftato  d que'popoli  ogn’atto  di  buon* 
affetto  > & humanitd»feaU*armi  trionfali  de 'Romani  »fi  folTeropron- 
temente  refi  ; Conofciuto dunque  1*  imminente  grauitd  del  pericolo» 
in  che  di  focile  incorrer  poteano»  tutti  alla  fine»  à riferuade'ioli  Samefi 
fecondando  vintamente  la  volontà  del  Canitanogli  confignaron  con 
lechiaui  » anco  le  Piazze  nelle  mani.  Indi  circondata  con  ftretto  afiedio 
la  Città  di  Samo  » dopo  4.  meli  di  trauag!io>cadde  non  men  con  fuo  cui- 
dente  feorno  > che  fenfibile  pregiuditio  nelle  forze  de’medemi  ; In  cui 
pena  >11  come  rcftòelfa  Città  quali  in  vn  baleno  con  faticata  auiditi 
militare  « racchetata»  e d'ogni  benché  picciolo  ornamento»  e digni- 
tà fpogliata» cosi iproprijnationaliàviliflimo  prezzo»  & i publico 
Vi*,  incanto  opprobriofe mente  venduti . Hoggi  però  vien  ciuilmentc  da_' 
9tt4’  Veneti  pofTeduta  > e con  più  humane  leggi  retta  » e trattata  > e perciò 
rendei!  ella  più  celebre  » Se  inficme  abbondante»  c mercantile . Pofpo- 
nendo  l’vltcriormente  dcfcriucrl'altre  di  lei  più  elfentiali  particolari- 
tà >e  niente  meno  alcuni  angufti  Scogli  > & Ifolctte  > e fràdiefTe  3 an- 
co laZoMJjCOine  quelle»  chealdifcorfodella  Morra  non  fono  in  nulia__, 
attinenti . 

Al  C«o  mezzo  giorno  trouafipofcia  il  Zante  Ifola  > altrctantofamo- 
fa»quàto  coU’antiche  fue  memorie  illuftrò in diuerfe  attioni quali  tut- 
jfroi' ta  *a  Grecia.  Vien’ellada  Liuio  > Strabone  ,e  Plinio  >Zacynibur  » Se 
putì'.  Hyria  chiamata»  da  Orofio  poi  Cafjìopca, caulicolo  da  Silio  ; fi  come  più 
salici  guanti  da  Heritreouel  fuo  indice  Virgiliano  Hierufalem  > e dal  Magyno 
Hrrit.  vltimamente  Tytrhea.  Circu  fee  per  l'intiero  <Jo.de  ’noftri  miglia»  ha- 
Uendone  Z4-di  lunghezza  > e non  più  che  1 della  fua  maggiorlatitu- 
gàvdr.  dine»difcoftandofi  per  al  tri  18.  dal  Promontorio  CbeUmitet  di  Morcat 
con  tutto  che  foli  16.  dal  Porcacchi  vili  frapongano  . Ella  è conuc- 
nientemente  da  diuerfe  Chicfe»e  Palaggi,non  menda  nobiliffimo  Por- 
to ,e  Fortezza  più  magnificamente  ornata . Abbondando  in  oltre  lejj 
fue  Campagne  quali  d ogni  frutto  della  terra  » inà  più  fegnalatanientc 
d'Vue  > Vini»  Olei  , e limili  > perilche  non  ordinario  vtile  > fi  come  non 
minor  commodo  del  continuo  proueutoàque’  nationali  comunemé- 
tenerifulta.  Soggiace  conia  Ccfalonia  » & alcun’altri  ScogIi>&  Ilo- 
lette  di  queH'lonio>al  Veneto  dominio,  venendo  i fuoi  habitatori  da 
quc’proueditori  con  molta  Ioic»efodi»fattione  gouernati.  Del  ZanicJ, 
racordoffi anche  Virgilio. 

- rtE*riìi  /a»  medio  appttrct jiu&ancworofa  Zacyntbor.  , 

In  50.  miglia  poi  piu  aulirai  i dal  Zante  con  tutto  che  altri  yo.  indot- 
temente  n'aìcriuano  > Rincontreremo  nelle  Stiojadi,  Ifolc  altre  si  appo 
de’Poeti  fainauiBmc per  illoggioruo  hauutoiu  dall'-^rpje. Quelle  loua 
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due  d wiu mero  I fole  de  Cipreffì , anticamente  nominate'  »e  daStrabo.ie  TJr^\ 
Stropbadet  Cyp*r;HorHnt , e cosi  parimente  d'AppolIonio , e Plinio  con-  vìi».’ k 
firmate  » limandole  quefl’vltimo  > neH'Ipnio  > Se  aiunti  il  Zanre  ver’Eu- 
ro»che  Suida  chiamò  mi  StronfalheStrom/ideiydeCcriacndok  fri  V Elidei  Tuld 
e'ÌZante . Altri  poi»e  concili  il  medemo  Plinio  T/ore  le  diifero  ,&a!cu- 
ni  j come  annotò  Camerario,  Calydne, dal  Sofiano,Solino  »e  Paufania  cìmer.u/u. 
Strinali » dal  Laurenbergio  poi  Strinali , e da  marinari  vltimamcnto  j.  . 
stanfane . Nomaronfi  * tro/adi  dalla  ponuerfione  de ‘duo  fratell  i Calati , s'Jiim. 
e Zethedi  Borea  > & Horithya  figliuoli  » che  in  compagnia  degli  Argo- 
nauti  andaron*  aH'efpeditione  di  Éo(c/>o, quipi  da  Gia/one  i hnotdiVhineo 
Rè  d' Arcadia , ò com’alcuni  volfcro  idi  Tracia , ò fecondo  altri  di  Ta- 
flagonia  di  Cleopatra  marita  ì e d’effi  giouani  Sprella  come  alati  ( finti  é% 
da*  Poeti  ) mandati  ad  infi.  guir’> e difcacciarl  ^rp/e, ch'il  Regno»  e vi- 
uande  d’efiò  Tbìneo  infcfiauano,  i nomi  delle  quali,  dice  Virgilio  efler 
* dello  > Ocypeten , e Cele  ho  . Seruio  poi  tiene , che-  foficr  del  mare,  e della  Slru 
terra  figliuole  » c perciò  erano  delle  Ifolc  habitatrifi»  onde  effo  Poeta 
Accipinnt  Stiophiies  graio  (ìant  nomine  diti* , . 

In/uU  Ionio  in  magno,  quas  dira  CeUao  » tun.C  • • 

Narpyajue  colti  nt  olia. 

E poco  dopò  defcriiicado  la  loro  bruttezza»  fi  moflruoGti»foggiunge  % 
yirginei  voluti um  vultus  fadtifìma  venti is 
Violante!  >nc*quctÀannt>  & pallida femper 
Oraf 

Sono  poi  peraltro  piccioli , c disabitati  Scogli»  non  eccedendo  il 
maggiore  cinque  de'  uo  lri  miglia»  né  foggiornandóuraltri  » che  alcuni 
Re! ig ioli  Grecidi  S.Baì;lio  Cereri  dettiti  qualida'più.coinmodiluo-  % 

ghi  aiaccnti  vico' alla  giornata  fommmi/lrat'  il  vitto,  menando  poi  f(.  * 
nel  rimanente  Grettamente  > e con  grande  a uflc  riti»  C pepi  tenie  fioro  S 

giorni  in  pace* . Benché  altresì  in  no  1 pv>ca  apprenfio  ie  de’  continui 
predatori  di  que’mari,  che  per  a (lì  cura  rie  ne  al  poifibile»  mantengono  * 

il  loro  Monalìero  i guifadi  Rocca  con  alcuni  Cai)iiofli»  in  qualche  ho* 
nello  modo  fortificato . Produce  co  i tutto  ciò  quel  mifir < » e fterile 
Pae  fiotto»  mediante  la  cultura  de  ’ romiti  habitatpri , non  j»oca  quanti.  c 
.ti  d' vile  ecce  denti. fi  me  » che  non  ve  icndole  penneflo  i'vio  del  vino» 

. per  m rte  del  loro  cibo  cóiTiod^iient.  le  iarfragi  j in  cui  vece  vaglioafii 
clli  dell  acqua  pura  > che  i a diuefU  fonti per  iiberaliti  della  natura  vi 
lcaturilcono. 

Sieguonopiùdili  in  difianza  d‘altri4ò.iniglia  per  il  loro  Sirocco» 
e (opra  all  vltimo  angolo  Occidentale  del  Seno  cy panifico  t &inbrcue 
dilunza  dui  Porto  Jnw^fle  dae  Ifol  ;ttc,  di  i fagiane  SplìaUedii  che  da* 
que'  primi  Scrittori  » Tolomeo  » e Pii  lio  v ia  fola  (otto  nome  di  Prote  i Teum 
£ ‘■'gione  di  Meflcnia  » e u.l  Medcuiaco  Ljdp  faceuafi  » Benché  da  pti*> 

, E } Sera* 
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str/*:  Straboncpoi  dùéftparat4mente>yp&  f*M»e  Trite  ; Et  4 citi  conformati»' 
*ftv?  do,ì  pofcia  i!  medcfimo  Tòlómeo  > chiàmollediucrfarnènte  Vrotcn . & 
e*r’  Sph.igiarn,ho"$'<  però>  fecondo  rapporta  il  Negro  fottonome  di  Pr«<v 
do  paflare  fri  rMarinari.épiù  alla  modcrnaic  cortimtme  Trodeno.  Qui 
Diun"nf  perfuadomi  haner  prefo  il  Dogi iòni  ne!  (ho  anfiteatro  in  Grecia»  e nel* 
la  deferittione  deirifole  del  Feloponnefo  qualche  fuario»  dicendo elfcr 
• S/4 gru  dalle  Trote  differente»*  vna  cofa  ftellà  con  quella  della  Sapienza. 
Alla  cui  opinione  veniuo  anch’io  portato  affentirui  ; mentre  iteli 'viti* 
me  moderne  1 ittoratibiii»  non  fe  uc  daua  sì  chiara  la  dii  ncidatforie»  eh ’• 
hauefle  potuto  infieme  col  dubbio  anco  la  curiofiti  mia  appagare  > fe 
per  altro  nou  ne  foffi  poi  re  fiato  4 pieno  » c con  mérauigl  ia  Informate 
dal  Capitan  Bucintorio  Furiano  > huomo gii  nell’  arte  Marinatefca  >c 
particolarmente  per  quelle  rinicrc  molto  verfato  > e pofcia  al  fcruitio 
militare  in  ferra  ferma  con  decorolà  carica  deferito  > certificandomi 
clfer  quelle  non  poco  da  quelle  di  Sapienza , e Ttrutguj*  diffe  renti  > e do* 
ùe  difVegli  > haner  co’ fuoi  Legni  in  varie  guife  > e più  d vna  volta  prefo 
?*  Porto  ; fi  come  niente  meno  di  citi»  che  da'  medefimi  Atlanti  faggia- 
mente  fopra  quello  particolare  deferiuefi.  Sonò  quelle  per  altro  di 
ftrettiflìmo reciuto,pertiaeU‘angufloCanalcdi x 8.in  2o.piedi d'acque 
trdd'clfe  > e la  Morea  frapofto»  foglion'  i Legni fouentemente  hauerui 
non  mcnficuro  > che  tranquillo  ricetto  > per  il  cui  mezzo  4 que’  miieri 
national  i non  poca  vtilitd  ne  rifulta  « 

NeH'eftremiti  poi  più  Aufirali  di  Mc(Jenia,c  ncH’attinenzedel  Pro- 
montorio Aeriti  > trouanli  in  pochiffima  dillanza  altre  tre  /Tolette  di 
nonvulgareconfideratione.benchcvuanel  tutto  dislub;tata»e  due  da 
f«vf-  pochifiQmi»epoueri  Pallori  frequentate»  Qen»fe  da  Paufaaia  dette»  ch‘- 
*.  inanzi  al  Promontorio  Aeriti  le  defcriue»  fi  come  due  da  Pomponio j 
tt7*  Oerwfiì & Tbeganuje contr/t  Acritam . Lacui  lineerà  lettione  civien  per 
•tfUor.iut.  rhiftoria»c  fede  degli  efemplari  più  rettamente  da  Pintiano  infognata» 
*■  ’ c niente  meno  nc’Codici  di  mala  fede  leggeli  parimente  E/aifla  prò  Oe- 

nu[ia.  La  traccia  del  quale  pare  hauer  umilmente  infeguito  anco  il 
jjaudranddal  Brietioifaceudoneduc  di  numcro»vna  cioè  S m patetico* 
c l'altra  Coagulo  chiamando.  La  prima  dunque  delle  tre  alfolutainen- 
r AU.p.  » 'tè  » come  concorro»!  pure  gli  Atlanti  » è Oenujìa , altrimenti me’  caduti 
$>r  J.iih-  ».  tempi»al  riferir  del  Bordoni  impropriamente»  Spùria,  e Sphatberta  ; li 
.*•  c(jrnIc  jjjj  porcacchl»  e fecti  altri  » S /ragia  , hoggi  pcròcommunementc 
Sopitala,  dalla  quale  quel  mare  ife  vicino  ha  la  medelìma  denomina* 
%»m.  tione  tratto  ; Sapienza  poi  detta  i caufa , che  > come  piace  4 Polibio  » 
Éonuenga  4 Nauigantx  » hauer  non  poca  fapienza  per  fchiuare  i p eri- 
gi j0fi  incontri  di  quella  formidabile  corrente  » che  fin’  4 Certgodà  mal’» 
c |n  peggio  vi  Tempre  più  incalzando»  come  nella  de  lcrittionc  del  prò* 

prio  Arcipelago  pregiare  diremo > qpurc  » come  aflcrifce  vini’ al 
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urti  Poreacchi  anco  Dromato  Belgico  j per  le  predittioni  vi  fi  facenano  vn 
«il  tempo  dalle  donne  delle  cofe  future.  Qucftaé  di  angufto  >&  inculco 
fi»  recinto» e perii  continui  infulti  foffertigiàda  Piratiide!  tutto  quali  di- 
,<$  ruta  ,erefaimpratticabile>  hauendo pcròvn’honoreuolc  Porto»  co! 
ck  fuo  Caftcllctto  vicino»  anche  per  altro  disfatto»abfcntandofi»come  di- 
ìét  moftrailBaudrandàpena^miglia  Meridionali  da  Modonc.  Al  Tuo  £ 
kq  Siroccopoi  ( benché  all’Orto  dal  Laurenbergio)  in  vicinanza  d’altre  ""  ' 
l’rt  tanti  miglia  c’incontreremo  nella  feconda  » che  in  diametral  frontcfpi- 
:,ct  tioal  Promontorio  ferita , re  fi  a da’  flagelli  della  mentouata  corrente 
sii  In minor'ambito della  prima»  qu:uiinceflantcmente percofla.  Fucila 
ani  già  r/ga n */d eh i a m a ta , ò co 1 1 Tolomeo  Tbeganufa.c  Tb/giwft,ò col  So-  s",/’*' 
fd»  fiano  Caurdt ò con  Paufania»e più modernemente col  Bordoni Cantera,  . 

tuir  c C aurea , fi  come  col  nautico  vocabolo  » Fnjcbella.  Finalmente  inai-  ' ' ’,‘ 

idffi  tretanta  confinile  diftanza  > feorgefi  per  il  Greco  dell'  antecedente  > c 
cdt  quali  in  petto  al  Capo  de  Gallo  la  terza  » già  con  Hortenfo  Baccanti a 
srti  detta»  hoggi  però  volgarmente  S.  Perico  > non  efllndomi  riufeitopof- 
rg'ù  libile  da  più  claflìci  Autori  ritrarne  dilucidatione  maggiore»  folo.per 
coi  quello  mi  affermò  il  piùvoltc  nominato  Padron  Clas  Amburgcfe  efler 
cqi  quella  vn  negletto  » e vii  ilfi mo  Scogl  io  » fenza  verni»’  habitatione  d i ^ 

Kr  Nauiganti  {‘Abbordo  communemente  nominato»benche  per  il  fuo  Lo- 
uis uante  habbia  vn'honeftilTìma  apparcza  di  ficuro  Porto  » capace  d'ogni 
competente  Conuogliodi  Naui  » e firn  ili  Legni  ; fi  come  per  le  fuc  più 
pr,  boreali  riuiere  quantità  di  candidi»  e groflì  vccclli»  però  non  Cigni»  né 
jpi  cosi  lunghi  di  collo»  mà  ben’  al  volar  più  deliri»  e di  villa  altresì  piace- 
li uole . Frà  Borea  > e Greco  di  quella  fonoui  cinque  > ò fei  altri  piccioli 
, 3 Scogli»  opportuni  » e valeuoli  ripari  à Corfari  > per  forprenderui  i pa  f- 
^ faggieri  Legni  battezzati.  Reftano  poi  tutti  tré  al  giuditio  del  JBor- 
,n-  doni»  al  principio  del  4.  clima»  Scali».  Paralellolìtuate. 

D'indi  per  le  riuiere  d’eflò  Seno  Meilèniaco  » ci  trasferiremo  poi  in 
’ j Laconia,c  frà  VEHttro,c‘  1 Promontorio  MeJJco  » ò più  efattemente  frà  le 
^ littoral  • Città  di  Tbello,  e Vepbno,  ci  fi  rapprefenterà  la  picciola  si»  mi 
^ gioconda  > e delitiofa  Ifola  di  Vc/no , vaga  per  altro  vn  tempo  à gli 
^ occhi  miei  quando  à punto  fin  nel  1668.  conuennemi  corteggiarla . 

F'qucftadal  Cartello  di£r«^)à  pena  due  miglia  in  Occafo  difeofta  » e 
: dall  accennata  littoral  Città dell’iftelfo  fuo  nome  »da  Stefano  Ttphnon 

^ chiamata  » traffe  » fecondo  Poiino  l'appellatiuo  » di  cui  per  altro  dal  ” ’ f * 
t dottiflGmo  Baudrand  non  fe  ne  fà  olendone  veruna . 

Nel  più  intimo  del  Seno  Laconico»  vinceremo  poi  in  abfenza  di  me» 

^ nodi  cinque  miglia  perla  fronte  Aullralcdella  foce  dell’  Suroral’Ilolz 
' di  Cranac  » cosìda  Homero»  Strabonc»Orpbeo»c  Paufania»  clic  l’anno- 
' «erano  fotto  la  Giurifditione  di  Gytbco  Città  » e Porto  famofillìmo  già  «rp*.  * 

\ de ’ Lacedemoni»  di cuiuell  antecedente  deferittionc  di  Laconia  > hab- 

d " £ 4 biam*.  * 
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biam' anco  in  qualche  modo  noritiato.  Penfaronomolti»bcnche  fea» 
Zvfi.h tu>d  ia  funiiarr>f t0, c(Tcrqucda>come $ hd  da EufiatbiojJ'iftcfla.clic  Cytbt - 
ra,c  perciò appòd’alcuni moderni  del  mcdcJ:mo  nome  rcltòancho 
Att-t.f.  falbamente  veftita;  Hoggi  però  col  parer  degli  Atlanti  Spaiata  com- 
munemente  chiamata . 

Continuandola  Traccia  Orientale»  prima  di  giunger* d Cerigo, dare» 
mo  in  quattro  > ò ciiique  > non  só  (è  Scogli  > ò Ifòle  nominar  le  debba  » 
?*„<■  che  fra  le  fauci  del  Beancot  ti  più  vitatamente  con  Paufania  Setoluta 
J Scno»e’l  Promontorio  Onugnates  ad  Aquilone»  eladctt*  JfoladiC)’- 
tbcra  per  Sirocco»  tutte  fotto  cominun  nome  de'  Cerai , quiui  fparfe  > c 
con  poca  rifleflìoneolTeruercmo,  che  per  effer*  in  poco  preggio»  e (li- 
ma tenute»  fi  lafciono  all’arbitrio  de  piùcuriofi  ; Dirò  ben  iolo»  effer- 
ellc  in  maggior  parte  habitate  per  lo  più  da'  Pefcatori , che  si  nell’  at- 
tinenze de'  Turchi» che  de*  Chriitiam  di  Cenge  fogl  tono  godere  rifpet- 
tiuamentc  la  loro  liberti . 

Hora  » perche  fiamo  sii  la  Giurildittionc  di  Cerilo  , entriamo  confe- 
cutiua  mente  nell*  Egea»  e per  ciò  Turbando  non  men  la  medefima  > che 
altre  nella  dclcrittione  dell*  Arcipelago»  nepafliremo  alla  sfugira  » à 
ricordarci  brcncmciite  d'alcune»che  rellan  quiui  à parte  f tuate . Vna 
dunque  fi  c quella  di  yitula  alla  regione  Cortyta  dell*  Orientai  Lacerna  » 
entro  Y*4r$oUco  aiaccnte»ficonie  più  oltra  nel  mezzo  del  I nyteateuaiir 
co  quella  d’ hydreia,  in  altri  tempi  Tbyrea  detta»  da  cui»  come  già  nella 
deferittione  de*  Seni  fi  é narrato  > aflunfe  il  Thyreans  la  fua  denomiua- 
tionc  ; E*  quella  ftrettiflìma  di  giro  » ancorché  altresì  da  gente  per  lo 
più  alla  nautica  » e pescagione  dedicata  » ben  houelleniente  anco  ha- 
bitat^ . 

Fuori poidcllc fauci d*e(fo Seno»  rapprefentafi  ^iperopea  , Ho  letta 
alquanto  dcll*antefcritta»maggiore»  medefimamenteda  conl  mil  lot- 
te di  per fone  più  rodo  trequentata.che  polfcduta . 

Al  Grccodi  quella  perle  prime^r<(//iu»eriuiere  vcdcfiTrierjna,ptx- 
fentt  mente  piu  alla  commuuc  s'<mt'«dctta>picciola>&  iuculta»bcnchc 
4 Pallori»  e loro  armenti  altretantocon.moda  >&  opportuna. 

E pallati  li  duolegucnti  Promontori)  ./funi»  e Sttutanst  conuicnci  en- 
trare in  vna  Sclua  di  a merle  J iòle,  e Scogli»  per  lo  più  roin  iti»  c neglet- 
ti» fra  quali  i plcddcui  la  pr  ima  quella  ui  jh metal  > c d intorno  alci  mi- 
glia piu  Orientali  >1  altruai  Vit/Hj*  >c  poiciu  lidiu/a  ; fi  come  alloro 
&icrigio>Sf<Aie»t(i«w/>c  piu  oltre  eiicpus^i,  con  altri  ùmili»  la  mag- 
gior pane  de*  quali  da  liniera  gcutepcx  la  cultura  di  qualchcpoco  ter- 
reno» vicn*  dubitata . j 

Indi  ai  di  loro  Sirocco  » feorgefi  Bellaptla  » c per  il  fino  Lcuante  Cata- 
nia i c per  il  Gl  eco  ai  quella  auto  t-uonura,  Le  cueprime  lono  peral- 
tro de  etnee  me  ute  tenute  in  qualche  ripuutiouc  eia  que*  Greci  » porlo 
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tk  più  Bifolchi^  Vefcatori , e T a fiori  > che  quafi  Fafciati  dalla  natura  quiui  ini 
‘,jé  abbandono  > menano  i loro  giorni  » Nicchiando  rurtico  latte  d parca  . 
dt  menfa  ; Dell'altra  per  farfene  particolar  nota  nell'  Arcipelago  > trala- 
cob  Jciafi  il  re  Ilo. 

ATraniontana  di  quelle  cì  ricondurremo  al  Promontorio  Bucefalo» 
da  e corteggiando  le  fue  riuicre  c‘  incontreremo  per  la  delira  ncll'lfola  di 
:bli  Sidro , porta  frà'l  medef  mo  » e'1  Scylleo  » che  da  Mezzo  giorno  per  Po’* 

ita  reali  dilunga  > venendo  da  non  poca  qnantiti  di  que*  Greci»  cy  Turchi 
difl  honoreiiolmente  habitata  » C per  le  diuerfe  fue  commoditd  di  medio- 
rii:! cri  Porti  > Ricettacoli  » e Spiaggie  «parimente  da  Legni  >cheperquel 
db  Canale  foglion’à  vicenda  tragittare>anco  non  inùtilmente  frequétata. 
fk  Aldi  lei  Aquilone  in  contienicntc  dirtanza  di  circa  cinque  miglia»& 

U’a  al  latopiù  Orientaledel  Cherfonefodi  Methane  aiacenti  > Ledono  tri 
ifprt  di  loro  confufi  14.  Scogli, e varie  1 folate» per  fopiìiforelle, e romite»  v 

checolvolgar’appcllatiuo  di  buou  augurio  > lacerano  quell  a per  altro 
on £ lodeuole  riuicra  » che  dal  Laurcnbergio  fotto  nome  delTlfòle  Velopis , 

, d al  numero  di  j>.  vengono  appofte . 

a,  Pallato  1 accennato Cherlonelb  c’introdurremo  » infegucndoLt^ 

Vi  colia  di  Saccania  più  Settentrionale  entr'il  S3ronito»e  data  vna  volan- 
ti;. te  occhiata  «'.Ile  derelitte  iCoktte  ci  Apuiuna, e Sphcna , altrimenti  Sa- 
era , c alquanto  piùoltra  alli  Scogli  di  Talladcifi  come  in  altre  cinque^ 
nei  migliagli'  Jfoletta  di  Calcarea  ,e  pofeia  d quella  di  Dan, ala » gi iCtcry- 
jjji  phatèa , tragitteremo  per  l’angurtie  d' Egina  » di  cui  per  douerne  d fuo 
^ luogo  in  fpecie  trattare  > me  ne  parto  alle  due  vaghe  lioktte  2-<uafe»de' 

quali  Ejcna  1*  vna  » Lipfira,  l'altra»dal  Spon  medelìmamente  ird  1 dere-  s***  Vth 
1 iti  Scogli  breucmentc  annotate . E più  in  sù  poi , Angiltn  » Metvpt  » ^ * 

^ Dtroùfa-j  Caprt,  Monta»  Scaltre  più  i delira»  Kcleutnait. nominate  i fico- 
jjj  me  piùoltra  tra  Engia  »t  le  frontiere  di  Cori  rubo , anco  Argiui , Frodtjta  » 

Abreo,  Thomas  » Dia  pori  a,  T^eptunia,  Agtol.ini,TborayVlato*tJi,  Donteni(it 
- e fmili  indegni  più  tollo»  & ipena  conofeiuti  » che  memorabili  Sco» 

^ gli.  Vltimamentc iudiece miglia piùal  Macftro Tramontana d'Engia 
daremo  ncllTfola  già  famatirtìmadi  Colti. i»  ò col  Sortano  Colutiti)  ò co-  s ,/. 

■ in  altri  lcggouo>£if>c<>fi  come  da'  Marinari  Santa  brouj]ia>  Da  1-oi  \ c- 
no  poi  Sal*mina>  e niente  meno  da  Strabono  Cychna  > Siyrai,c  Viiymja  » 
c cui  Plinio  finalmente  Salamu  » da  cui  tutto  quel  fpatiofo  Golfo»  Sa- 
p laminiaco  venne  par  imeutevulgarizato?  Ella  è di  in40.-m1gli.u_, 
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antico  lalio  > e cecero  ipogliata  » v’ècon  tutto  ciò  non  parca  atbou- 
* canea  ai  biaue»  carni»  idua  picnic  » si  di  quacr  4 cui»  che  s ofatil  i > pece  » 
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ARCIPELAGO 

Alla  valliti  del  Tuo  girò  > per  cui  rendei!  en- 
tro del  Mediterraneo  > Prencipe  de  gli  altri 
Mari»  vicn  communeinente^rnpdago  nomi-  siri. 
nato  > del  modo  > che  per  4 medefima  ca- 
gione furon'  > e quelli  di  S.  Labaro , e delle.^ 

Moluccbe  » e di  Maldiuat , c del  Moro  » e del 
Medico , & altri  nel  vaftiflìmo  Oceano  » conj 
fimili titoli  da  nauiganti  de'citeriori  fecoli» 
ancotenuti.  Con  tuttoché  d’  alcuni  dalla 

diuerfità  de'  canali»  ò come  ad  altri  piacque 

dalla  moltitudine  delle  fue  lidie  > eh  in  fc  conprende  » quello  nome  le 
gli  attribuita . • 

Dirteli  peri1  inanzi  Mar*  Egeo , da  Egeo  » fecondo  Suida  > Ré  d’Athe-  Sufd. 
ne  > che  per  dolore  della  figurata  perdita  di  Thcfeo  fuo  figliuolo  » ma- 
dato  all'  obbedienza  del  R'ó  Minos  in  Creta  ( che  come  portano  i Cro- 
nici , auueniflè  nel  18.  fccolo  del  Mondo  creato  ) mi  volontariamente 
precipitane.  Altri  poi  lo  fatinola  vno  Scoglio  dell'  ifteflo  nome  » fri 
l'jfoledi  T bene  do  > e Scbio  fituato , che  da'Marinaripcrlafimilicudine 
tiene  di  Capra  » vien  > come  porta  Plinio  > <*■<*■*  chiamatq»denotando  il  f.  n. 
medefimo , che  Capra  ; Onde  egli . M g*°  mari  nomen  dedit  /copulai  inter 
Tencdum  » & Cbium / ito  verini,  quarti  in/ala  Arx  nomine  àjyecie  Caprx{qu.e 
ita  àgrxcis  appellatiti ) repente  in  medio  mariexiiientii ;Non  volendo  inferi- 
re la  parola  asx  » altro  che  Megoi  » e 1 illeflo  > che  Capra . Strabono 
poi  v"  apporta  la  denominatone  da  Megjt  , Cartello  dell  lfola  di  "H.e~  ]dtni  Ui 
gropocte  ; fe  bene  piùfanamente  poi  dica  » da  Mega  » Promontorio  dell 

Eolidc  nella  minor' Afia  > eh' alai  lui  tempo  » Canam  » è t a/uxchiama- 

uafi;Sicome in  piùluoghi daTucidide»anco 'dar  Grfco;Dalle quali  opi-  Thcjjjh.i 
nioni  parue  niétemeno  àTolomeo  iftelfo  clfer  egli  moltolontano»infi- 
nuàdonc  nel  trattato  de  mediterraneo  mari  de  tribus  orbupartibus, più  eh  ia  T*i*ur.m* 
ro  ratteftato.oue.T^M  tnterTencdu  &4tiil<ix*  e II  in  mar  ipc  ti  ai  quam  ;» 
ln/ula , t/uod  vtder.tibus  pronti  Capri  Cimile  ereditar , quam  JEgsa  nurxupant 
Vide  & JEgxitm  mare  <(l  dittimi  fin  qui  Tolomeo . Diflcfi  pofeia  nel  Gre- 
co Dorico  > yircòipelagni , cioè  mared'  impero  » fi  come  nel  moderno  co- 
mune MJpro—Tgalafa, ornare  bianco, c parimente  di'Turchi^dib—dengbii 
1 ifteflo  »che  mare  bianco  » della  maniera  pure  , che  per  fimilitudin.- . 
Karha—aengh/i , per  mare  negro , ò Kyjbyl—dcngkjì  per  mare  !Kc.rj , vien  •in- 
terpretato. Mi  non  già  con  Leundauio  » fuori  delia  vera  letteratura , lfM  c 
dltden’biii  e nel  Greco  i MJpra  TbMa/U , 
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9Ì 1>EL  arcipelago: 

Il  fao  ambito  llttoralc  poi.i  cui  attìgneremo  per  principio  . il  Capi 
fpada , pollo  sù  l’eftremo  Occidentale  di  Creta . e lo  faremo  terminare 
coll'  altro  di  S.  Sidero  della  medelima  Ifola  , più  Orientale  » E niente 
Qra^ttyr' mcno  » fecondò  ciò  > che  riferifce  nella  nauigationedi  Grecia  » Oliato 
f ’ Prouincialc.noneccede  16640.  ftadij.  òmiglia  zo$o  Conftituendolo 
di  figura  ritorta  > obliqua»  & intricata,  per  la  varieti  delle  Punte.  Spe- 
roni .e  Promontori/  «che  s’auanzano  in  fuori  entro  ifeni.  Lafua  lun* 
ghezza.  cheli  mifura  da  capoSalfofoBoreale  diCandiaifin’airHe#e/£o*-' 
to  .dalli  gradi  *4.  ya.  fino  li  41. 48.  non  palla  410  miglia,  oliano  lladij 
Sj6  0 > (icome  d’ al  tritio,  ò miglia  540.  della  fua  più  ampia  latitudi- 
ne . che  perii  gradua,  zy.  lino  alti  49.12.  dalla  foce  delloipercùto.  fiu- 
me di  Thelfagìia.  ch'in  fronte  al  Promontorio  Coeneo,  pollo  su  '1  tergo 
occiduo  dell  ‘Ifola  di  Tfjsgroponte  > mette  nel  feno  Maliaco.  fi  numerano 
fin'  alla  foce  del  Cecyp.ro , che  pone  nel  feno  dell’  Iuta  fri  Colo/one,8c  Efe[o 
Fine,  di  Caria . Fiacco  poi  dalla  parte  Orientale  dell’  Illhmo  di  Corimbo  » de 
H#r*.}**^*  Hortenfiodal  Promontorio  Sunnio , fanno  .che fin*  all’  Hellefpouto  vadi 
tranfucrfa^mcntcdillédendofi;AncorcheTolomeocontroraffirmatiua 
mt  -■  di  molti  Oltramontani  Marinari  del  fccolnoltro  fia  pure  in  opinione» 
tenderle  Cicladi  da  Settentrione  in  Aulirò  per  miglia  yoo.  ficome  per 
altri  zoo.  dall  * Orto  in  Occafo. 

Noidunque  con  nouella  > e mai  più  faputa  maniera,  l’andcremo  per 
ambe  le  riue  del  continente  Europeo  > & Afiatico  i minuto  colteggia- 
do  ; E dando  principio  da  quello  d*  Europa,  faremo  dal  lato  più  Oc- 
ciduo  di  C<widw,breue  tragitto  di  4y.  miglia  fin’all’  Ifola  di  Certgo,  di 
doue  auanzando  per  altri  aiecc  fin'al  Promontorio  M alea, e d’indi  per 
le  fponde  dclV^rgolico  » e più  intimo  del  T hy  reatei . e per  il  mezzo  delle 
due  Penifole  di  Bote,  e T^aupha , e poi  nel  fuo  lcuante  per  il  Promonto* 
rio  Bucefalo, ce  n'afcenderemo  per  Fonde  frangenti  del  Siplieo >daT 0 to- 
rneo. Vfiplico  chiamato . lafciaudo  per  la  delira . l' Ifola  di  S idra . e cir- 
condando Languito  Cherfonefodi  Mettiate,  col  fuo  Promontorio  ScyU 
/eovnita.c’ ingolferemo fucccflìuamente entr 'il  Saronico.  E lafciata 
quiui  di  banda  nel  di  lui  ventre.  l’Ifola  à'Engia > fi  come  più  di  li  del  fuo 
greco  > quella  di  Colliri , ò Sa  tamii , & altre  ad  effe  aiacenti  > ne  volte- 
remo lungo  il  tratto  Orìentaledcll 'Attica  per  l’accennato  Promonto- 
rio Sunnio  ,6  capo  delle  Colone  >oue  congratulatoci  da  quel  leuante. 
coll’ Ifola  di  Macroneji , e vilitando  più  oltra  nella  finiflra  Boreale  » il 
Promontorio  Cynofura . ci  refpingeremo  ver  Macllro  folcando  cauta- 
mente il  Mar’  Euboico . cpalfando  per  quel  fuo  /amato  > c verfeggiato 
Eurtpo,  ficome  più auaute  per  il  feno  Oeteo, ci  condurremo  i,gli  angoli 
più  interni  del  Multato , ò Carnaio,  della  Thefiaglia , c per  il  Golfo  del 
Polo,  ci  porteremo  d’indi  anelando  fin  dcnrrol’attinenze  di  quello  d* 
Mmirot osi da  Caltaldo  chiamato.ò  al tr unente  con  Tolotnco  Tetanico 
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DELI*  ARCIPELAGO 
ò coti  Plinio  Tagafteo  > ó con  Ouidio  lolcìaco , 
ò con  Orofio  t Macedonico  , 6 con  Strabone  Vagafitico , e dopò  tante  fuc 
ineftricabili punte  , Lingue  > Speroni  »e  Recinti  > ce  ne  fortiremo  per 
iicapo  S. Giorgio  hora  Magnefìa  dettole  rimirando  alla  sfuggita  perla_  Srirt. 
diritta  » I‘  Ifola  di  Sciatti , c’inoltreremo  per  le  fpondedi  Macedonia __ 
fin’  alla  Città  di  Salonichi , già  Theflalonica  >e  ragiratoci  per  ambi  i Ia- 
ti del  iuonobiI’>e  vado  feno  Termaico,ce  n’entreremo  nell’altro  angufto 
si  i ma  giocondo  Golfo  di  jliomana  > ò Tororuico  > e di  là  per  il  capo  Fa - 
fio, fiancheggiando  le  fpiaggie  del  Golfo  di  Monte  Santo, ò Singitico  feno  > 
e col  falutare  alla  delira  > TI  fola  celebratili:  ma  di  Lenno,  e’1  capo  di 
Monte  Santo  alla  mancina  j c’introdurremo  à pafleggiare  peri’ vn’ jel’ 
altro  dclitiofo  lido  del  S trimonico  > ò Golfo  di  Contejia  ; E fpecchiando- 
ci  entro  Tacque  Criflalline  j e dolcilfime  àeìl'Hebro,  cdell’ oiptyntho , 
che  da  gli  alti  monti  di  T rada  originandoci  pofeia  orgogliofa mente 
s'attuffano  diuifi  ,fcomc  di  là  anco  ilMchtjchc  nell’  onde  del  7^  egro, 
ò Cardiano  feno  , più  foauemente  s’immerge  , approderemo  fenz’  il  fa-  ‘ 
uordella  vela»  à quel  fuogran  Cbeijonejo,ò  Braccio  di  S.  Giorgio;  O uo 
lafciandoci  in  dietro  , T Ifola  di  Samotracia, & addefivandoci  frettolo- 
famente  per  quella  di  Lembro  , ci  fermeremo  come  nùoui  ammiratori  à 
diligentemente  vonfiderarc  j con  le  fauci  dell’  Hellesponto, anco  inficine 
la  naturai  ftruttura  di  que’Dardandli  > oue  eompaflionando  tuttauia  i 
dolci  amori  i e funcfti  auuenimentidi  leandro,  &Hero,  c prendendo 
per  qualche  fpatio>rifpcttofo  congedo  dalla  noftra  Madre  Europa,  tra- 
gitteremo adaggiatamenteiiii/r/htjE  velegiando  quindi  ver’Auftro  per 
il  delitiofo  feno  Melano  > ci  reilringercinoj  benché  inticmorithntU’an-  « 
guftiedelTe«e«fojedella  Fri  già,  di  doue  concuriofc>&  hiunide  pupille 
riflettendo  alle  vetufte  mine,  e gementi riue  dell’  abbattuta  Troia , ci 
fpediremo  ben  tolto  cófieggiando  in  buona  parte  per  il  feno  Mdramy- 
ttno  Tlfola  di  Metelino , con  le  altre  à le  propinque . E drizzandoci  po- 
feia in  tutta  diligenza  vers’il  $wi»rwo5feconderemo  indilatamente>ben- 
che  nel  timor  vigilanti  > il  muto>e  pericolofo  flufib  dello  ltr etto  di  Scio, 
cdelT/onj^jPoiperil  mar’  Icario , e ftÀV Eoltde , c la  caria  , dando  vna 
brieue  occhiata  aixanto  celebrati  Lidi  di  Samos  per  la  delira  > c la  foce 
tutta  di  Cigni  ripiena  del  Meandro > c niente  meno  alla  Città  magnifica 
d ‘ Ejcjo per  la  finiltra , c luiluppati  infieme  al  meglio dall'im pedimcn- 
todi  quelle  Sirti  fra  Tlfolcttc  di  La  de>  Elea,  Agatoneji , Se  altri  limili 
oscuri  Scogli  jci accompagneremo  conia  villa  delle  Spor-d;fin'al  feno 
òiyiajjio > e fluttuando  pofeia  per  qualche  poco  intcruallo  nel  Mar  Myr- 
too  , nc  pallcremo  lenz’altra  apprcul  onc  fra  nel  mezzo  delle  giurifdi- 
tiom  celi’  Ifola  già  gloriofa  di  l oos , c della  Regione  di  Doride  i lcuan- 
te , d’ onde  fidando  atte n temente  il  ciglio  l’opra  l’abietta  > Se  à pena  r 
* nota  Città  ni  Gmao , per  il  lcno  Titolo  w vnircmo  col  Carpatico , 
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riucrcndo  affèttuofe mente  quell’Ifoletta  fi  bella  > & inficine  nel  piac? 
uole  > e vafto  targo  Bjiodiano,  anco  quella  degna  di  lode*  daremo  alle 
Ranche  membra d’ vna  fi  lunga  > c tediofa  nauigatione  fiotto  l' ombre 
del  capo  S.S idero  nelle  eretiche  riuc  > didoue  feflìmo  poco  fi  partita» 
il  ricercato  » e conueniente  ripofo. 

Tri  la  calmale  procelle  dunque  di  tanti  Go!fi>Seni,  e Mari,habbi£ 
mo  noi  colla  picciola  nauicella  dell ‘intelletto*  rapidemente  coftcg- 
giato  la  mifurata  littoratione  d'vn'altromare  » dal  quale  » come  Padre 
indipendente»  trafiero  gii  quelli  le  diftintc  » e varie  lorodenominatio* 
ni.-NeU’ampiezzadel  cui  grembo  racchiude  egli  poi  moltitudine  %ì 
indicibile  d' Ifole  > Scogli , e S irti , che  fecondo  afierifeono  i Marinari  di 
Leuante  » eccedono  il  numero  di  5000.  Benché  le  più  celebri  » e note» 
fri  Sporadi  ,eCtcladi maggiori  » e minori  > non  giunghino  che  à ido.94. 
Ktod-  T-i.  qUcjje , e dj  quefte  . con  tutto  che  il  Baudrand  con  altri  più 

r »i.  d*#.cr.  antichi  autori»non  faccino l’vltime*  che  fole  yo.  » òcon  Tolomeo  »c 
.«*£*••  feco  Calepino  > y $.&  altretante  parimente  fecondo  gli  Atlanti  da  Ii5- 
Atl.f.rjà  doro»le  prime  > ficome  da  Honorio  » non  più  che  14.  Oltre  la  diuerfiti 
Arìkl\  Re§”‘  » S1  dolati  » che  littorali » con  tanti  Promontori;  » Porti  » Ri* 
iu*iT.  ccttacoli  »e  fpiaggie  , che  per  tutte  le  fue  fponde  li  fanno  non  men  de- 
gna » che  venerabile  corona  d‘  intorno»  per  li  quali,  e per  altre  fue  pre- 
rogatiue , e vanti  «meritò  d'eflèr’ in  tante  maniere  dalle  più  fublimi 
penne  del  Mondo  > magnificamente  decantato  > e parimente  dall'  infi- 
nita varietà  di  tanti  peregrini  »e  rimordami  legni  » che  decorofemen- 
tc  li  premono  sù'l  dorfo  » altrcfi  gentilmente  arricchito»e  nobilitato . 

D iconfi  poi  Sporadi  tìu  cioè  fparlé  > che  Homero»  come  porti*» 

Sui*.  Str  a bone  > eh  i am  ò KttA/JV*  ,>ciod  Cabinati  e Suida  impropriamente  > Ci- 
cl  adii  facendole  inoltre»  non  più  che  iz.  di  numero. 

Dieonfi  Cycladi  Kt,xA,Vw»cioè  in  cerchio»  che  Apollonio>Mi*oide  lo 
difie»fi<omc  Caitaldi»  Cy  ciudi , Se  / Jole  dell' Arcipelago. 

Spormfodi  quà  di  là  in  maggior  parte  per  quel  vaftiffimo  Impero  dell’- 
acque»  dife  mi  nate  > e Iparlc  » che  da’  moderni  Autori»  uel  mar  Myrtoo  » 
Irà  la  Doride,  e Caria , c tràl'lfole  di  Leti*  » e Mandria  » fe  li  coftituifee  il 
loro  principio. 

f*1 rbr  Cycbdt,  ièco  ndo  Strabono  intorno  à Delos,  già  gloriofa  loro  Reiua» 

"i  r ’ in  cerchio  fi  tuate»  di  che  Ouidio. 

Cycladat  JEgaas  ob/lupuiffe  reor. 

ji#r *«pufc-  Hortenfio  poi»  e fecoaltri»  da  piùremota»  e nondall’addotta  ragione» 
l*er-  difiero»  Ctdfdi  chiamarli  » perii  vari)  Promontori;  > e punte»  che  con-, 
lungo»  c laboriofo  ordine»  circuirle  conucnga  ; Onde  Virgilio. 

Oliami , W tueamque  Taron , jparjajque per  aquor 
« u.  Cycladat.  ’ 

X parimente  il  medefimo  Tolomeo  inoltrando  coll’  vna»  c coll*  altra 

tTaflen-  ' 
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>iie  d'alTentire  anch’egli  vi  foggiunec . Quod  licet  fpacijt  longioribut  Deio  prò - 

ìeff<e  inorbcm  ; t amen  circa  Delumfitxfunttnam  Oibcm  Cidon  Graci  loquuntur.  ! : 

mi»  Quidam  veri  non  quod  in  orberà  digcflx,  Jedpropter  J copulo  t , qui  circa  cafdyn 
M )unt,diftas  Cycladas  putant . 

D’ ambidue  quelli  ordini  dunque  j e niente  menod*  alcun’ altre  im- 
bbS  portantiffime»  e più  celebri j fuori  del  lororifiretto»  fituatc  » e né  allcj1 
» i(j  Sporadi,  nè  alle  Cicladi  attinenti  > qui  breuemente  tratteremo  ; Benché 
Pai  inquanto  a!  ripartirle  > e fare  » che  vna  dopò  l'altra  veniflfe  ordinata- 
ut»  mente  d feguire  > haucuo  per  primo  deliberato  di  formar*  vna  linea™» 
iati  imaginaria  da  Mezzo  giorno  in  Aquilone»  cioédall’Ifoladi  Creta  fin'  4 
ari*  quella  di  SuwofMcùinelIi  gradi  47.  della  fua  latitudiue>&  aferiuer  nell*** 
noe  ifteflo ordine»  l'vne  all e l'altre z\l‘ Europa  foggiacenti ; Ma efTen- 
fcji  doui  fopra  di  ciò  originata  qualche  difficolti  non  del  tutto  per  altro 
trip»  fcufabile>come  fi  è quella»  che  ò alcune  delle  Sporadico  delle  Cicladi  per 
itti  grande» che  fofle  fiatala  miaefattczza»nonpoteanfi  tant’aftatto  efen- 
lali  tare  daH’altrui  ripartitione  > che  non  ne  fofle  feguita  promifeua  confu- 
er£s  fione  neirannoue rare  l’Europec all’ Afiatiche  > e confonderne!  medefi- 
i»l  mo  tempo  quelle  con  quefte  ; Rifolfi  pertanto  mutar  piùfanamente 
1 fl  col  coniglio  anchil  parere  » come  lo  farebbe  flato  d’interfecare  con™ 
pt  vna  confinili  linea  eflo  mare  » dall  OrtoinOccafo  à Audio  imaginata  » 
blif  dalla  foce  cioè  del  A*M»<fro»oltraligradi  38.  di  longitudine  per  mezzo 
i'ia  all’Ifoladi  Stfmofjfin’al  Promontorio  Cafareodì  Negroponte,e  preferi- 
to uer  le  citeriori  colla  parte  AuAraIe»fi  come  alla  Settentrionale  afligna- 
tajs  re  le  ulteriori;  E pure  uoneraancor  queAoper  reAarne  fenz’altrc™»' 

)i 0.  eccettioni  » attefo  che  la  maggior  parte  » anzi  il  di  loro  più  intiero  cor- 
j,i  po, farebbe  quali  per  tutto  venuto  ad  eflercomprcfofotto  la  formatio* 
ne  della  detta  linea  > i riferua  di  quelle  > benché  pochc»di  più  fegnalato 
Hi  nome > come  Scio»  S cbyros,  Metclin,  e più  oltra  auco  Staimene, e conlimi- 
li > che  fiedono  dalle  altre  ver  la  parte  di  Tramontana-»  di  moltorimo-  , 

jtl  te  ; Onde  pervadendomi  pure  eoli’  ouuiarc  à tutto  ciò»  d’hauer  nie- 
nti defimamente  fuperato  l’altre  obiettioni  > che  per  1 addotte  » ò più !on- 
tane»  e diuerfè  ragioni  potean  di  pari  inforgerui»  flìmai  Intanto  bene  di 
farle  con  ordine  alfabetico  pattare»  vna  cioè  dopò  l'altra  fuccefiìiu- 
1 £ mente  de feriuendo  ; E ciò  ancora  non ofiante  >paruemi  > che  quando 
s'haucfle  > fuori  d'ogni  mifura  »hauutoà  far  tragitto  dal  principio  dell* 

36  gradi  fin  di  là  de‘41  ; non  inferior  fregolamento  del  primo  haureb- 
a be  nell  iliclio  tempo  pur' apportato  » ile  intricato  parimente  infieme  la 
^ mente  de'  Lettori;  Che  perciò-rifolfì  apporle  ordinatamente  lotto 
l ‘internali©  de’  gradi  della  latitudine  dalli  33.  fino  alti  42.  d'efeusiione 
boreale  » e farle  vnitemente  pofeia  ntUa  medefima  loro  longitudine  > 
vna  cioè  all'altra  infeguendo  fri  i dill  iati  Paralclli  delle  proprie  fitua-  * 
ijjr  tigni  da  Leuaute  iu  Ponente  coirete  » col  fuppollq  > che  come  nuoua»  p 
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mai  praticata  fanentionc»  haucf&  confecntiuamente  i ciirhB  più  i 
pieno  potuto  fodisfare;  Diche  né  meno  perl'inticro  farebbe  poi  (lata 
di  tutti  facile  l'intelligenza , particolarmente  per  quelli , che  non  han- 
no altresì  dilucidatione  maggiore  della  Geografia,  iue  parti , & accef- 
Pori,*.  Finalmente  dopò  altri  luoghi , c benconfideratmfleffi  , mi  fori 
folo  in  quello  fermato , come  da  me  per  il  più  fano  > e proportionato 
giudicato  ; Che  fari  di  ripartirle  à punto  in  tre  ordini , ó elafi!  nel  f> 
eue  nte  tenore  diuifi  • 

Nella  prima  verranno  iiiclufc  le  Sporidi , cioè  fparfe  » che  per  il  lato 
Orientale  di  Candiate  comincieremo  daU'Ifola  di  Scarpiniti. 

Nella  feconda  le  CicUii , cioè  in  cerchio  di  Deloi,  a’  quali  attribuire- 
mo per  priucipio  l'Ifola  di  Si/ar.o. 

Nella  terza  finalméte  l'altrc  più  celebri^ pi ù cofpicuc  efeome  neu- 
trali) nè  d quelle  , né  d quelle  attinenti  > che  le  alligneremo  per  capo 
quella  di  Scio,  e ce  n’afcenderemo  di  man’  in  mano  fin'  d Rjiodi , e d'in- 
di , per  imporre  alle  mie  fatiche  il  fofpirato , e douuto  fine , terminate 
coll'  Ifola  famatifiìma  di  Ciprii  E conciò  potraffi  parimente  dal  cir- 
colo d'vno  de*  fopr’  aferitti  ordini , il  ripartimentode'duo  altri  fuffe- 
guentinell'ifteflò  tempo»  e modo  più  d minuto,  e diflintcmente  difccj> 
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Più  chiare»  e più  praticate  al  noflrojfepipo^ 

' . . • I '\w 

CARPANTO»  dCaipathùsS 
CARCHI  » ò Ca  ritto,  e Chalcial 
LIMONI  A » ò Telusie  Limona.' 

SIMIE,  òElcìifa.  '"*'  ■* 

PISCOPIA , ó Teugiutta: 

NISARI > òNittros. 

LisiNDRA , ù Mairaina . 5* 

CHIRANA , òPeriteos.  £ 

CALOI ERO  > ■6  Panaia  • rf, 

LANGO'»  òCoos. 

AG ATONESI  » A Trogilia  ! 

ELEO»  òEHeus. 

FERMACO  > ò Pharmacufii 
SAMOS»  òParthcnia. 

PSARA  , ó Plyro  » Se  Ipferal 
TRAGIA , òEgeas»  eTrageas 
FORNOLl , òSchinnita  • 

CR  VSI A > <j  Corafie . 

LIPSO  > ò Dipfo . 

NICARIA»  òlcar’a? 

MANDRIA»  òMinveaJ  ì P>m/MKi»c»iwBi«fodi47 
PATyMVS»  òPalmor».1  1 
AERI  A > ò Hero  » e Leros? 

CALAMO  » oClaros. 

JSTAMPALIA,  ò Aftiphaleà? 

Z.INARA , ó Cinara  ■ 

LEVITA»  òLebinthos.' 

^MQRGQ , ò PUtage»  Se  Hypcfe 


I 


Melanti*  TnC 


Stypi«lttU£*lait«yrodii. 


?IRÀ 


iwj 
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PIRA 

CHIERO 

RACLIA  > 6 He  rati» . | Leleades  Inf. 

FECVSA 
SCHINVSA 
NIO  i òOliaros  » c QuìniminioJ 
POLICANDRO . ò Philocandro ' * •* 

SrCANDRO,  ò Oenos . 

NAMPHIO » ó Anafis  » & Hyppurij; 
SANTORINI , 6 Thcrafia  » c S.  Erinni. 

SICINO  i ÒOenoe. 

CIMOLIS»  d Poiina.' 

M V- O > ò Zefiria . Et  altre  Colili»  che  fi  trilafciaho  i 


o: 

i'  *401 

Sk 

41 

' Ahi 
: '-mk 
•cui 
:»  ' ** 

:•  • \? 

> t 1 
m\I 

•Y-.rl 

I * 

i.  /iXj 


SE- 


SECONDA  CLASSE* 

DELLE 

C1CLADI 

" • Piu riguardeuoli,c frequentate j 


SIFANO  > óSiphnu*: 

THERA,  òCalliftc.' 

ZEA»  òCia>  e Cea,  — 

SERFINO  > òSeripho. 

POLYEGOS  > òPolaguii: 

CITHNVS  > óGaura.  u 

FERMENIA,  ò Sudda  > e Rhcàa  2 
ANDRO  » ó Andros . 

SIRNO  > ó Syra  » e Cirno . 

TINE , ò Tenus  » & HydrufTa  : \ ' 

DELOS  » òSdi’c  » & Ortygia. 

MlCÒNE  > ò Myconus . 

DONYSA,  ó Domiffa.  * ‘ ‘ 

SCYRO»  òStopodia.  ' v . 

Drag ONISI , ò MifypilenJ 

LEPIDA  > ò Alipadia.  i 

DATTILI»  ÒTuierofi.  > Cidali’z  Iuf. 

STENVSA»  òSt»enufla.  J 

NICSIA  > ò Naxus  » e Sicilia . 

PARIS  > òParos. 

Z ERF  ANTO  > ó Tahycrias  ; Se  altre  moltiffimci  ch'alia  CuriofiU  de*-’ 
Lettori  ne‘  loto  luoghi  rimetto. 

3s>  itll  CAg 


© * 


fc 


TERZA 


IO* 


TERZA  CLASSE 

0 EL  L*  ALTRE 

I S OLE 

NEVTRALI 
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Màcòre*  Inf.' 


SCIO  > ò Chiusi  3 Cinafl*  Inf.  al  numero  di  j 
METELIN»  ò Lesbo! 

TENEDO»  ò Tenne»  e Calymna? 

MAVRE  > òSabaleftc 
OVIARO  » ò Ouiros 
FORINO  > òLengiAr 
MARTESE  > à Lanura.  I 
STALIMENE»  òLemnos. 

IMBRO»  òLembro. 

SAMOTRACIA»  ò Samandrachi • 

TASSO»  òTafus-»  &Ethric. 

ATTO  > ò Monte  Santo. 

SAN  STRATI»  òChryfcJ 
ARSVRA  > ò Larzur . 

PIPER»  òPiperi. 

GAIMBRVSA  > òPagarufa. 

IVRA  » ò Traua  » e Iura  minore  2 
PRASONISI  » òMannifia. 

SERAQVINO»  òPeparethus»  eLcméne 
DROMI»  dOpula.  y 

ÀDERFI  > ò DiaderfcJ  > Gildrom*  Infili*  2 

SORELLE  » ò Paritelo*;  3 

SCHIATTO»  òSciatus,  eSciari.  4 
SCOPVLO»  oScoppeio»  cDrsyno.  C Gregari*  In£ 
S.  FL1A  » òdiuorto  . 3 

PE LAGNISI»  ò AIonefus»eLiminc-PeIagifi: 
CICYNNETHVS»  ó Parodico-  ~~  " 

fCANDA»  òFrixos.. 

CHIRO»  òScyros»  eSkìr092 
NEGROPONTE,  òEubwa* 

CO  IN  A , ò Xilocaitro  . 


J 


S Sphargìar  fiuè  Bocci 
le*  Inf. 
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MACRONISI  » ò Macra . & Helena . 

G VAD ALONI  > ò Gaidronifi , e Letoa 
ALBONA  » ó Mangrella . 

DAMALA»  òTrezene. 

SIDRA  > ò Calauria  » & Irene . 

HALI VSA  » ó Malifa . 

SPESCIE  » ò Specie  > e Tallis . 

SETTE  POZZI»  òChrachvrijTi. 
BELLAPOLA  > ó Cccropea. 

CARANIO»  òCherania. 

CERIGO»  òCithera. 

CICERIGO  > òEgila  » c Ccrigotto? 
CANDIA  > ò Creta. 

RHODI  > òTelchinia 
CIPRI  ,ò  Citherca. 
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Oltre  altre  infinitedì  minor  fama  in  eflo  Arci  pelago  efiftenti;  Sì 
come  poi  anche  quelle  per  l'ambito  di  Candì 4>e  di 
quali  in  fpecic  à loro  luoghi . 

Ma  pria  di  far'  iquefte»vlteriorpaflaggio  (accadendo  di  fouenteJ. 
tratta  re  de'fluflì  » e delle  correnti  ) mi  fon  pefto  in  obligo , per  efonc- 
rarmi  in  tempo  delle  particolari  deferittioni  ne’  loro  propri/  luoghi  > ' / 

di  portarne  con  Laconica  breuiti  i feguenti  fentimenti  • t 

V'd  dunque  fra  que’  Canali  vn  continuo  > & indeficiente  ftuflò»  eri- 
flufTodel  Mare  > che  in  vni  piùche  in  altri  vi  fi  replica  quattro  > & in  al- 
cuni fin'  à fette  volte  il  giorno  ; E fopra  ogn*  altro  rendefi 
degno  di  maggior  riflefljone»ouello  > che  nell'  Euripo£«6efco,ò 
con  Euftathio  > Caldàico , ficomeda!  Greco  Egripoi > vien  continuata- 
mentc  origina  to  » che  dié  tanto  peraltro  da  pcniàre  ad  Ariftotele>che 
lo  condulfeall’vltimadilperatione  » come  sùl'Ifoladi  T^cgroponte dire- 
mo > che  dagli  implicanti  difpareride'Scrittori»  ( eh' effondo  per  altro 
tanti  in  numero  > & infe  medefimiparimente  non  poco  diferepanti  > 
confondono  piùtofto  > che appaganola capacità  dell’  intelletto)  ne 
nafee  y maffimc  appo  d'alcuni  » che  della  natura  di  quell*  acque  > non^ 
hanno  più  minuta  >&  intiera  la  contezza  > quali  fabulofa  la  credenza» 
Hortcnfio  »e  Sardinati  vogliono elTerfolitofeguire indeficientemente 
ogni 4 hore  : Fabiano  > & Antyphilo  Coftantinojpolitano  di  pari  con- 
feulo  » fei  volte  il  di  il  flulfo  » & altretantc  il  rifluflo  : Strabone  » Suida  » Su'd- 
Plinio»  Monfignor  Orchi  Arciuefcouo  di  Manfredonia  » e Polinojfettc;  M.orch. 
fi  come  Pomponio  > e Monfignor  Arefe  » fette  il  di  > e fétte  la  notte;  Di  *• 

che  anche  più  i pieno  Seneca  • m'atW. 
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Seruithx  ^ittflro  ItUHS*  • K 

sm.Trmg.  ^ tf**  m*o(i  patì  tur  aquiloni t minai , tAA,j» 

H»rr . ott.  Eurìpus  V riddi  fletti  t inflab  ilei  vaghi  » 

*fLl-  Septemtjue  curfus  flettit , & tot  idem  re/ert  * 

bum  luffa  Titan  Mergat  Oceano  tuga . 

I« Rtrfut.  {Jcomc  prima  di  ciò  ancoaltroue. 

v Triuf/uam  multo  vitibut  alteriti*  fuga* 

TUw.  Euripm  vnia  (iabit  Euboica  pigtr. 
ritmai*'  ^ cui  Pareree^cn^°  pofciadal  medefimo  Plinio  limitatamente  flato 
‘ '**  jnfcguito»c  nientemeno  da  Lucano  ricordato, e da  Potino  parimente, 
abbracciato,conchiufero  non  corri fponder  Tempre  il  Tuo  effetto  alla  de- 
terminata , 3 : equilibrata  mifuradell’  acque*  ciò  fecondo  le  mutatio- 
ni  degliafpctti  lunari, che  potino  ancolccofeàcllì  foggiacéti  inquaN 
chc  modo diuerfificare  >ancorche  la  crefccnza  dell* Eutipo  f. a altresì ì 
gran  fatica  (olita  digiunger'  à due  piedi , feorgendofì  per  I*  ordinario 
formontare  à pena  il  fegnodcl  primo  > conforme  da  medefìmi Turchi» 
non  del  tutto  peraltro  ofeuriofleruatori  delle  cofc  naturali,  che  nella 
lunga  eftcnfìonc  del  mcntouato  Euripo,  numerofa  copia  di  molini  di 
qua,  di  Impiantati»  e vaganti  vi  mantengono»  con  tutta  accurata  at- 
tent  ione  Te  n’  é fopra  limili  effètti  > fc  non  l’originaria  cagione, almeno 
l’ordinario  Tuo  moto  per  certi  precHì  ,ò  determinati  giorni  regolati» 
ò irrcgolati»  indiuerfe  fiate  fatta  matura , c diligcnteofieruatione;  Có* 
ferma  pure  tutto  ciò  prefenteméte  Giacomo  Paolo  Sabino  di  natio  ic 
Franccfe  »in  Chalcidcdi  Ncgropontc  tuttauia dimorante , che  in:  e- 
mc  coivi' Euripo, biparimcnte  fatto  feriofa  mentione  de  Tuoi  vali) 
fluffi,  erifluflì,defcriuendolicccedcntile  14.  volte  il  giorno  naturale. 
v ^ ^ A fimilitudinc  di  tutto  che,  conteffano  medili  inamente  concordi  li 
bi.Arrj'.  dcgnàflìsni  Prelati  Orchi  ,^refe  ,c  Boterò  à Gio:  Lattili  a la  porta, e F3- 
4.  bianovniti,  il  piè  comune  fluflo,  e ritìuffo  effe  r quello , che  in  Tei  hore 
trenf.  il  Mare  s*  inalai,  c fi  gonfi,  Se  in  altre  Tei  s’abbalTì,  e manchi»  come  nell* 
jidiiaticotpiix  che  nel  T hirreno puntualmente  ofleruafi, quantunque  nell’ 
Oceano  fia  poidi  più  gran  lunga  maggiore  , Se  incerti  tali  luoghi.,  par- 
ticolarmente ne’  lididi  Cambaia,  Tuoi  con  tauro  impeto fopracrefccrc, 
che  feonquaflà  ,e  louentc  precipitale medefime  natii , fc  da  ben  fode» 
« Imi  fura  te  Ancore  non  venghino  altresì  fermate  ; Come  nel  Mar  paci- 
fico\ in  cui  fpecialmente  eccede  90.  e più  piedi  ) accade  piti  di  vna  vol- 
*«*•>/»  ta  Piaticariì  prima  dal  Cortefc, e pofciadal  Magallanes,  che  fenz’ al- 
ai cunfiatodi  venti,  lì  vidderoalTelfrcrao  periodo  ridotti , Le  con  quan- 

tità di  groffilCme  ancore  nó  haucflcr'al  potàbile  trattenuto  i loro  legui, 
ù come  i quella  éanchepoco inferiore  l’altra  creduta  nel  Bntunuoi in 
cui  oilcruali  lopiù  delle  volte  ftiperantelottautelìino  piede. 

Ala  iopra  tutto  poi , riherifcouagU  Q Umidi » c piu  auante  i Porte- 

glieli 
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ghcfi , vederfi  mcrauigliofo  » & incctfantemente*rcfcert , e decrefcere 
il  Mar  Roflo  » ò Heritrea i confini  d'Egitto  >c  piùin  ecccflo,  \ icin’all 'atti- 
nenze di  quell'  Ijllmo  tril'ifteflo  >e  '1  Mcditerrauco  >da  doue  prcf'e^  » 
come  porta  Herodoto  > giufio motiuo  i\  Rè  Atnafn  di  deffier  > e non  1 *r 
piìioltra  profjguirel’incominciato  taglio>che  > i fine  di  far* cflo  Marc 
colla  follatici  inficine  confluire  > e che  1’  Africa  anco  in  Ifola  . nc 
venilTe  i re  fi  are»  hancna  con  indicibil  fpcfà  defignato  > Se  intraprcfo;E 
ciò  per  cflèr  profilino  i rcfultarne  » nell*  horc  in  particolare  della  fua 
, J|f  cforbitante  •»  c vchementiflìma  crefocnza»  1*  allagamento  » & in  acccf- 
{BI.  forio  medefimaméte  la  total  diflìpatione  di  quelle  càpagne  ; E 1 ifief- 

Ujj  fa  ragione Timofl'e  parimente  Dirlo  Ré  de*  Pedi  dall'  vltcrior'opeia- 
ltJt  tione  nella  folla  gii  da  Sefoflre  principiata  ».  per  Umilmente  farla  dal 
- T^j/oquiuiarriuare  ; Sicome  piùpratticabile  > i Tolomei  pofeia  fta- 
bibrono  nel  cauarnc  pur  vua  di  cento  cubiti  di  larghezzadcnza  verun* 
j0  vfcitavérfoil  Mare . 

La  caufa  di  quello  fi  fatto  gonfiamento  è pure  fra  medefimi  fìlofofi 
in  molto  diuerfa»  e lontana»  conchiudendo  per  vltimoi  più  collanti  > 

’Dl  cagionarli  dal  vario  afpetto  > e fame  della  Luna  ,che  folleua  > c tira  a 
1 i fc  l’acqua  > niente  meno  di  quello  vediamo  trarfi  jc  rapirli  fei»*  altra 
mf,  più  capita  ragione  dalla  Magnete  il  ferro;E  che correndone  gran  copia 
Ijj  ver  quella  parte  > ou’clla  piùrifplcnde  ( mutando  altre!!  di  fei  in  fei 
bore  incirca  i luogo  » e politura  ) ne  fucceda  variarli  nclmcdcfmo  té- 
L po  il  fflniTo  » e r i flulfo  del  Mare. 

I Marinaripoi , che  nauigano  peri  ’ America  afferifconcmuoiierfi  il 
Maredall'Orto  in  Occafoj diche, com* cflì  hanno oculatcmente  of- 
fcruato  , attribuifeono  alla  corrente  1 effètto, dipendente,  fecondo  ftu- 
l7  diofemente  reca  con  Cafiìodoro  anco  il  Porta  > dall*  ordinario  moto  Caffi»* 
’p  del  Ciclo  > che  mcdefiincmente  dall  O riente  in  Occidente  è folito  far fi, 
u affigliandoli  perciò  da  non  poche  » c più  abbracciate  opinioni  de' filo- 
- fofi  , cfcrittori,«  tri  quelli  anche  Liuio»à  Venti  la  cagione»  chefrii  *■'«■ 
Tropici  coir  iftclfo  tenore  veri’  Occidente  > e ver’Auftro  quafi  Tempre 
altcrnatemente  vi  fpirano:  benché  dal  Boterò  > ò al  moto  del  Sole , ò 
f al  celcfte  loro  influlfopiù  tofto  » ( da  quali  deftanfi  i venti .)  tengali  re- 

r*  fultarnel’ euidenza . 

A comparatione  ■>  e proua  dunque  di  ciò  > aggiungon’i  moderni  Pi- 
f loti  » che  tenendo  il  viaggio  di  Ponente  da  Ccngcverfollfoladi  Sapic- 
*,  ( elfendo  1*  ifieflò  > che  fecondare  1*  accennato  corfo  de* C ieli  dall* 

!*  Orto  in  Occafo  ) fenz'altro  foffio  di  Venti»  vengono  fi  facili, cgagliar- 
w demente  dalla  medefima  corrente refpinti  » che  v’  aTriuano  in  quattro 
f Jiore  meno  di  quello  fon*  eflì  fiati  più  d'vna  volta  foliti  di  pratticaro. 

**  aauigandoui  contro  ; Notiziandofi  in  oltre  eflcr  di  fua  natura  si  conti- 

nuata ><5c  impetuofa;  ebe  di  fouentc  irremediabiii  pregiuditij  > fuolc  4 
■*■*'  Ci  4 Nàa*- 
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Nauilij  »Jche  vi  poffilno  apportare  > e Io  più  delle  volte  i quelli  ùC 
particolare , che  non  hanno  hauutofirt  qui  più  intiera  > c certa  cognr» 
rione  della  qualitidi  quell’ acque.  Benché  al  tcmpod*hoggi  quali  có- 
mimemente  ne  venghi  da  ogn'vno  al  poflìbife  fc  hiuato  rincontro. 

E'dunque  la  natura  della  corrente  molto  cfiuerGficata  > & aliai  più  al- 
terata da  quella  delfllulifo  > e perciò  nel  Tuo  operare  anco  più  perico- 
i iofa;Caufata>corn‘aflèrmano  gli  odierni  NauigantiSettentrionalijdalT 

impeto  dcll'acquc  inferiori  » con  tanta  forza  portate  > che  p odono  ben 
ìpdfotrauolger’ogni  legno»  come  con  erudito  intendimento  ne  vien 
gstr.hi.x.  aiiChc  dal  P.  Ricciolo  in  bydrografia  de  moti*  fpeciali  currentvtm  brcuenlcn- 
te  toccato . inter  Barbartam,  & caput  Sapienti. t ad  Cerigrm  currit  tanto  i m~ 
pstù  » vt natta fubuerta: . fl  che  èa noftri tempi  {limato  per  vno  de*  più 
mcrauigliofi  >c  fin  qui  non  penetrati  fccreti  del  mare  »-&  all’horaè  più 
formidabile  » quando  la  fuperficie  delTacque  vedefi  in  tali  accidenti  r 
più  tranquilla  > e più  quieta  . 

«mi  Ami.  j Di  tuttoché  me  ne  refe  à pieno  informato  il  Padró  Clas  AmburgclV 
altre  volte  da  meritato  » vno  dc’primi  Marinari  >ch'  hoggi  premono  1' 
onde»  il  quale  jdopòd'cflerfi  per  tutti  quid  i confini  del  Mediterraneo» 
e racdefimamcntc  indiuerfe  occafioni  anche  in  inoltrfGmc  parti-  dell- 
OcMnojdiftciòiCome  neirifolc  Pilippine->e  Moluccbe  in  Oriente  > e di  qui 
nelle  Fortunata, Ergile,  7(or imbega  ■>  Se  altri  più  rimoti  luoghi  di  quel 
nuouo  Hcmisfero  > mi  relè  certo  > da  quelle  tali  correnti  > nafeerno 
indi  fenfibilinente  il  Andò  > e riflullb  > coin*  cgH dille  hauer’  io*  varie_» 
contingenze  rettilmente  olfcruato.  Benché  à ciò  alcuni  ».  non  fenza  li- 
hrata  riffefllone  vi  oppugnano  > tenendo  > ch'elfbndo  i periodi  del  fluf- 
iò  determinati  >5:  all  incontro  !c  correnti  cosidiuerfe  > vedrebbefi  al- 
meno in  qualche  parte»  anche  fuperficialmcntcalterata  la  regolatio- 
ne  del  fuo  feaipre  olferuato  moto»che  per  altro  non  varia  irei  limiti  dei- 
fi  fua  operirionc  ; E quandoanco  dalle  correnti  nafeeffe  il  flulfi»  non 
vili  può  con  tuttociò  affigliare  più  certa»  e determinata  cagione  d'ellè 
. , meddìme  correnti . Comunque  però  ella  fiali»  iolafcio  tutf  il  reftante 

di  quella  rifolutione  alle  più  dotte  opinioni  de'ptù  fottili  indagatori 
degli  arcani  naturali  > non  clfendoper  altroalla  debolezza  dell'  iHima- 
no  intelletto»  flato  vlteriormente  dato  il  penetrare  > non  che  differire 
effe  tei  così  fen  fitti  > & impercettibili  delia  natura.  E conchiudcndo  con 
ciò  la  brciiedefcrittione  dell*  Arcipelago  > ine  ne  palio  anatrare  alcun’ 
altre  cu  riolì  ti  di  queU  * Ilòic. 

Furon’dunquc  elle  nel  tempo  della  Monarchia  de' Greci»  fi  come 
pofciaanco-d' Alefandro»  tutte  decorofeinentc  habitate»  come  fin* £ 
nollri  giorni  erri  non  ofcura  fede  lo  autcnticanoieEeliquiedi  tante» 
merauigliofe  rniue»chc  lacere >c  fparte  indiuerli luoghi  tuctauiafifcor- 
gguo >ò.  in-'ìciue  i'iutìniudclle  vefliggia  di  tana*  CiUi>Teuipij>  Statue* 

Co- 
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ii  Colonne  > Simulacri  > & altri  limili  auanzì  deir  ingordo  dente  diuor*» 
p torc  dell' età.  Parte  diloro  feguirono  nelle  contingenze  di  que*  Secoli* 

» la  fattione  Enropca  > e parte  > l’ Afiatica  > Maffime  quelle  fchierc  > eh’ 
i ciafcheduna  d'efTcRegioni  vedeuanfi  in  fito>&  affiniti  piìi  propinque; 
ni  Ma  tracollato  poi  quell’  Impero  > reftaron  indifferentemente  priue  dì 

» difefa  > e protettione  in  preda  di  tanti  tirannici  orgogli  > ebarbare  ri- 
li  folutioni  i da’  quali  i fi  come  d’altri  limili»  ó peggiori  incòmodi  appor- 

la tateli  lucceffiuamente  da  vari/  Prencipi  ftranieri  > vennero  > fecondo  le 
tic  vicende  della  fortuna  > in  altridiuerlì  modi  berfagliate  > e combattute. 

» Ifperimentaron  parimente  quella  verità  in  tante  occafioni  dall’  arma- 
ti»  te  > anco  Chriftianc , hor  de'  Genouefi  > hora  de*  Veneti  > & horde’  Pi- 
’pa  fani  > i quali  virimi  dal  tenue  > & angulloftato  > che  pofTcdeuano»  po- 
•ps  fero  in  Mare  fi  copiolè  > epoderofe  armate  » che  non  ccdeuano  punto 
ai  à quelle  de  gli  antichi  Monarchi  ,fi  come  altre  si  » i Genonefi  > con  le 

forze  i e facuftà  d’ vna  poco  coltinata  > e tutt'alpcftre  > e falfofa  rimerai 
i«t!  neUVItimagucrraPifana  > che  durò  Io  fpatio  di  lètte  anni»  armaron» 

>m  come  icrrae  Giacomo  d’ Oria  Autor  di  quei  tempi»  6oo.  Nauili  >par»  SiatAd.Cr 
me  te  da  remo , eparte  da  Carico  ; E nientemeno  pofeia  nei  i apj.  lbtt‘  il 
lei  Pontelìcato  di  Domfacioottauo  idalle  ry.di  Luglio  f come  rifcrifee 
iq  Giacomoda  Voragine  > teflimonio diveduta  Jfin'alla metà d'Agofto» 

;qs  fpmferoneiracqueaItre2oo.Galee3dÌ40.  e più  mila  fciclte  perfone 
rK,  dccorolcmenteprouedute  >ched’  indi  d qualche lèttimane  ià  fole  i6j 
[iit  firidullero.  Et  andate  dall’hora  in  poi  di  man'  in  mano  i vie  più  deci  i-* 

«ii  nando  , che  migliorando  di  conditione  > tifo no  > aH'efempio  della  Cre- 
ili ««k>raMadre>ridottepervItimoallapiùdura  »e  miferabile  feruitùj 
di-  che  mai.  Standofene  tuttauia  nelf  vnincrfalei  auuilite»e  Soccombenti 
Ijiv  all'  inhumana  sferza  de  barbari  Ottomani!  à femplice  riferna  diCcr/go, 
t,i?  e rise,  che  i Veneti  obbediscono  j come  dloroluoghi;E  vengonofi  fat- 
tamente  nel  tempodiguerra  in  particolare!  angariate!  & opprdfe  * 

•ìi  che  fi  rendono  degne  affai  più  di  compaffione  i che  d' mnidia  ; Non  v'_ 

VjS  offendo  fra  fuoi  habitatori  pur  vn  folo  > che  d ir  fi  polii  a doluto  padro» 
ne  de'benitemporali  i non  che  di  fe  ftelfi  ; Vedendoli  per  l' ordinario 
0»  priuare  dalle  Turciche  forze  ide ‘propri/ figli , fenza poterli  nè  coirtra- 
Ilare  ! né  impedire  ; Oltre  l’ incefiàntiffime  moleftie  » e ftrapazri  rice- 
vei nono  da  gli  auidifeorritori  del  Marci  eh’ è Hata  la  principal  cagione 
jjg,  della  loro  fpopolationc  > edillruttrone  mfleme . Pofciache  eccettuate» 
uc  alcune  > benché  rare  i che  per  la  conrinuatione  de’  trafichi  i c coin- 
^ merci / mantengonfi  con  qualche  conaeneuole  decoro,  e forfi  poco  da 
.pi  paflàti  tempi  i differenti  i nonv’èpoi  nel  re  Ilo  da  feoreerur  cofa,  non 
dicod'amruiratione  i-raa  ne  meno  di  mediocriti.  Effendouene  fpe- 
jjjf1  dal  inerite  molte  i che  faftofe  , e fupcrbementc  in  altri  tempi  fiorirò  il 
ppt  pari  delle  più  guudidiora  dcltutto  dercJ iteci  Rabbattute  > Se  alcun*» 
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anco  delle  più  contiene  » lenza  vcrun*  habitatione  > fi  come  altre  , con 
poca  > e miferabile- 

In  quanto  al  fito  » Te  bene  per  la  valliti  dell*  Egeo  rrtrouanfi  fri 
medefime  in  diuerla  > c differente  abttnza  diui  Te,  e dittanti , conucngo- 
no  però  tutte  nel  generale  i fruire  ti ’vna  » non  men  dolce  • che  faluber- 
rima  temperie»  difpenfatale dalla  natura fopra  ogu’ alrra  Regione, piò 
partiale  » e più  fauoreuole Rendendone  pur  tuttauia  incontraftabilc 
teftimonio»  si  lalunga  vita»  che  menano  que'»  benché  rozzi»  &hirfuti 
habitatori ( eh* con  interrotta fanitiriduconfi  fin’ all'  vltima decrepi- 
ti Tempre  fani»erobulli  ) » si  per  quello  produce  £1  Tuo  terreno  » Rima- 
to per  altro  al  Tornino  della  bonri*  e perfetticne  ; Che  vnita  i tutto 
ciò»  anco  l'abbondanza  del  retto  » batterebbe  à renderli  da  per  Te  ttelfe 
felici,  Tc dall’ altrui  Impero,  e tirannide  non  veniflero  si diTpoticamen- 
tc  riftrette  , e contrattate . Elle  non  Tono  in  nulla  indigenti  di  quadru- 
pedi , come  , Montoni  » Pecore , Capre»  e niente  meno  de’  bottarccci, 
coinè,  Camozze, CeruiiDamme,  Afini  Teluaggi,  & ogni  Torte  parimen- 
te d'Vccellami » sidomeftici»  chefilueftri»  de1  quali  tanto  più  le  loro 
Campagne  qc  Tono  nonmen’à  baftanza  prouedute  » che  ripiena, 
quanto  che  i medefimi  Turchi»  per  il  timore  de’  CorTari  Latini,  fi  come 
iGreci  per  laprohibitione,  e ttarfezza dettarmi  da  fuoco  » E niente, 
meno  perle  loro  continue  quadragefime  (-che  in  fatti  eccedono  li  due 
terzi  dell'  a n no  ) non  vengono  dal  diletto  all' ettreitio  della  Caccia  ri- 
chiamati, ò inficine  dall’  vtile  promolfi , & innitati  ; Si  come  non  infe- 
riore » & improportionata  fi  e pure  la  quantità  vi  fi  raccoglie  di  Seta  • 
Cottone,  Fornicato»  Orzo,  Vino,  01eo,Cera,  Miele,  Vva,  Fichi, Celli, 
Pera»  Mele,  Citroni,  A ngurie.  Meloni , Ceregie  » Ligumi  dogni  quali- 
tà, oltre  i Formaggi  ,Bittottì,  Pani» Salmoni , Paiamidi  sconfinili 
Petti;  Salami,  Acquauita,  Aromati , Minerali , e quant’ altro  portali 
tnaihumaneincntedcfiderare.  Benché  frà tante,  e tali  riguardcuoli 
commodità,  e doni  della  terra,  fiaui poi  non  pocafcarfczzadiciò,  che 
al  lutto,  si  del  veflire,che  d’altre  Umili  delicatezze  appartiene, de  'qua- 
li elfi  poi  poco,  ò nulla  per  altro  curano . 

Il  loro  Rito  poi  Ecclefiaftico,  e particolarmente  de’  Sacramenti , i 
dal  Latino  molto  pure  differente  , praticando  l’ittetta  confuetudìno 
de’  Protettati  nel  battezzare  interza  pecfona,comcfi  è, in  vece  dell 
se  baptigo,  dire,  Baptigetur  S eruus  Cbnfii)loannes,FTanaJcus,&c<.'£.d‘ìijài 
feguite  altre  cerimonie,  c baciamani,  con  vn’ anello  à vicenda  trà  il 
Padre  del  battezzato, e Tuoi  Compadri,  e Cómadrc  ( de’  quali  ve  n’é  va 
groflìflìmo  numero)  abbracciati!  con  diuerTe  eTprelÈoni  di  parole  lun- 
gamente ; fumando  ciafchedunod'dfi  à gratia  più  che  fingolare  ,1’ef- 
ìer’ad  vna  sì  fatta  funtione  imitato . Il  medefimo  otte ruan' anche  ne* 
matrimoni; , die  iogiioncon  Tontuofi  apparati  , e ipefia  di  uon  ordina* 
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*4  ria  confideratTone»per  Io  piu  nelle  cafe  contraher  fi  tenendo  in  tal  gui- 
fa  tutti  gli  altri  Parenti  fin'al piùconofciuto  grado  d'a  Ararti » obligati 
tìi  i corrifpondere  con  douatiui  > Se  offerte#  fecondo  « che  dalla  propria 
«8  poflibiltà  gli  è permeilo;  Equefti  » è folito  fpefife  fiate  portarli  i ca- 
lli uallo  fopra  de'  Ginnetti  ben  peraltro  adornati  di  tappeti  » 6 limilo' 
«l  drappo  di  reputatone  fin’alla  cafa  de'nouellifpofi  » oue  col  mezzo 
libi  d’vna  lunga» e tediofa  ferie d’orationi» e benedittioni»  fi  follenniza  poi 
iti  da  vno  di  quei  Vatberi  » ò Preti  più  accreditati  il  matrimonio  ; Con  cui 
mb  mezzo  vico  parimente  fra  de' Compadri  ilabilito  sì  tenace  vincolo  di 
Iti  fede  f fe  pur  inai  inpetto  Greco  attodi  fede  albergar  vi  pofTa  ] » cho 
ini  non  folo  nelle  ìieceflitinon  vi  fi  lafci  indietro  ilrada  veruna»e  prattica- 
fes  bile  per  (ornielli rfi  vicendeuolmente  Fvn  l’altro  » ma  nelle  contingenze 
■jm  medefime  di  fchiauitudine»  appo  d’altre  barbare»  e più  remote  Natio» 
iqb  Ri»non  fi  rifparmia  fpe fa» òcofto iraagina bile» e poAìbile per  redimer» 
irti  fi  collo  riicacto.  Tutte  quefie  cerimonie  > &efpreflloni  fi  rendou' in^ 
rie  fatti  al  fommo  belle  > e degne  di  lode»  fi  come  piùhonefle  > e commen» 
Idi  «labili  farebbero»  fe  il  niedefimo  Sacramento  del  Matrimonio  non  ve - 
eat  niffe  altresì  vilipefo  » e difpreggiato  da moltiflimi  di  que’  Ifolani  > che 
co  hanno  in  vfanza»  nel  tragittare  dall' vne  all' altre  Ifole  » in  congiuntura 
:iif  de' loro  trafichi»  di  fpofare  » benché  in  occulto  > piùd'vna  moglie»  fer- 
ii! ucndolc  di  commodo  per  il  tempo  del  conciliente  loro  foggiorno;  Et 
:oi  alcuni , à fin  eh'  il  delitto  nondiuenghi  palcfo»  traduconole  propri^ 
uit  lpofc  àdimorar'ancoaltronc. 

iSc  Nelle  fùntioni  di  morte»  ililan  poi  d’inuitare  molti  de'loro  amici^e 
,(o  vicini»  sì  huomini  > che  donne  ^deplorare  con  atti  di  gran  triftezza  > la 
<pt  perdita  del  defunto»  e nel  tradurlo  alièpolcro»  vicn  sì  da  quelli  > che  da 
più  proAìmiparentifenz' altro  ornamenta»  anzi  con  i capelli  Tailì  » & 

0 inculti  » adaggiatamente  feguitato  > e di  man'  in  inano  con  reiterati  fu- 
jjt  funi  » noiofclamentationi  > e fimilidimoftrationi  di  cordoglio^,  conv 
q,s  mendando  i minuto  la  fua  vita»  coflurai»  fattezze»fpcciofitd>&  houe- 

fliinficme»  Coglion  ben’ al  fpefio  le  feguenti  parole  replicare.  /Caco- 
dopilo  Usimene.  A quello  fanno  pria  precedere  molti  vafi  di  legno-> 
jtl:  che  chiamano  Gancwe  > piene  d'vua  palla»  orzo  cotto»  Se  altre  limili  co- 
\<«  fe»vnitc  ad  alcune  boccie  di  vino  > che  dopò  rimelfo  il.  Cadauere  nd!a__. 

1 ; foffa»  diftribuifeonfì  gradatemele  fràla  turba degl’inuitati  > e de’pa» 

tenti»  che  conuiengli  sù  la  villa  del  defunto  tranguggiaroe  beuer  d'in» 

^ di  vna  mediocre  tazzadi  vino.;  E quello-»  eh'  à cafo  foprauanzalfc  > lo» 
jV  buttano  sù'l Cadauere  » che  per  anche  all'  ofTeruatione  di  tutti  giace 
feoperto  ; E pofeia  eh:  l'hanno  fepolco»  ritornando  tutti  vniti  à Cala  ». 
’lt  vireftano  ad  vna  lauta»  & abbondantiffima  cena  inuitati  ; Et  in  quella 
-i  foggia»  fanno  cflQ  il  Confuolo  > che  rinouano  poi  con  maggior'  appara» 
tot  Oc  allegrezza  » nel  quarantèiimo  giorno  ; Si  come  alcuni  in  partii 
: * • - ' • colare 
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colare  anco  nell*  anno>  che  chiamano  Anniucrfario . 

Perii  continui  flagelli»  & apprenfioni»  che  quelli  IfoIani»chi  pituchi 
meno»  ifperimcntan  poi»  si  dall'  Armate  Cattoliche,  che  Tur  ciche,  maf* 
lime  in  tempo  di  guerra»  come  lo  fumo  prefentementc  > e nientemeno 
da’  repentini  inibiti  dc’Corfari»e  limili  ladronecci  del  mare»hanno pur 
ftudiofemente  inuentate  induflrie>&  artifìcio  tale»  che  pare  poflàu  con 
quelle  in  qualche  modo  anco  fupplire  d gli  difetti  del  cafo . In  mezzo 
dunque  a’ loro  lcluc  >ò  in  affiniti  di  que’  luoghi  del  mare  > oueflimano 
potcr’efler’il  pericolo  più  vrgente»  e foprallante»collumanodi  far’ vna 
mediocre  buca  nel  fuolo  » e d'indi  i mododi  lòtterranee  cauerne»  an- 
darli  tant' oltre  con  le  caue  auanzando»  che  alcuni  le  dilungano  lino  i 
j.  e 4. miglia;  £ quando  accorgonfi  dell’ imminenza  del  di/lurbo de- 
gl’ inuafori»  cntrandoui  [ malli  me  i piùconditionati  > & i Pirati  benJ 
noti»  e fofpctti  ] con  tutta  prellezza»e  chiudendoui  l 'adito  con  piante» 
ò roueti  > ò Amili  » s’incaminano si cclercmente  per  que’  ofeuri  > & in* 
praticabili  fenticri  » che  d’indi  à pochiffimo  interuallo  ritrouanfi  per 
l’altra  vfeita  nell’  auucrfa  parte  » c dillanza  fuori»  e nel  mcdelimo  tem- 
po da  ’ pericoli  efcnti;E  tal  volta  fanno  s ì anche  ad  arte  > che  l’ vna  con 
l’altra  habbiadiuerfa  » c più  intricata  la  communicatione»  e le  bocche 
dcll’aperture  parimente  entro  de’mcdelimi  bofehi  teroiinate»ch'i pe- 
na dal  Sole  > non  che  da  velligio  humano»poflinopenetrarfi  > ò prece- 
der fi  > ò intracciarlì . Tanto  cagiona  il  timore  » e tanto  pure  la  Greca 
fottigliezza  giunge  ad  eflcr’  ammirata . Io  però  confdfo  d'eflermi  gii 
Hata  i cafo  dimostrata  in  vna  di  quell’  Ifole  » la  llruttura  d' effe  caue , e 
fermatoui  quali  fopra  della  buca»  non  sòcome»  il  piede»  e dopò  d'eflcr’ 
anch’  i pieno  reftato  ben  ’ informato  > & auifato  > potei  con  tutto  ciò  4 
gran  fatica  oflcruarne  la  forma»  e'1  modello. 

Nel  reflantc  fono  poi  tutti  que’  Nationali  diuenuti almeno  nel  gene» 
rale  si  mendichi  > e diflrutti  » che  rapprc  fontano  il  vero  tipo  deU'illrilà 
miferia;  Arilèruaperòd'alcuni  »che>  conforme  mi  refero  in  vari;  dir 
feorfi  nelle  medefime  parti  certificato  que’  Rcligiofi  V Albert,  e Coloieri, 
fono  abbondantemente  prouifli  d’oro»  e d'argento  in  quantità  contan- 
te » che  per  il  maggior  bilòguo  tengon  flrcttemcnte  raccolto  1 c fe rba- 
to»diinollrandoii  poi  apertcmentc»pcrTapprenfione  concepirono  i 
tutt’hore  delle  forprelè  » e violenze  degl’  inuafori  » altresi  indigen- 
ti > e miferabili  del  tutto»  eiponendoiì  volontariamente  ad  ogni» 
benché  vile»  c feruil  minillerio  fe  gli  oflèriflc  » altrctamo  pronti  » quan- 
to fofterenti  nel  foccombcrc  co’  propri j perfonali  incommodi , e fu» 
dori  à qualfifia fatica  > & oltraggio;  Ambifcono  poi  fopra  il  tutto» 
di  tener'  vno  à gara  dell’  altro  le  loro  Calè  in  nobil'  ordinanza», 
bendifpolie  » & adornate;  Anzi  per  poucriche  fijho»  nonv'è»chi 
gou  habbia  i domeflici  vtcufilij  di  Maioliche  candidiffime  » e finii; 
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fimo  Peltro é fi  Ben  lauorati  » e ter  fi  > che  contèndono  fièli*  com3 
jatione  col  proprio  argento»  e qui  terminando  il  difcorfo  dell' Ar- 
cipelago» mi  riconduco  à Candia»  come  Regina  di  quell' 

Ifolc  » col  fine  d' indi  profeguire  i parte  l'intiq^ 
ro  i e più  breue  racconto  dell*  altre  / * 
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E bene  quella  grand'  Ifola  non  habbì  quali 
attinenza  veruna  con  le  altre  dell'  ^trapela» 
go,  perreflarnc  fciolta  da  parte  > & affatto 
anco  finembrata  » maflìme  da  quel  non  pie* 
ciol  fenOi  con  cui  rella  pure  dipinta  ; hò  fil- 
mato niente  meno  a proposto  d’ inferiruel* 
conia  più  particolare , & efatta  deferittio*1 
nc  , eh*  hò  potuto  ; E ciò  non  folo  > come_* 
quella,  che  f ùgii  delle  medelìme  Ifole,  affo- 
luta  Regolatrice, c Signora, màcome  Capo» 
e Principio  parimente  d'eflò  mare  > in  cui 
per  la  parte d' Aquilone  ella  fpande  le  Tue  attinenze»  econfìni . 

F ù dunque  dagli  antichi  Meri  a » ó con  Plinio  Aeria  : poi  Matium,  Cu- 
rde, e Creta  indi  chiamata,  benché  più  auanti  » fecondo  Arriano , Cure- 
tir  da’  Popoli  Curdi,  ò Coribanti , da  Ida  monte  della  Frigia , in  Crehù 
trasferiti»  che  diuenuti  quiui  pofeia  nuoui  habitatori  d Vn 'altro  monte» 
dal  nome  dellafciato  domicilio  fimilmente  Ida  lodiceffero,  ouccoiL, 
più  che  follecita  cura  folfe  flato  > coinè  toccheremo , Gioue  educato  » e 
da'  quali,  per  la  figura  tyncopen,  fù  d'indi  ali 'Ifola  tutta , il  nome  di  t ir- 
ta attribuito.  Ancorché  il  mcdeCmo  Arriano  poi  non  da  Crete  nel  no- 
minatine,mi  ben  dal  genitiuo  Cretu , voglia  così  chiamarli  ; Nome  per 
l’appuntodi  colui, che  Gioite  in  particolare  nel  Monte  Lyceo,ouer‘Otym- 
po  accortamente  nafeofe . Venne  pofeia  Macaona , Macaror , M oc  area,  c 
Macarone/or  diuerfemente anco  detta  » lignificando TUlcfTo » che  hono* 
rettole, e beata,  lettici, c f «mibiibx la nomaron  indi  Cronoffia, cioè  Sa-> 
tumula-.  Si  cornei  Greci,  Criti , &i  Latini  vltimamcnte  Candia , cosi dal 
candore  de  ’ fuoi  monti  ; S'oncioiìache  i di  lei  pi  ù Occidentali , Se  alti 
Monti,  particolarmente  i Letta,  ò dal  continuo  poffelfo,  ch'hanno  delle 
neui , ò d’altra  più  remota  cagione,  vengono  per  anche  Cendidivolgar- 
menti detti.  - 

Li  Scrittori  Greci  attribuifeon  poi  la  deuominatione  di  Creta  i Crete, 
Ninfa  d’ Hefpcridc  figliuola,  affermando  eflerne  pofeiada  quella  flato 
a Saturno  il pofleffo , c dominio  trasferito , à cui  da  Ope  fua  moglie , Se 
inficine  forclia , nafeeffero  frà  molti  altri  figli  > in  vn  medefimo  parto  » 
Giunone,  e Gioue  ,il  quale  a fin  che  dalla  ferocia  , & empietà  dell'  ìfteflq 
Padre  Saturno , e di  Titano  fuo  fratello , ambidue  de' propri  j figliuoli» 
vociferi  iuhumani  » rcflafTc  ferba#©,  c difefe , portano  > foUc  per  opra  di 
•'  ‘ - " " ~ fua 
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Tua  Madre  nel  mcntouato  Monte  li*  fatto  di  fecreto  nutrire  »‘  e per  non 
farne  al  medefimo  Saturno  peruenir’i  vagiti >e  confccutiuamcnte  il  luo- 
go dell*  educatone  anche  palefo»  foggiongono»  ch'i  Cureti,  e Coribanù 
pure  in  ciò  ben*  accorti  > vi  vfafTero  con  flrepitofo  rumore  di  d me  rii  ti 
di  Tamburi  > Trombe  > Sinfonie  » Si/iri > Se  altri  limili  (onori  inftrtimenti 
ogni  diligenza  > e finezza . Se  ben  Paufania  con  Poiino  tenga»  efler  ciò 
nel  Monte  Lyceod’  Arcadia»  e non  in  Akfegu  ito.  Ond’egli.  Mons  Zy- 
ctk  r in  Arcadia  Ioni Jacer,olim  ctiamOlympus  di£fns,&ablHcolis  facer  vertex 
appellatili, qrtod  Iouem  ibi  educata  cxiJl'maretÀn  quo  fuit  ctiamAra  lonis  Ly - 
Ul  à Ly  canne  Telafgi  ) ìlio  primum  confecrata.  JI  quale  dopò  d’effe  r nell'- 
adulta cti già peruenuto»  conofcendofi  tuttauia  dal  Padre  infidiato»lo 
cacciò  dal  Regno>e  con  gli  altri  Tuoi  fratelli  T^ettuno,  e Tintone  fi  diuife 
il  dominio  dell*  Vniuerfo.  Aedo  Gioue  toccò  l’Impero  del  Cielo  » 
della  Terra  : à 1 qjttuno  quello  del  Mare  » & à Tintola.  Signoria  dell'  In- 
ferno . E dopò  d'eflerfi  colla  medefima  fua  Torcila  Giunoneìn  matrimo- 
nio congiunto  > n'hebbe  vulcano  ; Si  come  pofeia  da  Europa  d' Agenore 
Rcde'Fenicifigliuola  (gii  da  egli  rapita  ) altri  tré»  J^aaamanto  cioè  » tìerti./n 
Minoiic  Sarpedone  ; li  qualiper  efler  flati  di  retta  giuflitia  4 pieno  repu- 
tati»  vennero  da’  Poeti»  Giudici  dell’  Inferno  per  ciò  chiamati . E fub- 
entrato  dopò  la  morte  di  Gioue  nel  gotierno  ^adamante , meritò  > per 
hauer’  i fauor  del  popolo  fatto  alcuni  piaceuoli  ftatuti  publicare»  vin- 
to all’  vniuerfal’applaufo  anco  il  nome  di  Padre»  e Legislatore  ; R idu- 
cendo  contai'  occafìonel'habitationi delle  genti  > inpiùmanierofa_ 
forma  di  Città»  e Cartelli . Con  tutto»  che  altri  non  di  Creta  > mi  di  Ly- 
«4 lo  faccino  giurtiffimo  Rè . Di  quello  fuccedcndo  pofeia  nel  domi- 
nio il  fratello  Minos  > marito  gii  di  Tafipbe  > il  quale  pèr  più  facilmente 
attrarre  alla  fua  diuotione  que’  Greci»  partitoli  dalla  Città  » c racchiu- 
fofi  per  lo  fpatio  d’alcuni  anni  in  vna  fotterranea  fpelonca  à tal  fine_,  ' 

coftruttafi»  diuulgò  poi  nel  fuo  comparire  nuoui  ordini»  e nuouc  leggi» 
che  dal  medefimo  Giove»  difs’egli»eflerle  Hate  comoiunicate>e  lotto  al- 
le quali  s‘  hauelfe  hauuto  in  auuenire  à gouernar ‘ il  Regno  ; Non  v*  ef- 
fondo d indiinpoipur'vno  di  quei  Ilolani»  che  allcfuc  parole» degna  » 
e piena  fede  non  preftaffe»ftimandoIe  >&  ubbidendole  più  che  diuine: 

Et  in  fatti  la  Republica  Cretenfe»non fumai»  come  con  Eliano»  porta-  *mr‘ 
no  altri  graui  Autorijin meglio  » che  fotto del  Ré  Minos , d’ottimi  in-  atcM*. 
ftituti»  & honeftiflìme  leggi  ornata» e ftabil  ta . Benché  non  vi  manchi» 
chi  altrimenti  dica»  echi  adaltro  » e nona  quello  Giouedi  Saturno  > c 
chi  ad  altro  Minos  > cioè  al  primo  di  quello  nome  » fratello  del  primo 
torpedine,  t del  fecondo  K^adamasao,  ciò  aferiua . Comunque  però  fiali» 
noulafcieròdi  confirmare»  vederli  tuttauia  in  alcuni  notifiGmi luoghi 
dcll’Ifola»  non  folo  varie  ruinedidiuerlì  magnifiche lontuoii  edifieij  ad 

elfo  Gioue>&  altri particolariNumidicati»mànómoltolungiancodal 
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ftellodf  Gnbffo,  c non  vicino  al  Monte  /</*  fcom*  alcuni  con  norabU'ér- 
- rore  fono  flati  in  parere  di  fcriuere  ) Icorgefi  per  borea  in  vna  amenif- 
lima  pianura»  buona  parte  delle  ftrutruredel  Tempio»  oue  da  quella^ 
cieca»  & idolatra  gentilità  funi  fuperftitiofiemcnte  Gioue  adorato  » che 
fatua  i punto  all'  imboccatura  de LT  accennata  grotta  di  Minai , confl- 
uente in  braccia.40.  di  lunghezza»  e non  pitiche  4«di  latitudine,  fati- 
cata per  altro  con  arte  più  che  induftriofa  » che  volgarmente  il  Sepolcri 
. t G‘otte  v‘cn  nominato  » vedendoli  alla  cui  fommità fin’  al  tempo  pre* 
! fente  il  fuoEpitafio»  della  maniera»  che  Hennio  anche  con  quelle  paro- 
le lo  d imofl ra.  Tojqnat»  Iupiter  ferrar»  quinquies  circuiuit,cnmbufquc ami- 
ci t>  & cognati  sjuis  imperiar»  diuìfit,  rtliquitque  bominibus  leges , mores,fru, 
tuentaque  parauit , multaque  alia  bona fecit  » immortali  gloria  > memoriaque  aj- 
fectusjenpiterna , monumenta Juis  reliquit . JEtate  pefium  afla , in  Cretanu 
vitata  commutami,  & ad  Deos  ~bijt  » tumtpie  C ut ete  sfili) fui curauerunt  » dcco- 
raueruntque . E(l  /opulenta  eius  in  Crete  Oppido  Gnofio  > & dicnur  » Vcftm 
hanc  yrbem  creauìfle  inque fepulooeius  cfiinjcriptum  antiquii  lìteris  Gratis, 
o'  ze'tz  to*t  kponot  .Che  fuona  nell  Italiano, U.  GIOVE  DEL 
SATVRNO;  Sicomc  nel  Latino;  Iupiter  Saturni»  Mi  lalciamo  le  fa; 
uole,  c ritorniamo  all’ifola . 

Giace  ella  al  principio  del  4.  Clima  al  p.  Paralello  » in  mezzo  de’più 
mari.  Perche  dall’  Oriente  hi  il  Carpathio;  da  Ponente  l’Ionio;  da 
Settentrione  l’Egeo  infieme  » e eretico  » c da  Aulirò  il  Libico . Dicui 
*£*  W ìi  Virgilio. 

C reta  louis  magni  medio  iacèe  Infida  Tonto 

, Moni  IcLeus  vbi , & genti)  cunabula  no/ir  a , 

Centura  ribes  habitat» , magnai  ybenima  Regnai 
Tim;  La  fu  a longitudine  dall’Orto  in  Occafo  » è » fecondo  Plinio , c fecó 
CM  * i ,r  gl» Atlanti, di z7o  miglia,  Strabone,  di  288.  ,ApolIodoro,di  287., c 
‘ ’s  net  quattro  ottani  ,Baudrand»dÌ250.  jfebenepiùaccertatemente  »inhe* 

Moufir.  reucf0  alia  mifura  de*  noli  ri  tempi  »clla  non  eccede  , ncèminoi  di  zij. 
che  f contano  da  Capo  Salomone  pollo  sii  l’ellremo  del  fuo  Lenantc  » 
fin  ài  capi  laterali  dell’ Occafo»  Bufo  cioè  più  Aquilonare,  e Cito  iju, 
Garbino.  La  fua  latitudine  più  ampia  da  Aulirò  in  Aquiloncnon  paf- 
fa  poi  li  45.  miglia»  con  tutto  ch’il  Baudrand  la  faccia  di  60.  » & alcun’ 
altri  di  jo. , cioè  da  Capo  Saffofo  in  Borea, fin’à  Capo  Mataià  in  Aulirò, 
ò pure  fin’ alla  Città  di  S tramatali  ; fi  come  la  meno  larga  non  giungo 
piu  chea  1 y.,òpure  1 2.,  & anche  fin’ ai  io.  » che  fi  numerano  per  quell’ 
furi,  iflhniodall’  O Aro  di  Giraptetra,  fin'  à Te,  chi  ariamo  in  Borea . Circuire 
Rior.  uh.  x.  fe(;on<j0  strabone,  c’1  Riccioli  miglia  6ig.  Poiino;  Boterò»  e Sar- 
^'uat‘^a  fanno  di  jpo;  Apollodoro,  di  j2j:  Plinio,  585»:  Artcmidoroj 
’ 5»a:  il  Bordoni,  e Bellonio»jio:  il  Porcacchie  Dogiioni, ,i  Mun- 
IfJiua.  Acro,  il  Bertio»e  gli  Atlanti,  ;88;  il  Baudrand,;^  Brulòtti,  tfoo;  c fe* 
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C A N D I a:  Si* 

Ufi  eondóaltrìjftfo^oo.c  710.  Qyantnnque  i noftrì moderni con  piùfa-  Au/m. 

^ no»  & elatto  intendimento  conchiudono  » noneffer  > che  di  foli  478.  z.ra 
Ne!  coi  ambito  conti  en'  ella  diuerfi  Promontori;»  benché  foli  cinque^, 

»•*  ne  fijno  i principali  » duo  cioè  all'  Occafo  » che  fono  > Capo  Spada  > dal 
f*  Sofiano  detto  » e da  Tolomeo  Ciamo  > ò con  Strabone  Cimano , benché  Bru- 
tte prefentemente  » fecondo  il  Bertio  > Capo  Che  fin  > e riguarda  i Tramon-  ^rJ-f 1 *** 
Ifl*  tana  • Il  fecondo  è il  mentouato  Capo  Crio  »e  mira  à Garbino  j fìcome  b*  virati. 

gli  altri  tré  all’eftremo  di  quell' Oriente»  cioè  Capo  Salomone  > gii  s 'a-Bsrfjft,k'1' 
tft  nonio, c riferifee  alla  parte  ai  Greco  verfo  Leuante  : Capo  xacro,  c fi  di-  r.;»m 
P*  llende  per  Si  rocco:  eCapoS.  Sìdcro  £ Greco . Berrjii't*' 

m!  Il  fuoclima  poi  è si  clemente»  c foaue»ficome  ilfito  sì  commodo>& 

«f  opportuno.che  (limò  Ariftotele  haucruila  natura  con  fingolar  partia-  f *-f- 
lita  de*  fuoi  doni , anco  tutte  l 'altre  doti  > e fauori  benignemente  con-  * 

»>■  tribuito.  Benché  pofeia i inedefimi fuoi habitatori,fiano  nel  tutto al- 
tresi  peruerfi , Se  importuni  > e reputati  > come  gl  i altri  Greci  > malli  me 
G*  gl'  Ifolani  >apprc(To  quali  tutte  le  Nationi  d'  Europa»  e dell'  Alia  , per 
E&  huomini  ingannatori  » afiuti  > Se  infidi  > fimulatori , arguti  > e bugiardi  > 

0"  come  lo  riferì  l'illefTo  Apollolo  Paolo.  Quidam  ex  illii,propriur  ip/orum  zp,p.aiTfr; 

Tropheta . Creten/et  femper  mendacet  > male  beili  x > ventre! pigri , TeHimo- 
de  vium  hoc  verum  eil . Alludendo»  fecondo  il  mio  giuditio»  l’Apoflolo  > a . 
iioi  quello  cantò  Epimenide  Cretenfe  Poeta  Epico»  a ttellato  da  Apuleio.  Apui.ub.*. 

Di  Cres  mend>x,malabeilia,ventremp.ifcitv extern.  t,r,d- 

Commentano  pure  con  pari  fentimentital'  opinione  gli  Atlanti  con  *• 

le  feeuenti  parole . Cretenjes  mendace!  ohm,  fraudolenti > rapace t,  viari, & -a"  ’ 

vinofi » labori!  mpatienees,nnllaf(jue  arte!  exqmfiti  dijcentti,  /ed  vlpiurimum 
tomme/iationibui,  •&  potationibut  dediti , ire.  Et  in  fatti  » fe  daremo  vna__, 
ih  brieuc  occhiata  all’  Hillorie  si  antiche,  che  moderne  » toccheremo  con 
:f;.  mani»  la  dedrutt  ione»  c perd;tadi  tante  fanofe  Prouincie  > rior  di  Re- 
in  gni»  nobilifiime  Ifole»  magnifiche  Cittì  Se  importa»!  filmi  Pacfitelfer- 
lii  ne  quali  sépre  i Greci  11  ti  gli  Autori.ela  loro  malitia  legitima  Cagio- 
ni ne,  e però  non  fenza  giuda  caufa  » ne  vengono  da  Dio  puniti  » vendica- 
01  ti. e ridotti»  com’ogn'v  usi  lotto  la  sferra  inhumanadi  tanti  Barbari  » 
gji  e Tiranni»  che  difpietacamente  li  flagellano»andando per diuerfe  parti 
del  Mondo»  nonmeuche  i Giudei»  vagabondi  » e difperfi  » irileruadi 
& pochi»  che  viuono»  benché  pure  mal  volentieri»  fott  il  dominio  d'alcu» 
uà  niPrencipiChrilliani» 

■c.  Al  declinare  poi  » che  fi  elfa  Ifola  ver  SiroccO  > v’  è non  molto  1 ungi 
0i  dal  Mare  alquanto  più  iLcuantc  » che  ad  Aulirò  tendente  > vn  Monte 
p altifiìmojche  fu  peri  inanzidetto  c</i>n»»hoggiperò  Tolo, e Tiloo, dal- 
■m  la  fommiti  del  quale  arfer.nano  alcuni  di  que'Greci  » vederuili  da  più 
]»  lattila  terra  ferma  di  tutte  le  tre  parti  del  nollro  Hem  sfero . Dell  Alia 
..a  cioè  il  Promontorio  Sudo, detto  capo  Crio  della  Dotwioche  àdirittura 
* “ ‘ H ' delP. 
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dell*  Ifola  di  Cooi  ii  idiftcr.de  per  U'4.  di  Ponente  ver  aùftro  in  Martf  » « 

■ ou*  è anco  G*/do  fituato.  Dell'  Europa  poi  > i!  capo  Malio  di  Mòrta» 
***-  e dell  ' Africa  . il  Capo  R oxatwi  di  Barbcria . Ad  Arinotele  poi  parue  1 
abfcntarlì  ella  in  vgual  fpatio dall*  Alia  , Se  Europa  1 della  di  cui  opi-  1 
4inùr.Amb.  nione  iTpcrimentafi  anco  à noftri  tempi  chiaramente  il  contrario;  I 
Mentre  Ulmiro  Amburgbeie  fpeditopoc’annifonoad  iattanza  d’ alcuni  | 
vv;*  Scrittori  Olandcfi  ( che  intendono  tuttauia  con  mioua  > c piiilimata_  ; 

giunta  , arricchire  i volumi  degli  Atlanti  ) ad  o(Teruare,&  infiemefar* 

..  inchiefta  nelle  partidi  quel  Leuantc  ,&  altri  luoghi  più  notabili,  oue  « 

dal  cafo  venifle  imitato  , d’ altre  dfcntialiti più  neccffarie  , e curiofe  1 ; 

. miaffbrmanoncfTeruidalCapoBufopiiiOccidentalcdi  Creta,  marne-  j 

glio  dal  C.  Spada  fino  i C.Malio  più  Orientale,  e più  prollìmo  del  Pe-  : 
loponnefo , che  i pena  65.  miglia  Italiane  , ó ftadi;  510.  con  ttrtto  che 
BtiAf  .T.i.  il  Eaudrand  non  più  che  do.  ne  apponga  ; fi  come  poi  dal  Capo  San  Si-  1 
dero  più  Orientale  d’efia  Ifola  fin’  al  detto  Crio  di  Guido  in  Afia  , no:u  P 
meno  di  7:0.  ftadij,ò  miglia  po.de’noftri;  Et  in  pari  difordine  cadde  c 
l9rv*Cand?  medefimamente  , con  luapace  ,la  dotta  penna  del  Brufoni , coftituen-  [ 
doinfinnTvgualitd,ancor  Africa , da  doue  nientemeno  di  zoo.  mi-  : 
glia  vien'abfentata,ancorche  da  altri  fcriuanfi  iooo.ftadij;fi  come  per 
altri  zoo.  etfettiui  in  Borea!  diametro,  da  T^egroponte-,  da  Bjjodt , cento; 
da  Cipro, e Caranunia  per  Leuitej8o:da  Alesàiria  d’Egitto  per  Sirocco  1 
^io.quautunque  il  Boterò,  vnitoad  altri,  improbabilmente  notanodi  < 
joo.  da  Som*  650.&  altre  tanti  per  Occidental’oppofitione , da  M.dCa  1 
da’Lidi  della  Tete/hna  per  la  4.  di  Leuante  ver  Sirocco  , 61  o;  con  tutto 
che  alcuni  molto  più  vi  faccino  : da  Coftantinopoli  460.  da  Sicilia , 570.  c 
joo.dal  Capo  S anta  Maria  , antichementc  lapigio  , tì  Promontorio  Sa-  1 
lentino , hoggi  Capo  d' Otranto  nel  Regno  di  Napoli , che  le  Ili  per 
maeftro , e non  per  la  quarta  di  macftro  ver  Leuàntc,  come  piùd'vno» 
uon  fenza  euidenza  d'errore  gii  fibrillerò . 

Sououi  poi  altri  Monti  quali  per  tutta  la  parte  interna,  ma  più  verfo 
i’Occafo  , chealtroue  ; Tri  quali, i Lenti, denotando  l’ifterto,  che  albi - 1 

jicaulì , per  il  continuo  poflelfo  hanno  le  loro  cime  delle  ncui , che  Pii-  ' 
n:o  chiamò  Cadi  lei  ,fico'me  hoggi  dal  Bertro , Marard.  Siegue  i quelli  { 
j]  Comico,  dalcuidorfoil  Fiume  Trifbn,trahc  la  fua per  altro  hum ile,  \ 
e pouera  origine , che  pofenx  in  affiniti  di  Cifarnopolt  pone  lentemcnte 
in  quel  Mare.  Non  molto  lungidal  Territorio  C .indiano  poi, v è quél- 
lodi  renerei  Se  alquanto  più  nell'  Orto , l’altro  di  Girne , ch'io  tenni  vn 
. . te mpo poter’ effe r l’iftello  ,che  il  Monte  Ida(  conforme  il  Baudrandin 

**  particolare  nehnedefimo  modo l’afcriuc)  le  dalla  propria  ifperien* 
za  , c potei  a.  da'  Udii  Greci  uon  mi  forte  ftaco  il  contrario  accertato  ,e 
con  djuerfe  ragioni, anco  da  quello  alcr  imcnte  dillinto.  Pinolcra  ficor-  * 

' gonfi  gli  altri  diS.  Antonio  ,^\Sd<hài  iamon , di  Minuejalt , e fini  il»,  fi 
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C A M D I A Hf 

come  per  il  fianco  di  Garbino  d*  ella  medefima  Città»  trouafi  quello  di  * 

S.  T4o/o»altiflìmo  quanto  mainila  cui  fommiti  vedefi  collocata  honcr 
reuole  habitationc  di  Calami > con  vna  non  mcn  vaga»  che  fpatiofa  pia- 
nura «abbondantiffimad*  ogni  cola»  c al  viuer  di  coloro  cómodiflìma»  • 
benché  la  fua  falita  rendali  altrclì  difficile»  faticofa»  & alpeilrc,-  AI  cui 
pié  ver  la  Marina  lìede  TaleocaQro  luogo  picciolo  » ma  forte  » c da  Tur- 
chi anco  ben  prefidiato»Coftrutto»come  voglion  il  Dogiioni.  Poiino» 

Negri  » & Ortellio  » dalle  ruine  della  Città  di  Alinea  » benché  vnito  ad 
alcuni  di  quelli»  non  conuenghi  medefimaraentc  il  Baudrand  in  quantq  orfl'. 
al  fico  > coftitucndoloegliin  particolare  nel  territorio  di  Sitila » c fri 
il  Promontorio  Samomo,  e ’1  Caftellodi  Camera  , e molto  da  Miaoa  » c 
Talcocaflro , di  cui  li  ragiona  »abfentato.  Ttum 

Siegue  il  Monte  Ida  » così  da  Tolomeo  » ficotne  Idsus  da  Plinio  > eh*  tu«. 
al  tempo  di  Strabone  era  tutto  cinto  di  Città  » c Calìclli  > in  maggior  Stta'* 
parte  habitate»  e riguardeuoli»  ch’il  Bellonio»  poco  in  ciò  diligente  > g;;.  . 
chiamò  Vfiloriti , creduto  per  altro  il  più  elcuato  di  tutta  1 ìfola»  rcftà- 
do  >com’  é fama  pur 'indeficientemente  cofpcrfo  inogni  ftagione»  di  . * 
neue  > di  cui  Virgilio.  r/riaa.^ 

Imminet  Ida  juper  profugis  grùtiflìv'.a  Teucri  s.  /H"-  ’ • 

Ida  poi  nominato  da  vna  T^jiifa  di  tal  nome  » di  Coribanre  vnodc’  Sacer- 
doti di  Cibete figliuola  >e  del  raedefimo  Gioue  Nudrice  » per  cui  r.e  véne  9iid 
anch'eglipof$ia/<feochiamato.  Con  tutto»  chea  Diodoro  piaccia»ef-  “ ‘ : 
fer  ioriiawrcd^Giafone.c  Cy-bele  nato  » e '1  pruno  » che  in  Frigia  con 
Lardano  vnito  » d' dia  fua  facra  Madre  l' imagi  ne  vi  conducefic»e  perciò 
quelli  > eh’  à Sacrifici;  della  medefima  indi  miniflrauano  > dal  di  lui  no- 
me furono  Conbanti  detti  ; Che  perdimoftrarli  àque*  popoli  con  Iugu- 
lata » e finta  tintiti  venerabili  nellaltima  » e nel  decoro  > da  vn  facro  > 
ò più  tolto  fonennato  furore  condotti»con  le  punte  delle  deta  de 'piedi 
in  alto  reggendoli»  e pofcia  lanciandoli  con  la  tetta  bilanciata  nel  d' a- 
uanti»  faltauan‘i  guifa  di  fconcertati  » e violenti  Badatoti  in  diuerfe  for- 
me > e politure  ; Onde  Strabone.  Hinc qut capita Jaltanao  iattant  nummi 
ajpi  rat  ione  Jtt  rifique  agttantur , Corybantcsdicimui . Hi  primutu  idatn  Tbry- 
Qix  montem  tenutfie dteuntur  : poftea&ut  in  Cretti»  nauigafie , montemqut 
querndam  incoiuijje  » quem  nomine  relitta  fedii  etiurn  Idatn  appellar  unti  vbi  > 

Cs  loucm infantem  aluerunt , tympana lugiterpuljantei , ne  Saturimi  ( quid 
Titano  fratte  cunucnerat , vi  Jobolem  omnem  ma/culam  interficeiet  ) puerit,n_. 

•vagicntem  audiret . Et  in  proua  di  ciò  > perche  i Mutici  vffici  co ‘Cimbali, 

Sinfonie , Trombe  » Flauti , Timpani,  Si/lrt  >e  diuerii  altri  mftromenti  cou 
le  deta  della  manoùn  Greco  éaiTohn  dette  » efercitauauo»  fùron  perciò 
eflì  anco  Dattili  Idei  chiamati  » e da'  quali  pofeia  tutti  quc’habitatori  ; 
medefimamente  Coribanti cognominati;  E Dattili parimente  con  Caf-  c-j, 
fiodoro  > eo  quod,  fecondo  egli  dice  » Cymbala  altaque  confimtlta  in(lrutnen- 
“ Hi  [*di- 
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t*  diritti pulforent.  E niente  meno  da  Tolomeo  in  Creta  : S tudiutu  mufb 
tHtnabtdais  daByliiin  eatnceptum  eff » fi  come  al  commentodcl  Teforo 
delia  1 ingna  latina  > vniformandofi  il  citato  Caflìodoro  foggiunge  > $(• 
• fila  emm  erant  inftrumcnta  Egiziana  infiar  recami  coma  daOylomm  attuala' 
tmtbkt  jMitum  ifirtpttamque  n/fereatta;  Dattili  Idei  traslatiuamcnte  poi 
prefi  » non  Colo  per  t Tuoni  digitali  pria  in  Ida  per  l'addotte  cagionigli» 
tati  ? ma  per  render'anchei  medefimi  popoli , gli  vni  da  gli  altri» ferò- 
do il  loro minifterio  > come  Cateti  > Coribanti  , C oberi  > Tecbini , e Dattili 
Idei  variamente  diftinti»  E 1*  ifteffo  » che  Cnfiodi , Sacerdoti > Fatti  S*«m- 
tori  » e confimili  vocaboli  inferendo.  E (opra  tale  aflùnto  non  Capendo 
rillcflò  Strabone  altresì  rìfoluerfi  > fe  quelli  fodero  li  medemi  > chei 
Curcti  »òaltri  »chein/d<i  diCrete  ( fautori  dell'  infante  Giotie  )con!t 
diuerf  ride'  Tuoni  procurauanomafcherare  idi  lui  vagiti  » per  pruden- 
temente celargli  al  Padre  Saturno  >*coI  folito  faggio  Tuo  parere  così  ci 
Sitai.  /'K*.  dimofl  ra . Qutbas  tanè  it  fi  monibus  magna  varietà  t efi,  Cam  ali f eojdem  efk 
C ttretas  » & L oryhantisy  (fi  Caberot,  & tdxos daftylotxfi  T ubine  s offendati. 

Da  Plinio per  Da3yloidea,vnn  delle  principaligcmme  del  Tuo  tem- 
po» lunga  > e magra  à guifa  del  deto*  ci  vien  defer  irta  . Si  come  pur  noi 
Dattili  chiamiamo  certa  forte  di  Pefci  > ch'in  forma  à punto  d’vno  de'- 
deti»con  la  coperta  armata  » non  molto  dalle  Cappe  lunghe  dilli mile» 
benché  nel  tutto  chiu&»entroi  più  fodi,e  groflì  Scogli  del  Mare  uafeer 
vediamo»  che  per  farne  guftofiflimapreda.connien'd  faticela  forza  di 
ferro»  frangerli»  e (minuzzarli»  come  io  in  particolare  render  ne  pollò 
nonvanoatteftato»perciò'»che  inaltr'etàfui  folitonclfe  propria  Pa- 
tria pratticare  . Dattili  nientemeno  i frutti  4 ciafchcduno  ben  noti  del- 
le Tdrne  »chedi  Barbaria  » ouc  piùd  ogn’aftra  parte  abbondano»  fono 
per  ordinario  in  vari;  Portid  Italia  trafportati . Per  Dottali  parimen- 
THr.Ui.**-  te  da  Pknuo  vicn  certo  genere  di  Gramigna  annoaerato  { Si  come  eoi 
ri£»k  medefimo»  Domili, anche  chiamata  ccrt  altra  ipecie  d\Fue,  ccsìdalla 
magrezza  del  dito.  E finalmente  Dattili pure  que'picdi  Mettiti,  che 
d'vnafillaba  Iunga»edue  breui communemente cullano  » àcaui'ache» 
Cale*  Come  porta  Calepino,  bfjimvt  ammalia  finn  n.cuentkr  pcdibus  , ita,  fi 
Cai  mina  Jais  quibufilant  inctdunt , 

Giace  dunque  dio  Monte  quali  nel  mezzodell’  Ifola , però  più  all- 
Occafo  > che  all’Orto  tendente  » e non  molto  dalla  colla  Meridionale 
dittante  > dal  quale  il  finme  C a/are»  corfuoper  altro  ricco»  e nobilo 
principio)  nccue  inficmc  fani3»c  decoro»  a Egli  è rotondo» e fi  viàpo* 
coi  poco  informa  piramidale  inalzando  » occupando  per  ciò  piudi 
obi  w csa  60 * fta<^  d » fito  > e per  la  cui  altezza  > corre  fi n*  à noltri  giorni  la  voce  » 
^ vederuifi  il  Sole  pria  che  Copra  la  terra  generalmente  vi  (punta  » come 
pare  che  Lucutio pure  l’appcoui . 
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C A N D I Ai  ' MIJ 

al  •»  Idxìt  fama  ed  è montibut  altit 

& Difperfor  i^neis Orienti  lamine  cernii 

ni  Intorno  al  quale  fononi  molti  villaggi  in  maggior  parte  diftratti>cò-: 
ii  me  le  F anime  , Epimiflia , Qdropoli , Cnmara  » Laftx  , "Panami a > Se  altri 
#i  Eguale  alla  di  cui  eminenza)  c grido»  euui  pure  quello  di  Ditte, à fecon- 
ài  do  altri>Z>iW0,hoggiperò  Sethia, che  le  fiede  al  fuo  Greco  ver  Lcuante» 
,fc  cosida  vna  \infadi  Diana  di  quello  nome»  tenuta  ne'ciechi  primi  tem- 
Da  pi  in  fommaveneratione  da  que’mileri  idolatri:  Vedendoli  in  qualche 
Sa  parte  pur  tuttauia  fopra  la  fua  cufpide  più  elcuata>il  Tempio  alla  me- 
lo delima  Duna  confecrato  » percui  ne  venne  Dittymna  indi  chiamata,  e 
,a  doue  è a oche  fama , hauefTe  erto  Gioue  i fuoi  natal  i hauuto  » e che  pofeia 
|(e  di  nafeoftofofle  flato  d qucllod'  Ida  per  cura  della  Madre  fatto  tradur- 
ci re  . AI  Sirocco  poi  di  Candiate r il  camino  di  S pinalonga,  e di  Sttbia, trod 
(C5  iiali  dittanti  dalla  Marina  Aullrale  » lo  foatio  di  circa  120.  ftadij,  vna 
gnn  caterua  d' al òttimi Monti  incerchiati»  che  nella  loro fomm iti 
yi  fannopoicirconferential  corona  ad  vna  gioconda  » e dilettcuolc  pia- 
oP  mira  di  1 1.  miglia  di  giro»  chiamata  da  que'  Greci  Lajjìtha,  d villa  della 
,ur  quale  fiedono  14.  Villaggi  gradatiuamcntc  in  cerchio  compartiti,  tut- 
w,  ti  per  lo  più  honeftemente  habitati  da'  Coloni , e limili  Contadini  » pa- 
juj  gando  pcrannua  contributione  al  Turco  1 a. ni  ila  rtaiadifònnento»che 
c;1  formano  quali  tre  mila  Tacchi  de'  nollri  » e ciò  in  luogo  di  fettima  » che 
0!li  noi  chiamiamo  decima»  ferace  poid'  ogu' altro  ddìdcrabilc . Benché 
diCanJia  fin'  iSitbia»  liaui  perle  fponde  Boreali  altro  più  facile  » edi- 
ucrfo  camino»  e dell'  ante  pollo  affai  più  trito,  e praticato.  Come  fi  e 
nel  partirli  da  giùnger  perla  pianura  dopò  Io  fpatio  di  <S.  ho  re  i 

jj  Malia»  Villaggio  meno  d'vn  miglio  dalla  Marina  difcollo  ; D‘  indi  far 
n’.  commode.ncate compitela  feconda  giornata  fin*  all'altro  di  Chienu - 
r ìtoc^ori°  * lignificandoci  dal  Grecol'iftclTo  » che  Pilla  Inolia , lì  come  in 
Turco  diedi  ,egnichyolì » che  dal  medefimo  Lido  nonpiù  che  fei  miglia 
■ retta  abfcntato . Per  altre  fette  hore  poi  arriuafi  à Girxpietr*  di  Tra- 
’ montana»  Borgo  per  altro  groffilfimo»  e riguardeuole  » che  su  leme- 
” defime  fponde  decorofemcntefcn  giace.  Di  qui  tirali  à I^ctea»  Vii- 
rl  faggio  non  del  tuttodifpreggiabile  > che  fri  il  colle  » c la  pianura  retta 
in  altre  6.  miglia  dal  mare  dittante  lìtuato  ; Finalmente  lafciando  Spi- 
9àUuga  per  altri  fei  miglia  Boreali  alla  mancina»  fi  fi  paufa  alla  Città! 
^ di  Sitbia. 

£ l'ifola  poi  quali  d’infinità  d'altri  Monti  comporta»  benché  pera  I- 
lil:  tro  da  diuerfi  fiumi  irrigata  » e trà  quelli  » dell  litbionia , che  veri’  il  Le- 
3 f uante  di  Spinala, iga  pone  precipltofemente  in  marcala  doue  retta  la  fua 
foco  alquanto  meno  didiece  miglia  lontana»  ancorché  ne’tempi caldi, 
l>  venghi  1 acqua  infettata , e non  poco  amarizzata  dall'  herba  Leandro  » ò 
Landro  più  volgarmente  chiamata  » che  copiofamentc  per  le  fu«  riuc  vi 
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iiafce  j Si  {caricano  in  oltre  ne'  lidi  Settentrionali  aiolti  > e vari / fiumi 
confidcrabili»  come  il  Melipotamo , il  Scafino  > Cladilio  , Epicidomo » Gifjo, 
Din  otre,  Tincho,  Ollario,  Locardio » Cefalo!  fo , "Platonico , A ciò,  Bnchaarcadì, 
jlrmiro , & altri  ; Si  come  ancora  nel  Meriggio  alcuni  riuoli  d' ofeura 
fa  m 3»  de'  quali  i più  degni  fono  il  Liment,  ile  afareo  > e'I  \aporal , ò 7(a- 
portai  > e parimenrc  per  l' Occafo  altri  rufcelletti  > e fium icclli  di  poca 
rifleflìone»  e cosi  men  degnidi  mentione . Tutti  peró>quali  hora  lìan/i> 
rendonlì  altresì  impotenti  i foftener  sù’l  dorfo»Naui,  ò limili  groffi  na- 
uigabili  Abeti. 

Fn  giàquefta»I'Arfenafc  de’vini»  si  nella  copia  ecceffiua»che  ne  prò- 
duceua  » che  nella  qualità  » & eccellenza»  fri  quali  hebbe  fempreil 
primato  la  Maluagiaxó  tutto  che  i tempi  no/lri  poco  ve  fc  ne  raccolga» 
maflìme  hora  > che  ibggiace  alla  barbarie  de’Macomettani.  E’ però 
tuttauiacopiofiflSma  di  pafcoli»  fpccialmentc  le  fue  Valli  per  alimen» 
to  degli  Armenti?  de  quali  ve  ne  tragitta  non  poca  quantità  dall ’lfola 
diS pinalunga.  Abbonda  parimente  di  Formaci , Grano  , Miele , Ceraci 
Cocco , Laudano ? Dittamo,  Olmi * Cedri,  7^aranci,c  fopra  il  tutto  di  CiprtUi » 
& altra  diuerfità d'arbori» atti  alla  fabricationc  delle  Naui  > e VcfTdli. 
Quello  > che piùdi  rimarcabile  vi  fi  lieta?  è?  il  non  ritrouarfi  in  tuttala 
fua  vaftità  ? animale  nociuo  di  forte  veruna  , A riferua  de'  Sfalangi  » ó 
t col  Bertio?Pì><JÌu«<gi?portati  da  Tolomeo  per  vcnenofiffimi>che  in  gran 
qfr.m*tx.,t  copia  eglidice  generarmi?  ? fpccie  peraltrodi  B^eptih » ófimili  > i gui6 
di  icorpioni^digrolE,  & eforbitanti  Hjtgni;  fi  come  èmedefimamente 
afiàttopriuadi  Cetur,  Cinghiali  tricot,  e limili  fpinolè  Belue . 

Fiori  dunque  ella  vu  tempo  ambitiofa  ? & altiera  col  numero  di  ce» 
to  Città»  per  il  cui  fallo  fi  refe  nou  men  celebre?  che  fuperba  appo  qua- 
fi  tutte  le  Nationì  del  Mondo;  E perciò  apprelTo  d' Homero  vcduo 
anco  Hecatompolif  > màiu  meglio»  Hecàtochàres  nominata  ; Benché  di 
prefénte  non  più  che  àfole  trefianfi  ridotte  » che  stila  colta  Settentrio- 
nale dall’ Occalb  aH’Orto»vna  in  (èguito  dell'  altra  gradatiuamente  $ 
{tendono  r de*  quali  Cat.dta  è fiata  femprc  la  Metropoli  » clic  daRe  mi- 
ne» nelle  quali  reftò  quali  fcpo!ta»riforfe  fott'il  prudente  goueruodc- 
Veneti  >iacui  » oltre  mokiifitni  Tempi  j de'  Greci»  malamente  peral- 
tro» c di  viliflìma  firuttura  fatti  > e piantati  .eranui  anco  prima  della-» 
lua caduta  > 8.  Chicle  de'  Cattolicid'  infigni , c fegnalate profpettiuc» 
come  S.Frartctfco,  S,  Marco,  5.  Paolo,  S.  Giorgio  >S.  Mattai  S.  Catarina, S, 
Hocco,  S»  Tito,  fi  come  di  no»  infcrior'  eccellenza  era  medefiraamente  il 
Talaggio  Areiuefcouale  » Se  altri  Motiafteri  di  Monache  » c di  Religiofi' 
Caputemi  y Conuentuali  ,e  Domenicani > che  vnitiauco  al  Clero  Metropoli- 
tano, officiammo  tutti  al  rito  Latino»  e Romano  . 

Ella  fede  quali  ucl  mezzo  dell’  llola  » in  gentile  » e più  commodofr 
to,  colfuo  Porto  »clie  rifletto  ad  Aquilone  » entro  la  cuiampiezzav'c 

vn  pie- 
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ji  vii  picciolo»  c nondifJiceuolc  Sgoglietto  > Copra  del  quale  retta  pianta - 
C;  tavna  Colonna  di  circa  fci  piedi  d'altezza  »ou‘écottumeligaruilego- 
jh  mine  per  fpalmire  le  Nani  >c  Cimili  Legni.  Al  cui  Leuante  fcorgdi  in 
,'s  oltre  Ceco  anche  attaccatoli!  Cuo  bellifUino  altrcsi»c  riguardcuolc  Arje- 
jj,  naie,  di  diuerfi  lunghi  .clcuati,  c Iati  ricettacoli  > ouer*  occhi  di  Galere 
I ' ornato,  che  da’ Turchi  è pofeia  di  man*  in  mano  venuto  con  nuoui  ac- 
creCcimenti  Ceinprc  più  nobilitato  , Se  arricchito . Voglion’  in  tanto  i 
Greci  naturali, elTer’ ella ftata  edificata  dopò  il  Diluuio  Attico, fegui- 
to  , come  tiene  S.  Agoftino  , ne!  tempo  di  Ogige  Rè  dc’Thcbani , negli  j-,  Affi.  u 
..  anni  del  Mondo  isop.»  durandosi!  lo  (patio  di  due  mefi;Come  sidi  que-  c,u- Bei.  ? 

fto,  che  degli  altri  quattro  Diluii  ij  diuerfemcntc  Cucceduti,  Ce  ne  haue- 
. ri  più  minuta  contezza  nella  nottra  gran  Cifra , eflèndo  l’ antica  Citti 
il  ja  quelle  inondationi,  reftata  del  tutto  disfatta,  e Commerfa  , c.qucfta 
opinione  non  è Cenza qualche  apparenza  di  verità  ; AtteCo  che  poco 
, più  di  tré  miglia  dall  hodicrna  Candì  a,  e dal  Mare  non  più  che  diece  ìjl, 

' ",  dodeci  ftadij  di  feofto»  veggonfi  grofil/IImi  fatti,  & altre  limili  ruine , Se 
? „ anticaglie  in  diuerlo , c mcrauiglioCo  modo lauorati . Sonoui  in  oltrel 
% Preti  Greci  Scrinatici  » "Pappi , e Vapat  chiamati  > fi  come  i Rei igiofi , 

"r  Vatberi , che  vengoa'  anche  Padri  Spirituali  detti , & in  maggior  parte 
di  S.  Bafilio.  Alcri  poi  Caloieri,  e quelli  fono  i Monaci  Clan  (trai  i , ch^J 
• , menano  la  vita , fi  come  commune,  cosi  anche  calla  ; Benché  hoggid/ 
f noma  ili  pure  così  i forniti , c Ritirati , che  con  atti  di  grand*  attinenza 
*2  macerano  i loro  corpi . Tali  uomi  però  di  Vatberi > e Caloieri  apprefio 
**  di  noi  Latini , reftauo  preCentemente  confufi , & vno  Cotto  nome  dell*- 
..  altro  fi  fi  palfare.  Dopò  Candia  trouafi  Capo  Tibani,  e Capo  S.Qiauan* 
ni,  in  mezzo  a*  quali  giace  la  fortezza  di  Gre/oncRa. 

La  feconda  Citti  c Rjstbimo , prortima  i Capo  Drepano , che  per  Le» 

**  (tante  le  iiede  , da  Tolomeo  Rj)ityt»na,  c nel  Greco  commune  , e dal  T,l,mì 
Bellonio»Re««o  ; fi  come  nel  Unici,  \ytimru . e da  d.uerfi  altri  moderni  Bnh& 
Scrittori , anco  Rjtbia , e Rythia . Ella  é minor*  in  quanto  al  fito  della 
’f.  Canea,  benché  in  fortezza  di  molto  la  fuperi , ornata  gii  parimente  dei 
fuo  Vefcouo  Latino  > Se  oltre  il  picciolo  » mi  ben  per  altro  opportuno 
:I“\  Porto»  anco  d' vita  non  difpreggiabilc»  e commoda  Spiaggia»  refa  nell* 
iftcllo tempo  ficura  da  certalunga»  Se  alta  punta  di  terra  > che  iguifa  di 
***  Cherfonefodiftendeli  inqucl  Marc  ; Reftando in  conueniente  vicinai*- 
P za  alla  foce  del  fiume  "Platonico,  fi  come  pofeia  per  il  fuo  Leuante  alla__»' 
i;f‘‘  Citti»  ò Caftello  di  miopotamo,  epiùoltra  ài  Villaggi  d’  Amidelia,  ò 
Armidira , Rode  Ita , Atalia , Se  altri . Piùdi  Iifpiccafi  poi  nelle  medefi- 
lli'  me  acque»  Capo  Sanfoni , 0 Saffofo , se  al  fuo  più-baffo  > in  a ffiniti  di  Cd»- 
dia,  Frafcbia  Cailelletto»  Se  vn’altro  Paleo  Qaflro  picciolo  Borgo, c d in- 
i di  più  vicino»  in  leguito  delle  medefime  Cpondc  > mitanfi  anco  Giofiro , c 
tuttala honorcuoli  Ville. 
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La  certa  è la  Cdneat  cosimodernementcda  Greci  > fi  come  In  altri 
S'ri!r.  *empi  Apollonia  : da  £trabone  poi  C ydcnut  > c da  Plinio  Cydor.  > cosi  dal 
t ’itt  Lb”*'  ^omo  Cidonio»  pria  d’ogn 'altro  da  Catoncjcome  riferifcerifteflo  Pii' 
f.‘\ù  h ’ Mr  nio.  Corneo  chiamato»  che  di  Creta  venne  nel  medefimo  tempo  a Roma 
Sfre».  tra  fportato  . Di  die  il  Poeta . 

*4 ut  qux  Toma  CydoH  Cretcis  mifit  ab  oris . 

T n. a ^ Perc’°  il  Compofio  de’decotti  di  Pomi  Ootonei  col  Miele  vnitemen- 
- r‘  ' tc  mirti  > fu  pure  da  Palladio  Cydonite nominato  . Pii  querta  Città  anth 
chirtìma  >c  principale  fopra  tutte  le  altre  dell*  I fola  > giacente  à cStito 
del  fiume  Oadilio  con  fuo  Porto  > più  torto  però  vago  , c ben  fatto , che 
Ttirea.  commodo  a’groflì  Legni  per  la  tenue  fua  profondità  . Herodoto  dàcf- 
/ ££»»<’  fcr  ^ata  {unòatada*  Popoli  Samefi  > benché  Eufebio  voglia  da  C idore_, 
Rè»  fi  come  Diodoro  dal  R è Mrttos . Era  giacila  Emporio  famatiffimo 
di  tutto  quel  gran  tratto»  e pero  celebre  per  il  continuo  concorfo  v era 
didiuerfe  altre  parti  ftranicre;Hauendoui  parimente  mantenuto  fem- 
pre  il  fuo  VefcouojC  Clero?  che  con  altri  Conucnti  di  Rdigiofi  officia- 
uano alla  Romana . 

La  Nobiltà  poi»  che  nella  Città  di  Candia,&  in  altri  Luoghidi  con- 
to habitaua  » faccua  anco  all’  vfo  Latino  »cht  diuideuafi  in  Nobili  Ve- 
netiani»  c Candiotti  > fc  bene  > e gli  vni , e gli  altri  fofTero  originari/ (Ve- 
neti? difccndcndo  però  i primi  da  famiglie  più  cofpicue  > fi  come  gli  ri- 
timi da  piti  inferiori.  I Contadini  r fiero  continuamente  allaGrcca»e 
fenra  Prelati»  mi  da’  loro  Trotbopofli,  ò Trotbopapas,  òTrotbopateri, che 
— fono  i Prouofti»  e Superiori  > ò primi  Padri  » in  qualche  apparente  ho- 
ficfto  modo  regolati  »•  e uc’  cafi de’  propri/  bilogni»  conucniuagli  ricor- 
rere a*  Yefcoui  Scifmatici  della  Cc/alonia,  cZante,  ò al  Patriarca  C«: 
(lantinopohtano . 

Eraui  in  oltre  la  Città  di  GncJJo,  vn  tempo  di  tutt’il  Regno  primaria* 
c fuprema  Sede  > &’  ouc  Minos  in  particolare  hebbe  per  molti  anni  con- 
tinuato » e felice  il  foggiorno  > e dal  quale  rdtò  anche  pofeia  più  nota- 
bilmente abbellita  » & ornata  » e per  la  cui  maguificenza  fù  anche  tutti 
j-trf.  ni.  j.  rifola>Gno//ochiamata.  Onde  Virgilio. 

Tlaccmus  bentos , & Gnojjia  regna  petamus. 

Benché  da  Plinio  poi  Giwput  > e Gnojosi  da  Strabone  Cnofjos , ficomc  da 
tsuab.  altri  Cmre , dal  fiume  di  tal  nome  » che  la  bagna  > ch’hoggi  G erige  vien 
cómuncmente  volgarizato.  Con  tutto»chc  alla  più  moderna>dicafipcr 
Pin  Ar.  vltimo  > fecondo  tocca  il  Baudrand  > Caftel  Tediada . Ella  fiede  nel  più 
bello  della  maggior  latitudine  del  Regno  » à punte  come  il  bellico  iiu 
mezzo  del  corpo  * & in  fitonon  men  ricco  > & abbondante  * che  fopra 
tutti  gli  altri  ameno  > c delitiofo . Querta  circa  gli  anni  della  fallite 
nel  Pontificato  di  T io  primo,  à punto  quando  i Mori»  c Saraceni  cntro- 
xouo  in  quel  P^cfcjfuda  merini  diioi  cimatamente  iiuiafia  > c quali  ia 
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tutto  róuìriata  5 effendoui  Vcfcouo  Tinito , che  con  Filippo  Vefcouo  di 
Cortina  collantemente  s*  oppofe  in  quell’  vrgente  occàfione  all*  herefia 
di  Marcione  ;Hoggi  però  in  abietto  »&ofcuro  Villaggio  con  pochif- 
f ma  » e pouera  gente  ridotta  > non  mantenendo  della  gloria  primiera» 
che  la  nuda  memoria  > e ’l  luogo  >e  '1  nome  di  Ginofta  »di  cui  racordoflì 
anco  Ouidio . 

7{on babuit  tempus  > quo Gnoffìi  regna rideret . 

Et  al  trono. 

*Proxima  Gnoffuco  iam  quondam  pbaflia  regnai 

Trogenuit  tellut, 

Intendendo  egli»  fecondo  pare  ancoà  Strabone»del  mónte  Tbeflio  > 
alla  detta  Città  propinquo . In  effa  > frd  gli  altri  huortiini  illuftri  » che 
vi  nacquero  > fù  ri  medefimo  S trabone  » che  fiori  ne'tempi  d' Augufto  > e 
di  Tiberio»  benché  alcuni  più  afleuerantemente  lo  faccino  ft^Amatya, 
Cittadella  Cappadocia. 

A quella  ficgue  Gomna  da  Strabone  > e Tolomeo  Gortyna  ; ficome  da 
altri  donna  , e Cortyna,p olla più  verfo  il  Mar’ auftrale  » e per  vna  parte 
in  vgual  lontananza  da  Straniatali,  Iuogoalfifo  in  detta  colla  > e dal  La- 
lem, to  > che  per  Borea  li  giace  > famofa  già  pure  per  le  vefti  > & altri  li- 
mili ornamenti  > non  men  gentili  »che  celebri  in  quel  tempo  appo  Slit- 
to l’Oriente  ; Onde  Claudiano  delle  vefti  venatorie. 

Cnjpatur  gemino  veflcs  Cortynia  cinSu . 

E nientemeno  fi  refe  magnifica  per  i lauori  fabrilòdi  Dardi>Archi»e  li- 
mili inflrumcnt i martiali  > di  che  Siilo . 

Eoi  s qu  am  ti  a certet  Cortina  fagittit. 

Plinio  > e Meladicon  poi  > nafeerui  nel  fuo  territorio  Canneti  fmifurate» 
e tante  > e tali»  eh’ erano  molto  in  vfo  per  la  coftruttionc  delle  Saette 
da  guerra . P cr  elfa  » come  piace  à Stefano  > c Strabone  > paffa  con  ra- 
pido corfo  il  fiume  Letbeo*  ch'il  Baudrand  nomina  Malognitt » ma  non 
già  il  ihete , com  'alcuni  infenfo  > non  mcn'erroneo  > che  malfundato  > 
hanno  intelò  >fcriuendofi  quello  Lethsui  »e  quello  Lethe  > con  che  Jian 
penfatoelieril  primo  >rifteflbfauoleggiato da  Poeti  >che  bagna  lo 
contrade  infcrne  > e che  induchià  chi  della  fua  acqua  guili  » obliuione 
di  tutto  il  paflàto»  che  come  vuole  Lucretio  >fcorre  virinola  Città  di 
Berenice  in  Libia»di  cui  egli. 

Quam  iKxtalethes  tacitut  peri  abitar  amnis  » 

Infermi  ( vt/ama  ) trabem  obliuiavenis. 

Pure  Roggi  » fecondo  1*  altre»  ridotta  ad  vn  riftretto  »&  ofcurocafale. 

Alla  falda  d’ elfo  continente  Boreale  , oltre  le  accennate  principali 
Città  > iònoui  alcuni  piccioli  luoghiicome  l ' jtpicorno » batta  Veneranda, 
Calamo  , e Caloicro  » polli  per  T intorno  la  circonferenza  del  Por- 
to di  Suda . Il  primo  liede  in  vna  mediocre  eminenza  verfo  il  Leuantc» 
. _ . . - — * • fortifi- 
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fortificato  glifi  di  couuenicntc  prefìdio  » che  d*  Artigliarle  ; Più  diti 
a!  fuo  Meriggio  > giace  Calamo  , (correndoti! nel  di  loro  mezzo, vn  me- 
diocreFiume  !>>$r*iiitempodi  Paufania  nominatoichc  precipita  poi 
in  efio  medefiino  feno-  Al  Libeccio  di  Calamo, fiede  S.yeneranii, ficome 
alla  lìniRra  Occidentale  » e più  alta  d'eflo  porto  » Caloiero.  Quali  fo 
bene  fodero  flati  peri’  manzi  (limati  di  poca>6  veruna  confiderationei 
venne ro pure  nell ’occafione dell' vi tima  guerra  del  Regno  con  Can- 
noni al  poflibile  muniti;  da  doue  i Nemici  fin  quali  dal  principio  di 
quei  femori  » che  l'hcbbero  in  poteremon  ccflauanod  infiancabilmen* 
te  berfagliarcancorchc  fenza  loro  profittala  fortezza  della  Suda,  /fo- 
lata nel  mezzo  del  fuo  porto  » Se  in  vgual'  abfenza  » chi  più , chi  meno 
nel  loro  frontefoitio.  Benché  udranno  del  rdtfo.alle  z<f.d’AgoRo,rc- 
Aalfero  dall'  armi  ChriAianc  , c forprefi  » e quafi  del  tutto  nel  feguente 
mododemoliti.  Primieramente  S. Veneranda, appreflo  Calamo,  indi  Ca- 
loiero, & all’  vltimo  ipicorno,  con  l’ acquillo  infieme  di  moltifilme  mo- 
nitioni  da  guerra  ; fe  bene  il  piùconfiderabile  fù/Tc  poi  Rato  quello  di 
xj. grofliflimi pezzi d‘  Artigliane» che  per  mandarli  nell’  Arfenale  di 
yenetia,  bifognò , attefa  la  loro  fmiforatezza  » farli  prima  iui  fegaro  • 
Operandocgregiaracnte  à tal’imprefa  da  dentro  terra»  Almerico  Vren- 
ripe  Efienfe,  che  come  Capitano  Generale  di  tutte  le  militie  dello  sbar- 
co , vi  fé  in  tal'  opportunità  Ibinmamentcrifplendcre  gli  etfetti  del  fuo 
heroico  talento  » lafciandoui  per  viuoteRiraonio  »diuerfi  contrafegni 
della  lùa  impareggiabile  virtù»  e valore . E medehmamente  non  Raua 
punto  otiolò  dal  Marc, il  CapitanGeneralc  di  quella  gloriofa  Republi- 
ca . Neil’  iraprefa  d' Aptcomo reRò  morto  invìi  combattimento  Mon* 
sii  della  Garcna  Comandante,  c Gouernatored’ vn  Regimento  di  Ca- 
uallcria  Francefc»  Suggetto  per  altro  di  molta  Rima . 

Huui  poifrila&wfciela  Cuijeaneli'efiremitd  Occidentale»  quella-» 
punta,  che  àmododi  lingua  verfo  Greco  porge  in  Mare  à Capo  Mol- 
lica , Promontorio  altiiCmo  > oue»  fecondo  mi  affermarono  alcuni  Ca* 
loìeri  della  Canea,  foglion’  in  certi  tempi  dell'anno  icaturirui  due  ru* 
fcelletti  > che  fanno  poi  infieme  vmta  confiuenza  d’acque  non  del  tutto 
limpide,  echegittandouifidentrodclferroin  poca  quautità»  ridurli 
dopò  due  bore  in  finilfirao  rame  trafinutato  » e che  tal  qualità  fi  furto 
parimente  per  Finanzi ritrouata  in  altri  fiumi  della  Macedonia , hoggi 
affatto  ignoti. 

Oltra  del  detto  Seno  verfo  Leuante , fonoui  pure  molti  Luoghi  di 
poco  conto , com’ è fumata,  Tatora , Se  altri . Seguitando  poi  l’ ideilo 
vento,  e portandoci  di  là  del  Golfo  di  Colocbita,  ci  li  rapprefeutauo  V» 
tipo:  amo,  e pm  d’auàti  Sir/uà, detta  già  H erode  a coi  fuo  gran  Territorio, 
che  fi  Rende  lungamente  per  quel  Merigio  ; Città  pure  già  celebre , Si 
in  quanto  al  iito poco  à inferiore , polla  su  d' voa  Collina  coiu 
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mediocre  Pòrto, eomm  odo  i tutte  forti  di  legni  > la  djtfalé  per  diucrfO 
confeguenze  > òfauorcuolbòpregiuditialì  »reftò  intorno  al  do- 
pò la  rotta  hauutali  da  Turchi  alti  8.di  Settembre  dell  annoanteceden-  ; 

tC)d "ordine  della  Rcpublica»defertata,c  dato  anco  il  fuoco  alle  fortifi- 
cationipiùconfiderabili  » clafciata  col  fuo  Porto  del  tutto  inabban- 
dono . Dopò  di  che»  eflendouif?  di  perfona  trasferito  HuJJaìn , che  fù  il 
terzo  General  Comandantedelle  Turme  Macomcttane»  col  fine  di  vi- 
etarla» vi  conduce  parimente  feco  alcuni  Chrifliani»  che  per  difgufti,& 

•altre  cagioni»haucuanodal  loro  Campo fottoall'Infcgnc deUTnimico 
fatto  pafTaggio»e  fra  quelli  fuui  il  Maggior  Cocotti  Fiorentino  » quale  e£ 
fendo  poi  da’  Comandanti  Veneti  flato  grattato  > e per  diuerfi  degni 
rifpctti  richiamato  » venne  con  fegni  di  flraordinarie  dimoflrationi 
r iccuuto  > e ben* accolto  > ancorché  haueffe  poi  nell*  vltimo  finito  niife- 
ramente  i Tuoi  giorni  annegato  neU'to£<gM>  fiume  dello  Stato  di  Mila- 
no : Se  bene  dalla  refa  di  Cardia  in  poi  fia  fiata  Sitbia  di  nuouo  da’Turchi 
rifatta»  e tenuta  in  più  riguardeuole  riputatione  di  prima.  Tri  quella» 
c’1  Golfo  di  Spina  lunga , lanciatole  al  tergo  Occiduo  » mirafì  la  Città  di 
Cirapictra  » hóra  rurtico  Borgo»  che  fede  in  vna  acuta  punta  d' effa  fai. 
da,  eifendo  per  finanzi  con  non  minor’  applaufo  flataJpure  ahnouera- 
ta  fra  le  celebri  d’cfTo  Regno  ( differente  però  dall’ altra  di  quello  no* 
me  aiacentc  alla  fpiaggia  Aufìrale  ) per  le  cui  fponde»  e per  quelle, elle 
volgono  per  il  Leuante  i Sirocco»comc  pure  nel  fuo  più  intcriore»  veg- 
gonfi  diuerfe  p icciolc  Terre  ne*  Luoghi,  ouc  famofe  fiorirono  gii  mol- 
te Città  » come  ne  rendono  fede  i diuerfi  velligi  » che  v’  appaiono  » 
però  fe  li  deue  più  torto  il  nome  di  Calali  » ched’altro.  Óltreàqucllc 
cranui  pure  numerof  Ifimi’Villaggi»  che  qualche  tempo  auantil’vltima 
inuafonede'  Turchi  » contauanfì  lino i ppo.  Termina  dunque  quella 
parte  Settentrionale  con  li  mentouati  Ca  pi, Sfilerò  porto  nella  punta» 
che  tende  i Greco»  Salomone  nel  mezzo  per  Greco  verfo  Leiunte»e  att- 
ero »ch‘èrvltimodciraltr’angoIo  più  Meridionale  ver  Sirocco. 

Olferuanfi  per  anche  lungo  il  lido  ad  Aulirò  tendente  diuerfi  Capi, 

Cartellile  Città»  tri  quali  alla  punta  dell’  Ifthmod’eflò  Regno»  giaco  sua*. 

Gi'apetra,  cosi  dal  Sortano, che  Strabonc  con  Plinio  chiamò  Hierapttna, 
fi  come  Dionifio  » H irrapy  dna  » cioà  S atra  putta.  Fù  gii  ella  vna  delle  " y' 

Sedi  Vefcouali  dellTfoIa»e  pofeia»  per  le  mutationi,  c vicende  del  tem- 
po, decaduta  , venne  a quella  di  Sitbia  aggregata  ,da  doue  nonpiù  che 
z 6.  miglia  pcrGarbino  lì  difcolla»enel  cuiTcrntorio  rcfla  pur  tuttauia 
interclufa;  fiede  in  nobile  pianura,  volgarmente  il  ’PiaiodiGlrapietra 
detta,  e dal  Monte  Malaura  nonmolto  difirorta,  con  luo  Porto»  le  non 
fainofo  » non  dei  tutto  almeno  ofeuro.  D’indi  » tirando  tempre  verfo 
Ponente, trouanlì  Cetaton,AntTtpoh  ,poi  M alalia , ^tramatali,  Gitotela , e , 

più  ©lue  del  Capo  Linai  l'opra  il  Promontorio  Mdlejto,  Vjtom.'àfachia , 
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Tmco,  & appreso  fopra  il  Capo  Flom?*  Fenice, Se  altre  ; Sf  come  nell* 
l‘b.'x.JEurcì>.>n^c^‘ ma  vicinanza  anco  il  Promontorio  Utritreo , pollo  da  Tolomeo 
“ nei  gradi  m.  io.  di  longitudine»  e jo.  6.  di  latitudine.  Pacato  poi  il 
Capo  Frio  » e toccando  i principijdella  Colla  Occidua»  fiede  Tribù,  ri- 
ftretta  > e quali  defolata  òtti  » e più  inanzi  all*  incontrol  ' Ifola  Vani «.* 
hcb:o , C hion , c Comico , e verfo  il  fuo  mezzo»  ifprolomviiu , indi  il  Pro- 
montorio -S1.  Gioì Buttiflu  » Se  all’  oppollodel  picciolo  » e curuo  Seno  » il 
Capo  C»tri>  lì  come  più  al  di  fopra  verfo  Borea»iI  Porto  delle  Garabufe . 

Nel  filo  recinto  poi  > Se  in  inoltillìmi  Luoghi  piùdentro  terra  » feor* 
gonfi  »oltre  imsntouatijdiuerlì  altri  veltigi»e  fegni  d’anticaglie  fdrplo- 
rabiliauanzid^’  fecoli  trafeorlì  )comefmiuuzzatiedificijdi  Città,  o 
CejìeUi,  Tempi),  Torri,  Mura,$catuc,  Colonne,  Marmi,  Acquedotti,  Teme, 
c Umili  fragmenti . Tra  quali  è il  famofo  Laberinto  con  nobililHma  > & 
ingegnofiflima  llrutturafabricato  giid’ordinc  del  Rè  Minos.da  Credali 
impili  j.u  Atheniefe»  inuentoredi  molti  inllrumenti  da  ferro»  e da  legni»  in  cui 
p/rtl'r.i! }«;  fuui  poscia  racclliufo  il  Minotauro, nato  da  Ta/iphe  moglie  d elfo  Minai, 
'"!>•  »».  e da  vn  Toro»  che  rellò  poi  da  Te/eo  figliuolo  d Egeo»  vccifo»  come  toc* 
wùiìX  ca  parimente  Virgilio . 

&*cid.  * Hic  crudeli!  amor  Tauri jHppo/laque  furto  * 

Tafipbx,  miftumquegenut,  prolejque  bifotmir 
Minotaurus  ineli , generis  monumenta  ne j and ,«  . 

Sicóme  altrouc . 

v f a Pafipbaen  niuei  folatur  amore  iuuenci . 

Ezi.i/:  Ben*  è vero»  che  quello  Cabertntbo  conte  naia,  fecondo  Plinio»Ia  cen- 

£&"•  telìma  parte  di  quello  era  già  Rato  magnificamente  eretto  in  Egitto,  di 
cui  egli  dice  .hauerne /)«/<*/<> prefo  il  modello»  e la  forma.  Ammiran- 
doli tuttauia  da  vicino  anco  in  piede  per  Ponente  > qualche  poco  della 
fua  circolare  > c ben  balìa  facciata  > conl'infigne  intrecciatura  di  vari/ 
SZf-,  tagli,  congiuntioni,  incontri»  e rifeontri  di  qui  di  là  miRi»  diui/ì,  e con- 
fiifi  : Giace  quefli  quafinel  ccntrodel  Regno  » però  più  al  lato  Meri- 
dionale attinente  » &in  vgualdillanzadi  ij.  miglia  dalle  CittàdiCw- 
tina  »e  di  Gno/io  » in  mezzo  delle  quali  egli  è proportionatamente  lìtui- 
r frltveh  to.  Jl  Tcrbucben,  D.  Pietro  Martire,  e Giorgio Alefaniti  Arciuefcouodi 
Tiet.  Mar.,»  Candia»che  vi  furono  refpettiuamente  à vederlo  di  perfona»aRerifcon' 
auj . cl**r  in  VI1  Monte  da  ogni  parte  incauato»  oue  non  per  altra  uuniera.ò 
Rrada»  chcpervnmalficuro»  eRretto  fentiero  follmente  andar’ vi  fi 
po(fa»c  ciò  conia  guida  d'vn  perito»  che  con  foce  accefa  le  preceda»  e 
così  vengono  àdiRi.itementc  olTcruarfi  glierrori  ineRricabili  di  detta 
famofa  opera»  per  cui  pofeia  fi  guarda  al  Tempio  di  Diana,  poRo  fopra 
M -taliut,  poco  dal  MaredifcoRo  » c poco  anco  da  Gortina,  che  piu  oltre 
TUn.  /'*. }?.  al  fuo  MaeRro  1 1 lìedc . Del  qual  Laberiuto»e  degli  altri  tre,  che  in  va- 
rie  parti  del  Mondo  furono  eretti»  fe  ut  U anco  mentipne  nella  uofirai 
graa Cifra.  Sqnoui  * 
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et!  Sonori  poi  per  l’ambito  di  Cardia  farinate  dallanatura  > non  poche 
ilo*  Ifole  > e Scogli»  de*  quali  mi  prenderò  la  pena  di  farne  con  la  piùefatta 
» diligenza  > anco  fuccinto  racconto;  E dando  principio  dal  margine., 
im  più  Occiduo  di  Borea  , ci  fi  rapprefenta  quella  di  Turimi,  che  fù  gii 
?»  Utfìmijloma,  cioè  Bocca  d'argento  nom  inata  » di  yy.miglia  in  circa  di  giro* 
ilh  porta  in  ottimo  luogo»  con  picciolo  > mi  ben’  opportuno  Porto  > e eoo 
ciò  fondo  puro»  & affatto  da’  perigli  de’ Scogli  lontano»  tendendo  al  Mae- 
vk  rtro  del  Golfo  di  Canea , fri  il  Capo  MtUeca  Orientale  » e Capo  Spaia, J 
,6»  Occidentale  ; E tri  detto  Capo  Melleca » e Capo  Dipano , trouafi  il  Se- 
dei no » Animalo , chiamato  volgarmente  il  Golfo  della  Suda  ( ricetto  di  di-' 

(i.i  ucrlìffimi fiumi ),  ou’é Tifo! a »coI fuo Porto >chc riguarda verfo Gre- 
ta co»  cortruttoui  » c pollo  in  iftato  di  maggiorficurezza  che  mai  » & i cui 
OS;  erta  Ifola  commnnica  parimente  il  nome . Hauendo  in  oltre  due  Ca- 
ia» ftelli»  ben  muniti  d i prefidio»e  d’altro  neccflario»  che  all’  efempio  delle 
i i»!  contingenze  altre  fate  occorleui»  la  rendono  di  prefente  quali  per  ine- 
>M  fpugnabile.  Inerta  il crudcl nel  ijj8.  fott’il  Ponteficato  di 
n«B  Paolo  Terzo ( in  tcmpo»che  Solimano  fecondo,  decimo  quarto  Impera- 
tor  Macomcttano  » gu  rreggiaua co’  yenett , echeneliyyò.  haueuadi 
giàpur’anche  alfediato»  benché  indarno»  l’Ifola  di  C orfk  ) dopò  disfat- 
te nell’  A rcipi.  Iago  Scbyrat,  e S cl/iatti,  e d’indi  prefo  vela  verfo  il  Regno 
die andia  per isfogarc l’vltimc acerbe fue  paflìoni»epiùrabbiofofdc-  Veri/jiafir. 
gno»  che  verfodcl  nome  Chriftiano  nntriua  » vi  sbarcò  alla  fine  con_  ‘"CrJ,d‘- 
aguerrita  Soldatefca  de’  Giannizzeri , cper  Celeftc  volere  ne  prouògli 
lifiì  euentiiu  contrario»  elfendone  reflati  non  meno  di  500.  trucidati.  Voi-  frrr 
ini  ledi  li  tentar  poi  Rf»/a.o>econnonminorftragcnefùpurerefpinto  »e  «7j»I 
laiff  l’ ifleflb  feguimedef  inamente  nella  Canea , & auanzatort  poi  frii  Sf- 
qÌì  tbia,e  rittouatala  quali  del  tutto  in  ahbandono»afportandoicne  fecoil 
diri!  Cannono  & altre  monitioni»  fe  ne  ritornò  in  Arcipelago . 

0 Euri  parimente  frila  medelima.e'l  fi:oPorto»vuo'.coglio»dcttoIaffnw 

1 Mi  fioriera  fol  ito  i quciOJficialiChriftiam  diportami!!  fouente  ifolazzo. 

0 Se  bene  non  lal'cierò  pure  di  auertire  d Lettori»  che  l'equiuoco 
tisi  prclò  dal  Boterò,  abbracciato  dal  Doglioni»  e ft guitato  da  gli  Atlanti, 

0 nel  fare  il  mentouato  Capo  Melleca  vna  cofa  ìftefla  > che  il  Capo  Drepa- 

0 no,ò  Drapano»  tni  inuoue  a riuerentemeute  confutarne  le  loro  opinio-  Aefz* 

iììC  ni  ; Mentre  > oltre  gli  atteftati  di  molti  graui  Autori  » c fri  di  qnftì , ».  ,n 

ifi  anche  il  Laurenbcrgio»  Venturieri»  Bofchini  »&  altri  » che  ilprimo  dal 
jà  fecondo  con  dirtantediiìttìouedi  circa  20.  miglia  di  tragitto  di  Mare,  e rmtùr. 

\id  forlì  piùdi  yo.  per  Terra  > diftiutemente  deferiuono  ; rn'epoi  per  prò- 
jfoS  pria  >e  vilìua  ifpericnzapiù  che  noto  » per  hauer'  io  rnedefmo  findall’- 
ijj/  anno  del  1668.  con  particolar'  attcntione  più  d’ vna  volta  > el'vn’,  o 
c0i  l'altro  dal  detto  Collodi  Suda , o Seno  Animalo , fepara  ta mente  olier- 
ai uatodicorae  iu  compagnia  di  più  amici»  non  poco  per  altro  nella  Ceo- 
090  grafìa 


m*  camdia:- 

grafia  ver  fati»  e d'alcunì  di  que'degni  'Pjtberidtf  Territorio  Candianò 
vfciti»  diligentemente  difcuflì»  e diflèrcntiati  , Ch' hoggi»come  recai! 
B/,uàr-  Baodraod  la  Punta  di  Drapano  vien  chiamata, fidandolo  fri  la  Canta  all' 
Occafo>e  l’accennato  Seno  all’  Orto . In  vicinanza  della  Suda  poi.veg- 
gonfi  altri  Scogli  > & Ifolc  » tra  quali  » quella  di  Spiaggia  , e più  oltra_ 
S.  Tritolò»  Se  vlcendoda  detto  Golfo  per  drizzarci  veri'  Orto»ritrouia- 
S‘f  mo  la  S tandia,  cosi dal  Sofiano,  pofeia  Scarnila  ,fi  come  Dada  Plinio  » e 
rc!Z\  Dia  da  Strabone  » e Tolomeo  ; Ifola  le  bene  non  habitata,  commodiffi- 
St7ek-  ma  però  a'Legn^chc  nel  tempo  della  guerra  in  particolare»  con  le  mi- 
litie  » & altre  monitioni  vi  approdauano  > E d'indi  poi  fopra  S cbiffì , o 
limili  Barche  inferiori, tragittauanfi  alla  detta  Città»  al  di  cui  Aquilone» 
mialquanto  più  verfo  Greco»re/la  ella  abfcutata  Io  fpatio  di  dicco 
miglia  : E’ ornata  di  molti  Porti  >e  Ricettacoli , peri  Vaifclli,  Galee, 
e qualunque  altra  fimil  forte  di  grolfe  Naui , benché  duo  ne  fi;  noi  pii 
frequentati»  cchhabbino  primario»  c più  degno  luogo»  e nomedi  Por- 
ti» quello  c»oè  della  Madonna,  d'altro  ai  Svicolò;  fi  cornei  quelli  non 
reità  innulia  inferiore  il  più  Occidentale  detto  di  S.  Zorgt,  che  tennero 
alcuni  douer'elTcrriftcfio>che  vnode’fopradetti  altri  duo.  AlfuoLe* 
uantcpoivedcfila  Falconara;  indi  torcendo  à delira  nel  Golfo  di  Co- 
lochita»  vi  fi  rapprefenta  Spina  icommuneinente  detta  Spillatura  » ifo- 
Ietta  diflaccata  con  piaceuole  canaletto  meno  di  due  ftadi;  tiretto»  da 
quel  gran  fperone»  che  in  fimilitudine  di  Penifola  nell’  ellremiti  Onc- 
iale del  Regno  verfo  Greco  fi  llcnde  in  Mare, da  Turch'uAdda^icb,cioi 
’Sioglieth,  nominato,  reltaudo  dall'auuerfa  partedel  continente  peraltri 
otto  verfo  i'Occafp  lontana, c fra  quello, e quella»é  fituato  il  fuo  Porto, 
capaciffimo  di  quaI|moglia  potente»  e grolTa  armata,  che  in  lunghezza 
di  trd  miglia,  ed' vn’ altro  in  larghezza, mira  à Greco  verfo  Leuante. 
Alla  punta  poi  di  detta  Penifola  e'fituatavna  picciola  Cappelletta  » da 
douc  li  haurebbe  con  ogni  faciliti  potuto  battere  la  Fortezza  di  Spino- 
lunga, , Ce  i Veneti , anco  in  ciò  ben'  accorti  » non  v'  hauelTcro  con  Io,, 
douuteprecautioni  per  mezzo  di  vn  riguardeuolc , & incfpugnabilo 
baIo3rao  rimediato  in  tempo,  da  cui  non  Colo  vien  la  medefima  refi—, 
piucheficura»  mànerifultaparimentepciri/le/Totempo  a' nemici  la 
dilficultidi  Deragliarla  nell'  occalioni . In  fondo  al  Porto  fono  poi  le 
Saline,  polle  pure  fri  la  detta  Penifola,  el  auuerfa  parte  della  terra-»' 
ferma»  chcs'ablentanoda  Spinalungal  intcruallo  di  j.  miglia»  e non 
moltolontano  v è Pane  fino,  fi  come  giàdigran  fama  > cosi  hoggi  altre- 
tanto  negletto,  e vile  . ranella  dunque  con  le  altre  due  Fortezze, Gara- 
bhje,  e Suda,  che  le  llannoal  Ponente,  rimafero  alla  Republica  nell'  vi- 
tame conuentioni  ddla  refa  di  Caudia,vHÌte  a'  loro  Porti,  che  fi  Rendo; 
poiino  a i lidid’elfoRegnodèrbate . 

Più  fopra  a Spina  verfo  Mae  Uro  fi  ritroua  ii  fcoglio  di  Spira » anco 
u alla 
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alla  terra  molto  proflìmo  > al  di  cui  Aquilone  vedonfi  IiO«i,lituati  quali 
1:2  in  mezzo  > & ili  vgual  diftanza  fra  la  Standia  » e 1 ’lfole  Diom[iade,d  JideU 
wi  fi  » la  maggior  delle  quali  ( eh'  eia  piu  rimota  ) dicefi  Taximadocbea , e 
M la  più  Boreale  Calcai, e quelle  fono  le  vltime  » e meno ofeure  di  fama 
della  colla  diTramontana»polle  quafi  nel  dirimpetto  del  capo  S.S idem, 
tt*  fotto>e  d’intorno  al  quale »vi  fi  feorgono  poi  inoltilfimi  altri  Scogli  in» 
in®  degnidi  memoria;  I migliori  però  fono  Murena  >e  più  fotto  ver' Aulirò 
!<d  Lutati, & indi  in  traccia  della  propria  coft.i,Vl(o\lChri/hana,g\ì  Stmbifi 
ila  /«nominata  > lignificando  il  medefimo  > che  Inferno  > eh ’ il  Sofiano  fà  1’- 
fi  ifteffa  , che  quella  di  Letboa , ficomc  anco  altr  i > Gaidurogni/a , e più  giù 
i-’s  di  quella  ve  rl’occafo  i CofonifidiW \^oCufogni[fa,e  l'altra  fecovicina 
liti  Lafogniffi  pure  chiamata»  e poco  più  alianti  ili  Fanoni  ,ficome  al  diloro 
Sbrocco altridneScoglietti» e piùdentrola  medelìa  falda  Aullrale>i 
ioi>  GaideroniìSi  alquanto  difcollo  ver  Ponente» l'I fole  di  Gaudo,e  Gandapal- 
diP  la  ,c  d‘  indi  in  feguito  dell'  iftelfe  » altre  tré  Ifolettccol  nome  di  Cololim 
:fli;  mene,  c più  d-i  li  del  CapoFlomed’JfoIadelIa  Dama, Se  aldicuiaullro 
ccs  fn  diftanza  di  poche  miglia  v’  è quella  del  Got^o  > &in  fua  propinqua  af- 
fali finità  anco  1’  jiuiigogo , & altri  Scogli»  & Ifolctte  minori  ; La  Prima  di 
di'  quelle  fù  già  Vaxmando  nominata  > da  Pi  inio  poi  Gaulos : da  Tolomeo  fg 

lì,  G atidi s, s Claudn  di  Suida  Claudor.da  Bedacol  greco» Claudam,&Claudd  TXui  -LVt. 
p da  Pomponio  Gaudor. da  Syto,Cura,  & Cimai  dal  Benedetti  Claudia:  da  sm. 

0:*  altrùcome  riferifee  Arias, C andò, eGandra;ricome  apprdTo  il  Gangcò,C5-  pnì.u.x.c^j 
io  da,eCàde;daGreci,Clauda:da  latini Cauda, da  altùCaudos,Caunoi,Clandut, 

•!i  C laudo s, Claudia, Clandot,Thera, & vicinamente  dal Ncgro»Go^óeCo^e.e  jl.L 
# l'ifteflb  àpunto  daFilippoCluerio»in4B//7«ù«nf»«r^i«//tf  parimente  có-  5 

ì&  firmato.In  quàto  al  fito»nó  v’è  poi  dubbio»  clfer  ella  vna  dell’ Ifolette  à _ 

:j  Creta  in  occidua  abséza  di  foli  jz.migliadal  PromótorioErwiVo.cóStra-  UV^6.  ' 

i,i  bone  Pronte  d'  Ariete, foggiacéti  priua  d'  habitatori»àriferua  di  pochi  Pa  simb.ub.%. 
y ftorijche  il  picciolo»e  quafi  dbfattoCaftdlodiCac/jiw/cha, vi  raàte.ugono; 

3fc  Et  in  cui  1 A portolo  Paolo  da  quella  fua  tépelìofa  nauigationc  rclpioto 
£ hebbe  alquàtoficuro  il  ricoucro»che  da  S.l.uca  nóGj«rfer»coll  erroneo  f A * 
,jl  parere  del  Dogi  ioni  » ma  C Uauia  nel  Greco»  ficomè  nel  litinóCaudx  vé-  ahjl?.  c.&. 
2 ne  de  rta.ouc:  in  nijulx  ante  tu  quàlar»  decurrenter > </'».  c vocatur  Qauda,  potui- 
^ tnus  vix  obtinere'Scapbam,  qua  ) notata  adiutori is  vtelrantur,  aceingentet  nauem > 
r:  tiruentes  ne  in  tyrtim  utctderèt  jummiffoqiP’aJe.Sic. f :i  quefl’Ilòla»ficome  per 

j tutta  la  parte  meridionale  diC  india  nò  v’c  Porto  cóliderabile»per  dar* 
jj.  cipolla  aH'importunitàdi  que’venti;Pure  per  diuin  volere»  v'approdò 
£ la  Naue»ou’eral  Apoftolodeteiuito.Hànopoi  altri  per  errore  creduto 
j e (Ter  l’Ifola  del  Go^o,  riftdfa»che  quella  di  Go^a  > òGo^o  polla  all  Oc- 

. cafo  di  Ma.ta,da  Plinio  GrkCti bicorne  da  StraboiieG««rfw:daNatiònali 
Gaudtjcbi:  da  gl  i Arabi  GauJojcb,  e da  gl'  Italiani  alfa*  fine  il  Gu^o.òcon 
. più  moderni  yJaudafut  ,c  G»y<i:traponenaouilì  da  qudlaià  quelli»  lo  Ipa-  v 

, tid  di  <Sòo.  miglia  ;E  Suida  iftelfo  dimyftrando  effer  la  prima  auco  sZi-'ì? 


t»3  _ CANORA' _ 

tale»  vifoggiunge  3 Hanc  QtuJor  > fine  Gogi  infulam  pnpe  Crttand 
hoc  nomine  efje  memorabilem > quod  illic  genenntur  ingente/  Onagri . AU*- 
ellrcmiti  poi  della  colla, che  tende  4 Garbino,  v*é  rifola  gii  nomina- 
ta di  porto  gmtbofoyc  nella  fronte  occidua»  Vandoltcbio  » fi  come  più  Copra 
al  Capo  Cutri  , quella  di  Stomololite  » & oltre  quella  » A panapetralida  > e 
nell  vltimo  angolo  verfo  Maeftro.il  Porto  delle  Garabufe  conl'angu- 
fta  fua  Ifoletta  nel  mezzo , & alia  cui  vicinanza  in  vn  curuo  golfetto  4 
firailitudine  pure  di  porto  » efpolle  all'Occafo  fono  le  Srrtt , à Secche,  ti- 
rate dalla  natura  4 guifa  di  mezza  Luna.  Indi  per  vltimo  fieguono  al- 
tre tré  Ifolette  » cioè  Capo  Bufo , Carbinipiali , & A/prolomonia  » con  Ca* 
belletto  anco  di  quello  nome  in  faccia  , & alla  falda  del  continente  > è 
Cijamopoli  col  fuo  porto . Ben’  é vero  > che  tutte  le  accennate  Ilble  4 ri- 
fcrua  delle  Garabufe,  Suda , Spinalonga , e Gogo , fono  per  lo  più  quali  di- 
shabitatc»feruendo  Colamento  per  albergo  diFitrc»comeC<wj?/*»e  cer- 
tialtri animali  Stambecchi  chiamaci  > limili  alle  Camozze  ; E fc  alcune 
vengono  cotonate,  ó da  qualche  numero  di  gente  praticate»  falfi  4 Co- 
lo line  d' cifrarne  qualche  poco  d vtile  dal  fuo  terreno  > e dalla  pallura 
> degli  Armenti. 

Era  gi4  quella  grand  lfola»circa  gli  anni  del  Mondo  jsjon.tirannica- 
mcnte  polftduta  da’  popoli  C ilici , e Caramant , che  vi  haueuano  molte 
Fortczzein  vari/ , e piùluoghi  edificato.  Onde  effe ndoui  (lato da  fio- 
mani  mandato  M ’ffi/oin  qualitidi  Capitano  » dopò  confumatoui  va' 
inti  ro  triennio  in  efpugnarla  > diilrutti  » e difcacciati  i difeufori >c  dif- 
perfi parimente  i Pirati  »chedopò  i Cilici  l'infellauano  di  molto»  I ot- 
tenne  alla  fine  fcnz’altrodiuicto  in  fuo  potere  »acquiftanciof  conciò* 
‘ttnipi*.  il  nome  di  C retici , venendo  d indi  in  poi  da  que’  Pretori  più  honefta  i 
& fiumanamente  goucrnatajE  nel  cui  mentrel'  Apo/lolo  V oh,  vi  pre» 
dicòr  Euangelo,  lafciandou'i  pofeia  in  diluì  luogo, rifa  fuo  difccpolo; 
Eteffendo  poi  cominciato  4 declinare  l'imperio  » e dal  magno  Coita* 
tino  trasferita  la  lède  inOricnte  » decadde  «come /labilità  Colonia  de* 
Romannanchefottoildo  niniodi  quei  Imperatori,  e venne  nel  mede-  , 
fimo  tempo  qualche  fua  poca  parte.fecondo  che  vnito  ad  Hortenfio  ra-  ( 
Bt/rrip! erri  conta  il  Bordoni  > da  lèguenti popoli  Italiani, di  Roma  per  tal'  effètto  } 
condotti , habitata  : Gurtancioè  Saturnini  al  numero  di  r oo.  Ailefim , 
ò Vefpafiani  joo.  Legni , ciouè  lottili  i5oo.  Vagiti  cioè  Papiniani  200. 
Claudi  , òfiomuli  180.  Selgodui  cioè  Agiati  »poo.  Coueni , óColon- 
neli^oo.  Arculeadi,  cioè  Orfini  160., & altri,  de 'quali  per  il  lungo  fog* 
giorno  fattoUi»fiperferocoa  i riti  dell'  Italia,  anco  il  linguaggio  > e 
collumi  icdiucnneroinco.ifegucnza poi  cutti  Greci; Vedendoli  linai 
tempo  hodiernodc  loroCafe  rouinate  » polle  Cotto  il  Monte  Lena  » gii 
Hipena.  E diliinpoidamed. inni  Imperatori  Greci  futcelfiuamente 
tuta  fin’ all'  anno  670.  nel  Poutcficato  di  Adeodato  » che  infieme  con  la 
T “ • . CaUbrU  ‘ 
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CilabrìÀt  titilla  i i Sardina  si  *1  primo  albore  detta  peftifer*  fetta  Ma-’ 
comettana.fùdanamedefimafoggiogata»  benché  dopò  qualche  poco  5wvot'' 
tempo  li  forte  per  fòrza  conuenuto  d*  abbandonarla . Venendo  di  nuo-  -»&*■*** 
Ho  all'  Imperio  Cofèantinojpolitano  più  decentemente  ainmembrata» 

(òtto  la  cui  ditionefebene  fen  viuefle  pofeia  per  qualche  fecolo  in  certoi 
mododiuota  «non  rimafe  però  nel  mentre  del  tutto  efente  da  diuerff 
bcrfagli  > & incommodi  di  guerra  , hora  co'  Veneti , & hora  co*  Tifoni  » 

» Genoueft  > in  vari/ accidenti  feguiti . 

Nell*  anno  poi  de!  noi.  fort*  il  Ponteficato  d*  lamentio  IH  ertendo 
la  Citti  di  Cofiantmopoli da  Francefi  , e Veneti  fiata  i viua  forza  cfpif-' 
gnata,  & elettoui  in  Imperatore  Beldtiino  Conte  di  Fiandra >frà  gli'Ori-' 
entalì  nel  tefjantefimo  fucceflìuo  luogo  annouerato  , e dal  medefimV 
Pontefice  col  mezzo  dell’infegnc  Auguftali  honoreuolméte  confirma- 
to » vno  de’primarij  Prencipi  » alla  quarta  imprefa  di  Terra  tanta , co» 
molto  numero  di  Signoridella  Francia  desinato  , e peruenute  confe-  * 

cutiuemente  nell*  anno apprertò del  izoj.inpoterd'eflì  Collegati, tuf-’ 
tele  Prouincic  ,e  Citti  della  Tracia, a fola  riferua  di  Mrianopolì , reflò 
quell’  Imperio  con  tutte  le  fue  attinenze  in  8.  parti  diftintemente  diui- 
fo;  Cinque  cioè  all’Imperatore,  cfuoi  depcndenti  difpoticamcnte  fer- 
iate >e  Taltre  trè,vnite  all’lfole  dell*  Ionio , Candta , e moftiflimedeir 

> per  i Veneti,  4 quali,  haueuaegli,  come  porta  il  Torfellino,  me-  I 

more  altrcside’riceuuti  benefici; , fattone  largo , c profùfo  dono  ; E 
perche  molti  de*  fuoi  medefimi  Patriti;  in  compagnia  d'altri  degniau- 
oenturieri , & illuftri  Perfonaggi , che  preponendo  i propri;,  cpiù 
importanti  priuati  intcrefiì,  il  zelo  del  pubi  ico  beneficio , edellaco- 
mune  vtiliti,haueuano  con  atti  d'Heroica  virtù , e con  non  poco  loro  v-* 
difeapitoegreggiamente  all' imprefa  cooperato-,  ne  venero  perciòcó  * 

altre  tanta  dimoftratione  di  douuto  riconofciinento  alla  fine  compen-i  «• 

fati,  quanto  il  di  loro  valore  erafi  in  quell' occafione,  con  vniucrlàle  co- 
mendatione  plaulìbilmente  preconizato . Fràqnefti  dunque , il  Mar- 
chefe  Bomfactodi  Monferrato  meritòdegnamente  d’ottenere  il  Regno 
di  Theffagiia  : Gotti/ redo, vmt'alla  fignoria  d*  lichene, V intiero  Priucipa- 
tod  \Acbata.  Henrico  Dandolo  ( i.i  ordine  41.  Doge  ) la  Citti  di  Galli- 
foli  : con  tutto  che  d 'altri  al  Doge  Giouan  Morefim  , ciò  attribuifcafi  , il 
che  per  non  ritrouarlìappreflò  il  Bulìeres,  & altri  Crotrlffbne'Catalo»  ~ 
ghidc  * Dogi  tal  nome  ,vien  parimente  ad  orrore  attribuito  ; fi  cornea 
■Marco  Dandolo,  Giacomo  Viaro,  e duo  loro  Nipoti  rimafero  fimifmen- 
dell*  Itola  di  Staimene , con  le  di  più  aiacenti,  inue  Ititi  ,*  Nicolò  Ma- 
**g*ioJo, di  Melo, Hi  alcun* altre  delle  riguaidenoli  : Marino  Sananti  ÓX 
quella d'  4n droyc  per  vlcimo  /yifasdelle  Carceri  Vctonefejdeirinticrq* 

*egno  di  l^^ro^<w/«;Che  tutti  in  fatti  i maggior  gloria  dell  Alciflìmo, 
propagacione  della  Cattonja  Fede,  & efaltationc  del  nome  latino 

1 ucuaa,* 


ili  fC-X.ÌÌ  E>  t À 

«c  jiii  à proprio foldo  refncttiuamcntc  imcntouati  luoghi  auauti  oc- 
cupato,' E trlle  prime  loaeuoli imprelc*chc  al  Religlofo  Balduj ao,ncl 
principio  del  Tuo  Impero  felicemente  riufci(Tcro>  fu  di  lègnalatemeotc 
ridurre  folto  1*  vbhidicnza  della  Romana Chiefa  > le  gid  diftaccate  > Se 
* alienate  Prouincic  di  Grecia»  c difcacciar  pofeia  con  la. forza  delle  ar- 
ili i Gcnoucfi  da  Candìa , che  pria  deU'efpugnatione  di  CofUmtinepoii  vi 
fi  erano  di giàd'improuifo  ridotti)  8c  vfutpatola  dproprij  lecitimi 
P offertori . Hor  1‘  Ifola  caduta  intanto  nelle  Venete  forze  » f*  non  foto, 
di  nuoui  habitatori  » e colla  refidenza  del  fupremo  Magiftrato  > e del 
primo  Rettore  sfotto  titolo  di  Duca  dt  Candì  a , dccorofcraente  illullra» 
la  > tnadidiuerfi  Priuilcgij  »e  nuouoordinedi  leggi  più  ciudi»  e più 
fumane  delle  Greche  loro  naturali  > vniformemente  honorata. 

Sp  bene  nonlafcieròcontaloccafionedi  parimente  infinita  re,  no» 
cfl'er  1'  1 Col  a -fecondo  parne  ad alcunùftata  altrimenti»  come  s'caccco- 
nato  i da  Baldutno  à Veneti  immediatemente  indono  conceduta,  ma  r 
benfi  dall’  antedetto  Em/jcio  di  Monferrato  col  mezzo  di  reai  sbotto 
didanaro»veuduta»&  aflìgnata.Sopra  di  tuttoché, Peonie  dime  parto 
< in  feguitod  autoreuole  appoggiodipiii  degni  Croniftóftimati  aftrefi. 
nella  ferie  de  gl'Imperaton  Orientali  > Pontefici  * c Dogi  > che  ne'pro- 
prij  tempi,  rifpettiuanieate  regnaronoipcr  i più  grani , e più  accerta- 
• ’ ti)  nonraenconuemente  * che  opportuno  «draddiiruivnitiidifparcri 

tdidiucrfiahrrScrittoriifrddi  Ioronon  poco  pur  implicanti  »itpiù  tri- 
' to  » e piùfuccinto  filo  ddlEiftoria;Cosi  parinaentc  douerne  nclliftcfió 

tempo  rifùltare  » cllér  l' a flou  to  del  tutto  fulfo  » & erroneo  » come  quel- 
lo»chein  varie  maniere  sedefi  ne’racontjfuor  di  mifura  non  poco  al  te- 
rato^  llBertio»Bopcro>Porf^Cch»>«  D oglioai» vogùondunqne  d ae- 
cordo  xcrtcr  quella  «fiata  venduta»  òdata  in  dono»  òin  dote , òiu  altro. 
ttTC.Uh.3.iK  fimilmodo  *al  incatenato  Marciteli  Bonifacio  conceduta  >cda  cinedo 
P®k>a»*  Veneti  i àcon  reale  «òconfiuta  vendita»  trasferita  » l' anno 
4d  Contarino  del  tradii  Munfìerc  nel  iz^S.rrdeaathe  Bu- 

ilrif/;**'.5'  ^crcs  uel  iaox.glt  Atlanti  nel  12.14.E  poi  ntimedefiino  volume, foglio» 
' >-  i-‘  c Cotouna»anca  nel;  i Z94-  Oat:bcu  dinendtt*Jineyenim<à  boni  fati»  »«* 

aiLt.u*  da  Ferr4tenfis  anta  Domini  1ai4.fi  come  altroue  >vniti  anco  al  foprac  ita- 
iMtSt  t0 Bercio:  Baldmnus  Comes  Flandriap&  Imperata  Cot.fiantinopoiees  diche 
r ! **  Macchioni  Mpqti{ {pirati , d pi»  vendila  ql  yenetis  tu  1 iy<j.  immani *mt pra- 
ti*. Soggion^udo  in  oltre  alcuni  de’  fopranominat»»cfler  la  Ccffioue 
f tuie  tu  a iauore  di  B<milacio>lìata  fatta  da  jileffie  Comneuo  Impera- 
to!' Orientale  fuo  Nipote  eliche  per  non  hauee'd  iunior  r.4<<#»»  o v* 
diquefiouoqae  ,dh  Balduina preùecefforc  C perle  ciglia  af- 

fisine congiunte  altrimenti  uominato  ) Imperato  più  che  f.  mefi  » all' 
iltxo^iUUco  Ull.d’lfaciofighuolof  che  nel  fettimo  me  fede!  tuo  Prie- 
n <^?*to«tcfi4auco  ujd'wamcuu  ftrangol^t»>  pec  tauor  de'  Cren  uc{ 

1 — uounxùo 
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di  domìnio  faccedu^o.c  che  dal  timore  dell'arraicoffegate  forprefo.erafì 
m in  Morea  pria  ritiratoifinendo  anco  in  breue  infelice  menrc  poCcìa  >»V 
hkj  vita  i dourà  inondine  fimilmcnte»  ad  errore  non  minordel  primo  effcr* 
itti  afcrittoj  fi  co  me  dalle  piùcollanti  autorità  feguirnc  >efler‘  il  Rcgnodf 
Jlei  Codia  con  fommagrofliUìnud  ’oro  ftato  i Veneti  nel  io  12  .a  ano  i pun- 
p to>  che  vi  venne  Balduino  in  Imperatore  eletto>da  Bonifacio  venduta» 
ii:  4 cui  nell'  ifteffo  re  rapo  eTadal  medefinio  fata  allignata . 
o:j  Horprofeguendo  il  mio  dimorfo.  Sù'l  bei  principiodcl  gouernode* 
i,H  Vcnetianijfott  il  mentouato  Doge  HenricoDaadelo,ievXÌ  Cardia  qualche 
Uà  turbatione  d' alcune  feditioni  inforteui  da  certi  Narionalidella  Cafa de 
it|  S.Stefano>  che  haueuano  occupato  Mirabella,  già  per  finanzi  Vanormo, 
le  qualUficomehebberoperlorooriginevn’ appoggio  di  fiacca  pre» 
,(I  j funt  ione»  così  dal  valore  di  Giacomo  T tcpokhche  vi  accorfe  in  tempo jtc- 
:;c[  ftorono  in  breue  fedate  > & inficine  del  tutto  eftenninate  . Benché  poi 
nel  IÌI7.  lotto  il  Papato  d' H onorto  Ter^o,Sc  vltimo  anno  del  Ducato  di 
^ “Pietro  Zi  ani  » e principiodi  quello  di  Giacomo  Ttepolo , venirti:  di  nuouo 
non  poco  vdlàta  dalla  fiera  ribellione  de'  fratelli  de’ Corazzi  > cioè 
Theodoro , e Giorgio  piùcofpicui  d'erta  Città  di  Candia  » de 'quali dal 
1 , Trodc  Ma r ino  More!: ni  j e da  1 Magnanimo  Marco  Gtadenigojche  còme 
Generale  giàcreatodal  fudetto  Imperator  Balduino » haueua  per  tutti 
a'\  gliangoli  di  que'Marilafciatoin piùoccafioniancoa'dannide’Ceuo- 
uefjviua  » & eterna  mcmorude’iuoigloriolì  geli  i >reftò  parimente  la 
f " temeraria  alteriggia  anco  abbattuta . Due  anni  dopò  a letto  il  Ponte» 
11  fico  Guf  ano  ano , e di  detto  Doge  T iepolo  » altre  due  famiglie  Candii* 

De  y de’  Milofoi  i e Scordilli»  r ibellrtcfi contro  1 auorità  «lei  proprio 
Prencipc»  e concitando  àlorpró  aucoG/o:  Patata  ò Batiale  > eh1  iii^ 
compagnia  di  Theodoro  Lafcarì , già  fuo  Socero  dimorante  in  Metti  tu  » 
,i,Jj  Jaceualì  vniuerfàlmente  per  quelle  parti  vociferare  Imperatore  » mi- 
*■  uacc  tauano  con  mano  non  nteno  armata  > che  incrudelita , apportarle 

^ l'vltimoellerminioiEdefattohaiuitobentolloàlorodiiiOtione 

fimo,  Milopoti.n.o,el  a/ielmwi,  od*,  difpokro  folto  la  fpc ronza  della  cadu- 
w ta  di  lajulJìot.ifacio,  poter' dfirellar  della  maggior  ;parte  del  jRegno» 
**p  non  men  fuptrbi  Polk-flori»  che  a doluti»  & iuconttallabili  Litcnferi  > e 
& Culi  odi  ; Qnde  per  grande  1 che  fòlfe  flato  lo  sferzo  v fa  toni  > non  gli 
**  * riufeì  però  d'Jiauerlo  cui  Delle  forze  > per  elle  r flato  da  Cacata 0 ^tuonale 
valoroiementc  ditelo  > c gli  aggrellori  non  feaza  ignominia-  ributtati* 
& Non  priuando  della  giuila  Cotona d’ Alloro  in  que'  medefirm  tempi  % 
xf1  e luoghi  meritata»  c fempre  douuta  all'  egreggie  attioni»  àdebellatfeuo 
1 d'altri  jK.it>eliidiC’<iHù/<ajdimoflratc  da'  Nobili  ,Guttt,  Bala/tero,  Botl^  » 
Tbtaidt,  M teliteli,  & altri  gencr  olì  Capitani  > dal  lecondogrerabodi 

di»'  quella  fortunata  Republica  liciti.  Nè  mùior  fu  poi  l’altra  del  11  ja. 

t« P neiàfeinciuatod'  McjundioUuouo  \ & vltiino  auuo  del  Principato  di 
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fa  arino  Mrqini  siila  Canea, che  da  Luca  Grimaldi > &Vberto  d’  Oria». 
.Capitani  dell'  Armata  Liguftica  i mentre  teneaano  il  viaggio  della 
propria  Città  di  Candita»  repentinamente  aflalita>&  inficine  depredata! 
hi  lanciarono  poi  alia  fine  > e non  fenza  qualche  fpargimento di  fanguc , 
^nafi  diflrutta  3 & affetto  deuaftata . Si  come  nel  1 {xK.in  tempo  di  Par 
jpa  G tonarmi XXl;cael  fettimo anno  del  Doge  F rance feo  Dandolo, non  ron- 
fiò anche  r^etbìmo,  e Cernita  iftdfa  fenza  nuoni  acc  identi  apportateli  da.* 
tr<r fratelli  Xtjopuh , che  oppoftofì  con  ardire  più  che  violente  à gli  or- 
iundi contribuire  advna  inipofitione  commandata  da  EtagioZcno  Du- 
ca dell*  Ifola  > per  armami  alquante  Galere  > e reprimere  con  ciò  l'or- 
• .soglio  d’  Andronico  Taleologo  Impcrator*  Orientale  > che  con  ogni 
franchezza  fc  ne  giua  fcorrcndo  j c depredando  tutto  l'Egeo  ; E dopò 
<l'hauer*effimedcfimi  commolfo  à feditione  tutto  quel  Territorio  3 ^ 
k.  reato  vn  loro  Direttore >e  Capo  per  indi  drizzarfi  anco  alla  volta  del* 
ia  Metropoli  > dando  alla  fine  per  loro  difgratia  nell'incontro  di  Gin 
■Canari,  con  buon  ncruo  di  Militie  i tal  effetto  dal  Zeno fpeditoui , rcftó 
-il  yarga  loro  Comandante  nel  mentre  vccifo  3 c li  tré  fratelli  nidi  giu, 
JHtiati.  « 1. 

Ben’  è vero, che  nel  corfo  di  tante  feditioni  come  s'é  detto  accadute» 
non  haueua  pcranchc  la  Rcpublica  ildifpotico>  & afToluto  dominio  di 
tutta  1 Ifola  3'  come pofeia  nel  Ponteficato  di  Clemente  Se/fedcl  1 S43»e 
nell  * anno  primo  del  Doge  %And,ea  Dandolo  più  profperamentc  fncccdét 
dall’  habditàdel  quales  li  come  reftò  intieramente  foggiogatasc  colti» 
tuita  nuoua  loro  c doma , cosi  per  altro  di  tutto  il  nccelfario  decorale» 
•.mente  munita  «edamoltillìmidell'illcflaloronobiltàpiùccc.ttuata, 
Jiabitata  j Elicli'  ifteflò  tempo  di  uerfi  Vffici>»e  Cariche  Militari  di  Ca» 
Galleria  tra  que'  feudati  parimente  ripartiti  3 affignandofi  àcialchedu» 
«a  delle  qualisaltri  fei  ordini  inferiori «fotto  vocabolo  di  Seruemerie,pet 
pi  ufi  diradile  fai  e per  ffenodi  que'  inftabiJi,&  infidi  popoli  iu  quattro 
Contrade  diùifi,li  come  in  altre  tante  Giurifdittionise  Portiom.  cr'aiv* 
<he  fiata  1 Ifola  tutta  quatnpartita . Nella  prima  fil  dichiarata  la  O*. 
9ta , Città  per  altro  didiecc  mila  babitatori»  e non  me  n di  14.  Parroc- 
<h  e Latine  ì conduplicato  numero  di  Greche  decorata  3 e folto  i cui, 
ie  Città  di  C btjamo,  S elmo,  $.  Micbita > Sfatbia , & *,1  pii  or  no  igia  bicorno , 
xou  »44.  Ville  » vennero  vnitemente ammembrate . A quella  confo» 
_gualau  quantità  di  9100.  an ime  di  dentro  jfuccedc  mordine  fecondo, 
Jtfibimo,  capo  della  Città  di  Miopotamo*  di  Lafia,  Cafiello  pollo  i pii 
<lc'  Monti  (A.  in  non  difconuenicnte  vicinanza  dell'.  Ida  ) nell*  diremo 
.Meridionale  del  fuo  Territorio3  e di  z6j.  altri  Villaggi  di  Conto;/]  co- 
me di$d. Chide  Cicche  1 e non pai die  otto  de' Latini.  Nella  terza 
fu  S ulna,  con.5000.in  circa  de'  propri;  Nationali  j e la  Citta  di  ti  ter  a T 
fyZffi  éGifaptoM , & altri  74.  Caitdiettùe  t alali  tu  mediocre  appa^ 
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fa  renza",  con  18.  Chìefe  fri  Greche)  e Latine . Nella  Quarta  > & vltinia__* 
«è  venne  poi  Candia  di  tutt'  il  Regno  Capitale  > di  20.  mila  perfonedi  felr 
f3  fo»  & età  differenti  ìficome  d'altre  17.  mila  nel  fuoriflretto,eeolnu- 
lJE?  mero  di  22.  Parrocchie  Latine)  e poco  meno  di  70.  di  Naturali)  hone- 
ftemente  ornata . Alla  cuidirettione  furono  le  Citti  di  Maini  fi  a , Te - 
mene,  Caflelnouo)  Viotifjai  Bonifacio > Beluedcre-,  Tediana , ò Trinda,  e Mira- 
’&■'  bello ) con  467.  Villo  iafìeme aggregate  > che  vnitc  i tutt'altrodcll'in- 
tiero  Regno)  formontauano  nella  quantiti  200.  mila  perfone . * 

E-ciò  pure  non  oftante  ) d*  indi  ì qualche  poco  tempo  > nel  lift,  i 
»-  punto  > che  siVl  Vaticano  fedeua  il  Sello  Innocentio  > eflendo  dopò  la_ 
o”!  morte  del  Doge  Giouanni Delfino  > fucceduto  in  quella  digniti  Lorenzo 
E»  CclfOì  in  ordine  il  y 8.  Akuni  Nobili  Candiani  rifentitofì  feditiofamen- 
w mente  contro  il  loro  Sourano  > à caufa  d' vna  taglia  importa  per  rifar- 
gli1 cimento  del  Porto>  c del  Molo  della  Canea , adducendo  efrer’cflì  ab  an- 
«£••  tiquu  fiat'  efenti  da  ogni  angariai  contributione;E  dopò  d'hauer’anco 
aia  rifteffo Duca  di C a*dia,c  Cuoi  C origlieri  indecentemente  oftlfojindufTer' 
ut'  à ribellare  infìeme  la  C mea,  Rjthimo,$c  altri  Luoghi  aiacenti)  Creando 
nel  mentre  vn  loro  Capo  > & inalzando  per  Conclone  nella  loro  Ban- 
co) dicra>  Sa»  Tito  Protettore  dell'lfola)  in  vece  di  Sa»  Marco  Protettore  di 
aiti  yenttia , Contro  de'quali  preualendo  alla  fine  il  valore  del  General  Mi - 
Jijì  chicli)  e del  luechino , reftornole  cofeconpunitione  d'alquanti  Ribelli 
fce  del  tutto  acquetate . 

ned  E dopò  altri  accidenti)  e turbolenze  indiucrfe)epiùguife  )etempi 
etti  occorfe  5 men  degne  di  rileuantc  rifleflìone)eflcndo  nell’annodel 

sù’l  principio  del  Ponteficato  d’  lm,ocen:io  X;  c nel  Pr  incipato  di  Fr.w- 
jiè,  ctjco  Afort»o5>r.Doge>conformidabil'apparatO)inuafadall  armi  Ma- 
lato «omettane  la  Caneajiic  venne  pofeia  per  la  lunga)  elabor  ofa  guerra^ 
nrj  fuccefliuamentedallortrettO)  esàguinofoafTedioikguirelacadutadi 
1 aJ  tutt*  il  Regno . Che  per  deferiuerne  breuemente  le  particolari  > e pili 
u,s»  necefTariecircoftanze»  non  d'altri  Autori  ricauarle  m econuenuto.  chc 
jtl  dalle  viuc  voci  di  quelli  > che  qual  fin  dal  principiodcgl'  infrangenti  » 
pi  furono  a tutti  i fucceflì  prefe  nti  tertimoni;  di  veduta  j fi  come  anco  4 
ojtf  parte  da  altri  Soggetti  di  qualità  > e di  fede  eccettuati  )«he  per  il  corfo 
00  del  maggior  femore  della  guerra  > hebber  l’honore  d'aflìrtere  à diuerf? 
cd  Prencipi  ) & altri  fublimi  Comandanti  di  varie  parti  d Europa  > cho' 
•00  volontariamente  vi  fi  condurtelo  à militare  ; E niente  meno  da  alcuni 
Ijji  auuenturieri)  che  caduti  nell'  infortuniodi  forzofa  fchiauitudine  in  po- 
•iiid  terde*  Nemici  ) feruiro  pergran tempo  àtjue' Officiali  entro  del  nie- 
<01  delìmo  Regno  > che  redimiti  nello  (lato  primiero  di  liberta)  efcrcita- 
jl d ronpofcialodeuolmcntcpcr  la  Republicada  Carica  di  Dragomanni;  Ri- 
fi  portandone  per  ciòic  fin  qui  conieruandonc  [ come  più  volte  mi  òco- 
£;r;  tiìlp  J hoiKrtipimi,  e commendabili  ben  ferula  ; E pertanto  hò  voi u- 
~ ' 1 $ " * 
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to  farli  qui  con  fideliflìmi  carattcrinn  laconico  rìftrctto  gradatcmcute 
legni  re . 

Sottoli  rj.  dunque  del  tnefc  di  Giugno  dell' antepofto  anno  1645.; 
'comparile  in  fronte  del  CapoSpada  di  C reta,  àguifa  dimezza  luna  di» 
latatcmente  fchierata  per  quel  Marc»  l' Armata  Ottomana  » che  sbar- 
cata d'indi  i poco  in  terra, drizzoflì  d celeri  pad!  verfo  la  Corea;  Vna  si 
repentina»  e non  penfata  nouitd  refe, fi  come  gli  animi  di  molti  di  que’ 
difenfori  » nonmen  languidi  > che  vacillanti  > Così  dalle  riflc/Ebili  fu> 
doni  » & cifortationi  di  paterno  zelo  del  Veneto’  Proucditore  Antonio 
Tymagicro  » Perfonaggio  altresì  d' cfperimentato  confi glio  > c di  mag- 
gior'antiucdenza>reftaron’i  meno  audaci  al  meglio  rinuigoriti . Onde 
efiendone  perdiuerfe  parti  del  Regno  ( & àque  luoghi  in  particolare» 
oue  conpiù  vicino  rinforzo  s’hauefle  potuto  accorrerui  à fuo  tempo) 
fenzaommifilone  di  momenti  » flato  fpedito  l’auifo  , furono  frcttolo* 
demente  podi  quei  pofiìbili  ripari  » che  ad  vna  sì  vrgentc  neceflìtà  par- 
uerodouer  riulcire  più  falutari  > & opportuni  ; £ de  fatto  piantatoi 
la  mattina  feguente  de’  14.  l’Aflfcdio  > e difpoflc  le  cofe  in  ben  formata 
bell  ica  ordinanza»  & apparato»  diedcr’alli  itf.pofcia,giornatadi  Ve- 
nerdì» principio  àberfagliarc  con  groflìfllmi  Cannoni  la  Porta  K etti- 
mota . La  Aretteeaa  » in  cui  vcdeuaìi  la  Piazza  sì  di  monitioni  da  gueiv 
ra»  chedidifenforì»  fdcon  degni  moti ui  rifclucr’  il  Comandante  di 
non  folo  riparare  a mille  inconuenienti  > che  per  1* inftabilitàdi  quell» 
infida  Kationc,  vedeuanfi»  non  lènza  apparenza  di  peli! me  confegucn» 
re  fopraftare,  mi  di  chiamar  parimente  in  difela  tutti  iFcudati>c  No-, 
bili  Republichifti  della  Colonia  Cretenfc»che  in  contemplatione delle 
ncceffità  dcll’Ifola»  e limili  eftremi  impegni»  erano  già  flati  dcH'inuc» 
ftitura  de*  titoli,  cd’ogn'  altro  grado  dalla  munificenza  del  loro  Prcn- 
cipe,decorofamcnte  honorati . I quali  mafcherandole  loro  ifeufe  con 
ivani prctellidegli  antichi  Priuilegij , che  da  sì  fatte  funtioni  glidi- 
chiaraflèro  direttamente  del  tutto  immuni, 8c  iufieme  à finiili  vrgenze» 
c bifogni  in  nulla  obligati» poco  curauano  1*  vbbidire  à gli  ordini  fupre- 
ini  » fin'  à tanto  , che  dalle penali  Coniminationi  della  vita»  ede’beui 
coflretti,  vennero  in  maggior  parte  pofeia  tratti  à pcrfonalmento 
cquiparirui  ; E come,  che  i douuti  lbccorfi,  ncccfTarij  per  altro  all'  im- 
ìpiineuz'a  del  male  » fempre  più appariuano  lenti , c la  Piazza  coutccu- 
tiuamentcpcrlipatimcnti  » continue  vigilie,  e rimorfo  d'altri  limili 
Incommodi  » vie  piu  dannificata , e refa  manchcuole  d'aflifienti , con- 
Oenne  intanto , per  ouuiare  a'  danni  peggiori , pattuirne  la  refa,  dio 
con  capitolatiom, benché  in  molto  à Veneti  vantaggiolc,  lègui  alli  ia» 
d’ A goffo  giorno  eli  S.  Chiara , dopò  due  mefi  di  crudeP , c ft  retto  Alfe- 
dio, ouc,com 'clama, reftaflero  ballarmi  Latiue  zj. , cpiuuiila  de’ Nc- 
qjict  alla  morte  iayrifrati  » t perciò  con  non  poco  ahauuo  ìi  colie  il 
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z 1 tultam  di  MuJIafà  Gran  yifire, che  gli  hanefle  rappreferitato  lo  flato  dctr 
f la  Rcpublica  in  Candia»per  molto  tenuc>& indebolito . 

Nel  feguente  anno  poi  il  Pafcià  iffan  col  preteflo  d'dTcrle  flato  ne- 
L gato  il  Porto  della  Suda»da  egli  icjue'Comandantichieftoifi  portò  con 
c ‘ la  Tua  Armata  all'  Attedio  di  Re//>/iwo>propoftolida  Hufjiin  Deli  Vafcidt 
ched'  ordincdiqneirimperatoredopòlamorte  d’Tfkf » come  diremo» 
^ vi  fi  era  condotto»  dopò  gagliarda  refiflenza  » e gloriofa  difefa  » fu  me- 
1 ' dcfimamentednopo.verfolafine  d' Ottobredel  » con  non  poco 
fLl  pregiuditio  della  Chriftianità»  benché  con  altretanto  collodi  fangue 
ClK  fiottile  > nelle  fue  forze  rilavata  ; Si  come  riftelTofeguipofcia  pure  del 
; ,*  Caflello . Se  bene  la  prudente  antiuedenza  di  molti  prdualfe  si  > che_> 
ICC-  diuerfe  calamità»e  più  dannofe  fciagurc>rimanelfero non  men  con  ogni 
t£l ’ finezza  vietate»  che  del  tutto  cllermiiate.e  fepolte  ; Come  in  partico- 
rci:-  lare  nel  difordinato  bollore  entro  l'iflcfla  Canea  > non  mancò  quel  Vefi* 
for  couodi  continuamentefupplire  àdiuerfi  Vfficij  di  Configli  > e d*  Amd 
iaB  maeflramenti  > & all'  vltimo  ancora  di  religiofo  Capitano  > che  arma-* 
<oi:-  tofi  la  delira  dell'  Infegna  del  Crueifitto  » non  defitte  puuto  , ben che_J 
anelante»d  incoraggire»ecolla  voce»  e coll' c Tempio  la  meno  audace» 
tal  e vacillante  Militia  > X douer  collantemente  relìftere  fin'  all  vltimo  refi» 
&:■  piro»  & opporli  con  ogni  viuezza  all’ empio  ttuolo  de*  Mufulmani  > Se 
& àfparger'intrepidamcate  anco  il  fangue  à difefa  della  Cattolica  Fede» 
lif  & honor  del  fuo  Prencipc . Ma  quando  conobbe  eflcr'  if  cafo  all'vltiin& 
ufi?  difperatione ridotto»  cchedigidficapitolauad.llarefa  >rifo!fe  firne 
tiV  prudente  clettione  del  minore  : Ettratcc  dunque  dalle  Sacre  Celli 
Clauttrali  si  della  Canea , che  poco  dopò  > come  fù  creduto  > anche  d| 
dl’j*  Candì*  ftella> tutte  le  Vergini  fpofatc  à Gtesù  C briflot  vnite  a molti ttì me 
roi*  altre  Donzelle»  che  per  educatione  »e  per  tema  dell  imminenti  torbi-» 
'cui'  dezzc  trouauanli  iuidepofitate  > le  fottraife  in  vn  medefimo  tempo  com 
nif-  lafugafopra  decenti  Abeti  > dalle  bocche  belluine  di  que  indomiti  > o 
vi?*  rapaci  Lupi»  Conducendole  feco  con  la  fofpirata  licurez  -a  in  Venetia» 
is#  diftribuitc  poi inhonorcuoIiMonafterid’ordiaedi  quel  digaiifimo  Se* 
uato  > dal  quale l’attioni  del  Prelato  condiuerfi  fegni  di  dimottrationi 
lm£  Tettarono  comcndate  » c parimente  dall’  ilteflo- Ponte tìcè  innoccntio ap*» 
oli  prouatc.  Tanto  vale  in  limili  contingenze»!»  Virtù»  la  Prudenza»  la^ 
cos;  Religione»  la  Pietà»  e T Efempio . 

[pii»  E d indi  X poco  i poco  inoltrandoli  vie  più  infuperbiti  nel  Paefo  «i 
nonlaiciarono  maiotiofa  la  loro  pertinacia  in  guadagnar*  > ò meglio 
•Jbt  dica»viurpar  terreno, fin  che  ridotti  fin  quali  fotto  le  mura  d’cttaincdc-* 
ali  Crna  Candiate  con  reiterati  tentatiui  > alialti  > e zuife dilpottiii  i prouo*; 
noi  caria , inetteuano  conio  sforzo  loro  maggiore  vnita  nei  ire  in  proua_J 
là  tutta l'arte»le  ttratagemme  » 8c  inuentioni» perefpug.urla  ; Ancorché 
ii  & P?£4itro  con  triplicalo  valore  de*  Noiiri  ne  follerò  iemprc  flati  » non^ 
■%*,  " * " li  ftng 
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tenza  loro  diicapìto*  coftan temente  ributtati  ; Onde  refi  per  ciò  infof- 
/erentidcll'  vltcriore  fperanza  di  farne  con  la  forza  delle  armi  » ó in  al- 
tra fimilc  maniera l’acqu ilio» deliberemo  di  ftraccarla  conia  longhez- 
za  del  tempo  > e coll1  Allòdio  ; Hauendoui  in  feguito  di  cidsù'l  princi- 
pio del  i(>48.perdiucrfi  Luoghi  di  qui  di Ii»in  affiniti  diC<aid/*>pianta- 
ti>e  Aabiliti  piùridotti»e  terrapieni»  àfinedi  tenerui  i dipinti  loro  Cor- 
pi di  Guardia»  almeno  dal  Cannone  afficurati  > vi  tirorono  pofeia  pari- 
mente dagli  vni  > alti  altri,  opportune  linee  di  communicatione  > per 
poter  col  cui  mezzo»  cfcnzaincorfod’vlterioriapprenfìoni»  hauerui 
piùìibero»  commodo  » c fegreto  il  palfaggio.  Benché  il  più  confidera- 
bile  i loro  profitto  > fi  come  d‘  altretanto  difauantaggio  a'  Noftri  > fi 
fofic  flato  > I'hauer  sù  l’ ingreffo del  nf>*o.  riprefo  il  prole guimento  del- 
la fabrica,  fin  dall"  anno  antecedente  sù'l  Colle  Ambrujcio  in  diftanza  di 
poco  più  di  vn  miglio  dalla  Città»  alquanto  verfo  Sirocco  tendente  «gii 
cominciata»  che  ridotta  con  ogni  portìbil  celerità  al  meditato  fine  » vi 
crederò  vn  Fortino  > ò Cartello  > con  Muragi  ia  me  rlata  « folto  nome  di 
Contro  Condu,  da'  Turchi»  Enandia » e dagl’  Italiani»  Candia  noua  ; E mu- 
nitolo non  indi  di  fmifurate»  e ftraordinarie  Artiglierie»  e fimiiineceA 
iarij  appreftamenti  » che  di  fcielto  > e conueniente  Prefìdio  > penfarono 
douer’  efler  quelli  nonfolo  i!  piu  ben'  alfodato»  e maggior  loro  propu- 
gnacolo » mediante  il  quale»  e con  le  vicine  volate  de’ Cannoni  > ha uc f- 
ter  pofeia  potuto  apportar  molertia  > Se  inficine  continuo  incommodo 
dgli  Aflediati  > e tenerli  con  tal  freno  in  certo  modo  anco  foggetti  » e 
tempre  più  fofpettori»  & intiemoriti»  mi  render  nell*  ideilo  tempo»  fo- 
praogn  altra  cofa»  più  liberi»  e (icurii  proprij  alloggi;  Et  in  fatti»  ol- 
tre le  fortite  » che  da  quando  in  quando  foleuano  fra  ambe  le  Nationi 
fuccederui>olTeruauafì  fouentemente  partami  perii  di  lopra»anco  à vo- 
lo» le  balle  fino  alla  Marina . 

Con  tutto  ciò.dopò  che  fottoli  ztf.d'  Agortodel  1660.  > reftò»co- 
me  gii  dicemmo»  demolito  V Ap  ' corno  con  gli  altri  tre  luoghi»  eh  in- 
fertauano  > Se  impediuanol’  ingreffo  nel  porto  della  Suda  > hauendo  1* 
armata  Otri  diana  alle  1 8.  del  feguente  mete  di  Settembre»  fatta  vela 
verfo  Caitdt»  » in  diilanza  di  cento  miglia  da  erto  porto  «per  parimente 
I in profeguimento degli  ottimi»  efauoreuoli  antecedenti  aufpicij  ) 
iorprendere  il  detto  forte  di  Candia  noua, Se  cfleudoui  in  fatti  la  mattina 
de'  17  à buon hora  «sbarcata  Jamilitia  «che dall  accorta  >&  antiuedu- 
ta  prudenza  dell  accennato  Prencipe  ALMERICO  ttfenjc,  veatua  ret- 
ta » e comandata  » s’auanzaronoà  quella  volta  iudilatamento  in  bat- 
taglia con  laficurczza  di  portarla;  Edopód’clfcrfì  virilmente  impa- 
droniti uel  primo  alpettod'  vna  delle  batterie  nemiche  > e reioli  nell’ 
alleilo  tempo  anco  padroni  dei  campo.fc  n’attende  ua  a momenti  il  to- 
vittqrioio  >c  Unto  folpirato  acquili©»  licoine  Icaz'aitro  dubbio 

feguito 
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ii»  feguìto  farebbe, fc  no  l’hauefle  dillo  rnato  con  repentino  impedimento 
é(i  vn’  improuifa  fortita  di  poca  gente  Turca  , che  mettendo  ad  arte  ( co- 
uà  me  f ù creduto  J in  difordinato  » e confuto  bisbiglio  i notòri  * accorren- 
ti doui  pofcia  col  neruo  maggiore  delle  loro  forze * disfecero  con  gli  ot- 
ijss  timi  difegni  > anco  l'ordinanza  , e la  gente*  che  per  faluarfi  chi  potena» 

(«0  & elìmerfì  da  quel  loro  imminente  sdegno  , conueniuali  con  1‘  ali  del 
:iip  timore  ritirarli  entro  la  Citti  (euenti  inconfideratiich’efperimcntanfi 
ttii  fpelfo  ne' combattimenti  ) Quandunque  ,come  Corno  detòro  dell'ar- 
is»  mata  » ftieron  quali  del  continuo  accampati  quei  Vilìri  » e primi  Capt- 
ili: tani  Ottomanifino  alla  total  caduta  d’clfo  Regno  : Mentre  Meemet 
oir  Pafcià  gii  Beglierbey  di  Natòlia  fecondo  Comandante  della  Caualle- 
atti  ria  Turcica,Catrezzogli  nominato  f volendo l'ifteflb» che figl iodi  Mo- 
ine lattiere  dinotare)  acquartierauafi  di  lidella  Collina  in  altra  fpatiofa—,' 
ni  Valle > detta  di  Ciofìto,  cosidal  fiume  di  quello  nome  > della  parte  più 
ifc  Occidentale  verfo  la  Canea  , & i punto  in  vna  delle  linee  >ò  fine  dell- 
accampamento  del  Corno  finiftro  ; Attefo,  che  tutto  quel  gran  Corpo 
i;  & dell*  Efercito  vcniua  fri  di  ellì  in  due  linee  diuifo  , che  per  più  accerta- 
ci tamente  perii fterui»  haueuanfi  anco  fatte  le  barracche  di  pietre • 
ali-  Ne  lafciarò  per  altro  poi  di  confirmare  > haucre  nel  corfo  di  si  lunga 

3i.  guerra*  riceuutoi  nemici  da 'notòri  inpiù  guife*  tempii  e luoghi >sì  nelle 
Zuffe  Campai  i>  che  ne*  confi  itti  di  Mare  i indicibili  danni*  e nocumen- 
jjj  ti  > come  fùquello  in  parr'colare  del  1 656.  feguitone'  Dardanelli  con 
r.r  morte  del  Capitan  generale  Marcello,  in  cui  reltò  si  fattamente  feonfit- 
jJ’jj  ta  quell  a perfida  armata  iche  per  ridurla  poi  al  flato  primiero*. non  vi 
óp,  confumarono, benché  à tutta  frettai  meno  di  due  anni  1 col  dipiù  rife- 
ci ritodal  Theuenot  nel  fuo  viaggio  di  Leuantc.  A qualificare  tali  1 e tir Thr*t*s.fi; 
te  prouei  non  hebbe  la  Republica*  nel  progreflò  del  tempo*  penuria^, 
de*  fogetti  torli  de’primi  * e più  ifperimentati  dell  ' Europa  * e fra  unti 
jl,  (oltrede  moltiffimide’medelìmi  Veneti)  non reftò dall  applaufovni- 
; uerfale  idei  fuo  degno  luogo  defraudatoli!  Marchefe  Giron  Franccfeo  . 

\ ytlla , eletto  da  quel  Senato  per  Generale  dell*  Armata  da  Terra  nell'- 
Albania,  Dalmati  a , ijole  di  Cenante > e C '.andia  fteffa  »oue  fin  quali  al  di  lei 
‘‘j,  tramontare  * vi  tè  nella  ferie  di  più  anni  rilucere  continuamente  gli  cf- 
^ feti  idei  fuo  impareggiabile  conliglioi  e valore. 

Nella  Primauera del  i66y.  comparuero  poi  in  quel  Campo  ("come 
pro.lnno,  & indubitabile  inditio dell' vlt imo  eccidio)  innumerabili 
lchierede'Ncmicii  e fri  i quali,  verfo  l'vltimOd’  Aprile*  degli  Egizzia- 
:t\.  ni,  e d'altre  diuerfe  Nationii  guidate  da  più  Capi;  Sicomc  alliy.  del 
:i  ' feguente  Maggio  1 l'Agà  de*  Giannizzeri  volle  alla  dirittura  di  Candì* 

2^1*1  accamparli,  oue  lotto  li  la.dclincdelìmo  vi  litè poi  il  Primo  Vi- 
fir  jicinci  Falcia  col  riinauentedcU' Annata,  vedere*  òtalli  *4.  riiòlfe- 
toi  per  non  sà  qual  fine»  dcwqlue  d detto  For^e  di  CarJia  Hj**  * dopo 
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r^.  anni  dalla  fiiàfamhtione»  trafportando  tutti  quèr  InaKrlalf  nel  li 
fudetta  Valle  di  Ciofiri,  ou*  era  tutta  l'Armata  attendata  , comporta  di 
40. 5 e più  mila  combattenti  » e circa  8.mila  guaftatori  » che  d’ indi  £ 
non  molto»  viddefi  fin'  al  numero  di  70.  milaaccrefciuta. 

’ Ilgioriio  poi  de'  15.  del  feguenteSettcmbre»il  Tnmo yifir, honorato 
daU'aflìftcnza  didiuerfì  altri  Capi»  coinè  yifìri,  Pajcii,  e limili  O fficia-> 
lidiconto>ch'haueau  in  maggior  parte  amminiftrato  in  quella  Corte 
Imperiale  » Cariche  > e Gradi  di  più  rtimata  confidenza  > fece  nel  prin- 
cipio piantare  il  fuo  Padiglione»  di  nobiliffimi  > e reali  arredi  arricchi- 
to > in  fronte  al  Baloardo  Vanirà  ; D' indi  di  man*  in  mano  incontro 
a'  più  importanti  > c confidcrabiii  porti  fi  viddero  gli  altri  fupreini  » e 
più  fauoriti  Miniltri  fucceffiuamcnte  attendati»  fri  quali  il  Tefterdatb 
fernet  Agi»  direttore  delle  Regie  finanze;  Pofcia  Htbraim  Pafcid  ; Al 
chi  deliro  fianco  Zihajus  ùdabanìSarick^ljì  Oglano  > quello  » d cui  era  gii 
* la  cura  de'  Turbanti  perla  Regia  teda  del  fuo  gran  bourano,  fiata  ripo- 
rta ; A quello  veniua  dietro  Ecmet  Arr.et  Sufi  Agi  de'Giannizzeri  ; In- 
'di  Muflafi  Sufi  Tuo  figlio  ; Di  là  Htbraim  Cbiurch^i , quello»  che  fi  1 (oli- 
to porrò  in  doifo  all' Imperatore  » la  Regia  Pelliccia;  In  fua  affiniti 
eragli  » Card  Ma(ìa/d  Begl  ierbey  di  Natòlia  ; Poi  Mclmet  ZehaAar , gii 
Cuftode  > e Curatore  degl  i habiti  da  vcllire  del  Gran  Signore  ; A que? 
fto  fufleguiua  » Mebemet  Pafcid  Catre^goghli  ; Non  molto  lungi  craui  » 
Mebemet  Piatii  caue^ì , quello  » eh'  efercitó  gii  li  Carica  di  Pincerna 
del  Cade  nel  Regio  Palazzo;  Più  contiguo  > Mbdì  jigd  , Tenente  de - 
Giannizzeri  ; Appretto»  Aftan  Mebemet  H ibridai,  cognome  di  quello» 
ch'c  folito  di  porger* all' Imperatore  il  lauacro  nelle  mani  ; In  luo  l'e- 
ii  guito  MuHa/aAly  Set  bettoli,  fmiilnieate  quello»  ch'hebbe  vn  tempo  cu» 

ri della  rpal'  forbetteria  ; Poco  da  quelli  diicotìo, Piumata  : Pafcid , Be- 
glierbey  dell’  Alia  ; In  fua  vicinanza  > mbratm  VaJciÀ , Beglierbey  d - 
Aleppo  ; Et  alquanto  dinante»  Pyatì  Papu^by , efibitore  delle  Pia- 
nelle » ó Papuzze  di  quel  fuo  Rè  Tiranno  ; Alla  fua  delira  » Mmet  Affìr 
-Mfnadar  Agi > ch'efcrcitòin  CorterCarica  piu  vantaggiofa»  come fùdi 
direttore  fuprcinodella  Paggieria.  e d'altr  1 Regi)  Scrturori  d'honore  ; 
E cosi  di  grado  in  grado  altri  diuerfi  Officiali»  c Comandanti  » Rimati 
per  i più  valorofi  Capitani  di  tutto  l' Imperio  Ottomano  > rcgendocia- 
fcheduno  di  quelli»  le  genti  di  fua  Natione  in  quei  medefimi»  & altri  va- 
ri j polli  > oue  dal  loro  maturo  ridetto  veniua  conofciuto  > etter'  il  bifo- 
gno»  e vantaggio  maggiore . 

Finalmente  correndo  l'anno  III.  del  Ponteficatodi  CLEMENTE 
IX.  zelantiflìmo  > non  inen,  che  vigilante  Pallore:  Imperando 
-collo  Scettro  fempre  Augulto  LEOPOLDO  AVSTRIACO  Primo 
di  quello  Nome  j Regnando  nella  Gloriola  Valla  Monarchiadi  Spi. 
gna»  CARLO  ficon^gj  Trionfando  nella  fraucia  Uuuitto  RcdeV 
' -1  --  --  ■ - 
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Marti  LVIGGI  XIV:  Vertendo  degnamente  i VENETI  Bucali  fre- 
gi DOMENICO  CONTARINO:  Regendosùi  vanni  d'Aquila  Rea- 
le l’ESTENSE  Dominio  nella  Lombardia  FRANCESCO  II.  Enell- 
annoTirannico  XXI.  di  ACMET  MEFMET  IV.»  XXIII.  Impera* 
tor‘  Ottomano»in  feguito  d*  vna  lunga  > e continuata  guerra  d’anni  ìy.' 
la  mifera  Città  di  C<widia»dopòd’haucr  coraggiofamcnte  foftenutovn 
bienniodi  fieriffimo  Attacco» e pertìnacifllmo  AfTedio.e  niente  meno» 
nel  cui  mentre»  si dall'  vna  > che  dall’  altra  parte  » vari/ » e fanguinofi  ci- 
menti > c fortite»fcguiti  > vedendoli  da  poderofa  Turcica  forza  vie  più 
indcfeflamentc  incalzata»  nonmen»  che  neccflìtofamente  aflrcttadòt- 
to  la  condotta  dell’  accennato  Primo  Vifir  » fernet  Tafcid  » alli  27.  del 
mefe  di  Settembre  giorno  di  Venerdì  dell' anno  irf<5>.  » che  fùìntorno 
alla  metà  della  Luna  di  Hjebiuleul  dell’anno  de’  Turchi  1 «755.  dopò  vn> 
ampia  profusone  di  fangue  Mufulmano  > e perdita  di  non  pochi  illuftri 
Capitani»  Officiali»  c Militie  ChriftiaHe;E  dopò  d’eflere  fiata  innume- 
rabili fiate»  da  tante»  Bombe,  Cannoni,  Cane,  Mine,  Fornelli,  e fimili Infer- 
nali Inrtrumenti.diucrfementetempcftata»  e combattuta  .venne  nelle 
mani  del  medehmo  Barbaro  rimefla  > à riferua  delie  principaliFortez- 
ze»  come  Suda,  Garabnfe , e spinalunga, con  i loro  Territori/»  e della  Piaz- 
za di  CltJJa , c fue  attenenze  > col  di  più  occupato  in  Dalmagia , reftato 
fott’  il  Dominio  Veneto  > in  adcmpinicntod'vno  de’ punti  più  eflentia- 
1 i contenuti  nella  C apitulatione . 

Cadde  dunque  l infeliciffima  Città»  chiaro»  e dolciflìmo  Albergo  deà 
gli  Dei»  dopo  d' erter  fiata  con  decoro.  & vtil ita  degli  habitatori  » c fo- 
pra  ogn'  altro»  con  mantenimento»  e propagatone  infieme  della  Fede 
Ortodoxa,  retta»  e prudentemente  gouernata  da’  Veneti  Io  fpatio  di  cir- 
ca 460.  anni  ; Tiahendo  feco  ncjla  fua  caduta  fofpetti di  peffime  con- 
feguenze  à tutto  il  Chriftianclmo»  e precip  tando  deplorabilmente.^ 
nel  profondo  abiflod'  vna  calamitofa  fchiauitudinc  Colei,  che  dertina- 
ta  fin  da’ Tuoi  primi  Natali  » al  Principato  della  Grecia  » trionfò  diuer- 
famente  pofcianc'fuoi  più  dorati  fetoli»fartofa,e  fortunata  Reina  del 
Marc»  difendendo  il  ino  valore»  non  ioloper  Tiamcntanajcdilàdeil’, 
Hcllcfpc  nto.f  n’  à gli  vlt  mi  confini  òdi'  Eufino,  e della  Mcothidc.  ini 
anco  da  I cuante  » Ponente»  & Aulirò  Si  dilagò  tant’  oltre  » che  diede 
piu  d'vna  volta  appren:  one  all'  Ifòle  di  Cipro  , Snilia,  Sardegna,  Se  altre 
lui  vicine;  Apportando  in  vnmcdcfmo  tempo  non  minor  timore  al- 
le più  remote  Riuicre  del  Mediterraneo. 

Nel  principio  dell'  inuafionc  »c  della  morta  dell’  armi  Ottomane  in 
Candii»  vi  tu  per  direttore  di  quclf  Armata  » fpedito  dalla  porta  IJ'uf 
MafKouil)  S ciccia r Vajua , in  qualità  di  Gc.apralrffiniodel.Mare  »e  da 
Terra  > già  pruno  Paggio  del  u ran  Signore , quelli? , che  à punto  vien_ 
delimito  à pot urie  tuuictrc  la  Salila inArnjacollo , e perciò  Selefiar 

detto 
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detto «gtouìne d'anni $y. d’altiero » Jeambitiofofguardo»  fi  come  per 
altroinvn>cortefc«egraue«cherichiamatodopò  l'acquiftodi  Cane* 
in  Coftantinopoli  » venne  confegnid'  impercettibili  dimoi!  rationi  d’ 
afFctto»  incontrato  «falutato»  e tenere  mente  abbracciato  dal  Tuo  Gran 
Signore  ; Mietendo  in  brcue  ( com  ’d  proprio  delle  vicende  humanc  » 
mutarli  i momento  gli  afpctti  ) per  diuerfe  occulte  importare  de'  Tuoi 
exnoli  «dalla  Regia  gratia  decadutogli  fù  non  Colo  chiedo  ftrettiflimo 
conto  del  teforo  » e ricchezze  trouate  in  Canea , mi  notato  parimente^, 
con  diuerfi  rimproueri«per  contrafattore  de’fuoi  comandi  «e  legge«per 
hauer'  alla  gente  Chriftiana  da  quel  Prelìdiovfcitaich’allefue  armi 
temeramente  osò  di  refiftere  « & impugnare  > ote  mata  la  fede  > e patti 
nella  capitulationc  d clfa  refa  contenuti . Diche  quantunque  fe  ne  fiifs' 
egli  fanamente  irtolpatod'elTcr’infieme  flato  non  men  necelfario  « che 
conuenicntc  per  puri  etfetti  di  ragion  militare  * l'eteguirloj  fudopò 
tré  hore di  tempo  «mentre  contro  il  Tiranno  patientemente  quereia- 
uafi  d Dio  vendicatore  « miferamentc  fatto  rtrangolare . 

Rimale  nel  mentre  il  comando  dell'armata  in  Regno  > intieremente 
appoggiato  ad  jt/Jan  Partii  di  natione  Albanefe  Beglterbey  di  Somiglio, 
dal  viliflìmo  meftiere  di  Mercante  ,ò  più  torto  condottiercdi  bcrtic  > d 
quel  fupremo grado  di  General  da  Terra  > cfaltatoj  Suggettodi  6o.e 
pi  danni  > e da  cui  > haueua  il  fuo  Imperatore  in  diuerfe  occalìoni  rica- 
uato  nonmenfruttaofi  > e proficui  «che  fpaifionati  » Se  finceri  fegni  d* 
incorrotta  fede  » creduto  communemente  da  tutti  altr.  tanto  nell  erte- 
rior' apparenza  fiumano  « e cortefe  «quanto  nell’  intrinfeco  poi»  fintq» 
doppio  > c fagace  ; Il  quale  nell  ‘iftelfo  tempo > ch'il  mcntouato  Isuf  Se- 
leflarw  prefiedeua come  fourano.efercitaua mcdef’mamentc dall’altra 
parte  > il  grado  di  Tajcid  da  terra  » 4 cui  venne  polcia  ferbata  la  palma 
della  refadi  Kjetbìmo  , c fuo  Cartello. 

Non  era  per  anche  del  tutto  fcorfol’anno  medefimo  del  x <?4j.  che 
vi  fi  portò  dalla  Porta  Huiiain  Dea  « Vafiià  di  Campagna  > che  abbocca», 
toli  lungamente  con  jtftan  in  Canea « oue  teucua  quelli  per  all'hora  pii» 
tata  la  l'uà  refidenza»propofe,  come  giidicemtnoil  ’atedio  di  R ethimo . 
Eteilcndo  poi  in  di  lui  vece  del  tutto  nella  digmti>&  am miniftratione 
dell'  armi.Regie  fuceduto  (rendendoli  altre  si  da  perfe  Hello  force  « Se 
ifperimentato  Capitano  )vi  continuò  fin  quafial  xdj8.nel  cui  fine»  có- 
uennelid’  ordine  publico  ccder'il  luogo  i cbioruijjan  Partii»  che  d indi 
ipoco  fc  ne  mori  auuelcnato ; fcguendole  nella  carica  Tautb^t  Carnet 
Partii  > che  dopò  qualche  tempo»  accufatodi  depocagine  > e d' impe- 
rita militare  > coric  grido  > elfer'anco  flato  fatto  morir'  i !\etbmc. 

Il  cui  comando  venne  nella  perfona  di  Frenchk  toccmct  Palei*  Portu^ 
ghefe  indi  trasferitojch'elfendoftatoinbreue dalla  carica  rimodo»  vi 
|ì  condire  di  Qattamnopoit  j]  nominato  primo  f'ijfr  ritrae  t Pale  ià  » fog- 
-O  ~ ~ » - getto 


C.  A N D L A - — r4i 
getta»  fi eomé  ne‘  maneggi  di  Guerra  >molto  deliro  vigilante  » e non 

dica  nell'  imprefe  graue  >e  fortunato  * così  » inhercndo  all*  he  redi  tata' 
patema  propenfione>aItretanto  fiero»  e giurato  nemico  del  nome  Bat- 
te arato  . Figi  io  gii  di  C bupurli  Mebemet  * che  tratto  dai  proprio  gran 
talento  » per  hauer  con  partialifUmo  zelo  i prò  del  fuo  Signore  > in  và- 
rie contingenze  di  fomma  Aima  » adoprato,  vnite  i gli  ottimi  configli 
anco  le  più  mattitele  prode  finezze  » & in  particolare  nell*  occafione 
sa  didebellare  con  non  ordinari/  maneggi  d*  argutie  >c  di  frodi  > vno  di 
ga  quei  fpay  » potentilfimo  Prencipc  della  T^atoìht  folle  nato  fi  con  do;' 
l'ara  mila  combattenti  » meritò  perciò  fri  il  colmo  di  tanti  honori  > anco 
,ti  quello  di  rifir > per  la  cni  memoria>&  in  guiderdone  di  sì  fegnalato  fcr- 
:ar:  uitio  > ne  fù  dopò  la  ftìa  morte , del  medefimo  titolo  > prerogatlue  » & 
efaltationi  maggiori  > remunerato  anch’  il  fudetto  di  lui  figlio  » che  f& 
1*  vltimode'Pj/cri  comandanti  degli  Eferciti  in  Cardia  > & icui  toccò 
in  forte  dottenerne  il  totale  portello  > da  egli  con  fontuofo  apparato» 
& vniucrfarallegrezzade'Karbarijprefo  il  primo  Venerdì  d*  Ottobre» 
giorno  del  Gloriole»  S.  Francefco  » & ottauo  alla  refa  > nel  quale  > altri  > 
che  fei  perfone  non  vi  furon  in  elfi  ritrouate»due  Preti  Greci»vna  Doli- 
na » ótre  Hebreiihauendo  tutti  gli  altri  Abitatori  > ogni  battere  > eia, 
propria  loro  patria  fpontaneamente  abbandonato.per  viuer  il  rcAanr 
te  dell*  età  » fotto  l'ombra  del  loro  Prencipe  naturale . 

Fùpoi  il  Regno  tutto  fottopofto  incomodo  al  Begiicrbey  deAinaf 
toui  dal  medefimo  Gran  yijirp ria  del  fuo  ritorno  in  C< piantino-  ' ' 
f olhchc  in  nome  del  Gran  Signore  vi  ammini  Araife  giuAitia  " , X. 
c prelìdeife  parimente  i quattro  minori  Prefetture  »ò  ' ' 

t Sangiaccati»  fri  quali  fn  con  nuou^  diui;  ’ 

* (ione  1*1  loia  ripai tiw. 
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COSE 
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COSE  PIV  NOTABILI 

IN  CANDÌ  A 


Drianopoli  fof.iip. 
Agogna  Fiume  fol.iz;. 
Almerico  Prcucipe  Eft€- 


Anirnali  nociui  in  Creta 
Anni  de*  Turchi 


fol.  12  a. 
fol.  Il  8. 
fo 

fof.122. 
ibicL 


Antropoli  Citti 
‘Apicorno  Cartello 

Artigliarle  fmifurate  

A fprolomonia  Cartello  fol.114. 
Balduino  Cpotc  di  Fiaudra  Impe- 
‘ ‘ ratore  . fol.  129. 

Bpmfacio  Cartello  fol.133, 
Bpnifacio  di  Monfcrratp  fol.  1 '-9. 
CaEien  Popoli  fol.utf. 

Cafarco  Fiume  fol.  1 18. 

Calabria  fol.rzp. 

Calamo  fol,  «a. 

Caloierò  ibid. 

Camino  dì  Candia  d Sicilia  . fn7. 
Candia , e Puoi  nom i fol, no. 

fiia  grandezza , mifnra , dinia , 
fitoiiz.  113.  fua  diftanza  114. 
fua  abbondanza  118.  venduta 
150.  fuoi  ripartimenti  1 52.  af- 
fedio  1 34.  fuc  ribellioni  13 1 . 13  2. 
fua  refa  1 39. 

Candia  antica  fol.np.'' 

Candia  noua  fol.  ijó. 

fuademolitiobc  fol.  13  7. 

Candia  propria  fol.  j 1 8. 

Canea  fol. 120.  fuofipartimento 
i32.fua  refa  134.  X ^ •' 
Capo  Cr io  fol.iiz.  § 

CapoDrepano  folli;./ 

Capo  Mclleca  fol.ii;.  j 


Capod'Otranto 
Capo  Salomone 
Capo  San  Giouanni 
Capo  Sau  Sidcro 
Capo  Spada 
CapoTibani 
Capo  Xacro 
Ccraton  Citti 
Chiou  J 
Comico  J 


fol.114. 
fol.  1 13. 
fol.i  19. 
Ibi. 123. 

, ibid. 
fol.K). 
fol.  1 13. 
fol.123. 

Cartelli  fol.  124. 


Colonie  in  Candia  fol.rz8, 
Comandanti  in  Candia  fol.13  8, 
Cortantinopoii  elpugaata  da'  La* 

tin‘  . fol.ri^. 

Coribanti  fol.  11 6, 

Creten&loro  natura*  vitijT.in. 
Curet.  Popoli  tol.ui . 

Cibele  Dea  fol.tr;. 

bardano  ‘ 

Dattiii  idei  fol.114 

Dattili  herba 
Dattili  frutti 
Dattili  gemma 

Dattili  pefei  * ibi* 

Dattili  piedi  de' verfi  > 

Dattili  v re  j 

Diluuio  Attico  fol  ri, 

Ditimne  foi.n' 

Dmiliouc  dell'imperio  fri  Lat 

_ P*  > fol. rz 

Epitano  di  Giode  fol.  1 f 

Eicrcito  di  Torchi  accani' 

P«o  foLirl 

Europa  rapita  ibi.  tu 

Fenice  Cartello  fol.iz^ 

F lume  JUionia  fol.  1 a - 

Fiume 


? 


) 


T FinmeLetheo  • * hì.txi. 

A Fiume  Trifon  fol.114. 

A Fiume  Platonica  fol.  ri  9. 

n Fiumi  diuerfi  fol.  ri  8. 

L * Fiumi prodigio!!  ; fol. m. 

Garabufe  fol.  114. 

f Giafone  foluij. 

fau  Giouefol.no.  nr.  viz.iig. 

& Girapictra  fobia?. 

Wj  Girotela  ibid. 

i Gozo  Ifola»  e fua  deferit- 
^t'one  fol.  n 7. 

fe  Gnoflò  Città  fol.iao. 

«t  Golfo  di  Colochita  fol.  i zi. 

& Cortina  Città  fol. ni. 

G reca»  loro  natura» c loro 

* vitiJ  . foLiii. 

fe  Grotta  di  Minos  . ,fol.iii. 

1 li  Guerra  vltimadi  Candia  fol.  15 j. 
b Heritreo  Promontorio  fol.  124. 
ii  ida  Ninfa  fobnj. 

pja  imperio  Orientale  diuifo 
b fri  Latini  fol.  1 19. 

b Ifole  di  Candia  fol.  125.  & feq. 
i Laberinto  > e fua  defctit- 
b t‘0“c  fol.114. 

Laffita  Monti  v.  fol.  1 17.  . 
Marchefedi  Monferrato  fol.  129. 
Matalia  Citti  fol.n^. 

t Metello  eretico  fol.  ri  8. 

Mmoa  Città  fol.iiy. 

MinosRè  fol.  Hi.  Ito.  114. 
g; Minotauro  „.j  , fol.114. 

ili.  Monache  tradottein  Ve-». 
riL  nc£ia  ’fol.iij. 

b Monte  elione  fol.  Uj.di  Giouc_ 
b 1x4*  L>itte  1 17.  Ida  nj.  n<?. 

Leuazzl.  Leucii^Lyceon  1. 
b Malaura  iij.  Mar  acelalo  114. 
fa  Oiympo  m.  Piiertio  111.  Pi- 
fa  loo  ili.  di  baio»  di  Samo  »diS. 
fa  Antonio  «di  S.  Paolo»  di  Yene- 

fa 


« T T fedirli: 

Nicono  Cartello  fol.izji 

Nobiltà  di  Candia  f.zt  0.  fua’diui- 
fione  » e qua tripar cimento  tjii 
Paleo  Caftro  fol.iijv 

Pafi/c  foi.  124.' 

Patora  Cartello  < fol.  1 1 a. 

Penico  Cartello  fol.  1 24. 

Perfonaggi  diuerG  fol . 1 29; 

Prencipi  regnanti  nella  re» 
fadi  Candia  fol.tj8.tjs*. 
Promontorio  di  S.  Già 
Battirta  fol.114? 

Promontori/ principali  fol.  11 

Radamanto  fol.ni.' 

Religiofi  Greci  come  chia- 
mati c.  foLiisfis 

Rethimo  Città  v . ibid.' 

fuo  ripartirne  n(o  fobici.  fua__‘ 
refa  fol.ijy. 

Romara  Cartello  fobia  a.  . 

Saline  di  Candia  fol.ia6.' . 

Sardigna  fol.  129.*  , 

Seno  Amphimalo  fol.  npA 

Sicilia  fobtz9iA 

Sfachia  Cartello  c fol.  11  j. 
Sithiafobizi.fuoviaggioda  Can- 
dia 117.  fuo  ripa rti mento  e; 
Soggetti  Veneti  di  graiu. 

Rima  ij  t.iji. 

Spinalunga  Ifola  fobii^.' 

Standii  Ifola  ibid. 

Strabone»  e fua  Patria  fol.  ivi. 

Straniatali  Citti  fol,  12  j. 

Suda  Ifola  fol.  117. 

fuo  Golfo»  e Porto  ibid. 
Thecbini  Popoli  fobifo.. 

Tempio  di  Diana  fol.  1 17.  - 

Traba  Città  fol.i»4:> 

Vatipotamo  Cartello  fobia*. 

S,  Venetanda  Cartello  fol.  11*4  * 

Yefcouo  di  Conca  efempio  f.tjf. 

AVJO^ 


*A  V T O R I 

CITATI  2 

• ♦ k ' J 4 * • «4! 

«'I.Im  1 ! v * ' * 

NELLA  DESCRITTI  ONE 

DELL’  ISOLA 

DI  CANDÌ  A 


•?  Il  •!< 

.}t:  ■ 


itHQj 


fAgoftino 


j doi^l 

i'j  rei 


SApoIlodoraf 

Apuleio  oul  ( 

Archiloco  i\ 

Arias  ' * <V  :■  i « 

Ariftotelq  t , tjhi. 

Amano  - tu, 

Artemidoro  < ! 

Atlanti  r* 

Atti  degli  Apoftoli  l'  l'i  i 
JBaudrand 
Beda  . 

Bello»  io 
Benedetti 
Bercio"  » 

Bordo  li 
Bofehini 
Boterò  : 

Bufìeres 

Calepino  •* 

Cafliodoro 
Catone 
Claudia  nò 
Contarini  ,• 

Cornelio  à Lapide 
Inodora 


■ flint  / 


».  •\m.lol 
•*  ; 

41  • j: 

l}(  ( ili 

r.i  fi  n.  lì:.i. 
tfloit  Libo 

. - J ■ ■ .1 

> . . v • 

i.  Vi*  ; ' 


■<Jb 


lUUÌ, 

I Q]i|{| 

• li  <J*\J 


Dionilio 
i 1 Dogi  ioni 
Eliano 
: - 1 Epimenide 
Eufcbio 

Filippo  Cluerfò 
1 Gangeo  ‘ ” • 
Giorgio  AJeflandfc? 
Henrtio 

•-  • 1 Herodoco 
Homero 
Hortcntio 
Laurenbergio 
Lorino 
1 S.  Luca 

Lucano  ' 

Lucrctio 

Manderò  !i  » 

'Negri 
Nicolò  de  Lira 
Ortellìo  ;• 

Ouidio  » • - “ 

• i Palladio 
3.  Paolo 
Panfania 
Pretto  Martire 

Pliajo 


Plinio 

Plutarco 

Pelino 

Pomponio  Meli 

Porcacchi 

Sagredo 

Sardinati 

Sercnnio 

Silio 

Sofiano 

Stefano 


ir 


. ~ T4f 

strabene 

Suetonio 

Suida 

Svro 

Terbucluen  (tini 

Tefauro  della  lingua  La- 

Theuenot 

Tolomeo 

Torfellini 

Venturieri  ' 

Virgilio. 


UtJ  i 
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SCARPÀNTO 


\NTO 


Cbonanirca 


Sorzidon 


^ rumcg 
Arrapa 


PortoTb/stt 


S . Casino 


' Ppsidium. 
hod-J v 
Thueto ( 


Aiuutno 


'-Achne 


Thoantium 


CAS'VS  «rcs . 

CASSIO 


C as. oruni 

insula  4 


Gl  L , 
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* 

3 

Ì 

i 

■ s 
sta 


PRIMA  CLASSE 

DELLE 

spor  A n i 


Aiti 


r*k 


SCARPANTO* 

N didanza  di  do.  miglia  per  la  quarta  di  Leuantèl? 
verfo  Greco, da  Creta,c  poco  meno  di  jj.ò  con  Pii- 
nio  j’o.più  Occidui  da  Ejjodi  ; Si  come  altresì  in  più 
dretta  affinità  co/la  Caria,  c’incontriamo  per  quell- 
ampiczza  delfico,  fra  le  altre  Ifole  all’  jifm  atti- 
nenti > in  Carpatbo , che  fotto  li  gradi  jo.  di  latitudi- 
nc’e  j5*  zo.di  longitudine , venne  da  Homero,  fé-  »*•«"« 
condo  Strabono  Cfapaìbus , o dall’ ideilo  con  E urta- 
thio  per  l’eccellenza  delle  Porpore  > Torpbyris  chiamata  ; Si  come  per  * 
le  4. fue  Città)  Tetrapolii,  oda!  numero  di  fette, pofcia  Eptapolir.  Indi 
da  vno  de'  Tuoi  Dominatori  di  T/fcwiofigliuolo  > anco  Tallene  ; Benché 
con  altrnc  fecondo  l’antica  traditione  de  medcfirtii  Greci,  da  Talladc, 
che  dicono  vi  foflb  data  edacata.  Ilcuifimulacro,  di  Lancia  > Scudo  > 
k Elmo  armato*  é col  piè  il  Modro  Gorgoneo  fuppeditante  > e d’altre 

K » fimi- 


>4*  S C A R P A N'T  OS 

Ornili  intrecciature  di  fauolofe  j e dimoftratìuc  Hicrogli/iche  infcrìt- 
hMt  *'on‘  ìntorno  intorno  ben  vago»  Se  adorno  » fù  communemente  in  forti-' 
ma  ftima  ,c  ripntatione  da  quella  cieca»  e rozza  gentilità  infieme  vene- 
rato,e  tenuto.  Modcrnemcnte  peròcol  Sof\a.no>Scarpanto>  da  cui  tutto 
quel  marii  imo  tratto»la  dcnoininatione  di  Carpatico, già  prefe . E'que- 
*,f'  Àa  dunque  di  forma  lunga»e  ftretta»  Rendendoli  inegualmente  da  Gre- 
co in  Garbino  > e nella  fua  lituatione  altiffima  quanto  mai  > difeernen- 
dofì  alfa  i più  facilmente  di  lontano  » che  ciafcun*  altra  da  vicino»  e per- 
ciò rendefi  parimente  da  per  tutto  montuofa  > & intricata  > d riferua  di 
qnalche  poco  fpatio  di  pianura  per  la  parte  di  Settentrione  verfo  il 
l'orto  ; Il  che  non  li  contende  clfer’ella  altretanto  ferace  di  tutt* 
il  necefTario  > particolarmente  di  fomma  copia  di  Formento  » Biade  » 
Caf.ifbui.  ^ ’ Herbe»  Legna  > c di  fàporiti/Iìm»  Frutti  ( e però  dall’antico 

Greco  con  Caflìodoro  Cavpatbus  ) quanto  ( per  la  medeli  ma  cornino* 
diti  de*  pafcoli  ) di  grandiflinia  quantità  sì  di  Montoni»  Pecore»  e con- 
finili armenti» che  di  Caualli,  Canade»  Se  altra  forte  di  befliami»  che  vi 
(ì  nutrifee  ; Oltrel’inefplicabile  moltitudine  di  Pernici»  c di  Quaglie» 
che  da  per  tutto  quafi  I*  adombrano  > dal  che  ne  fìegue  venderli  fe  gua- 
stamente d Pedaggieri , d viliflimo  prezzo  ; E 1*  iftelTo  vedcli  niente- 
meno praticare  ne*  Quadrupedi  lilueftri , che  per  quelle  rupi,  à rifer- 
ii! de’  Lepri»  in  iomma  copia  vi  germogliano . 

Frdtali  prcrogatiue  » nondecnlìpoiporr’in  oblio  alcun*  altre  forfi 
maggiori  » come  fi  c , il  venir  ella  con  prodeggiato  grido  per  rutti  i 
luoghi  di  quella  minor*  Alia  fccoaiacenti  » perla  quantità  > e qualità 
de’ vaghiflirai  Marmi , che  da  que*  Monti  tuttauia  cariatili  , lìngolar- 
mente  eccettuata  ; Si  come  dalle  fodine  del  ferro  > e d’altri  piìTpreg* 
giaci  Metalli  ne  caduti  fecoli  parimente  nobilitata.  E niente  meno 
quel  fuo  Mare»  fecondo  advnnalì  dal  Thcucto,  di  Sniffimi  Coralli  al- 
tretauto  fecondo  » quanto  di  Pcfci  dilfcrentemcnte  ripieno.  Renden- 
doli anco per  ciò  fopra  ogn'altra,  più  famofa-e  confecutiuamcnte  dal- 
la frequenza  di  diuerlì  Popoli»di  commodità  più  conditionata . 

Ne  con  tal  occafìonc  lalcicró  parimente  di  racontare  » correr*  ia" 
diuerfi ‘luoghi  di  quel  Leuantovniucrfale  la  fama  » di  prenderli  quiuile 
Mogli  su  1 taggio  delle  proue;  li  che»  fecondo  paruemi  efler*  in  qual- 
che modo  fuori  dell  humana  credenza»  cosi  infeme  mi  molfe  ad  inqui- 
nane la  verità  piu  trita  > che  ritrouai  pofeia  in  fattitutt'  all'oppofìo» 
vano,  e bugiardo . 

Del  fuo  ambito , varie  poi  fono  l'opiuioni  de*  Scrittori . Gli  Atlan- 
**-Jjtilaconftitutlcoiiodi  ij.  miglia  Germani  > 675.  Italiaui.  11  Boraoui 
dÌ7o;ed  altre  tanti  nella  fua  propria  defcrittione  auco  il  Porcacchi; 
'»««&>. t.i.  Si  coracpolciam  quella  dell’ lfole  in  generale  dell*  Arcipelago  > Ufi 
Hjbaudtamidij»;  iliotcro,  Calepino , Lucidi  Lmda_ , 
' ’ Sardi; 
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Satinati.  & altri  vniti,  d{  iy:  Benché  tutti,  chipiù,  chi  meno  varie- 
• ; mente s’ingannaflero t Mentre , fecondo l’atteftato d* Oflàto Prouen-  , 
, aalo  » altre  fiate  da  me  citato  » che  accuratemente  nella  faa  I ittoratio- 
J;  ne«  volle  per  vn'intiero  giorno  nel  mefe  di  Ghigno  i pieno  corteggiar- 
'"H  h » tienfi  non  eccedere  1 nc  elfcr  minore  dì  miglia  yy;  Se  alquanti  palli 

c ; Dell  •antiche  fue  Città  > altre  che  fole  tré  nello  flato  anco  hodiernò 
m 3ù  lecime  di  que*  Monti  vi  fi  reggon*  in  buona  parte  in  piedi  ; Vna_,  »» 

“’t?  cioè  trahendo  l’antico  nome  dell*  Ifola  > vien  fecondo  il  Negri  , Carpe-  v' 
r 1!r'  thoanco  modernemente  detta,chc  verfo  il  "Porto  trinano  nella  parte  pi  ù 

1£KL;  Orientale  in  mediocre  fiato  di  conditionc  tnttauia  fi  mantiene»  in  cui» 
lct“  piace  ad  Hcrodotoshauer  fri  gli  altri  tratto i Tuoi  natali,  lapeto,  Padre  h«c 
, di  P romei  beo  ; Et  ouc  hoggi  il  fuo  refituo  Greco,  che  di’Patriarcbt  G> 

iU  ftantinopolitani  è coftumedi  fpediruifi , tiene  la  fna  peraltro  pouera  1 
1CCC  e poco  dccorofa  Rcfidcnza,  L'altra , che  Tolomeo  chiamò  Poffidium  « 

°®'?  voglion*  elfer  quella, eh*  alla  lìniftra  più  Occidua  del  Porto  crato,  coll'*  • 

:ra;;  hodierno  appellatilo  di  Tbueto  vieti  vulgarizata  : La  terza  col  parere 

jQ?  dciriftclfo  Tolomeo , fù  Thoantium detta  , cosi  dal  fuo  Fundatoro 
tó-  Tboante , eh*  alle  radici  del  Promontorio  del  medefimo  nome  inditfat- 
d*  to  ,e  quali  del  tutto  dcfolato  Cartello  con  pochi/fimi  habitatori , e col 
i?i  1'  come  di  Moti >1  , prefentemeute  fi  vede  ; Quantunque  rifplendeflc  > co- 
m’ è fama , in  altr’etàmoltopiù  magnifica , e fo  ituofa  . Eraui  pari»' 
a!P‘  mente  dall’ altro  lato  deliro  del  detto  Porto  Crato , il  Cartello d‘  Ar - 
l#tt  coffa , che  dalla  dura  voracità  del  tempo  confunto  , fe  ce  oflèruano  3 
pena  i veftiggi  ,•  In  cui  affinità  hiui , come  porta  Poi  ino , dalle  proprie 
fue  ruine  flato  pofeia , fotto  1 Imperio  di  Foca , eretto  il  CaftdlodiS. 
ip  Tbodero , ò Tbeoaoro . Perla  banda  poi  Settentrionale , c da  quel  marò 
c®‘  non  molto  difeofta,  offeruafi  fimilmente  in  qualche  fiato  d a oparenza» 

C*"*  la  Città  di  Fiatiti;  Si  come  al  Ponente  di  quella , anco  Cardamela,  c più 
. P oltra,  pocodal  Porto  Crato  diftante  S.  Giorgio  ; Al  cui  Aulirò  fede  poi 
aci  Poligroti , e d*  indi  c afro , nel  cui  rirtretto  aferiuonfi  parimenti  i Monti 
U».  Gomeli,  intorno  a’  quali  fiorirò  pur’  in  altri  fecoli,  li  Cartelli  di  /berne» 

«me  Salandria,  c e oraebi , eh’  hoggi , parte  à pena  conofcmti , e parte  in  nc* 
cM  gletti  Tugurìj  di  pallori,  ridotti,  palTanane'he  quali  lauololi  appo  de’* 

[et  à:  naedefimi  Popoli , feome dalla  diuerlìtà degli  antichi , e moderni  fuoi 
k»*  Pone  fiori,  n’é  nata  la  fconcertata , e diflònantc  mutatione  si  de*  nomi , 

MF  che  de*  fitif  Non  riluccndouiprefentcmento  che  ^carpante,  e due  al- 
tre delle  mentouate  terre . 

Gli!  Nella  fila  circonferenza  vien* ella  poi  da  dinerlì  Porti,  & honertiffi- 
jl  p mi  Ricettacoli  parimente  ornata , de’  quali  pero  ttè  foli,  i primari/ , i 
poitìi  piu  degni , e per  le  Naui  i più  ficuri  luoghi  ottengono  : Grata  cioè , ò 
:Jif  €raea>  neU’cllremodi  quell’  Occafo  limato,  già  Chiatto,  ò C beano  ultra. 
jl/  volte  detto;  Nel  cui  mezzo  pone  piaccuolmentc  vh  fiume  didolcif- 
f ’ K i firn-  ‘ 
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Fm*  acque»  che  in  ogni  ftagionc  fccndono  da  que'  Monti»  le  cui  latera- 
li fponde  veggonfi  da  diuerfi  arbori  > che  formano  vna  » non  men  vaga  > 
che  delitiofa  felua  » foauemente  abbellite  » & infiorate  >e nell*  intorno 
della  fua  foce>fcorre  per  ordinario  qualche  quantità  dì  Caualle  di  raz- 
za » lafciati»  non  in  altra  enfi  odia  » chcfotto  quella  della  publica  ficu- 
rc  zza  del  luogo»  de*  quali  «da’  Taflaggieri  »che  inoctafionedi  riftoro  » 
c far  altre  fir.ili  prouiboni  co*  loro  legni  vi  approdano»  ne  re  flati© 
ben’ allo  fpeflo  ammazzati  alcuni  » feruendo  pofeia  per  ddicatiflìmo 
cibodc' Marinari.  11  feoondo  è quello d’ rigata  » già  Claudicano!  > al 
tm.hb.-L.  continuo  frcmitodell’  algente  Aquilone  efpofto  > che  il  Porcacchi  con 
inefcufabil'  errore  alla  parte  oppofta  di  Meriggio  aferiue;  Entro  il 
cui  grembo  mettono  per  il  tergo  Auftrafe  > diuerfiffimi  Fiu miceli i > e_» 
Riuol|  di  poco  grido.  Il  terzo»ch*è  il  maggiore»  più  lungo»  più  lato»e 
più  riguardeuolcdcgli  altri  » coinè  nonmendi  qualfiuogìia  competen- 
- te  Annata  capace»  fi  è quello  di  TriSl&no , gii  per  finanzi  » TritbomHs,Q. 
Lr.unif.TA  nio^erncmeute  TnfionathdH  Laureubcrgio  con  inaccurata  diligenza  » 
oti  vri-Mi.  all*  Occafo , nella  fua  Tauoladell'  Arcipelago  Meridionale  annotato  ; 

Si  come  anco  1 ìltefla  Città  di  Carpatilo,  & altre  limili  particolarità  tut- 
te al  rouerfeiodeferitte»  che  da*  medelìmi  Autori  Atlantici  nell'  Hifto- 
rica  Geografica  Serie  poi  » con  ogni  puntual  ofTcruatione  » ne  vicn*  il 
più  vero  infinuato.  Ncdafoiniglianti  implicanze  > refta  per  anche-» 
efente»  l’iftelTo  Porcacchi  ( imitatore  altresì  del  Bordoni)  > che  ponen- 
do il  Porto  Tribbino  al  Leuantedcir  Ifola  » trouafi  poi»  fecondo  la  fi  tua- 
tione  della  fua  Buffala  de'  Veneti»  al  lato  Occiduo  ; Si  come  Fiatai, Cit- 
tàda  egli  all'  Auftrale  deferitta»  parimente  per  l'iftdTo  difordine  » rot- 
tola Boreale  annouerata.  Tante  varietà  d»  pareri  d* Autori  fpccial- 
mente  moderni»  hanno»  vna  all'altra  infeguendo»  molte  confufioni 
nella  Geografiaoriginato  > &c  appo  di  quelli  in  particolare  > che  nelle 
loro  deferittioni  fi  fono  feuz’  altr'  ifperienza»delle  lente  nzc,&.  opinio- 
ni de’ paifati»  feruito. 

Rcfiaella  poi  per  tutto  il  fuogiro»  da  vari/  Sorgìdori»  moItiiHmi 
Scogli  » e vaghe  ifolette  coronata  . Fri  le  quali  in  taccia  àlle  bocche.* 
dell  antedetto  Porto  Troiano, y'è  quella  di  Tharta  » òallapiu  coinmu- 
ije»  Panaria,  da  cui  non  mcn  necclTario  riparo  dall*  importunità  di  que* 
venti  Eoi»  chedifcfa»e  ficurezzaa’medefimi  Legni» che  v’cntrano»in- 
flcine  vi  li  apporta  ; Oltre  altre  di  non  miuor  grido»  come  Cafot  à Caf- 
fo per  l'pcciuence»  Murtena  per  Auflro»e  limili* 

F ù dunque  CaJJo  > da  Tolomeo»  t ajus  » e Cajot  vgualnicnte  chiamata  » 
fi  come  più  auante  coni'  attellatodi  Plinio  > AcUne , dal  quale  nclla^» 
defcnttione  delle  S parodi  ,vicn‘iache  Afoabe  nominata.  Dagli  Atlatw 
ti  poi  Laxt  > e dal  Sofiano  CaJJo . Con  tutto  » che  da  Stefano  t ^o»  cper 
st'f  vu|dejle  C*[ad±  auuouerata  » che  polca  coll’  appcluUuo  di 
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Se  jittralo,  diuerfamente  la  pone . Strabone  poi>  dùcenti  i Cajo,  mol- 
tiflìme  altr*  Ifolctte  Csfiorum,  com’egli  porta  j vi  numera.  Siede  que» 
fta  per  laquartadi  Garbino verfol*  Óccafoda Scjipatuo  > c perle  inde- 
ficienti fcorr«rie  de*  Pirati  > quali  refa  deferta  > & odiofa  i riferii^ 
d*  alcuni  Greci  < e Turchi  j che  in  viliffimi  Tugurioli  per  lecommodità 
degli  armenti  vi  fanno  dimora . 

EH'  è poi  retta  » e puntualmente  gouernata  da  vno  di  que’  Giudi- 
ci Macomettani Odi nominato)  che  perramminiflrationc 
della  Giuftitia  in  ogni  tre  meli  d’ordine  del  Sangiacco , 
che  nell*  if ola  di  I{ùodi  prefede  > vien  mutato  > dal 
quale  efigefi  parimente  l'Annuo  Tributo  sali* 

Imperator  de'Turchi  douutoichc  a loro 
rifehio)  & intcrclfc  li  traf- 
mc  trono. 
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il  "W  Nfegtiendo  latracela  delle  S poradi  , Qc  abilitandoci  in  jo.  miglia 
^ E Boreali  da  Scarpanto,&  in  altri  la.più  Occidui  da  l{ bodi,  daremo 
Al  JtL  i'1  due  Ifole di  poco  per  altro,  ò verna  conto  , Caribi  cioé>e  Zini»* 
Sporte  con  3icun*  alt*-»  angufti  Scogli  aiacenti  fri  li  gradi  yo.  2j.di 
* latitudine  , e jtf.  i o.  di  longitudine  ; La  prima,  che  fù  giada  Strabono  > 

J Plinio  » e Theophrafto  , Calce,  C altea , Chalet  a , Corifèo  , Callide  , e Cbalce  i htfh. 

| chiamata  >ficomeda  ThucidideX<wi»eda  Marinari  alla  fine  commi!*  ***!&$% 
r némente  > fecondo  il  Negri  » Carchi  > d la  più  occidentale  , & alquanto 
M dell’altra  maggiore»per  circondare  meno  di  i tfo.Stadii>ó  io.de‘ no- 

ftri  miglia  ; Quantunque  il  Porcacchi  , & altri  fcco  appreflò,  la  faccino  9ntMbaé 

5 erroneamente  di  foli  n.Hàella perla  banda  diLeuante  vncommodo» 
benché  per  lo  più  inutile  Torto  ,»  cui  foura  flavo  mediocre  Caftelletta 
} Tanuhto  da  quc’Grccijfieome  da Latini Carchijcome  s’c  detto  nomato, 
eretto, fecódo  che  fin  qui  corre  fauolofa  anco  la  fama, da  Gf$<»f«,ch 'erti 
tengono  >hauerui  di  gii  regnato,  benché  per  altro  il  nomedi  Calliilo 
attribuifcafì  d*  alcuni  i quella  di  Thtra  >come  iuiinfinueremo. 

La  feconda»  che  dal  mcdefimo  Strabone  Tbelusxc  Telos  ; da  Horten-  snnh. 
fio  Limona  »e  Limiona  ,ficomeda  Plinio,  e Stcfanor^flfiw/JJjdal  Sofia- 
no  poi  con  incrudita  opiuiene  xTiJcopi , e da’  Marinari  vltimamento  *"/■ 
lunonia  con  vn  disfa tto>c  del  tutto  dishabitato  Cartello  dell  ifttfìb  no-  s+ 
me,gi  .->ce  per  Greco  Lcuante  dell  altra, rtcndendofi  per  17.  miglia  di 
fcabrofiflìmo  ambito  da  Borea  in  Aulirò  rt  da  Herodoto  per  1 incon-  ^,4, 
tro  del  Promontorio  Triopio  di  Caria  > in  affinità  di  rtpeciatme  iv-  s*u.  ' 

te  apporta  , reftandone  per  altri  diccepiù  Occidcntalidalla  inedel.ma 
di  Sjjodt  tifpettiuemente  abfentata  ; E perciò  appo  di  Plinio,  «degli  vnm' 
Atlanti  • Injitlx  l^bodtorutu  ih  Carpathto  mari  annotate  j E queftoper ef- 
fer  clic  in  quei  lontani  fécoli  »lbtf  il  ripartirne  urodeli*  dfia,  e confe-  h 
; guenteméte  di  \bodi  AUte  ammembrate;  Ancorché  col  nome  di  Tt  1<h> 
r*  venga  pure  rifoladi  Vijiopta  improbabilmente  naaltricbiamataiFu- 
con  ambe  per  i addietro  mediocremente  habitatc  » mi  molto  meno 
£upllri  giorni , proucocudo  dali’indeiìcieuci  {cottene  4e*  Predatori 

4UC§ 
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ili  quei  Mari  «che  ridotte  sìmalconcie  » non  fruifcóu  dì  pre/ènte  per 
cosi dire»  d’altro  fo! lieuo»  che  quell*  lì  difpenfa  parcamente  il  Cielo  j 
come  fi  c la  gran  quantità  di  frutti  «benché  mezzo  filueftriie  tri  quelli 
in  fommo  eccedo  d' ottimi  fighi  > che  da  que*  Naturali  >c  Pa/lori  » che 
colle  loro  pouere  famiglinole  » & armenti  vi  fannonon  inuidiofo  fog- 
giorno> vengono all’altre  Ifole» e fcogli vicini  «abbondantemente dif- 
penfati . Oflcruanfi  con  tutto  ciò  sì  nell’  vna  >che  nell'altra  « antichif- 
fimi  i e chiari  contrafegni  di  fmifurati  veftigi  marmorei  > che  danno  fin 
quinonofcureprouediqualchevctuftaloro  magnificenza.  Euui  per 
anche  in  quella  di  Carchi  per  Peflremo  Boreale  in  alcuna  parte  in  piedii 
il  Tempio  di  S.  ^rVo/ò,erettoui  da  quei  Nationali  » quando  di  Licia  fe 
R «n;*  patteggio  «chef  fc  pur  al  Bordoni  fìan  tenuti  di  ere» 
dcre  ) mentre  per  l’ affanno  del  camino  > fianco  vi  capitale  i e da*  me* 
deCmi  con  qualche  atto  di  cortefìa  inuitato  >gli  haucfle  perciò  da  Dio 
ottenuta  la  gTatia  >che  tutti  i loroftromentida  ferro  > alla  coltura  de* 
Campi  nccettarij,  non  douettcr'venlr  mai  meno  >mà  etcrnemente  du- 
rami : Ond’  è fama  > che  fin*  al  tempo  hodierno  indefettibili  vi  fi  mas* 
tegono  e di  man’in  mano  in  luogo  di  dote  delle  loro  figliuole  allignati. 
Nel  refto»ficomc  fono  poi  in  fc  flette  piene  per  Io  più  d alti/fime  >& 
horride  balze  > e medefimemcntc  priue  d’ogni  beneficio  d'acque  dolci 
à riferua  di  quella  gli  vicn  dalla pioggia>  profufa  ; Così  ali  incontro 
altresì  abbondanti  > non  mcn  di  quadrupedi  > efopra  tutti > di  Conigli 
di  color  cincritio  » che  di  Temici  > Coturnici, e limili  volatili  in  quantiti 
eccedente  • poco  per  altro  da  que’  Greci  poi  tenute  inpreggio. 

I loro  Nationali  profetano,  vniti  à gli  altri dell’Egeo»  non  par  fenW 
pliccmentc notturni  Grechi , Olili  religione  medefimamente  » & il 
rito;  fc  di  natura  sì odiofa dei latini»p.»  rticolarmente  del  y tatto  nomo 
che  abbraccierebbero  più  lofio  la  legge  Turcica  > che  la  Romana  > o 
Cattolica  fede; E per  conofccrnc  qualche  barlume  fopra  quella  verità» 
efietuofli  fi n dall’ anno  del  i6$S.  che iciolto il  Capitan  Generale  Mo- 
rofini colla  Veneta  armata  verìol'vltimodi  quel  Febrarodall’  Ifola  di 
S«*jOUc  dall'indifcrctezza  del  mare  obligato  per  alcuni  giorni  a trat- 
te ne  rfufi  coudufic  pofeia  a quella  di  Carchi, per  tentami  con  nuoue  prò-' 
uel’  incofianzadcTuoijliqualimofirando  nel primo  afpettola  (olita 
torbidezza  de*  loro  cofiumi»  colla  retrofitidi  riceucrla  dallo  sbarco» 
Alton  sì  fattamente  polli  in  ftonipiglio  » c la  loro  Cittidel  racdef  ino 
nome  dell'  llola  sì  eiémplarmente  dall’  auuidità  militare  faccomefia» 
crouinata»  che  n’andaron  lungo  tempo  co’ petti  » e panni  laceri  j o 
(guardati . 

In  quella  di  Limtnia,  fra  le  altre  ruine»  che  a terra  Iparfe  fin’al  tempo 
. prefentc  Vi  fi  offeruano»  aflcrifce  A Imito  Amburghefe»  fpedito  > com*« 
altre  volte  dodi gi4  montato  >à  più «iattemente  ««fileggiare  i Lìdi  di 
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frane  parti  di  quei  Lcuante  iperinpinguarccon  nuoue  » è più  moderne 
aggiunte  l’ opre  degli  ^Atlanti  » hauerui  vicino  le  fue  fponde  Orientali  > 
cheriguardanoà  Rjiodi , oflèrtiato  vna  Colonna  lapidea  di  7.  piedi»  c 
mezzo  lunga»  dirtela  » e {pezzata»  com'egli  dimoftra>da  quei  ca^ 
po  i che  à Borea  riflette  ; Si  come  per  I’aduerfo  » che  porge 
adAurtro  » tutto  per  altro  intiero»  e corniciato»  eccej 
dendo  nella  groflezza  anco  1 ' ampleflo  di  duo  huq^ 
mini»  e che  sii  l'cftremo  del  fuo  infrante»  (ìaiù 
poilofpaciodi  due  palmi»  alquanto  in 
ferma  quadra  > incauato  » tutto  per 
altro  di  lettere  Greche 
ripieno» 

che  in  maggior  parte  dal  tempo  gtftftè  1 e 
corrofe»  i pena » & à gran  fatiga  potè 

eglile  feguenti  in  talfimilitudine 
rapportarne  Kos . . .botah 
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LAfciati  dunque  nel  tergo  Aulir  ino  dì  Carchi  , e Limonia  alcun* & 
tri  indegni  Scogli  »e  Sirti  > ce  n’afccnderemo  indiftefa  vela  per 
30. miglia  di  Boreal  tragitto fin'aH'lfola  di  SzWe,da  Tolomeo, 

Plinio  > Eliano»  e Straberne  'yme  , ScElcuJad inerente  mente_,  Ei/M* 
chiamata  ; Sì  come  JE^leu , & Metapontum  da  Stefano  : da  Hortentio , 
c Baudrand » IliuJa , e dal  Sofiano  alla  fine  le  Simie  » di  cui  anco  i parte  Htri.Mj: 
Homero » e Tucidide  hebbero  lodeuole  ricordo.  Vien  quella dagli  sf/.aT'Tt*' 
Atlanti  nel  Carpathia,  c da  Herodoto  nell’angufto  Golfo  di  Simeno 
aferitta  ; ò dal  T.aurenbcrgio>  con  cui  in  meglio  pur’ io  concorro»  nel  Ati.p.v.Ar- 
Mar  di  Rjiodi,  dalla  qual'  Ifola  per  30.  Occidui  miglia  > fi  come  per  al- 
tri  1 1.  Aquilonari  » c non  più  che  7.  per  la  delira  Orientale  1 oue  Fy/cus  L«hjvT.g. 
éfituato>&  altri  H.AzM-lfctan  nella  finiftra  » fra  la  Licia, Caria, e Dori- 
derefta  abfcntata.  Ancorché  l’erudita  penna  del  Baudrand  >all'Orto 
di  Cana  fri  la  Città  di  Gnidr  ,&  in  affiniti  di  Zprywc,  dadoue  non  men 
di  30.  miglia»  fi  come  dalla  prima  oitra  li  <Jo.  la  faccia  piantata . Nel 
fuo  giro,  falfofo per  altro»  & od ìofo»  n’eccede  altri  30;  Contutto»che 
lefue  Campagne  riefeon’  affai  mcn’afpredi.quello  ne  viene  dall’ efte- 
rior  fenlo  vifiuo  giudicato  ; Hauendo  in  buona  parte  fertili  pianure  > 
che  ben  dal  ferro  fuifeerate»  producon  quanto  forfi  à quc’habitatori 
balla . Et  in  fpecie  mediocre  quantitidi  fruttidiuerfi  » e maggior’  ab- 
bondauzad  vue  pcrfettifiìmc  » riufeendone  pofeia  preggiati» & ifquifi- 
tiflìmi  Vini»  che fcrue lorodi Mercantic coll’ Ifola  di  Hjbodi,  & altri 
Luoghi»  ancodel  continente  fecoaiacenti»da’  quali  ne  traggon’elfi  in 
concambio  altri  varijprouenti»  e più  commode  vtiliti.  V’dpoifri 
quelle  Alt  Balze»gran  copia  di  rV»,c^e,&  alcuni  affini Jcluaggi, che  vni- 
ta  alle  continue  pefeaggioni  > alle  quali  vengon  fouente  dalla  neceflìti 
inuitati  » e qualche  tenue  numero  d’ armenti  » riefee  loro  del  piu  iML 
ficntc»  & induftriofoCapitalcnelviuerc.  Vedcfi  poi  sù’l  margine  ma- 
ritimod  Occidente  > vn  folo  Cafielletto»  nel niedefmo luogo» oue» fe- 
condo Eullath  o»  fiori  gii  1 antica  Citti  di  Syme  > ch’hoggi  pure  coll’-  E"^e5i 
jflefìo  appeilatiuo  vien  nominato»  in  maggior  parte  però  di  Pagi  ai  » e 
Caline  di  Luto  > o Creta  contefte.  Benché  altresì  con  buone  Porte  > e 
Muraglie  al  polli  bilaflì  curato;  Iu  cui»  tri  l’vno»  e l’altro  feffo»  a pena 
jo.perfone  vi  niellano miferabile  ilfoggiorno.  Che  infirutri  nel  Rito 
Greco  dakuni  dique'PafAer/,profcffau  vgualmcnte  la  PatriarcaleRe- 
ligione  Coiiantinopolitana . AU‘eftrcmo  d’Ollro  v’appare  anco  da__ 
lungi, polio  sàia  Culpided’vnadi  quelle  Rupi,  altro  ^alleilo  nel  tutto 
rouinato  i Si  come  per  li  fianchi  òdi'  illeffo  vento,  e polcia  per  gli  Bo- 
reaUidiuers  altri  piccioh  Scogli,  inutilmente  dajhj  naturafitua  ti. 
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LAfciando i come  da  parte  l’ opinioni  di  diuerfi  Autori  moderni  » 
che  I ’lfola  di  Tijcopia,  ò Tijcopt,  l' iftefla  * clic quelladi  Limoni a 
co/l i tuifcpno  > et’  in  fatti  da  alcuni  Marinari  rien parimente  a* 
nollri  giorni  cosi  chiamata  > Midourò  io  contenere  in  ció,che 
da  altri  più  antichi  > & accreditati  ci  vien  per  il  contrariodimoftrato  . 
Priraieremcnte  da  Plinio  Telos  > con  quell' annota  tionc>  detta?  Telos 
unguento  praftaniiffimo  Tfobilis  > quei  abea  Telinumdiccbatur  » à Callitnacho 
Ugathuja  appellata . Il  Boterò  > Bordoni  t & altri  fanno  poi  differente-  Btr. pii.  v+. 
t mente  quella  da  quella  diftinta.  II  Laurcnbergio  pone  Tifiopia  , ò 
Teuglufta  poco  meno  di  jo.  miglia  all'Occafo  di  Limonio . Hortcntio 
da  Plinio > replicando  il  fuo  vanto  per  I*  eccellenza  degli  unguenti  , la__,  ri/n.‘  ' 

fàgiaccre  in  quello  fenfb  nella  fronte  di  Giudo  -,  inter  Jlfìipbalxatn  j & 

Apodum  contro  Cmdum  yrbem  C ari*»  &c.  Dal  che  ne  fiegue  reftar  Teu- 
glvfla,  òTiJcopia  in  jo.  migliai  pena  dalla  Città  di  Guido  abfcntata  ; Si 
comcZzm<Mi4)ò  Tei*/ da  quella  non  mcnodaltri  jo;  Gli  Atlanti  poi 
a confonde«dolacoulamentouatadi  Limonio,  dell’ illeflb  vocabolo  pa-f,p-<‘  'r 
rimcnte  la  nominarono  j Etall’oppofio dillingucndoleil  Laurcuber»  Leuna.TG ; 
gioco  proprijiiomi  > e dillandole  con  la  competente inifura  di  io.-»  c 
più  migl  ia>  la  chiamo  Tiicopi a > e non  col  dittarne  del  Sodano  per  queir  S'A 
la  di  Limonio,  gii  Telos . 

Rellami  intanto  da  conchiudereicjiefe  bene  limonici  venghi  da  alcuni 

Ì Marinari  jintguendo  particolarmente  l' opinione  del  Sodano  > fin* a' 
tempi  nollri»  Pf/cepij  e Tijcopia  chiamata  >nonrella  per  ciò  lènza  nota 
di  biadilo  colui  » che  il  primo  con  tale  appellatiuo  la  velliflc  ; Effondo 
per  altro  inlollanza  1 Ilola  di  Tijcopia > quella  » eh'  hoggi  T euglufìa  al 
Sirocco  di  Omo  in  vgual  lontananza  di  i8.migliada  T^ijari  per  Toc- 
calo; e da  Carchi , c Lutiamo. peri*  Orto  > verdoue  piùoitiamicdefiraa» 
mente  a Hjtodi,  riferilce  j Si  come  poi  per  liltcfio  Shocco  anco  in  Scar- 
| ponto  differentemente s’mcqutra  > *7' 


E fé 


p \ s c o p i a; 

St“w.  E fe  beùe  da  S trabone  >e  Plinio  fofle  ftata  l’ vna  co!  nome  di  Tclot  ] 3 

* ' Telus  nelle  Iorodefcrittioniappofta»non  iutefero  però  qucfti  diZii»*- 

nidi  mà  ben  folo  di  T engluSa,  ò Vifcopia , forti  per  altro  à loro  tempi  an- 
co  Telus , e Telos  mentouata  ; Non  hauendo  erti  » che  folamente  coi\J 
vocabolo  di  Tclot  » e Telus » e non  mai  con  qucllodi  Ttfcopia , la  fudetta 
nominato.  Tanto  più>  ch’efléndo  1*  Ifola  di  Limouiatò  Telos  ftata  qua- 
li fempre  poco  ben’  habitata  » Se  hoggi  affatto difertai  pare  per  ciòan- 
co  improbabile  hauer  dell’  officine  vnguentarie  per  tutte  quelle  parti 
digtifemente.il  primato  ottenuto.  Comunque  peròfiafi»giace  "Pi fiopia) 
ò Tcugluffa  nell  i gradi  49  ; e 47.  di  latitudine*  c nellìjtf.  to.d’eleuatio- 
ne  boreale»inottimo»c  piaceuole  Clima  frali  Mari  Carpathio%e  Triopio; 
Venendo  in  forma  di  Drago  dalla  natura»  con  duo  mediocri  Porti  per 
Borea>c  per  Garbino»  collituita»  nelli  quali  fogliondi  Coucnte  prende- 
re qualche  rirtoro  i Legni  partaggieri  de'Pirati»  anco  Chriftiani  > cho 
vi  approdano . Hà  poi  diuerfi»  per  lo  più  disfatti»  rouinati»  e nel  tutto 
derelitti  Cartelli  > come  Vrofo , Lampnda  > Cyc’-Jo , S(  altri  > à riferua  di 
foli  due  , eh’  iu  mediocre  ftato  vengono  da  poca  » c niifera  gente  habi- 
tat ; Vno  cioè  di  S.  Stefano  » sii  1*  eftrenia  punta  più  Boreale  all  Oc- 
cafo  tendente  ; Si  come  inoppof  tionc  Orientale  anco  1 altro  > zucca - 
rola , ò più  allacommune  z«cc<wr<j»noininati.  Benché  le  Cafc»in  quan- 
to alla  coftruttura»  fembrano  più  torto  rufticali  Capanne »di  luto»  c per 
altrotcnaciflì  ma  creta  ammaliate  » che  ita  tue  > ò habitationi  formate . 
Quiiti  dunque  , nello  lpatio  di  4 y.  miglia  del  fuo  ambito»  per  le  com- 
moditidinon odiofe Sclue  » Fiumi  di  dolcirtìmc  acque»  e pcrlo  più 
fpatiofe  pianure»  riefee  à que'pochi  Nationali»  di  proficuo»  cben’age- 
Mole  » mantenerui  qualche  tenue  numero  d’ armenti  » da’  quali  uc  trag- 
gon  ciò  che  congrucmente  le  bafta  ; Elfendo  poi  non  poco  altresì  in- 
digenti nel  rimanente . 

Fuui  fimilmcntccon  fòntuofo apparato  di  cerimonie  temtta  dal!a_J 
Gentilità  in  fommo  preggio  Venere  Dea)  in  cui  ho:iorc  erelfcro  per  l’« 
cftremo  inferiore  del  fuo  Leuante»vn  magnifico  Tempio»  mutato  pe- 
feiada'  Chrirtiam  Greci  nella  Chiefadi  S.  iulia. 

Verfo  la  fua  parte  più  balfa  v’  è poi  per  il  medefimovertto  vn’  al tifC- 
mo  Monte  » Fondiftuo  nominato  > ouc  corre  piena  fama  di  que’  Popoli  » 
e/Tcrui  fulliftenti  Miniere  di  nobili  Metalli  • che  per  non  venir’ effi  me» 
defimi , dal  Saagiacco  di  1 \hodi  > àqual’  vbbidifeono  > obi  igati  ne’  fiidort 
delle  lodine,  e trattati  più  che  Cani  peggiori  >àl‘occombere  coni  per- 
fonali  rtcnti  all'  altrui  vtil  ita  > (limano»  li  come  accertano  il  non  riue- 
(arie  » cosi  altretantoopportuno  rimetterle  più  torto  nella  vorace  > Se 
odiofa lentezza  dell’oblio  > feuza  più  dtra  tentarne  innouatione  di 
forte  alcuna . Hà  poi  fri  il  fuo  Lcuante  > e Sirocco»  due  Scoglictti»  Ci* 
r a detti»  Se  altri  due  più  ignobili  al  di  leve  Garbino  ; Si  come  per  li.» 
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parte  di  Maenro  anco  cucilo  di  *4 /china  j Vaxida da  Greco  » & altro  fi- 
nalmente più  abictto>c  fcoiiofciuto  da  Ponente . 

Se  bene  fmarrendofi  pure  in  fegaito  di  ciò  sù  la  ferie  dell*  irteflo 
errore  il  Porcacchi  > col  farlaal  Lcua'ntedi  Carchi , le  pon^ 
poi  per  il  medefimo  vento  lo  Scoglio  ^ffchina,  eh*  ali - 
Occafo  di  Vifcopia , ò Teuglttffa  deuefi  > come  dall'- 
antecedente fuaTauola appare»  puramente 
afcriuerc . E niente  meno  rendefi  nel  fe* 
condo  j anco  ineiculàbile  » corti- 
tuendo  il  Cartello  di 
Zuecarola  » 

fituato  » fecondo  habbian  dimoftrato» 
entro  la  punta  Orientale  dell’  If<*. 

Ujper  feparato  Scoglio  dall’-» 

Occafo. 
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1 Ri  rifole  Caliine  > ch‘  in  feguito  deila  prefeute  col  princ  ipio  del 
Co/oierofidcfcriueranno  » v‘  annotterà  Plinio  , molto  dalla  verità 
lontano  > anco  quella  di  HiJ'aro , da  egi i Wjjyrm , c \ifynt,  ó di- 
uerfemente  conaltiianco  Ceri*, e Calyina chiamata . Reftata  coll’opi- 
nione del  medefimo  Autore  da  Apollodoro*  per  accidente  dall’Ifola  di 
Coofe  paratemele  interrotta,  eda  parte  affatto  fuiluppata;  E d’indi 
coll’  appellatiuo  di  ’Porphym , pofeia  parimente  riueflita  ; Che  dagli 
Atlanti  poi  all'  Occafo  vernale  dell’  idcfToCoo , fi  fi  più  improbabil- 
menterimota  ; Si  come  con  più  fano  parere  da  Strabone  invicinanza 
di  Gnidio  coftituita . Sotto  il  cui  vocabolo»  riferifee  Suida,effer'anco  fri 
iPifcatoridel  fuo  tempo  indifferentemente  paffuta.  Hoggi  però  coi 
Sofiano  A£//<jre,òpiù'aIla  vulgare co’Mar  inari, ?»(//*«■, e "bCifltroè com- 
munemente detta.  Ancorché  dal  medefìrao  Strabone faccinfi pofeia 
nell  ifteffo  Marc, oltre dcllaccennataialrre  piceiolc  ifolettc  Tpjyorum» 
com’cglidimoflfà  «fituate.  Mela  poi  annuendola  anch’egli  nel  trat» 
to  Carpiti) io , vi  foggiungc  reftar’ella  fri  Guido , c Cooi  coli’  interfpatio 
di  i a.  miglia  da  quella  , e 7.  da  quella  ; Si  come  per  altri  30.  da  Rbodi 
abicntatà:  Il  che  inconcordementc  colla  più  moderna  mifura  fotto 
l’occhio  rifuona  ; Diftando  per  il  Garbino  da  Gntio  non  meno  di  16. 
migliasi  oltra  li  1 o.  per  Aulirò  Sirocco  anco  da  ioos;  E niente  meno 
foprali  80.  »enon  30.  da  \boii  > come  , in  he  re  ndo  all  'opinione  del  fo- 
pracitato  Autore,  reftaron  parimente  nella medefìma  credenza  deluda 
il  Porcacchi  » Poiino , Bordoni , & altri  meno  elperti  Scrittori  ; Con_ 
tutto , che  dal  Baudrandpiùal  verifimile  fcuecontanopoi6o.,&  altri 
70.  dal  Capo  S amonio  di  Creta . 

In  quanto  al  di  lei  ambito , i riferua  del  Boterò , e Porcacchi , cho 
T vno  di  40.  t e 1 ’vltimo  di  1 8.  miglia  la  circofcriuono , concorron  quali 
tutti  gli  altri  » si  antichi  » che  moderni,  non  fupcrare  , nè  elfer  minore  « 
di  30. , che  nella  fua  rotonda  littori  rione  con  piaceuole  trattenimen* 
to  fotto  li  gradi  49.  ix.  di  latitudine,  fi  come  per  li  36.  della  longitudi- 
ne fi  fono  da' più  recenti  Marinari  numerati.  Entro  del  qual  fuo  re-, 
cinto  fi  compre iero  vn  tempo  diuerfe  riguardatoli  Città,  e Caflelli,  co- 
me Hjcbhit  Al  unir  acini  Vnltro , Vandenìchi , Argo,  e limili . Benché  prc- 
fentementc  Mandracbi , c Valtro, dal  Porcacchi  col  nome  di  Paleucajtro  ; 
Si  come  di  Jsftjan  alla  più  vfitata,cuttauia  in  iftato  poco  da ‘primi  tem- 
pi differente , vi  rifplendouu . Al  più  Lcuantc  de'  quali  vifiede  l’ al  tifi* 
fimo  Monte  Etbneo , ò da  que'  Nationali  Lambros  in  meglio  hoggi  chia- 
mato » che  eoa  iadetìacutJ  fulfuree  cipulfioni  di  fiamme  ardeuci  » ag- 
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giontaui  l’ ombra  calìginola  di  denfo»  8c  alto  Fumo»  eh*  anco  per  8.  » t 
più  miglia  difcoAo  ; raflembra  tal'hor'vna  gran  Naue  colle  vele  fpar-  i 
te>  quiui  immobilmente  coIlocata»fi  rende  non  men  fpaucnteuole»che 
prociigiofo  à riguardanti}  rimandando  nell’  iAefTo  tempo  per  l’intorno  i 
di  que'  Mari  , fecondo  lo  fpirar  de*  particolari  venti  > fetori  d’ ìndici  bil  u 

crcdenza>  Niente  meno  di  quello  dimoArano  anco  da  lungi  Etna  inJ  b 
Sicilia , e 1 yefuuio  in  T^apoli  ; R itraheudo fene  pofeia  non  ordinaria—,  m 
quautitàdi  folto  ammaliato  > che  difiribuifeefi  comunemente  per  mer- 
cantile  in  quelle  parti . Ancorché  poi  dal  mezzo  del  di  cui  corpo  fia  la  pe 
fua  montata»  verla  parte  più  Albi  ime»  altresì  laboriofa»  cocente>  e fca-  h 
broia  >.  che  fetiza  fullìfientc  appoggio  di  non  fiacco  legno»  E co*  fan-  Sei 
dalidell'  ilkfia  qualità»  òdi  ferro  à piedi»  riefee  a tutti  difficili/fìnia>&  ili 
imponibile.  Alla  defira  delle  cui  radici  poco  meno  di  due  miglia  d*-  li 
Occidental  di Aanza»vedefi  parimente  fcaturir'  in  ogni  Ragione  per  la  fo 
falda  d’vnadi  quelle  Balze»  vn  Fonte  d'  acqua»  fi  come  limpida  nell’-  da 
apparenza»  così  altre  tanto  bollente  » & infotfribile  i foAenerfi  ; Per  il  cj 
cui  Garbino  » dilatali  pofeia  vna  conuenicntc  ampia  pianura  > che  con-  nj 
tiene  quafi  nel  fuo  centro  vn  profondiflìmo  Lago  d'  acque  fai  ma  Ari  > & 

dal  quale  tanta  copia  di  Sale  anco  ad  arte  fe  n’eftrahe»  che  ragioncuol-,  & 
mente fupplifce  all*  indigenza  degli  altri  luoghi  feco  aiacenti . 

Dalla  lìniAra  poi  delle  radici  d’elTo  Monte»  aflerifeono  que’  Ifolani  > 
diAcnderli  fin’  alla  Marina  Orientale  > vn  per  altro  folto  > c poco  dilet-  j 
teuol  Bofco  ; Ou'  entrandoui  chiunque  folle  da  qualliuoglia  infirmiti  *• 
ritenuto»  & opprelfo»  rcAarui»dopò  alcuni  giorni  di  dimora»nc!  tutto  pj 
libero  telano.  Io  però  dubbiando  della  durezza  dì  quell’ articolo»  ne  ^ 
volli  con  diuerfi  Caioierid' alcun' altre  di  quell’  Ifolc  » fpeciaiinento  |& 

difcorrcre»  ericauai  per  più  accertate  rilpoAe,elferne  infallibile  la  riu- 
feita  » in  certi  tempi  però  dell’  anno  > & in  que'  giorni  precilì  a punto  » fc. 

quando  il  Sole  entrato  in  A riete,fì  raggira  per  lo  lpatiodel  Zodiaco  fin*-  ^ 
all’  ingreflo  della  Libra,  che  vuol' in  lolUnza  dinotare  per  l’intiero  Se-  tjj 
medie  da  vii'  Equtnottioàll'  altro.  E che  tal  miracolo  non  prouenga  ^ 
poi  afiòlutementc  dalla  fituacione»  ò qualità  del  Bojcot  ma  da  Ila  facol  tà  y- 
iensi  fomm  ini  Aratale  dall’  accennati  Monte  » Lago,  e Fonte  » che  /influì-  cj, 

feoao  per  occulti  effetti  della  natura  > aliti  » c rifieffi  tali,  > che  riefeon  jt 
pofeia  non  men  falutari  > che  nel  medefimo  tempo  all'  iAclTe  infirmiti  f!< 
proHtteuoli  s O pure  piu  coAautcmente  per  il  valore  delle  Terme, ò Ba-  ^ 
gru  faluberrimi  di  queU’acque  > al  fommo  in  tutti  gli  angoli  di  quello  nj 
contrade»  celebrate;  Dal chcne vien’àfeguirc,nou purcla fola  ab-  ^ 
bondauza  de*  fuoi  terreni  » per  altro  tutti  ben  dal  ferro  fuifee  rati  » mi  ^ 
particolarmente»  per  elibr  nell’intiero  ben’  habitata  » cper  la  frequei*; 
za  degli  altri  popoli  » che  vi  concorrono  > anco  in  acccliòrio  non  poca 
. vtiiità»  e commodo  à propri;  Matronali.  Benché  il Poicacchi  colia 
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{olita  improbabile  fua  opinione  dica  , fpirarc  folamente  dal  Fonte»  e 
Oond  altrouc  il  Fuoco»  e‘l  Solfo  accennati. 

Ella  poi  in  quai.toal  fito  rendefi  quali  dapertutto  » alta  » falTofa»  e 
da  diuerliflìniialpri  Monti  per  lo  più  occupata»  da  quali  fe  n’cftrahe 
sì  numerofa  copia  d’ ottime  Pietre  da  Molini  » che  ne  prouede  non  fo- 
to in  abbondanza  moltiflìmi  Luoghi  dell*  Egeo,  mi  furon*  anche  vna 
volta  in  vlo  in  varie  parti  dell'  i fletta  Italia. 

Fùpofcia  inque’alti  fecoli  ft mprc amica  » c partiate  de'Romani» 
perhauer’  in  parità  di  tutte  quell'  altr’Ilole  goduto  della  benefica  Vp» 
banitàdi  Tito  Flamiiuo  > fpedito  > come  porta  Liuio  » d’ordine  di  quel 
Senato  i debellare  Filippo  Rèdi  Macedonia  » c Rabici  Tiranno  ; Che 
dopò  hauerli  con  lunga»  c fanguinofa  guerra  fuperati»  e del  tutto  vinti» 
(limando  l’ altre  Città»  & Jfole  di  Grecia,  che  d quelli  vbbidiuano , peri 
loro  mali  fatti» afpcttarne  nonlcggicre  pene»c  caftigo»  reftorno  tutte 
dalla  di  Ini  pietà  > non  folo  reftituite  nello  flato  della  primiera  libertà  > 
màefonerateinficmedadiuerfcangarle  > e contributioni  per  Finanzi 
importeli . Vn*  opera  di  tanta  lodeuole  > & alta  clemenza  cagiouò  sì  » 
che  in  breue  tuttala  Gretta  fpontaneamente  in poterti  de' Romani  fi 
tendefle»  fopra  di  che  anco  il  Petrarca . 

Tito  Flaminio  ; che  con  fòr^a  vinfe  > 

Ma  ajjaipiù  conpietate  il  Vopol  Greco . 

AI  lato  Auftraledel  Cartello  di  7{jjare  poi  > fi  come  per  il  Maeftrd 
dell'antedetto  Monte  >vcggonlì  per  anche  rtupendi»c  nobijiflimi  vefti- 
gidel  Tempio  di  Trentino , te  nutoinque' ve  furti  fecoli  ( com'èfama) 
non  folo  da'  Nationali  fteffì»  mà  d*  altri  luoghi  dell*  Eveo  in  honoreuole 
grado  di  veneratione  » e di  ft  ima,’  Il  cui  ambito  »fe  al  Bordoni,  efuoi 
feguaci  voglian  porger’orecchio»  non  era  meno  di  8o.  ftadij  compalfa» 
to . £ perche  viene  qucft’Ifola  adefler  naturalmente  fottopofta  à ter» 
remot  sfogliarono  vtnirlbuenteda  7^er/««o»dimenata>e  feofla;  E per 
ciò  à fin  che  in  Difenforc  »e  Protettore  fc  glidimoftrafle  > gli  facrifica- 
uano  con  l’adoratione  de'fuperrtitiof  incenfi  » e coll'oblationede- 
proprij  cuori  » anche  infinite  vittinied'animali.  Portali  poi  da  altri 
eflerne  fra  le  foliteFauoleGrcche»originata  anco  quella;  Che  perfe- 
guitando  Tremino  il  Gigante  Tolibote  » rtirpalfe  col  luo  tridente  vna__, 
parte  faflofadall'  Ifola  di  eoo  » e dietro  per  vcciderlo  vela  gittafle  » che 
infatti  percuotendolo»  vi  rimancflèuel  tutto  oppreflò  »&  eftinto  > e dal 
cui  fallò  ne  folle  pofeia  venuta  formata  ella  Ifola  di  VJfan  ; Quantun- 
que per  altri  portali  poi»  eifer  fotto  quella  di  eoo } c non  in  Tsfjjan,  il  Gi- 
gante fepolto . 
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SOtto  1*  appellatilo  dell’  Ifole  Caliine  vennero  da  Tzetza  in  Lieo-  L-c,fr. 
frone  > quelle  di  Tinti  e Hicone  pur  deferitte  ; Si  come  non  molto 
da'  medefimi  tempi  lontano»  anco  nel  tratto  Carpatico  da  Plinio» 
altra  col  nome  di  Caliina , ò appreso  alcuni»  C intbufa  annouerata  ; lo- 
cai vuol’egli  flirterò  già  due  fole  Città»di  Coti  cioè  > & Olymna  parimen- 
te comprefe . E niente  meno»  fecandoche  pofeia  altroue  il  medefimo 
riferilce  >eflcrui  anco  Hata  in  vicinanza  di  Gnido  > ó l’ irterta  » ò altra  col 
vocabolo  di  Calydna,  da  tre  fpeciali  Cartelli»  otio  cioè»  'Hjfyi°>  e M en- 
ietero >non  ignobilmente  ornata . E con  non  diflìmil  voce  più  auante  da 
Homcro.come  reca  Srrabone»anche  ( della  maniera»che  nella  deferir- 
tione de!!’ Arcipelago habbian'  In  pai tc  inrt nuoto)  tutte  le  S poradi  iru, 
generale  cognominate . Benché  fopra  ogn’  altro  parmi  elfer  di  molto 
fuori  di  mifura  vfeito  Quinto  Curtio»coftituendole  due  fole  di  numero  £-c,,rf' 
nella  propinquità  dell'  Itola  di  Tcnedo,  c poco  meno  di  8jo.ftadij  dal 
proprio  loro  fìtoabfentatc»  Collocate  pofeia  dal  Negri  col  dittarne  di  Nrgr. 
Maure  > ò col  parere  d’  alcun’ altri  > Macoree  » al  Settentrione  dell' ac-  T ^ 
cennata . Il  Baudrand  poi  portando  » com*  egli  dice  » dal  Laurenber-  Laurini. 
gio  sfotto  nome  di  < buona  »vna  picciola  Ifoletta,  non  più  che  ay.  mi- 
glia in  Borea  da  Scartiamo  j Si  come  non  molto  pure  dall’lfole  di  ’N.i/y- 
rote  Telo,  c fri  la  Cittàdi  Gnidod  i Caria  all-  Orto»  & jtfitfalea  per  l'Oc-, 
cafo  >difcofta  »rannoncrada  Plinio  fenz' altra difefa  > ò riflcffioncnel  ***** 

Mar  Mirtoo . Parendo  à me  > haucrne  egl  i , con  fua  buona  pace  > tripli- 
cato prefo  Io  fuario . Il  primo  fi  è»  cJh ‘il  Laurenbergio  non  Chiraua, mi  Lauri*. 
Cbirana  > e non  quella  fola  > e fciolta  > mi  col  c aloiero  al  fuo  Aquilone,  e 
Lifindrjali  Orto  vnita  > fotto  vocabolo  di  Collins  Infoia  > c non  C alidna 
nel  ringoiare  ladefcriuc . Per  fecondo»  è poi  cofa  certa >e  da  chi  nauiga. 
per  que’  Mari  non  negata  » reftare  ChiranaconV  altre  due  > non  1 Telo  » 
miben'  à Hjlyro  dal  Leuantc,  e Cuori  Borea»in  affinità  propinque.  In 
vltifno  poi»  per  non  efTer  quelle  fri  Gnido  all*  Orto»  & jilh falca  alI’Oc- 
cafo»  com'egIiafTerifcc>mà1>ensìal  Garbino  della  prima  » & al  Greco 
della  feconda  appofte»  ne  verrebbe  i feguire  oltre  1 alteratone  dc’Cli- 
mi  > e mifure  de"  loro  gradi  > medertmamente  ladifordinatioue  de ‘ven- 
ti, chèla  maggior'  » e più  importante  olTernatione»  che  delie,  il  buon.,' 
Geografo»  nel  rettamente  compartirle  à bello  lludio  iufieme  haucre. 

E gl'  ifteflì  Atlanti  non dilfonando  puntoda  quella  mia  opinione  » 1 e-.ixr/.»»;*.  « 
collituifcono  tre  m numero  con  gli  hodicrni  nomi  di  Caloiero  > Chir&m  > t**rtN*a. 
e Lifindra  ; Si  come  altroue  nclladcfcrittione  del  Mediterraneo»  cosi* 

Sunt,  & alia  nonnulla  fata  exigos  l*.xta  infoiavi  Langòinmantnbm:a  » qoaz  * 
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min  nomina  ir.  alift  Typlf  Hydrographicis  inueniuntur , vttaloiere*  Cbtrana 
Lcftndra,  & Cofliletft.t  vltima  admodumpa.ua  InfuU  tango proxima efì . 

Siedono  dunque  quelle  fotto  li  gradi  is.  della  longitudine»  fi  co- 
me perii  48.JO.  dilatitudine»da  Aulirò  in  Aquilone  tendenti»  e tripar- 
tite ; E «ielle  quali  altri  nomi  antichi»  chedi  Calidnt  nel  generale  > fi  co* 
me  di  Maiuina  per  quella  di  Liftndra , Vertteos  per  l’altra  di  Chirana  > 
Tanaia  per  il  Caloiero  » per  laboriofo  che  fia  fiato  lo  ftudio  fattoui  > non 
Hort  iib.ix,  m;  é nel  particolare  > che  colla  femplicc  feorta  d’ Hortentio  » riufeito 
di  cauare  . Che  in  quanto  al  di  loro  hodierno  fiato»  reftano»  non  fenza 
gran  feorno  » polle  nel  tutto  in  abbandono . A riferuadi  Liftndra , oue 
mantieni!  tuttauia  da  que’  Greci  dell*  Ifole  aiaccuti»  qualche  confidc- 
rabile  numerò d*  Armenti  ; Dal  Prouentode’  quali»  che  He  a’ 

Legni paflaggieri  foglion  quotidianamente  fomminlftrarc  > ìiiragou’- 
eflìnondifpicggiabile  fulfidioper  commodo  » & accrefcimcntodd  lo- 
ro vi  nere. 

Nel  Caloiero  poi»  vedefi  tuttauiaanco  da  lungi  per  quel  Marc  nc!la_J 
piùalta fua cima »vn’honeftahabitatione di  Romiti»  in  cui  nel  Tecolo 
Brrd.tib.i.  dccorfo  > come  vniti  al  Bordoni»  concordano  parimente  l’ iftelTo  Ho> 
Hrrt.itc.en.  tcntio»  v\  altri»  col  mezzo  dell ’elemofine»  che  da  qucll’lfole  circomii- 
cine  folcuano  quelluarc  » vi  menauano  tré  di  eflì  » fi  come  quietiflìnia  » 
così  dall  altro  canto»  ritiratifiima»  He  edificatilfima  la  vita  ; E per  cflér 
quefio  Scoglio  da  per  tutto  il  Tuo  ambito»  nonmen  fcabrofo  > & inac- 
cefiìbile  all’  afeenderui»  che  deforme»  e orribile  altretanto  nel  guardar* 
fi , nc  léguina  parimente  da  tutti  i lati  » imponìbile  il  pogyiarui  ; On- 
de per  aflìcurarfi  con  agcuolezza  del  vitto  quotidiani  haueuan  que’- 
buoni  Romiti  vna  ingcgnofilfima  ilruttura  d’ infirumenti  di  Legni  à 
bello  llud io  imaginata  > col  cui  mezzo  foleuafi  la  mattina  del  giorno 
con  vno  d' efiì  anco  vn*  angufto  Battelletto  nel  Mar  biffare  > che  fciol- 
to  da’  legami  » gli  feruiua  per  condottare  da  vn  ’ altro  luogo  al  line  de- 
fìderato>folleuandone  nel  mentre  gli  altri  Compagni  di  fopra»  il  palo» 
da  cui  la  Barchetta  coll’agilità  della  corda , sì  nel  calarla  in  Mare  » che 
nelritrarlapofcia  la  fera  al  ritorno  dell' altro  dinuouofufo»  venina  . 
equilibratamente  retti  > e fo dentata  » come  dall’ antecedente  figura 
potrà  ben’ olTeruarfi . E mentre  in  quello  ifiatodi  Tanta  > e ritirata  pa- 
ce erano  i pij  Religiofi  lungo  tempo  fenz*  altrui  mordente  inuidia  vii- 
futi  » non  mancarono  fra  tanto  alcuni  di  que’  Turchi  > Pifcatori  forti  » ò 
Marinari,  òdi  fimilimcfticri»  ordirli  de’ lacci  > He  infidic  mortali»  Che 
vigilanti  non  men  su  l mociuo  del  viandante  Roinito»chc  accorti  lbpra 
il  legno  di  vn  certo  libilo  > ch’egli  a Compagni  nel  Tuo  vefpertino  > ò 
piu  tardo  ritorno  » a fine  di  montami  colla  lolita  Barche tta  > era  in  co- 
fiume  di  dare»  dcliberornocon  vn  confinili  picciolo  Legno  à remo* 
pria  eh’  il  < ^uc Auantc  ai  zelante  Hoipitio  s’accoUalie»  portarmi!  diTot- 
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tolti  col  finto  vfurpato  fegnogii  da  cffi  Audiofamente al  naturale  pre- 
meditato prima  > & apprefo»prouocando  i duo  Montani  folitarij  à di- 
fender con  gl*  ingegnofi  Aromenti  anco  la  corda . per  appicciami  la 
rifretta  Nauicella>  furono  in  vnfol  punto  conia  lolita  faciliti  > tratti 
di  fopra>  & al  primiero  lor*  improuifo  empito  > reflorno  i duo  venera- 
bili Religiofi  difpietatamente  trucidati  ; Et  afeefi  j>ofcia  nell*  Hofpi- 
tio  fupcriore»  vi  fero  > fi  come  auida  > & ingorda  > cosi  altretanto  vile  1 e 
miferabilc  la  preda . Et  à pena  quindi  difeefi  > mentre  à fciolta  voga», 
nauigauauo  verfo  » da  douc  menodi  io:  Occidui  miglia  refta  il 

Caloicto  abfeutato  > dicro  per  auuentura  nell*  occhio  del  mendicante.» 
Compagno»  che  merauigliatofi  non  poco  della  velocità  del  maneggio 
de* loro  remi»  viddegli  ( chiaro  effetto  della  Diurna  GiuAitia  J rcAar’- 

• vniti  al  Battello  » dall*  onde  incalzanti  d’ vn*  improuifo  temporale  in-’ 

, fortouii  in  vn  fommcrl?»  & ingoiati . 

Per  tal’  accidente  > fi  come  reAonne  il  luogo  per  molto  tempo  del 
tutto  inculto  > Se  impratticato  ? cosigli  altri  Turchi  ( à quali  ebenper 
J anche  manifef  o lo  fdegno » c 1*  ira  Diuina  ) d’ indi  in  poi  rettoli»  & in- 

• Memoriti  in  apportar’  vite  riori  moleAic  à quelle  Sante  Perfene.  E£ 
fendogli  altresì  ben  noto»  non  viuer’cflì  » che  di  pie  »e  volontarie  mer- 
cedi » gli  vengono  da*  Chriftiani  Greci  » e Latini  » e tal'hor'  anche  da*- 
nicdeiìmi  Infedeli  parcamente  per  carità  fomminiArate . 

Hoggit  com'  io  lo  sò  più  che  fermo.»  ve  nc  fono  medefimamente  al- 
cuni ; Scuoprendouilì  fin  quafi  dal  fronte  Boreale  di  Umana  dal  O- 
loieru  > oltra  li  4.  miglia  diAante  » per  il  lato  Orientale  della  più  cccelfa 
fomini  ti  della  loro  habitatioue»  & Oratorio»  vn’  altiihma  Croce  di  le- 
gno» fop  portata  per  anche  tW  Barbari. 

Vien  poi  queAo  Scoglio  da  molti  Scrittori  » li  come  «uuiU.».  n. 
tuato  .cosi  anche  d’altri  vocaboli  riucAito.  Il  Porjqacchi  lo  mette  ùu. 
eiufta  Meridionale  viciriauztdcli’Ifolà  di  CoQf> con  la  Chicfafìmilméj 
te  nella  fua  cufpide  » on*  anch*  egli  dice  dimorami  vn  C altiero  ; Si  co- 
me poi  altroue  nella  deferittione  dell*  Ifola  d‘JndroUi  queAa  aiacen- 
te  ili  altiffima  balzalo  Scoglio  di  C aloicro,  che  con  contrario  feufo , di- 
ce, Buon  vecchio  chiamarfi  ; Effendo  per  altro  à Nauiganti  pclCiuo.o 
ottimi  Falconi  in  fomma  copia  abbondante  > e con  ìndiAìmil  tenore 
vien  anche  dal  Dogiioni  breuementc  annotato . Si  come  molto  prima 
Ài  quelli  » porta  Tucidide  > clferui  nel  feno  attico  vn’  Ifoletta  » T^j-iJin^, 
chiamata  , eh  bora  voglion*  i noAri  » per  la  dimora  vi  fauno  alcuni  Re- 
li^iofi  Greci»  che  pia»  & efemplarmcnte  viùono»  reAar’anche  coli’  ap- 
pdlatiuodi  Caloicto  vulgarizato.  Tolomeo  chiama  poi,  al  Promonto- 
rio  Ce  neo  di  Negropoute  vua  picciola  di  quell’  Ifole  » cianite  1 '-{tfmiii  ; 

Dal  Ncgropoicia  Caloicto  detto  j Che  fàggi-mente  tien*  il  Baudrand  » 
tffa  l'iAdio  > che  quello  a;  ^anu , da  Plinio  per yaa  delle  tenui  Ijolc 
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di  Mbaia  i Negro  ponte  aiacenti  » defcritta»  eh*  hoggi  medefìmaménte 
da  alcuni  col  vocabolo  di  Talanta  vicn'  in  quell*  Euripo  limata»  &ail*- 
'£Anf  ifteflo  luogo  dal  citato  Dogi  ioni  infieme  replicato  » &annouerato 

Io  però  non  niego  ritrouarfi  nella  vaftita  dell*  Egeo,  in  vicinanza  di 
molte  di  quell*  Ifole  > particolarmente  maggiori»  diuerfi  Scogli  col  no- 
me di  G iloiero,  da  vno>  ò duo»  ò più  di  que*  Romiti  infieme»  & habitat!» 
e cuftoditi  ; Si  come  altri  del  tutto  poi  difetti»  e lafciati  in  abbandono; 
Coinè  fi  è lo  Scoglio  atepofto  adAuftro  d’^indro,cò  vna  mediocre  habi- 
tatiowesù  la  (ua  punta  Settentrionale  > oue  di  continuo  vi  dimora  vn*- 
Eremita»  che  nella  pcnuriadcl  fuo  alimento»  fuole  due»  ó più  volte  la^»’ 
fettimana»  andarfclo  procurando  couefpcrta  Barchetta  daH’Ifole  vici- 
ne. In  altro  poi  dell’  antefcritto  aflai  minoreal  Garbino  dell’ Ifola  di 
Tine,  cuni parimente altr* habitatione  di  duo  de’medcfim;  Solitari;, 
che  benché  Greci»  riccuono  da*  Latini»  e da  gli  altri  di  Tua  Natione»che 
in  Tine  fanno  foggiorno»quotidiane»  e non  parche  elemofine . Nel  Ca- 
nale poi  fri  la  Caria , e 1*  Ifole  jtrginufle , vedefi  in  picciol  Scogl io  d‘  an- 
gullo  recinto  » confimi!* habitatione  col  nomedi  Ca/o/ero,  menandoui 
Tanta»  & efemplar’  vita  alcuni  di  que*  Ritirati  ; Si  come  perla  quarta  di 
Garbino  verfo  Aulirò  all*  Ifola  di  Tolicaniro,  v’é altro riftrettilfirno 
Scoglio  di  foli  y.  miglia  di  giro  coll*  ifteflo  nome  di  C* loiero  » ouc  non_,’ 
altro  commercio  hoggi  vi  fi  troua  > che  d*  Vccelli  » e Cerui  > che  quindi 
per  la  commoditi  della  paftura»  vi  fogliondi  fouente  tragittare.  Al 
Maeftro  di  quella  di  Lena  v‘è  anche  vna  venuftifllma  Ifoletta»  col  vo- 
cabolo pure  di  Calogero  » che  da  Tramontana  in  Aulirò  proportìonata- 
mentc  lì  dilunga  ; Rendendoli  perii  fuo  O ccafr,  J*  •*•«»*  lunga  ferie  di 
diuerfi  vicinilfimi»  tenni»»»  *-**-  j;q.«ggiati  Scogli»  altresì  ingom- 
L.-ka>cinanicura;  Et  oue  è folito  hauerui  vno  di  que*  Calo  ieri  il  con- 
tinuo domicilio.  Altro  impratticabile»&  infelicilfimoScoglioiinpre-' 
da  dell*  acqua»  e venti  col  medefimo  appellatimi  di  C eiotero,  cfpofto»of- 
feruafi  anche  alla  fronte  più  Occidua  dcll’Ifola  di  T^jcfia  ; Si  come  per 
U medefimo  ventosa  I*  diremo  Boreale  di  Tcparetbo,  vna  dell' Ilole^»' 
$fegie,  e nella  Clafle  delle  annoucrata»  v'appare  vn  raiferabile 

TugUrielo  ad  vn  cònfimil  Oratorio  vnito»  col  vocabolo  anco  di  Caloie- 
to,  da  duo  di  que'diuoti  Religiofi  pofleduto»  che  per  ftar’  entro  il  conti- 
nente d éfla  Ifola»  & a molt'altre  anco  aiaccnte»  non  gli  riefce  malagc- 
uole  il  procacciarli  il  quotidiano  vitto.  Ad  Aulirò  poi  dell*  Ifola  di 
Dromi,  vna  delle  aildron te,  v’appare  vaga  ifoletta»  coll*  appellatimi  pu- 
re di  Caloiero, e con  Tempio  inficine  regolato  > & officiato  da  y. , 0 4:  di 
que’  Romiti»  ò "Patberi,  che  in  perpetua  altinenza  di  pingui»  e Pafquali 
cibi»  li  contentano  feruire  i Dio  nello  flato»  e modo,  eh' al  polii  bile  gli 
vienpermeflb  » Meno  riflretti»e  di  vita»  e di  penitenza  àgli  antedetti» 
fono  poi  altri  *>.  »ò  j.  »ò  allo  più 4.  di  que*  Sjliiarij, che  in  più  riguardc- 
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uolc  Hofpitio yCaloiero  vulgarizato»  conducono  i loro  giorni  in  diuote  » 
& incettanti  orationi  nel  Tempio  del  S.  Sepolcro , pollo  entro  l’ Ifola  di 
S.  Elia,  vna  delle  Gregarie . Et  altri  finalmente  di  minor  nome  > e vaio* 
re*  che»  come  inutili  > e fuperflui  da  parte  hora  rimetto  ; Della  manie- 
rai che  appretto  dimottreremo  > & in  varij lati  dell*  Ifolc  vili  vedranno 
incili. 

Mi  nó  donrd  per  quello  lafciar  pofeia  in  dietro  didired! Calolero,ó Scò- 
glio maggiore  lotto  di  quello  nome  in  Arcipelago  pollo  » oue  la  mento- 
uatadifgratiaique'duopoueri  > c Santi  huomini  auuennc.  e che  per 
jtntonomafìa  per  tale  da  ogni  Nauigante  prenderli  deueictter  rifletto  fri 
Coos,  e 'Hj/yri,  & in  propinquìti  di  Cbirana,etefindra  lìtuatOj  e per  vna 
delle  medefìme  tre  Ifolc  Cahdne  annouerato  > da*  moderni  "Pania , ò col 
Bordoni  Panegia  communemente  nominato.  Reflringendo  per 
1*  intiero  nell’  anguflo  (patio  di  i a.  miglia  il  fuo  ambito  li- 
torale ; Si  come  di  poca  diifcreoza  anche  Chitana  > & in 
altri  8.  dpena  poi  Le  finir  a Degli  altri  trdSc<£ 

glictti  » che  per  i fianchi  di  Ponente  » 
di  Maellro)  e della  quarta  di 
Tramontana 

fo  Greco  co*  gl  i appellatòri  di  Teno,  Piria , e CoMk  i 
fe  gli  oflèruanod*  intorno  > peretter'  improfitte- 
uoli>  Se  adatto  d'  habitationi>  & habita- 
tori  ignudi  j hò  llimato  non  ap^ 
portarne  per  hora  altra 
meutione . 
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ALI’  Aquilone  dell*  ante  fcrittc  Ifole  Calidxc  > fi  come  indiarne» 
trai'  Occafo  di  Crudo,  & all'Orto  di  quella  di  Calano, ó Clarotì 
daremo  per  entro  la  maggior*  ampiezza  del  Max  Mirto*  nella 
famofiflìma  di  Coos , che  fottoligradi $6.  30.  della  fua  longitudine»  e.; 
nelli  49.  della  latitudine»  dalla  4.  di  Greco  verfo  Leuante  » e per  l’altra 
d*  Aulirò  verfo  Garbino»  di  forma  lunga »e  ftretta  per  40. , e più  miglia 
proportionatamente  Offende . 

Fùdunque  prima  Cot,8c  \yraphas  ia  vn’iffeffo  tempo  da  Plinio  chia-  fu- 
mata ; Si  come  c oa,c  C#r parimente  da  Strabono  ; E Cada  Theocrito» 
e Tolomeo . Stefano  polcia  Coot,  Cut»  Cooot  » Caria  » e Meropum  diuer»  Tk*‘y{- 
fvnienteladefcriuc;  E nientemeno  appo  l'iftcffo  Plinio  colla  voce  di 
Meropir^pcr  vnadcH'lfolc  Egee  alla  C«rwaiaccnte»lìlegge.  Soggiun-  fi 
gendo  > effe  r tal*  à ponto  dato  nominato  vno  di  que'  antichi  Giganti  » *** 
clic  olàrodi  turbar' i Gioire  ildominio  in  Cielo . Ond'cgll.  MJlMcropt, 

Giganti  s nomen , raius , exijs,  qui  louxm  de  Calo  deturbare  conati  Junt:  àquo 
Co f Infula  Meropis  appellata . Epcrciò  Quintiliano»  fufrragato dall' ap-  nu/„tu. 
poggio  d'Antonio  Liberale»  infegnando  dimoftrajcffer’elIada’Gigan-  Eibn. 
ti  Hata  d i gii  poffeduta  > & habitata  ; Si  come  da  Hygino  » e Paufcuia  Ryt;».  tn 
anco  nel  medefimofenfo  confirmato.  pUfr'iit  » 

Nevi  mancò  poi  chi  più  impropriamente  Meiope  la  diffe»  daIT£efo>»  jeìw. 
che  perle  fue  Valli  rifuonarui  affermano . Attributo, ch’alfolo  Mon-  ' 
te  Merope  di  Theflaglia  in  fatti  deefi;  Che  effendo  quelli  dj  varie  Ca» 
uetne»  c ritorte  vie fuifccrato»  e rotto» porta  Stefano,fcntiruifì  col  rife-  sitf.  ■ % 
rir  dell*  Echo,  diuerfe»emoltiplici  le  voci . Il  Btlloniopoicol  vocabo- 
loancoTurcico,St«ncon>  c StanKoi,e  mcdclìmamente  nel  G reco  »Sfùi<»; 

Si  come  il  Volaterrano»  Bordoni»  e Sodano»  Largo,  ò fecondo  altri  ljo-  mieter, 
lalonga,  & vlcimamcntc  iMarinari»  Stanchiò » c S tanxto mode r ne m e nto  s»}?'1*'*’ 
la  dille  ro. 

Fu  Aferopedcttada  Merope,  che,  fecondo  il  parere  di  Sardinati  »c  fe-  rarJ  ub 
co  il  Dogiioni,  lungamente  vi  teneffe  in  qualità  di  Rè  il  dominio»  & in-  b"ii  À«/' 
di  di  fuo  ordine  dal  nomcdelladi  lui  figliuola  anco  Coo  chiamata;  O' 
meglio  con  HortcntiO»  e Calepino»da  certo  Merope  Terrigena  li  venif-  H#rf ; 
fe  tal*  appellatiuo  conferito . c*irp. 

Siede  ella  intanto»  coll  ’ affirmatiua  degli  Atlanti»  nel  Mar  Caroatbìp , Atl  p.v.m,r 
ò CoU  altri  da  Stefano»  meno  probabilmente  nell'  Itauo,  © come  già  nel 
nel  principio  dicemmo  > piu  aflenerantementc  nel  toirtoo . Diflando , 
fecondo  il  Baudrand  » percento  Occidui  miglia»  ò col  Bordoni  Ho.  da  ». 

Ijjiodi  : Altri  do.  vgualnicuje  Meridionali  da  f£j»cr,c  Boreali  da  Creta  B,ri-  ''*>  *• 

70. 


*>4 1.  A N G O’; 

AtX'  70.  Per  fa  quarta  dì  Greco  verfo  Leuantc  i òcoagft  Atlantìda  Plinio 


»_é^*  n 
» 


non  pili  che*  1 y.  da  ^élicarnafio  : 6z.  per  il  retto  Greco»  da  Myr.do>  ambe- 
due Città  di  C^ia  , & vltìmamente  per  altri  xy.  Orientali  da  Cniio  > fi 
come  poco  meno  per  l’ Occafo  anco  da  Ciaror. 

Il  temperamento  poi  del  fuo  Clima  > fecondo  la  corrente  di  diuerfi 
'Autori,  tienfi  »efler'  vniuerfalmente  infalubre  >&odiofo  «echcperciò 
ne  venga  tutta  l’ Ifolada  propri  jhabitatori  abbandonata»  e derelitta  » 
e confecutiuamcte  inculta,eftcrilizata;  Si  come  oftado  poi  ì quelli, al- 
tridi  numero»  e fede  più  collanti  » il  contrario  vi  affermano:  Appog- 
giando non  ad  altro  attefìatole  loro  più  fané  opinioni,  che  à quello  in 
particolare  » che  in  iftato  di  lunga , e falutarc  età  riduce  le  donne  fin'all* 
vltimo  periodo  della  decrepità  per  lo  più, fané,  robofte , c lènz'  altra__ 
molcftia  d’ infirmiti  , ò malore . Tra  tanti  Scrittori  » parili  hauern’  il 
3.  Porcacchi  prefo  fopra  quello  punto, ridicolofo  anco  l'errore  ; Come  fi 
1 è quello,  che  per  la  mal  igniti  dell’  aria  il  più  del  tempo  relti  diferra . 
Credenza  da  egli  altresì  per  vana»  e bugiarda  tenuta;  Mentre  nello 
flato  hodierno  più  che  mai  fi  crede  da  per  tutto  sì  popolata  » fegnala- 
temente  per  la  ragione  de'diucrfi  trafichi  vi  fi  contrattano  con  quali 
tutti  i lati  Maritimi  di  f«»M,edcll'altrc  ]foJefeioaiacenti,che  non  v’i 
• coutrada-ouc  più  numcrofa  vi  f feerga  la  gente . Oltredi  che,rcndon- 
fi  polcia  qne'  fuoi  Collide  Pianure  sì  riguardi  uoli,  vaghe  » A:  amene , e 
didelitiolilTimi  Giardini , & Orti  ripiene  » che  confonde  ogni  capaciti 
humana, particolarmente  di  quelli , che  inherendodi  man'in  mai. ©al- 
le verbali  relationi  altrui , aficr ifeon  poi  d i propr  ia  feientia  » ciò  che  al 
loro  fenfo  vif  uo  è fiato  molto  rimoto  » c nafeofto . Ben'  è vero , cho 
quelli  pareri  deuon’  altresì  intenderli  limitati  da  ciò,  che  p ù fanameu* 
• te  reca  col  Pogl  'oni  anco  il  Bordoni, apparcrui  nell  Occafo  dell  T/ola» 


vn  certo  Lago  ( chelicfonerapofcia  inqnclMarc  ) lecuiodiofecfala- 
f:oniper  apportar  nc'tempi.caldi  non  poco  publico  nocumento, nc  fc- 
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guiua  venir'  ella  da  quella  parte  fidamente  non  del  tutto  habitata  » & 
in  qualche  modo  quali  anche  infetta;  Il  che  per  clfer  però  inoltri  tem- 
piatfatto  mutato,  rcndelì,  com’  hòdigià  detto,  per  ogni  lato  decente^ 
mente  prafticàta,  e frequentata . 

yW(l.  La  iìia  circonferenza  c poi  » fecondo  Plinio  , e gli  Atlanti,  di  75.  mi- 
Slia  Ita*'an’'  ò xy.  Leghe  Gallicane,  a*  quali  il  Tlìcueto  »nobiliffimo>e 
**  peraltrodellaniedcfimaNationc  accreditatili  mo  Gì  ogra/o, per  far- 
la dell’  intiero  numero  di  54. , che  importerebbero  io*.  de’ uollri  ini- 
glia, ve  ne  loggiunge  altre  noue.  Il  Bordoni,  e feco  Baudrand,  e’1  fot- 
V.yì.  Thcucnot  vniti»ne  le  attribuirono  70.  E difloHando  anco  da' 

medclimi  non  molto  il  Botcrodi  foli  yyo.  ftadijlacirconlcriue.  Nella 
maggior  parie  di  quello  fuo  corpo,  racchiude  ella  diuerfiflime,  belle,  c 
ben  coltrate  pianure  » da'  quali  non  ordina  ria  abbondanza  d 'ogni  co- 
"7  ‘-  ' — ‘ fa  al 
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fa  al  vittó  fiumano  bifogneuole  indefic  ienteraente  fe  n*  cftrahe  ; E nel 
piu  fegnalato  fi  è la  quantità  d'ottimi  Formenti  >ifqaifi  tiffimi  Ogli  d * 

Oliue , Vini delicatiflGmi  » Hippocoe  da  que’  Nationali  nominati  > così 
Balla  pianura^  Valle  Hippon,o\ie  il  miglior’ > e più  foauefi  racoglio  > 
oltre  la  gran  copia  di  Fichi  » Mela»  Pomi  granati»  & altri  frutti,-  Dall- 
annual  prouento  di  tutto  ciò>fi  cóme  da  quello  ricauafi  parimente  dal* 
lamoltitudinede’  Quadrupedi  filueftrii&  Vccellami , vtiliffimoi  non_? 
meni  che  lucrofiflì  ino  commodo  à que  Ifolani  vien'à  rifultarne.  La 
minor  parte  poi>  particolarmente  quella,  che  fràl*  Orto>  &'  Aulirò  ri- 
flette , è molto , altresì  hora  da  piaceuoli  > & hora  da  altifilmi , Se  afpri 
Monti  ingombrata , e perciò  fembra  quali  > che  vi  fi  afeenda  ; Si  come 
all’  oppollo per  i lati d' Aquilone!  Se  Occafoi  più  balTa> e diftefa  i I cui 
Campi  per  venir  da  diuerfi  Fiumicellii  e Riuoli  di  foauiflìmo  corfòiche 
da  quelle  Rupi  in  ogni  ftagione  deriuano , dolcemente  Immettati  » fi 
rendono  fuor  di  mòdo  feraci>  Se  abbondanti.  Trai*  infinita  varietà 
de'  fuoi^borii  che  lodeuolinente  da  per  tutto  quali  l’adoriuno  i i più 
frequentile  moltiplicati  fono  de'  Batteri , Fagi , e Terebinti  ; Fri  quali  » 
raconta  il  mentouato  Theucnot  i cflcrucne  vno  sì  fmifurato  i & oltre_»  rh-tit*.  mi 
modo  eccedente!  che  dalla  fua  sì  largai  e rpatiofiffim' ombra  iponnoà 
roerauigliaie  fenz’altr’  incommodo»rellar  coperti  zooo.  ie  più  perfo- 
nej  Sicome  idi  lui  ramile  branche!  perelTer  faordimifuragrandiie 
graui  i non  ponuo  ? che  da  varie  colonne  di  pietre  i e grollìllìmi  i nonj 
mcn  i che  forti  pilaftridi  legno  i elfer  follcnute . Mantenendomi!  pari- 
mente di  fottO)  non  poche  Botteghe  di  Baibien i C titolari,  c d'altri  ine- 
ilieri>&  efercitij  ; Come  non  meno  uunieroliffimi  banchi  per  il  feden- 
tario  commodo  de  medefitni  Turchi  >che  nella  ftagione  fpccialmentc 
eftiua  vili  radunano  àfolazzo.  La  fimilitudiue  di  quello  tal"  Arbore  i - a 
dice  cgli>efler  come  quello  di  sicomori;  Benché  i fi  urti  imitano  per  al-  ‘ - 

troia  gui  fa  delle  Callagnciche  alla  concia  de’Corami  ridirò  poi  molto 
opportuni . 

In  quanto  alle  fue  Cittii  e Luoghi  più  habitat!  i e di  più  conto  ? dalle 
diuerfe  opinioni  de  Scrittorii  con  prolillì,  e diucrllficatiraconti  fe  ne 
portanoanco  ineguali  gli  atteilati  » de'  quali  trala  fidandone  il  piùfe- 
riofo  altrouci me uc palle ro adirne  breuemente  ciò ch‘  io  nc  fento . Il 
Bordonii  Porcacchi»  c Doglioni  appongono  irà  que"  Monti»c  pianure  b nb.z. 
le  Cittài  e Calteli  idi  Talli,  Cctblenu,  Chea,  ioltpo,  Pietra  > o “Piera , Che- 
Mia , Pilli,  Peripato,  Allarme,  Arangea,  & altre . Vieta , Cbenta , e Ttiu 
tri  i lati  Meridionale!  & Orientale  lopra  Montif  tuati  fi  feorgono;  Pe- 
ripata , fortiifimo  altresì  i e coufiderabile  Cartello  i nella  fuperficic  del 
Monte  in  cui  inoItiJlìme  Ciftcrne d'acque  dolci  > come  non men  * .J* 

alle  fue  radicila  Fonte  S/audia (da  cui  il  Sfandano  Fiume  (rafie  la  fui  r « 

la  mezzo  poi 
alla 
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alia  Campagna  verfo  Greco»aIzanfi  due  Monticelli  » da'  qualìderìuaua 
Cmilmeiite  la  Fonte  di  Lica/h,ò  col  Bordoni, "ì^icjfìo,hoe;g'\^fpodomaTio, 
ò^ppodimia.  Predò  quella»  vedeuafì  altro  Cartello del  tutto  innomi- 
nato» con  molti  Molini»varij  Viuaij.e  feconde  Pefchiere»tutti  di  finif- 
fimo  marmo  feco  attaccati.  Benché  degli  altri  nefiaipcrl’inrtabiliti 
dèi  fugace  corfo  degli  anni»  chi  più»  chi  meno  » fé  non  perduta  affatto 
la  memoria»  almeno  inficine  con  le  particolari  dirtintioni  » feguita  an- 
che la  mutatone  de'proprij  antichi  appellatiui . Venendo  di  prefenSf 
1*  ifola  da  poco  più  di  $. , ó 4.  Cartelli  > ben  peraltro  all’ordine  » e di- 
Herfiffimi  Villaggi»  decorata  . Il  maggiore»  e più  celebre»  eh'  in  luogo 
di  Metropoli  hora  à tenuto»  fi  è quello  d'  frange*,  gii  Hotanges , & alla 
più  moderna  frangia  , che  nelle  fponde  di  quel  Leuante  > & alquanto 
fòpra  la  fronte  di  Gntio , hora  più  che  mai  di  fuperbi  Palagi  > e maeftofi 
Apir'-i»  Edifici)  ornata  >fi  oderua  ; Nel  cui  mezzo»adèrifcono  gli  Atlanti»in  fe- 
guito  però  di  più  graui  Autoriti  > efferui  vn  riftretto  > e picciolo  Sca- 
gno» i cui  mancando  ne' tempi  ertiui  del  tutto  l'acqua»  non  raen'  ari- 
do» che  infofferentei  propri)  PofTedbridiuiene.  Hauendoui  fin  quali 
i tempi  noftri  mantenuto  il  fuo  Vefcouo  Greco»  che  vnito  i quel  Rito» 
foggiaceua  al  Metropolitano  di  Kboii . 

sua  ub'.u,  11  medefimo  Strabone  poi  » oltre  l'accennate  di  l’opra , altro  luogo 

ifii.trGuc.  nell’  OccafodeIl’Ifola»col  nome  ili  Drecano  [ dal  Dogiioni  con  erroro 
Drepanto  J vi  deferiue  ; SicomccolI’appcHatiuodi  Bocca  del  "Porto,  an- 
co vn  Villaggio  per  Tiftedb  vento  . Al  fianco  Boreale  pure  con  vnmc» 
diocre  > & honefto  Porto  vnita  > vi  fiede  ben  hoggi  la  Otti» e Cartello 
di  Stanchio,  ò Stanxio » ò col  vocabolo  Turcico  Stancati  ch'amata  > che  fé- 
-thm  condo  il  parer  di  Tolomeo»  forte  fott'  il  medefiniodell  Ifola  > Coi»inaI- 
tri  tempi  paffata  ; E niente  meno  da  Stefano,  c Strabone  diuerfemente 
anco  co/»  Se  tAjiypbaUa  ditta  ; Ch’  erti-lido  da'proprij  Cittadini  per  ci» 
uile  fiditione  ftata  del  tutto  porta  iuabbandono»trafportandone  il  più 
degno»  e necefiàrio  materiale  in  quella  parte»ou  hoggi  piu  al  Mare  vi- 
cina fi  feorge»  iui  concordemente  colla  marca  della  nouella  Sede»ftab>* 
lifTero  la  Pianta  della  nafeente  Città.  Venendo  prelèntemente  in  tal 
guifa  non  da  altra  Natione  > che  dalla  fola  Turcicahabitata;  Vietan- 
doli à medefimi  Chrirtiani  Greci  grauemente  il  potcrui  entro  le  fuo 
mura  penetrare  ; Praticandoli  anco  il  limile  negli  altri  Luoghi  di  con-- 


to»c  più  importanti.  A riferua  de'Villaggi»  c Cafalidiquidilàpcr 
quel  luo  Territorio  difperfi  » efituati.  In  cui  veggonfimodernemente 
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si  fmifurate,  & eminenti  Torri  erette»e  folle  u a te»  che»  fecondo  fentooo 
jB»wi  gli  Atlanti»  paté  portino  di  molto  fuperare  quelle  di  Lesbo , e Tenedo,cbC 
vengono  per  le  piùriguardeuoli  in  que'  Mari  ftimate . Quantunque  il 
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Mtanuj.i.  Baronde  Beauuais  non  altrimenti  Citti»  ma  ben  angufto»  c forte  Vico 
” fogo i doarónaigcifc  incfpugiubUe  Rocca  hoggi  lo  taccia  » Oue»fi co; 
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ia  me psfclmers  altri  Luoghi  piùconfidcrabilidell’Jfolaivi  mantengono 
» i Turchi  ( ammaccati  dailecontingenze  de'  Mai  te  fi,  quandofe  la  refe- 
mi  rod'improuifo  foggetta  ) numerofi»c  (labili  Prelìdi/»sfdi  Mare» chedi 
irf  Terra»  c d' aguerrite  Soldatefche  altrctanto  ordinatile  comporti . Fuo- 
i!a  ri  della  qual  Città  dunque  ammirolG  parimente  » come  coll*  atteftato 
ite  d'  Hortentio»e  Bordoni»  racolgon*  altri  Scrittori»  in  nobile»  e magnili-  H„f.  /.■/>.  j. 
ie  ca  Bruttura»  c di  ricchiflìmi  Arredile  Pitture  adorno»  il  Tempio  d'E/cu- 
ri  lapio  ; In  cui  fra  le  altre  eraui  quella  di  Venere  ignuda»per  mano  d ’Mpel- 
clj  /edipinta»  ch'elTendopofcia  d'ordine  di  Giulio  Ccfare  fatta  d’indià 

?Roma  tradurre  » e come  da  egli  > à rifpctto  della  Faterna  Prolàpia  fo< 
pra  ogn’altroNumc  venerata  »Ia  facdte  in  feparato  Sacrario  più  fplen- 
ja  «fidamente  collocare.  Per  il  cui  riguardo»  fonerò  queil’lfolanida  quel 
Senato  dell*  annuo  tributo  di  cento  Talenti  > gratementc  cfonerati  » Jfc 
Ì3>  aifoluti  ; DicuiOuidio. 

Si  Venerem  Cout  numquaìn  pinxtfet  ^pellet . 

•jj  Altro  Simulacrodi/'enercin  fini/lìmo  marmo»pcr  mano  di  Praflitelc 
ut  ecccllentiffimo  Scultore  indiò»  era  da’  medefimi  Ifolani  inoflequiofa  ^ 

veneratione  anco  tenuto»  come  in  partctoccó  Plinio.  Traxttelet (latita-  ft/t.uk.  ti» 
ri*/  memore  nobiliutus,  duplici prxcfpue  venere  » Gnidia,  & Con . Fù  que-  c-i'*r 
pjj  (lidi  C//d»ri4oriundo»Prouincia  fra  gli  Eoi>&-  Aulitali  termini  del  Re-  f'fc 
^ gno  di  7\^*po/i Ftuata»  gii  da  Pitagora  co’  fuoi  eruditi  Budijcoltiuata»  e . . 
ii?  Magna  Grecia  polcia  nominata  ; Che  per  elferlì  coli'  opre  fuc  di  ftuper* 

|0j  de  Sculture  fopra  ogn'altro  antepaflato  in  grido»e  riputazione  di  quell’ 

[$!  età  molto  avanzato»  meritò» come  s’ hi  dal  Teforo  della  lingua  Latìr^^ 
tjc  «a»  da  gratuito»  e fpontaneo  inuitode1  Romani , venir  per  vno  di  que’- 
3f  Cittadini  a fcritto»  & anuouerato . 

^ Hebber’anche  i medefimi  in  vfodi  facrificare  nel  principio  d’ogni 
j£>  Olimpiade  à Gioue,  & à 7v(err«n<nlpleudidifllmi  Giuochbne 'giorni  par- 
•-I  ticolarmcnte de ’ publici  Mercati  > che»  lccondo porta  Cafliodoro  > per  csfuib. j 
aflkurarfi  della  loro  mentita  protezione  nel  rimordi  pernicio/ì  auue- 
J nimenti»  e d’oppreflìone  di  nuouo  D iluuio»all’efempio  dell'ilpcrimcn-  _ 
ltl  tatoli  in  T/fejJaghx, nel  tempo  del  Regno  di  Deucaho>x,e  ncU’ctà  di  Mot - i„.c‘ 

,r>3  fé,  erano  (oliti  celebrare  con  mcrauigliolì  apparati»  e concorfo di  tutte 
jk  quali  le  Prouin^ie  di  Grecia:  Benché  non  oftaute  la  cieca  loro  vfficio* 

J fitd»  & infenfata  potenza  di  que*  talli  Numi  » venne  l’Ifolafudetta  da  ^ 

^ tante  varie  rapacità  di  crudeli  Corfari»  e flagellidi  tant’  antichi  Tiran- 
nivalmente  infoila  »c  cruciata  ; Si  come  non  men  da  diucrlì»c  frequen- 
P te  tremori»  Se  inhumaneinualìoni  d’altri  popoli  barbari  > m acerbc- 
^ mente  mole  data  > c combattuta  > che  li  vide  fpcile  fiate  » come  ludibrio 
1 della  Sorte  » quali  nel  tutto  derelitta»  e dcfolata . Né  da  limili  Diurni 
caBighi  reftòmeno  pofeia  ncH’ctà  di  gratia  adatto  per  anche  lontana» 

•1  flTendo  nell’  anno  del  14^0,  si  terribilmente  da  grauc  terremoto  Hata 
7 * n . ' M ' . (folla»  , 
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f coffa,  & afflitta»che  vi  giacquero  fin  da*  fondamenti »con  la  morte  non 
menodi cinque  mila  perfonc  » tré  gro/li  Cartelli  al fuolo gettati»  c nel 
tutto  diftrutti . 

ApprcfTo  le  fponde  della  medefima  parimente  fin  dall’ anno  1291.  à 1 
tempo , che  i Veneti  guerreggiando  arditemehtc  col  Greco  Imperato-  £ 
renelFEgeo;  Acuì)  benché  hauefTe  il  Capitan  Generale  Pancratio  £ 
Mah  furi  apportato  in  tutte  quelle  Riuierc , non  men  rileuanti  > che  di-  a 

uer/ì,  e notabili  pregiuditij»  & incommodi  > reftò  pofeia  , per  eflèrfi  ve-  i 
duto  venirle  da'  flioi  mancata  la  douuta  vbbidienza  > in  qualche  modo  *t 
inferiore  ; Dandoli  nell*  ifleffo  tempo  con  ciò  maggior*  addito  all'iu  i*  ii 

mico  , di  far  > che  la  moltitudine  del  luo  Efercito  1 al  valor  de’  pochi  fa-  W 
ciltnente  preualefTe  ; Ancorché  eflendoui  pofeia  con  buon  nertio  di  *i« 
Militie  accorfo  in  fuflìdio»il  Valorofo  Giacomo  Tiepolo , c paffando  in- 
dilat aulente  in  eflà,  vifé , non  ritrouandoui  con  chi  più  contraffare,  re-  co 
ftar’allo  meno  impresto  vno  di  que*  Caloieri , che  fcom'al  naturai  to, 
coflume  de*  Greci  J v*  haueua prima  ordito  « e pofeia  efèguito  il  tra-  *» 
dimento . • ty 

In  ordine  poi  alla  narratiua  dell' altre  fue  Cittd,  fcorgefì  in  oltre^  Jet 
per l'eftremodel  fuo Aulirò, vn’ anguflo  Cartello,  coll'appellatiuopu-  ik 

re  d ' Jftypbalea  al  lato  Orientale  fituato;  Si  come  d’altri  duo  confi-  »n 
, miti,  e gid  nominati  > fi  anche  il  Thcuetomentione  ; “Pally  cioè»  c Ce~  *>!< 

chieme , e parimente  del  mentouato  Fiume  So/odine . Ut 

Fu  quella  ne’fuperiori  fecoli  fottopofla  à Caualicri  dell’Ifola  di  I{6o~  *r 
stsrbijLHt  ch*  effondo  pofeia  fin  dall’  anno  15*2.  inpoterde’  Turchi  decaduta»  b' 
' venne, come  per  accedono  anch'ella  à quell'  Imperio  infiemeammem-  jtq 
brata.  Edificandoui  nel  medefìmo  tempo  > vn*  altro  Cartello  » si  forte»  S 

c di  tutf  il  nccclfario  munito  > che  fi  è quali  ( per  I*  arte  alla  natura  fu-  3*i 
penante)  refo  in  tutti  gli  eucnti  per  incfpugnabile  ,•  Collocandoui  pa-,  fcp 
rimente  nel  mentre»  vnasi  ben  coftrutta,  & eccelfa  Torre, che  in  tignar-  i; 
do  di  tale  fua altezza  » vienda’  Legni  paffaggieri nell’  abfenza  di  jo.  »t  h 
più  miglia  per  que’  Mari  bea  diflintemcute  infieme  ofTeruata , c cono-  «oj 
feiuta . £ prima  ch*  ella , com’  habbian  detto  » nelle  barbare  forze  per-»  t»i 
ueniffe  , haueuan’l  fuoi  habitatori  Chrifliani  communemente  in  vfò  » 
delia  maniera» che altresìdiprefente fi  prattica  pureda*  Turchi, di  te-  ci; 
ncr  col  mezzo  della  fiamma  in  tempo  di  notte  da  qualche  luogo  erto»  e ip, 
folleuato  » fi  come  col  fumo  il  giorno  » di  qualunque  forte  di  Naui  » ò 
Barche  Nemiche»  da  ognieforbitante,  mà  credibile, e conueniente  lon»  -fy 
tananza»tutte  l’Ifole  fcco  aiacenti  » ben*  intefe,  & auifate . A riferua__  ^ 
lolo  di  E^btai,  ouc  nella  dillanza»  come  s,  è piùauantc  toccato»di  cento  ’jj 
miglia,  riufeì  femprc  peraltro  imponibile  dell'  accennato  fegno  Fin-  «4 
tclligenza.  Cifra»  eh'  in  fatti  fi  fuol'anche  lenza  lo  fcritto  ( come  ne’- 
noftri  documenti  di  tal  feienza  vieti  dimoftrato ) con  muta , c forda^,  ^ 
conunuaicauoue  lotùlmcnte  praticare . * Che 
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Che  poìPa  ella  nell*  età  vernila»  ftatad’  altre  più  magnifiche  > e fon- 
inole Oirtii  come  nonmendi  nobiliflìme.e  vaghe  fabriche  > abbellita  > 

& illulì  rata  • dalle  varie  Reliquie»  come  Colonne»  Statue  difinifiimi 
Marmi»  e limili,  quindi»  e quinci  per  quc‘  Luoghi  fparfe  » e gettate  > po- 
lii ben' ogni  huom  faggio  ricauarnc  indubitabili  le  confeguenze.  E 
iri  quelli  non  deuo  pattar*  infileutio  i viui»  c fin  qui  chiari»  e diuerfi  vc- 
ftigi  delle  Cafed’  Hippocrate  » che  tuttauia  per  il  fianco  deliro  fuori  del- 
la Citti  d' frangia  attentemente  vi  fi  feorgono  ; Effendogli  in  llretta 
propinquità  per  il  fuo  Aulirò  »vn  Fonte  >c  Palude  > Lémbi  dal  Porcac- 
chi  > fi  come  Lambì  fi  a dai  Bordoni  » che  ne'  giorni  caniculari»  affittoli 
difecca.  Venendo  nientemeno  l’Ifola  tutta  da 'natali  di  tant'huomi- 
ni  di  virtù  » e di  fama  eccettuati  > parimente  illuRrata  » come  furono 
jlpclle  chiariamo  Sole  della  Pittura»  Simo  Medico  > Artflon  Peripateti- 
co» Micia  della  propria  Patria  Tiranno  , Fìleta  Poeta » egreggio  Ora- 
tore» c Scrittore  inlìeme  d' Elegie»  tanto  al  tempo  di  Filippo » & jtlefan- 
dro celebrato  > ePrccettor  llimatifiimo  di  Tolomeo  F il adelfo  ; Di  cui  Tap.imju «, 
Papino.  Hunc  ipje  Coo  plaudente  ‘Philetat . Et  altri  molti»  che  diuerlè- 
mcnte  vi  fiorirono;  Benché  fra  tuttideeli  con  più  decantata»  e glorio- 
fa  lode  , il  Prencipc  della  Medicina  Hippocrate , incomparabilmente' 
preferire  . Per  la  cui  rara  eccellenza  meritò  d'elTere  d’ Efculapio  figli- 
uolochiamato;  Hauendo  quiui oltre l'eti» come portaSuida» di  104. 
anni  , conia  fuccelfionedi  T he  fiala , e Dragone  fuoi  figliuoli»  plaulibil- 
mentc  i fuoi  giorni  condotto  d fine  ; In  cui  memoria  » e riguardo  vol- 
ler'i  -oenjit  & degli»  & i gli  altri  Medici deH'Ifola»  allignar publico»  e 
grato  Ili  pendio  d'  honeftiffiinamente  viuere . 

Nè  de  uo  contal’occalìone  tralafciar*  anco  di  breuemente  portare  * 
non haucr'  il  Porcacchi dalle  lolite  diffonanze  de’  fuoi raconti  > manca-  «ì 

topoi  di  addurui  altri  controdittorij»  forfi  de  gli  anteferitei  non  mino- 
ri; Com  eli  è , eh’ effe ndo quell'  Ifolaalla  Prouinciad'  ititene  fogget- 
ta>conlaquale>dic'egli»forfiaI  pareredi  Tolomeo  anco  appoggiato»  7 »/. 

confinare»  fuffe  per  ciò  riputata  il  Suburbano  d 'uttbene . Parere  per  al-  **£”**■ 
tr®  troppo  infuffiftente>e  fauolofo  ; Dillando  Coor  dalla  Citta  d ’jttbe» 
ne  poco  meno  di  zooo.  ftadi/.ò  a jo.  de*  nollri  miglia . Aggiungendo» 
uipofciaancoà  parte»  fiat*  ella  in  dirimpetto  all'  Ifoladi  Cipro.  Non 
fapendo  io  dalle  più  e fatti  Carte  >ò  piu  autorizate  Hillorie  » ònotitie 
più  accreditate  » dilucidatone  piu  illuminante  ricauare  di  quella  > che 
alpiùverifimilerapprefenta  ciò»  che  aldifcorfo corrente  deue  ragio- 
neuolinente  appartenere  > e che  l' ifperienza  col  mezzo  delle  proue^ 
poi  più  a pieno  lo  confermi»  Che  dal  fognare  delle  rarità  » col  fuppo- 
llo  d'apportar  dalle  diciture  di  fpeciòfe  profpettiue,  maggior'  incre- 
mento al  proprio  merito  , altro  > che  lungo  biafmo  > e più  refultante-, 
pregiudizio»  Se  afe  lleffo»  & alla  loro  memoria  non  può  inlìeme  feguir- 

M z uè  : 
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ne  : Emendo  altresì  cert/flìmomon  poter/?  da  vn  verìfimilc  dedurre  per 
alfoluto  va’  in/allibir  verità.  Volendo  io  con  quefta  protetta  inferire, 
che  per  foggiaceli"  Jfoladi  Opro  alti  gradi  $5.  io.  della  longitudine  • 
f non  le  può  altrimenti  ftar*  in  dirimpetto  , ma  ben  di  molto  più  altcra- 
sà»f.  tadal  medefimo  Paralcllo  quella  di  Ccor,  che  dagli  Atlanti)  Sanfon_» 
r'rr.JQuvtài  j)U  wal>&  altri  limili  moderni  accreditati  Scrittorralli  gradi  a o.’ 
indifeordemente  vien ’ a fcritta  . Potendo/iin  oltre  >&  in  meglio  anco 
dire?  rettar  Cipro  qua/?  Tetto  vnmcde/ìino  Paralello  in  fronte  di  Canaia, 
dadoue  per  lofpntiodi  $8o.niigIia  Orientali  > fi  come  Creta  da  Coor , 
non  meno  d*  altri  80.  più  Boreali  fi  difeofta  . R ipugnandoui  d’ auaiw 
raggio»  il  ritrouarfi  Coos  > com'habbian*  infunato  > in  faccia  di  Gwrfofi- 
tuata»  da  doue  peri"  impedimento  del  refiante  continente  di  Doride^,  , 
rieice  imponibile  poteruifi  per  modo  imaginabile  ofleruar’  anche  da__. 
qualunque  vicinanza»  rifola  mentouata  di  Cipro . 

In  ella  è poi  inoltre  fama»  e/Ter  fiato  P vfo  di  filar  la  Lana  ritrouato  ; 
>.  Si  come  altri  vi  i'oggionfero  anco  quello  della  Seta  , Se  vltimamente  del 

Zombace . Tolomeo  primieramente  toccando  le  particolarità  di  queft’ 

* ' Ifola  > cosi  ci  dimottra  > Choor  infida  eli  adiacens  Tronic  tx  zittita  > tn  qua 
v*e*.  Hippocrates  Medicar  natut  efl  » qnx  vt  farro  te/itr  eH » arie  Lanifìci  prima  uu, 
rjrif. un.  i>  ornamentimi  famuarum  melarmi . Plinio  poi  portando  cfler  nella  mede- 
fima>  nientemeno  » che  in  quella  di  Cea,  folitodi  nafccrui  in  abbondan- 
za il  Bombate , aft'rmò  faruifi  inque*  tempi  , Velli  si  Tortili  > e delicate 
per  ifcminili  ornamenti  > che  dalla  loro  finezza  j e rarità  vi  trafpariflè 
gran  parte  del  corpo.  Si  come  dall* autorità  di  Flauio  VopiTco  > del 
Orri.r.cL  Garzoni,  c d’altri  librati  Scrittori»  cauafi  poi , haucrdavna  donna__, 
d‘  efs'  Ifola  Originaria,  di  nome  Tampbila  » figlia  > 6 con  altri  > moglie 
dipiate»òal  parer  dell’ accennato  Plinio,  c léco  l'Auto  re  dei  fuppìe- 
?»•  mento  delle  Croniche  nel  Trattatodelle  donne  illuttri  > di  Latona  figli- 
syepi.Crtn.  uoja  } ^ a Salomone  Coetanea  , hauuto  alianti  d’ogn 'altro, il principio 
l’arte  della  Seta , che  racogliendo  ella  da  gli  Alberi  la  più  volatile  > e 
con  modo  merauiglioTo  dalle  Tuperfiuità  co’ pettini  purgandola.  He 
indi  Tottilmer.tc  filandola  , l’haueilepoTcia  adatta  temente  sù’l  Telare 
dittefa  > Se  alla  fine  tefl'uta  » facendo  di  tal  Tuo  nob.il'  ordimento , non, 
lenza; ftupor’  infinito  » ture'  jl  Mondo  partecipe  ; E 1 mede/imo  prat- 
ticafie  indi  parimente  del  Bombate  ne  della  Lana . E queft  i erano  i tanto 
celeb  ri  drappi  Cos/iji , per  altro  in  ogni  parte  lodeuobncnte  di  Tommo 
preggio  tenuti  ; Sopra  de*  quali  anco  Ouidio . 
g/ti4.Jférju  Smelili m T yaijr , Tyriorlantlabii  amitiur  , 

api*.  Siue  ent  in  Coir , eoa  decere  pitta . 

E’  poi  anco  corrente , c cominnnc  opinione  per  quel  Lcuantc  , del 
jnocto,  che  i replicati  Bordoni,  Porcacchi , Dogiioni , & altri  loro  fc^ 
guati  à parte  motiuaropo»  appatcrui  fin'  4 poltri  giorni  in  diuerie  Tcm- 
* 7*  bianze. 
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bianze»hora  di  donna  > & hora  dì  lama  > la  figliuola  d' lìippociate , ck 
per  eder  ella  ftatavna  gran  Maga  > viuetuttauìa  > e che  per 
implorar' alle  fue  pene  miglior  riftoro»  e confor- 
to,vadifemprepiù  indette  guifedimo» 

Arandoli . Soggiungeudoubooa 
effer  molti  anni  vi  fi  fcuo* 
prifTe  parimente 
in  fmù- 

litudine  di  fmifurato  Serpente  > che  con  elìdente 
danno  degl’  Ifolani*  diflìpaua,  & ingoia* 
ua  la  maggior  parte  de*  loro 

armenti.  ‘ 
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E'  Cofa  certa»  che  la  maggior  parte  de  gli  antichi  Scrittori  intefeS 
ro  per  T Ar^inujie,  quella  fchiera  d’iiolctte  » che  nel  Canale  tri 
Lesbo,  c’i  continente sl’Afta  entro  del  Seno  Adramiteno  vengon’-» 
à giacere . Luogo  per  altro  fegnalatoi  punto»  oue  gli  Atbeniefi  finnel 
fecolodel  Mondo  creato  > quella  memorabile  Vittoria  contro  gli 
Spartani, Se  altri  Popolidel  Pcloponnefo ottennero.  Diquefti»da  Lef- 
bio  Scrittor’Hdlanico.moItoad Herodoto priore» pare  nonpiù  .che  ■ 

10.  annoucrar  lène  ; Si  come  da  Timofthene  coll’  appellatiuo  di  Heca~ 
tonneft , 40  > ò col  Valeri/  più  linamente  pofeia  anche  Cento . Cosilo-  raitr.ut.,<i 
m’ egli  dice  da  Apollo,  Hecato,  della  maniera  >che  la  di  lui  lorclla  Diana 
£ù  pure  Hecate  infame  chiamata . Che  , fecondo  reca  più  induftriofe- 
mente  il  Dogiioni*  in  ciafcheduna  d’  efie»  Apodo  Hecatto  veniua già 9°s 
follennemente  adorato»  c per  ciò  anche  al  medelìmoconfegratc.  Vo- 
lendo in  oltre»  com  il  Baudrand  più  fottilmentc  riporta»non  a!tro»che  Bavir  T1p 
il  nume  rodi  cento  la  parola  Hecato  lignificare.  Da  gli  Atlanti  poi  pa  -Asip.v.Jrk 
rimentc  tré  fole  Ifolc  Arginufje  in  contiguità  di  Canai  d’Eoltde » eda  Mi-  n"T,d- 
Ulene  non  più  che  izo.ftadij  difcoAc,ò  con  Stefano  fràl'iAdTa»c’l  con-  Su?- 
finente  di  Trota  vi  li  apportano  defentte.  E nientemeno  da  Plinio  i P tsa.iil.^n 
Xenotonte  vnito»  inoppol  rione  di  Lesbo  nella  circonuicinanzadelfuo  ut  . u 
Promontorio  Malia,  eda  Aig/r  nonpiù che 4.  miglia dittanti  » Si  co- 
meda  Diodoro  fra  l’antedetta»  c Cmbm  vengono  parimente  collocate.  * ’ ' 'lh 

Dall’  accennato  Plinio  poi  anco  à parte»  altra d'  aagullillirao  recinto» 

Arginnja  di  nome  in  propinquità  di  Sito  vien  pur’  epilogata . E molt'- 
auanti  all’  ittefibda  Hcrodoto»  nel  mezzo  fri  f rota,  e Lesbo,  moltillìme  Hn,d4 
tra  itole  » e piccioli  Scogli  fono  Umilmente  coinprefe  ; E finalmente 
iolinuandoue  in  piùitudiofo  fenfo  Strabone  > non  men  valide  > che  ac-  strab.ns.  1 jj 
ccitatiffimcle  prou.»  conchiude»  perdTer'cttcal  Promontorio  Argen- 
ntodi  £esùo  aiacenti  > trarre  parimente  da  quello  1'  appellatiuo  d’^r^r- 
nuffe , computandole  bora  j.  > Si  alerone  hora  io.  diuerfemente  di  nu- 
mero . 

Beuche  hoggidi»  ò dalla  corruttela  de*  vocaboli»  ò dalla  varieti  de'- 
linguaggi , per  le  quali  molte  cofc  lòno  oltre  milura  teliate  alterate,  c 

M 4 con- 
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eonfùfc , ódal  trafporto  degli  appellarmi  de'  moderni  Marinatilo  per 
altre  più  remote  » e lontane  cagioni  ne  fia  fegnita  > vnita  à loro  nomi  » 
anco  del  fìto  > e dirtanza  differentemente  la mutatione.  Venendo  per 
Mfolc  .sirginufjc,  6 Avattr.neft,  ò dalle  allegate  ragioni»ancoin  meglio» 
c con  gli  Atlanti  i Hecdtttmeji  » quelle  folamcntc  chiamate)  che  fri  I 
fponde  Oricntalidi  Caria,  piùaiacenti  »ela  famofa  \icaru per  l’Oc- 
cafo>dadoue  non  meno  di  40.  migliali  difcortano»  innuinerodi  14.56 
of.fnu.  1 j.vifi  veggoao  leminatc.  Oliato  Prouenzale  da  me  in  altri  preceden- 
ti difeorfi  >come  Tertimoniodi  tutta  fede  autorizato  > miafleri  piùd  - 
vna  volta»  cfTcr  quelle»  non  in  faccia  al  Meandro, hoggi  V allatta » del  mo* 
.§?rd.tih,3.  dosch'il  Bordoni  pocoaltresi  nelle  puntuali  olferuationi  de  'luoghi»  di- 
ligente » e dadiuerlì  fuoi  feguaci  accompagnato  > fu  in  opinione  > ini 
bensì  oltre  li  5 o.  miglia  dal  medclìmo  lontane  ; A riferua  di  Fermato-, 
che  come  più  Boreale»  ( con  tutto»  che  lo  ftelTo  la  faccia  à Gatonnifli  più 
Auflrale  )■.  maggiormente  non  meno  di  24.  miglia  di  fpatio»vi  re  11  3 r 
propinqua . In  feguito  di  che»  valendomi  anch’io  dell'altrui  direttio- 
ne»&  appoggio  >pcr  tali»quali»edi  nomi  >cdifitiellegiàlì  foflero»ò 
che  pure  bora  fi  iìano  » ne  rapprefenterò  in  laconica  dicitura  lo  flato 
più  recente»  & attuale . 

. Le  maggiori  dunque  d’ effe  non  fon’  hoggi  più  che  tré;  ,Agathonifi 
cio»5»  Eleo,  c Fermato,  che  vnitc  à gli  altri  Scogli  inferiori  loro  aiaccnti» 
frali  gradi  58.  in  ao.  della  longitudine  ; Si  come  tri  li  49.  in  5 ©.della 
latitudine  veggonfi  gradatiuementc  compartite . Dilfefi  la  prima»co* 
Tute.  uh.  1.  me  piace  al  Porcacchi,  altre  fiate  -Agamia  ; O con  Strabone»e  feco 
Hortcntio  , T rogiti  a ; Si  coinè  da  Plinio  T rogiti  a t , cosi  forfi  da  vn  Ca- 
Hello , ù Città  di  quello  nome  al  fuo  Occafo giacente  ; O col  Sofiano 
® dal  Promontorio  T rigilio  del  Cherfonefo  dell’  Ionia  > d qual’ erronea- 
mente die’  egli»  llar’  in  vicinanza  ; Che  in  diccc miglia  di  diflanza  dal 
piu  prollìmo  fperone  di  Caria  verfo  Greco>&  altrctanti  per  la  quarta  di 
TramontanaverMaellroda  Fermato  > viendilunga»ellrctta  circonfc- 
rcnzad’altri  foli  diccc  > col  nome  di  *AgatboneJt  per  1*  intiero  colteggia- 
t/rft.tib.  2.  Ancorché  non  più»  che  4.  dal  Bordoni  con  difeordo  parere  poi  vi 
fi  collituifcano . Andandoli  ella  ver’  Aulirò  di  man'  inmanodguifa  di 
piede  femore  più  rcllringeiido . Al  cui  diremo»  per  oflcruarfi  tuttauia 
chiarifliuiivcrtigidelfamofoTcmpiodi  Venne » da  tutto  quel  tratto 
)•  fordidaracntc  in  altr’ctd»  come  tocca  Caflìodoro»  venerata  ; Si  come 
ad  Aquilone  anco  il  Cartello  di  Ltbetbo , hoggi  altresì  d^l  tutto  tlishabi- 
tato»e  nel  fuo  Orientai  frontefpitio  parimente  il  Promontorio»  o C*f» 
del  Sole, ne  vicn  cófecutiucmcnte  àcadercicflcrdr  già»  aliai  piu  di  quel- 
lo credei! , Hata  peri’  inaftzì popolata  » Se.  honeftementepoifcduta-. , 
Scorgendoli  ùmilmente  per  !Occafo>e  non  molto  da  quel  Mare  lonta- 
og»iffurieKo  Cartello  di  Troplia,  anche  gi^commodo  albergo  di  que* 

liolani* 


r 


!! 

il 

a 

0) 

j 

t* 

iÒ 

» 

d* 

» 

df 

si 


*«Atoi«ssi,Ét8o.i>E**iACdr  i«f 

Ifolam  ; Si  tome  hoggi  1 pochi.  i rari  Paftori,  e Bifolchi,  f die  da  pii 
proffimi  luoghi  del  continente  Afiatico»j>er  l' vtilitàdi  qualche  nume» 
ro  d' armenti»  e fimili,  vi  fi  conducono»  e riducono  ) negletto  per  altro» 
e miserabile  habiniro . Al  Greco  poi  di  quello  trouafi,  oltre  non  po- 
che interpofte  » & alte  Uopi  » anco  vn'  altro  Cartello  » ò più  torto  fem- 
bianza  di  Cartello»*™//*  chiamato  ; Sedendole  per  i!  medefimo  vento 
in  affiniti  di  poco più  di  vn  miglio»  altro  folitario  Scoglio»con  Hofpi- 
tio  di  Caloiert  , Sacra  Cella  hora  detto  i In  cui  vece  eraui  gii  in  que  ’ fecoli 
fuperftitiofijcon  zelantiffimo  honore»c  colnome»comefi  é accennato» 
di  applaudito»c  feftegg iato  apollo;  Et  oue  non  infruttuofamé- 
te  a noftri  giorni  vienda  pij»  e Sacri  Religiofi  il  fommo  » e verace  iddio 
colla  douuta  adoratone  inccflantemente  riuerito»e  collaudato.A  Tra- 
montana d vtgatbonijfi  vedefi  poi  in  altri  7.  rtadij  di  vicinanza  » e meno 
d'altri  50.  da’  confini  Orientali  di  Caria , l' Ifoletta  Eleo , gii  da  Hero- 
doto»  e feco  Nicortrato  Eilem,  ò con  Tucidide  Eleut,  che  , fecondo  egli  r£i!fc  ® 
P°^a  * vnita  a^  altra  molto  più  minore  > lotto  1*  appellatiuo  d' jtga- 
tonili  » fia  anco  lol  ita  d i palfa  re  ; Si  come  dalla  moderna  Nautica  » Ga~ 
roni^i  ; Col  cui  vocabolo  rcrtò  pur’  va  fuo  picciol'  > e dishabitato  Ca- 
rtello ve/lito»  all'  eftrtmo  di  quell'  Aquilone  porto  .*  Dilungandoli  ella 
curuamente  per  Macflro  > da  Greco  in  Garbino  > & al  cui  più  finitimo 
lato»  altro  Cafale  «medefimamente  derelitto  col  dittarne  di  Dime  , pu- 
re fi  ofierua.  Ter  la  parte  poi  piufuperiore  > & ad  £/«>  più  Borealo  » 
trouafi  in  qualche  piùconuenieure  proflìmitd  > Laie  > da  altri  pofcia_ 

Fcnmact , e più  auanteda  Pliftio  , e Suctonio  Vharnmuja , in  cui  vici-  rua. 
nanza  reftó  il  famofo  Rè  Attaio  vccifo  > e prima  d'egli  » Cefare  prigio- 
nicre  de  Pirati;  Di  cui  l'iftelfo.  Bjìodwm  dum  bibevni  tam  tnerjibui  c*j. 
tratjcit,  circa  Tburmaiujam  lnjulam  àpradonibui  captiti  e(l:  Mar.fitqne  apud  * 
eoi  non  (ine  fumma  indignatone  ptope  quadragintc  aia  » cum  yno  Medico,  & 
tnbicularti  duobits . \am  c orni  tei , Jcruojque  cxtcros  initiojtatim  ad  expc- 
diendat pecunia t,  quibut  redimeretur,  dimijerat , 7{umeratts  dande  quinqu*- 
gintj  talenti t , expofitus  in  tinaie , non  dijlulit  qmn  è vefìigto  Clajje  deduci a^, 
perjeqncretur  abati, tei .•  ac  redatto s in  potè  fiata»,  Jupplicio,  quod  tUts  Jxpe  mi- 
nanti tnter  iocum  fuerat , affilerei  ; Hoggi  però  col  Bellonio»  Fermaeoi 
Si  come  Farmaco  dal  Porcacchi»  è communemcntc  nominata»  che  da__ 

Greco  fimilmentc  in  Garbino  nel  fuo  ambito  alquanto  i dodeci  miglia 
operante  » pare  che  hora  fi  fpanda  » & hora  fi  dilunga . Venendo  per 
duo  lati  dalla  C aria  » da  quello  cioè  di  Borea»nonpiu  che  4.»  e dall'Eoo 
i»a/S*  PK>portionatemcnte  d.ltaccata . Quantunque  dal  Eoruoui  Bcri , , 
nella  fua  dilfonante  antica  Tauola  > altra  > , & altra  > f ernaco 

diucrfemeiitc  Vi  lidcfcnua.  In  quefta  più  che  nelle  due  antecedenti 
diuerfi  yeftigi  di  candidi  Marmi  di  qud»  di  là  iparl.»  e gettati  .parimcn, 

S tuttauia  vi  li  lcorgono  ; Dandoci  cj?a  ciò  uou  oieuro  inumo  di  qual- 
che 
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che  Tua  vetuda  prcrogatiua  » c decoro  » e fopra  ogn’  altro  più  chiarii 
mente  fri  quedi»vn  disfatto»&  angudo  Tempio  aà  alcune  danze  attac- 
cato» dall’  antiche  fue  ruine  per  opra  d’ alcuni  Religiofi  Greci  > giàme* 
diocremétc  crcrto»e  perfettionato»  che  vedati  pofeia dalle  folite  aulii* 
diti  de’  Barbari  >Jc  limili  infoienti  Predatori  del  Mare>  redo  > fi  coma 
affatto  non  mendel  Diuin  Culto»  che  de'proprij  Podèdbrioi:b..to>C0“ 
sìaltresi  in  maggior  parte  gettato  à terra»  e quafì  nel  tutto  defolato»  e 
1*  Ifola  coufecutiuamcnte  deferta  > e polla  in  abbandono . Vedendo- 
fcle  in  oltre  da  Poncnte»vno  Scoglio  di  circa  io.  fladij  d ambito»e  po- 
co mcnoibcnche  più  giocondo»vn  altro  dal  fuo  Leuante Teclida  detto* 
Accrebbe  in  oltre  à quell ' Ifola  non  poca  oflcntatione  di  vana»  e fu- 
perllitiofa  gloria  > T origine  » che  Hippò  Vergine  Greca  antichemente 
vitralTe;  La  quale»  come  porta  Valer  io»  eflendoàcafo  data  da  11  Ar- 
mata de'  Nemici  in  vno  di  que’  lidi  fatta  captiua»  c conofcendo  nonj 
con  altro  mezzo»  che  con  quello  di  volontaria  morte  poterli  dalle  loro 
forze  efimerfi  intattai&  illibato  conferuarfi  il  tanto  da  lei  dimatiflimo 
Teforo  della  Verginità  » e con  ciò  anche  dal  giogo  d' vn*  afpra  > c lunga 
feruitù  »e  più  dura  >e  drctta  forte  > redar  lontana  > deliberò  di  foprala 
medefima  Naue  >ond'  era  > a bello  iludio  precipitarli  in  Mare . Di  che 
il  Poeta», . 

E quella  tireca  ,rbe {aitò  nel  Mare 
Ter  morir  netta  > e fuggir  dura  /io  rie . 

Eteflcndod*  iudi  dquaichc  tempo  > il  fuocadauere  nel  lido  Eritreo  > 
dato  i fortuna  ritrouato» c con  fontuofi  gentilefchi*  & infani  honori  in 
vna  di  quelle  Ville  aiacenti  » fepolto  > fu  con  fplcndidianniucrfarijda 
quella  Natione  lungamente  incelebre  veneratone  tenuta  ; Venno 
Vtctfi.i»  v*i.  qued"  hidoria  da  Nicodrato  Autor  Greco»  & antico»  fer  io  fa  incute  dc- 
lcritta»edal  medcfimoV;  krio  nientemeno  con  le  feguenti  parole  toc* 
ra/.nu3e.Ht.  cata . Atipie. vi  dome  il  tei  t ex  Urna  Jubne  fìat»  > Grana  J emina  nomine  Htppo  > 
firn  ut  ' v rHm  cjjct  excepta,  in  mare Je,  vt  morte pndicttiam  tueretur > alte* 

dctxtmp citt  Cuiut  Corpus  treobtbeo  littori  appuljntn  » ptoxima  vndts  bumo  Jepuitnra 
mandatami  ad  hoc  tc  input  tumuLut  contegit  j S anditatit  vero  gloriami  .eterna 
tradita  memoria  : Gratta  landibus  Juis  celebrando  > quottdie  florenttorem 
effetti . 

Per  faper*  io  pofeia  qual  de'  lidi  Eritrei > dato  fi  fofie  1*  accennato  da' 
fudetti  Scrittori  > per  apportami  in  vero  filo  di  breue  raconto  la  più 
certa»  & iutiera  prona  > procurai  hora  quindi  >hor  altroucperdiuerfe 
fponde»  elidijfra  tanti  col  vocabolo  ENfrfOcntrol'ampio.Egc'O  elìlten- 
ti»di  più  veri!. milmente  indagarlo;  Come  jer  primo  fi  è quello  di  Ara* 
P^iVjifr.  tbireaAzl  Dogiioni  non  rettamente»  Hcritreu , nella  Prouincia  di  Si  ciò* 
flf<fcinMorca»danoi  nel  foglio  i8.aunotato.  Altro lidoEwreovicnJ 
nella  parte  Audraledi  Creta,  fotto  ligradi  io.»  e 30. 6.  fri  la  longi- 
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lodine  * e latitudine  , come  uel  foglio  114.  di  noftra  Canàio,  da  T0J0-  TJC£U}f*^ 
meoannouerato. 

Non mcn  famofofi  é poi  l’altro , all’ eftremo  Auftrale di  7{e%ropon~ 
ie  oppofto)  per  doue  all’  Ifola  di  Macrotufi  - diametralmente  riguarda  : 

Còsi  dalla  Città  Errino  pretto  quel  margine  ftnata  » edificata  » al  parer 
del  mentouato  Dogi  ioni  da  Eritreo  di  Fetonte  figliuola  » ò d’alcuni 
Popoli  Uthemefiìpi  Eritrei  detti . Stefano  poi  » àgli  Atlanti  vnito>al-  iuf. 

Ira  Eritre  , negli  vftimi  confini  de’  lotri  per  quel  Mare  videferiue . Fir* 
nalmente  pacandone  parola  con  alcuni  Coleteti  di  Scito  mirefero  ia_ 
qualche  modo  pago  , con  la  ragione  d’hauer’iloro  Maggiori  dalle  più 
antiche  traditioni  tenuto  per  coftantifl3mo,effer  quelli  > il  LidoAmrte 
d‘  Roride,  ò Ionio,  poco  per  altro  dall’  Ifola  fuderta  di  Fetmacodi- 
fcoftoj  Cosìda  Eritre  al  fronte  Occiduo  dell  Ifola  di  Scio, 
vna  delle  r*.  Città>come  nel  foglio  la.di  Merco  s’é  nar- 
rato) da’  Popoli  Telassi  »e  Ioni , edificate . Que- 
lle dunque  «come  già  motiuai  > reflan' hoggi 
quali  tutte  priue  » non  Polo  d’ habitato^ 
ri  > ma  d’ acque  dolci  ancora  » e d’» 
ogn  altro  al  v itto  humano  ne» 
cellàrio,  e bifogneuole  ; 

Abbondando 

folamcnte  non  poco, di  quantità  ecce/fiue  di  Pefcì, 
che  frà  le  loro  diuerfe.  Se  intricate  Secche , e 
Scogli)  è folito  da  que’  di  Caria andaruiiì 
fouentc  all’ inchieda, e fuori  di  que» 

Jt©,  altro  di  più  rimarcabile* 
curiofo  non  retta  da»* 

- < odèruaruifi. 
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DIfcollatiche  noi  faremo  dalli  «fo.fin’alliio.migliade'no/lr!»  * 

chi  più»  chi  meno  rilpettiuamente  dall'  Ifole  jrgathoaefì >Jare- 
ir.o tendendo  per  Macftro  Tramontana  frali  gradi $8.4 8 del- 
la longitudine  j e ndli  49.  della  latitudine»  in  quella  di  Sawo/jcostda^  £ 

•Tolomeo»  So!  ino  »c  Pomponio  vniformemento  detta  ; Si  come  * 

knphy Inni,  e Melamphyiot  : jiitbcnuin  ».S ama  fi  Tortbetua , da  ' * 

vno  de’  Cuoi  fiumi  » din  meglio  .da'jiatali/&:  cducatìoiic  di  Giunone , di- 
ucrfementeda  Strabonc  . Plinio  poi  > Vartbenoaruja , StephanesiCype - 
rtf/ìa  ; E con  Liuio  » fforatio  » Ouidio  > e Propertio  > anche  Samus  » & U«i 
auantidi  quelli , parimente  Arifiotele  iDryujaAa.  chiamarono  » Della 
maniera»  eh  ’ancor  Stefano»  e‘l  Sofianopofcia  Imbr*fum  ; Si  come  Im-  °"ii\ l,t-  *» 
brafia  da  vn'  altro  Aio  fiume  d i quefto  nome»  chele  li  efonera  per  Oftro»  PrepfùB.^ 
medelìmamente  da  Higino  y E niente  meno  » come  automa  i.‘  accen-  At,P‘ 
nato  Strabone  > anco  Herojat ia  alcuni  del  Aio  tempo  » e da  Marco  Var-  slf. 
rone»5‘<ir/jofifimi]mcnte  nominata  ; O'coll 'opinione finalmente d'Hor- 
le nt io» Dogiioni»  & zltriiDirhJiti^tKtcìnuAhcStrofanaièioèCoronatàycó-  fitvcrr: 
Forme  auantidi  quelli  » iluoi  Cittadini  da  Cicerone»  Sami/t  e Sataeft  1 
Con  tutto  che  boggidl  fiotto  l'appellatiuo  di  S«w>jtrà  la  genteNautica  ‘ 

fificommunemente  panare . 

Diffidi  SaniO)  da5  Popoli  S ai*ò  S ape;»  ò Salii)  ò S inet  > che  inherendo  al 
parere  d’  H01  tcntio»  Bordoni  > & altri  > di  Tracia  vi  fi  traiferiflèro  i di-  tur.fà 
inorare;  O'pure  da  vn'huomo  San,cs  di  nome  > Cittadinodell'  Jfiola  B>rU' 
dì  C ejj  ionia » da  Plinio»  L inio» c Strabone  viiitcmente anco Saworchia-  pUnl 
mata  ; . Che  fecondo  coll’  Aulcuotti  afferma  il  Doglionii  vi  conduceflè  L‘v- 
quindi  >cda  locala prima gentead habitarla.;  O'col  parer  di Nico 
Arato»  e ficco  altri  piùrccenti»  da’  Popoli  delJamcdd  ma»  ché  allertati  “ ]• . 
calla  piaccuolezza  di  quell'  Ifiola  > e dalla  feracità  citi  Ilio  Aiolo  > vi  fi  ci  NrlfflfiètL 
portdTcro  ad  occuparla . Benché  più  aflcucrante  mente»  nella  confor- 
mtd»  che  taccinogli  Atlanti  > dalla fommità  > & altezza  fida'  vetufti 
Greci»  Sa m or  interpretata  ) del  fuofito»  e jholtitudinc  de'  fuoifmifura«^wp-,,,-i*r/« 
ti»  &.  clcuatilfimi  Monti  ; Da’qnali»  fecondo  il  icntimèato u'homcro»  r 
poteuafi  lena 'alcuna  difficuità  nonfioioT  intiera  Regione  ìmanu  , ma  Hmv.ute^ 
la  Città medefima  > e la  Fortezza  d*  Ilio  d pieno  diiccrncre . Arbitran- 
doli flarimeute  da  diùerlì  Scrittori  > che  per  tettate  T antedetta  llola  di 
Cc/aonr-iancoinafTurgeuteemincnzadalla  natura  ftabilita  > folle  fiolo 
per  ciò  ilata  fin  da'  fiuoi  primi  lufiri  Samos  pure  chiamata . Riluonan- 
do  parimente  per  1‘  ilteifia  il  detto  di  Suetonio  in  Augulìo.  >Ab  ^tdio  f"?' 
cupi  Samum  infutura  in  bibern&jc  recepirei  > turbai  ut  nuuujs  dejcditioae  nuli-  ' 

Jg»  p**tnij>&  mjj^oHcia  poJceMiu»)  ere.  Vien’- 
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Vien*  cita  dunque  da  Plinio  > per  vna  delle  più  celebri  del  Mar*  leU 
«oannouerata  . Diftendcndofi  poco  meno  di  yy.  miglia  in  alta  » e ra- 
mofa  forma  dalla  quartadi  Leuante  verfo  Greco»  per  quella  di  Garbi- 
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87.conPlinio>  cVarrone;  O'mcglioaaiiaoro »mcompa- 
gnia  del  Bordoni  > 100.  Ancorché  dal  BaudrandjHortentio  > Porcac- 
chi»  c con  quelli  » anco  altri  più  recenti  » di  foli  80.  venghi  comparata;' 
Reftando  come  prigioniera  in  mezzo  atre  lati  del  Mar’ -tomo  refpctti- 
uemente  concentrata.  Come  fi  èd'alquàtomenodi  iy.migliapcr  Gar- 
bino dall’  Jfola  di  ?*{ ndm  ; £on  tutto  > eh’  il  Bordoni  con  poca  accu- 
ratezzaperl'Occaforafcriua,'  E nientemeno  non  più  che  y.  fecon- 
do il  Baudrand»ò  più  collantemente  7.  con  Strabone  dal  Promontorio 
T rodilo , da  Stefano)  e Tolomeo  * T rogylio  ; Si  come  Capo  M leale  da  gli 
Atlanti  ; O’Capo  Trtgua col  Moletio  > chiamato  ; E dal  Sofianovlti- 
mamente  > più  improprio»  Capo  Gatonfi,  fri  Teli  remo  del  tratto  Efe- 
fino  » e la  foce  del  Meandro  per  mezzo  dello  ftretto  My  talea  dall’  Oriente 
fi  diparte . Et  in  altri  1 ®.  alla  fine  dal  Capo  dell  'Oro  Promontorio  del- 
la Pcnifola  d’ Ionia,  per  Aquilone . 

il  luo  Clima  époi  non  menda  per  tutto  clemente»  e benigno»  che 
molto  piactuolc  > e giocondo.  Redundandone  perciò  si  l’ottima  co- 
ft'tutione  » e temperamento  di  que’Nationali  » che  riduconfi  nell’  vni- 
tierlale  fin  quali  I’vltima  vecchiaia  con  non  interrotta  valitudine  ; Si 
parimenti  per  l'irrigatione  di  diuerf  fpatiofi»  edilctteuolifiumi»  vna 
non  ordinaria  abbondanza  di  Foimenti»Biadc>&  ogn’altro  firn  ile  frut- 
to della  Terra . A fola  riferua  de’  Vini  > de’quali  > per  nonriufeirui  in_,' 
modo  alcuno  poffibile»  rallignare  nella  crefcenza  le  Viri  » conforme  in 
ecceffiua  copia  lo  pi oducouo  tutte  quell’  altr’Ifole  fcco  aiacenti»  ne 
vien*  ad’  efler’  ella  non  men  penuriola  di  molto»  che  del  tutto  anche  in- 
felice. La  di  cui  ifperienza  fi  come  fu  gii  da  Strabene  »&  Apuleio» 
'in.  eh  elegantemente  per  altro  à pieno  la  deferiflè»  fin’i  loro  tempi  attcn- 
tementcofleruata»  cosi  aneli  à noflri  nel  raedefimo  tenore  confirmata. 

Nell’età poigii  fpentc  » e fuperllitiofe  » fùelIada^flrfroWodiCodr» 
vltimo  Rèdegli  Atheniefi  figliuolo  » in chiariflìma  Colonia  ridotta  > o 
{labilità  > eflbndoui  pofeia  da ’meddìmi  Coloni  fiata  eretta»  efin  da- 
primifundamcntiedificatala  Città  col  proprio  nome  de ll  lfola»  che 
fecondo  le  mutabili  vicende  del  tempo  » e delia  forte  > non  reflò»  maffi- 
tnc  nel  più  bello  del  fuo  fiorire»  fenzagraui  moleftic  » e turbolenze»  ap- 
portatele > come  breuemente  infi nucremo  > in  diuerfe  guilè  da  più  po- 
poli ilranieriic  tiranniche  con  barbara  empieti»  la  riduifero  piùd’vna 
volta  quali  adatto  defolata»  c confanta . 

Siede  dunque  Samo  in  riua  del  fuo  Porto  Gauiera  fri  Settentrione»  ej1 
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Maeftro  ài  Monte  Tratte » in  /ito  > fi  come  in  maggior  parte  piano  , é 
molto  baffo»  così  poi  mi  reftante  > montuofo»  e fcofcefo  ; Refiedcndo- 
ui  fin’ à giorni  nollri  il  fuo  Fefcouo  del  Rito  Greco»  da’foliti  Patriar- 
chi Cortantinepolitani  prouiftole  > & all'  Arciuefcouo  E/efino  fuo Me- 
tropolitano pofcia  foggetto . Fù  quella  v«a  delle  ir.  Città,  che  come 
dicemmo  nell’antecedente  difcorfo d*  Ionia  nella  noftra  Morca  al  fo* 
gl  io  i r. , da'  Popoli  Vela/gi,  & ititi,  col  parer  d’ Herodoto»  di  Grecia  nru*l 
nella  Màfia  tragittati  > venne  riftaurata  > & accrefciuta » e come  fmem- 
bratadal  continente  AfiaticO  > & à quella  di  Scio  vnita  » reftaron  pari- 
mente ambedue  nell'  Ioùa  annouerate;  Contenendo  nel  Tuo  ambito 
moderno»  poco  piudivn  miglio  de’noftri;  Benché  allagran  moltitudi- 
ne del  fuo  popolo  hodierno/rà  Turcico,e  Greco,  riefea  per  altro  non  po- 
co angulla»  e riftretta  : Abbellita  nel  rimanente  non  men  da  diuerfi  pa- 
laggi  > Mofchee  > & altre  merauigliofe  ftrutture , che  dall'  ortenmfa  , 
Prefidenza»  ò più  torto  Vifita  di  qu c'Sangiaccbi,  e Ta/cid,  che  per  la  fo- 
praintendenza  della  Giuftitia  > e per  rifeuoter'  infieme  le  Polite  annuali 
contributioni  > fogliond'  E/cfo,  e d'altri  luoghi  di  maggior  rtimaiuì 
propinqui  »da  quando  in  quando  riconduruifi  Amminiftrandofialtre- 
sì  pofcia  per  il  refto»l  'ordinaria  ragione  da  vnodi  que’  Cadi , eh’  inde- 
ficientemente vi  foggiorna . L'altre  Città  più  colpicue»  furon  Dryu/a > 
ch’ai  piubalfo»  e finitimopiede  Meridionale»  con  poco  più  di  zoo.  ha- 
bitatori  > per  il  commodo  più  torto  » & opportunità  del  Porto  Imbrafo » 
che  per  propria  necertìta»  inangufto  recinto  vi  fi  vede  affi fa . 

Indiali’ Òccafo  dell' liola  > fi  come  ad  Aquilone  dell*  antecedente 
giace  G*r%ias , Cartello»  fe  ben  nell’  efterior'  > c lontana  apparenza  T , 
grande»  e riguardeuole»  miferabile  però»  & altretantodishabìtato  nel- 
l'interiore. E niente  meno  alle  finiftre»c  più  finitime  fponde  del  Por- 
to Gaiueva,  anco  calamo,  honoreuole»e  per  altro  popolato  Caftdletto; 

Si  come  alle  più  delire»  e fuperiori»  & in  fronte fpit io  d' eflà  Città  di  S«- 
wwmedcfima mente  Leucotbea,  & altre  limili  picciole  Terre»  e Villag- 
gi inconuenientc  numero  > chi  più»  chi  meno  honeftamente  habitat! . 
Quantunque  dagli  antichi  » e fegnalati  veftigi  » e mine  diuerfiflimedi 
marmiiche  in  piu  luoghi  deHTfola»particolaimente  verfo  Mezzo  gior- 
no» fràl’  Antro  della  Sibilla,  e DryuJd,Sc  aHeftrcmo  inferiore  del  Mon- 
te Mandate  fin  qui  vi  fi  feorgono  > fipuòageuolmentecongietturaro  » 
fofs  ’ in  altr'  età  Hata  molto  più  di  quello  hora  fi  crede,  divarie»  e più 
degne  Città  ripiena  > & illuftrata . 

Ifuoi  Vom  poi  > perefler  molti  »e  per  ogni  latoaperti  » e quali  tutti 
ben  dalla  natura  coll  rutti»  la  rendono  altretanto  vaga>&  adoma»quan- 
to  per  la  medefima  commoditàda  dine  rie  ftranicreNationrvien’oltrc- 
modo  frequentata . Il  più  ampio»  e magnifico  però  fi  è quello»  che  in_ 
ferma  diva  cuprei  £ apre  nell’  diremo  Orientale  ver’  Aquilpne»  capa- 


ce 
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ile  altresfd*  ogni  coniieniente  ■>  e numerofa  Armata^  Rendendoli  in2  Bit 
oltre  tanto  pi»  /amato  > riguardeuole>  & opportuno  > quanto  che , per  ti.fi 
elfer  le  Tue  bocche.si  ftrette»  eh'  eccedono  i penali ftadif.vien  ragio^  o]( 
neuolmente  d refultarne  a'  Legni  in  tutte  le  Ragioni  , più  ficura  la  di*  l.t 
inora>  e ritirata  ; Standole  alquanto  dall’ vltime  fue  fponde  più  intcr-  Urc 
nejfituato  ilcelebratifiimoTeinpiodi  Giunone  » di  cui  pur  qualche  pao*  5» 
te  in  piedi  da’  fianchi  £00»  & <^«3«atf»vnitoalladi  lei  marmorea»  ben-  Pia 
che  per  altro  quali  del  tutto  feonofeiuta  S tatuo , in  forma  Reale  fedea-  |i( 
te  » tuttauia  fi  feorge . Sopra  della  cui  Occidental  maggior  PorMiaffer-  ae® 
ma  Nicoftrato  > hauerui  col  proprio  fenfo  vifino  in  antichi  caratteri  Olir 
Grechi  >ofTcruata  1‘  infcrittione  di  Vartbenu  ■ Appellatiuo  alla  mede-  di( 
fiina  £>f.i>vnitoiquclIodeirifola»comcgiàfièdettoda’propri/  Samefi, 
^rr^attribuito»  per  elfer , come  piacque  à Varrone  > elfa  Giunone  iui  nata__  » 
educata  » & al  fratello  Ghwefinalmente  in  matrimonio  congiunta . Di 
che  egli  in  parte:  S man  prua  Tartbem.m  nominatami  ibique  antiquiflì-  hu 
tnum/uijle  lunonis  Templum > cr  Simitlacrnmm babau  inibenti!  figurammo  : iifc) 
Vili  & Jacra  eius  amiuerptria  nuptìarum  ritucelebrabaniur . ~ ^ 

Da  quello  Porto  dunque  per  riportarli  al  fecondo»  medefimamente»  apc 
c di  nome  » e di  commercio  poco  all'antepofto  inferiore  > c'incontre- 
renio  per  il  più  eftremo  Bordale  > nelle  altre  più  inueterate  mine  del  (afe 
Tempiod'dToG/OKfichc  in  altro  tempo»  competendofi  da  que 'Natio-  hm 
. culi  deUapiùdiuota  aderenza»  e partialitd  tra  quello  » e quello  di  Gru-  y. 
none,  veniua  con  douitiofi  doni  afidi  più  dell1  vltimo  > maggior  mento  :-ì| 
qualificato» e riuerito . D’ indi  torcendo  alla  finiftraper  Ponente  » da»  ^ 
remo  nel  Promontorio  Combatto  » che,  dilatandoli  per  quel  Maefiro  tltr 
nelle  fue  radici»vdpoi  ipocoàpocojinguifadi  Piramide  rcftringendo 
il  fuo  gran  corpo»  finche  terminando  in  vna  eminente  cufpide  > refta  ^ 
all'  ofieruationc  de'  Legni pafiaggieri per 40. , e più  miglia  di  lolita-  ^ 
Danza fenfibilmcnte efpofto . Ancorché poi»non fenza  mia  nìerauiglia» 
fcrtù. Tri’  ■veuShidaI  dottiflìmo  Laurenbergio  ad  Aulirò  limato  «edeferitto*  E ^ 
SfU«  fccndendo quindi jiolcia per  li/lelTo  vento»  ci  troueremo  in  io.  miglia 

di  corto»  su  le  fauci  dell' accennato  fecondo  Porto  Gauiera,  le  quali»  fe  u( 
ben  reftan  molto  più  ver  Maefiro  dilatate  » & aperte  > vengon  ciò  non  ' r)c 
Qfiante  dalle  velfationi  » ediquello»  e de'  Pouentali,  che  vi  foglion’4  Sìq 
certi  tempi  determinati  moréftemeute  fpirarc»  refe  dalla  natura  dei  ^ 
tutto  licure  s Riufcendone parimente  in  confeguenza  > per  il  concorfo  U- 
di  vari/ Legni,  medefimaincnte à tutta  l'Ifola qualche  poco  lucro  > <zj  \ 
profitto . Di  qui  ne  trasferiremo  pofeia  al  terzo  » Imbrajo  detto  > eh' al 
dirimpetto  d' Aulirò»  in  forma  piu  tofiodipicciol  Seno,  che  di  Torto » 

. largamente  fi  fpaude  ; Entr'  il  cui  grembo,  mette  poi  con  rapido  cor-»  ^ 
fo in  ampia  foce  , il  grofio  Fiume  Itabrafo  , d’ onde  il  proprio  appellati-  fc 
dò  quello  feco  g|à  traile.  Poco  più  d'otto  miglia  da  queftodficofto  » ì0 
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i£  éìrìfpìngérèmo  per  la  medefima  faccia  d’O  (Irò .al  quarto  Porto»  Man- 
pe  ito,  fbrfi  dalla  gran  Caterna  di  quelle  balte  Rupi  » che  dal  fuo  tergo  Bo- 
li» reale»  fin*  all’altiflìmo  Monte  Mandati,  vanno  indiuifibil  mente  ad  vnir^ 
ié  fi»  e folleuarfi»  cosi  chiamato;  Che  per  non  effier»  che  i fole  picciole^ 
it»  Barche  > [ attefala  fua  tenue  profonditi  » & ambito  ) di  qualche  poco 
njf  commodo»  e ricetto»  nondeuefitràil  numero  degli  altri  annouerare  . 
b Finalmente  facendo  quindi  partita  alquanto  verfo  Greco  » e lafciando 
b alla  deflrra  1*  Ifoletta  Ì(artecbo  , poggieremo  nel  quinto  » Franco  voi  gar» 
yì  mente  nominato . Che  per  venir  da  quali  tutti  i venti,  ( fatuo  che  da_J 
tts  Offro»  verdone  tien  volto l’afpctto» che  le  fuole  in  certi  tempi  dell'an- 
ic*  no  >effer*  in  buona  parte  infetto  ) protetto»  e riparato  » riefee  confecu- 
A tiua  mente  di  non  poco  fuffraggio  4 qualunque  forte  di  Naui  » e limili 
1,  graui  Legni» che  v'approdano  ••  Particolarmente  quelli»chc  per  il  Ca- 
J naie  di  Caria,  da  Strabone»  e da  gli  Atlanti  FretumMycaleum  chiamato»  strab.;,f: 
b dalla  quale»  fecondo  imedefimi  Autori»non  più  che  40.  Radi/ ella  refta 
difciolta  > tengono  per  il  Mar  Mirtoo , il  viaggio  d*  Efefo  > & altri  Luo» 
ghidi  quelle vlteriori Regioni.  Al  piucuruo  del  fuo  Maettro» vi  sboc- 
capoi  con  non  ordinaria  vehemenza»vn’altro  grofo  Fiume»  tenuto  da 
que'  Greci  per  il  Varthcnio > d*  onde»  come  fi  è più  auante  infmuato  > a f- 
Kjj  lunfe  PIfola  tutta  la  deuominatione  di  Vartbenia.  Ancorché  dal  dotto 
ijjj  Laurenbergioirregolatamente  per  l' Imbrafio prefo» e deferitto . Dan-  LMt- T • * 
dole  parimente  nell’  illelfo  tempo  non  poco  ornamento»e  riparo»  1:l* 
i;.w  mcntouata  Ifoletta  T^artbeco  » che  fiotto  l'antedetto  vento  Auftrino  > 

„j  benché  defolata»le  fiede  in  fronte  perla  fua  vfeita  col  Porto  àBoreari- 
uoIto»nondcl  tutto  peraltro  inutile»  e difpreggiabile.  NcU'altr’ Ifo- 
'j  letta, ch’ai  fuo  più  ballo  dell'  Orto  nel  Canale  di  Caria  fi  oiferua,porta 
Plinio  elferui  di  già  (lato  vn  ben  formato  » & angutto  Labennto  > da  va'-  p//,  » 
infigne  M ile/ìo » ò T hcoioro  Miti/io,  coilrutto»  e fabricato . 
m Lafciati  dunque  al  baffo  della  Marina  i Porti  > n*  afeenderemo  in  di- 
jjfl  Uerfaoppofitione  a*  Monti»  la  fpeifa  moltitudine»  & incredibiP  altezza 
^ de’  quali»  fanno»  com‘  hò  gii  detto  , difeerner  l’ Ifola  molto  più  lonta- 
na  di  quello  riufeirebbe  per  altro  da  ao.in  14.  miglia  più  da  vicino: , 

^ Diftendendofi  tutta  quella  difugual  Caterua  continuatamente  da  Gar- 
bino  in  Greco»  oltre  moltilfimi  altri  di  quelli»  che  benché  a ‘primi  info 
riori  > la  tengon’  anco  quali  da  per  tutto  inugualmente  ingombrati^.  • 
m Ancorché  duo  foli  poi  nefiano  per  i pia  eccelli  >e  formidabili  Rimati» 
t .Vno  col  vulgar'appellatiuo  di  Monte  \otce,  già  in  altri  tempi  > emf- 
glior  dicitura  Aotbe  » al  Sirocco  della  Città  disumo»  & al  Garbino  del 
Tempio  di  Giunone, con  altra  llrifciadì  fcabrofi  Colli  fuperbementc  tri 
r{  l'ampiezza  di  3.  Porti  ; il  maggiore  cioè  dal  fuo  Greco  ; Il  Gamera. 

’t  peri*  Occidente»  e‘l  Franco  dal  Sirocco,  ne  vien'à  reflar  fituato  ; L’al- 
Z,  tropoi»più  col  tergo  eleuato»e  più  anche  di  corpo  ripieno»  pcrl’ùian* 
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. zi  Meridalo,  fi  come  pr  efentcmente  Mandali  nominato»  al  Garbino  del-» 

l’antedetto)  ad  altri  Porti  intcrclufo» per  Sirocco»  Imbta]o per 
Aulirò»  c Gaiiura  in  Aquilone»  e non  moltodall'Antro  della  Sibilla  per 
la  4.  di  Lctiantc  verfo  G reco»e  dalla  Città  di  Gorgia*  per  Sirocco,  vede- 
li  pur’  aflentato . 

In e(Ta  poi  fra  tante  Pcrfone  > e d' opre  j edi  fama  non  men’  illuftri  > 
che  immortali,  vi  traflcro  l’origine»  fuui  lì  Sibilla  detta  Samia  ; il  cui 
Antro  ben  dall' arte  coftrutto  > c ben' anche  nel  di  fuori  ,di  molti  batti, 
mi  vaghi  1 auori, & ornati  contefto»in  gran  parte»  fin'allo  fiato  hodier- 
110  ( fe  pur’  alle  traditionidi  que’  Nationali » fiam  tenuti d’ infierire^,  ) 
ìionfenzadiletteuolecuriofiti  corre  voce  poterli  da  ogn’vno  ammira- 
re . Rellando  egli  dalla  punta  più  Occidua  dell’ accennato  Monte-, 
Mandali  verfo  li  fadetti  venti»  e non  poco  dalle  medefime  fponde  difeo- 
fto  ; Sicomeincontinuata»cdiametrarinditierenzadaIla  CittàdiCtf- 
lamo per  Tramontana  » e quella  di  Dryaja  per  Aulirò . ViflTe  quella,  fe- 
vot.  condo  Eliano»  nel  tempodi  t^uma  Tompiliot  intorno  alla  16.  Olimpia- 
s^Ait'a'iìt  cu*  opinione  parmi  non  elTer’  in  nulla  flato  difllìmile  S.  Ago- 

»«.v.  af."  ' ' flino»fcriuendone  : Intima  Regnante  l{omx,  & apud  Hebraos  mino  It^egu 
Manaffa  » à quo  impio  I{cge  1 fatar  perbtbetur  occifns  » Samiam  f ni IJc  Sibyl latti 
s.atr.it^  Ie,unt‘  E niente  meno  confirmandola  S.  Geronimo  neH’iftclTo  fenfo» 
colla  rocatione  di  Heropbilcn  S amonetem  la  deferiuc . Benché  per  nero - 
pbila  altrimenti  da  Calepino  la  Sibilla  Uentrta  venga  deferitta . Poco 
quindi  diftante  la  fanno  parimente  vniti  col  medefimo  appellatiuo  di 
Hcrophilcn&nco  Eulebio»c  Caflìodoro>negli  anni  cioè  del  Mondo  $-97* 
e prima  di  Chrifio  nato  66  y Si  come  nell’  età  di  loafix  Re  d’ Ifracl » ó 
pur’  in  quelladi  Dario  Afliage  » la  commemora  Umilmente  Giorgio  Ce- 
dralo. E nell' ideilo  modo  annoucrandola  Erathoftene  Cireneo  per 
la  fettima»  fra  le  altre  Sibille»  & intorno  à gli  addotti  tempi  viuente»  la 
chiamò  Tlryto  , òconaltri  Vhygo , e Samta  Vrofetefia  di  nome . Scri/To 
dunque  quella»  fràtant’altri  Itupendi  oracoli»  che  col  mezzo  dell  ‘igni- 
ta vena  del  furor  Diurno»  lalciò  ne'  Tuoi  facri  fogli  autenticato  » inoltif- 
fimi  Vaticinij  fopra  Iddio  ; Come  fi  fù  in  quello.  Deus  vnus  Colenda* . 
In  altro»  Deus  omnivm  rerum  Conditor,&  vnus  Deus,  uni folus  efl  maximus, 
fion  genita*:  Indi,  yanajunt  Idola:  Pofcia  > ynnsjolus  fnm  Deus,  & non 
^fì  Deus  alias  i Jn  altro  < dcprtmtjs  honorum  > pceni/que  impiorum . Final- 
anente  dopo  acerrima»  & humana  efortationc  à gl’  ìftelÉ  Empi  » c conu. 
la  predittione  di  chn(lo  Signor  Noltro»  e di  molt’ altre  cole  alla  di  lui 
Santa»  e falutare  Paflìone  attinenti  » in  quelle  più  clfentiali  parole  > con 
)e  iéguenti  antiche  Sene/i  infenttioni  conchiude . Tu  enim  fluita  Inaxa 
fuum  tunm  non  cognouifii  ; Ludenctm  mortalium  menti  bus;  $ed  etiam  Spini* 
ptronaftì  chiù  ; borrsdumquejel  mif calili. 

’ ■ d^oto»eriputa^ione»accrebbe  paiimejiteinpltre  à queflj 
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ò ffola'.'ff  grìdode*  fuoi  vali  fittili»  Sawaii  chiamati»  che  non  folo  fin  dentro 
« gli  angoli  più  remoti  di  quel  Leuante , mà  per  tutti  quali  gli  altri  anco- 
« radellanoftraE«rop<*pIaufibilmentegiàs*eftefc>  de‘ quali»  afFcrma_ 
k Aulo  Gellio  > elfcrfcne  fin*  al  fuo  tempo  , in dinerfe  parti d’ Italia  , 8c  in  An.Gtft. 

Homa  più  che  altroue,  àmerauiglia  non  pochi  veduti  » $r  in  confidera- 
rii  tionc  d*vu  sì  riguardcuolc  ricordo»parimente  in  fomma  ftima»&  otten- 
ni tatione  tenuti.  Riccueuano  quelli  la  loro  eccellenza  dalla  finezza  d’-  . 

S vna  morbida  terra»  che  dalla  banda  di  Sirocco  del  Monte  ^otte,  era  io 
» cottitene  di  canari!  » di  cui  > fecondo  pur'hoggi  alfèrman  que*  Naturali 
j\:  Greci  » per  non  cller  nella  fua  qualità  dell'  antico  valore  > e follanza  » li 
ifr  come  nella  quantità  né  meno  per  il  dubbio  di  deficienza  > ó eftintionc 
:<j  della  fua  vena  » punto  degradata  > non  riufeirebbe  i nofiri giorni  pef 

10  tanto  ditffic ile  la  rinouatione  > e fòrfi  anco  del  primo,  1*  vfo  miglioro  • 

0 Se  dalla  fordida , & inefperta  applicatione  de’  Barbari»non  venilTe  al* 

,if  tresì,  come  cfofa  » & abomineuole  reputata  » ò che  à propri)  NationaJi 
pi;  di  liberamente  feruirfene  la  facoltà  fi  concedette . 

ijh  Furonui in  oltre  di  fama,edinome  ricordcuol i,Lic*on  MufìCOiTitago-* 

$ ra Filofofo»  Volicrate  Tiranno»  & altri  molti»che  tralafcio  ; Da  Licaone > 
m porta  il  Bordoni»  effer  fiata  innentata  > Se  aggiunta  all  ’ inftrumcnto  fo  zpjg 
sù  noro  dell'  Eptacordo » vn*  altra  corda  d' auantaggio , per  il  che  ne  fotte  d'- 
indi  Qttocordo  chiamato»che  códottofi  quindi  \a.Atbene,nz  fù  per  dilpofi^ 

W lioned’  vna  delle  leggi  di  Lycwgo  > che  vietaua  in  quella  Città  nuoue»c 

0 11  peregri  ne  inuentioni,  penalmente  efiliato»c  bandito . Di  'Pitagora  poi» 

!jy  per  più  abbondantemente  impinguare  dell’Jfola  prefente  la  deferit- 
I.»  tione»non  hò  (limato  fuor  di  propofito  d’auco  breuemente  racchiuder* 

Cf  ili  in  riltretti  caratteri  qualche  particolare  de’ viaggi  > e della  vita . 

f Fndunqueegli,  fecondo  che  tutti  gli  antichi  Scrittori  indifeorde- 

•ii  mente  fi  vniformano,  di  Mnefarcbo  Scultore  di  Gemme»  òconalcun*  al*  i-».*-- 

kt  tri  pochi  » di  Marmato  figliuolo  ; Il  cui  <Auo  » Hippafo  ; L' Mauo  » Euty* 

? pbrone  t L’ \Abauo,  CJ conio  nominaronfi . Abbandonata  dunque  da  que- 
b àli  colla  Cafadel  Padre»ancoinfiemela  Patria,  fi  trasferì,  racomandato 
y.  da  Zoilo  fuo  Zio  Paterno»  all  ' Ilo! a di  Lesbo,  fottol'ammacfir amento  di 
v Fereddc  F -lofofo  infigne»  e Poeta  tragico, naturale  di  Scyro , nelle  df  cu\ 

•i  . virtù  c (Tendo  egli  à merauiglia  fiato  addifcipl  inalo  , e cortcfementq 
fi  nella  propria  Patria  pofeia  richiamato  > dièquiui  fotto  il  Vecchio  Her- 
91  tnodamanie  » di  Creolo  nipote,  àfuoibelliffimi,  ediletteuoliftudij»  il 
\i  douuto»  e pieno  fine . Né  contento  di  ciò»  trasferitofi  d' indi  » mentre , 
c#  come  porta  Liuio»regnaua  in  /^oMJScruio  Tullioi  in  Egitto,  con  lettere 

di  Tollerate  Samio  » ad  tAmajo  Ré  di  quella  Prouincia  dirette  » in  breuc  *■ 

4 tempo  quiui,  c del  Rito  ideila  Teo/og/adegli  fg»^»diuennc  fottilifiimo 
frofeflore . E cupido  » ciò  non  oftante , d' vlter iormcntc  nelle  più  alte 
si  feienze  approfittarli  * fi  condufle  in  Babilonia , per  eficr  quiui  irà  Caldei 
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nell*  Aerologia  anco  ben’  inftrutto  > oue  hauendo  il  corfo  delle  Stélle» 
vnito  i i puri  loro  effetti»  intorno  alle  geniture  degli  huomini  » e limili 
predittioni>efattemente  apprefo»  volle  quindi  incompagnia  d‘  Epime • 
nide  pofeia  in  Creta  nauigare» acciò»  e di  Mhos,e  di  Lycurgo  Pinci  ite  leg- 
gi in  quel  medelìmo  tempo  conofcelTe»  &•  efaminalTe»  foggiornando 
perlopiù  entro  la  Grotta  del  Monte  Ida.  Perla  cui  cagione  fù  egli  da. 
T imjajttii  Jimone  per  molto  c fpe  rto  nell'  Arte  Magica  tenuto.  Soggiongendoui 
àlcun’altri  » effer’in  vn’iflefTo  giorno  in  dine  rii  luoghi  diftantemente 
lontanbflato  perfonalmentc  veduto  s In  Cratone > hoggi  Cotrone,cioè  di 
c al  abrut , per  fuo  riguardojA/ogw  Grecia  indi  chiamata»  & in  Metapont « » 
hora  Torte  di  Mare  nel  Seno  Tarmino.  Atteffando  inoltre  anco  Arino- 
tele > hauer'  egli  in  Tofana,  vn  gran  Serpente  » che  di  molto  haueua  inj 
quelPacfe  per  1*  inanzidannificato  > con  vna  femplice  parola»  fatto 
morire  r E prefentcndo  pofeia  e(Ter  Samo  fua  Patria  dalla  Tiranni- 
de di  Tollerate  fiata  opprelfa  > nauigòin  Italia  » cligendofì  per  habita* 
tione  1*  antedetta  Citta  di  Cottone  > oue  » lì  come  nell’  accennata  di  Me- 
taponto, fcritte»  eh’ hebbe  le  leggi»  e cortefemente  diflribuite  à que'Na- 
tionali»  s’accinfe  à perfettemente  infegnare  in  tempo  di  notte  con  vni- 
uerfale  applaufo  del  Paefe  à 3 oo.  de  ’primi  Dtjcepoii,  oltre  il  corfo  della 
Filojofia,  anco»  come  dimoflra  Ammiano»  la  Geometria,  V Aritmetica,  e 
la  Medicina  : Scriuendo»  fri  varij»e  molti  fuoi  libri >altri  tré  ; De  Infit- 
ta tione  >de  Ciuihtate » e de  Tintura  > che  pofeia  per  il  prezzodi  mille  G * 
tonati  d'oro»  fu  ronda  Tintone  con  bramofa  auidità  comprati.  E per 
elfcr’  egli  di  bello»  c liberal' a fpe  tto  dalla  natura  flato  dotato»  fùda* 
fuoi  Scolari»  Apollo  hiperboreo  chiamato»  tri  quali  i più  celebrile  di  rin- 
goiar riufeita  furo w' Archita  Tarentino  > Zeleuco  » c charonda  » Altmeo , e 
Filolao  Crotcneiì  » Hippajo  di  Metapanto»&  altri . Imponendogli  fopra 
parafai. u il  tutto  co' feguentiverfi  > rigidamente  l'aflinenza  nel  cibarti  di  cole 
animate . 

Infandum  Scelus  e(l  vi/cere  vifeera  condì  , 

Congefioijae  auidum  pingue  (cere  torpore  corpus , 

Altenujque  animantem  animanti  sviuere  letho  . 

Lafciando  in  oltre  anco  i parte  per  ottimo  ricordo  à fuoi  amici  gli 
tjuì  aferitti  fimboli.  Ignem  gladio  non  fodtendum  i Stateram  non  tranjìlien- 
davi  : Super  Cbcenice  non Jedendum  » Cor  non  edendum  i Onut  vna  tollendum  3 
Dei  imagmemin  «muto  mintmè  cinumferendam  : Olla  vejìigium  in  dncre_J 
conjundcndkm  : Oleo  Sedera  non  ttrgendam  ; Conuerjo  ad  Salem  vultu  non  Min- 
gendovi : Extra  vtam publicam  non  eunduw:  2fon facile  dextram  intuendomi 
Sub  eedem  te  fio  hirundines  non  habendai  : Qua  Junt  vnguibus  recuiuit  auet  non 
nutnendas:  Qua  cectderint  de  tntnfa  non  edenda  : Gladium  acutum  deuitan- 
dum  : Seniores  honorandosi  Deos  Semidei* preferendo!-.  Tioprium  nthil  arbt- 
tjrandum  t Legibut  opemfemdam  : iniqui t utero  debellar, dam  i MUen.  aria* 
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firn  »*>» lAdindm-:  j£*:uìI  immuta  non  moleff.tnduK  : ycnt*ndiamrSr  pit- 
tateti coìendam  : Hjfui,  ncque  tri/liti/e  non  tniulgetsdum  : Cernir  fuptrfiuntn 
pinguedinem  fugiendam  : Martoriata  fape  exercendanr.  Ih  ira  nihil  factcndutt,, 
ueque  dicendum  : tal  menfa  aiponendum  : Dtuiuatmcm  omneta  bonor  andarti  : 

Caniibus  ai  Lyram  Dtorum  laude  vtendum;  Et  altri  moltifiìmi»  che  pe? 
maggior  breuità  tralafcio . Il  fuoquotidiano  vitto  > fu  continuamente 
di  Miele»  Fauo»  Pane»  & alle  volte  de’  crudi  > ó poco  cotti  Ligumi  ; Si 
come  anco  di  rarohebbe  in  vfo  il  V ino>  Le  fue  vcfli»vnitc  a!  letto  eran 
Tempre  candide»  e monde  > e non  d’ altra  materia  > che  di  Lana  > nonef* 
fendo  per  anche  in  quelle  parti  il  Lino  iuvfanza:  Mai  riprefe  fuor  di 
mifura  ; Dal  rifo  > odiofi  raconti  > e giuochi  oireruantcmcntes’aftenncj 
a riferua  di  quelli  de' Scacchi)  de 'quali»  come  dicemmo  nel  capitolo  pri- 
mo del  noftro  librode’  Sc4cch/»fomaiamente  ei  fi  compiacque  ; Irato  » .,,; 

nè  feruo  » nè  libero  mai  oflfefe.  Ne’Sacrificij  poi»d’ altri  animati  non 
volle  mai  feruirfi  » che  de'  foli  Galli  Gallinacei . Fù  anche  folito  di  fo- 
uente  dire»  efièr'  all’Inferno  difeefo»  & hauer  fra  gli  altri»  l’anima  d 'He. 

[rodo  ad  vna  colonna  di  bronzo  ligata»  e ne  Tuoi  martiri  firidente»  molto 
ben’ olTeruata;  Si  come  quella  d’ uomero  d’ alcuni  arbori  pendente»* 
da  Serpenti  allo  fpefio  lacerata . Fù  egli  il  primo  Autore  della  tranfmi- 
gratione»  e transfufione  dcìVMnime  in  altri  Corpi  j Promulgando»c  con 
la  fua  dottrina  per  più  che  certa»quefia  sì  fciocca  opinione  affirmando» 
che  pofeia  negli  euenti  de' tempi»  da  diuerfi  fuoifeguaci  fù  nel  me» 
defimo  tenore  abbracciata  > & infeguita  . Riducendo  in  oltre  colla  Tua 
autoriti>&  efempio  parimente  que "popoli, per  altro  alla  1 ibidine  fom- 
mamente  dediti»  e sfrenati, ad  vn  più  fiumano»  e parco  culto  di  vita;  In 
modo  che  le  donne  dalla  di  lui  feuerità»  & integrità  inficme  portate  > le 
loro  più  lafciue  » e preghiate  vefti  volontariamente  nel  Tempio  di  Già. 
none  fofpendeuano#  & otìèriuano . La  di  lui  ìcuola  durò  fin 'alla  decima 
ceneratione.  Morì»  fecondo  Heraclidc»  Ottogenario  in  MetapoutoAtr  urna- 
fciando  fra  gli  altri  hcreditarij  documenti  à fuoii  il  feguentc  inuito»  da 
dirli  ogni  giorno  tacitamente  nel  ritornar’  d Cafa . 

Quo  tura  progreflus  l quid  geflumtn  tempore}  » quid  non  > 

Fòla  di  lui  habitatione  à pena  morto»  inhonoreuole  Tempio  da  que* 

Cittadini  conucrtita  ; Et  egli  col  perpetuo  titolo  di  Prcncipe  dell'  Ita.  ^ 

liana  fijo/ofia  vniucrfalmente  dichiarato  j Di  cui  anche  Ouidfo  » 

Mente  Deot  adijt , ir  qua  naturi  negauit  Oud^vttì 

rifibus  Immani ij  ocults  ea  pe&oris  banfit . f 

“Policrate  poi>di  Cittadino  naturale  di  Samos,  crefeiuto  » non  men  mj 
autoriti»  e ricchezze  » che  in  adhcrenza»  e fattore  de’  primi  dell'  Ifola  » 

& inalzando  nella  Tirannide  della  propria  Patria  arditemele  il  capo  » 
procurò  per  maggiormente  flabilirfi  nell'  vfurpato  dominio  ficuro»  in 
Jttrie  guife  cangi  ungerli  in  amicitia  > c corrifpondenza  con  diuerfi  Do- 

N 3 minau» 
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minanti  della  Terra»  e tri  quelli  *Amafe  Ré  d’ Egitto»  dal  quale  inuìdfaS 
ta  » òpiutofto  compianta  la  corrente  delle  fuc  felicità»  efortune»per 
non  hauer  giurta  occafione  di  pofeia  del  di  lui  precìpitio  dolerli  ( viti— 
mo  fine  dell’  humane  » e continue  profpcritd  ) in  cui  ben  da  predò  lo 
pre  uedeua  abforto»cercó  da  quel  vincolo»che  fece  pria  in  atto  di  ftret* 
tiffimafedcl’hatieacongiuntojalpoffibilediftaccarfi;  Rellando  egli 
dopò  qualche  pochifluno  tempo  fra  1 ' inlìdie  > da  Orete  Perlìano  » ò co- 
m' altri  leggono  Ore/?e»fraudolentemente  prefo»  e nella  fommità  dVnj 
cleuatiflìmo  Monte  fatto  perla  gola  impiccare . Et  eflendogli  nel  me- 
defimo  Titolo  > e Tirannide  > Meandrio  filo  Secretarlo»  ò Procuratore» 
Succeduto  > e temendo  della  proffima  inondatione  dell'  innumerabil*- 
Efercito  de'  Terfiani , che  della  Grecia  l’vltima  caduta  indicauano  ; O* 
più  collantemente  > fecondo  Herodoto  > per  altro  fine  da  Dario  > negli 
anni  à punto  del  Mondo  $450.  prò  fugato  > & indi  lui  vece  S ylofone , ó 
com*  altri  fcriuono  S ilojonte  dell ’cllinto  Tollerati  fratello»  furrogatoui» 
racolto  egli  nel  mentre  vn  confiderabil'  » e ricco  te  foro  » fùgendo  per 
affi  curarli  del  tutto  » in  compagnia  di  poca  fua  gente  > che  lo  feguiua  » 
ricoueroffi  in  S parta  j Di  doue  » fi  come  da  tutt'  il  reftantc  del  Telopon - 
nejo  perla  medefima  cagione  pofeia  bandito  > fi  ridufle  per  quell*  ilìedb 
fenderò  dalle  proprie  male  opera  tioni  additatogli»  d difperato  > e mi- 
ferabilfinc»  e la  Città  di  Samo  d’ordine  dell*  anteferitto  Silojone  qua  fi 
del  tutto  nell'ilìeHò  tempo  diftrutta  ; E parimente  in  non  molto  lungo 
andare  > efuiipurcne  rellaron' altri  fuoi  illcgitimi  >e  men  degni  Porteli 
fori:  Sin ’à tanto»  cheopprdTo  l’vltimo  Tiranno  tace  da  Arifìagor* 
M ilefio  > che  per  più  collantemente  oliare  al  temer  ario  a rdir  de*  Terft  » 
liaueua  » e colla  forza»  e colle  ragionheontro  di  quell  1 tutta  l 'ioni  1 com * 
mollo  , viddefi  T Ilota  fudetta  > li  come  del  tutto  nello  flato  della  pri- 
miera libertà  reftituita  » cosi  coir  altre  Città  di  quella  Prouincia  vnite- 
fpente  alfociata . 

Furon  già  per  fc  lleffi  i Sane  fi  > altre  fiate  » non  men  valorofi  guer- 
rieri per  terra  > che  famati  feorritori  de*  Mari»  e pcrciódagrinfultide* 
JLydi  » c de*  primi  Ré  Terfianuktbaù  lempre  intatti>&  inotfefi  > haucn- 
do  fra  le  diuer  fe  lor'altre  proue  » come  con  le  feguenti  parole  lo  conte- 
Stuà  in  j anco  Her°doto  » à popoli  hgwejt  non  poco  nocumento  > e veflatio^ 
*/.  ; . ne  apportato . Satnos  bello  injeltajjc  Aginamtvtrupie parti damnojo.^ttque 
batic  fuijse  inu/atn  Aginetti , tur  Samijt  exuhbus  in  Creta  domictlium  baben* 
tibus  Sapienti  Siculo  ama  cuptdiu sUitu le nnt.  Eficndo  fimilmente  col  pa- 
rere adl’acccnnato  Auto  re  sfiata  da  quelli  mcdclìmi  Popoli  tratta  fin 
dalla  nouella  ina  fundatione  «la  primiera  pianta  > & origine  della  Cit* 
Càdì  Ciavut  jhoggi  l anca  » da  noi  altresì  breuemente  nel  difcorlo  prccc^ 
£eute  di  Utnaiu  motiuato. 

e u*oH o ua  iopraUem  tempi  lontano  » viddefi  in  oltre  non  fenzw 
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altri  nuoui  beffagli  quell’  Ifoladair  armi  de'  Macedoni , malamente  rw. 
dotta,  che  come  membro  della  Grecia,  infetta  pria  da  FiV/'p/w  (della 
manierai  che  nel  principio  del  4.  foglio  diquefto  Volume  habbiaiu 
toccato.)  e pofcia>  più  che  mai  dall' ineforabil  sdegno  di  Terfe  fuo  fi- 
gliuolo 1 e fuccelTore  > con  profilino  timore  minacciata , vacillò  più  d’ 
vna  volta  nel  forfè  di  mifcramentc  precipitare  in  vn  irremedfabil  > & 
vltimo  efterminioife,come  porta  Liuio , dal  valordi  L.  Emilio  Vuoto , 
non  folfero  flati  i praui  dilegui  del  Tirano  in  ben  per  altro  opportuno 
tempo  i in  vn  precorfi  » e preuenuti  ; che  vinto  > e debellato  sù  I*  acque 

Sroprie  di  S<n»o,  e riporti  gl’  Ifolani  nella  loro  fofpirata  quiete  >lo  có- 
u(Te  pofcia,vnito  al  fuo  tcforo.in  gloriofo  Triófo  fcco  à H.oma; Benché 
dal  Porcacchiiin  vece  di  L.Emilio  Vaolo erroneamente defcriuafijPao/o 
Emilio  » chemolt'anniauantc  à quelli auuenimenti , conaltri  8o.Sena- 
toriiera  nel  conflitto  di  Ctfn/wreftatoda'Cartaginefivccifo.  Finalmen* 
tc  dopò  molti  1 e vari/  lucceflì  per  cagion  d’ altre  diuerfe  mutationi  t 
& accidenti  > occorfi  , hauendo  LifarJro  Capitano  de'  Spartani  in  buon 
modo  raflèttatc  le  cofe  d' lichene , e con  la  fua  armata,tefa  quindila 
vela  ver  le  maréme  dell'Usa  1 & hauuta  nel  primo  felice  afpetto  d pat- 
ti in  fuo  potere  rifola  di Samotne  fc  quindi  tutte  faiuc,e  lènz'altra  mof 
leftia  le  perfone  vfcire,riponendo  altresi in  poter  del  sfrenato,  & a mu- 
do arbitrio  militare , il  facco , eia  preda  della  Cittd  j che  conofciuta 
polcia  quali  del  tutto  1 non  men derelitta , che  defolata  , volle  ì mede* 
lìmi  Nobili  dell’ I fola  > che  dall' auuerfa  parte  n'eran  di  già  flati  peri*/ 
inanzi  difcacciati  » farne  fpontaneo  > e generolodono. 

. In  quella,  & altre guife  dunque, giuocò  più  d’ vna  volta  intorno  alle 
fue  mutationi  diuerfemente  la  forte, fin'  acanto  , che  fotto  i primi  Im-' 
peratori  Romani  incominciò  fi  fattementc  à rcfpirare  > ecrcfcer'infic- 
•me  in  noncllo  flato  di  mediocre  apparenza  1 e decoro  > che  poco , ò in; 
nulla  quali  inuidiaua  al  fuo  più  antico  >c  primiero;  E maggiormente 
pofeia  flabilicon  più  valide  forze  anco  le  piante  1 quando  che  , fecorr» 
do  ci  vien  da  Strabone  dirao  Arato  > le  fù  da  Otuuiano  1 e/are , non  folo 
U total  liberti  rilavata  > ma  rcllituiti  nel  medefimo  tempo , molti  de’ 
luoi  Cittadini , che  per  varie  partidcll’ ,c  dell*  Europd,  ne  giuai» 
'jdtrcsi  profughi , e difperfi . 

. Ne  ’noftri  fecoli  poi,  non  fliè  dall'  altro  canto  punto  dall’  inlèfte,  c 
continuate  (correrie  delirati  ,e  ladronecci  del  mare  fenza  nuoue , e 
Crudeli  turbationi  lontana»  anzi  si  diuerfemente  vefiata,  & afflitta  , 
che  reftò piùd’  vna  volta  quafi  dei-tutto defertata,  e confluita;  E tanto 
*pra  appò di  lordi!  pericolopiùineuitabile , e propinquo  > quanto  che» 
per  non  efferuì  nell'  flòladucgo  alcuno  eli  ditela  1 òdi  Prefidio  munito» 
era  parimente  nel  voler  degli  inuafóri  ripollo  il  far'elettionc  de’  Porti»-, 
5 ricettacoli  più  fpeditijuon  men  per  il  loro  più  ficuro Rifugio,  edi- 
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mora  »e  per  rifarcìmì  A-nitamcnte  , e fpalmar’i  loro  legni  dall'éndé 
tr  auagliatì»  e pariti»  che  per  fabricaruene  degli  altri»  come  Fufle  > Ber- 
gamini,Galeotte,  e Umilila!  loro  corfo  atti,  & opportuni.  Frd  tante  di£> 
grafie  > e pregiuditi/  > come  s’èinfinuato  apportatele»  non  fofft-ì mag- 
giore di  quello  »che  fin  nell"  anno  ij^.da  due  amiate , e d’altri  tanti 
fieri  aflalti  de'  Corfali  in  vna  fola  fettimana  fenfibilmente  gli aunenne  » 
a fegno  > che  commofiì  tutti  que*  Naturali  » à radunarli  altresì  in  genc- 
raliflìmo  confeglio  nella  medefima  Città  di  Samo  per  deliberar  dell* 
vltimo  fuo  fine»  e flato»  e fc  totalmente  abbandonar  la  douertero,  à col- 
le poche  auaneate  foftanze  al  poflGbile  rifarci»  la  , Dopò  difcuffi»e  prò» 
* gettati diuerfi  pareri»  e fuperate  parimente  molte»  c varie  a'tercationi» 

e difficoltd»flabiIiron®  per  minor  male  ( accordandoli  per  altro  fouen- 
te  gli  huomini  lleffi  a!  moto  della  Fortuna  ,)  di  miou  amente  foggior- 
«arai . Perle  quali»  Se  altre  lìmilicagioni»  pochi  di  que*  Greci  trouanfi 
quiuidiprefente  » ch'alia  cultura  de’ Campi  vogl/on’  impiegarli»  fe- 
dendone in  accelTorio  per  ciò  la  non  ordinaria  pouertà  » e miferia»  che 
vi  fi  feorge . Poiché»  in  quanto  al  rimanente  > à riferua  dell’  apportato 
di  fopra»  é per  altro  in  fe  flelTo  il  fuo  Paefe»  maffimc  non  coltiuato,  qua- 
li da  per  tutto  languido»  & infecondo»  non  refusandone  in  foftanza 
quella  feracità , che  dalla  fua  gioconda  fituatione  > c valliti  fe  ne  po- 
trebbe fenz' altro  dubbio  fperare»  ò farla  pure,vnita  all’altre  fue  vicine» 
almeno  correr’ al  pari.  Ancorché  fanamente  confiderà  ta  > polTadalIa 
fua  fpopolatione  tutto  ciò  in  maggior  parte  prouenire;  Mentre  non 
potendo  i Genoueft  Giufiiniani » che  n’  erandi  gii  Padroni,  vlteriormente 
tener  ’ à freno  i Corfali  » che  fenza  intermiffione  difpietatamentc  la  tur* 
bauano,  & affiiggeuano»  trafportandone  con  tutto  il  nobile  materiale) 
«nco  la  pili  valida  gente  i Scio,  all’hora  purda'medefimi  polfeduta  > la 
lafciarono  del  tutto  fenz’altra  difefa,  in  preda  ad  ogni  barbaro  furore; 
Et  andandod’ indi  in  poi  femprc  più  peggiorando  » che  migliorando 
di  fortuna»  fi  ridulfe  in  vii*  eftremo  > e quali  derelitto  de*  feorritori 

de’  Mari.  Se  ben’ hoggidòcom'habbianracontato»  dall' accurata  di- 
ligenza de'  Macomettani  fia  in  buona  parte»  fegnalatamente  la  Citti 
Metropoli»  da  non  poca  quantitddi  perfone  ripiena»  e frequentata . 

Nè  pretermetterò  per  anche  di  notitiarelabreue,  e fauolofa  curio- 

«trdJtyii  lìti  accertata  da  que’Nationali»rifcritadalBordoni;e  confirmata  dall- 
Aulenotti  > Come  li  è,  il  ritrouarfi  nel  mezzo  deU’lfola , alcuni  Horti  » 
ò Giardini»  didiuerfi  frutti  abbondanti,  & adorni,  de’  quali  all’arbitrio 
di  chiunque  v'  entri  » fia  rimelTo  il  cibatene  d baftanza  > Mi  che  volen- 
do polcia  trasportatene  fuori , da  non  sò  qual'  occulta  » & inuiflbil  re- 
fillenza»dicono  impediteli  l'vfcita»  né  poteteli  quella  ageuolare  » fin't 
. tanto  » che  non  vcnghmo  nel  tutto  trauguggiati  »ò  rilafciati. 

^Itioyufleqfó  comparendo  fr^  calma  njaggiorc  dell  acque  diurna 
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nel  mefe  profumo  dccorfo  Agollola  Turcica  C ir  avana  da  diuerfi  Va» 
fedii  Africanifcortata  > e preceduta  » & vitando  icafonelP  incontro 
delle  Venete  Nauij  dal  Prode  Capitano  yenitri  prudentemente  rette*  c 
gouernate  > fu  da  quefte  refoluta  , e coraggiofemente  prima  imbellita  » 
e pofeiainfieme  attaccata.  Mi  indugiandoli  dagli  altri  Legni  del  fc-; 
gnito  Chrilliano  in  accorrer' immantinente  alle  mo(&  del  Cd»  "* 
mandante  »fe  gl*  inuolòiuon  lenza  lor  celere  timore*  e dop- 
pio cordoglio  de‘ noftri>i  gran  fatica  dalle  mani.  Piu 
pingue  invero#  piùdouitiofa*  e molto  piùnobil 
preda  non potcua  il  Ciel’all’  armi  Battezzate 
più  largamente  a’  giorni  noflri  compar- 
tire * fe  per  l’ altrui  colpe  * e trafitti? 
ratezze  non  fodero  (late  le 
fublìmi 

gra tic  al troue  riuoltc.  Non  rimanendone  perciò 
dalla  feuera  fpada  d -e Srta  coll'vltimo  fup- 
plicio  di  mortCi  trddi  que'  negligenti 
Capitanila  quali  il  fecódar  gli  or? 
dini  fupremi  > era  totalmente 
ripollo  in  cura  > altresi 
efenti*  & itnpu? 
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Dai  prolilTo  e per  altro  eurtofó  tedio  i Lettor!  colla  prec  fi 
dente  defcrittiooe  dis*»»/ apportato, comperi/eremo  in  aK 
rre  tanta  breuiti  quella  dell'lfola  preferite  disfarà,  che  ne*- 
la  diftanza  di  40.0ccidmmigliadall’antedetta  » enonpùche  ly.al- 
quanto  anco  fcarfì  più  auftraJi,  fecondo  Stefano  > dal  Promontorio  tufi 
‘ ’Pbanea  di  feto  , fotto  li  gradi  j8.  jo.  della  fua  longitudine  > <*1147. 40. 

| di  latitudine>entro  le  torbid’  onde  JcartèAa.  mireremo1! ri  le  altre  affila. 

Venne  ella  prima  da  Cicerone  >Tfyna,  indida  ^trabonere  Plinio  Tjy.  lflS 
Mificomc  da  quell  Vltimo>e  da  gl  Atlanti  pofeia  Ipjcrà  • da  altri  corren-  P/,n- 
temente  V fatta  t e da 'Marinari , e moderni  Nauiganti  vltimamentc_,  A^'**—* 
Tfarà  chiamata;  Eflendo  poi  per  altro  di  figura  non  poco  ritorta  » & 
intricata  • ficome  da  tré  lati  molto  più  vagamente  anco  incuruata  , Se 
in  ciafcheduno  de ‘quali  vi  fu  già  dalla  proluda  natura  1 vncnmmodo»’ 
ancorché prefcntemchte  inutil  Porto  » fituato; duo  .cioè  minori  ifi  ef- 
trema  oppofìtione  dellefue  frontiere , Boreale  , & Aullrina  , e 1*  altro 
molto  piùfpatiofo  > e riguardinole  per  l'Occafo.  c da  qua  fi  tutti  i Vé- 
! tipur pofeia  be  icoperto.c  difefo;  Oltre  vu’altro  più  3ngufto  ,emi- 
nore  inguifa  di  picciol  ricettacolo  da  Maeftro . Poleito  nominato.  Nò 
giungendo  poi  per  1*  intiero il  fuo  recinto  , che  i gran  fatica  ,à2o.  de 
noftri  miglia  .con  tutto  che  da  Hortentio  1 a.  > e dal  Bofchino  più  hti- 
propriamente  y.fe  ne  aferiuano.  intorno  a!  quale  veggonfi  in  maggior  B'J‘\Arcl 
parte . non  men  facili . c praticabili,  che  fra  acquofi,  & arenofi.snche 
foaui,c  giocondi  i lidi:  Oue , òche  Caper  idiuerfìfiumi , che  rapida- 
mente in  ogni  ftagionc  vi  s’ attutano , e cheToglion  per  l'ordinario,  nó 
poco  pingue , e mercenaria  pallura  al  Mar’  apportare,  ù per  la  cagion 
delle  S tube , e fpe/lì  fcogli  feco  aiacenti , lì  fi  dagl' ifolani  di  Scio  si  co^ 
piofa  ,e  continua  preda  di  Tejci , c forfi  de*  migliori  di  que'  contorni > 

che  àriferua  di  chi  fenfibilmeutelovede,!oprauanza  d’ogn’ altro  ib 

gran  lunga  la  credenza.  m • pS-  y,y 

In  quanto  alle  fue  Terre , e Cartelli , altro  di  prefentenon  vi  ftfeoiv 
ge  , che  quJlo  del  proprio  appellatalo  dell'I fola»  VJyra  iverfo  l'eftre- 
| . mo  d' Aquilone  in  affinità delle  fponde  Orientali  ,fopra  vn  alto  Mon- 

Ite  fituato  che  vniro  i gli  altri  duo  di  VJyra, cioè  al  piùeftremodi  quell* 

Aulirò , e S.  CaJJìo  all'  Occidental  finillra  del  Porto  maggiore, trouanl? 
hoggi di  peri'  irremediabili feorrerie dé*  Pirati , non  folo  d' habitato- 
ri  atratto  pr ini  »mada  fe  ftcfli  anche  per  lo  più  diruti,  mal  conci , & all* 
ingiuria  dell' aria,  e delle  pioggie,  fi  come  il  fuo  territorio  del  tutto 
uienteìucno  iuculto*  3c  otto!© , ignomiuiolàmeatc  e (polli . E perciò 
' - " ’ y*cn 1 
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yììeminfkltm\t  promulgò  parimente  Suida . Offemàndolì  fimHmeiP  d 
te  in  diuerfì  luoghi  de!  fuo  mede  fimo  corpo  » molti  > e vari/  edifici/  i t 
terra  gettati  > e fparti  ; E nel  più  rimarcabile»  Colonne,  S tante,  Viuérii  « 

c fomiglianti  fragmenti  di  marmi»  & altri  nobili»  Se  ecccllcntiffimi  faf-  * 
lì  in  molta  parte  gentilmente  lauoratbche  per  efTerne  quali  tutte  le  Ru>  a 

pi  di  queir  Ifole  fempre  (late  à merauiglia  grauidc  > Se  abbondanti*  il 
Aon  deuefi  in  confegucnza  di  limili  > ò più  celebri  antiche  ftn»tturc_,'  » 
punto  dubbitare . Ai  lato  deliro  poi  del  Porto  maggiore  > fiede  quali  ài 
*.  tuttauia  intatto  » vii  rotondo  » e riftrettiffimo  Caftello  » non  con  altra  j 

nome  > che  di  quello  riccue  dall*  affinità  delle  Sirti > che  per  ofTeruariì 
in  alcune  delle  Tue  fpiaggie  »ouepiù  » oue  meno  > più  d'vna  lunga 
larga  Secca , ne  mfee, renderli  da  per  Ce  lidia  non  folamente  non  poco 
depreda  > & auuilita  » mà  iulìcme»  in  certi  tempi  preciiì  dell*  annoidei 
tutto  inforfèrente  > Se  incapace  i riceuer  ne'propri/  porti  anche  piccio- 
lc  barchette . Reftaudolc  in  oltreper  la  punta  più  angulare  di  Sette n» 
tr  ione  nella  dirittura  di  Greco,  il  Capo  Spartano,  (ìcome  alia  pià  rimota 
d*  aulirò  anco  l’altro  Capo  rimo. 

In  due  miglia  pofeia  di  diftanza»Ic  giace  per  l'altro  fianco  più  fini* 
timo»  & occiduo»  coll' appellatalo  di  Vfara  piccola  »altr*  Ifolctta  d* 

Otto  miglia  di  giro  » e con  Porto  » non  inen  nella  pofitura»che  nell'op- 
portunità molto  grato  > e conuenicntc  » al  medefimo  Occafo  riuolto  ; 
in  cui  oltre  vn  piaceuole»  e ben  formato  Caftello  all  vltimo  del  fuo  Set- 
tentrione col  vocabolo  di  Calcino  collocato  > veggoniì  d‘  auautaggio  > 
anco  per  quello  d'Auftro>varij  marmorei  veiligi  » c ruinc  > for lì  qual- 
che fua  vetufta  Città  per  altro  indicanti  ; ftandolein  poca  vicinanza 
per  il  fuo  maeftro  > altri  duo  fcogl  i da  non  so  qual  etimologica  dcriua- 
tione  » i Leoncint  detti  » Nel  rimanente  fe  ben  ritrouinlì  prefentementc 
ambedue  adatto»  come  s‘  é motiuato»fpopolate  » e diferte  > e non  d’al- 
tri animati  » che  di  Camalli , & Afini  Sei  magi,  Camole,  Conigli , Cotonò, 
c limili  nobili  volatili  » in  eccefliua  quantità  ripiene  > epratticate  >e  de 
qualidalle  Armate  già  delle  Rcpubltchc  Italiane , maffime  ne'  tempi  d* 
indigenza  de*  viueri  »fe  ne  faceua  in  al  tr ‘età  > ingorda , Se  auida  ftrage. 
Nonrella  pcrciòicheda’lorobolchi  non  m. diocre  quàtità di  legnami* 
anco  per  la  fabrica  di  diuerfe  Tarlane  > e limili  barche»  da  medemi  Tur- 
chi » che  dimorau’in  Scxo»  allo  fpcfto  nonfe  ne  ricaui»  per  la  cui  inde- 
fcttibil  abbondanza»  vnita  frmilmeutc  à quella  delle  acque  dolci  (àpiù 
prodi  me  neceffitanti  commodità  > Se  vfi  de’  diuerfi  Predatori  de ‘Mari  » 
non  poco  altresì  profitteuoli  » Se  adequate  ) vengono  » el*  vna  > e l'altra 
come  molto proportionate  al  rifugio  de  gl'  iftelli  > llimate  confecuti- 
uemente  fin'à  uoftri  tempi  » per  il  più  lìcuro » più  proprio  » e continuar- 
lo loro  nido . 

Ne  Porti  di  quell'  Ifole  poi  à tempo  » che  le  Guerre  fri  le  Republt- 
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che  di  renetta,'  G cima  >t  tri  quella  pofcia,  e cjuella  di  Tifanti  più  che 
mai  nell  Egeo  > ardenti  «e  fanguinofe,  maflìme  negli  euenti,  che  prò 
curauaiì  anche  da'Barbari, debellare  l’ifola  di  Scio , i medimi  Geno- 
ueC  altre»  in  buon  ordine  all'hora  foggiaccnte  » folenan  hora  gli  vni>& 
hora  gli  altri  legni  » in  varie  guife  con  le  loro  monitioni  i Se  ogn'  altra 
forte  di i baftnnenti  , e prouifioni,  rifpettinamente approdami, c d’indi 
pofcia  fopra  piccioli  battell  i alli  Porti  di  Scio  più  commodamente  tra- 
durli ; fervendoli  inoltre  >non  folo  > come  commemora  il  Voragine: 
per  il  piu  fido  ricouro , & infieme  per  vnico  » & opportuno  ridot-  " 
to  d fpalmar , e rifarcir  le  loro  Galee  ,e  limili  patiti  , 6 dan-  " 
mheati  abeti,  mi  per  fàbricarne  parimenti  degli  altri  % 
fecondo  veniua  loro  dall*  vrgenti  occalìoui  dato 
motiuoi  lìcome  tal  hor’  anche  dall'orgoglio-  ' 
fo  furore  di  queU’onde,  non  reflaron  ” 
di  notabili > e mortali  pregiuditij , 

particolarméte  nelì’vltimoPorto 

ch’ad  Olirò  riflette, molti  de* 
medefimi , del  tutto  tm** 
munì , e lontani; 
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S ótto  li  gradi  3 8.  della  longitudine,e  li  41. 3 0.  d’eleuation  bore# 
le  fra  l’Ifolc  famofe  di  Samos  per  qnelGreco,e  Vicaria  per  1 Oc-' 
cafp  > computeremo  entrola  valla  fchfcradeìle  Sforati  i\  Mar'- 
Jcario  referenti,  anche  quelle  di  Crufia,  Lipjo,  T ragia,  e Forno.i, chè 
concerchiate  i diuers'altriScogli  minori>ci  è piaciuto  farle  fotto  la  vo- 
catiortfc'  df  fitdame  correntemente  pairare;  Com’in  fatti  Melar, thi) 

Sf opuliìì  S mo  aiacenti  vengon  medelìmamente  da  Strabonc.pofcia  nel  jtw 
generale  anco  dal  Negri  Fumiti  come  Melanti  parimented’  Apollonio  Nrsr- 
■'trainati;  Benché  quello  non  più  che  1.  di  numero,  &a77>fr4fimil- 
ente  propinqui  indifcordoparere,e  digerentemente  le  commemori; 
nientemeno  più  impropriamente  dal  Laurenbcrgio  all'Aullro  di7^i-  lavrjjf. 
caria  coll' appellatalo  di  Melanthi)  Scopuli  per  vltimo apporti*  Coji_,  * 
tutto,  che  alla  più  vulgare  partati  hoggidiperlelingucde'Nauiganti 
Jstt’il  vocabolodi  Malebeflu  ; E ciò  per  elfer'ellc  1 e particolarmente 
ìFornc/;',  à qualunque  forte  di  Legni  peregrini,  per  la  diuerfitide'fuoi 
piri intricati,  & obliqui  fentieri.  e coperte  flirti,  non  menper  l'aflurgcn- 
ti.  e declinanti  commotioni  di  que‘ Canali,  non  poco  moiette  .perico- 
Iòle.  & importune.  Fù  dunque  Cru/ìada  Plinio  Ciu/aj  Si  come  Corafie  Pil„; 
tiofeia  da  Hortentio,  eda’  Marinari  inodernemente  Curfiachmn  ;ta  . Htri.iiu. jj 
ISonrifuonandoilfuonome  in  altro  al  parer  del  Bordoni  nel  fenfo  atìd  in.i: 
Greco, che  di  Vorata.Ella.  nó  più  che  i pena  4.  miglia  per  Garbino  dall* 
vltime  fpondedi  Samos  vicn'ablcntata,  hauendone  nella fuaquatrau-  ■ ; 

golar  circonferenza  non  meno  d’ altri  10. , che  adornata  , benché  inu- 
tilmente .dal  fuoper  altro  proportionato.e  vago  ( orto,  che  per  1 irtclT® 
vento  » ( e dal  fronte  di  Ltpjo  non  più  che  intorno  alti  io.  ftadij (Spara- 
to) apre  le  fuc  fauci , non  lì  rende  tuttauia  à gli  occhi  dc’palfaggien  ri-j 
guardanti,  ancorché  dishabitata , che  molto  diktt-uole , & amena. 
Yedendofclc  per  il  piiigrolfodel  fuo  Settentrione,  vna  Terra,  ò pia  to- 
Ilo  vna  T 01  re  in  gran  parte  diruta , e cadente  ; E nientemeno  dalle  rui- 
ric  d'  vn‘  aJtro  augnilo  Callellctto  nell'  ellremo  del  fuo  Leuante . fotto 
al  ( cpo  Spina  ; E da’ velligi  parimente  molto  più  inuecchiatì  del  Tem- 
pio, chedicono  di  Gtoue , all'  auutrfo  vltimo  fianco  del  fuo  Ponenti 
Collocati  . noti  può  darfi  pcrimpo/libile  , ò difficile  il  trarne  ogni  più 
Creuibil  confegucuza , d' ella  ella  ltgU  inalai  tempi  oiuiolu) , c ber* 
popolata . " ~ - _ 7 J 5'  ' 
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tot  CRVSIA,LIPS0,  TRACIA,  FORNOLll’ 

Al  Garbino  di  Crufia  fiede  pofcia»  come  s’è  accennato»  Ltpfo,  è di  va- 
ghezza > e di  giro  i quella  non  pocoinferiorc  » non  eccedendo  li  no.: 
ftadi/.cheda  Hortentio,&  altri  moderni  Scrittori,Dzp/o,fi  come  Dyp- 
yiadair  Aulenotti  vien  detta  > che  in  curuata , e difaflrofa  fimilitudine 
fi  vi, da  Olirò  in  Aquilone  piaceuolmente  dillcndendo  ; Standole  ver- 
fo  il  cui  eftremo  vii  Cartello  tutto  porto  in  mina  > che  l’ antica  denomi- 
nationc  di  Dypft  tuttauiaconfcrua  ; Si  come  altro  aliai  minore»  e molto 
più  disfatto  sii  l' occiduo  » e finitimo  margine  ver*  Aulirò  , Turala  da- 
Mar  inar ivu! ganzato,  & altro  finalmente»  e di  nome  » e di  memoria  af- 
fatto prillo  nel  più  eftremo  di  quel  Leuante  molto  mal’elìftentc  . 

A Lipjo  poi  in  oppofitione  del  medefimo  vento, fiegue  Tragt*i  da  Tu- 
cidide, Strabone  » Plutarco  » e Plinio  vniformemente  Tragias  ; Si  come 
• da  quell’ vltimo»  fecondo  piace i Pintiano  > anco  Trageas  chiamata  »e 
niente  meno  con  Stefano  Tragxa  fri  le  Cicladiannouerata.  Benché  co! 
vocabolo  di  Mgeas  afte  rifeon  gl  'Atlanti  douerlì  più  finceramente  lege- 
re.  Venendo  pofeìa  malamente  da  Strabone  in  vicinanza  di  Mileio  di 
Cariai  ò fri  l’ iftefla  almeno»  e Samo  ; Si  come  più  rettamente  da  gli  ac- 
cennati Tucidide , e Plutarco  in  affiniti  dell  ’lfola  propria  di  Sdraio,  lì- 
tuata.  Si  ftende  dunque  quella  da  Sirocco  Leuante  in  Ponente  Macftro 
lo  fpatiodi  poco  più  di  jo.  ftadij,  haucndonemcnodelli  ixo.di  recin- 
tole tré defolati»  e negletti  Cartelli»  ihwil’vno.ad  Olirò  : Mgeas  l’al- 
tro all’Orto  : e Caro  1*  vltimo  i Tramontana  al!' angolo liniftro  » e più 
Occiduo  del  fuo  per  altro  non  dilpreggiabile»  & honefto  Porro,  per  an- 
che vili  ofseruano. 

In  vgual  diftanza  poi  di  circa  20.  ftadij  da  Tragìa , e Lipfo  » trouafi  al 
Garbino  di  quella»  Se  al  Sirocco  di  quella,  l’ Ifoletta  di  Fornolit  che  vni- 
ta  all’ altre  feco  aiacenti  col  commun  vocabolo  di  FornelliiFiurniic  For- 
ni vien  dal  Negri»  dagli  Atlanti,  Baudrand,  Bordoni, e Porcacchi»  fico- 
meco’Marinan  alla  più  modernaiSc/wiiwnidiuerfemcnte  nominata,  la 
quale, per  efser'in  foli  cinque  miglia rillretta»  c non  con  altra  hab ca- 
tione » che  d' alcuni  pochi  apparenti  veltigi  d' antico  Cartello  » dal  fuo 
Leuante,S^/i»echiamato,aggiontauirvnionedidiuers’altri  limili  peri- 
coloni Scogli  > che  li  Hanno  al  d' intorno  > e niente  meno  gl'incefsanti 
palTaggi,  e lcorrerie  de'  Pirati,  c la  deficienza  d' acque  dolci,  legna  , Se 
altre  opportune  commoditi»  fi  rende  affai  più  delle  prime,  vilipefa » & 
inpratticabile  ; Quelle  dunque,  com’  ho  di  gìàdetto,  reftan'hoggi  col 
nome  di  vf<«eI>e/?;e>&arfatto  nude  d’habitatori,edicómercio»alla  liber- 
ti delle  Belue,  che  per  que'  loro  Monti  » c Selue  in  molta  copia  vi  s’ an- 
nidano , e che  allo  fpeffo  foghon'  anche  dall'vn'  all'  altra  tragittarmi 
nuoto,  indiferetamente  cipolle,  e ritenute  \ 

Nè  voglio  lafciar’anche  in  dietro  di  rappfcfentare  ,elfer  cola  ifperi- 
jncncatilfima , & oilèruata  da  tutti  quali  i Nauiganti  di  quel  tratto  » e 

da’me- 


wmiA>tT*to;f*AGiA,£DitNòtr:  *•* 

Si’medefìmi  Atlanti  in  particolare  neH’indìcatiuo  d' Ipferd  pur  moti 
» c^e  gl  • Onagri , à Jtfim  Seluagi , che  in  quell’  Ifolette  • e nell’  ante-» 
fritta  di  Tfard  fi  nutrifcono  • tradotti  pofcia  così  viui  fuori 
jli  quel  loro  clima  naturale  in  qualunque  altra  dei- 
\f  propinque,ò  fia  perla  mntat  ione  dell*  y 

aere>  ò altra  non  mantella  ca* 
gione  i non  pofTon  » 
che 

fcfeieracnte  viuerui  ; Et  il  più  volte  da  mecitat# 

Clas  Amburgefe  me  l’ hi  di  propria  fciei-  ©«fta»?# 

za  infallibilmente  confir- 
mato. 
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Spediti  dunijue  dall’  intricata  fcliiera  dell*  Ifole»  ò Scogli  Melanti i ,. 
ne  volgeremo  per  il  di  loroOccafo  a vifitare  nella  longitudine 
delli  gradi  3 8.»  & in  altri  48.0’  eleuation  boreale»  la  famofiflìma. 

Tijcaric, già da  Tolomeo»e  Sofiano, Icarja ; Sicouie  Jeans  Solino»*  T»imt. 
Stefano» dal  quale»  vnitamente con  Plinio  » Apollodoro  » H;raclide*$£^/^. 
Àthcneopofcia  purediuflrfemente  Doliche,Maa:s,3c  icbthyoel pi  O con  suf/ 
Paufania, auanti  che  Itaro  vi  preci  p Italie  a nco  Tergamum  »&  vie  i m a ine  n»-  xp,ìuij 
te  inoltri  giorni  giuria*  ò con  altri»  come  porta  il  Baudrand^riwm  %g;MM 
comniuncincntc chiamata . Venendole  tal  appellatiuo  > fecondo  at-  p/J,j;/»a,r»r: 
teflato  di diuerfi  Autori . dal  Mar'  Icario  conferito , die  in  contiguità  di  a«»4r,  i.lr. 
A/4»rfrÌ4  eftinguepofeia  nel  Mirtoo\<;  fhc  attinenze»  & a cui  da  era 

pria  flato  parimente  dato-  Benché  da’  più  coflanti  » e conefli  anche 
Calepino  » e Baudrand  » dali'.Ifola  il  Marq , e non  altrimenti  haueffeJa^'j* 
propria denominatione aflunto . Icaro  dpnque  fugendo incompagiua. 
del  Padre  Dedalo  di  Creta  > c non  Capendo  piu  addeflratcmentc  maneg- 
giarle vele  > òcome  conOuidiofauoleggian  altri  Poeti  > contro  gli  di  ouii.itirqi 
cui  ordini  più  in  altotemerementeformontando.liquefatti  dall'ardor  f*. 
Colare»  i fuoi  teneri  vanni»  di  Cera  per  altiocoflrutti  >cadendoprecipi- 
tò  entro  l'ampiezza  di  quell'  acque»  che  tràl  ifoledi  Samos>e.  Micquy* 
proportionatamente  fi  slargano;  Acquiftandofi  diadi  in  poi  dal  cafo,  t 

d’ Icario  il  nome  i Oue  Dedali  Icarut  filini  lana  cui»  Taire  è Creta  fugiens  t 
fretusalarum  fiducia  , cutn  vltraTatrinufU altius  fuolfot,  Solijquc ardore 
ccrat  qua  penna  conlinebantur, liquefatta  eflcuita  vt  ab  alti  defitteteli  decida  in 
Mare,qucidefl  inter  Samum ■>&  Myconctih  quodab  eius  nomine  Icariani  uuium 

e/l.  Si  come  pofeiad  parte  anco  da  li' iflefio  Poeta.  caid.ì.Trii 

lcarus  Icartjs  nomina  fiat  aqais . ». 

Si  ftende  intanto  quella  in  llrctta»  e lunga  forma  lo  (patio  di  circa  15* 
miglia  da  Greco  in  Garbino  > facendone  di  giro  non  mcnod  altri  40. 

Con  tutto  > che  4al  Bolero  300.  ftadij  »ò  miglia  37.  > e mezzo  » fi  come  B,f  p-, .*#/.» 
molto  piùimpropriodal  Bordoni  80.  » & altri  30.  di  longhczzji  le  ne  ' ^ 
afermano.  E'  poi  nella  l'uà  coftitutione  d ottimo  »e  propitio  clima  » a C 

cui,  nonoflante  > ch'dlarcftidaftnifurati  > evarijMontiqnahdaper 
tutto  ingombrata»  la  fertilità  peròde*  luoi  pochi  Campi»  c piaceuolez,- 
za  delle  Colline  , con  adequata  mifura  altresì'  ben  corrifponde  : Prcv- 
ducenco»  e dilpenfando  fuori  del  fuo  Territorio  non  ordinaria  copia  di. 
form^tu  ifquifitiliimi  Vini  più  dell'  acqua  per  altre  albicanti,  digclti- 
bili,  Oc  aperitiui,e  fmili piu  importanti  doiudclla  Terra;  E lopraU 
tutto»  <U  ee/-»s  candido,  ilauo.c  .puro  Mecche  m infiali, e diuih 
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Wf>  fcnz  altra  rtudiofa  induftria  vi  producono  per  diuèrfi  luoghi,  parti- 
colarmente ne*  più  difficili , e fcabrofi  di  quelle  fponde , mcrauigliofc» 
mente  le  -4pi  : Dal  cui  continuo  trafico  , e mercantile  contrattatione» 
co  Legmperegrini  , & IfoJe  aiacenti,  particolarmente  quella  di  s«o» 
P come.attefa  in  oltre  la  feracità  di  que*  Prati , e la  qualità  de*  Pafcoln 
dal  negotio  parimente  degli  armenti. cde'formaggi,  che  piu  che  altro- 
we  di  fomma  ifquifitezza  vi  riefeono . vengono  per  Io  più  que* Ifolani' 
prcfcntemcnte  non  poco  efercitati . Seguendonelc  neli’irteffo  tempo 
altretanta  abbondanza  di  quanto  mai  fia  loro  neceffario  , e bafteuole . 

Ne  inferiore  è inoltre  la  moltitudine  delle  Tue  Vigne»  cheindiuerfi 
juoghi  di  qua  di  li  fri  Colli , Monti , e Piani  » epoco  dalle  medefimc  di 
Terra  di  lauoro,  Prouincia  del  Regno  di  Trapali  differenti , rettali  fopra 
' . altjfnmi  Arbori  appoggiate  > fruttando  in  gran  lunga  affai  più  dello 
fcafle.efpefle  Viti.  r 

"cinto  poi.  non  hi  ella,  che  duo  mal  ficuri  Porti,  e di  quelli, 
i IJcU  Colo  il  migliore  i quel  Leuanteriuolto.e  tutti  di  si  batta , e vii  con- 
cinone, che  i pena  pottòno , i riferua  di  tenui , & ordinarie  Barchet- 
te , i pm  graui  Legni  feruir  di  riparo , no»  che  darli proportionato  ri- 
cetto . Ancorché  di  belliflìme.e  moltopiùafficurarc  Spiaggic  retti  per 
altro, ben  guarnita, e corteggiata  j Si  come  deTuoi  luoghi  habitat!  .non 
tu  nc  fnperiori  lecoli,  fecondo  1 1 autoriti  di  diuerfl  Scrittori,  i qualun- 
que altra  ne  meno  inferiore,  ettèndo  con  decantata  gloria  del  nomo1 
Greco,  di  varie  tri  popolate  Città , e fuperbi  Cartelli  fiata  in  vn*  ifteflb 
te  mpo,  decorata,  c ripiena  : Infilandoci  fri  gli  altri , Strabone  il  Ca«« 
ftello  a HtSlt  al  più  Occiduo  margine  fituato , in  cui , fe  ben  * affatto  d** 
habitatori  Ineruato,  lccrgonfi  con  tutto  ciò  moltifllìme  Cafe,  c Chicle, 
per  anche  nel  tutto  in  piedi;  Si  come  coll’  atteflato  del  medefimo,  i 
?hr>ri  Thcocrito»  e Stefano  anco  vnito, altra  Città,  Draconon  dal  Monte  dell’- 
9trf.  ifteflo  nome,  alla  cotta  Orientale  deferiuefi , che  tuttauia  con  poco  nu- 

Wero  di  National,  in  qualche  bonetto  modo  fi  mantiene;  Sedendole 
ttedefimamente  iniftato  di  mediocre  pofìtura  ver  l'eilremo  del  fuo 
Aquilone,  spicciolo,  benché  altretanto  ben  porto,  e rifarcito  Cartello 
str.j,  c,p,  <™\dl  ,CUJ  Parimente  dall*  accennato  Strabone,  Athenco,  c Stefa- 

Jtht*,  *}°  s hcbbe  lodcuole ricordo . Ancorché  al  parerdi  quett’vltimo.di  due 
limili  Citta»  ne  fotte  venuto  etto  Colo  Cartello  pofeia  riedificato  • Fuui 
in  oltre  nell  eftremita  più  Meridionale  l'altro  Cartelletto  d 'Otiti;  Si 
xome  in  diftanza  di  circa  30.  rtadijda  queflo,  anco  verfo  il  fuo  Leuan- 
te  , ~4colitt  ; E niente  meno  al  di  lui  Greco  » vn  picciolo  Cafalc  in  riua 
31  MzxcTejSa  chiamato, & altro  alla  fine  alquanto  più  riguardeuolead 
Aquilone  dell’  antedetto su  la  medefima  falda  deirOccafo» 
coll  appellatiuo  di  S .Tito . Quelli  dunque,  3c  altri  di  mcn  chiaro  gride» 
* Mathri  » Jjjjhìojt , e fimili,  che  trai  afe  io,  in  minor  numero 
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sùquclle  Rupi  già  coIlocati,o(fieruaronfivn  tcmpomioltó  per  altrodal 
ordente  diuerfo, particolarmente  nella  Monarchia  de’  Greci»  e mede* 
untamente  pofeia  d‘  Alefandro  ( niente  meno  di  quello  fi  refero  già  1’- 
altr’  Ifole  dell’  Egee  ) > tutti  di  commodi  habitatori  col  ini  » c ripieni  » 
benché  fiotto  gl’  Imperatori  Coftantinopolitani  non  rimanere  quella 
lènza  grani  difturbi,  e maggiori  trauagli  apportateli  per  il  fomento  dì 
\ que’  Gouernatori  » venendone  de’fuoi  più  conditionati  Cittadini  » vii_, 
u gran  numcrocon  capitali  pene  efiliati»  ebanditi»  Hoggidì  però 
0 maggior  parte  » per  non  dire  1*  intiera  del  fiuo  popolo»  non  giunge  > fe- 
::  condo  I approuato  da  Oliato  Proucnzale>eTheuenot»chc  faticofiamen*  cfl.Tr,*. 

te  à jooo.  tra  huomini»  e donne,  tutti  quafi  pcraltrodi  bell  ' afiperto»e 
^ nel  proprio  elficre  » fi  comemal  ridotti  >&  auuiliti  > cosi  nella  conditio-  f?‘ 

11  ne»  c nel  veftire  »i  rifertiad  alcuni  pochi»  altretantimificrabili»  e mcn- 
j dici;  Che  per  efimerfi  al  poflìbile  dall  'ingorde»  & indefettibili  Icorre- 
rie  de’  Predatori  d i que’  Mari  » v’  hanno  colla  naturai  fòttigliczza  del 
& proprio  Greco  inftinto  in  buona  parte , con  le  fabriche  d’ alcune  benJJ 
» fondate»  c per  altro  fmifuratc  Torri  per  loro  riftretti  habituri»ben  ripa» 

1*  rato»  e prcuenuto»  da’ quali  credon’  venir  neglieuenti  più  che  mai  quali 
ri-  del  tutto  afficurati»  che  in  fatti,per  fiufiillcnza>e  fortezza  punto  cedano 
(t  alle  Rocche  più  riguardeuoli»  e ftimate . Faccndoui  in  oltre  molti  d’cflì 
» anco  ad  arte»  per  entro  le  vificcre  delle  mcdcfime»come  nella  deferittio»! 

» ne  dell'  Arcipelago  s’  è giàmotiuato»  ben  collrutte  » fotterrance» & o fi» 

’j  cure  cauerne» che fioglionpoficia  indillanzadipiù  miglia  ne’Bofichi  » di 
U Monti»ò  Sponde  pure  del  proprio  Mare»haucrui  libera»  Rincontrali*»  • 

> bilel’vfcita . 

f*  Ilpaefie  poi  » per  l’ inopia  delle  acque,  rendefi  daperfe  flclfo  nel 
ìi  generale , non  poco  arido  » e lecco  » ancorché  fiu'l  fine  deli'  Jnuerno  > 

,i  & ingrclfio  della  Primauera  vi feorrano  leggiermente  alcuni  fiumicelli 
IT*  da  que’  monti  per  la  liquatioue  delle  neui , originari;  ,e  deriuanti  ; E 
i>  più  d’ogn'  altro  dal  monte  Dragone > che  ad  vna  lunga»  Se  eleuata  cater** 

■jt  ua  d’ altri  fieco per  Leuante  , & Occafo  ellenlìuemente  attaccati  » coni-  . , 
is  tnunica  parimente  1 ’ ideilo  uome  ; venendone  perciò  prefentemente  i 
la  Dragoni  chiamati . Maggioripoi»piùhorridi»epiùfolleuatidi  quelli  i 
f?  fonopuregli  altri  al  di  loro  Garbino  jfiottorappellatiuodiPniwflù^Sc  f 
in  quali  vgual  diilanzadal  Tempiodi  Diana  perBorca:dal  Cartello 
fi  liti  in  Aulirò  : dall’  altro  d' Hiflt  per  1*  Occalo  : e dall’  vltimo  Olui  da 
ii  Garbino»rifpettiuemente  efiftenti . Dal  quale »porta  Jttbeneo  trar  nobi-  4ethn.  ut.i{ 

» ie  denominatione  certo  genere  d’  ifiquifirtifiùno»e  pretiolo  vino . Scor- 
iti gendofi  d’ auantaggio  nella  fua  littoratione  » diuerfi  capi  » e Promon» 
ai  torij  : Il  Drcpano  cioè , fecondo  Strabone  , alla  punta  più  finitimad*  str  un  iti 
fin  Aquilone  j licome  il  capo  Luuitra  all’  altra  più  eilrenta  d' Aulirò  ver 
Jb  pitocco:  altro»  delle  Grotte  già  Catto  alto  all'iftelfio  Meriggio  fiotto  -Aco* 
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//fi  peri*  inatMÌnòmlnato  » & all'  Occafodi  quello  per  il  marginedcl 
medefimo  vento  » anco  il  Capo  Lemma. 

Non  molto  poi  dal  Lido  ù Macftro  tendente  difeofto»  giace  tuttauia 
dmerauiglia  quali  in  maggior  parte  in  edere»  il  Tempio  di  Diana,  Ta- 
Ati.Are.nvr.  uropolion  da  gli  Atlanti  > ò T anropolium  in  megl  io  da  Strabone;  (ìcorae 
Ww/f.A a'4"  ^ anche  Dionifio  > & Euftachio  vniti  j Tauropolor , & Artemis pari- 
£»fl. »«  menti  la  medelìma  chiamarono;  in  cui  honore  corfe  gii  publico  grido» 

ciicr  fri  que'  primi  Idolatri  dato  folito  di  facrifi  care  nel  primo  giorno 
d’ogni  nuoua  Olimpiade,  vna  Donzella  dal  numero  di  Cento  i cafo  tratta 
in  forte»  cció  pervn  voto  da  que*  Iiolani  alla  Dea  col  inezzodel  pu* 
blico  giuramento  fatto  > finche  il  numero  di  cento  Olimpiadi  fi  compif- 
fe > e cento  Vergini  parimente  fe  gli  offe  riderò  in  olocauflo  > e però  col 
nome  d‘  Hecate , che  Cento  à punto  lignifica  > ne  veniua  la  medelìma» 
com'altrotie  habbian  detto»  nominata:  fopra  di  che  anche Seruio. 
Hecate  dióla  tfitodcentum  vietimi s placctur  » aut  quod  tentum  annoi  errare  fa- 
fiat  infepkltoi . 

Apiùfoaue»piùcortefe  > e molto  più  alfa i dal  rigorofo  accennato 
aggrauio  differente  »fi  fono  que'  naturali  per  altrui  beneficio  fponta- 
neamentc  cfpofti  ; come  fi  c di  mantenere  siila  cima  d’ vna  lor  alta  »e 
ben  fundata  TorrejFcnochiaraatojver  quel  fianco  Orientale  collocata» 
continuamente  vn  fuoco  di  notte  tempo  d proprie  fpefe  accefo  > e ciò  i 
fine  » che  col  mezzo  della  cui  feorta»  Se  inditio»iì  polla  da 'legni  paffag- 
gierial  pofiibilefchiuare  di  non  vrtar  ciecamente  à cafo  ne'  vari/»  e 
multiplici  Scogli , Dirupi  >e  coperte  Sirti»  che  s'incontrino  in  quelle 
vicinanze  > né  dar  parimenti  peri  molti  confufi  canali»  com'era  peri’ 
aliante  fouente  lolito  d' accadere  nc'perniciofi  auucnimenti  > e difgra- 
(ie . Benché  più  profittcuolhricfcan  poi  à Nauiganti  i preludi/, che  per 
la  proprietà  di  que'  fuoi  Monti  fi  fon  fatti  quiui  d tutti  palei!  ; Mentre 
fempre  che  dalle  nubi  adombrati»  ó in  qualch’  altro  modo  coperti  fi  ri- 
guardano» incurabili  fogni  di  tempella»e  più  proflìma  fortuna  di  Mare 
- ai imminentemente  prefaggifeono.  Onde  per  i piùficuri  Porti  di  quell- 
Jlole  aiacenti»fe  ne  procura  à bello  Audio  có  ogni  preftezza  lo  fcampo. 

Sono  poi  quell’ habitauti  fuor  dimodo»  come  tocca  pienemente  ij 
phru.it ir:  Theuenot»  da'  più  teneri  lor'  anni  » all  ' efercitio  del  natar'  inclinati»  à 

^ h'Pi  l<»ft  gno»che  più  di  pefei»  che  d huomini  hanno  con  la  fomiglianza  anco  i 1 
nome  ; E tali»  che  nelle  contingenze  di  rotture  >ò  fini  ili  feiagure  di  Va* 
. , /celli»  foghon  fin  da'  più  cupi  fondi  di  que'  Mari  » ogni  forte  di  arnelì» 
jacrcantie  » e limili  robbe  naufragate  ànuoto folleuarc . Nè  al  matri- 
«nomo  vieu  chi  fi  iia  di  loro  parimente  admefio  > fe  non  dia  più  d'  vna_. 
►olta  pria  euidentiiLmo  laggio  di  tal  fuo  valore»  e non  penetri  allo  me- 
no lenz' altro fuo nocumento» 8. braccia fotto dell’ acque;  E didoue» 
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d E quando  i loro  Vapaty  ò altre  Perfone  discredito»  voglio**1  le  proprie.,? 

figliuole  maritare»  chiaman'  in  giorno  precifo  tutti  igiotiani  più  habili 
à dell’  Ifola  inlìeme  i congregarfi»  c promettendo  di  dar’al  piùperfeue- 
i*  rante»la  fita  figlia  in  Ifpofa»gli  fifotto  rocchio»nonfolo  della  medefì- 
« ma»  anche  quiui  prefente»  mà  di  tutt'il  concorfo  della  gente»  ignudi  a f- 
& fatto  fpogliare»&  vniti»  in  proua  di  tutto  ció»coufccutiuemcnte  in  pre- 

Ì0i  da  del  mar  gittare  ; Come  in  fatti  in  virtù  del  promelfo  ligame»ficele- 
i®  branpofeia  fri  dieflì  folenneincnte  le  nozze.  Nè  quella  loro  indullrio- 
tu  fa  attiuitàdeue altresì  di  lode  maggiore  reftar’in  oltre  defraudata^  è 
» Mentre  non  có  altro  mezzo»  vcngon’d  picnemente  fodisfare  all’  annua! 

»(  tributo  al  loro  barbaro  Gran  Signore  douuto  » che  con  tanta  quantità  di 
co  Sponde  dal  fondo»  e d’altri  luoghi  de'medefimi  Mari  Umilmente  inao- 
dìi  to  tratte»  c racolte  ; La  quale  è poi  sì  eccedente»  che»  fecondo  gli  atte- 
M.  flati  dell’  Amburghefe»e  Theuenot»fe  nc  diftribuifconfuflicicntiffima- 
j>  mente  per  tutta  la  Turchia.  ( The*  far. 

Le  donne  di  quell'  Ifola  foggiaccìon’altresì  poi»  alle  cure»  vcci»c  fol- 
tó  lecitudini  de’Mariti  ; Pofciachc  à pena  approdati  da  Viaggi  con  i loro 
» Legni  d que’  lidi  > c ripollo  in  loro  cullodia , di  non  folu  rimorchiar  le 
ut  Barche»  condurrà  remi»aflicurarlcmercantie»e  tirarli  il  rtflode’baga- 
iti  gli  » e limili  mobili  àcafa  » mà  difporre  nell’  ifielfo  tempo  con  afloluto 
iól  maneggio  del  tutto  > fenz’  altra  pcrmiffionc  dell’  huomo  » i cui  all’  in- 
fo contro  non  è dato  il  deliberar  meno  d’ vn  nulla . 

j,i  Al  luo Garbino pofeia  inminordillanzadi  ij.fiadijMefiede  inam- 
tJ  bitodi  poco piùd'otto  miglia»  l’ifoletta deferta  di  Scyro,  giicol  parer 
di  di  Tolomeo»  Plutarco»  & Emilio  Proboyda.’Dotop:  parimente  habitata»  t rim: 
rc  che  col  nome  di  S topodia  dal  Laureubcrgio  > ò con  gli  Atlanti  S tapodia  > p Cimi 

’ft:  reità  modernementc  vellita . Venendo  in  oltre  Tfjeariu  in  altri  miglia  wt.rjC. 

0 ao.da  Samor  per  quel  Greco»c  da  T^ixta  per  la  4.  d’  Olirò  verib  Garbi-  f lVat‘  ~ 
no  alquanto  piùdi  yo.»ficome  in  altri  40.più  Occidui  da  fiele» e jo.an- 
p covgualmente  piùBorealida  i‘cio»&  Occidentalida  Micone,3c  alla  fine 
in  altri  zj  .più  Aullrali  da  Tatbmos  diuerfamente  abfentata . 

Nc’  caduti  fecoli  > vnitaall'  Ifola  di  Scie»  foggiacque  ella  per  lungi_j,‘ 
pezza  al  dominio  de’  Genoueji  Giulliniani  > che  abborrito  più  che  mai 
p,  dalla  peruerfa  natura  di  que’grecifamiciflìmi  peraltro  delle  nuouemuZ 

j,  tationi  de’  Goucrni  J ifperimcntan'  bora  d lor  mal  grado  > quanto  l’hu- 
manità  Chrilliana  dalla  barbara  tirannide  de’  Macomettaui  ( da'  quali 
^ per  il  corfo di  due  continui  fecoli  rcllan  con  afpra  perfidia  femprcpiù 
p oppreffi»e  cruciati  Jlia  altrcsìditferente»ediuerfa;  Benché  in  altri  più 
p loutani»fóflèda'Popoli?><i»fccy<>malìimeperla  proflìmacommoditàde’ 

^ Pafcol  i>  ia  illato  di  miglior  conditionc»  c di  fortuna  » fiata  già  domina-* 

p,  ta>  e riccamente  poileduta  » 
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RIuolgcndoci  per  il  Sirocco  Leuante  di  Vicarìa,  daremo  nell'- 
Ifolettadi  Mandria  jche  invgualdifianza  di  migliadi  Par- 
tuacufa  per  Greco  : da  S amoj  in  Borea  : dalla  detta  di  ? Vicaria  i 
Macllro  : da  Calamo  per  Aulirò  s e dalle  attinenze  piu  profiline  di  Caria 
perii  Leuante  verfo  Sirocco;  Si  come  in  altri  confinili  2j.  per  Po- 
nente Garbino  da  ? attuto?  > e per  Garbino  ver'  Auftiu  da  Lena  ? An- 
corché contro  l’opinione  del  Baudrand>  molto  più  delibo,  da  Coor  > 
fotto  li  gradi  47. 40.  della  longitudine!  e nelli  48. 40.  della  latitudine  * 
su*l  bel  principio  del  Mar  Mirtoo  dadiuerfiflìmiie  pcricolofi  Scogliifen 
fìede  circonferentialmcnte  attorniata . Giada  Tolomeo  Minyia,  fi  cor  roUm 
me  da  Hortentio  > e Laurenbergio  pofeia  Minyea , e con  Caftaldi  Man- 
r ària  vltimanientc  chiamata . Difiendcndofiinugualmente  da  Leuante 
in  Ponente  Io  fpatio  di  diecc  fcarfi  miglia  ! facendone  poco  pip  d’ altri 
24.  d‘  intiero  giro . Vien’  ella  dall'  accennato  Tolomeo  nel  Mar’  Icario 
annoucrata»  ò clic  i di  cui  termini  in  di  lei  contiguità  chiudano  per  quel 
lato  gli  vltinn  limitatifini  ; Sicomeinmegl'o  dall’antepofto  Caftal- 
douicl  Mirtoo  ; E perciò  in  he  re  lido  a!  tri  i fuoi  fentimcntóMar  di  Man- 
dria communementc  lo  nominarono:  Sopradi  che  anco  gli  Atlanti.  Atip.** Pii 
Xnjula fcpimcnto  rjuodatn  injularum admadum  paruarum  Ulta  Jmim  mualibus 
ex  .ArCtoo  0\be  proficifcenttbns  venti s obietlum  (iipat , ac  margine  fuo  Solcm  ab 
Malora  aduentantem  tnfpeelat . Peter um  efl  Myrto , vnde  Mare  cinutniacens 
Myrtoum  appellatum  > tjuod  badie  ab  cadetti  lnjula  Mare  dt  Mandria  nomen 
obtinet . Con  tutto  i che  da  Plinio  > Strabone>e  Paufania>  venga  11  Mar  rm; 

Mirtoo  altrouedefcrittoic  non  poco  da  quello  ditfèrentiato. 

Rcfìa  dunque  ella  nello  fiato  hodicrno  > non  d' altri  > ched’jrfagio-  Tm‘*! 
ueuoli  habitatoriicome  Camole  , conigli  »alcun‘  MJini $cluaggi, e limili 
Belue  ignominiofamentc  popolata  : Elle  adone  fiata  la  primaria  ca- 
gione gl'  iufotfribili  infiliti  > & inhnmanc  opprefiìoni  apportatele  in- 
celTantcmcnte  peri’  manzi  da'  Corfali  > che  per  giacer*  infito  quali  lo- 
litario>  e d*  ogni  più  vicino  aiuto  artatto  riinoto  i era  non  folo  la  Scala 
franca  > anzi  la  propria  loro  Patria  diuenuta  > Mi  con  1 * infolenze  po- 
feia tant'o  tre  teme  remente  lo  munitati  j che  difponcuand  briglia  ^ 
fciolta  della  lua  adminifiratione  1 e regolamento  nel  goucrnarfi  : Jm-  * 0 *% 
ponendo  bora  Ta(Je>  & hora  obligando  que'  miferi  Naturali  chi  più* 
chi  meno  alle  puntuali  preuentioni  de-  di  notti,  pm,  Montoni,  e forni* 
glùntiprouil;oni  da  viucre,E  per  ciò  non  d'altro  più  kgitimo  impullb» 
che  da  quello  dell’ vltimadilpcratioue  fi  mortelo  i lalciarla  del  tutto 
in  abbandono . Subiieudvh  al^rouc  io  diuers'  altro  di  quell'  Iiolo  » 0, 
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pi rticola  irniènte  in  *amos,  fiotto  la  cui  giur  ifdittionc  , in  altr*et4  vbbi-' 
diente  ella  fen’  viffe»  lor  più  propinquo  > e peregrino  domicilio . An- 
corché duo  foli  mediocri  Cartelletti  vi  fi  veggan  per  anche  in  qualche 
modo  in  piedi  : Vno  alle  riue  più  interne  del  fuo  maggior  Torto  , che 
ad  Oftro  riflette»  fott'  il  vocabolo  dell'iftcfs'  Ifola,  Mandria,  e’1  fecondo 
in  mezzo  à quel  branco  di  Terra»  che  fra  le  fponde  Orientali  dell’altro 
Torto , à Maeftro  tendente  » e le  Occidentali  di  quel  fuo  Mare , coll’ ap» 
pellatiuo  di  Caucon , vien*  ad  incontrarli . Scorgendofele  nel  rimanen- 
te del  fuo  ambito»a!tre  Terre  affai  più  dirtrutte » che  in  efleré  ; Coni 
lì  è quella  all’ angolo  più  baffo  del  fuo  Leuante:  Altre  due  a’ fianchi 
i. . delle  fauci  del  detto  Porto  maggiore  > altra  all’  crtremiti  più  Boreale  , 
da’  paffaggieri  Nauiganti  Talcus  chiamata  » e finalmente  fott’  il  Capo 
Sparta  in  quell'  vltimo  del  medefimo  vento, altra  col  nome  di  Lini  fili J 
quìvertita.  Sonopoiifuoi  Torti  altresì  belli  >criguardciioli>  enei  più 
fottìi’»  e deliro  Aquilonar  margine  del  mentouato  fecondo»rcftaui  tut- 
• tauia  intatta»  vn’  alta»  & antica  Torre  d i viui  > e groflS  marmi  fabricata  > 
che  à guifa  di  Tiramtde  » fi  vi  poi  4 poco  > 4 poco  fin'  alla  cima  refi  rin- 
gendo  > fopra  di  cui  vili  vede  vna  gran  Mezzaluna  medefimamente  di 
fallò»  non  lenza  mcrauigliofa  iudurtria  vagamente  collocata . 

Nel  refto  vengon  poi  le  fue  miferie  non  men  dalla  fcabbrolà  prò-1 
prietà  di  quel  fuo  Territorio  > che  dall'  intricata  > e molto  più  abborri- 
bile  corona  di  tant’  inutili  » e molcfti  Scogli»  Se  Ifolette  * che  le  fiedono 
d’ intorno»  in  vu’  accompagnate  , e confiderate  ; Particolarmente  per 
l’eftrerao  del  fuo  Meriggio  quelli  delle  Lame , cosi  d’ alcune  Laruc  » ò 
Fantafme , che  ( forfi  per  fcherno  » ò terrore  ) dicefi  da'  Marinari,  indi- 
uerfe  moftruofe  forme  apparirui  fouente  di  notte , e però  da  tutti  i Le- 
gni odiati»  Se  alpolfibilefchiuati^  L’ altre  poi  » che  per  tutt' il  tratto 
Boreale  in  lunga  fchiera  » eftenfiuemente  fi  dilungano,  vennero  da  To- 
lomeo C oruftades  j Si  come  nella  parte  opporta  , e più  Meridional^  » 
altre»  per  non  sò  qual' etimologia»  Stypiades  cognominate  , in  alcune 
de’  quali»  per  vederuifi  fin  qui  qualche  auanzo  di  Cafe  » Tcmpij»óRo- 
mitor  ij»  è probabile  effer  fiate  » ò de’  Caloieri  > ò de'  Tafiori  in  altri  ten>; 
pi»  poueri  ricouri,&  habituri. 

Nell  'anno  di  noftrafalute  poi  rtfi*.  4 punto  quando  l'antica  Citti 
di  Siponto  hora  Manfredonia  nelle  Settentrionali  riuiere  del  Regno  di 
"luppoli, sù‘l  principio  del  Tirannico  Impero  del  Giouanc  OJman,dcì  gii 
tfp.hiiht:  depofio  Mufiufa, come  porta  il  Sagredo  » fratello»*  ambi  due 
ÒhMiìh  primo»  figliuoli,  venne  da’Turchi  d’improuifo  forprefa»  equafidel 
tutto  lafciata  indiftruttione»  Mentre  la  maggior  parte  di  quell*  Armata 
tenendo  il  diritto  viaggio  di  Coftantinopoli»  fìconduffe  perfollieuo 
delle  fue  genti  » e per  fcarfe*2a  parimenti  di  promlioui  nclli  Porti  più 
tileiianti  dell  ’lfole  di  Tatlmutp  e di  Tritar  ia^  fuggeud©  quindi  di  notte 

tempo 
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tempo  fopra  picciolo  Battello  duo  di  que'  GiouauettìMufulmani,  Cuf. 
JatnV  vnoi  del  General  Chalil  figliuolo»  Smurai,  Ji  oaut  gii  Pafcid  dell’ 
EpiroV  altro.fi  conduflèro  > inuolandone  con  erti  loro  la  più  nobil’»  e la 
piu  bella  delle  Donzelle  in  Siponto  fatta  capti ua  » Giouama  Ltuia  di  no- 
me » fi  come  in  etioltra  il  terzo  luftro  eccedente  > fin  nell*  Ifola  prefen- 
te  di  Manina,  oue,non  turbati  da  concorrenza  de’  Riuali,  nè  da  fofpct- 
ti  di  gelofia  altrimenti  intiemoriti  » dieronfi  con  libidinofa  brama  i co - 
glier’  à vicenda  dalla  pianta  della  nutrita  fpemcgl’imaturi  frutti  d*  vn 
per  anche  adulto  amore,  ta  nto  altresì  piu  dolci,  quanto  i loro  corto  più 
faticati . Onde  vedutali  la  mattina  del  dì  nafeente,  la  curtodita  Vergi- 
nella, .già  perla  più  ricca  gemma  del  Serraglioàd  Sultano,  riferuatajl , 
dal  fuo  luogo  mancare , e gli  Amanti  Raptori  medefrmamente  nella 
Galea,  non  ritrouati , furondicommiffione del  Capitano, diuerfi Legni 
alla  di  loro  inchieftapvr  tutti  i Scogli , & Ifolc  aiacenti  indilatamcnte 
fpediti  ; E giuntone  in  tutta  celerità  forfi  più  dvno  nelle  attinenze  di 
Manina,  iquali  mentre  che  da  gl  intruh’  difaftrofi  di  quelle  Sirti  eran’- 
intenti  a fuilupparfi , preuirto  da  gli  Efuli  amatori  riuscirli  impoflìbil'- 
ogn’altra  ftrada,òtcntariuo  perii  di  loro  frampo»cfaluezza,  nfolrt.ro 
alla  fine  con  quel  barbaro  furore  ,che  dalla  partìon  dell’oggetto , e dal 
timor  ineuitabilc  della  pena , venutagli  in  quel  sì  duro  emergente  fom- 
miniftrato.con  incrudelito  ferro  tagliar  de  tatto  della  mifera  Donzella 
l’innocente  Capo,&  indi  ferendo  di  difperata  mano  arditamente!  pro- 
pri) petti»  precipitaronfi  alla  fine  nel  più  alto  di  quel  Mare.  FuronJ 
dunque  gli  eftiuti  loro  Cadaueri , d' indi  a poco  col  prezzodel  fi*.  * 
dorè  dall’  acque  ricomperati»  Se  & quello  della  Fanciulla  vni-  J 

ti,  auanti  le  pupille  del  Pafcià  Commandante  riporti- 
ti» le  quali  » benché  per  lo  più  infierite , e dilpieta- 
tc  , non  poterò  però  della  tenerezza  dell'-  ~ 
irtcfs’humana  natura,  del  tutto  aride.* 

- contenerli , prorompendo  in  dolo- 

rolo pianto  » e molto  più  ap- 
palfionati  fof« 
piri. 
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AL  Ponente  Garbino  dì  Màndria  ci$*  offre  inabfenza  di  mi* 
glia>  & altretanti  più  Borealida  '^icariadì  come  anche  vgual-' 
mente  d*  altri  Co.  per  la  quarta  di  Ponente  ver  Maeftro  da  fle- 
ìoi,  c per  Sirocco  pofciada  Coos,  1*  HoJa  celebratiffima  di  Tatìmos , che 
lòtto  ligradi  37.  io.  di  longitudine  altri  48.  della  lùa  latitudine  » in 

triangolar*»  e curua  forma  alle  definente  del  Mar*  Icarù\  ofleruafi  gia- 
cente ; Che  da  Plinio»  e Strabone  vnìformcraente  Tathmos,  e Tatbmut , t, 

ò da  Eufebio»  e pofciada  gli  Atlanti»Hortentio»  Negri»  5c  altri  mede-  »». 
Ememcnte»  Tatbmut,Tatmur>cVatmos  / Sì  come  più  alla  moderna  dal 
Sofiano  Valmojdìò  coIBaronde  Beauuais»Theuenot»e  Filippo  de  Vico  a ti.Arc.mn'. 
•p atino, c Tatua*  d’altri  finalmente  men  collanti  , Ferretti  chiamata . La  *h 

fcia  circonferenza  vienpoi  da  gli  aotichi  Scrittorilìn*  alli  40.  de'  noftri 
miglia  » fi  come  più  improprio  fino  alli  yo.dal  Bordoni  :ò  16.  dal  Bau- 
crand:  18. dal  Theucnots  e 10.  pervltimo  dal  Dogiioni  differente-  , 
mente  compalfata  ; Ancorché  da’ più  recenti  Oltramontani  » fpediti  > b»t<lui>.3. 
coir»’  altre  fiate  hOdi  già  replicato  > aU*inchiella  di  nuouc  curiolìtà  > e %£££: 
più  efatte  mifure  dell’  J fole»  ed"  altri  limili  Luoghi  deir£gM>  e co'qua- 
li  mi  riufci  piùd'vna  volta  in  atti  di  gran  confidenza  inoltrarmi  »né  più,  £l*r'- 
: né  meno»  che  foli  zi.  > Oc  vn  quarto  vi  vengono  ^abiliti . Ella  dunque  » 
éda  crederfi » della  maniera»  che  co’  medcllmi  primi  Geografi  s' accor- 
dan  parimente  i moderni»  non  effer'  appó  1*  altre  Nationi  de'  fccoli  fu- 

Serftitiofirin  veruna  ftima>òfama»  fiata  tenuta  ; Anzi  più  toftoco'  fi- 
rati  fcntimentiddrAulenotti  » & altri  Jfcco  adherenti  » per  infido  » & 4^ 
odiòfo  jifilo  » e molto  più  infame  Hjdo  » e ricetto  de’  C orfal  i » c fomi- 
glianti  Violatori  de 'Mari  > indegnamente  reputata  ; Si  come  all’op- 
poftolo  feguipofeia  ncU'etàdi  Gratia  > quando  dalle  prodigiose  opa*- 
rationi  » cper  noi  felice  foggiorno  del  Gloriofo  Euangclifta  Giovanni  » 
renne  tantamente  illuftrata  ; Effendofi  d’ indi  in  poi  non  fdo  con  que- 
lla congiuntura  aperto  il  ficiiroCalle  al  Battejmo*  coi  fpargimeotodel- 
)’  Euangelico  Seme  > e degli  altri  Sacramenti  ftabilitam  pure  la  venera- 
tone delia  Croce,  edeluomedi  Cbrifa,  mà  dato  parimente  nouello- 
principio'alla  lundatione  delle  C ittd,c  Camelli >&  all’erettione  de  ’Tem- 
fHyMonaflen,  Qenobij > e limili  pij  » e rcligiofi  Irroghi  al  diuincultoaltresì 
cónlègrati  » e domiti . Introducendouiliconfecutiuemcnte  con  tal’ oc- 
cafione»  il  publico  commercio  >edi  man'  in  mano  la  frequenza  deltra- 
B co  d*  altri  vari;  Popoli»aflai  più  del  tirannico*  barbarico»  ibauc  » & 
juimano. 

. Ciouaunifiunquc)  fcrbajo>iecondoxhcj|  h4dàTcrtuHiano,dal  fer-Jffti'^s 
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uoroio  Martirio  dell'  oglio  in .Roma , raitacolofcmente  del  tutto  illefo  ? 
Wtr.ia.iJn  e coll*  atteRato  di  S.  Geronimo,  in  queA'  ofcura,  Se  ignobillfola,come 
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, Ad  foli  malfattori  deflinata,  e Aabilita  » dall’empio 
Domitiano  confinato,  tratto  in  giorno  di  Domenica  dal  spirito  di  Dio 


Uno,,  ftanza  di  caRìgo 
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viuo  i come  da  egl  i medcfimo  , &(latim  fui  in  Spiritu,  rapidcmentc  in 
alto,  fusi  degnamente  de’  Diuini  profetici  fauori,  & occulte  riuelatio- 


tkt  -»*  — — — — — — 

nidi profondiflìmi  auuenimcnti , & inefcogitabili  mifteri ripiene » ia- 
(ione  illuminato,  e fatto  partecipe»  che  fuori  dell’ ordine  di  natura__,  it 
trafccfc  d’ ogni  fiumana  capacità  l’intelligenza,  che  pofeia  infcparato 
Volume  ,fott’  il  Vocabolo d ' Apocalypfi , che  Vjuelatione rifuona,  egli  d! 
parte  quiui  fcrilTce  dal  Martire  Giufhno , & Ireneo  medefimamente  do- 
pò qualche  tempo, fra  tanti  altri, ben*  interpretata . Vccifo  d’ indi  mi- 
{.■  fcjramentc  Dominano,  c nel  C c/areo  Trono  il  buon  Trenta  Cocceo  fecce 
lìucmcnte  fubentrato,  fùfimilmentc  anch’  eflo  dall'cflìglio  con  fomm’- 
applàufo  di  quali  tutti  i Popoli  della  minor ‘*4pa  riuocato:  E ritornan- 
do inU/efo,  e fin’all’  Imperio  dell*  ottimo  "Traiano , nella  fùndatione  *e 
reggimentodi  quelle  Qbtefe  indefeflemente  perlèuerando , piudi  meri- 
to , e fanfità  , che  d’anni  alla  fine  onufto  , le  ne  volò  alla  Gloria  Beata  r 
18  4 ReAando  in  propinquità  della  medefima  Città,  decorofementcanco' 
rai  ricr  Si  fepolto  • O’con  quel  di  piùdal  Villegas , & altri  vari;  Autori  nelle  loro 
***  J dotte  carte  à parte  riferito.  Ancorché diuerfemente  apportali  poi » ò 
non  efler’ egl  idi  già  morto,  e che  nel  Varadi/o  delle  dclitie  in  compa- 
gnia dclli  Santi  F.nocì  & Elia  per  anche  viua»  Rabilendo  tal  vni  dalle  pa- 
role del  medefimo  Euangelo,  fopra  il  detto  di  Clm/iOt  le  loro  opinioni  4 
p&Vtap.iÙ  S ieum  volo  manere  donec  veniam , qmd  ad  te}  O'  che  morto , folli;  pofeia  in 
Cielo , pria  dell’  vnjucrfal  Refurrettioue  con  Rraordinario  modo  da- 
gli Jtageii  anco  corpore  amente  translato  : E ciò , per  non  ritrovarli  in 
verunapartedella  Chicfa,  fua  Reliquia  immaginabile . Io  però  innul- 
Jafopradiciódifientendo,nèpiùche  tanto  all'incontro  inhcrcndoui , 
mi  coufirmerò  fempre  con  l’ infallibil  fentenza  del  fopracitato  Dottor 
Maflìmo,  dalla  cui  AngcI  ica  penna  venne  la  di  lui  morte  à pieno  per  al- 
• tuo,  come  s’ d toccato,  deferitta . 

Nel  progreflo  di  qualche  tempo  fuui  poida’fuo’difcepoli,  e fmili 
diuote  pedone  frdl'altre  merauigliofe  brutture , aneli’  ilMonaftcrd  col 
titolo  di  t.Giouanni  in  di  lui  memoria  edificato,  ellendo  finca  qui.  pri- 
mi pr:ncipij  della  fua  erettionc,  Rato  di  man*  in  mano  da  cliueri  Ordf- 
nidi  Kebgiofijfi  come  prelentemcnte  da  Monaci  di  S.  Bai  lio,ò  T alberi 
Umilmente  al  Rito  Greco  , tenuto.  Benché  all  ailirirdi  coloro  , efe- 
condo  , che  ùmilmente  dal  citato  Theuenot  indirti  rcn  temente  li  conte- 
sa, h.tbbmtutcamaentrovn’Arca  adatto chiufa  cullodito  fiu’ànolìri 
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giorni  uccentemente  in  quel  loro  MonaAero  >'  vu  Corpo , ch’  elij  anct- 
ny,u‘ , o più  tolto  Iqgnano i etfer'il  proprio  del  santo  eha/^ì/ìì  . Sci* 
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bennìcndifficlle  riefca  poi  per  altro  il  credere  > fecóndo  rinlmuatione 
del  Eaudrand»  e niente  meno  nella  conformità»  ch’alenili  di  que'Grcci  Eavdr. 
i me  ftefTo  più  d’ vna  volta  ne'  difeorfi  riferirono  » conferuarfi  quiui  non 
altra  Reliquiad’efTo  Jpoftolo,  che  la  fola  fua  fantirtìmadertra.  Giace 
quelli  quali  nel  mezzo  dell’  Ifola,  à modo  di  Fortezza  > con  la  muraglia 
induftriofamente  merlata»  e non  fenza  prouifionid’  annida  fuoco  > per 
renderfi  negli  cucnti  da*  fopra  flauti  difturbi  de'  Cor  fai  i in  buona  pàrtd* 
ficuriifituato . Quantunque  da  quelli  > ò d' altri  Amili  Ladronecci  de*-' 
Mari,  fi  tien’efferfi  fin  qui » mercè  la  Dio  Grafia  > del  tutto  incontami- 
nato» & inoffefo  fempre  ferbato  ; Acuì  pofciala  Città»  ó Cartello  del- 
la commune  habitatione  vers’  il  fianco più  fuperiore  di  quel  Ponente» 
aperta»  c fenz’altro  riparo  refta  contigua  ; E da  doue  foglion’effi  vna 
volta  la  fettimana  , per  officiami  >diuotementedifcendere;  Haucndo 
peraltro  in  loro  potere  continuamente  le  chiauj  conferuate»che»come 
reca  il  mcntouato  Autore» giungon*  in  numero finoalli  zoo.  Con  tutto  ThtK* 
che  da diuers* altri  viuenti  Nautici  paffaggieri»  à pena  yo.  fe  ne  fono 
contati  • Tonificandoli  il*  oltre  da‘medefimi»chc  fe  à forte  ncll’cntrar- 
ui , fi  ritrouaffe  qualcheduno  di  foro  con  la  confcienzadi  fempliee  pec- 
cato mortale  macchiata»  venir  ben  toftoda  mano  d inuifibiroffenfore 
accrbemente  battuto» e maltrattato.  Poco  dal  Monaftero per  Aulirò 
difeofto,  vedefi parimenti  alle  radici  diduoalti  Monti» dall'Orto  ncir 
Occafo dilungati»  vna  congrua>&  angurta  habitationcdi  J.04.  H orniti r 
ò Cai oieriychc  non  con  altro prouento»  che  coH’adueutitio»c  caritati-* 
uo  da  detti  Padri  lWzcri»  e d'altri  luoghi  di  que’  coitomi  fomipiiiiftra» 
toli.  1 alenano  i loro  giorni  in  non  interrótta  » c finta  pace . 

Ncll  ’alrrapicciola  Città»ò più  torto  Cartello  Par/no.cmodcrircmcn- 
tcTaJina, che  d’ alcuni propriemente  P<dmo/<ranche  vien detta  »vcrl'- 
eflremodiquel  Meriggio  ath fa»  e ben’  honeflamentc  nond'altrf  Popo- 
li > che  da’  foli  Natiónali poffeduta  » e goucrnata,  rifiedeui,  benché  inj 
iftato  più  torto  di  calamitàschc  di  lufio»  pur  tuttauia  il  fuo  rc/couo  Gre- 
co > al  Metropolitano  di  Bjiodi  fottopoflo  > & incui  ipena  fcrti  cinque 
«Turchi, con  vn  Cadì,  che  come  PrrwcviamminiltraGiuftitia»  v’hanno 
il  continuato  foggiorno.  Vicin’alle  fponde  più  boreali  poi  del  Porto 
Dominano,  vi  fi  feorge  medefi inamente  coll'  afpetto  al  Meriggio  rhiol- 
ta, l'altra  CittàdiS1.  Maria, luogo»  fi  come  in  quanto  all' effere  >di  me^ 
diocre  (lato  di  reputationc  >e  di  tutt’  il  neceflàrio  altresì  ben  munito»  e 
prouilio»  così  maggiormente  alla  difefa»non  folod’dfo  Torto  , incui  i 
quall.lia»  ó nemico»  ò molerto  Legno»  vie»»  non  men  contcfo.chc  vieta- 
to l*  ingreffo»  màd’altr'  angufto  Cafale  al  fuo  Ponente  » pnr’habitaco  » 

& in  affiniti  del  corfod’ vn  non  ordinario  fiume»  che  per  Aulirò  vi  fi 
precipita»  ignobilmente  affifo»ftabiliffimo  propugnacolo»  c più  fodo  t 
& incontrala  bdc  riparo.  JBenche  fra  li  moltitudine  acltTfole  deU’- 

iijjco. 
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IJfco,  debba  con  (in  golarollentatìone  folamente  quclfa  > Slmen1  ìnfòCJ 
folo  venir  plaufìbilmente  decantatale  preferita . Come  fi  é>  il  riceuer’*’ 
& affidar’entr*  il  fuo  Porto  » ogni  B*rcat  ò yajceUo  , si  Chriftiano  > cheJI 
Turcico»clie  nelle  contingenze  di  borafea  di  Mare»ód'in(ècutionedc- 
Pirati»  per  faluarfi  vi  fi  ricourafie,  ò nel  fuo  grembo  per  ti  fatte  neceflitJ 
v'accorrefle;  Non  permettendoli all*  efempio»e  collume  dell'altre»  il 
4ar‘  indifferentemente  quelli  in  potere  di  quelli  > né  quelli  all’  oppofto 
di  quelli . Rintuzzando  più  tolto  > Se  infieme  arditemente  > coll'  ignea! 
forza  de’  Tuoi  bronzi  » e firn  ili  violenti  inftromenti  reprimendo  » vnit* 
all’  orgoglio»  anco  l’audacia  de*  controuenienti»  che  lotto  qualunque^ 
imaginato pretefio»  la  liberti  di  quel  Portojdalia  lor  fede  pcraltroaC* 
ficurato»  ofafiero  di  violare.  E fuori  di  quelle»  non  v*è  pofeia  in  tutt*  il 
recintodeH'IfoIa»à  riferua  d’alcuni  pochi  » non  sófe  Tuguri»  ò Villag- 
gi di  qui  di  li  con  poca  » epouera  gente  fparfi  ,ediuifi  » altro  luogo  di 
maggiorconto»  e di  reputatone.  In  quanto  alle  fuc  Campagne  » ven- 
gon  poi  nell’ vniuerfale  si  fecchc»  e miferabili  confidente  » particolari 
mente  quelle  della  banda  Settentrionale»  che  durali  non  poca  fatica_» 
attela  vnitementcla  malageuolezza  » e faflofa  qualità  del  fuo  terreno  » 
d cauarne  » benché  al  potàbile  coltiuatc»  à pena  l’alimento  di  100.  per- 
fone»  fi  come  all’  oppofto  le  fono  poi  quelle  > che  tri  la  ferie  de'  Monti  » 
eper  l’cllremo  del  braccio  Auftrino  vagamente  fi  dilatano»  che  oltre 
la  mediocre  abbondanza  di  delicatifiime  Fuc  » sì  bianche  > che  nere  > & 
altri  diuerfi  limili  frutti  > e nientemeno  la  competente  quantità  di  Fon 
mentovi producono,vengond'auantaggiodisieccctàuacopiadi  nobi* 
li  Volatili,  e fegnata  temente  di  grofTÌfEme  Temici  in  tutte  lellagioni 
dell*  anno  ingombrate  » che  per  farle  in  qualche  modo  cilcrminarc , vi 
snantengon  delle  perfone  à tal’effetto  deftinatc  à diacciarle  ; E queir 
le  poche» che  da'proprij  Naturali  fcarfementc  vi reHan’ vccifc»  ò da*, 
per  fe  ftefl'e  ne'  teli  lacci  parimenti  auuiiuppatc  » vendonfi  4 sìpoco , e 
vii  prezzo  a’  paflaggieri»  che  trapala  ogn 'altro  fegno  di  lecita  cre- 
denza^ . 

Fri  i diuerfi»  e tutti  per  altro»  feliciflìmi  Torti , che  nella  fua  dilette- 
uolc  littorationc  vi  vennero  dalla  uatura  ben  formati>v’é  quello»  che  di 
qualunque  grolla  Armata  capaccper  Leuante  > e per  Greco  apre  le  fue 
larghe  fauci»  coll'appellatiuo  di  Domi  turno  hoggi  vellico»  cosi  forfi,co^ 
m' al  meglio»  e più  breue  l'intetpretar*  d concettò  > dal  nome  dell'  em» 
pio  accennato  Imperatore , come  quello  > che  auanti  ad  ogn‘  altro  del 
ilio  tempo,  hauea nell' Ifola  (letta  dato  principio  i relegami i Chri- 
fliani  > Se  io  cui  per  tal  cagione  fi  fòlle  d*  indi  aperto  il  varco  à frequen-» 
tarla»  c lucceffiuamente  i riempirla  d'  altri  nuoui  habitatori  ; O che  il 
mettemmo  A portolo  » come  più  adequato  » e fortunato  mezzo  degli ot- 
tenutele^ fattori  » l' hjucffc  con  quello  vocabolo  egli  à parte  pofeia 
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cognominata;  Etouc Halle  Turciche Galee»  & altri  Toro  VafTelIi»  e 
per  lo  più  (olito  in  tutti  i tempi  lecitemcnte  d’approdarfì  ; Si  corno' 
l'altro  però  minore  nella  fronte  Meridionale»  fott*  il  Promontorio 
dà i (ìtuato  » diuien ben*  allo  fpcflb  » anco  opportuno  ricetto  d Corfal  i>  sì 
per  prouederlìd*  acque  dolci»  che  oerfpal marni)  Fabricarui»&  iniìeme 
tifercirai  i loro  rapidi  , e (concertati  Legni . Fri  1*  ampie  bocche  del 
quale»  c la  punta  del  Capo  Duro , che  per  quel  più  ballo  Oriente  corriP 
ponde»trouafì  per  4.  foli  ftadijda’  Tuoi  Lidi  più  Anftrali  dittante  » fico» 
me  d'altri  ay.  i pena  di  giro  * 1*  Jfolettadi  Leone , che  per  ctterd1  ogni 
forte  d’ herbe  > e d’ottimi  Pafcoli  ,non  poco  pingue,  e feconda,  nonj 
retta  da  gli  armenrarij  Popolatori.che  di  Vatbmut  è folito  tragittarmi!» 
quali  in  tutti  i -tempi  dell’ anno  affatto  vuota  > & otiofa  . Né  d’inferior 
conditone  fi  è mcdefiinamente.l  altradi<3<mi»ra,inconfimiraI)fenza 
dal  più  Borcal  fapcrior’  angolo  del  Porto  DomUuno » fituata»  che»  ben- 
ché in  quanto  all*  ambito,  poco  della  prima,  minore»  non  eccedendo  i 
pena  li  ao.ftadipriefcc  parimente  per  la  pattura,  non  poco  altresì  com- 
nioda.  e proportionata  ; Coftumandoui  tal’  hor’  anch’  i piedi  afeiut- 
ti  fra  il  mezzo  di  auellc  Sint  .condurli,  e ricondurmi!,  vntri  àgli  armen- 
ti ifbeffi  , anch’i  Cuftodi.  Mantcnendoui  inoltre  per  tal’ effetto  nel 
centro  di  ciafcheduna,  pur  tuttauia  in  elfere,  vn’  opportuno,  e riftretto 
domicilio . 

Nello  fpatio  Orientale  poi , che  fril’vna , e l’altra  di  queft’lfolo  » 
nelle  attinenze , & in  affiliti  di  detto  Torto  Domitimo  vi  fi  fra  pone»  v’  è 
sì  copiof3  la  continua  pe (cagione  de’  Palamiti,  che  da  ogni  più  riflelfi- 
bil  confiderationc  > riefee  pur’in  qualche  modo  impottìbil’icapirfi  ; 
Facendone  i certi  loro precifi  tempi  in diuerfe  maniere  di  fallimi  > o, 
(pecialmcnte  in  quantità  infinita  di  Barrili,  sì  immenfala  pronitta»  che 
pollo  da  parte  quel  poco  al  di  lor’  vfo  baftettolc  » riferuan’  il  di  piu  po- 
scia per  le  congiunture  di  non  vo  Igari  inercantic  » frequentandone  col 
mezzo  de ’cominercij»  in  varie  parti,  fcgualatainente  nel  Regno  di  Can- 
diti induttriofemente  l’efercitio,  con i cui  popoli  patfauan quelli , coin* 
è parer  degli  Atlanti,  auanzel’vkima  fua  caduta,  non  intiepeditacon-  Atlf  vjnaT 
rifpondenza  di  negotij . Vieti  dunque  il  Palamite, da.  ’ Greci,  Talami  Jet  AM. 
nominato,  Pcfce  j»er  altro  di  gullolìflimo  fapore  ; Si  come,  per  elfer  di 
qualità,  fecondo  1 Naturali  » fredda  oltr’ il  primo  grado  ,St  huniida  vi- 
cia'  al  terzo,  d’attretanto  nocumeuto  alla  falutc  di  chi  molto  1 vfa  »e_, 
poco,  ò imi  a da?  quella  dd  Tonno  diffimilc,à  cui  dalla  grandezza  in  fuo- 
ri» in  tutto,  c per  tutto  vien’  ad’  vniformarli  ; Anzi»com‘é  in  piacer  di 
molti,  ticoficflcr  quelli  » piccioli  Tonni  effetti  ui , chcdi  man’ in  mano 
Tempre  pia  iiigrolTaiido.riduchinfi  pofeiafin’  alla  perfetta  crcfccnza» à 
£li  altri  indille  re ntemente  vguali  : II  che  per  elTer'inefcufabircrrord'- 
jguoranza,  particolarnicmc  apponi  quelli , thè  lontani  da'  termini  del 
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•Mare*  non  hanno  più  che  tanta  manifella  contezza  de'  Pefei  » non  deué* 
però  in  ottima  confcgucnza>venir  nè  menccome  dìlputabile  creduto» 
nécometoi'erabile  medefimamente  admdTo  : Oliandole  fràtant’altri- 
capiiil  non  giunger’  il  maggior  di  quelli  al  pelò  di  2jv>  ò al  più»  50.  li--' 
bre,  à tempo»  che  in  oppolto,  il  mediocre  de’ 7*0B/M  jtrafcende  le  t^o.r 
Se  alcuni  pur’  oltra  li  no.,  fi  come  tal' volta  anco  alle  500.  Ne’ fidi  di- 
Liguria  > e di  Tojcana , fi  come  nelle  Spiaggie  Pontifìcie  dell’  Jidmtit»  li- 
neila Vrimauera,e nell* .Autunno  piùd’ogn’altra  fiagionefe  n’ifperinien- 
ta  à vilifCmoprezzo  sì  profula  l’abbondanza  , che  per  tettigli  angoli 
più  intcrnidell’  Italia , fottola  mafeheradi  Tobbo immarinato  » (e  ne_>' 
traducon’eccedenti  quantità  ne* Bctticclli.  Ancorchedi  granlunga!' 
più  confiderà  Bile,  veggafi  poi  » sì  nell’  vno,  che  nell*  altro  Mare  del  Re^ 
gno di  7\£apo/i,  foprauanzarne  ih  eccello  la  copiai 

Nella  cófufa  cltenfione  poi  delle  fue  diuerfe  Selue,c  piùfpatiofi  Boc- 
chi > Copra  tuttodi  Ciprcflì , e di  limili  più  feelti  Arbori  rfominamcnte' 
ripiene,  non  ordinario  numerodi  vari  j Quadrupedi  filucftri , maggior 
parte  Onagri  ,ct~ tntr^evi  fi  nutrifee  »che  pernonapportarfi  loro  con** 
tefaquafi  veruna  da'  Cacciatori  > rendonfi  perciò altrcfanto  nella  pro- 
paga tionemultiplicanti, quanto  alla  ficurezza  del  fito  rilponde  Tempre 
più  vgualrncnte  la  loro  più  necefiitant- pa  dura  accompagnata.'  Nè 
feftan  que-’  Tuoi  Colli  pofcia  in  preda  de’  venti  » e delle  pioggie  del  tub*' 
to  inut  Iinenre  efpofli  > Raccogliendomi?  oltre  il  Tormento , c diuers’-- 
altra  forte  di  fruttuofi  prouenti  » anco  fopr'  ogn'  altro  credere , ftraor-- 
dinario  eccedo  d’ottimo  Bombacc,daJ  qual’époi  sìgraudelaquantiti 
delle  calzette,  che  quiui  indifferentemente  fi  cauano,  chefin*  alle  otto, e 
tal’hor  diece  paia  per  il  coìlod’vna  pezza  da  otto  fe  nccompranoy 
Kc1  per  efi  tarli  à prezzo  sì  vile, paia  ciò  pur 'altrui  fuordi  mìfura,e  non 
poco  Arano , di  non  poter  all’  intiera  fodisfattiOne , e compitezza  im-* 
maginata  facilmente  corrilpondcre , vnita  alla  qualità , c Iatloro»anco’ 
la  total  loro  riufeita, mentre  per  quello  io  ne  pollò  prontamente  accer- 
tare,  fon  per  dire,  elfer’  elicli  come  nelle  fattezze  aliai  più  dall’  Italia- 
ne  differenti,  c coll’indulìria  anco  più  belle,  e villofe,  così  nella  durata 
di  molto  à quelle  parimente  fuperauti 

In  quanto  à Monti,  rendei; , come  motiuai»  in  Buona  parteella  occu* 
para  >origiuandofi  frà  gli  altri  da  quelli,  tré  altifiGmi  Capi  ,ó  Promon*- 
torij-II  tjfldo  cioè per  Aulirò;  li  /«/io  peri 'Orto:  E VUfpnpet  Aqui- 
lone tendenti;  Si  come  ne*  pi u interni,  prccilcmentevcrs’il  mezzo  del 
|uo  più  pieno  corpo  , diuers’ altri  di  nobili , c preggiati  Metalli , amie*- 
jiati , pregni , e lecondi  ; Che  per  non  fuppeditare  quel  poco  barlume 
di  libertà,  che  frà  la  barbarie  vantan  que  ’Na  tionali  di  iruire.  Il  iman  te- 
nergli,fi  come  peri  loro  fini  al  polli  bile  reconditi , cosraltrctanto  per 
£ altrui, più  rimoti,  e dimenticati.» 
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Ni  con  tal’occafione  voglio  altresì  pretermettere  d’addurui»ciòch<; 
da  molti  di  que*  Ifolanì  vien  peranche  racontato  > c dall’erudito  Thc- 
ueuot  ne*  fuoi  fogli  parimeate  apportato  » e (Terni  » noa  più  che  4.  foli 
ftadij  dal  littoral  margine  Auftrino»  ver’il  finitimo  di  quell  ‘ Occafo  di- 
fcofta.  vna  ben  commoda  Grotta  fin’al  tempo  di  S.Giouannicottrutta» 
Theofopofìi  in  quel  piùmoderno  Idioma  ; Si  come  Couertadi  Dio  nel  l'- 
Italiano interpretata,ou‘  è pur  fama»  haueregli,  i!  Sacro  Volume  deli’ 
'Apocalypl 5 già  fcritto  ; E mentre  vn  giornotutto  per  altro  alle  Sourane 
Meditationieraquiui intento , fattofeglidauante  il  Demanio > l' battetti?  ' 
feco  ànatar'  inuitato  > d cui  il  Santo,  che  pria  lui  nel  Mar  gittata  fi  fotte» 
ch’eglipofciafeguitol’haurebbeda  predo  ; Il  che  adempito»  redatte 
in  vn  fubito  àmerauiglia  in  fatto  cangiato  : Ritenendo  fcco  Umilmente 
imprefla  quell’  iftefla  figura»  con  cui  nel  mar  s' cfpolc  > che  fin  qui  afleri- 
feon  vederuifi  » non  più  che  vn  Col  patto  dal  continente  difciolta  j Con^ 
tutto  che  il  fito  non  inen  della  Grotta  » che  deH’accennato  fuccctto  > ap- 
pongali da  ral’vni  al  lato  più  fuperiore  fri  la  Città»  e 1 Monaftcro . 

Retta  qucft’Ifola  poi»  come  già  ditti»  da' foli  Nationali  Greci  in  vn’~ 
liabitata»e  polleduta»che»comc  reca  il  Thcuenot  à Padron  GafponHol-  ^ 
Jandcfe  vnito»coutro  l'aflertiua  di  tant’altri  meno  dotti  Scrittorijgiun- 
gonfia ’al  numero  di  5000.  Quantunque  » si  da’  medefimi  Naturali»  che 
più  fpecialinéte  da  Matthia  Sotti Piftoicfc»ch  ’in  occafione  di  vari/  viag< 
gi  da  Corfo  v’hebbe  per  qualche  lungo  tempo  il  foggiorno  »aflai  più  ve 
Te  ue  ttabil ifcauo . Non  venendo  cou  tutto  ciò  in  nulla  riferuata  t ò refa 
immune  dall’  annual  tributo  al  Gran  Signore  douuto»  che  confignato  nel- 
le manidei  Cadi, eh'  in  Patina  hor  rifiede»  èin  dilui  cara  rimetterlo  po» 
/eia  al  Sangiaccodi  qjiodi. 

La  natura  fingolarmentc  degli  huomimT atbmc(ì,è  in  buona  parte  a£ 
laipiùmitejCortefe»e  trattabile  degli  altrilfolani  dcM’£jeo»particolar- 
mente  verfo  i Latini  Chrittiani»rendcndofi  perciò  in  qualche  modo  me- 
riteuoli  di  non  eflerfrdla  Greca  Nationc  annoucrati;  ( Benché  in  tutte 
vifiapofeia»  all’ordine  de'cattiui»  promifeuo  parimente»  & vnitoauco 
quello  dc’buoni . ) E medefimameute  le  donne  > fe  ben  nell’  inopia  vie 
più  > che  nell’  abbondanza  rattegnate  » non  reftand'  apprettar'  ogni  più 
caritatiuo  > & htimano  futtìdio  in  quanto  fia  loro  dalla  polii  bitta  con- 
cetto» à gl'indigenti palfaggieri  ; Hauendo  parimente  in  vfodiportar* 
i di  ite  re  a za  dettai  tre  di  quell’lfole»  vn'  alto»  e lungo  Barrcttonc  i mo»; 
(lodi  .v/urabenlauorato  » e contetto  » su  l capo  > alla  circonferenzajdel 
Ijuale»  addatali  poscia  à bello  Audio  anco  il  velo» 
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FRà  1* Ifole  più confìdcratc  '»  è i-Igùardetiolì  nel  principio  de!  Mar  • 
Afirfooefiftenti  > & à quella  di  Tatbmot  altresì  in  proffima  affi- 
nitàcongiunte i fi  è la  prefentedi  Lena-,  che  al  di  lei  aulirò  Siroc- 
co,in  politura  dell  i gradi  5 7.difua  longitudine  ,&  altri  48. z8.  della_* 
latitudine  > vien  fucccflìaeméte  entr’il  numero  delle  Sporadi anouerata, 
tAbfentandofi  quafiin  vgual  fpatìodÌ4J’.miglia  per  l’Orto  da  più  prof- 
fìmi  1 idi  di  Carta:  per  la  4.  di  Tramontana  ver  Maefiroda  T^jcaria  t per 
Occidente  da  Nixia  te  per  Garbino  finalmente  d’ Emergo  ; ficome  in 
altri  per  la  4-di  Macftro  verfo  tramontanada  Delor , e non  più  effe 
$o.pcr  la  -f.di  Leuante per  Sirocco  da  Coos.  Venne  primieremente da “ 
Strabono,  e da  Plinio  malamente  nel  Mar  Icauo , ficome  nelEacceu-  ‘ "ì'.ìi* 
nato  Mtrtoop ofeia  da’loro  fucceilori  in  meglio , c più  acctht>temente_> 
tieferitta  ; PafTando  coH’opinionc  del  primo*  fin  da  qtie’  più  lontani’ 
fccoli  col  mcdefimoappcllatiuo  di  Leria , òdal  meiitouato  Plinio  »'  & 

EIiauo>c  prima  di  quelli  parimenti  da  Hcrodoto*anche  Lem, 6 coIBot^hItmL  S: 
doni , c feco  i Coliti  Cuoi  fcguaciVew;  fi  come  col  Sofiano  « e da  propri 
nazionali  ,c  Nauiganti  Italiani, col  commune  vocabolo  di  Lero,  dalla 
più  vulgarc  co’  Franccfi  , la  9,oje  ; & vltimamenfe  da  molti  altri»  Lerte 
chiamata.  11  Cuo  circuito  s’cficndc  poi  » fecondo  la  più  recente  Galli- 
cana mi  fura  , alquanto  fcarfodi  iz.diqnclle  leghe  ; A cuivnifòrman«> 
doli  coll’  Aulenotti  aneli*  il  Baudrand»  la  fanno  non  eccedente»  ne  fee-  A*k».  _ 
mante  li  15.  miglia  Italiani . Quantunqued’alcunipoi  10.  e più  ol tra  B“udr- ■*  • !•> 
anco  40.  da  altri  Umilmente  4^;  ficome  4y.dal'Doglioni,ópiùfuord’ 
ogni  proportionc dal  Bordoni  pofeia  ico.  fcnecollituifcano.  E’gri- 
do  ,cbe  perla  quantità  dell’  >f/o^,chepiùch'in  qualunque  altra  parte  *'*-*'&' 
del  noltro  emisfero  vi  fi  produce  >fia  fin  da  primi  fecoli  fiata  Tempre* 
non  men  ben  ha bitata, che  da  varie  llraniere  ustioni  > in  congiuntura 
de  trafichi  per  tal  cagion’introdottiui  >diucrfamente  refa  famofa  > e^*1 
jnolt’  ancor  frequentata  ; Riufccndoper  altro  à tutti  i legni , ch’à  Cubi 
Torri  fon  Coliti  d’approdare  > di  non  poco  commodo  * e fatisfattione  f 
pcrritrouaruifi  ciò  » che  lìa  loro  mai  imaginabilmente  defiderabilo  » 
abbondando  non  folo  da  per  tutto»  quelle  fue  Palli , c Colline , fpecial-, 
mente  alcune  Tianure  vers*  il  fuo  Occafo  » fommamente  di  fermento  » 
biade  > vini  > frutti  * e quanto  inoltre  da  prouenti  della  terra  è facile 
fottraerfi , e che  all ’altr’ Ifole  vicine s'ingegnan’in  luogo  d>  mercantici 
parimente  lomminifirare*mididiuerfità  vnitemente  d’ Vccellami  • 
quadrupedi  si domcfiicij  che  filuefiri  » formaggi , lana  ,bombace  » e 
fenili  jlicomc  ii  iuoinarc  j per  l‘oppoi  tuniti  di  varijgrofli  fiumi  vili 
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attuffàno  • e che  vi  foglion  trar  feinpre  feco  pingue  i c non  fc arto  paf- 
tura  >d’ indicibil  copia  di  "Pe/ci  , e fegnalatamentc  di  Vdutniti , quafiin 
culla  i Tatbmos  inferiore . 

Efiflendoui  in  oltre  » com'  è da  credere  > in  altr’  et i , fiorii  pria  di  gu» 
ilari*  acerbo  Calice  delle  barbare  amarezze»  piùd'vna  Città  » chela 
rcndeuanocoir  accennata  occafione  , affai  più  celebre  di  quello  Io  ila 
di  prefente  : Non  mantenendoli  in  effere,  che  duo  foli  antichi  Callclli» 
che  da  quali  tutt*  il  fuo  Popolo  (che  à pena  al  numero  di  zooo.pcrfone, 
fra  I*vn’»c  l'altro  feffo»  maggior  parte  di  Greci»  eminordi  Turchi» 
puo!,hoggidi  formontare)  veggonfi  proportionatemente  habitat!? 
vno  cioè  all*  eftremo  di  quel  Leuante  > Toreo  chiamato;  l'altro  col  pro- 
prio nome  dell'Ifola»  poco  dalle  più  interiori  fponde  del  Porro  Boreale 
di  (collo  » col  titolo  di  Città»  e col  VeJ'caua  al  Metropolitano  di  Bjndi 
Tur  rogato , tuttauiafi  regge . Refta  Toreo  non  fenza  qualche  ornamen- 
to di  muraglie  al  polli  bile  riparato»ouc  per  lapprenfione  concepifcon* 
itutt  bore  , particolarmente  di  notte»  degl'  in/ultr  >&  imiaiioni  de' 
Pirati  > i pena  eh*  habbiail  Sole  entro  1*  erario  dell'  Occafo  > ripollo 
l’ aurea  (uà  luce  > hanno  in  collume  di  ritirarli  : tenendo  ben  nel  men- 
tre da  per  tutto  chiufe  le  porte  > nè  d indi  a qualìuoglia  di  loro»  ilfortir 
fuori  c concelfoilinchc  non  fiali  vniuerfalmentc  riucllito l'Orbe  di  lino- 
ni fplendori . Negli  altri  Cartelli  poi  > come  Myfio,ò  con  alcuni  b^ijjìo 
all'angolo  più  finitimo,  & inferiore dcll  lfola,  fra  il  Sirocco»  eque! 
Leuante  fi  tuato;c  Sycoall'cllrcmo  piu  fuperiore  del  fuo  Ponente;  fi- 
comepiu  (opra  Meufa  pofeia  Selene-,  Tdo,Se  altri  di  piùofcuro  » e mcn 
eonokiuto nome, che tralafcioiàriferuad*  alcuni  pochi  Greci  Fat- 
tori , che  co’  loro  poucri  armenti , v hanno  più  in  vno , che  nell’  altro  » 
il  ricetto,  non  vifi  (cerne  poi  ormaó  ve  (ligio  alcuno»  nomnancandoui 
però  vedetuifi  in  molti  di  que 'luoghi , fcgnalatemcutc  per  l'eflrenutà 
più  meridionale,  diuerlilfime  ruiuc  dj  lunghe  Colonne,  Picdiftalli»(or- 
fìdc'loro  lioii , ò0M,antichiJlàmifoftcgni;  c limili  forte  di  meraui- 
gliofi  marmorei  lauorù 

I fimi  Torti  fono  pofeia  in  oltre  fi  ben  forni atbparticolarméte  quello 
che  in  Borea  trabocca , che  riefee  a qualunque  forte  di  Naui,di  iomma 
Se  opportuna  commodità  : per  venir  àriferua  di  qualche  infello  con- 
trailo Aquilonare  , quali  da  tutti  gli  altri  coperto , e difefo  ; Non  ap- 
portandole que'  duo  piccioli , Se  inutili  feoglietti , che  le  fiedono  in_, 
fronte  » da  gl'  irreparabili,  e più  veloci  fremiti  di  quel  vento  » altra  fi- 
curezza»  ógiouamento  migliore.  Nè  di  fama  , e vaghezzaà  quello 
inferiore  ,fi  è poi  il  fecondo,  alla  banda  di  quel  Meriggio  da  Ila  natura. 
Jlabilitoubche  non  ollante  venghi  (oliente  da  graui  (oliti  mugitid'  Au- 
lirò, e di  Noto  in  qualche  maniera  veffato , e coutcfo  » retta  pofeia  da 
«gn’^ltro  foto , ó re  fpirar 'importuno  .•  del  tutto  libero,  e quieto;  Alla 

delira 


L’  E R 1 A iji 

delira  più  occiduadel  quale  » aprefi  pofeia  con  mediocre  àmpiczzii1 
ver*' il medefimo vento»  ilpicciol  Golfo  di  Ferreo,  reflandoui  fri  le 
feuci  più  Orientai  idi  quello  » e più  Occidue  di  quello»  fi  cornei  pena 
ia  tré  foli  ftadij  da  quel  continente  difciolta  i guifa  della  lettera  M.  in 
tripl ice  politura  di  bali  » 1*  Ifoletta  di  Lepida  [ che  "Piaceude^ Radinoci) 
àcol  Laurenbergio  » Dottali fituata  » che  ne’concatiipiù  fpatiofi  delle 
fue  gambe  forma  duo  per  altro  picciSli»  mabennondifpreggiabili 
Twrt»de'qualiil  più  Orientale  riera  »riefce  in  ogni  tempo  i medio- 
eri  Barche»  e Vaflellitnon  difpreggiabile  ricetto;  ficome  più  famofo  » 
e fortunato  lo  farebbe  » fe  dall'acccnnato  horribil’  Aulirò  > da  cui  rella 
diametralmente  predominato  > non  venifle  ben*  allo  fpeffo  fconuolto» 
e conturbato . Seruendo  nel  redo  in  buona  parte  si  per  luogo  di  fegna- 
ktodiportoad alcuiTdique'  Officiali  Mufulmanijchc pertragittaruifi 
fecondo  le  llaggioni  » da  que’  Greci  i loroarmenti  > e beftiami  » per  i 
«pali  fonoui  peranche  diuerfi  diruti  » e mal  ficuri  habituri  non  infhit- 
tuofemente apparecchiati  » che  come  deplorabili auanzi del  tempo» 
©anifcllano  fin  qui  qualche  poca  parte  dell'antica  fua  gloria. 

AI  Ponente  Maeflro  di  quel  piufupcriorc  eflremodi  Leria,{ìe de  poi 
Col  nome  di  Qaloieri,ò  forfi  dall'Hofpit'O  di  quefli»così  altrimenti  chia- 
mata » altr’  Ifoletta  > molto  più  della  prima  riflretta  » & angufla  » che 
da  vari)  piccioli  fcogli  per  l'ifleflb  lato  quali  da  pertutto  fiancheggiata» 
& in  altra  confimi!  dilbanzadi  5.  foli  dadi/  dalla  terra  abfentata  , fuol 
quali  d'ordinario  feruird'  oculto  nafcondiglio.cmoltopiù  infame  ni- 
do àCorfali.per  forpreuderui  d'iniprouifoque'legni  pafTagieri  in  par- 
ticolare >che  peri  vicini  Canalidi  Tathmut  accade  tragittarui.J 

AIpiùridrettodeH'Ifola»nel  mezzo  quali  tri  il  Golfo  Fcraco  » c’1 
Torto  Boreale  fcaturi  Icono  d’ogni  tempo  dell'anno  dalle  piante  di  que’ 
monti  » Bagni  sìproficui»e  falutari,che  foglion  molti  di  quei principali 
Turchi  de'  luoghi  aiacenti  fouentemente  conduruifi  alla  cura . Redan- 
doper  altro  alla  commod ita  del  publico  concorfo  fenza  aggrauio  di 
verun pagamento  efpodi  » e preparati:  originandoli  com’ è fama  da 
diuer  fe  occulte  vene  de 'più  perfetti  metalli  » che  in  quelle  rupi  riman- 
gon  pertinacemente  inuifeerati . Le  cui  acque»  per  elfer  di  natura  si 
eforbitantemente  correnti»tratte  col  mezzo  d' vn  rapido  fiume  lìn’alla 
marina  > in  faccia  i punto  dell’Ifola  di  Lepida,  d icono  >conferuarfin'i 
quell' vltimo  lorconfonderfi  tuttauia Tinnita  qualità  de!  fuo  calore: 
Rcfultandone  per  ciò  > oltre  la  graflèzza  > c fenditi  delle  campagne» 
anche  l'vniuerfal  benigniti  di  quel  Clima  » che  fi  rende  fopra  ogn'aitro 
jn  fommo grado  «falubre  > e temperato . 

Sonoui  poi  fri  la  multipliciti  dc'fuoi  monti»  particolarmente  i duo 
tri  Borea»  e Meriggio  vn  dopo  l'altro  elìdenti»  disi  fmifurata>&ccr 
figgente  stflezaa  > che  come  fi  aifcrifcc  da'  Lcuantini  Greci  » e fecondo 

? 4 


Laurini- 

Tab.tr. 


ì 


WJH,,  . ..  . % * % t H 

m'df  che  particolarmente  tpccan  'anche  in  parte  gl»  Atlanti  r foprananiaH 
non  poco  pure  i quc'di  SJjnex»ftimaCi  per  altro  forti  i più  follcuati  nclP 
Egeo . 

Non  andò  poi  quc/V  Ifola  della  medefitna  fortuna:  dell’  altre  de 
Grecia»  in  nnlla  aifatto  difeoinpagnata»  anzi»  còme  partecipante  dell’ 
irtcflaeommuncnnfcriaircfifté  vie  pi  «collante  nella  toleranza  de'mag- 
giori  difaflri  ,chc  per  l'opportuna  commoditàdcl  proprio/ìto  gli  ve- 
nero in  diuerfe  guife  irritati  contro  dalla  barbara  perfidia  dc'Tirannii 
.ifegno  che  col  prctcrtod'feaucrelk  aMindlride'  Principi  ehriAianS 
occultcmente  adhcrito»rcrtò:piùd ’vna  volta  quafi  del  tutto  defolara»s 
porta  i fiacco.  Ancorché  i fiioi  Natioiulifian’  altre  si  femprc  itati  non 
rnen  di  peiGma»chcodiofa  indole  verfo  dell 'altre  Natioubiic  ipiùcor- 
rotti  e praui  cortumi  di  giù  naturalmente  inclinati  > de' quali  dagli  aÉ- 
VtcìijxA*  t tertatrdi  Focilidc»  cosici  vicnlpccialmente  infinuato:  Leni  nuli  «o«_J 
vnustjnidem>  alter  vero  minime , Jti  ynvierfi  % excepto  rat  rode  » & tamii 
Tatroclet  quoque  lertns* 

Ant.iK.fr:  A ccrcbbe  co’  fiauoreuoli  Tuoi  ricordi  à qucft’lfola  > non  pocodeco*’ 

ìlirTtiT  iroancor  Antonio  Liberale  » e prima  d egli»  il  citato  Eliano»  annouc- 
t ir  b x-.c.  ran£jOUl-  jn  fr^ic  altre  curiofitd  > gli  Vccelli  Meleagri,  ò fecondo 
*•  Plinio  > Galline  africane  > dal  Vulgo  pofeia  Indiane  dette  > fauolcggiatc 
*'■  parimente  da  Ouidio»  per  le  fiorellc  di  Mele  agro,  connetti  te  per  Iimpa- 
tienza  del  dolore  della  cui  morte  > in  erti  Vccelli- 

. Nell’anno poi  del  i<Sjr.;l  tempo»  elici  feruorideUa  Guerra  in  CanJ 

.dia  giuau  vie  più  fiemprc  incrudelendo  » dopo  che  dalle  Armi  Ve* 
«cremai  Capitano  Gcneial  Lonardo  Fo/coli, poc’anzi  in  quella  faprem* 
t Carica  a!  Mocenvgo  fucceduto»  prudentemente  rette  re  comandate  »re~ 

• Uà  fiotto l’ Ifiola  di  T^ìxia  disfatta  > e inancipata  la  (quadra  de'  Va-rtelfi' 
Sarbarefchi  > che  come  auxiliarij  degli  altri  legni  Cofkntiuopòlita ni 

fcorrenan  per  que*  Porti  dell’  fgeodiuerfemente  danneggiando , con- 
dotteli dall  'aura  di  quelli  > & altri  maggiori  anteccdentifelici  facceli?», 
rotto  di  Leria per prouar  anche  quiui  ogni  portibil  tentatiuo  ad  efpu- 
fcnar  > vnitaalla  faa  Fortezza >auche intieramente  l'JUoIa  tutta  ((lima- 
ta» in  riguardo  del  fuolìto  » e per  altre  piùdégne  > egelofc  riflelEooi 
rii  non poche  rileuanticonfeguenze,  moltoaltreai  accertarla  » Se  in> 
portante)  per  poteruifi  siila  propria  fronte  deli'mimico>cou  iodirtimo 
appoggio  >riftabilir‘ anco  più  fortificate  le  piante  >dopò  qualche  ro- 
pugnante  refirtenza  de'  nicdelimi  di fen fori, cade  aior  mal  grado  alla 
Sue  fott  ilvalorofoartiglio  dell  alato  Leondi  Marco:  Ancorché  li  fofi- 
fc  d’ indi  à qualche  tempo  > per  fopraucuicnti  congiunture  di  maggior 
fi  inarco  >xonucnucod'  abbandonarla. 

L'xAiuè  poi , eh'  iu  quella  > &.  altre  .Itole  iqi  vicine  iu  si  .abbondanti 
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' iiilcf  ua.  del  Maflcè  >’  per  la  più  preggiata  » e èotnmuné  mercantìa  di 

quelle  parti  nelle  noftre  (limata  tj  che  per  bfler  Succo » e non  Gommai 
difler’  infènfatemente  alcuni , chiamarli  perciò  Succotrino  ; fi  come  nel 
» Terfiano, Arabico, e Turche [co pofeia  Cebar:Trahendo,come  eruditemen- 

tencl  fuo  trattato  infegna  Chrillofaro  Acofta  Afficano»il  fuoetimolo- 
;•  | gicovocabolodeU’lfoladi  Socotora,  cosi  da  Gio:  Barrofio  chiamata)  ò rTum* 

pure  con  altri  Socotera, Cicomc  da  Tolomeo  Diofcoridis  injula ulV  Africa^, 

» fuor  de  confini  del  Mar  Heiùre $ aiacétc,oue  fecondo  ilBotcrojfi  come  vu». 
i in  Gambata  » Bengala  , Se  a 'tri  luoghi  dì  quel  rimoto  Oriente  j troualì  il  D‘‘£- 
: miglior’ j e più  lodato.  QuantunquedaPlinio»eDiofcoridevengad 

« quello  in  eccellenza  » e prerogatiua  preferito  quello  dell’  India  > òcon 

i»  altri  j qxieUo  d‘  Ale/àndna  >ed’  Arabia.  Me  mugliandomi  iononpoco 
poi  ,co<nelimentoiiati>&altripiùmoderniAutorijnonfaccinopiu 
che  tanta  mentione  di  quello  > che  nell’  Ifole  del l'Arcipelago  lì  copio/è- 
i mente  vien  originato;  che  come  altre  si  approuato  col  mezzo  de  II’ if- 

perienza  ( Vjrum  tnrgiiira  ) da  primi  Medici  de’  fccoli  più  frefehi,  è 
c flato  di  gran  lunga  riputato  nella  qualità  fuperiore  de  gli  autepolli . 

:•  ' il  Mattinoli  però  fopra  i ferirti  di  Diofcoridc  > dice  ritrouarfi  in  India  » 

10  in  Arabia  > & in  alcun’  /Jole  del  Mare , e frale  altre  in  quella  d‘ Andro  , 

!t  il  p[u  celebrato  3 e pretiofo  . 

i-  E’  dunque  l’ Aloè  vna  fpecied*Herba  > ó Pianta  di  mediocre  altezza  » 
non  eccedendola  maggiore  vn  braccio  j e mezzo- de*  nollri>  co’  falli  »■ 

> ò Gamboni  ( che  fono  le  fue  foglie  > non  meno  del  polfoddla  mano 
y groffi  »epondcroliyrum'di  peraltro  da  vnode  lati  à guila  dr  fpine» 

11  dalle  quali  eilrahcndofenc  pofeia  per  mezzo  del  debito  magi- 

? fiero  Aipprcflìuc mente  il  Succo » e con  nuouo  artificio  in  vn  iftelfo 

Ji  tèmpo  indi  ammaliato»  e condenfato»  vien  per  tutti  gli  angoli  quali 

li  del  Mondo  come  mercantile  dillribuito  »8e  àcaro  collovenduto  ; Che 
i-  k bene lia nel  fuo elfcre  aliai  piìiamaro  » che  collrettiuo»’  riefee  però 
t non  men  gioueuole  »chc  proportionato  ì diuerfe  infirmiti  »■  fecondo 
i-  chedafimiliprofellòripiudiltiifetnenteàloro  luoghi  fe  ne  deferitici 
f . del  quale  nonfolo  in  t{pina*I{apoli  >e  quali  pertutte  Icpriucipali  Citti 
li  v d’ltalia,mi  perla  Spaglia  * Lufì  conia  Re  fot  non  parca  abbondanzaindt- 
i»  uerfi  Giardini  > e per  ornamento  anco  delle  fmeflrc  > communcmente 
o fc  ne  vede  : differente  però  dairaltro»£'/><«icadetto»mà  molto  piu. dall’ 

► Aloè  legno  > altreli  di  (oauifiima  fragranzia  » che  fin  dall’  Itola  Tapro- 

j bana  , ò S amarra  hoggi  Zeilaiiycomc  dal  detto  Mattioli  fi  riferifee  > o col  uì  , 
. parer  de!  Boterò  » piu  uobil  » e piu  piaggiato»  dal  Kc^nodi  Cauanc/j/na  ’* 

: (oue  > ticoinc  pur  neiri/idwjvchdefi  il  piu  perfetto»  <ìéllamainera>chc  f Statuì 

tnitoal  lùdetto  Autore>coneorrcmcdeliiuamcuce  dNugnes»  al  prò- 
( prio  peto  dell  argento  »c  tal  volta  anche  dell’oro j alle  uoure  citeriori 

j Regioni» da  Portugbep  vico traiportaco»  AgaUocI» luloro Uuguaggio;ft 

Gifiic  Cararnitiicoda  gU  Arabmpeculmente  chiamato.  CA- 
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E’Cofaeerta  > che  di  quant’Ifole  habbian  fin  qnìnoi  fetta  mentio- 
ne»  non  v*  è nefluna  » eh*  in  altezza  di  (ito*  e di  Wowiiqucftadi 
Calamo  vguagliar  fi  pofla , non  che  fuperarla  t Hauendone  tri  gli 
al  tricorne  con  pari  confenfo  concorronpure  gli  Atlanti»  alcuni  si  fuor  Ati.r.v.m*. 
di  modo  folleuati  > & erti»  che  dalle  loro  cime»  la  Città  d*  F./e/o  di  Caria, 
eh’  al  fuo  Greco  in  diftanza  di  So,  e più  miglia  le  fiede  » reudefi  al  fenfe 
Con  ogni  faciliti  vifibilc . Ifperiraentandofi  > come  fogna  il  Bordoni  > ^ 

incolo  ftcflodell’Ifoladi  Sciò,  chepcrMacftro  Tramontana  in  ij0.mi»  ,r  ** 
glia  di  lontananza  fc  le  difeofta  . F ù pria  da  S trabo  uc  Ciato  t , e da  Pii-  strtt. 
nio  Clami  diuerfemente » fi  come  più  impropri©  da  Solino,  Claron  chia- 
mata  ; Afcriuendola  pofeia  non  fenza  nuouo  errore , fri  il  Tendo  »^_, 

Scio  i Che  dal  Sofiano, e Negri  reftò  per  vltimo  col  commun’  appella-  s>r- 
tiuo  di  C damo  vniforme  mente  vefiita  . ****.• 

Giace  dunque  ella  nel  principiofld  Mar  Mirtoo,  fiotto  U-fituatione 
delli  gradi  3 6. 40.  della  longitudine»  e d’altri  48. 40.  della  fiua  latitudi- 
ne, & in  vicinanza  di  diece  fcarfi  Occidui  miglia  con  Levia , e forfi  il 
doppiopiùperLcuantcancodaCo«x.  Si  come  in  altra  vgual’ablènza 
di  3j.perla  quarta  di  Leuante  vcrlò  Greco  da  gii  efiremi  confini  di  Ca- 
rie: Per  Maeftroda  Tatbnos  : E per  Ponente  Garbinoda  Zia  trai  Che 
nell’  ambito  alquanto  più  d’ altri  3 u>  oliano  156.  ftadij»  fi  vi  da  Borea 
in  Aulirò  in  curua»e  ritorta  figura  {empre^iùrefiringtndo:  Ancorché 
il  Bordoni  » e Baudrand  di  40:  Si  come  più  impropriamente  di  foli  1 j.  Ber8  f,p. 
il  Dogiioni  la  collituifcono  . £««*«•• t.i. 

Dalli  diuerfi  , e mult’plici  marmorei , e viuiveftigi,  che  quali  da  per 
tutto»  tri  Colonne»  SimulacrljTcmpij» e fimdidisfatti»e  diruti  Edifici/» 
quinci  » e quindi  per  quel  fiuolo  vilmente  gittati  >vilìveggonfin’hora_ 
chiaramente  » non  può  fi com’è  pur  grido  vniuerfele  tri  Greci  J > che 
fiottrarfene  infallibili  conseguenze»  d'efl'er’  ella  Hata  vna  delle  piu  cele- 
bri» e popolate  di  tutto  l’ igeo . E tanto  più  di  facile  può  rifiatarne  fer- 
ma la  credenza  > quanto  che  dalia  fama  dell’  Moè  » eh*  in  fommo  grado 
perfetto  fin’ ad  hor’vi  li  raccoglie»  & in  nulla  peraltro  al  precedente  in 
Xm'd  delcritto»  nella  qualità,  c quantità,  declinante  » veniua  inaltr’età 
fempre  più  frequentata  , e con  altri  vari/  trafiehi  di  llraniero  concorfo 
parimente  anco  illuilrata . Benché  h oggidì  d*  ogni’  antico  Tuo  decoro 
adatto  fpogliata»e  non  più>che  i pena  da  600.  de’  propri/  Naturali  ha- 
bitata  , fica  viuei  Decombente  all’  acerbo  barharo  giogo  de’  Macomet-  - . - 
tani  > e con  ciò  dalle  molcllie  de’  Curiali  non  del  tutto  peraltro  ficuri. 

Non  hauendodi  prefente  più  nguardeuoltje  lituro  luogo  per  il  di  loro 
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incoiato  » die  Quello  del  mcdefimo  nome  dell*  Ifofa  » al  Iato  più  Òici- 
dentale  , c fri  nel  mezzo  de’  duo  Torti , vno  cioè  il  maggiore  all  ’ ifteffo 
vento  intuente  «d'altro  di  molto  minore  in  Garbino  fituato;  Oue  è fo- 
lito  di  quando  in  quando  riseder’  vno  di  que'  Suflituti  dai  Cadì  di  Pufh- 
frios  piùtortoper  rifcuotergli  annuali  tributi  j.eperfar'auantaggiola 
prouifione  del  più  eletto  Uloè,  fin’in  Coftantinopoli,  Se  altrilìmili 
cofpicui  luoghi  della  T^atolia  d*  indi  tramandatole  per  regger’òam- 
minirtrarui  la  folita'ragione. 

Altri  duo  mediocri  Porfivcggonfi  poi  fri l’ Aulirò  > e’ifuo  Sirocco 
dalla  natura  in  oltre  coftruttiufinel  più  Occi dentale  de’qualijpongon* 
-vii  ramo  dfvn  fiume,  &vn’aItro  piùlento  Riuolo»  d’ acque  fopra  ogn’- 
aItrc,doIciffime,  e cocenti  » che  da  fpatiofo  Fonte  dall’  Òrto  in  Occafo 
diftefo  ,e  chcdaprofondiffima  Cauerna , coinè  annotano  gli  Atlanti* 
trahe  con  abbondanza  l*  origine  fua  merauigliofa  > coll’irteffa  qualità 
in  tutte  le  Ilagioni  deriuano . Benché  al  mio  credere  ftiino  effer  ciò , fé 
non  errore,  euidentecquiuoco  allo  meno  de’ medefimi  Autori,  attri-- 
buendo  i quell’ IfoIa»quelIos*  è ali!  antecedente  di  Zero,  con  manifella 
ragione  >ecoiraffenfodi  tutti  gl’altri  Scrittori  d’ autoriti  ben 'appro- 
priato; Annotando  altresì  quelle  tal’  acque  per  frefehiflìme  in  tutti  i 
tempi  deiranno, c non  bollenti  ; Si  come  più  ftrauagantelì  è l’altro  più 
groflo  Fiume  yatìnolio  nominato,  d'acque  del  tutto  per  altro  falfc  » che 
dcntr'al  Porto  maggiore  di  quell’  Occafo  per  vltimo  prccipitofamente 
s'immerge  ; In  cui  contiguiti»e  sù  le  medelìine  fpondevi  liede  benché 
rouinato  il  villofo  Cartello  Vati , chediconquc*  Greci  elTergiàftatala 
più  nobile  Cittidell’lfola.  Diuers’  altriFiumid’acquedclicate  arruf- 
fanti per  l’Aurtro,  e per  l'Orto  lìmilmente  in  quel  Mare,dalI'irrigatio- 
ne  de’  quali  ne  lìegue  inaccelforio  la  fcrtilitidcllc  fuc  poche  Pianure»e 
Colline,  d’onde,  li  come  dalla  commoditidegli  Armenti,  equantiti 
•di  Quadrupedi lilueftri  particolarmente  Camole,  che  vi  lì  nutrifee,  le 
•ne  ricaua  quel  competente  prouento , fopra  tutto,  Fomento , Vino  * 
& altri  diuerfi  frutti,  che  al  di  loro  forte  ntamcntofuperi  più  torto,  che 
manchi.  Altri  Cartelli  in  maggiorpartcrouinati,ed’ogu’fiumanocom- 
«nercio  affatto  priui,  e dcfolati , offeruanfi  fegnalatcmcnte  per  quelLe-» 
uante,  & Aulirò,  benché  affai  più  per  Tramontana,  in  tertimouio  del 
vetuftoloro  fplendorc . 

E'poil’ Ifola  da  diuerfi  altri  inprofittcuoli  Scogli,  & Ifolette , quali 
da  pertutto  attorniata , e fri  di  effe  , in  6.  miglia  Orientali  dillanto  » 
benché  in  più  rtretta  affiniti  con  Coos , quella  di  Capra , cosi  dal  Bordo- 
ni , e Laurcnbergio , licome  dagli  Atlanti  Capria  nomata  ; Che  per  vc- 
dcruifi  tuttauia  molti  chiari  contrafeguidi  nobili,  e magnifici  tdificij  » 
tieni»  effer’  ella  Hata,  benché  troppo  angufta,  affai  piùdi  molto  grido  * 
c maggior  fallo  di  quello  bora  lì  cojdjdera  ; Si  come  ad  Aulirò , l' altra 
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a*  jtnìaU,  ic  al  fianco  Occiduo  medefimamente  jtiaglia,  ambedue  coni 
piccioli  habituri  » & alcuni  riflretti  ricettacolidi  Naui  » 6c  altri  Legni* 
abbondanti  poi  fopra  i!  tuttod*  infinita  varietidi  Pefcr. 

Fri  la  lunga  fchiena  de 'Monti,  e Bofchi, ch’ai  fuo  più  diremo  A qui* 
Ione  fi  dilatano  » fononi  diuerfi  Armentari/  Ouili  » difimilibclliamirf- 
pieni  relè  Pecore  in  particolare  riefeonsì  belluine  > & audaci»  che  feni'j 
altra  feorta  dì  Cani . contendon  co*  propri/  Lupi > difendendoli  ai 
poffibile  con  viuo  ardire  dalle  mordenti  loro  oftefe  Non 
molto  dalle  fponde  più  Aulitali  del  Torto  maggiore^ 

‘ lontano,  vedefi  per  anche  in  ottima  parte  inertere* 
il  Tempio  d*  apollo , à cui  ne'  tempi  fupcrftl^ 
tiolì,  e ciechi  fea‘  viife  1 liola»  tutta  oi^ 
uota , e per  ciò  anco 
Ouidio. 


m ibi  delphica  tellui  > • 

Ee  Ciardi > & Ttitedoiì  Taiarea^ue  re^ìa  feruti  J 
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*T  On  potcua  £ mio  giuditio  con  più  induftrìofa  architettura  fo£ 
mar  la  natura  entro  I*  impero  dell'  acque > Ifola  più  vaga  > z_J 
^ figuardeuole  di  queftai  per  hauerui  fra  l’altrc  doti»  nel  mezzo 
de' duo  piùeftremicapi  » dall'  Orto  > e dall’Occafo  > si  belli»  ecom-' 
modi  Torti, ftfetti  Ricettacoli,  & intricati  Canal/ inficine  ordito»  e com- 
palfato  fcheHon  sò»  fe  la  curiofità debba  altresì»  ò foprauanzare  > ó 
ccder’all’altre  fuepiù  proprie  prerogatiue:Venendodanon pochi  Pe* 
regrini  legni  fouente  vifitata  » & applaudita.  Siede  dunque  ella  fotto 
li  5 y.  jo;  gradi  di  longitudine  » & in  altri  48. 8.di'queIIa  boreale  eleua- 
tione  » nel  tratto  del  l'erpathio  con  Plinio ^ancorché  nel  Mirro»  » ò Mar  fu»iUt  dP 
di  Mand-ia  da  gli  Atlanti  ; ficome  molto  più  fontauo  » nell’  Icario  da__,  Jti  » r.nat: 
Hortentio»  e Calepino  annouerata;  Dittando  in  vgual  fpatio  intorno  in- 
aili 50.  miglia  per  1*  Orto  da  : per  Greco  Leuante  da  Coot  : fi  c«iq?. 

come  in  altri  jo.da  Colarne  per  Borea;  dal^/o  per  là  quarta  di  Pónente 
ver  Maeftro»e  dalla  S tandia  f milmenfe  per  il  mezzo  d’Àuftro  Garbino; 
c finalmente  poco  men  d’ altri  60.  più  auftrali  da  c reta  : per  la  quarta 
di  Ponente  ver  Garbino  da  Tberafia  re  per  Greco  Leuante  da  Gwrfodi 
Doriderhoggi  dal  Sofiano  CaooCrio  ; E perciòda  primi  Scrittori  nella 
Regione  Ghiàia  \enne  in  altri  tempi  comprefa.  La  fua  circonferenza  ?,TcMb 
d poi  fecondo  il  Porcacchi  » di  87.  miglia  Italiane  > ò 88.  col  Boterò  » 
ó'coll*  Aulenotti  pofeia  8o;f:come  nonpiùche  ffj.dal Baudrand,  ò 
meglio  per  vltimo  90:  con gli  Atlanti» dilungandoli  pferaltri  jo.alqua- 
td  (carfi  dall’  Orto  in  Occafo . Fù  pria  da  Tolomeo»  Plinio  » e Strabo-  rutli' 

He  tAlìtp*l&a , fi  collie  Tyrrba , Tyica , e.»i  l tà-rtfa  > cioè  ùtorum  Menfa  , . 

da  Stefano  : da  altri  pofeia  (ita , ^ tftipbalea , e Stympalia  ; & alla  fine  sttfy  ' 
Stampata  dal  Sofiano  co'  Marinari  chiamata.-  • . „ 

La  fua  abbondanza  poi  » fegnalatcmente  ne’  bcftiami:«^rw«iteriji  » 

Form  , reni  ,■  Fermenti  ,Or^i  1 Flutti,  e quant' altro  maipolTafi  da* 

prouenti  det  fuo  terreno  » ricauare  » è sì  opulente  » & ecceffiua  » che  ri* 
fcruatociò»  che  per  il  proprio  bifogno  fi  .richiede  >fe  nc  proueggoiL, 
pofeia  pur’àlu  Scienza  » particolarmente  di  Bi/cottulror^o  ^ non  fólo 
tutte  le  lortidi  legni  paffaggieri  » ina  1*  illefle  Barche  de’  Corlali  » ch’ia 
Buona  fede  louo  quiui  foliti  prender  rilloro:  oltre  vna  copiofa  quanti 
lidi  Causili,  c-Toueari ,dc'  qualiisìucntr’al  propriófuo recinto  » che 
parimente  fuori  fe  nc  contratta  llraordinaria  mcrcantia;  ficome  le  lue 
fdue  pofeia  di  varietà  infinita  di  iAiudri' Quadrupedi , si  oltre  mono  ri- 
piene , che  ne  vciigon  ben1  allo  lpeflo  a foreltieriin particolare  a vilif-- 
timo  prezzo  vcuuuti  »edùpeiUati,- 
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Ì4Ò  STAMPA  ITA 

Per  quello  concerne  pofcia  al  numero  de'  Tuoi  Naturai  iftlenfi  noiC 
■mitrimene  meno  di  4yoo.chesi  nella  Citcàdel  medefimo  nome»e  Capo 
dell'  Itola  » che  in  diuers'altriben  comodi» e riftretti  Cafalòritrotunfi 
compartiti . Giace  Stampali*  sft  picciol  giogo  d’vn  piaceunl  Colle  » in 
* riua  d‘  vno  di  que'  fuoi  "Porti  al  Meriggio  tendente  < Copra  ogn  altro 
frequentato]]  e uon  molto  dalla  foce  d Vno  di  que’fiumi»  che  per  1 iftej- 
fo  vento  vi  trabocca  » allontanata  ; Citti  per  altro  di  qualche  riguap- 
dcuole  profpettiua  » e di  maggior  ornamento  1 confcruando  peranche 
iìtitol  A'e/co'u/eair  Arcitiefcouodi  Rjtodi  foggiacente  » con  tutto*chc 
le  lue  llrade  Pano  malamente  formate»  Se  anguficioue  vno  di  que 'prin- 
cipali Miniflri  ,6  Ha  Pa/crdtò  Suftituto  >ò  d'altro  firn  il  nome  ve  Aito  » 
iudeficieutemcnte  prdìcde  ; le  cui  Donne  > oltremodo  per  altre  daltif- 
• * dima  flatara»  e più  lindo  afpetto»  veftan  poi  ancorché  Greche  >aUVsI- 

za  Turchcfca  : portando  fri  gli  altri  feminili  vani  ornamenti  in  luogo 
d'orecchini  > cinque»  c più  fila  d’oro  > oltra  il fegno delle  fpallc  pende- 
ti  » e dirteli  : Altra  Citti»  ò Cartello  coll  ’appellatiuo  d' Aiìy phalxa  ven- 
ne  ^trabone  fin* al  fuo  tempOie  pofeia  daSt  fano  inCoor  annoucrata. 

Gli  rimanenti  luoghi  habitat!  > tono  Putet,  fott’al  Promontorio  Cabiro 
vers*  Aquilone  ;indi  per  Oriente»  S. Stefano,  Se  al  cui  Aulirò»  il  Cartello 
famofo  di  /Vivifico  ne  lU’Occafo  di  queitoi&  alcri  habituri  disfet- 
Xi  1 c rouinati  diuerfemente  quiui  difperfi»che  autor  izati  lemprc  più  da 
indicibili  veftigi  di  decaduti  edifieij  di  marminnaggior  parte  divarie  > 
t ' e confale  greche  infcrictio.ii>che  tuttauiacon  chiari  caratteri  vi  fi  feor- 
gono  > nobilitati  > fi  confettura  > nientemeno  di  ciò  > eh'  i proprij  ha- 
bitatori  confermano  >e(fer*  i.i  altra  età  fiata  con  celebre  grido  » e più 
decorofa  reputatio  le  di  q nello  > ch'hora  raprefenta»  fe  non  fupcriore» 
all'altre  della  primi  dalle  almeno  neU'fijeoefifteuti  » uon  difuguale. 

Di  ci  iqne>  o piu  altri  Porti,  ad  ogni  forte  di  Naui>e  finuli  Abeti»  per 
la  nacdemnacolta  Aufirina  > e per  Greco»  riipettiuemente  rtabiliti  > 
reità  pur  tuttauia  ben  decorata  ; Benché  il  piu  coufiderabile  fia  quello» 
che  nel  lato  Boreale»  coll ’appellatiuo  di  GrecoAn  fimilitudine  piu  tolto 
di  mediocre  feno  >che  di  gran  Powolungaraente  fi  diffonde  ;le  cui  fau- 
ci , per  reftard'  alcuni  prò  nmifcogli»  e fi  rti  in  qualche  modo  impe- 
dite ,fuo!  perciò  di  no.i  i ìticro  commodo  àlegniriufcirc.  Al  cui  deitro 
fianco, & alquanto  più  di  v.t  miglio  oltra  l'accenuato  Promontorio  Oz- 
ino difeofta  > vedelì  co  idu  > altri  commodi  piccioli  Torti  per  Greco  > 
e per  Garbino  > l' Ifoletca  di  *<uuo  » che  come  portano  diuerfi  Autori  » 
Ste.p  i.it.i  quali  il  piu  accreditato  deue  (tunarfi  il  Boterò  >foflé  fiata  party  ^ 
della  Otti  di  Guido  di  Donde;  Oche  infieme  con  tuttal'liblaailagiu- 
rUdittionc  di  Guido,  come  più  auante  ho  racontato» pur  auimembrata. 

Nclpiùpienodel  fuo  O-cato  trouanl.  poi  nó pochi  Monti d'aijprcz- 
za  > Se  altezza  notabile»  il  pm  eieuato  ce  'quali»  vien  perauciic  ilMoutc 
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STAMPA  LIA  *4* 

della  linfa  degli  Dei  chiamato;  E perciò,  come  gìidirtìme  pafsò  di  gii 
V Ifola  tutta  fott’  il  medefimo  vocabolo  ; lìcome  sù  la  più  debole  eftre- 
miti  del  braccio  Aquilonare , olferuafi  fin  qui  in  alcuna  parte  in  edere 
anche  il  Tempio  in  memoria  d*  Achille  in  quei  bugiardi  fecoli  erettoui, 
in  cui  » al  riferir  di  Tullio  >era  quefti  con  fourahumani  honori  riucrito,  C/r;«M«»£ 
e venerato  » eh'  hoggi  forfi  » non  sò  > fé  di  Fiere  > ó d’ Armenti  fia  più  *,~  'm 
torto  ricetto  » che  fpelonca. 

Moltifiìma  quantità  di  piccioli  Scògli  l & Ifolette  variemente  con»  *» 

fofe  jfidimoftranpofciaalfuopiùeftrcnio  Meriggio»  de’ quali  le  più 
conte  » fono  Vlacida , Canapi , Scrofa  , Vorcelli  > Zaftana , Deonia  , & al  di 
loro  Ponente  più  oltra  Tlana, {ìcomc  più  aliante  al  fianco  occiduo  dellj 
Ifola>le  Serpi,  con  altre  piùanguftcdi  verun  valore , ch'e  tralafcio- 
Reftringendomi  fol’in  dire»  eflcr'appó  di  que  'antichi  fuperftitiofi  Gre- 
ci >ftato  in  vfanza  »di  fouente  vifitar’  in  quella  di  Peonia , il  lafciuo  Té- 
pio  di  Venete , ouc  com’è  in  piater  dell’  Aulenotti  > feioglieuafi  di  Anj&i 
ciafchcduno  l’arbitrio  al  più  sfrenato  appetito  della  libidineje  perciò, 
vnitaigli  altri  fecoaiacenti  Scogli  >ne  rimafero  col  titolo  di  Tellices , 
ò d' adulteri  pofeia  vediti  > le  quali,  febei)  del  tutto  orine  di  popola- 
tionijnon  reltan  però  in  buona  parte  otiofe  dal  portello  de  gli  armenti, 
che  più  in  vna,  che  in  altra  , foglionpcr  l'opportuniti  della  paftura 
tragittami/? . 

Soggiacque  altre  fiate  queft’  Ifola  » come  dal  Sagredo , c Baudrand  *****&'& 
iic  vie n notitiatOii  Nobili Qncrini , Principali  della  Veneta  \epublica , BctÀ.ji:  ' 
da 'quali,  cella  foura  intendenza  anco  di  quefta,  veniuaconpicni/fima 
fctisfattione  de’  propri  Nationali , pofieduta  , egouernata;  Benché 
pofeia,  ò per  le  colpe  de  medefuni , ò per  altro  giufto  motiuo  nel  * 
petto  dell*  Altiffimo  riferuato , nc  fodero  fi  n neil’  anno  del  " 

, fin-  dalla  folita  tirannica  violenza  da  Macomettani  , 

come  gli  altri  affatto  fpogliati  ,&  efcluli,  deplo- 
rando fotto  la  perfida  sferza  de 'quali , vqica 
alla  memoria  del  luo  vetufto  fplen-  ~ 
glorc , anco  la  perduta  » 

& vfurpata. 
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ZINARA  ,É  LEVITÀ 

PEr  non  venirmi  dalla  fearfezza  delle  notitiefuggerita  materia.^ 
più  che  tata  da  potcr'intorno  allo  flato  di  quertelfolette  tratte- 
ner sù  la  curiofìtd  de' difeorfi  virtuofemente  occupati  i lettori» 
m’ accìngerò  colla  breu iti  piu  poffibile  i ben  torto  sbrigarmene , per 
fupplirpofcia  nel  di  più  all  altre  fufleguenti.  Vennero  elle  dunque  fot- 
toli  jo.  gradi  della  longitudine  » e gli  48.  della  latitudine  da'primì 
Geografi  coftituitc  n Abfcntandofi  la  prima  in  vgual  triangolar  fpatio 
di  30.  miglia  da  leria  perla  4.  di  Tramontana  verfo  Greco*  Da  if_ixià 
perla  4.di  Ponente  ver  Macftro?  E perii  Meriggio  da  Stampali*  ; Sico- 
me  Leuita  in  proportionata  affiniti  di  10.  Occidui  flzdi)  d'  ^fmorgo , & 
Orientalida  Zinara.  E*  queftanel  fuo  ambito,  alquanto  minore  d'altri 
jo;  che  in  concaua,  edifconucnicnte  fimilitudine  »da  Greco  j per  Gar- 
bino » & Aurtrovedefi  nel  Mar  Jtf/rfMtrìpartita  ,da  Plinio  scoi  feguito  'pua.iiba.Q 
degli  Atlanti , edel  Baudrand  , Cy tiara,  c Zinata  indifferentemente chia-  ^ >0. 
mata  ; Hauendo  dal  Iato  Aquilonare,  vii  houorcuolc»  e lungo  Torto d‘  ìÀ™  ?1™'- 
Ognieforbitante  Armata  capace  , ouediufcrfi  Legni  di  Corfali  >&  altre  Ba*dr. T.«. 
forti  di  Nauiiper  tema  dcH'imminentl  bqrà|cf>p»fono  foliti  ricouerarfi. 

Lenita  poi  da  Plinio , e Strabòìte  , Leb'intbnt , Lebyntbut , c Lebyntbìn  ; Si 
comedal  Baudrand  vammcntenominata,chc  nel  giro  di  cir-  s,rtk'  - *• 

ca  diece  miglia  da  Borea  in  Aufìro^n  altri  duo  piedi  fi  dilunga  » in  mez- 
zo de' quali  s’apre  vers’il  medcfim<vtanto,  il  Po/todi  S«  Gio>;pf*d’eccef- 
(iua  copia  di  *P ejci  altresì  abbondante';  Allaimi  branca  Orientale  v' è 
Cuttauia  più  in  effere,vna  gr$n  Torredi  guardia, detta  di  S.T^icolò;  Dal- 
la cui  fommiti  era  facile  fcofgerfi  da  qualunque  lontananza  ogni  clafie 
nemica . Son’  ambedue  quefte»  non  d’altri , che  d’irragioneuoli  Popoli 
hoggi  ripiene,  che  per  l’abbondanza  dell  'acque  di  diuerfì  Fiumi,  che  vi 
feorrono , germoglian'  oltre  nfifura  ; Ertendo  per  1*  infcftc  turbationi 
di  tanti  Ladroni  de'  Mari,  reftate  affatto  in  abbandono.  Argomcntan- 
dofi  altresì  dagl’  indicanti  veftigi  di  nobiliffimi  Edifici; , non  per  anche 
del  tutto  disfatti,  efler  gii  flate  decorofemcntediabitate  : Vedcndouifi 
in  oltre  sù  la  punta  più  Boreale  di  Ztnaratil  belliffimo  Tempio  di  Diana » 
di  molte  Colonne  di  (buffimi  marmi,  & altre  limili  ftrutturc  a mofaico 
ben  gentilmente  fregiato  ; Al  di  cui  Auflrofiedc  pofeiad  canto  al  più 
curuó  del  fuo  Pai  roda  Città  di  ZinaraiSt  al  di  lei  Sirocco,il  ben  formato 
Cartello òiTyrfi;  Sicomc  al piuertremodellOccafo  anco MuloO;  In 
faccia  del  cui  vènto  vedefi  parimente  l' Ifolctta  di  Cbarvfiat  con  vn'altro 
Tempio  sù’l  fuo  più  Auftrino  fine  , S afiro  cognominato  ; E nientemeno 
diuerfì  altri  inutili , & indegni  Scogli  al  fianco  Crii'  Aulito , c Sirocco 
io/ruttupfatuentc  piantati. 
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IN^guendo  la  traccia  dell'  altr*  Ifole , che  da  Lenantc  in  Ponente 

fronte  Anelli  **nooK  diftcadono,eifi  rapprefentaper  il  medefimo 
fronte  quella d jtmorgì*  da  Strabone-, & Heraclidc  jtmomr,  ò con  r , 

pu"  = '"«'con  Mimo  ; ó eoo  Homi-  %,‘L 

; ^ A 1 r a r TS  S‘ c°™  'Pancate-,  * fobia*  Careefta con Srefe-  * 

no  : o dal  medefiino,  fecondo  Hcrmolao.  Mone  : col  Bordoni pofeia^  à.’*.  * 

mTLÌ^Tt:,- ?i>s|  ioni; e ^ *"«11 


'?7Ì'’ c"7w'V  wf.w,,aH|i‘ra » «ncorri/pondcnzadelli  gradi  z<S. 28.  ?,rcMi±- ^ 
della  fua  longitudine.eJ,  47.  10.  della latitud me,  nell'  ambito, fecondo  ^ZL  ** 
al  Bordoni»  e 1 Porcacchbdi  80.  ra  glia;  0‘S6.  col Baudrand  : din  me-  1?'" 

5 da  Horteiitio.e  l Dog! ioni  > per  gli  accennati  P&yr. 

venti  in  altri  1 ?.  gradatuicmeate  f d -lunga,  Abfcntandofene pofeia^ 
intorno  ad  altri  * j-.  vgualmente  perGarbinoda  Tolicaniro : Perla  4 di  n*»**  f.*j 
Ponete  ver  Macrtro  daP4W;e  per  Aulirò  Sirocco  alla  fine  da  Stampato. 

Rcftad la  poi  con  tre  Tom  ver'  il  Settentrione  vagamente  ornati_  ; 

Ancorché  le  loro  fauci  piu  rollo  ver  Macllro  chi  più  , chi  meno  vcn-hil 
noriuolte  .Fra  quali  quello  di  S.Anna  per  efler  più  degli  altri  fuatiofo, 
c f curo,*  di  qualunque  conueniente  Armata  capaceli  rende  dadiuerfi 
Legni  .anche  peregrini,  non  poco  frequentato  : E parimente  il  fecor»- 
do  di  CMos,  quantunque  in  molto  di  recinto  à gli  altri  infcriore.non  rc- 
lta  pero  anch  egli  fenza  mediante  concorlò di  blandì , clìmili  Barche 
MUtilménte  elpollo  • Contrattandoli i i pociù  Nationali , che  fono  nel 
Cartello  di  fthxunua  dVn  tenue  Fiumicello  eh'  iui  pone,  anche  qual- 
che negotio, fecondo  gli  vieudalla  lor  poffibilràdifpuifato;  Nel  terzo 
detto  , Torto  Pialo > o Catapla  dal  Dogiioni  j>cr  il  riguardo  delle  molt'»  D>SfftS. 
acque  dolci  d«  Fiumi , c perla  contiguiti  del  Aio  Cartello , vi  fiorirti’ 
piu  continuato,  e pi  ùlucrofo  il  commercio  . ' 

In  quanto  i fuoi  luoghi  habirati.pofporti  alcuni  negletti  Villaggi , • 

Cartelli , che  tuttauia  v’ appaio»'  in  elTere  , e qualche  Citr4 parimenti  » 
che  peri  inanzi  conpiùfplcndore  1*  illuftraro.io,  non  vi  fono  hora  iaJ 
jftato  di  mediocre  riputationc,  che  tré  foli  j De'  quali  il  più  cofpicuo 
fi  e quello  dclproprio  nome  dell'  Ifola,  Awurgo,  ò co'Naturali, Mur^o, 

Che  sù  la  cima  d' vn  Monte,  non  poco  da’  lidi  del  Tom  di  J.  Anna  abili- 
tato, pieno  d’habitt  cori  per  anchclì  mantiene . Didoue  fri  gli  altri  di 
virtù  legualati,  che  vi  ti  aderì'  origine,  fu, come  porta  Quintiliano,  Si- 
poàlda Poeta  Iambico  m Crwcgfi^moló  ; Diuerfo  peto  Uaqucllorife- 
a.  i tuo 


r 


..  . , ‘A  M O R G 0*1 

ry.ur'!d.  rito  dagli  Atlanti»  per  A/»//co>Oriundo  altresì  col parer  di  Plinio»  dall - 
rii*  hk.y.r.  ifola  di  Ce a » che  Urico  inlìemc  » e Mufteo , e da  Tullio  pur  celebrato»  ag- 
vìe. i»  rrtt.  giunfe  Tottaiia  corda  per  maggior’ornamcnto  alla  Lira.  Siegue  pofei* 
à quello  il  fecondo  di  nyali , che  in  punta  d’ vna  cufpide  di  quelle  balze 
Meridionali,  fi  fi  piu  da  lungi  vedere  ; Si  comeTvItimodi  "Piatito  e on 
S'i  Atlanti  Tlato , al  primo  canto  Aquilonare  in  a ffihiti  del  Pòrto  del 
- ' ' medefimonoindifr'iatoschc  ptrdiftinguerlodair altro Plato  Secchio,  al 
più  bado  di  quel  Meriggio»  inedefimamente  fopra  vn‘ erta  Rupe  collo* 
cato  > refla  col  vocabolo  di  Tlatt  nuouo  hoggi  vellito.  Col  mezzo  dc*- 
quali.per  renderli  non  inen  da  per  fe  llcfli  nella  difpof  tionc  de  loro  lìti 
inbuona  parte  inefpugnabili  > che  > per  l’appoggio  di  qualche  coquc- 
tuente  militar  guarniggione»  vi  mantengon’  rTurchi,  altretanto  forti  » 
e licuri  ne  vien  i’ Ifola  tutta  àrellarneiriftelTotempo  viepiù  ben  dife- 
fa  »c  riparata  » Sii  PeAremiti  più  Boreale, euuifott*  al  CapoPajJaro  Ce- 
t dente, l’altro  Caltclloida  Tolomeo»  e Stefano ^#«<//«  ; E nientemeno» 
al  più  baffo  littoral  Meriggio»  altrodall'ifleflò  primo  Autore  » Begtallt, 
j-*/*;  c Bcguta  ; Si  come  JEgtatos  da  Suida»  » Melatila  nelle  attinenze  d'Mrcefi- 
si'f.  nccon  Stefano»  ó JEgilia  con  Plinio»ò  finalmente  JEglu  con  gli  Atlanti 
Atijtp,  nominato.  E perla  medefima  colla  in  oltre,  Vlati  Secchio- > c piu  veri*-- 
OcczCoMjnia,^.  altri  diminor  conto»che  tralafcio  ; I quali  per  reftar’’ 
all’indifcreto  arbitrio  degl’  importuni  Predatori  » efpolli  > fi  rendon’- 
hoggi  per  lo  più  affatto  vuoti  d habitacori , 

Fuquiui parimente  in  vnfontuofoTempio-,  con  fommi,  e profan» 
fconori»A^mrcgiiriucrita,dicui  la  facciata  più  Orientale  vedelì  con  di- 
uerlì  llupendi  lauori  tuttauia  nel  fuoeflere  » Se  oue  non  mancai) p ure_^ 
nelle  congiunture  de’  pa(laggi,diuerfi  Arali  ieri  olkruatori  » fpinti  dall» 
curiofitàidi  ben  fpelfo  portarli  .. 

Di  varij,  & infruttuofi  Scogli  vien  poi  quefl*  Ifofa,  non  sò  Ce  ornata».«> 
più  collo  aggrauata  io  la  chiami  - Mentre  quelli  particolarmente  dell» 
colla  Meridionale,  vnici  alle  focile  Secche  » che  vi  lì  frapongono»  rcftaa 
sidi  fouence  da que'  flutti  inlìdtolcmente  coperti»  che  di  non  poco  gra- 
ue  pregiuditio  fono  flati  piud  vna  volta  foliti  i Nauiganti  riulcire^,  * 
Onde  da  quelli,  che  la  natura  di  quelle  Spiaggic  hanno  à proprio  coll*- 
Sperimentato» ne  vengon'  al  poliìbil»  come  deteflabiliinvn  lchiuati,e 
fùgiti . Rilplendonui  pero  mediocremente  tra  quelli >quattro  fole  So- 
lette di  riflrcttiflìmo  recinto,  che  dal  fauor  della  vicinanza  * Se  in  con- 
giuntura delle  lue  buone  pallure»  rellan  per  que’eferciti  armentarij  in- 
jpeine  lérbatc»  e llabilite  ; Come  fi  è la  Solano,  tra  le  Aullrali  > & Occi- 
dentali Sirti  collocata»*;  in  cui  le  abbalfatc  ruine  del  Tempio  del  Sole, che 
iti  altri  lecoli  vi  s' adoraua»  per  anche  li  rendono  viliue  ; si  come  dal  Si- 
,,  roteo»  l’ altradi  Lunari*,  in  cui  pur  è grido  > elfer  la  Lunalhtz  venerata. 

ui.u©r*  è la  terza  polla  ai  .Viacllrodi  quell*  vltuuo  capo  » ou*  »1  meng- 
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Tempio  di  rene  re  trouafi  fituato  ; E finalmente  l'altra > ohepec 
1 ifteflo  vento  refta  dalle  fauci  del  Porto  “Plato  visualmente  diuifa . 

- Scorgonfi  polcia  molti  altri  Monti  » che  non  lenza  euidenti/fimo  im- 
pedimento in  buona  parte  I*  ingombrano  : Fri  quali  » ò fia  peri’  inac- 
ceffibilti  del  fico  > ò in  meglio  col  mio  fentimento  » per  diuin  volere^»  » 
reggefi  tuttauia  » come  vnito  al  Dogiioni  >teflifica  fimilmente  il  Con-  De(i 
laluo  > in  illato  di  riguardeuol* apparenza  > vn  mediocre  Monaflerodi  *t. 
Monache  > che  nella  feuerità  di  rigide  penitenze»  macerano  incclfànte-  Sufl 
mente!  loro  corpi»  per  più  dolcemente  pofeia  fruire  dell’  eterna  con- 
uerfatione  del  loroCelefteSpofo.  Tpuie/euati>horridi»e  fmifuratidi 

tutti  glialtriìfono  dalla  banda  Orientale  »e  perciò  j fpanotnerea  ; Si  co- 
me l'Occidua»  per  eflferdi  più  baffi  >e  più  piaceuoli  Colli  ben' adorna  » 

Cafone  rea  chiamata  ; Li  qualidallatroppo  accurata  > e diligente  fati- 
ca de’ propri;  Nationali»rimangon’altresi  quiuiben  culti»  & altrouo 
ben’ anche  dal  ferro  fui fee rati  : Rifiatandone  per  ciò>c  per  la  copia  pa- 
rimente dell' acque  di  diuerfi  Fiumi  >che  l'irrigano  «vniuerfal Abbon- 
danza di  tutto  ché»fia  loro  necefiario  > e baftcuole;  Benché  nel  più  ri- 
marcabile fi  ò la  quantità  d' ottimi  Vini*  Cera,  Miele  > Bonbace  ,e  firn  ili 
prouentidel  fuo  t<.-rreno  » i fegnoche  non  fenzaloro  confiderabil  pro- 
iitto  fe  ne  diflribuifcc  buona  parte  all'  Ifole  accenti- 
li popol  poi  di  qucft’Ifola»  fecondo  l’afTertìua  di  MatthiasXc-  yot.’Kofl 
iicnlrlandefe»  non  può»  che  à pena  peri’ intiero  al  numero  di 

*?oo.  prefeutemente  afeendere  » ftimati  per  altro  ncll‘« 
araiuerfalc  > d' animo  > e di  brauura  inper  ter  riti  j 
Si  di  viril*  > e pronto  fpiriio  par £ 
mente  anche  lo 
Potine. 
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NOtt-mi  é fir*quì,per  quanto  (la no  le  mie  diligenze  (late  perferu- 
tabili  jriufcitopoflGbildi  ricauare  da  tanti  vati;  Ancori,  l'Eti- 
mologia di  Ideati  à quell'  Ifolètte  attribuita  . Nè  da  fcrittori 
di  chiaro  grido  Caperne  V vlteriori,  e più  importanti  particolarità;  che 
fc  bene  irBaudrand , infeguendol'  opinione  del  Bordoni  /PokStro*. 
gyle  in  vece  di  Vergola  »•  nonrefta  però  con  approuato  dell  Aulenotti  * 
tch‘  internatoli  nelmezzo  di  que  derelitti  fcogli , volle  à minuto  olfci- 
turne  fottilmente  Ib  diftauze  ) inenodi  io.  miglia  l'vna  dall  'altra  fepa- 
rata  : foggiacendola  prima, fri  1 cCicladt  annouerata,  e fuori  debordi* 
ncdellfc^ Leleait alle  Sporadt  per  altro  attinenti  (come  piùproflima) 
per  Siroccoalt’  Jfoladi  \iqia  »che  pure  con  solino» e com'à  fuoluogo  s,liK 
diremo  » f iiStrongyie  chiamata; ficorae  pofeiada  varlj  Geografi,  Tergo- 
lo  per  Sihinufta  ,ò-col  Bordoni,  ScìnujlaySc  oue  il  bel  Tempio  di  Bacco  , 
come  vniti  al  mcdefimotoccan  pure  gl'  Atlanti  * Laure ubergio  , Bau-  a,cp.v 
drand  , Se  altri , vedeuafi  magnificamente  coftructo,e  con  altre  tanta  Ln™?MÌgtt 
poni pa  nella  cieca  età  piùciccamentc  veneratola  di  cui  vaga,  e mar-  » *rAr.j-.P. 
inorea  Statua , dicefi  fin?  d noftri  giorni  vederuifi:  Benché  non  inSrro»- 

f>/e , ma  nel  corpodi  portafi  da  tal- vni,  efler  fiato  il  defto- rou- 

p/o  collocato;  Si  cora'  io  valendomeli’ incontrodella  Scorta  del  Lai»- 
renbergio-,  l’ hò fatto,  com’egli > àquelladi Stron^yle ^nellc mie  pió- 
ciolc  tauole  inciti  e re.louodunqpc  IcLeicudi  cinque  di  iuimcro,che  dall* 

Orto  in  Occafo  , benché  alquanto  ver  Garbino  terminanti»  neiladi- 
ftanza  di  meno  jy.  miglia , fri  li  gradi  j<S.  jo.  nella  loro  longitudine  » 

«rilpctriue  mente  intorno  alli  47.  nella  latitudine  l’vna  dopò-1'  altra  lì 
diftendono;  Nongiungendol’  ambito  della  maggiore  di  loro,  ched 
penai 64. ftadij  » ò miglia  8.  de'  noftri  : Difcoftandofi  inqtochi  altri 
per  Boreada-  M>xia , e Leuante  ,e  Meriggio  anco  da  Pane , d'amorfo, 
eda N».  Fù  intanto  Tira  coll'Aulenotti > Tamù:  ficome  Ghiere, 

Tetalia  : Radia , Bacchia  ,Heiatia , & Heraciea  : Tergalo , S tronfie , ò 
Schinuf] a ,e  SetnuJJa;  e finalmente  Fecuia , Tbocu/jatc  Fecuf/a  nominata  > 
ancorché  di  quell'  virimi  nomi  non  ne  faccia  il  Laurenbergio  più  che 
Unta  mentione.  latuttc  però , chi  più , chi  inenodiucrfe merauiglio- 
I Cerume  ,c  tuttauia  alcuni  villaggi  in  piedi , particolarmente  in- quella 
di  Vcrgolo  con  vn  ben  formato  antico  Monaltero-,  e da  mediocri  Torli- 
adorne , vili  feorgono . Benché  pofeia  si  perla  deficienza  dell’  acque 
dolci, legua^-fìmili, che  per  la  montuola  loro  collitutioucd.'aridita  del 
Tuo  terre nojl'iufecoudità di  quel  Mare*  lopraiuttoperle  lcorrcncde- 
Pinati  jiióu’alti  i iub.tatori  li  iouo  refe  degne, che  diaagioncuolnclil.- 

UcUcuche  aboauan^cmcnjft  vi  gcrmogli^uoy  WiO* 
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Sciogliendoci  dagli  antepórti  intoppi  deUTfofe  tefcadt,  ci  fian  per 
l’intcrnallo di  iy.  miglia  Auftrali»  condotti  i faluamento  sù 
ritorte  fpondc  della  vaghiffiraa  di  1(mi  che  nelle  attinenze  del 
ÌUirtCio,  fri  li  iC.iz.  gradì  della  Tua  longitudine*  li  47.  della  latitudine,, 
con  due  fpiegate  grand'  Ali  » iu  fimilitudinc  di  Colomba  » nell'  ambito 
d'altriaojòfianoftadij  3 io* dall' Orto  in  Occafo»  benché  alquanto 
tra  (tendente»  retta  piaceuolmentè  dirtela  5 Abfcntandofi  in  vgual  pro- 
portene per  altri  4z.  più  Occidentali  da  Mi/o  : E per  la  4.  di  Lcuante 
rerfo  Greco  da  Ziaara  Si  come  per  altri  ay.più  Boreali  da  \1x1a  [ an- 
corchedal  Baudrand  fuor  di  milura  » jo.  J zj.  più  Meridionali  da  The-  BtMjrTA- 
rafia  r Et  alquanto  fcarfi  di  70.  finalmente  per  l’ ifteffo  vènto  dalle  Ri- 
siere più  Aquilonari  di  Creta,, 

Venne  prima  OlearutìOliarui  yScOliaton  da  Tolomeo  , V irgmo>  Pii- 
nio>  e Mela  -r  Si  come  più  aliante»  fecondo  è in  piacer  di  Strabono  lor  > 
c T fenice  Indi  dal  Doglìonii  Infi  e Taima  : Da'lùoi  Nationali»  come  rx*./»  *-'- 
portafida  Mario  Negri»,  pofeia  Quinitninio , c col  grido  vniuerfafe  del 
vulgo  vicinamente  A (to  chiamata  ?'  Col  cui  nome , fecondo  Te  autorità  Dt&.etf.Zvl 
del  Bordoni , Atlanti  y Baudrand , & altri  » reggefi  fin  qui  pure  va  in-  »*.  ^ 

gufto  fuo  Cartello  sùP  cftremodi  Tramontana  fi  tuato  » che  per  le  con- 
tinue  apprenfioni  concepifcono  de'  predatori  del  Mare  » refta,  non  let> 
za  vigilantirtìma'cuftodia  de’ propri)  Naturali»  che  ipena  il  nutnerodi 
3 oo.eccedono»al  potàbile  guardato  ; Hauendo  quell»  in  collumc>pria  » 
che  Ife  cu.  Porte  venghin  la' mattina  dilferrare,  di  far  prcceder'all'altrui 
vfeita»  per f inchiede  » St  ofléruatione de’  piùproffimi  fofpetti  luoghi  » 
vnadellè  più  anziani»  & inhabili  loro  donne , e talvolta  ancor' vno  de 
più  vecchi  di  que'huomini»  dallacui  accurata  diligenza  » refi  pofeia  col 
mezzo d vn certocifrato  fegnosch' anche  indiftanza  fe  li communio», 
d'ogn'  altra  ndidia  ficuri>fi  permette  a tutti  il  trasferirli  i loro  elcrci- 
e lauori  nella  Campagna  :•  Pratticando  Piftelfo,pria,  ch'il  Solfi  na- 
feouda  » parimente  nel  rieonduruilì  la  fera  - Benché  hoggidì  > auanzati 
aliai  più  nel  iuimero  »c  neir ardire  > con  Itile  non  poco  da  quello  diffe- 
rente» fi  fono  alla  propria  difefa  vie  più  virilmente  accintivi  addata- 
ti r Andando  la  maggior  parte  de'  piùcoraggioli»&  afmaneggio  delle 
armi  piu  pronti  » e più'efperti  > tutta  la  nette  > come  il  riieuenotpari*-  Thc^n. itim 
mente  motrna,  per  le  riue  di  quelMare  lpcditemente  fcorrcudo , & in- 
ficmc  ogn* andamento  di  fofpettofi,  ó nemici  Legni, che  potelferraai  la 

lorpaceinrorbuiare,mucrtigando.&:elplbrando-  ^ t 

Aluo  luogo  di  più  degna  haoiwùbne»  uou  \Po  poi  nell’  Itola*  a me 
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uadVn  piccTol'jé  qtttfì  disfatto  Cartello  a!  fianco  più  Occidentale  coti* 
appellatine  di  Durit , che  nond'  altri , che  di  pochi  Pifcatorl  » c limili 
più fcaltri  famigliari dell’ acque  irendefiprefentemente men pericolo* 
fo»e  più  poucro  ricetto;  Si  come  alquanto  più  in  effe  re  j altro  nell  ‘Ala 
delira  ver*  il  medelimo  Occafo  su d' vn  mediocre  Monte  fenz’altro no^ 
tnci  collocato  ; Oltre  diuerfì  Tuguri  pi ù torto,  che  Cafe,  lontanialtre* 
ai  dal  Mare»in  mezzo  i quelle  lunghe  Selue»c  piiiconfulìMontijfparlì» 
da  Partorì  per  Ja cura de'loro  Armenti» al megl  io  polfeduti.  V’a  ppar* 
anche  pofeia  per  il  più  rimoto  lato  Meridionale , vn  diruto  Cartello  col 
vocabolo  di  Quinimimo  ; Si  come  in  fua  oppofitione  all'  cftremitàpiù 
Boreale  > T altro  di  S.  zor^i : Le  cui  riuìcre  per  venir  da  que'  rabbiort 
flutti  nell'  attinenze  del  Porto  Cairota , hoggi  però  Mati^anari , che  rif- 
pettitiemcnte  fra  1 Greco  > e l' Ortocorrifponde  » inceflantcmente  fla- 
gellate» A:  irifiemefouente  dalle  proprie  fpume  non  fenza  notabiliffimo 
danno  vie  piùdcl  continuo  corrolè>&  indeboIitc>conuenne  d quc'fuoi 
habitatori  di  voloutaria mente  nel  tutto  abbandonarlo.  Fuori  delle  cui 
» fauci  vedelì pariménte  foprad’vn  mediocre  Scoglio  Amata  vaa  beiu, 
{dilettata  Torredantichiflimiq*adrelIi  quadratamente  con  diuerlèfi- 
tieftre  fabricata  : foftenendo  nella  Aia  cima  vna  beu  grotta  balla  di  mar- 
ttio»ch'd  fama,  efler  Hata  nelle  contingenze  delle  guerre  degli  Orientali 
Imperatori,  e limili  turbatori  de*  Mari,  per  ficurczzade’  propri/ Greci 
i bello  Audio  quiui  piantata;  Si  come  , non  men  per  l'altra  collicri^, 
Aulir  inaiai  tri  duo  non  difpreggiabili  Tom,  il  più  cenlìderabile>&  d Le- 
gni più  adequato  fi  é però. quello  nell 'Ala  delira  dell'  Occafo,  nel  mez- 
zo de' quali  auanzart  pofeia  alquanto  in  Mare,  vn  fperone  in  guifa  d| 
Aiolo , adatte  , di  eforb  franti  pezzi  di  fallì  »conipofto  «erta  bil  ito;  Nel 
cui  diremo  refta  egli  pofeia  in  figura  ben  quadrata , molto  più  fimil- 
tncnte  dilatato , benché  per  altro  in  buona  parte  humiliato , e tuttauia 
cadente. 

V' è poi  in  petto  al  più  terminante  Meriggio  del  fuo  Occafo  » 1*  Ifcn 
Jetta  Carétani  « non  maggiore  d' otto  fcarfi  miglia  di  giro » dal  Bordoni 
fott*  il  nome  di  Cardiaci  perii  medelimo  Occidente  deferitu;  E fri 
quella,  e’1  detto  margine  di  \io,  fonoui,  vnitialie  fecche,  altri  minori» 
e per  icololì  Scogl  ietti,  quinci»  e quindi  diuifi  ; E niente  meno  fcabrolì* 
anzi  piùdctciiabili , gli  altri  del  fuo  Leiunte,  che  in  fenfo  indiretto  j fc 
Opportoivennero  amici  cognominati . 

in  quanto  4 ciò»  che  d prouenti  della  terra  pofeia  appartiene  ,fe  bea 
venga  trd  vari/  Valloni»  Rupi , Monticelli , e Pianure  in  maggior  parte 
cfpotta,  non  retta  però  » matfime  per  la  diuerfità  de'  Fiumi,  che  dolce- 
mente rirriganoida  produrui  tanto,  ch’ai  follcntamcntodi  coloro  non 
fia  fufficienteinente  balleuolea  Si  come  in  gran  lunga  più  elorbitantc 
uè  tiufcicebbe  l' abbondanza  , [e  da  piu  adìuua  applicatane  de'  mede* 
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Coloni»  venìffc  altresì  coll 'Aratro  ben  più  eommoflo»  e fui  fce  rato; 
Kffendo  in  fotti  il  Paefcda  perfefteffo#al  produrre  ogni  nccefTario.non 
poco  altresì  fertile»  e proportionato  : Vedendoli  mpdefimemente  in 
oltre  dalla banda-deli’  Ala  finirtra,ìn  mez2o  al  corfodi due Fiumi.vcrs* 
Aulirò  dilatatala  riguardeuole  Valletta»che  sidi  forraenti»che  d' al- 
tri  firn  ili  fruttijvien  confederata  affai  più  ferace  di  ciò  che  potrebbe!!  al* 
Irimenti  llimare  j Non  effondo  in  oltre  del  tutto  poi  mendica  di  color - 
atei, e Gmili  delicati  Vccellami,  che  ne'  Piani» piùche  ne’  Monti  vi  ger- 
mogi ian  fuor  di  modo.  Eccede  però  ella  Copra  ogn'  altro»  nel  profitta 
de  legnami»  che  da'  Tuoi  fpeflòc  folti  H.e«eri,&  altra  forte  d' Arboridi 
que‘  Bofchi  li  ricaua  > contrattandone  con  diuerfe  di  quell’  I fole  » e fe* 
^alatamente  con  la  gente  di  Santorìni,  più  delie  altre  indigenti»  publi- 
<a».e  lucrofa  mcrcantia  - 

Fù  poi  ella  in  altri  tempi  d vari*  Prencipi  Greci  » & Italiani  diuerfe- 
mente  fottopofta  t Indi  decadenda.inpoter  degli  Alban*  fi , ò E proti  * 
gente  per  altrofiera,  e bcllicofa  > la  tennero  àviua  forzaltinga  pczza^ 
foggettata:  Et  effonda  pofeia  àquel  Greco  dominio  llatadinuouo  am- 
merabrata  > peruenne  nel progreltb  d' altri  anni  fotto  l’ afloluta  Poterti 
tìe'  Pi/aw>mobiliflÙTu  tra  le  tenete  famiglie  » à quali  finalmente  dalla.., 
barbara  violenza  de'  MacOmcttani,  fùncll.'  anno  del  1557;  nel  Tirali- 
■icolmperodel/econdo  Solimano  > nientemeno  > che  S tampalia  ìLQue- 
rinixSc  altre  dell'  £&«»  4 diuerlì  limili  lecitimi  Polfoflori»  indebitemen- 

te  fottratta—  t ^ ..  . . ...  _ ... 

N i di  minor  gloria  fi  refe  già  parimenti  appo d.uers-  altri  Popol* 
iranieri  per  l’opportunità  de’Fonti  d'acque  calde»  che  ina  {finità  d>< 
iigufto  Pdrto  nell'  Ala  delira  dell’  Occafe.ctanui  artifici  ofemente  (la- 
idi gii  formati»  de'  qualinon.de!  tutto  ofouti  veftiggi  fin.' al  preferite 
v.  s'  olforuano  » che  beuute  la  mattina  a digiuno  > riufciua  d ìiperimen , 
bto  antidoto  contro. ogni  morbo  cpidimiale#  e putrefattiuo  t Non  po- 

Cendofi  per  occulta  fua  proprietà  » che  à gran  fouca  lo  (patio  d' vn' bo- 
ra» effer  nello  fio maco  ritenute»  conuenendo  ben  torto  elitaria  nel  mc- 
defitno  fuo  colore»  e quantità. di  prima  • Benché  rotti  pofeia»  dirt rutti*. 

& altroue  i meati  del  proptio  Fonte  riuolti»  à pena  coli  ancico  dio  no- 
me» fe  nc  accufo  hoggidi  a neh.'  il  precifo  fito  * _ r 

Vantaf  per  vltimo  fra  iutt’  altri  luoghi  della  Grecia  quell  Ifola»  te- 
ner’ in  fe  ricchemcute  recondite  le  Ceneri  d*  Homero , che  col  degno  ac- 
certato di  Plinio  » per  comma  ndamento  dell'  Oracolo,  doudfo  quiui  re- 
ftarfepoltoj  Soggiungaido>chclicoinedi.certa.MadccCdi ^operai-  «r 
tro  oriunda  ) haueis:  egli  tratto  i natali,  cosi  d'incerta  Patr  14  forte  pari- 
ante preconizzato;  Nócoutradicentloh  conaò  iquello.ch'mtarna 
all  lfoladi  ouUthuo.^òilunolOió  Taphod'homero, negli  antecedenti  di* 
(cotfi  dclllioi  t «dia  Al  vita  aiacenti»  nc‘  fogli  6j-e  d^habbian  toccato*. 
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E SIC  ANDRO: 

Sciogliendolo  (patio  di  circa  70,ftadi/da  f^to,  cìfian  colla  Rcfa^ 
fcorta  del  vento  Greco  ,'e  Tramontana  > pria  per  Garbinole  pò-’ 
fcia  per  Aulirò,  ver  Tlfole  di  Tolaandro,  c oleandro,  indilatamen* 
te  alla  fine  condotti;  Che  fiotto  li  gradi  io.  della  longitudine,  e 4<f.: 

3.2.  della  latitudine  in  abfenza  di  circa  33.  Occidui  miglia  da  Melo ; Sì 
come  quafi  in  altri  30.  per  la  quarta  d' Aulirò  ver  Siroccoda  Tberafia  ; 

E per  Sirocco  Leuante  da  Tfanfìo , rcftan  rifpcttiuemente  finiate  ; An- 
corche  dal  Baudrand  in  molto  1*  vna  dall'  altra  menodillanti  vcnghin,.,  T.x 
comparate  ► Fù  dunque  la  prima  da  TolomcorTlnlocandm:  ò Vbolegan - t d,m. 
droj,  Se  Tbolegrandrot  da  Stefano  > Plinio,  & Hefichio  : O*  pure  per  la  di’  + 
leiafprezza  da  Arato . fecondo l’annotatione di  Strabone,  Syrfenrf.cioè  *•»>• 
Ferrea;  Si  come  Vholcgandrusdil  Laurenbergio  : ò dal  Sofia  no  per  Po-  A*£th' 
lyeegot, pofeiì  Toly  condro:  e da  Lucade  Linda  fimilmenre  Vbt  leandro, Se  T 

TPhilocandrox  1 E col  commun  vocabolo  vrtimamente  anco  dal  Bordoni 
Tolicandro chiamata . Non  contenendo  nella  fua  littoral  circolatone  » 
fecondo  le  più  recenti  notitiedel  Theuenot  »che  i penali  18.  miglia_»  B„ro 
Italiane  ; Scabrolà  per  altro,  einofto  piùafpra,  lafiòfa.  e di  ffrcil  dcol- 
tiuarfi  ; E perciò , nonolfante  » che  da  varij  Fiumi  venga  diuerfementc 
bagnata  > n'è  pur'  in  confèguenzafeguita,  ogn‘  altra  fua  nriferia . cpiù 
eilremadefolatione:  Rcgendofi  fola  mente  pe  ranelle  in  qualche  modo 
in  piede,  per  l'opportunità  degli  Armenti,  dal  frutto  de  quali  non  me- 
diocre copia  d' ottimi  formaggi,  e firn  ili  efitabih  merci  annualmente-,-' 
fe  n’ eflrahe  : Dal  cui  ritratto,  fi  come  parimente  dalla  quantità  dell'- 
Orbo, Cottone , Tele,  e qualcb'  altro  proucntQ  di  quel  terreno,  fono  Eolici 
jdi  pagar.comeraltre.il  tributo  al  Gran  Signore  * 

Furonui  per  l' inanzi  diuerfi  tri  Città, e nobili  CaftelH,  che  non  poco 
accrefcimentodidccoro.e  maggior  gridò  fe  apportarono  .come  da'- 
molti  fuoi  vcftigi,  ruine  , & antichità  ,-fc  necontcftano-le  prouc  più  ve-  . 
re  t Particolarmente  dal  Caftello  di  P olycgot  nel  bel  mezzo  dell  Ifola  » 
e dell' altro  più  disfatto,  e dirutosùT  altezza  d'  vnodi  que' Monti  ver 
1’  e il  remo  dell'  OccaC*  declinanti,  dalia  cui  cima  tutte  quali  l'altr'Ilole 
del V jtrctpelogo  chiaramente  fi  Scorgono  ; Etonc  per  merauiglia  man- 
tieni! tuttauia  incontaminata  vna  picciola Chiclctta , coir^ure,  se 
tfigie del  Gloriofo  S .Michel’ Scongelo  t Rcltandoui nello  fiato  hodier- 
«xo  a granpena  va  femplicc  Villaggio  , tri  tanti  altri  , in  kio  elierc , di  1 ; 

ìqLi  miglia  d*  vguat  diftanza  dalle  pm  propinque  Sponde  de*  duo 


»yd  r;  POtlCANDRO;  E SICANDRO:  

Torti  Ah  ferali  i Ouc  > nou  pi  ù che  cento  Cafe  , e dal  numero  eff  clrètS 
:•  joo.per/oneveggonfihabitate;  E parimente  tré  riftrette,  mi  ben  per 

altro  adorne  » & ordinate  Chlefe  ; Si  come  d’ altri  duo  più  ben  formati 
Mona  fi  eri,  1*  vnodi  Rei  igiofi  in  affai  miglior*  » c conditionato  (ito  dell*-') 
altro,  alla  BEATA  VÈRGINE  confegrato,e  con  vago  Giardinetto  al- 
la Chiefa attaccato  ; In  cui  vna  ben  polla  marmorea  Statua  fenza  teftaJ 
& all*  Apoftolica  intagIiata>con  diuers’altre  per  quelle  mura  apparcnJ 
ti»  medefimamente  fi  offerua . H fecondo  i S.Gioaanni dedicato  vien  da 
diuote  donne  poffeduto,  che  fenza  inflruttlone,  offeruanza  > ò regolai 
veruna  ,vìuono  fecondo  che  dall*  itleffa  natura  fejl*  infogna  ; Vencni 
doni  ogni  Domenica  j & in  altri  giorni  fcftiui  da  vn  di  que’  Religìofi»  il 
VcncTabiI  Sacrificio  della  Mefja  celebrato.  Efuoridi quefte nonv’é 
per  1*  intiero  fuo  recinto»  driferuad*  alcuni  Pallori  » e Coloni  > altri*» 
gente, che  vi  foggiorna. 

I fuoi  Naturali  poi, perciò, ch’efternamente  dimoftraao»fotìo  nel  ge- 
nerale molto  più  ben  cor  teli  >humani*e  ciuilidegli  altri,  principalmenJ 
te  le  donne  di  non  men  per  altro  gratiofo  » che  grane  » e bello  afpctto  4 
.Viucndo  tutti  commodamente  in  quello  flato , che  li  vien*  al  meglio  di 
prefentepermeffojaffai  più  inuidiati»  che  compatiti;  Abbondando  al- 
tresì di  non  poco  ottimo  Tane , fi  come  per  1*  incompatibil  qualità  del 
• fuolo , pcnuriando  affatto  pofeia  del  Fino , che  fin  dall  * Ifola  ai  Therafi* 

conuiengli  prouederfenc  ; Né  minor’  dia  quantità  de*  Montoni,  Vola* 
‘ tili,efimilifiIuelfri,$domefticianimaIi»chcvi finutrifeono » Noulia- 
uendo  poi  per  altro  in  vfo  di  feruirfi  nelle  contingenze  d*  infirmiti,  e li- 
mili accidentid*  altro  Medico , Chiruguo , ò Medicina  » che  di  quello  del 
proprio  naturai  configlio,  & arbitrio . 

Ifuo’  Porti  poi,  che  per  le  Colliere  d’ Aquilone»  e Meriggio»  ben'a^ 
tresì  formati  » e ficuri , vi  fi  offeruano,  per  venir  da*  M ainotii , & altri  fi* 
mili  Corfali  Tempre  più  frequentati  » e che  foglion  medelì  mainentcj 
dentr*  vna  riguardeuol  Chicle,  sù  le  laonde  di  quel  Mare  fituata,ad  arte 
«afeonderfi  »fi  fono  perciò»  i gli  altri  Legni  di  trafico , e di  negotij,  più 
efofi  >&abomineuolirefi.  Vedendoli  in  oltre  pofeia  sù  la  fuadeflra^*1 
punta  più  Boreale,  11  Tempio  di  Latona » ou*  é fa  ma  fi  folle  ella  fermata  » 
$ •tgff.Zru  pria  che  Apollo,  e Diana  alla  luce  partoriffe  ; E perciò  rendeuafi  1*  Ifola 
tutta  inque 'ciechi  iécolialtresi  più  riguardeuol' » c praticata  j Di  cui 
le  ruiue  pe  r anche  in  qualche  parte  in  piedi  > ne  contellauo  fin  qui  1 * an; 
tic  a magnificenza . 

Sùandro  poi  rodando  in  pochiffinaa  Orientai  dillanza  da  Tolicandr » 
fcparata»  vien'  alquanto  piùd'otto  miglia  nel  fuo  rillrctto  à raggirarli; 
p»rf.|  b.,:  Ancorché  ra,dal  Porcacchie  più  in  li  dal  Bordoni  iy.  fe ne  l'ailegna- 
no.  FnprimaOMox;  Pofeia  da  Tolomeo  Cintolis;  Si  come  Cimolum , de 
‘ JttbirMjla da Pliniq : DaHoncutjio,  egli  Atlanti 'Cjwo/mv  DalNegri 
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pofcìa  Volito'  Da  Cartai  do  alla  fine  Sicandro  diuerfamcnte  nominar.»  . ; Atl££Àr:' 
Col  cui  appellatalo  > ecoll'altrodi  Volma  rertó fin’ ànoftri giorni  da’-  ffegr- 
Marinari  anche  vertita.Quantóque  ilDogl  ioni  pofcìa  per  Onci*;  Sùbiti;  Oiif/Vi 
Si  come  altri  più  indottemente  per  Falconata  ■>  e Sitino  la  faccino  i lor 
libito  partire  ; Se  bene  al  miocrederc  la  vera  Ctmolii  foffe  quel  la  >di  cui 
in  fatti  intefc  Plinio»  eh  hoggi  in  abfcnza  di  pochirtìmi  rtadij  Eoi»  da__, 

Melo  fotto  nome  di  Volino  , e poco  menodi  40.  miglia  da  Sicandro, fi  di- 
feofta»  che  dal  Laurcnbergioi  ben’ anche  à proposto  venne  qu  iui  pari-  Lnu r.ftfr 
menti  aferitta»  c di  cui  1*  Auleuotti>colla  feorta  d'altri  antichi  Geogra- 
fijdifTceftraherfi  nobilirtima  Creta  da’ Vafi,  della  quale  fi  racordòfin'ì 
ijueltcmpo  anche  Ouidio  • id.%\uta 

Hinc  bum: lem  Myeonem  » Creta fatjue  turo  Cintoli 

Col  cui  vanto  al  parer  d’  Hortentio*  Citudii  ; Si  come  col  Bor-  a 
doni  » e Porcacchi  , perla  copia  de’  Fichi  » Sicandro  nel  linguaggio  forlì  vnc.fjp* 
Dorico  forte  (lata  cognominata . Refta  però  prefcntementc  quefta.ò  per 
le  continue  fcorrcriede’  Pirati  > ó per  effer’  in  fe  beffa  affai  più  di  Voli* 
c andrai  afpra»  e montuofa  > ò per  la  fcarfezza  de'  Torti , o per  altra  qua- 
lunque cagwne>affstto dubitatori fpogliata;  Eccetto  alcuni  Partorì» 

Se  altre  fimili  perfone»chc  per  l’opportuna  commodità  degli  Armen- 
ti »e  per  lVtilitidc’FieW  vi  fi  producono»  quafi  continuamente  per  que* 
angufti  Canali  vi  tragittano 5 Ancorché  dal  Porcacchi  vanemente  fcri- 
uafi»  nond'altrijchc  di  Donne» & Afini  erter’ella  ripiena:  ò'forfi  ch’ai 
fuo  tempo  > & in  quello  parimente  de!  Bordoni  * che  medefimamentg^,' 
porta  cÀTcr  Tolicondro  fiata  da  vn  foloHcrcmitahab»cata>fofler’  ambe- 
due diuerfe  da  quello  * eh*  hoggi  in  contrario  vi  fifeorge . Veggonfiuì 
con  tutto  ciò  due  forme  di  disfatti  antichi  Cartelli»  fenz’  altri  più  certi 
nomi;  Solo  per  qnantoinpriuatodifeorfo  mi  riferì  vii  Caioùro,  ritro- 
liarfi  nell’  Hiftorie  Greche  > eflér’ altre  fiate  fiata  col  titolo  della  Città 
di  Triopolis  houorata  » che  pur  nel  fuo  mezze  in  qualche  parte  in  buou’- 
cfierc  tuttauia  s’oflerna . 

Reftaui  poiin  poca  Occidua  lontananza  di  Volicandro  . l’Ifoletta  di 
Sichino,  minor'  in  quant'  all’ambito  di  Sicandro  : da  Tolomeo  Stanai:  e 
S/ce»«xdaStrabone  ; Sicome  Sycinus da  Plinio» c Mela:  O’da  Stefano»  jv»*’ 

Se  Apollonio  Qenoe  : E col  Negro»  e Sortano»  Sitino  alfa  fine  chiamata.  ^1. 
Hoggi  però  affatto  difetta  » e fenz’  altra  habitationc»  che  di  concorfo  Ap»iù\ 
de’  Pirati  > edi  Fiere»  de’ quali,  come  l’ altre  due  precedenti  fomma- 
mente  abbonda  ; V’dpoi  per  quell’  Aufirol’altra  di  Ceri,  del  tutto  ’ 
anche  fpopolata»&  alla  di  cui  cftremitaBorcale>vedefi  fin  quivnagran 
TorrcpiAdiftrutta  »che  incflerc  jpofiaui  /orli»  si  per  la  propria  enfio- 
dia»  che  degli  altri  aiacenti  luoghi;  Al  cui  Ponente  ,c  Garbino  fououi 
altri  Scoglia  Sirti  del  tutto»ii  come  dishabitati»  così  inutili,  & imprafe 
ticabili.  % 

R NAN* 
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Plr  prorcguire  V incominciato  granatino  ordine  delle  Spandi, 
comi ieuci  hora  dall’  anteferitte  Ifole  di  Vot  leandro,  e Sicmiro  itu, 
ifpatiodi  io.  ,,e  più  miglia, retroceder  per  quel  Sirocco  Tenari^ 
tefin  a quella  di  Tronfio,  che  fottoli^y.  47.  gradi  ai  Tua  longitudine»  e 
Ii47.11.  della  latitudine  nell*  intricato  giro  di  jo.  buoni  miglia  Italia- 
ni > in  dritta  eflenfìone  dall’  Orto  in  Occafo  fi  vede  quìui  in  vgnal  lon- 
tananza d altri  77.  Orientai  i da  Stampali*  > e più  Boreali  d‘  jbnurgo  fri 
le  altre  fituata . Venne  prima  Unapbe  nel  Mar  eretico  da  Plinio  ; 5i  co-  tu».  lib  a- 
meda  Strabone,  c Stefano  in  vicinanza  di  Tbera , coll’  ideilo  appellati-  f *'•  * 

uodeferitta.  Soggiungendoui » eficr pria > dal compagnodi  Cadmo, eh*  sZ/r 
alF  inchiefta  d' Europa  lollecito  feorreua  » Aiembliaius  fiata  chiamata  : 
Ancorché  dall  ifielfo  Plinio  facciali  Membliarurd a quella  d’ jtnaphe^  , Tli*- iib  * 
molto  àltresidiucrfa  > e fcparata  ; Col  cui  nome  reità  parimente  ap- 
predò  d' Hcrodoto.e  Furnutoipiù  volte  racordaia  • Dal  Fauorino  po*  Hrr.a. 
feia  Baie,  e per  la  figura  anche  Btiayìs  ; Si  come  Ufitfrò  dal  Boterò,  ó da 
gli  Atlanti  pofeìa,  Ranfia,  T<{amfio,  c l^ampbo  ; E pria  di  quelli  dal  Por-  *«,>. 
cacchi  jtn  fio,  c più  erroneamente  à Tramontana  di  \io  collocata^, 

Indi  dal  Bordoni  ’bfampbia,  ò ~4n.pbio  : O’molto  più  aliante  d ‘Apollo- 
doro,  c Sofìa  no,  Hippurim,c  pampino  ; Con  tutto  che  col  parer  di  Pii-  VJuuk. 
nio,  due  limilmcnte , vna  cioè  dall  altra  differente,  le  ncalcriuanoj  E 
finalmente  dalla  più  vulgata , c trita  Nautica , hoggi  communemcnte 
T^anpo  vicn  nomiuata . 

Fùdunqucella  in  altri  tempi  d’ vna  non  mea  rignardeuole,  che  ricca 
Citta  decorata,  che  colla  dcnoiiiinationc  d’ Hippaiit  alla  liuiltra  del 
Porto  Corir/e  nell’ vltimofuperior*  angolo  Orientale,  piena  di  buoni» 
e commodi  habitatori , in  nulla , al  pari  di  qualunque  altra  dell*  Egeo,vi 
rifplendcua . Màrefihoramaidairinfoleuzede’pertinaci  Corfàli.chV 
ad  ogn’  hora , e fenza  veruna ihttrmiifionel’infeiUuano , non  melivi® 
piti  molefti,  che  info.fcreuti,fi  rifolferoncl  tutto , e finda’primi  funda- 
nicjji  demolirla  ; Et  afportandouc  i più bifogneuoli  materiali  altro-* 
ne.  vi  ercifero  i colto  del  proprio  fudore , sù  d' vna  di  quelle  Rupi , nel 
he!  mezzo  del  fuo  corpo  Orientale, e focto  all  altro  Monte  Luna  efifteu- 
te,la  nuouaCitti  col  nome  à‘*Auaph ejOue,  piùche  inaltra  parte,  il  po-  - * 

£0  popolo  dell’ Ifola  , fenza  viterior  iìnillra  apprenl.one  , quietcmen- 
tc,  ancorché  poucro  fen  viuc  ; Mantenendoli  col  mezzo  di  que  medio- 
eri  frutti , come  Fonnento , Vino , Biade  » Cottone,  Miele,  che  vi  pro- 
duce il  fuo  tefreno  , al  meglio  li  vicn  permeilo,  ed.  fpenfato.  Benché 
inolto  piùprodurrebbe,  le  dalla  penuria  dell 'acque  dolci  non  re  dalle 
Ri  ' ' per 
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per  altro  si gràuementc  caliigata»  Colpirà  ndone  dalla  dilcrct&za  cfdTé 
tinti,  ò meglio  dal  bcneplacitodeir^«j9?wo>  ogni  piàficuro,  & op- 
portune protiedi  mento  ; Non  mancandole  pcròcon  tutto  efó»  si  nella 
Città)  che  perle  Campagne)  diuerfì  To%%i, per  conferuarui  ftingamciv* 
tc  quella  delle  pioggie>baitante  in  certo  modo  d fpegner  la Tete  de’Iort> 
peraltro  copio!?»  ediuerfi  Armenti  rdalproucnto  de’ quali»  fi  comq», 
dalle  continue»  c medioeremente  lucrofe  pefeaggioni,  Se  altri  fimili  in- 
duftriofi  loro  dèrcitij  » vengo»  /orzati  A fodisfar’  all’  annuo  tributo  del 
Tiranno  loro  Imperatore  - 

SoucuFpoiperqualunquc  /ortcdinauigaBilitegnr»  dìucrfi  » &opì 
portimi  Kiccttaceli  ; Tré  foli  però  de’  quali  confcruan  fin  qui  >'  vniti 
a’vocabolnanchM  gridodi buoni  »ecommodi  Vortt:  Due  éiod  T^»  c 
Corbclo  per  Aquilone»  1*  altro  per  Aulirò  Laffìto  chiamati:  Benché  qne- 
ft’ vicini©  più  dì  Goi/o)  clic  di  Porro  rapprefens^ la  firailitudine  : Oltrei 
varij»&  ottimi  Servidori  » che  prò  dell  ’ ordinario  1J  acero  (con  faina  »efi- 
curezza  maggiore.  D "altro  Porto  poi  fri  li  Capi  Grcflo  per  rQccalò» 
e Licreto  per  brocco»  vedefi  l’ Ifola  (Iella  pur’  ornata»che  per  Ibggiacer^ 
all’  empito  fuperbo  y c furibondo  di  Garbino  > 6 Libecchio  > 4 cui  dia» 
nictraliuente  tefla  tèmpre  iconcrto»  vien  da  tutte»  benché  minime  Bar» 
•«  che  > abomineuolmcnte  inviofcbiuato»  efugito  : Vjcin’alla  cui  cite« 

rior  bocca»fcorgcfi  per  anche  in  piedi»  benché  di  popolatane  Ipcglia- 
to  » il  Caftcliodi  Mtloi  Si  come  nell’ iftclfo  modo  pur’ altriduo più fu- 
periorr»  Carpi  cioè  alt’  efirenùtà  più  Occidentale»  e Baie sù l’angolo  più 
finitimo  di  Settentrione»  e nella  finillra  del  Porto  Laffito , altro  piudilj 
fatto»  e col  nome  di  Vico  parimente  vc/iitx>  . 

Vcdefi  inoltre  » cntr’  al  più  fottile  del  corpo  d*  effe  medefima  Ilo!*  » 
vn  marmonéo  » e boi  per  altro  vago  > e qnadrato  lauoro  in  fomiglianza 
di  Fontana  coilrutto  > nel  cui  mezzo  refifte peranche  in  puro  edere  > va 
Torrione diiyo.»  e pmeubiti-d’ altezza  > nella  cui  fonlinità cuui  altro 
confimi!  > mi  minor  circolar’  Edificio  piantato  ; Si  come  più  fupcncr; 
rei  qucfto».anco  il  terzo  molto  minore»  e propor  tionaternente  folleua- 
Xiim.  to  ,che  nelmodo  le  nc  difeorre  dall’  Aulcnotti  » polla  cller  flato  fatto»  ó 
per  conferuaruii  pubi  reo  beneficio»  forlì  Tacque  dal  Ciel’  al  lolitoca* 
d^nti»  òpcr  tentarui  fin  da  quell  età  più  lontana»  Se  idolatra,  col  m«z<> 
de’  loro  fupcrltitiofi  Sacrificij  > o più  tolta iinprccatioai»  di  riccuexl^. 
dalfauor  del  proprio  fuolòpiùficurere  più  abbondanti. 

Se  le  approda»  pofeia  dal  filo  Meriggio»  alcuni  inutili  Scogli  ; Slco-’ 
me  perla  quartali  Leiunte  ver  Sirocco  > Klfolctta  in  particolare  dì 
Gierra>  ò-coi  Bordoni  Giera,ò  Hiera  coH  ’ Aulcnotti  > c co’  gli  Atlanti  vl- 
Hmamantc  Gictra  »•  che  ncl-luo  riltretto  recinto  ai  Ioli  j o.  lladij , rielcc 
tuttauia  di  noivinfruttuol'o  luttraggio  > nonloloper  1*  indigenze  di  lo* 
giu,  « [un;U  ncecftt^diquo  ' Is  acumi»,  ma  per  le  piu  freiche  palimi  de-» 
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et;  A t Ticnti  ancora»  che  fono  foliti  in  cerei  tempi  dell’  anno  i bello  flu- 
aiomsittaraii  Mantenendo  pur*  in  qualche  parte  folleuato , vn  Ca- 
rtello,da  que  Greci,  LuniiRn  qui  nominato» 

/—  . » * • t 'annotami , elfer  più  che  vero  ciò  che  da  Soli-  P 

no»etant  mitrisi  vernili, che moderni Scrittori.ci  vien'infìnuato  : Non  * * 
Xittouarfi  in  tutto  il  recinto  di  quell' Ifola,  Serpenti , òfimili  ani- 
mati veneuofi  di  forte  veruna , e perciò  col  Greco  (come  toc- 
ca il  Bordoni  cioè  fenzaSerpz.rifolaftdTa^,  * 

nominata.  Anzichetradottaladicuiterra,e fat- 
tone vn  cerchio  al  trouc,  affermali  .tutti  que-  ‘ 
venefici  » che  dentro  vi  fi  appor- 
ranno : O’  che  di  fnori  afpoitan- 
tandofi  pur  quiui  qualunque 
* ■'  forte 

Serpi,  tocco  i pena  quel  terreno  i 
in  vn  fubito  , 6 nell*  vno  » ò 
nell’ altro  modo  mo-,  ' 
rirfcnc. 
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SANTORINÌ 

F Ri  la  Schiera  delle  principali  Sporidi  dell'  Egeo  * non  v’c  che  più  .s 
dall’ altre  piùBorealirefti  rimota  »e  più'parimcnte  veri’  Aulirò 
Cretenfe declinante*  che  la  preferite  di  S amorini  ; Ch‘  incorrifpon- 
denzadelli  gradi  37. 47.  di  longitudine  » e li 47.  della  latitudine  » in 40. 
miglia  di  littora!  circonferenza  »vcdcfi  quiuidalla  natura  {labilità;  Di- 
fcollandofi  vgualmente  alquanto  più  d’altri  70.  più  fuperiori  tri  l'Oc- 
cafo  »eMaellroda  Melo:  Più  Settentrionali  da  EpiùAuilrali 

di  Candia.  Ancorché  col  Baudrand  non  più  che  foli  56.  da  quell’ viti- 
ma  3 fi  come  molto  più  improprio  » Cento  col  Porcacchi  > ò meglio  col  fw./i.i.  * 
Theuenot  60.  fe  ned' adeguano.  Fù  ella  pria  da  Strabono  Tolomeo  > e sufi. 
Plinio»  Thera/M»c  Teresa  purdaaltrichiamata  ; Si  come  piùauante_  » 
fecondo  che  il  medefirno  foggiongc  > Egafa , & indi  da  Filete  fuo  Doni  i- 
natore»  anche  Filetera  : Pofcia  per  la  fertilità  delle  fue  Terre;  dal  Bor«  Btrd.iam, 
doni>  & Aulenotti  Cate/ia  » & Calhfia  ; O ' con  Liuio  Cari  fio  ; Con  tut-  f, 
to»chc  per  efler'aUTfola  di  Tbera,  e non  Tberafu  quello  nome  attribuì-  aic.^  5 
to>  in  molto  s’ ingannalfero  coloro  > che  fotto  l’ occhio  de’  Lettori;  vna 
per  l’altra  malcmcntecfpofero.  Diftèrcntiandofi  inoltre  dalmedefi- 
■•ino  Strabonc>  Tberafu  d a quella  di  Santorini , collidendola  in  più  prof- 
fìma  vicinanza  con  quella  di  Creta, in  non  difdiccuole  affinità  coll’Ifo- 
letta  della  Standutò  con  Tolomeo  Dia.  Benché  piu  in  qua  dal  Sofiano; 

Santorini,  dall’ intiero  fuo  primo»  e piùproprioappcllatiuodi  S<wr*_, 

£rin«/»  eh’ era  quiui  venerata;  ó con  Philortrato»e  Porcacchi;  Santo  Eri-  Thtun  Tem^ 
ni ( quali  wjula  s.  tìelemcdal  Grcco;ItaIiano  e dalla  Nautica  corrente ) 
e finalmente  cogli  Atlanti  Sandorini  » e Semolini  venne  parimente  nomi-  A,f£2’nuT'- 
nata.  Che  combattuta  grauementc  ; coines’hàda  Martino  Baunigar- 
ten  nella  fua  pcregrinatione;  da  repentino;  e lungo  Terremoto  ; relèalTe 
fin  dall’anno  del  1507.  con  ftraordiuàtie  fcoire»euon  poco  danneggia- 
mento de*  fuoiNaruraliin.duc  parti  diuifa:  Vna  cioèla-rriaggioro  > • 
eh*  èlapropriadi  Sanioìim^  L'altra»  ch'èia  minore  » dalluoOccafo 
molto  Ipatioftmente  abfcntata,  ritenne  l'antico  nomedi  Tberafia  ; An- 
corché dall  Aulenotti  » & altri  di  fuo  feguito  più  recenti  » venghi  poi  in  AtÌSC' 
tre  ripartimenti  fcparata  : Annouerandoui;come  dall’  accennata  Ter» 
remoto  i^edef  mamente  fmembrata  > quell'  altra Ifoletta  frà'l  luo  Si- 
rocco»  & Aulirò  in  maggior  prcpinquità»che  non  fi  c quella  di  Tberafu » 
collocata . Hebbe  dunque  qudta  in  altri  tempi  varij  tra  Città  ; e colpi- 
tili Cartelli  » che  la  rclero  » le  nonfupcriorc  ;noninferior’  >ù  difugual- 
allo  meno  all'  al  tre  di  quel  gran  tratto  Ci  e/xo degne  di  lode  ; Che  ber- 
filgliati  pofcia  dall  ’ ingiuria  vendicatrice  de’  fccoli  tra  le  orli  ; à pena  sù 
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!c  rigide  altezze  di  quelle  Eafze  »&  in  dluers’  altri  luoghidclfe  fue  Pia- 
nure, fe ne  veggon  wrij  nobili»e  non  del  tutto  ofcuri»ediftinguibili  ve- 
fligi.  Manténendocontuttoc'àdiprefentealcunrCattelliye  Villaggi 
in  qualch’ bonetto  modo  ben’ anche  d’habitatorì  ripieni  ; Come  fi  d 
per  primo  quello  di  Tricot ó,sù  r Occidue  fuc  tiue»  in  fronte  di  Thcra- 

/«*;  fia  fedente» luogo  per  altro»  al  riferir  del  Theuenot»non  pocoodiofb»e 
fpauenteuolc  ; E perche  retta  egli  in  vna  lèmma  eminenza  folleuato  » 
vengon  perciò  confeentiucincntc  ad  otteruarfi  indifugual  politura  Io 
proprie  Calè  su  le  pendenze  di  que'ncgri  > c combutti  Scogli  l tuate  ; 
Et  oue  col  numero  di'  circa  yoo.  perfone  > rilìcdc  parimente  il  loro  Vc]r 
couo  Greco»  che  al R ito S crfm.  t;co>e  condcnnato>vieiidar  fol ito  'Patriar- 
ca  Coftantinopolitano  > lf  «edito  «eproueduto,  & al  Metropolita  no  di 
“Parot pofciz  fubordinato  ► Benché  lamaggior  parte  di  que'habitatori 
habbinperaltro-iloro. domiciliicntro  diuerfe  fottcrranee  Grotte»  à 
bello- Audio  » & artificiofemente  ( come  ne! precedente  di  feorfo  dell’- 
Arcipelago  ingenerale  inCnuafllmoO  bencoftrutte»  e più  ben  formate  ? 
Che  percfTertutto  quali  quel  terreno  di  disfatte  pietre  pom/u  ^ompoftoi 
riefee  però  non  meni  iène  ncirimoucrlo  >che  facilismo  altresi  nell'  cf- 
fer  dal  ferro  più  radicalmente  fuifeerato..  Ammirandoli  pofeia  noib 
lenza  granftupore  > que'  Tuoi  Terreni  > ben  peraltro  nel  di  fopra  indti- 
ftriofemente  coltiuati  > e nel  difetto  poi  più  curiok mente  meglio  da'- 
proprij’ National  i>  albergati  Che  niente  meno»  che  Conigli»  foliti  di 
fruire  la  luce  dclgiorno  » veggonfi  a fchiere  vfcirloueute  ai  fuori»  non. 
men  timidi»  che  vniti . 

Al  Greco  poi  di  quello  r trouali  indittanzadfpoefiimiglia  > Taltro» 
Gattello  diS«ro»dallc  auamatc  ruine  d’vna  fioritittima  antica  loro  Cit» 
tà  > polla  gii  sù'l  margine  Occiduo  di  quel  Mare  » eretto  » e fabi  icato  » 
tenuto  prefentemente  come  Capo»c  principale  di  tutta  l'Ifola»  che  per 
reftar'  affai  più  fmifuratemente  dell'  antepotto»  ertole  folleuato  »&  in 
piùefofe»c  folitario  luogo  parimeute  piantato»  riefee  di  pocafatisfat- 
tione  anco  à quelli  > che  per  la  curiolìti  > ò altra  fimil  uccelliti  vili  con* 

. ducon'i  vederlo  ; Afegno  che  cenuicn  «perafecndcrui  >con  faticofa  > 
e pihingegnofa  diligenza»e non  fenza  la  feorta detrattici  Viator i»de- 
fl remente  >hor  colle  mani  >&  hora  co'picdi  rampicarfijifinchefpic- 
candott  qualche  grotta  pietra  > non  venga  ad  olfèndcr  quelli»  che  dietro 
l' orme  «c  mouiuicnti  del  primo  li  lìegueno  da  pretto»  Le  Cafcdiquc* 
fio  Cafltllo»  non  giungon  che  i pena  i ryo. , Decorato  altresì  d'vuari- 
guardeuok  Rocca  >ehe  molto  più  da  Borea  li  feurattain  alto  > & in  cui 
ìpronui  altre  fiate  diuerfe  babitationi  de’proprij  Greci»  da' quali  reg- 
geli  tuttauiavna  beaformata  C hieja  , acattolici  Latini  gii  vfurpata» 
& in  cui  duo  belli  mediocri  Quadri  d’ argento  »l’vn  della  Beata  ? ergine  > 
*l' altro  di  S^Alicbele  per  anche  fidimoitrauo..  E'  quella  fmihnento 
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fó tenàcie  forte  Muraglia  ben  foftenuta  » e riparata , accio  colle  fucj. 
ruincnon  apportali  col  tempo  alle  Cafe  del  proprio  Cartello  >•  8c  vni- 
temente  i gli  habitanti  medelìmi, nocumento, e pregiuditio  maggiore.,- 
A feendon’ erti  dunque  oltra  il  numero  di  joo-,  che  al  vero , e Cattolico- 
Kito  vengon  dal  loro  Ve  [co  no  Latino»dal  Sommo-^omano  "Pontefice  inuia- 

to>  Tantamente  rctti>e  gouernati;  . 

Partcndofi  quincTrpofcia  per  il  camino  di  Virgo , trouafi  su  la  mezza 
ftrada  vna  ben  fatta,  e viftofa  Cappelfetta,  alla  Beata  Vergine  medefima-, 
mente  dedicatacele  di  cui  fottcrranee  vi  fcc  re, s’entra  in  vna  lunga  fe- 
rie d ‘ altre  Cauerne,  parimente  da  zoo. , e più  perfone  habitate  . Bifo- 
cnandoui  in  oltre  per  arriuar’à  Virgo  fermentar’  d faticato  fudore,  vna 
ben’clcuata,  c fcofccfa  Montagna , dalla  cui  cima  fcuopronfi  con  tutti  i 
più  lontani, c rimoti  termini  delL’  Ifola , anche  le  fue  ben  coltiuate  pia- 
nure-, piante  delle  loro  vigne , e quant’altto  nel  fuo  recinto  d minuto  vi 
fi  comprende  Particolarmente  moltitudine  d’Arbori  di  Celfi  bianchi , 
e fichu  che  vniti  all'abbondanza  de’  Virtù  che  dalle  tnedefinaavigne  vi  fi 
racoglie  »■  ne  difpcnfano*»  non  folo  per  1 intiera  fu  fEcienza  del  proprio 
Paelc,  mdddiuerfc  Barche  Umilmente  di  Scto,$mi>na,.Volic*ndro,&  an- 
ch’  altri  più  cofpicui  Luoghi  dell*  Egeo..  Lauorandofi  qniui  puredell^’ 
più  p reggia  te,  c più  fine  Tele  di  quel  Lcuantc  , & in  tanta  quantità , clic 
dal  di  Io- o guadagnocoftuman  pienemente  fodisfare  all'  annuotribu- 
to,che  dalf  jrfy,  che  vi  foggiorna.fuol  puntual',  e rigorofementc  efiger- 
fi  ; Anzi  per  l'ef  todeToro  Viniye  commodi  ritratthch’e  nericauano», 
vengon*  in  oltre  da  quando  in  quando  d.  certo  ftraocdinario  pcfodr 
Talli  indirfere  ntemepte  angariati , & obligati  ; Che  per  elTer  quelli  non 
men  di  mille  nel  numero , nc  rifulta  parimente  più  pingue  il  lucro , e'1 
rifcuotimenro  d’elfa  tirannica  impoftione  . Le  lòrohabitatioui  fono- 
poi  ben  per  altro  all’  ordine,  e meglio  più  di  fuori,  che  nel  di  dentro  ar~ 
tificTofementc  compofte  > e biancheggiate,  e tutte  particolarmente  i 
guifa  di  Rocche , rotonde,  c cinte  di  mura,  d fegno.chc  a gli  occhi  de’ ri- 
guardanti fembrano  tante  Torri  ,ò  meglio  vna  ben  formata  gran  Torre  >. 
che dccorofamentc  la  difende  - 

Euui  inoltre  vn  prcclarirtìmo  Monarterode’  P.P.drJ.ZJcwmtOjben- 
che  per  l’anguftia  del  proprio  fìto  , e per  l’ inclemenza  anco  dcI  C li- 
ma, rertino  non  molto  ben’  alloggiati  z Venendo  la  loro  thiefada  vno- 
di  que’  Preti  loro  Cappellai accurateinente  per  altro  feruita , & animi- 
nilìrata  - Keftando  niente  meno  honorata  d’ vanobil’,  ancorché  ri- 
ilrctto  Colleggio  , ò piu  torto  Holpitiodc’ldcgni.  V.T. della  Compagnia 
di  Gin  iti  che  in  numero  non  piti  che  di  ^.»  ® 4.  della  Kationc  Gallicana 
sforzali!;  coltiuar*  al  poflibil  quella  pici  iola  vigna  del.  Signore c più  fi-— 
condemente  fra  le  tante  ruuioe, e pungenti  Spine  del  Pagone/mo,  edJlo 
Scifina,  nutrire  parimente  lémpte  inulta , la  bella  Rola  della.vera  Cat- 
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io*  cantorini: 

All 'Aulirò  più  finìtimo  di  Vèrgo, fcorgefì  polcia  il  Cartello  di  ì^ebrìoì 
dapocopiùdi  zoo.  perfonc  delIamedefimaGreca>edellaTurcicaNa- 
tione  poffeduto»  che  più  per  i loropriuati  interelfi  di  Mercantiejc  fimi- 
li  maneggi  > che  per  altra  difefa  vi  fi  mantengon  tramlfchiati . In  di  cui 
vicinanza  cuui  pofeia  il  Monte  jdetto  di  S.  Sebastiano , nella  cui  fommiti 
veggonfi  diucrle  Caffè  di  Marmi)  tutte  per  altro  ben  couerte»e  freggia- 
te  ; Come  pure  varij  pezzi  di  Statue  » & alcune  Grotte cfalanti  vn  noitj 
ordinario)  e men  grato  calore  ; E nientemeno  le  muraglie  per  anche  il» 
piedi  della  prima  antica  Città»  quiui  già  coll’appellatiuo  di  FamoJa,ch* 
Acute.  In  quello  meddìmo  Monte»  corre  fin  quìtrà  que’Ifolani  anco 
vino  il  grido»  hauer’vjia  delle  loro  Donne  Greche  hauuta  di  giil'habi- 
tatione  > e che  nellacontingenza  d' vna  feruorofa  » & horribil  pcfto  * 
fomminiflra/Tc  del  proprio  àtutt’  il  popol  della  fudetta  Città  * ed'  altri 
Luoghidcl  Paefe»pcrvn'aniio  intier'j  e continuato»  quanto  mai  al  vitr 
togliapparticncfle  ; In  cui»à  riguardo d Vn  sì  gratuito»  e riconofcente 
beneficio»  gli  haudTcr  pofeia  molte  Statue  di  marmo  pubicamente^» 
Vfvtffttt  drizzate»  c fòrfi  al  parer  del  Theuenot>ri/le(Te  » che  indiflefa»  c lunga 
figura  tuttauia  à terra  fpai  fe»  fi  rendono  vifiue . 

All’vltima  punta  più  Orientale»  e fupcrioredell’lfola  » giace  pureJ1 
!'  altro  Cali  elio  d’ Jlcortin  » die  dal  mentouato  Autore  col  vocabolo  di 
Crotin  pare  venir’ all’  angolo  oppofto  dell’  Occafo»  collocato»  folle  liu- 
to fin*  à noftri  giorni  Umilmente  in  irtato  di  qualche  decoro  da  que’fuoi 
Natkmali  ><he  non  oltre  ti  ijo.vifoggiornano.  Pretermettendo  altri 
7.  » ò 8.  Villaggidi  quddilàper  il  piùinteriore  di  quclleCarapagncvj 
s’oiferuan'in  maggior  parte  popolati. 

II  viuer  poi  di  colloro»  é altresi  con  poca»ò  nulla  delicatezza»  ó poli- 
tia»  foftentandofi  per  Io  piùd’ vna  certa  qualità  dipaue»  più  affai  del 
carbone  non  mcn’  afpro»che  nero»  e si  rozzo,  duro»  e fchiuo»che  a gran 
fatica  pouno  elfi  medefimi  tranguggiarlo  » chiamatone!  loro  linguag- 
gio Scbtfe,  fatto  poi  dal  bifeotto  colla  metà  d’ orzo , e l’ altra  di  più  iu- 
leriori  biade  ; Non  fcaldando  i loro  Forni , che  due  volte  à pena  Tan- 
no » nel  cui  mentre  vlano  di  comporre  i fudetti  bifeotti  » che  pofeia  coni 
non  ordinaria  veneratione  io  conducon'  alle  loro  Cafe  ; E ciò  pcrl'in- 
digcnza  delle  legna,  che  non  lenza  difficoltà  le  procurano  dall’  ifola  di 
TSjo  : Pcnuriando  in  oltre  ù*  ogni  forte  di  Carne  » à riferua  di  qualche 
poco  gli  vien  da  luori  fomminiltrata . Né  feruendofi  per  più  lauti  loro 
quotidiani  alimenti,  che  del  folito  Bifeotto»  Faue»  Pifelli , e fintili  Ingu- 
ini, c qualche  poco  di  Carne  falata , Oui , & alcuni  Volatili»  alle  loro 
mifcric  , altresincco,  c pronto  foccorJo.  Il  più  abbondante  pero  che 
vi  fi  troua , è dell’  F'ua , ui  buona  parte  nella  debita  fuallagione  peral- 
tro perfetta,  e di  mediocre  quantità  di  Formaggi»  che  da’  loro  pochi,  c 
ben  cuitoditi  Armenti  s’ addattan  al  meglio  di  ricauare . In  quanto  a’- 
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PèfcòVè  pur  vero  ciòchc  in  feguitocfcl  parer  del  Porcacchia  altri  più  t»w.hs*. 
moderni  Autori  > portan  gli  Atlanti»  fé  ne  fanno  sì  copiofe  » e continue  A,‘  r-v-mìt: 
fe  prede  > che  tienfi  hauer  dell’  incredibile . Quantunque  di  fentimento 
tutto  in  oppofto  i quello  » fiapofria  ilThencnot»  adducendo  riufcirli  Thttf*?3 
non  poco  diffìcile  il  protrederfene  i balhnza»  per  effér  quel  Toro  Mare  > 
particolarmente  fra  l’Ifola»  c l'altra  mino  redi  Tbtrajìarsì  fuor  d’ ogni 
capacitdjprofondo>ecupo»chccomeportaanco-il Porcacclmnon s'é  rtrcMB 
mai  potuto>pergrandi»chefijnoftatelehTchiefte  » hauer  certezza  del- 
la  più  clàtta»  e terminante  fua  meta . AfTerendofi  in  contemplationej? 
lineo  dì  ciò  da’ medefìmr  Naturali»  della  maniera  »cheperlimentouati 
AuIcnotti>e  Thcuenot»  concordemente  vien  pure  toccato  rhauerlol'- 
iffeflb  Mcfaniro  il  Grande  fattocon  tutta  diligenza  mifurare»  e che  ritro-  Tlìt?fetr' 
uatolo  affatto  lènza  fónder  » ne  pretcrmctteffe  pcrciòogn*  altropiù  cu- 
riofo»  & vlterior’  elàme  , Non  v*  è poi  appreffodi  loro  Bottcgari  vó al- 
tri limili  forte  di  Venditori»  nè  hanno  tanpoco  veruna  cogninonc  di 
Medici»- ò Med  rcine  7 Con  tutto-  che  per  altro  m tobuflezza  fopranam* 
ain  pofeiatutti  gli  altri  di  quelF  Ifole*  Vantandoli  moltre>attefe»  il  di 
Toro  forte»  e gagliardo  temperamento»  e non  melila  belJHimrSr  rqpcn- 
*errita  loro  natura.vnitaalllnaoceffìbili  ti.de’ proprifluoghi»  par6ico^ 

farmente  di  quello  dì  S care  , poterli  da  qualunque  graue  hoft  il’ inibito 
con  ilèmplici  falli  virilmente  difendete.  Ne?rello>ficome  di  liberti» 
cosici  ogni  genere  di  virtù  > Se  human*  ornamento  affatto  fpoglrasi  > ri~ 
■nngon’in  preda  delFotio  vilmente»  abbandonati  ; Menando  i loro- 
giorni  tri  viti)  di  mangiare  » bere  » dormire,  giuoca*’  i carte  velinoli 
inutili»  c peggiori  trattcnimenri .. 

Quello  è quanto  di  più  rimarcabile  fi  può  deferfuere  di  quell’  Jfoia.1 
Soggiungendo  ancfi'd  parte  il  Thcuenot»  ralTembrar*  ella-  vn*  Inferno,  T.cuùss 
per  ofleruaruilì  fri  gli  altriMa  colla  d’vn  di  que*  Scogli  dal  fuoco-,  che_,  ■ 
▼’apparfe  circa  80.  anni  gii  fono»  rutta  annegrita,  & brugiata»didou&. 
fi  vide  nel  medefimotempo  fortir  fuori  vna  gran  fpaaenteuol'  ve  diao* 
arante  fiamma , che  gYiiafciò  vna  sìprofònda  > e voraginofa  bocca  dila- 
tata» che  gittandouìfi  vna- benché  grolla  pietra,  non  le  nc  può-in  conto1 
veruno  lentirfcgno  hnaginabilc.  Ancorclie  più  merauigliofo-fia  pò- 
Tcia  il  fecondo»non  mcnodetprinro  fuccclfo»horribiK  i raconcarfì;  Co* 
meli  fà»  eh*  intorno  Fanno  del  1647..  in  vna  notte,  di-  Domenica  vdiflì 
acl  Parodi  quell  Ifola  vnllraordinariorumore »<chc  fenfibihnence  pe- 
netrò fiiriquclla  di  Scio,  niente  meno  di  100.  ìnigliadidillanza^oufc 
più  rollo  per  qualche  attacco  di  Combattimento  fri  F Armata1*'*»?*»,. 

C Thicica,  che  per  altro  lìnidro  accklentc  fùcongecturato;£  laóiitandt» 

!a  mattina  del  Luncdi-feguente  i-raedelìmi  Sciolti , per  cflerue  accertati 
dettatori  > fopra  i più  erti  > e foUetiati  loro  luoghi  » non  ollèruaroirco^ 
falcona  di  aù»  die  haueugn  ppcecucatcuHntc  uijutgmato  ; Si  come 

per 
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» , pcrlavocepofcìa  per  tutto  l’-Egc* pubicamente  diffida  > fùconfirmató 

non  altrimenti  tiri  di  Cannoni  » mi  ben  il  ftrepitofo ribombo  da  quell? 
Cauerne»  ò Scogli  vfeito » hauerlo  caufato  ; E tanto  maggiormente  fù 
àciòaccrefciuta  la  crcdenza»quanto  che  dalle  fponde  del  proprio  Por- 
to dell'  Jfola  apparile  vnterribil  fuoco , che  nel  d’intorno  non fenza^j' 
qualche  maggior’  apprenfione  fen  giua  /erbeggiando  ; E d'e  fatto  tut- 
quel  tratto  diMarc  fù  ritrouato  quali  da  innumerabil  quantità  di  pie- 
tre pomici  coperto»  & afperfo,  che  dail'empito  del  inentouato  fracalTo» 
yehemcntementeinaltopofciafolleuate>attufFaroqfi  pervltimo»come 
à lor  centro  > in  mezzo  di  quell'  acque . Nè  in  quello  folo  d’ vn  tanto 
« • emergente  rimafe  collo  fpauento  anco  il  pregiuditio  del  tutto  Iepol- 
to  > mentre  d' indi  à pochi  giorni  rellò  quell  ’ aere  si peruiciofemento' 
■infalnbre»  & infetto»  che  molti  dcgl'Ifolani  ftelli  cadero  del  tutto  cllin- 
ti  » e molti  del  beneficio  yilìuo  in  vn  medefimo  tempo  anco  priui  ; An- 
corchc  fenz’  altradiligenza  » ò cura  ricupera/fi-r  d' indi  i qualche  tem- 
|)ol*  intiera  fofpirata Valute . Inoltrandoli  pria  quello  male  tanto  più 
formidabilmente  inanzi-ches*  eftefefin'  all’  Ifola  fudetta  di  Scio, e par- 
' tc  ancora  di  Smirna  » oue  » fra  T altre  prodigiofe  merauiglie  > che  recò 

feco  iugionte  > fù  j/elTeclì  xitrouapo  ogni  forte  d’argento»  come  pari- 
mente 1 proprij  .<«/«<  delle  Chielé>&  altri  limili  Iauori  > tutti  vilmente 
irruginiti  > che  diffipata  indi  i poco  da  per  fc  lidia  la  malignità  dell'  in- 
fettione»  ritornòogni  cofa  nel jfuo prillino  elfcre»e  colore . Apportan- 
do per  vltimo  il  Theuenot»dal  quale  buona  parte  di  quello  raconto  hò 
io  riaflùnto  » che  la  quantirà  delie  Vomici  fudette , sii  di  quell’  acque  do- 
pò l’accennato  caforellate  à nuoto  » era  si  immenfa  > & indicibile»  che 
fecondo  il  fiato  d'alcuni  venti»  impediuan  tal’hor'  il  regrelTo  d qualun- 
que forte  di  Barche  da  propri/  Torti»  delle  quali»  die’  egli»  vederuefene 
* fin  qui  quali  di  tute*  il  Mediterraneo  abbondanti  le  riuiere. 

Alcuni  Soldati  poi»  ch‘  in  Cariche  non  pocoriguardeuoli  feruirondi 
già  lungo  tempo  in  Mare  alla  Veneta  Kepublica»m‘ fian  più  volte  con- 
fi rmato»  elferfi  nelle  Selue  di  Santortni da.  circa  jo.  anni  fono  > attaccato 
impcnfatamentc  il  fuoco , che  internatoli  per  quali  tutto  il  fuo  contor- 
no» hauelfe»  vniti  ad  alcuni  Pallori»  anco  a molti  ue’ loro  Armenti  » ap- 
portato non  poco  mortai  danneggiamene?  >&offefa.  Si  come  pari- 
si c*  Cc.r  mente  dal  Brufoni»  edemi  nel  Settembre  del  1 650.  > leguite  molte  tem«; 

pelle  di  Mare»  furie  di. Venti» procelle  d’acque  ia  terra,  bocche  di  fuo: 
co  re  di  folfò  » che  dillrnrfer  molta  parte  di  quell’  imla.  Di  maniera-»’ 
che »ò  che  quelli  auueuimcntbà  gli  auteferitti  del  Theuenot»prcccdcn- 
tcmentc  occorrdfcro  > ? con  ciò  l’ ordine  de’  tempi  rimarebbe  nel  tal 
cafojvariementc  dagli  virimi  citati»in  qualche ctodo  per  lor'idiperitiai 
alterato;  O’  che  pure  fucced  liti  da  pre'1  ,,  hauelfe  egli»  ffecohdolo 
conuauuicate  aclationi  ) prefp  co . uuoua  ina  pace  » non  lènza  grauc 
’ ' fuario»’ 
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qilj . luarIo»rmìId(iente  gualche  heue  errote  s O’  pure  allaffine ] eflèr  gì'  in-  k 
:nttiì  «codi/  flati  diuerfi»&  irrdiucrfe  fiate  accaduti*  con  quc/loj.admcflì  i di  ’ 

l p0I.  loro  pareri  pcrcfcufabili»  e moltopiùanchc  tegitimi . , .<u<1 

tiuL.  L'Hift©ria  del  mcntouato  cafo  non  di  me  poi  altresì  nel  tutto  nuo-, 
co  tilt-  *a» c peregrina»  bruendo  tante  volte*  con  più  curiofà  ofleruationc  ve- 

ìdittc  ehito  gliefteriori effètti»  che  cagionanti  dal  rejuuiod i Napoli» parendo  . ;t 

ncifloi  ttl’hor'  il  Tuo  dcnfo,efoltofumosì  immobile  sù  le  proprie  bocche*!^ 
o coiat  ftente  » che  raflembra  vnaNaue  colle  vele  tefe  i punto  » in  alt©  Maro 
n taaw  abonacciata»  E pofeia  in  (inaili  pietre  » poluinere,  e minute  arene  sj\ 

jfjpol.  eferbitantemente  prorompere»  che  in  altri  fecoli  fin  ncìY  Egitto  >fi  co- 

ncnt0  me  per  ognreonfine  d’  ttalL,c  Dalmatia  tal  volta  anche  à tempi  noflri  è 
jflji.  flato  {olito  tramandare  ».  E perciò  non  Tenia  matura  rifldllone  fù  que» 

|.  Aa.  ft'  Ifola  sù  le  Miniere  del  Solfo  *d.a  Seneca  aferitta,  e (labilità;  Chefo«  sneifntif. 

no  per  1*  appunto  quelle»  che  fomminiflrau  lamateria  1 gl’  incendi/ , & 
lt0  pii  alle  mine  ► 

H ' Tutto  ciòrdalle  più-recondite  cofc  della  natura»  ò alla  cafualiti.èfo» 
fito  colla  commune  corrente  non  inen  dal  vulgo»  che  da’ Saui  iftc/II,  ve- 
“ plI;  nir  per  lo  piùinterprdtato . Mi  attenendomi  al  mio  debol’»e  cieco  in-: 

Ime®  tendimcnto»à-i>/0(òlo  Vendicator  dei  peccato»  e delle  graui  colpe  di1 
j£;i  à que'  Grccnne  attribuito  fcrmamenteil  motiuo,come  quello»  che  de* 

wrt*  Terrera<»tiidegrinoendi|ideJloPefti>de'Morbi,edelleMifcrieanco- 

jjjjii  racl’vnico  Originario  Fonte  » &Autore;  E perciò dourebbe  1?  iri_J 
yjijf  fua  clfer  da  tutti  vgualmentc  temuta ..  Quelli  perfidi  N arionali  dun» 
j(l&  <juc>  poco  tempo  auante  all’  occorfe  loro  infi nua te  di fgratic  > non  fenza 
pjla?  ignominia  del  nome  battezzato  » volte ic./palle al  culto  della  vera  Re»- 
jgfa  lig  ione»  acculando  fattamente  ( igaradclle  altre  più  fa  mole)  cleome. 

dalle  più  recenti  celationi  diFlauio  Atellcoje'lBoterOjindilccrdenieu^f^,,,  AttU 
te  pur.fi  rioaua»  contro  la  perfonadel  loro  Vefcouo  Latino  £«£.»•  : 

f 0 Barto torneo, hi'jomo  allrcsidi  marito* dottrina efcmplarc»  apprello 

^ Macoinetram  con  più  indegne  calunnie-  inipoflurando  > 1®  còndulTer’  > 

^ oltre  all:  elTer  tirannicamente «arcerato  » c pofeia  i fortir  parimente 
. ^ fuori  dell'  Itola»  pcr.implorar-lòccorfodal  Stemmo  Yontcfice,  ancoalla. 

Cl^.r  fine  i morirle  ne  nel  ritorno  mikramente  in  • Candid  ; ; Occupandole  neh 
e ù mentre  conaltre  jO.di  queile.Chiefo»anco  ilE)uomo»e  1 habitat  ione*  E. 

,c^j  fiirrogato  poteia  indi  lui  vece. àqudla  Cartca  Fiuo^Cntomoue'  Marcbcfi  ’ « » 

. u Sacerdote  4aeKo*  d:  ottima  vita  > & integrità  di  coftumi , conucuncli 
d' iydi.a poco»  iariguaidodcUe  medcl.meperlecutioni  >d'infcgnareia 
publica  Scuola  » per  il  proprio  foitcntaraento»  la  Grammatica  i pochi» 

^ Cilcepoli;.  Ecctìendoue.»ciouou  ottante  » ualP  arroganza  d’ va'  altro* 

■rv  fi  e (tolto  Ottico  Salma  Lieo  OJ  nome-Jfc^«K>omeuutapcr  altroda'pro- 

°jrid  Pr ' j Nauonali»  in  virfiud*  vna  lioioniaca  Baiente  dei -óra»  Signore  Aitato» 

’ per  vltimoeipulio>glifottia(ltrovuitci|)iopr.jfuoi  pochi  mobili»  341»- 
c co  le.iagioni  lopra  quella  Oncia-  In 
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I ii qiUnfbJflla  forrttt  » e colHtutione  di  quell*  Ifola*  il  Porcacchia» 
Thcuenot  vnifo  » la  fanno*  guidi  di  Mena  Luna  per  Ponente  incuraa^ 
ta  ; 11  che  per  non  eflcr  datLaurenbergio  in  modo  alcuno  appronato* 
rhò  fatto  nelle  mieTanolèi'tnfegnettdo  fopra  di  ciò  il  di  lui  parerò  all* 
iflelfomodo  » anch*  io  per  1* appunto  incidere . Che  fiaella  pofciacol 
fentimento  del  Baudrand  ben  per  altroda  per  tutto  coltiuata  » come_* 
nonmendi  ijoa^perlbneaiiche  habitata  » pare  venirle  non  poco  dal 
Theuenot  iftelfo  contradetto , .9t  oppugnato  » facendogli  molto  più  di 
quello  ne*  Tuoi  precedenti  luoghi  s' éi  minuto  inferito.  < 

Intorno  poi  al  Tuo  primiero  flato  «non  reftò  in  que'  pici  lontani  fecoa, 
|fc  al  riferir  di  Liuio»  fenza  peggiori  berfagli  anco  infetta»  etrauagliata» 
quando  dall  Janm:Romane»daÌla  prudente  condottadi  Lttcio  Qututo  ret- 
te» e gòBcrnatei  iqutllc'dcl  R<?  Attuto  col fegnito d’altre  *4.  Quihque» 
remi»  e coll’  altre  zo.  Nauid' Egefimbroto  Rhodiano  vnite . le  venne  con 
notabiliflimo  danno  > dato  il  guaito  ; E che  ritrouaado  nella  fua  Cittd 
( per  effe r prontamente  (lata da  que’  di  Tfegraponte  bea'  in  tempo  foc- 
corfa  ) non  men  pertinace»  che  gagliarda  Tefiftcaza,  riuoltolì  à foggio- 
gard‘ indi  ben  lotto  Eretti*  » luogo  fri  gli  piùcetebndell  Ifola  fudetta» 
facelfe  pofcia.piùche  mai  incrudelito»nuouoritorno  i quella  di  Tbera* 
fia(_  dal  medefimo  Autorocomc  gii  motiuaflirao»  Caribo  denominata  ) 
Ouehaucntlo  le  fucmilitie  ben  per  altro  in  buon'  ordine  fatto  sbarca- 
te» e nell’  iliclTo  tempo  dall’  inticmorito  popolo»gid  nella  più  ficura  fua 
Rocca  perni*  effètto  ricouerato  » riceuutehumiii  arabafeiarie di  per- 
dono) volle  con  piùèhe  lolita  indulgente  huinanità>rimetter'  apro  de’ 
foli  Nacionaln  ogni  fdegno»  e pena  minacciatagli  ; Sicomc  conaltre? 
tanto  rigore  i difenfori  Macedone,  che  v* cran  dentro  prclìdiati»  impor- 
re irremilìbii  taglia»  e torgli  parimenti  l' annidi  mano. 

Il  Volterrano  poi  dall'  antepollo  Portaceli!  riferito  » ferine  elfer 
quell’  ifola  » vnita  i quella  di  ì^ixia  » ò truffo  » (lata  di  gii  fottopofta  al 
dominio de’Nobili  I>f<e««>preclariffirai  fri  le  Venete  famiglie;  Si  co- 
dal  Dogiioni  alferifeefi  bauer  parimenti quiui tratto i fucinatali» 
C Inltmtco  Poeta  ; Ancorché  da  Calepino  facciali  altrimenti  Cirentnfe  j 
% appo  de*  Greci»  Prentipe  fri  gli  Eiepacbì . 

Conchiuderò  intanto  per  vltimo  con  quello  breue  periodo»  dall- 
ifldfo  Porcacchi»  in  nome  del  Buondelmoate  riferito»  hauerquelli  col 
proprio  ienfo»  pocoauantilc  ruinc  della  Cittd  Capitaledi  SataotiniìoC- 
i croato »vn  Fotpo  »òailapiùcommunc  Totpu,  Pcfce  per  altro fenza  fpi- 
iic»  nè  olla»  torli  i tutti  d' Italia  allo  meno  ben  noto»di  forma  simcraui- 
eliofemence  fmifurato  > che  puttana  li  <So.  braccia  di  lunghezza»  che  af- 
ferrando colle  lue  tenaci  branche  la  Naue»  ou'  egli  poggiata»  1 haureb- 
be  lèiiz’  altro  dubbio  quali  fonunerfa  >fe  dalla  rapidità  del  vento  no  Lo 
fotte  rullata  altrimenti  beneficata . N ull^iiuicno;'  giungendo  qniuf  po- 
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éln giorni rfop&daf  ritorno  di  Bsruti  cinque  delle  Veneti  Gàlee»  vi  for- 
iero■ dar  mcdefimo'Moftro»  ifemplice  riferua  della.  gcnte»reftate  tutte 
ffepoltc;  Ancorché  pe r altro p i ù pc róneU a grandezza  e (orbitante  » c 
più  fuoFdf  modo  anche  ttrauagante^ne  vienda  Monlìgnor’ Arcfc  nelle  Jrej_ 
lue  Prediche  annotato  » che  non  fenza.indicibil'ftrage  di  molte  pc rfonc 
ancoarmatc»  reftòpofeia  interra.»  ouenell'  horepiù  tranquille  delli^, 
notte *.foleua  dal  Mar  del  ty.orf  i pafeer  trasferirli»  i granfatica  vecifo  ; 

Nè  (limali  dada'  lettori  efler'inluogodìfacctie  » ó inuentioni  porta- 
to; Mentre  ne’ proprì^tididel  Tlmreno, piùd’vnon*'d  rimafto  per  14 
gola  > e perle  gambe  in  quell*  acque  daT  medefimi  > benché  mediocre- 
mente grandi  del  tutto  fuflfògato..  Et  in  Cafiel  y*l turno  in  particolarev 
Hiogo mantimo»  e delitiofo». nella  Spiaggia  tr£.'l^jipoli>e  Gjeta,ncl  tem- 
poera  io quiui  in certo  officio»  impiegato  » vidi  prenderne  vno  non. 
piùche  n Jibredipeftjr»  che  mi  accertò  vntal  C trio- Franchi. 
w >Hauer  queLbruttoanimalé  à piùdfquattroperlòne  di 
quel  Paelè>apportato’ihdiuerlè  fiate  milèramente 
la  morte  ..  Tralàfcio  pofeia  la  dclcrittione 


dell’  altre  Ifolette  » Scogli» Sorgjdori>e  li- 
mili Ricettacoli  dr-Legnijcome  pef 
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CHiudetuio conladcfcrittio.K  di  queft'Ifofa  la  prima  ClafTe delle 
Spor  odi , nc  pifferano  pofcia  à più  fnccintementc  profeguire  la 
fecondai  d quella  delle  Cicladi  attinente,  e di  inan'in  mano  lup- 
plir*  indi  al  rimanente  dell' vltime  T^eutrali.  Giace  dunque  Milo  in_T 
profpettiuadelli  gradi  jd.  1 ».  di  longitudine)  cdelli  45-.  48. della  fua__, 
afeendente  Aqui!onar'clcuatione>  in  vgtial  diffanza,  di  70.  Aulirai  i mi. 
glia  da  Creta  , Per  la  quarta  di  Maeftro  ver  Tramontana  dal  Promonto- 
rio S urtato  dell*  Attica:  E per  Greco  Tramontana  da  Deloti  A’ quali 
vnitemente  ilBordoniic  Porcacchi,con  mcn  propria  cognitionc.nc  fo-  ttrtjih.*: 
pragiungon  da  detti  luoghi,  altri  20;  Apportata  per  altro  da  Plinio  per 
l*Ifola  più  rotonda  di  tutto  l'Egeo:  O’  nel  Cretico  con  Tolomeo,  dal  *•’ 
gualcì  Melos,  òcol  primo,  Milus , & Aciton , e con  Ariftide,  Byblit  venne 
chiamata  ; Si  come  da  Arinotele,  perii  Zefiro,  da  qual’c  quali  del  con-  at,Ì»ù 
tinuo  dominata,  Zepbyria:  E da  Callimacho , perla  Signoria  ha  tintane  Cw;'Dt 
gii  da  vna  Donna , M imalidedi  nome,  anco  Mimaliit:  Da  Hcraclide  Htrecit 
Sipbnus,  & Acytos  : O’  dal  libilo,  c mormorto  delle  fue  acque  da  diuerfi 
fallì  piombanti, con Heuentio  Simphinus : O* con Honorio  Auguftodu-  nnm.Ta. «> 
nenfe  pofcia,  Storia  : Da  Serapionc,  ninfali  Q come  leggono  appref- 
fo  deli'  accennato  Plinio  per  Btblide alami  Eferaplari,  Mybliia , e Mim-  “ 

blida-  O'col  Fauorinopoi  Memblìt  : E fecondo  I'annoratione  del  Sca-  T,i' 
Ugero  appo  di  Varrone,  Media  : Dal  Sofiano  col  feguito  del  Dogiioni  Strltt.cnt’aì 
«del  Iunior  Caftìodoro,  dall*  orbicularlìmilitudine , che  hi  col  "Pomo,  ,lbj 
indi,  Milo  : E da’  moderni  Greci , per  i Moli» , e quantitidi  pietre  Mo-  ‘ R’R.  ‘ * 
lari,  anco  Myloti  Si  come  dalla  gran  copia  di  Miete,  che  da’  fuo’  Monti  in  a»/. eòi 
fi  ricaua,dal  Porcacchi,  Aulenotti,e  Nicoftrato,  Mc/Uda  : E nicntcme-  c<- »*•$• S 
no  Melfi  i fuoi  habitatori  da  Tucidide  nominati.  L’ambito  fuolitto- 
ralc,  dall’  atteflato  degli  Atlanti , Bordoni,  Porcacchi,  Dogiioni,  & al-  1 

tri,  non  formentaalli  27.  miglia  Gallicani,  ò 80.  de’noflri  Italiani  ; Sf'rrtiLrj 
Ancorché  dal  Thcucnotfi  facci  non  $d  come,  di  foli  _j<J. , e dal  Baudrand  “ri. 
altrimenti  do.  E’ ella  dunque  nello  flato  hodierno  non  pocohonefle-  p"c  'fo- 
rnente liabitata,  A come  perla  fua  vniuerfàl’  abbondanza  di  Formcnto,  f 
Oliui,  Miele  » e Amili  prouentidclla  terra  moltopiùda  diuerfe  Natio-  jwr.r?,?1 
ni  frequentata-*  Traficandoall’incontroqueTfolanif  non  men’à  gior- 
ni no  Ari,  che  ne*  più  antichi  tempi,  per  altro  cfpcrti,  e più  deliri  Naui- 
ganti  del  Mare  ) col  mezzo  di  vari/  negotij , in  Vcneùa  , Candì  a,  s mima , 

& altri  Amili  cofpicui  luoghi  dell’  ~i[ia , e dell’  Europa , diuerfe,  e confi* 
derabili  mercantic,  facendo  per  quell’  ifteffo  ertetto  ,comé»  vaiti  4 ciò 
eh*  4mefpec talmente  colta,  portati’  anche  gli  Atlanti , addifciplinar’  i 
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loro  figl iuol  i nel  lingua ggio  Italiano , e tal >n i, ancor  ne!  Turcico.  Vfcen- 
do  inparticolare  dal  fuo  Porto>  mille  » e più  Brente  di  Vino  all'anno» 
Si  come  pofeia  all’  incontro  non  mancanni  da’  vari;  Vaifelli  , che  v'  ap- 
prodano, quantità  di  formaggi  ,&  altre  limili  merci,  che  parte  in  con- 
tante» e parte  in  cambiod' altri  cfitabili  vfualmcntefibarattano.  Ri- 
portandone via  fuori*  sì  que(li>  che  altre  limili  i che  annual- 
mente anco  perpadaggio  accade  di  conduruilì  > diuerfe  prouilioni  tri 
' Vino,  Vane,  Ole o.  Sale > Meta , e fomigl ianti  forn  imcntialla  Nautica  per 

altro  bifogncuoli. 

Sououi  poi  nel  fuo  rillretto  pochlflìme  Montagne  » fi  come  per  altro 
molti  Fiumi,  che  diuerfa,  & vtilmente  l’ irrigano,  f cgnalatcmente  dal- 
l' altezza  di  quelle  Balze  alcun’  acque  si  impe  tuo  Temente  cadenti,  e fu- 
forr anti,  che  formati'  in  altri  luoghi  vicini,  alcuni  Ridotti, i guifa  di  pic- 
cioli Lagbt,  per  il  che,  come  gii  sit’J  principio  dicemmo  , ne  venne  firn» 
pbinns  rifola  interpretata  ; E l’opra  tutto  vn'  ine  frulla , & indeficiente 
Miniera  di  lodato,  e fi  ni  12  mo  Scl/o,  e "Pietre  Vomici  , ch’èfolita  annual- 
mente da  vndique’Grcci perla fommadi  ijoo.'Pi^red'argcntoefler* 
condotta.  Né  di  minor  mcrauiglia  riefeon  pofeia  le  correnti , e do- 
uitiofe  Vene  d' altr'  acque  calde  , e fulfuree  in  a ffinicàdi  tre  breui  miglia 
della  Città  clìllenti,  dalle  quali,  perii  proficuo  giouamento,  che  ne  ri- 
fui ta,  vengondi  diuerfi  altri  luoghi  deli’£geo,ogni  forte  d' infermilo  da 
qualunqu'  altro  malore  allcttati  » & oppreffi,  imitati  ilauarlì  : Ifperi- 
mentandone  auch'aUa  giornata  per  la  propria  falute,  non  infruttnofi 
glieuenti.  La  quantità  delle  Mole  poi  da  Molini  , che  da'  fuo'  Colli,  e 
d’altri  di  que'  Luoghi,  vc»gon’eftratte,d  parimente  non  poco  copio* 
fa:  Vcdcndouifiperciòdapcrtuttoinfinitàdi Ar«/ì«i‘da vento,  non_ 
meu’  al  proprio  bifogncche  alle  commoditi  dell’Ifole  aiaccnti  ancora» 
non  poco  per  altro  uccellari/,  & opportuni;  E perciò  al  dir  dell’ alle- 
jMimjtf.  gito  Theucaot , c degli  Atlanti,  reHalTc  ella  coi  primiero  appellatiuo 
*tto'd>'mnr'  Mylot  nel  Creco  nobilitata . A ninnandoli  per  anche-  in  oltre  , ritrez» 
Tum.ùb.  r.  uaruifi  delle  pietre  Sardoniche » da  ? linio  fri  le  Gemme  di  non  infima  elafi 
fc  annoucratc  » di  color , come  alfcrifcon’alcunì  Naturali  » Cotcineo nel 
fupe  riore,  Bianco  nel  di  dentro,  e T^eto  nel  di  forco  ; E nientemeno  altri 
diuerfi  Marmi  di  vari; , c vifloli  colori , che  foprauanzan'  àmerauiglia , 
nell  a finezza  > e nell  a vaghezza  à tutti  gli  altri  dell*  Egeo  ; Si  come  alcu- 
ne Lodine  sìd'  Argento,  che  d‘  altri  inferiori  Metalli , cheperefiraerli 
cfli  medelìmi  dal  pefo  delle  proprie  intollerabili  fatiche  del  cauarle,  a' 
quali  dalla  barbara  inhumauitàdc'  Macomcttani  verrebber  fenz'altro 
rifpettocondcnnati , firmano  in  meglio  lafciarle  più  lodo  così  infrut^ 
tuofe  alla  poflcrità  celate . 

E' pofeia  il  luo  Torto  al  maggior  fegno  non  men  di  natura  ben  for* 
maio»  e molto  vago,  clic  di  qualunque ^umrroia , e grofs’ Armata , al-' 
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fresi  più  ficuro»e  capace.  Lungo  dal  Merìggio  in  Borea»  verdone  ticn 
le  fue  fauci  drizzate>oItre  li  <5.  miglia» e d'altri  _j.  parimente  di  larghez- 
aa  ; Si  come  di  fondo  sì  cupo#  & eforbitantc,  che  fopracccede  li  cento  » 
epiùpa/Ii  ; Dcfcritto  pofcia  più  al  verilìmile  dall’ eruditilfimo  Spon» 
per  vno  delli  più  belli»  c Angolari  del  Mondo  . AlcniSiroccovcdeli 
per  il  retto  camino  in  due  altri  foli  miglia  d’abfcnza»  certa  fotterranea 
Gratta , i modo  d' vn  gran  Camerone  co  Arutta  > ouc  troualì  oltre  dell’- 
accennate»non  poca  copia  d'altr’  acque  sì  tiepide»  e ftufofe,  che  vn  ff«- 
gao  artificiale  » non  potrebbe  calor  più  di  quello  render  maggiore;  Le 
quali  all’  alferir  di  que*  Greci  corrifpondon  mutuamente  pofcia  per  gli 
occulti  cauernolì  meati  di  quelle  fue  vifeere  «colla  piccrola  Chiefa  di  S. 

Ottantina  ,11011  mcnodi  6.  più  Boreali mlgliadalla  Città  difeofta:  Ra- 
tificandone la  certezza  dall’  sperimento  d' vna  d’argento»  en- 

tro à quel  Magno  i belio  Audio  gettata, e d'indi  i poco  tempo  nella  mcn* 
touata  Chiefa  ritrouata. 

Portandoli  nientemeno  da  diuerfl  autorizati>sf  moderni, che  antichi 
Scrittori  » efier  flato  il  fudetto  Torta  da  tré  riguardeuoli  fortezze  ben_. 
per  l'inanzi  riparato»  e difefo»  de'  quali  altro  i noftro  tempo,  che  qual- 
che fegnod’ignotc  ruine  fenza  più  certa  notitia  nonvifi  Icorge;  So g-  » 

giungendo  con  tutto  ciò  gli  Atlanti  » foflencruifi  in  vna  di  quelle  lue  più 
Aquilonari  bocche  » vn  fortilHmo  Caflello,  che  perfuadomi  poter' elfer 
forfl»  il  giàdeferitto  di  Cranae;  £ d'indi  nel  più 4 dentro  » vna  lunga*» 
ferie  vnitemente  di  Cafe  di  Tefiatori ; £ che  la  di  cui  profonditi, retro- 
cedendo dalle  piùeflremc  fue  riue,iì  va  di  dalle  H.fin'aile  i<?.»  e tal'hor* 
anch’  alle  10.  braccia  fempre  più  olTeruando  ; Si  come  dal  mentouato 
Porcacchi  mettefi  parimente  per  il  medelìmo  lato  Boreale  in  propin-  ptretii* 
qui  ti  deirifteflo  Porto, la  Torre  del  Vejcouo,  i tempo»  che  vnito  all’  Am-  Ambur^ 
burghefe  corrifpondon’ anche  le  reIationideH’Aulenotti,reftar  quella 
nella  più  citcrior  parte  di  quello  fri  l' Aulirò  > e'1  Lcuantc  collocata^. . 
Ancorché  pofcia  faccinfld' alcun’ altri  > come  riferifeon  gli  Atlanti  i 
duo*  antedetti  più  forti  Caflelli  per  tutto  il  fuo  recinto  proportionate- 
mente  Aabiliti  ; Mpanocajiro cioè,  c S.Bemetrio  ; Si  come  oliandoli  iciò 
ancora  da’ più  moderni,  di  due  fole  Città  fallì  per  altro  mentionc  ; Vua 
Cafttot  Chora  l’altra;  Di  cui  fon  per  affermare  non dfetmi  fin  qui nufei^ 
to  polli  bile,  indagarne  contezza  più  che  tanta . 

La  Città  fua  Capitale  refla  coli’ iileflò  nome  dell’  Ifela,  cioè  di  Milo 
futtauia  veflita»piantata  per  il  braccio  di  quel  Leuante  in  ottimo,c  gio- 
condo fito,  sùd’vn'  erto  mediocre  Colle , nel  mezzo  d’ vna  delitiofa»  Se 
aperta  pianura,  non  poco  dalle  Terme, che  per  Garbino  fe  le  feorgono; 

Si  come  non  più  che  à pena  5.  Occidui  miglia  dal  fuo  Per/o,  dittante.,  » 
ouc  uoa  meno  di  i joo*  perionc  v’  hanno  peri' ordinario  1*  incoiato,  in 
buona  parte  però,  Mercanti  di  diuerfo  genere»  Si  incui  manten^ouui  fri 
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1*  altre  cofc  vn’  llofpitió  à modo  di  Afaga^etto  ì percóiifcruarui  le  Vit- 
touaglie  » Se  entrade  > che  raccolgo»  ne'loro  Campi . Vedendoti ifi  an- 
che vn  ben’  antico  Cartello  » parimente  di  joo.  altri  Tuoi  Naturali  foi> 
uito . 

‘ Refta  cllapofcia  in  oltre  dalla  continua  Befidcnza  de’  duo*  yefcoui  » 
latino  cioè  1’  vno>  dal  Sommo  Tontefice  prouirto,  e foftcnuto,fi  come  Gre.' 
co  1*  altro  dal  Coflantinopolitaro  Tatuarti ut  fpedito , & al  Metropolitano 
di  Fjttdt  fottopoflo.pcr  anche  illuftrata.  La  Catkedrale  de ‘La  tini,  fpo- 
gliata  altresì  d‘  ogni  abbellimento»  Se  ornato,  è fuori  della  Città  col  ti- 
tolo diS. Pierrofituata»conuenendo  àqueftoPrelato nelle fue  funtioni,di 
non  folo  celebrare  in  vn'angufta  CappcIIetta,  ad  vn*  altra  delle  Greche 
Chiefe  attaccata»  mi  (partire  medefimemente  le  fuc  Decime  coll’  altro  > 
peruenendone  i Tuo  benefìcio  delti  sterzi»  duo»  e'1  rimanente  al  Greco ; 
11  qual’  all’  incontro  in  maggior  numero  di  Chiefe,  ben  per  altro  all'or- 
dine» e di  molti  affai  più  Preti , con  più  competente  decoro»  rimane  al 
'Latino  fuperiore  : Scorgendoli  in  oltre  in  vn’altro  miglio  al  Ponente  d’- 
elfa  Città  > per  il  camino  del  lùo  Porto  » altro  Cartello  del  tutto  fpopo- 
lato;  Si  come  fra  l'vna»  e l'altro»  vna  Chiefa,cConuentodl  70Ó8.  fa- 
fucciiu coll’v/ò  d’ vna  fola  picciola  Campanai  E non  men  per  il  iuo  Gre- 
co in  altri  cinque , vn  coramodi/rtmo  » c ben  piantato  Conuento  di  C«» 

. loieri,  eh’  al  numero  di  xd.ò  17.3!  più,  rimoti  dalle  vane  coauerfation! 
del  Mondo»  vi  menano  pacifica»  e l'anta  vita. 

Ancorché  l’ antica  piùcofpicua  Città  fi  ritroualfc  in  altri  fecoli  nel 
braccio  di  quel  Leuante  per  il  diritto  del  Settentrione  • & invgual  vici- 
nanza alle  Focide’ Fiumi,  Bombarda,  gii  Sy  telo  per  quel  Maeftro  » e del 
chetino , hoggi  Scarpentro per  il  Meriggio  » ben  peraltro  fedente . Mà 
cofpirandoui  contro  » diuerfiSerui  di  que’ primari j Cittadini,  mentre 
quelli  alle  Campagne  trattencuanfiotiofi , affai  ito  il  Cartello , & vcci- 
tuont.ftf.  dendoui  con  molti  di  que’  difenfori  » anch'  il  fupremo  Commandante  » 
Wir/S,Pt  cran  già  in  procinto  di  Ibttomettcrla  all’  arbitrio  della  loro  Armata  » e 

violenta  indiferetezza»  le  dall’  antiuedenza  di  que'  Naturali,  non  vi  fòf- 
fe  fiato,  con  cfemplare  loro  cartigo , in  ben  opportuno  tempodcl  tutto 
rimediato,  c porto  fine  ; Riducendola  nell'  ideilo  mentre , ainmaertra- 
tidalTilperimcntatoefcmpio,  coll’  appcllatiuo  d’  Caflro , cioè 
Calici jupenore,  in  benpiùfeura,  & allodata  Fortezza . 

( ~ Eranui  in  oltre»  altri  Cartelli  di  nouordinarij  riguardi,  come  Crant^i 

per  1"  cftremo  piu  Occiduo  d' Aquilone  ; Si  come  per  il  medefimoin- 
ferior’Occalo»!'.  Demetrio,  hoggi»per  quanto  vien  d* alcuni  di quc'Grc- 
Ci  vociferato»  *,  Domenico  : Inai  per  l’crtrenio  d"  Aulirò,  Dolone  : Potei* 
&.  B afillo  s piu  dentro  per  la  mira  di  Leuante»  S.  Giorgio,  Mi  lo  veubio,Qc 
altri  d' iuferior  grido  » che  tralalcio  ; Ne'  quali  prefcntcmcutc  » ó po- 
$ vvaulhaUaipn  vili  icorgouo , àrrterua de  Coloni,  & alcuni 

faltori 
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• Partorì,  coloro  pochi»  e rari  Armenti»  che  più  torto  intiemoriti»  che  fì- 

r curi» fono foliti di fcorrcrui ; V'éperòsàl’cftremitàpiàRorealc  de! 

**.  braccio  d*  Occidente  d’ effa  Ifola»  tutrauia  in  qualche  modo  in  buon’ef- 
fere»  il  Tempio»  in  cui  la  rtolta  Gentili tà  con  profili?,  e pretiofi  incelili  d* 
li»  adoratione»  venerò  lungamente  Ctbele  bugiarda  Madre  de’Dei  ; Ft  oue 
il  di  lei  Simulacrodi  piùricche  » e nobili  gemme  adorno»  veniuapari-  ’ 
mente  nonmencon  vniuerfal  concorfo  diquelle  genti»  che  dì  Votile  Do* 
ni  infìeme»  Tempre  più  ptaufibilmenteriucrrro. 

Nè  da  diuers  alrri  accidenti  rimale  parimente  in  aucnire  del  tutto 
lontanai^  efclnfa  ; Ertcndo  nel  tempo  della  guerra  Veloponne  finca  fiata 
dal  valor  del  Cretenfe  Dittimcno  per  commirtìon  degli  Athenielì  in  vn'- 
iftelfo  tempo  fieremente  loggiogata,  e più  inhnmanementc  faccomeffa. 
Rcrtandoui»  come  commemora  Tucidide  > tutti gli  huomini  > e fanciulli  t* f**  f 
per  la  contumatia  mifcramcntc  vccifi  ; Sicomc  i più  giouani»aIlc  don- 
nevniti»  indurifTìma feruitù in  Athenc trafportati:  Mandandoui  per 
nuoui  Coloni  ,diucrfi  de’ Tuoi  Cittadini  i più  decorofemente  ribaltar- 
la . Hora  la  Natione  Gallicana > in  congiuntura  didiuerfè  mercantie  > & 
altri  limili  paffaggi  > è folica  fopraogn’altrafrilc  C hnfhane  più  allo 
(pedo frequentarui • Soggiornandoui  per  tal' effetto  anch'  il  Confalo, 
bcn’altresìda  que*  Nationali  ricettato  » e tenuto  in  ili  ima  j i quali  » li 
come  neirerterior  complimentare  fono  peraltro  molto  ciudi»  e corte- 
fi»  cosi  per  natura  a Itrctanto perfidi,  infidi» e federati  nell'  operare  ; Si 
come  le  donne dimanierofe»  e caritatiuc  rimortranze  > martimc  vcrlb 
de'  foraftieri»  altrctanto  poiricche»  foprabbondanti»  & eccedenti  » an- 
corchedi  venultàall'oppofto  nel  tuttofprouirte  »pouere  »&  infelici, e 
particolarmente  nella  fauella  affai  più  dell'  altrcdi  quel  tratto,  si  fcioc- 
che»  goffe,  ebalbutienti»  eh'  a gran  fatica  ponno  dagli  altri  Greci  effer* 
anco  bcn'intcfe.riufccndolc  fegnalatementc  imponibile  il  pronuntiar’ 
in  quel  loro  parlare  la  lettera  L:  Cofluman' anche pofeia  di  veltircsl 
di  corto  » attcllato  » c fucciuto , che  non  reftan  , che  fin'  al  genocchio  » 4 
pe  na  ben'  altresì  coperte  » e difefe . Portando  oltre  di  ciò  le  loro  Gon- 
ne » e le  calfettc  i bell'  arte  » c si  ben  colle  ripieghe  vna  fopra dell'  altra 
gradatinementeincrefpate»&  ondeggianti , eh'  in  fatti» fegnalatc men- 
te le  Nubili,  paioli  si  delicate,  gentili»  e gratiofe , che  vengon'  in  buona 
parte  colla  vaghezza  di  tal  ' ornamento  àfuppl  ire  al  difetto  più  princi- 
pale delle  doti  di  miglior'»  e maggior  rimarco . Nondiffuguali  in  nulla 
daqucllc  {jn/e,  e limili  bofcareccie  TaHorelle , folitc  da’ Poeti  fauo- 
leggiarlì»  òperaltrodipinte»  e rapprefentate  da' Pittori.  Godendo 
pofeia  nel  rimanente  tutti  nel  generale,  si  à pieno  d' ogni  cofa  al  vitto 
fiumano  bifogncuole  «che  non  li  reità  fuoridei  loro  Paefo»  altro  di  me- 
glio dadefidcrare . Sono  con  tutto  cioaffattopriui  di  MetUùiLbirH&ici* 
t ùmili  all’ vfo  dei  curare  appropriaci,  & ciperti. 
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In  quanrajfcì  al  di  loro  prefente  flato , fc  ben  rertano  coni?  gir  altri»- 
e (oggettive  deli*  annue  contributioni  rigoroferaente  i Macomettani; 
douutc  rfémpre  piùgrauemente angariati»  non  v-'admctton però i ri-- 
(crua  della  propria  fola  Greca,aftra  Natione  ftraniera  ? Con  tutto  che 
dal  Porcacchi,&  altri  (ccoda  prelfo  vnitijfcriuafi  «efferpartfeda’  Na— 
tionali»  e parte  da’  Turchi  habitata  , Il  che  forfi  alfuo  tempo»  tutto  al» 
tresi  dall  hodicrno.diuerfcfjdoueua  facilmente  in  cotalguifa  pratticar»- 
fi  ; Amminirtrandofì  i'  intiero  goucrno  dell’  Ifola  r da  quattro  foli  De-- 
fateti  che  per  publìco  Confcglio  vcngon’in ogni  Israeli  nella  propria. 
Città  eletti »e  nominati» 

L'allegato  Aulenottipofnondifcrepando  punto  da'  fèntfmenti  dcT 
Porcacchi)  conchiudon  vederfì  quiui  anco prefenteinenfe>  chiari  vefti- 
gi  d' vn  fontuofo  antico  spelerò , in  cui  d fama  confcruarfì  1‘  incenerite  > 
e sfauillate  poluidi  Mendico  » già  di  Demo  fonte  fra  tei  To , e di  thefeo  figli» 
nolo  > che  ritornando  dal!  imprefidi  Troia  > aflalitoda  tempertbfa  bo»- 
rafea  la  fua  Ntfue,  w'  fiaueffe  dì  indi  à poco» vnito  alle  fne  glorie,  anch'il 
cadaucrc  deporto  Meritandone  perciò  l'honore  d’vna  si  degna, 
memorabile  Bruttura  , Nc  di  minor  lode  riufei  pofciaalla  Cittadinan- 
za di  queft'  Itola*  elfcrui  flato,  come  con  li  fudetti porta  inficine  il  Bor- 
doni r antoTalefe  P dò  <ofo  ai  Fenicia  delIa.Pro lipia  dclRd^genore_,  » 
annouerato» 

Reità  ella  pofcladannmerofàquant’tà  di  Scogli  >.&  altre  fTmiirifo»- 
Jettcd'  ogni  parte  attorniata  ..  Trà  le  quali  le  più  elette,  fono  quelle  di 
T oline,  Argentare,  AnnmUo^c  I{emcm:lo . Giace  dunque  'Poiina  in  faccia 
jyt^.t.nvr  del  fuo  L euante,  nel  g rò  di  poco  più  di  iso.rtadij  «dagli  Atlanti , Vo- 
c Si  come  per  Citnoium  da  Plinio , e Cimo»  ir  da  Tolomeo». 

■ il  1 ncl  modo  , che  in  J’/rcndicpocofimotiuaijpariinenteinliefai  Che  dal 
Negro,  al  corrente  Nautico  dittarne , fimilmente  alludente,  rcftòcoa_, 
t*i.  quello  di  Volino,  come  per  S/mndrc  daLCartaldimedcfìmenienrc  verti- 
ci. ,<f.  7.  »rti  taf  Di  cui,  come  già  dirti , anche  Ouidio  per  la  nobilirtima  Creta  vili 
produceuaxhebbe  riguardeuolt  ricordo.  Lrctof  .queruraCmoli „ 

In  poche  migliapiir  Aquilonari  di  quefla  r flede  pofeia  1*  altra  d*  *Yr- 
gentara,  che  alquanto  più  della  prima  neh  to  maggiore,  col  vetuflo  fuo 
nome  di  Vrepifithai  ,e  Vtsi  efinthus » venne  parimente  da  Plinio , Tolo- 
meo, e Strabene  «per  vna  nelle  Cicladi,  fra  Senfo,  e Cithno;  Si  come  Ar- 
genterà , A Attenuerà  dagli  A tla  liti,  Negro , e Caftaldo , & Argentina  in» 
ficme  col  Laurenbtrgio  > O'da'phi  recenti;»  come  nc  infinua  più  dot- 
tt  mente  ilBaudraud,  Volino;  E con  altri  alla  fine  S ot/.boltt,  Ttn.oht  , ci- 
me! u , Oleato,  Alenata  , e Qi<i*  arra  diuerfe  niente  nominata . Aggiur» 
gendofidair  eniditifEmo »p®a «dirfìda* Grccipofcia  , Kmoio;  Jncui» 
per  eflerui  vna  ben  conofciutamimcra  d‘  argento , aire  iman'  haucr  la  de* 
evm.uitone  a’ rcrs'M<jr«ceufccLtiueniint#  già  tratta;  Echedall'ap- 
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•pcllatTuo  dì  Rtmólo,  che  tuttauia  fra  quella  Natione, ella contorna pof- 
ìà  credere  ,effer  quefta  » e non  altra  la  propria  C imolus  frà  le  Cicladi  gì* 
«onnumcrata  ; 1!  che  non  fia  > com*  egli  dice  » fiato  da’  Gallicani  Geo- 
grafi fin  qui  peraltro  ben  conofciuto  : Attribuendo  chi  più»  chi  meno» 
il  nome  di  Cintolo  ,hor- à Volino  hor*  i S leandro.  3o  mi  ricordo  hauer 

<nueft’  Ifòlctta  , vnita  al  fnohello  , mi  per  altro  angurto  Torto , al  fianco 
iaiLeuanterifpondente,  benper  altro  diligentemente  oflferuato»  e fe- 
condo che  dall  a penuria  delle  bore  mi  venne  in  tutta  p rettezza  permef- 
fo,Ia  giudicai  veramente}  sì  perla  fua  gioconda  Spiaggia»  che  per  il  bel 
fitojoue  fi  ritroua»  non  mcn  di  lode,  che d ogn*  altro  maggior’  honore 
degna.emeriteuolei  E 'dunque  ella  honeftemence»  per  lo  più  da  don- 
ne in  vn  mediocremente  forte  Cartello  del  medefimo  . vocabolo  » habi- 
tata  ,non  poco  per  altro,  dell  altr’Ifolccirconuicinc  «più  belle»  egra- 
tiofej  Si  come  » fe  pur  diali  per  vero  ciò  che  quiui  per  publica  fama  fi 
vocifera  , altretanto  poi  poco  honefte , fpecialmente  con  foreftieri . Il 
•fuo  Torto pofeiadi  forma  peraltroorbicularcpocopiù,  fecondo  il  »iu- 
ditio  da  me  fattone , di  4.  ftadij  di  recinto , che  per  cflèr  óltre  di  ciò  di 
tenue  profondità,  & in  fembianza  più  torto  di  Stagno • ched*  altro,  non 
riefee  nel  tutto  commodo  alle  Galee , e fimiliLegni  de’  Conuogli  Chri- 
IHani a che  fouentemente  vi  fi  conducono;  Conuenendogli  nelle  con- 
tingenze di  prender  rinfrefehi , si  dell' acque  dolci , altresì  abbondanti  » 

<c  da  vn  mediocre  Fiume,  iuirapidemente  portate,  che  di  carni,  frutti  » * 

«limili  vfuali , de*  quali  ella  non  ciVerun'  ajtra  , anco  delle  piùriguar- 
•deuoli  proportionatemente  in  nulla  inferiore, d -approdar*!»  altro  luo- 
go i tal’  effetto,  & alquanto  piòver  Tramontana  dittante,  dertinato. 

Siegueiquellainordineperiltratto  di  Tonente  pofcia,  Jinrimil 0, 

Ifoletta  per  altroben formata,  & intrdCapi parimente  compartita.^, 
ancorché  dagli  Atlanti  facciafidi  forma  rotonda-ichedi  littoral  circon-  A f r## , 
fcrenza  non  eccede  li  16.  miglia,  da  Toloineogii  >Ànt  i melos , «da’  fu-  rlw  ' 
«letti  Atlanti  per  contro poftodi  M ilo  medefimamente  ^intimclus  ; Si  A'Ut?'*KÌ- 
come  dall'Aulenotti  polcia  Malli 1 00  chiamata,  che  per  efler’attatio  di- 
ferta,  e tutta  montuofa,  mi  refta  poco  di  curiolo  da  foggiungerui,  folo, 
come  recan  gli  Atlanti , edemi  vn  benrotondo  , <e  sì  per  altro  eleuato 
Monte, che  oltre  li  nouemigiia  Italiane  lì  rende  àpadaggieri  Nauigan- 
tidiftantementc  vifiuo-  Oderuanfi  pero  alcuni  chiari  veftigi  di  diruti  » 
c rouinati  Cartelli,  vno  particolarmente  vcri'idlrcmodel  fuo  Merig- 
gio, fecondo  l’adertiua  fattami  da  vno  di  que’  Greci , ■Cal.utagìi  nomi- 
nato . Quiui  foglionpure , di  fouente  tragittar  diaerfi  Armenti  da  Mi- 
lo , che  nell*  infertodi  quelle  Rupi,  v‘ hanno  congrua  iapartura  nel  bi- 
fogiio,  A ncorcheiìapofcia  di  diuerfe  fiere  perlopiù  ripiena.  Al  Gar- 
bino dell  vltmio  angolo  di  Milo  troiuù  finalmente  l’  altr’ Ifoletta  di 

cosi  dalFAulcnotti  col  feguito  delLaurenfywgio  vltinia-^^.r.c. 
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mente  nomata»  ch’ìli  continuiti  drdincrfì  non  men  perìcolo!?)  che  ìhìr- 
tili  Scogli  » coll'  appellarlo  di  Terreni , vertici  > fi  raggira  in  poco  più  di 
j>.  miglia  Italiani»  dishabitata  affatto  più  per  gl'  in/ulri  de'  Corfali,  che 
per  altra  più  rimota  cagione»  eflcndcui  parimente  ottimi»  e frefehi  pa- 
lco li  per  gli  Armenti»  e non  men  diuerfe  Cacciedi  Volatili  > e Qnadru- 
pedt  rtluertri  ; E perche  feorgonfi  per  anche  fógni  di  antiche  habitatio* 
ni»  fi  imafieffèr  gii  in  altri  tempi  fiata  di  qualche  popolatione  medefi- 
mameute  come  1* altre  decorata.  Tralalciandoper  maggior  breniti 
poi  1*  vlterior  deferittione  de'  Tei  tini  idi  T^/cimadj.  » di  itaraoro,  e delle.» 
tre  Ifole  Cinefila.  Tolomeo  dette  ; Si  come  d' altri  fecoaiaccnti  Scoglij 
c Secche»  come  al  nofiro  fine  non  confacenti , 

L' aiino  poi  \ Itinumente  di  noftra  falutc  1*61. , mentre  il  Tempre  lo* 
ideuole  Fra/tee fio  Morofini  Capitan  Generale  in  Mare  per  Ja  Veneta  Re* 
publica»  tenendofral  Canal  di Sctv , affidiate  in  quel  Torto diuerfi  Le* 
gni  Macomcttani  » quiui  per  rinforzar'  i foccort  in  C tinàia  da  varie  par- 
ti radunati»  hauutonotitia,  che  altre  40.  conlìmil  Galee  » fofferverfo 
J\fiodi  r per  parimente  imbarcami  altre  approntate  prouifioni»  di  gii 
paflate>lafciate  in  buona  difpofitionc  le  cofedi  Scio  » fciolfc  quindi  ind|- 
latamcnteà  quella  volta  per  attaccarle;  E fopragion  tele  in  vicinanza 
^ ^intimilo  > le  prefentò  coraggiofemente  la  Battaglia  » che  prcuifio  , e 
fchiuato  in  tutta  fretta  da  quel  Tajttà  Commandantc»  il  foprafianteJ 
pericolofo  incontro  » fe  gl*  inuolò  rapidcmciue  colio  sfòrzo  piu  imagi- 
nato  dello  fcampo . Rimanendo  fola  diecc  di  quelle  Galee  nel  Porto 
di  Milo  ,dal  berfaglio  de'  noftri»  si  mal  concio  e disfatte , che  ftimaron 
in  meglio  il  dar  lene  6.  à terra»  e feluarfi  sù  queft'lfoh  buona  parte  del- 
la gente  ; Reftandonc  parimente  altre  due  dalla  Galea  Generale  i 
quelle  di  Malta  vnita  ; Come  non  men  vn  ' altra  dal  medefimo  Capitan 
Generale,  e la  decima  finalmente  dal  prode  Cornano,  Capitan*  all'hora 
del  Golfo»  virilmente  fòggiogate;  E prendendoui polcia piu rtabili- 
tementelicuro  Porto  > fe  gli  telerò àdileretione  intorno  d poo  di  cuc* 
Turchi  » che  vennero poicia  sufi  Venete  Galee  firettemente  inceppati 
Non  computandoui  la  perdita  degli  altri  »che  fecondo  l’efatto  annoia- 
mento all  hora ponderato»  trakeicro il  uumerodi 4000.  Vna  si  bie- 
lle» e fegnalata  v ittoria»rcc©  111  guiderdone  d vn  tanto»  fra  gli  altri  me- 
nti» al  midciìmo  Commandantc  > il  digniffimotiColo  di  Caualiere  * Si 
come  per  teftimonianza  della  publica  gratitudine  a’Capitani  delle  ni. 
lee  Mattel,,  anche  diuerfe  Collane  d oro  di  non  ordinarioprc^  io  ^ 
Ancorché  per  altro  di  gran  lunga , & incomparabilmente  eccedente 
folle  poi  iuta  la  perdita  fattaui  di  uiucrii  Caualieri»  e Capitani  mac- 
giori  di  quella  Eminentifiima  Religione  , che  nel  conflitto  vi  refiaron*- 
efiinti;  be  ben  dal  molto  piu  inuigonto  valore  de'  medef  mi  venirti»  ’1 

poicia  coul  acerba  lor piaga  altteuin  qualche  piuhqnefio  modo , ra- 
_ . _ . _ deduca» 


acati  - Mito1,  rtì  , 

• * ta  > ^medicata;  Haucndn  non  fnlo  fatto  nobil*  > e pìùgloriofò 

- Cuilto  di  due  di  quelle  barbare  Galee  > mi  dal  douitiofo  lacco  pari- 
fca  te  della  gente  sì  di  quelle)  che  dellatcrza  j fotto  l’Ifola  fudetta  non 

- za  molto  ftentO)&  altro  fanguc  foggiogata»  Si  come  di  tutt’  altro» 
«he  fe  gli  facefle  d' incontro  » ricauato  diuerfi  prouentidi  nonor* 

dinaria  ftima  ; Non  oftante  > che  ne  fodero  co'  Ugni  di  Bai* 

^ diera  bianca  più  fiate  alla  volontaria  refa  fupplicati. 

Benché  nella  diuifione  d eflè  prede  > neinforgdlc 
- d’ indi  qualche  difparità  d'opinioni  > e diftur- 

bi  fra  quelle  > e ,le  Venete  > che  pofcil_ 
colla  folita  prudente  condotta  di 
«uè*  Capi  j rimafero  le 
cofe 

■elio  primiero  (lato  d'vnione  » e di  fedo 
piùfermameute  riftabi;  „ 
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Ccoci  dùnque  à faluantentò  approdati  entro-  la  foli*1 
Selùa  delle  Ctcladi,  tra  le  quali,  inseguito  del  fuccef- 
fiuo  ordine  tporjdtair,  dartmoìierprirao  incontro  in* 
quellàdl  tifano , dà  Suida,e  Tolòmeo ■»  S iplmos, e Si-'s^d. 
pbnuri  ò forfi  in  meglio  con  Plinio  > Atii  »c  M eropia  i _ 

O’  con  Stefano  Mcrope  ; Si  come  apprfefTo  del  Libe-  c.i’i. 
rafe  , S ipbonol  t O' dal  Bordoni  con  confùfa  intrCc- 
ciatura  pofeia  AfirangJum  ; E con  gli  Atlanti,  Si  fan- 
to , Sifàmo  r e Si/ino  ;;  Col  cui  vltimtì  nome  rtftòalla  fine  dal  Sofiantf , e m 

da’ moderni  Marinari»  fin’  aggiorno  hodiertio  indifferèntemente  vefli-  s*f* 
ta.  Che  ne’  40.  gradidella  Tua  longitudine  > e ne-’  4/*  j u della  fua 
latitudine  >in40  miglia  di  giro»  ò > meno  probabile  dal  Thel^enot,»'T^><,l■^•<^, 
in  lunga»  & intricata  forma  da  Borea  in  Auftro  fcabrofcrttente  fi  diften-- 
de.  Btftando  invgual’abfeiuad’  otto-  Auftrali  miglia  da  Melo , empiii* 

Boreali  da  $crfino,i  come  in  altri  confini  ili  4J.perSirocco  da  ?^/o  : perf 
tcuaiìtcda  T^ixia:  E per  la  quarta  di  Tramontana  vtrfoGrtcodai_. 
tubane*  jLdi  cui  a c qi;  a rtac  uni  c nto-r iducdi  hoggj giorno- gofaa  ad  vn> 
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foto  Cartello  »colIa  medefimadenominatione  dcll’lfola  * in  cima  <T  ni 
molto  eleuato  Colle  ver  quel  più  eftremo  Aurtrino>  collocato  > & i 
maggior  fegno  da  doppio  ordine  di  muraglie  > fecondo  l’ocular  rela- 
tionedcl  Theuenot  ben  peraltro  fortificatale  nonnienditrérailaper- 
fone  aneli' honefteinente adornato:  Non  efièndoui  in  tutto  il  riinancn- 
te  » per  lofpauento  » e danni  tante  fiate  da’  Corfali  > e limili  turbatori 
de’  Mari  > patiti  > akrolnogo  d' habitatione  > A riferua  di  poche  Ca.fc  » 
per  i Coloni >&-alcuni  Pallori  più  torto*  che  per  ordinario  familiardo- 
micllioquinci  > e quindi  per  quelle  Campagne  fparfe  » ediuife;  ConJ 
Tm  i.  tutto»  che  faccinfi  poi>  non  só  come  dal  dottiamo  Spon  »noue»òdiecc 
■***•  ricchi  Villaggi  popolati  ; E’ poi  il  fudetto  Cartello  ben  nel  tutto  for- 
nito > e prouifto  > e di  miglior*  > e più  grato  grido  riufeirebbe  > fe  v’  ab- 
bondale i come  ogn’  altro  al  vittohumano  necelfario  > anche  l' acqua  ; 
Conuenendoliandarft  la  procacciando  da  diuerfi  > benché  diffìcili  luo- 
ghi delle  fue  Campagne»  6 da  fott'il  medelimo  recinto;  Per  la  cui 
«omnmuc»  et  euidentc  indigenza  > come  per  elfcr  nel  generale  quali  del 
tutto  parimente  niontuofa  > ftimo  ancor  io  denuar  confecutiucmente 
qualche  fertilità  di  quelle  fu»  pianure  » à fegno  che  > mediante  tutto  lo 
sforzo  imaginabile  de ’fuoi  Naturali»  non  può  quel  fuo  terreno  > che  i 
gran  fatica  produrre  tanto  di  frutto  » chedi  due  foli  meli  lìa  loro  fuffi- 
, cicnteniente  baileuole;  Venendo  obligati  à pxouederfi  altronde  perii 
rimanente  viuere  d*H‘  anno  ; E non  ortante  che  venghi  pure  quel  fuo 
fuoloda  alcuni  Fiumicelli  altresi  irrigato  > & humidito  >pcr  reftar’  ùi_» 
maggior  parte  del  tutto  ne  'tempi  particolarmente  eftiui  » aridi  » e fec- 
chi»  gli  tiefee  d’ incommodo  più  torto  » che  d' vtile  I haucrli.  Veggon- 
Bilì  con  tutto  ciò  altri  C artelli  per  lo  più  mal  ridotti»  come  lì  è quello  di 
Groy  peri’  vltimo  del  fuo  Meriggio  in  riua  del  Porto  Cuma  ; Si  corno 
l'altro»  benché  più  lacero»  & anguftodi  Lunati,  pollo  alla  più  declinap- 
. Co4aida  Aurtrale  del  Porto  ver  Leuantc  ; E nientemeno  il  terzo  molto 
r più  inferiore  coll’  appellatilo  di  salto  sù  la  bocca  più  Boreale  del  Por- 

to di  S.  Tritolò,  che  per  il  Golfo  Scbinojo  riflette  à quell’  Occafo  ; H qua; 
le»  per  riufeir’  à Turchi  difenfori  * c padroni  dell'  nòia  di  non  poche  ot- 
4 - timc  coofeguenze>elTendo  in  fatti  la  più  lìcura  chiaue  di  tutto  quel  cor- 

po » vi  mantengou’  > c dall'  vno , e dall*  altrolato  > benché  in  qualcho 
. conucìi  it  nte  diilanza>alcuiii  Cannoni  ben  per  altro  allertiti»  c uou  nien 
da’ piu  fidi  Cuitodi  femprc  piùdifelì  > e guardati.  Ancorché  si  quello* 

' - clic  gli  altri  duo  > di  C«Mtìcioé>  e quello  di  Leuantc  >fiano  vgualmcnte 
pol’cianondcltuttocomraodiàLcgnij  clic  fono  foliti  d’ approdami: 
Martìme  il  più  frequentato  » come  li  è quello  di  Cuma  ; E ciò  » iccondo 
7f)e.  infmua  il  Theoeuot»  perrtarprelfo  alle  lue  riue  quautitàdi  Magazzeni , 

* * y'  oue  » per  riporre  eoa  men  loro  incommodo  lemercantie  vi  lì  conduco; 

no,  bau' iac^ituiucuittrarua’ in  terra  le  Barche  »&  al  tri  limili  Legni. 

Keftan; 
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Reftando  «on  più  che  y.  miglia  dal  maggiore  df  t.  T^ìcolè  neri*  Occfii* 
fo  » e men  d*  vn  ’ al  tro  dalla.  Cirri  abfentato . Quantunque  da'  più  pcrfJ 
ti  di  quell’  acque  » oltra  lì  i y.  vi  fi  frapone  Io  fpatio.  Soggiungendogli 
Atlanti  »eflcrui  fri  la  detta  fua  piccioli  Cittiie  l Senodel  detto  Tuo  Por- 
to» fin'  al  più  intimo  di  quel  Lido»  non  mcndi  14.  in  iy.  braccia  di  prò* 
fondita. 

Era  dunque  quell  i al  tempo  della  guerra  di  Candia  » |*  vnico»  e più  fido’ 
rìcoucro  di  tutti  i Corfali Chriftiani > & oue  folcuanfìl’  acquiftate  Re-, 
prefaglic  ànon  molto  caro  prezzo  anco  efitare*  Effendo  peraltro  qne^ 
ft’Ifola  per  il  riguardo  del  continuo  commercio»  e trafico  di  diuerfi  ne- 
gotij»  molto  piudi  quello  fi  polla credere  >douitiolà>& opulenta.  Né 
reftaua parimente  nell' ifieffo tempo  da’mcdefmi  Legni  Battezzati» 
il  fudetto  Porto  di  i.l^tcolò,  si  per  gli  accennati  mercantili  fmaltimen- 
ti» che  de*  diuerfi  battimenti  da  viuerc»del  rutto»  all’  altro  gii  detto» cf- 
clufo»  e pofpotto:  Mentre  molti  di  loro  per  venderle  i più  caro  cotto» 
che  poteuf.il  > procurauan  con  tal  fine  fouentementc  da  quella  i quel» 
la  tradurle.  ho{;g  però»  che  t-fci/ia  allaTurcicaditionefoggiace»  di 
da  rari  > 0 da  nettuni  de’  Chriftiani  abeti , e tal  volta»  ancor'  4 non  poco 
lor  proprio  rifchio»vcngonv  fitati.  Inuigilandouidairhorainpoiquc.* 
barbari  Cuftodi»  con  più  efatta»  c maggior*  accuratezza» che  mai . 

- In  ambi  due  quelli  Porti , fabricanfi  poi  tuttauia  > si  per  i propri j Na-’ 
tionali»  che  per  altri  di  qucll’lfole»  diuerfe  mediocri  Barche»  che  nonJ 
men  per  l’efercitio  pifeatorio  » che  per  viaggi  > & altre  limili  mercan- 
tic,  foglion  fenza  comparatone  dell'altre  di  quel  tratto»  & meraui- 
glia  riufeire  : 

Euui  parimente  dal  più cftremo  fianco  Boreale  » l'akro  Cartello  di 
Campefln  ; Si  come  quali  nel  bel  mezzo  del  fuo  corpo  vn*  aitili]  ma  > ej 
ben  formata  Torre , con  alcune  Cafe  d*  intorno  ficco  attaccate  > che  po* 
trebboniì  per  altro  agcuolmente  habitare  » fie  tali  habitatori  vi  folfero 
Scorgendouilì  inoltre  all' vltiniodel  fuo  Meriggio»  in  ottima  parte  per 
anche  in  piedi»  il  Tempio  di  'Pan  Dio  de'  Bofichi  >e  de*  Pallori  » Comma-» . 
mente  in  quell'  cti  bugiarda»  da'  fuoi  fciocchi  Gcnt  li»e  diuoti  fcguaci  » : 
in  vciieratione  tenuto  ; Vedendouifi  fin  qui  ladi  lui  marmorea  » e per 
altro  ben  cottrutta  flatua  » men’  aliai  più  d etto  Tempio  corrofa  » e con- 
futila. Quantunque  ilPorcacchicon  altri  mal*  accompagnato»  faccia  ftrcl/b 
poi  quello  all  ' accennata  Torre  vnito  ; Apportaudoui  in  oltre  il  Spon  » 
efler  quiuimedcfimamentc  vngrau  Monattcro»incui  quali  tutti  i Reli- 
giof:  dell’  £geotl iauo  loliti  portarli  à proiettare  ; Che  Iccondo  l' aller- 
ti ua  de' più  recenti»  retta  sùd'vndiquc’  Monti  più  Orientali  Ltuato. 

E poi  1 iiòla  da  vn  yejcvuo  Latino,  e da  vn  ricatto  Greco  fpiritualmen- 
tc  retta»  c gouernata  ; Il  primo»  come  prouifto  dal  Romano  Pontefice*  , 
cferciu  Lnulmcuce  à quel  Ri$o  • Si  come  U fecondo»  peretta  dai  Scif- 
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Antico  Coita ìiéòpolitMo  Patriarca,  mu  iato  > &al  Mèffopblìtinòdi  W3 
tot  fubordinato>  fimedefimcoicnte  alla  Greca.  Quantunque  la  Cajv 
pelli  di  quello  > (ìa  altresì  non  men*  anguda  . che  al  maggior  legno  po- 
llerà , & indigente . Nel  rimanente  non  trouafi  poi  in  tutt'  il  Tuo  reciti-' 
to>  nc  luogo  di  veruna  ricreazione  » ne  memoria  tanpoco  d'  altra  più 
rimarcabil’ antichità)  i riferua  d'vna  gran  Cada  di  candido  marmo» 
con  due  tede  di  Bue  per  iidi  (opra  » & alcuni  rami  di  frutti  peri'  io-' 
torno,  benper  altro  fcolpiti.  Se  apparenti . 

Soggiacque  girella  altre  fiate  alla  nobil  Veneta  famìglia  de’  Gonadi- 
ni,  come  da  vna  infcrittione  fin  dell'  anno  1450.  in  certa  marmorea  Co- 
lonna nelTingrcflò  della  porta  del  mentouato  CaftcIIo.per  anche  eret- 
ta) vienchiaramenteteftimoniato;  Rollandone  pofeia  come  i gli  al- 
tri) dall' armi  tiranniche  de' Macomcttani>^o.r  epiulultri  già  fono» 
del  tutto  priui)  e fpogliatì . 

Atferman  parimente  quelli  Greci)  efler  ne*  loro  Monti,  oltre  vna  lli- 
matidìma  Vena  di  nobilillìma  Magnete  > che  corn'  alferifcon  » due , e tri 
volte  all' anno  > fono  foliti  di  cauare»  anco  i parte  vna  più  preggiataw’ 
Miniera d*  Oro , Se  altradi  "Piombo , che  per  non  loccoinber*  al  barbaro 
giogo  delle  fodine , le  fanno)  feiu'  altrui  vi  ter  iorfaputa  . fotto  vn  pe- 
renne oblio)  tacitamente  pairare. 

Sonoquellimedelimipoiintuttique’contorni  per  gentcoltre  mo- 
do federata  tenuti  > e reputati  ; Si  come  in  «ppodo  altresì  di  bcllilG- 
«noafpcttoledonuc)  e molto  più  humane>c  di  quell  i più  corte  fo>clo- 
éeuoli:  Vfando  fri  gli  altri  fegni  della  lor'  honefti  > portar  la  faccia 
nel  tutto  ben  couerta  > e più  decorofemente  velata.  Superandoli  col 
inumerò  di  quelle  ( com'  e grido  ) delle  fei  parti  > cinque  di  quello  degli 
ftuomini;  Ancorché  all' aderir  de’ Greci  del  Paefe  > lolle  già  1'  Ilota  in 
Altri  tempi»  e pria  > chcladiuilìonedcH'  Imperio  Occidentale  da  quel- 
lo dell'  Orieute  feguilfe, Hata  affai  piùfainofa  »c  popolata  di  ciò 
Appare  nello  dato  hodicrno.  Soggiungendo  , che  moltilGmi  dique’r 
più  illudri  Veterani  Soldati  degl'  Imperatori  > per  fruir  in  particolare 
del  fuo  felicilfimo  » c più  placido  temperamento,  portauanfi  à foggior- 
jiar'  > c morirfene  parimente  quiui  * Per  il  cui  benefìcio)  confermali 
tuttauia  ) viuetli  per  ordinario  quafi  fìu'  all’  intiero  l«colo  > Se  oltra  an- 
si»6 tal  volta. 

Nè  Irà  di  loroti  riferua  deT efietori > Scarpari , Legnaiuoli , c qualcho 
Barbiere,  trouafi  poi  altr’  arte  > ò inediere  > in  cui  fi  polEn  per  1*  ordina- 
rio efcrcitare.  Abbondarmi  però  per  le  loro  moire  fcofccfe  Balzc^  » 
contr'  il  folito  di  quell'  Ifole  > in  draordinarioeccelfo , oltre  le  camog^ 
t(e , Se  altri diuerfi  Quadrupedi  > anco  infiniti  di  C anali i Siluejlr/,  cho  * 
benché  piccioli)  c pelofij  ottimi  altre  tanto  ( come  approuano  gl* i fp*! 
limentatori  ; al  sullo  dei  palato  ; Hauauiou  io  veduto  vno  giimor* 
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to»  poco  però  »al  mio  pare  re  limile  nella  forma  d noftri  domeftici  ; Si 
• come  vn'  altra  Bclua  aliai  più  d’ vii  Zapo  maggiore»  benché  di  tetta  noi- 

Copicciola»  c tonda»  Cardubbi  in  quel  Greco  linguaggio  da'  Na«  " 
donali,  chiamato;  Affirmando  elfer*  animai  pacifico,  n* 
pafccr/ì d’altro  » che  dell* herbe  più  teucri  nafeonpet 
, Rupi  ; Si  come  ne*  tempi  freddi , c neuofi  , ' 

*•  delle  più  inferiori  cortici  di  que’  arbori  ; Non 

effe ndo  pofeia  nella  loro  Ipecic  si  fecot* 
di  > che  fe  ne  vcggan’4  comparato:  *" 
ne  degli  altri , in  quantità  " \ 

più  eccedcn* 
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GRan  confusone  in  vero  hi  queft’Ifola  i moderni  Scrittori  per 
!a  fua  varia  denominatione  ; Si  come  maggior’anche  i primi 
di  que' fecoli  più  lontani  » diucrfemente  apportato  ; Che  nel 
Mar*  Auftrinodi  Creta,  hora  in  luogo  de*  Gofi,òCau/of,ò(  come  più  i 
ditftifo  nel  raconto  dcH'Ifoledi  Candia habbian*  antecedentemente 
parlato  ) Claudi , e pofeia  Callide  , & hora  anco  altrimenti  l’ hanno  iu 
vn*  iftcfTo  modo  annotterà  ta  : Fri  quali  Herodoto  , Apollonio . Sti  a- 
bone,  Plinio,  e Paufania  ; Si  come  da  Tr  ogoiTheramencm)  e dal  Negro  4}>»u> 
pofeia  finalmente  Go^i chiamata . E niente  menoaferiuendofi  da  gli 
Atlanti  Tbera  per  Metropoli  di  C yrene  m Africa  , O*  1 ’ifteffa  per  Colo-  «H3* 
nia  de*  Lacedemoni > inoppofìtionedcl  lido  di  ^nnfJoAn  coftituifcon  di  Tr";’//»,  u> 
iyo.  ftadij  d’ambito  littorale;  In  ordine  di  ciò,  hauendo  aitanti  di  **■ 
quelli,  anco  Hortentio  fatto  fuccinto,  e più  erroneo  pafTaggio,alferjTce  Ati.p.v.anf 
efler  Tbera, di cui  lì  parla  i da'  Popoli  Thcrei,  ò Cirenei , Hata  prima  fog-  HenMb.fi 
giogata  j e pofeia  così  parimente  chiamata . AI  che  , apportandoli  da 
Calepino,  con  più  erudita  ragione  .anco  la  fua  più  fana  opinione , fog-  Coirai 
giunge  elfer  Cirene , Cartello  più  inlìgne  di  Libia  fra  le  Proitincic  di  Ha- 
reotide( da  Plinio,  c Tolomeo  polcia  Mamarica ) e la  Zeuyjuna  lìtuato,  Pu».ukf,fg 
affunto  altrimenti  daH'ifteflb  Plinio  perla  propria  affrica,  da  Batto  The - T*;Mh  , 
no  gii  edificato » e Tbera  parimente  nominato  ; Si  come  da  Cirene  del  viìoati.i.  a \ 


Fiume  Veneo  figliuola  , quiui  dall’  Amante  apollo  trafportata , cosi  an- 
che d’ indi  veftito  ; E perciò  efièndo  quelli  dalla  nollra  T beta,  e di  rtto, 
edi  fenfo, molto  lontano.parmi  hauer'i  medelìmi  Scrittori  fognato  più 
Corto , che  con  più  pago  , & adequato  fondamento  intelone  il  vero  filo 
dcH’Jiirtoria.  Et  in  tnen  condonabile difparcrc  iucorfer  Umilmente 
il  Porcacchi,  DogIioui,cBoteroconaltri  loro  feguaci,  ponendo  Tbera 
per  Therafu  , ò Sant  orini  ; Tuttoché  per  venir  d*  alcuni  noftri  nouiflìmi  b e« 
Italiani  Geografi,  e Scorritori  de’Mari  con  più  efattogiuditio  anco 
negato,  prendo  aneli*  io  da  ciò  tnotiuo  d'attenermi  col  fentimento  del 
medefimo  Tolomeo  lòpradeH*altr'IlbIadi  Tbera  in  vicinanza  di  2^e-  TiIvq 
groponte  da  egli  più  fpecialmentedefcritta  ; Si  come  altri  con  voce  mol- 
to pure  diucrlà  per  quella  di  Cciidrms , e pofeia  anco  per  T berma  vol- 
lero , chepalfalTc.  Giace  dunque  Tbera  [otto  la  graduai  mifura  dclli 
fff.  40.  di  fua  longitudine,  edclli  47. 10.  della  latitudine,  in  vgual di- 
llanza  di  iy.  Orientali  migl ia da  alquantopiù  verfo Greco 

da  Sen/oiSi  come  in  altri  conumili  ìo.per  Sirocco  da  Meiosi  0.  piu  Bo- 
reali da  ( itbnus  i E non  men  pofeia  d' altri  Co.  per  Tifteflò  vento  dalla 
§££]£  Ifpla  di  ’ì^egr  optate  ; Altretanti  per  la  quarta  del  racdchmo  ver* 
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fo  Greco  da  quella  d'*Andro  : E per  la  quarta  di  Sirocco  vcrLeuantcda 
"HJo:  Ft  in  altri  40.  per  la  quarta  di  Tramontana  ver  Maeflrofinal- 
mente  dal  Promontorio  Sumio  dell*  jtttica . Dilungandoli  peraltritan- 
ti  alquanto  fcarfi  di  circonferenza  da  Borea  in  Aulirò  in  ritorta,  e più 
gibbofa  figura  . Vien* ella  poi  dal  I.aurenbergio  > IJola  beliate  perciò 
antichemente  Calbfle , anco  fra  le  Culadt  nominata  ; Mettendole  il  Ca- 
mello d ' E leu  fin  9 ù le  fponde  del  Porto  più  Occiduo;  Si  come  l'altro 
ó'Oea  per  quel  fuofuperiorfinitimoT  cuante:  Ne*  quali,  fecondo, che 
x*/'*  A’»-  c0^’  Amburghefe  aficrifce  anco  più  a minuto  l’AuIeuotti,foggiornan- 
y/i.j.  r ui  pochi  habitatori  j Non  eccedendo  il  primo  il  numero  di  yoo;  Sictf- 
me  il  fecondo  i pena  ayo. , che  col  mezzo  delle  molte  Vittouaglie  , vi 
ftrafportano  dall'  ^Achaia,  ed*  altre  Ifole  aiacenti  > E da  ciò  che  colle 
perfonali  indurtriecauan  parimenti  da’ loro  per  altro  in  maggior  par- 
te montuofi  terreni  > E niente  meno  dalle  continue  , & abbondantifli- 
mc  pefeaggioni , sì  dell' accennato,  che  dell' altro  "Porto  mu  10  ver  quel 
Leuante  > e diuers’altri  confimili  trafichi  j e Mcrcantie  , ne’  quali  ven- 
gon  perla  n eceiTiti  obligati  adefcrcitarfi,s'addattan  pacarla  , fecon- 
do che  dallo  fta  to  prefente  delle  cofe  gl  i vien'  al  megl  io  d ifpcnfato  ; E 
colle  quali  fono  per  altro  foliti  di  pagar  ’ al  Gran  S ignore  gli  annui  loro 
tributi. 

Veggonfiuid'auantaggio  poi  altri  Cartelli  » non  del  tutto  per  anche 
rouinati,  c disfatti»  come  S.Zor^i  perl’Occafo:  Tbera  per  Aulirò: 
CaJJope  rl'Orto:  Flamia,  e Limerà  per  Borea.,Sc  altri  affatto  ignoti;  Si 
come  per  la  più  acuta  eftremitidel  fuo  Aquilone  ,diuerli  chiari  ,c  ben 
lauorati  veftigi  del  vetufto  Tempio  di  Gioite , forfi  da  que’  più  lontani 
habitatori  nell*  età  fupcrftitiofa , e cicca  » iui  > come  altroue  venerato  » 
E parimente  nel  più  rimoto  angolo  Occidentale,vn’angufto>e  riftret* 
to  Hofpitio  con  picciola  Chiefina  di  duo,  ò 3.  al  più  Caloien,  clic  fenz'* 
altra apprenfione di  Corfali , ó fimili  Predatori , viuondi  continue  li* 

mofine  di  que’ Nationali  femprc  più  ficuri.  Abbonda  ella  pofeia ài 

dclicatirtìme  acque  dolci , c mediocremente  anco  d'ottimovino,  pef 
que'  contorni  alla  più  trita , & vfuale , Tarino  invece  di  Tberano  cogno- 
minato : Come  non  men  per  le  lue  Rupi , di  non  poca  quantità  di  Sil- 
ueftri,  fegnalatemente  di  Capre , ó Camole  in  maggior  copia  dell'  ab 
tre.  Quidunque  ,òpochi  ,óvernn I«xùi#vifintroua ,mà tutti peral* 
tro  Greci  , che  retti  fecondo  i loro  condennati  dogmi  davn 
al  Metropolitano  di  Parer  foggiacele , rcftano,com*èfama , tìhuo* 
mini,  che  donne,  non  poco  d’altra  qualunque  Nationcparticolarinen- 
te  della  Turcica,  Tempre  più  odiofi,&  inimici.  V'appaionpoiperildi 
lei  Meriggio  tre  Scogli  da  Leuante  in  Ponente  gradatiuemente  dirteli, 
oue,  come  m’ affirmopiùd'vna  volta  il  mentouatoClas  Amburghefe, 
aquidanlì  in  tutù  i tempi  dell'  anno  candidi  t e grotti  Vccelli  » c delle 
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Del*  anche maggiorì>che co! collo» e roftrofìmìf  mente  lungo»  & aca- 
to , foelion  perquclle  foonde  pafeerfi continuemente di  Pefci  ; Attuf* 
fondo  folamente  nell  ’ acqua,  nel  rapir,  che  fanno»  con  ogni  agii  iti»  e_, 
jdeftrezza,  il  capo,  tenuti»  com’egli  dice  » d*  alcuni  per  veri  c^sj, da  me 
totalmente  pofeia  negati  ; Si  come  confini  ili , Se  anco  forflùu.  ~ 
grandezza  più  eforbitanti  » n'  hó  io  più  d' vna  volta  in  diuers£  " 
altri  luoghi  di  queirifole.particolarmentealli  Scogli  di 
JKrfd»  veduto»  che  da  vn  di  que*  Greci»  da  me  fopra  ' 
de’  loro  nomi  richieflo  » mi  fù  rifpofto  chia- 
marli «igne  Scine , Confouando  » benché  "* 
malamente  l' iilcflo  » che  Oche  Sei-  * 

«tfggie  ,•  Che  per  effer  que/la__ 
tal  fpecie 

i*  vccellamì  à me  molto  nota»  e conamu* 
nc  > refta  parimente  il  loro  aft 
funto  follò  per  altro» 
ebug^rdo.  ' 
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NOn  hó  rìtronato  intutt’il  corfo  delle  naie  fatiche  confufione  pii 
intricata!  di  quella  Io  fono  flato  intorno  alla  deferittione  di 
quell'  Ifola  > che  per  fuperarle  al  polii  bile  , m’ é , non  fenzau.' 
graue»  e molto  fudore  conuenuto  di  volger  diuerlìi  e più  fogli  de*  Scrit- 
tori. Il  Laurenbergio  nelle  fue  Tauole  Geografiche  coftituikre  Zea  nella  Laur.T.G: 
fronte  Occidua  di  Scio,  comprcndendoui  le  4.  Città  [per  le  quali  fù  an- 
che Tetra  polis  nominata  ] da  Strabone  mentionate  ; Come  lulis  j Car-  srrab.u  m. 
tbaa,  Careffe , e Trxieffa . Gli  Atlanti  poi  colla  fcorta  forfi  dell’ anteporr/ .r.v.mar. 
fìo  Laurenbergio  infinuandone  in  duo  vari;  luoghi  de’Ioro  volumi , la  ^ Arc- 
fituationc  migliore»  la  fanno»  vnita  all*  accennate  Città»  in  vicinanza  -- 
d’  Eubea,  c dell’  ittica,  fotto  l’appcllatiuo  di  Cytbnus, f ri  Andro,  c T be- 
ta y altrimenti  hoggi  paflàre  : chiamandola  diuerfemcntc»  Cea,  Ceus  ; Si 
come  Plinio  > Filone  > e Tolomeo  > Cia  : c Ciani  indifeordemente  da  Li-  TUa.ubjp. 
uio,  ifuo'habitatori-  O'  Chiotte  Ciot dall' allegato  Strabone:  ó pria 
d'  eglitCeos  anco  con  Cicerone.  Ouidiopofcia  in  nulla  dal  Tenti  mento 
d‘  Hcraclidc  difcrcpando  » Cia  parimente  »c  dalle  ^w/epofledutala»,  s nàb.r.»; 
dille:  Ondel'ifteflo.  c,r,r. 

Infula  Coriciis  quondam  celeberrima  T^ymphis . 

Intendcndoper  Coriciis  in  meglio  gli  Atlanti  Carifiùs  » ciod.com’  d me 
pare»  Eubatcis  : Vedendoli  in  oltre  appo  di  Tibullo»  c Propcrtio»  come  *'*• 
dalteflimoniodi  Varrone  reca  in  compagnia  di  Solino,  I'  ifteflb  Plinio  yn?" 
col  vocabolo  di  CoatCea  inuerifìnul  mente  annotata  » Che  di  Cea  in  far-  rpf£j 
ti»  e non  di  Coa  l’attribuirono  ladenominatione.  Ancorchcfnitanti  in  ' J‘? 
molto  s' ingannailè  pofeia  Ifìdoro  » lodando  per  Patria  d’  Htppocrat(__, , jya. 

Cea  » e Ceo  in  vece  di  Coos  t fopra  di  che  anco  molto  appo  del  Brodeo  fc  BrHa.  iti.  ». 
ne  dimoftra  ; E niente  menolegendo  Pintiano  appòdi  Tolomeo»  Cios,  p/fn”- 
in  luogo  di  Cia  » le  foggiunge  indi  il  fuo  Commentatore  > anche  la  vcftc  rZ'm. 
di  Ceas  ; Si  come  Cita  da  Suida  > ò dal  Sofiano»  Negri»  c Spon  pofeia  al- 
trimcnti  Zea  : Cosi  forfi»  come  all'  Aulcnottiapplaudifcon'  anch  hora  N<sr. 
que' Nationali» & in  qualche  modo  parimente  il  Bordoni,  &:  altri  loro  X“JJ 1rT'  *• 
feguaci»daZeo  difeso  già  nato  » che  fra  primi  vidominaffe  > & il  primo  UuuNchìi.ì. 
finalmente»  che  le  leggi  vi  diftribuifle»  ò con  Heroflrato  » e'1  Porcacchi  Htrljf'hb.4. 
altrimenti  da  Ceo  Gigante  della  Terra  figliuolo:  ÌLtHidrufla  finalmcn- 
te  nel  Greco  dittarne  mentouata.  s 

Di  tutto  che  > fi  come  per  ciò  che  à quella  di  Cytbnus  fopragiuufe  in- 
fieme  il  fudetto  Laurenbergio»  non  ad  altri,  hò  bcn'io  ragioneuolmcn- 
teflimato»  che  i egli  folo  douerfil  crror' attribuire;  Mafcherando 
c^h  lontano  colore  di  Cytbnus tl’lfola  di  Zea,  i tempojchc  deuefi  quella 
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da  cy^'i«fmoIcodgrandif?creiizad’iftiagueré;  E tanto  il  fuo  fuarìo 
appare  maggiore»  quanto  che  all  'Ifola  di  Cta  da  lui  medefimo  al  tergo 
Occiduo  di  Scw fottoli  gradi  yp.  della  longitudine»  c li47.1tf.  di  quella 
Borcal’eleuatiouc,  collocata»  habbia  le  proprie  Città  da  tutti  gli  anti- 
chi Autori, à Zeaài  T^egrop onte  per  altro  afcritte»&  attinenti»  tanto  di- 
ucrrcmentc  attribuito  : licitando  1*  vna  non  inen  di  Cento  miglia. qua- 
li da  Garbino  in  Greco»  dall' altra  in  oltre diuifa»  e difeoftata;  NonJ 
Titrouandofi  entro  tutta  quella  vaita  ampiezza  dell’  Egeo,  Ifola  con  più 
chiaro  appellatiuo  di  Zea,ò  Cei  in  altro  modo  comprcfa»cheIa  prefen- 
9Un.  r«  tc  fola>di  cui  iì  ragiona  ; A riferuadi  quella  da  Plinio  > com’altroue  in 
più  fiate  habbiandimoftrato»  in  faccia  della  Città  di  Candia,  Cea  ; Sico* 
me  Cia,  c Dia  da  T olomeo»  e Strabone»  ó col  Sofiano  pey  vltimo  Standa 
variamente  portata . Rimettendone  fra  tanto  al  proprio  luogo  di  Cy» 
tbr.ns,  I vlt. riori»c  più  precife  particolarità . 

SiededunqueZw  fotto  i gradi  37.  io.  della  longitudine  > e li  47.4°* 
della  fua  latitudine  in  vgual  diitanzadi  ay.  Boreali  miglia  da  T^egrobon- 
te,  e più  Meridionali  da  St/ano  ; Sicome  inaltri  confinali  zo.piùOcci- 
duidal  Promontorio  '>unnio  dell'  zittita:  Per  la  4*d' Aulirò  ver  Garbi- 
no da  r^eM»  e per  Tramontana  ò'  Andrai  Quantunque  dal  dottiffimo 
Mrvdr.T.t.  Baudrand»  fino  alli  3 y.  » fi  come  meno  di  diecc  più  improprio  dal  Bor* 
£,rd  *,f:  doni  vi  fi  fraponga  di  quell'  vltima  variementc  lo  fpatio  : Facendone 

/ini mi  coll  ’attefiatosidegli  antedetti  > che  dell' Aulenotti  » Amburghese 

Sotti,  non  men  d'altri  40.  di  circonfcrential  littoratione;  O più  di* 
bn*t»y.zùr.  uerfa  pofeia»  di  yo  dal  Dogiioni»  Forcacchi,  e firn  ili  loro  feguaci.  An. 
/itVrvArc  cort^e  dal  maggior  numero  de’fopracitaticon  nondiffimilconfenfo 
M/r.'  ‘ degli  Atlanti»  aderifeafi  efier'  ella  gii  fiata  parte  del  medefimo  corpo 

Tim./tp.  Enbeito,  o/orfi  meglio  » e piu  probabile  coll  appoggiodi  Plinio  » dall- 
BAuur  jtp.  antepollo  Baudrand  > hauerne  quell  ' acque  per  fortuito  accidente  > af- 
forto  vn  altra  lua  portione  » non  compaflandofenc  peri'  inanzi  » meno 
di  tfo.  di  giro  : Venendo  in  oltre  da  quali  tutti  gli  antichi , e più  recen- 
ti Cakbografi  àfimilitudine  di  mezza  Luna  , hor  più  > hor  meno  rifpetti- 
tiemente  la  fua  figura  peraltro  incifa  j Tenendo  le  fauci  del  fuo  gran 
Porto  ver  l’Occafodilatatanicnte  riuolte  ; Si  come  nel  medefimo  mo- 
do dall’ antedetto  Laurcnbergio  rettamente  peraltro  cfemplata  rete- 
rebbe > fe  concordemente  con  i più  fani  nel  fuo  proprio  fito  collocata 
rhauclfe. 

La  fua  Città  prefentemente  più  riguardeuole  nel  più  interior’  Occi- 
duo curuo  dell  ìiteffo  Porto  in  ottimo  flato  efiftente»  palfa  poi  fotto  il 
M proprio  appellatiuo  dell’ Ifola,  benché  dagli  Atlanti  con  diuerfa  voce 

di  tMbida  ci  venga  polcia  altresì  dimoftrata;  Che  fpalleggiata  da  viu 
honellemente  rifare  itoCallello,  sóle  fponde  del  medelìmoPorto  fit“3* 
ta,  rieice»  uoumen'  à propri)  Naturali, che  à qualunque  torce  di  Legali 
— . _ - ? - chcj 
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che»  si  per  pii  occorrenti  basimenti  da  viucre  > che  per  altra  necvlììta  » 
ò tim  or  de’Corfali  fono  foliti  d’a pprodarui» no  men  di  ficuro»che  pro- 
li to»  e cortefe  ricouero.  Ne'  lunghi  poi  >ouel‘  antefcritte  fuc  primarie 
uà  Città  baldanfofemente  fiorirò»  altro  di  prefente,  chefolipochi  vcfligi 

tot  fdcplor abili  auanzi  dell'  ingordo»  e rapido  morfo  del  tempo  ) non  vi  li 

fcorge  : Particolarmente  in  quella  di  Tulide » Copra .erta  Rupe  di  decen- 
te  altezza  fedcnteitanto  per  altro  da  Tolomeo»  Suidaie  Valerio  cóme-  t ./#«. 

_ data»e  non  più  che  vn  miglio  i pena»ó  con  gli  Atlanti  ftadij  zjr .dalle  ri- 
,L  uiere  più  Ponentali  dittante  > veggonfi  per  anche  moltiflìme  Cale  m_  Atip.v.Art. 

i piedi  » e molte  parimente  con  diuerlì  habitatori  > per  lo  piu  Armenta-  Stty 

X.  rij*  C Coloni  ; Si  come  Carthea  già  Umilmente  da  Stefano»  Ouidio  »c  gli  e*»*/*», 

rj-s  altricitatidi  Copra  lodcuo! mente racordata, all* angolo  piu  finitimo 
j f.  dell*  Ifola  fri  1'  OccaCo»e'l  Mcrigg?opiantata»dimoftrapurtuttauil-* 
della  vetuftafua  gloria»  e Cplendore  non  affatto  oCcure  le  diuerle  me- 
morie» ofleruandouifi  fin  qui  molte  fabrichc  in  effe  re , e non  poche  Cot 
^ Jonne  con  varie  Greche  inCcrittioni nobilitate  ; In  dì  cui  oppofitione 

mirali  poCcia  pcrl’vItimoCuperior  lato  Boreale  al  medefìmo  Occalo^ 

. riuolta  > la  terza  Cua  Città  di  Carrffe  » parimente  da  Tolomeo  .Stefano  » Stef 

Suida»  e Pi  iniodi  molto  celebrata  ; Si  come  C aretini , e Corrffia  indine-  s*‘£i 
^ rentemente  da  Strabono  , ò TV erefius  alla  fine  dà  ECchino  annotata  » che 

fe  ben  fin'a!  tempo  dell’  iftefloStrabonefòflc»vnita  all’  altra  di  Precefia  I-t’*-. 
rJ?  del  tutto  demolita  > e disfatta  > non  retto  perdd' indi  àqualche  fccolo* 
che  non  veniffe  in  illato  di  mediocre  conditione  > colla  foprauelte  » Ce- 
F*’*  condo  l’ Aulcnottijdi  Crtfa, di  nuouo  riedificata  > e conuenientenaentc 
tjr  anco  popolata  ; Benché  perle  graui  caiamiti  da'  Barbari  diucrfcmeu- 
te  cagionatele»  tenuta  pofeia  alla  loro  indiferetezza  Cempre  piu  tuppè- 
^ ditata>&  auuilita . Pure»  ciò  non  ottante»  vengonui  prefentemente  piu 
che  in  altra  da  diuerlì  di  que'Greci  > c Turchi  habitatori  . eCcrcitati  al- 
ìP1  cuni  trafichi  di  noninutil’apparenza>comedi  Seta# fimili»  Ce  ben  pero 

» * non  cosi  frequenti  > né  di  si  ricca  trattatione  > come  fanf  nella  propria 

ut*  Cittidi  Zga:  L’vlti.ma  poi  delle  quattro»e  sidi  nome  > che  di  flato  alle 
V precedenti  nel  tutto  inferiore»C:  c TreceJ ?<»»òdagli  Atlanti»  come  dicon 
ìof'  da  Strabone  » anco  'Phccccffum » che  nel  tratto  di  ^edo»vnita  a duo  altri 
D Callclli  » Echeii  cioè , ò Etbiai , ò con  gli  Atlanti  medefimi  » Et  belar, 
ìft  Tragtum , fotte  gii  da  Tele  ito  Hata  eretta  » e fundata . Non  vedendoti  ili 
nel  tempo  hodierno  Cegni»  & inditij  cali»  che  ne  poflin  > à rifcruadell  - 
antica  traditione  » c non  per  anche  più  certa  conferuatione  del  fuo  no- 
‘di'  me,  recar 'al  tre  confeguenzc  più  che  tanto  a ffirmatiue.  Reftandouun 

oltre  per  quel  fuo  incuoiato  corno  quinci»  e quindi  altri  Callclli*  e Vil- 
ì*  Jaggi  variementi  diuifi,  come  Cane(iio  per  quel  piu  baffo  Aullriuo  lato* 

il*  Tchta  r npr  il  fnnrauodi  Leuantc;  licomc  al  di  lui  Maeilro  quello  dii»- 
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lodctiol  grido»  che  fi  tralafciano  ; Quantunque  in  maggior  partépoi  » 
d nel  tutto  priuòóda  rare»  e poche  popolationi  pofTeduti»  à rilcrua  de- 
gli antedetti  di  (opra»  & alcun 'altri  Calali  in  qualche  commodo,*  ho- 
netto  ftato  di  genteconucnicntemcntc  ornati . Non  eccedendo  peral- 
tro tutte  le  perfone  dell'  Ifola  » chea  gran  fatica»  il  numero  di  zyoo. , 
che  retti  nel  fpiritualc  dal  loro  refeouo , che  quiui  perfei  meli  dell'anno, 
fi  come  in  quella  di  Thermia  il  rimanente  è in  vfo.di  foggiornarc  » pro^ 
fdTanoneirvnincrfale  la  Greca  dannata  Religione. 

Vedefi pofeia  poco  dalle  fponde  di  quella  cotta  O ricntalc , abfenta- 
to  > c non  del  tutto  peranchcconfunto,  l'antico  Tempio  di 
oue  tentando  alcuni  Caloieri , di  piantami  vnita  al  loro  Hofpitio  » anco 
vnapicciola  Chiefctta»e  quiui  per  maggior  profitto  di  quell'anime  me- 
nar parimente  i loro  giorni  in  Tanta  > e pouera  pace,  furono , si  da’  Tur- 
chi Pottcttòri,  e Dominatori  dell  'Ifola  >peril  fprczzodel  culto,  lotto 
graui  pene  prohibiti , che  per  il  decoro , c vetutta  fingolarità dell’ ope- 
ra» da' propri/  Naturali  vniformemente  pure  diftolti.  Né  di  minor 
curiofità  riuTc  iua  i patteggierei  Fonte , che  aflcrifcon  non  men  que’  del 
inedefimo  Paefe,  che  altri  de  Greci,  e Latini  iftclfi,  e, come  piùchc  pa« 
lefo,  portato  parimente  pofeia  sòie  vere  Hiftorie  da  diuerfi  Scrittori , 
dti?  v.m*T.  eflerui  ver  la  parte  più  Aquilonare  dell' Ifola,  Cor/o,  della 
jtZuZL.  hoggi  chiamato , della  cui  acqua  chiunque  di  bere  ofafle , non  farebbe  > 
v.rdj.f'  fcnzaeuidente  fuo  nocumento  di  ftupiditipcr  rcftarne,fin’d  tanto  che 
dalla  debita  concottione  non  veniflè  altresì  perfette  mente  rifoluta , ri- 
tornando pofeia  uel  folito  fentimento  » come  prima  del  tutto  reinte- 
grato. 

Porta  n*  anche  gli  anteferitti,  Se  altri  diuerfi  moderni  Autori,  e Mari- 
nari, ctter  cofìume  da  que’ Nationalid'ifpiare  dall'  altezze  d alcuni 
loro  Monti,  anco  col  mezzo  de*  Cannocchiali  di  lunga  villa , il  numero 
. precifo  de'  Legni,  c Vele  Nemiche,  che  potettero  in  qualunque  modo 

la  lor  quiete  turbare  , dandone  con  altntanti  euidentifegnidi  fumo  il 
giorno  ; Si  come  con  fiamma, ò taccile  pofeia  di  notte»  niente  meno  di 
quello,  come  già  s' èpria  narrato,  foglion  parimente  nell’ Ifola  di  La> 
gòpratticarc , all  altre  feco  aiacenti , manifeflo  , 8t  infall  ibil'  inditio: 
Accorrendo  tutti  nel  tal  cafo,  ben  per  altro  armati , alla  difefa , oue  lib 
man'  efler più  vrgente  il  bifogno,e  men  forte,  cficuro  ancoilfito. 

Eraui  pure  per  l'auanti  , come  si  dagli  citati  , che  d’  altri  vari/ 
Scrittori!!  contefta,vn'abomineuole,&  atfattodetettabil'abufo  perpu* 
blica  ltge  confirmato,  di  volontariamente  vcciderlìjò col  vcneno»ò  in 
-n:  qualunque  altra  maniera  darli, cosi  gli  huomini, che  le  dóne , oltre  il  fef- 

ii  làutelìmo  anno  auanzati , ò à pena  formontati,  da  perle  ftefllfenz' al- 
tra prohibitionc  la  morte;E  quello  non  folo  per  il  molefto,c  più  noiofo 
vcc^lp^a,  > c per  cibali'  altitudine  fiumana,  noumeno  im- 

pf?: 
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profitteuoli  > che  inpotenti  » mi  parimente»  i fin  che  col  di  loro  più  vl- 
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terior’  inutil  viuere,  non  venilTe  a più  giouani  > & habili  alla  gencratio- 
ne  imancare  in  altro  modo  l'annona  delle  vittouaglie  nel  Pacfe  ; Il 
cui  Cuoio,  fc  ben  per  altro  in  affai  fertili , c molto  pii  gioconde  pianure 
veggafi  per  lo  più  diftinto  » e comparato , non  refta  per  tanto , che  dal 
poco  numero  degli  habitatori , maffimcperildc/etto  della  propria  , 
cultura,  non  venga  4 rifultarne  qualche  fteriliti  della  maggior  parte  di 
quelle  Campagne . 

Fi  gii  quell'  Ifo!a,non  feiiz’  altro  nobil  grido  di  maggior  gloria  a’p? 
pò  degli  antichi  medefimamente  decantata,  per  le  finiflìme  Fefii , par- 
ticolarmente, fecondo  il  parer  di  Plinio  fabricauanfì  fottilmentcdi  ?[lt  uuttì 

BoM&4ce,nicntemenodiqueUc,piùipìenonclladcfcritt  onediCooxcol  ^ * 

teftimonio  pure  d'  Ouidio,  apportate  ; Per  Io  che  ne  veaiuan  con  vni-  onta.  er.om. 
uerfal  publicavoce  Cex  refles,  anco  per  Tillelfo  Autore,  vociferate.  Né  Tl/a.  llb 
minor  riputatione l’accrebbe  pofeia  nonmen  il  breue  foggiorno  dal  c:m. 
Gran  Tompeio  fattoui,  che  il  vanto  di  tante  perfone  illuflri , che  vi  traf- 
fcrodiuerfementei  natali,  fri  quali  nell’ eccellenza  delle  più  fublimi 
virtù,  fi  refero  notabilmente  degni  di  lode  Sttncnide  Poeta  Lirico  : Bac - 
cbilide  Oratore  , Filofofo , e Poeta  , Se  Frafiflrato  Medico , e Fifico  cele- 
berrimo della  Setta  Peripatetica , é‘ mirinotele  d ifeendente,  c del  Bori- 
ftenle  £/o»e,EmoIo manifello, e contradittore , Tanto  appunto  da  A p-  Appien.i%+ 
piano,  ediuers' altri  di  que'piùdegni  Scrittori,  dolcemente  racordato,  s‘r‘*n- 
per  il  beneficio  Copra  ogn’ altro  ad  jìì.ùoco  del  gran  Selevco  figliuolo, di 

Srrflfo'j<c4  marito,Iodeuolmenteapportato,pcr  la  cui  fottil’induftriau,  * 
dall  imminéte  morte, ò meglio  dal  mortal  'inceftuofo,&  inufitato  incc- 
dio  d’amore, rimafe  alla  fine  nel  tutto  liberato]  Di  cuianch'il  Petrarca. 


In  elfa  finalmente  capitando  fin  dalle  bocche  d’ Mdro,  respìnto  dal 
contrario  vento,  l' anno  del  1647.  Mehcmet  Ctlebi  fratello  del  Vice  Ré 
d’^giericollaTurcica  Armata , oue  sbarcatala  fua gente,  c fcnz’al- 
tro  timore,  ò ritegno  nelle  diflòlutezze  della  crapula  immergendo, 
fi  » fciolto  indilatamentéaU’auifo , dal  Porto  di  Milo, il  prode  Capitan 
delle  Venete  UnuiTbomaJo  Morojini  alla  volta  di  quella, E dopò  d’hauer 
col  feguito  medefimamente  delle  Gaiette  dal  Proucditor  Grtmam  fi- 
milmente  rette,  ecommandatc.duodi  que  barbari  Galeoni  del  tuttodi- 
sfatti , e mancipati,  riportò  in  accedono  con  indicibil  llrage  de’  Nemi- 
ci, fin  negl*  virimi  confinidell’  Egeo , immortai  palma  di  gloriofa , c fc- 
gnalata  vittoria;Obligando  neiriftclfo  tempo  ilCelebt  4 ritirarli  con  fo- 
li 200.de Tuoi, nella  fudetta  Fortezza  di  Età, da  douc  conuenneeli  d’indi 


£ / e non  f offe  la  dif creta  aita 
Del  Fifico  gentil , che  ben  s’ accorfe  ; 
L‘  età  fua  in  fu‘l fiorir’ era  fornita . 
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TEfc  quindi  fcnz’altro  Induggio  ver  Sirocco  còl  prorpcro  fiato  di 
Maeftro  della  noftraangufta  Naaicella  pienamente  le  vele  » d 
lìan' in  poco  fpatioalla  fine  sul' I fola  di  terfino  i faluamento 
condotti;  che  invgual’abfenzadi  jo.  miglia  per  Greco  Tramontana 
da  Deloiì  e più  Orientali  da  TJixia;  Si  come  in  altri  confimili  ij.  più 
peri’  ifteflb  vento  propinqui  da  Tarts,  c più  Meridionali  da  Melo  fiotto 
li  37.  gradi  della  longitudine  » e li  4J.  jo.  di  Tua  maggior  latitudine  > ci 
fi  fi  in  fembianza  d’  vn  Moflro più  moflruofc  mente  all’  incontro  » Che 
da  Herodoto»  Plinio,  Mela»  Tolomeo»  & Apollodoro»  S eriphutc  E Se-  nnti; 
rypbns  da  Strabone  » & Ouidior  O’  col  Sofiano pofeia  Seipbont  ; E col 
Negro  Serpbfna  : Q Zer/ene » e F enfia  parimente  col  Dogi  ioni  ; Sicome  P.*J;  Mt, 
dagli  Atlanti  Ser/tu,  S erfou , Serfina,  ó Serpbtna  : O’coll*  Aulenottida  i 
vn  fuo pacifico  Dominatore»  ferodi  nome  » pria  Senpbut , e Setiphios:  snida  i: 
E da  altri  col  Baudrand  Set  ferie  fù  variamente  chiamata . E niente  me-  j 

no  Scriphium  Saxum  fimilmente  da  Tacito.  Non  eccedendo  per  altro  Stip. 
nel  fuo  ambito  > fecondo  > che  dagli  accennati  Baudrand  » & Aulcnotti  %ffA£ 
civicn’infinuato»  che  ipenali  jo.de’noftri  miglia  j Benché  vnito  al  'mì*.'  ’ 

Vitcllcfchio  » la  faccia  anco  men  probabilmeute  il  Porcacchi  fuperan- 
te  li  so.  Refiando  da  tre  fica  ri  Porti  per  Leuante  > Meriggio»  c Ponen-  c#r.  t«-.  44 
te  ben  per  altro  decorato  ; Ne’ quali»  particolarmente  i'Auftrino»coll  rfiiù j.  ?.»•: 
appellatiuodi  C ometti  vili  vede  quali  alla  giornata  ordinario  concor-  tnt.nb*. 
(odi  que'  piccioli  Legni»  che  più  per  introdurui  »che  per  eftrahernedi- 
ucrfemercantie»  vi  fi  riducono  : Fuor  del  quale»  com'é  anche  parer 
degli  Atlanti  > afeende  la  profonditi  di  quel  Mare  dalle  15.  fin’ allo  . . 

ao^  braccia  ; Sicome  la  più  interiore  dalle  7.  fino  alle  io;  Alle  cui  più  * 1 « 

Or  entalifponde  .giace  pofeia  la  Città  del  medtimo  nome  »ouenon_ 
oltra  di  700.  habitatori  > lenza  1*  altro  couuenicnte  nume  o de’  Turchi  » 

& vn  Qady  parimente  > che  vi  prefiede  > in  qualche  decente  fiato  di  con- 
ditione  honeftemente  foggiornano;  Edaeilainpoi»nonv’épertutt’-* 
il  ilio  recinto»  altroduogo  di  popolatione»  che  più  che  tonto  1 ' adorni  » 
à riferua  d'altri  Len  pochi,  nel  mal  condotto  Calici  di  2^, ebio  per  quell* 
Aquiloneefiftcnte»  Se  alcun'  altri  Tuguri  di  Pallori  per  le  commoditi 
de’ loro poueri  Armenti.  Rimanendoli  altri  varijCaftclli  ia  maggior 
parte  pero  diruti  ; ComcS.  Saluador  al  più  Borealdeftro  lato: 
alquanto  alla  propria  Citta  fopraeminentc:  Fumana  per  lecofiiero 
dell  Oito»&  altri  di  veruna  confiderationcche  pretermetto.  Cièche 
dipiufegnalato»  che  vi  fi  feorge  » fi  è il  Tempio»  oucfùper  piùfecolia 
Upoilo  magiuhtainuite  venerato  » m mezzo  al  più  deliro  braccio  Aa^ 
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ftrale»  fri  il  Porto  Cometo,  e l’altro  più  Occidentale  > fallato  > Dicui  » 
più  che  alerone  > viue  memorie  di  Muraglie  » Colonne  » Statue»  Infcrit- 
tioni  > e ùmili  > per  anche  diftintemente  vi  fi  feorgono  ; Oltré  le  diuer- 
fe Boreali dannofe  Sirti,  Si  altre  due  Ifolette  medefìmamente»  com’ap- 
prouan’  anche  gli  Atlanti»  nel  tutto  dishabitate  > Caliptdi l’vna  : SerfcM- 
podxl’altra;  Si  come  per  il  Lcuante»  c Meriggio  » altri  mcn  degni»  & 
inutili  tenui  Scogli . Né  diminor  mcrauiglia  » fono  poi  altresì  le  Hanc, 
che  quiui  affatto  mute  > come  fin*  all’  cti  di  Plinio  fu  parimente  ifpcri- 
mentatoj  in  ccceffiua  copia  Tempre  più  germogliano»  che  per  diuerfe 
offeruationi  feguitc  > altroue  pofeia  ad  arte  tradotte»  non  defi flou  col 
lor  folito  garrulo  ftrepitare»  d'affordar’inceffantementegli  altri  con; 
torni . 

L’ordinario  vìuer  di  djue’ Naturali  confitte  poi  nelle  prededcIItJ 
che  per  quelle  Balze  fuor  d’ ogni  credenza  abbondantemen- 
te*’ annidano  ; Che  per  effer’  il  loro  terreno  > molto  più  iterile  » Se  afe 
prò»  che  fertile»  ccultiuo»fi  penuria  affatto  nel  rimanente  d’ogn’altro 
piùncceffario  prouento  • Non  producendo  per  l’ordinario  » che  qual- 
che mediocre  quantitidiFormcnto  > Biade  > e Bombace,che  più  tolto 
per  trattenimento»  che  per  proua  di  (ufficiente  prouifìone  gli  fuffraga. 
Poiché  in  quanto  al  Vino,  attefo  il  poco  numero  de’ Nationali  » cla__, 
parca  lor  temperanza  nel  bere  » oltre  di  quello  > che  nel  proprio  Paelc 
vi  fi  raccoglie»  non  ne  procurano  pofeia  d' altri  luoghi . 

Sono  poi  quelli  » sì  nel  parlare  > che  nell  operare  di  natura  per  altro 
molto  tardi  > e flemmatici  >àfegnochedimoltran’hauerneU*eltrmfc- 
co  più  dell’ bonetto»  che  del  Greco;  E nientemeno  le  donnc»dicarita- 
tiui  coftumi  > particolarmente  verfo  de’  Latini  maggiormente  dotate  » 
iprò de’ quali  non lafcian  nell ’ occorrenze»  fommiuiftrar’ogni gentil; 
atto  d’ humano»  e più cortefe affetto . 

Il  maggior  vanto»  con  cui  poffa  poi  quell’  Ifola  fopra  ogn’  alt'aJ1 
sm.T  ù/ìr  preggiarfijsìc»  l hauzr  nelle  Aie  vifcere»come  dal  dottiffimo  Sponfcrc- 
^ ' ucmente  fi  tocca»  diuerfe  vene  di  Calarmta,  benché  più  ricca,  cllimata 
fi  renderebbe  > fe  1 haueffe  la  natura  di  più  violenta  attrattiua  radical- 
mente auualorata  ; Come  in  varie  parti  del  Mondo  fù  ben  per  l’ inan- 
zi par i mente  offe ruato;  Che  > della  maniera  dal  fecondo  Caffiodoro 
SvM  tM  reca  pur’ il  P.  Torelli»  folcuan  per  la  loro  innita  Virtual  forza  fucller 
da’  medefi  mi  Legni»  che  lipaffauano  da  preffo»  iproprij  chiodi  >& al; 
tri  fimili  ferri  ! (tettandone  fouente  in  preda  di  quelle  acqne  inpenfa- 
* tamente  » e fra  la  calma  maggiore , del  tutto  naufraganti  : Non  facen- 
do però  all’  incontro  quelle  > in  modo  alcuno  > variar  la  Buffala  » ancor- 
ché i Vaffelli  vi  fi  auuicinaffero  di  molto . A ffirmandofi  da  quafi  tutti  i 
Piloti  del  noftro  tépo»  hauerne  fopra  di  ciò  fatta  in  più  fiate  lif pcriéza» 
c Tempre  ritrou^tclamcn’jiflai  perfetta  di  quella  dcll'altrc  miniere-»? 
V . ■ **  r~  ' ‘ Fuuì 
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rimi  ùmilmente  in  altri  tempi  perla  parte  più  finiftra  di  Borea  vnx£ 
ricca  Miniera  di  Ferro >da  doue  ftimauan’i  Macomcttani  fin  da  que* 
primi  giorni  > che  ne  diuenncro  violenti  vfurpatori»  eftra- 

Iicrnej  si  per  il  commodo  del  proprio  vfo  » e feruitio»  - . * 

che  per  altri  edemi  ritratti  mercantili»  non  parco 
prcuento  d' vtilitd  > e di  lucro  > fe  non  fodero 
pofcia  dalla  deficienza  della  vena»  reità; 
ti  nel  tutto  in  vn  inedefimo  punto 
difpcranzati  » c de- 
lufì. 

Di  queft*  Ifola  » ficome  di  quella  pari-' 
mente  di  Gyarut  hebbe  in  più  luo- 
ghi lodeuole  ricordo  anco  Iuiu>  u 

nale»ond*  egli. 

VJ  Gyar&  claufus  Jcopulu  paruaque  Serifbol 
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NOn  fcnza  mio gran, cordoglio, dopò hauer’i pieno!  improprie 
fituat'oni»elidiuerfiequiuochideI  ! aurenbergioconofciuto 
( di  cui  hò  in  parte  più  fanamente  feguito  I*  opinioni  ) mi  con- 
uien  sù  quell’  Ifola  di  Fermenta  trattenermi  alquanto  mé  deIJ'ordinarioi 
per  lafciar  pofeia  il  rimanente  nella  deferittione  di  Delot  , per  ciò  chcJ 
all’  altr’  Ifoletta  di  Kbene,  che  per  I‘  Occafo  le  fede » deuefi  con  ragion  - 
appartenere . In  diftanza  dunque  di  60.  Boreali  ftadi j da  S enfino,  c d'al- 
tri quafi  80.  più  Aulirai  i da  Cythnoj  Si  come  in  piùvlteriori  40.  eguali 
miglia  per  Greco  da  Delot, e per  la  4.di  Leuante  ver  Sirocco  da  TaiosAi 
troueremo  fotto  li  37.  jo.  gradi  della  longitudine  j e li  46. 1 a.  della  fua 
1.  titudine»  nel  giro  d'altri  jd.commodamente  giacente  j Chedall'ac- 
cen  iato  Laurcnbtrgio  > malamente  Tolyegos , fi  come  da  Anticlide  » fc-  Ulkt  Tel  s, 
condo  Plinio  Kbene,  Ccladufìa,Si  Jhteufitetn:  ò Artemitem  da  Hcladio.’ò  Aaiùud.  ' 
meglio»  con  Tolomeo»  Stefano»Mela»  & Atlanti ^Fjbena^hene-.Fernima, 
e Fcrmenij  ; E coll'  Aulenotti»  Bordoni» Baudrand,  Spon  >e  Thcuenot»  H»ud'. 
altrimenti  Fermio  , T ernia,  Feimrna , Tbewita , e Fermane  aneli'  à tempi  Jtif"' 
nollri  j O’  con  altri  per  Finanzi»  come  porta  Hortentio,  Sitbta,  Thera , *w.‘ 

& Eros  diuerfamente  nominata . Confifiendo  la  Tua  parte  più  balfa»  co-  a&o ™at. 
*'  m’efplicano  il  Porcacchi»e  l Dogiioni»  in  diucrftà  di  bagni  d'acquo  ’ 

calde  > c fulfurec  ; E perciò  il  nome  di  T berme  le  fu  dal  Greco  anco  at-  btrdMb.,. 
tnbuito»  E da' quali  non  poco  follicuon'ifperimcntan’alla  giornata 
tutti  gl'  infermi  > che  per  le  varie  cure  vi  fi  conducono.  Hi  poi  la  fua 
Citta  poco  lungi  dal  Porto  di  Leuante  1 all' alfcrir  del  Thcuenot  da  fole 
a.  mila  perfooe  habitata  ; In  cui»  oltre  vn  Cady  con  4.  Procuratorbch'- £*& 
appò  de'  fuoi Borghi»  e coilumc  di  prcfiederc  >vi  foggiorna  parimente 
per  lei  mefi  dell'anno»  il  fuo Pe/coko Greto  ; Si  come  inquelladi  Zea,  gli 
altri  fei>&  i cui»  1 j.  Chiefedella  medel  maNatione»e  Rito»  Hanno  m- 
ficme  fottopolìe . Eraui  altre  volte  anch'  il  ytjtouo  Latino,  mi  partito» 
non  sò  come  dall'Ifola»  le  venne  dagli  Ibanefì,  vnito  all'  inuentario»  & 
altre  Icritture.anche  il  rimanente  occupato  ; Et  oltre  varij  (.  alleili  nel 
tutto  rouinati»  ve  n'é  pur*  vn' altro  più  antico  da  Borea  >fi  comedalF- 
Occafo  il  picciolo  V ìliaggio  di  Mift  » ambiduc  per  Io  più  da  pochi  Pa- 
florbe  Pilcatori  trattenuti.  E'poi  in  quanto  al  fuo  tcrreno»molto  fer- 
tile & abbondante»non  mancandole  del  Vino»  Carne»  Seta»Formento> 
e limili  Biade  > e perciò  non  le  refla  fuoridei  fuo  recinto  alti  o che  defi» 
dtrarc  ; Attendendo  lpecialmcnte  que  habitatori  all  alLduo  trafico  di 
Tele  > Hit , & altre  non  men'  honefle»  che  lucrole  mcrcantie  j A fegno 
r che  da  tali  1 itraiti  > fono  loliti  di  pagar'  i loro  tributi  ; Non  admetten- 

doh  iti  di  tflì  > altre  foreHiere  «che  le  fole  Venete  monete. 
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COnuengonbcn’ipropolìtolevcrbili  rclationi  di  varij  Religìolì 
Grechcon  ciò>che  da  molti  Autoriiintorno  al  fito  di  quell  Ifo- 
la  vien’infinuato  ; Benché  in  quanto  à nomi  > che  diuerfamcntc 
pofcia  l’attribuirono»  fiano  non  poco  tra  di  loro  per  altro  differenti. 
Tolomeo»  Tacito»  c Plinio,  con  vniformc  parere»  à \igrofonte  foggia-  r,/,m 
cente»ecollapiùanticavcllediOt/»fl«j',inaflìnitàdeIl 'Attica\3.  flabili-  c»r.r<w. 
fono  ; Si  come  Ophiufa, cioè  abbondante  di  Serpi, Dyoptt,e  Dryopin  pa-  F‘i"' libAx- 


Calepinopofci- - — . , 

Cytbuum » e O*roa!!a  fine  dal  Negri  ; E con  Ouidio  Cythnon  vnitemen-  cut--. 
te  detta»  di  cui  il  medefìmo . Florentemque  Cythuon,  Cy proti, planatjue  Sin- 
phon.  Il  Baudrand  portando  poi  da  Plinio  Opkin/a  pervnadelllfolette  Htrfd. 
di  Creta,  la  collituifce  in  vicinanza  di  Girapietra  sùle  fponde  di  quella  o»Sutb.%  ij 
colla  Aullrale  fedente;  E dato  elTcr  quella  d’ Ammiano  Marcellino 
coll ‘appcllatiuo  d‘  Ophiufa,  gii  ferii  pria  "Pelala,  anco  defcritta»vi  fog-  a,™.  r,Mar„; 
giunge cflerui gii piouuto non fca rfa mente vna  volta  dell’ Oro;  E fa-  t,h '?• 
ccndola  nciralfertiuadi  J{hedi inoltre  Strabene  col  vocabolo  dopbiu-  itrab.ub.  14. 
fa  pure  palTarc  > pone  per  la  gran  copia  de’  Serpenti , cosi  ella  denomi- 
rarlì;E  niente  meno  notitiandocil'illeiro  Plim'oda  Democrito, nafeer  phM.ub.14e 
nell' Etiopia, vna  certa  forte  d’hcrba»liuida,&  affatto  ingrata  all"  afpct-  Dcm,c- 
to>  Opina/ 4 chiamata»  afferma»  betiuta  pria  vna  portionc  del  fuo  fucco» 
olferuarfi  nell’animo  le  minacele»  e terrore  de*  medelìmi  Serpenti.  Il 
Laurenbergio  per  vltimo  » attribuendole , connonmen'  cuidente  »che  - 

inefcufnbilerrore»la  più  recente denominat  onediZM»raccrefce»pcr 
maggiormente  renderli  ^condonabile, tutte  quali  l’altrc  mentouato 
antiche  fue  voci;  Comunque  però  fiali,  vedef.  hora  cyrbnonejranibito 
di  40.  fcarfì  miglia  » & in  vgual"  abfeilza  d‘  altri  20.  piu  Meridionali  da 
Serfìno , e più  Occidui  da  Macronc/i  » fi come  inconfimili  jo.  piu  Boreali 
da.~4ndro,e  per  la  4-d’Auftro  ver  Garbino  anco  da  Thera , loggiacer’alli 
gradi  j7.20.ddla  lua longitudine, c li 4J.44 dcllelcuation boreale. Se- 
dendole al  cui  più  finitimo  Meriggio  il  Caltelio  deH’illelfo  fuo  nome  da 
pochi, e miferabili  Nationali  habitato»che  per  il  cótuiuo  timor  de'Cor- 
fali  fonopcrlopiù  (oliti  nel  giorno»  dimorar  per  quelle  Campagne. 

Ella  poi,  le  ben  l.a  tutta  per  altro  montuofa  » produce  ad  ogni  modo 
tanto.ch'al  viuer  di  coloro  riefee  ben  balleuole:  Vcdendofelc  dall  Or- 
to vncommodo  Porto»  & alla  cui  bocca  vii’ alta  7 otre  di  Mattoni  bcn_J 
collrutta;  Sicomc  pcrBorea.vn  famofo  Tempio  di  /?/ù/u»dicuifcor- 
confi  fin’  fiora  piu  che  viui  i vclligi . 
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E Ccocldunljue  dall’ antepone  diflonantidcfcriftìonì  di  tanti  lOf 
tori  diuerfi  pur’ vna  volta  alla  fine  difciolti,  che  più  che  i ftcfll 
pericolofi  Scogli, m'é  non  fenza  fudori  conuenuto  al  poflibiIc3 
fchiuare . Siamo  intanto  in  Andro*  Ifola  peraltro  di  fama»  e di  nobiltà» 
di  gloria,  & antichità  àneflim*  altra  di  quel  tratto  feconda,  che  da  Mir- 
filo, come fcrifle già  Plinio» prima  Canron , pofeia.  Antar.dro  ,ò da.  Calli-  p>/.'  *“  : 
t macho  Lafia,  T^onagria,  Hydruffa,  & Epagnn  ; Si  come  da  Strabone,  e 1 - w V.-. 

iftc(To  Plinio»^<«àroxje  da  Cicerone  Andrus  : Da  altri, come  nota  il  Do-  c'w"* 
glioni,  £p<Jjd:  Da  Callido  pofeia  Ar.iria:  O' pure,  peri  ar- 

> te,  che  infinuaDaurimacoefierui  già  data  di  vaticinare,  anco  Augurio^  ‘ 

O'  col  Porcaechi,  Bordoni,  e Dogiioni  da  Andro  di  Radainante,  ó con  ciuffi"** 
altri  3 del  Re  Anneo  figliuolo,  e Sacerdote d' Apollo , And)* fu diuerfè-  D,uriffirl*.'t 
mente  cognominata;  Col  cui  appellatilo  redò  pofeia  parimente  dal  * 

Sodano , Baudrand , & Atlanti  per  la  prima  fri  le  deludi  vltimamente  •*>/• 

>•  annouerata.  EI!adunquenclgirodÌ70.fcar(ìmigIia,òcolPorcacchi,  aVa^'u 
ì Dogiioni,  & altri;  Di8o.»  ó men  pofeia  codanti  dal  Bordoni,  e Tar- 

•X  «ignota di  f o.  dall’  Orto  in  Occafofotto  li  gradidella  fua  longitu* 

| diny,  c liqiS.dellamaggior latitudine , vien’à giocondemente diden-  Tarditi. 

? derfi.  Abfentandofi  col  parer  del  Laurenbergio  in  altri  diece  vgual- 
t mente  più  Occidentali  da  e più  Orientali  da  ùelot.  Enon 

f più  che  vn’,  e mezzo  con  gli  Atlanti  peri  ideilo  vento  * 6 meglio  col 

Baudrand  4 da  Ti  ne;  Ancorché  per  altro  la  faccia  pofeia  quell  Vltimo 

C di  ij.  dal  primo  didaccata,ò  più  improprio  il  Bordoni  di  io.  abfenta- 
O ta:  FràiCanalidellequali,cglialcritriilC.de//eCo/onfle,el  Ifoladi  w 
i;t'  Zea  apparenti,  colluman  prefentemente  , come  racordan  gl  - Atlanti , I 
\ ' Veneti  Marinari  nc‘  viaggi , che  da  fflantinopoli  tengon  peri 1 Ifola  di 
%)  Scio,  e di  Smina , per  l' ordinario  di  paifarc . Il  fuo  Territòrio , benchcj 
t in  maggior  parte  montuofo,  riefee  poi , mafiime  nelle  tue  diuerfe  Val- 
lar li»  fenz' altra  comparatione  fertiliffimo»  Producendo  fri  Pai  tre  perfet- 
-A  tiffimo  FormentO/Biade,  Legumi,  ogni  fortedi  Frutti,  Cottone»  Seta»c. 
i quanto  mai  al  vitto  fiumano  lìa  altresi  accedano,  e bifogucuole.-  Bcrv» 
f che  fopra  il  tutto  > non  ordinaria  copia  di  nobHiilìino  » & ikjuifitiflìmò 
YÌno»che  per  lafuaeccelléza  foleua  in  altri  tempi  fin'in  fer/ta  trafmet- 
, terfi  ; Si  come  di  prefente»  non  poca  quantità  per  diuerfe  di  qucll'lfolq 

aiaccnti  » inccfsantemcntc  fe  ne  didribuifee . Multiplicandoui  & mera»' 

> niglia in  oltre»si  per  la  cominodità  dell’ acqnc  de  diuerfi  Fiumi, ch^ 
dolcemente  l irrigauo,  che  per  le  pingui, e frelchepallurc  delle  fue  Col» 

^ line,  c pianure,  clòrbitantc  numero  d Armenti  » Dal  prouento  de  qua- 
li non  poca  vediti  à propri;  Nationali  quotidianamente  ue  rifiliti  s 
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^f/  ^ PortandoR  pirtìcólarméte  in  tcftimonio  di  ciò,  come  notino  gli  Atla- 
’ti.rabbondUtm  degli  ottimi  Foraoj^/,c  confimili  Mercijche  in  tutte  lé 
ila  gioni  dell’anno  indifferentemente  vi  fi  fanno  ; Oltre  le  diuerfe  fchie- 
rede'  Quadrupedi  fiiueftri  » fpecialmente  Camole  >che  per  quelle  fco« 
fcefe  Balze  feuza  numero  fi  nutrifeono  . 

V'  è poi  per  il  fuo  Ponente»  vn  disfatto»  e mal’acconcio  Torto, ou’era 
giifolitofabricaruifi  delle  Naui»  c limili  Legni  da  viaggio»  fupplendo- 
uj  hoggidinel  fuo  mancamento,  l'altro  del  tutto  ficuro>e  da  qualunque 
vento  quali  generalmente  anco  difefo»sù  la  colla  Meridionale  col  voca- 
bolo di  Torto  Cairo , e colle  fauci  ver  Garbino  » dalla  natura  parimente 
formato  ; Benché  dalla  diuerfiti  de*  Scogli»  ch’ili  di  loro  affiniti  vi  ap- 
paiondifleminati»nonpocadifficultid  Vaflelli  nel  fortirne,e  nonfenza 
grauc  folpctto  di  pericolo!!  incontri  ne  vien*  allo  fpelTo  i cagionarfcli . 

In  quanto  i luoghi  habitatòfonoui,  oltre  la  propria  Città  col  mede- 
fimo  nome  dell  lfola,  sii  l’ellrcmiti più  Orientale  giacente,  altri 
6o.CafaIidi  qui  di  li  per  quelle  Campagne  variamente  fparfi»  ediuifì, 
_ . . , de’quali,  porta  il  Baudrand,eflcr'i  più  fegnalatLe  precifi ,Arni,  & Amo- 
4 Jv'  laeoi,  quello  cioè  peri’  Orto»c  peri'  Occafo  quello  diametralmente  fi- 
tuati»habitati  poi  per  altro  da  tf.mila,e  più  de’mcdefimi  fuoi  Natiooali 
Chrilliani  rifpettiuemente  tri  di  loro  compartiti  : Profetando  in  buo- 
na parte  fotto  il  proprio  Vefcouo  Greco , dal  Patriarchìi  Coflantinopolitano 
Bcudr.fr.  prouillo»e  fecondo  il  Baudrand»  & Aulenotti»  all’Arciuefcouo  di  A£ic- 
spl>*T*i  ò col  Spon  al Me^ropolitanodi  \tgroponte  fubordinato  » i loro  Scif- 
J4iht» maticbecondennatiDogmi;  Si  come  l’altra  minor  parte  Segnalata» 
mente  la  Nobiltà,  al  Ve/coiio  Latino  Sommo  Pontefice  norrjinato,  il 
Cattolico , & Apo/loiico  J\ito  : Mantenendoli  la  loro  Chiefa  da  cinque  » e 
più  Sacerdoti  ben  per  altro  honellemcnte  fcruita  ; Con  tutto  » che  nel 
decorfo  fecolo,  c sù’l  principio  pure  del  corrente  » v'  eran  » come  dimo- 
ftra  il  Boterò»  neH'Ilolc  in  generale  dell’  Arcipelago,  vn  gran  numero  di 
j.  Latini,  particoiarmcnte  pria  » che  tri  Taolo  III.  » Carlo  V. , e Veneti  fe- 
guille  lo  llabilimcnto  della  lega  » Per  la  cui  apprenfione,  vennero  tutti 
dal  perfido  Barbarofia, d’ordine  di  Solimano  IL  » affatto  difperfne  dillrut- 
ti ; Nèinminor’aftlittionc»e  trauaglio  incorferpofciaque’  pochi,  che 
-vi  rellaron  ferbati  in  tempo  dell'  altra  lega  da  Tio  V.  conchiufai  Sen- 
tendolo i punto  fopra  tutti  gli  altri  i Naturali  di  quell’ I fola,  quando  il 
Portughe  le  Hebxeo  Gio ; Michel nc  fùdal  fecondo  Seiino  creato  pofeia  al* 
foluto  Duca,  e Signore  . 

Dalla  banda  di  Ponente  euui  poi  in  poch iffima  diftanza»  vn’I  folctta» 
òpiù  toffo  deforme  Scoglio, sù  la  cui  maggior  altezza  Icorgcfi  fin’ino- 
ftri  tempi, vn’antichifiimo,  cbcncollrutto  (.alleilo, dV>lcuni  Turchi  piu 
per  conucnicnza,che  per  neeelfiti  tuttauia  habitato.  In  cui  non  per  al- 
tra lirada,  che  col  mezzo  d’ vu  merauiglioio  Tonte  di  pietre  viuc»  rielcc 

fola; 
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fidamente  ponìbile  tragittami  ; Si  come  dall’angolo  più  Settentriona- 
le? fopra  altro  Scoglio , vnaper  aqche  decentemente  in  effe  re  alti/lima 
Tom  con  confimil  Ponte  medeflm  a mente  attaccata;  Che  fecondo  I’at 
fcttìua  di  que’Grcciicra  in  altri  tcmpi?ma/Tìme  quando  a!  Dominiode* 

Nobili  rifola  foggiaceua?  coltrone  di  dimorami?  si  di  notte?co- 
me  di  giorno»  vna  fcntinella  per  feortar*,  e tener  tutti  que'Nationali  > 
per  li  fofpetti  de’  Corfali  > & altri  Legni  Nemici  ? molto  ben  per  altro 
auifati  » e megliointefi  ; Chefpogliati  p ofeia  i fuoi  legitimi  Pofleflori 
fin  dall’  anno  del  1 5 j 8.  dalla  tirannica  violenza  de*  Macomcttani?  reftò 
del  tatto  vuota?  & in  abbandono . 

Furonquiuì  parimente  con  gentilefchccerìmonìe?diuerfamentcG/V» 
ue,e  Mercurio  adorati?  Ciafcheduno  però  nel  fuo  Tempio?  à Iati  Setten- 
trionali ruttauia  condiuers’  altre  belle, e nobilume  Sculturc?efiftenti; 
Ancorché  il  fecondo, per  fiat  sù'I  fine  d ‘vn  braccio?  che  in  mezzo  i quel 
picciol  fcno?per  diritto  fi  dilunga?vien'afi*ai  più  che  1*  altro?  molto  ben’ 
oncruato  » e per  la  curìof  tà  anche  allo  Ipeflo  ? fpeclalmente  da  palTag- 
gicri  ? Se  ottenutoti  dell l'antichità  di  quel  Leuànte?vifitato?c  frequen- 
tato? Renando  in  oltre  in  migIforftato?e  molto  più  decente  ppfitura«j 
del  prìmo?fituato.  Dalla  cofla  Auflrina  poi  veggonfi  dìuerfc  Strti,c  Sco- 
gli,e  fri  quefti>I’IfoIetta  àc'Caloieriy  che  fecondo  ricorda  ilDoglionì,  Dtg/j*/* 
anco  per  fenlb  diuerfb  ? Buon  Vrctbio chiamato  ? perèfler'  in  certi  tempi 
particolari?  nó  séza  fofpett'  di  pericolofi  incórri  à medefimi  Nauigati. 

Prouaron'  inoltre  gl* /.abitatori  di  quefl’Ifola  in  diuerfe  fiate,  nonj 
me  n duri?  che  fcnfbili  flagelli  de 'Domina  tori  de’Mari  ? Quando  parti- 
colarmente dall  Armate  & Andronico, c d'altri  Greci  Impera  tori  ?vcnne- 
rom  varie  guifefforfi  per  laloro  poco  fede  ^ridetti  quafi  infehiauitu- 
dinefin  in  Sfrangio:  Conuenehdoglì?perredimcr*i»diifigIitioJi  ?ele 
mogi  i?vender  volontaricmente  fe  (lefB  ù fcruitij  di  diiierfi  Précipi  ftra- 
nìen  ? Anzi  sù  la  bafe  di  quefia  loroinflabilità  ? fabricaron  fin  da  que’- 
più  lontani  fecoli?  più  dannofe?  e peggiori  le  ptopi  ic  ruine  ? Haucndo 
vAtralo  Ré  di  Vergamo  negli  anni  del  Mondo $768.  con  L.  AouCho  Capi- 
tano de  Romani  vmtò?  a danni  di  Filippo  Rè  di  Macedonia,  ipintolclor* 
armi  collegate?e  pertal  cagione dzgU ^itbeniefi (che  Filippo odiauano.) 
molto  honorati.nauigando  Copri  di  queft’Ifola?  e piantandoti!  da  Ter- 
ra ; Sicomc  gli  giberne  fi  da  Mare?  formidabil  afledio  d'clettiffiina  Sol- 
datcfca?rincominciaronodiuerfementc?&  in  più  modi  i bcrfagliare;E 
vedendo  all*  fine  la  lord  ritrofiti  in  renderli  ? rifolfer  d‘  espugnarla  nel 
lutto  colla  forza;  Onde  ottenuta  ache  nel  terzo  giorno  d patti  di  guer- 
cia l{occa,  ouc  la  guardia  di  Piltppopm  difefia  fi  titrouaua  ?reftaron  con 
diuerfi  ca/tighi?chi  più?chi  rficrtó  alla  fine  da  que’Capi  puniti  ; Ad  At - 
Mio  fùconceduta  l’intiera  preda  delle  fpoglie  ; Sicoinc  i Romeni  nou  al- 
tro?che  i vaghi  ornamenti, che  v'eran  dentro  vollcr’  à fc  Acflì  folamcute 
fcrtart.  ' * y i T£ 
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L Asciandoci  nel  tergodell'Occafo per  Io  fpatlo  dì  de.  fcarG  ftadi  j 
raatei’crìttaIfoIad*^<«rfr(iidaremoperla fronted’Euro  confe- 
cutiuemente  in  quella  din*,  da  Melo»  e Tolomeo»  Tenos  ; Si- p4WB 
come  per  la  copia  dell’  acque  da  Ariftotcle  , col  teftimoniodi  Plinio»  T.;.m 
Hydruffa;  Ancorché  dagli  Atlantuinvccedi  Co/>m,  fcriuafi  erroneamen-  puS.ui^. 
te  /BOpM:Soggiungendoui  il  Spon,eflerui  fiate  diuerfe  Sorgenti  d'acque, 
che  per  tutto  bolliflcroe  per  ciò  Hydrou/a  : Da  Demoftene  » & Hefchi-  A m,?.'  Hl 
ne»  come  accenna  il  Bordoni,  Erufa:  O'col  Theuenot anche  già  Tener:  if£L  l’Ar' 
Da  Ouidiopofcianell'Epiftolaf  Cydippet  Scorino  ^malamente,  come  Hrjvw». 
notano  gli  medefìmi»  Tlienos  : Indi  da  altri  più  moderni»  Ophtuffa  ; £ dal 
Sodano,  c Bolero  vltimamente,  colla  corrente  Nautica,  Tina,  Tine,Ti-  tri. 
no , Tin . , Tinti  diuerfemente  nominata . Ella  intanto  nel  giro , fecondo 
il  Porcacchi»  Bordoni, e Theuenot»  di  40.  miglia  Italiani  »ò  yj.pofcia  J '*/•  r 

col  Baudrand;  Sicome  più  improprio  conaltri, di  yo.fotto  li  gradi  57.  pYrcMb.t'1' 
48.  della  fua  longitudine,  e li  46.3 x.  della  latitudine , reità  per  altri  iy. 
dall’  Orto  in  Occafo  piaceuolmentediftefa  : Dittandone  coli'  opinio-  a" Zx.t'ìì 
ni  de’  fudetti  citeriori  Autori,  altri  1».  più  Orientali  da  Delos,  con  tutto 
che  molt'  aliai  meno  ne  vicn  dal  Laurenbergio , non  so  come  » deligna- 
to;  Et  altri  iy.  egualmente  in  meglio  col  fentimeoto  di  quefto  per- 
rifletto  vento  da  M icone, c più  Meridionali  da  l\bene,  ò Ccladufìa.  Dal 
fuo  terreno  dunque,  ancorché,  e per  l’ottima  temperie  del  proprio  Cli- 
ma» e per  la  diucrdti  de' grotti  Fiumi»  che  do  cernente  lo  bagnano,  al- 
tresida  per  tutto  fertile  » abbondante  » e colt  iuato  » non  per  quefto  » at- 
tera l' eccedente  fua  Popolatone , eh'  in  fatti  foprauanza  nel  numero  i 
tutte  1* altre  CicUuii  al  tirannico  Impero  Turchelcofoggiacmti , fe  no, 
può  cft rafie r tanto  , eh'  al  fu  (Sciente  vitto  di  coloro  debba  communc- 
mcnte  fupplirc;  Conuencndolc  lindi  Suo,  edi  Sminu  andarle  i pro- 
cacciar’ if  di  piùcol  proprio  rifehio  » e fatiche  : Producendo  feeuala- 
tameiite  in  oltre  non  parca  quantità  di  Bi~ae , Fichi , e fopra  ogn  "altro 
d’ottima  yua  ; Il  che  diè  lorfi  aque’vetufti  Nationali  occal  enedi  feo'- 
pir  su  l rouerfeio  d vnafua  Alea-^na»  vn  grappolo  dell  ' iftelfa,  che  il  ci-  ‘ . 

tato  Autore  » si  di  quella  , coinè  dvn’ altra  coufinnle»  col  Simulacrodi 
T^ettui.o  con  fuo  Tridente  effigiatolo , teftifìca  haueroe  quiui  ritrouato 
gli  originali  metallici  modelli»  clkndouincWeu  piùcieca  , cfuperfti- 
tiofa»  iecondochedal fud.tto  vHottentio , P.TorelIb^  altri ue vico'- 
inlìnuato»  in  ricco  » e più  lòntqofo  1 empio  su  quel  fuo  te  rmiuato  margi-  y»; 
ne  Boreale  collocato»ettp  :/«we  fri  gli  altri  fplendidemente  ib.to  nuo- 
tilo » c venerato  ; Benché  jl  maggior  de'  iuoi  piu  lucroii  prouenti  » ila 

1 X 4 


pbtv.fcp. 


Loir.  lett  i. 
xtci.dt  Leu. 


/te 

ri  '<H 


t ine: 

■*>'  m'Ì’  ’ Ml  di  “*  ■ particolarmente  per 

quella  dell  Itola  d Andro , vengon'  annualmente  quantitàde’  medefimi 

habitatori  commodamcnte  elercitati Non  valendo  qtiiui  per  altro  poi 
guefta  mercantia , della  contorni  jtà  che  toccai'  accennato  Spon  » elio 
intorno  a4.  Franchi  al  più  la  libra  ; Eciò  pcrefler  di  molto  all’altrc  iiW 
feriore»  Non  hauendo  apparenza  di  bellezza  tale,  che  porti  compararli, 
non  che  fuperare  à quelle  deir  luti*,  d della  Franca „ Concorrendola 
pionte  mente  inoltre  il  poco  induftriofo  artificio  de'proprij  Pacfani, 
per  altro  sx  mal  deftri  ncllauorarla  , che  in  vece  di  tergerla  , t piùnia- 
nierofcinentcluftrarlada  riducon'anch'i  fpogliarla  del  foo  poco  Iplcn- 
dor  naturale  ; In  guifa  tale , clic  i loro  Drappi  di  Seta  non  com paiondi 
piu,  che  le  tollero  lemphci  Fiorerei  . r 

La  fila  Città  ,ò  luogo  poi  piùprincipale,  benché  picciofa  di  recinto, 
piena  altre  tantodj  gente  Chrtftlkna»  e di  buona  mente  , c coll'ordina. 
ria  refidenza  del  yejcouodil  Sommo  Vmtefite  fpc ditoni, e fenz'emulatio- 
ned' contraria  competenza;  Sicome  d'  vn  mediocre  Collegio  de'- 
Padr  i della  Componi*  di  GJeià,  al  numero  di  4.  Sacerdoti  ita!  «ani , oltr^ 
gl«  altri  Laici  alla  f'encta  Troumcta  appartenenti,  retta  vie  più  d'ogn'ah 
tra  fplendidemcnte  decorata  j Oue  , fe  ben  non  in  altro  porlo  più , che 
nel  l inguaggio  Greco  fia  coftume  di  parlaruifi  , s*  efercita  con  tutto  ciò 
al  lol  ito  Hjto  Latino,  c Romano  , che  perii  lungo  tratto  di  quel  Leuan- 
te  ,e  non  molto  dal  Torto  Tanotmo , fifcome  non  piùche  j.  ò 6.  miglia 
dalla  Ipiaggadi  S.7^tcolò allontanata  , sù  la  cuspide  d*vn'  altodique- 
Monti,  e dallo  fiatoanrico  in  nulla  per  anche  differente , vedefi  ordini- 
tauiente  boiata;  Oilcruandofi.conie  fpecifica  il  mcntouato  Theuenot- 
peri  inegualità  di.  Il  a fua  poi  tura,  vna  fopra  dell’  altra  piantate  irre* 
gratamente  1 j Ca  le , Che  per  hauer  congionta  feco  la  fua  riguardcuo- 
le  nocca,  d alpeftro  ,&  inacceffibil  faffo  nel  d' intorno  ben  tutta  peral- 
tro ciuta,  da  vna  parte  affatto  coperta , e più  per  natura,  che  per  arto 
firn ilpiente  fortificata  ; Sicome  non  tenendo  dall'altra,  che  vn  foto, mi 
altre  tanto  fodifhnio  afpetto.per  re/ìtter  dalla  propria  eminenza.  Acuì 
aggiuntauipofcia  la  validità  del  Prefidiocol  rimanente  delle  neccfl’arie 
piouilom  «nevien'àrefiare  , si  nell' vno,  come  neiraltromodo,  fem- 
pre  piuauantaggiofemente  ben'  accurata,  & in  tutti  giieuenti  meglio 
panmente  ditela  ; Et  oue  nel  caio  di  bilogno , vengon  tutti  que'  Natu- 

mènfrXróìiù  Mbl,8atÌÌporWrì*!!i  ad  a^°aS'are  ; Eflendcui  fimil- 
njentc  Jtro  Caiullonienttuienodel  primo lopra  d'vna  ben' erra  Ru- 
pe si  eforbitantcmente  collrutto , che  lccondo  piace  al  Signor  de  Loir, 
fcorscl.dalle  loro  cune  nella  dittauza  di  40.  > e più  miglia  , anco  1 Ifo- 

f.  tu*?'0  *?  oltrc  1>er  qut11  ' intkro  A:o  torro > non  meu 

et  aKri  24.  Calali , ti  a qualn  piu  coni  derubili  tono  quelli  di  S.G10:  ver 

1 eli  temo  di  ptttc  nti  ione»  Umi  al  batto  del  Rio  Garbino,  S.  1 Riccio  già 
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tjf  nominato#  per  la  falda  piò  Orientale  » & altri  di  minor  rileuanza»1 
fa  che  taccio  » Che  tutti  poi  > chi  molto  » chi  poco  reftan’  i loro  mifura 
n>pe  da  foli  Greci  ben  popolati»  c fomiti:  Inuigilandoui  fopra  ogn’  altro 
dn,  col  più  prudente»*  acairato  ftudio  i Kcneti  Commandanti»  per  più  che 
ni  mai,  qual  I\oja  tra  le  Spine  conferuarla  fotto  cjucl  Sertniffimo  Dominio 
uni  niente  meno  che  Cerigo,  in  vn  più  diuota»  dii  cura;  HauendoinmoIte_, 

■ite  contingenze  per  lo  fpatio  di  $.  continuati  lècoli  » alle  Turciche  forze  » 
fa  che  per  fuppeditarla  come  l' altre  v*  intraprefero  con  ognipoflìbil  co* 
jjB  nato  diuerfemvnte  l'aflèdiojdato  à conoide  r»  quanto  ilfierartiglio  dell* 
iffc  infupcrabil  Leon  di  Mano  preualga  col  fuo  imperterrito  valore  all' io- 
ite:  fluenze  vacillanti  d‘  vii’  indiabile,  * imaginaria  Luna , 

E con  tutto  che  nell' anno  del  1537.»  nonoflante  > che  per  le  accetti 
«e  nate  lue  prerogatiue.ella  forte» come  fri  glialrri  tocca  pureil  Sagredo»  s hinot 

’fé»  in  illato  di  poter  con  inimitabilcoftanza  i qualunque  oflinato»e  lungo  *%.?. 

a (Tedio  più  pertiuaccmcnte  refiftere»  infeguendo  pofeia  l'efcmpio  d* 
gè  Scio,  Tatbmo,  Egitto,  7^jo,  Tarn,  Stampala,  & alcun  altre  di  quell'Ifole, 
ulp  volontariamente  lì  renderti  alla  fortuna  del  Vincitor  Barbarojja,  che  pe- 
^ nettando  d’ ordine  del  fecondo  Sommano  con  70.  benfornite  Galee, c di- 
ri,à  ucrs  altre  Fufte,  Galeotte,  e confinili  mediocri  Legni  > fin  dentrode  più 
m cupe»  & interne  vifee re  dell’ Egeo,  haucua  nel  precipito!©  corto  di  varie 
,ti9  Vittorie  vniucrfarapprcnlìon*»  e timore  con  non mcn’acefbo»  cho' 

^ fpauenteuol  grido  formidabilmente  diflèm  inaio  » Bilanciato- nulladP 
Ijp  meno  d' indi  d poco  tempo  da' medefimi  Nationali  il  rfrannico  rigor 
rii»  de  Barbari»  col  mite  goueind della l{epubttca  > ribdlaiidófeglicon  pifr 
& violencùe  fubitanci  niotndieronli  nuouamcnte  inpreda  delle  di  lei  ma*. 

,jy  terne»  & attettuofe  braccia  ; Dimollrandofcgli  pofeia  connomnter'^ 
d»  rotto  » e vino  riguardo  di  dcuotione»  tuttauia  lempmpiù  vbbidieuti»  6c 
olTeruan  tidi  fede . 

Nè  in  contemplatone  di  che.mancarond'indi  i qualche  tempo  col* 
le  proprie  opcrationi  > e colle  piiiefprellìuc  rimollranze  ratificarne  in 
H)  fatti  l'ortequio  > Quando  dal  brauo  Tiali  della  Maritima  Turcica  Ar* 
jg,  mata  Supremo  Direttore  » tenendoli  nell' anno  del  1570.  giontalnettte 
con  Mupu/d  Lommandante  dell'  Efercito  da  Terra  » il  viaggio  per  11 fo 
$ ,a  d*  Cipro  , dopò  Jiauer'à  3V  efropome  (palmato  » e meglio  ilòro.Legni  s*trj*r 
y prouedutóe  su  quella  di  l^bodi  adatte  in  fretta  conCottolì»Vclcggian-: 

\e  l)o  polcia  vtrlo  quella  di  Tine,  retta  pct  auentura  dal  Nobil  ùaolamà 
^ Tatui 4 , vi  sbarcatoi)  sù'I  primo  albore  d * vna  Domenit  a con  fornnda* 

À fcd' apparato»  le  loro  agucrrite,  * cluItantiSoldatcfilic  : Portandoli  *’ 
jf  «ou  alcuni  Bronzi  tratti  nell' ideilo  iftantedall’  Armati  » c fenza  vlte- 

<0i  r'or  ‘a(pettatiua  » ad  vn'improuifo»  e fìeroadalto  vcrlo  la  Fortezza^  ; 

■<  ^-ontro  T ardir  de'  quali  »prtualcndo  » vnito  al  coraggio»  si  delle  Chri- 
1?  «Uue  Militie , chcdc'medelim*NMion*'li , accori!  per  altro  indilata* 
t * mente 
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mentealladifefa,  anco!’ inimit-abil  valor  del  Capitano,  dopò  alcun - 
hore  di  contralto,  berfagliati.particolarmcnte  Tempre  più  da!  Canno- 
ne d’ ella  Fiocca,  ne  riportarmi’  in  vece  di  Vittoria , oltre  vna  confidera- 
b,|  firagc  de’ migliori , c più  eletti  di  loro , anco  l ignominia  d*  vna  nifi 
reprefia,  e fubita  ritirata.  r 

Ta  copia  poi , c la  qualità delle  erpote , che  quia! , 8c  in  tutte  quali 
quell  altr  .{fole  parimente  s’eflrahc,  è . della  maniera,  che  il  replicato 
Spon  afierifce,  non  poco  dalle  noftre  differente . Sono  quelle  ne!  gulto 
del  tutto  dolci,  eper  reltar  Tenia  veruna  acrimonia  -mordacità, ò come 
1 altre»  d odiofo,  & abborribil' odore  viriate,  mangiaufi  per  Io  piùcru- 
de  , mente  meno che  Te  TolTcro  Tomi  : Valendo  in  oltre  di  molto  per 
opportuno  TuTìdio della  propria  digefiione,  à legno , che  dalle  più  de- 
licate perionc , non  fi  difficulta  punto,  mafiìmc  dopò  elTer  Hate  vna  lol 
volta  pria  gufiate, di  fouenteraente  frequentarle  : Stilandoli  niente  me- 
no 1 ideilo  de  Trotti  , che  per  Tollcnni , e più  Tegnalati  regali  ven^oiu 

con  rara  prodigalità  communcmente  da  quc’Grecidiftribuiti.  Eque- 

fto.d.c  egli,  prouenire  da*  purictfetti  del  Sole,  che  più  chcaltrouccol- 
la  forza  del  Tuo  calore  giunge  àpredominarui  ; E perciò  tutte  forti  di 
Frutti,  Hcrl,?ggi , e Legumi  » riefeon  migliori , che  fiotto  il  clima  Galli- 
cano , Oue  tanta  vehemenza  fidare  da  quello  per  altro  diuerfia , refta  in 
non  poca parte  indebolita, c Ibernata;  Enondiffimileàciòéancheda 
crederfi.che  il  cibarli  in  quantità  di  CifW/mcdcfimamentecrudi.con 
latte  macetitOj  farebbe  {ufficiente  per  far  quali  crepar*  affatto  o^ni  Ca- 
ttMo;  E pure  4 tutti  quelli,  che  fono  fiati  d.uerfi, mente  Coliti  feorrer 
per  quelle  parti,  deu leder  ben  noto, venir  qutfta  per  vna  delle  più  fide!» 
tc  , e delicate  vmande de*  Tnrcb  , oltre  modo  filmata  ; Non  ritrouan- 
do!  qui»,  pur  vno,  che  peri*  vfio  di  tali  cibi  ne  proui  peraltro  all*  ia- 
contro.iucommodo,  o nocumento  immaginabile . 

In  quanto  poi  à Tuoi  Torti,  quantunque  si  dalla  parte  Aulì  rale  , dio 
dall  Aquilonare  vi  fi  veggan  diuerfì  Ricettacoli  colle  denominatipni  di 
Torti,  non  nulciuan  però , a riflrua  dell  Orientale  col  vocabolodi  Ta- 
torme , e ncancoaffattoficuro,  chemolefii , e di  molto  incommodo  i 
qualunque  folte  di  Lcgni,ch’craiiui/olitiperriiianzicapitarc{fùftraga 
, con  tutto  ciò  in  vece  di  quelli , della  maniera,  che  dal  mentouato  Spon 
fipecialmente  fi  conferma,  la  Spiaggia  detta  di  S.'/y  tioio,  ouc  d’ordinario 
co  human  hoggi  di  dar  fortdoli  rafoUt , Scorgendoli  in  Tua  vicinanza., 

1 ì -nCairCUtu  , IfoJ*  co? ’ aPPeI|at'»o  di  Tolti , denotantio  dal  Grc- 

prtJa.*.  col  meno,  che  nei  nofiro  Idioma, c utd.  Talco , già  dal  Porca  echi  [cioè 
vecchio  J con  non  rimoto  fenfopoi  detto  ; In  cui  non  oltre  di  Ì.04.O 
fe  v 1 li  reggon  per  anche  in  piedi.  . 

Nell  cfiuil  one  della  fiua  longitudine, refia  poi  ella,  con  due  confidc- 
rabil*,  c forame  fyn  tutt|uia  parimente  decorata  ; La  pnma>colla 

ficorta 
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Icorta  d’alctini  faldati  di  fortuna  al  lato  d' Occidente  collocata»  f'  altra 
di  S.  H/coli  nominata  > fopra  vn  pictiol*  » & erto  Scoglio  » dal  proprio 
corpo  dell'  Ifola  per  quel  Leuante  diftaccara»nelle  quali  mantcncuanfi» 
fecondo  il  Vitellefchio  per  difcfa  di  quelle  fponde,  maffime  ne’tempi  yittu.p.i: 
folpetti  » maggior'»  e più  agucrrito  numero  di  gente.  Olfcruandouifi  : 
in  oltre  dal  ballo  di  detta  fpiaggia  » fin  quali  fotto  la  propria  Citta  di 
Ttnci  vnabelliifimaipM«ur<*  à collo  di  latoriofo  difpendiofattaui»  per 
il  cui  mezzo  vicu  Tempre  più  a rcllar  facilitato  il  fender'  all'afcenderut; 

Si  come  al  Settentrione  ai  quella  > vna  fruttifera  » e lunga  Fatte >detta  di 
tollobritai  E niente  meno  per  le  colle  più  ver*Auilro»  diucrfi»  e ben  la-  Atl.p.tona- 
uorati  Giardini  da  dolci/lìmo  Fiume  Umilmente  per  lo  più  inalbati»  & in 
di  lorooppofition’ Orientale» perraltrofiancpd'cfla  Rupe  > quantità 
di  Cafìne , c più  oltre  maggior  numero  di  Mulini  da  vento  : Apportan- 
doli inficine  ntfh  poco  ornamento»  vna  piaceuolilUnia  Fontani  fra  la  . 

Spianata,  e li  Giardini , ben  per  altro  d' acque  vigenti  Tempre  più  copra- 
la» e più  manierofamente  anche  collrutta. 

Per  il  finitimo  fio  Macllro  trouanfi  pure  varie  ruine  > nobililSme  fa- 
fcriche>efimiliapparentiveftigi  » indubitabili  inditi/ di  fontuofe  Città, 
«piùgloriofe  > & antiche  fuc  ftrutturc  j Si  come  tri  il  fronte  di  quell’* 
Occafojel  Ifola  d'  .An  tro , anco  quella  di  C altrieri  » di  cui  ne’ precedenti 
dilcorfi  habbian'in  parte  raguagliato»  Se  oltre  di  quede»diucrfl  altri  in* 
fruttuofi  Scogli»  che  da  per  tutto  quali  la  circondano. 

Gli  Atlanti  polciadilfonando  per  altrada  ciò»  che  allo  fiato  di  quell’  Atleti 
Ifole  deuc  per  1‘  hiftoriede’  noftri  tempi  attenerli  » fanno  patimento  ‘ 
quella  di  Mkone  come  la  prefentc  di  riw»alla  Feneta  Tote  fìà, non  sò  con 
qual  fiindamento»anch'hoggi  foccombcre  j Si  come  in  meglio  pofeia  > 
al  Boterò»  & alla  quali  quotidiana  cfperienza  conformandoli»  vengon’d  Bn.p.t. 
ratificar  efier  quella  benefica  mediatrice  > c fingolar  rifugio  de*  poueri 
Schianti  C hnfiiani  > che  fono  di  fouente  foliti  portaruiii  colla  fuga  dalle 
jTurciche  forze  alla  faluezza^ , . 

Il  fudetto  Spon  clponendone  pofeia  nc’fuoi  Tomi  diuerfe  raccolte  d'  sf,„  ì*j.oq 
antiche  i nji  rittiont  in  più  luoghi  di  quel  Leuante  ritrouatc»  nc  dimofira  fei-'h 
fopra  il  Monumento  d'vn  certo  Tito  Flauto  Euelpi/to , vua  fri  le  altre  nel 
fcguentc  modo  in  Tine . 
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Tralafcio  poi  da  parte  altre  ìnprofitteuoli  dicerie  dal  Bordoni  : 
pilli  moderai  §critt9fi»c.onic  vane*  e lupe xfluc  addottcuit 
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Slah  già  intanto  mercé  del  Cielo  > dopò  varie  bórafche  gìontì  purè 
con  prospero  fiato  di  Zefiro  all’ I fola  famofiflimadi  Deloti  da__»T 
tutti  quali  gli  antichij  e più  moderni  collanti  Scrittorii  perla  Re- 
gia delle  me rauiglie>  compendio  delle  grandezze>e  riera  ttod’ogui  ftu- 
pore  > quantunque  anguftilCma  di  recinto  > vniuerfalmcnte  celebrata» 
che  per  deferiuerne  à minuto  le  fpecialiollentationi  i glorie  i honoriie 
prerogatiue>non  ordinario  trattenimentoie  tedio  infieme  ad  ogni  ben-  J , 

che  più  lbllecita>  Se  erudita  pennai  in  vn'  ifteffo  tempo  s'apporterebbe? 

Mà  per  profeguirne  hor’  io  colla  principiata  breuità  de’  mici  difcorli 
vltcriormcnte  la  ferie  i conuicnmi  i come  d quelli  non  confacente  itra- 
lafciarda  banda  ciò  che  hòiu  meglio  /limato  clier  di  più  iabonofoi  e. 
fupcrfluoi  c per  quanto  dalla  pollibiltà  mi  fi  permette  i toccar  folo  del 
tutto  alla  sfugita  qualche  picciola  parte . 

Fuella  dunque  da  Tolomeo  > Strabone  > e Luciano  > Delus  ; Sicome 
in  piùfiateieguilci  col  tellimonio  di  Plinioi  Vyrpilen*.  difteria  : Telajgiaì  srreb.' 
Ligia : Ortygia  s Oetygia  : C inetbum  i Cinthon:  Clamycbia:  e Scytbia  ; Da  . 
Scruiopofciaper  il  Parto  di  latonai  anche  Latonia:  Q‘  ne'  più  vctulli  e.u.  ' 
fecolii  fecondo  narra  Philonei  Anapbtn  : Con  Ariftotele»&  Ouidio in-  /£// 
di  Beloi  : Cynthia  : Midi a : T raffi  da-,  c Cerbam  : Con  Antonino  pofeia  Or-  Griffi, 
tix  j Col  Gerardi»  e Doglionii  Ceti  Cineta  : ^Afferra > e col  Sofiano per  A*t.ùu 
vltimo i al  Bordoni  > Aulenotti  i Hortentio  > Boterò > Loir  > Theuenot , 

Sponi  Se  altri  diuerfi  citeriori profelfori  della  Geografia!  Se  all'  hodier-  s"f. 
na  Nautica  lìmilmcnte  vnito>  Sdileiòda  molt’altrii  come  piace  al  Bau- 
drand  , Sdilous  ; Sicome  S diles  > Sdì  li , & jjola  Stira  da’proprij  Greci  > iti* 
commune  , e diuerfemente  nominata;  Che  dall  orbicular  confortio  *%{£**'* 
dell  altre  Ciclaii  già  fue  infeparabili  anccllorclla  entro  la  fpatiofa  am-  Lttrutn : 
piez2adcl i Lgeoi  incorrifpondenzadelli.j7.44.  gradi  di  longitudine }e  J**'  c'b7' 
li  4 6. 40.  della  Borcal'  eleuationc  > fotto  barbaro  giogo  de*  Macomct-  Baud. T«w.» 
taniid'ogni  fplendoreicpiuilluftri  fregi  affatto  fpogliatai  non  piùfu- 
perba  loro  iberna  oflequiata>mà  più  ben  inconfolabil  compagna  nell'af-  . 1 M ' 
flittioni  dpena  riconofciuta:  Non  mantenendo  della  gloriai  e primier 
fuo  decoroi  eh'  à gran  fatica  il  fol  viuo  ricordo,  e 1*  appella tiuo  1 come 
$’c  detto  di  Delos , fotto  il  quale  » benché  in  due  diuifa  > ni  fin  da  que'  più 
remoti  fecolnptr  le  bocche  degli  huomini  lungo  tempo  decantata:  On- 
de gli  Atlanti . Dilles , vel  S dille s tam propinqua  comuntione  fe  mutuo  hx  dux  Att.p-v.MMf] 
Ir.julx  continuum , vt  olim  y no  nomine  apud  veteres  Delus  voetrifoliu/uerint , 
at que  ideò  etiam  bai  noslra  Hate  Sdile  appelli  t«ntur . Non  eccedendo  dun- 
que la  prima  j e minerei  che  all’  Orto  ^ell‘  altra  vedelì  giacente , pro^ 
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priamentc  Delus  nominata;  come  coll*  Anlenotti  > è l’hodiern©  Nauti- 
co grido  concorre  pure  più  dottcmcntc  il  Baudrand>chc  ì gran  (lento 
li  (J.migtiad'ambitolittoralc  j Contuttoché  di  cinque  per  gli  Atlan- 
ti daM’  accennato  Plinio, òmen  probabile  di  foli  4.  dal  Bordoni  fi  facci 
ìndipaflare.  E per  ciò  da’ moderni  Piloti  del  ì^ort , particolarmente 
gli  Olandcfi  col  vocabolo  dì  Klein  Dillis,  cioèpicciola  De/arvien’hoggi 
chiamata  ; Sicome  la  feconda  poi»  di  recinto  dell'antedetta  maggiore» 
foprauanzandone  altri  dicce»  fotto  1 ’ Italica  voce  della  Gran  Sfalle, ò co’ 
medefimi  Oltramontani  Mar  inari, *roof  Dillit, re  fin  all  ’Occafo  di  quel- 
la diametralmente  fituata  > che  come  già  altroue  infinuaflìmo  > fù  pari- 
mente» fecondo  Antidide*  Plinio  > Heladio  » & altri  » benchcpiù  ffcfco 
dagli  Atlanti»  Laurenbcrgio»  c Baudrand»  Rbene  : l{bena-,  benia : Cela- 
dufici',  Cebadhfft  : Suda  j Mrteufitcm  » e di  confimili  fopranomi  altrimenti 
deferirà . in  di  cui  ronfrmplarioae  » fe  ben  sù’I  fundamento  della  pri- 
ma ragione  vengan da'  propri/ Greci  vna  dall  ' altra  difugualmentc  di- 
ftinte  > le  fanno  con  tutto  ciò  inficine  coll*  vnica  denominatione  di  Siili 
nella  pluralità  del  numero»anco  fin  quicommunemente  correre  ; E da- 
to efier  tali  » imitando  il  Laurcnbergio  forfi  coll’erronea  opinione  d’va 
tal  Luiggi  Seluaggi,  ancol'inticra  di  lui  dclineat  onc  nella  utuationedi 
Rhene  » lapone  niente  meno  nelle  fuc  Tauole  (Geografiche  in  reftritti/8* 
mo  ambito  circonfercntiaIc>&  ali ’ellremo  dell  Occafodi  irfi/cpiùim* 
puntualmente  delincata . In  feguito  d i che  atte nendomi  pur  io, non  lb* 
Io  alli  veri  efcmplari  de'  piu  accreditati  Scrittori  de*  noftri  tempi  > c fc- 
gnalatamente  à quey  i deireruditiflnno  Spon»  Mà  d ciò, che  In  piu  fiate» 
cguife»  hò  > si  da’ piu  periti  Marinari  diqucl  Lcuante  » chcdaH’infignc 
Clas  Amburghefe  ,elaftiffimoaltresiperfcrutatoredi  limili  fottigliez- 
zc>  à viua  voce  ricauato»l  hò  per  ci*  nelle  mie  picciolc  Tauole  di  quello 
{Volume»  fette  nella  forma, cheli  veggon , più  verifimi! mente  incidere» 
Tyrpittn » cioèla  minore»  ò propria  Litorali  Orto >8cOrtygaf  ciocia 
maggiore»  ò altnmcnte  i^bne  all*  Occafo  > con  tutto  » che  fott’  al  fenfo 
fcorgafi  pofeia  da  lontano,  non  cflèr'  altra»  che  vna  fola.  Ben'évcro» 
che  fecondo  mi  perfuado  hauer  ofleruato»  ritrouah  pofeia  appo  fante* 
pollo  dottiffimo  Spon , non  sò  come  » la  propria  Deios , cioè  la  minore  » 
all  Occafo»  e l'altra  ver’ Euro  inpiùdildiceuoroppofitioneddìgua- 
ta;  E perciò  affamando  il  Scoliafledi  Tcocnto,  della  conformità»  che 
dal  fuo  Interprete  V Vinfemio»  coirapprouatiouc  di  Plutarco, e Turi* 
dide»indilfercntcméte  fifcriue»eflcr  J^benel’hìdìh,  che  Delos ,vi  foggiun* 
ge,  Jiauerle  TolitrategidRèiic"  Sami  jfiu’all'ctàdi  "Pitagora , cosi  pari- 
mente vnite  »fc  vna  peri  altrafottola  corrente  voce  di  utlot  ,ual  Grfc 
*0  pofeia,  come  s’è  detto  Sfati,  fatto  medelìmamente  paflare . 

Vollcr>o  oltre  pur  altri , c fri  quali  dal  commentano  di  Homerò» 
aocjie  Ni^oiluto,edcjr  Delos  » e Vjxncd a graue  terremoto  fiate  violegt 
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^ temente  ripartite  > NòlSndofi  Umilmente  in  prona  di  ciò  » colla  feorta 
uj.  di  Euftathio  appò  Dionifio da  gli  Atlanti  ifielfi  » vn  luogo  in  affinitàdi  Syjfath. 

Delos col  nome  di  Tremori  ,da!  mcntouato  Laurenbcrgio  aferittopofeia  . 

ìcd  *>Cr  entr’  d proprio  corpo  dell'  Ifoladi  Delos  inclufa,e  non  altri-  L«r.jr«f : 

hj.  mente  diflaccata  ; Sicome  pria  di  quefii  > anche  al  Scaligero,  e’l  Can- 
• tero Col  dittamedi  Tremens  piacque  nell’  l'fielTo  modo  interpretarla;  E : 

•,”  c*b  perla  frequenza  de’  Terremoti, di’  quali  > com'cflì  difleroifolcuagi^ 

. per  1 ' inanzi  dfer  non  poco  fcolfa,  c combattuta  : Benché  il  primo,  che, 

0 , fecondo  portafi  da*  Cronifli  > vili  fentifle , folle  nel  tempo  di  Marco  Var- 
c\ . rone  occorfo . Venendo  in  oltre  la  minor  più  Orientale  , ò la  propria 
F*;  Delos  » Tyrpilen  jn  dorico  fenfo cognominata  , per  ederui  flato  col  fauo- 

lofo  piacere  del  fecondo  Greco  Caflìodoro  ,edi  Nicoftrato , primiera-  c*$od. 

' mente  il  Fuoco  palcfato,  portato,  ò ritrouato  ; Si  come  per  l'eccedente  K,c,J  fe3- 
T''l  coP*a  delle  CotomictiOrtygm  poi  la  feconda  ( in  quella  medeflma  fauclla* 

1 \ i flette,  che  Ortygie  ) ch'eran  gii, quando  l’Ifola  à punto  alla  debita  cul- 

• fl  Cura  ^°Sg'aceua’  & * Formenti,e  limili  Biade  ben  per  altro  confecutiua- 
1 mente  feminate , Polite-di  nutrirmi? , hauendola  d' indi  in  poi  del  tutto 

, abbandonata»  c difperfcl?  per  quell  ’ altre  vicine , oue  in  maggior  copia 

c 1 le  Temenze  fi  buttano  in  terra  : Benché  in  meglio  col  più  librato  fenti- 
oz:l  mento  d'  Hortcntio,  al  teforo  delle  lingue  si  Latina , che  Gr«j,alluden- 
kfr  te  , e pria  di  quelli  » anche  Solino, dalla  primiera  ,,'c  nouella  compari  , T^i-nìn. 
ilio  chele  Cotonici  vi  faccflcro  ; Ondcrifieflì.  Sic  dilla  à Cotutniabus  tn  ca 
oU-J  primo  vifis  nt  m <yrv£  tadet»  quarti  Coturnix  pariteufue  ifiym  Delos  Infula. 
i»c!f  Et  vniformandofil*  ifteflb  Virgilio  all  accennate  coufonanzc  della  nie- 
lli defima  voce  ditte . 

■’J'P  ^ hnqn itnur  Ottygia  portus pelagoq;  yolamtn.  png,ui.^ 

Fù  da  altri  pofeia  parimente  creduto,  fri  quali  dall*  Aulcnotti , Eor-  xfyp; 
doni , e Caffiano  coda  turba  de'  loro  feguaci , ettcr  qucft'lfola  lunga^ 

:ic£^  pezza  andata  per  V Egeo  vagante  ; Dd  cui  fauolofo  laconto  feruendofi 

cioè*  4 bello  Audio  anco  rifletto Virgilio»  finge  efler’ellad' apollo  fra  quellq  J ‘ r 

ilfc5  d^  Muonc,$  Giuro  flabilitcmentc  di  gii  fiata  rauuinta»  Ond’  egli. 

crii»  Quatti pius  jticitchens,  oras  & lù ora circiim 

iti*  Errar.tem,Myconecelfa,Gyaroqucrcttinxit . AT't' 

;ua!J  'Ad  Arìflotek  medefimamente  piacque,  che  folfc  già  fotto  l’ onde  anti-  ^7. 
ié?  chemente  fiata  nafeofia  , c eh'  eflcndoli  d' indi  d' improuifo  manifefta-  0 
jijiió  ta,  & in  vn  fubito  nforta,  riinauelfe  per  ciò  col  commun'appellatiuo  di  * 
„el*  Delos, lignificante,  comes’  è accennato,  nel  Greco  , rifletto , che appa- 
*irf  ì Si  come  più  al  naturale  pofeia  alfe  rifee , eh'  ettcndo  ella  in  vn'  oc- 
;0>ipS  chiara  fuori  dd  Marc  d’ improuifo  incontro  compar£a»fottè  lìmilmcute 
^GK  fosifindaquel principioftatachianiata.Dichcanchc  Ouidio. 

Inque  tnas  oculis  candida  Delos  erat.  ovt.gft 

jjfifi  Pioti  ^eneudofi  alp^rer  d<^  Spomcjò  po'\  per  iucrcjiibile,  dcll4_ 

-----  - manitra 
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maniera  ,che  pur  fi  admetta  per  vero  » non  darfi  ncffima  ragione  da  du- 
bitare > che  i Terremoti  ha bb i n 1 allo  fpeflò  inalzato  Montagne  sn  le  pro- 
prie Pianure»  c gettate  fuori  del  Marc  le  terre,  che  noneran  pria  fiate 
vedute;  O'che  pcrelfer  > fecondo  i contrari;  fentimenti  d' alcuni  de’- 
citati  Scrittori»  e del  Bordoni  in  particolare,  parimente  la  più  alta  dell' 
altre  Caladi , reftalfe  prima  di  tutte  dal  Diluutodi  O^e.feguito  » corno' 
dalla  nofira  gran  Cifra , z $ o.  anni  auante  à quello  di  Deucaltone,[ coper- 
ta, e confecutiuemcntc  la  pi  ima,  che  fi  manifefiafie  : Riuelandonenoa 
molto  da  quello  diuerfo  , anco  il  dottiamo  Spon  il  fuo  parere  » haucr'* 
ella  dalla  parola  GrccaOe/«»,riftefib  che  comparire, la  propria  denomi* 
natione  aflfunta  ••  Benché  queftofia  poi»  com’ egli  porta  » per  altro  vnl 
fauola  più  tofio  mal  ' inuentata  » che  fincero  hiftotico  raconto  » col  fup* 
porto  > che  fe  ben  quelli  Diluuij particolari , habbin  fenfibilmente potu- 
to gonfiar' oltre  mifura  il  Marc»  ritirandoli  pofeia  nulladimenolo 
acque»  farebbe  Z>Woxftata  1‘  vltima  in  vece  della  prima  à comparirei* 
fendo  ella  infatti  molto  depreda  nella  propria  cortitutione  > Non  ri* 
trouandofi  pur1  vna  dell'  Ifole  feco  aiacenti»  come  dindio,  Tine » M icone. 
Sèma > Sarò,  ì^ixia  iti  altre  >chc  nonfiano  incomparabilmente  più  alte 
di  lei  ; Alla  cui  opinione  > ficome  d ciò  che  da'  medefimi  moderni  Gre- 
7 dftxtra  ci  tuttauia  fi  contefta»  infierendo  parimente  col  Signor  de  Loir,anch'il 
: P.  Torell  i>  affermati’  vn  i ti , cller  ' ella  poi;  tiuamente  si  humile  » c balìa  » 

che  nel  fconccrtato  ondeggiar  dell'  Egeo  loucntcmentc  pare , tal  ’ hor 
del  tutto  al  proprio  fenfo  nafeonderfi»  e tal'  hor‘  anche»  ò nulla  > ò poco 
da  competente  lontananza  raffigurarli.  Onde  pur' d tal  propolito  gli 

Ar.f.v.mar.  Atlanti . DepreJJa  Immilliate  in  aquitfita  , utgum  Juum paravi  fupra  aijuas  » 
d~  aneliti,  adeo,  vi  notturno  tempore,  aut  alio  objiuritatjs pieno,  cautione,  & prò' 
indenti  a, 7{auibus  bunc  trattum  pcragrantibui,opnsfìt . Benché  tra  le  tante 
differenze  «origine  >ederiuationedcl  proprio  fuo  nome  di  oelos  > ten- 
gali d ’ alcun  i de'  mentouati,  Se  altri  Autori , effe  rie  lU  to  per  piu  proba- 
bile dall' antica  opinione»  chccorreua  «importo  ; Comcfi  fu  , che  ha* 
uendo  Latonada.  Gioite , Apollo,  e Diana  conceputo,e  fugendo  da  per  tut- 
to» comediremo  porgli  accidenti  fauoleggiati  da  Poctido  fdegnodell' 
irata  Giunone , dopò  lunghi»  e varij  errori,  ofatfe  di  faruifi  la  x rima  volta 
riconofccre  ; E nientemeno  apportiiidoli  con  più  ingegftofa  ragiono 
da  Stefano,  ancopiù  chiaro  il  lenti  mento  ,nedimoitra  »haucr  ella  dal 
fuo  Oracolo, cnond' altro, I appJlatiuo  tratto  «come  quello , che  face- 
ua  alla  luce  comparir,,  le  cole  » delle  quali  prondeuali  da  egl  i informa* 
tion’,  e configlio»  e lenza  di  quello,  farebbero  cntr'  vn'  abiflò  d'ofcuriti 
Teliate  nel  tutto  lepolte . 

In  feguito  di  che  , facendoci  da  Strabono  irteffo  » con  tutto  , che  lìaJ 
elàttiffimo  Geografo,  pur  credere,  eflcr'  il  Monte  t wtho , da  Fello»  Ho* 
mero»  Virgilio»  tc  egli  uiedelìmo  Cyntbm  » e Cyntbosin  va'  iflelTo  t.mpo 
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SI5ILE.  jìi 

chiamato>  chccommunica  il  fopranome  di  Cintbio ad  jtpoUa  \ e 0J4M  > 
pollo  altresi quafì  ne!  mezzodeH'Jfola»  fopra  tutti  gli  altri  incompara- 
bilmente eleuato  > nelle  diuerfe  oflcruationi  poi  i anche  de*  noftri  tem- 
pi» vien’à  quel  la  del  Campidoglio  i pena  eguagliato»  non  ccccdcndo>chc 
ao.  jójo.al  più  7V/e  nella  propria  fua  eminenza;  Tenendoli  commu- 
nementc»  elTer  quelli»  si  nel  recinto»  come  nell  * eIeuatione»picciolo»an- 
guflo  » e riftretto  » benché  di  preggiato  » e granito  marmo  i quello  d- 
Egitto  quali  nel  tutto  vniforme»  inuifeerato  peraltro»  c ripieno . 

Reda  dunque  Delos  in  vgual  Ipatio  di  3 j.miglia  Orientali  da7V*fo»rì.r» 
eda  Varia  E per  Garbino  da  Fermenti  O'in  altri  cinque  per  il  fiidet-  , ,r  r,f. 
toprimo  vento  col  Baudrand  da  Micone ,e  diece  più  Meridionali  da  f/V- 
na;  E niente  mcnoinaltri  4C.  pcrl*Occafo>da  ^egropontet  Altrctan- 
ti  quali  perla  quarta  d‘  Auftrovcr  Garbino  da  Zerfànto  ; E per  il  diret- 
to Garbino  da  le^flomedelimamenteabfentata;  Si  come  Fjxnei  ouer* 

Ortygti  in  foli  conlimili  rj.  Settentrionali  da  quella  d ‘ ~4ndro  » e più  Oc- 
cidui da  Citbnus  $ ò altri  piu  vlteriori  3 2.  vgualmente  per  Ponente  Mae- 
ftroda  Hegropontc:  Per  Srrocco  da  T^ixia  : E per  Aulirò  da  Zerfànto, 
rilpettiuemente collocata.  La  maggiore»  cioè  d^f/iefcorgeli  tuttauia  « 
nel  fuo  primiero  proprio  llatojfufficientemented  ottimiCampi  ad  elTer 
coltiuatibcnproueduta»  com'  in  fatti  da  que'di  Micone  in  qualche  ho- 
ncllomodocontinuainentelofono  » fcorgendouili  tuttauia  nel  mezzo 
del  fuo  più  ampio  fpatio  vna  ben  fondata  Torre  di  viui  fallì  collrutta_  » 
oue  dopò  l’vltimo  disfacimento  del  Tempio  dell’altra»  vi  lì  condu(Te_> 

(quella  gente  4 foggiornarui  ; Si  come  all*  incontro  la  vera  0Wo/,fe- 
polta  affatto  nelle  proprie  ruine»  non  d*  altri  habitatori»  che  di  medio- 
cre numcrodi  Pallori  »folitid*  alcune  di  quell*  Ifole  die  più  prollìmc  » 
nonindarno  per  altro  co’ gli  Armenti  tragittami»  4 quali  non  altro- 
«e»chedentroicertefotterranecGrotteadarteperaltrofatte>  perii 
timor forli de’ Corfali»  è folamentc concelfo  ildimorarui;  Etoltredi 
• quefti»  da  copiofa  quantità  di  Conigli , tutti  altresì  di  color  cineritio,e  di 
lepri  prefentemente  ripiena»  che  multiplicandouifinda  que’fuoi  primi 
fecqlifuord’ognicredenza  » s’acquillò  perciòd’  indi  la  foprauc-lle  di 
l>Fgfa  » ónci  Greco  Lagos , il  medefmo»  che  Lepre.  Onde  elle  ndoinelfa 
parimente  vietato  il  nutrirui  de’  Cani,  congetturali  intanto»  poter*  elTer 
ciò  per  l’ iilclfa  ragione  feguito  > Poiché  in  breue  termine  gli  haurebbe- 
rof  attefa  Tatiguilia  del  fuo  ambito»  e corpo  _)del  tutto  eitintnSc  eller- 
minati;  Tanto  più  che  palliando  ella  nell*  vniuerfale  lott' il  publico 
grido d*  ijola  fa<ra,^outU3n  per  fin’alle  Belus  hauerui  ancolìcuro  il  ri- 
cetto. Eraui  pur  fecondo  Herodoto, inoltre  non  parca  abbondanza  di  - 

* Palme  » de’  quali  ne  reità  hodiernemente  ellinta  colla  memoria  » anche 
la  fpecie  ; Nonelfendo  meraviglia  » come  pondera  il  Spon  > che  il  corfo 
4’vnfolfccolo>  cangia  del  tutto  l'afpetto  d’vtì  Paeù*  ; Nafceui  però 
iti* x **"  del 
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del  Lentìfcoi  arborcaltresidivulgarnome»  efaputa»  dacuìproduecfi 
coinmnnemcnte  la  gomma  del  Mafìice  ; Benché  riefcan  qui pofcia  per 
la  deficienza  della  cuItura>affattofterili»c  pcnuriofì  *oue  fealtrimente 
coll’  aflidua  debita  dii igenza  vi  s'attendefle»  è probabile*  come  tengon 
per  anche  que’ Grecò  che  niente  meno  del  piùeIetto»che  nafcencll'lfo- 
la  di  Scio  frutterebbero  quelli  del  pari:  Confacendofi  quella  quali  nel 
medefimo  clima  coll’  ifìdfadi  Delot.  Ciò  che  poi  efoi  bitantemcntc  fo» 
pra  ogn’  altro  vi  fi  vede  di  prefente  abbondare  » fi  c la  quantitàdi grofle 
Z«TO«/*egeneralmcrite colla feorza  bianca  > e lifeia  > poco»  d nulla  da_. 
quelle  della  Prouincia  lapigia  del  Begnodi2£<apo//difllmi!i. 

Rimangon'  in  tanto  l ‘vn’  » c l’ altra» com'vnquc  hor  Taf  »da  200^  i é 
. più  anni  già  fono»  nel  tutto  diferte  »auuilite  > & aH'inhumano  arbitrio 

i-  de’  Macomettani»  benché  inutilmente»  elpofie  > & oue  ibglion  quelli  di 

quando  in  quando  trasferirli  in  groflò  numero  per  prouederfi  alla  sfugi* 
•-  ta  » d' arbori  più  lunghi  » & eletti  per  fetuitio  de'  Nauili  » e limili  vfuali 

loro  legni. 

■fti.p  v.Art.  Non  era  in  Dclcs poi  lecito  di  inorire»ò  fecondo Tucidide»brngiar>nè 
wr.  Yepelir  Corpihumani  » c perciò  quella  di  ghette  era  gii  per  la  Sepoltura 
de'  Delti  fpecial mente  deftinata  j Si  come  nè  altrimente  nutrirui  come 
s' è detto  i Cant. 

..  In  quanto  poi  à fuoi  'Poti , non  deu’eflèr'  ella  pofpofia  d qualunque 

*■  altra  di  quel  Mare  > cingendola  da  piùlati  non  pochi  ben  compoftiri- 

cettacoli»  e fegnalatamente  quello  per  1’  eftrcmo  Aquilonare  col  nome 
di  proprio  Torto,  in  migliorie  più  accreditata  forma  per  anche  efiften- 
fe  > chedopòl'vltima  caduta  di  Corimbo  per  la  commoda  opportunità 
del  nauigar9  » e come  Erario  commune  de’  Greci  » non  men  per  li  varij 
commercile  limili  piùoftcntofe  fue  prerogatiue»  anche  da  buona  par- 
ie di  quella  gente»  da' fieli  Romani» & altri  Italiani  purl’Ifolahabita- 
ta  » fi  refe  non  men  di  concorfo  di  popoli  > che  di  magnificenza  » e rie* 
che zze  fiaor  d’ ogni  credere»  grande»  e famofo  : Per  il  che  non  riputane 
doli  à nefliin 'altro  inferior’  > ò fecondo»  vemua  da  tutte  le  fponde  dell*- 
•Afta , e dell’  Europa  inceflantemente  frequentato.  Reftando  altretanto 
di  p re  lente  d’ ogn 'ignominia  > e d' infamia  fotto  1*  auida  indifcrctexa 
de  ’ turbatori  de'  Lidi  per  lo  più  vifitato»e  pofleduto . A riferua  di  que’ 
Legni»  che  per  il  commodo  delle  acque  dolci  > c per  ipalmaruiancho 
alle  volte  > òper  rifioro  de' lunghi  > e tediofi  viaggi  vi  fi  conducondi 
fomento . 

La  fua  piucofpicua  ,e  fontuofa  Città  fù  prima  aliena , pofcia  Dclon, 
Ap»u;sub.\.  fecondo  Apollodoro  nominata  » confirmandone  anche  Scruio  fopra_# 
jv»*.  quelle  parole  di  Virgilio , /«ero  nati  coluta,  indi  raffittito  > Onde  quelli  J 
vttJj.l,  M/t,  Sacra  maticolitur  mediogratiljìma  teLlus 

^{cmdkfn Mairi  Doridi, q bjeptkno  JE$<soj 

geo* 
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Sicomc poco  dopò  > chiamandola  anche  Citti d*  apollo  vi  aggtunfo  . r,r  y, 
Huc/cror  r bac  fefjostuto  placidi  [fina  Torta  , 

Accipit  > e^reffi  venerami*)'  Apollinis  Vrbem  !' 

Dì  cuiconofconfiperanchesù  l’cftremo  di  quel  Leuante»  ou'cra  gii 
riccamente  piantata , moltiflìmi  non  men  viui  » che  curiofi  vcftigi . A 
quella  feguiua  poi  vers’ il  Merigio  il  Ca/lcllo  di  Tragefir  ; Si  come  per 
l' altro  Occiduo  nel  principio  del  Canale  di  \hene  > il  fuo  famofìlfimo 
Gymnafioj ò fia Scola flica  Accademia  »fop r'  ogn’altradi  que'  fecoli  fafto- 
femente  celebrata  »&  cfaltata.  Indi  in  poca  borea!  dirtanza  » il  Lago 
Tracoidetìchc  come  fi  legge  in  Athenagora»era  propriamente  a!  Ponen-  Ather.ir.u- 
te  di  Delot:  cioè  Vyrpilen,  e non  in  quella  d'  Hortygia,  ò bjjene,  confonn  - Sar‘ 
alcun*  antiche  Tauole  lo  dimollrano>dalla  natura  fiato  originato  ; E fi- 
nalmente nel  più  finitimo  di  Tramontana  »anch  il  Cartello  di  Artemifto > 
che  vnito  ad  Herodoto»  confetta  pur*  indifeordemente  anco  Clemente  nrr,.iuMrt 
Alefandrino.elTer  fiato  in  TyrpiUn,  cioè  nella  propria  Delie  » c non  in_  cir.Àu/.Ad 
Umbelle,  ouc  falfamente  il  Laurenbergiol'afcriuc, limato»  dello  fiato  de'  iJh'.t.cì. 
qnali  »d’ alcuni  pochi  auanzi  in  poi  > fe  n’ accurati  pena  prelentemcfu 
te  i fegni . Di  due  altri  confimililuoglii  Surucioè  , e Luna  à fianchi  del 
detto  Tono  collocati , fi  parimente  mcntione  Nicofirato»  che  com'egli 
narra  fin’al  tampod'Hcrodoto  eran  quali  affatto  rouinati . funi  mede- 
fìma mente»  come  nota  Strabone»il  Fiume InopusAi  cui  colla  notitia  af-  - 
fatto  fen'c  anche  la  mcmoria.e'l  proprio  luogo  fmarrito.  tT  1 

Vcggonfipofcia  perdiuerfi  luoghi  di  quel  fuo  corpo  tanta  varietà  di 
Marmi  quindi,  e quinci  gettati  > ediuifi  » che  farebbero  perlabricarne 
vna  nuoua>e  piùgranCittiioltrcmodofufficicuti.  Trouandofi  fri gli 
altri  ind  llanzadi  foli  yo  palli  dal picciol  fuo  Torto > vndeci  Colonne  fo- 
pra  Capitelli  inalzate»  oltre  alcun'  altre  per  terra  derelitte  » nel  / to  del- 
le quali  portan  fin  qui1  per  traditone  que'  vicini  Greci»  elici  ui  fiata  Ia_«, 
detta  Scuola  vniuerfale  dell'  Ifola . Scorgendoli  alquanto  quindi  lungi  * 
pcrconfirmationediqucfla opinione»  vn  antica  inferittio:ie,che  com- 
memora vn  Gimruftarca della  uicdef  ma  : Incontrandofene  poco  più  ul- 
tra vn*  altra  pur' in  dilparte  > lìgnihcandovalimil' impiego;  Il  che  in 
altro  feruire  non  potrebbe»  che  a prouare  > eflerMfolao  vna  tal  Acca- 
demia fiata  di  giidecorofamentc  dluftrata»'  Onde  la  maggior  parto 
de*  Corfali  Chriftiannparticolarmente  Marinari  Franceli , fono  l'oliti» 
come  concordeóiente  pare  allentimi  anch'  d dottiamo  Baudrand*  far  bmì.t.u 
moderneinente  panari’  Ifola  fudetta  fottol  'appcfiatiuodelle  beote  ; E 
con  tutto  » che  li  duo  Rettori , de’  quali  parlali  in  cotaf  infcrittionc  fo£ 
fcr ’ Atbentefi  >per  hauer»coin  habbian'  infinuato»hauuto  quella  Repu- 
blica  lungo  tempo  in  polfelfo  l' Ifoladi  belos>  reca  con  tutto  ciò  noi  u, 
pocamerauiglia  * ilfcorgerfi  >cflèrdi  quelle  » vna  ;t  Mandate y ergete  > c 
l'altra  à Mitridate  Fattore  R«  di  Ponto  ,chc  tu  1'  vltuuojdal  GranVompeo 
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sm»i.  fupcrato>  c (confitto  > fiata  dedicata»  A tempo  che  da  Strabone  iftclTo 
chiaramente  fi  trahe»haucr  li  Capitanid'vnodi  quelli  Ré  con  diuerfe 
afflizioni  opprefla  in  più  modi  rifola  medefima  » e lafciatela  d' indi m 
';?;r^r‘-°ltrc  ’n  Prc^a  dell’ingorda  violenza  militare  ; Ancorché  per  li  piùco» 
flauti  ve  Ughi  pofeia  notato»  potcr’cflcr'  il  nome  dell’  antedetto  vltimo 
Mitridate,  A\  Mitridate Eutigete  figliuolo  >’A1  cui  honore  hauefle  vu  certo 
Diomfio  Mbemefe , Gnr.nafiarca  di  Ctlos  » dedicato  colla  Statna  anche  po» 
feia  la  fcgucntc  infcrittione . 
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Ne  men  degna  di  ricordo  fi  è parimente  vn’altra  à piè  del  MontcJ 
GOntboÀn  vnodclli  moltiflìmi  Marmijche»comc  deplorabili  auanzi  dell’ 
antica  Città»  iui  col  tefiimoniodiStrabone  jgiàfituata  » vi  fi  veggonJ 
tuttauia»  frale  tant' altre  ruinediuerfamente  fuppcditati»che»fecondo 
il  mentouato  Autorciparlad'vn  Foto  à Serapis,Ijis,^4nubis,  Harpocrates , 
Cattcre,  e Toilute loro  Eroi»  già  fatto  > & i quali  era  fiato  vniformemen- 
te  vn  fontuofo»  e più  nobil  Tempio  eretto  ; Di  cui  » fé  ben  da  gli  Hifio- 
jici  non  fe  ne  porti  relatione  veruna , refta  nulladimcno dalla  vctufta_ 
opinione  di  que’ Greci  Tempre  più  viuamente  confirmato;  Della  qua- 
le hò  anche  fiimato  conueuiente  clporne  qui  dal  medcfinjp  incotti 
guilà  il  tenore. 
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Berd.jtp,  In  di  cui  affinità  è anche  in  piacer  de’  Scrittori  più  eiterion»  eflerni» 
r'uV/’  Tc  non  per  l’ intiero , alinea  nel  piùrimarcabile  > vn  fiorire,  i cui  fia  flato 
JTl  Jas*  per  natura  dato  il  crelcer*  » e feemarc  nell  ifteflo  ordine  > c modo  » ch’é 
cofiumc  à punto  dei  T^tlo operare  nel  maggior  vigoredcl  iiiopiùilto» 
clungoijprio.  Equi^ 
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E quindi  oltre  in  non  molta  lontananza  , reftanui  fin  qui  alla  publicà 
oflcruatione  altre  più  chiare  teftimonianzeriei  grand'  Anfiteatro  , e Co- 
io/lo  lem  idiruto  j jifc  ‘ quali  fece  anche  i parte  più  diftinta  mcntionc  Co-c 
riolano  CippicO-.  : 

Scorgefi  pofeia  indidauzad’altri  jo.  vlteriori  palli  » vn  luogo  allo’ 
7{auwàcbie,  ò lìan  combattimenti  di  Mare » gii  deftinato»  così  pure  da  ;4arf  i,b, 
Martialc  » e Suctonio  portate  » che  per  trattenimento  dei  Popolo  fole*  s* «.{<*  ài 
uanfi  con  draordinario  apparato  celebrare.  E’quedi  vn'Ouatodi  jota 
piedi  di  lunghezza»  e non  men  di  zoo. largo»  veftito poi  d' vna  muraglia 
di  4.  » ò j.  altri  d’altezza  » nel  di  cui  recinto  veggonfi parimente  $.  » ò 4. 

Colonne  pc  r anche  in  piedi  ; Congetturandoli  da  ci  ò > poterne  per  I - 
inanzi  cllcr  dato  vn  piùmaedofo»  cricco  ordine  circolare»  Di  cui» 
ticnlì  per  altro  tuttauiajóchclì  feruiderofcmpliceincnteperornamen- 
to,ò  pure  per  legami  le  piccioleBarchc>allafìnta  pugna  deftinate»noù 
eflendo  il  luogo  altresi  capace  di  riceucrne  delle  maggiori . 

Quindi  pofeia  ver’  Aulirò  trouali  il  Piano  doliamolo  Tempiod’- 
Apollo,  che  re  geli  per  anche  in  qualche  parte  in  piede»  oncia  di  cni  Sta- 
tua vedefi  fin  quìper  terra  giacente»  e ridotta  quafi»comc  vn  tronco  fen- 
za  forma  > Portaudofen  via  da  chivn  pezzo»  da  chi  vn'altro»&  vn  Pro- 
ueditordi  Tine  in  particolare»  vedendo  elfcr  per  altro  l'intiera  teda  vn 
troppo  duro  Macigno  per  poterlo  sii  la  fua  Nane  condurre  > li  lece  le- 
gar- il  volto  per  mezao»  apparendo  in  fatti  tuttauia  la  Statua  d' vn  vero 
fmifurato  ColoJJo,  ò com  altri»  all'AuIenotti  vniti  diflòro  » d’ vn  Gigante  » 
che  quiui  nell'  età  fuperftitiofa  fuperbemente  dominalfe  > di  cui  la  Tefla 
fola  eccede  in  grandezza  4.  » ò y.  volte  le  altre  naturali  » E le  due  Spal- 
le inficine  parimente  oltre  li  1 6.  piedi;  Si  come  il  torno  vcrs’il  mezzo 
della  Cojcia  quali  altri  9.  Quantunque  teneflcro  pur'alcuni  de  noftri 
tempi  » elfer  quedi  piùtodo  il  Simulacro  di  Diana,  per  olferuaruifi  per 
anche,  lunghe  treccie  di  Capelli  sù  le  fpade  pendenti;  Sopra  di  che_,  » 
confutandoli  dal  medefimo  Spon  cotali  opinioni»  vi  foggiunge»e(Tcr 
quelle  nonaltrimente  treccie  » mà  raggi  bensì  dell’  iftclfo  Apollo  , per  i 
quali  nc  venne  egli  dagliantichi  col  vocabolo  di  Akeirecomit  acì  Gre- 
co > li  come  d ‘ Intonjus  nel  Latino  > per  ordinario  cognominato  ; Di 
chcHoratio. 

Dianam  tenera  diate  yirgines , 

Intonfum  pucri  dici  te  Cinthium . Hcrjit  lA 

Autorizandoci per ciòl’hidorie alle fauolevnitc,col lignificato» che  * ^ 

{Capelli  d' Apollo  non  poteanfì  altrimenti  tagliare»  do  uè  Diana, per  non 
inuilupparfi  i fuoincirefercitiodclla  Caccia»  haueua  per  l’ordinario  in 
vfodi portargli  intrecciati  nel  di  dietro  { Vedendoli  in  oltre  qucfta_ 
colle  lue  velli  fempre  nelle  figure  rapprefentata»  ficome  all’oppodo 
Apodo  per  lo  più  nudo , tolto  che  da  vu  picciol  mantello , che  qualche 
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volta  fe  li  metteui  i alquanto  coperto  » com’  in  fatti  nell’  accennata  fua 
Statua  fe  ne  gli  fcorgeua  pur'vno  su  la  fpalla  finiftra  guuolto.  In  cui  con- 
tiguità fonoui  fri  gli  altrii  alcuni  rcciGifpezzatiic  Sa  Guizzati  auanzidi 
Centauri,  come  quelli  » eh*  cran'  ad  Apollo  confecrati  > cdfi  tante . più  in 
cllèrc)  quella  del  Centauro  T^e fio,  che  portaua  Deiatiira , non  impropria^, 
Pcr  altro  all  ’ ornamento  d‘  elfo  Tempio  aunoiicrata  . che  fecondo  Dio* 
doroiteftò  da  Hercole  trafittole  dal  medefimo  il  di  più  della  fauola>  vni- 
to  ac*  ^‘B***0’  *n  ^glio  rapportata  ; Si  come  da  Calepino  nella  fi* 
'rJ,‘  tica  Hercutea  più  à pieno  infinuata . 

A paragone  della  mentouata  teftad*  apollo  > fouienmi  » haucr’  iopiù 
d^vna  volta  nella  Biblioteca  di  S.  A.  R.  di  Sauoia , olferuato  quella  del 
Magno  Tompeo  , medefimamente  di  candido  > e lifeio  Manno  > venduta 
in  compagniad'  alcun 'altre  uobiliflime  galanterie!  come  dicono!  da  vii 
Perfouaggio  forcfticro  > di  /{orna  > non  só  come  luttratta  > alla  b.  m.di 
Carlo  Emanuel  Secondo  pcr  il  prezzo  di  ay.mila  feudi  d'  oro;  La  quale  i 
fe  ben  paruemi  fupctar'  al  mio  giuditio  nella  grandezza  > due  > e forti 
più  delle  altre  i non  pcr  quello  le  li  può  ragioncuolmentc  attribuir  tito- 
lo di  Colofìo,ò  Gr^isfCi  offendo  ordinario  de’Scultorii  per  maggiormen- 
te accreditare  coll’opre  Iorogli£r«>  de 'quali  rapprefentafi  il  modclk» 
c farli  neil"  illclfo  tempo  tener  pcr  grandi  immortali  icolhiman  per 

lo  più  formarli  si  eccedentemente  finifurati . 

La  fauola  poi  d'  •Apollo,  e Latona  vicn  cosi  breuemente  portata  ich’cf* 
fendo  diadi  Cco  Titano  già  figliuola!  amataj&  indicompreflada  Giout, 
leda  Giunone  pcr  ciò  altresi  ingdofita , efdegnata  i mandato  il  Serpente 
Tyr/Hweiperfeguitarperr.itt  il  Mondo  I*  Adultera,  che  capitata!  dopò 
varij  errori  » e dalla  Torcila  •Aderte  in  quell'  1 fola  benignemente  accolta 
vi  partorire  di  prima  Onwiaidu^Gipplcndo  pofeia  in  vece  d'oiìettice  per 
ilnafcente  fratello  •Apollo  verfo  l' ilìelTa  Madre  i lo  tralfe  inliemdlode* 
uolincntc  alla  luce  ; Se  ben  appropriandoli  da  Oiiidio  in  più  adequato 
li ntimento  l'cfpofto  > foggiungc  i haucr  con  giuramento  Giunone  tutt  il 
Móndo  allretto  àncgar'alla  fugitiua  Zarcna, luogodi  partorirei  buche 
nafeoila  lotto  l'acquc  di  DelosA olle  da  Tremino  à quella  importo  l’  vfcir 
fuori  ic  conceder  nclI'irtelTo  tempo  alla  partoriente  jopportuuoricetto. 
Diche  egli, 

cu  ub  -vi.  Orbem  interdixit , quatti  yix  erratica  Delot 

Errantemacceptt,crc . 

Con  il  di  più  che  liegue  ; Si  come  poco  auanti . 

4>v/  . Extguam  lederti  pan  tur  x terra  negati  it  ? 

T^ec  Calo,  nec  bumo , r,ec  aquu  Dea  ve/ha  recepti  efl. 

Ex  ut  erat  Mando,  &c. 


c/i  r «/v.’Cclfopoicon  altri  Fabulatori  altrimente  efpongouo  ; Che  dopò 1 hi* 
ucr  (,mexotq/c  iopnì  Latona  corrottale  fatta  grauidaiinuaghitoli  anche 
" della 
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della  di  lei  forelfa-V/fenc,  ccrcafTcdi  ridurne  sicfc  fi  de  rat»  effettol’iu- 
tento»  la  qual'ifinedireligiofcmenteefimerfi  def  fopraftante  inco  i- 
erò , e ferbarfi  con  ciò  al  potàbile  l' intatta  Aia  pudicitia  > folfc  i ali  Dei 
diuote mente  ricorfa»  da  quali  cf2udita,refiafTe  in  Coturnice  trasformata' 
c per  il  timor  del  medefimo  Gioie , fiotto  i quel  Mare  fi  nafeondefle,  che 
placato  in  parte  pofeia  da  tafana,  U permcteffe  d'  nuda  r l'opra  1‘  acque_. 
à gala  natante»  e clic  coir  arrido , e parto  dell*  ifteffa  fua  Torcila  i fi  fofu 
del  tutto  fermata.  E perciò anch  Odiiio. 

Concipiunt . Tempuj'jue  furti  curo  netti  fin  vr.dir  ; 

Hjmc  ledet  Ortygi* . 

Benché  infierendo  all  iftefio  Poeta  il  filo  Commentatore  ThomafoFar- 
nabo>  pare  che  indiuerfo  f gnificato  cori  ne  dimofira:  Ione  Aquila  forn,à 
affumcntc,  vt  Afierien  in  ( otutnicem  mutanti  raperei . Si  come  l’altro . 

Fectt , Cr  Afìertcn  àquila  luScnte  teieri  : 

Hor  ritornando  all1  Ifola  : Scorgcfi  pure  tri  il  Mar  dell'Occafo,  c*J 
detto  Tempio,  vn  nobil  T orfico  di  Marmo  Paria >e  nel  cui  me2zo  vn'eleUA- 
to  mucchio  di  Colonne  Tcannellate>e  nel  rimanente  lifeie  « e fenz’  altro 
lauoro;  Si  comediuerfi  tronchi  di  bufii,  gambe,  mani  ,efimi!i  veftigi 
delle  mine  della  Città,  & altri  luoghi  confittili,  che  vi  erano  . 

Soggiungendone  à parte  il  Loir»  vede-uifi  la  miti  d’vna  Statua  di 
diecc  piedi  d altezza  irapprefentante  Apollo,  (a  gata  >com  egli  porta, 
per  gl'  laglefi  pochi  anni  già  Tono  dall'  alto  al  baffo  per  il  mezzo  , tras- 
portandone con  efiì  loro  vnad’eflc  parti  ; E che  tal' atto  di  rapina  fa- 
rebbe  fiato  in  vece  di  facrileg  o in  que*  tempi  reputato;  Attefochgji;» 
come  già  dicemmo,  quanto  quiui  di  raro  vedeuafi,  tutto  Sacro  veniu£ 
ftimato,  e per  ciò  gii  Àthemefn  alla  cui  dittione  foggiacque  lungo  tem- 
po l’ Ifola, Se  erettauincll  ifteiTo  mentre,  come  fi  prouada  Stefano, vna 
picciola  Città  coll'  appellar  iuo  d Qlympico , à nuoua  Attiene  Adi  tana, per 
efler  fiata  à fpefe dell 1 Imperator  Adriano  edificata , vi  haueuano  la  < att- 
ediarti, à Camera  de'  conti  de'  tributi  fpecialmcntc  (labilità  . Effendo- 

ui  neU'vti  bugiarda , come  dal  citato  Theucnot  parimente  fi  tocca , 

molt’  altre  Statue  didiuerfi  lor'  antichi  fallì  Dei  fiate  venerate  , &c  ap- 
plaudite ; Ancorché  di  prefeute  à peni  fol’vua  fe  ne  vegga,  che  vilipe» 
fa  per  quel  fuolo,  piiìdi  donna , che  d’ huomo  dice  raffombrar  le  fattez- 
2e  ; Et  efforsl  grande  , che  ponendoli  fopra  le  fpalle , non  fi  potrebbe 
alla  fua  tefta  giunger  colle  mani,  Nc  apparendoui  altro  di  rotto , cho 
folamente  vn  braccio . In  ordine  di  ciò,  inpinguandone  pofeia  il  Por- 
cacchi,  c Bordoni  pur’  à parte  il  difeorfo , portano,  vedcruili  per  anche 
vna»ifmifurataStatuad'  idolo  di  Marmo , eh' à pena  mille  huotn  ini  in- 
ficine bafterebber’  à rimouerla . 

Benché  auante  à tante  fue  mutationi  fi  regeffo  ella  fopra  ogn’  a Ir  ri 
oou  mcn  colle  proprie  leggi, & ottimifiatuti  vie  più  gloriola  ,& iniiai- 
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cabile»  che  jiér  H relìglofaveneratione  del  Tempio  d' etto  Apollo,  édi 
Lama  fua  Madre  > lungo  tempo  in  iftatodi  fomma  reputatione  » e ma- 
gnificenza maggiormente  accreditata»  A fegno  che»  come  più  celebre  * 
e Cacio  Emporio  di  quel  fpatiofifiìmo  tratto  > richiamò  con  quello  fud 
grido  fin  dall’ vltime  fponde  de’ Mari  > ogni  più  rimoto»  e peregrino 
Legno  à follennizzarne  con  pari  oficquio»vnito  alle  proprie  lodi, anco  i 
yoti  >i  Sacrifici; , & Oracoli  del  mcdefimoloro  F^ume.  E quello  sì  lungo 
rifpctto  » in  cui  da  tutte  quali  le  Regioni  d’ Oriente  veniua  indifferente- 
mente  ella  tenuta  > molTe  parimente  gli  animi  de’piti  illullri  Eroi  di  qoe* 
fecoli  i Cublimarne  pure  in  più  guife  con  diuerfemanifellationi  di  ri- 
r.rrt'di  ucrcnza  , la  diuotionei  eia  Rima  ; Inmodo  che  ne' più  fuperbi  > & or- 
'i  *rcni.hip.  gogliofi  bolloride'  Terfiani contro  Greci  meli*  Egeo,  per  vendicar  Copri 
"«•mz*-  ji  tutto  l'ingiuria  fatta  4 que’ Imballatori  dagli  Atheniefi  in  negargli 
l’ acqua»  c la  terra»  c fionda  quali»  per  l’ apprcnlìonedVn  tanto  danneg- 
giamento > tutte  quell'  Ifole  reftate  affattod'  habitatori  vuote , A prò 
di  quella  fola  di  Delot  fi  compiacque  Datit , di  Dario  famoCo  Capitano» 
per  1‘  oflcquioCo  ricordo  d' apollo  quiui  nato»  d’vfar*  ogn'  atto  di  Copra- 
fiumana  indulgenza  >&  affetto,  Mandando  ad  aflìcurar  primicrcmcn- 
tc  i propri)  Delti  del  filo  degno  riguardo  vcrlò  la  Sacra  loft  fola,  e sù’lte* 
por  della  publica  fede  richiamarli  polcia  dagli  altri  luoghi  eirconuici* 
ni,  particolarmente  da  Teno , otiein  maggior  parte  eranlì  volontaria- 
mente cfnli  ritirati  j Facendo  in  tanto  alla  prefenza  di  tutto  quel  Po- 
polo > joo.  libre  d*  elettifluno  incenfo  Copra  1*  Ara  di  Febo  con  l'ollennc 
apparato  brugiarc  ..  Benché  à pena  egli  quindi  partito , fi  CcuotclTe  pò- 
Irta  con  sì  fubitaneo , e terrtbil  Terremoto  tutto  quel  Cuoio  » che  non  fi 
inai  gii  per  l’ manzi»  uè  vgual » nè  più  Cpauenteuolc  Ccntito,:  Parendo- 
gli doucr'efièr  quelli  vn  mani  fello  prodigio»  indicante  alla  Grecia  vni- 
Te  alle  profiline  caiamiti»  anche  le  CucpiùvlterioriCciagure  > e caduta; 
Edopòhauer  pure  in  Cognito  di  che»  la  di  loro  forni  idabil*  Armata»par- 
tc  colla  forza  del  ferro  > e parte  col  mezzo  del  timore»  tutte  l'altr'  ifole 
di  quel  vallo  Mare  in  breue  tempo  foggiogato»  drizzate  per  vltimo  lo 
Trore  alla  volta  di  Tfe^roponte , lafciò  nel  primo  incontro  la  ricca  Città 
d’Eretria  nel  tuttodisfatta  > col  di  più  » che  sù’l  ditcorfo  diqueir  lfolai 
«(uoluogo  riporteremo . 

Iudillanza  poi  di  pochi  miglia  più  Meridionali  da  Tyrpilen  » Se  al- 
quanto più  per  Sirocco  da  Ortygia,  incontrali  l' Ifoletta  diGyartts  » da-* 
Plinio»  Virgilio»  Tacito» Strabone»  Pomponio» e Luciano»  Gytroi > o 
“bth  Gyarus,  e dagli  Atlanti  coHa  feortade*  citati  Autori  in  vicinanza  d’M" 
7-rc”t.  dre»  e per  vna  delle  Cicladi,  lì  comcd'  Antigono  in  profiùnitàdi  Confiti 

rmt'iOi”  ^ oih<^r0  medefimamente  amioucratr:  Stimata  fempre  da'  Scrittori  fu* 
L«r/a, i.  '*  pra  ogn' altra  per  la  piufterile»c  mifei'abile  dell*  Egeo:  Da  Gnidio?0' 
^'nj****1  Ifiì  * yam  * jP^jjptflioo^  Forcaceli!»  Se  altri»  Giara»  c Stopodea  ; D*1 
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Càrtami  ìndi  Sttìiàfa  ? O’  co!  Negri  da’  paffaggierl  M ari  nari  più  mala-  Ufi 

mente  S topodia;  ( appellatiuo  altrimenti  di  quella  di  Scyro  ) fi  come  pri-  Cl£rJlb,“ 
ma  di  quelli  da  Heritreo»  lero  , e fecondo  il  Spon>  Gyaroti  e tour  a > c non  v>g 
quella  di  Moraàzì  Theuenotdefcritta , peranche  nominata . EHadun*  * 

que  nel  proprio  modo  > che  nel  riftretto  fuo  recinto  fi  rende  da  fe  ftefla  jv*xr. 
d*  acute,  e feofeefe  Rupi,  voragini,  e limili  faflofe,  c più  aborribili  orri-  «^.l| 
dezze  tutta  peraltro  ripiena , & iauguale  , cosìaltretantodishabitata  » ««7-  . 
vuota  » & inpratticabilc  ; E perciò  da*  Romani  » come  portau  alcuni 
de’  fopracitati,  il  Dogiioni  apprelTo , & vltimamente  il  Spon , vi  erano 
gli  Efuli  più  nobili , c limili  Rei per  caftigo mandati . Iuucnale  inoltre 
riflettendo  all’  angufta  fua  tenuta , la  chiamò  parimente  corta , e bre- 
ue  ; Ond'  egli . 

jludc  aliftid  breuibut  Gyaris , & carcere  dignum  2 

Sicome  poi  più  apprettò.  . r 

yt  Gyar.t  claufus  feopulìs  parudquc  Seripho . 

I.a cauta  poidella  fua defolationcdicon’cflcr  ftata,  anchtf  coH’alTen- 
fo  di  Plinio,  la  quantità  de  'Topi,ò  Inatti  vi  fi  generauano,  che  fenz’altro  §Unfifi 
riparo , ò rimedio,  rodcuan’ , e rouinauan’  il  tutto . 

Detto  poi  pur  io  alla  fine  non  poche  gratietcndcr’  al  Spon  ( de  di  cui 
eruditi  documenti  mi  fon  per  l’ intrecciatura  di  quella  deferittionc  di 
Delos  in  buona  parte  ferrite,  come  quello , che  per  haucrne  Ibtt’  il  pro- 
prio >éfo  efaminate  1 ’cfsétialità  piùprecifoc più  d'ogni  fapura  riguardo 
noli,  non  mancò  d’cfpornc  parimente  le  più  vere,  & infallibili  notitie  ) 
che  fra  tanti  moderni  Geografi , partiali , ó adhérenti  AìGiou  ami  Laureo* 
bergio, labbia  non  folo  gli  erronei, & ideali  di  lui  fentimenti, in  tanta  va- 
rietà di  modi  conofciuto,mà  dcteftatigli  parimenti, come  vani,  capric- 
ciolì , & infuflìftenti . Onde  hauendomi  queft’  huomo  col  mezzo  delle 
fue  non  concordanti  Tauote  , apporto  per  altro  nell’  opre  fcmofiflìme^, 
degli  jitlunti)  fatto  perla  fua  pocaperitia  di  que*  Mari , in  varie  guife, 
fanguHi i , e freddi  fudori  dalla  fronte  grondare  ; Si  come  conofceud* 
pur'  inrcstltà  , nonhauer'  egli , per  quello  che  à miei  racconti  s’appar- 
tiene,dal  fuo  canto  mancato  di  darmi  in  più  maniere  occafione  di  vacil- 
lare, fecondo  eh  egli  par'  hauerlo  fognato  più  torto , che  rettamente  il 
vero  ritratto  dell'  hillorico  filo  rapportato,  mi  fon  per  vltimo  confida- 
to, dopò  e (fermi  in  più  luoghi,  aneli’  io, prima  di  ciò,  richiamato  con_ 
degno motiuo  in  vn»  dolente,  e mcrauigliato,hauerndla  preferite  con- 
giuntura, hauuto vn tant’ huomo,  com’cil  Spon  perfeortapiùfidadi 
queitemie,  nonmeugiurte»  che  pronte  querele;  Che  per  renderne  il 
couuenicnte  attcltato,  hòlkmato.le  proprie  fue  parole,  come  Ranno» 
qui  annotami . Lavrcmbergtus  qui  a Jatt  deperita  cartes  de  tonte  l' ancienne 
Grece,  embromlle  plut  ufituatton  dei heux  qu'd  ncles  dentile , lesayantph - 
cc%  plutei [clou  Jon  eupnee , quejclon  la  venti  : aujji^  tfi-il  fort  difficile  dele  bien 
fatte , fiuu  aitar  itijnr  let  heuf» 
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IN  8 . Boreali  miglia  dall’  antefcritta  Ifolettadi  Giarot  , $c  in  altri  4. 
più  Orientali  da  Delos  , lìcerne  in  più  vlteriori  1 y.  per  il  medefimo 
vento  vgual  mente  da  Scyro  , ò 5 topodia  : Per  I’  Occafo  dall'  Ifola_ 
à'sAniro-.  E per  la  4.  di  Ponente  ver  Garbino  vltimamcnte  da  Bjiene, 
c"  incontreremo  in  quella  di  M icone*  che  da  Tolomeo  » Mela  , Atheneo  » 

Virgilio»  e Plinio,  My conut,  Myconoi , My coati  ,e  Myconìs  j Si  come  dal  Atte*: 
Bordoni, Hortentio,  Boterò,  Aulcnotti,Porcacchi,DogIioni,  Sortano, 

Negri,  Atlanti,  Thcuenot»  Spon,  Baudrand,  Loir,&  altri , Micone,  Mi-  tu»,  ut.  *. 
cono,  Miconos,  Mica,  Miconut,  Mycono,  Micino,  e M itole,  fu  ri/)>ettiucmcn- 
te  nominata;  DieuiancheStatio. 

Cyclades  bine  fprctt , My  conci*  bumtlifyue  Seripbot . » £*.$ 

iChc ncH'ambitodi  jo. de  noftri miglia»  & incorilpondenzadclli  J7. 

48. di  Tua  longitudine  , eli  47.  della  fua  latitudine  , l’oflTerueremo  nel  oìl’mtj.i*- 
corfo  della  medefima  fatalità,  che  l' altre,  folto  l’acerbo  giogo  de’Ma- 
IH  cornettani  vie  più  nelle  proprie  difauenture, non  mcn  gemente, che  cru-  s‘tci  iu>.  1. 
ciara , e nella  fua  continuata  oilinatione  deplorando  anche  d parte  le_, 
molt’ altre  miferie  , che  fin  da  quel  principio  non  s’arretrò  di  volontà-  mct. 
riementc  fabricarfi  , all’ bora  quando  alla  fomma  autoritàdel  Romano 
‘ Pontefice , c contro  i veri  Dogmi  della  Cattolica  » Se  Ortodoxa  Fede  della’  191 
Cbiefa  Latina , osòd'  imperuerfarfi , e di  fpiegar’ in  oltre  frale  prime 
Rubelli  più  altamente, il  dannato  VeffìlloàcUa.  1 ci  fata » c dell’  Hereftn : /#/.?• 
Hauendo  perciò  d indi  in  poi  non  poco  di  man’  in  mano  degradato  di 
’tutf  il  piu  bello,  e riguardeuoIe,che  nelfuoricco.e  decorofocorpo  vc- 
niua  anche  da' Legni  più  peregrini , in  vn  confderato,  & ammirato  ; 

» Ellendolì  hoggid  le  tante  fue  nobiliflìme  fri  Città, e Caftcllbchedi  qui 
di  là  vedeuanli  ben  per  altro  collocati , c più  manierofemente  coftrutti  » 
ad  vn  femplicc  mediocre  Villaggio  à pena  ridotte,  che  sù  la  liDgua  d'vn’ 
antico  , e belliflìmo  fuo  Molo  alle  fponde  più  Occidue  di  quel  Mare  fi- 
tuito,dal  fuo  Cartello  di  valcuole  difenlìuo  Prcfidio,come  notan' anche 
gli  Atlanti , altresì  ben  fortificato , e fcco  congionto  » parimente  fpal-w„  p.vMtr. 
leggiato , regefi  tuttauia  in  iltato  di  qualche  conucnicntc  reputationc_ 
fecondo  che  dall' attuai  poflGbiltilc  vien  al  meglio  difpmfato . Incili 
non  oltre  le  looo.perlòne  v’  hanno  di  prefente  l' ordinario  foggiorno; 

^ E di  quelle»  per  vn  fol  huoino,  è folito  foprauanzar'  il  numero  di  4.  del- 
le doune  * L*  ifteflò  che  1600.  di  quelle  iu  paragon  di  400.  in  tucto  di 
' quell  i : Prouenenuone  la  cagione  dall  ’ effer  pcrlo  più  coltoro»  Virati, c 
Mannari , che  per  diftendeufi  in  varij  confini  del  Medit.rraneo , procu- 
rando di  meglio  ftabilir  la  loro  foituna , non  ne  ritorna  gii  mai  la  miti 
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totpfo;  lìbera  i CzùlI  Seggitingendoui in  oltre  11  Spon > che  non  ofaiido I Turi 
r ' chi  per  il  timor  conccpifcon  de*  Cor  fall  CbriHiani  di  mantenerui  Porteci 
%e  > ó altro  fTmil  luogo  di  difefa  , la  lafcian  per  ciò  tal  qual  polla  per  più 
profittcuole al  commodo  di  quell'Jmpero  riufcire  : Non  mancando 
nel  mentre  le  Galee  Ottomane  per  rifeuoter'  il  (olito  tributo  » Caratfcb  in 
quel  linguaggio  chiamato  >che  non  importa  meno  di  jtfoo.  T ialite , di 
trasferirmi!  in  ciafcuu’anno  di  conferua . 

Se  ben’  in  tempo  dell’  vltima  gucrradi  Candia , per  1*  apprenlìone  > il 
della  Vencta,che della  Turcica  Mrnaita  , forte  cllainpiùfiate,eguifó 
da’proprij  del  Paefc  porta  diuerfemente  in  abbandono . Dal  che»com' 
Sjmftf.  io  mi  perfuado  , e fecondo  nota  parimente  il  Spon  , fi  moudTe  forfi  ina- 
jnvÀrjtp;  uertitemente  il  Baudrand  à direi  crtcr’ella, oltre  vn  fecoloi  ftata  da’Ma- 
comettaui  a Veneti  fottrattai  doue.che  per  l 'manzi  lottai  dominio  de' 
frt.p.ynar.  quali  era  annoucrata.Né  da  confimi!  fuario  parali  non  cflerfi  gli  Atlaa- 
ti  irtertìi  non  folodi  molto  allontanatbma  refefi  all  'opporto più  grane- 
mente  altresì  non  fuor  di  correzione  meritcuoli  ; Defcriuendo  alla», 
yeneta  poterti  quell'  ifola  colle  feguenti  parole  foggiacente . Mycom  » 
vel  Mycolc  pipila  attera  hoc  intraQu  Marinino  Rjnpublu*  yeneu  obJejuiuB 
pr&flznt . 

Vede!? poi  sù  r erta  punta  delmedefimo  Molo,  vn’altiffima  Machia! 
di  viuo  (aliò  i modo  di  Colonna  fpigata>  con  vna  ben’addattata  unta* 
m siila  cima  in  forma  quadrata»  ben'  anche  per  altro  inneftata»da  doul 
era  forfi  i per  quanto  lì  giudica  > cortame  d‘  auertir'  in  altri  tempi  nell  ; 
hore  della  notte  à paflaggieriLcgniiò  il  dritto  camino  dell  ifola.ò pure 
l’euitar  gl'  incontri  delle  più  vicine»  e pcricolofe  Sirtt,  che  in  gran  par- 
te coperteci  rertan  in  lunga  fchicra  dirtcminate,c  diuife  . Scorgendoli 
d'  auantaggio  per  il  più  pieno  del  fuo corpo  Settentrionale»  auch  il 
Monte  Dmafie*  sili  eminente  cufpide  del  quale,  fiede  tuttauia  ibcuche 
quali  alfatto  diruto»  il  Cartello  di  oatga , tenuto  fin  qui  dalle  ailcrtiuedi 
que’ Greci  peri'  antica  Mycole  ; E medefimamente  per  il  fianco  Orici* 
tale,  quello  di  Scauri  ; Et  indi  il  borgo  di  S.  Anna,  fi  come  per  il  più  bai: 
fo  diremo  del  Meriggio, anche  Melile  > tutti  com'  hòdigià  detto,  lp°" 
polati,  e d’ habitatori  affetto  vuoti»  à riferua  d alcuni  Pastori, c t>iM coi» 
che  coloro  armenti , &arncfi  perneceflità , & àlorrifchiopiùtofto1 
^bepcr  altra  conuenicnza,  ò ragione  vili  riducon'  a dimorami. 

Reità  non  pococlla  poi  di  vari;,  c capaci  Tom  indi  per  altro  adorni" 
ta  ; Benché  il  più  eccettuato,  e maggiore  fia  quello,  che  alla  froutep*“ 
finitima  dell'  Occafo , nel  mezzo  del  famofo  Tempio  , ouc  fùgià*J,*r 
con  fonimi,  e vani  honori  da  que 'ciechi  Idolatri  venerato,  alla  lunm!» 
c’1  Cartello  proprio  di  Muone,  e I Molo  per  il  Settentrione  alla  delira,.1 
jitroua  con  qualche  riguardo  per  auche  conlìdcrato,  Per  il  cui 
L do,  atte  fa  la  mediocre  frequenza  «i‘  akuui  Popoli,  che  perdiuerh  a% 
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ì!»  rifoglìriffdi  fouent*  capitami»  ne  vienparimenteà  Seguire  qualche  po- 
to? cod'vtdità  nell'  ifteffo  tempo  à propri  j Naturali;  Gli  altri  fono  For- 
nii to  S.  Stefano  per  quell’  Aulirò»  Porto  S.Tbomà,  e più  oltre  Porto  T and  er- 
oi «w,  óT^on/mwiocougli Atlanti»  ambi perl’Orto;  Sì  come  l' vltimo 
#i  per  A quilone  altretanto  ben  formato  > e vago»  quanto  à qualunque  for-  J*,! 

3»il  tc  di  Legni»  del  tutto  per  1*  importuniti  di  quel  rapido  vento»piu  noio- 
fo  > & incommodo . Ancorché  di  foli  duo  fe  ne  facci  breuemente  dal 
oat  Baudrand  altresì  mcntione;  Enarrandoli  in  oltre  dal  citato  Dogiioni»  wtdr.pf. 
gii  la  diucrliti  degli  altri»  afcriue»con  vno  di  quelli  > anche  più  à minuto  il  D*Vf*e- 
hi  Molo  in  vece  dell'  Occafo»  erroneamente  all'Orto;  Si  come  ponderan- 
ti doli  dagli  Atlanti  anco  à parte»l’altezza  di  quell’acque»  affermano  daJ-XfZ  f y mgf 
itò  le  ij.finoalle  zo.braccia di  rifpcttiua  profondità afeenderne lo  fpatio»  tdfd.  ' 
in#  per  il  cui  mezzo  le  àncore  pofeia  offeruanlì  addattatemente  poggiar 
ili  fin  ' all’ vltimo  fondo. 

sp  Fu  già  il  detto  Af o/o  »comenelpicgaHortentio»  à viua  forza  di  fcr- 

su  to  » & à fpefe  de'  Coflantinopolitant  Imperatori  fopra  duriflìmi  falli  bc/i_. 

MI#  Andatamente  collrntto  » che  all’  vlb  delle  mercantic»folite  perdiuerlì 
IJf  Legni  da  varie  parti  all'  lidia  trafportarlì  > relfaua  fempre  più  decora- 
to» & arricchito  ; Benché  in  modo  pur  differente  pare  che  da  Nicollra-  «v,#, 

> b&  toaltrimente  fe  ne  accenna  »effer  quelli  Hata  la  Scala  delle  Pi  fife  » e roti  * 

l la  porgeuanli  in  diuerfe  guife  al  detto  Tempio  ài  Saturno , E che  andandoli 
M di  già  nel  corfo  degli  anni  à poco  à poco  disfacendo»  difpcrdendoli 
jpii  conlecutiueracnte  l’ adorationc  degl  Idoli , venilfe  da  detti  Imperatori ,ò 
loro  Luogotenenti » e Souernatori  di  nuouo  pofeia  rifarcito»  e riedificato. 
r»t  Il  fuo  Territorio  pohquantunque  in  molta  parte , fegnalatamente  la 
,$>  più  Boreale»  & Aullrina  per  altro  difugual’»  emontuofa»  non  rimane 
,tì3  perciòdi  non  produrre  quanto  lia  forfi  loro  congrucmcnte  necellàrio  • 

,id  Scorgendoli  la  fua  fertilità  particolarmente  nella  gran  quantità  dell  — 
jjjf  Or^o»edel  Pino*  che  d'ordinario  vi  produce:  Ancorché  vi  fi  penuria^* 

50»  pofeia  non  poco  AcW  jlcpa,  e delle  Legna»  Non  brugiaudoli  perlopiù» 
pini  che  herbe  fecche  ad  arte  confcruate»e  Supplendo  vn  fol  Vo^o , grande 
!Bi  altresì»  e ballante  per  tutta  quella  communità.  Quiuipurele  Seluan* 

(ine  sì  quadrupedi»  come  volatili  abbondan  per  altro  in  fommoeccclfo» 

^ e fri  quelli  in  fpecie»  Camole  >c  Temici  ; Le  prime  vengondifouentc 
dadiuerli  Vccelli  dirapina  altroue  d'indi  in  aria  trafportatc»  ènei  me* 
jjj  delimo  lìto  perlopiù  anche  diuorate;  Si  come  à tanto  vii  collo  le  fe- 
oec;  conde»che /limali» fuordichinonlovcdc» cofa  quali  incredibil’ i ridir* 
ii I fi*  Vendcndofipcr  3.  ,04.  »òal  più  j.foldil‘vna»  con  tutto  che  vi  fog- 
iil  giongail  Spon»  anche  diece  àforellieri,  Seguendo  pur'il  limile  degli  al-  Stufai 
jtii  tr>  Suueiìrt  ; Et  i più  baffo  prezzo  riuscirebbe  pur  1'clìtarlì , fe  non  vi 
$ foffe  tanta  fcarfezza  di  poluere  > e 1*  arbitrio  della  Caccia  le  veniffe  al- 
pi  tresì più  libo^ìx1, ta^e  perniilo  , 
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Le  Don^el/eijuì  poi  fono  per  altro  di  dolci®  mo  genio  > è piti  hònefla 
indole  » ficomedi  non  men  vago  » che  gratiofo  afpetto  dotate  ; Quan- 
tunque da' proprij  Padri  venghin  di  fouente  per  sborfo  di  qualche  de-' 
naioa’  paffaggicri  vendute»  nel  modo»  ch'il  mede  (imo  Spon  dice  hauer* 
egli  in  vna  fpecialmcnteofleruato  » che  in  luogo  di  confimil  mercanti» 
fu  dal  proprio  Genitore  in  poter  del  Capitano  della  fua  Nauequiui 
confìgnata  ; La  quale  » fe  ben  nell'  eftrinfcco  dimoftratte  pria  non  de! 
tutto  acconfentirui  > e l’ altre  donne  mi  prefenti  fingelfer  di  porli  pari- 
menti  su  la  fierezza  > fi  lafciò  alla  fine , dopò  alcune  apparenti  perfua- 
fioni  anche  ben  tofto  indurre.  Il  di  lor'habito  è in  oltre  tutt’ affatto 
dall'altre  particolari  differente.vfando  communemente  di  portar  qua- 
fi  l’ intiero  corpo  delle  vedi  non  d altra  materia»  che  di  velluto  rotto, ò 
bruno>ficome  pofciale  maniche  difiniflima  Tela  ben  manierofemente 
lauoratc  > e più  gentilmente  contede:  Venendoperlo  più  pofciancll' 
efercitiodcl  Bombate  » ch'entr'il  proprio  Paefe  in  non  parca  copia  & 
folito  di  credere»  affìducmcnteoccupate>ò  pure  della  Seta  d'^ndro,  di 
cui  foglion  indi  fabricarfende  'fazzoletti»  e iimil i vfuali . 

Profcttàn  concordemente  tutti  quedi  la  folita  Sci  filmica  faligioneji 
mantcn.ndoui  nel  proprio  Cadello  di  M icone  non  men  di  jo.  delle  loro 
Chiefe»  in  bell’  ordinanza»  & al  fato  Grccoper  altro  efercitate»  fi  come 
d pena  fol'  vna  per  que’  pochi  Latini  » che  accade  allo  fpeflò  di  capitar- 
ia ; Redando  altresì  1‘  Ifola  tutta  da  vn  limi!  Greco  Commandante  >di 
Cojìanttnopoli  à tal’ effetto deftinatoui»  per  ordinario  retta.c  goucrnata. 

» Plinio  poi»  poco»  óin  nulla  da  Strabono  didimilc  » affermati  nafeer 
quiui  parimente  gli  huomini»  òcol  Doglioui»  quelli  foli  in  particolare» 
eh’  intorno  al  Monte  Dimafie  eran  loliti  dhabitare»  tutti  affitto  indiffe- 
rentemente Colui  » e viucr  nel  corfo  di  lor  vita  fenz  altri  p di  pofeia  nel 
corpo  t Accrefcendoci»  che  per  elfer  1’  Ifola  molto  arida  di  natura  »for- 
fi  per  ciò»  anche  col  Bordoni,  Micone detta;  Del  che  per  ifperiinentar- 
fene  al  tempo  uodro»  sì  dal  mio»  che  dall  ’ vniuerfal  attedato.del  tutto 
altresì  il  contrario  » e da'  primi  ancolontauo  » fi  lafciau"  intanto ( ogni 
qual  volta  non  vogliam  però  alle  più  rimote  mutationi  delle  colè  per 
legitima  ilcula  attribuirlo  Scoine  fauolofe  più  tolto  i loro  luoghi  re- 
gillratc . 

Li  mentouati  Dogiioni»  Porcacchi  » con  molti  più  citeriori  Scrittori 
di  lor  loquela  nedimodran'  àparte,  venir’ ella  dal  nome  d’  vn  de'  Tuoi 
Dominatori»  e Signore, così  detta»  òpure  non  altro»  che  lunghezza  vo- 
ler la  parola  wycos  medefimamente denotare  > per  dilungarli  infatti, 
gradatiuemeute»  da!  Borea  in  Audro  come  fi  lcorge  ; Quantunque  po- 
lca da'  Tcfoci  delle  lingue»  sì  Latina,  che  Greca,  nt  venga  in  altro  feufo» 
« piuacrertatamentel'oppodo  infinuato»  Non  lignificandoci 
troiche  ‘penetrale, fin  recejius,  0 altamente  S/nus  ; Unde^vx'’* 
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I»  jfl-m,: ;i;  - ^arìatteut . E mente  meno  facendoti  pon.»-  r,„,  D/._ 

rarij  quell' Ifola  da  quella  diario/ in  ij.  miglia  più  impropricmentc  > c«$'. 
fi  come  in  diece  pria  dal  Bordoni  j e dal  Spon  4 pena  j.  non  ancor  (ano  > sptV/tp* 
vltimamentc  dittante  > vi  frapongon'in  oltre  daU’vn’all’altro.vnoSco- 
gliodi  mediocre  grandezza!  Dragonera  da'Marinari  Galli;  Si  come  Tra- 
gonifi  da’  Grecia  1’  ifteffo.  che  Ifola  d c’Beccht  interpretata  ; Che  fc  beiij 
dal  Laurenbergio  in  i®.  vlteriori  miglia  per  il  Sirocco  di  Micone , altre 
due  Ifoktte  Dugomfi  di  nome  vengali  ùmilmente  aferitte»  pcrefTer’in 
fatti  quelle  i parte  dinife»  e da  Geografi  anche  frale  Chiudi inclufe  > (li- 
mo douerfi  ben  da  dettoprimo  Scoglio  con  non  poca  differenza  di/lin- 
gue re  : Reftandotiene  per  quel  fuo recinto  diuers’altri  > & alcuni  pari* 
mente  feracilfimi di paìcoli  > che  foglion d* ordinario  4 que' National! 
per  l' vfo  de’  loro  particolari  Armenti  fuffragare . 

InefTa  finferpofeia  li  Fabulatori  > comJ  anche  pare  haucr  toccato 
il  Spon.  ritrouarfi  li  Centauri  fottcrrati, disfatti,  come  ditterò» 
d’  Alcide, c de'  qualida  Diodoro.  Se  Ouidio.fi  comepo^ 
feia  parimente  da  Calepino  nelle  ai.»  e *4.  fatiche 
Jf erculee  ft- ne  rapporta  inpiùlargo>&  adequa- 
to ftilc.più  feriofo  anch’il  raconto . Con 
tuttoché  pria  da  Strabone  » e finalj 
. ■ mente  dal  Dogiioni.  Bordoni» 

Loir.  & altri»  in  vece  di 
Centauri 

trauolgafi  in  Giganti, che  vecifi  quiui  nella  gran  Ara} 
ge  da  hercole,  vi  reftafler  di  fiotto  tutti  fepolti* 

Dandoli  con  ciò  da’  Poeto  c primi  Scrit- 
tori) luogo  all’antico  Prouer- 
f bio.  Omnia fubvnam 

•1  . Myconum,. 
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I Ndiflanza  di  jo.  buone  miglia  per  la  4.  d’ Aulirò  verSiroccod» 

Af/cone , trouanfi  i gradi  $7.  di  longitudine»  047.40.  di  Borea!* 
eleuatione  corifpondenti>l’  Ifolette  Cidalie  > che  come  s’hidal 
Lexicon  del  Fai  orino  » da  Strabone  » e Plinio  > non  più  che  j.  di  f *££• 
numero  fott' il  medefimo  generico  appellatiuo  appaiono  deferitte.  pi.». 
che  gli  Atlanti  pofeia  all*  Aulenotti  > & Hortentio  vniti  » dillinguen- 
dole  ne*  vocaboli»  portano»  quella  > che  più  proflima  per  il  Greco  di 
T^ixia  lì  feorge  > Stenosi  nominar  fi  j'ficomc  l’altrc  due  Cotto  la  corrcn-  w 

te  voce  di  Dattoli  lafciate  > {che  con  più  erudita  corrcttionc  prima  di 
quelli  ne' Commentari j Homeriani  da  Nicollrato  venner* altrimenti 
difièrentiate  » Stenoja  cioè  Stier.u/ia ; ficomc  dai  citato  Aulenotti  » Bau-  5\«. 

drand>  e Ferrari  Stenufa  la  prima»  Dattili  1 ò Tuicrofi  la  feconda:  e *,rr 
lepida,  èAlipadta  la  terza furon  già  quelle  icomc  notano  gli  Atlan- 
ti  appo  l’ antichità  «nonmenin  fama» che  in  decoro  foinmamcnte  ce- 
lebrate >maffime  per  l'ornamento  de’  loro  ottimi  Porti  perauchc  non 
poco  à qualunque  forte  di  legni  jcommodi  > & opportuni»  e per  li  qua- 
li » in  riguardoael  continuo  concorfo  de’  Foreftieri  »e  ritratti  di  diuerli 
trafichi  > fegnalatemcntc  armentari/  con  quella  di  Tincia » & altre  fcco 
aiacenti  vif  contrattauano  >veniuanoleIoro  C itti  irnientemente  fre- 
quentate » c meglio  d' ogn'  altro  llranicro  p roncato  inficine  prouedu- 
te  jficome  per  il  contrario  hoggidijnonmen  dell’ altre  d^  relitte,  fpo- 
polate  del  tutto  polle  in  abbandono  > a rilcrua  de’  Greci  di 
che  non  fenza  lor  timore  >e  molto  più  rifehio  fene  vagì  011  d'ordina- 
rio perla  paflura  >ò  altri  firn  ili  bilbgni,cflcndo  per  altro  diucuute  fid? 
ricetti  de’  CorfaJi  >sì  Lhriflutni  »come  Turchi , die  colla  fpcranzadeU* 
improuife  forprefe  > i*  aguatano  colle  loro  Fufle  entro  di  que’  più  con» 
iufi  >& intricati  canali,  Kellc  loro  moltiftnic  balze  poi»  da’  quali  re- 
ftan*  elle  in  maggior  parte  ingombrate  , non  ritrouanfi  > che  Camole 
rifinì fUucSìri , e pochi  arbori,  licitando  in  vgual'  abfenza  di  io.  Orien- 
tali miglia  da  Ieri a » e per  la  4.  di  T ramontana  ver  MaeKro  da  Dragonifi 
Cleome  in  altri  coafimili  ri.  ledue  vltimc  per  Greco  da  Tathmut > e per 
Garbino  da \>xia,i  cui  Stenuja  reila  poi  meno  d’altri  4.piùauuicinata. 

Malamente  dal  Torchi  attribuiteli  pofeia  ad  errore  de'  traduttori  > 
cfler  il  fopranon  e di  £ idaltc  1 quell'lfole  lutodi  già  impolto»  uouédo» 

> fecondo  il  luo  piacere»  f iatex  in  vece  di  c idalte , dirli»  le  quali  per  reftar 

(L,  fotto  al  Soijoro  Tracio , c fuor  dell  ’ Arcipelago  annotieratc  , e che  dicroti 

come  porta  Fiacco  pingue  materia  a Poeti  di  diuerfemente  fauolcg-  vci.riuim 
^ giarne  > panni  non  poetili  4uch'  egli  da  tal  nota  fenz’  altro  ducane?  *** 
jfcufarc,  ’ ~ y NI: 
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NEI  ricerto  giro  del  nortro  viaggio»  che  per  l ‘orbicolar  corona  di 
Delor  connienci  nel  mezzo  dell'  altre  Cìcladi  di  fare  > fìan  pur 
nell'antichiflìma  'A(ii.tNi(enz’aItro  turbine  di  Greco  alla  fine  in 
fàluamento  peruenuti  ; Che  corteggiandola  nella  direttione  delli 
50.  di  longitudine  » c de' 47.  della  fua  maggior  latitudine  » 1*  habbian_, 

» nell  ' ambito  littorale  > e quali  nel  tutto  quadratoli  pena  1 i f 7 . dc'nort ri 
miglia  Italiani  ritrouata  eccedente;  Ancorché  nelli  no. dal  Theue- 
ì not»  e nelli  84.  pofciadal  Bandrand  ; Si  come  in  80.  prima  di  queftida!  r 
Bordoni»  Porcacchi>&  altri  con  loro  apprefio  : 72,indicol  Linda  : òdi  p’Jrcilb'.l'. 
foli  yo.  più  improprio  pofciadal  Dogiioni  > venga  differentemente^  i** ». 

compartita . Abfentandofi  in  altri  $0.  vgualmentc  per  Borea  da  belo rr 
Perl  Orto  da  Levia:  Per  1 Meriggio  da  Volicandro : Etalquanto  piùper 
l'Occafòda  enfi;  E niente  meno  inaltriconfimili  7.  per  rifteiìò  ven- 
to da  TaroS)  e più  Orientali  da  Steno  fi . 

Fù primieramente cllaintanto conTolomco  »e  Mela  » l^a/irr  > òco!  T»um: 

' pieno  teftimoniodiPliniopcr  la  quantità  del  formento  >c  delle  biade* 

Sicilia  Mino. e:  Per  la  fua  rotondità  pofeia  Stronpyle:  Per  la  fertilità  ^ 

delle  fue  vigne»  e copia  dcVini»  che  fin  qui  abbondantemente  produce» 
i Bacco  ( già  biunyfìns)  peraltro  confecrati»anco Dionyfia-icDionyfiada: 

E da  T^àxo  Duce . e Conduttore  de  'popoli  cani  > che  ne’  lontani  fecolì 
l’occuparono»  da  Virgilio»  & Ouidio  con  non  dilcordc  parere  anche 
fecondato  » ò da  l^axo  altrimente  col  Dogiioni  > di  Polemede figliuolo  > IW».****  ^ 
che  fc  ne  refe  Signore»  parimente  V axon  : E oia:  E CaUtpolit;  Si  come 
Symedz  Diodoro  : generis  infila  con  Nonio  : Lytra  nel  Glortàrio  : E a™ 
col  Lunebergi»  Aulenotti»e  NicoftratofopraHerodoto»pofcia  T^.rxos: 

Haxkt  * J^axyos  ; E col  Sofiano  vltimamcnte»  Ferrari»  Spon»Loir»The- 
ucnot»  Baudrand»  Se  altri  più  moderni  Scrittori»  2 yjcfia  3 2fjxta:  ì^aijia-  **•/■*****■% 
* aJfi  •'  e ’t{axay  variamente  nominata . Ferr.<na.ce^ 

I Cittadini  di  quell'  Ifola  temendo  già»  come  shà  dal  Tarcagnota  >&  *' 

Hortcntio  > i più  pro/Bini  pericolofi  difalèri  » che  dalla  formidabil'  Ar-  £*'r-  »,• 

mataNaualcdi  bario  potentilfimoRcdi  Per  fi*  > da  Datti  di  Aledia , & Sau4r.j%: 
Urta/erne Nipote»  e Capitani» retta, c commandata»  vnita  nonfoloall  - T.MTC^ 
altre  di  quel  Marc  » nUinfieni’à  tutta  la  Grecia  fin  negli  anni  $474.  del 1 “ }’ 

, Mondo  creato»  inelorab  lineate  fe  li  minacciauano  » rifolfcr'alla  fine 
1 dopò  varij  partiti»  & opinioni  > lafciarla  del  tutto  in  preda  di  quell*  in- 
y{  gorda  1 e sfrenata  auidità  militare  : ftertando  deplorabilmente  in  po- . 

\J  chiflìmotempo>&  iman falua»in  vndefertata»  faccomclfa  >c  rouinata;, 

( ipartàndgue  quindi» come altronc s e detto»in Dolosa polcia  colla  cor- 
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rente  della  medef  ma  fortuna » anch'  in  T^er rapenti  * 'non  a*  àiretraronJ 
d’ orgogliofemcnte  efeguirui  ogn'  atto  di  più  crudel’  > e peggior’  hoflì- 
lità . che  dalla  loro  inhumana  barbarie  li  veniua  più  fieremènte  fugge- 
rita . Dal  qual  tempo  in  poi»  fc  ben  gli  riufeittèdi  nuouamentc  ftabilir- 
uif  > e rimetterf  coll’  altre  dell’  Egeo  nel  primiero  pottettò  della  lor  gii 
perduta  > e più  fofpirata  pace  » non  rimafer  però  si  picnemente  reinte- 
grati» che»  attefo  vn  tanto  notabil  defolainento  nell'  vnitierfale  appor- 
tato! non  fi  rendettero  più  tofio  di  compattane  > che  d’ inuidia  inerite- 
uoh . Pure  preualcndo  anch’  in  ciò  la  naturai’  induftria»  & arte  Greca» 
fi  ridulfer  d indi  à qualche  fecolo  in  tal  rittabilimento  > c vigore  » cho 
fiotto  de’ primi  imperatati  Orientali»  e pofeia  pure  degli  vltimi.ficomc 
d'altri  Tuoi  Ducbt  particolari»  che  v'hebbrr  di  man’ in mano  ancol'alTo 
luto  dominio»  non  eran  » e nella  gloria  » e nelle  forze  i qualunque  altri  > 
inferiori»  ò fecondi . 

■gn.a.’a.Utr:  Furon  dunque  col  parer  degli  Atlanti  > e del  Porcacchi  » Signorili 

quella  , c più  altre  di  quell'  Ifole  >Giouanni  Ottenni , Patritio  della  reniti 
Rcpublica  > II  cui  polfcttò  trasferitoli  pofeia  totalmente  d’ indi  i qual- 
che tempo  nel  Duca  Giacomo Crtfpo  ; Sicomcforfimen  probabile  col 
Baudrand  fottola  potetti  de’ Nobili  tannati  apprettoperuenuto»  le  fi» 
poi  fin  quali  l’ anno  del  15 a*,  dal  primo  Selim  occupata, e come  l’altre 

1 quell'  illegitima  Monarchia  indebitamente  ammembrata.  Il  Thcuc- 
not  in  oltre»  deferiuendone  con  più  efattezza  > che  gli  altri  moderni» al- 
cune più  prccife  particolari  ti,  conchiude»  che  riportando  ella  pria  che 
fotte  da’ Barbari  loggiogata»  titolo  di  Ducato , vi  hauettero  molte  nobili 
famiglie  da  que’  medefimi  Duchi  difendenti  > c fri  quelle  > de'  Veneti 
Sarmti  »c  S omarini  » continuato  fin  qui  con  diretta  fucceflìoncad  habi* 
tarui;  Rcgendofi  entro  la  propria  Città»  la.  Torre  >e’l  P«/i>^oDuc^e 
in  molta  parte»  & apparenza  tuttauia  in  piedi . 

In  quanto  alle  fue  Città»  non  v'  è prclcntementc  altradi  conto  «d# 
la  Capitale  di  tutta  1’  1 fola  dell*  ifteflofuo  nome  vellita.che  concorrer 
do  col  mio  fentimentoancogli  Atlanti»  retta  sù'l  margine  più  inferiore 
di  quell' Orto  ia  bocca  del  proprio  Torto » c non  coll’  infuffittente  parer 
S;/M£  del  Dogiioni  à Tramontana , e moltomcn  collante  à Garbino  col  P°r’ 
* { cacchi»  decentemente  aflifa  ; Che  con  titolo  di  Metropoli  per  la  rclìden- 

2 a di  duo  ^trciueJcoutìGreco  cioè  l'vno  dal  folito  Patriarca  Coftantinopo* 
litano , e Latino  l’ altro  dal  Sommo  Tonte/ice  mandato , fi  rende  aliai  P111 
dell’  altre  in  vn  più  maettofa»  e circonfpctta . La  Cathedrale  deliriti™0' 
vittofa  per  altro»  e molto  più  gioconda»c  all’  AlTuntione  della  BEATA 
VERGlNh  dedicata  > Al  cui  Occiduo  canto  vedelì  vnbelliflimo  rotori' 
do  campanile  di  non  dildiceuole  altezza  , ouc  contro  l’vfo  de'  Iu°3  ' 
a*  Turchi  loggiaccntnlono  }.  Campane d' honctta  grandezza  «oltre* 
jjiqqfc  Reliquie J **0  j c£  auchc  noa  lenza  fomuu  venera  tiooc  . 
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wl  vengon  cuftodite  : E'  quella  Chìefa  non  più  che  da  foli  6.  Camici , & a I* 
tri  7.  tri  Vitti  , e Chierici  affittenti  con  affidua  attentione  fernita  ? An- 
!'e  corclie  le  di  lor’  fntrade,  vnite  anch’  al  V antimonio,  ft/no  altresì  tenuiffi- 

J me>e  di  pochiffimo  rilieuo  ; Nè  peruenendo  all  'Arciuefcono  iftc(To>ch’i 
l«5  pena  zo».  fole  Viaflre  all'  anno  ••  Rettandoli  fuor  di  quelle  anch’  in  dif* 
parte  in  vnpicciol  Campo  ferbata  > vnaconuenientei  e dclitiofiffim.'L_, 
ip>  Voftcfjìoue,  ouecol  titolo  di  San  Mamma,  vnita  all'  habitatione  > v’  è pure 
laChie/ifituata»  bella  in  fatti  >etuttadi  candidi  Marmi  modernamente 
q.  pauimentata»  fi  come  le  mcdefimc  fue  mura  n*  appaion  parimente  riuc- 
Cià  (lite . Vedefi  in  oltre  nel  Camello  anch'  d parte»  vn  formato  > benché  pie- 
(,$  ciolo  Colleggio  de 'degni  Padri  della  CompagniadiGlESV’>ch’a!  mime- 
rodi  io.»  ó i*.  dcllaNation  Gallicana  viuon  non  diffimilida  quellidi 
‘c;w  Smirna , e di  Scio  mediocremente  d’ intrade  ; Che  > fecondo  mi  fu  poco 
Tempo  fi  da  Mattina  Sotti  piftoiefe  più  à minuto  affamato  > tengali  per 
jp,  traditione  di  que'Greci»elTer  quelli  nel  luogo  i punto  del  proprio  Tcm- 
pio  di  Bacco  collocato,  & in  cui  diuerfe  antiche  trionfali  Pitture»  tettili* 

Ijg  cauonfenzamerauigliafinquìvederuifl-  Ancorché  rotai’ opinione 
■.r  venghi  pofeia  dami  altresì  affatto  negata  ; E ciò  su  1 fundamen- 
^ , to  d’  /na  più  trita»  c corrente  ragione  - Come  fi  è.  che  il  Tempio  » ó Pa-  . 

lazzo  d:  B 'cconon  altrouc»  fecondo  il  Theuenot  > Laurenbergio  > e pria  a 

“n  di  quelli  Aulenotti»  Hortentio»&  altroché  nello Scogliodi  Strongyle, po- 
\ co  dalli  duo  Torti,  dalle  Sa.  ine,  e dalla  Città  dittante  > rettaua  edificato  ; 

Si  come  effoCef/e^iodentr’  il  medelìmo  Cartello  > oue  finqui  i propri/ 
fi  National i vi  mantengonfepar:tamcnte  per  lor’vfo»vna  Cappella,  d gli 
, accennati  Duchi  altre  fiate  già  ferbata  ; Eflendoui  oltre  di  quelli  » fuori  1 
c,  della  Città» pur’  i Cornerai  co  loroangufti  Tempii  de' minori  Conuentuali ; 

bicorne  poco  più  auante  anche  l’ altro  de’  Capttccinì , che  tutti  poi  nel 
. proprio  genere  con  indefeffi  Pudori,  e virtuofi  riempi/  di  pi/ffimc»e  fan- 

te operationi»  nonftancan d'efcrcitarfi  per  il  profitto  di  quell’  anime,  e 
& propagation'infieme  della  vera  Catto, tea  Fede.  Per  molt’altri  luoghi 
f dell'Ifolafcorgonfi  parimente  diuerlì  Vlonafleri,  &vno  fra  tanti  non_, 
f poco  antico  in  particolare»  sul’  erto  giogo  dvn  Monte  >in  forma  di  Ter» 

sK:  rebenmanierofementecottrutto  j Si  come  vn'altroalla  GRAN  MA- 

DRE  di  DIO  piùmodernemente  confecrato  » cheperdfi.rquiuiladi 
IJ'  lei  diuotiflima  /wi^»«eftataàcafo  ritrouata  »vicn  con  fonimi  incettanti 
$ honori»e  fottol’appellatiuodi  Ftnaromeni,  in  riftretta  Cappella  ben  per 

v altro  adorna  > Tempre  più  riuerita  » e follcnnizzata  » Semita  poi  > come 
W rammemora  il  Theuenot»  da  io.  Monachi  del  proprio  Paefe»e  sìpriui»& 

V ignoranti  di  letteratura  » che  potrebbefid’ etti  ragioneuolmcntc  coll’- 
# Apoftolodire:  IGNOTO  DEO.  Numerandofi  inetto  » oltre  le  Celle  jinApep,l7 
k’**  che  v‘  appaion  fotterra  formate  » anche  altre  70.  Camere  da  parte . In  ”2}' 
n*  diretta  oppofitioac perii  Macllro dalla  Cittd» vedefi  pur’  vna  Torre, in- 
1^  Y j ficme 
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ficme  ad  altra  Chiefa  d'erta  BEATA  VERGINE  fott*  Il  vocabolo  di 
ragia»  attaccata»fcaturcndoui  in  fua  contiguità!  per  maggiormente  de- 
corarla» vna  non  men  vaga»  che  delitiofa  Sorgente » delle  piu  foauiforli»e 
più  delicate  acque  » che  poffin  per  tutto  quel  tratto  ritrouarfi  » In  cui 
gouemo  non  altro»che  vn  fol ReIigiofo»e  feco  vicini»  alquanti  Pecorai/» 
vi  fanno  continuata  dimora  ,*  Et  ouc  incettante  turba  di  que’Ifolani» 
, non  lenza  ftcntata  fatica  > c maggior*  incommodo  > c folita  fri  quello' 

feofeefe  » & alpcrtre  Rupi  » e Valloni»  perdiuotionedifouentementó 
trasferirli . Quindi  tenendoli  pofeia  vlteriormente  il  camino  di  Borea» 
trouafi  neldorfo  d*  vn‘  altra  non  men’afpra>che  pericolofa  Montagna» 
il  Cartello  d*  apollo,  che  quantunque  dall’ingiurie  del  tempo  in  qualche 
modo  vendicato  > non  rimane  con  tutto  ciò  di  nondilcernerfi  a pteno»e 
quali  per  1*  intiero»  la  fua  muraglia»  eccedente  per  altroli  ?. , e più  pai- 
midclla  fua  larghezza:  Merauigliandof.  fopra  ogn*  altra  colà  emetti» 
che  come  curioli  dell' antiche  memorie  vi  fi  portan* ad  otte  ruarlo»  del 
modo  da’ primi  Fundatori  tenuto  nJtradurui  p-rquc'più  difficili»  & 
inaceflibiii  luoghi»  le  pietre»  e limili  nectflarij  Materiali  per  edificarlo; 
Benché  con  rcligiofa  conuerf  onc  venga modcrnemente  lott'  il  titolodi 
S.Salntdore  da  que*  Greci  > e non  fenza  decente  rilpetto  invn  riuerito» 
& cfaltato  : Non  mancandoui  oltre  di  ciò  entr’  al  proprio  fuo  più  angu- 
ffa  recinto»  dell’ altre  Caje  »e  frUrraepcrilriftoro  »e  commo<litàdichi 
pcnofamentc  vi  poggia  ; Si  come  nel  fuo  citeriore  > altri  4.  Borgbetti in 
maggior  parte  da'Paflori  di  Oiprefimilmente  bcn’habitati,  che  pafeen- 
dofi  quelle  per  lo  più  d’vn'herba  dal  Matthiolo  Ledum  » e KiJJarot  da’- 
Greci  chiamata  > che  per  le  corte  di  que’ Monti  copiofemente  vi  nafte» 
rcrtaui  alla  di  loro  barba  • certa  vifeofa  » e tenace  rola  fortemente  indi 
attaccata  > che  congelandoli  dopò  nella  fpecic  di  Gomma  , conuien  pcf 
inticrcmentc  ricuperarla,  tagliarne  ingegnolamente  li  peli . E quella 
pofe  ia  si  per  la  foauiti  dell’  odore»  che  per  altre  occulte  fuc  virtù»  che 
s' acquifta»  vien  Ladani*  m,  e Laudanum  volgarmente  chiamata . 

Nòdi  men  coufiderabile  riguardo  fi  d poi  il  l'empio  in  memoria  del 
medefimo  apollo  da  quella  llolta  gentil  iti  più  ciecamente  eretto  » che» 
%/etj.in Htr.comc  refa  Nicollrato  fopra  Hcrodoto»  veniua  fin  col  proprio  fangue in 
‘autentica  dideuotione»  Se  inaltrc  varie  guife  più fcruorofam ente  vene- 
rato» c daU*  Oracolo  del  quale  haucuan  fouente  in  vfo  di  riceuernc  mob 
te  loro  bugiarde»  c più  mentite  predittioni  : Attribuendogli  i partC-^* 
oltre  il  decorolò  vauto  di  Tutelar’  > e primario  loro  anche  >fc* 

Uarnt.  condo  motiua  Macrobio»diuers‘  altre  poterti  fcparate»  come  quelli-.» 

d’  Autore de'  Vcrfi»  "PrcQdente dell  Iudoumatione  > Macero del  Saettare» 
Jnueniordclla.  Cetra  > e Trothoplajiu della.  Medicina.  Giace  quello Te»* 
/ùosù’ifinitimodiqueU  Aullro  inmolta  partedirutoxhedal  fuofianco 
Occ/denule  lòileuta  per  anche  vn' altezza  di  tattiche  4 modo  di  Terre 
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in  piede  ; Si  come  poinelreftoaffatto  abbattuto, edavarì/.epiù  chia- 
riveftigiperterravilipefi»efparti,piùcoufufàmentefcherniro . Et  in 
fatti  eran  quelli  Popolisi  ftrettamente  verfo  apollo  coll' ottimo  de'  lo- 
ropiù  teneri  affetti  » inclinati  , che  fin  in  Delot  vollcr  » come  tocca  pari- 
mente il  Spon»  dedicargli  vna  gran  Statua, à fimil  Monumento  dì  Marmo 
per  honorc:  Legendofifin  qui  nel  migliori  c più  poflibil  modo»invna 
confìmilBafe  > nel  rccintodrquel  Tempio,  quafi  mezzo fepolca  per  au- 
cbee(ìftente>li feguenti duo breui Motti,  nas  01  An oaa. 

All' Orto  poidell'Ifola,  ficomcperilGrccodell'antefcritto  Ten.* 
pio  1 vedef  parimente  in  diftanza  di  cinque  in  circa  più  fuperiori  miglia 
per  1‘  ifteffo  vento  dalla  Città  > e non  men  dclli  1 j.  pofeia  dal  fecondo  » 
vn' altro  totalmente  diruto  Tempio  di  Gioue : Ouc  > pria>chead  Apol'- 
lo,  e Bactbo  forte r da  quell'  Ifolani,  con  i diuerfi  odoriferi  incenfi  » anco  i 
più  Ior  diuoti  cordiali  penfìeri  offerti»  era  quello  «come  glofa  Nicortra-  Nktfi 
to  «conricchirtimi  doni  > c foprahumanihonori , in  illato  di  fommare- 
putatione»  e decoro»  fempre  più  tenuto»  Se  applaudito:  Ancorcheac- 
crefcendoci  con  altri,  anche  Celfìojuuouiornamenti  alla  fauo!a»vi  fog-  Ctfm 
giunga»  erter  Gme  quando  contro  i Titani  fi  difponcua  alla  pugna  > in_ 
quelle  fponde  capitato  > oue  » mentre  eh’ egli  nel  facrifìcartutt' intento 
veniua  occupato  > fuffe  nel  pubi  ico  luogo  veduto»  dapreflòvn'  Aquila 
volarli , Che  prefo  da  egli  in  parte  di  profperi  auuenimenti»  profeguifTe 
sù la ficurafcorta dell’ augurio vlteriormente  limprefa,  Ech  ertèndo 
d’indi  prode,  e vìttoriofo  titornato»  vihauellc più  fallofa , e fplendide* 
mente  rinouato  i Sacrifici/l  Perii  cui  riguardo» forte  pofeia da  medefi- 
mi  per  particolare  lor  \ume,  e più  follccito  difcnlore  follcuncmento 
Ticeuuto,  & acclamato . 

In  propinquità  della  fudetta  Città  > flanno  pofeia  alquanto  perAu* 
flroriuolte»  e pocodall' vltime  fponde  di  quel  Marecilcolfe,  medefi- 
inamente  le  Saline , & in  oltre  vn  V tutto , ò altrmiente  < onferua  dentro  il 
proprio  habftatonon  fenza  ftupore  Tacchrufa  » In  cui»  non  in  altri  tem- 
pi > che  ne'due  Meli  d’ Ugnilo , e Setumbre  è folamente  pe  nnellò  di  pe- 
lcaruij  SicomenellaValledi  Tlicbi  uon  troppo  quinui  dittante»  farti 
pofeia  fenz’  altro  diliieto  » & in  tutte  le  ftagioni  » pingue  » e nobil  preda 
d'  .Anguille , e doue  non  pochi  S tigni,  e Laghetti  vengon  pe  r ordì  nario  da 
grolle  Sorgenti  tenuti  indeficientemente  ripieni»  Per  il  cui  Garbino  veg- 
gono pure  nel  più  denfod’alcunifuoi  più  (pelli  bofehi  » diuerfe  folita- 
ric  » e fotterranec  Cauerne  da  quantità  d*  arbori  di  Querele  attorniate  > e 
difefe  » Per  doue  coftumau  que’  I fola  ni  portarmi!  in  compagnia  del  Ca- 
dy,  che  vi  prefiede»fouente  à diuertirlì  nell  efercitio  della  Caccia,  fegna- 
latamente  di  Temici, che  fopra  ogn’ altro  volatile  v' abbondano d‘ ogni 
tempo.  Altre  f 'alti  fuor  delle  Montagne  di  Damili»  ritrouanfi pari- 
mente ver  le  più  Occidue  deli  ne  nze  dell  il’ola  » che  da  varie  Sorgenti  in 
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più  maniere  ìrifpeWire»  fomminiftran’i  Molini » che  per  l’vfo  di  ijuellé 
Popolationì  vi  reftan  pi an tati i ordinaria  3 & addattate mente  l'acqua; 
Si  come  per  il  Meriggio  di  quelli  » e nel  fupremo  Iato  del  Monafiero  » vn  « 
altra  piùdelitiofa  V alletta  d*  arbori  ben  folti  fegnalatamcnte  ripièna  >e 

* non  men  dell'  antepofte  nel  tutto peranche  ferace»  che  coH'interrae?zo 
ti’vn  tenue  fiumicello»  che  nel  ridotto  delle  &>ni  lente  men  te  s’immerge» 
viendal  Monte  Stellida  peri'  Orto  à dipartirli  » tenuto  peraltro»  fecon- 

~4ìì.f.v  mer.  do  notai)  gli  Atlanti  per  il  più  eminente  di  tutto  quel  Paefc  > in  modo» 
*'/»  che  quella  fua  tal' altezza  » crcdcfi poter  l’aria  iftefla  ordinariamente 
penetrare . Per  il  cui  diretto  Garbino  » refianui  in  oltre  fin  quìanch’  in 
qualche  modo  apparenti»  non  ofeuri  vefiigi  del  Fonte d' Mdrtarma,  ch’cf- 
fendoivnita  ifua  Torcila  Fedra»  ambe  di  Minot  Rèdi  Creta,  e di  'Pafife  fi- 
gliuole > da  Tbefcod’  Egeo  Rè  degl’  Atbeniefi  > dopò  la  vittoria  coll'  indu- 
stria della  grata  donzella  contro  il  Minotauro  in  quel  Regno»  fecondo 
riut  ifiThrj.  Plutarco»  e Catullo»  gloriofemente  ottenuta»  fiata  rapita  > & in  quell 
c,'*V^.Jfo]a  (ò  con  altri  men  coftanti » in  quella  di  Scio)  per  il  più  dritto  viag- 
gio d’ Atbenct  condotta  > Mentre  vicin’  all’  accennato  Fonte  fuor  d'ogn'- 
altro  fofpetto  fen  fiaua  da  piùficuro»  & innocente  Tonno  forprefa»  reflò 
dal  Greco  Raptorc  > immemore  peraltro  del  riceuuto  beneficio  > frau* 
dolentemente  ingannata»  elaTciata  del  tutto  in  abbandono;  Tradir; 
cendone  con  più  rapida  fuga  Tcco  per  più  ignoti»e  diuerfi  fentieri  altro- 
uc  la  forella  ; E commiferata  da  ttaccbo  di  quell’  Ifola>per  all'  horaco* 
T artici* me  fcriuono  » Signore  > ò come  nota  i]  Farnabo  dagl  ' Indi  di  ritorno  > la 
a.Mtt.Aàr.  doIente>e  conti iftata  Mdrianna,Oc  al  pofiìbilc  delle  Tue  piaghe  parimen- 
Cutd faf.ub,  te  radolcita»  la congiunTe » com’  c piacer  d‘  Ouidio » indi  feco  in  ifpofa: 
Donandole  iu oltre  vulcano,  òm  meglio  con  Calepino  » tenere:  òl’vn’r 
all’  altra  coll’iftcflb  Pocta»vna  bella»  e leggiadra  Cotona,  che  di  nouc  va- 
ghifiìme  Stelle ben’adorna  > foffepofcia  frale  altre  coll’ appellatiuodi 

• CoronaGnofia  nel  Tuo  Ciel  collocata  : Ond'  egli . 

Sintque  tu*  tcaimjaciam  Monumenta  Corona:  > 

Vnlcanus  Veneri  tjuam  dtdit  illa  Tibi  > 

Di  Sa  fdcit  ;gemmafqueiwnem  trans  format  in  ignei 
jturea  per  Stellai  uunc  rnttat  dia  noucm . 

Enicntemeno  dimostrandone  inoltre  il medelìmoicTittr’  in  quell*  Ilo*4 
coll’appellatiuogiàdi  Dia , Comes’  è per  Finanzi  annotato  >il  cafolÌF 
detto»  c non  altrouc  Teguito  » Vi  foggiungc . 

Vrotinus  JEgìdes  rupia  tMnoide  Diam 
Vela  dedir,  comitemque Juam  crudeli s in  ilio 
Litore  deflituit . Dejert *,  & multa  querenti  » 

Vlrnplexufque,  p opem  liber  tulli  i vtque perenni 
Sidere  Clara  j<net.  Sur» putti  de  fronte  Coronari 
ImmifitCtelo j 
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In  affiniti  parimente  di  ciò  panni  non  fuor  di  propofìto  con  Iaconi- 
Ca  breuiti  pur ’apportarui  quello  che  deUeVletadi  toccò  prima  d’altri  in 
óltre  Perecidc  ; Che  hauendo  le  medefime  al  numero  di  fette>in  quell'-  fW£; j 
Ifola  per  altro  di  Licurgo  Nate  » al  Padre  Bacco  ogni  più  accurato  nutri- 
mento >&  educatione  fomminiftrato>meritalTero per  tato  da  Gtoue,e(fer 
fri  lo  Stelle  nel  Ciel*  annouerate  ; Si  come  collocandole  Higino  fri  la  Hi&- 
coda  dell*  Ariete,  e la  definitone  del  Toro,ò  fecondo  Seruio  > auant  i le 
gcnocchia  di  quello»  le  chiamarono diuerfemente  pofcia»ò  dal  nauiga- 
re,ò  dalla  plura liti  del  numero»per  non  mai  feparate  comparire  Vieta- 
di  nel  Greco , O’dal  lignificato  del  Tcmpoverale  dopò  l’ingreflTo  d*- 
Ariete,  che  fono  folitedimollrarlì  f'ergilie  nel  Latino  ; Collituendole  in 
oltre  co'  feguenti  loro  nomi  > d’ Atlante  » e di  Vietane  Ninfa  ( con  cui  1'- 
ìftelTo  Gioue  per  altro  pur  giacque)  raedelìmamente  figliuole:  Elettra. 
cioè»  Alcyone > C tiene,  Maia , Ai ìerope,  Taygete,  e Merope  I ' vltima,che  per 
efferqucllaà  sififohuom  gii  mortale  » lìcomedDe»  le  recanti  forelle  in 
h imeneo  fiate  congiunte» lì  vada  pcrciò»comedalpudorritenuta,inva«; 
rie  guife  nafeondendo  : Non  mancando  nel  mentre  con  diuera’ altri» 
anco  Cellìo  d' attribuir  quello  tal 'atto  di  mutatione  » in  vece  di  Aferope 
ad  Elettra,  che  non  potendo  dell’eccidio  Troianoeffer,  come  le  Torello  » 
curiofa  fpettatrice»lì  velalfe  vnitoi  gliocchi»anchc  colle  mani  il  volto; 
Facendoli  intanto  per  quella  cagione»  non  ben'  i pieno  nel  fuo  compa- 
rire difeernere.  Delle  quali  anch’Ouidio. 

V leiades incipient humcros  rcleusre  paterno!  > °BJd-  M,  4- 

Qua  Jeptem  dici , frx  tamen  effe /alene . 

• Incontrali  pofeia  oltre  i luoghi  d’^/peraro»  e CafìeI  d‘  Offro  ver  quell- 
Occalò  in  buon' elfer  per  anche  elillenti  ; Si  come  diuerlì  pure  più  de- 
relitti» e molti  i parte  del  tutto  confunti»  anche  per  entrola  detta  Valle 
Darmilla  » òcol  Laurcnbergiopofcia  Dardamilla , altri  i 9.  villaggi , che 
ben  copiofcnicnte  habitat»  c più  proportionatamente  compartiti , re» 
llan  fott  al  eommandod  vn'altro  ben'  erte  Caflella,  tra  ( altezze  di  que* 
più  Aquilonari  Monti  fituato  > del  tutto  independentemente  fubordi- 
nati . Si  llcude  gradatiuementc  quella  gran  ralle d all'  Occafo  all'  Orto 
entro  d' vi»  fpatiofo  > e dilatato  cerchio  di  diuerlì  fmifurati  Monti  > più 
per  altro  v-erfo  Borea»chc  altroue  tendenti;  Che  in  riguardo»  come  sé 
detto»  della  molta  fuagcntc  .li  rende  vniuerdluicnte  più  fertile  dell' al»  - 
tre  fue  Campagne»  eh'  in  fatti  tutte  poi,  chi  più , chi  meno»  abbondati  » 
mafGine  per  il  beneficio  de' diuerlì  Fiumi  -»  fuor  dell  ' ordinario  di  For- 
mento,  & ogni  fimil  forte  di  frutti, c prouentbiì  come  più  fegnalatamen- 
te  pofeia  di  riho , & in  tanta  copia , e bontd  » che  riferuato  quello , clic 
per  il  proprio  » anzi  eccedente  ballimento  de'  luoghi  vien  flimatobifo- 
gneuole  » ne  difpcnfan  pure  di  molto  in  trattatone  mercantile  d varie 
Barche  d'  Alcj anana,  $ mima»  Scio,  & altre  di  quell'  nòie  indigenti , che 
v * fono 
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fono  In  cortume  d’ ogni  tempo  per  tal’ effetto  frequentami»  non  vèn« 
dendofi»fecondoilSpon»cheigran fatica  vn  quartodi  “Piafbra il  Barri* 
le;  E perciò fù gii rifola Bacco  (biennemente  confccrata  : Ha- 
ncndola  in  oItre>come  dimoftra  Ouidio>per  fuo  (pedale  domicilio  elet- 
ta» e Cotto  la  di  lui  (corta  » c tutela  tenuta  Tempre  per  raccomandata», . 
Onde  quelli. 

T^axott,  alt  liberi  tur f ut  aduertite  ve  fimi 
fila  mi  hi  Domut  e/l,  vobis  crii  hojptta  tellut  • 

Nè  da  finii  propofito  pare  effer  fiato  non  molto  Virgilio  lontane 

indirò  • 

Bacchatamque  iugit  T^axon,  Viridemque  Donyfìant . 

Si  come  attefo  pure  vn*  esorbitante  numero  di  domefiici  Quadrupedi  » 
come  Vacche*  “Pecore » e Capre  » che  vi  s‘  impinguan  d’ ogni  ftagioue  > non 
mcn confiderabile ne  vien'ifeguire la  quantità»  e qualità degli  ottimi 
fermai, che  fe  n*eftrahc>  àfegno  > chedalle  portionisidi  quefii>come 
de*  Vini}  e della  Seta,  fono  Col  iti  di  fadisfare  di  lor  parte  1*  annuo  Tributo 
di  tfooo.  Piaftre  d‘  argento»  da  quel  Gran  Ugno  e indebitamente  taffato. 

Nè  in  continuatione  di  quefio  raconto»  deuo  tralafciare  col  mio  pro- 
prio atteftato  anco  di  foggiongerui  » venderli  quiui  6.  , c più  Godine  per  nel 
il  prezzo  d‘  vn  Beai  da  Otto  corrente  ; Si  come  peri’  iftefio  collo  mede-  srfc 
(imamente  fini  7.,  & 8.  paia  di  Colombini  domefiici;  Che  pervenir 
quelli  non  men  da'  proprij'  Nat  ional  i > che  da’  Turchi  pure  in  pochiffi- 
ma,  anzi  nulla  fiima  tenutile  per  elfer  parimente  Mercantia  più  torto  di 
Donne  > ched  altrii  Cene  mitri fee fuor d’ ogni  credenza  inefplicabilc la 
quantità  ; Cibandoli  per  lo  piùcoftoro  di  carne  di  Quaprupedi , parti- 
colarmente Vaccine  > delle  quali  fono  per  altro  nell'  vniuerfale  ingordi 
mangiatori . 

E quella  è filala  ragione» perche  i Turchiriefcon poi  si  fortidicom- 
plefiìoue  >cpiùgagliardi»comefielpcrimenta  jiiel  refilltre  alloccor- 
renze  : Auezzandofì  finda  fanciulli  ad  infatiabilmentc  alimentarcene  ; 
Hauendo  io  in  oltre  più  d’ vna  volta  dentr' al  Ca/lel  dell’ Ouo  in  Trapali 
vednto»  ingoiarli  da  vno  di  que'Barbari  fino  alle  io.  » e più  libre  di  quel- 
le Carnbe  non  rollarne  per  ciò  neanche  pienemente  fatollo . 

Per  cièche  deueal  fuo  temperamento  poi  riflcttere»èindubitato,cIie 
nell  a foanità»  e perfettione  può  ella  fenz  altra  comparatiouc»  correr  al 
pari  delle  migliori  di  quel  Lcuante,  in  modo  che»  fecondo  ci  vien  dall  - 
allegato  Spon  infinuato»  vn  Nobile  della  Veneta  Republica»  Antonio  Gi- 
gli di  nome  > dopòd  hauer  perlo  fpatiodj  50.  » c più  anni  di  ritiratez- 
za , hauuto  quiui  continuamente  il  foggiorno  » vimorille  oltre  l'età  di 
riy.  Eflendoui  per  anche  vn’altro  della  famiglia  d c’  Baraci,  eccedente 
lìmilmcnteli  ìoj.  Benché  li  proprij  Naturaìifijno  pofeiadeì  tutto  in- 
ffegnòc  di  pochifEma  fede»  e nulla  lege»  alla  crapula,  cbrictU>&  ògu'ak 
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troviti©  peggìor'  »&  infame  inclinati)  c sì  pertinacemente  d'odio»  c di 
fdegno  anche  tri  di  loro  più  che  mai  infieriti»&  accelbche  perfifton  fin* 
alla  morte  in  non  parlarli  »nonchediconuerfare  » òdomefhcarfìaflie- 
me.  E niente  mende  Donne»  che  benché  nelI'honefU  mantenganfi 
peraltro  Tempre  più  illibate»  & innocenti» non  lafcian  però d' vfurparlì 
biafmeuol  nota»  affai più  che  gli  huomini  ftefiG  » di  fuperbe  » ambitiofe  » 
ftoftinate;  Framcfchfandofi  per  ordinario  negli  altrui  negotij,&  aflà<* 
ri  lena'  altra  riprendono  ò ritegno;  Si  come  il  Ior'vfo  nel  veli  ire  èpa-  V 

rimcnte  fuor  di  modo  ftrauagante,  Portando  fin' alle  dieci  If'cfhl’vnz 
(opra  dell  ’ altra  goffamente  addattate»  di  forte , che  si  per  ciò  > corno' 
per  la  ftrettezza  de'  Scarpi  » incapaci  oltre  modo  de*  loro  non  molto  de^  u 
licati  piedi  > rcndonfi  non  poco  incommode  > e quali  nel  tutto  inhabili 
al  caminare;  Se  bene»com*  è per  quelle  parti»  della  maniera»  che  > vni- 
to  a gli  Atlanti»  dimoflra  pur  in  fpccic  il  Bordoni,  più  che  volgare  la_  Ati.p.vjnar : 
iam^,moiano  quelle  per  la  rarità»efcarfczza  del  mafcolino  fello  >i  cui 
riman gon'  elle  molto  nel  numero  fuperior i»  niente  meno  > che  quelle  di 
hi  ilo' e per  Io  più  nello  ftatod'vna  perpetua  continenza, e CelibatotRe  n- 
dendone di  quell'  olferuationc  fin'al  Tuo  tempo  non  ofeuro  attefiato, 
anche  il  Buondelmontc,  che  vi  capitò  come  difle  di  perfona  ,per  accer- 
tarfene . Ni  tflendoui  in  1 fla  prefentemente  » che  foli  Turchi , Giudei , • 

Giteti  che  fenz'  altra  regola»  e Torli  tal  hor’  anche  con  poca  diuerfita»vi* 
uon»  fi  come  nell'  habirat  oui»  cosi  nc'negotijmcddìmamente  in  tri 
fiati  di  differente  leggi  tram  ifchiati. 

In  alcune  di  quelle  lue  Rupi  » corre  fimil mente  concorde  grido  fraV 
Greci  > elfcrui  molte  » e piufeconde  Miniere  d' Oro,  e d‘  altri  inferiori 
Metalli»  che  p^r  il  timor  de'  Turchi»  a fine  di  nonfoggiacer'elfi  medefi- 
mi  » fecondo  notan  in  particolare  col  Porcacchi  » anche  gli  Atlanti , al 
pelo»  c pai  duri  flagelli  delle  fodinc  » le  Iafciano  coll’oblio  in  vii  più  hJd,vm^ 
muto  1 Ient«o  maggiormente  eternare.  Trouafi  bensì  per  altri  varij 
Tuoi  luogh  , Sguaiatamente  irà  1 attinenze  di  Greco  > c Tramontana , 
il  Smtug.iOi  Pietra  di  col<  remeritio ofeuro»  àind  per  altro  notifiìma»aI 
fegno  più  ccced.  ute  » dura  , e potivlerofa  ; Che  benché  per  diuerfiflimi 
vi'ilpecialmcnteal  Gemmario»e  Lapidario»  uon poco  filmata, vien  poi 
per  altro  in  si  vii  riputationc  tenuta  » eh'  in  i\oma  lidia  » incn  d' vno  dr 
qit t Baiocchi  la  libra,  è lolita  d'ef  tarli . Ciò  che  poi  in  maggior'»  c più 
lucrolo credito  idi' antedetta  > qumi parimente  fiellrahe  »fi  dii  bollii 
fimo  Marmo  Opinici , òcol  Doglioni  malamente  olili;  Che  il  Negri  in 
compagnia  d altri,  porta»  erpeuttno  apprclfo  di  noi  chiamarli,  che  Pii*  ( 

niodal  color  verdeggiante»  e dalle  liuide,  e piùlanguigne  macchie  «uè'  ".7.  ‘ * ’ 
quali  reità  nTlcihbiiineute  trapuntato»^  infpcrlo,  Optures patimento  '* 

nominollo  ; Di  cui  anche  Lucano . 

£u«m punto  nnffus maculisi Ubanut Opbitcs . 

Scapai 
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Sonoui  iti  oltre  per  entro  quelle  Seluedell'Occafo»  imttienft  Jjuantfl 
tàd’  alati  animaletti  > in  luogo  di  yefpe  ftimati  » c di  natura  » come  ram- 
Ttre: pp:  incuta  vnito  al  Porcacchi  > e Dogi  ioni  » anche  l' Aulcnotti  > si  fieri  » che 

4$ n nientemeno»  che  i Falangi , e Scorpioni  » foglion  fouente  col  folo  lor  può* 
1 ’■  ge re» anche  uccidere,  fe  prontemcnte  non  vi  fi  foccorra  in  tempo . 
l**tf,p;''  Portan'  in  oltre  vniti  al  Loir  anche  gli  Atlantida  Ctefia  > ertemi  quiui 

yn  Fowfjdadouejò  fuo!e»ò  che  fia  gii  fiato  folitoiquantitidi  foauifGmo 
Ctìft  ytno  fouente  fcaturirui  > di  cui  per  quanto  a me  corta  » fe  n'  è prefentc;» 
mente  colla  memoria»  anche  il  fito  fmarrito . 

Da  queft*  Ifola  t rafie  per  vltimo  i fuoi  Natali  » Lypiamo  axio , delle 
tttnd.iib. ».  di  cui  operationi  » & autoriti  > fi  valfe  » fecondo  Herodoto  » c G infimo  i 
Gntfiiajip.u  Ttfi/lrotod"  Hippocrate  figliuolo  in  recuperare  la  perduta  tirannidoi 
d‘  Atbene . 

AI  Sirocco  poi  dell*  Ifola  » Se  in  oppofitione  de!  fuo  picciol  Cherfontfo 
tràliduo  Torti  efiftente»  fiede  in  diftanza  d'  vn  fol  miglio  l’accennato  » 
e dishabitato  Scogl ietto  di  Stron^yle , oue  feorgefi  tuttauia  il  Palazzo  di 
* Barc/w*  che  ini  (pitto  di  i oo.  piedi  diftefo»ficomc  d’altri  yo.  pofcialar* 
go  > Tutto  per  io  più  di  pezzi  di  candidi  Marmi , oltre  li  it».  palmi  di 
lunghezza  » e 7.  allo  meno  di  grotlczza  > vedefi  fin’  à tempi  noftri  ben^J 
manicrofemente comporto»  cheligatipofciaaH’vfanza  della  propria 
Italia  con  teuacifiìmi  ferri»  e piombi»  fi  rendon  fuor  d' ogni  credenza^ 
perennemente  durabili.  LafuaP'irwèpoid'altriyz.d  altezza»  & in- 
torno alli  16.  mcdefiinamentelataificomcla  Soglia  in  altri  folÌ4-Pczi$ 
diuifa  ; Che  per  efier 'altresì  molto  antico»  e memorabile»  non  v'appa^ 
re  infcrittionc  >che  lo  podi  più  che  tanto  magg  ormentc  decor  ire  > A* 
riferua  d' alcune  fol.'ombre  di  lettere »dalle  continue  sferzate  del  vencoi 
e dell’ ideilo  Mare»  per  lo  più  guade»  e corrofe;  Non  mancandoui  pe* 
ródiucrfeCifterne»  cheleftannoper  Auftrod' auante ; Benchesìda’- 
Turchi»  ched’altridipiùftrauiereNationi»ni  vengo  1*1  più  belli»  o 
preggiati  Marmi  > per  lèruirfene  pofeia  altroue  nell'  vfo  di  Porte  » Fi '«e5 
ftre,  Sepolcri,  e confiraiTapparenti  ftrutture»  perordinario  trafportuti. 
Fùgii  Baccbo  da  tutt’i  Popoli  della  Grecia»  fri  gli  altri  loro  vali  D i 
perii  ^«OTepiùvittoriofodeViMfpecialmente tenuto,  come  quello* 
chegli  apimi  più  lenti  » c più  codardi»  Cuoi  colla  forza  di  quello  1 iquorc 
ad  atti  di  gencrofiti  » e d' ardire  fouentemeute  defiare  » e co  i mfaciabil 
brama  all  immoderato  fenfo  maggior  diletto  neH’iftelfo  tempo  appor- 
tare ; B per  ciò  fin'  allo  fiato  hodierno  riefeon  que'  Ifolani  neU  vniueP: 
faUu  maggiorbe  piùfregolati  beuitoridel  Mondo  : Vcden  lou:fi  in  ol- 
tre vn  C amie  con  poca»  ò nulla  humiditi»  creduto  fin  qui  da’  medefitn»  * 
eflerli  fiato  dall’  Baccbo  t i fine  di  perfettionarui  va  ^cquedoti9* 

che  d’ vna  abbondante  Sorgente  fi  dii ungalfe  lìti*  alla  prima  Cictidi  H,*" 
gwjdatol'anticoprittcipio;  £ che preuenuto  dalla  morte , rimandi® 
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per  ciò  ijBell’opra  così  indeterminata»  e fofpefiuT? 

Il  Spon  vltimamentc  notitiando  in  feguitodi  ciòmon  reftar  l’accen- 
nato  Scoglio»  cheipenainvntirodiMofchetto  dall’Ifola  abfentato» 
vi foggiunge,  vederi;  fotatnentc  quiui  va  bcllillimo  Vorticaledi  Marmo» 
tenuto  poter’ cfler  (lato  d'  vn  Tempio  di  quel  Dio;  Per  il  di  cui  più 
oftcntolo  vanto  > nèpafsbappòde’fuoi  primi  Cultori  dallo  fcojji/o  all* 
Città  > e da  quella  all* /fola tutta.  » il  nome  parimente  di  Stnngylc  » 
col  quale  > com'anch’il  Porcacchimotiua  > reftafle  per  molti 
fecoli  ella  pofeia  così  veftita . Ingannandofì  non  poco 
indi  il  Bordoni»  in  far’  il  fudetto  Scoglio  » da  egli 
Strettoli  chiamato  » T ifteflò  che  Vergola» 
vna  dell’ //v/e  Leleadi , in  molta  di- 
flanza  per  altro  da  que- 
llo abfentata; 

Et  in  non  minor’  errore  incorfe  poi  deferiuend# 
tutta  l' Ifola  intiera  fenza  verun*  habt; 
tatione  affatto  deferta  >7&  it»; 
praticabile. 
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Spinti  dal  graue  foffio  di  Leuante  > e rindrizzata  ver  Ponente  di 
miouó  la  noftra  volante  Prora  > c’é  conuenuto  nello  fpatio  di  24J 
foli  ftadij  dall’  Ifoladi  Tfixia  fin’ a Ila  prefente  di  Varts  rapida* 
mente  tragittare  ; Che  nella  fronte  graduale delli  55.44.  della  longi- 
tudine» e li  45.40.  dcllafua  Boreal*  eleuatione  > iqcorrilpondcnte lon-  , 
tananza  di40. incirca  vguali miglia pcrquell*  Auftroda  Sicandro : Per 
Siroccoda  Melo-:  e per  Tramontana  alla  fine  da  Delos  : Ancorché  ia  foli 
20.  men  coftantcm? nte  col  Bordoni»  e Baudrand»  fi  feorge  in  forma  al-  Bnd.  ub.%: 
.quanto  triangola  re  > dal  detto  vi  timo  vento  per  il  Meriggio  propor- 
lionatamente  difiefa . 

Fù  ella  intanto Varas  da  Tolomeo  > ó Mitica , e PnQya  altrimenti  da  T,Um: 
Plinio;  Si  come  Demetriade : Zacyntbot Hyria  1 HyleefiayPolin:  « Carb.i - ntn.ub.tf, 
tir  r ó megl  io  carb  iiuj\  indi  da  Stefano  ; ò con  Paterculq  > Straboue  » 81 
.Emilio»  medefimamente  Parus,cParos:  DaVirgilio»&  Ouidiopofcia  fntn.ub.ti 
Tarati : E conNicofirato»  Se  altri  più  improprio  appreflo  anche  Pharos:  ^*pr(rfc. 
E dal  Sodano  > Hortentio  » Aulenotti  > Torelli  > Dogi  ioni  > Porcac^hi  > *•  uniti*: 
Bordoni»  Boterò»  Sagredo»  Laiircnbergio»  Baudrand»  Theuenot>Spon>  y'3*^'h 
Loir»  con  altra  lunga  fchiera di  lorfeguito»  piùmoderuemente  Paro:  '•<*■  nb.7: 
Tarlo  : "Paris  : Partos  1 Patta  1 Platea : Parila  : Tanfia:  Tarcanto;  M incida -. 
«Cfltjinediffèrcutcmentenominata . Trahcndo.fccondol'infemianicn-  lib 
tod  Hcrachde»  quello  fu o tal’  appcllatiuoda  certo  Paro  Arcade»  cho  aZ*J*u.iì 
con  diuerfi  fatti  egreggi  nel  decente  » c regolatamente  regerla  in  più  1 cx‘ 
guife  rillufiralfe  ; O’fecondo  Hortentio» e Porcacchi» da  Putea,ò  Par-  d 
tatuo,  ouero  Patos  col  Bordoni»  e Doglioni»  di  Piato  figliuolo  ; Sicome  sYrdMb  1‘. 
conaltr  idi  i>/<j/»«<rNrpote»reftafle  cosipofeia  veflita . Benché  la  deno-  »'  1: 
minatione  di  Alinea , ò Mtnoe  da  Mmos  Rè  di  Creta  > che  tra  primi  la  fa- 
cede  a fufficicnza  popolare  : O’  più  abbondantemente  d a Ila.  Città  .Mr-  hift.ott.  ' 
noide  j Ipefe  del  mtuefimo  ercttaui  »di  gran  lunga  d quella  diTWorpiù  BaVd^i0,'. 
fanamente  col  pieno  corfode'  Croniili  > nell  ordinedel  tempo  prece-  thenaix.br: 
dclTe;  L perciò  nc  fuoi  primi»  c più  vetufli  fecoli»ticnlì  » che  con  que-  L,**  u,).  *1' 
llo>e  non  cou.iltro  nomc>couiniune»e  lungamente paliàfic  . Nonman- 
candoui  in  oltre  molt'  altri  con  diuerfi  pareri  nel  mentre  > fri  qualicoU'  p«r£ 
accennato  Nicoli  rato»  anco  polcia  il  Porcacchi  > Allumando  > elfctle 
fin  da  quel  Uio  piu  innocente  » e bel  principio  (attefa  la  di  lei  no.  1 tiif- 
prcggiabil’amp  c/za  j\  ' v.ncavOcedi  P.«^4,ò  Platea  » come  dicem 
no  » digii  fiata  ai  r buia  ; L eh  cdific.  taui  poi  da  Mmos  la  Città  > Si 
tome  dal  mentouato  art,  vn' altro  Caflcllo»  l’Iiaueller'indihoi  l vn'» 

&or  1 alito  vocabolo  alia  uat  lucine  nte  approprialo . 

Nel 


t 
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Ne!  fuòlittoral  recìnto  poi  , cjicfecondo  l' atteftatò  del  LunebergK 
I)orcacc,li,  Aulenotti)  Dogiioni,  Sàgredo , Theucnot , e Bandrand  non 
D'ii.f'T  men di  4°°-  fladii  > ò fianoyo.de' noftri miglia , òpiù alteratamelo 
£Z4&4.- non  fenM  n°tad'  Cfrore , dal  Bordoni , Linda  , & Hortentio  , fin’  ì gli 
h/jf.  So.  refta  peraltro  compaflàto , contiene,  oltre  lidiuerfi  riguardcuolì 
Torti p cr  queir  Orto , Meriggio , c Tramontana,  anco  tré  fegnalati  » e 
più  cofpicni  luoghi  col  numero  di  tfooo. , e più  perfone  honeftemente 
habitati;  Il  primo  dunque  de'  qualifi  eia  propria  Citti,  come  l'Ifola 
ftefra  Tarù  » ò 'Parthi*  co'gli  Atlanti  chiamata , Che  coll’antico  titolo 
Vefcouale  al  Metropolitano  di  \icfu  fubordinato , fiede  *ù  le  fponde 
del  Tuo  Vorto  Aquilonare  > in  ottima  difpofitione , e più  bella  ordinan- 


di 

* 


<9"H  « 


ra  formata  ; Sopraftandole  per  quell’eftcriore^  più  Occiduo  Aio  fian- 
co,  vn’antichilfimo  r4/?e//o  da'  pochi  habitatori  nera 


'pochi  habitatori  per  anche  mantenuto, 
che,  fecondo  il  corrente  grido  fri  que' Greci  Ifolani,  fcruifTc  giidifo- 
diflìmo,  e più  fido  propugnacolo  » per  fpallcggiarcda  ogn' attentato 
d’ hoftil'infulto  , la  medefima  Citti  ; A!  cui  d' intorno  , re/lanui  in  ol- 
tre, idiuerfe  Pofleffioni.d  Voieri  vnite,  anche  molte, e piùdelitiofe  io» 
/ine,  imodo  di  piccioli  Villaggi  vagamente  compartite  a Ornata  po- 
feia  nel  rimanente  di  non  poche  belliiTimc  Cbiefe  , c Mona/lcri,  da  quan- 
. titi  di  que'  Vreti , Monachi , & altri fimili  Religiofi  rifpcttiucmente  offi- 
ciate . Il  numero  poi  della  cui  Popolatane , per  quanto  mi  fi  fa  nel  più 
meglio  lecito  diconfiderarlo,  parmi  non  poter  forfi  eccedere  li  ixoo; 
Che  col  mezzo  di  diuerfe  induftric , c trafichi  Mercantili  di  Bombaci, , 
Oglù  Formaggi,  c Beatami,  come  Capre,  Teco>e, Cabrati, e confinili, \z  pa fi- 
lano non  fenza  lucrofi  prouenti  > com’ a!  poflibile  gli  vien  pennellò  J 
Viuendo  fpecialmente  la  gente  men  coinmoda  per  lo  più  di  frutti , de’- 
qual  iper  altro  è in  ecce/fi ua  copia  quel  fuo  terreno  abbondante  , enon 
men  di  continua  pefeaggione,  fegnalatamcnte  di  Pcfci  da  t arnia,  in  cui 
i tutte  l' hore  del  giorno  vengon  per  quelle  picciolc  l/olerte , e i Smi  con 
i loro  Battelli  da  predò  da  laborioia  afpettationc  auidemente  inuitati  ; 
Et  infatti , quando  volcuafi  dagli  autichi  Romani  il  vcroTtpo  d'  vna_, 
ferfona , altresì  dita  rdiffimo  moto , òdi  più  flemmatica  complcffione 
ritrarre  ,efponeuano la  figura  d'  ^n'huomo  con  lunga  Canna  nelle  mani 
fopra  d’vn’erto  Scoglio  affi fo,  la  defiderata  preda  affiduemente  at- 
tendendo . 

Siegue  i quella  pofeia  j£o/ìa,tri  i luoghi  di  fopra  accennati,!!  fecon* 
Ho , che  quali  nel  mezzo  del  braccio  Orientale  dell'  Ifola , e fri  l' atti- 
nenze di  quel  Mare,e‘l  Porto  Boreale,  piùdisfatto,  che  in  piedi  refta_J 
fimilmentc  all'  vfo  di  que*  pone  ri  Naturali  nonoltrali  <oo.  per  oppor- 
tuno, e moltopiù  grato  domicUio  ; Si  come  fri  l' Aulirò,  e Garbino  di 
quello, in  cima  dVn'altiffima  Rupe  quali  nel  mezzo  dello  fpatio  de 'duo 
«aggioriPorti.Ce/4/t U tcrw , ò Cepbalsa cogli  Atlanti  > « nientemeno 
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col  Baudrand , 5;  altri  pofcia  Kepbaior;  Che  fé  ben d* fecinTo'all ' anté| 
fcritto  di  molto  ftiperiorc  , dttefe  però  le  varie  mine  delle  Cafe  > che^»' 
quali  da  per  tutto  1*  ingombrano  > gl  iriefee  aliai  più  nella  pòpoiation’* 
inferiore.  * • • • ■■  ■*  * ■'» 

Non  men  d’altri  iz.  Villaggi  fcorgonfi  pofcia  con  commoda  quan- 
tità di  Nazionali  auinci/e  quindi  mcdelìmamente  compartiti»  Che  tutti 
poi»  si  nell’  obbedienza  » e modo  di regerfi»  come  nel  pagamento  degl  i 
annui  tributi  » che  col  piacer  del  Spon»  non  importa  meno  di  jooo.pia-  t^t. i 
ftre  d’argento»  ficgucnovnitemcntc  l' ordine  d'cflà  Città  ; One  quafidi 
continuo hd  pure  la  fuaRefidenza  il  Cady,  che  viprefiede.  D’altri di- 
ucrfi  femidiruti  > e mal  conci  Cartelli  > come  quello  di  Tbetisal  fuo  più 
fuperior  Leuantc  s Sidri  all’ Auftro  di  quello  ? L’ vii’  > e l'altra  Mtnoadi- 
uerfeincnteperl’Occalb»  ne  pretermetto»  coni*  infuflìftcnte  > per  liora 
I'  vltcriordefcrittione»lafciandogli  per  rurtici  ricoueri»  e men  degni  ni- 
di di  Bifolchi  » VaRori  ,8c  Armena  più  torto  >-chcperdecentialberghi  di 
ben  formate»  & intiere  famiglie»  nel  tuttoàloroluoghiferbatii 
In  quanto  i Tuoi  Torti, oltre  imolti  Ricettacoli»  atti  peraltro  àrico- 
uer  conficurczza  ogni  Legno  nelle  congiunture»  fonouipur»  come  pria 
difli,  trefoli , che  col  proprio  appeUatiuo  di  ?or// rimangon  pofcia  dc- 
:0‘  corati  » Duo  però  de’  quali»  1’  Aurtrinociod»  c’I  Boreale  » dcuon  ucl  gri- 
^ 1 do , nella  ftima  > e nell’  vtilitàelTcr’  all'altro  di  quell'  Orto  preferiti  ; 

1!'  .Che  per  reftar  quelli  nel  petto  di  que’  fiati  feoperto  affatto»  & efpofto» 
e confecutiuemente  non  fcnzanotabil' altrui  pregiuditio  non  poco  pa- 
rimente turbato  > ne  vien  quali  nel  generale  » infìeme  col  commercio* 
fchiuato anch’ al  poffibilci' incontro  ; Se  bene  tràgli  altriduo  , atte!* 
la  non  bartante  capacità  del  primo»  e la  non  total  lìcurezza  de!  fecondo 
( che  per  altro, Buono  c chiamato,)»  non  lì  lafcia  nello  (lato  pur  attuale  di 
giudicarfen'il  Primato:  Rimanendo l’vno,  come  oer  moItiffimeolTer- 
Barioni  fi  contorta  > da  cruccio!!  > c più  crudeli  Aquiloni  in  certi  tempi 
più  che  in  altri , non  poco  flagellato»  & inferto;  Si  come  per  il  fuo  men 
riftretto»  e tenue  corpo  non  riefee  pollìbil  all'  altro  di  dar'  ànumerofà 
dalle  di  vele»  più  fpatiolò  alloggio , c ricetto  ; E perciò  d tempodcll  j 
vJtima  guerra  di  < andia , quando  la  yencta  Armata  feorrcndo  lenz'  alno 
diuieto  tutto  l’ Egeo*  accadeua  in  quella,  fri  la  altre  di  quell  Ifole  prcn^ 
dcr  Porto»  era  coilume»  tutte  quelle  \aui,  yajjetli , Tarlane,  & altri  abe- 
ti da  vento,  nel  Boreale  ritirarli  ; Come  poi  all'  incontro  le  fuc  Galee, 

Cmili  piu  inferiori  dal  remo  guidate»  nell’  Auflrino  ricondurli . 

Nè  in  feguito  di  quella  verità»  più  conofciuta»&  accertata proua  pò- 
trebbefi  ncH’iinprouto  rapprefcntare»di  quella»  che  fin  nel  MefcdiNo» 
uembre  del  1660.  rcllò  quiuictcrnementc  autenticata  » A'  tempo»  che 
vnode’  Veneti  Abeti»  il  yidel  d’ Oro  nominato»  conducendoli  vnitameu- 
te  coll  intiero  Corpo  degli  altri  yajiellt,  inatti,  c limili  groilì  Legni, che 
; i parte" 
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parte  preceduti»  è parte  gli  erano  per  anche  pofpofei  > per  sbarcarui  gli 
ammala  ti  > e feriti  d' erta  Armata,  che  peraltro  in  Patii  cioè  la  Ventate 
in  T^nfia  la  Gallicana  haueuan  di  gii  determinatodi  fuemarc»  MentrcJ 
con  ognf  imaginata  diligenza  addattauanfì  per  fuperar'al  poflìbil’vna 
violente  » c Copra  ftante  Maretta  > da  cui  veniua  egli  » non  Colo  in  diuerfe 
guife  agitato  » enei  perico  Iofo  incontro  di  quelle  Urti,  e Scogli  molto 
più fieremente combattuto  » Mà  refpinto parimente» e prohibitoipo^ 
ter  l'imboccatura  del  métotiatoPorwùwwoltrapartare  per  ricouraruifi 
confecutiuemente  più  fica  rodi  dentro  > vi  rimale  > non  sò  come  > dopò 
non  pochi  contraili  allafinccolla  perdita  di  roo.  » c piùperfone  infeli- 
cemente fommerfo  : Saluandofen*  i gran  fatica  alcuni  de*  più  deferir 
parte  col  nuoto  > c parte  col  mezzo  d ’ altri  Legni  quiui  ad  arte  gettati 
Precorfe  vn  si  funefto  « emiferabil’accidcnte  à pena  lo  fpatio  di  pochi 
momenti  alla  morte  del  Scrcniflimo  Prencipe  -dirne rico  Efienje  : Quali 
che  quella  Terra  > in  cui  haueua  quelli  l’ immane  fpoglie  virilmente^ 
deporto  > negarti;  anche  àgli  altri  infermi  interuallo  maggiore  d' vite* 
riormente  viuere . 

Al  braccio  poi»  che  ver  Greco  per  il  Promontorio  Sunnio  di  molto  in 
quel  Mare  fi  dilata»  vedefi  per  anche  in  ottima  politura  efiftente»  vna_ 
picciola  Chiclìna  col  cognome  di  SANTA  MARIA»  volgarmente  la 
Madonna  di  Paris  hoggi  chiamata  » Incui  la  GRAN  MADRE  dell'AL- 
TISSIMO  > verfo  dichidiuotamcntcil  fuo  patrocinio  implora  > nonj 
(lanca  con  infinità  de'  Tuoi  gratiolì  Miracoli  > femprc  più  liberalilGma 
dimoferarfi  : Non  elTendoui  per  ciò  parte  alcuna  nella  Chrifeianitd»oue 
Ja  di  lei  Sacra  Imagine  non  lìa  altresì  in  grado  di  molta  ftima»  e maggior 
decoro  inficine  tennta»e  venerata.  Sicomcper  l'altro  all* Occidente 
oppoftq»  diuerfi  Moina , che  non  con  altro  mezzo  > che  con  quello  dell'- 
acque»  vengon  per  iacommodità  dell’  Ifola  incertàntemenre  riuolti; 
Le  quali  > le  pur'  al  Bordoni  > Aulenotti  » Nicoferato  > Porcacchi»  e con 
elfi  molt' altri  di  loro  feguitodobbianpieuemente  credere»  non  d'  al- 
tronde» che  da  vn  gran  Fonte,  nell’ala finift radi  Tramontana»e  non  mol- 
to dall’ attinenze  del  mentouato  Portobuono  per  altro  collocato  > trag- 
gon'  il  loro  rapidilfimo  > e ritorto  corfo  » E che  gettandouifi  dentro  » ò 
della  Tela  di  lino  > ó delle  candide  Pelli  > ò altri  confimili  > ritrouarlì  in 
vn'iftante  affatto  in  nero  il  tutto  tramutato . Sopra  di  che»  hauendon*- 
io  conparticolardcfiderio  ad  alcuni  di  quc'più  degni  Colme»  richiedo» 
m-' accertaron' efeer  per  l’appunto  in  altri  tempi  così  communemente 
Rato  creduto  » e che  màcandoui  dal  Tuo  primo  edere  in  qualche  modo  la 
forgente»  ò diucrtendofi  pofeia  per  accidente  il  fuo  letto altroue»  nc  rc- 
fearte  colia  memoria»  anch'il  precifo  feto  del  tutto  imarrito;  Ancorché 
poivndique'GrechiOfficialiinpiù  fiate  mi diceiie  » hauerfuo Padre  » 
gii  Thegtìoro  di  pgra»  che  dall'  ifpla  iteli*  di  Tanfi 'origine  peraltro 
* * ' ‘ trahena 
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Si  traheui»  vniti  àgli  anteporti  effetti  > anche  Tacque  i è la  fonte  oculate?  * 

4 mente  ofleruato . 

lj!  Nell’ interlpatio  poi  delli  g.  Parti,  feorgefi  in  oltre  ma  non  mcn  va- 
ia gli  che  fruttifera  Campagna,  ou’é  finta  eflerui  giàditterfi  tra  Cittì  » e ri- 

ffe gaardeuoli  Cartelli  (lati  piantati  » ratificandone  fin  qui  con  manifede 
Ito  credenza  quella  verità  ili  molti  pezzi  di  Marmi  lauonti , Statue,  Cafìe, 

» Colonne,  Piedi  flato,  Se  altri  limili  indicanti  vedigi>e  ruine  » per  quelle  to- 

ni (crabilifue  Coll  ine ic  Pianure  di  qui  di  làvariemétefpartc>ccalpeflateà 
)po  Fri  i varij  fuo'  Monti » che  per  il  Meriggio  più  che  altroue  poi  fé  gli 

dt  oflèman’  inugualmcnte  didelì»  v*  è nel  piùgrodò  dell'  Audrino  fuo  cor- 

tiii  poiquello  di  Capiefio , dal  Porcacchi  malamente  pofeia  campefo , d' al-  p,rc.fe. 
iti  tczza  per  altro  si  eccedente!  che  foprauanza  di  gran  lunga  ogn’  altro  di 

rii  que'  contorni  maggiore»  e da  cui  diuerfi  abbondanti  Fiumi  ver  que 'Ma- 
is ri  indeficientemente  difeendono  ; Seguendoli  pofeia  dal  cui  fianco 
it  Orientale  per  ordine  > altra  lunga  fchiera  d'elcuatiflline  Balze  > e tri 
te  quelle  > la  si  lamofa  > e ricca  di  finiflìmi  >candidiflìmi  > e celebratillìmi 
Marmi  Tarij , de'  quali  » oltre  i proprij  Nationali»  feruironfi  > come  piu 
oi  atti»  e meglio  proportionati perle  Statuci  e (omiglianti  piu  nobili  fcul- 
l ture»  fin  ne’caduti  primi  fecoli»  anco  i Delij, i Bigantij,  i Sciottì,  i Rjvnanr, 
i Libtct , Se  altre  limili  llraniere » c più  rimote  Nationi  del  Mondo . Paf- 
Hl-  fauan'appòde’  mcdclìmi  Greci  già  quedi , fotto  1*  appellatiuo  di  Ly~ 

% ehnij , per  caufa  che  > come  dal  vano  fentimento  del  Porcacchi  fi  racco- 
lti glie»  Tincaualfero  lauorandogli»e  ne  face  Acro  pofeia  delle  Lucerne, c che 

0 i primi»  eh'  in  vfo  1 ’ haudlero»  fodero  Dipelo > e Scilo  Marmorari;  ; Dal- 
li? che  > perfuadomi  anch'  ioeffèrfi  Nicollrato  già  mollò  > in  aderire  hauer  Me*/./**. 

!;j  l’ Ifola  propria  ilfopia  nome  di  Laptdicìna  Luminaria  altre  volte  porta- 
ci to.  Che  Plinio  in  più  fana  > e collante  dimollratione  altrimenti  poi  in  fhmnb.  }ot 
jt;  cotal  guifa  li  deferiue  : / ychmttsV  ideili  > che  Marmi  bianchi  » che  nell’-  r- 

fi  IfoIafoladiPwrcpratticauafifìn'alfuotempodicauare»  E come  che 
nelle  proprie  Podine  col  chiaror  della  Lucerna  » era  collume  di  tagliarli  » 

4 rcllallcro  con  quella  » e non  altra  voce  pero  d’indi  infieme  vediti  » e di- 
%>  (liuti.  Apportandoli  in  oltre  à comparatone  diquedi  parimente  dal 
|(i  medefimo  jelferui  vna  fpecie  di  Gemma  > dalla  particolar  vaghezza  delle  Pli$- 
jj  Lucerne  arde nti  > Lycbmes  anche  chiamata  ; Si  come  concorrendo  in  fc* f'7‘ 
s guito dell’ opinione  di  Nicodrato.ancodiuersaltriciteriori  Scrittori»  N/t,p 
afdrmanoi  Candito  pofeia  venir  quelli  vniticrfal  mente  detti  >per  fupera- 
re  in  fatti  uè*  proprij  limiti  della  natura  fuordi  modo  I 'ideila  dealban- 
#li  tencue:  Onde  à tal  propoi  to  anche  Virgilio.  rtrxMkj. 

p Oliaron,  Hjueamqi  Varon,  fparjajq;  per  .tquor . M"‘- 

^ Nè  minor  vanto  di  lode  i l’accrebbe  in  oltre  l’altro  genere  di  "Pietra 

p,  di  color  tutto  negro  > eh’  in  diuers'  altre  di  quelle  Rupi»  non  fenza  mol- 
to  profitto»  s 'addattan  per  anche  dcllraherc»  feruende»  come  coll’Au- 

1 4 1 le  notti 
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a i*r/«p  lenott  i ìnfìntia  pur'  il  Baudrarid»  niente  mcnoi  che  la  Tìetra  Lidùt><h  rtbi 

com  mime  mente  di  Taragone  volgarizata  j per  più  accertamcnte  cono- 
feer*  à proua  la  qualità  > e realtà  dell*  Oro  , dell  Argento,  e d'ogn’altro 
più  infcrior  Metallo  > che  vi  foglion  per  occulta  lor proprietà  lafciar 
quefti  toccandoui.  i piùgiuditiarij,&  infallibili  vcftigi. 

Per  ciò  che  dciicfi  poi  al  fuo  clima  riguardare  , è grido  goderai!!  nel 
generale  si  faluberrimo  , e perfetto . che  tanto  gli  huomini , come  1 cj 
donne  giongon  fin’  all ' vltima  lor  vecchiezza  à lungamente  viucrc  fenz’ 
WttM-.ftfi*'  ' alcuna  moietta  d‘  infirmiti . o altro  limile  malore  ; Am\cotuepirle  (\x- 
Dcfi  j.p.  dette , e più  felicemente  pofeia  partorire oltre  V inno feffantcfimo  dì  lor- 

Ww?.;  cti:  Auualorando  cotal  opinione  anche  d*  auautaggio  > non  fol  n l t 
formofità  nell’ vn*.e  1*  altro  fello  de*  propri/  Naturali,  che  foprauanzan* 
in  fatti  a gli  altri  lor  vicini  di  quc'Mari.  ma  il  raro,  e più  dipinto  talen- 
to ancora  de*  medefimi  in  tutte  1*  arti,  meftieri.  c&coitija  e profcfÈoni . 
ne*  quali  venjjon  peri*  ordinario  impiegati;  Et  aggiontouii’eflcr  pa- 
rimente fcarla  .enei  tutto  priua  di  Serpi > e limili  piu  venenofi  Jfycptili , 
non  ai  rro  col  mio  giuditio  per  più  concorde.  3c  adequata  confegucnza. 
fe  ne  puòtrarrc  »chcl*  attribuirlo  alla  fola  benignità  di  quel  si  dolce  > c 
Tempre  clementiltmo  CieJo . 

Indiftanzadi pochi  miglia  pofeia  per  il  fuo  Occafo  . vedefi  1*  Ifola_ 
d*  Anttparo, da  Hcrodoto,  fecondo  N icoftrato.  Variatot  ; Sicome  dagli 
*«■•!•»***  Atlanti  Antipario . òpiù  volgarmente  coll*  Aulcnotti . Hortentio  > Vi- 
Mr mrT'  tellefchi  » Bordoni . Laurenbergio  > e Eaudrand  Antiparit  , Antiparos  > 
-AMiparus , Antiparm , Atuiparioi , & AmpJriosvzrkmcntc  nominata  » 
v'ìtiuf.t.i.  che  in  lunga,  e curua  forma  ila  Tramontana  in  Aulirò  nel  circonferen- 
r/^Cr.t'al‘ambitodifoli  parimente  lì  dirtende  ; Rodando  altresì 

jfrnÙT.j-?.  "per  anche  in  qualche  honellomodo  più  torto  da  Pallori  con  i loro  uu- 
inerofi armenti,  che  d altra  forte  di  gente  mediocremente  habitata; 
Sicome  le  fuc  Campagne  non  rimaugpu' alinea* in  maggior  parte . e-, 
non  fenza  cuidente  vtilit.i  dal  ferro  per  altro  continuamente  fuifeeratc. 
lenendo  dal  benefìcio d’ alcuni  grolC  Fiumi . die  diuerfemeute  l’ irri- 
gano.femprc  piùnel  meglio  fcrtilizate  i Apparcndoui  in  oltre  pur  tut*j 
i rauia  in  edere,  alcuni  angiillipr//ltf£s/da  molte  delle  medelìrae  famiglie 

mantenuti  > Tri  quali  i più  degni  di  memoria  fono  quelli  di  Sibilla . 
Zr*z«pcridileipiùcftrecni£andii>  Aurtriuo  cioè.  & Aquilonare rif» 
pettiuementc  diventi;  Sicome  il  proprio  Cadellod  ‘Antipanu  pur  vcr- 
lo  1*  accennato  vltimo  vento  > del  tutto  diruto . c coniunto . non  accu- 
iandofenedi  prefente.  che,  vuita  all’  antico  ricordo,  agrari  pena  poi  la 
certezza  del  prccifo  fuofito , Edidoue  è pur  fama, iiaueilè  i fùoi  famofi 
Btr*}!?.  natali  amiIoco  vocia  già  tratto;  Ancorché  in  compagina  del  Bordoni 
'tyrijU:  anco  Hortentio  lo  faccino  da  quella  di  Varis  propriamente  oriundo; 

huurgs:nqoiMU.iH  «Itw  v urdlrcictfbJUfe  bene he  altretiULogcntil’liofpi- 
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tìo  dì  Caloierìì  ch'ai  numero  di  2.  >ó  ?.cel  mezzo  di  ciò»  che  dalle  altrui 
pie  cariti  gli  vien  fomminidrato  » vi  menano  vn  peraltro  virtuofo  1 8C 
cfemplarc  foggiorno . Quella  dunque  >vnita  all’altr'  Ifolctta  di  Vacu- 
ai forfi  quelia  dal  Spon  Aufe  > ó più  correntemente  ^auf.i  chiamata  > fftn  rt} 
ch'itiifpatiodi  foli  10.  dadi)  le  le  difcofla  per  Sirocco  » O' meglio  forfi  zr/n.Arr. 
col  P.  Torelli»  C*/iello\n  conueniente  affiniti  dell'altro  di  M armari  en-  TvtjJktxt. 
troia  medefima  di  P<rn>x  fituata  f per  le  cui  piante  > groffifsimo,  echri- 
dallino  fiume  » che  di  molto  proficuo  a Molini per  altro  riefee  > rapida- 
mente vi  paffa  >&ouc  non  pochi  Mercanti  parimente  di  bediami  >ed’- 
altre  varie  Mcrci»mantengon  tuttatiia  profitteuoli  commerci;  in  piede) 
jnonredandcl  tutto efetufe  dalla  contributionc di  qualche  poca  portio- 
nedi  denaro  > per  rinforzo  delle  montonate  3000.  Tlaftre  del  tributario  j 

pagamento»  al  Turco  annualmente  douuto . * 

AI  più  Occiduo  fianco  pofeia  di  qucdafiedele  l’altr’ Ifolctta  di  Stry- 
Ha,  da  Stefano  fri  le  S por  adì  malamente  con  tal  nome  annouerata»  ò Si-  stef: 
pilla , c Strillo  co'gli  Atlanti  ; Si  come  Sigiti* pria  da  Nicodrato  ; O'più 
improprioli  Rocchi  pofeia  dal  Bordoni.  Incili»  i riferua  d‘  alcuni  tri 
Pefcatori»  Legnaiol  i»e  Padori  di  Zerfaiito,che  sì  per  la  commoditi  dell* 
herbe»  e de’  legnami»  come  per  la  copia  de'  Tefct,de’  quali  fanno  nonj 
men  pingue  per  ordinario»  che  fruttuofa  » & incollante  preda  » vi  codu-  ~ j 
man  ben’  allo  fpelfo  far  tragitto  > non  v’è  poi  altra  gente  > che  più  che 
tanto  curano  di  portaruifi  . Ancorché  fri  i varij  uafcondiglidique'Ca- 
nali»  vengan’altresidairindifcreta  violcnza»sìde'Chridiani*chede’Ma* 
comettani  feorritori  de’ Mari»  fouentemente  turbati  in  vn’»&  oHèfi. 

Siegue  a quefta  pofeia  per  il  medefimo  fiato  di  Ponente  > I lfoladi 
Zerfanto,  cosi  dall’  Aulenotti»  Laurenbcrgio»  Loir>&  altri  ; Si  come  più 
auantc  da  Nicodrato  Scrfante,  e Serf  .no-,  ò finalmente  forfi  più  i propo-  {$*'*■ 
f to  con  Hortcntio»  come  Scrittor  più  degli  antedetti  efattiffimo  Taby- 
cuci:  Mantenuta  per  altro  fin’inodri  tempi  in  tal  grado  di  non  biadile-  * J ; 
uole  riputatione»  & apparenza  » Che»  come  reca  il  Loir  > vn  de'  Maco-  utr.f»& 
mettani  Officiali»  che  dalla  Torta  è folito  dedinaruifi>v'hi  di  continuo 
la  fua  Rcfidenza  » e con  sì  tirannica  oppreffione  > che  nelle  contingenze 
delle  vilìte  > che  fogl  ion  da’  Maltefi  > ò altri  battezzati  Legni  per  lo  più 
faruifi  » vengonque'  infelici  habitatori  alle  pene  non  mendellc  proprie 
vite,  che  della  robba»  in  vn’adretti>&  obligati  ànafconderlo»c  render^ 
lo  pofeia  nel  primiero  fuo  pododel  tuttofaluo»e  piùlicuro»  che  mai. 

Altre  men  confidcrabili  Ifolettc»  che  per  il  Meriggio»  Occafo>&  op« 
podo  Aquilonare  fe  gli  od  e ru ano  vicine  » come  al  nodro  fine  non  con- 
facenti»per  hora  io  tralafcio;  Redriugédomi  folo  indirevederuifi  fpef- 
fefiate  inquella  fchiera  d' inutili  Siogltctti,  alcune  Sirti,  si  nel  tutto  Ico- 
pcrte,  & apparenti  » che  per  qualche  giro  vili  potrebbe  quali  col  piede 
afeiutto  cambiare  ; E particolarmente  ncll’interfpatio  di  Tarts,Sc  ~dn- 
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tiparii  vn’  altro  fri  tanti>si  vago  »e  delitiofo  Scoglio  » che  alletta  qualufi 
que  riguardante  à fruirlo  col  foggiorno  : Offeruandofegli  nella  più 
Orientai  fommità  in  oltre  • in  buona  parte  in  effe  re  per  anche  efiftente» 
vn’anguflo»  bcnch*  altretanto  ben  coftrutto  Tempioi  gid,  jcom  ’effi  dico- 
no ,i  Marte*  dopò  i molcfti  difturbi  da’  Romani  apportatigli  > per  loro 
difefaeretto  >econfccrato  ; Ancorché  da  ciò  nonfi  ricaui pofeiaatte- 
flato  vltcriormentc  dilucidante»  che  lo  poffi  render  maggiormente  più 
certo» & infallibile . 

Fùgidqueft'Ifola  inaltri  fecoli»  quando trd  bellici  bollori  di  Marte 
tempcftaua  i punto  tutto  l' Eyeo  > colla  forza  del  ferro  i gli  jttbmeTi  da 
Milciadt famofo  Capitano  fri  le  altre  foggiogata  ; Che  co’foli  loooo. 
gi«ih*:  & IOO°-  Tartbcnfì  > nonpauentò  * come  s’ hi  da  Giuflino» 

yfii.mcx.uh.  e Valerio»  all'  innumcrabil  ’ Efercito  di  xer/e i danni  della  Grecia»fin  di 


3 

!» 

ai 

fin 


?t‘-h 


Terfia  quiui  paffato*di  coflantementc opporli  • Riportandone  nell'iftcf- 
fo  mentre  quella  si  fcgnalata  >e  memorabile  vittoria  »pcrcui  Allungo 
tempo  veduto  in  onde  fanguigne  tramutarli  tutto  quel  Marc . Mi  eflen- 
dofegli»  contro  il  giuramento  di  fedelti  > d‘  indi  i poco  ribellata»  redo 
appo  de'  mcdelimi  Greci  condctcftabil  notad’  infamia  volgarmente^* 
macchiata  : Onde  tutti  quelli  eh'  alla  promefia  fede  in  qualunquemodo 
ttrc.hb.ì.  mancauano;  cran  colle  feguenti  parole  in  prouerbìo-.f arconte  Taro-.vcrf 
gognofemente  fcherniti . E dopòdiuerfe  » e molt'  altre  fue  mutationi  i 
e vicende  della  forte»  venne  nel  progrelTo  degli  anni  à reftar’  vnita  alle 
altre*  d quell' Impero  Orientale  in  vn  foggetta,  & ammembrata;  Sin’ 
d tanto,  che  fottod'  H ertilo  dì  Fiandra.di  flutówno fratello»  e fuccelforc» 
fen  trasferte  il  dominio  alla  yeneta  Hepublua  : Eficndone  col  piacer  del 
ttt.nxf.  w.  Dogiioni»  il  nobil'huomo  Mù  rcoSai.imto  per  all'  bora  Signore  ; Ancor- 
Bauj  T che  col  Baudrand.ó  meglio  col  libratiflìmo  parere  del  Sagredo*allafa- 
Sc£h.v'.0tt'  miglia  de'  Keniert  vna  frdle  prelibate  di  quel  Screnifiìmo  Corpo  piùdi- 
rcttamente  foggiacefle  ; Douendo*  com’egli diinoflra>pcrucnirne  po* 
feia  il  po  Hello  à Bernardo  iagredo  » che  per  contribuirle  ogni  più  conue- 
nicnte  foccorfo»  e difefa»  non  folo  vi  li  conducete  di  perfona,&  al  polli* 
bile  > quantunque  nelle  monitioni  non  poco  inferiore»  procuraflè  per 
qualche  tempo  di  foltenerla  > Màeflendofi  peri'  indigenza  della  polue* 
rc.alladifcrctionedc  Macomcttani vfurpatori» fini  annodel  x 8.»e 
nel  x 8.del  regno  del  fecondo  Solimano  alla  fine  rtfo>ifpcrimétalTc  vgual- 
mentc»comc  vinto  *c  prigioniere  in  poco  tempo  * quanto  dall’  fiumana 
de'  Chriftiani  fia  di  gran  lunga  diuerfa  » e differente  la  politica  de*  Bar- 
bari; E Dio  si»  come  farebbero  vltcriormente  le  cofe  fucccdute  » fc il 
grato  ricordo  d ' vn  rinegato  l^agujeo , non  hauefle  in  si  opportuna  con* 
giuntura  ben  corrifpollo  al  beneficio  nel  liberarlo. 

Fri  tante  ve  tulle  memorie,  che  come  in  parte  s’èmotiuato»  decora* 
rouncipentifccoljalpofhbiriluowcdiquclVlloIa»  e per  le  quali  4 
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mole  altre  Tue  vicine  fi  refe  in  diuerfe  guìfe  Tèmpre  più  fuperiore  , e tiq 
guaraeuole»  non  regiftrò  negli  anijel ide'fuoi  fucceffi  più gloriofà*&  in-' 
delebile  di  quella , eh'  al  fccol  noflro  l'  è per  auentura toccato  in  Torto' 
d eternamente  piu  illufirarla . Parlo  della  fatalità  d’vn  Vrencipe  Fflenft > 
che  eletto  dalla  Veneta  \epublica  per  Capitan  Generale  delle  Kiilitie 
dello  sbarco,  in  que’più  neceflìtanti  affari  dell'  importantlflìmo  }£gta 
di  freM,nóifdcgnòf  imitando  più  che  4 pieno  peraltro  in  tutte  k ope- 
rationi  l 'orme  de'  Tuoi  grand'Aui;  di  fard  militari  difaftri  Toccombc  f,- 
miti  alla  delicatezza  del  corpo, anco  gli  aggi  del  regio  letto , E di  pari 
pmmo,aglicfcrciti/,&ifperienze>preualerpiù  indufiriofemétepofei* 
la  prudenza, c'Iconfìglio.Fù  quelli  ALMERICO  del  gran  FRANCES- 
CO» J°  Germoglio  , e del  Quarto  ALFONSO  digni/Iìmo  Germano , Che 
;,i  oopo  ridotte  colla  Tercnita  del  Tuo  ciglio  alla  tenera  obbedienza  l'cfiili, 
fe  * «tumultuanti  fchiere dc'Soldatnper  le  forefte delTlToIa di  Cerigoi  bri- 
E ,a  Tciolta  altresì  contro  gli  ordini  Tourani  oftinatamente  impcruerfa- 
ir  , n «on1»1»*  parimente  in- altro  bricuc  tempo  anco  à parte  nell- 
jToIa  fiefladi  Canili  come  in  plh  liioghfdcprccedenti  difeorfi  habbian' 
iniinuato,diuerfì  Eroici  affettati  del  Tuo  naturai  talento , c valore,  fù,  lì 
come  in  1 fiato  d\n'immatura,  c moltopiù  fretta  etd  dalle  crude  Turche 
preuenuto, cosi  per  il  candordel  Tuo  cuore, c piu  fcruoroTo  zelo  verfo  il 
publico  beneficioaltretàtoda  gli  Angeli fteflìun  vn  bramato, e riceuuto; 
Fé  dunque  ggli, non i pcranchc  il  -f-Iuftro  terminato  alle  i4.di  Nquembrc 
in  fcrornodi  OomenuadeW Anno  Bifcfitlc,c  Climaterico  del  i Mo.donò  de- 
porto ogni  timore  ,ccontraTegnata  vers'  il  Ciclo  con  atto  di  perfettiflì- 
macoftanza, quella  Tede,  che  gli  haucuafempre  conferuata  viuamente 
illeujda  gl  infermi,  e piu  vacillanti  allori  di  quella  Valle  di  piatito  alla 
uprenia.eBeata  Regia  di  DIO,vn  non  faticato,  e Tempre  dolce  partag- 
li S,0;LaTciandcrco  gli  virimi  efeinpidilùa  vita  per  vnico  ricordo  JÌPrcn- 
.jf  c!^*  Guerriernquanto  dproprij  comniodi,&vtiJ/rà  conuenga  per  il  di- 
■ nttodi  piu  degna,  egiuila  iode,  l'anteporre,  vnita  alla  gloria , anch'  il 
, decoro  dell  iftefla  virtù  militare . Tenendoli  per  certo, che  Tc  i di  lui  per- 
il  troacerbi  giorni  nófolTero  alloro  OccaTo  dalla  falce  di  Motte  fiati  co- 
jj  * intempeftiuamcte  refpinti,  haurebbe  forfi  in  breue  carrier^,  c nó  fen- 
zaammirationc  il  Mondo  Battezzatoi  danni  del  Ta^ar.e/mobcn  potuto 
- v°n/nC°  vlteriorra«nCc  Aerare . Fiì  quindi  poTcia  il  Tuo  Cadaucrc  sù'l 
, .vantilo  Amore?  mediante  la  prudente  dirett  ione  del  Marchefe  Amtb.ie 
njcbtera#  mto  al  Tegmtodella  numeroTa  Tua  famiglia,  in  ifpatiodiz.Tet- 
,,  imanc  nel  Porto  di  ^/^*2r/^rfotrafportato>d‘onde  il  regnante  amat  i/fi* 

J *?  llJ°  Fratello  col  mezzodidiuerfi  Bucuntori  > fè  dentro  della  propria 
Otta  polcia  tradurre,  tettando  nella  Chiefa  d e’Tadri  Caputemi  appreso 
, de  Tuoi  gl  or  ioli  Maggiori  decorofementedepofitato . Hauendoli  in  ol- 
jj,;  tte  quei  dignifiìmo  Seuato  per  indicatila  pofierità  fi'  vn  tanto  merito 
a luna^atto  nella  Chiefa  de  Fzjr/publico  Monumento  ancodrizzarc. 
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ECcoci  di  nuouoauuicinati  i Deloti  e però  non  fenza  ragione  fu- 
ron  queir  Ifole  , Ciclaii  cioè  in  cerchio  chiamate  » Conucncado 
di  fouente  tragittami»  e per  la  varietà  di  que'Canaliffempre  piu 
intricatamente  circuirle  . Siamo  dunque  in  Sirna , picciola  peraltro  * 

rad  vaga,  bella,  & amena,  che  nello  fpatio  d'alquanto  p.u  di  ìo.miglia 

digiro  iu  triangolar',  e più  ritorta  figura,  rcfU  folto  li  gradi j-j. il.ói 
fna  longitudine, c li  46.  zo.  della  Tua  più  ampia  latitudine,  ri  . ^ »,  1 

annouerata,  e per  ciò  non  più  che  in  cinque  altri  Boreali  migba  a - 

loti  £ Rbcneic  mcn-  affai  di  zo.  per  la  quarta  di  Leuantc  verfo  Greco  da 
Cyaroit  Si  come  in  parità  d'altri  zj.perl*  ifteffo  vltimoventodaMrco- 
8f  : Per  Borea  da  finirò  : E per  Aulirò  Sirocco  da  "Parti  : O piu  impro- 
prio pofeia  col  Baudrand  da  Pliniodi  to.ciocda  Andro, e 70. da  Gyarot;  Setl^  Tj: 
vieu'abfentata . Fùella  intantoda  Pomponìò,CdfAnn  : òpiumalamen-  M ^ 
tc , come  notan  gli  Atlanti , inaltri  endici  pofeia  Corion;  Si  come  dall-  ,,,  _ 

ifteffo  Plinio  pria  gii  Syrna  : Da  Nicoftrato , Aulenotti , Baudrand  , 8c 
Atlanti  medefimi  finalmente 5y,a:  Sira-.  : < ?rno^r' 

noSìC  Cynnoi varieniente  nominata?  Facendola  il  \ itcllclchijc  foco  al 
cimi  Marinari,  da horribili  timóri, & inftltididiuerfe  Fantafae contm- 
uamente  predominata.  Onde  la  cagione  della  fua  total  fpopolationc  i.ua. 
dicon  da  ciò  fidamente  deriuare  ; Si  come  ritogliendoli  dal  Porcacchi 
altronde  l*  argomento  , dimoftra , in  quella  di  Sudda,  oleron  e pni  oltra 
nello  Scoglio,  e Colle  di  Capraia , efferui  le  fudette  vìfiom  de'  fpiriti  er- 
ranti . Ancorché  la  fua  defolatione,  non  d*  altro,  che  dalli  continui  m-  . 
filiti  de”  Corfali  piùfanaincnte  in  fatti  deriua  : ,Hauendo  come  teltihca  ; 
Hortentio,e  Nicoftrato»  diuerfi  Villaggi , e d'honefta,  c couunodagen-  finti* 
tc  ripieni,  fin’  al  fuo  tempo  mantenuto  in  piede , Come  dalle  vane  , o 
molte  mine,  e vcftigi , che  v’appaion'  in  piùUiòghi  per  altro jfparti , e 
gettati, e tra  tanti  della  propria  Cittàdi  tyrarìd  vna  eleuatiOImo  Mo- 
te nd  mezzo  fituata>ne  vié  àeh'à  feguirc, nò  effer  gii  Hata  forfi  all  altre 
più  celebri  di. duci  tratto  in  nulla  inferiore  . Rollandoli  per  anche  ni—. 
buon'  ordine  fì  luo  nobiliffimo,  e ficuro  Torto  per  1*  Occai'o  r molto,  alla 
cui  c iteri  or  punta  liede per  anche  intiera  vn'  a!tiffima,c  fottìi  Colonna  di 
mattoni,  e m.nuti  falli  tramezzata,  ouefoglion  fin'  hoggidiquei  di  ry - 
tbnut, Fermentai  c Delot  illefta,  che  si per  1\  tifiti  de  Ile  legna, che  perpe- 
Icaruijvi  fi  conducon  quafid  ordinario)  à ligarle  loro  Barche*  & ài  tri  l*- 
mili  Leétf  uBécht  di  maggior  riguardo  lìa  pofeia  l’oflferuarfi  per  I eftrc- 
mo  di  quel  fuperior  Occidenti^*1 8ranPaitc  ail<r^c  *n  clferc  il  fontuofo 
Tempio  di  tenere  colla  Statua  <f  ^ » «fiaWK*  Donna  tuttauia  nella  fua 
cigu  vilibUe . 
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T èpurvero»  chetrilamoltitudine<Wirifole »ché 
l’ immenfo  corpo  dell’  Egeo  in  fe  racchiude  » non  v'è 
che  maggior  jc  più  Jaboriofo  tedio  nella  Tua  defcrit- 
tione  apportar  mi  porta  > quanto  la  prefente  noiofa 
di  Scio  > come  quella  ( che  combattuta  in  varie  guife 
dalle  mutabili  vicende  della  forte  » pafsòpiù  d'vna  <■  .- 
volta  fotto  le  penne  dc’Cronifti.hor  come  trionfan- 
te decantata  > & applaudita  > e tal’hor'anche  come 
vilipefa»  del  tutto po foia  fchernita.  e commiferata  : Onde  attenendomi 
Colo  per  hora  à cio>  che  per  il  più  c(fcntiale>  c ne  certa  rio  > hò  Rimato  nel 
meglio  conuenirfì»  m’accingerò  colla  breuità  più  moderna.reftringer- 
nepcr  quanto  mi  fia  porti  bile  > il  raconto . Fù dunque  ellada  Strabone»  Ttrahllh  l4: 
Tolomeo»  e Suetonio.  t hws  » e Chiosi  ò altrimenti  da  Cleobulo  i e Me- 
trodoro  Ckia  : E più  auante  JEthalia  da  Ephoro  : Indi  Macca,  e Vityuja  ^ T/* 

conPlinio  : dabuida»  e Stefanoparimcntc  JEtbale  : òcon  Beniamino  cuti-frac^ 
pofcia  T^ita , Sicome  ne’  tempi  più  baffi  dal  Raninufio  » Tarcagnota  > 
Sofiano»Buftechio»Horteutio»Nicoffrato>Botcro>Bordoni>AHlenot-  rUm 
ti.  Porcacchi.  Dogiioni  .Carrera  » Ecrtio  > Sagrcdo  > Atlanti  » Laurcn-  s**.] 
bcrgio»  Theucuotj  Spon*  Loir.  Baudraud  » & altri  di  loro  feguito  > Scio.  *ttf> 

Sir. 
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Sio  chio  :e  ChLi,  cdsì  fecondo  le  Greche  tradit  ioni  idi  vna  T^in/a  di  tal 
nome»  ò più  adcqiiatemente  con  Nicoftrato  dalla  Ncuc»  Cbton » e Chiane 
nel  dorico  linguaggio  gii  portata  ; E nientemeno»  S/tcbct  j SatjHes  : Sa- 
(jne-^ada  : e Sa d a ' Ture h i ; O 'coll'appoggio  di  Gusfafat  Barba» 
ro  Sì xhe%(  che  Mafìice  vnitemente  rifuona  )da’PcrfiaHÌ»differcntenieri- 
te  chiamata  ; Ancorché  da  Liuio  faccinfi  altrimente  poi  Chio-,  Mtbaliai 
e Miteni  > nel  medefimo  tratto  r-vna  dalle  altrtnonpoco  diftanti  > c fe» 
parafe;  II  {ùófittoral  recinto  > che  alli $9. dilongitudinc  » e IL 47-  40. 
della  fua  maggior  latitudine  direttamente  foggiacc  > giunge  pofeia  col 
primo  parere  di  Strabane»  dai  Bordoni»  & altri  feco  pur'infcguito  à Ita- 
dijpoo.  > oliano  iti.  Ve  mezzo  de’  noflri  miglia:  ódal  PorcacchbUf 
ò pur  col  Boterò»  e coll’  opinione  de’  più  vetuili  da  gli  Atlanti  > ny.  lì 
comedalfidoroappreflbriftclToPlinio»  134:  Dal  Dogiioni  128:  Dal 
Bertio»eÉaudrandindi  100.  Dal  Theuenot  pofeia  90.  » e di  foli  60.  iì- 
nalmerflf^tial  Sfon  con  molti  di  fu  a compagnia  più  impropriamento 
deferitto  : Diftendcndoficol  piacer  del  Laurcnbergio  dal  Meriggio  in 
Borea  intorno  ad  altri  4<C , fi  come  negli  eftrcmi  dall'  Orto  all'  Occafo 
vien  pofeia  i dilatarli  oltre  lé$.  parti  di  ciò»  che  nel  fuo  mezzo  tri  il 
Torto  Delfino > e’1  Tempio  d'  apollo  rifpettiueinente  fi  rellringe  : Dùco- 
flandofi  in  oltre  non  men  d’ altri  47.  più  Settentrionali  da  Lesbo > c poco 
meno  per  Sirocco  Leuantc  da  Samos » c per  Aulirò  da  T^icaria  ; Sicome 
dal  continenti  ^tftatico  perii  Promontorio  Jrgemio  del  Campo  Eritreo 
dell'  ionia  ì pena  in  foli  io. , Con  tutto  che  non  oltre  li  4-da  Nicoftrato» 
eid'aUùìVa||ripiù<irodevnidal  Porcacchi riferiti »ò più  lontano  18.  dall* 
Aulenotti»  ò u.  pure  dal  Baudrand  variemente  fe  nc  prefigano. 

. NelJa  fua  primaeti  » ò ferii  » come  portano  in  compagnia  di  Diodo- 
ro» altri  men  antichi  Scrittori  di  quell’ Hiflorie  > negli  anni  à punto 
5469.  della  Creationcd’ ^ck».o  > felamedefima  » in  profeguimento  di 
varij  fuoipreconizati  augurij  » da’  Popoli  Milesij  fottola  condotta d'- 
jhifUigora  >c  pofeia  d' Hti/wodiuerfemcnte  feonuota  »c  flagellata»  A 
fegno  che  in  vii  folo  fatto  d’armi  dopò  l' occupatone:  c prela  di  Zancla » 
jfperimentó  de’  propri;  fuoi  Cittadini  » non  men  memorabile  » che  fan- 
guinofa»  e crudelillinu  ftragc  ; Et  effendo  nell’ anno  ifteflo  il  mento- 
uatoCapitauo»  rollato  infclicemeatecllinto»  & alla  formidabil  Arma- 
ta di  Darto  quali  1 ’lfolc  tutte  di  quel  tratto»  parte  volontariamente  refe» 
eparte  colla  violenza  del  ferro  pofeia  aspramente  foggiogatc  » vi  ven- 
nero» come  per  accedono  frale  vltime»  in  confidcrationc  della  loro  po- 
tenza» & oftinatione»  anche  Scio  ,Tencdo,  c Lesbo  principalmente  anno- 
ucrate  : Anzi»  à fine  che  dalle  mani  de'  Tiranni  vfurpatori  non  fen  folle 
pur'  vn  folo  potuto  rimetter'  in  faluo  > non  fi  lafciò  lui  dentro  le  piùjp- 
mitCjC  nafeofte  fpelonchedique’rillrctti  di  difordinataméte  perquire* 
re  ; Epafla^df  nc  quindi  pofeia  con  non  men'  iufìeritoi  che  fuperbo  ci; 
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S C . tfì  , rfó 

ti!'  |\io  di  Trionfatori»  à porre  fìmilmfiitè  il  freno  alla  vicina  iW<r»  vi  cfer» 
a citarono  > benché  in  poco  tempo  » nel  primo  lor’  ìmpeto  tutti  qne*  più 
S*  illeciti  mezzi  d'cfecranda  hoftilità»  che  potcuanfi  dalla  malitia  degli 
(a,  huorainivlteriormente  inuentare,e  perl’inanzi  mai  più  fori!  quiui  prat- 
ie  ticatiid  creduti . Facendo fegnalatamente.vniti  a'  fanciulli» anchetut* 
à ti  quelli»  che  auanzati  all*  eti  » foflcr ’ altresì  alla  generatione  più  atti»  e 
.j  valeuoli»  opprobriofamentc  caftrare  ; Si  come  pure  le  più  elette  Doa^ 
zcllc  per  gioriofo  trofeodi  si  barbaro  acqinfto»fin  «ella  "Per fi  a mandar*, 
jj  a Dario  in  dono:  E per  maggiormente  accrefcergli  fuor  d’altra  fpcrani 
ii  iì  il  cordoglio»  fpogliati  i fontuofi  loro  Tcmpijdc'piìi  ftimati»e  pretiofi 
l0l  fregi»  gli  Iafciaron  nell  ingorde  fauci  dell’  infaticabili  fiamme  del  tutto 
:(,i  alla  line  diftruggere»  e rouinare . 

[i  Debellato  da'  Macedoni , & altri  popoli  di  Grecia  ìndi  Xerjèydcl  meni 
|.>  tonato  Dano  figliuolo  > e VMfia  in  confeguenza  lafciata  in  abbandono* 
finii  fri  le  altre  » come  membro  piu  principale  vgualmerite  qucft'Ifola 
ijt  pur"  inclufa . E declinata  dopò  qualche  fpatio  ditcmpo»anche  quella,’ 
feconda  Monarchia  più  Orientale»  e lo  Scetro  della  Tirannide  in  quella 
p de'  Greci  indi  pacato  > comincióanch' ella  » coll'abbondanza  di  nuoui  <n 
habitatori  d più  lietamente  refpirare»  ed'ogn’  altro  bramabile  ripofo 
...  infìeme  pofeia  fruire  j In  maniera  » che  in  guifa  di  confiderabilc  l\epu- 
: • Mica  regeuafii  non  men  colle  proprie  leggi  da  qualunque  altro  dominio 
independente  > che  fartofa  > c non  fenza  apprenfione  de’ popoli  Tuoi  cir» 

^ conu iòni  in  vn  temuta  > e rispettata:  Riufccndo  nell*  ideilo  tempo  di 
g non  poco  fuffidio  > e molto  più  profitto  » tanto  in  compagnia  de*  Lesbif 
nella  prima  guerra  $a»ii<t>come  da  per  fe  fola  nella  Teloptnnefiaca  pofei^ 

;0  per 4.  intieri lutìri  d gli  Mhenie/i  ; Pure  » vnitaallefucjricchezze  >e  la«^ 
molta  forza»che  pofledeua  in  Mare»  Or  attefa  pariméte  la  baldanzosi  al» 

; tcrigiadc'iuoi  Cittadini»  non  reftò  da  più  graui»enaolcftibcrfagli  degli 
‘ xAibcnufi  ideili  »&  altri  peruerfi  turbatori  de’ Lidi»  del  tuttoalla  fine  ira» 
mune»  &efeute.  Nonlafciandofopra  quello  paflò  anco  Tucidide  di 
^ rapprefentarc  > ch'olendoli  à fempliee  perfuafione  d’ Mei  biade  i popoli  * 
j di  Scio  dagli  Mbcnteji  allontanati»  dopò  rimarti  qucfti  da  Gilippo  Duce_* 
de'  Sitaci* Jam  del  tutto  Superati*  e Sconfitti > tentarono  > bcnch'  indarno  * 

'.1  altrapcrture  di  piùftabilitemente  riporli  nella  loro  priftina  padrona»* 

. za  : Quantunque  erafi  iutarinfrangentirt'Erariod'  ^/^ene  oltre  li  1 oomt 
' Talenti  per  loro  cagione  diminuito»e  degradato»  che  per  legge  efprefl» 

,1  veniuanoaU’vrgenzc  più  ertremed'  erta  Repub]  ica  altresì  Serbati  »c  cu» 

(loditi  : Preucdcndo  inoltre  i loro  Minirtri»  che  la  caduta  di  qucrt'lSola  ^ 

j apportarebbclccoininfallibilconfeguenzarefterminiodi  tutte!  altro 
. tributane»  e collegato  ; Com  'in  fatti  non  nc  farebbe  1 ’oppofto  Seguito» 
fccollaccleiitàpiùpolBbile  nel  gcncrofemcnte difeuderfi  dalle  feor» 

-j  jery;  ucjk  proprie  Lcac  jmcdiaojfe  lo  sbarco  iu  Tetto  Delfina  difpictatc-, 
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mente  recate  » anche  contro  fa  durezza  d*  jtHioeont\  fioceorrèrfà,  eSfie 

ffihaueua  prontamente  prpmeflo,  non  vi  fi  folTeia  debito  tempo  rime- 
iato  . Benché  da!  fieguito  deHa  vittoria  contro  de*  medefimi  jitbeniefi 
W Lacedemoni  ottenuta  fin*  alla  Guerra  Sodale , nell'anno  terzo  i patito 
della  io*.  Olimpiade , e nel  principio  de!  Regno  di  Filippo  Padre  d*  Me- 
/andro,  ritornane  di nuouoi fiorire  nello  fiato  della  Tua  rofpirata  quiete.' 

Soggiogata  pofcia  dal  lacedemone  Lyf andrò  del  tuttofile,  venne  pri- 
ma  da  Cbaret  Attico*  pofeia  co'gli  Etoltd a Trofia  Capitano  de'Bithini, 
e dall  accennato  Filippo,  anch’dfa  in  breue.non  poco  molefiata  » 8c  of- 
fefa  ; Rimanendone  la  Capital  Tua  Città  fenz'  altro  interuallo  in  vn 
violentemente  prefa,  e deuafiata  ; Mà  ricreata  di  nuouo da’  Romani , & 
indi  d.  & MM  /amod  Uè  dell'  ^ molto  più  Immanemente 

trattata  , tiprtftpcr  tanto  inqualch'  altra  honefta  apparenza  col  ori. 

«mero  vigore»  anco  l'ordine  nel  piu  manierofemente  goucrnarfi  ; Aa« 

Corchedail  improuilà  fierezza  di  zenobtodel  gran  Mitridate  Rèdi  Ton- 

Stesala  in,"d 

Sopra loflatodunoue di onefit* fiic trnii.hjii  a. 


ì-nq^ di.TeRe fuc  vo,ubiJi  «mattoni , è calamità» 
parue  hauerui  in  diuerfe  guife  fatto  più  fcambieuoli  giuochila  fon 
Mentre  fuperato indi ànorn da  a .. 


Mentre  filpe  rato  indi àpoco  da ìdreipopolid^M 

aìff  nr  mf  atJCa>  Mlt^date' fu  ^nch'elia dalla  dura  feruitù  difiaccata, & 
«la  prima  paos  confuo  maggior  decoro  vltimameiite  reftituita:  Dal 
jual  tempo  elTendo  fiotto  la  tutela  de'  Romani,  c pofeia  de'  loro  Impera- 
S/  ^°mC  aW?rcf!°  medefimamente  degli  Orientali , fin*  all' età  di 
™ C y™1™*  «Rognante  mezzo  commodamente  vifliita, 
venne  perla  cui  ini  qua  perfìdia  in  due  diuerfe  fisi-i-c-u  ■ _t n* 


' ZnnCnPCAhnCUl^lP  in  due  diuerfe  fiate  da'  rewriTche  aff 

acquino  della  Valeihna  eran  fràglialtri  Europei  fiati  di  già  defiinati 

. • rAmr*  I o ...  _ 1 1 « _ • •_  • « .. 


I “I  r r . «gii aim europei  itati  di  già  defiinati» 

violentemente  fioggiogata,  Si  come  la  terza  volta  all'arbitrio  della  lor 
fede , intiera  »efipontaneamenteindi  rimefià , fioggiaccndoui  per  altro . 
’/i»  i-frp-  come  coll  Aulenotti  notan'  anche  in  oarte  gli  Atlanti,  lo  fnafìnd*  al 

' drjirifU'  ^“"5!uflr‘^onait'Piùchehumanilodeuolraente  trattati;  Ancorché 
no  reftitui ta!*r'it9r  toftantinopoljUno  fofsc  da'mcdefimi  fiata  di  nuo- 

Efie  bene  dopò  alquanti  altri  aiminepalTaire,  come  porta  Niceforo 
Gregora»  mediante  lo  sborfio  d*  cforbitantc  fiomma  di  monete  in  quali- 
fò HV^fn0  a poterf  d‘vn  huomo ricchiffimo altresì'  del  nome  latino, 

lu  ciò  non  oftantc  nel  decimotcrzofiecolo  dell’ età  di  grafia  dal  Greco 
T*/rc^#  Michele,  per  gli  eflèttiui  riceuuti  aiuti  da  ’Genouefi  in  ricuperare 

ÌSur?*£nf°h  fRegtl°  dl  **  *“*? 5 * <JUc,,a  iadono  con- 

—fatt0  nonpcr  anc/ie  realmente  cotognata  , per  fio- 
ftenerla  con  ogni  piupertinace,  c reliftente  conato  » Martino  » di  colui  » 
Che.) comc  *.  ?atf  cnuat0i*  haueua  già  di  prima  in  pegno  riceuuta,  legi-; 
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--  timo  bercele*  e poflèffore  ; Che  difcaeciató  alla  fine  dal  Tùnìo^atfreRr* 
a Ideologo,  volle»  ò finfe  per  fc  fteffo  direttamente  conferuarla  ; Sin'i 
- tanto  * che  d' alquanti  Genouefi  » ammaeftrata  ben  auante  la  loro  ClafTc 
Naualodiffimulando parimente  l 'ifteflo  Imperatore,  il  cui  tacito  confen- 
, ^ fos'hucan  gii  pure  con  tanto  argento  fegretamente  guadagnatOircftò 
. d'improuifo  in  vn'  inuafa»  forprefa,  & occupata  ; Eteflcndo  i medefi- 
nidalla  propria  Città  di  Gew»«i>ftata  1*  a Abiura  poterti  dell’Ifola  com- 
ff  meflà>ch‘  in  fatti  Tempre  più  Cotto  ilgouernode*  quali  erafi  di  man'i/ij 
. mano  per  il  corrodi  due  fecolinon  poco  migliorata  > diuenne  d'iudii 
qualche  tempo  sì  nel  tutto  decorofa»  e riguardcuole  , che  non  era  i nef» 
r fun' altra»  benché  maggiore»  deli'  Egeo  in  nulla  inferiore  » ò feconda.,  ? 

1 c Con  tutto  che  col  nuouo  parere  degli  Atlanti  » da  certo  Mabone  Geno- 
. uefe»  F rofapia  > che  molti  della  Nobiltà  più  cofpicua  de'  Giuftintani  in  fe  M,d-- 
^ peraltro  abbracciaua»  aferiuafi  eflcr  quell'  Ifola  > inguifadi  \epublica 
fegnalatamente  ftata  retta  » & amminirtrata  ; E che  col  prezzo  di  non 
!,  poca  quant  iti  d 'oro  fe  1 haucUero  poi  quelli  dal  medefimo  Tnblito  Corpo 
come  propria  comperata . 

Crefcendo  indi  in  que'Mari  la  Turcica  Potenza»  i quale  non  potendo 
!T;'  erti  altrimenti  né  refifter  > né  contraffare  » /limarono  perii  minor  male  » 

^ e maggior  conuenientc»c  fopra  il  tutto  per  non  perder'affàtto  quel  gra- 
1 , do  di  liberti  » che  fin'  all'  bora  anche  col  mezzo  del  proprio  fangne  ha- 
:::  ucuanfì  al  portìbil  conferuato  » di  renderli  con  dicce  mila  Ducati  di  tri- 
buto al  Gran  Signore,  e due  mila  di  donatiui»  per  il  Primo  yiftr,  Tafcii,8c 
^ altri  binili  Supremi  Miuiftri  di  quel  Dittano  in  qualche  men'  ignominio- 
fo  modo  (oggetti»  & humiliati»  continuando  coll'  afprczza  d ’ynsì  Uree* 
to  ligame  nella  fopraintcndenza  » e quali  afloluta  poterti  dell'  Ifola  fin* 

|fi  all' anno  del  rjdj;  Nel  cui  mentre  accadendo»  che  mancando  erti  per 
:ij*  vn  foto  biennio  dalla  fatisfattfone  di  quell’  annuo  tributo  » prefe  da  cià 
il  Pafcià  'Piali  nel  feguente  s j6(. , motiuo  di  fpogliar'  affatto  > e del  di> 

‘f  minio  i legitimi  Pofleflori  » c della  libertà  i proprij  Nationali  ; Sciolto 
egli  intanto  non  men  con  opprobriofo»  che  inferocito  ciglio  dall'  Alfe» 
v - dio  di  Malta,  per  ertinguerla  molta  rubefeenza della  fua  infamia  >accu- 
itfr  jò  di  vari  j mancamenti»  ò più  torto  falli  » appo  del  fecondo  Solimano,  g\‘^ 
llolani:  Che  non  pagalferoi  domiti»  e foliti tributi:  Che  feruilTero dà 
l"'  Spiti  Rè  >e  PrcncipiChrirtiani»  Ch'haucflcr'»  vniti  àgli  occulti  auifi» 
f anco  diuerfi  aimicffettiui  à Malttft  foinmiuirtrato  : Che  folfel' Ifola  di 
* non  poca  importanza  > c quali  >ù  l' occhio  di  Cofiantinopoli  » come  non_ 

& men  de  tugitiui  Schiaui»  più  lido»  e ficuro  ricetto»  E per  ciò»  c per  altre 
**  molte  coiifeguenze  > e non  palefc  cagioni  deliberane  alla  fine  colli  mea> 

& ù » lì  come  più  indiretti»  cosi  altretanto  violenti  » di  farne  più  memora* 

rlf  bile  1 acquilto  : Onde  couducendouifi»  com  é parer  del  Rofco»con for-  ^ fc (- 

^ miaabii'  * « Minatola  Armata  nel  giorno  ipuacq  della  falutarc  Kefur-  % i»c. 

« ~~  " 
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Ifettione  di  C «RISTO  SIGNOR  NOSTR©  dell’antefcrittò  tJtCG.Ì 
Se  vltimo  della  vita  del  Tuo  Imperatore, col  prete  Ito  di  parta  me  indi  vlte- 
riormcntc  in  Vaglia,  diftribui  per  le  fpiaggie  della  medefi  ma  . ed' alena* . 
altri  aiacenti  Scogli  à bello  Audio  anch’ifuo'Legni;  Et  honorato  di_’ 
quel  Senato  per  mezzo  di  duo'  Deputati»  non  folo  còl  coofueto  ricono- 
{cimento  di  riguardcuoli  rinfrefehi»  mideiroblationi  parimente  del 
“Porco  per  maggior  commoditi  della  Naualclua  Galle  » e riftoro  delle 
Militie . ne  ricraflerocondiuerfifegni  di  finezza»  anche  .vnite  alle  gra- 
tiofe  efpreffiue.ii on ordinarie  dimoftrationi  di  buon'affetto,  c miglior* 
intelligenza;  E come  clic  altrimenti  intendeua  egli  nel  cuore,  non  gli 
cinici  pertanto  malageuoled*  ingannarli  colla  fcrcnità  delle  fue  pupil- 
le . c renderli  infieme  dall'  occulte  fue  machinationi . Se  infidic  vie  piti 
Tempre  afficurati . Soggiungendoli  > che  per  nondifturbare  vna  tanta 
gran  fella  de*  Chrilliaui.  non  haueua  hauuto  in  bene  d' approdarui . co- 
me lo  farebbe  con  fole  io.  Galee  nel  giorno  feguente . E de  fatto  sù  l'- 
apparir dell'alba  conducendouifi  con  tutte  le  lue  forze  d volo»  prefedi- 
uerfamentc  in  tré  luoghidell * Ifola  i polli  de’più  validne  maggiori  Par* 
ti,  uonelfendo  per  altro  vu  Colo  i foftenerle  capace,  e ballante.  Smon- 
tato dunque  interra  > e fingendodi  follazzarli  perqualche  interuallo  in 
alcuni  di  que*  Giardini , attcndeua  forto  à*  teli  lacci  della  lìmulationc  la 
defignata  preda  nelle  mani . Oue  portatofi  vn  gran  numero  de*  Signori 
di  quel  Magiflrato  i vietarlo,  e farli»  coni  'era  loro  collumc  i {oliti  inchi- 
ni. &efìbitioni»  non  rifiutò  colla  mentita  fpeciolìtàdelfuoalpetto  di 
benignemente  gradirne  i faluti;  E motiuandodi  fentirli  da  licite  impro- 
uifo  accidente  alquanto  forprefo»  s' andana  con  qualche  lentezza  egli 
intanto  incamminando,  e con  bell  'arte  in  compagnia  del  fuocorteggio 
Tempre  piu  vers’ il  Porr* parimente  aunicinando  > Et  arriuato  al  Corpo 
dell*  Armata  .voltoli  al  Vote/ld  > & altri  i a. di  que'Goucrnatori.che lo 
feguiuano  da  predo,  con  amica  voce  cortefenicnte  gli  dille,  che  per  do* 
ucr  concili  loro,  pria  che  ver  la  Puglia  egli  li  mouefle  > di  co  fe  di  nonpo- 
ca  importanza  ragionare.!!  contentafl.ro  di  breuemente  a fcoltarlo  en- 
troddla  fua  Capitana-,  li  quali.fe  ben  in  vn  certo.equafi  indubitabil  mo- 
do  preuedcflcro  di  quella  propoila  non  totalmente  felice.e  propitio  P- 
cuento»  pure  per  ouuiare  d danni  peggiori,  rifolfero  non  fenza  lofpetto 
degl  imminenti  pericoli,  alla  fine  d entrami,  oue  de  fatto.e  iènz*  altro 
riguardo,  ò parola  in  vii  catena  inceppati  > c facendoli  con  groflò  ncruo 
de*  Tuoi  Giannizzeri  egli  di  nuouosùl  Ifola  tradurre  .drizzò  velocemen- 
te le  piante  vers'  il  Palazzo  Pretorio  per  impadrouirfene  fenza  contra- 
lto de'  Naturali,  oue  » ficome  in  tutti  gli  altri  più  importanti  podi  dell* 
Ifola  inalzando  orgogliofameutc  nel  medefìmo  tempo  lo  Stendardo  di 
Colmano:  fé  con  publico  bando  anch'  inhibirc.  che  ueflunode'  Cittadini 
3/alk  fuor  di  Caia  fin'  al  giorug  agyeuire  d' vie  ire  ; Non  permettendo 
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5.i  nelcnrmentre>chefenzafuocfprefso»efpecial  commando  feguìlfe  dan- 
b neggiamento  veruno»  neMnoghi  particolarmeute  habitari  ; Dandoli 
ffl‘  più  torto  egli  in  tanto  con  manicrofe  piaceuolezze  i conforta  r quel  po- 

li poloidrnondouer'in  nulla  di  lìniftrovlteriormente  temere:  F.  facendo- 
li® uifenz'  altra ommiflOone  di momenti>tutti  iSacri  Tempri,  i riferuaddla 
Ai  Ciiiefa  di  S.  Domenico rouinare>  che  volle  in  Mofcbex far  Ipccialmente  ri- 
di! durre>e  fecondo  il  Rito  Macomettano  alla  fine  confecrarovideftinòpin 

p re  da  per  tutto  le  guardie  de’ Tuoi  piti  carije  fidi  adhercnti:  Vfurpando  ' 
M in  si  fraudolente  guifa  dalle  mani  de'  Genouefì  dopò  240.  anni  di  conti- 

li nuaro  pdfTclfo>&  aggregando  parimente  come  tmouo  membro  à quel 
ipi  Turcico  Impero,  fenz'  altro  fpargimcntqdi  fangue , 1*  Ifola  nobiliffinu 

:pii  di  Sci®.  • '< 

va  • Indi  per  famofo  Trofeo  di  queftononmen  iniquo*  che  biafmeuole  > e 
i»  furrettitioacquiftovlafciatoqMinifufficienteueruod’elettiffima  Solda- 
ìf*  tefea,  in  comrtiuade’  Tuoi  numero/ì Leghi  » fciolfe  vnitoi  prigionieri 
:£■  fudetti»  fenz' altro  indugio  ver  Bi'garrgio  la  prora  ,d’  onde  per  ordine  fu- 
P*  premo  in  altri  luoghi  diueriì  pofeia  feparatementeconfinati , rticrontii 
1»  fin'  à tanto  j che  hauendo  il  fecondo  S ehm  dett'accenaato  Solimano  luc- 
gi  cefTore,  fatto  nel  1 j^.à  pròde‘Opri®r*r>chetjuinci»e  quindi  perdiuer- 
ck  fepartidelMondoritrouauanfipcraltrovaganti  » e difperlì,  pubi icar  - 
io!; Editto  di  reftitotione  di  rutteleCafc,  e PolfefEoni  già  nell' antecedeste 
di  guerra»  e cadutad'eifo  Regno  vfurpategloe  concederli  nelTirterto  tem- 
pi po,vnita  alla  manutcntionede'R/f/>  Cantiche  loro  leggi»  anche  vnatal 
ine  piiilimitata,econuenienteformadi  Hjcpublica , i foia  riferua  del  Ripre- 
si pio  Dominiodcllccofe  più  important'»c  particolarmente  del  /«xd'ap- 
js  pellare»à  PrefcttidiGrrftitiada  egliddlinati>immediatanientediret- 
rp  to»e  pagar' alla  Cafa  0/kw»<*«4  il  folito  tributo»  ogni  qual  volta,  che  fr4 
;|j  certo  profetino  termine  fpontaneamcntc  vi  ritornaffero  > Porterò  pari* 
i).  mente  contai' occafione  à molte  inflanzc  dell  ’imbofìiutor  Cbrifkantffim* 
v di  nuouo  nello  ftatodella  primiera  libertà  coll' ingioute  accennato 
p conditioni  anch'  elfi  rilafciati . 

no.  Nel  i<fc>tf.fegucntcpoicia»chiamandofiimedefimi  Ifolani.edall’ao- 
if.  teferitto»  e d'altro  infoiereste  giogo  fin  dal  ijHo.  tirannicamente  im- 
$ portogli»  vie  più  mal  fodisfaTtijcgrauacóricorfero  per  tanto  col  zzo 

jd  d' alcuni  loro  Monachi  di  ftima  in  qualità  d ’ Inaiati  al  quarto  irrigo  Rd 
A,  diFrancia  perotrenernc»mcdianteIadicui  potente  int-rccrtionc.total- 
P mentcrefecutione  ; Coni  ' io  fatti  dopò  diuerfi  progetti»  cfupcrat’al 
:i,  portibil  altre  nonlieue  obicttioni  » vniro quelli  anco  à yenect  ne  impe*» 
j,  traron’alla  fineconqualchepiùmitc-pattorùitento. 
j|  Se  la  corrente  dell'anno  medelimo  preualfe  comes  ‘è  accennato»  per 
jì  vncapo  non  poco  propitia  i quelli  Ifolani»  non  li  fottraile  per  il  fecon- 
do do»  da' più  duridifartri  apportatigli  fùor.d'oga' altra  attentione  dal  ri*. 
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uoigimento  del  fuodcftinoi  Mentre  eflcndofi  dalli  (quadra  di  tp, Galee 
Fiorentine  quiui  con  ftwdiofe  ftratagemme  altresì  capitate  » non  fenza 
cuidente  valore  » e conato  di  que'  Caualieri  al  poffibil  tentato  dì(óm- 
niettcrlad' improuifo  i quel  ferro  Tofcano  , ne  farebbe  fenz'  altro  dub* 
bio>com’c  grido  «riufeito  più  che  facile  l' mento  > fc  dalla  violenza  de’- 
Macomettani  » non  fi  foffe Vcol  ributtarli  » in  ben'  inopportuno  tempo 
prcuenuto.  Accidente»  che-incitando  gli  animi  di  que'  Barbari  contro 
l’ innocenza  de'  Sciotti  ,alla  peruerfità , ó forfì  occulta  intelligenza  de*'*' 
quali  attribuiuan’dTì  per  altro  la  colpa»  li  mofTe  à diacciargli  indila* 
famente  da!  poffcfl'o  del  Camello  jfpogliarli  in  oltre d*  ognilor'  haucre»e 
priuarli  inficine  de'  T empii,  & cfercitiodclla  Religione,  e coll'  vltime  pe- 
ne corporali  incforabiJmcntcdifpoftiànon  tramandarne  inen’rmpuni- 
to  il  di  loro  misfatto»  cl’efenipio»  Se  le  preghiere  del  Signor  de  Breues 
Tmbafciator  Gallicano  »;  iui  per  all'  bora  in  nome  dell*  accennato  Arri- 
go rcfìdentc  » non  fi  foffe  con  laboriòfi  (udori  interpolo  à raffrenarne  1- 
vlterior’  cfectitione»  e lo  fdegno . 

Se  bene  Thiftoriadi  quelli auuenimenti  con  più  accreditato  fenfo» 
C^C  S^‘  Atlantònc  venga  pofeia  dal  Tarcogtiota  coll’adherenza  dclTo- 
Tor!7r'r-n.  rclli  » Porcacchi  > Aulcnotti  » Dogiioni  > e limili  citerior  Scrittori  altri- 
Fìui  j.X'  niente  dimoftrata  ; Che  dichiaratofr  Andronico  Patologo  altresì  ricono- 
feente  de’profitteuoli  » c benefichi  aiuti  de’  Genouefi  » che  come  potenti 
all'iior  in  Alare  » gli  hatieffero  non  fenza  molto  lor'  incommodo  » c dis- 
pendio nel  riporlosù’l  primo  Trono  > contribuito  * li  faceffe  fin  l’anno 
1 5 76.  con  r guardo  di  grato  ricordo  » di  queft’  ifola  > libero  > & affoluto 
dono . Benché  antinedendo  i Sciolti  pofeia»  che  dal  fecondo  Mabometto 
erari  iDcfpoti.di  Marca  i loro  Stati  ; Sicome  TrabiJ«mda,Sinapi,Hc  altri 
molti  fri  RegnblfoJe»  e C itta,  eie  ' C'hriftiani»  in  Tonto, e cònfimili  luoghi 
àlegitimi  pòflbd'ori  flati  indebitamente  fottratti;  E niente  meno  nel 
1461.  non  fenza  altro  timore»  anchilpalfaggiodi  quella  barbara  Ar- 
mata entro  T attinenze  dell’£jev  per  inipadronirfi  parimente  di  Mete- 
lin,  e dell  ’altr'  Ifole  feco  in  a ffinita  più  propinque»  c renderli  confecuti- 
uementc  appreffo  > come  poi  fece»  alfoluto  Signore  di  tutta  la  Creerà  > & 
vfurpar  con  tal'  occafione  anche  à loro  la  quafi  libera  Signoria  di  Sere» 
che  collo  sborfo  di  molta  quantità  di  contante  haucuanfi  pocopriina_, 
acquattato*  ridottili  iu  iftato  di  nouclla  mediocre  ftjepubluMK  olla  rifer- 
ii! di  follmente  ricouofcer»  mediante  vn competente  tributo>i  Genoutfi, 
da'  quali  alferiuan di  trarre  per  altro  l’originaria  dipendenza , Fùper 
tanto  à fine  di  fchiuarc  gli  vlteriori  ,&  iueuitabilipregiuditijfràdiloro 
progettato  > & indi  vu (temente conclui'o,diriceuer  l’ Ottomana  protct- 
tione:  Stabilir  l'ifola  per  fua  Feudataria  : c coll’ annuo  ricoaolcimen- 
to  di  i o.  mila  lcudi  dichiararli  anche  perpetui  fuoi  Tributari#  E de  fat- 
to per  contcruarlì  à lor  prò  vie  più  fauoreut^t  que*  Tojai  » c limili  mag» 
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il#  giotI>  6 mhióriMInìftrijda’quaji  veli  ilftr&’fitf  gli  euent?  tyiiui  rettbc  g<> 

uà  temati  > hcbber'ihcollumC  di  tenerli  coll'  cibi  placabile  de’  regali  ve' 
>i 5.  ricchidonatiui del  publico prouentoi  fempte  più follcciti  > & inclinati. 

!afc  Con  quell  * ordine  dunqnefcn  viflcr'  elDfen*'  altra  mutationc  fin*  i imo- 
4'-  ucaperture  d’ accidenti)  ebe  gli  rapprefentòd’  improuifo  la  fatalità  > o 

r:  meglio  » la  qual  iti  dell'  ottima  fua  coftitutione  > c la  ricchezza  del  fuo 

a»  Territorio  : Mentre  1 0 l'acerba to  il  Pafcià  Vitlì  della  riceuuta  rotta  in 
4.  vece  doll'acqniftofperato  di  Malta,  e temendo  di  condurli  col  difanan- 

Uf  taggio  della  fua  malacondotta , e non  fenza  !’  imminente  dubbio  di  la- 
tti feiarwi  all  ’arriuo  nella Tèrza  anch  infelicemente  il  Capo  » fi  fermile  de - 
ut  fopr‘  accennati  prctcfti  nel  fuppeditarla  à quel  Tirannico  Dominio . 
e Pure  dopò  tante  ponderationi  delle  diuerfe  ambigue  fuc  vicende^,  ; 
ite  può  ella  fri  tutte  I’altre  dell*  E£«ragioneuolniente  fola  vantarfijhauer 
ir  sì  ben  faputo  la  fua  libertà»  particolarmente  tri  i Turchi  conferuare  » 
tri  che  lafciato  da  parte)  vnito  al  tributo  vànch’  il  fupremo  dominio  à me» 
defimi  riferbatO)  viuoiu  fccondoche  con  breu ita  tocca  pur’il  Theucnot* 
ni  come  meglio  loro  più  à propofito  riefee  ; Efercirando  con  ogni  più 
Ut  imaginabife  liberfcfevnito  alla  Chriftiana  Religione  > anche  ne*  propri/ 
fr  Temptf  il  culto  de’  Sacramenti  > Non  venendo  in  oltre  > nè  più  cforbi- 
,iu  tantemente  vedati  > nè  di  qualunque  altra-angaria  1 ò fimil  violente  im- 
■1  pofitionecontefi)  ógrauati. 

Mantcngon  bensi  per  anche  alcuni  radicali  collanti  de*  Genòuefi  jda'- 
$ quali  > com'habbian  in  più  fiate  replicato  > furondi  pria  giàgouernati. 
’•  Non  mancaudoui  molto  di  quelle  famiglie  , che  afferman  d i trarre  da_ 
p vetulli  Giufitnùm  la  difeendetua  > e 1 origine  : -Facendoli  per  altro  tri 
di  loro:  non  pococouto * e diftintionc  de'  Gentil  huomini  tuttauia  di 
^ molto  buon  nome  ; E per  non  dipartirli  da  quella  tal  opinione>foglion 
nel  generale  i medefimi  Sciolti  andar  tutti  all  vfanzade*  propri  / Genoue- 
v.  /Avelliti.  Ancorché  poi  a tante  prerogatiue  > non corrifponda punto 
la  poca  venuftà  del  di  loro  afpctto  > Anzi  gonfi  più  di  fnperbia  > che  d* 
....  virtù  > j»  doti  del  corpo  > non  Tanno  nella  mediocrità  dello  ftato  affatto 
j pofeia  contenerli  3 Non  ifdegaando  contutto  ciò  d'andar  -indifferente- 
p mente  alle  Piagge , Macelli  > e turni  i Betegbe  per  comprar  ciò-che  gl  i ag- 
grada)  e portarlo  d’  indi  pubicamente  per  ternani)  cJfen»-  altro  rifpet- 
Ijf  to  à Gala • 

Hanno  poi  con  antipatica  infotferenza)  non  poco  la  Nacion  Gallicana, 
if  inodio  » Adherendo)  fecondo  il  Spon  >più rollo  à quella  de’  Spaginali  j 
^ Contutto  che  amino pofcia  aliai  piudi gran  lunga  ,iJ  dominiodc’  Tur * 
p,  eòliche  de'  Cb ritlarà . Efercitandolì  più  mduftriofemcnte  » per  ciò>  che 
àloro  moftien  conuienc>c  come  in  fpcck-annòtòil  Theuenotine'laueri 
u <AiOanufobi,  Taffettà,  Satin  > e fimil  Drappilli  S «#<*,•  Benché  di  non  mof- 
tafincaaa  rcnghsiulalSpon  i parte  reputati^  Trafilandone  abbondan- 
5 si  un  A a a temen- 
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rcmen/e  colle  foroS ùtbt  in  diueffì  luoghi  di  quel  Leiunte  ; Sicome  gli 
altri  inoppofto.chc  non  curanditranaghare  > paffan'otiofcmcnte  i lo- 
ro giorni  à raccontar  facetie  fotto  gli  arbori  affettati!  Regnandoci* 
foftanza»  & in  (omino  grado»atfài  piùl*ignoranza>che  le  lettere;  Quan- 
tunque fiano»  fìcomc  per  altro  di  fpirito  molto  dedite  folleuati»co$ì  all’ 
incontrqaUc  furbarie>&  ogn'  altro  genere  d'adutia»c  di  maIitia»come 
non  mcn’  à piaceri»  & alle crapule  naturalmente  dediti» & inclinati;  A 
fogno > che  nel  trattar  di  qualunque  cofa  con  elfi  toro  > bifogna  dar  non 
poco  auertente»e  molto più  ledo  nel  riparo: Infomma  per  conchiuder- 
la  col  Tlieuenoti  fono  alla  fine  poi  Gracidi  catione*  Ancorché  nelmo- 
'Surr-p.M.  do  > che  dall'  artedato  di  Tucidide  » fi  ricatta  » fofifcroper  1*  inanzi  di  gii 
dati  i più  felici  > e più.modedi  popoli  di  tutta  la  Grecia  : Rcgolandofi 
principalmente  con  non  difugual  moderatione  nella  tolcranzadi  qiul- 
fiuoglia  accidente» òdj  rea»  òdi  propitia  fortuna. 

Le  Donne  poi  di  Scio»  tanto  altresì  da  gli  antichi»  e moderni  Scrittori 
celebrate  »edal  Loir  fcgtialatemcnte  fuor  di  modo  commendate  » feor- 
gonfi  per  lopiù  d’ vna  eibrepia  bellezza  » e di  taglia  molto auantagg io- 
fa  leggiad  rcmcntc  dotate  : Hauendo  in  oltre  più  che  Gel  forni  ni  candidi 
i loro  volti»  de'  quali»  fi  come  delle  più  vaghe  Vestii  eh'  hauerfi  poffono» 
de’  Bra^iletti,  situili,  C oliane  d'oro»  c limili  fcminili  pretiofì  frcgi»pro- 
curan  per  l'ordinario  andar’  vna  a gara  deli'  altra  Tempre  più  ben’ador- 
iie  > Bt  arricchite . Sono  poi  > fico  me  da  vn  canto  allegre  » e molto  più 
gioconde  » c giornali  » e non  meu  nelle  publiche  conucrfationi  > partico- 
larmente de'  foradieri»  da  Bn/lt  > & altri  fedivi  trattenimenti  vie  più  al- 
lettate» cosialtretantoadute»epieue  di  leggerezza  > e maggior  vaniti 
dall'altro.  Vitio  in  fatti»  che  non  Cuoi  da  quedo  fedo  naturalmente  di- 
feompagnarfi . 

- • Siede  iuta  nto  la  modernaCittàdi  Scio  nella  parte  di  Catomereail  mar- 
gine più  Orientale  dell'  jfola»  effondo  da  que 'primi  Popolila  più  antica 
fiopra  del  fconcer tato  giogo  d‘  vufcofcefo  Monte  col  vocabolo  di  cbio~ 
fonti  fiata  di  già  edificata;  Alle  cui  radici  feorgefi  tuttania  linfigne  Mo- 
naftero  della  Coronata,  con  ogni  più  douutorifpctto  da  Satiri  Domenici, 
tu  e Templarmente  tenuto^  Mà  confìderata  da' poderi  la  vantaggiosi 
commodità  del /ito»  la  ti  asferjeono  pofeia  ipièdel  Mare»  ou'  hoggicol 
Tii«:  nome  di  Cbios  »c  Scio  più  volgarmente  fi  ritroua  ; Ancorché  Piinioco- 

3ud4ib.it  flituendola  con  Diodoroper  altro  fri  le  l z-Cjttà  libere  dvìllonin  Alia- 
ficuAi  deife»come  s’c  detto>l'appellatiuo  d ‘ttbdttj;  Hauédo  colle  prime 
iue  forze  nella  guerra  Veiopoime[iacn  in  particolare»  dato  noti  ofeuri  fag- 
gi » c della  propria  grandezza  > e delle  ricchezze  ck’iùoi  habitator  i;  la 
«“i*1  rifcnr.di  Tucidide  fùdafopr'  acceuuat iAUKnkfi»  fioriuflitaa  Ck- 
Ivi.u  co'  ridanti  popoli  dell'  loiun  » condotta  > c (inabilita  ; Crescendo 
le mpr « pai  di  man  m nj£lìtì  peri  ’ opportunità  del  /ilo  Parie»  niente  tnc^ 
-..Vi  ; r "L  ••  noia  . 
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noia  Aia  fortuna  i dì  quello  aggiunfe  i ptoprìj  Cittadini  la  fertilità  de’— 

" fuoi  Campi  • che  diuifa  ih  due  parti  > Ca/ì:tio cioè, c Borgo , don  lafcia  da 
‘B  quali  tutte  le  Nationi  del  noftro  Emisfero  di  farli  non  Senza  grido  di 
a gloria  per  anche  ammirare.  E fe  ben’ella  fia  pur prefen temente  alquau- 

® toriftretta  di  giro»  e poco  per  altro  auualorata  » retta  con  tutto  ciò  non 
meno  d’otto  patenti»  c magnifiche  Torte  » e da  numerofa  popolatine 
< 1 vie  più  vaga»  c decentemente  ornata  >che  dalla  fcorta»e  ripa  rode!  mcn-  • 

% touato  Cartello  bé  prefidiato  altrctato  protetta  ,cdifefa  ; Emendo  ne  tri 

^ Greci  y e Latini  la  più  parte  cbrijìiani , e di  qaefti  vna  buona  quantità  d? 

® Cattolici»  che  fecondo  il  calcolo  de’più  fenfati  >ftimafi  potcrnclla  fola 
I*?  Città  oltre  li  ioooo.  Sormontare  ; Non  computandoui  quelli  che  in  al- 
i*  triVarij  luoghi  » òpcr  negotij»  ò Somiglianti  cagioni  vi  fanno  diuerfe- 
P mente  dimora,  E ciafcheduna  di  quefte  Nntìoni  ik’  propri;  Tempi;  ri- 
partite >al  fuo  Vrelato pofcia  Soggiacente  ; ‘Ancorché  iTmaggiornumc- 
® ro  fa  però  de’  primi,  per  la  ragionedi  non  permetter!?  da  di  loro  Vapor 

b il  celebrar  più  che  Sol*  vna  a!  giorno  irt  ciafcheduna  di  elfc  ;;Sìcq- 

!?  me  il  minore  per  i Cattolici,  non  hauendonc  che  à pena  cinque  ? La  pci«i 
i ma  cioè, fi  è quella  de!  rejcouo , grande  altresi , e bella,  lìcerne  ,pcrelfer 

i*  fiata  dopò  che  l'Ifola  palsò  nelle  Turcichc  forze  fondata,  poco,  ónnlla  [•' 

f*  dal  più  moderno  modello  vedefi  pcranchedifugual’,  òlontana  ; EfTcti- 
ih  do  la  principale, già  nel  Cartello  infieme  col  Palazzo  Vcfcoualefituata» 

»f  fiata  da*  medefimi  Barbari  in  altra  Afe// he<i  tramutata-  Per  la  cuidefì- 
V>  cienza  fù  pofcia  la  feconda  nella  propria  Cittì  > ou’  hogji  i punto  lì 
#i»  fcorge.dcH’  iftefla  mifura , altezza  larghezza  »e  lunghezza  , in  confor- 
mi miti  dell'accordato  tri  il  Rè  cbriilumiffltuo-,  c’f  Gran  Sn;noreynuoua,c  più 
tei  manicrofemcnte  ripiantata.  Vieu poi  dietro  diquefta, la  fcxonda,  da  7'. 

in  8.  Padri  Caputemi  lìmilmente  officiata,  e fornita,  che  in  ben'  honefio  » 

& c riguardeuolc  Hofpitiocon  diletteuole  Giardino  al  d'intorno , alicor- 
ni che  della  commoditàdcll  acque  affatto  priuo,c  dalla  lorChiefa  altresì 
fcparato,  viuono  fenz' altra  lìniftra  apprenfiouedc'Turchi,  infognando 
:J*  à Nationali  fanciulli,  che  vi  vannoaile  Scuole , inlìeme  colle  lettere  hu- 
P mane,  anco  la  Dottrina  Chriftiana , c Amili  pi/  , cpiùdiuoficferciti/  1 
Indi,  vnito  ad  altra  bella  Chìcfa  calicò  ilben  formato,  e commodo  Col* 

Ps  feggiede’  degni  Padri  della  Compagnia  di  GTES  V ch’ai  numero  po- 
i0«  co  meno  di  za.  di  nationc  per  lo  pi*  italiani , & alla  Profonda  di  Sicilia 
fi  appartenenti,  riefeon  qfoui  di  si  itupcndo  profitto, & alla  Fede  Ortodoxa 
fi  di  più  grande  , c vantaggilo  incremento , che  non  fenza  ammiratine 
jii!  anco  de'  propri/  Set/matict  Greci  » in  ben  coltiuare  col  mezzo  dì  virtuo- 
si fe,&affiduetàtiche,&efcmpi,  la  Vigna  Spirituale, lorodal  SlGNO- 
it  RE  affigliata,  vengonui  Sempre  più,  non  poco  lodeuol mente  commen- 
di dati»eriueriti:Contuttoche  dall’cruditiffimo  Thcucnotfaccìnfi  pofcia  . 
fi  con  altre  tré  Congregationi , anche  d patte  1*  ifteflì  Padri  nel  tutto  Na-  7 
I1  Ai  j tio- 
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rionali.  Con  non  ìnferìor  decoro»  e molto  più  profitto  dell*  anime»frt£  a 

gue  appreffo  la  quarta  » d'  altri  in  8.  di  S.  Domenico  » che  coll*  origina*  le 

rio  titolo  di  Trtaicau*ì  > non  lafcian  didar*  alla  giornata  non  poco  fa*-  ; 

giodi  quejl*  P*ù  ùd>ii«i?r»'CcIefti  Dottrine» che  al  Sanùffmo primo Infò- 
tutore,  e tajiriaJ tri  dioici  facrac° babrto»inAifc  fin  da  principiolofpiri-» 
rodi  Piovuta  j In  confi  imi  quantità  fonoui /imbuente  altri  Padri  di  S. 
Fr&accjco,  chiamati  Ritormari*<hc  co’loro  efemplari  documentile  bot»,  1 
ridi  vita, u sforzanti  pofl&hii  per  il  còmmi  proficuo»cfalutar  beneficio  - 

d’vgualmcnte  àuaBzarela  Propagatione  della  Cattolica  Non  a 

Iafciandod'  ommettcre  »eflergil  quelli  Regolari , da  qualche  violento  à 
fnttrattione  de'  Turchi  per  l' addietro  alcuna  volta  fiati  noa  poco  auga-  iti 

riati;  Ancorché  viuandiprefentc  in  iftatodi-piùficura  > ctranquilla_  H 
quiete.  Non  pfohibciidofipofcia  per  altro-il  praticar  inefiì  Conuen-  il 
ti»  si  de  medefimi  Itpdeli,  che  dc’prQprij  Jtffie^afjfeuz'alira  diftintio-  » 

ne,  ò differenza  ; c< 

Sonoui  in  oltre  perle  Campagne  deH’Ifola  altre  diuerfe  Chiefe  de'-  fhi 
Cattolici  Romani»  che  vnitc  à quelle  de'  rimanenti  Villaggi»  e Cartelli»  ac 
a/ccndon*  iu  tutto  fin*  alla  quantità  di  £o. , che  alla  gìurifdittione  del  w 
t'e/couo  Latino »dal  Sommo? ontefi ce  proucduto»rcfian  con  tutti  i fuoi  Re*  ut 

lìgiofi  immediatamente  fottopofte  ; Si  come  all*  incontro  le  Grafie, che  tfc 

per  tutt’ il  corpo  habitatoafccndou‘altrcsì  al  numerodi  joo.  ( non_,  «a 
Ikjì.t. »:  ofiante  che  folo  zoo.  vi  vengan  dal  Baudrandpofciacomprcfe  Jcran'in  1 
altritcmpidal  di  loro yejiouo, al  M ctropolitano di  Rhodt foggiacentc»fi 
come  direttamente  hoggidi da  proprio uirciuefcouo , chcdal  Simoniaco  a< 
T atiiarca  CoHantinopohtano  vi  fi  aeftina  » vgualmente  gouernate  ; Con_  4 
tutto  che  peli’  cftcrior  Minifterio  fiano pofeia  si  quelle»  che  quelle,  per-  1 

cièche  al  Dìmòi  Culto  fi  riguarda  «niente  mcuoche  le  migliori  della  Chri-  ’* 
fiianiti  ».  ben  per  altro  fcruite  » mantenute  » c regolate . Non  effendoli  k 
da*  Turchi  non  pur  1 ’ efercitio  della  Religione,  mil*  afportationc  nè  me-  * 

no  del  SANTISSIMO  E VCHARIST1CO  SACR  AMENTO,  e follen-  t 

pi  Troceffioni  per  lepublicheftradc  iu  qualunque  modo,  impedito  » ò \ 
controllato.  , I 

' Il  mcntooajto  Cartello  pofeia»  che  palla  pur  fiotto  nome  della  propria 
•Città  » abbraccia  coll'opinione  degli  Atlanti  nel  Tuo  ambito  moderno  » < 

nonoltrelis  joo. piedi  » con  tuttoché  meli d’vn folo- de’ nortri  miglia  il 
dal  Theucnot  fe  ne  deferiua  ; In  cui, per  cflerne  i Chnjham  Greci, per  la  k 
cagion*  accennata  di  fopra  , Ilari  fin  l’anno  del  i5od.,iviua  forza»  l 

penalmente  efpnlfi  » refta  loro  vietato  d' hauerui  in  verun  modo  il  fog*  « 
giorno:  Difpenlàndofi  folo>$càpuntualrigored’annualcontributio-  i 
ne  i gli  Hcbrei,  per  il  timor  di  non  eflerda  quelli  vilmente  fchcrniti , '< 

maltrattati  »d'habitarui  colle  loro  intiere  famiglie;  Conucnendoui  in  1 
jpJtre  per  cntrwui»  di  paflarc  noa  men di  tre  differenti  Votici  ben’al  cresi 

cullo- 


s c t o;  _ m 

l ctiftoditc.  & ordiniate  ; -Alla  ioni  miti  dell’  vltìma  , veggo  iG  ipcr  ahdhe 

> le  tré  Tom  coll'  «/<péfa  in  alto  di  marmo  re  kuato  » che  fono  le  *AVme  ^ 

* punto  detta  Giujhnieiia  lamigl  ia , d i quell'  Ilota,  co»  titolo  di  Vriaapsto  ?. 

£ drgiircomc  dicemmo  Padroni.  E’quelli  non  folo di  fciclto  Prcfidio di' 

^ 800.  MMComettani  continuamente  gaernito,&  allindato  > Mi  per  ciò  eh'.* 

j all'apparenza  deuc  poi  riflettere  «molto  per  altro  bello  « e macftolò  » 

w Mantenendo  fin  qui  le  medefime  Cafe,dic  da'  proprij  Dominatori  La-  «•>*  . ^ 
c,  tini  furonui  in  que'  tempi  piantate  « ficome  nel  rimanente  poi  ben  for* 

^ mate,c  divario  pietrcditagloe  fimiliornamcntidi  tcftc,c figure ditier- 
h femeotc  per  lo  più  nobilitate.  Difcerncndouifi  in  oltre  fopra  Tante* 

|f}  fcritta  Torta  fra  le  altre  più  infignij  e pie  dimoftraf  ioni,  anche  qucliaj. 

f flcH’iiigrcffo del  SALVATORE  sùi'Afina  in  Gierujaknme  ; Comman-> 

„>  da  poi  egli  al  foggiaccnte  Torto,  che  fc  li  vede  da  delira  per  la  fronte, 

|Di.  trahendoui  fin'  aflc  di  cuiattinenze leguitemente  la  fua  lunghezza,  ouc, 
f come  per  tutt'  »lrimanente>vicn'àrellaredi  non  moderne  , ò piti  va- 
£ ghe  ftrutture  nei/uo  d’ interno  « cinto , Difendendo  col  mezzo  delf«_,' 
mcntpuate  trc,ò  per  quanto  à me  fouuiene  > forfldi^.  Torri , c con  loda 
non  molto  per  altro  profonda pofeia le  fue muraglie;  Apparcndoui 
»,  per  maggior  licurczza  di’ vfeita  piufupcrioredeìfo  Torto  attaccata,  ’ :l 

anche  vn’ altra  picciola  Fortezza  , non  fenza conuenientc  Prclìdiodi 
f qualche  Soldatcfca,  c limili  belliche  nr.cmtioni  heneflemente  tenuta, 
f 11  Borgo  poi , come  s’c  detto  aggiontoui , contiene  in  fe  inoltopiù 
gran  Ipatio del  proprio  Cadetto,  luperidolo  m oltre  nella  magnificen- 
zadcllc  Cale, e delle  Strade  ; Si  come  il  fuo  lido  di  vari  j bell  rifinii  Edili* 
cij di  particolari  piùdccorofcmcnte  pur' ornate.  - 

E' dunque  il  detto  Porto  Ibi  ito  dal  di  dcntrolìn'al  di  fuoridei  fuofe*  »,# 

noddlc  20.  fin'  alle  ij.  braccia  di  profondità  per  ordmariòdectefcCt’) 

% & aumentarli , e perla  molline  della  fualutcabafe , anche  poco  delle 

°fl  jtneore  tenace  ; A legno  che  ipirando  Aquilone,  reflan  le  Naui  non  fen- 
za  manifedo  pericolofemprc  più  berfagliate  ; Si  come  per  fifteflo  vefl- 
r to , e per  1*  Aulir  ino  dell'  altro  Porto  Delfino  [coigoaR  diuerfi  Moliti per 
r la  propria  commodità  del  Paeie  fabricati,  da  douc,  vu  tiroàpenadi 
Fa/tonerr*  didante,  hanno  le  lucore  molto  affai  piu  forte,  c raflodaco  da*- 
? bilimcnto , Mifurandofi  dalle ao.  lino  alle  aj.  braccia  fott*  acqua  per  lo 

* pitti  altezzadella  fua  profondità . K caddi  egli  per  altro  di  competen- 

ti te.numerodi  Leguicapace»benche  perle  fuc  molto  ftrette  fauci, molta 
tf>  parimente  pericolofo,  & oue  alla  giornata  non  poca  quantità  di  Sjubei 
f efumli  Abeti,  di  Co/lMUinopoli , Meteltn , & altri  piu  luoghi  dell'  Egeo 
to  inficine  ,.c  dell'  fc'g/wo»  codumau’  ò per  accedo,  oper  ritorno  indcficien- 
IlC  temente  capitare.  Eflendouiinoltrcjcomeproua  il  Thcucuot»  infila. 

,C/  profpettiua  per  entro  di  quell'  acque,  vn’augulla  Cfiiefecta  di  S.Vjtolii 

ulì  iuftragando  per  Fanule  nel  dar?  à tuttJ  bore  chiaro  feguoalk  vele  rchc  vi 
^ s'indrtzzan  particolarmente  eli  notte  « A a 4 II 
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Il  Seno  poi  » che  per  la  punta  Boreale  vers'  il  Meriggio  fi  diffonde» 
Tcfta  finquìcol  faniiliar’appcllatiuodi  Capo  S. Helene, Odi  Cardamtlc  rc~ 
ftitOjche  ritorcendo  per  l' attinenze  del  Torto  lìtifino,  perde  quiuicolhfc 
Giurifdittionc  > anche  nel  tutto  il  Tuo  nome.  Giace  per  altro  quello 
Torto  in  faccia  dell'  Oriente > molto  piufupcriorc  » c Eoreale  all*  ante- 
fcritto  di  Scio;  E come  che  nel  fine  d’ efla  Ifola  per  quel  medefirao  mar» 
(4»i^p.m*r..ginejfecondo  che  co’  gli  Atlanti  notan  anche  più  diuerfi  Authomeglifi 
"'*•  ritroua  ben  dalla  natura  formato»  differì  perciò  Torto  del  Fine,  fi  come 
alla  più  commune  » c corrente  anco  pofeia  Torto  Delfino  . Alle  cui  più 
intcriori  fponde,  fìede  vn'altra  ben  follcuata  Torre  di  runido  marmo  lu- 
bricata. > Alla  cui  fommità  in  tempo  del  Donrinio  de'  Genouefi  folcuafi 
perordinario  vn'  altro  fimil  F«mr/e  per  fictirczza  de’  Vaflellimcdefiim- 
tìicnte  acccfo  tenere . 

Ncinen  di  grido»  c di  valor'  d gli  altri  inferiore  > fi  è pofeia  il  terzo 
Torto  yAmifi*  perla  fronte  Occidua  dell']  fola»  fri  il  Promontorio  Mele- 
rà per  Tramontana » e'ICaftcIlodiTiMjo  per  Auflro»  collocato;  Ren- 
dendolo» benché  per  altro  d'angnfto  recinto»  più  che  ficuro»  ebenda- 
VentiPoncutaU» coperto, edi/efo»!'  Jfolcttadi  Tfirc,  che  fc  glioppo- 
pjj<Tf./»*.i5'.pe  ; Ancorché  il  libratifiìmo  Bertio  da  me  per  altro  in  diuerfi  pareri 
x oh.Gtnr.  rjuercntcrnentC)  c con  0gnj  rifpettofeguitato»apponga  nonsò  con  qnal 
fondamento  »i  Porti  £*/£«<>  >c  di  S«o  all'Occidente  ificomeperl'  Orto 
il  terzo uimiild  fituiti  : Potendo  con  tutto  ciò»della  manicra»ch  è anche 
facile  da  crederli  > ad  errore  della  Stampa  il  cafo  attribuir  lène  >chc  in_ 
vece  d‘ .Oriente  jhabbifi  Occidente  deferitto.  Altro  picciol  Torto  col 
cognome  diO»rd«/»ffenotano  fri  l’angolo  Artoo , c‘l  Indetto  feno  pari- 
.%t */*:  mente  gli  Atlanti»  Incui  vn  tenue  Fiumiccllo  verfo  quel  Greco  poi  leu- 

temente  s’ attuffa  ; Sicomcper  l’afpctto  piùAuftrino  anco  quello  di 
jiyadinamy  » molto  per  altro  degliantcfcritti  piùantico  » benché  hoiv- 
men  di  giro  > che  di  profondità  pofeia  tenui  filino  ; E parimente  per  la 
jfìedcfima  ferie  più  Occidentale»  l’altro  pure  di  S.7 '{Jchtt.u  & in  feguito 
del  quale  ancoquello  di  Virgo t feruendo  in  fatti  quelli  più  per  ricoueri 
di  picciolo  Barchette»  che  di  maggiori  » e peregrini  Lcgnhpiù  fidi  Porr 
ti»  e Ricetti.  il  ••»  aJ  ■ '■  -*4,4 

Vieni’ Ifolaperfc  fiefla  pofeia  in  dire  Portìonifin'  al  tempod'hoggi 
diixifa*  Apanoruere*  cioè»  e Cutomtrea : La  prima»Partedi  fopra»fi  come 
Parte  difotto»la  feconda  : Reità  l' vna  Irà  Borea  >c  l' Occalodittefa  » e 
trà  quello»  e 1 Meriggio  coi  rimanente  l’altra:  Quella  è quali  nel  tutto 
montuofa  > Se  ineguale  » E quella  di  varie  fruttifere  Campagne  > e pia* 
1 ceuoli  Colline  all’ incontro dilctteuolmente  arricchita:  Sonoui  nella 
Superiore  alcune  ratti  non  men’  ombrofe»  che  amcnc»e  frd  le  quali»  vnù 
tiàdiucxfi  Molini,  c Co  belletti,  che  la  rendon  doppiamente  ammirabile* 
anche  piu  fecondi  Territori*»  non  men  polca  dai  ferro  ben  fuifccrati» 
“ 77'  'v  :•  ‘ . * che 
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e,  che  da  diuerfi  Riuoli  sépre  più  nó  inutilmente  inafBati;  Si  coinè  nell  Tn~ 
«*  Jeritrc  » non  folo  poi  quantità  inefplicabile  d*  .Arbori , che  producon'  il 

Ih  Mtfìùc  » Midi  molte  vaghe  Fontane  firn  ilmcnte»che  confluendo  nel  bre- 

II»  ue  lor  corfo  aflìeme  » vengon'  in  vicinanza  del  luogo  di  S.  Giorgio  i for- 

te- mar’  vn'  honefto,  e mediocre  Fiume  , che  irrigando  tutte  quelle  pianti» 
2»  rcipone  alla  fine  molto  orgogliofo  in  quel  Mare.  E’ella  non  poco poà 
tii  nel  rimanete  abbódàte>e  non  ottante  l’indicibil  quantità  de  ' Monti,  che 

a da  per  tutto  quafi  l' ingombrano)  aggionteui  la  Tua  molta  ficcità  , e la  ^ 

pi  fa  (fola  qualità  del  fuolo  > non  vi  manca  però  » cosi  nella  Sufficienza  « che 

ib  nella  bontà  « cofa  da  poterli  vltcriormente  desiderare . Sonoui  infiniti 
a di  Biade,  Fini»  fc  ben  non  poco  gagliardi)  e gencrofi»  Jodatiffimi  ad  ogni 
a modo  per  tutte  le  contrade  di  quel  Leuante  > & ogni  cofa  alla  fine  i co-' 
Ito  di  vilifiìmo  prezzo  ; Anzi  > fecondo  che  da' proprij  Nationali  vien 
:c  fuppoftonnolto  più  affai  ferace  fi  renderebbe)  fc  nonfi  penuriaflè^tanto 
Ir;  dell*  acque  ; Mentre  dalle  poche)  e più  tarde  pioggie  , conuien  rifila  . 
le  Primaueradi  ciafchcdun  anno  impetrarle  coi  mezzo  delle  Vrotejjioni 
s-  humilmente  dal  Ciclo.  Li  Turchi  fanno  di  prima  la  loro:  PòfciaiGrr- 
,»  <i  Indi  iZgtiniiSt all*,  vltimoi  Giudei . Sono  in  oltre  le  fue  Campagne 
x di  diuerfi  rillrctti  Edifici;  » e più  angufti  Poderi  parimente  ripiene  > che 
p non  in  altro»  che  in  alcuni  pezzi  di  terra  »&  vnaTorrrcon».  ò j.  Carne» 
)n  re  folamcnte  confiftono;  Raflcmbrando  edemi  vna  Città  dentro  i Cam» 
di  pi  ampiamente  ripartita  > nientemeno  di  queljc  * che  su']  Tcrritoriodi 
h,  Muffigli*  vili  distinguono. 

{>  IncfliduoRipartimcuti  dunque  > abbraccia  ella  >o)trcl'antefcritta 
jj»  Città  Capitale  > anche  > come  Tuoi  membri  dipendenti  non  men  d’altri 
d (So.  fra  FiUi^ghe  Borghi  quinci)  e quindi  diuerfamente  limati . Il  primo 
pi  del  numero  de'  principali  nella  Catomerea , fi  è Cailiraackt , tenuto  noq_, 
un,  fenza  qualche  riguardami  circofpettione  da’  Titubi,  Conuencndo  per 

;iJ  entrami)  in  mezzo  i due  ftrcttiliime  Torte  cautamente  paflare:  Ap* 
^ paruidoui  pur’vua  T otre  da  400.311111  già  fono»  fabricata»  & in  cui  tf.foie 
$ Chic  fede'  Greci)  ficomc  oltre  altre  jo.  per  il  Suo  contorno>anche  vn  vi- 

V ftofo  Conuento  di  Rcligiofi  vengonui  annouerate . E ' quelli  molto  per 
altro  habitatO) pagando  gli  huomini  folamentc  ammogliatbche  in  fat- 
# ti  uòn  oltre  il  numerodi  548.  vi  fanno prefenteméte  dimorale  Harafcbi 
p Contnbutione  tirannicamente  cfatta  dal  Turco,  per  il  Priuilcggiod’cfi- 

1)(  fer  quelli  Capi  di  Cala;  Si  come  all*  incontro  i Nubili)  e dal  ligame  ma» 

p trimoniale  difciolti  > adatto  per  altro  efelidi  j Vcdcndouifi  in  Aia  vici- 

„ nauza  60.  Arbori  di  AUfticc  ben  > come  gli  altri  >coItiuati  ,e  cuftoditi . 
£ Quindi  in  diiianza  di  pochi  miglia  trouafi  pofeia  vn  Conuento  di  Ca- 
0 Uteii , che  fiotto  l'appdlatiuo  di  \iamo/,t  vi  mantengon'vna  preclariflr- 

j»  ma  Chiefa,a  i^»4*,v»;*,cioè  SOLA  VERGINE  dedicata  ceretta già» 
U,,  coin’dlì  prouano»  in  occal.onc  ovn’  Imagine  deila  fl.V.invn*‘  Arbore) 
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dagl!  auttui  dell'  incendio  ad  arte  nel  Bofeo  attaccato  > redato  incoia^  » 
butto»  fc  illefo»miracolofamente  ritrouata  » Che  ferpendo  collc/uo^ 
fiamme  dinotatici»  Juucfle  ruttigli  altri  in  cenere  ridotto  ; Et  eflendo^ 
ncdiciòda’Nationalimedefimiil  Montmacb»  Coflantino  Impcratorpcc 
all’ bora  d’ Oriente  » dato  per  altro  à pieno  notitiato  > e con  pari  pro- 
metta obli  gatofi  iuficme  di  tendami  inconfirmation  del  prodigio)  anco 
*na  decente  Chiefa  > Di  che  tra  feu  rata  ne  pofeia  la  domita  oflcruanza  > 
nc redo  non  l'enea  graui  pericoli  diuerfemente  dall’ Altiflìmo  flagellai 
to  ; Onde  confi  rotandone  con  folleime  > e publico  voto  indi  l’ adempi- 
mento) fé  nella  Cefarea  foglia  ive niflc  egli  di  nuouo  ripodo>ne  fodisfece 
Conprofùfo»  e ficco  difpendio  l’anno  di  nodra  falutc  iojo.  puntual- 
mente alla  fine  l’cfecutianc»  e l'intento:  Faccndoui  colla  podi  bil  cele- 
rità fundare  quel  famofidìino  Tempio  > che  da  tutte  le  Nationi  quali  del 
Mondo } che  foglion  nelle  contingenze  capitami  ) feda  nonfcnzavni- 
uerfal  cprpmcndatione  vifitato  iniieme  > & applaudito  : Ornandolo  in 
©Itre^pon  Iqlodi^z.  Colonne)  & altri  gran  pezzidi  preggiatiffimi  Por- 
fidimketiiì  di  Biqangion on  s' arretrò  difarui  a tal'  effetto  tradurre  > o 
uientemenodi  varij  nobiliffimi  Alarmi,  particolarmente  Sciolti,  candii 
di  di  molto»  c molto  per  altro»  sì  dagli  antichi»  che  da  moderni  celebra- 
ti^ Màdidiucrfe  riguardeuoli'PittureàM^aicofimilmenrcnel  di  den- 
tro» che  per  eflèr  sì  ben  decentemente  mantenute»  e meglio  trattato  > 
paiono  fcuttauia  come  nuoue.  Vedefi  pofeia  per  la  parte  più  poderio- 
re  del  maggior’  jSltaie  fopra  del  Legno  dipinta»  la  nueritilfiaia  Iuiagi- 
Ucd’dfa  CRAN  MADRE  di  DIO»  che  vnita  all'  aluc  molte  infigni 
Reliquie»  che  cuftodifcon*  à parte»  fegnalatamentc  della  Salutar  > e Ye- 
nerabd  CROCE  di  CHRISTO  Signor  T^cflro  » e del  Tolttc  della  mano 
del  Gran  Battila Giouann  (eh’ in  fatti  raflembra  efler  della  medefima  » 
eh’  in  Malta  fi  conferua  ) tutte  per  altro  riccamente  incartate  » redada 
innumerabil’  » e piùdiuoto  concorfo  di  popoli  indeficientemente  riue- 
rita»  e frequentata  . E’pofcia  il  fudetto  Conucnto  da  per  tutto  a modo 
di  Cardio  ben'  edificato  » dimorandoui  non  men di  zoo.  Cawitn  da  vn 
(oi“Stf»bate peraltro  goucrnati  » Non  pattandogli  inai  cotal  numero  » 
che  per  faruifi  quiui  Religiolo»  conuicn’  almeno  cento  Via/ire  di  lulliuio 
anticipatamente  pagare  : Non  dandoli  per  quotidiano  lor  vitto  il  Con- 
Hcnto  » che  del  folo  Tancj  anche  negro  » del  fino , e del  formaggio  ; Nel 
rimanente  refta  poi  nell*  arbitrio  de  più  commodi  di  trattarli  con  più 
pingue  abbondanza  > e fenz'  altro  diuietocoine  lor  piace  ; Mantenen- 
do anche  tal’ vnià  proprie  fpefe.  Cannili  in  dalla  per  diportarli  lo  più 
delle  volte  àdiuertirfi  per  quelle  Campagne  ; Si  come  all'  incontro  gli 
altri cpntcnunfi pofeia  della femplice pietanza»  che fomminidra loro 
il  Mooaderc»  Mangiando  però  tutti  nelle  Domeniche, Se  altri  giorni  fol- 
knntvuitanientcin  Ucfa^torip;  E quando  alcuni  d’eflifen  muore  > lo 
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a*  tondo  con  fbor  del  Conuento  in  vn 'altra  Chic  fa  feparata  i S.  Luca  dedi- 

cata  per  fepelirlo  » aggiongendoli  in  oltre  di  fopra  vna  tenace  Cratico-  j 

“■  la  di  ferro  ; E fe  accadefle  che  qualche  d'vno  de'Cadaueri  non  fi  corrom- 
P41  pa>  prendon  gli  altri  Caleieti indubitabil  fegno d’ effer' erti  fcomunicati. 
ir(>  Paga  poi  q ueìfto  Conuento  non  mcn  di  j 00.  Viaftre  annualmente  al  Gran 

IK’  Signore  , hauendone  per  altro  più  di  do.  mila  d' entrada  > Riferuato  iru.  • ’ 
oltre  il  gra n Tejoru  , che  molto  più d’ vn  Milltouei'  or » eccedente  vi  tei> 
gon  per  l’vrgenrc  piùeftreme  ingegnofatnente  nafeofto:  Non  effen- 
di* doni  fri  di  effi  nefliino,  che  morendo;  non  vilafci  delle  Terrei  Cuft,  Vof~ 
itct  fejfioni,  e per  lo  più  del  contante . B’poi  rigorófamente  alle  danne  vie- 
ta:  tato  Tentrarui  ; Si  come  per  fpecial  prinileggiofc  gli  permette pofeia 

M il  tenerui  due  grofl'e  C ampane , Effendonc dal  Turco  ì rifèrna di  quella  » 

1 ^ & alcun*  altra  dell’  Ifole  piùinfcriori>totalmente  prohibito  l’efercitio, 

l,:  Non  ritrouandofi  filini  yt/laggio, e C*fleUo,che  non  ne  mant«nga>chipiù. 

•o:  chi  meno  » benché  d'augufta  jepiùriflrettaforma»l'vfanra»c‘lpoflcA  • 

,f*  fo.  Euui  in  oltre  pcTferuiggiod*  erto  Monaflero»vn  ben  formato»  più 
'V  nobile»  & ottimo  Acquedotto,  fi  come  in diftanza  d'otto  foli  ftadij  per  la 
**  delira  parimente  la  mentouata  ChiefadeU‘/»e«»Mia>teiinta>  come  gii 
t:';  dilli  «da'  Donenican  .E  nientemeno  in  altro  miglio  più  fuperiorc  > e Bo* 
ik  reale»  anco  il  r illretto  Borgbetto con  Chiefa»  Fonte»e  Giardinodi  S.tyi- 
^ colà  ; Si  come  in  altri  duo  più  Occidui  pofeia  al  Qragoito  vnite  > vna  bel- 
c:  la  Cafa»  Giardino»  Fontana»  c PolTefijonedcgnamenteefercitate. 

Indialquantomeiid'vn'altromigliodellaCittd di  Scio  sùlaMarina 
u:r  lontano»  trouafi  vn’eleuato  Monticello  » & iuicomevn  quadrato  Ahtt- 
te  entro  1*  ideila  Rocca  intagliatole  non  oltra  il  terzo  piede  eminente» 
fi  come  in  altrctanti  pofeia  largo:  Scorgendomi]  nel  fuo  <T  intorno 
fa®  qualche  rapprefeutationcd’animali  in  rcIieui»come  vn  Bue  ,vnLupo,e 
^ coni  mili»  e quello  luogo  è «immunemente  chiamatola  Scuola  rf*  Home- 
ro,  fi  come  pocodifcollov’è  vn'altro  Villaggio  coll"  appellatiuod 'jtna* 

**to  > ouc  gran  quantità  di  Cationi , e molto  piudi  Vice  pcrordinariofi 
ti"  raccoglie»  habitato  al  riferir  del  Theuenotda  ijro.  foleperfone»e  d on-  TbfU, 

*ri  de  affermali' anche  i Sciatti » haucr  gii  tratto  i fuoi  natali  Howero.Ratifi- 
^ candolo  col  vocabolo  ( che  danno  parimenti  ad  vna  Vigna,  che  produ- 
^ cc  per  altro  gentiliffimo  Vino  j delia  yignad' H omero . Nonmancando- 
^ ui  chi  tri  tatui  pofeia  altrimenti  dica  » clTet  quella  apprclfo  del  Villag- 
af  gio  ' ordj«i/a,diecedc‘nollrimiglia»e  non  più  che  due  dal  Maredirtan- 
• ^ tc,&  ouc  anco  vn  buon'»e  più  opportuno  Porro  colla  denominatione  dr 

Latte ritroua;  Ancorché l’Aulenotti» dal  Porcacchi,  & Hortentio  *»**««. 
M accompagnato  nelle  ruine  alli  Cartelli  di  S.  Angelo,  e S.flia  tripode  ; Si  h 
come  non  molto  per  altro  il  Berti©  difeorde  » in  vn  vetorto  Cartello  nel 
Monte  più  Boreale  di  i.E/ia,  aferiuano  dell'  irteflò  nomerò  il  Sepolcro . 

Et  apponendo  molto  più  chiaro  gli  Atlanti  all’Occiduo  Margine  dell  - A,t >»«• 
*■  Ifola 
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Ifola  cori  alcune  cadute  reliquicdi  Monumentò  médefìmamente  S.E/7** 
vi  fanno  col  parere  anco  di  Crufio»  effcniipurela  Città  H omero  per  T- 
inanzi  gii  fiata  » in  cui  nomerò  Poeta  haucflc  pria  i Natali  > c pofeia  la  r 
Tomba  infcparabilmcnte  hauuto.  Contendendone  in  oltre  anticamen- 
te i Sciotti ) fopra  la  gloria>&  oftcntationc  del  Primato»  con  altre  6.  Cit- 
ct.frt.Arch.  tà  della  Grecia . Di  che  anche  Tullio . Homerum  Colophonij  ciuem  effe  di « 
cunt/uum  i Cbiifintmycndicant,Salaminijrepctunt,  Smymtti verofuhm  e(ìe_J 
confirmant . Itatjue  etxam  delubrum  eiur  in  oppido  dedicauerunt  ■ permulti  aljj 
prxtcre*  pugnai  ituer  fe  at^uc  cotqiiunt.Q>\ttz  il  di  più  dall’ Allazio  riferito. 

E'  intanto  Cardamiledì  yoo.  > e poco  più  perfone  habitato»  hauendo 
il  fuo  territorio  di  dolci»  e moltopiù  chiare  Fontane  peraltro  omatiffi- 
mo>  al  maggior  gradopofeia  fertile  » & abbondante  > Rendendo  fri  le 
diuerfe  fuc  douitic  anco  too.»  e piiidi  quelle  mi  Ture  annualmente  di  vi~ 
notài  chic  varie  Medaglie  d‘  oro»  d'argento»  e di  rame»fingoIarmentedi 
Cofìanttno  Imperatore  frouanfì  ben  allo  fpcflo  d calo.  Euui pofeia  per 
altri  j.  miglia  piuauantc  vn  follone  di  4.  foli  fladijdi  lunghezza  > lìco- 
mc  nel  cui  più  interiore  » vna  forgente  d'acqua  » che  per  vna  Scaladi  50. 
gradini  di  falli  foaue  * e lentcmcntcdifccndc  > giacendoui  peri' vltcrior 
fuacflremità  vn  7Vmp/o  tutto  di  Marmi  emeriti/ >tenaccmente  da  piom- 
bati fcrr i congionti»  non  men  d' otto  palmi  il  pezzo  lungo »fi  come  d'aN 
tri  6.  anco  largo  manierofemcntc  collrutto  ; Ancorché  da’propri/dcl 
Paefc  per  lo  più  vilmente  trattati . & infranti . Chiamali  quello  luogo 
7{aat  > cioè  T empio , & oue  la  Nobiltà  di  Scio  è Col  ita  ft  elle  fiate  di  con- 
durti ili  per  diporto . 

V'  c poi  più  oltre  I*  altro  Villaggio  di  fichi , ò coll’  Aulcnotti»  e Lau- 
renbergio  altrimenti  frchiodi  500.1  enon  piùperlonc  pofTcduto>&  va’ 
angufto  T empio  alla  B.  V.  meddìmamente  confccrato  ; Si  come  poco 
anche  piu  auante  » Cambiacon  altre  quali  100.  anime  di  dentro»  e tutti 
fra  Monti  > Dirupi  > e Bofchi  di  pinilìlpeftrùfituati  > & oue  tagliatili  per 
ordinario  tutti  i Legni  all’  vfo  delle  TurcicheGd/eeriferuati;  Vcdeii- 
douifi  d’auantaggio  per  il  lungo  tratto  di  quelle  Montagne, diuers'altre 
(biefCi  di  qua  di  ldlparte»e  fol  Iellate;  Si  come  nelle  fuc  propinque  più 
fuperiori  Balze  numerofi  veftigi d‘  altro  CaftcIIo , oue  dicou  que'  Natu- 
rali > elferdi  giaaltre  volte  flato  d' vn  fpauenteuolc  Dragone  1 ' albergo  ; 
Alla  cui  fronte  fiede  poi  il  replicatogranMontc  di  S.El'u, da  doue  per  la 
fua  finifurata  altezza  lìdifeerne  fouérc  l’ifola  del  Teacrfi/jnómen  di  ioa. 
miglia , fecondo  il  Theuenot»  c Laurenbcrgio  lontana  ; Incui  fommità 
olferualì  pur'  vna  decente  Chielìna  al  detto  Santo  dicata*  Dentro  vn- 
altra  Sclua  quiui  appreflo  mollrafi  poi  1 altro  V illaggio  di  Spirtonda, non 
pimele  da  jo.  Pallori  in  tutto  occupato  » non  poco  peraltrodi  frutti  » 
d acque  ,c  limili  vaghezze  dclitiofo»criguardeuoIe.  Indi  tramezzan- 
do peri  Villaggi  di  Cal«/iire*cheficdcsu'lpiùertod’vuMonte  » eCoro- 
: tua. 


T hiuftf 


1 

« 

tt 

k 

!» 

«ir 

Kl 


ad 

ac 

’Ci 

'Ol 

Hi) 

fel 

«I 

“l 

•■pi 

ri 

* 

ì\ 


* 

k 


Gii 

■f- 

i, 

» 

Ct 

k 

li 

ti 

li 

A 

hi 

lift 

itti 

itr 

fa 

li? 

ni 

0 

a 

,ji 

a 

ct 

l* 

in 

0 

tr! 

'f8 

te 

ifit 

f 

i? 


ic* 

J? 

tr 

0 

P 

te 

* 

h 


$r  e-  i-  o: 

ù,  cori  anafore Cafe più ruuidamentcdiuife  » tróuari  verfo  la  Ma» 
rim  vn  bagno  di  Solfo»  Hayafma  cognominato, che  acqua  Tanta,  ó acqua 
benedetta  vuol  denotare,  à caufa»ehc  moltiflimi  mali*  quafi  incurabi- 
li infimi  iti  à quelli,  che  la  beuono  l*  attribuifeon  di  guarire , Ancorché 
dalmolto  operarla  , ne  foglion  molti  parimente  morire.  ÀlpiùBo- 
reaT  oliremo  dell  ’ ifola  giace  pure  »ù  la  cuTpide  d' va’  altra  Rocca  m j. 
foli  miglia  dal  Marc  difcoflo,  il  Borgo  di  S . He  lene  j da  aoo.  in  circa  per- 
ione  condue  mediocre  Chicle , & altra  picciola  Cappella  bortcfteraen-  M,  -, 
te  tenuto  ; Affermando  li  medefimi  dalle  credenze  delle  folite  Éauole_. 

Greche  portati , non  poterli  vn  corpomorto , qui  tri  nello  /patio  di  40, 
giotni  fcpolto,  vite  rior  niente  corrompere  » Màtramutarfi  ned  etti  ter-  , 

mine  in  vn  Spirito  Folletto , da  erti  Zorxjolatat , ò T^omolout  commune-  " * * " 
mente  chiamato . Vederi  quindi  tri  tetcbiox e'1  Fonte  d‘  Htleu  tù  d’ vn'- 
alta  di  quelle  Rupi,  fecondo  Stefano,  giacente ,anco raliffo,  con  Cartel-  twf* 
lo  da  Bellifarco,  come  dicono , Capitano  dell’  Impuntar  Coll  an  tino  poi  i- 
tano  fundato,che  Ipintoda  tempcftofaborafca,di.Mareinraa  vettiffej.  , . 1 

per  fcanzar  gli  vltcrioridifaftri , obligato  à ritiraruiri . Qnerti  fu  altre 
volte  Città  Vefcoualc  al  Metropolitano  di  «ne  Abrogato,  che per  le 
volubili  mutationi  del  tempo,  ve nnc.pofcia.colU tirannica: vfurpationt 
de  Ile  Tue  entrade,  » Ir  c om<f  d#  tal  dignità  degradato  » cosi  pe*yno  degli  «4" 
altri  V illaggi  mediocremente  ridotto , & anuouerato  1 Mantenendoli  * 

pur  tuttauia  non  fen.-a  qualche  barlume  d«U’ antico  fuodecoro  inmol-  *■ 
to  per  altro. grande,  e fpatiofo  rito,  con  nou  mcn  di  l j 00  perfonc»  j oo. 
cpiùhonefk  Cafo,  c d.iuctfi  maggiori  Tcmpij,  in  nulla  forfi  allo  ftatP 
primiero  inferiore  , ò deteriorato;  Si  come  nel.  Cartello,  vaiti  parir 
mente  ad  vn’ altra  C appella, .anche  varijDomictIy,*  Ciftcrnc  collocar 
ti  : Eflendoui  coftnnie  di  faruiri  in  oltre  ciafcunanno  dall'  induftr ledi 
que’  Naturali,  cinque,  e più  mila  libre  di  iridai  cui  ritratto pagan'efE 
la  Rata  del  loro  folito  tributo  . Gente  poi  altresì  fommamente  vitiori», 
òc  infame  jattr^buendofcgliiià  le  altre  maledittioni,  quella  di  manca* 
loro  nel  maggior  biiogno  del  giorno  , il  pane . Sieguc  à quello  pofeia 
ìnyrdinc  il  luogo  di  vat  tanfo  con  vna  Chiefa  à $.  Marcella dicata,di  cui 
molte  cote  t.-uiolofc»che  tralafc  io  , Taguan  per  anche  que’  Greci  di  rac- 
contare: Dall’  Aulenotti  pofeiaper  quello  d‘ ócom 'altri  ,vni-  Au‘  "•r'tì- 
ùà  gli  Atlantileggono>^rii///a  ; Si  come  con  Stefauo  da  Strabene  più  A‘j£* ,nar : 
aliante tri.  rcotc  mento prclo»  fife  bene,  fecondo  iaùcrciua  s‘„f 
degli  Atlanti  venga  in  oltre  per  vna  colà  ftclfa  con  quello  ò *"«*• 

smotto  da  molti  ambrguemeute  creduto,  non  hò  ad  ogni  modo  (lunato 
conucneuule  , draon  adherure  al  Tempre  faggio , e prudenti/rimo  conli- 
glio  dd  Signor  Hippolito  Gcntiano,  che  * benché  Tofcauodi  Nat  ione  , wncrtu 
non  era,  enei  1.  lignaggio  , e nelle  particolarità  piu  prccife  , Se  elidi  tali 
di  que  -luoghi  mcn  per  altro  ioitructo  *c  re  ciato  «che  nc'uomiipeci4- 
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mente  » e rie'  vocaboli  di  ciafchedun®  * aftrecantd»  per  il  (ungo  »e  coi? 
tinnito  foggiorno  hauutoui  » cfattiffimo»  epiùveridicoofferuatore.,; 
Affermando  effer'altri  Aruifi a > & altri  Amiti*  : Il  primo  quafi  nel  mez* 
zodelpiùttrettodcH’Ifola>nonmoItodalleradicidcl  Monte  druit » e 
fri  l’antico  Tempio  d’ Apollo  nell'  Occafo  > e’1  Torto  Delfino  per  quell'* 
Orto»  edificato  ; Si  come  in  grau  lunga  più  ver  Aulirò  il  fecondo»  all'- 
attinenze  del  medefimo  fuo  Torto  pofeia  giacente  . Nel  cui  Monte  Ai* 
HÙracogiiefì  poi»  fecondo  Vibio»  in  fomma  abbondanza  il  famatiifimo 
VinoArutfio  ,dà  Plinio  »c  Virgilio,  Aruifto,  & Arutfino fi milmente co- 
gnominato » E d’onde  per  volgar  fama  tienfi»  hauerdi  già  la  Maluagiìx 
ìua  prima  origine  tratta  ; Ancorché  poi  voglia  il  Bertio»  eflèr  quelli  vn 
fol  medefimo  fino , e non  duo  ; E perciò  fin  nell’  età  più  lontane  furon’ 
etti  da  ’ brillanti  inchiollri  di  dìuerlì  Poeti  lodeuoimentc  celebrati  ; Oa- 
Vh.in  9* fk.  de  Virgilio . 

■■■  .1  yin* nouumfundam  Calathis  Aruifia nettar  j 

Si  come parimente pofeia  Tibullo.  » r o/ji 

'n  : il  •.  Tutine  mibi/umojos velerie proferte  Falerno* 

»I  ì ,q  o Confulu , & Chio  foluite  vinci a Clado . 

E nientemeno mancaron pofeia  in  oltre  Ouidio  » Agellio  » 8c  altri  mol* 
tiffimid'  hauer  d'efs’Ifola  à parte  inpiù  guife»  e maniere  il  ricordo  ; fi 
tri  tanti  anche  Lucano . 

• » Quai  tifine  caute s , & qutu  Chior  afperat  vndat . 

Tré  miglia  quindi  dittante  » v‘è  vn  Monaftero  à S.  Giouannì  confecrato  • 
Reftandoli  in  non  difdiccuol' affinità per  la  delira  il  Villaggio  di  Fitto  » 
entro  al  quale  feorgefi  foauemente  lambendo  la  bellittìma  corrente  di 
dolce , e più  gentil’  acqua  di  tutto  quel  contorno , feruendo  particolar- 
mente à dar’  il  moto  à 8.  di  que’  Motini »*  ch'alia  moltitudine  delle  Po* 
polationidi  quel  tratto  decentemente  fuffraga  ; Haucndo  in  oltre  mol- 
ti di  que’  Pacfani  nelle  proprie  Cafe , anco  varij  Molmi  da  braccia  » & 
oue  foglion  quelle  donne  macinarle  biade»  e tutt’  altro»  che  di  maggior 
cominodità>&  vtile  lororiefee  . Giunge!!  d’indi  per  la  dirittura  dell** 
iftefTo  ventoà  Lierondo,  grande  , & antichiflìtna  Torre  da  yo. , e non  più 
perfonc,  tutti  indifferentemente  Pallori  » don  vna  picciola  Chicfa  habi- 
tata  ; Si  come  poco pitiauantc  conaltri  *yo.Nationali>&  vn  mediocre 
Ten>pio»anch’il  Villaggio»  le  Cttimtonj,  dalle  di  cui  attinenze  prcndou 
peraltro  il  principio  gli  arbor  idi  M afhce.  Due  miglia  pofeia  più  oltre 
datti  nel  Borgo  » c Cattcllo di Elata , Idi  cui  ^abitatori  fon  quafi  tutti 
dettiuatiàprouifionarelc  Starnedc' particolari  ; Et  iu  non  molt’altra 
diftauza  » anco  Armoliada,  yoo.  anime  >e  più  Chiefe  «altresì  ben  cutto^ 
dito>&  oue  i vaghi  Vali  di  terraglie  s'vfano  inoiercmeute  per  l'Ifola^, 
Vengono diuerfementcfabricati  ; Sicome  il  fuo  Territorio  tutto  in  pia- 
pure  dirtelo»  e di  quantità^' arbor  idi  Ma/lice  più  dou#iriofe  nipote  ripic- 
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:»  no  i Ckriiet  di  Nicoftrato  > fecondo  1 * approuatione  di  Stefano  > aJtriJ 
t,!  menti  gii  detto  ; In  feccia  del  qual  Villaggio  » trouafì  i parte  in  cimi 
re-  d‘  vn'alta  Montagna  l’ altro  Cartello  spettino , fondato  fecondo  le  lor« 

«il  Croniche  1 anno  i punto  del  1440.  da  vn  tal  7\f icolà  Giufttniano,  comedo 
nei)  cidi  eh’ d fcritto  sul*  entrar  della  fua  Porta  vìen  chiaramente  prouato; 
ii  E’ egli  ornici  con  doppie  muraglie  ,Sc  vnitei  ».  Cifterne* contiene an« 
ei  che  1,  Camere  > c di  quelle  » vna  di  60.  piedidi  longhczza  » & altri  40.  di 
Ik  larghezza,  lìcome  in  diftanza  di  vn  miglio  » anch*  vna  fortirtìma  Chiefa 
tee  per  riparo  de ’Corfali.  Il  triangolar  Villaggio  poi  di  Mefta , da 
g»  Naturali  > c varie  Cbiefe  per  le  attinenze  dell  ’ Occafo  in  bel  piano  altre» 
e'ftii  si  mantenuto  » è in  fatti  il  più  forte»  c meglio  degli  altri  fituato  ; ChcJ1 
frn  fecondo  io  mi  perfuado  > non  faprci  difaprouare  > poter  efler  quelli  1*» 
i;ft  iflcflb.che  quello  d Arniflà,da  cui  anche  quel  Porto  la  fua  denominatici 

ne  giatrafle  ; Da  altri  in  oltre  » fecondo  gli  AtUntuUmofla  > & jtruifta  • 
indifferentemente  come  già  dicemmo»  chiamato.  ’ • 

Virgolai  >òcoll  AuIcnotti>& altri  foco  anco  Tigri  nel  più  baffo  dell*  V it 

antepofto  vento  artifo . è peraltro  gran  Villaggio  » e non  men  da  vna^  1‘1' 
magnifica>iVingegnofiflìma  Torreornato  >chcdaduc  mila»  & alquanto  ... 
in  più  perfone  con  50.  Chiefe  parimente  habitato.  Ancorché  vi  forte  pur'  it 
o;i  altre  volte»nicntcmeno»cheà  ^///SodaScde  Vefcouale»  decaduta po* 
fcia  fottola  poterti  del  proprio  Metropolitano  di. Scio,  Rimancndoui 
in  oltre  gli  altridi  Calamoty  da  700.  Nationali  » c diuerfe  Chiefe  : Chiny 
nt!  da  $00.  ycfìaAz  ioo.S.  Giorgio, c Flacia  con  minor  numero  j Sicome  po- 
pi fcia  > di  molto  à gli  antedetti  maggiore  > anco  Fono  con  vn  Cartello  > di 
tf»  «ari/ ornamentile  Chicfe?c  nonmenoda  joo.habicatorimedeiìmamcn- 
:0t  te  ripieno . Contuttoché  affai  più  di  quello  lìa  pur  l'altro  di  T^cuita,  da 
|.f?  Strabone  altrimenti  gii  Trotto  chiamato  » graiuic»&  oltre  modo  più  ci-  str 4*. 
so  uilmcntedi  2jco.  perfonc  ben' altresì  fornito,e  trattato,  al  cui  più  fini- 
ti timo  di  Zefiro  ycdc.fi  di  2 uo.  palmi  di  larghezza»  e moli  aliai  più  d‘  al- 
*1  tezza,  vna  lapidea»  quadrata»  e foprartante  Torre,  come  non  men di  50.' 

Chiefe,  e duo  Monartcri»  di  Monachi  1'  vno»di  Donne  l'altro  più  fplcn- 
Dp  didemente  decorato  ; Sicome  fuorLdel  fuo  recinto»  altra  ricca*ben  fre- 
Jp  giata.c  piùbellaChiefa  al  Gloriofo S. Michel’  *Arcbangelo  co\  vocabolodi 
$ Tafurchi  appropriata;  Concorrendoui  nella  cui  Fella  innumcrabil  po- 
0 polationeàfolleunizzarla;  E /ràgli  altri  Miracoli  » che  laDiuinaMi- 
j.j5  fcricordia  all ’ interceflìone del  Vremipe de'  fuoi  ^Angeli , jn  terra  difpen- 
0 fa , lì  è » che  tutti  i forfennati  »edcll'  vfo  della  ragione  affatto  prilli,  che 
$ per  gratic  vi  accorrono»  ó vi  fono  condotti  » ne  ritornano  coll' ottimo 
& loro  fentimento  nel  tuttofala;  Si  come  i fuoi  habitatori  altresì  pofeia» 
ji,  iudiuerlì  abomineuoli  viti/»  c peggiori  federagini,  unmerlì  * & infanga» 
p t ti.  Quindi  fopi  a il  diritto  d'vn’  altra  Montagna  v'appar'  anche  dj_,- 
x?  qualche  competente  diftanza- > il  Caltcl^odi  CcttbaroQi , da'  Genoueft , in 
ì / tempo 
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tempo  vi  fignoriggìfcuano  • fondato  • & altre  voice  da'  Signori  deflàuS 
fiocca,  come  per  alcune  antiche  infcrittioni»  e dalle  loro  parimene 
te  fi  conte fta  > con  afioluta  poterti  comma  fidato»  che  con  itì.  Chiefc  > 8c 
vaMonafterodi  Monachi  alla  B.  V.  fimilmcntedrizzato»&  vn’altrocon 
non  molto  a urterà  oflcruaiiza»  anche  di  Monache  , vien  da  i jon.  di  que- 
Ifolani  in  iliaco  d’ honcrtirtìma  conditionc  prefentemente  tenuto.  E 
fuor  di  qocrtoi  veggonfi  in  oltre»  Didima, Oxodiiima,Mernin«bt,  Tbolopo* 
umit  Se  alcun*  altri  da  rjo-  100:  fin’allc  yoo.  perfonc  r ifpettiuemente  i 
Oper  lo  più  (tabi tati:  Fabricandofì  nella  di  loro  maggior  parteidello 
Tele  quini  Dimite, e Scamandce,  Tifteflc»  che  Tele  Doppie,  e Semplici fopra- 
nominatc  ; Che  febeoc  per  l*  vfo  proprio  dell'  Ifola  fiano  per  altro  ri- 
feruatCiJic  fanno»  ciò  non  oftante»  nei  trafico  di  daterie  mercantienon 
poco efito anco altrouc.  Tralafciando  > come fuperfluol'  vlterior  rac- 
Pi/„.  conto  di  Ver  pareti.  Menaletto,  Calamafu,  Vitto, vaiamoti,  Pjcoueia,S.  Ana. 

pz/ijo*  *'  ^afìa’ & a*tri  confi m ili  minori  ; Aggiungendouì  inoltre  vniti  à Tucidi- 
sàìi.  ‘i'iy  de» tinche  Diodoro»Suidaje  Stefano,  il  famofo  Caftellodi  Dclfima Ai  cui 
sirf-  da'prgprij  Nationali  colla  memoria >pur‘  inficine  il  prccifo  luogo  fp  n’d 

fiat.  prefentemente  djfperlbj  Si  come  niente  meno  fecondo  Plutarco» 
TftùeJitM.  Polieno  > l’altro  di  Leuconio  nel  piùdeciiuo  di  quell'  Occafo»  fri  Virgo* 
c l Monafieto^A  parimente  collocato  . 

La  rifleflìone  poi, che  più  floamente  muoue  molti  de 'moderni  Scrit- 
tori i confiderare  la  quantici  de*  Cartelli  » c Villaggi  in  quell*  Ifola  elì- 
denti > Farmi  efler  coftantilfima  quella  dal  Theuenot>&  altri  fecod'ac- 
cordo  i parte  riferita»  che  per  ritrouarlì  le  fuc  Campagne  perlopiùd'- 
arboridi  Ma/iiceripienc,  ronuenga»  che  si  per  guardarli , cultoiì irli, 
goucrnarli,  come  > fopra  il  tutto  i proprij  tempi  parimente  raccoglier- 
u li  >c  ferbargli  » vi fiadeJlagente  vicina fpecialmente  ad  inuigilarui  ; E 
per  ciò  oue  di  gii  cran  yo.  » oue  ro.  > oue  ìoo.  > Se  ouepiù  dertiuati  ad 
habitarui»  particolarmente  fecondo  la  grandezza  » ò cenu ini  del  luogo» 
fi  lono meglio pofeia  indurtriati  > perrcfiftcr’>erintuzzar'vnitemcnte 
la  violenza  de' Pirati  della  t^aiolia(  inibii  18.  de*  noftri  miglia  allo  più 
difcofta>chc  vnitc  alla  pace»  & alla  robba»  intorbidauan  anche  non  po- 
co le  perfone»  efeortar  indifferentemente  nel  medefimo  tempo  dalle 
loro  infoleuze  gli  arbori  fudetti;  di  congiungeTfi  y;,Ò4.d'elfi  Villaggi 
inficine*  formarne va’intiero»epiùben fornito  Cartello!  Anzi  i fine  di 
pi ù accertatamene  renderfi  fridi  loroaflìcurati.e  nelle  congiunture  di 
tali  inuafioni, poter  quello  foccorrer’i  querto»li  ftab  il  iron  nó  più, che  ia 
y.  » ó 4.  miglia  vuodall' altro  abfentati  ; Vcneudoin  oltre  ciafchedun’ 
qbl  igato>à  dar  duo  huomini  di  guardia  continuamente  à luoghi  per  tal* 
effetto  deputati;  Et  AV  xppir  ir  de'  PafieUi , Galee,  Fu/te,  Bergamini  » ò 
altre  limili  minori  Barche  > che  feorreflero  per  auentura  que’  Mari  » far- 
«e  con  ogni  accurata  foltecitudùic  » i det  e riamati  •,  e piu  precifi  polli 
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HC  per  pòteruifi  ìndilatamente  tutti  ritirare  > e più  alla  gagliarda  infiems® 
m pofeia  difendere»  cautemcntc  auifati. 

'di  11  Maflice  poi  » che  nella  ferie  de’  precedenti  difeorfì  habbian  tanto 
dm  volte diuerfementc  toccato» rende l’ifola  di  Scio  fopra  tutte  l’altre  dell’ 

<p  ^jeperlaquaIitàjepcrlaquantita>chevifiproduce>  Tempre  pii 
0.1  cc/ebratiffiina»  fainofa»efcgnalata>à  fegnochenon  v’cdcl  noftro  Etnif- 
olif  /froparte  più  rhnota»  e peregrina»  oue  non  s’ babbi  alme»  con  il  grido 
me  aperto  il  calle  per  introdurmi!  > e col  mezzo  delle  diuerfe  contrattatic- 
eli ni»  c mercantili  commerci;  » dar  parimente  conte  zza  della  Aia  gran  vir- 
bpt  • tibc  molta  ftima  ; E’ quefti  dunque  vnacandida»cleggieriflìma  Gom- 
ito: ma  d’ottimo  odore»  ferucndoperdiuerfiflìmccofe  nella  Medicina  > c 
ics  del  quale  tutti  que*  Greci  in  particolare»  cqsi  Huomini  » come  Donne»  e 
ito  Donzelle  ne  confumano  non  ordinaria  copia  nel  manicarlo  » e tanto 
> familiare»  che  in  qualunque  hora  del  giorno»  non  fanno  in  altro  modo  * 
oc#  aftinerfene  d'haucrlo  per  la  bocca.*  A ninnando»  che  trà  gli  al  cri  gio- 
fa  (lamenti»  che  reca  feco  in  fcguito  al  corpo  humano  » fia  il  ftupendemea- 
lei  te  purgar  le  fuperfluiti  dello  ftomaco»  dcalbar’  » e fortificar’  i denti »pu- 
j,t  rificar’  » e raflodar  le  gengiue  > render  gratiffimo  fiato»  fugar  le  fluflioni 
Pii  del  capo  » e quelli  finalmente  > che  lo  trafmichiano  colla  farina  per  ìor- 
jnarne  pofeia  il pane»fentirnc»fi come  più  delicato  il  faporc  nel  gufto» 
jea  cosi  altrctanto  maggior’  incremento  alle  forze , E de  fatto  » com’  è co- 
fa  ftantiflìmalafamainquclLeuante»edagrauiPerfonaggi>conchimic  , 
l(j>  alle  volte  conucnuto  delle  curiofità»  e dello  Itile  della  Corte  Ottomana^ 
jU  difcorrerc»  parimente  confirmata»  è folitoda  quel  CefnigirBa[ìì>ch'è  Io 
Scalco  Maggiore  del  Gran  Signore  per  più  sfrenatamente  adefcarlo  all  - 
jj,  im  ni  ode  rato  incendiodella  libidine  > farfcli  con  ponderata  portionc  di 

quella  polucre»  fabricaj  pofeia  perla  di  lui  bocca  anch’iJ  Tane.  Inccn-  <1 

tiuo  che  ferba  altresì  per  occulta  fua  virtù  si  proAìma  la  facoltà  di  fom- 
^ . miuiflrar  a ftimolidi  y onere  non  mcn pronto»chcopportuno>e  vigoro- 
fo l’alimento»  c deftar’  inAeine  i merauiglia  i più  Topici  > & aggiacciati 
3‘"  appetiti  di  lafciuia»che»  come  nel  proteftato  mio  volume  de  augendii  vi- 
]V  rtbui Tenerti)  & feruanda  tacitate  pin diftul’amcntc  fi  difeorre  » nonfi  ren- 
jjj  de  al  rimanentedel  numero  degli  bromati,  fri  i moltiquiui  anuotati»  i» 

* nulla  per  altro  infcrior’  » ò fecondo . 

Nafcc  egli»  col  parer  degli  Atlanti»  da  certa  Pianta  > le  cui  foglie  non 
s molto  del  BhJJo  » d Lentijco  fono  per  altro  difiimili;  Volendoci  colisi  rhit/ri 
. fatta dimoftratione»  portar’  in  cognitione  » non  produrli  quefti  diretta-  Gaie».  }>*.;; 
1 mentcdal  Lentifcos  Errore  in  fatti  »Acome  da  non  potè  rfi  in  vcrun  ino- 

doaitrimcntc  iicufar’ » ò pretermettere  > cosi  in’ hà  più curiofo dato  il  c-'7 

* motiuod' indagarne  coni  più  adequati  rifleflj»anche  la  verità  più  trita»  Hnmli. 
lL  ecommunc . Diofcoridc  > Thcofrafto  * Galeno  » Plinio  » Rudi  io»  Her»  A^; 

I molao  > Matlhioli  » e conaltripiù  moderni  ancoreruditiftimo  Theue-  tL»"»?. 
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notvltima  niente  » come  colante tcrtimdnio  di  veduta  conchiudono* 
originarli  il  Maflice  dal  proprio  arbore»  òpianta  di  Lentijco,c he  nclli_, 
parte  fola  Meridionale  di  Catomerc*  in  tanta  abbondanza  v’appaion’- 
ordinatamentc  dirteli > che  cuoprono  quali  affatto  tutte  quelle  Colline! 
P come  in  fpecie  annotò  pure  il  medefimo  Autore  » ecccdon’  il  numero 
di  ioo.  mila  ; Venendo  » per  tutt’  inficmc  ammaliarlo»  ciafchcdnne  de' 
fopr’acccnnati  V>llaggi»chc  non  fono  meno  di  iz.jtafTatoà  tante  Oque, 
fecondo  la  quantità  degli  arbori  .chi  piu>chi  meno»chc  po(Tedono>  Non 
fapcndolì  prccifemcnte  cièche  pollavo  di  quelli  piùdell*  altro  render 
dilicuro  : Nonriulccndo  nelle  annate  altresì  tutti  vgualmente  buoni  » 
ncvgualmente  quelle  à produrne  all*  incontro  più  certa  la  mifura  . Nè 
epofeia  nell'  Ifola  fotto  il  rigor  della  vita  > altrui  permeilo  di  mercan- 
tarne jàriferua  del  Pobaniere  iòdi  chi  è dato  in  poterti  di  comperarlo» 
Doucpdo  pria  di  fartene  fri  de  Nationali»  altr*  dito  >ò  mcrcantia  » ef- 
fcrne  quclloalfolitocorrenteprezzo>prefcrito»chcnon  trafeende  per 
ordinario  60.  di  que'^f/priper  Of«e»nè  vnadiquefte>le400.  Dramme  di 
pefo . Rertando  *cll*  iftefla  ferie  anch'al  di  lui  arbitrio  di  venderlo  po- 
feia  lino  arte  Ho.  *ódue  Tiaflre  d argento  \ Oquc  : Appartenendo  quella 
mercantia «niente  meno»  che  la  Terra  ffgillata  neH’Ilola  di  Letnno » al  lolo 
GranS  mere, per  teruigio  del  cui  Regio  Palazzoivien'egli  pofeia  in  obli» 
go  di  darne  del  piu  fciclto  » c perfetto  » non  men  di  300.  di  quelle  Caffè 
all*  anno  ; Che  computale  50.  delle  Otjue  » ò come  notan  gli  Atlanti  » 
ko.  libre»  pcrCaflctta , formali*  à pulito  17.  mila  di  quelle  intieremen- 
tc  ; Ancorché  in  più  lontana  fimilitudine»degradan  gli  Atlanti  iftcflì  M 
numero  delle  Caffè  d quel  Tiranno  Imperatore  annualmente  douuto>afle- 
rendonon  giunger»  che  àfole  jo.à  pena . 

Soggiungendoci  inoltre  Plinio  > non  in  feio  fedamente  nafeer  » come 
é detto»  il  Maftice,  m à nell'  olfta  ancora»  Arabia  , Tonto,  Grecia-,  & altri 
fomiglianri  luoghi  più  di  là  del  noftro  Mare . In  feguitodi  clic  > ed’ al- 
cun altre  prerogatlue  d'clTa  Ifola»  alludendo  pure  il  racordato  Ramnu- 
fie  » così  ci  concerta  . /*  e a VelLcnus  mons  mamme  o'm , i/Hod  chiatti  ve  fa- 
5 wMns  Jcd  » & Chi o vino  intcr  laudatifjìma  longi  nobiUor.  R efinatn 
C»ltr.nt.  chij  è Li  ut  ijco  manate  Ji  ributti  : Mafhihttn  » Jen  Ma/hccn  -pocant  > adeò  laadJ- 
tarn  Medica  , yi  tee  Indila  » nec  strabica  anteceda!  : l^eqPe  qua  ex  Grecia,  & 

Tonto  adttehtiin  > mfhot  fit.  Quello  poi»  che  à noi»  e'1  rimanente  della , 

noltra  £ «nop<i\icn*indiportato  > da'  Lentijcht  dome-ilici  » ad  arte  pi  ia-> 
piente  meno»  chele  A'ijpwcoltiuati»  & alquanto  fottcrragiontemente 
attortigliati  > nell’ Ifola  fola  di  S ciò , e nond*  altroue dicono  produrli: 
Intaccandoli  ogn'  annoiò»  come  notan  fopra  di  ciò  gli  Atlanti»j»»vo>« 
te  in  cialcun'anno  leggiermente  la  più  molle  feorzauel  Iorotronco»che 
dilUHando  pofeia àguila  d tumida  lacrimetta  interra  il  Maiiue > & u» 
piccioli  granelli  dopo  qualche  iuteruallo  piùdenfamente  à modo  di 
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ivj,  Gommai  congelando/! > ne  vicn  a piè  dell’arbore  idc(To,,oue  il  fuolo,  fatto 
altresì  da  per  tutto,  limpido»  fodo.  e battuto . adefìer  pofeia  nel  raede- 
iot.  lìmo  tempo  altretante  volte  racolto.  e ferbato.  EfTcndoui  pena  del 
jjnp  taglio  della  mano.à  chi  di  ftirpar-ofa/Tcrna  delle  piante, ancorché  prò- 
ffi(.  priadi  detto  Lenti/co . Nafcc  fecondo  il  Matthioli  parimente  in  C reta , Jt, 

w0  benché  per  e (Ter  di  flauo.  e ruginofo  colore,  & amaro,  lì  rende  confetti* 

ci  finemente, non  mondi  poehiflima  credenza , e valore  , diedi  minor’ , e 
N più  deb  ole  forza  de  gli  altri  ; E nientemeno, vnito  all  iddìo  Plinioan-  pt/a^ 

’c‘j  co  Theoffafto  vogliono  d‘  accordo,  iu  India  pure  da  vn'altra  diflìiKir,  c Tur,/. 
k’  /pinofa  pianta  di  quel  Pacfe  difFcrcntcmcntc  racorlì;  Sicotne  in /*«»* 

. nelle  Riuierc  particolarmente  Tbirrcne , da  quel  Tratto  To/caro , fin'alle 

-d  act  i ne  n rediga poh,  abbonda  mediocremente  anch’il  Lenti feo  .dando* 

' benché  iu  tenuiilìma,c  rara  porrioncfitnjlmente  per  loro  frutto, il  Ma- 
L ilice.  Galeno  finalmente, dopò  d haucr  le  foprapolle,& altre  vii  tu  per  cet-u^nt 
V,  molte,  e varie  infirmiti  anche  d’ e fficacidìmo  profitto  al  Majìice  attri- 

■ buito  » coi]chiude,  che  per  efler’il  bianconi  particolare  » di  facolti  fri 
fc  contrarie  , codrettiue  cioè , e mollificatine  compodo , riefee  per  ciò 
r,  ìncouueniente  all’  iufiammaggioni  dello  ftoroaco  > e del  fégato , come 
cofa,<he  nel  fecondo  ordine  fcaldainfieme,e  difecca. 

V ’c  medefimamente  in  < atonierea  per  più  gloriofo  teftimonio  della 
Jj  fuafertiliti,  di  cui  reda  dalla  benigniti  di  quel  feliciffimo  clima  per 
ogni  paffo  femprc  piùdotata, ancola  Brfìna  Laricenatdz  noi  Terebinti  ma 
^ nominata, che  da  differenti arbofceili , artjfipiofementc pur* intagliati» 

% è folita  in  nonfearfa  abbondanza  parimente  fcaturirui.  Et  oltrcdiciò 
anche  delle  Carrobbe , frutto  per  altro  dolce  , e pettorale  , Ondorinne  da- 
t£hf  Greci»ficome  Gnainelle, e Sufcclle in  Tcrradi  Lauorodi  T^apolich iania*« 
te:  Et  in  nulla  inferiore  fi-è  poi  la  copia  dell’Oho  di  Oline  in  fommogra- 
do  del  icato,c  perfetto;  Ancorché  il  pi  ùlucrofo  fri  i quotidiani  prouen- 
j ti  di  que*  National  i , che  dal  non  poco  importante  trafico  mercantile 
:1‘  foglion’  edrarre, fial; pofeia  quello  del  fucco  de’  Cedri , e Melaranci, 

& -quali.fi  come  de‘ Limoni, Melagranati, efimilinn  si  indiclbil  copia  n c qflel 
Paefe  da  per  tutto  colmo , e fruttifero , che  riefee  fu  or  d’ ogni  creden-  . 

'I*1  za,  maflìmcapprelfo  di  chi  noi  vede  , il  capirlo;  Che  compodo  pria, c v i 

pofeia  da  ingegnofaforza  di  Torchio, cfpxcffo,  c ne  Barrili  indi  racolto» 
e ferbato  » fe  ne  tramanda  non  folo  in  Collant inopoli , mi  in  altre  piu  lon  - 
& -tane  partidi  quel  MaritimoLcuantc;  Scruendofenquiui , nicutemeno 
che  fra  di  noi  quello  dell’  *4greflo , ne’ più  grati,  e men'acctofi  coudi: 

& menti  de*  loro  più  communi,  & vfuah  cibi. 

o*  Nè  poi  fenz'  altra  merauiglia  , offerualì  pur:  in  effa  la  raduiunza_J 
'/  della  gran  moltitudine  delle  Starne,  clic  diuerfementc  per  que’  V illaggi 
^ fi  nutiucono»  da  altri  in  altro  fenfo  Temici  chiamate  , che  date  da' loro 
"4  .Padroni,  non  uicu»  che  altroue  lc  Greggi  itile  Pecore  à mercenarijPado- 

lib  » relfl 
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/l  ore  Ili  in  góuerno  > le  fanno  à fempliee  tocco  di  Fiflula  tutte  In  vii  pre- 
dio Inogo  ad  vn  fol  punto  la  mattina  congregare»  E condotte  pofeia  in 
gran  turme  fuori  ne'  Campi»  e d’indi  in  vna  di  quelle  corte  » òpiù  prof- 
fimi  Montale  la/cian»  come  al  Burteciiio>e  7heuenotvniti»nondi(cor- 
itfj'Jp?'  ^an*  anciie  »n  parte  gli  Atlanti»  non  altrimenti  di  ciò  farti  nell’  Italiadc * 
Calli  d’ India , ò delle  Oche,  infciolra>  A:  afiolnta  libertà  della  partura;  Si 
come  obbedendo  per  altro  all’ accennato  fegno  del  libilo  anche  la  fera» 
riunendoli  parimente  d’intorno  al  loro  Conduttore  d’accordo»  fenza_J 
mai  fra  tanto  numero  mancarne  pur’vna»  fanno  col  medefimofeiafehe- 
duna  il  fuo  padrone  conofcendo  )à  Cafa  relocementc  ritorno  ; E fono  in 
oltre  si  fattcmentc  al  confueto  fifehio  de’  falariati  Pallori , addeftrate  > 
che  per  qualunque  più  fottìi ’induftria  » anche  à bellóftudio  piuinge- 
gnofamcntc  pratticata»nonriefce  portibil’il  poterfene  aflfattodiuertire; 
Eficndoucn ‘altre  pure  > nella  ftagione  della  Vrimauera  inparticolare  sì 
piaceuolmente  addomcfticate,che  affai  più  facile  > che  i noli  ri  Pulii  » ó 
Lttr.ftf.  come  porta  il  Loir  > le  Galline  di  Francia filafcianfcnza  muouerlen’  al- 
cuna dal  fuo  luogo  più  famil  iarmente  prender'»  e toccar  colle  mani . 

Benché  di  gran  lunga  più  eccefliua  1 a pofeia  la  quantità  quali  incfpli- 
cabilc  delle  Cotonai, che  nel  primo  tempo  piu  che  in  altri  vilitraducon 
da  quei  Settentrione >a fegno  che  non  v’é  fpatio  frà  quelle  Sclue»ò  Cam- 
pagne » che  non  rerti  da  querte  quali  del  tuttocoperto»e  ripieno . No nj 
^^'"•‘""ricauand0  quel  Tiranno  Impera tor  dc‘ Turchi, Cccai\do  il  Loir»  dal  ritrat- 
to di  cotaliiefimilidiucrfcmcrcautic  di  quell’  Ifola»  mcndi  So.mila^* 
feudi  annualmente . 

Sonoui poi  per  il  fuo  ambito  vari/  Vromontórij  » anche  da’  primi  Scrit- 
tori diucri'emcntcmentionati  > tri  quali  nel  più  Occiduo  fuo  margine  » 
qucllodiA/f/eMjCosidaStrabone»e  Thcofìlato  detto;  Si  come  pofeia 
in  oppolìtione  dell'  Ifoletta  Pcncncò  per  qucH'Auftro)  Fanea  il  fecondo» 
r ti,m.  da  Tolomeo  pria  lJ/w«-w>edaStvabonejTucididc  > Stefano»  e Liuioan- 

t chc  Vhanx  : o Thancus  indi  da  Scruio  > c Vibio  » & alla  fine  Capo  Mafìic» 
sùf.  ' dal  Ecllonio>c  Sortano:  odal  Fauoliopiiimoderr.rincnte  nel  fuo  tlodac - 
porico  Bizantino,  "Panale  cognominato  ; Forfi  colla  mia  opinione  l’iftelTo» 
yib.iqn:  che  da  Nicoftratoje’l  Kamnurto»come  poc’anzi  habbiandefcritto»ven- 

f'f1'  ne  Tclleno  chiamato;  Si  come  nel  dirimpetto  al  Canale  dell  ‘ *4jia»  anco 
'tavti.htd.  po(fidio,ò  come  da  Strabone  leggongli  Atlanti  Toffìdum-.c  Toffidinm col 
^rr.Ecrtio  finalmente  il  terzo  . Frà  le  attinenze  del  quale»c  Tante porto Ctf- 
* po  Masitco,  là  vnito  ad  Hortcntio»  anco  Nicoftrato da  Homcro  » la  Selna 
Arijtp  Talmana  T^jnfea  vagamente  piantata  ; Quella»  ch’à punto  dagli  Atlan- 
Nu  ’ntibm t*’  : ò Pheenicum  nemutdì  Eurtathio  venne  più  vtrifimilincntc 

Aojtf.  corretta  ; Dalla  cui  delira  > c fmillra  parte  fcaturcndo  parimente  duo 
l-rj-ih.  tenui»  non  so»  fe  Fiumi»  ò Fonti  io  li  dica»portan»ficomc perl’accrcfci- 

m^nto  » che  ricetton  diuuu’  in  manod'al(ri  Rinoli  acl  corfo  > non  poca 
‘ • “ abbou- 
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abbondanza  d'acque  alliduo  più  proffimì  Meridionali  Torfwcost  diucr- 
fc  » e più  pingui  pattnreiPefcidique’Mari;  Dalla  confluenza  dd  più 
Occiduo  de  quali , vien  per  il  primo  ramo  fuperiore  , à formarti  il  cele- 
bre Fiume  Bello/ano  > ò Bcdofano  inmeglio  cogli  Atlanti  , che  vnitoall’  al- 
tro  ramo  dal  Meriggio  a feendeute  , vi  pofeia  rapidamente  ffi’l  Caftel- 
lodi  Tigri  , c Leucoma , à porre  nel  Mar  dell'  Occalb  ; In  cui  vicinanza  , 
racogliefi  pure  competente  quantitàdi  rubicondo,  e perfettiflìmo  Vino. 

Altro  Tramontano  ^AnaCio , notali  medefimamente  dal  Bertionel  tratto 
del  Monte  di  quello  nome,  celebre  gii»  come  s'è  iulìnuato,  per  la  tariti  * 
della  fiu  Malvagia . Nè  mend 'oblili ione  è poi  dcgnol’altro  Monte  Mi- 
moìfrl  li  CaAellidiS.*><flgc/0>e  T/fù/odi  molta  eminenza  »c  di  maggior 
groflezza  coinpoflo,  che  coll*  appellatiuodi  Mw.miodaH'  AuIenorti:ò  A*i.nn iti-ù 
Mi  mas  nel  Scholiafle  di  Callimacho»  reftò  d'indi  vltimamente  veli  ito;  caium-fiat. 
Ouc , lìcomc  nelle  attinenze  del  mentouato  » Aruis  «poco  quindi  per  al- 
trodiftante,ritroi:anficom’èpiacerdd  Torelli,  e degli  Atlanti , oltre  i 
Marmi, e Chiù  e Tarii,  anche  i Calcedoni^  ; Si  come  quali  da  per  tutto  pa-  ' J,rz 
rimonti  vna  certa  verdeggiante  terra ,poco , ò nulla  dal  Verderame  diffi- 
milc,  che  trafportata  pofeia  per  vari/  luoghi  della  Turchia,  vien  con  in- 
gorda contrattatone  di  mercantia  fotto  il  vocabolo  di  terra  C bia  più 
frettolofamentc  ditata . 

Alle  radici  più  Occidentali  poidell'  anteferitto  Monte  Ams  , vedeli 
per  anche  in  qualche  parte  in  edere, il  Tempio  famoliflìmo  d'  ApoVo , in 
cui  nel  tempo  della  prima  cecità  de’  Greci , follennizzauanfi,  come  più 
àdiffuforammcntaNicoAratOjConmcrauigliolì , e fplcndidi apparati , | 

annuali  rapprefcntationidi  Tette,  Fotti  e limili  piùciechc  lor  inpreca- 
tioni  j Per  il  che  ne  fù  egli  anche  C bio  fopranominato. 

Da  moltiflìnii  altri  Scogli, & ifolette  retta  ella  poi  p ù vaga,  e doice- 
mentc  decorata , Delle  quali , oltre  le  C cnufìe , che  fc  V offeruano  per 
Aquilone,  anco  indiftanzadi  .y.Occiduimiglia  quella  di  TV?''0’  facen- 
done non  mend  altri  j.di giro;Che perlidiuerlì marmorei,  ecadtichi 
vettigi  vi  fi  offeruan  per  anche  ben  lauorati , denota  efler  di  già  ftata  co- 
me l' altre  pur’  habi  tata;  Sicome  Vendicò  >e  TJyra  per  Aulirò,  & altre 
men  di  memoria  houoreuolidi  qui  di  là  dalla  natura  formatimi;  La__» 
maggior  parte  delle  quali  , ariefa  la  molta  bontà  de’ loro  Vicoli , e 
quantitàde'  Legnami  » non  rettali  puntootiofe  dalla  frequenza , non  me  a 
degli  Armenti , che  de’  proprij  Ottomani  per  fupplimentarne  i Vagelli  ,e 
Galee,  che  vi  veugou  d‘  ordine  del  Gran  S ignote  ordinariamente  per  que'- 
Torhàdifefa  di  tutta  l’ ifola  ben  mantenute . La  quale  col  numero  al- 
tresì di  foli  4000,  Turchi  per  la  Città,  c luoghi  fopranoniinati  gra  iati* 
ucmentc  ripartiti  > retta  fott’ al  comma ndo d' vn  graue  Capitan  Tafciiì 
che  nell’alto  d’ vnafupurba  gran  Torre  appo  la  Torta  della  Città  più  fu* 
perbemente  vi  prefiede  ; Per  il  cui  cainino.vaflì  pofeia  dal  di  fuori  de!-' 

. 1;  . ' Eb  s lefuc 
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le  Tue  mura  alla  Chiefa  di  S.  Giovanni , non  più  che  vn  miglio  quindi  su  la 
Marina  dinante . 

Se  rionali  i cafo  pofeia  qualche  Turco , ò Chrrf tatto qaìui  ammazzato» 
ccrcan*  cflì  coadiligcnte  inqnifitionedcl  misfatto  1*  Autore , e non  riu- 
scendogli polii  bile  di  trarne  dilucidatone  più  pronta»  e probabile, fan- 
no rigorofamente  pagar*  il  Sangue  deU‘vccifo  al  prezzodi  la.  mila  di 
que'  jijpri , ò i y o.  T iaflre  in  tutto  alla  propria  Cittì  Capitale  : Venen- 
«io  i Condoli  d*  rifa  per  altroobligati  » à talTar  ftrettamente  ogni  CaSa__ 
per  la  Sua  Portionc  ,Non  riraanendociafcheduna  di-loro, che  in  foli  ip. 
ò al  più  16.  Jt/pri  * 1*  vna  Sopra  1*  altra  computata  per  1*  impolìtionc  fu» 
detta,  rifpettiucmente debitrice  ; E Scoprendoli  l’ vccifore  , col  celTar - 
ogn  altra  penai  fanno  a quello  col  proprio»  il  lingue  dell’vccilb  incori» 

• . donabilmcnte  pagare . 

E*  poi  1*  Ifola  da  per  Se  Arila  » molto  per  altroà  Terremoti  SottopoAa  » 
*7"  i Segno,  che  come  raconta  il  Torelli , vi  lì  fé  fin  nell’  anno  d 1 r j4«.  per 
cutta  qliaf]  |a  c atomirea.  intalguifa  Sentire,  che  ne  relìòvna  buona  flii  r 
parte,  quella  precilemente  più  ver  I Occafo  approlliinante , con  inerii» 
rabilijepiu  pcrnicioli  danneggiamenti,  non  poco  altresì  tram  girata,  e 
dolente  ; Si  come  nello Spntiod'vn 'altro  Secolo, all  vltimadelMefe  dì 
Maggio  à punto , rinouandoui  con  non  minor  fpauento , benché  Senz*  al- 
tro vlteriorpregiuditio,  le  fcolTe  » apportò  ad  alcuni  di  que’  Primati 
Ifolani,  sì  irremeabile,  e piùpcricolofo  il  timore,che  non  Senza  mol- 
to lor'  incommodo  lì  rifolfer  d*  accordo  d andar  à lungamente  foggio^- 
* : narc  Sotto  portatili  ‘Padiglioni  ne*  più  dolci  Collidi  quelle  Campagne. 

Con  tutto  che  nel  giorno,  & anno  medelìmo  , più  Segnalato  detrimen- 
to nc  riceuellcr  anche  diuerSc  Città  della  Puglia  in  Regno , Non  renan- 
done Sri  le  quali , quelle  d*  Ajcoli  : Cirignola  \ Canofa  : Foggi  a : San  Severo  : 
Lucerà*.  Monte  Leone*  Se  altri  moli  illimi  Cartelli , in  maggior  parte  > lon- 
tani,& eSenti  . Ancorché  molto  più,  frale  altre  fiate  .notabile  fi  forte 
d*  quello , nel  tempo  dell  Imperator  Tiberio  > come  dimoftra  Sueto- 
nio  > Succeduto . Dì  che  quelli . TraLaodicems  , Tbyatiremt  » Cbijs  terra 
motu  afjliiiù , opemque implorantibui , (enatum  deprecami  efi  _ 

Da  Scio  trartèroparimente  diuerfì huomiui  illuflri,  iloro  più  illullri 
Natali,  Trà  quali  furonui  /o  Tragico  : Tbeoento  Soffila  » ancorché  da 
molti  facciali  pofeia  Copnfe , e con  altridc'più  citeriori  » che  tralafcio» 
- f anche  Tbeopotnpo  Orator*  »&  HiÙorico prelibatillimo , che  coni’  è pia- 
K.  n>.  cer  di  Quintiliano,  d riferua  di  Tucidide , Se  Hcrodoto , ottenne  il  terzo 
luoco  nello  fcriuere  : Dando  dopò  la  guerra  Teloponnefiaca  alle  Sue  Gre- 
che H irtor  ie,  non  in  altro  tempo  egli  il  principio,  fé  uon  quando  1 iftelfo 
Tucidide  v‘  impofc  per  l' appunto  il  fine  j Efléndo  in  oltre  .cometellifi- 
Sutd.  ca  Suina,  flato  egli  di  Svi  > «te  Auditore  , e dell*  epitome  (opra  duo  de*  li» 

bridcll  ' irte  Ilo  tìtrodoto,  inficoic  piìuccura;o  Scrittóre  » 
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DicfTa>ficome  della  qualità  della  {ha  gente  >ecofturui  ,fcronper  vl- 
timo  varamente  mentionc  » il  Bellonio  > Pietro  della  Vali  c,  & altri  pi  a 
moderni otferuatori  > eh'  inmolt*  altre  guife  l'hanno  in  vn  » c co- 
fteggiata  > e praticata  . Efcono  finalmente  da  quell'  Ifolz.» 
famofiGiuocatoridifMccW»  hauendo  io  fpecialmente 
U quella  di  Varo  ifpcrimentato  di  vn  tal  Signor  v 
Giorgio  Lcfcblru  Sciotto  in  più  guife  il  talento» 

Benché  non  fenza  luo  gran  roflore  ne  ha« 
uefli  io  medefimopofeia  di  14.  Qua-  y 
4rupcdt>  la  palma  della  vittoria  4 *• 
riportato*.  , 

• « lu  V * » 
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IN  proportionata  corrifpondcnzadelli  40.  gradi  di  longitudine  j c 
li  48.  della  fua  maggior  latitudine)  troueremo  in  Boreal  lontanan- 
za di  40.  miglia  » fecondo  il  Laurcnbcrgio  dall'  anteferitta  di  Scio , 
l’Ifola  antichiHìmadi  Metelino  ; Ancorché  50.  pria  dal  Porcacchi*Tor- 
donii  Baudrandi&  altri  mcndcl  tutto  fanamente  fe  ne  ftabililcano  j Si 
come  in  feguito  della  più  moderna  littoratronoin  altri7j.pcr  la  quar- 
ta di  Tramontana  ver  Macftro  da  Lemno  » & oltre  li  ijo.  per  la  quarta... 
d’ Aulirò  ver  Garbino  da  Delos.  Con  tutto  che  concorrendo  4 molti 
Scrittori  ancb'il  Porcacchii  e Bordoni  fudetti  vniti  > non  meno  di  170. 

A per  altri  diuerfi  venti»  forfì  colla  più  vecchia  mifurave  neprefigaao. 
Facendo  fecondo  il  Spon  nel  circonferential  fuo  recinto»  il  doppio  del- 
la medef: ma  di  Scio  ; O ’ più  limitatamente  1 ico.  ftadij»  ò 1 3-7.  > c mezzo 
de' noftri  miglia  con  Calepino  j ó 14®.  pofciacolBaudrand  ; Si  come 
più  accertatamente  col  Dog! ioni» e Porcacchidi  foli  tjo.  venga  alla., 

"*  fine  in  meglio compaffato . Hauendone  fecondo  lantcpofto  Calepino» 

1 in  nulla  dal  Laurenbcrgio  diflicrentc»  altrijo.»  ó fiano  ftadij  jdo.dilun* 

| ghezza,  che  con  più  alterata  opinione  » come  riferifee  da  altri  il  Bordo- 
f ni  » facciafifin'  alli  no.  pofeia  formontare  ; Quantunque  colla  più  tri- 
1 ta  » e commune  non  foprauanza , comcal  Doghoni»  & Hortentio  vui- 
1 formali  pur'  il  Baudrand»  femplieemente  li  40.  . . .. 

In  quanto  alla  fua  ellenfionc  poi»varij  mcdclìmamente  fonodidiuer- 
^ lì  Scrittori  i pareri . Tolomeól  no  alli  480.  ftadij  la  pone  per  altrodal 
'■  Mezzo gioruoin  Tramontana  primieremente  annotata;  E nouappa- 
rendo  dal  di  cui  fentimento  anche  Strabonc  dilli  mile  »defcriuongiqnra- 
^ mente»  il  apoSigrtno,ò  '/piali  eftrunitàpiuBorealedeiriIblaefl'erfi- 
tuato»  fopra  cui  parimente  T antica  Metmna  città  de!  If/^in6a.piì» 
t vlteriori  Aquilonari  ftadij  dalle  fponde  di  Voumcdio  verfo  il  Cartello  d* 
jifa  pofeia  flabiliuano  ( clic  dalla  precedente  nollra  angufta  Tauola_- 
Geografica  » fra  Geiger.»  alla  delira  di  Ponente  » e biepju  alla  fmiftra  di 
Leuante»  nella  Regione  della  propria  Troade  di  Frigi. tò  maggior  Mifia» 
vedelì  à belloftudiopur'  annotata  ) Si  come  coftituendolì  da  diuers  al- 
tri anche  antichi  , 1 » -pò  Malia  al  Garbino  dell*  llola»  e 1 Promontorio 
Eolico d'  ^C/i-»da  Strabonc  Canai  ò Canna  con  Mela:  ò piùcollanteirien- 
te  infeguendola  Icntenza  di  Polibio  il  medcl.mo  Laurcnbtrgio>polcia 
Cene,  all  incontro  la  propria  Città  di  Alititene  »ne  veniua  à riiultare»re- 
ftarl  lfoLt» conforme  tal  à puntoladcfgnarono*da  Tramontana  nu> 
Aulirò  proportionatamente  portata  : Facendo  > che  nell  illeliò  modo 
dal  Vttnuvniom  Uno  » òcoll’lwdicrao  vocabolo  C a^o  Maria»  e CapoSs 
' ' ' Maria» 
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Mana>  fin* a!  fudettodi  Cuna  anche  tranfuerfalmente  ella  fcorrelfiLT? 
Onde  attcnendofiitalivetnfti  dittami . anch’il  dottiffimo  Baudrand  » 
l’attribuifce  dalle  mentouatccftremitifimilmcnte  lalunghczza.  No» 
riufcendoci  di  mencuriofa  rifleffione  in  fimil  propofito  pur  I*  opinione 
degli  Atlanti  > fri  fé  fleffi  in  vn  medefimo  volume  del  tutto  altresì  con- 
trarile difeordi  : Apponendo  colla  prima>  dall’  Occafo  all’  Orto>l  Ifo 
la  colle  fegueuti  parole  diffonderli . Longitudini!  (u&  excurfioncm  ab  occidua 
fpheeig  muniate  plaga  > in  orientalem promouet  ; Si  come  coffitucndola  in 
fenfo  dall' altro  non  poco  oppofto  colla  feconda»  da  Borea  in  Auffa)  > 
I efpongono  in  tal  guifa  parimente  deferitta . ~d  Jeptcntriont  io  meridie » 
porreSa » multo  longior  4rc. 

Il  Loir'  anche pofcia>che  Irà  i nouiffìmi  olTcruatori  delle  più  curlofe» 
Se  effentiali  particolarità  di  que’  contorni  tiene  medelìmamente  noiu, 
men  diftinto»&  eccettuato  > chelodeuole  > e piùdegno  il  fuo  luogo  > in* 
kereudo  forfi  alla  prima  credenza  di  Strabone»  e Tolomeo»  pone  niente 
meno  » che  quelli  > 1*  accennato  Promontor io Srgri  >ò  Stngrio  i quel  Set- 
tentrione nell*  iftelfo  modo  affiancato  . Motiuo»  che  mi  perfuadc  i di- 
re» poterne  folamentc  dipender  la  cagione  da  quella  à punto  da  egli  nel 
feguito  de'fopracitati  pareri » figuratali;  Che  fecondata pofeia fotto 
quel  medefimo  antico  vocabolo  indifferentemente  da  altri  » venne  à ro- 
llarne fenza  veruna  controuerfia»  anche  piùcommunc»  e familiare  fin’! 
tempi  nofiri . Tanto  più  che  da  neffuno  de’  Marinari»  ò Piloti  di  conto» 
à quali  è dato  nelle  contingenze  di  palfarui  da  vicino»  non  con  altro  ap- 
pellatolo > che  di  S.  Todero  >òda tal’  vni anche  S.  Tbcodoro  » reità hoggidì 
volgarmente  veftito.  •»: 

Mi  conofciuto  da'  moderni  corteggiatori  di  que*  Mari»  Terrore  »ìn? 
cui  per  inauuedutezza  cadder'  ancor  forfi  i primi  Maeffri  della  Geogra- 
fia) han  perciò  voluto  colla  più  efatta  fimetria»  ch’é  fiata  mai  peiffibile  • 
lafciarne  per  più  accertato»  e perenne  tellimonio  della  verità>difingaa- 
.nata  per  tutti  gli  euenti  affatto]’  ifteffà  pofterità  ; Et  oue  Mettnna, c più 
vlteriormente  il  Capo  V deoca  firo  ( attefo  il  fuppollo  della  contraria-» 
cftenfioncdelT  Ifola  ) cran  quali  nel  ffontelpitio  tri  il  detto  Capo  Cani) 
c’1  Cartello  uidramitto  per  il  mezzo  del  Seno  bramitene  da  gli  affertilì 
altri  moltiffimi  Scrittori  » flati  > Comes' c replicato  » ftabiliti»  vengon.» 
prefentemente  (come  dalla  riferita  noftra  Tauola»  e dalla  folitadimo- 
ftratione  della  fuabuffola^fenz' altra  difcrcpanza  alla  parte  opporti» 
autenticati»  e comprcfii  Ritrouandofi  negli  virimi  piùinferiori  fuoi 
angoli»  li  Promontori,/  Sigrtno  peri’  Occafo;  Quello  di  M alia  per  l’0> 
to  > ficoine  nel  piùfupetiore  peri’  iftelfo  vento»  anco  il  terzo  > feconde 
Strabene,  d'cdrgenno,  datui pofeia  InfuU  ^irginuffa,  non  poco  dall’altro 
■di  quello  nome  nell’  ertremitd  più  Occidentale  fra  tla^omeae,  Se  Herj- 
tbra  dell’  /««a  Aliatici, j6o.»  c non  più  ftadij  dall  antecedente  di  Suo» 
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M’  tet  tv  e^  ve  rrm  _ 

E'.'  ià,  Tolomeo  gii  Argenti»  ; Si  come  Attenui  con  altri  » é Capo  Mùnto  po-  T,,.m  ^ 
udì  fciadal  Negri  differentemente  cognominato.  Onde  ftupendofi  pur’  à *'P-  " 
tal  propofito  non  poco  col  Bordoni  anch*  il  Porcacchi  » ne  foggiunge  » B»rd  f»r: 
m fcftar’  egli  amm  irato  » Che  alcuni  moderni , i quali  ciè  accuratamente  hanno  p,rf . lty  ^ 
in  tuertito  e fier fai fonali  antichi,  e 1’  hanno fcritr»;  Stano  poi  (lati  così  trefcurati  Jv* 
illii  nella feiar  dijegnar  aneti1 1/ola , ch‘  babbiau  fatto  flambare  il  contrario  di  quel  , 
wii  tb'  hanno  fcrttto  effì. 

ola  Fu  intanto  ella  nel  più  bel  del  fuo  princìpio»  fecondo  Plinio  >pria_«, 
ahi  timer  te  : La  fi  a s JBgira  : Telajga  : JEtbiope  : e Macaria  ; Sicomc  da  Lieo-  Lynf.  intw. 
rhà  frane  medefìmamentc  Ijfat  Indi  Mytanida  da  Stefano)  ò da  Myleto di  s’^'  > 

Febo  figliuolo»  che  la  propria  Città  di  Mitylcne  > voglion  vi  edificali  » 
w anco  Mitylece  pofeia  per  Euflathio  : O’coll*  Aulenotti»  Bordonii  Por* 
eoa  cacchi»  \pon»Loir»  Baudrand,&  altri  loro  feguaci»  firn  rimonte»//*.^*-  Anintj^ 
jj  tifja  j Galafia  • Tarn  erte  ; E da  TeL’fgo  di  Xante  figliuolo  » anco  Velajgia  i 
nitf  E che  eflendoui  W^reo, altrimenti  per  fopraoome  Cyrnaco di  Gioue per  ]£*"{£■ 
ud ‘i  per  commun  confentìmcntod' alcuni  Popoli  al  Diluuio  di  Deucahone  ^ ^ 
ili  foprauanzati  [per cui  ne  rcflò  1 Ifola  d'  habitatorì  affatto  derelitta  J Mardr./tf’ 
eglj  ihaflòluto  Signore  flato  acclamato  » & eletto  » prendeffe  anche  per  ciò 
j’jj  da  quelli  l’appellatiuo  di  Macarea:  La  di  cui  figliuola  Metinna  paffata 
jj,'  d’indi  di  Lesbadi  tapeto  figliuolo» in  legitima  fpofa,vcniflfc»come  vnito 
refe  al  Dogi  ioni»  anche  à Nicoftrato  piace»  parimente  dal  detto  » c pofeia  i 
c(0  parte  da  Ouidio»  Letbo* fìcome  dal  nome  d‘  cfTa  fua  Conforte»  pure  Ia_ 
tnii  Capital  fua  Città»  Metinaa*  e poi  nel  modo  che  da  non  pochi  de’più  ci*  M*t. 

15g  teriori  Gloffantifi  vuoIe*anche  Myttlene chiamata.  Ancorché  hoggidi 
col  Sofìano,  fotto  1*  appcllatiuo  di  Mettivi  nell  Italiana  fauella»ò  Aovy~  s>f. 

Ad  In  col  parer  del  Leunclauio  daTurchiifi  facci  communemente  pz{Ìktoi>Ltultth 
Su;  Ella  dunque  dopò  che  Grao  Prencipe  delle  Greche  Militic»  che  fu  d* 
gii  ^Archelao  fi£\  uolo  ; Sicomedi  Temóne  nipote» d’Ore/fepronepote»  e d‘ 

Jgamtnor.e  abnepote  > dando  alle  guerre  dell*  Afta  già  pria  dall  Aliò 
ii,‘,  principiate»  e pofeia  dal  padre  parimente  fegu  te»  1 vltimo  compirne** 

to»e  perfetti onc»  hebbe»  come  da  più  graui  autorità  infìeme  con  Nico*  rhcp.fo. 
ftratoportan’  anche  gli  Atlanti  > la  Colanti  ./ t/iaticadi  gente  Eolica , al-  AUAtScU 
■tf,  tresi  comporta»  del  tutto  disfatta»  e non  fenz'  altre  nuoue  violenze  le  fue 
* reliquie  più  rigorofemente  fugate  » fommettcndola  al  di  lui  dominio» 
fù  àleguacifiio  Greci  nell’  iflefTo  tempo  in  habitatione  conceduta»  B 
continuandouid  indi  in  poi  con  non  interrotta  ferie  fin’ ad  altre  apcr- 
{•£  ture  nella  maiuitentionc»  e nel  polle  fio»  prouò  parimente  anche  fotto  la 
vigilanza  di  più  prodi difenfori  inaltrc  dkicrfc  guife  i fcambieuoli  gi- 
.o!i.  uochi  della  iua  fortuna  • Mentre  rtrouaudof  » col  fentknento  deU*alle- 

gato  Nicoftrato  fin  dall' anno  del  3 jì5>.  del  Mondo  creato»  negl’ infran-  ^ 
^ geliti  de  Ile  crudeliflìmc.  e lunghe  guerre  trà  Lacedemoni,  Oc  Atbeniejiaoa 
p lenu  ctudaite  pericolo  dell'  imminente  total  fua  rtyna  > ambiguemeu- 
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te  ìnuolta#  è combattuta»  adirati  nella  maggior  parte  i fino' Naturai? 
controde*  MetinneCi,  che  foli  fri  di  loro  d prò  degli  Atbemefi  communi 
nemici  perfeucraflcro  nella  diuotione  » e nella  fede»  portatili  dalla  ban- 
..  ..  . , dadeIcontinentc»ond'erandall’afledioliberi>àdarliconqualcheaf- 

falto.d  finche  da  quella  adherenza  affatto  fi  diftornaffero»  nuouemole» 
ftie.c  veflationi;  E nonfkcendoui.attefo . vnitoalla  coftanza  » anch*  il 
valore  de'difcnfori.quel  profitto . che  s*  haueuan  nel  dianzi  fuppofto»  li 
conuennedel  tutto  far  toftoall'Ifola  infruttuofementc  ritorno . Onde 
accefi  controdi  quefhpiù  che  maid,inpIacabilfdegnogli^//;e»/r/J.che 
Tanj.m.ì.  col  parer  di  Tucidide»  e Xenofonte  non  mcn  di  ijo.  benproueduti  » Se 
X'nof.ni,.i.  armati  Legni , teneuan'al  bifogno  di  quella  guerra  nel  Mare  appronta- 
ti. pofer'indilatamente»  non  folo  per  tener  glialtri  Ifolani  loro  contra- 
.r  . rii» non men'infefteflìriftretti» che  raffrenati»  Màridurli  vniteraente 
* col  lungo  tedio  in  iftatod*  vn'eftrcma  calamiti  > e più  dura  oppreflìo* 
•e»  che  mai»  anco  dalla  parte  di  terraglia  propria  Citti  J’afledioj  Et 
‘ ' eflcndolì  perii  molto»  8c  cforbitantc  dilpcndio  di  già  occorfiui»qucl  per 

altro  ricco  loro  Erano,  non  poco  degradato  > E perciò,  come  nota  He- 
j rodoto  > dalla  uccelliti  vie  più  anche  corretti  a grattarne  con  generai 
impolìtione  di  Taffa  tutti  i loro  Cittadini  > n’eflraffero  in  breuifijmo 
tempo»  e feuz*  altro  dillurbo  » non  inen  di  zoo.  Talentili  fontina  in  con* 
tanto . f 1 j !.. f»  : ■ r 

Il  fine  di  quella  guerra  fusi»  che  dopò  diuerlì  trattati»  cditregua.edi 
pace  col  mezzo  di  vari  j Imbafciatori  di  Metelino  in  ^tthene  mandati» 
affretti  non  raen  di  puntualmente  obbedire.che  di  foggiacere  à ciò  che 
^ da’medelìmiingionto  > c comincilo  li  folle  fiato  » rellò  per  decreto  di 
•i.  quel  .fenato  indi  determinato,  douetlì  à tutti  i Gtouani  di  queft’JfoJa.ine- 
Jorabilirience  la  gola  tagliare  ; Che  defatto  sù‘1  vigore  della  partico- 
lari e più  dura  propolfa  di  t leone,  farebbe  lo  fpietato  fcempiofcnz’ial- 
troiuduggio  feguito  > fc  dalla  pietofahumanitidi  Diototo  non  nefolfe 
flatoqucl  fupremo  Magiftrato  à più  regolatamente  moderarlo  > in con- 
.<■  trarioperluafo  : Ondclfabilitoda*  Vincitori  A i berne  fi  de' duo  granJ 
” - naali.il  men  rigorofo»  fatto  quiui  con  molti  de'  Letbij  Capi»  che  ritroua- 
uanfi  priggionieri»  auch  altri  mille  irremilìbilmente  morire»  e fpianato 
fenz’  altro  diuieto  fin  da  fondamenti  le  Mura  di  Metellino,e  la  fua  Arma- 
ta anch' efcmplarmente  combutta;  Si  come  i rimanenti  Cittadini  in 
lungo»  Se  irreuocabil  efigl io pofeia confinati»  fu  con  vniuerfal  detri- 
mento 1*  Ifola  tutta  alla  fine  in  vn  facconiefTa»  e foggiogata  : Diuencn- 
do  infelicemente  ( ir  Tema  de'  foli  Metinne/i > che  s'eran  fenz 'altro  ri- 
guardo nella  legai 'amicitia  » e confederationc  de' loro  partiali  jftbe* 

, wc// virilmente  mantenutile  fcrua.  e tributaria  de' fuoi  nemici  nell’iffef- 
fo  tempo  mlieine . 

geliate  in  qualche  modo  pofeia  le  guerre  degli  Mbeniefi  in  que*  Mari» 
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il  kvfnrpàta  da’  Macedoni \z  total  liberti  della  Greci»]  venne  confecutipa- 
wni  mente  l’ifola  ifieffa  à foccomber’anch’  ella  al  tirannico  giogo  di  nuoui 
bas-  illegitimi  Dominatori;  fin'  à tanto  che  nel  39.  fecolopofcia  > che  fù  ne- 
ktf  gli  anni  3 I8y.  à punto  d'jìdamOi  Mentre  racolto amoreuolmente da 
nok  Stilai'  Efercito  di  Fimbria , che  > come  s’hà  pur'  in  parte  dal  Tarcagnota 
idi'  rirrouauafi  già  per  altro-in  più  membra  feparato  > e voltoli  à riordinar 
h più  maturemente  le  cofc  dell’ ./</<* , che  per  l’antecedente  ribellione  > 

0*  haucua  in  io.  mila  T nienti d’ attento , condennata,  volle  à Lucullo , conj 
tfie  ordine  di  farne  ben  tolto  moneta,  darne  dell’  iftefforifcuotimentol’  in*« 
iti.|  cumbenza  ; Màpcr  ritronarlì  quelle  Città  non  poco  per  altro  cfaufti,& 
toc  afflitte,  portandoli  nell’efattione»  non  men  egli  mite,  che  lento, meritò 
oc  per  ciò,  anche  fri  Barbari,  d’ ottener  del  popolar’  applaufe  vnitamen- 
nst  te  l’ adoratione , e l’ incenfo . Benché  fopra  l’ Ifola  di  Metelino , che  ne_,' 
irci  ricufaua la grauezza,e riteneua tuttauia approntate  l ‘armi alla delira» 

0i[  non  rimouendo  dal  fuo  petto  punto  Io  conceputo  fdegno,efpugnando- 
idc  teda  per  tutto,  ncfaceflc,  come  tocca  anche  Liuio,  oltre  l’acquiftod-  ... 
pi  vna  coufiderabil’,  e più  ricca  preda  , c captiuitàdi  f.  miladique’Na»  : ~ 
;cJj  tionaii,  altro  grandilfcmo  numero  meriteuolmcntc  pofeia  Alenare;' 
ufi  E pria  che  per  V Italia  Siila  di  Cr««s‘  imbarcale,  fugli  d’auante fret- 
ta tolda  mente  vn  viuo  Satiro  prefentato , in  nulla  per  altro  del  modo» 
eh’  i Poetilo  fingono  , alterato,  òdilliru ile, da que'  Villani  nelmcdefi- 
|ll5  mo  tempo  entro  vn’  angufto  , piaccuole , e facro  Bofco  preffo  Apollonia 
$ ritrouato;  Ethaucndolopiù  che  auido  Siila , con  molti , e diuerli  lin* 
jii  guaggi,  à fine  d‘  effer  di  lua  fauella  curiofo  Spettatore , fatto  manicrofe^ 

^ niente  intcrogare  , non  fa  mai  polfibile  poter  quegli  i nulla  rifponde- 
re > Gridando  in  guifa  d’animale  più  tolto  ite  in  si  alta,  dura  ,cconfufa 
^ voce,  che  pareiia  tutte  quelle  Campagne  in  vn’  affo  r da  re  »&  inorridire; 

• perii  che  mollo  Siila  da  vn’  atto  non  men  pio,  e religiofo,  che  hcroico  »’ 

g & humano,  Io  fé  fin  nel  medefimo  luogo  , oue  trattol’  haucuano,  fenz’- 
3 altra  molcftia  ricondurre, enclla  Aia  prima  libertà  parimente  lanciarlo»' 

1 Raffcttatc  poi  che  furono  le  cofe  dell’  ~4fta , Se  à qualche  più  honefta 
L politura  tutte  quell’!  fole  aiacenti  per  altro  inficine  riforte, nòli  viddero 
g da  men  graui  dillurbi  degllmperatori  l\omani  del  tutto  pofeia  lontane» 

& immuni;  Mentre  introducendoui  quelli  con  più  rigorofa  violenza 
. ( delle  lor’  anni , ogni  imaginabd’ecceffo  di  facrilcgij,c  di  rapine,  rollò  la 
‘‘r  medclÌHia  (ìcome  dell'  iudifereta  licenza  del  militar’  arbitrio  incontra» 

L"’  ffabilmente  e Ipoita, e lafciata,  cosi  altretanto  mal  ridotta,  e peggio  nel 
' fuo  gouerno pofeia  trattata . Ancorché  fotto  l' aureofecolo  del  Magno 
0 Co(lntim  lì  riucAiffe  vn'  altra  volta  del  preggiatiflìmo  » e fofpirato  arn- 
manto  della  fua  tanto  bramata  libertà;  Mantenendoli  pur  nientemeno 
col  viuo  barlume  di  quell'  antico  fplendore»  con  cui  fin  dal  fuo  princi- 
pio lì  rc^ficgiu-dclP  rimato  duuttc  le  Citjà  dell  Bolide , & inlcpara- 
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bilmeute  del  vado  Impero  Trotino  j E decadendo  d'indi  fiicceffiuriE 
mente  fattola  poterti  degli  a!  tri  Dominatori  d*  Oriente»  andò  ambi* 
guemcnte  deflreggiando  le  Tue  fortune  fin*  allo  fccttro  di  Calai  anni,  che 
ricordeuole altresì  de'  benefici/  da  Trance/co  Catalufa  Genouefe  beni* 
gremente  riceuutj»  per  hauerlo  quelli  in  quel  Ce fareo  Trono,  d’ onde  dal 
Cantacugeno n* era digiàftato prima difcacciato»  col profitteuolefauor 
delle  fne  forze  più  (labilitamentc  ripollo  > volle  al  medefimo  con  più 
profufalib^raliti  » farne  poi  » Grato  ricono/citorc,  pronto»  & allò  luto  do- 
no: Pallàndoue  d'indi  nella  mcdcfima  publica  pace  di  man’in  mano  al 
potferto de' Tuoi  Succeflorifènz’ altro  contrailo»  ó velTatione  di  ntioui 
inuaforiiófimili  piìiindeguiturbatoridc  lidi.  Sinché  occupata  dal  fe- 
condo Mahumetto  l'anno  del  14*4.  la  maggior  parte  della  Grecia  A bttrat- 
taanch'  ella  dal  potere  di  Domenico  Catjlu/o , iui  per  all'  hora  Signore  > e 
fatta  da  quellatiranna  »c  feroce  Sabla»vilirtìma  preda  dello  fdegno  Mu* 
fulniano  xcadde  » per  non  mai  più  folleuar’  il  fuocapo  > in  quel  putrido 
fafugo»  anzi  di  fchiauitudiue  »che  diiòggcttionc  » da  cui  trottali  pttv’af- 
fattopiàdeplorabilmente»chemaiperanehecircondata:  Ancorché^, 
pofciadal  Doglioni  venga  parimente  all'hilloria  altro  i parte  fog- 
giente . Che  dopò  feguitaà  prò  del  Catalufa  la  donatione  accennata  » 
hauefle  il  V «teologo  Michele  col  baadir  dalla  Grecia  la  Nation  de  ' Latini, 
non  meudi quella»  che  di  tutte l' altr'  Ifole  fue  vicine  » fatto  fin’  i quella 
di  Pjrodi,  vn continuato» e più  riguardeuolc  acquiflo»  fin'  à tantoché  ri- 
troutndofi  dopò  qualche  tempo»que'  Caualieri»  conte  non  poco  per  al- 
tro potenti  in  Mare  » nella  guerra  contro  l 'vi timo  Imperniar  Coflantino , 
vistamente  impiegati»  palfandocolla  lor’ Armata  in  Lcibu,  fe  ne  rcndef- 
.fcro»  fugandone  i propri/ Nationali»  e col  munir  della  più  agucrrita 
Militia  l’ iflefia  Cittidi  Metelino,  nel  medefimo  tempo  > afloluti  difoofl- 
tori«  & à quali  pofciadal  mento  usto  Mabnmctio  forte  parimente  Hata 
•ritolta. 

Per  quello  poi»  eh' all* ordine  del  fuo  prefentaneo flato  s'appar- 
tiene» non  deuo pretermettere  di  breucnientc  anche  infatuare»  eflèr'el- 
At.maruu.fi**  *c  bca’inbuona  parte»  fegnalatamcntc.comenotan'ancliegliAtlan- 
' tbnegli  angoli  più  ellremi  dell  Occafo»  e dell'Orto»  di  moltirtime  feo- 
fcc fe>&  alpeilrc  Pedici  occupata»  da  feracilfirae  Càpagne  nel  fuo  mezr 
zoaltretanto.poi  pcrl'oppofto  femprc  piti  fèrtile»  c diltefa.  Quiui 
non  cede  il  L limai  qualunque  dcH'altre  anco  maggiori  deH’£ge»,eslen- 
do  si  clemente  > e foauc  > che  non  folodi  raro  » ò mai  ncceffitan*  erti  del 
ricorfode'  Medici  peri’ infirmiti»  mi  viuon  fuor  d' ogni  creder»  com’è 
fama»  fin’an'vitima  decrepiti  generalmente  femprc  più  fimi»  e meglio 
difpofli.  Abboiidandoui  parimente  in  lommo eccello  » oltre  la quasti- 
tid c‘ Candii  ^che  quantunque  piccioli  di  corpo»  rcfillon  con  incfplica- 
bi^e  tuerauiglia  ad  ogni  maggior  fatica  » e robuilo^za  > anche  diuerlifli- 


ii 


mi 


m 

IO 

a 

e 


h 

ri 

* 

«i 

;«i 

crii 


eli 

krr. 

ieri 

tir 

ani 

ini» 

it»i 

«ci 

imo 

ite 

<&. 

fcu 


l 

t fc 

«I 

* 


t» 

* 

i 

t 

t 


faoglc 


irf 

ni* 

dK 

•M 

io® 

> 

ii> 

io; 

!« 

1|!> 

:tr» 

fC>< 

tnii 

r’J> 

rhc 

lo? 

i» 

i» 

*5 

ict 

rrf 

fi» 

* 

rri 

OS 

k 

Di' 

fV 

in 

in 

itf 

vfi 

h 

i* 

s’( 

io* 

A. 


H'  B T B fi  Mi!  „ i99 

iù  AoimaJi  fitueflri  d’ogni  forte  > che  perla  grandezza  del  fìto  > c4a 
c#mmodità  delle  balze  » & attefa  fopra  il  tutto  la  faciliti  degli  ottimi 
pafcoli  > la  frequenza  de' grotti  Fiumi  » c iadoJcezzadi  quell' acque  > fi 
rendono  vie  più  Tempre  multiplicanti  > & indefettibili . Nè  inferiori  1 
que/Hfono  poi  le  Gregi  degl i Arment  i»&  altri  varij  ammanfiti  Quadru- 
pedi vi  Ti  nutrirono  >da‘  quali  si  copiofo  prouento  di  Butti » , Formaggi  » 
e confinoli  Merci  inceflantemente  Te  n'eflrahe»  che  riefee  loro  fopra  tut- 
ti gli  al  tri  per  il  più  prefittcuole»  e lucrofo . Quiu  idi  Fomento,  y iti, Fi- 
cbi>6i  altri  di uc rii  frutti.;  Si  come  per  le  Tue  mol te  fc i ue idi  Fuggi,  Cipreffi, 
Sambuchi, Tini, LahìtiE  nientemeno  de’nobilifiìmi  Marini:  P ictrc  ^tgatei 
Scrptntine,ò  Serpeuurie,  e di  tu  tt'  altro  »che  ad  ognipiù  celebre  > emag- 
gior  Regione  polTadi  più  grato»  e con/ìdcrabile  fuppliremonTì  cono  Ice 
indigenza  imaginabile»  che  1 arringa  à deCdcrarlc  dallaltrc  più  » ome- 
tto rimotc  parti  del  Marc.  . , i . .. 

. Qpiui  il  Fino  c poi  sidclicatoi  Se  eccellente»  ohe  oltre  di  quello  > cheJ? 
dall  hodierna  ifpcricnza  » anche  per  ciò»  che  da  tutti  glìantichi  >e  mo- 
derni Scrittori  ci  vicn’  inddcordemcnteautenticato  > non  può  » nédeue 
perftrada  veruna imaginabdc  à qualunque  altrodi  tuttala  Grecia v gua- 
gliarfi  > ò elfer’  innulla  fecondo  : Contrattandoli  giornalmente  per  or- 
dinaria Mercantia  cond.uerfc  Barche  di  C oJtanMopoli,  fc  altri  più  prof- 
fimi»  c piu  lontani  Iuogliideir^/ia  iftefTa  ; E come  che  di  fouente  acca- 
de > riufeir  quelli  piu»  nell'  efterior"  apparenza»  pallido  » e difearo»  au- 
corche  pofeia  nell'  mtrikco  lia  oltre  ogni  fcgno»in  vmgratOie  faporofo» 
fono  per  tanto  que’  Macomcttauì  Toliti < per  vnico  rimedio  dell'  accen- 
nato difsttojfcruirfi  del  magifterodeglihabitstor»  Hebrei  fpecialmente 
à tal' effetto  per  medicarli  deftinati  > che  col  mezzo  delle  più  mature.^ 
bacche  dell  tbolo , e del  Sambuco,  add  atta  oli  d' accrefcergli  inlieine  lo 
flnari  ito»  e del. derato  colore  ; E del  quale  fi  racondò  anche  il  Poeta. 

Qitot  babtat  Mcibymna  r attimi . 

Si  come  afluefatti  parimente  pofeia  dall' ottima  qualità  di  quel  For- 
mcnto  àpn  pararne.i  Tu, chi  sj  cicli  re  mente  il  doppiolorocibo.vnocioc 
colL’appellatiuodi  Boubvurt  piùdelL’altrodenfO)  & aflodato;  E di  Tra- 
ebana  anche  per  bcuanda  > mcnfpcffo  il  fecondo  > che  n è fri  di  loro  > sì 
nelle  congiunture  di  guc  rra  -.che  di  pacc»tanio  fam  il  iare  > e conimune  di- 
ucnuta  1 «danza  » clic  s'  è peri'  vnc  »cpcr  l’altrelpoiide  della  mcdciiuu 
\fl/oli..non  poco  peraltro  inoltrato»  e dirtufb  . 

Inquanto  poi  à luo'  luoghi  habitati  > furonui  in  altre  età  col  tettime- 
lo di  PLnio.non  men  d otto  famofe  Città  ben  decentemente  d ottima 
popolatione  ripiene»  e delle  quali»  quelle  di  bruito-,  Jgcmedcn  : efiicra 
cllcr  pna  dcldi  lui  tempo  fiate  nel  tutto  rouinatc  ; Si  come  Tynà  da- 
to vquentiil.nii  oltraggi  di  quel  Mare  parimente  ingoiata;  E nienteme- 
no Uuif/tun quella  u^Aletiuia  anche  pofeia  tradetta  ; Che  vinta  alle  ri- 
manili- 
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manenti  dac  dì  Wtilenet&i  £re#a,mantengon  tuttauia  còffe  fòrti  più  ve« 
tulle  memoricanche  ì nomi  mcdelìmi»e  la  politura . Non  rifplendea^ 
doni  con  tutto  ciò  di  prefente»  per  quanto  allo  flato  politico  1 e ciaile  s'- 
appartiene» che  i gran  fatica  la  propria  di  Minlene  ; La  quale  col  mei- 
Zodicuruo,c  forte  marmoreo  Tonte,  vieti' al  rimanente  dell’lfola  dal 
Mare  d riunirli  : Situata»  come  panie  anche  à gli  Atlanti  > e Baudrand  > 
nel  frontefpitio  i punto  dell'  Afta  per  la  parte  di  quel  Leuante  » ò pure 
col  Porcacchi  di  Tramontana  ; Ancorché  più  fanameute  ver  Greco 
piaccia  per  altro  àtnédi  collocarla . Hauendoda‘fuoide/lro»c  fìniflro 
laterali  fi anchi»  i duo  riguardeuoli  Torti,  con  vna  gran  Terre  Copra  d‘  vn* 
erto  Scoglioal  fuo  Ponente  ben  induflriofemente  coflrutta  » l' vno  coll' 
appellar ko  di  Torto  vecchio , ampio  di  molto  > c molto  parimente  pro- 
fondo» eh'  à Borea  riguarda  ; Si  come  per  il  medefimo  Greco  » e noiu, 
poco  dal  Promontorio  Mrgetmo di feo fio  » con  muraglia  ad  arte  ben  ma- 
nierofemente  ferrato  pofeia  il  fecondo  j Ambi  per  altro  dalla  Fortezza 
d'cfTo  Caflello»  ò Città  di  Mitilene  dominati  > Con  tutto  che  da  Strabo- 
ne  facciali  quelli  nel  Meriggio»e  non  altroue»ficome  all'Auflro  dal  Do- 
glioni  medefimamente  deferi  tto.  Pafsò  poiellacolconfcnfodi  Plinio» 
Mela»  Ardano»  Vitruuio»  e Tolomeo  fin*  al  tempo  d‘  Euflathio,fott*il 
generico  appcllatiuodi  tntta  ITfola»  M itylene  : ó Mytiline  con  Stefano  » 
ficomc  Mttylin  indi  dal  Sofiano;  Che  per  gliottimi  Tuoi  inflittiti»  leggi» 
ricchezze»  potenza»  edifici/»  magnificenza»  e fplendoredc'proprij  Cit- 
tadiuiifi  refe  non men  lungamente  nella  gIoria»chencldominio  Tempre 
piùdegna»e  formidabile  fopra  tutte  le  altre  anche  più  celebri  dellGafwr 
Ancorché  al  piacer  di  Diodoro»  l'antica  fua  Sede  in  va' angufla»  e per 
altro  habitata  IJoletta > Calaita  fin’hoggi  coll'  Aulcnotti  nomata» auanti 
gli  accennati  duo’  Torti  dalla  natura  poflaui»  foflc  fiata  infieme  retta»  e 
regolata . Benché  da  Vitruuio  veniffero  in  particolare  que'  Tuoi  primi 
fondatori»  di  poco  fenno  altresì  per  la  di  lei  fundationc  » taflati  : Men- 
tre dal  fpirar  di  Maeftro,originauafià  Naturali  la  Toffe:  Sedai  Sbrocco* 
la  febre  ; Si  come  la  total  fanitd  gli  apportaua  per  vltimo  Tramonta- 
na; EtcfTendoda  improuilc  Tcolfedi  terremoto  ( à quali  nientemeno» 
che  quella  di  Scio  refla  tuttauia  indeficientemente  fottopofla  ) fiata 
quafi  nel  tutto  pofeia.  detrimentata  » fi  riduflè»  al  meglio  » che  lefù  dalla 
fua  forte  concedo, in  breuillimo,  e piu  ofeuro  Caflello  anguflcmente  ri- 
flretta . Quantunque  prefentemeute  con  molto  più  decoro,  e non  men 
colla  Refìdcuza  del  Stmguucbi, c Cady , che  l’vn'  il  fupremo  commando» 
eia  giuflitia  l' altro  rifpettiuemcntc  v'  am  miniar  ano » Che  colla  Cathe- 
dm  parimente  jt rctue/conale , c d‘  altri  duo  Suffraganti  nel  medefimo  Tuo 
Corpo,  refla  più  famofa  Metropoli  non  feuza  grido  di  lode  vniuerfal- 
iBicute  prccomzata . 

Da  ella  trailer  pofeia  non  pochi»  Perfine , noti  men  di  valore  » clic  di 
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ài?  dottrina»e  fama  più  illurtri»diucrfcmente  i natali»  fri  quali  Pèttaco  vno 
^ de'  Setti  Saui.anzi  il  più  chiaro  lume  di  tutta  la  Grecia , che  vedendo  la 
fua  Città  da  varie  fattioni  di  Tiranni  » quali  fin"  all'  vltimo  periodo»  co- 
njft  mes’hàda'  Poemi  Stufatici  <i‘  Alceo  , ridotta  » & opprelTa  > tanto  colla  Aie.?, 

Ijì  prodente  , e (ingoiar  fua  virtù  Teppe  à prò  della  publica  vtilità  >col  fe- 
rini’ gnitod’  alcuni  di  que’Partiggiani»  induftriofamentc  operare,che  attri- 
>1*  buendoàfc  Hello  l’intiero  Impero  dell' ifola,  e facendo  con  ciò  da  per 
jrK  tutto  ledare  » & eftingucr  confecutiuemcntc  le  pìùtumultuanti  interine 
difcordicde’fattionàtiidepoucndofpontaneamcnte  il  dominio»  reftituì 
dv  nel  medelìmotempo, pitiche  gloriolb  » a Tuoi  Cittadini  colla  prima  Ior 
ocd  pace»  anche  la  già  vacillante  liberta;  Ancorché  dal fopr  accennato 
(p„  Alceo  Tuo  per  altro  Patriota»e  Coctaneo»nc  veniflcpolcia  non  poco  con 
titolo. di  minor  lode  detratto  più  torto»  che  commendato  : Fiorendoli» 

■juj  niente  meno  nell'  iftelfo  mentre  il  di  lui  fratello  Anttmemde , ifperiincn- 
rt[i:  tato  frà  Guerrieri  di  quel  tempo  il  più  forte,  che  dopò  d' hauer  da  va- 
jjjf  rie  fatiche  » & apprenfioni  anche  i Babilonefii, berato  » meritò  per  tanto 
jp,  ildegnotitolodi  Padre  delle  Prouincic:La  decantatiflima  .f<i$»;Sicome  *Bt,r 
li,,  niolt’altrifecoliapprdfo  > anche  l’ hillorico  Tbeo/jne  >ta»to  del  Gran__ 

"Pompeo  non  meli'  intimo  Amico  » che  più  alììduo  Compagno  in  ogni 
fa  fuo  viaggio.  . . . ‘ \% 

j,-  La  Popolatione  poi»  che  in  clTa  Città  di  continuo  foggìorna  , è in  fat- 
ili ti , fpecialmentedi  Tincbi  fuor  di  modo  mmerofa  : Viuendo  la  mag* 
jl  gior  parte  de'  Naturali  Greci  quinci,  e quindi  per  quelle  Campagne^, 
j difpcrfi,  e nientemenodall'artìdua  cultura  delle  /'igne,  ed' altri  limili 

più  necertìtantiefercitij  ordinariamente  allettati.  j 

Siegucapprelfo  in  più  Occidua  politura  di  M ititene  •>  & all’  Afta  per  il 
Capo  Pateocufao  più  Borealmente  propinqua»larcplicata,e  giàcelebre 
^ di  Mctinnatda.  Tolomeo» Stefano,  Ouuiio,Filortrato,e  Partheuio  » Me- 
\c  tbymna  chiamata  ; Di  cui,àriferuad'alcam  vcltigi  » che  diuerfemente  ol/d. 

^ per  quel  fuolo  li  feorgono  » altro  . che  la  fugace , '&  antica  traditione  à p‘'r*/Ar' 

2 pena  di  prefentc  non  le  ne  accufi  ; Et  ouc  il  Citaredo  Amnetc'l  Mulico 
Antimcuide,  ch'aH'inrtrumento  Qh  .tncordio , anco  lalettima  cordadi 
fua  inucntione  aggiunfe  » hebber'  altresì  i loro  lodeuoli  ,c  più  fortunati 
Natali. 

n Vien’  à quella  indi  di  dietro  col  dotto  infegnamento  di  Strahonc^  , rtmb. 
g Mela» e Tolomeo» anco  £rr/Jp»vItimadelIetrdCittà»che,cOmegidmo- 

tiuai  » rellaron  fiu  al  tempo  di  Plinio  in  piedi,  dal  Negro  pofeia  Cido-  JV«xr*.  < 

^ wa.ficome  col  più  vlitato , & hodierno  vocabolo  da  molti , fecondo  gli 
tjjl  Atlanti , Cbtiidoniu  » ò pria  col  Porcacchi  ,&  Hortentio  » anche  cbidonu  Ar.Ar.rm. 
ì,l  nomata  »edicuipiùd'viuvoltaliracordòparimcntcTucidide  »fabri-  f,treJ'k-ì- 
cata»coni  e in  piacer  de  piu  accreditati  Autori»  sul  ertod  vn  piace- 
, j noi  Colle,  poco  altresì  dalle  riuc  del  Mar’ Auftrmo  ablentata  : porgen- 

Cc  duci 
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àcci  fin  qti!  de!  Tuo  uri mo  fplendore»  e decoro»non  del  tutto  òfcuro  Fat* 
tettato»  idiuerfi  freni  di  veturti  > e più  fontuofi  Edifici  j>  e la  non  poca  -r 
quantità  di  Cafe  » che  vifiofleruano»  perle  quali  in  guìla  di  mediocre 
Cantilo,  rcndcCi  Tempre  piu  honeftemente  habitata.  Di  qui  traflTcr*  an* 
che  l'origine  Theofraslo,  e "Pianta  Filofofi  Peripatfietici , e del  grande^,' 
lAnJlotfit*  non  men  fidijche  cordia  lidifccpoli . 

Succede  poi  vers’il  Meriggio»  il  Cartello  di  Gero,  vna  già  delle  famo- 
fe  Città  deir  Ifola  > come  s*  Pananti  toccato  > fin'  all  ' età  di  Plinio  rolli* 
natcìdj  quale  pria  Mitra,  e da  Nicortrato  «eLaurenbergiopofciaGfr^ 
w>e  Gicirtaltcrnatinamcntc  pur  detto  . 

Sicomc  nel  più  fuperior'  opporto  di  Tramontana»  anche  . 4ntiffa,  co* 
si  da  Tolomeo  » Liuto  > Pomponio  > Strabene . Suida  » Antigono»  & Oui* 
dio»  tradotta  dopò  qualche  tempo  pria  > com'  habbian' in  parte  dimo* 
Arato»  inquelladi  Metinna:  Et  oue  fìmilmente  pofero  di  già  vn’  Ifola 
purfituata.  Diche  elfo  Poeta . 

FhiSi bus  ambite  fuerunt,  jtntifla.  Tharofyue  i- 
Indi  fra  1*  attinenze  del  Golfo  Gierema,  vedeuafi  pure  la  CittàdiTyr* 
r<?da  Strabono  >*Stcfano  » e Tolomeo  pria  Tynba  ; Si  come  da  Pompo- 
nio»e  TncididcvancfietPyr/jOjcd’onde  nominòpind’vna  volta  Arifto* 
tele»  Vyrrhxum  Euùpum,e non  men  l’ ifteflo  Plinio , ’Pyrrh.tum »enur , & 
Tyrrbxasmonr , non  poco  tuttauia»come  vogliongli  Atlanti  > d'ottima, 
pece  abbondante;  Polla  già  co'fcntimenti  de’medefimi  al  lato  pire 
Occiduo  dell  'Ifola  > Tutta  altresì  à queltt»ch'hoggi  fi  vede»  contraria» 
pereilecne dalle  Tue  reliquie  r col  piti  fano  parer  dell'  Aulenotti»  flato 
poicia il  Cartello  Giercmia  riedificato?  Venendoci  dal  Laurcnbcrgio 
tanto  à punto  nellfe  Tue  Tauole  anche  dimoftrato;  Edacuivuglpari* 
Tcrti,4re#t.  mente  il. Torelli»  haucr  l’ ifteflo  Golfo»!*  antico  appellatiuo  inficine  gii 
tratto 

Alla  finirtra  più  Orientale  dell  altro  Golfo  Caletti  ,tìcdc  poi  col  me* 
ds!:n:o  nome»  anche  vn  ben  piantato  Cartello»  dal  Laoniopofcia  Callo- 
sa : E non  men  già»  come  ft  imo  Nicortrato  opuIciiriflinia»cheaflai  pili' 
frequentata  Città  dell’  ifola;  Si  cerne  al  Macrtro  di  qucfto»  anco  quel- 
lo àiyajiluj,d al  Eordonipcr  vn  mcdefimocoll’antcpofto-di  Coloni  con 
indiuifa  annotationedi  CalouiHa(ilica,  malamente  portato;; E ilientcme* 
no  peri*  cftremità  piu  Auftralc  » il  picciolo  » c belf-ftìmo  Caftelletto  d’* 
•AH»  »da  noirfcarfaqiiautitàdi-Creci»benchcmolto  maggiore  di  Turchi,. 
honertcmcntc  habitato  » da  Stefano  giàper  Himera  y Telajgiu , & Ijjo nel* 
proprio  particolare»  nientemeno»  che  l’ Itola  nitta  nel  generale  > tomo 
£ òdi  pria  infmuato  » anche deferitro  ; Al  cui  Aquilone  giace  pofeia  in. 
al  tra  brunirti  ma  lontananza»  il  Villaggio  ùl  Alacaria,  ài tutta  l'ilola  pa- 
rimente» lecondo  Plinio  > di  già  vnicadcnominationa  » E non  altro  col 
T£ni»Aft*  starerai  Acnoue  figuiiicaiuio»  diciionoreuole»  e beata  v 

' — 7 “ Ihdì 


t:,»; 

Nu-tJ. 
Lr.pr.  T.CU 


Tthui'. 

Tit.liv. 

Ptmp.Mfl. 

Strc.b. 

Suiti. 

A»  t 
nureb. 

Ub.ifi. 

ruet. 

Stvab. 

Sttf. 

Tf/tm, 

Turiti. 

Arili. 

run* 

Atl.fep. 

Aul.ntu.). 
hf.ur.T  .0. 


Zr.tt.Ub.x. 


sttf:. 


.,P  M E T 'E  I T N. 

d*  Tnd!  per  i!  fu perirne*  e più  rtretto  del  Tuo  corpo»  aiicoT  antica  Città 

G d\Lerbo,  che  per  eflcrquafi  del  tutto  demolita  » riefee  i pena  di  pouert 
•w  Paftorbc  menconofduti  BrfoIchi>ficuroalbeTgo>ericeTto;'renuroiCO- 
medair  Aulenotti  ci  vieti  confermato  >cSTerqucfta  la  propria  » &indu- 
dc,  birata antica  Mctinna gii ftata>dc'di cui  Popoli*  mito  ad  Ouidio>e  Ge- 

lio*  fi  ricordò  firn  ilmcnte  Horatio. 
in»  Le  sacrata  refugit  tendere  barbtton . 

rat  Tralasciando  da  parte*  come  nel  di  più  Superflua  » 1 ‘ vltcrior  deferittìo 
i6»  ne  d'altri  molti  Cartelli*  Città  > e Villaggidi  pochifìimo  conto*  c men 
dii  aro  grido*  come  la  farcbbe>di  Taleoc.iHro , T anilieti , S .Theodoro,  Ca - 
f.0  (lei  Vulgo  * Caflel  Tetra  ; Si  come  delle  più  antiche  Misben , lAgameden 
Oi  Toniciat  Se  altri  fimili  per  quelle  Campagne  diuerfemente  fituati  : Lr. 
ini»  maggior  parte  de*  qua  1 i*  per  cffcr  da  vari  j accidenti  di  Terremoti  rcrta- 
lioì  ti  » fegnalaremcnte  nel  fine  del  decorfo  Secolo , fenz'  altro  vermi  riparo* 
disfatti . e del  tutto*  fecondoil  riferir  del  Vitellefchi*  all'AuIenotti  vni- 
to*  coiroppreflionc  d' indicibil  numeio  di  que'miferiNationali  * in  vn 
TP  piùofcurooblioanchcfepolti*  miriufcirebbc>nonmcn  laboriolb  *ciic 
ut»  nel  inedrf  mo  tcmpoinprofitteuole  > il  particolarmente  rapportarne 
ito1  più  à minuto  irifeontri . Rendendone  tuttauia  più  che  indubitata  fede 
ni  h'  moltirtimi  veftigidi  rouinati  Edifici/*  e fimili  più  artificiosi:  {fratture  * 
pt  che  peri*  Aurtro  più  inferiore  d' cSTa  Città  di  Metelino;  E niente  meno 
)p  altre  varie  Colonne  di  Marnioper  anche  in  piedi  efiftenti;  Si  come  non 
w»  poche  più  mcrauigfiofe Cauerne  adarte  medefimamente  perfettiona- 
fi U te  > veggoufì  nel  lungo  tratto  ci  quelle  felue  inutilmente  ^arte  > e Se- 
5?,  minate  - 

31?  ^ E Se  mai  de'  più  curiofi  lettori  nel  penlìer  foprauenifie  * eSTcrm  i fors'- 

t#  iodalla  feguita  ferie  dc'mentouati  luoghi  [ come  nell'antecedente  Ta- 
vola* vndietro  dell' altro  appaionri/pcttiucmcntecarattcrizati  ] in_. 
isr  qualche  modoalienato  » e fatta  in  vn'  ìikffo  tempo  da  quello  a qucfto 
:i>  iena’  altro  ordine  anche  piu  distante  ladigreflìone  > ho  pertanto  Stima- 
li?1 toipropofitod'humilraenteinqucrtaguifarifpondere,  haucr  non  per 
? l’ impcritia  de’f  ti  > nè  per  altra  trascurata  cagione  * mi  ben  ftudiofe>* 
mente*  & a bell' arte>ciópnxuratcdi  faroifolooggcttod'inherirci 
:»■  fentiment»  de' primi  Maelèri  della  Geografia*coldclcriuerle  pitidcgnc 
»f‘  di  riflessione  * e più  parimente  confidcrabili  d effe  Città  * c Cartelli*  vn* 
nf  cioè  dopò  l' altra  gradatiueinente  ne’  propri/luoghi  collocate . 

I varij  Torti  poi*  che  nel  littoral  Ino  recinto  li  olieranno  diuerfemen» 
tecompartiti*Sbnopcraltro>ficomenonpoconellaloro  naturai  ftrut*- 
ii*  tura  riguardeuoli  * e bea  formati  > così  al  tretanti  di  numcrofa  armata  » 
li*  non  men  capaci  * che  da  tutti  i venti  quah  affatto ficuri.  Benché  i duo 
Soli,  difopraà’fianchidi Afm/e/jegiàuicntouati*  n'habbinpofciapiù 
PVticolarcUdcnominatione:  Tenendo  gli  altri  per  la  loro  fmifurata 
S*  Cc  a am- 
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arri piezza,  forma  più  torto»  & appellatiuo  di  Golfi , chedi  Tòrti, che  lo-^ 
no  gli antcfcr itti  di  Caloti,cGienmia  : Quello»  coll*  aflenfodella  mag- 
gior parte  de*  Scrittori,  retta  al  Meriggio  diametralmente  rìuolto»  che 
perle  molte» e varie  ifolette  li  fiedono  in  faccia  » non  riefee i Volitili , e 
limili  graui  Legni»  che  vi  s’introducono, di  veruna  moIeftia»òdifturbo; 
jti.p.*:  Jr.  Còche,  alludendo  all  infinuata  prima  erronea  opinione  gl  i Atlanti  all* 
Orto  polcia  lodeficriuono;Si  come  perla  fronte  dellLdwi  nel  piùdirit- 
Btri.fa.  todel  medettmo  Lcuantc  » 1*  altro  ; Ancorché  nulamente  dal  Bordoni 
colla  deca  comitiuadi  molti  fuoi  citeriori  feguaci , ad  Aulirò  facciafi 
pofeia  tendente , E da  altri  niente  meno  per  quel  Sirocco  riguardante . 
Kumtdtim'Jt.  Ratificandone  l’attunto»  oltre  del  Buondclmonte»  che  ver  rÒrto»come 
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teftimonio  di  veduta  Io  pone  collocato,  non  pochi  pure  dell'eti  no- 
ftra  » che  vi  foglion  per  ordinario  nelle  contingenze  de’  viaggi  » in  più 
guife  capitare  . Da  quali  tutti»  fi  come  d' altri  minori  Ricettacoli»  che 
pcrIecofteAuttrine»edi  MacftrofelcofTeruanquiui,  e quindi  varie- 
mente compartiti , ne  viene  per  l’ordinario  commerciode’numerott 
peregriniglieli, a rifultar»vniti  dmedefimi  Turchi»ancheà  propri/Na- 
tionali,vn‘  incettante, e molto  più  Iucrofo  prouento  ; Dal  cui  ritratto» 
fonopariiuentc  quelli  per  altro  ad  vgual  proportione  dell  I fola  di  S«e» 
lol  iti  di  pagar'al  Gran  S ignote,  non  men  di  i 8.  mila  Via/ìrcpcx  le  loroOi- 
nafch puntualmente  in ciafcun’  anno . Anzi  quelli,  che  vi  pafTanoda  Scio 
adhabitarui , vengou  parimente  cortretti»  à contribuir  dettoaggrauio 
per  vn'  altro  intiero  T runnio  dopò  la  lor  morte  ; Rimanendo  per  tal  ef- 
fetto le  proprie  hered iti  fpccialmente  hipotecate:  Ettendo  in  oltro 
legge  armata,  e commune  de’Barbari,  di  far'  à ciafchcdun  di  que'Grc- 
ci,chc  cangiafle  per  auentura  Pacfe,  con  doppio  pagamento  all*  accen- 
nate Carajcb  fodisfare  ; V no  cioè  dentro  del  luogo»  clic  lafcia  » fi  come 
l’altro  per  quello,  incuipofcia  foggiorna  ; Nò  può  da  tal’ angaria  Te- 
ttar pur  chi  fi  fia»c  per  qualunque  pretefto,  òcagionc,cfclufo,&  efentc, 
fe  non  quclli»che  non  fenza  lor  gran  rifehio,  fi rifoluandi  mutarli , vnito 
alla  Patria»  anche  pofeia  il  nome . 

Retta  inoltre  l’Ifola  da  vari)  Monti  polcia  più  particolarmente  intri- 
cata ; E fri  i più  celebri  quali  nel  centro  del  di  lei  gran  corpo , giaco 
quello  di  Lepetinno , ò col  Latino  Codice»  indi  cepetijymnut ; Si  come  Le- 
petbymui  piima  da  Plinio*  Lcpetbymnos  anche  d’ Antigono  alla  fine  no- 
minato ; Ancorché  in  più  ttretta  a ffinità  di  Melma  facciafi  da  Filoftra- 
to  collocato  : Seguendole  più  di  fotto  polcia  gli  altri  di  Ordita , e Matt- 
ile ; Si  come  per  il  più  Boreale  di  Macftro,  anche  Creotie,Tar^iti,  Olim- 
po, e limili. 

Altri  piùfegnalati  h uomini  » oltre gliantefcritti  di  fiopra  » accrcbcr 
non  men  con  i propri;  Natali»  che  colle  dottrine,  e feienze  in  altre  va- 
rie gude  ali  nol  a uk  Uefimaj  maggior  gIorù»e  decoro  ; E fri  tanti  non 
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fc  furon'in  nulla  i'  rimanenti  inferiori»  HeBanico  Lesbia , prima  d'Herodotó>\ 
af  hiftoricochiariflGmo  ; E non  men  C^/wTottiUflìrrtoInterpretei  fecon- 
ci  doche  lignifica  Strabone»  de*  verfì  di  Saffo,  e d‘  Alceo  ; Si  comeancho  Xfr«*. 
itit  Dkfine  Oratore  : Votamene  : Lesbocle : Crinqgou : & altri  moltiflGmi  fri 
rbo;  Srrittori»e  Poeti»  eh*  i loro  luoghi  piacemi  per  fiora  rimettere . 
i jl  Soggiungendoui  ben  per  altro  > i fine  di  non  Ibernarla  del  maggior 
lirif  vanto  eli  lode»  hauer  quelle  Tue  acque»  come  da  fenfati  Poeti  riporta  col  ' 
dot  Porcacchi» anche  Nicoftrato»  le  gemelli  fpoglie  di  Caftorex  Volluce  nel  A’ 
cria  di  loro  grembo riuerentemente  racchiufe  5 All' hora  quando  intorbi- 
W dando'  quelli  i dolci  amori  della  rapita  Sorella  col  crudelmente  perfe- 
cw  gtìitarla»  vireftalfer'immortalmentcalla  fine  fommerfi»  per  ergerli  po- 
1»  fcia  con  più  fublimeapplaulò  al  firmamento»  & edemi  in lucidilfimo 
apa  Stelle  per  Tempre  conueititi. 

,ck  Nè  men  fri  tante  perfone  di  grido  » c di  nome  immortali  » deuo  per 

nt  vltimo  ommettere  di  breuemente  del  nominato  Metinheo  Aliine  la_, 
ad  bella  hiftoria  efibirui ; Che  hauendó  quelli  > come  ad  Herodoto  > e Piu-  Kfr,e.m.i. 
jX>  tarco» rifpondon’anch'il  Tarcagnota  >e  Nicoftrato d’ accordo >fin  nel 
ip  tempo  di  Vitianiro  di  Corimbo  Tiranno  » di  cui  fù  egli  lungo  tempo,  non  t* 
men  per  altro  caro  > che  molto  familiare  «intorno  agli  anni  del  Mondo 
,!>  ìì^ì-  > ò col  Torfellini  >nel  fine  del  Rcgnodi  Seruio  Tullio,  e principio  Ttrfri.su, a. 
jl»  del  fuperbo  Tar  quinto,  per  vagheggiar  dell  'Italia,  fatto  fin’in  S sciita  tra- 
r*  gitto>oue  col  virtuofo  mezzo  nó  ine  della  Cetra, che  del  fuo  Lirico, e dol* 
il:  ceCanto  immenli  teforiinlìeme  accumulato;Erifolucndofardinuouoal  v 

fuo  Tiranno  ritorno»eperciòsù d' vna  £ erintbta  inatte d*  indi  imbarca- 
li to>  rcftò  quali  nel  più  bel  del  luo  deftmo  > ò in  meglio  dalle  proprie^, 

{i  ricchezze  impenfatamente  ingannato  ; Mentre  muaghiti  i Marinari  di 
4 quelle,  conligliauanfi  nonfenza follecitudinedi  ben  tofto  appaltarli 
‘(t  la  morte;  Diche  auuedutoft  l'accorto  Paflaggiere  » prefentato  alianti 
-,  di  quelli,  quautod'  oro>e  d argentoera  nel  fuo  potere»  con  conditione» 
che  della  fola  vita  li  facelfero  cortei- fiimo  dono  » Nè  potendo  men  ciò 
conleguire  > cercò  con  altre  ftratagemme  poterf;  dall'  imminente  peri- 
j-  colo  al  pollìbilc  ferbare . Onde  ottenuto  alla  line  per  non  veder  dal 
' ferro  il  proprio  fangue  alperlo  » di  volontariamcntegcttarii  in  quell- 
onde  : Conuenendo  i difperati  cali»  anche  dilperati  i coitigli  > vellitol* 
egli  della  più  preggiata  velie»  eh'  haucr  iblea  > e permelfoli  parimente 
> qual  nouello  t igno al  luon  del  luo  foaue  Stromentofcioglier  pria  di  mo-  . f 

P rir  la  voce  al  canto  > couuocò  con  tal  mezzo  nel  d*  intorno  alla  Naue  di- 
uerfi cortei!  Dtipni , amici  > coni* è piu  che  certa  la  fama» per  altro  dell’* 
huomo  i E quando  conobbe  cller  già  tempo  di  darteli  in  opportuna^, 
ij  preda  > precipitò  feuz’  altro  motiiio  dall  alto  di  quella  Prora  in  Marc  » 
ft  EprcloUavn  de' guizzanti  Dellrieri  mdilatamcntesu  1 dorfo  » fin' alle 
L Spiiggic  del  Promontorio  Fenato  di  Loca uà, figliato  nelle  precedenti 
. ' Cc  j dctcrir- 
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dcfcrittronì di  Mòrta  in  M.  in  breue  fpatio  lo  conduflè  : Dì  doue  trasfe- 
ritoli pofeia in Coiintb» » e deH*occorfo  fucceflo  l'amico  Tiranno  nel 
tutto  raguagliato  » Che  dando  alle  di  lui  parole  pochiflìmo  » ó veruu'» 
appoggio  di  /ede,  anzi  facendolo  fin'  al  ritorno  della  detta  Naue  ben  - 
altresì cudodito  trattenere)  commandò  >che  tutti  que'  Marinari  auan- 
ti  al  fuo  cofpctto immantinente  fi  prefentaflero  > àqualidimandando 
celi  fràdiuers*  altre  curiofìtàdell'  Italia,  anco  del  Citaredo  Attorie  >\\  fi* 
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concordementerifpodo>ritrouarfi  quegli  in  idatodi  molti  honori»  «.j» 
maggior  preggio  per  l' eccellenza  della  fua  gran  virtù  in  quelle  parti  » 
fempre  più  riuerito  > & c fa  Irato  ; E facendolo  intanto  cosi  veftito»  co- 
me nel  Mars  efpofc>quiui  indiloroprcfenza  tutt’advn  punto  compa- 
rire» rimarti  quelli  non  mcn  dagl  ‘interni  adèrti  del  cuore»  che  del  volto 
impalliditi)  non  feppero)  che  con  fedirne  fupplicheuolmente  il  fallo»  & 
implorarne  più  humilmcnte  indiil  condono  * Onde  redimiti  in  pena__» 
di  ciò  fopra  ogn’  altro  ad  Orione  i fuoi  tefori  )reftaronui  pofeia  li  mede- 
fimi)  chi  più)  chi  mcno>e colla  vita>e  colla  robba  efemplarmente  tutti 
puniti  ; Etcdèndo  inmemoria  del  cui  auucnjmento  in  eflo  premonto* 
rio  duo  Simulacri  di  Bronzo  > il  Delfino  cioè  con  Aliotte  à Cauallo  » in  rae- 
rauigliofa  maniera  da  que*  Popoli  dati  drizzati  > vi  durarom  come  Hc- 
rodoto  foggiungc  » fin’  al  fuo  tempo  fenza  verità’  oltraggio  del  fecolo 
niente  inenoincontaminati>  che  inedere . 

Che  i Delfini  fiano  verfo  degli  huomini  poi  fimpaticamente  inclinati  > 
ne  appaionappredbdi  graui  Autori  >fri  quali  > Aulo  Geli  io»  Theofra- 
flo»  & HerodotO)  fopra  diuerfì  efempi  non  del  tutto  fcarfi  i volumi  ; Et 
ioin-j.»  c più)  femprcper  altro pericolofe  Nauigationi>  chcdiuerla- 
mente  entro  il  nodro  Mediterraneo  ho  fatto  » ne  podio  d' alcune  breui  es- 
perienze) elfcr’  in  qualche  parte  per  anche  accertato  relatore  » E per- 
ciònon  paia  altrui  fuor  di  podìbil  crtdcuza>l’liidoria  iuiìnuatadcl  Me- 
tinnefe  ./i rione . 

In  qnefi*  Itola  finalmente  è fama  frdgl'Hidorici  >&  in  parte  dal  Por- 
cacchianche  ricordata  >haucr'  UgnnTompeo  jpria  )ch‘aH'eipcditione 
Farfalle*  i danno  d i Cefare  s’ incanì  inaile  » la  diletta  Cornelia  fua  Coti- 
forte  ) lafciata  ; Succedendone  pofeia  dalla  cui  moda  per  Tauucrdtà 
della  fua  fortuna»  la  total’efàltatione  dell'altro. 

Appaienti!  in  oltre  nel  fuo  contorno  pofeia  varie  fri  Ifolctte  > e Sco- 

fli  dalla  natura  vagamente  compartite»  e fri  1‘  altro  all  Eo'.ide  ver  quel 
.euante  attincnti>le  Arginuffe  > da  me  nel  foglio  i84.colla  Scorta  di  Of- 
fato  Prouenzalo  c fotto  l’appellatiuod*  Agatboniffi,  Eleo » e Fertuacoy  al- 
trimenti deferirne  > che  in  fatti  alla  Caria , e non  i Troade  > come  quede  > 
appartengono  : Potendone  facilmente  il  medcfiino  haucr  da  Hecatoncfi* 
«he  fono  le  jtrgimfie , in  Agatomffi  » prefo  come  io  penfo  lo  fuario  ; An- 
corché » p?r  v^litriuUciua vitvnoiuKiiu; riflettere  > co’ di  luidocu- 
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menti  refe  anch’ io  fopra  di  ciò  vili  forme»  farei»  (ì  come  di  correttione 
degnamente  inefcufabile»cosi non  fenz'  altra  nota  » non  men  d’ orumif- 
fionc»  che  d’ inaccuratezza  »a!trctanto  parimente  notato  > fc  piùcieca- 
mente  dal  Aimolodclproprig  capriccio»  c fenza  l'altrui  più  chiare  au- 
torità » mi  filili  indotto  i farle  cosi  partire  » 8c  à trafeurarne  i arte  me  il 
più  librato  filo  dell'  hiAoria. 

jtrginufle  poidaì  Promontorio  Argenno  di  Lesbo  » com'habbiam  det- 
to» nominate  in  profpcttiua  dell’altro  di  Cèrna  da  Strabonc  ì Sicome  rfrrj, 
in  4.  foli  miglia  da  JEgiscon  Plinio  » ò nella  faccia  dell'altro  più  infe-  * 
tior  di  Malia  > da  Stefano  pofeia  collocate  ,•  Et  oue  f alicatrida  Genera-  jk/?' 
le  de’  Lacedemoni  da  gcnerofo  ardire  refpinto»  volle  jfprezza  lido  del  Pilo- 
ta Hemione  il  più  fano  configlio»  andar  'all'  incontro  all*  Armata  degli 
jtthmefuAaA  prode  Cottone,  fecondo  Plutarco»più  regolatamente^ 
guidata  : Reftandoui  colla  perdita  della  giornata  > nel  Mar’; 
anch’egli  incautemente  pofeia  fommerfo.  E mente; 
meno  nel  lato  al  fopradetto  del  tutto  ver  l'Occafo 

in  oppofto»  l’altra  di  Segre,  non  fenza  fuamol;  ” • 

ta  lode  da’  Lotbii  > attefa  la  buona  qualità 
/ de'  fuoi  Frutti  > t maggior  commo; 

dita  del  fuo  Torto  ( che  da  re; 

L . pente  Terremoto 

Tcftò  per  altro  dis- 
fatto ) per  la  più  cara  > e 
preggiata  di  tutte  1*  altre  aia» 

* centi»  in  altri  tempi  Ai; 

'*  tc  mata  » e ricono; 
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E* tempo hormai di fpedirci dall' algenti  riue di quell'  Aquilone.,  » 
pe r apprettarci  polcia  col  vento  in  poppa  ver*'  il  lafciato  Me- 
riggio i terminarle»  torto  ciò  che  di  compimento  in  obligoci  • • ; • 
retta.  Eccoci  intanto  sii  l'Ifoletta  del  Tcnedo  approdati  > che  fotto  d- 
gradi  40.jo.dilongitudine1eJi47.40.  della  fualatitudinci  indiftanza 
^40.  de'  nottripiùBorcalimiglia  » fecondo  la  piùreccnte  mifuradel 
Laurenbcrgioida  Lesbo  ( che  jo.col  Bordoniificome piùauante  56.  dal  L(.Hr.TC 
Farncfio  » ó più  improprio  aj.  alla  fine  col  Baudrand  fe  ne  prefigano  ) s^d-i,b.i 
Altrctantiperl  Occafo  da  Lemnos:  E per  la  quarta  di  tramontana».  T.t 
vcrMaeftrofimilmenteda  iewji«o>latrouiamoificomeinpiùlunga  > e 
ritorta  forma  da  Borea  in  Aulirò  rettamente  diftefa  > coslper  lo  fpatio 
non  men  d'altn  8. 1 benché  di  foli  6.  col  Loir  dal  continente  Troiano}  & Lnr.Utt.7i 
citrali  ij.dal  Promontorio  ''igeo;  Sicomc  di  12.  da  quello  con  Calepi- 
no! òdi  foli  j.  dall’vno  > e dall' altro  prima  da  Strabone  propórtiona-  sn*b'.  ] 
tamente allontanata.  Appartandofi  in  oltre  colla  duralimitatione». 
dell' accennato  Laurcnbcrgio  1 intorno  ad  altri  jo.  dall'  Hellefponto  > ó L«*r  ./$/; 
molto  men  fano  1 e cottantcìpria  di  foli  1 j.  dairiftclfo  Bordoni  ; Con» 
tutto  che  in  fatti  alquanto  fcarlìalli  io.a(fcrifcehaucr  più  d’vua  volta 
Odiato  Proucnzale  con  ogni  cfattezzamifuratoi  el’ilU Ilo  anco  dal  Na-  or.pr,u. 
ni  Autor  di  tutta  fede  diguiffiino  i parimente  confirmato  ; Facendone 
coll'  Aulenottii  e Loir  altri  20.  > ò 16.  coll’ antedetto  Baudrand  ; Sico-  j. 

me  1 1.  men  probabile  col  Dogiioni  ; O'in  molto  pofeia  più  alterati! 

Z.  cogli  Atlanti  » difuo  intiero  circonlcrcntial  recinto.  E f<^ 

ened' alcuni  de’fopracitati»  & altri  confimiU  Autori  appongali  il  Pro-  maT' 

molitorio  fudetto  Sigeo  per  il  Iato  Orientale  di  Ttoode  nel  fronte  Ipitio 
del  Tened»} non  li  retta  nientemeno  qucfti.chc  dal  Settentrione  col  Lau- 
renbergio!  e Torelli  direttamente  fopra Haute  : Hauendol  IfoIetta_* 
^nbiitratego  jòpiùoltra  le  Mante  per  l' Occiduo  fuoafpetto  diametral- 
mente oppofte.  Onde  fra  tanti,  vnrto  al  Bordoni  >anch  il  Kanmufio.  *»rd.fr>. 
Tenedum  ÀLgai  InjuLath Stgais  aduerfam  Luoribus  t&c.  Sentimento  al  mio 
giudirio  non  del  tutto  incompatibile, per  poterli  in  qualche  modo  inter- 
pretarc  ! da'  lidi  piu  Boreali  del  Stgeo  £ mànongiidajfuo  Promouto-  piati. 
rio  J difeottarlì . pim-ub.^. 

FU  dunque  ella  da  Tolomeoi  Strabono  Mela  >e  Plinio  > Tenedus  : O’  r-iJ' 
con  quell'  vltimo  à Pauiama  > Nicoftrato  » e Lindo  in  nulla  difeorde»  > LuSi! 
pur' in  altri  tempi  pria!  Leiuophrys  -.Tbar.ua  : Tyrme/toi,  c Lyrnejjos  ,eli- 
milmcnte  da  Euiilathio  > Diodoro  i Herachdc  « e’1  medelimo  Paulània  > fi'/rl/ll' 
anche  Saltino.  Sicom*  fin' al  primo  eccidi*  T totano  parimente  coll’-  ?“*/■ 

. *"  ' illcllò 
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ifteffo  appellatalo  da  gli  huomlnt:  ò Tenedo  t forfi dagli  » fecondò 

Quinto  Smirneo>diucrfemente  chiamata . Affermandoci  in  oltre  1*  iflcf-» 
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fo  Hcraclide  » effer  con  quello  di  Tenne  pria  delladetta  guerra  di  Troia  1 
anche  pallata:  Quantunque  pofeia  Calidne  in  numero  della  pluralità 
faccianfr  quelle  alla  ditione  Tremula  da  Ifacio  foggiacene;  Si  cerne  da 
Ati.p.yArcì  molti,  al  riferir  degli  Atlantic  in  più  flretta  vicinanza  di  1 \hodi  : Q’  con 
frtt'  altri  (com'habbian  ne’ precedenti  difeorfì  di  Caloiero  pur’ apportato ) 

per  qnellc  di  Lifindra , Chirana , e Caloiero , in  profumiti  di  T^ifaris  E 
ftrnb.nt.ij  nientemeno  frd  le  Calidne  daH'iflcfTo  Strabonc  > anche  quelladi  Lero» 
cl*d  'cnk'  vengon'  alla  fine  per  altrodefcritte.  E traducendone  pofeia  Ouidio» 
Cmcr.  Calydna  in  Calytnna,  ce  lo  dimoflra  > fecondo  Camerario  : con  quelle  pa- 

£_  Cr.iab.hb  rQ|e  annotata . FacMndaque  MellaCalymna  ; Che  > come  da  Q.  Calabro 
più fanamente  indi  ricadali  > non  più  che  fole  a.  in  affiniti  della  mento- 
uata  di  Tenedo  col  gii  detto  nome  5 O’  Maure  col  teff  imonio  pofeia  del 
Negri  vedcrtiili  pcranche  diflinte . Hoggi  però  in  più  vulgar  dittarne  di 
Tenedo  dal  Sofiano,e  JtowcWrfeconLeunclauioda'TKrch;  rella  commu- 
nemente  vcflita . Trahendo:  fecondo  Tullio  > cotal’ antica  fua  denomi- 
natone da  Tenes di  Cycno  » edi  Scamandrices  figliuolo  » die  nauigandoui 
dalla  vicina  Troia  con  non  poco  numero  di  nuoui  Coloni  > vi  faceffe>an- 
sttUyctf.  chc,  come  s'hàdal  Scoliaflc  di  Lycofrone>  e pria  da  Nicoflratoda  Citti 
ti:eojj»u*r.  £ap^ta|e  (jj  juj  nome>7V*erf*  in  breue  tempo  edificare  >da  cui  pofeia 

nfolatutta ne  riportaffe confccutiuemente  la  medefima  voce . Venen- 
done egli  à parte  per  vnode'  più  partali  Oei  dalla  pofterità  inficme  ri- 
C/e.Ht.veB  ceuuto  , & adorato:  Ondcquegli:  Tenedo  ( pratereopecunam  quartieri - 
y.  •VE'?*  futi  ) Tenem  tpjum  , qui apnd  Teneidos  SanftiJJìmnt  Deus habetur  > qui  illam 
yrbem  dictturcondtdiftc  , cuius  ex  nomine  Tenedus  nomi  naturi  bunc  ipfumin- 

K,  Tenem  pule/terrime fafìumi  quem  quondam  in  Conuiuijs  ridiflis  » abff» « 
igno  cum  remila  ciuitatis  ; Si  come  altroue . Tenem  apud  Teaeidor  in 
Sictliaputant  efte  Sanfltffìmum  Deum  ,&e.  11  di  cui  Simulacro , per  cffcrnei 
Con  fenza  gran  rammarico  de'  propri;  Nationali  » flato  findall’  hori_» 
quindi  da  rene  trafportato  > dié  j fi  come  degno  motiuo  d quellidi  de- 
plorarne » come  foggiunge  Nicoflrato  » con  anniuerfariodimeflifBma 
ricordanzada  perdita  si  ricca .c  confiderabile:  Così  all  ’ accennato  Tul- 
lio di  rimproucrar'  all'  laudatore  > del  medefimo  fucceffo  l’ atto,  noni 
meli  pocoper  altro  giuflo»  &honeflo>  chcfeucroaltrctanto  infieme» 
e disleale. 
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Era  quell’  Ifola,  fecondo l’ atteflato  dell'  antedetto  Tullio:  pria»  eh’-' 
il  fuperbo  Impero  di  T rota  tracollale  » in  fòmma  reputatione  appòtuc^ 
te  le  Nntioni  di  quel  Leuante,  non  mcn  per  lo  fplendore  > c ricchezze./ 
de'  Cittadini  > e feracità  de'  fuoi  Campi  vniuerlalmentc  tenuta  > che  pcf 
la  merauigliofa  famadc'duofontuofi  Tcmpij  : di  Tacitano  cioèl’  vno» 
ficomed'  apollo  il  fecondo  j molto  più  uobil  itata  j e molto  da 'popoli 
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«ìij  piùrimoti  vniformemente  frequentata» & applaudita» d!  cui» anch’egli 
ìitó  in  parte  . Infila  h&c  ante  T roianum  excidium  florentiffima  fiit , m qua  Grati  ctr.f* • 
rwi  [menai  illas  » quibus  Troia  per ijt > flruenteiinfidias  » fefe  occultatimi . Et  il 
ilid  roctamedefimo  decantandone  più  4pieno»c  l’vno»e  l'altro  flato»  d’ia- 
k k grandini  cnto  cioè»  c di  detcrioratione»cosi  parimente  ladeferiue , 
l'cd  E fi  in  conJpeUu  Tenedoi  notil/ìma  /ama  Zlhl1*-***! 

0.  Infila  » diaci  opum  » V riami  dum  rema  manebant  j 

nj:  T^unc  tantum  finiti  ,& (latto  male  fida  Cariati: 

la  Diflrutta  d’indi  quella  Monarchia  » prouó»  fecondo  Nicoli  rato  > ìfL. 
lidie  più  fiate»  le  mutationi  delle  diuerfe  (cene,  da' Terfu  Macedoni,  Greci » Ro- 
[tra  nani > Saraceni > Imperatori  Orientali  » Turchi  » & altri  nioltiffimi  Turbatori 
naia  de’  lidi  à fuo  mal  corto  varamente  rapprefentate  a Reflandodall'  indi- 
ine fcrcta»  & incurabile  violenza  del  di  loroacciaio»di  mal  inpeggio  altrui 
iié  tante  volte  opprcfla»e  quali  del  tutto  alla  fine  anche  defolata  : Scorgen- 
ti» douifi  da  quella  parte  > eh’  alla  Frigia  rifponde  > non  pochi  chiari  veftigl 
oS  di  finirtìmnegrollì  Marmi,  Colonne,  Statue,  jtrt,  e limili  auanzi  del  tem- 
ute po»vgualmcntcIa  primiera  fua  grandezza  peranche  indicanti, 
mila  Refi  pofeia  colle  formidabili  forze  del  Leon  di  Mareo  ■>  molto  potenti  i 
fot  Veneti  in  que’  Mari»  ifperimentò  ella  parimente  i vicenda, bora  di  que- 

10  Ili  come  Padri  la  piaceuolczza  » & hor  come  Nemici  quiui  all’  incontro 
poi  il  rigore  ; Con  tutto  che  piùfamofada  per  fc  ftelfa  in  vn  fol  punto  an- 
si» che  li  rcndefle»  quando  delle  Armi  de'  medefimi»  e di  qucllede’  Genauefi3 
k?  infieme  peraltro  hoflilmentc  irritate»  nediuenne  hor’affattovbbidien-. 
a.i  tc  > e Cerila»  & hora  pofeia  piùlontana  fpettatricc  ; Sin'à  tanto»che  do» 
pii  pò  molti  fcambieuoli  » & ambigui  giuochi  della  fortuna  » cadde  Cotto  la 

Tiranna  Sabla  dell'  Ottomana  Potenza  > nel  tutto  non  men  della  rimalla 
gloria  alla  fine  degradata»  che  dell’  irtc(TaIiberta»e  de  'Cuoi  propri j Sta- 
ri» tuti.  ucbc  pofeia  infieme  fpogliata  . Mantenendoli  » anzi  che  dagl'  in- 
Ifes  faufti  afpctti  di  quella  rigida  Luna  » fempre  piùecclifiàta  >neglctta  An- 
$ cella»  alle  barbare  fue  leggi  lungo  tempo  vie  più  fuccumbente . 

11  Benché  tentato  pofeia  fio  udranno  del  1 646.  dal  prode  Tbomafo  Mfi 
£ rofini  * al  Venator  c appello  in  que’  primi  bollori  della  guerra  di  Candidi 
ji  nella  Carica  di  Generale dc'Vcncti  Galeoni  degnamente  fucccduto»  fopra 
33'.  alcuni  rifleflì  di  proceri  auuenimentr  in  vicinanza  de'  Dardanelli  He  Ile  fi 
jjj  pomici  à dannodc 1 Macomertan v prefaggiti  > di  renderla  colle  fue  più  va- 
lide Maritimc  forze  nel  tutto  foggiogata  ; E fattoui  per  l'iftdfo fino* 

){t  anch’i  bella  porta  non  mcndi  1000.  fanti  all*  inrprouilo  sbarcare »neri- 
jp*  portoquafi  fenz’  altro  contrailo  de'  Nemici  » del  Borgo  della  Fortezza 
^ invìi’ ifteflò tempo l'acquifto.  Mi fopragiontoui d’ordine  delSdfan'- 

Hibiabino  conwuoiio  , e pili  potente  foccorlo  il  Pa/ria  da  Marc  di  lui  Co- 
‘jf  staio , lafciati  à fianchi  del  Promontorio  Sigeo  > iooo.  de  più  agucrriti 
mi  ; E fpiutort  fciia’  altro  vltcìior^  luùuggioegli  col  maggior  ner- 

\ »ir\ 
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uo  delie  fueMìlitìe  alfa  dife&d'  erta  Piazza  ( ridotta  per  altro  (fa’  noftrl’  *• 
i vacillar  fopra  la  capitulatione  della  fua  refa  ) obligò  indilatamente  £ ftr 

ritirarli  ciafchcduno  di  quelli  ne’ Tuoi  flabiliti  Abeti.  Rimanendoti]  ***> 
nei  mentre  il  Gtleone  Bernardo  (in  cui  per  vii  tiro  di  nemico  Cannone^»' 
erafi  àcafo  il  fuocoalla  monitione  accefo  ) fcherzo  prima  dell'  aria  > e a 
preda  pofeia dell’ acque  . Dal  qual  accidente  ammacftrati  i Turchi  fi>  lai 
praciót  che  in  altri  limili  eucnti  potelTe  di  peggior  finiftro  quiuiloro 
anuenirc»fortificaron  toftocon  nuoui  ripari  tutti  gli  altri  porti  per  i più  ® 

deboli  »cmenficuriaItresfconolciuri, e ftimati . E come  che  ogni  ter-  %i 
ribil  forraal  cenno der  voler  Celere  nel  tutto  s’indebolifce»  & ogni  Ma-  Ufo 
china  per  liiperba  che  fiali, refta  alla  fine  parimente  demolita  >&  infran-  au 

ta>  trafeorfi  dopò  1*  accennato  tentatiuoàpcna  duo'  luftri  > approdata  «ligi 
di  nuouo  àque'lidila  f'eneta  Armata,  dopòdiuerfi  combattimenti  > zuf-  sc(!; 
fo»contefc>  ritirate» batterie» mine» diluuij di  Cannonate  > Bombe  »e  fi-  itila 
mili  fuochi  artificiati»  pioggie  di  Mofchcttatc»  tempefte  inceflantiflìme  fclc 
di  Dardi,  & altri  tali  Martiali  ft tomenti  colla  dubbiofa  ambiguità  hora  D 
di  rea,  fc  ho r di  propitlaapparenza  » Opcrandouiegreggiemente  non  Sfai 
menda  dentro  i Barbari  alla  difefa»  che  più  eroicamente  il  Borri,  Gene-  )>ca. 
ralvigilantiflìmode’Noftriall’efpugnationcdaldi  fuori;  £ dopò  fu*  ilo 
perate  molte  infortediflBcoltd  > vcntolati diuerl:  progetti  > c capitolate  tori 
più  d'vna  volta  le  conditiom  della  refa  » iij.di  Luglio  finalmente  del  n>i[ 
l6;6.  peruenne  nelle  mani  del  valorofo  Capitano, vnitz  aH’Ifolatuttl_,  Togv 
anche  la  tanto  fofpirata»  & ihuincibile  Fortezza:  Reftando  nell’  iftclTo  iter 
tempo  fuddita  inficine»  e tributaria  della  reneta  Bepublica  ; E dopò  da-  ji0r 
to  à patteggiati  Capi,  e joo.  altri  Soldati  Turchi , à ;oo.  delle  loro  don-  trr 
ne  vniti»  fiumani  filmo  trattamento»  e congedo»  attendeuafi  con  tutti.,  ùt( 
l' immaginata  militar*  indurtria  ad  inuigilare  fopra  l' opportuno»  e più  tflj 

ncceffario  prouedimento  della  medefima  > ad  oggetto  di  ftabilirla  non  vt(» 

men  vna  volta  inelpugnabilc»  che  da  qualunque  altro  infulto  vie  più 
Tempre  ben  riparata»  e meglio ficura.  Hauendouid'auantaggio  fatto  -,c 
iNoftri»  ftimatiffimoacquirtodi  jo.  buoni  pezzi  di  Cannoni,  che  fri  il  ^ 
primo»  e fecondo  recinto  d'eira  Foriera  ritrouaronfi  ben’ ordinata-  tit, 
mente  compartiti»&  oltre  la  non  poca  quantità  di  monirioni  si  da  gùer- 
ra»chcdi  viucri,  anche  d’vna  gran  ìttica  fegnalatamente  colma  di  Fjft  ^ 
inquel  fuo  "Porto di  frefeo  foggionta  ; Che  ben  in  tempo  proportionato  a " 
furon  tutte  d’ordine  pubiicofrala  Foriera,  el’ traumi  vgualmentc  ^ 
pofeia  diitribuite. 

Ma  come  che  è proprio  dell*  hunune  allegrezze  reftar  ben  torto  da»  l 
gl' imminenti  cafuali  difturbi  » non  men  interrotte  > che  in  vn  tempo 
iftelTo  aniarizate»  & al  giubilodel  cuore  feguir  polo  a di  compagnia  più 
fenfìbilmente  il  lutto» dopò lafciatida'Supremi  Veneti c ommantUrui alla 
difoia  della  (upetaxa,'Piazza,i  Nobil'Huomini  Giovanni  Contarmi , e Gi- 
rolamo 
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Kjj  rtlimo  Lordanti  colle  Cariche  di  Proueditor'Ordinarìo  à quello»  ficomé 
Si  di  Straordinario  £ quefto  ; E meditato  nell*  ifteflo  mentre  nella  Torta  il 
Ijj  modo  di  riacquiftarla  > come  di  non  poche  ottime  confeguenze  per  quel 
^ Turcico  Impero  Tempre  più  confederata  > E perciò  fin  dal  Febraro  del 
j,t  fcguentc  1*57.  approdate  diuerfe  di  quelle  Galee  con  molto  numero  di 
ib  Tanti  nel  Porto  di  Meteltno  > ne  sbarcaron  ( benché  prelùdo  in  vn  » e pre- 
te faputo da’  Veneti)  vltimamentc  alle  z 6.  d*  Agofto  si»  l’hora  fetta  della 
ipà  notte  > non  men  di  800. in  Tenedo  ; Che  dal  fard  quefti  inperterriti  fc or- 
to ritori»  e padroni  della  Campagna»  ne  venne»  come  per  accefTorio  i ri- 
li.  fultàre»  non  men*  alla  Porterai  che  alla  propria  Armata,  che  v*  era  non 
fra  fenza  gran  diligenza  accordali*  incontro  > vn'eftrema  > e piùpenuriofa 
ida  indigenza  dell*  acque  > non  ritrouandofen  quiui  » che  di  raro  » e poco  > e 
,B  quella  peraltro  anche  Talmaflra  ; Si  come  per  effer  la  migliore  fuori 
t(f  della  Piazza»  da '7  tirchi  gii  dominata  » riuTciua  per  tanto  loro  malagc- 
fu  noie  il  prouederfene d’altro  modo . 

•a  Da  quefto  difetto  > c d*  altri  benché  piccioli  accidenti  di  fattionì  i é 
:Jf  difauantaggi  non  fenza  qualche  detrimento  à noftri  in  altre  guife  fegui- 
v.  ti»  cagionoiìi  vnito  à qualche  lentezza»  anco  non  poco  timore  nel  cuore 
, de Tuoi  Commandanti  > Che  dichiarando  riufeir*  impoflìbil’ogn’altra 
vltcnor  reiiftenza  ( nonoftantelepiù  va!ide»e  degne  protette  dell’urfwfl^ 
..  garo  [ opra  Gomito  della  G^leu  Tnuijana : I molti  pareri  diuerfementc 
a progettati  : E le  reiterate  Confulte  fra  tutti  que’Capi  ponderatamene 
Z te  tenute  per  fortificarla»  e più  lungamente  fin*  £ nuoueaperture  di  mi* 
glior  fortuna  al  poffibil'anchc  difenderla  ; Aggiontoui  parimente, che 
per  ritrouarfieflaT’J  .^<»,diciò>che  al  vitto  degli  affediati  attienclfe,  in 
I iftato  non peranche  neceftitante  » c 1*  oirmaia  Umilmente  sù  gli  occhi 
della  meddima  » non  riufeirebbe  per  tantodifficile  il  fottrarIaalmen_. 
a per  qualche  tempoda  ogn'  altra  imminente  auuerfità  de*  Nemici  ) Nò 
dandoaltroluogodidilationefopranuouedcterminationipcr  il  ripa- 
y ro»etrafcuratovnitementer importante»  & approuato  afporto  de  di'* 
uc rii  conf’derabili  tronfi  : Facendo  effi  pria  de  gli  altri  tetta  all’  vfeita  i 
..  e fprezzati  vgualmente  da*  piò  inferiori,  anco  gli  ordini  de*  Supremi  » fi 
? poleroifuoridi  qualunque  altro  cimento»ó  pericolo  nel  tuttoefenti  coll* 
y imbarco  : E feguendo  il  di  loro  efempio  anch’  il  rimanente  delle  Militie 
g in  joo.dc  più  eletti  ^«rijoltre altri 40.de  .ff0w£jr£/eri>còliftentijvnitefì 
,jj  all’intiero  corpo  dcll*^fr»wrj,fcioller  dal  Tenedo,  dopò  i4.Mefi  incirca 
di  continuato  poflefto»al  primo  di  Settembre  ver  Salimene  le  velc;lnal- 
jf  berandom  i Barbari  in  vece  della  Croce,  di  nuouopofcia  il  Vcftillo  della 
,i  Inn, . R trouandoui  in  oltre  per  auida  lor  preda  di  dentro  > e per  più 
iguoininiolo  Trofeo  de*  Batte^^n , non  men  di  J4.pezzidi  Cannoni » Se 
akmriinoti>come  PaLonttti&igri,  Vi  Altere,  Bombe,  Mortori,  Valle,  Mieti, 
a Tuiutre,  e limili  ; lì  non  men  di  5o.  migliaia  di  Bi fatti,  alitanti  di  A#r- 

" meste; 
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mento  t Si  come  intorno  i 4000.  m ifure  d' Oglìo  , oltre  H Fino  i Zfceto  , è 
diuera’ altre  domcftiche  militari  prouilìonii  & vtenfilij  in  abbandono 
falciati. 

Nè  mancan  poi  de’ moderni  Scrittori  » de‘  quali  per  degni  rlfpetti  io 
palio  inomi  in  fi!entio,chcattribuifcon’àquc'  Proueditori  della  total 
caduta  del  Tenedo  Fa  colpa»  come  quelli  » che  con  non  poco  pregiuditio, 
c della  "Patria, c della  Cbri(ltanitJ,ha.u.effev,  non  sò  come,volo!itariamen- 
te  al  propriodebito  mancato  ; Ancorché  nella  mia  mente  non  pofia__* 
ciò  mai  in  verun  modo  cadere  » Sapendo  altresì  con  qual»  e quanta  ret- 
titudine > e prudenza  iciafchcdunodi  quella  dignidima  Nobiltàfappia 
nel  buon  fcruitio  del  fuo  Trrncipc zelantemente  operare . 

Rcfta  poi  l'ifola  per  tutto  il  Tuo  recinto  da  concatenata  fchiena  di 
nondifdiceuolj  Colli  circonfercntialincntc  attorniata  ; Si  come  le  Aie 
Tiannre  nel  di  loro  mezzopofeia  molto  più  fertili  » epiaccuolmentedi- 
ftefe;  Dalle  quali,  perle  bocche,  che  vili  nutrifeono,  ne  ricauan'clE 
poi  tanto  » che  non  fono  per  qualunque  accidente  corretti  àpcnuriarne 
gii  mai  imaginabilmcnte  di  fuori . Abbondando,  non  folodi  Fomento» 
e Amili  più  inferiori  Biade,  mà»  oltre  1*  infinità  degli  Arbori  di  Fichi,  Se 
altri  varij  frutti, anche  di  più  gétili,c  delicati  Meloni, che  in  nulla  per  al- 
trotemendola  rigidità  dt  ll'Inuernoivi  fi  ritrouan  Tempre  frefehi  in  tutJ 
te  le  Ragioni  dell' anno.  Benché  fopra  ogn' altro  loro  maggior'vtile» 
fiafipoìcia  la  gran  copia  de'  Fini , e de*  Mo/cutivi  fi  racoglic,  che  nella 
tua  bontà  , c qualità  vcngon'i  tutti  gli  altri  forfi  di  quel  Leuante  fin’à 
noAri  giorni , preferiti , & eccettuati  ; Elitandone  col  mezzo  del  trafi- 
co mercantile,  noi  ordinaria  quantità  per  Costantinopoli , & altri  luoghi 
dcirifleflTo££eo,  e dal  ritratto  de’  quali  fono  non  fidamente  elli  fiditi  di 
fodisfarc  all' annuali  angarie  ,cprefcritte  loro  contributioni,  Mi  no 
vien’  anche  tutto  ad  vn  tempo  à feguir’  il  commun  mantenimento  di  ne- 
gotij,  Tempre  più  per  altro  lucrofo  » c profitteuole  à medefimi  nolani  j 
E niente  men' inferiore  fi  è pofciarccceflìua  moltitudine  delle  Temici , 
che  fuor  d‘ ogni  credenza  frà  il  caldo,  e'1  freddo  vifi  nutrifeono  ; Dal 
numero  de’ quali , fico.nedi  Coniali, Lepri , & altri  fiinilipiù  delicati  lii- 
ucftri , siprodigiofa , c particolare  ne  rifu/ta  a pailaggicri Marinari  la 
curiofità,  e 1 amrairationc»  che  vengon  dal  diletto  della  caccia  fouente- 
m«nteinuitati  à farne  non  mcnfegnalata,  che  più  pingue, e fanguinofa 
preda . 

. Per  ciòcche  pofeia  à luoghi  delle  habitationi  riguarda  ,i  riferua  dell’ 
angufia  Città  Capitale  > pochiffimi  altri  de 'fuo 'popoli  in  diuerfe  Cafi- 
neper  quelle  Campagne fparfe,  e diuife,  vniti  àloropoueri  Armenti,  e 
parte  pure  nell’  cfercitio dell’agricoltura, egouerno  fpccialmente  delle 
Vigne , mantengonfi  nello  Rato  di  decente  mediocrità  per  lo  più  dediti* 
4c  occupati . Reltaudy  1 Inrilji  gut r ’ il  recinto  d aiunthiflìaio  * e folle- 
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Òtto  Cafleflodz  per  fe  foli  ad  arte  racchiulì  > che  da  non  pochi  Cannoni? 
m cconueniente  Prefidio  militare  > ben  peraltro  prouifto»  c munito  ; Si  - 

come  da  dnicrfe  rotonde)  e più  forti  Torre  altretantoanch'in  oltre  affi  e- 
ti#  pato>viendaIl'  eminenza  della  fua  Collina  d predominar  da  per  tutto  » 
vriitaall’acccnnatapicciola  Cittd>  che  fenz'  altra  dinifione  fe  le  ritroua 
it#>  a fianchi  attaccata,  anch’ hi  vn  tempo  iftelfo  vii  de’  foggiaceli  fuo "Par» 
n*  ti ; Sicoxne  gli  altri  Greci,  d margini  del  medefimo  > e nelle  proprie  Ca- 
tlL  feda  quelli  all'  incontro  nel  tutto  feparati  : Ancorché  in  vece  di  Caffei- 
ne' lo,  for  vna  Tor>e  più  torto  con  femplicc  Baloardo,c  da  circa  t jr.  pezzi  di 
i?P  Cannoni  guernita  ci  venga  dal  Spon  con  non  intiera  probabilitì  altri- 

menti  rapprefentnta . Scorgendoli  in  oltre  per  altra  poca  diftanza  al  Art*ft 
ai-  cui  Meriggio»  la  primiera  Città  » ò più  tortole  cadnchc  mine  di  Tenet  3 
li®  dirtrutta gii,  col  ft  ntimcntodi  N:coftrato»d’ ordine  d‘  Archileo-, da  i di 
Kfr  cui  più  fcieltiauanzi,forteni  pofeia  il  mentouatoCaftelIo  flato  vlterior- 
aif  mente  riedificato  ; Quantunque  nel  lato  più  inferiore  diuerfamentc  dal 
iis  Dogi  foni  io  poi  legga  ; Si  come  per  Tacccnnato  vento,  eperqueilodi 
Tramontana,  altri  più  difpreggiabilidiuerfiT#g»ri,ofcuri  refìduidi  fa- 
to* mofoe  riguardcuof  fuv  Fcrre. 

cr*  Nè  fuori  d'ammlratione  fù  quiui parimente  pofeia  la  Iodeuofe  Poma- 

ti w»da  Plinio  prima  d piéd'vn’altirtTmodi  que’Monti, collocata  ; Che 
dalla  terza  hora  dopò  tramontato  il  Solefìnoafla  fcftanel  folftitiocfti- 
si  uah  , diuenirte  si  fattamente  gonfia  ,c  fopracrefeente , eh' in  poco  tem- 
ili poquart  tutt’ il  Pacfe  con  eccelfiua  abbondanza  d'acque  fuor  d‘ ogni 
jp  credere  allagarte:  Rcflringendofi  pofeia  per  il  rimanente  deff'anno 
ip’l  nella  fua  fotita , & arda  f cc irà  primiera  ,*  Di  cuifoggiunge  in  feguito 
iW  il  Loir,  non  haucr'egli  fin  qui  potuto  indagarne, non  che  col  mezzo  del 
a 0 proprio  fenfo  vifiuo,  conofccrne  formalmente  il  folo  fito  d pena . 
li*  Inquanto  à fuoi  Torti,  è por  certoeffer  fempre  fra  i molti  altri  meru.' 
jjj  famati , fiato  1*  /reo  al  più  bado  di  quel  Leuantc  ; Si  come  il  maggiore  r 
i*i  dal  Padron  Clas  Amburghesi , al  fègu'todella  più  moderna  Nautici.»  ciatKm f. 

D i infierente  ,coll  appellatiuo  di  t{eate  veltito  > nell’ oppoftodr  quell  Oc- 
iir  caforcollocato . Md  fc  nd  primo , ènei  fecondo  di  quelli  fi  fofTc  poi  la 
pii  GrecnClape  aireftcrminio  di  Trota  iui  » come  ricouro più  fido»  ad  arte 
iC-  refpinta  > anche  piùedatamente  annidata , vane  fonomeeel  mamenre 
(3 li  degli  A Dtori  P opinioni).  E non  dirtinguendonc  più  clic  tanto  Virgi- 
lio ifteflo  la  piùprecifa,e  fpecificata  locai  politura  con  quello:  nncje_,  Fqxnids 
Iti  froitcSi  deferto  vi  littore condant . Si  può  piu  accertatcnunte  per  tanto  - 
■fi  trarne  in  confeguetjza  la  generalità  delle  medeiime  parole:  vcjcrtein 
j.{  littore.  L' iddio , che  in  qualunque  dilpregg  abil  luogo  d-  ella  ii’ola  , d*- 
(li  vna  tanta  >c  tal' A rinata  capace  ; fc  quello  al  mio  fentimentonon  altro»1 
jpi  «he  l' antedetto  Torto  Ideale  poter' ellcr  itato  > come  querto»  che  dall  i ^ 

U e parte  dell’  Ajui  nel  tutto  riuioto»  non  haudle  eoo  verni*  utdiciodel  Na-- 
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uale  detenimento , fofpetto  imaginabile  potuto  4 Troù*  medefimà  àpi 
portare.  Che  fe  altrimenti»  come  vuole  il  Loir  » per  quelli  dell' Orto 
fofle  feguito»ne  farebbe  per  più  inuincibil’argomento,  nell  ’ iftefio  tem- 
po refuìtato,  efler'i  propri/  //;e/i  (lati  sì  fciocchi»  & ottufi  ( come  peral- 
tro non  men  guardigni  1 che  fcaltri  > e più  vigilanti ) che  pofponendo  il 
più  opportuno d’vna  sì  dura,&  oftinata  guerra»  fi  foflèrofenzvlterior' 
auuedutezza»  indotti  àtrafeurarne  d tempo  così  nccefiltante,  vnitoal 
più  cfientiale  » anche  l' ordimento  dell'  infidie»  loro  da 'Greci  in  tante 
guife  machinate. 

L‘  altro  anguftiflìmo  ridotto  poi»  di  cui  fi  pure  l’ accennato  Autore» 
come  teftimonio  di  veduta»  mcntione  > da  egli  per  curuato  fpatio  verfo 
terra  da  due  angulari  Rupi  tenuto  » non  può  col  mio  configlio»  che  quel- 
lo ver  Greco  tendente  coll'  appJlatiuo  di  Manirachi  > efler  prefo  > ò ca- 
pito; E non  d'altre»  che  per  ^na  fola  Ga/euà  pena  > e j.  allopiù»  ò<f. 
piccicle  Ftl  uc he  inficine  altresì»  & imifuraproportionato. 

Il  Bofch<-tto  >ò  efintda  cgli  in  oltre  tri  il  Lcuante  > e Settentrione  in 
vicinanza  dell  ante pollo  fpatio  fimilmente  riferita»  riefee  medefima- 
mente»  come  dall'  antecedente  nolèra  Tauola  di  Tendo  fi  vede»  affai  piu 
di ciòpofla  crederli» lontano.  Chepoivers  il  Promontorio 
detta  Selua  miralTe,  io  ini  riferifeo  al  più  fano  parerede'  più  accredita- 
ti Hiftorici  > Sapendo  per  altro  bene  > che  riflettendo!'  c ft  rein  itàd 'elfo 
Bojco  per  la  quartadi  Tramontana  verfo  quel  Greco  » e da  doue  le  mine 
di  Troia  fin' ad  hoggidifi  ofieruano»  fi  vien'inaltretanta  vgual  porticine 
ad  incontrare  col  replicato  itgeo,  non pocoptr  altro  ver  fueliejponto  da 
quell®  lontano  > e doue  > fe<  ondo  la  fentenzadi  Pi  mio  » tienfi  cflerui  gii 
tyno/?r»!<!,enoncom‘cglid  ce  inontfjja ,e laScpoltura d' Hetuba di Dy. 
mante  figliuola»  e di  Tri  mo  Conforte  >gid  Hata.  Douendomiinoltrel*- 
ifteflbcruditiflìmo  Scr  ttorc  » intorno  ad  alt  adifficoltddcafo  inforta- 
ui»  anch*  ifeufare  > fe  tanto  interamente  fopra  i fuo’ dotti  fogli  di  dubi- 
tar'ardifeo.  Notando  egli»  eh  all' eltrcmitàdcd  Promontorio  Ma/?*. 
fia,  folte,  colla  feorta di  Plinio»  Ctnomrffa -,  11  Sepolcro  d‘  Hecuba » e l i j 
Statione  degli ; Et iocon N.collrato > Auknotti»  Torelli»  Bau- 
drand»  Ferrari>&  altri  anche  moderni  d Strabono  e l' ifteflò  Plinio  vni- 
ti>  humilincnte  rìfpondo»che  c yno[fe>Aa  lìa  ben  Promontorio  del  1 ùer/o- 
ne/odiTracu , obracciodi  San.:-iorpio , z[Y  Europa  sii  le  finitime  riuicre 
dell  ’ Hellejponto,  e non  all’  Afta  attinente  ; Et  in  cui  il  Sepolcro,  ò Monu- 
mento d'  H t cub a vnito»  e non  fepatatopur'in  altri  teApigiàs’indicaua. 

Con  altr  duo  Promontori/  > come  la  Punta  aure  peri’  vltimo  del  Me- 
riggio ,&  A per j adii  fuperior  lato  ver  Macllro  » refta  pur  l'Ifolaper  an- 
che circofcritta»  Si  eccettuata  ; Si  come  d’ altri  tanti  antichi  Tempi/,  i 
flettiti io  cioè  > Se  Apollo  dicati  » fimilmente  più  vaga,  & illuttrata  : Gia- 
cendo cuttauia  in  minor  parte  in  piede  lotto  1'  antica  Città  quali  nel 
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Ideale  pofeia  i!  fecondo  . Era  quello»  come  reca  Strabono  fuor  di  modo 

grande. emcràmgliofo»& oueperrindeficienti  vifitede’  Popoli»  eh'- 
ca  accorreuan’dfacrificarui»dluerfi  luoghi  Sedili  per  fa  Menfa  innmerofif- 
^ lima  gente  per  altro  (ufficienti  > vedeuanfi  ben  ordinatamente  anche  ap- 
ro® prontati  ; Si  come  col  piacer  di  Nicoftrato  > 1*  vltimo  » per  la  celebra- 
toi  rione  de' giuochi  > efimili  feftiui  apparati»  che  coftunaaaanfì  in  ogni 
tiS  olimpiade  di  faruifi  > da  non  men  fcarfo  concorfo  di  tutta  la  Greci a nicn-> 
te  inferiore  pur  frequentato» & applaudito.  **  - - 

iw  Da  non  poche  altre  Ifolctte  » e Scogli  refta  pure  la  medefima  nel  Aio 
«o  recinto  ben  quali  da  per  tutto  riuerita»  & adorna  ; Fri  i qual  ile  Mmrc, 

9*  cqnellad'^#rc/jjflr4tfgoottengon  » cornei  loro  luoghi  > iprimipìùfc- 
ós  gnalatinomi. 

il*  E come,  che  dentr’al  continente  di  Troade  perii  Leuantcdcl  Pro* 
montorio  Sigeo  » & al  Greco  della  punta  più  fuperiorc  direnerò,  vedefi 
«i  nell'  antedetta  no  Ara  Tauola»  Scepftt  Mnex  ftegia  ; Sicome  per  il  mede- 
la  fimo  ventoda  Meteimo , ajtraconconfimirappellatiuo  di  Scepftt  pari- 
. mente  annotata  ; Hò  pertanto, 4 fine  di  uonfarfoprala  duplicitàdcl 
à.  nome  in  nulla  confonder  la  mente  de’  Lettori»  piu  breuemente  1'  vna 
cft  dall’ altra  colla  feguente  annotatone  voluto  diftinguere  : Effcr  lapri- 
{i  ma , Citti  della  propria  T roade,  ò Frigia  minore  » da  Suida»  c Stefano  Scc-  suu: 
itf  pprJEnex  chiamata,  come  quella,  in  cui,  fecondo  Nicoftrato  ,haue(fe  1'- 
y iftefto  £»ej  in  tempo  della  Troiana  Monarchia  il  fuo  foggiorno  continua- 
fi-  mente  hauuto  ; Sicome  per  lo  piu  ancico  vocabolo  la  feconda  , è 
j-ì  meglio  col  citato  Autore  » ne’  primi  Tuoi  tempi , Valxfcepftt , , 

ift  fott’  i quel  Monte  tda  ( altiffimo  particolarmente  (òpra 

r la  Crebena  ) , ò coll*  hodierno  non  più  di  Scepftt,  mi 

t.  di  Landiman  parimente  veltita  . Keftando  pe- 
fr  " . rò  ambedue  nella  detta  Regione , come 

’à  • dalle  men touite  Tauole/mfiemeam- 

lii  ‘ membra  te;  Vna  cioè  in  affini- 
li? tàdcl  Tenedo;  Sicome  Cal- 
ie tra,  di  quella  di  Me-  1 

ri?  telino . 


* 

fi 

Si 


» 


* 


D d 


MAVRE, 


MAVRE.  O VI  ARO.  FORINO.  MARTESEI 


MAVR.C  OV1ARQ  FORINO  JtfRTESE 


LinJontso 


Rhfttum' 


r ov/ak 

- ■-  <*_,-»  - 
A nixraghe  t 


.uwtr 


MAKfESE 


macorea: 

JNS. 


CANALE  di  TENEDO 


JOgld 


4*9 


MAVRE,  OVIARO. 


FORINO-  MARTESE: 


OSsato  Prouenzale  da  mé  tante  volte  citato  familiariflìmo  altre» 
sii  non  che  perito  di  que’Marii  tiene  jche  effondo  l’Ifole  'Acumi 
fri  le  più  » e meno  grandi  » fette  in  circa  dì  numero  > verghino 
communemente  nel  generale  dalla  corrente  Nautica-col  più  volgar- 
appellatiuodi  LengeQre  ; Si  come  di  quelle  > 4.  poi  fole  col  più  proprio, 
c particolarei  fpecialmentc  diftintcì e nominate.  La  prima  cioè,  ch’ai 
continente  dell’  ifia  piu  s'auicinai  fabaleflc  , riderti  che  quella  di 
Mante  ; Si  come  nel  di  lei  Occafo  pofeia  Ouiros  la  feconda»  gii  per  l’- 
ina tizi  Ouinroi  lenyflro  d'indi  perii  cui  Ponente  Macftro  la  terza/fi  util- 
mente l’antica  forino',  E Lanuta  per  vi  timo»  St in  altri  tempi  Aarte/elx 
quarta  perii  Meriggioddlealtrc  rifpcttiuementcfituatc;  Lequalidal- 
lediuerfe  i itiere  firucturedi  vari)  » e vaghi  edifici) . che  per  anche  egli 
dice  offoruaruifi  » cauarne  parimente  infall  ibil  confegucuzad’efièrgii 
tutte  com  nodalmente  fiate  d'honefti  habitatori  ben  per  altro  ripiene» 
c popolate  : Situandole  anche  pofeia  i parte  nel  mezzo  alle  foci  diduo 
gran  F’/wwi.chederiuandoda*  Monti  del  continente  Troiano > s attuifar»' 
ìndi  in  quell’ acque  più  foauemente  diuifi  : Simoeres  cioè  dal  fuperior  di 
Tramontana  ( che  gii  fu  per  altro  1 antico  celebre  5carnand.ro  ) e Liferno 
dal  più  inferiordc!  Meriggio  tuttauia  dolcemente  profluenti  ; Encll- 
illefTo  modoindifuguareftenlToueda  Leuantein  Ponente  proportio- 
n'ta  » epiùapertemcnte Schierate.  Soggiungendo . hauercol proprio 
fenfoperque’  Canali  ofièruato alcuni  oochi  Pilcato>i,  ò miferi  Pallori 
Turchi  più  tofio da  egli  (limati  » che  tragittaudoui  co’picc  oli  Battelli 
da’loro  poueri  Tuguri,  ò Vigliai  di  quelle  riuieredi  Troupe  r l'inchiclla 
de*  Delfini, ne  fanno  in  certe  (la  gioiti  più  che  in  altrei  sì  facile)  Se  abbon- 
dante la  predai  che  trafp arcandoli  feco  alerone  ne  ricauan  pofeia  dell’- 
Oglio,  a ‘di  loro  domeftici  vii  altresi  caro»  & opportuno . Non  rellaudo 
con  tutto  ciód’ ertemi  pure  molti  di  que*  Greci  dell*  jilf*  à Turchi  fimil- 
mente  foggiacenti  1 che  coll’  iutiere  famiglie  > e col  mezzo  delle  labo- 
riofe  induilrie  di  merci  de'  loro  pochi  Armenti  ; E non  men  dell  auao* 
taggiofa quantità  di  Aule, che  fecondo  il  Torelli»  dall  accennato  Clas>  TtrMtxtr 
e da  gli  Atlanti  accompagnalo  » pertettemente  vi  firacogbe,  manten-  c^’  v 
gonfi  >nonfoloainifuradclpropr  obilogno  nel  tutto  ben  rifiretti»  o 
Meglio  in  oltre  proutfti  » mi  da  qualch'  altro  ritratto  vnitcmcute  Mcr» 
futile  di  fuori  > Tempre  più  maggiormente  anche  approfittati . Quanj 
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tunqac  poi  dall  incelfantifcorreri«de’moleft:i»siTurchi>che  Chriftiani 
Tirati,  che  di  patteggio»  ò i bello  ttudio  vi  fi  riducon'in  tempo»  venghin 
quali  per  ordinario»  sìdifpietatamcnte  maltrattati>&  otfclòche  perdi* 
merli  » nelle  congiunture  più  fofpettole  in  particolare  » dalleloro  info- 
lenze  > foglion*  afflitto  i propri/  domicili/  quiui  in  abbandono  Jafciare  » 
e colla  fuga  a' più  vicini  liti  dell’./</M>  ò del  Tenedo,  renderli  pofeia  efen- 
ti»  infieme»  elìcuri. 

tote.*»  Her».  Nicoli  rato  poi  roceandoalia  sfngita  fopra  la  deferittione  del  Tenedo > 

lo  Rato  d iqucft’lfolette»  dice»  circr'elle  in  tempo  della  vigente  Monar- 
. chia  d e' Troiani,  alle  del  ice  di  quella  Nobiltà»  non  fenza  grido  di  molto 
pregio»  già  delibiate  ; E che  decaduto  pofeia  quelITmpero»  follerò  pa- 
rimente quelle  da* fletti  Greci,  d fine  di  cancellar'  vnito  alle  Rdiquie»an* 
che  del  tutto  il  di  loro  ricordo»  c per  non  lafciarui  cola»  benché  minima 
diquellc  glorie  in  piedi  > reflateefemplarmentcquafi  diftrutte  » & iiki* 
maggior  parte  rouinatcj  Ancorché  il  fontuofo  Tempio  d ‘Apollo  in 
quella  <L‘  0 aiate,  poco  dal  Capo  Sangiacco  allontanato»  retti»  com’egli  di- 
ce > in  buona  parte  per  anche  in  clfcrc  ; Et  oue  in  quell*  età  più  cicca , e 
fupcrftitiofa  era  in  ogni  Olympiade cottume  di  celebraruifi  con  non  poco 
clrto  di  dispendio»  i lamofi  giuochi  Hecatonefi . 

Siede  dunque  Maure  fotto  la  graduai  lìtuatione  de*  41.  della  longitu- 
dine ; S.  come  dc‘4-.  40.  della  lua  più  vltcrior  Boreal ’ elcuatione  > inJ 
pari  dillanza  di  50.  Radi/  dal  T enedo , che  per  Aulirò  li  giace  > e YMfia  da 
quell' Orto  alquanto  men’abfentata;  Si  come,  fccondola  di  loro  for- 
mai politura  pofeia  le  altre  »e  da  quello  ,eda  quelle  >chi  più»  chi  meno 
diuerfemente  collocate  ; Difc oliandoli  col  parer  dell’antedetto  Ai» 
burghefe»  al  fentimento  dell  ' Aulcnotti  in  nulla  per  altro  difeorde  > non 
incndi  15.  de*  nottri  miglia  vgualmente  » più  Meridionali  dal  Promon- 
torio Letto:  riù  Occidui  da  Lemnos , E piu  Boreali  dal  Capo  Greco  del 
Chcrfonefo  di  T rada  alle  faucidi  que  ' Hellejpontici  Dardanelli  collocato . 

Il  Bordoni  pofeia  afcriucndolc  vniformemente  coll’  altra d‘  Archi- 
flratego  all'  Aquilone  del  Tenedo » oltre  le  7 . nel  medefimo  tratto»  fparfe  » 
e dilleminate  anche  le  comminerà;  E nientemeno  facendole  gli  Atlan- 
ti colfemplice  vocabolodi  Maitre*, tutte  >àrifcruad,^r;//rafegopalTa- 
rc>  le  cottituifcouo  > ficomc  da  quella  ( all'  Itola  del  Tenedo  per  altro  più 
aiaccnte ) affatto  fe parate  > Cosi  in  guila  di  Baloardo  da  quell' Aqui- 
lone alla  incutouata  inlicme  circofcrittc  ; Ancorché  di  pallaggio  dall* 
jiui.ttvti.i.  Aulcuotti»  e Vitellefchi  colla  foprauelle  di  Macoree  ; Si  come  di  Macoree 
finamente  > e pria  di  Calidne  venghino  dal  Dogi  ioni  ; E Calidne  nell*- 
jb flìrf.x!».  ’ iftclTa  ferie  in  numero  di  fole  due  dal  Baudrand  per  le  Maitre  pofeia^ 
mcntionate  ; E del  mede-inno  modo  > c numero  » benché  Calidne  di  no- 
me ( come  nel  precedente  difcorfodel  Tenedo  habbiaudimottrato  Jau- 
£.e«;j4.7.  chcda  Q,  Calabro  apportate  . « 
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MAVRE,'  fJVlARO»  FORIMO.' maltese:  4*1. 

E Brufoni  poi  con  altri  citeriori  Scrittori»  e verfati  di  que’ Mari  > col 
fnigolar'appellatiuodi  Maura, c Affane  col  Spomlidanno pari  la  deno-  f 
mina t ione  ; Con  tutto  che  più  fanamente  anche  Caliinte  nella  plura!  ti  ° 
da  Ifacìo  > come  ifolctte  Troiane > & al  Tenedo  contigue  ; Si  come  alla  di  j/ar. 
cuiGiurifdittione  anche  quella  di  Arcbtffratego da' citati  Torelli»  & Au- 
lenotti  inferita  » vengon  con  si  vari)  pareri  infèparabilmente  ammem- 
bratet  E Afawremodernemente  dal  Negri  alla  fine  nominate.  Comun-  Veti. 
que  però»òdi  ftato»òdi  nome  hcra  pur  ttantt»rettan  più  che  mai  all'in- 
difereto  arbitrio  de* Macomettani»  cornei*  altre»  ripotte»  c foggia  centi» 

Né»  per  maggior  gloria  dell’  antepofla  Ifo/etta  d’ Arcbiflrateto , é poi 
per  vltimo degna  d’oblio  l’Hiftoria  da  Nicoftrato  fopra  le  apologetiche  c*  t1' 
purgationi  d*  Herodoto  di  vn  tal*  A rcbiflratego  di  Tracia  breuemente— 
deferitta »da  cui  penfo  io»ò  dall  'accidente  pur  forfi  »hauefle  queH’Jfola  il 
fuo  nome  già  tratto  ; Che  diuenuto  egli  colla  forza  delle  armi»  dal  nu- 
merofo  feguito  della  fua  gente  anualorateda  Archi  pirata  di  que’  Mari  » 
non  folo  del  Tenedo ifteflo , midi  tutta  quella  fchicradcH'  altre  Ifolctte 
fcco  aiaccitti»  non  men'  ambitiofo  Polle(Tore,chc  odiofiflìmo  Tiranno  ; 

E preuedendo  da  diuerfi  infallibiliprcludif  la  proflima  caduta  del  fuo 
ingiuftodominio  » per  maggiormente  lafciar  quiui  d’ ogn’  imaginabil- 
opprobrioque  Naturai inorati»  de’ quali  molto  ben’ ei  peraltro  cono- 
fteua  l’inplacabil  fdegno  >pcr  cui  di  vendicarli  gli  cofpirauano  occulte- 
mente  di  controivolle  per  tanto  in  vn!auto»e  publicatoBanchctto>neH’ 
ampio  Campo  della  Pi  a 7 ellurc  al  lato  più  Settentrionale  d’  Archtflra - 
tego  già  f tuato  ( oue  per  l’amenità  di  que  'Colli  mà  più  perla  rara  venu-  !, 
ftàdi  quelle  donne  >cra  per  lo  piùfol  ito  d’haucrui  la  dimora)  faruif  vn.., 
giorno»con  irremifibili  ordini  di  ir.orte»alla  vifta  di  t"tti  i cóuitati.dal- 
le  giouani  donne  >sìmaritate»  che  donzelle  >dcl  tutto  ignudealla  menfa 
miniftrare.  Perii  cui  fcuerocommandamento»  rendendoli  molte  delle 
medefìme  adatto  nell’ eleguirio  inlbfferenti  > pria  eh’ ad  vnsiofeeno  >c 
molto  più  crudclattodi  viltà  s’cfponelfcro»  deliberaronocol  proprio 
fanguc  più  torto  all  aukle  loro  pupille  fodisfarc»  c volontariamente^* 
coll’efcmpiod’  vn  tanto  g tutto  rigore  • vittime  innocenti  m holocautto 
dell’  immortalità  nell’ ifteflo  tempb  offerirli  > che  Tettarne»  vniti  al  prò* 
priohonor  della  Patria , anch’  iloronomidi  feminil  battezza  perenne- 
mente fregiati.  Fierezza  di  quella  non  peggiore  » inuentar’  altre  volte 
igià  vetutti  Tiranni»  minacciandola  bemi  >mà  non  adatto cfcgucndola» 
come  appretto  di Suetonio  in  Tiberio ccnquettcparole  fi  legge,  ytque  & r*t 
nudtt  pusilli  mim/irantibus  ccenarerur  > Si  come  poco  auantc  con  Alt-  6 

guftonel  medd.mo:  DimijiamScriboniam  quia  tiberini  doluiflenumiampo-  1 1 

tenti  am  peilicti  : O"  condì  none  s qu.tfnai  annoi  » qui  matrei  fantini  > & adub- 
tai  Aiate  y ugnici  aei.udnrcnt  » atque pcrjpuercnt  umquam  T botar, to  Magone 
*endenie, 
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COn  difcordo  parere  della  maggior  parte  si  degl  i antichi»  che  de* 
più  moderni  Scrittori  ci  vienqueft'lfola  diiierfemente  figurata? 

Perche  Herodoto  fi  » che  Hypftpyla*  , da  Hififile  del  Rd  Thoante  ^ 
figliuola  «alfolutemente  di  prima  ; Si  come»&  Hypftpylea  parimente  » e 
Lemnuttc  Lcmnoi anche  pofcia  con  Tolomeo»  Strabone»PIinio»Mela__  » Ttl,m: 
Tucidide»  Liuio» Galeno  »&OtiidiogiifichiamafTe.  Indi  Almiykm._.  strabi 
con  Serapione  • E per  le  due  Città»che  vi  furono»  medefimamente  nell*  p ‘,%MeL 
Ety  mologrco  > Dipolis  ; E Staimene  > Stalìmni , c Statimi  ni  col  Sofiano  » 
Heritreo»&  AtIa»tidallav*cesìde'Latiui»  chcde' Turchi  Marinari:  Tg.  Jéc^j.  ' 
O’Jcr/^wwxda’Grecihabitatori:  Et  Ofiufa  dalla  moltitudine  de'  Scr- 
penti  > che  > coni'  al  Dogiioni  » pur'  il  Torelli  confetta  » in  indicibil  nu-  ol?d.  £*>’. 
mero  fi  fofler'iui  i certo  tempo  radunati:  E Lemnum  dal  Ramnufio  fi'  strofe*?. 
nalmente  nominata.  E niente  meno  $Mt//anche  i fuoihabitatorida^,  Tcr.Lem. 
Homcro. 

Ella  dunque  nella  più  diretta  oppofitione  detti  gradi 41. di  fua  longi-  Hmtr.** 
tudine»  e li  46.  jo.  della  Tua  maggior  latitudine  » decollandoli  non  men 
di  45.  dc'noftn  miglia  vgualmente»  fecondo  il  più  recente  Nautico pa- 
rerc»dal  Capodi  Monte  Sento  per  l’Occafo:  Dall'lfola  di  lembro  per  la  *!uCeit/£ 
quarta  di  Tramontana  verfo  Greco  ; E da  quella  di  San  frati  dal  Me-  *«“"• 
riggio  ; Si  come  d' altri  conf  mili  jo.  dal  Tenedo  peri'  Orto  : E per  Au- 
lirò Sirocco  vltimamenteda  Lesbo  t vicn  «fecondo gli  Atlanti  all'  Aule-  Ar.Arc.Tet: 
notti  più  veridicamente  infierenti»  à formarne  altri  no.dell'  intiera  fua  4"ì,",hU’U 
quadrata  circonfcrentiallittoratione  ■ Benché  molto  più  alterati  » di 
160.  dal  Baudrand»e  piùauaiiti  di  foli  xoo  .mtn  collanti,  mente  cal  Do-  Brv.tr.  r.c 
glioni»  Porcaccm.  Boi  doni»  Boterò  > e lirufoni  fi  facci  pofcia  compatta- 
ta;  Sicomecoftitueudolapot  Plinio» e Galeuo  inpiùcerto»e  probabil  u.raàbX'. 
fenfo diametralmente  noiimeudi  87.  dal  detto  Monte antodi  dante»  vi 
foggiunge»  tramandar  quelli  nel  tempo  del  iol/iitio, coiriin  parte  tocca  Brvj.iib.tj: 
pur  anche  il  Loir»  fin  dentro  la  Piazza  di  Myrina*  ó fia  la  moderna 
mene,  ó pure  Lttnno  altresì  col  Bellomott’ombra  della  fua  più  alta  fubli-  i:r.itttat. 
miti»  4 quella  mi  fura»  che  il  fo/everl’ Occidente  (come  in  Monte  Santo 
diradi  ) lcn  corre»  nel  proprio  punto  terminante. 

Abbracciando  in  etto  fuo  gran  Recinto»  oltrediuerfì  vaghi  > & hono- 
rcuol i Calteli i>  come  Menato  : Conato  : Lochino  : Tulcocaftro  : Elpl.au  : E 
la  Scala  ; Et  altri  84.  > ò pure  cogli  Atlanti  foli  75.  non  del  tutto  ofeuri  At.mar.mtdi 
Villaggi»  e molti  di  quelli  > ancora  con  alcune  Torri  > e Portele  > che  la 
tendon  quali  da  per  tutte  le  fuc  Maritimc  Riuicre»  in  qualche  modo  da- 
gli hoftiliinfulti atticurata  > Anco  la  fua  piccioli  Città»  che  del  itìedeli* 
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(ioni del  Luflcbergio  > forte  ne*  primi  fuoi  fccoli  coll  ' appellalo  di  Co- 
o*  tanhaSi  communcmeute  creduto . Ancorché  da  Nicoftrato»  e Torelli  Ttrtij*. 
h faccianfì  pofcia  altrimenti  duo  > e non  vn  folo»  querto  cioè  di  molto  da 
!’•  quello  differente:  Giacendole  pocodaluugiperla  più  vicina  Meridio-  . . 

* nal  fea  fronte»  vn’  Jfoletta  dell’  ifteflo  nome»  Condea  ; Oue»  accenna  Ni- 

a:  coltrato  > e (Ter  già  in  altre  fiate  vn  non  men  famofo  > che  per  i Giuochi 

» Cimbarjf  Tempre  più  nobilitato  Cartello  col  vocabolo  di  ricuCo,  fiato 
x gentilmente  coftrutto»&  indi  cui  vicinanza  afferma  pure  coll  ’antedet- 
'*  to  Autore» anche  l’Aulenotti d’accordo» elferfi  già  il  preggiatirtìmo  La- 
s>  bennto  in  altri  tempi  fontuofamente  ottenuto  > del  quale  > al  riferir  deh  : 
Loir,  nè  men  certezza  alcuna  del  luogomon  che  veftigio  di  forte  »fe  uno  U tir  itti 
i i proprij  Naturali  prefentemente  accufarne . Seguendole  apprelfo  più 
i-  oltra  per  l’ Occidente»  Elplatti , & al  cui  Aquilone  nell'  angolo  à punto» 
ti  che  in  guifadi  groflo  fperonc  lì  porge  ver  Maefir©  in  quell’acquc  > per 
» vltimo»  Palcocaflro > lirteffo»  che  CaHgl vecchio  : Oltre  gli  altri  di  S orami 
:**  Hagii/raaiTtio:  Carfa  : ixtgHo  ; Lafìia  : Velari:  Mele  fu  i e limili  > come  già. 
t dicemmo»  diuerfemente  compartiti  j E-tuttihoggìdi  nond’aitra  > che 
f dalla  Greca  Natione  folamentc  habitat! . 

Tralafciando  »com‘  al  noftro  fine  uon  confaceuolida  parte  » i diuerfi 
% fuarij  dal  Dogiioni  » Porcacchi  >eBrufoni  » circa  lafituatione  degli  an- 

tedctti>&  altri  de'fuoi  luoghi  finiftramente  già  prefi»  come  quelli  à qua-  Brui.uk. i j. 
■i  li  nulla  pitiche  tanto  premendo  l' indagarne  vltcriormcnte»óda  Claflì-  Cu”' 
ci  Scrittori»  òdalle  verbali  relationi  de'  Marinari»  la  più  trita  » & acce*» 

? tata  verità  delle  cofc  : Nè  hauendo  nella  loro  idea  altra  mira»che  1 vno 
? prender  ciò  schedali’ altro  fù  pria  fcriofeinentcdefcritto,  non  fi  fono 
i per  tanto  in  meglio  pofcia  curato  del  piitncccttàrio»  &c(lentialc  > che 
9 come  zclantirtinia  pupilla  dell’ hiftoria  > donrebbe  ad  ogn’ altra  ragio- 
ne relk.r'  in  tutti  gli  cuenti»  preferito»  & antepofto  ; Onde  non  ftiman- 
t do  men' io  fepclir  nel  lilentio  quello  »chem  hi più  degli  altri»  datodi 
> si  degni  Scrittori  » amniirationc  non  ordinaria  >foggiongo  » Chemet- 
i tendo  tutti  tre  d'accordo»  e forfì  1 ’vno  col  medefimo  ft  ile»e  parole  dell’- 
t altro»  t ah  ocuitro  t Cartello  da  noi  nel  bracciopiùcftrcmodiBorca  ver 
a Macrtro  tendente  poc’anzi  inlìnuato»  fra  S irono  > e Tramontana  altresì 
n fituato»  vengon  pofcia  incerto  modo»  à far  per  vn  vento  folo  > c per  vna 
l cola  iitefla»  iirouot  e Ponente  quafi  inficine  pattare  ; O’  in  vece  di  querto» 
t òpure  di  Aiaettro , intender’  ellì  per  Sirocio.  Rimettendo  in  arbitriodi 
t chi  della  regola  della  Bu/iola  de’  Ventilò  delle  Tauole  Geografiche  > ila 
r-  ben  per  altro  perito  » coinè  mai  polfa  nel  mezzo  di  St  rocco  > c T ramontuna 

i ftarui  quello»che  di  natura  fra  T ramoutana, c Matfiro » ò più  dilatatameli- 
; te  fri  Ponente  » e T ramontana  ritrouafi  in  fatti  giacente  ; £ fcpernuouo 

cquiuoco fi iolìero  li  medefimi  iu  oltre  per  oppolìtione  di  querto  in_ 

I*  quel  di  Greco  pur.’  ingauiuti»  uoucuau'almeuo  tti  Tramontana,  e Leuantc, 
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e non  Sirocto]  al  modo  più  ifcufabile  collocarlo.  Apparendoti?  niente 
meno  di  non  poca  inauucdutezza  particolarmente  il  Porcacchi  anche 
notato  i in  hauer  pofcia  tutt'  al  contrario  dello  Ter itto  » nella  TauoIa__, 
della  fua  Staimene  per  mano  del  Tono  fuo  Cale  ho^r  a/o  incifai  non  ver  So* 
rocco , md  di  Maeflro,  cioè  fri  Tramontana,  e Tonente,  ò colla  falfa  Tua  Buj~ 
j ola  più  ver  Tramontana  corrifpondente»  il  mentouato  Cartello  di  Tale*- 
cc/lro  aunouerato. 

Io  in  quanto  «tmé  > per  quella  poca  prattica  > che  sù  letcnore  della 
Bufiola  de’  Ventimi  fono  non  fenza  laboriofo  rtudio  guadagnato  > no  nj 
faprei  rinueniie»  qual  forte  l'angolo»  che  frd  Tramontana, e Sirocco,  coll'- 
cfcludfcr  gli  altri  Pentì  maggiori»  porta»  come  all’  vno  >&  all'  altro  adhe- 
rcnte»  direttamente  fra  porli  ; A tempo  che  per  hauer  quelli » come  duo 
de'  più  noti»  e volgari  di  nomi»  vnocioède'  Cardinali, e l'altro de’Colla- 
teraii » nel  di  loro  mezzo»  altri  duo  conlimili»  Leuante,  cioè»  e Greco  inter* 
clulì)  venghino pofcia»  fenza  larfen’altra  più  che  tanta  mentione»  del 
tutto  dagli  antedetti  graui  Autori»  ò come  fe  inrernm  natura  notivi  fof- 
fero»ommertì>  e trascurati.  Comunque  però  fa  da'  medefimi  ftatoper 
altro  ciò  capito»  e creduto»ne  lafcio  al  confegl  io  del  più  faggio»  il  rima- 
nente ferbato:  Ballandomi  hauer  dimoflrato»  non  per  notar  d’errore» 
òdi  biafmo  > veruno  ( confelfandogli  altresi  tutti  per  miei  Direttori*  e 
Maellri  ) mi  folo per  non  efler’  anch'  io  > con  deferiuer’  in  feguito  de’  di 
loro  fentimeuti  ciò  che  più  accertata  > & apertamente  per  il  contrario 
vien  conosciuto»  coll’  vniforme  titolo  degli  altri»ò  di  poca  accuratezza» 
ò di  nulla  peritia  lìmil  mente  tenuto . 

Da  moltiflìmi  inutili  > bench'altrctanto  vaghi  Scoglietti;  E niente 
mcnoda  diuerfe  Seccarne, ò Sirti, che  per  il  Settentrione»  Garbino»e  Me- 
riggio inugualmentc  fe  le  oflèruano»  refta  poi  l'Jfola  llefla  quali  circon- 
ferentialmente  non  poco  peraltro  inficine  mfella,  e coronata . Hauen- 
do  in  oltre  fra  gli  altri  fuoi  Capi  > c Vromontorij  » li  duo  maggiori  negli 
dlrcmi  più  angulari  di  quel  Leuante  dalla  natura  immobilmente  riabi- 
liti : Hecatun  Le/alo,  il  più  fupcriore»  c Boreale  ; Si  come  la  Tunta  Dura  » 
l’inferiore»  e più  Aullrino}  E fra  l'vn  » e l'altro  per  vltimo  pofcia  le 
Saline  ; t he  quantunque  ben  altresì  ad  arte  cortruttc  » li  riefeon  con  tut- 
to ciò  > ficome  di  non  poco  foli  icuo  cntr  ’ al  proprio  Paefe  > cosi  di  qual- 
che più  euidente  profitto  meuefimamente  nel  di  fuori. 

Pei  ciò»  che  poi  allo  flato  vittuale  dell'  Jiòla  nel  generale  riguardali» 
non  fono  mendidiucrlì  irutti»hgumi>edi  qualunque  altro piùnecefla- 
rio le fue  lunghe  » c diftefe Campagne  .dall’induitriofa operatioue  di 
que‘  N at  tonai  i»  altresì  ben  coltiuatc»  in  fommo  grado  abbondanti  » che 
tutte  quelle  piùaltc  Rupi»  & aflGepati  Bofchi»  si  de’Volatili»  che  d’altri 
Quadrupedi filueftri  fcinpre  piiwnerauigliolèmente  ripiene . Quiuiil 
Vw,  fomento » Ttjeui , Fané  » fattoli  » a^oct,  Mandole  > Oltne  > Canapi  » c 
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iOnFmìli,  in  flraordinaria  copia  à loro  debite  Cagioni  pìnguemente  lì  \ 

racoglìe;  E nientemeno  dalla  moltitudine  degli  Armenti*  vi  fi  nutrì* 
feono»  non  minor  lì  è poi  la  quantità  delle  Carni  , Formaggi > e Lana , che 
non  lenza  euidente  profitto  de'  medelìmi  parimente  lì  ricaua  ; Si  come 
dalTrafìcode!  Boubourt , chepcrtuttala  Turchia  li  riefee  più  che  mai 
modernemente  elitabiles  altretanto  non  men  di  commodo,che  di  lucro 
nelivien'all' irtcfTo  tempo  d rifultare  •*  E' quelli  dunque  vn  Comporto  ’*'• 
ili  Fomento  > e di  latte  affieme  con  diligenza  tramifehiatì  > che  diuifoiti 
picciole  formctte  > &al  calordel  Sole pofeia  difeccate,  fé  ne  vaglion,sì 
per  il  proprio*  che  peri*  altrui  pub!ico>e  commun*  vfo,in  vece  di  cibo» 
proportionatamente  al  bifogno  : Pronto  per  altro  » non  men  > che  op- 
portuno mezzo  da  fodisfar  nella  paté  » e fupplir  nella  guerra  doppie- 
mente  alla  fame, e fetede’  Turchi  ; Che  >comc  in  Metelino  s‘  époc"  anzi 
narrato,  coftuman  col  vocabolo  di  Bouhourt  il  primo;  Si  come  di  Tra*:  »-*■' 

c baita  il  fecondo,  far  nel  loro  barbaro  dittarne,  volgarmente  palfarc. 

Nè  priua  affatto  di  ricordo  deue  effe r poi  la  continua  pefcagioncche 
da*  Marinari  hab itatel  i per  quelle  loroprofEme  Maremme  è Polita  di 
far  fi  Per  il  cui  mezzo  non  ordinario  prouento  ne  vien'alli  medelìmi 
indefettibilmente à ridondare.  Hcftando  in  oppofto  que'fuoi  Fiumi 
particolarmente  nc’Mefi  più  caldi  ( sì  li  duo  nell’vltimo  braccio  del  ‘ * 
Meriggio,  che  gli  altri  per  il  più  fuperiore  di  quel  Ponente,  e Maeflro» 
nel  tutto  pofeia  aridi , e Pecchi  ^altretanto,  per  la  mancanza  della  pa- 
dura,  poucri  di  pePci  d'acque  dolci;  E ncH’irtdla  ncccrtitd  Umilmente 
non  men’  i Puoi  Monti.  chele  Seluc  , ficome  d'arbori  Ipoglia  ti,  così  pa- 
rimente di  legnami  non  poco  per  altro  peuurianti . 

Ih  quantoàfuo’P«rr<,èpofciaindubitabile»efllruenede*uiolti;  An- 
corché in  maggior  parte,  fegnalatamente  li  duo  più  Meridionali,  e Tal- 
trodi  Borea,  attefa  la  loro  eforbitantc  ampiezza , dimortran'  hauerdi 
Golfi  più  torto,  che  di  mediocri  Ricettacoli  la  fembianza:  Che  per  non 
riufcir'à  Legni  di  quella  lìcurezza,che  lì  vorrebbe ,nia/Eme  per  la  tenue 
loro  profondità , che  li  Puole  di  Pouente  contraffar'  anche  1 agcuolczza 
nell'cntrarui,  non  vengon  così  di  facile,  come  gli  altri  di  Leuantc,  e Po- 
nente altresi  frequentati  >& abbelliti . 

Trà  i Monti, eh  entr’al  Può  corpo  di  più  fama, e prerogatiua  fi  rcftrin- 
gono»fonoui,  fecondo  il  P.  TorcIli,Jiduo,di  vulcano,  e di  nettano  : l'vn  Tsuiv 
ver'  Aquilone  , eh  à guifadi  piaccuole  (olle  alletta  più  che  difacerba 
chiunque  il  pie' vi  poggia , E ver  Aulirò  1 altro , lafupcrba  fua  ceruice 
formidabilmente  inalzando,  difacerba  piu  che  alletta  all  incontro  i ri^- 
guardanti . II  primo  propriamente  quello, d'onde,  nel  modo, che  pref- 
Podirafii,  la  Tetra  Sigillataci  Polita  d' cifrarli  ; Si  come  peri  ciechi  Vo- 
li dell  antica  Centiliti>veuiuacon  profaune  più  pcftifcri  iocenfì  di  fu- 
PctlUtUonc,  venerato  polca  il  fecondo  ; Cqu  tutto  che  nou  al  Imo  Au- 
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a t.Ar:  fett;  ftrinoicomcéin  piacer  degli  Atlanti»  òallefpondede!  Tinto  tuffi  tutto  ! 

g3J{r  col  Laurenbcrgio,mi  bencol  più  fimo  fentimento  delI'AtiIehottij  non  j I 
mendico,  ftadijrefta  qucftida  quelle  riuiere  molto  più  fuperiore»  > 

Che  il  Monte»  ò Colle»  oue  fingon'i  Poeti  effcr  rateano  dal  Ciel  piom- 
bato» furtc  poi  l’ iftcflb  i gettano  gii  confecrato»  io  non  porto, che  fienz*  • 
altra  repugnanza  > attenermi  ( ributtando  ognipiùcontradicenteopi- 
cttmftPi  nione;  à ciò,  che  da  Galeno,  come  teftimonio  dì  veduta*  ne  vien  pateo 

tcmcntc  additato  : Infinuandocieflèr  quelli  nel  Territorio  d*  Hefe/ìia , : 

ou’  i punto  il  mentouato  Colle  di  rubano  fi  i itroua  » e da  cui  la  T erra_, 
Lennia  parimente  al  di  lui  tempo  s’eftraheua;  Benché  al  primo  » cioè  i k 
T^ettuno  » più  che  al  fecondo  ,deuefi  cotal  vanto  con  più  librata  ragion’-  Ji 
tu*:  " attribuire »comequtilo»d  cui  da  Plinio, Homero,Nicoftrato»e  Baudrand  C 

collaferiede'piùaccreditatiHiftorici,enonmen*infigni  Fabulatori»  a 
Uavìr.  venilfc  l' Ifola  tutta,  per  eficrui  gii  la  prima  volta  il  Fuoco  ftato  ritroua-  rei 
to»  e le  prime  -4rmt  parimente  fafcricate»  con  fiacre  fiollcnniti,  e fiotto  la  iti 
di  lui  tutelar protettione,  fempre  piùdedicata  ,&  cipolla  . Altro  fuori 
Htjit.G-fcii.  de  gli  antedetti»  coll’ appellatiuo  di  Mojycblon  v'ammcmbra  pur’  Hcfi- 
rlìe"11*'  chiodai  ScoIiartediNicandro,cher  accennato  Laurenbergio , contro  fi< 
Icur/cf.  l'opinione  dell’ Aulenotti  » che  fiotto  quel  lo  di  A'k/mbo  lo  fa  per  altro  fi-  )*« 
tuato»mo!to  pi ùi  baffo»  e poco  fopral‘  altrodi  Tacitano  lo  diinoftra^  fi 

parimente  delincato.  I» 

La  Terra  Lennia  poi  »di  cui  tanto  fi  preggia  d’effer  produttrice  quell  - »/ì 

Ifola,  per  non  replicarne  conpiù  proliflì  raconti , vnita  alla  fina  qualità,  h ^ 

anche  la diuerfità de’ pareri  di  molti , e varij  Scrittori» che  non  lenza  te-  fir 
diofa  confufione  di  chi  legge,  ne  han  chi  più, chi  meno>&  in  più  manie-  to 
re  , e guifie  trattato  » la  lalcicrò  fidamente  Copra  di  ciò  ne  lènti  l’ ifteflo  ■»» 
c lUnjtp,  Galeno  colle  fi.  guenti  annotatimi!  breuemente  anche  correre.  Vieiu,  Ut 
dunque  (die'  egli  ) quella  còli'  appellatiuo  di  Rubrica  i ernia  d' alcuni?  lì 
Si  come  di  S tgiUo  termo  da  altri, per  refiarcolPinpronto  di  Diana, ò pria  • -n 
Vhfivltto,  piùtoflocolparerdiDiofcoridedi  qucllodi  Capra  figliata, fpecialmen-  fa 

tevellita:  Imperochevnai«ice«/c/r/.to  non  immolando  altre  vittimo  >a 
animate»  ma  col  fparger'  in  quel  Cuoio  » a fine  di  placar  lo  di  lei  fdegno  » ld 
del  Fermento , e dell'  Or^o , addattauafi  per  antico  collumc  di  cauarla , e t< 
col  mezzo d' alcun'altic  publiche  funtioni, portarla  poficia  nella  Citti,  fi 
a oue  facendola  nell"  acqua  macerare» c coll* intorbidarla  pria  » ediuenit  » 
puramente  luto , laficiarla  nel  fondo , anche  da  per  fe  ftelfia  medefima-  iu 
mente  poggiare , n’  eltraheua  colle  proprie  mani  il  fopranatante  » e del  0 
■•tutto  inutil'  humore  ; E del  rimanente  lìn’ alla  conlìftenza  di  cera,  in  r. 
certo  modo  difieccato»  ne  fonnaua  vn  groflb  numero  di  picciole  Girelle,  i 
dal  venerabile  Sigillo  d'erta  Dea  per  vltimo  decentemente  figliate . Indi  t 
àfine  di  jpogliarle  affatto  da  qualunque  humiditi  , che  poteifie , benché  a 
occulta  per  finche  iole  ritenere  sieri poncua  in  arida , Se  ombrofia  parte 
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con ogni diligenza iconferuare»  E quello  era  à puntoli  Sigillo  Lennio 
tanto  da’ primi  Scrittori  diuerfemcnte  celebrato. 

Il  luogo  più  fegnalato  poi  > douc  quella  Terra  » in  tré  forti  per  altro 
dillinta  i fi  vacoglidTo  foggiungc  il  medcfimo  » elfer  ' in  vn  Colle  tutto  di 
rubicondo  colore)  in  cui  né  arboro  nè  pianta)  nè  fallo  vedeuafi  di  lorte 
gii  mai  vigente.  Chiamando  egli  intanto  la  Prima>  Terra  Sieriche  all'- 
efclulìonedi  qualunque  altra  perfona»  all' affiliente  Sacerdotefla  veniua 
folamente  permeilo  di  toccare  : La  Seconda  poi  col  nomedi  Rubrica  all' 
vfode'  Fabri  da  legnami  > e confimili  operatori  per  ordinario  ferbata  ; 

Sicomc  elfendo  non  poco  di  natura  allerfiua  per  vi  timo  la  Terga,  àpur- 
g ir'  ogni  macchia  dalle  T eie  si  di  Lino  > che  di  Lana  > rcftò  fin  da  quell'- 
eci  con  non  inprofittcuole  riufcita>  ben  adequatemente  pur'appropria- 
ta . Et  i fin  che  poffinfi  da  ciafcheduno>deU*illelfo  Autoredn  quanto  al 
refto)  i propri/ fentimenti  ben  per  altro  capire)  hò  però  anch’  à prop<> 
fito  /limato)  far  qui  le  proprie  lue  parole  in  quella  guifa  feguire . 

Hauendo  io  già  uno  in  Dio/coride  > chela  Terra  Lermia  t‘  impafiaua  col  San- 
guedi  Becco,  e che  del  luto, che  da  quella  Commilitone  fi  faceua,  ne/ormafjepo- 
Jcia  la  Sacerdoteffa  i Sigilli  ; Defiderojò  per  tanto  di  vederne  sì  il  modo , che  la_, 
quantità,  ri  folli , / icone  non  mi  era  rtnerefetuto  nauigar  fin  in  Cipro  per  offeruar 
quitti  l Metalli,  & alni  fimi  li  materiali , e difendermi  d' indi  parimente  nella 
Soria, chiamata  Caua  , epartedi  Valejìinaper  veder’  il  Bitume , e diuers'altre 
cofe , Così  non  mi  venne  à noia  portarmi  ancora  in  Lenno,per  /corner  col  proprio 
JenJo  la  quantità  del  (angue  vi  (ì  accrefce/le ; E per  ciò  rttornàdo  per  terra  a t\oma 
per  il  camino  di  Tracia,  e Macedonia,  nauigai  primieramente  da  Troia  u tle- 
Jandrina  nell’  Ijola  di  Lenno,  in  congiuntura  a’vna  T^aue , tbes’  indrrgfgaua  di 
lungo  ÀThefjalonica  ; E conuenendo  col  t^jsuettiere  di  condurmi  nel  p.ifiaggw  i 
Lenno  , mi  sbarcò  non  nella  Regione  della  propria  Città  della  Terra  Sigillata  > 
mi  nel  territorio  di  quella  di  \lirina>  acuì  nè  il  Tempio  di  Filottcto , nèmen _ 
il  monte  Sacro  di  2y  cttnno  > nè  per  riamo  la  Città  di  Ue/efliaera  per  altro  pro- 
pinqua : Attenendomi  tutto  ciò  per  ignorar'  io,  cfder*  in  effa  Ijola  due  Ctttd,lup- 
ponendo , che  come  Samo , C bio  ,Coo  , Andro  ,Teno,  e quaft  tutte  i‘  olir’  Ifolc 
del  Mai* Egeo  hanno  folamente  vna  Città  eoi  nome  dell’  i(te[Ju  lor’  ijola  , della  •» 

medeftma maniera  m' ingannai  , e/ier  fimilmente  in  Lcnnovnajola  Ctttàdel prò, 
pno  juo  appellatalo  i E così  cono/cenao , eh  il  Vadane  non  poteua  più  oltre  col- 
la "b^atie  affettarmi  ,dif)eru  à veder’  He/e/lia  finche  di  t^oma  in  Afta  di  nuotio 
Tttorna(Ji  ; Ihbe  feci pojciantl  modo , che i baueuo à punto propofio .Tentò che 
effondo  iod  1 talia  paffuto  m Macedonia , E quindi  poi  per  Tcnajin’  a FiUppa , 
vicina  per  altro  alla  Tracia,  menejceft  verjo  limare,  nonmen  di  ixojtadtj 
dtjcoflo  ; E trapalando  primieramente  Tbajom  ioo.  altri  lladii  abjentato  , mi 
condui  fi  d’  indi  più  auante  per  altri  700.  fin'  in  Lenno  > e poi  da  Lenno  d Trota 
vtlejaidrina. 

L‘  accennato  viaggio  del  nauigaie  > e particolarmente  la  quanti  ideili  ftadij  » 
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hi  io  qnì  voluto  ìn  tutti  verità  de  feri  nere  » acciò  che  venendo  ad  altri  defiderié 
di  viaggiare , caia  hò  fitto  io  fin'  in  Hefdlia , pofìa , conofcendo  il  fio  {ito,  deter- 
minar ficur: intente  la  fua  nauigationc . In  tutta  l’  I fila  di  Lenno  adunque  riguar- 
da l’ Oriente  Hcfèjiia , e l’ Occidente  M trina;  E peri  crederei  , eh'  il  Voeta  pren- 
defie  l'otcafione  della  fiuola  , Quando Jcriffe  , che  Vulcano , il  quale chiaman  ’ i 
Greci  He  fello  » cafcò  nell ‘ Ifota  di  Lenno  per  la  natura  di  quel  Colle  , Effendi  in 
realtà  nell’  apparenza  finiti  ad  vn  Monte  combnflo  , non  filo  nel  colore  , ma  an- 
che per  non  na/cerut {opra  co/a  alcuna . In  que/lo  Colle  dunque  nel  tempo  , cb'  io 
mi  utrouai  venne  pur'  vn  giorno  fuori  la  Sacerdotefja , Et  hauendo  {par fi  per  ter- 
ra , vna  certa  quantità  d' Or’go  > e di  Grano  , e fatte  alcun ‘ altre  Cerimonie  , fe- 
condati co/iumedt  quella  Tatria  , riempì  finalmente  tutt'  vn  Carro  d’efia  terra. 
Et  hauti, dot  a coti  condotta  nella  Città  , ne  preparano  fiori  nel  modo  già  detto , 
quelli  tanto  per  fama  degii  huomini  celebrati  fi  filli  Leniti . Tarucmiall'  bora 
da  dimandare , fe  fi  rjtroua/ie  quiui  liauer'  alcuno  lafaato  memoria  > che  per 
auante  s' impaflafie  qurfia  Terra  con  J àngue  di  Becco  ; Il  che  vdendo  Coloro  » fi- 
. bua  cominciarono  d fortemente  ridere  , e non  filamenie  i volgari  > mà  moli'  al- 

tri di  que‘  Intomini  ancora  non  pure  nell'  bidone  della  loro  Tatria , mà  etiandio 
dell'  aliene  dotti/fimi . Hautndoin  oltre  da  vno  di  quei  del  Vaefe  > hawito  vn' 
anticbiffmo  mau,  finito , oue , sì  1‘  intiere  virtù , chef  vfo  parimente  d‘  efia 
Terra  conieneuanfi  , £ pero  non  m tncrebbe  firn'  tfperien^a  , riportandone  meco 
lo. mila  sigilli;  Colui i che  tnt  dono  i accennato  libro , ch’era  per  altro  vna  dì 
que‘  Trinci  pali  , vfa  que/lo  medicamento  à molte co/e , come  Jono  all'  ulcere 
Vecchie,  e maligne , della  maniera  , eh'  lol'hò  poi  più  volte  con  profttteuole  rin- 
fili a tfpcmncntato , E niente  meno  rtefee  filutif  ero  medicamento  per  nnfolidare 
le  ferite freicbe,c  fi  utilmente  le  Vecchie  contumaci,  e malageuoli  da  confilidate : 
-41  tnorju  delle  Vipere  , e d' ogn'  altra  fiera:  Mia  prendanone  del  vomito , 
quantunque  ella  fi  prendefie  dopò,  eh'  il  veleno  fife  di  già  nello  /Iota, reo  attaccato ; 
E niente  meno  per  quelli  del  Lepre  Manno;  delle  Cantarelle:  del  Canrabbtofi,e 
filmili , beuendola  col  vin‘  inacquato , & applicata  in  oltre  di  fuori  Ju  ’i  mtrjo 
con  fortiffimo  aceto . ( onjultandod'  auantaygio  quell'  Hefefìiano  non douerfi  ne’ 
medicamenti  vetenofi,fe  non  dopò , e non  prima  aare . fin  qni  Galeno . 
finnh.ui.*,  jl  Matthioli  polcia  affermando  non  eflèr  la  Terra  Lennia , ch’i  noftri 
tempi  quindi  s'eftrahc  > fempl icemente  la  vera  da  Ga/enodefcritta > per 
nonkorgerfi  > come  quella  di  rubicondo , mà  ben  di  variante  color'  in- 
carnato» arguifee  venir’ella  tramifcfiiata  con  alerà  del  tutto  poi  contra- 
Jfatta  » emoltoindulìriofemcntefalhficata.  Soggiungendo  tener' egiii 
inherendo  à diuers'  altre  fodii&ine  opinioni  di  moderni  Scrittori , che 
da  pura»  e finterà  Terra  Lennta,  altro  non  ha  ch'iJ  Bolo  Armeno  di  Specia- 
li per  Or  entale  tenuto»  il  quale  non  altrimenti  dall  \Armenia,n.\c  ii  prò- 
prio»c  p'ùlegitimo  in  fatt'fi  ritroua»mà  ben  dairifoladi£e««:>  da  quell* 

I Gainrfif:  iilc  (fo  Monte  > che  commemora  Galeno , trasportato  a Con  telandolo  il 
medefimo  u parte» ùmilmente  di  pallido  » c non  di  rubicondo  colono  » 
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w come  la  gii  detea  di  Staimene  ? Hauendo > com*  egli  dice  > di  pietra  pia 
torto»  che  di  terra  la  fimilitudine  > E niente  meno»  che  la  propria  Caici- 

* na  con  tutta  ageuolezza  pofeia  disfarli. 

* E già  che  sù'l  trattato  della  Tetra  Lennia  io  mi  ritrouo  fin  qui  occupa* 
ai  to  > hò  per  tanto  > à fine  di  non  tralafciarne  per  anche  indeterminata  la 
Iti  ijiicrtione>hauuto  in  benocol  mezzo  della  feguente  fideliflirna»  e più  di* 
i»  rtinta  relationcdel  Dottor  Stefano  Albicano  » fin  nel  caduto  lecolo  di 

i'i  Collant  inopoli  à quell' effetto  in  Lenno  dal  Cefareo  [mbafeiatore  Bufbe  hje  1 m — ® 
r»  inuiato»  di  compirne  per  maggior  ficurezza  » e curiofità  de'  lettori  > più 
ir  pienamente  nella  continenza»  che  ficgue  > la  deferittione . 

1*  I Greci,  che  bah  it  ano  queiì'  itola  dicono  » che  non  fi  ritroui  la  Terra  Lennia  ili 
A altro  luogo , che  in  quello » oue  al  pre/ente  fi  catta,  ni  mai  batter’  intefo,  che  ne ' fe* 
coli pafiatifiafi  altroue  canata,  ni  meno  ritrouarfiveruno  del  Tae/e > tben'  babbi k 
ri  firttto  altrtn, ititi  ; Md  non  però  mi  poffo  ridurr  ' àcredere  » eh'  al  tempo  di  Gale* 
no  fi  cauafie  la  Terra  tenni  a in  quello  luogo,  attenga  eoe  la  deferittione  del  Colle 
r dal  medefimo  fatta  , dal  qual'  ei  riportò  la  Terra  Lennia  in  Italia  » noti  corrtjpou* 
n de  punto  al  Cele,  ò luogo,  oh'  bora  fi  caua  ; Imperoche  Galeno  ferine » eh'  era  J » 

quello  tutto  roflo,  come  fé  fojie fiato  brugiaio , e che  non  vi  najce  albore,  nè  pietra» 

’i  ni  pianta  di  forte  veruna,  e che  altro  non  v‘è,che  Terra  Lennia  ; Mi  in  quello  » 
t ott’  bora  fi  caua , vedefi  tutt'  il  contrario  j Imperoche  particolarmente  ut  que’- 
j.  luoghi,  oue  Jono  le  Catte,  trouanfi  Jajfi  ^osìgrofii , che  Je  ne  fanno  le  Manne  de’  Mlfi 
?■  Uni . il  colle  poi  non  è punto  fimtle  ad  vn‘  altro  » che  fujje  brugiato , ni  vi  fi  vede 
» hgno  veruno  dt  topo  colore , >Angi  cb  ’ è tutto  fertile  di  piante,  e d' alberi , & e f* 
i fendo  diligentemente  cottiuatodagh  babitatori,gli  rende  non  poca  copta  di  Grano» 
t t di  legumi,  cfpccialuìcnte  di  Poggioli  : Riguarda  il  Monte  l'Oriente,  il  cui fitto 
li  < appreso  d’ vna  yilla  da  loro  chiamata  Re  pondi.'»  4 la  Terra  Lennia  fi  equa  j 
3 nella  Cima  del  Monte , dotte  fidilata  in  pianura . Qgiuijono  Cane  , duedelle 
1 r quali  , doueper  il pafiato  fit  la  Terra  Lennia  cauata  , già  Jono  rouinate  » e del 
i tutto  ripiene , Ma  la  ter^a  , fatta  i modo  di  vn  Po^go , ou'  bora  (i  caua  ,mira  À 
il  Settentrione  . <Al piede  del  Monte  efeono  j. Fontane  umpidiffime , due  delle  qua* 

li»  lewinori , feorrono  verfo  Aquilone  , e la  tergadi  tutte  la  magttore  > Jcor* 
t rrn  do  ver  meggo  dì,  fe  ne  vi  ai  irrigar’  vn  Giardino  non  molto  lontano . In  que- 

t Ha  parte  è vna  picchia , & antica  Cbiefa  finga  tetto  ,cr  in  più  luoghi  rouinata» 
t chiamano  Sotira>de«e  quel  proprio  giorno,  che  fi  caua  la  Tara  Lennia , vieti * 

P il  Sacerdote  principale  della  Terra  con  due  Caloicri , e quitti  celebra n la  Fella 
della  Tratfiguratione  dì  Gli $P"  CHK^lgTO  'b/ofiro  Signore , cantando  i loro 
ci  Salmi  nella  lor  lingua  Greca . Minò  non  fanno  per  fuperfiit  ione  alcuna  , che  fi 
jj-  debbi  ofjeruar'  auante , che  fi  caui  la  tara , ma  perche  quel  giorno  fi  de  ue  cele* 

1»  brute  l a fidata  Fella  della  T raifiguratione  , i cui  quel  vecchio  Tempio  è dedi* 

tato,  P in  oltre  i da /opere , che  la  terra  che  vi  fi  caua  , pala  più  parte  è b,an~ 
lì  ta  » ò rojìuia  » quantunque  ( fi  ben  rare  volte  )vc  fe  ne  ritroui  di  rafia , e di 

j 1 Sfida  del  tutto  fii»W  al  buio  armeno  del  miro  vjo  $ Se  ben  dice  G aleno , che  la 
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terra  Lentia  Itoti  compiutamente  rofìa,che  non  è punto  differente  dalla  Rubrica, 
che  vfata  da' hi  attiri  di  Legnami > & altri  per  tirar  le  linee  ne'loro  lattari , fi  caua 
parimente  in  alcuni  luoghi  di  quefi‘  IJola.  Mà  queffo  non  pu  ò effer  la  Terra  len- 
nia  > perche  toccandofi  > Jubito  imbratta  le  mani  di  roffo  , Il  che  non  fà  e (la  Terra 
Lenma,  come Jcr  ine  Galeno . Tutto  ciò  m'induce  dunque  d credere  * òche  fi 
canape  la  Terra  LtMia  al  tempo  di  G aleno  d‘  vn'  altro  Colle  > il  qual'  in  tanta 
lutghe^a  di  tempo  fiafi  , ò per  terremoti , ò per  inoniationi  d‘  acque,  rouinato , 
co m*  ialtroue  parimente  intrattenuto  , ò che  quel  (bile  babbi  mutato  forma , e 
natura  per  la  dì Itgerrga  de’Colttuaion  , come  vedefi  i n molti  luoghi  che  furon gii 
fafiofi  « dijerti , e pieni  di  (ìerpi , e di  lo ( chi  » & bora  fono  abbondanti  di  vigne  » 
et  borrì , di  frutti,  edigiardint,  CauafilaTerra  Lenniaà  queftì  noflri  temei 
ogn'  anno  vna  fol  volt  a il  dì  fefio  d' pigolio , e non  fcnga  fuperjtitione  ; Imperòcne 
fiperfuadono , che  (diamente  quelli,  che  in  cf[o  giorno  fi  catta  , labbia  le  virtù, 
che  (egli  attribuirono . Coloro  > chela  cattano , fono  Greci , mà  i Turchi  vi  j opra - 
Siano , cuoi  il  Goncrnatorc  dell * ifola , che  chiamano  Vaijuoda»©"  alcun'  altri 
deprimi  Officiali  t Ma  non  però  poffon  far  così  buonaguardia , che  coloro  , che 
cattano , non  ne  nafeondin  qualche  particella  ; Effendopoi  altresì  cofa  meraui- 
gltofa  > quanto  fila  foaue  l'odore  > che  fuori  d‘  ef] a f odinane  refpiro . Benché  non 
tutta  poi  fìa  affatto  buona  , eligendo  quella  à punto  che  fri  certe  pietre  fragili 
trouaji  naJcoSìa  > e che  appaia  ben  grafia , e tenace . Cattafi  dal  l citar  del  Sole  per 
4.  bore  continue , e non  piò , Coprendo pojcia  nel  fondo  d’efia  Caua , qucllajoltt 
parte , tbecauanoin  ciajcun'anno  > ne  malia  di/crtoprano Jenon  fin"  all'  anno 
venturo  in  qttd  tncdefimogtorno  ; Effendoper  altro  pena  capitale  > che  nefittno  ni 
tpertamcntejii  di  nafeofio  ardijca  di  cattarne  •‘h{èfc  ne  caua  molta  quantità  per 
effer' il  tempo  così  brene,  e la  Caua  così  pretta,  che  non  vi  poffono (lare  > fé  non 
pochi  lauoratori . Tutta  quella  poi , che  hanno  pereletta  ,filanaperrnanod‘  vn 
fole  à qnejl'  opera  fpecialmente  codi  mito , e come  i lanata  , trafportafi  in  alcun 
Jaechi  in  alto  pendenti  , finche  tutta  l*  acqua  (i  coli  ; Ciò  fatto  , fi  caua  fuori , e 
dimenafi  colle  mani  com’  vaa  parìa , e finalmente fortnanfi  Tallone  maggiori , i 
fninori , e jegnarficol  sigino  imperiale . La]  ciani  a poi  fece  me , e la  mandati  tut- 
ta figliata  coi  mcdejino  figlilo  n Corìant  ino  poli  al  Gran  Signor  c.QucftaT erra 
non  fi  troua  pai  nell  ' tjòla  per  denari  à comperare , perche  non  fi  lajcia  nelle  m ani  > 
ni  in  arbitrio  di  veruno  ; E fe  bene  fi  concede  al  G*  uertatore  dell ’ IJola  , che  fine 
pofìa per ìe  qualche poca  della  figillata firhare  » eparimente  A quàlcb' vn'  altre 
de  Primati > non  v‘  i nulla  di  meno  chi  di  corìoro  ardifca  di  venderla  , e però  la 
donano  d qucfto , &à  quell'  altro  amico , et'  ifieffofà  colui  > che  la  laua,  à cui 
perprtuilegio  fe  ne  dona  vn  tacchetto  > benchetion  fignata  coll'  anteaetto  figlilo  J 
Ancorché  in  quanto  à mé>per  ciò»chemi  fi  fà  dal  proprio  giudicio  le- 
cito di  confiderà  re»  potrei  ben  dire  > che  fiorendo  Galeno  dai  bel  princi- 
piodell’  Jmperiodi  Traiano  fin'  à quello  d‘^dntonino  Tio,  veri  eilremo 
del  primo»  e principio  del  fecondo  fecolo  dell*  età  di  Gratia»  non  hi 
frord'altracredei^»dcU‘inacrjfimile»eflcrfiIecofc  insìfatta»c  piudi- 
. - ~T  ' uerfa 
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tìtfrfa  gtiifa,  di  quello  appaion’  hoggidi  in  buona  parte  , fe  non  nel  tut- 
to) affetto  mutate  ; E però  intorno  alle  riflefiìoni  nella  precedente  re- 
lationc  deW.Albacario contenute >non  deue  à Lettori  reftar’altro  in  con- 
trario chedubbitare  fopra  i più  (inceri  » e puri  attesati  del  medefimo  » 
che  come  vno  de 'più  celebri  Prencipidella  Mrdàców>ediquellafede>& 
integriti»  eh’  i ciafcheduno  fi  è per  altro  ben  noto  » non  haurebbe  > fe_, 
non  la  pura  verità  de’ fucceffi  in  tanti  fuoiriueriti»  e dotti/limi  volumi 
come  teftamentarij  à Tuoi  fcguaci  lafciato. 

In  leguito  di  che.anch'  il  Loir»  che  vi  fu, com’egli  motiua»  di  perfona 
ad  offeruar  qualche  parte  di  que*  luoghi  » aflerifee)  farfi  coll’intcruento 
d‘  alcuni  di  <\\xe' Caloieri  allitf.  diAgofto,  fecondo  il  Calendario  Greco 
(giorno , com'  efiì  tengon  peri' appunto , da*  Veneti  in  tempo  vi  domi- 
nauano»  à tal  funtione,  e cerimonia  fpecialmente dedicato  ) dopòceltf- 
bratala  MeJJa  t da.  40.  > e piùperfone  ladetta  Terra  zappare»  e formate 
pofeia  dcll’eftratta  indi  le  mentouate  Girelle , trafmettanfi figillate»  co- 
me s'è  replicato» fin’in  Cofìantinopolt  ben conditionatemente à quell ’lm- 
pratore » dal  quale  ne  vengon  pofeia  i Trencipi Chrifliani,  e loro  Mini/tri» 
in  vece  di  preggiatiflìmodono»  regalati . Soggiungendoci  inoltreinon 
folo  dell’  antica  fua  Caua  » mà  della  Fucina  di  Vulcano  » e della  fauoIa_^' 
della  medefi ma  Venere  nè  meno»  elferne  fin  qui)  fri  que’Nationali,  altra 
più  che  tanta  memoria)  ò più  certa  traditone . 

Il  Boterò  poi  ) come  accurato  Scrittore  di  limili  hiftorie  » e che  non_»  8,t -?'1- 
perdonò  fatica , ò fpefa  veruna  nell' indagarla  verità  delle  cofe  più  cu- 
riofe  » & eflentiali  » raguagliandone  per  altro  più  breuemente  il  modo  * 
dimoftra  » forge  r fopra  il  Monte  di  Vulcano  » vn*  acqua  > che  feendendo 
pofeia  adaggiatamente  nel  baffo  » feorra  d' indi  in  vn  certo  Ricetto  da 
per  fe  fttlfa  à cafo  fattoui , Che  contauole  ben'infeme  à diligenza  r 
commefle  ) vien'anchefn’albifogno,  tenuto  à bello  Audio  del  tutto 
coperto , E che  cantandoli  nel  prcf«.ritto  giorno,  fopra  il  Colle  la  foli» 
ta  Mefia  ( Mantenendo  i Turchi  per  anche  inciò  1 antica  confuetudine ) 
fallì  deuiar'  intanto  l’acqua  del  Canale,  acciò  che  nell  ’antepofto  Ricet- 
tacolo vltcriormente  non  feorra»  Onde  folleuato  d’ indi  l’accennato 
coperchio,  fe  ne  toglie  ben  accuratamente  col  mezzo  di  diuerlì  vali , e 
colle  fpOnghe  » nel  tutto  la  refiata  huiniditàl  Indi  cauan doli  il  fango  > 
dall'  acqua  già  cagionato  » fi  rimette  da  parte  per  lo  più  , e meno  per- 
fetto, fecondo , eh'  egli  men* , ò più  nel  fuo  ballo  fen  giace . Ricoperto 
iutanto  il  luogo  coll'intcruentod’  vndi  que’  Regij  Mimfiri,  formanfi , 

& inferno  col  Sigillo  del  Gran  Signore  fcgnanfi,sile  Giiellet  che  fimilmen» 
tc  altri  Vaji  da  bere,  che  artitìciofemente  dalla  detta  Terra  fi  fanno;  Che 
diuife  altresì  in  tre  gradi  di  perfettioue , e di  bontà  , le  dauno>pcr  loro 
maggior  durata , c per  poter  anche  più  lungamente  refi  fiere , vna  ben 
kggicra»  c breùc  cottura  di  lento  fuoco  ; Et  inoltrandoli  quindi  all’* 
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accennato  Tiranno  vengomi  chi  egli  più  aggrado  pofeia  diftribuitè? 

L'opinione  di  Galeno  poi  fopra  Dio  floride, del  Sangue  Hircinocolla  Terà 
i*  Lercia  traniifchiato  , ftimafi  dalla  primiera  Fanola  hauer 
potuto  1‘  origine  gii  trarre  ; Che  per  I*  indignatione  di  re- 
acre  il  tanto  orribil  fetore  di  Becco  le  Donne  di  Statimene  ripor- 
taflero;  Della  quaMc  > ficome  dell’  altre  fòco  da  vari  Toett  aflìeme_y 
concatenate  » m‘  è parfodi  breuemente  motiuarne  anch'alia  sfugita  il 
più  rillretto  raconto  ; Che  hauendodi  Ciotte  partorito  Giunone  di  defor- 
me afpetto  vulcano,  c dal  Ciclo  per  ciò  violentemente  giù  ribnttato»ca- 
dendo  rouinofamente  nel  Colle  della  Lennia  Terra,  folle  da  Eurynome  del- 
l'Oceano figliuola»  e da  Tende,  ò dalle  Sòme»  come  fu  in  parer  d’altri  » 
fiato  cuiui  nutrito  inficino  & alleuatoj  E diucnuto»fccondo  Homero» 
0'-  per  la  pcrcolfa  di  fua  caduta  » claudicante»  Piantandoui  in  compagnia 
- de’  Tuoi  Miniftri  liclopi  la  Fucina  > folfe  per  fuprcino  Fabro  de'Rcttori 

del  Cielo  > nel  l’ ifteflo  tcmjpo  eletto  > e preconizato  : Fabricando  » non 
folo  iGioue  ifteflo  ifulmini>&  igli  altri  Hjmi contro  i Giganti  parimen- 
te l'armi  più  forti  » màad-»f«4fl/Mvnitcmente  la  Corona  a Ad  Hermione 
il  Monile  : Al  So/c  il.veloce  Plauftro  : Etad  jicbille,  & Enea  più  ingegno- 
fàmente pofeia  l’ Armature.  Nè  riufccndoli  con  tutto ció»à fine d ef- 
r*t  tfU\.  fcr'alla  Menfa  de'  Dei » comegli  altri » anch  ’egliadineflò  » in  himcnco 
con  Minerua  congiunge rG  > ottenne  in  vece  di  quella  alla  fine  » la  bellifll- 
jna  Venere  in  Ifpofa  ; Del  di  cui  amore  eflèndofi  Marte  più  che  ardente- 
mente pofeia  acccfo  > Nè  potendoli  Sole  ifteflo  più  oltre  degli  adulteri 
tolcrarn’ il  delitto»  nediè  piùchc  chiara  > con  richiamo  di  vendetta  >à 
j'ulcanu  la  contezza  ; 11  quale  valendoli  à tempo  beuperaltro  opportu- 
no dell’ indi  tio  > gettandogli  con  accurato  lìlentio  i inuifibil  J{cte  di  fo- 
pra >& ignndi  ambiduc  cou  ciò  tenacemente  coprendogli  » rimafero  in 
cotal  guifa  da  tutt'  il  Ghoi  o delle  Deità,  non  mcn  publicamente  veduti  > 
che  più  vilmente  inficine  pofeia  dcrifi  ; Sin'à  tanto»  che  intercedendo- 
uicon  Vulcano  indi  licitano,  nella  prima  loro  libertà  furondi  nuouo  dal 
medefimo  rilalciati . Intorno  al  cui  fauolofo  fuccello  > cosine  vi  > vmto 
EfmtrUn  à Deinodoco»  e Nonno»  pur'  Ouidio  nel  cui  mentre  rapprefeutando. 
j-icm.odyj.t.  Trmus  aduiieriutn  : Venerei cum  Marte  uutatur 

a5.D«< >*yj.  Lite  vidifse  Dtus  i y vietine  Deus  omnia pumus. 

Si  come pofeia  piùapprcflo. 

Lxeiait.  hxuH.plograciles  ex  arecatenas, 

1 \fttaqnc , & iaqueot , qua  lumina  Jallerc  pojjent , 

Elimat. 

Jì  niente  meno  alla  fine  più  oltre . 

yt  Venete  io, utni  ontux  ,&adulterinvnum 
. */irte  viri , vinettjque  none  rottone  parata , 

iu  medili  ambo  aeprenjt  amplexibus  bareni. 
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Lemniut  ex  tempio  yaluat  patefecitebumu» 

'jtdmifitque  Deos  : illi  iacuere  lignei 
Turpiter , att/ue  aliftis  dt dijs  non  trittibnt  » optai 
Sic  fieri  turpi s . Superi  riferè  : Diique 
HAcfuit  in  tota  notiffima  fabula  Calo  ; 

Del  cui  cafo»  infierite  le  Donne  tutte  dell'  Ilota»  e non  fenza  molto 
fchiuohauendo  d‘  indi  in  poi  dell*  impudica-  Dea  si  efecrando  l'abborri- 
mento»  chcda’Toliti  particolari»  ò generali  facrifìcijne  veniua  del  tutto 
ella  Tempre  inficine  efclufa»  e deteftata . Di  che  adiratali  i loro  pregiu- 
ditio  la  medefima»  fèsi»chedel  tanto  horribil  fetore  del  ffercofofier’elle 
d’indi  in  poi  efcmplarmento infette»  e ripiene#  Che  rendendoli  d pro- 
pri; Spofii  non  men’infoffribdi»  che  del  tutto  vnitemcntecfofc>c  vieta- 
te » reftauan  come  viliffimo  rifiuto  di  quelli  > e peggior  ludibrio  de  'po- 
poli vicini#  Tempre  più  Tchernitc  >e  vilipefe:  Onde  Tdegnate  più  del  Te-^ 
condo  > che  del  primo  incontro  le  donne  > con  mano  non  men'  armata  > 
che  incrudelita»  dieron  indiTcordemente  à quanti  di  que’  huomini  f da- 
gli auanzi  del  maggior  numero»  ch’eran  alla  guerra  contro  de'Twc; /an- 
dati ] poteron  quiui  ritrouare»  incTorabilmente la  morte;  Etatten- 
dcndodel  vittorioTo  ritornodeglialtri»il  tempo  più  proportionato  al- 
la vendetta  > il  limile  à cerf  hore  determinate  del  dormire  nel  proprio 
letto  maritale»  più  ficrcmcnte  praticarono.  Vnaperò  Tritante»  Hifb» 
file  li  pietoTa  riTeruata  > che  rmcreTcendoIe  non  pocod'efier  del  prò*' 
prioGenitor  Tbnmte  Rédcll  Ifola  » ingratiflìma  figlia  > & homicida  * 
permettendogli  con  ogni  accuratezza  fuori  di  quel  recinto  tacitamente 
la  fuga  » fé  poTcia  al  di  lui  finto  corpo  fontuofi  funerali  fimulatàmente>% 
alla  fine  celebrare.  Rimanendo  ella  da  quella  donneTca  radunanza  io 
di  cui  vece  per  Rcina  indi  nuouamentc  eletta  >e  confirmata# 

Nel  cui  mentre  capitando  quiui  per  l’imprcfa  di  i otebo colia  Naued* 

Argo  Giajonet  Et  ellendoui  da  si  fatta  contingenza  i primi  fondamenti 

de*  piùferuidi  loro  amori  gettati»  diueunc»  come  con  Ouidio  voglion-  0ui^rpr(* 

anche  di  pari  Apollonio»  Flacco»e  Londino  » all  inulto  de  ila  corteliu,  «>  «a. 

Albergatrice  ben  pretto  1 Hofpite  nouello»  e della  Cafa»  e del  Letto»  A^;'n  Arì 

nonmen  fortunato  compagno  > che  più  Toggcttato Signore . Ma  cono-  va ur.thuei 

fccndoella  poTcia  > che  il  di  lui  affetto  più  ver  Medea  di  Barbara  » clic  i 

lei  di  Greca  Natione  fi  piegafle*  Tettando  dell'  mgaunoalia  fine  deluTa , Caa.o. 

piauTc  vnitoal  fallo  » anche  più  lungamente  del  Tuo  dettino  indi  il  gran 

torto . Sopra  di  che  il  Poeta . 

Hififile  vienpoi;  eduolfi  ancb‘  ella  pttT.Tr.Aal 

Del  barbarico  amor  ; cbe’l  Juo  le  bà  tolto  }i  r*  h 

Ancorché  Hortentioà  Calepino  inficine  d'accordo»  dica»  eh*  effondo  . 

dopò  d’haucr 'ella  1 Gemelli  figliuoli  di  Giajonc  nell'Ifola  partorito»  per  c^mhVi 
l' atto  dell’  accennata  paterna  pietà  > fiata  quindi  difcacciata  > preTi^, 

E e a da  ’Pi- 


i 


,o< 
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da'  Pirati  » forte  i Lycurgo  Ré  di  Tracia  per  Comma  di  molto  prezzo  » co!  X 
di  più,  che  fiegue»  venduta  . i 

L'altra  fauola  poi  di’  rilètteti  di  Teahte  figliuolo»  che  diàique*  primi  * 
fuperftitiort  Greci  parimente  motiuo  di  drizzargli  in  profumiti  dell  - 1 

accennata  Città  d*  Hefeftta , il  tanto  celebrato  Tempio,  anche  .come  s'  é 
c aienjtp:  detto»  dall’iftefTo  Galeno  infinuato.ci  vien  da  Sofocle,  Cicerone, Q^Smir-  t 
iSfrcìeM  neo  * P'nc*aro  * Eicofrone  » Virgilio , Ouiiio , Propert’o,  & altri  molti  !» 
,b'  breuemente  nel  feguente  tenore  riportata . Che  ritrouandofi  gii  Merco- 
I*  di  lui  compagno  nel  Monte  0 età  di  Tbefiaglia  all*  diremo  periodo  di  ir 
rw  fua  vita  ridotto,  affretto  con  inuiolabile  giuramento  i non  douer'egli  in  ai 
Vief.,»sc,i.  auuenire  le  reliquie  del  fuo  corpo  per  qualunque  cagione , ò prete  Ito  à « 

Tfrii.i.  m».'  chifìfìamanifeflare,  ne  riportò  per  rimuneratione  di  ciò , & in  guider-  in 
°v\ut!h'ly  done  d’vn  si  tenace  vincolo  di  fede  , la  di  lui  per  altro  fatai  Faretra  ,elc  pf 
WTtftr:  Saette  del  fangue  dell’  Hidra  per  anche  tinte,  &afperfej  Senza  le  quali  »i 

rendendoli  imponìbili  Gr«i>fecondo  l'Oraco/odi  Delfi  ,\  ’efpugnar  Troia,  ! 
ritrouato  Egli  dopò  molte  perquifitioni  alla  fine  , e dell’  Armid’  Alcide  pei 
parimenti  richiedo  , Che  negando d' ignora rne  affatto sù‘I  principio,*  ?1- 
pofeia  d'efTer  quegli  di  già  morto, confortando,  obligatoi  manifcflarnc  h 
perpiùvrgcntc  beneficio  della  publica  vfilità  ildilui  fepolcro  , i fine  di 
non  violare  del  dato  giuramento  la  legge  , col  Colo  legno  del  piede  lo  nt 
defìderato  luogo  dimoflrogli;  Etdfciulo perciò  Egli  à Troia  flato  ben  ' » 
cautcmcnte  condotto.  Né  ad  altri,  eh'  aClui  Colo  di  feruirfì  de’  D*rdi  Lei-  to' 
«rivenendo  permefTo.fùda  repentino  colpo  di  malefica, e nemica  Saet-  ^ 
tancl  medefimo  piede,  con  cnil'  Herculeo  tumulo  poc'anzi  indicato  ha-  ^ 
uca,  quali  immedicabilmente  piagato;  Per  il  cui  fetore  riufeendo  Egli  ‘‘f 
di  noia  per  altro  piùche  inloffribileà  Greci , neirifoIadii.e««wpervki-  ^ 
mo  lo  Iafciarono  : D' onde  nauigando  Egli  pofeia  fin'  in  Calanti a , e la  fa 
Città  di  Pett/jWedificandoui , reflò  alla  fine  dal  Medico  Machione  nel  I* 
tutto  della  riccuuta  ferita  fanato:  Sopra  di  che  Propcrtio.  • ^ 

frner;  T arda  V hi  loti  a e Janauit  Crina  Michaon . 

E Umilmente  Ouidio . ^ 

' Tfontepxantia proter , ~|e.  • 

Expofttum  Lemnos  noQro  cum  crimine  baberet . *• 

Tir.ut.ì.KM,  Si  come  pria  di  quelli  anco  Virgilio . 

Tatua  ThitoSeta fubnixa  petilìa  muro.  , 

ific'fftp.'  Hor‘  all’I  fola  ritornando,  Fù  già  ella  , fecondo  Nicoflrato  , e gli  x 
4ti.4r.st tt:  Atlanti,  dalle  Amiconi  prima  ; Sicome  pofeia  da'  Min/ir  popoli  di  TbtJ - * 
faglia , che  Gta/one , co*  gli  altri  argonauti  nell'  imprefa  di  t olchi  feguita- 
rono;  E nientemeno  da  ’TcUJgi  dall’  Attica  giàpartiti,diuerfemcnto  * 
apprcifo  ìnlidiata;  A‘  legno  che  vacillando  più  d'  vna  volta  sù'l  preci-  ! 
puofo  M argine  delle  fue  volubili  fortune,  reltò,  come  berfaglio  nell'al- 
trui indderecezie  altie  tante  fiate  tempre  più  ripcrcoffa  > c conculcata . 
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Nè trafcorfer  d'indi  molti  luRri  > che  da  repentini  infiliti  de*  Cartj  fin_ 
dell*  Afta  qniui  à bello  ftudio  inoltrati  » folle  nuouamcntc  con  vniuerfal 
fentimento de* Nationali  peggiormente  foggettata  ; Che  dispari  po- 
{ciane!  tuttodall’Armi  più  violenti  degli  Atheniefi  , conuenneglico:^. 
/offe renza  d'altro  nuouo  giogo, fottoporrc  anche  d quelli  più  modera- 
tamente la  oeruke . Nè  guariquindi  andò,  che  capitandoui,comc  vuol 
Liuio.l 'ublio  Stipino  Proconfolc,  alla  perfona,  & Armata  del  Re  Atta- 

10  i danni  dal  Macedone  Filippo,  accompagnato,  fugandone  ogn’  altra 
Rraniera  Natione,  che  con  titoli  più  che  ingiuri  la  calpeftaua,lafciolIa 
nella  fua  prima  pace  per  qualche  mediocre  interuallo  più  liberamente 
refpirare;  Sin’ franto,  che  diueouta  de'  fornaci  Imperatori,  fi  come  pò-; 
feia  degli  Orientali > nientemeno,  che  l'altre  tutte  diquel  vallo  Mare,an-’ 
gulliata , e miferabil’  ancella , titubò  parimente  con  non  men  dilperati 
confi  gli  in  altre  guife  su  gli  vltimi  per  iedi  della  fua  total  perditione . 

In  ìeguite  di  che  , squillando,  com'alle  Croniche d’ Jtaliacoacorre 
per  altro  à parte  il  Contarmi,  più  che  il  Fefuuio  ifteflòtrd  le  fiamme , e 
gli  ardori , dall 'armi  Grethe,  elatmefin  dal  t *98.  lungamente  l'Egeoi 
In  tempo  ch’hauendo  a punto  Carlo  Rè  di  popoli  all’  Armidc’/'iweM 
ftrettamcntc  collegato , la  Cittd  di  Duralo  in  Epiro  ad  Andrmtc  Impe- 
rator  di  Bi^an^io  violentemente  forprefa , Con  vantaggiofo  fuppofto 
d’  infeflarlo  Tempre  più  orgogliofi  vlteriormente  in  quc'Mari  ; Cercan- 
do d'  occupargli  con  ciò  nel  tutto,  & al  potàbile  quell'impero,  per  inuc* 
Rime  più  degnamente  pofeia  1 * altro  Carlo  di  Valots  di  Ini  congiunto  ; E 
differendoli  fin’  alla  nouella  Campagna  dell’anno  auucnirc  1 iotraprefa 
rifol utione  di  più  riflclEbili progrefB  , Mutandoli  feom'è  proprio  d eli’ 
immane  vicende  ) indile  colerne  fuanì,  vnita  d Tuoi  giulli  dilegui, anche 
per  vltimo  fimilmente  la  congiuntura . Non  rollando  nel  cui  mentre 
per  tanto  , che  nel  maggior  bollore  di  quella  guerra , il  valorofo  Capi- 
tan Generale  Marco  Minotto  non  s’ impoflèfiàfic  colla  forza  de’  luoi  ben* 
armati  Legni,nonmédeH'Ifolaprefentedi  S/j//W#e>chc  d'altri  nò  po- 
coimportanti, e più  conlìderabili  luoghi  della  \otnatuai  Altringendo 
in  cotal  guifa  l'ilteflò  Imperatore  à domandargli  con  reiterate  Imba- 
feicric  più  caldamente  anche  la  pace . Et  effendo  poi  quella  Monarchia  > 
Rata  fin  dall' anno  del  145^.  dalla  fpauenteuolc»  c tagliente  Sabia  del 
Secondo  Mahumetto  tirannicamente  i ChriRiani  Poifcflori  fottratta, Mo& 
foper  ouuiarc  à pregiuditij  peggiori  da  pietofo, e Paterno  Zelo  il  Pon- 
tefice Califfo  Ter^o,  Rimando  di  far  coll  'vnionc  delle  lue  Armi,  Ipiritua- 

11  cioè»  c temporali,  non  poco  auanzameutoper  quc’Mari,  dopò  inuia- 
tiper  queRo  medelimo  effetto  in  diuerfe  parti  dell'  Europa , molti  di-’ 
§nilErai  Predicatori , & ordinate  piùdiuote , e follami  Procclfioni  i nj 
placamento  dell'ira  Diuina,  limitando  in  oltre  al  Meridiano  tocco 
gcUa  Campana  tgttii  fedeli  i pregarci  ALTISSIMO  per  quell  òche. 

Et  ) con- 
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contro  la  potenza  di  quella  bclua  Ottomana  ritrouauanfi  combatten- 
do  > Coramelle  lòtto  la  direttiouc  di  Ludottico  "Patriarca  d’ putida , vnii» 
te  àproportionatoneruo  di  Militici  anco  16.  ben  peraltro  munite  > e 
fcieltc  Galee  ; Colle  quali  facendo  in  fatti  il  prudente  > e valorofo  Pre- 
lato, rifplcnder  quiui  à formno’grado  per  Io  fpatio  d'vn'inticro  triennio 
gli  effetti  de  1 fuo  Tanto  * e giurto  de/ìder  io  » ricuperò  ben  torto  con  van- 
taggio tic’  Batterai:,  e molto  più  dctrimcntodi  que'  Barbari > l'vfurpa- 
ta>&  alili  tta  I fola  di  Stai  imene. 

Nè  per  quefta  fola  vittoria  rertò l'animo  deT  Santo  Pallore  intiere- 
mente  ben  pago » fe  dalla  gran  Botta  predo  Belgrado  i Turchi  da'  Noftri 
apportata»  non  ne  vernile  più  à pieno  pofeia  confolato  ; [ Vedendoli  in 
quell'  imprefa  » il  graaSeruodi  DIO  Gioitami  da  C optili  ar.o  colla  Croce 
invece  di  Stendardod’  auanti  à tutto  T Elcrcito  diuotcmcntc  precede- 
re ] Contrahendo  Egli  in  oltre  nel  breuc  tempo  del  fuo  Pontificato  » 
ftrettiffima  corrifpondeoza  colli  Potenti  Rèdi  PerftaA’jlmcma,  e Tar- 
tana » E da’quali  riceucndo  piùd'vna  volta gratilHmc  imbaviate  di  più 
profitteuolvconfeguenze  , gli  efortò  parimente  nel  mentre  à prender 
cialchedundi lorocontr'  il  commuti’ inimico>quelIe  rifolutioniichcfti» 
malferopcrlaconfcruatione  de' loro  Stati  più  proportionatamentc-* 
conuenirlì  : Benché  nontantofto  il  detto  Patriarci)* dall'  Ifola  partito.» 
non  potendo  al  maggior’ impeto  de’ fopragionti  numerofi  Macomct- 
tani  vlterxrmcnre  relftere»fuduopo>  non  lènza  cordoglio  vniuerfalc  » 
di  nuouo  nell' ingorde  fauci  di  quella  Fiera  infatiabilcla  medefima__. 
traboccare . 

Non  vantandoli  di  fruirne  con  tutto  ciò>fenz’ altri  nuoui  turbini  più 
pacificamente  il  pollèlìo  ; Mentre  ellcndo  nel  corfo  dell’anno  1464.!^- 
taal  Nobil’huoino  ^lotje  Loredana  l' Ifola  fudetta  » à mede f mi  Turchi 
poc'anzi  dal  famofo  Corniti  ( orjaro  per  altro  ritoltala  quclV  iftelfoiiL, 
dono  conlignata  » elicgli  idiuedere  > ch’aneli’ in  arbitrio  de’fcorritori 
de’  Mari  è riporto  tal  volta  col  mezzo  di  femplice  ^rfj,l'vlurpaf’Ifolc» 
e Regni d chi  formidabil  Armate  Teppe  ( perpiùgloriofemcntc  efpu- 
gnarle  j àpiu  bello  lludio preparare.  Nè  inferiore  d’ ardire  dìmoftrof- 
lì  anch  indebito  tempo  Orjato  Giujtintano  parimente  Capitan  Generale 
della  Veneta  dalle  » th’aflalendo  cora  ggiqlc  mente  l ‘Jfola  di  Metelino  al 
Genoucfe  Catalufi » come  s*d  gii  quiui  deferitto»  tirannicamente  poco 
prima  anchinuolata»  fc  non  inutilmente  in  poeo  giro  rifplender  con  di- 
ucrfe  più  chiare  proue  del  proprio  talento  » anch’  il  valore  de’  Tuoi  nel 
ber  fa  glia  ria  . 

, Benché  trafeorfo  d’ india  pena  vnlurtro»  che  mouendoFacccnnato 
Secondo  fii  aljHtncttu  fiunel  1470.-4  Veneti, eo\  feguito  di  non  mcn  lzo.mi- 
ia  Soldati  per  terra,  oltre  altre  xo^.Galecper  Maroinpenlatamente  la 
guerra  » colle  quali  adaleueo»  vmu  ali '.altre  lue  propinque»  fierementc 
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:t>  rifola  mentouata  di  Ler.no , drizzando  ver  ?y  cgropontepofca  le  prore, Te 
**  lardi*  per  Tempre  alla  Aia  dominante  Luna  Toggctta  ; Morendoti!  coli- 
te Armi  alle  mani»  e non  Teiuaefemplar  memoria  di  gran  collanza*  il  No- 
f't  bil’w iloi/e  CalbOì  che  la  reggetta  . 

uno  compito  per  anche  vn'  intiero  triennio  ? che  sù  i ribattimenti  del 

*»  ginoco  di  fortuna»  Aironui  altri  Tpcttacolii  niente  men  dc’paflati  mera- 
“P  uiglioA  >c  ftupcndi»  nuotranicnte  veduti»  come  quello, chcdopò  d'haucr 

Antonio  Loredana  ò\  1 6.  Venete  Galee  degno  per  altro  Commandante,  fu- 
ti* gato  non  men  di  30 . mila  Turchi  da  Lepanto,  che  v'haueuan  l’a (Tedio  già 
Ioti  poAo» portandoli  quindi  à Lcxm,c  congiontelc  Tue  Armi  al  valore  della 
ioii  Vergine  Marula,  à cui»  com’è  in  piacer  dcll'accennato  Autore»  era  poc' 
ùt  anzi  da'Earbari  ftato  Aio  Padre  vccifo  (E  che  in  guifa  di  nouella 
:rì  O'one  fè  quiui  pofeia  colla  Ipada  mcrattigliole  virili  prodezze  campcg- 
'«$  giare  ) ne  difcacciò  parimente  quegli  altri»  che  vi  facctian  per  anche  di- 
tti uer  Temente  dimora  : Ancorché  poco  dopò, per  i peccati  di  qncTfolani, 
più  miTcramente  nelle  Turcìcheforzevn 'altra  volta  decadere  . Con- 
ti tinuandoui  d'indi  in  poi  con  non  interrotta  Terie  neiraflblutamannten- 
tione  di  quel  dominio»  fin' à tanto  » che  reTapoTcia  fin  dal  Aiddita 
£;  dell*  Armi  Venete,  iTpcrimeutò»  benché  in  poco  tempo  » quanto  la  poli- 
«m  tica  diquefii  foflè dall* empia  de'  Barbari  » più  lontana ,c  differente, 

Pt.  Dopò  dunque  feguito  ilglorioToacquifio  dell'lTola  del  Tene  do  > luca- 
li minandoli  coll'ingiontadi  cinque  ben proued lite  G.tevi^T  Armata , 

u lottile  alla  voltadi  Staimene , e sbarcataui  d’ improuiTo  la  gente  > dall'- 
inimitabile valore  del  Warcbe/e  Bowaltresi commandata, E TorprcTo  nel 
iji  primo  attacco»  anch’il  forgojchefi  Aciide.com  habbian  pria  già  detto» 
(mo  alle  Tpondedi  quel  Marc»  s'impoflefsò  nelTifalTo  tempo  de*  Velini , 
!0  td  alcun  altre  picciolo  Cafine  nel  di  loro  contorno  dificminatc;E  pian- 
ai tandoui  » per  più  crudelmente  da  tutti  ilati bersagliarla  rdiuerfe , e più 
t)  gagl iarde* batterie  di  bronzo.fe  ne  ottenne  nel  terzo  giornodpena  dell* 
U aifedioicolla  refa»anch'il  total  bramato  acquiflo  ; Due  laTciati  Tottola 
,jf  dircttione  de  nobirhuomini  Faujìir.o  da  Jjjua in  qualità  di  ’Proiieditot'or- 
$ dinario  ; Si  come  !Pieii«Cor»rrojdiAraordiuario»nonniendi  joo.ben* 

, i eletti  Soldati  di  Prefidio»  la  riduffcro.per  quanto  dall  ’anguAic  della  vi- 
uà  guerra  di  Candia  Te  li  permette ua , a fiato  di  confidcrabile  Fortezza  » 
I*  molt*  affai  piùdi  pria  ben  nel  tutto  gucrnita»&  adornata.  Ancorché 
j..  d'indi  à qualche  tempo  couucnifie»  non  ofiante  » che  per  lo  Tpatio  d' al- 
ili quanto  più  di  duo  Meli»  folle  fiata  da  que  degni  Rettori, con  notabil  de- 
ficienza, si dell’acque, che  d'altre  monitioni»valoroTcmentcToftenuta»di 
jji  ralfegnarla  co’  douuti  patti  di  buona  guerra  alla  fine  » su  J principio  di 
tf  Settembre  del  fcguente{i6j7.  neH'iftclfo  modo, che  ritrouauafi.in  pote- 
p tede' Macomettam  Mmifiri . Venendo  la  di  lei  perdita, nientemeno  che 
4 l ifieflo  Tenedoda  quali  tutta  la  Chrifhanud  in  vn' , altresi  co«pianta»o 
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GRan  fuario  in  vero  intorno  alla  fituatione»  e diftanza  di  quell' 

Ifola  > fri  gli  antidive  più  moderni  Autori  di  Cordi  natamente 
io  ritrouo»  chctralafciandonc  altroue  il  più  prolilfo  raconto» 
mi  reftringo  in  duo  foli  de'  più  frefehi  > P.  Torcili  cioè  » c Baudrand  » 
ad  addurne  qui  breuemen  te  T opinioni.  Ilprimoal  Garbinodel  Cher- 
fonefo  di  Tracia  in  i».  miglia  » licome  in  27*  pofeia  il  fecondo  la  fi  peri* 

Orto  allontanata  ; Checonefattifiìmadiligenza'inaltreguifepoi  mi- 

furata  , confermali  > anche  in  compagnia  deU'Aulenotti  » e Laurenber-  juv.nm^. 

gio  indifcordeincnte  per  altro  infierenti  » nondiftar‘ella>  che  in  cinque  - 

à pena  de' noftri  miglia  per  il  Meriggio  dalle  più  auftrine  Spondedi 

quel  Chcrlbnefo  ; Sicome  peraltri foli  ijr.  >òcol  Bordonianch  indiret- 

temente  diece.dal  Capo  Grego  delle  medelìme  pertinenze  sù  le  citeriori 

bocche  dell  ’HeileJp  nto  ; Che  per  ftarle  quefteal  fuo  più  vlterior  Lcuan- 

te  diametralmente  oppofte>mi  perfuado>hauer’iI  dottiamo  Baudrand  ***"$ 

voluto  1 il  folo  Capo  (irrgodcl  Chtrjonefo  in  vece  del  proprio  Cberjonefo  » 

come  chiaramente  fi  feorge  > intender  forfi  >ò  nominare  jEdal  farla  in 

altri  ai. da  Stilimene ncll'Occafo egli ftelfo  indi difeofta» ne  feguirebbe» 

òaltro  fuo  più  variante  nuouo  equiuoco»  ó più  che  patente  l'errore  dell* 

accennato  Laurenbergio  > in  allignamele  oltre  li  ji.per  interuallo  del- 

lafua  piùfpatiofa  j e limitata  abfenza . Che  infatti}  fecondo  Ofiató 

Prouenzale  » e Lunebergio } non  più  che  foli  zS.dall’antepolla  di  Sta- 

limenepcr  Garbinole  non  altroue  ; Sicome  mendaltri  f.  pcrquel  Mae- 

ftro  da  Samaninchi » ó molto  più  impropriodi  fol'  vno  cogli  Atlanti  Att  ».*.» » 

( fe  per  germano  pur  non  l'intendano}  più  fa  nani  ente  fc  ne  prefiggano.  mrd‘ 

Ella  intanto  diftendendofi  per  altri  S.daTramoutana  in  Mezzogior- 
rp  > & hauendone  non  men  di  14.*  d' intiero  fuo  littoral  recinto  > ò 17.  9àg 
coli’  iftelfo  Baudrand,  li  come  di  50.  pria  men  folli  denti  dal  Dogiioni}  ttuMb*.  ' 
c Porcacchi , fi  fa  lotto  li  gradi  41. 36.  della  fua  longitudine  > e li  47. 1 a. 
della  più  ampia  borcal  eleuatione } con  ben  ragione } la  prima  parto 
alla  noltra  Europa  più  propinqua  ; Sicome  dall  Aulirò  l'altra  piu  rimo- 
ta  jda  tutte  le  Nationilodeuolmentedifcernere. 

Fùpriada  Strabone  }e  Plinio  Imbros  y òlmbrus  indi  anche  da  quell’  p"*** 
vltnno } à Stefano  > e Liuio  accompognato  ; Si  come  Lcmbro  pofeia  col  St,r- 
Sofiaao  » Bordoni  >&  Atlanti  : òVEmbro  parimente  dal  Torelli»  & altri  Jr'£L*'’ 
dal  Baudraiul  inditiati-dz  Emb^o  diuerfemcntc  dal  Porcacchi,  e Terrai, 
ivUiTia  quindi  ancor  con  Ouidioper  vltimo  nominata  ; Che  col  mezzo  r •rfufru 
non  men  del  luo  commodiffimo  Porto  al’piu  occiduo  fianco  fituato  » clic 
(Ui'  Biella  piccioU  iua  CdjU  colla  t ciuleuza  del  proprio  Uree»  rtjsouo  o%,d!ub.  * 
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più  decorofemcnte  nobilitata  , e dalla  fcortad'  vii* non  difprèggìabile  lisi 
sp»*Tim.i.  portela  > iltrefi  » fecondo  il  Spon,  ottimamente  difefa.rifplende  nella  tii 
mcdefima  a ffiniti  tuttania  tri  le  barbare  fierezze  degli  Ottomani  Mona-  I il; 

chi > all'  altre  forfi  più  riguardeuoli  > in  nulla  affatto  inferiore  > o lècon-  j r 
"Bovi.  f»p.  da.Con  tutto  chedall'attefiato  delBaudrand  facciali  poi  quella  in  vece 

deirOccafo>all  Orto»  fenz'altropiùprobabilfondaméto  colIocata;Et  Mi 
cfTendo  il  luo  Territorio  in  pochillìme  Pianure  àiCkcCo  > fi-come  la  mag-  J/i 
• V gior  partedel  rimanente  da  tenui  Monticelli > ò Cotfipiù  torto,  tutti  per  iac 

Sr**!  altro  » come  da  detto  Spon,  che  vi  fu  di  perfona>fi  ricaua»  d’ Arbori  pai 

affatto  coperti  > e d’ inenarrabil  copia  di  Quadrupedi  Silucjhi altre  tanto  Spie 

ripieni  ivariemente  ingombrata,  non  refta,  che  poco  alla  fua  Po  noia-  aa 
tioneda  poter  da' propri  prouenti  » efiger  ,òfpcrare:  Venendo  èll.t_,  tir 
pcrlopiùdaldi  fuori , particolarmente  per  ritrouarfi  quali  sù  ’I  palla  «»-  fi 

gio  dell*  Htllcjponto  jdall'introduttione  di  diuerfi  foccorfi,c  mercantie,  loc 

M . fegnalatementecomcftibiIi('chedapartaggicrilcgni,eperiacongiun-  «ibi 

tura»c  perla  corrifpondenza  in  varie  guile  per  ordinario  le  l’apporta-  dell 

no  ) lufficientemente  » & àpiù  piena  fatisfattione  anche  di  pari  benj  pm 
proueduta . finIC 

K/r«a.  F“  dunque  la  mcntouata  fua  Città , già  come  porta  da  Herodoto  Ni-  ta; 
Ntcc)\  cortrato,da  Popoli  relafgi  fotto T appellatiuo  dell'lfola»  Inibita > pri-  abili 

mieremete  edificata  »licome  nel  medefimo  tempo  anche  con  qucllodi  ri 
Cabiris  » & à Mercurio  già  Caci  a , da  Stefano ambiguemente  veftira;  Ed' 

***''. . , onde , fc  condo  il  fentimcnto di  Plutarco  » inutile  il  S ofìjia  Theodor  o rie* 
Tiu.invhec.  camente  i Tuoi  natali  già  tratto,  che  come  notai»  anche  gli  Atlanti,  ma-: 

'tAre'  liunenteper  Hmtreoàa  Elianopofcias'alcrilTe.  Et  oltre  d' ella  Città, 
r.Ua».ì*var.  altri  foli  Villaggi  dal  Spon;.li  come  piu  diuerfi  4-  dall’ Aulenotti  vili 
fanno  per  ancheaunoucrati  ; Co(ia cioè  per  V Occafo , che  non  molto 
dall’antedetto  Porto  anche  dillantc  >dimo(lradeffcr  ,fc  non  nulla__,  % 
almen  poco  dall ’ antico  fuo  fiato  fin’  à giorni  noftri  altre  «/degradato  ; 
e trà  le  ftie  attenenze , e-quelle  della  inedefima  Città, vi  feorre  con  inde-» 
fidente,  c rapido  corfo  in  ogni  fiagioneverfo  quel  Mare,  vn  non  meri 
f£ *rrj*xie.  vago , che dolcifiimo  Fiume , à ondai  Fauoriuo il  proprio  nome  dell’ 

Ifola  venne  parimente  communicato.  Indi  alquanto  piùdi  quello  vec 
Garbino  inferiore  , l’altro  di  Plto>$c  in  fua  oppolìtionepofeia  per  l'Or- 
to; il  terzo  di  S.Saluador , e sù  l’eminenza  d' vn'  altillima  Rupe  , al  più 
baffo  dell’ antecedente  > finalmente  Lufin*  fonalo.  Rollando  però  i tré 
primi  de'  quali  ) con  decente  numero  d’ habitatori,  in  maggior  partc> 

Greci  jhoncrtementefinquìpolfeduti  > lìcerne  per  cflèr  flato  Lupna  il  4*. 
da  repentino  Terremoto,  e da' continui  fiaggelli  de'  Venti  ( com’elli 
afferifeono  ] Cerna  veruna  intcrmifiìonc , attefà  la  fuacforbitantc  altcz- 
• za , iuccllanteincute  da  tutti  i lati  cafligato,&  in  più  guilc  combattuto* 
percoffo , c r oui  nato , refiò  à più  libere  ber  faglio  de;  latranti  ftifurri  dj 
• ■ . ^ * • Aquilone 
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Aquilone  .'udilcretemente  del  tutto  efpollo  > e da  fiiol  mede/ìmi  natu- 
rali in  abbandono  lafciato. 

Altre  fuinesidi  vetufli  edifici/ * che  di  T empii oteruanfi  fìmilmentc_5 
perpiù  luoghi  delle  fuc  poche  pianure* > difpcrlé  > e più  vilmente  calpe- 
ste ; E fra  gli  altri . quello  della  Dea  Telline sù  l eftremità  più  angull* 
di  Tramontana  gii  collocato  » oue  > com’  é in  piacer  d i Nicoli  rato  > fu 
l’ ideila  Dea  con  fontuofì  >epiùciechi  facrifici/in  ogni  primo  mele  di 
ciafcheduna  Ohmp;  si  dalla  propria  > che  d'altrapiù  rimota  > e pere- 
grina natione  foliennemente  venerata» & applauditaci  come  ìMercurio 
pofeia  il  fecondo  veri’  vltimiTraetc  del  fuo  Leuante»  col  parer dell'  ac*  j • 
ccnnato Stefano >precifementeconfecrato; Di  cui  moltoalfai  più  del 
primo  difeernonfitutrauia  più  che  chiari  >edi(lingnibili  i velligi.  -V 1 

Fù  già  parimente qucfl’  Ifola  >del  modo  >chel’  eruditiflimp  Sagre-.j,^^  ^ 
docidunoflra  > fin  l'anno  r^^  come  nella  precedente  noura  Achata^.  ' 
habbian  anche  toccato  > sù  ’l  principio  del  Pontificatodi  "Paolo  Secondo 
della  nobililEma  Famiglia  Harbo ,e  (otto  l'Impcf  iodela.  Uahvmettoàil 
prudétifiìmo  valore  del  General  Cappello  alle  Jiirciche  fòrze, nel  mede- 
limo  tcmpoiche  >tulide,Q  ^en'na,c he  fù  già ^ri<w>gcnerofamente  debel- 
lata, che  le  ben  d'indi  i non  molto  traboccate  di  nuouo  nelprecipitofo 
abitfodi  barbara  feruitù*  non  rcftaua pertanto» ch'ai feniplicc  appa- 
rire de'  Ve  filili  di  Marco  in  quc'Mari , non  nctemetero  gl' ideili 
Tiranni  vfurpatori  più  fortemente  Io  (degno  r Rendendoli 
tollo  in  ben  limili  contingenze  coM’ali  della  fuga  fuor  * 
d' ogn  altra  apprenfionc  » òcimcnto  sù  '1  conti- 
nente del  t ber Jone [o,\n  preda  della  laluezza 
maggiormente  afliciirati.  »• 
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NOnpoco  alla  fine merauigl iato  io  rimango»  cornei* accorto 
Pier  Filippo  Aulenotti  habbia  ne’fuoi  dottiffìmi  T^ouilunij » 

Cottole  foci  dell  Hebro  di  TriciajVlfohpre  Coìte  di  Samandracbi  “ — * ' 
con  molta  inuerifimilitudine  ftabilito  ; Da  doue  nonmen  di  jo.miglia» 
fecondo  il  Lanrenbergio>òpiùaccertatamentedi  ty.colBaudrand»ve-  lw.t.g: 
defi  allo  meno  per  altro  ella  diftarc  .Se  però  dal  muto  filentio  delle  fuc 
labra»  non  ini  s'indicafle  efTerleciò per  folo  equiuoco»  e non  altrimente 
potuto  auuenire  > Per  T inganno  forfi  da  Egli  dcafo  imaginatofodi  de*J 
Icriuer ( com*  io  penfo ) l' Ifola  fudetta  in  vece  di  Zcrintbo , Ifola  » ò più 
torto  derelitto  Scoglio  alle  proprie  bocche  dell  antedetto  Fiume  collo- 
cato > Al  continente  della  cui  liniftra>foil'egià  col  parer  del  Gualdi.ftato  Cv/ttt»€àr 
al ere  volte  il  medefimo  attaccato  ; Si  come  pergraue  fcofTa di  Terremoto  irf.ni,. 
parimente  pofeia difgiunto  ; Et  oue>  come  vuole  Nicortrato  » il  famofo  fcf£. 
Tempio  d‘  apollo  offe  molli  inaltra  età  fontuofementc  fiorire»  del  qua- 
le fin'  al  giorno  hodierno  appaionuipiùche  viui  per  altro  ivertigi.Di- 
uerfo  però  dal  Cartello  dell'  irtcfibappellatiuo  di  Zerintho , al  fianco  più 
Orientale  djcll  ’ Ifola»  come  diremo  > elìdente  . La  qual' opinione  » che 
lolle  pofeia  dal  Bamnuf  o»Calepino>  Torcili»  & Atlanti  quali  nell  iftei- 
fo  (enfoiò  poco  allo  meno  tonta na»data  per  altro  indi  abhracciata»non 
fapreimcn'iocon  qual  più  fiidiilcnte  fundamcntoaltresiprefcntcmcn-  J % 
te  ridirlo  ; Conofci  ndofi  più  che  chiaramente  , non  folo  dall'  allegate 
ragioni»  e da  qual  tutu  le  piu  moderne»  & accreditate  1 auolc  Geograji- 
Ue,mà  dall  efattifl  ma  ccmpalTatione>chc  pi r le  fponde  di  T rana  fè  fin' 

4 que*  nardanelli  » pe .ch’anni  già  lono  » il  lottiliflimo  Spiritiere  Salutati  spir.  Salai 
Sciotto  : Annouciando  in  ella  Tratta  il  meutouato  Fiume  difeender 
veri’  il  Meriggio  non  in  fronte  all'  Ifola  fudetta  di  Samotbiutta  » mà  ben 
dcH’acccnnato  inutil  Scogl io»  ad  u ipullot  come  già  motiuai»  coniecrato; 

Che  HtOrui  prima  ca  Plinio  : Et  Lbrus  da  altri»  fecondo  Amano;  Sito-  tu». 
me  Oeagtius  per  Fiumi  auujero  co  gli  Atlanti  da  V irgilio  1 0‘ Marina 
Mercatore»  C ufpiniano*c  Negro  : O col  Torelli»e  Nicolai  pofeia»/1'»»- 
lija:  E nientemeno  Ma^crdcouGliuario;  O meglio  Af<wr^<i> e Menila 
indida  Liuncluino  ; E i^bou.iui  alla  fine  dal  relatore  de'  Fiumi ìnu-  c*Soi*> 
guaime ute fu diuo . Comunque peròhora  I afi,  per  non  ritrouarli  al-  iMuftp. 
tresi  Scrittoti  veruno»  che  in  molto  > oin  poco  in  qualche  modo  noucr- 
ri»  non  dburà  cogli  altri  il  meuci.mo  Aulenotti  pertanto  , che  ad  vua 
ben  tolcrata  difcolpu.cllcr  licita  mente  per  vltimo  a dine  Ilo . 

Ben'  è veio  > cik  ritrouandofi  coll'  vniforme parerde  gli  Atlanti  » e 
Laurcnfiergio »u i lOtlouelu delira piuGccidua (tellHtbroic  non mol- 
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to  dalla  cui  foce  difcollò*  vn  Caftelletto»  à > fecondo  Herodoto>  piccìol 
luogo  coll’  appcllatiuo  di  Samothracij  Muri  collocato  1 Perfuadomi  per 
ciò  > poter  foli fi  i fopracitati  Autor?  » quello > in  vece  dell’  Ifola  tutta  dì 
Samotbracia sul’ attinenze  d’elfo  Fiume  »hauer  per  equiuocogiiprefos 
Olfcruandofi  per  altro, come  s’c  poc’anzi  narrato)  in  faccia  della  bocci 
del  Mela  > che  per  l'iflcfTo  vento  nel  fuo  feno  fi  efonera  » la  medefima  » e 
non  altroue»  fedente . Il  quale  da  Liuio  pria  Melana  : E dal  Nardi  poi  la 
Meta ; Si  come  Larija  col  Bellonio  venne  parimente  chiamato.  Non  ef* 
fendo  le  cui  acque»  fe  ad  Herodoto  dobbian  dar  piena  credenza  > à fpe- 
gner  delle  bocche  innumerabili  dell’  Efercito  di  Xerje  la  gran  fete»flate 
in  quel  tempo picnementc  altresì fuffìcienti. 

Vedcfi  dunque  l’I/olaqvuCi  nel  mezzo  al  feno»  fecondo  l'antcpoflo 
Autor oMelaft  : O'Melafiocol  Vitellefchi:  E più  auante  M iliaco  col  Por- 
cacchi;  Si  come  Cardiano  > E ^egro  col  Laurenbergio»in  vgual  lonta- 
nanza di  80.  ftadi/)ò  io.  de’ noftri  miglia  da  quella  di  Lembro  per  Si  roc- 
co > e dalle  più  proffime  R iuiere  di  Tnicw  per  Maeftro  ; Si  come  in  altri 
3 z.  più  Meridionali  da  Statimene,  & alquanto  men  di  cinque  più  Orien- 
tali dalle  fronde  del  Cherjtnefo  alla  fine  giacente . Ancorché  pofeia  altri 
10.  dalle  elette  attinenze  di  Trucia  col  Baudrand  > ò pure  più  irregolata- 
mente  3 a.  per  finanzi  da  Plinio»  come  notangli  Atlanti  da  Lembro : O* 
altri  men  proportionati  40  col  Bordoni  da  Statimene  ne  vengano  diuer- 
fementc  collimiti . Facendonc»fecondo  ilprimo»àquefl’vltimo>a!  To^ 
relli»&  al  Lunebergio  vnito»  non  men  d'altri  10.  » c quali  anche  I ’iflcflò 
cogli  Atlanti  ; Si  come  à pena  foli  io.  aliai  men  collante  coH’Aulcnottt 
di  fuo  intiero  circonfereutial  recinto.  Con  tutto  che  da'medelìmi 
' Atlanti  à pena  4.  » ò al  più  5.  à parte  pofeia  fe  ne  prefigano.  Piacendo 
à ine  per  miglia  Germ  ini  » e non  Italiani  in  più  retto  fenfo  per  altro  in- 
terpretarli ; Che  in  corrifpondcnza  de'41.  gradi  della  longitudine»  e li 
47.dcl!afua  maggior  latrtudme»rella»fecondòlepiù  recenti  Tauole  Ba- 
ratte, al  Laurenbergio  indifferentemente  concordi  >fottola  piùmoder- 
na  indura  ben  altresì  più  puntualmente  corretta»  e limata . 

Fù  per  tanto  già  ella»  Samotbrace,  Se  altera  Samot  da  Tolomeo»  Pom-1 
ponio»  Plinio»e  Kamnulio»  lìcomc  S amos,c  Meltta  da  Strabono >c  Scatioj 
ESamotbraaada  Stcfano»e  Diodoro:  O’  ne*  Tuoi  primi  fecoli»  nel  mo- 
do eliti'  iddio  Plinio»  & Eullathiodi  paricontcllauo»  Dardunia:  E col 
Sofiano  pofeia  Serrheion.-f}’pià  auante  conArillotele»fecondoErithreo* 
Leucafu  : E nell’  illelfo  tempo»  leuconìa  pure  da  Heraclidet  O'  con  altro 
nouello  dittarne  anche  Elcttria  Tellus  da  Fiacco  ; Benché  più  ingegno- 
famcntc  » Elettra  jttlantidis  Infitta,  fenza  vltcrior  defìgnatione  d’  altra__, 
più  fpecial  fua  denuationc  da  Apollonio:  E nientemeno  dal  Scoliade 
in  N leandro  altrimenti  pofeia  Sa«m:  E di  nuouo  dal  Sofiano  » Boterò  > 
Bordoni»  & Atlanti  % amandracbi  j E dal  Porcacchi  » Dogi  ioni , Lauren- 
bergio» 
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ìolf  bercio >&  altri  molti  col  Nautico concorfo  finalmente  Mandracbi ; Sico- 
per  mela  fua  gente  parimente  da  Plutarco»  c Torelli  pofeia  Samotrax , e Sa-  scti.’in  f/tf 
li  moffcMC/* variemente  nominata . Eternandola  Virgilio  ancora  collie 
k prima  fua  vede  di  Samor»  cifoggiunge»  dfer’ella  fin’ al  fuo  tempo  col 
ca  vocabolo  di  S amothracia  per  anche  indili  intemente  paflfata . plrcj&ì 

ili  Nè  fù  menper  altro  Apollonio  indi  molto  lontano»  in  attribuirle  »co-  D‘t-  ‘jjf-'Ctt 

ùb  me  s'é  detto  > 1 ’appellatiuo  d'Eletra  d'atlante  • Mentre  facendoli  quella  pf«fr. 
iti  da  Hefiodo>deiriftelTo^r/j»fe  Conforte»e  partorendo  ladi  cui  figlia.^ 

I»  anche  del  medefìmo  nome  felicemente  Dardanoi Gioite,  dacuieflcndo 
Sii  Iafwdi  lui  fratello»  cdelfo  Cioue,  & Eletta » fecondo  Diodoro»  già  mede- 

lìmamente  nato  > più  miferamente  vccifo  » Fuggendo  Egli  col  veloce  Thf,x-  ~ 
di  fpcrone  del  fuo  primo  timore  ne'  più  cupi»  e rimoti  luoghi  della  Frigidi  " 
f t Si  come  d’indi  nell*  Itola  di  Samotbracia , e pofeia  per  viti monelle  atti- 
■•3  nenze  del  vicino Hellefponto,  Accolto  da  que*  Popolavi  edificali  pron- 
irs  tamente  il  Caftello  di  Datd.no  : Chiamando  nell'  iftclto  tempo  > si dxj 
ib  quello»  che  dal  proprio  fuo  nome  » tutta  quella  Regione  alla  fine  Dardo- 
» ti  a ; Che  da  T roo  d'  Ericbior.io  figliuolo  » indi  Troia  Umilmente  nomofjH  J 
à Onde  il  citato  Poeta. 

li 3 Dardar.us , Id tetti  T Lrygu  penctrauit  ed  vrbet  y>' ffl-  W| £ 

' Treiciamt/ue  Stnnm , tjuter.ur.c  Stitnothracia/ertur.  • ® 
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Si  tome  parimente  anche  à parte  . 

Dardar.us  Iliaca  pnmus  pater  Frbis  » & jittBor  » 

Eletti  a,  rt  Graie  perhibent  ^Atlantide  cretut . 

Ancorché  dal  fornimento  di  Nicoftratoi  Calepino  nel  tutto  per  altro 
concordejnevcngal’antedettafauolaaltrimente  rapportata  : Cheef-  Calti 
fendofi  vn  certo  Bard  no  Troiano  col  Simulacro  di  Valladc  » fugendodi 
T>oia,  in  quell*  Itola  ricouerato»  l’attribuilTe  pofeia  dalla  diluimedefi- 
ma  » la  denominatione  di  Dardania . 

D all’ clfer  poi  l'itola  fiata  gii communemcntc  S amotbracia  nomina- 
ta»altropiù  probabil'»  & adequato  rifeontro  non  può»  fecondo  parmù 
il  mcntouato  Hcraclide  all"  inpionto  rapportarne  di  quello»  Che  eden-  Httoend.% \ 
do  ella  da’proprij  Thr.tct  inlieme  di  già  lunga  mente  polleduta»  e pereto  p*,,r: 
dalla  di  lorodenomin3tione  Tbracia  parimente  chiamata  ; Sicome  ha-  » 

uend ola  dopò  altri  7.  fecoli  apprelfo,i  Popolidi  Samo  più  viotontem.  ir- 
te inuafa»edel  tutto  occupata  » Vollero»  che  dalla  mcdeliuuloio  vote 
di  Samo  ,c  pofeia  vnita  anche  alla  primadi  Tbracia , fotto  quella  di  ‘■a- 
tnotbtuCia  vfualmente  inlieme  contile  . Ancorché  il  Dogiioni,  non  con  Dti.aaf.’EaÉ. 
altrojche  col  fcmplice  lùotolo  attdlatoallcrifca  polci^iSt.  no  tbracia  gii 
dirli»  per  elle  r da  Santi  e 1 braci  in  vn’illello  tempo  Hata  habitata . 

Dopodiché  > venendone  da  Telafgi  ogn  altra  llraniera  Nationeà 
viua  forza  rincacciata  > Piantandolo  non  lenza  lungo»  e piùllabiledo- 
miaioollùuuuicuteUScdc»  fin  che  decadendo  tottoladura  Potenza 

de'- 
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de’  R ontani  ,andò  i poco  i poco > & indiucrs’  altre  maniere  ìfperimeìff 
tando  nelle  volubili  mutationi  del  Tuo  Fato»  hora  fri  l'huimnìtidl 
quelli  coll’  afprezza  anch  ’ il  rigore»  & hora  fri  1*  acerbità  di  quelli  col- 
la modertia  parimente  I a Clemenza  ; Et  i fc  guo  che»  per  erter’  ella  sì  al- 
la Religione,  che  al  celebre  facro  Tempio  Hata  totalmente  dicala  > Ha- 
Uendo‘Per/fovltimoRéde*Af«edo«/gii  dal  Capitano  Emilio  "Paolo  £ 
Hfn.Ufx.to  fidila  Cartello  > come  vuol  Plinio» nel  feno  Thermaico  collocato  > celia- 
to (confitto  > cfuperato  >perpiùlìcuramcnte  renderli  colla  follecitlw 
fugada  gl*  imminenti  pericoli  immune  > fattoui  pronto  ricorfo»fùció 
non  oliaste  » da  Gneo  Ottauio  del  detto  vittoriofo  Imperator  Emilio  Le- 
gato » quiui  ignominiofemente  prefo»  e più  vilmente  nelle  mani  del 
medelìmoalL  fine  pofeia  reftituito. 

Per  la  diuerlìti  de’  Sacri  Ejti » che  in  erta  generalmente  in  oltre  prat- 
ticauanlì  > c da  gli  augurali aufpicij  > che  que*  Nationali  fopra  gli  acci- 
denti delle  cofeeranper  altro  Coliti  di  prendere,  lì  mofler’ad  crigerui 
inhonordi  Cybele  Madre  de’  Deh  con  infiniti  di  più  varie»  e nobiliffi- 
meftrutture>l’induftriofo  Tempio  tutto  per  altrodi  Dorico  marmo 
contefto»&oue  ( preconizandoui  altre  si  da  per  tutto  la  fama  ) vede-, 

:•  uafi  ad  ogni  Ragione  da  più  rimoti  > e peregrini  Legni » indeficientiffi- 

moconcorfo  di  Gente»  ad  offerirle,  vniti  àgi’ incelili»  anche  i più  fti- 
mati  >evaleUoli  votid’  Oro , t d' Argento. 

Era  qucfti»com’c  in  piacer  di  Nicoftrato»  quali  al  Maeftrodcll'Ifola» 
fra  lo  fpatio  delli  duo  Porti,  Boreale  cioè*  > & Occiduo,  e non  molto 
dal  Cartello  di  Melita  altre  si  dilla  lite  «fituato;  La  cui  maggior’  » c Sa- 
■ ’ • era  Porta  al  Meriggio  > fi  come  l’ ouato  > e curuo  fuo  tergo  > all’  Aquilo- 
ne in  oppollo  riguardaua  , fopra  del  cui  deliro  Poggio  al  lato  dell  Oc- 
cafo  per  altro  intuente  ,vcdcuafi  il  Simulacro  d*  ertala  in  fembianzà 
minacciante  per  la  difefad’ erta  fua  Cafa  vcrfoquel  Mare  riuolta , c fe- 
condo 1’  aflenfo  dell'  antedetto  Autore  > tutte  le  Nat  ioni  di  quella  par- 
te per  indurle  all’adoratione, Umilmente  inuitantc  ; Sicomc  l’ifteflo  o Ir 
•’  feruauafi  pofeia  nel  liniftro  dell’  Orto  dall'  altro  di  Gioite,  le  medcfimc 

Protefte  viiiformementc  quindi  rappfefentantc  ; Etoue  i Coribanti Sa- 
cerdon  haueuan  per  altro  incoftume  di  celebrare»  come  parimente-» 
ah.p.v.Arc.  racordan*  anche  gli  Atlanti , d’elfa  Sacra  Madre  de’  Dei  i più  confi dc- 
*ttt-  rabili  Mifteridi  quelle  lorogentilefche  » e fuperftitiofe  follennità  ; An- 
zi per  maggiormente  tener ’al  di  lei  continuo  culto  ogn*  hora  più  la_ « 
gente  proiitemcnte  inclinata  > faceuangli  in  vu  particolare  di  que'  fuoi 
luoghi»  delle  più  riuercnti»  e diuotc  cerimonie»  niente  meno  di  quello 
fu  la  To/cana  altre  volte  in  Italia,  ftudiolementc  ben’inftruire  » Noli-, 
eflendo  perciòdalcuiefempio  gli  altri  Popolidi  Gittiàmen  negligé- 
ti  > e titrofi»  ùcl  far’in  tutte  le  contradoe  Città  del  loro  dominiodapiù 
habile  > cfpedita  giouentù  colla  medefima  vfanza  piuatteiitemente 
addifciplinarct  In 
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Inquanto  poi  allo  ftato  attuale  dell" Ifola  >dico » non  erter’ ella  meni 
di Popolationi  > che  d’ogn' altro  necertario  al  vitto  humano  medio- 
cremente anche  prouifta  : Venendo  fopra  il  tutto  di  grandiffima  copia 
di  Micie  » c di  tormento  ( che  dal  Territorio  del  Cartello  “Hjtbi  sù  d‘ vno 
di que*  Monti  in  propinquitàdrl  Torto  più  boreale  fondato  j è peraltro 
prodotto  ) pitiche  e (orbitantemente  (limata  abbondante  > dal  ritratto 
de’ quali  jficome  dalle  continue  Mercantiede’Cimftwjnj  che  vi  fi  fanno» 
ne  ricauan  tanto  » che  non  folo  per  la  (atisfattione  de'  foliti  tributi . & 
aItreGmiliftraordinarie»ScirrcrnifibiIiimpofitioni,  che  pagan'ogn' 
anno  i quel  Gran  tintore  de*  Turchi  ( fotto  le  Tiranniche  leggi  del  qua- 
le » nientemeno  > che  le  altre  > più  che  gemente  fen  giace  ) ma  per  le_,’ 
proprie  particolari  necelfiti>li  rlefce  parimente  bafteuole  » e vanta g- 
giofo.  Alimentandoli  niente  meno  in  quelle  fue  Selue  numerofifiìma 
guarniti  di  Quadrupedi  Armentari  j , la  maggior  parte  però  di  Capre , le 
“Pelli delle  quali  » portano  con  Oliato  Prouenzale  anco  gli  Atlanti  > ve- 
uir con simerauigliofo  artificio  da  qiie'Naturalidivaric,epiùfottiIi 
iucrclpature  ben  adornate  schc  rendendoli  per  tutte  le  parti  di  quel 
Leuante  » non  men  per  la  vaghezza  > che  per  il  valore»  fuor  d ogni  ere-* 
fiere  > (limabili  > e preggiate  > nc  vien'  anche  all'  ifleflò  modo  à rifultar* 
in  ordine  à medefìmi  ,vnito  alla  molta  vtilitd»  anche  aliai  più  pingue 
e frequente  polcia  il  commercio . 

Per  ciò  che  poi  à Tuoi  luoghi  d'habitatione  riguardali  > iriferua  del 
proprio  Cartello  di  manduchi  f alla  delira  del  Torto  Orientale  feden- 
te » e da  conueniente  numero»  si  di  6 reci  > che  di  T archi  inlieme  tramif- 
chiati  > altre  si  polTcduto;  ficomedi  quello  di  Zerintbo : dell’antedetto 
di  » ed'  alcun'  altri  pochi  piccioli  villaggi  per  quelle  campagne 
collocati  > non  v’  d per  tutt'  il  fuo  recinto»  altro  in  cui  portatili  4.0  al  pii 
5.  di  quelle famigliuolc di conlerua  » più  che  tanto  follentarc;  Edì 
Quelle  » la  maggior  parte  pofeia  Vaftori  » che  portando  ad  efitar  'in  erto 
Cartello  di  Manduchi  le  mcntouatc  Telle  Caprine  » ne  traggon’  indi 
quel  tanto  di  prouento»  che  balla  loro  à poter  perii  corfo  deiranno  ben 
congruemente  viuerc. 

F adunque  Zenntbo,  fecondo  Nicollrato»  antica  Città  sù  la  colla  di  itici/ fin 
quell'  ortofituata»  che  decaduta  perla  lunga  feriede’fecolidal pri- 
miero fuo  flato  > rollo  fin  dal  principio  » clic  1*  hebber’  i tdacomeic.vu  iu 
potere»  in  picciolo  Cartelle  tto  ridotta»  &alcuivItcriorfinillro  fianco 
appoggia ronuivnitamente  vna  gran  Torre  1 si  per  difefa  del  vicino  foo 
^•rwjchcper  indicar  col  fumo  di  giorno  ali  come  con  fiaccole  accefc 
di  notte  d quelli  dell' Ifola  »c  de  gli  altri  vicini  luoghi»  i foJpettide'La- 
tini  Pirati  » che  vi  fogl  ion  > per  conturbargli  > far  lòuentemcute  diuerfe 
violenti  (correrie:  Ritenendo  con  tutto  ciò  appretto  di  molti graui 
(cribri  «anche i'appcllaciuo di  jbatuui  liecates , fi  come  pria  da»» 
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Plinio»  e pofeia  parimente  dall ‘ allegato N icoftrato  » que  llo  di  Zerynì 
thus  > e Zeunthos  , ò Canii  jintrum  da  Licofrone  » e Zeryntbium  alla  fise 
dal  Laurenbergìo. 

Per  l’amminiftratione  della  Giuftitiaponficome perii  rifcuotimen^ 
todegli  accennati  aggrauij  > è folitodi  reficder’in  Manduchi vndi  que’ 
Miniflri , che  dal  Rettoredi  Sta! imene  i tal'  effetto  vi  fi  dcftina  j E nien- 
temeno per  ciò  > che  al  gouerno  Spirituale  parimente  concerne  » non  fi 
laicia  > che  dal  yejcoao  di  Umbro  > nonfi  commetta  la  cura  diquell’ani- 
me  idvnVrothopatero  > che  con  altri  funi  Preti  > vengon  indefettibil- 
mente obliga ti  à celebraci  confuetiDiuiniVfficij  in  quelle  loro  Chiele. 

ETIfolaper  altro»  pa  rticolarmcnte  nella  fommitilittorale  del  fuo 
ambito»  quafi  da  per  tutto inontuofa  : Benché  nel  di  lei  mezzo  in  già* 
tonde»  e più  amene  pianure  altrctanto  pofeia  vgualmente  diftefa  ; che 
«iaH  inaffiantentodidiuerfiFiumicclIifàttefo  inoltre  l’aflìduo  culto 
de' propri/ National i ) rendonf:  alTai  più  di  quello  dourebbe  fperar- 
fcne»fertili»e  di  varietà  di  foauilBmi  frutti  honcileinctc  ancora  copiofe. 

Nel  rimanente  é poi  ella  piena  nel  generale  di  commodi  » e non  dif- 
preggiabili  Torti : Venendo  da  quafi  tutti  gli  Autori»colla  voce  di  ^ar- 
ra#/* perciò  colorita  ; Ancorché  4.  ne  fiano  pofeia  i più  riguardeuoli» 
emigIiori>&  A punto  qaelli  che  Mei  diritto  de'4-venti  Cardinali  veggonfi 
più  degli  altri  dilatati  » e di  quelli  » l'Orientale  di  Manie  «hi  fopra  tutti 
f>er  vltimo  più  frequentato . Scorgendoli  in  oltre  all*  incontro  de’  Tuoi 
angoli  più  fupcriori  » l’ Ifoletta  Halonefus  » da  Plinio  coll’  appellatiuo 
anche  di  Calete  fri  Samot  brada  per  l' Occafo  » e ’l  Cherfonefo  all'  Orto  » 
indillanzadi  ij.  miglia  altre  si  connoucrata  ; Che  Clas  Amburghefc 
col  vocabolo  di  S.Siro  allcrifce  > fri  la  Nautica  prefenteinente  palfare. 

In  vicinanza  della  quale  abbattendofi  fin  l'anno  del  1571.  l'armata  del 
fccondo5chw>  che  orgogliofa  > come  riconta  il  Torelli  deU'antccc-  , 
dente  cfpugnatione  dell’ intiero  Regno  di  Cipro > s’andaua  per  la  le-  . 
tonda  Vittoria  i pregiuditio  di  tutto  il  Chriftianelinoà  poco  à poco 
p-ell'  E&eo  radunando»  E vedendoli  d’improuifa  borafea  di  Marc  acerbe- 
jnente  aflalita  > intenta àlchiuarne  al  poflibil’i  difallri»  cercódi  ren- 
derli colla  ritirata  nel  ‘PortoOrientale  d' efla  Ifola  nel  tutto  libera  > e fi- 
cura;  Ancorché  pria  d'ottenerneP  intento  > vrtando  diuerfementc—  1 
quinci  « e quindi  fra  le  angultic  più  pcrigliofc  di  quel  Canale  > reità  , 
qualche  fua  parte  » non  fenza  notabil  danneggiamento  > e maggior'ap-  . 

Ercnlionc  di  totalmente  rouinarfi  » in  più  guile  alla  fine  fcolla  > e coni-  I 
attuta . Caggiooandole  > fecondo  i fuperllitiofi  preconizzati  prefiggi 
del  Pafcià  condottierc  Occhiali , vn  più  che  iofallibil'  »e  certo  timore-, 
dell’  infelice  cuento  della  Battaglia  ; Com'  in  fatti»  mediante  la  Cclelte 
/autrice  alììftenza  » fotto  il  Santo  Pallore  “Pio  y » vnito  àgli  altri  Pren- 
ci dell»  Lega  >4  pr<ì  de  hat£?.zAti>(&Uan^^  più  ampia: 

^ - > --  - «ente 


SAMÀNDRACH!  4?i 
mente  nella  4.  giornatade’noftrivoluiuifcnza  R.  doari  quanto  primi 


con  tenerli  ) profperamente  auuenne. 

Qui  per  vltimo  ttftificà  Nlcortfato»  efTcr  fri  Tuoi  primi  Naturali»  vn‘ 
a»  altro  non  mcn  ftolto  » che  ridicolofo  abufo  communemente  giàftato . 
e come  quello , che  dopò  la  morte  d’ vno  de*  loro  padri  > ò Madri  di  fa- 

aie  miglia, fi prefentaffero perotto continue  notti»  i piùproffimi  »q 
noti  congionti  fcco  difanguefoprai  di  loro  Cimitcrij  i chiederle 
[’u  intorno  al  regimento  » non  mcn  della  Cafa  > che  delibi 

tdii'*:.  proprie perfone»i  piùnecelTarij»e  pronti  configlij 
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mente  accreditati ) conhonefte  » c 
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proporti  loro  auefiti, altre 
tante  volte  ben'ade» 
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PHr  narrar  ferri  pi  iccmcntc  con  fterilc  raconto  Io  flato  dell  ‘Ifole tri 
prefentc  di  Taflo  lènza  vltcnormenteeftcndcrrnià  far  piùdiftin- 
ta>e  particolarmentionovnite  al  celebratici mo  Monte  Sauro, an- 
chcdcll’altrc>non  menncceffaric;checonfidcrabiIifue  partifecodiuer- 
fementc  aiacenti  > mi  parrebbe  non  poco  all’  intraprefo  impegno  fuor 
di  modo  per  a'tro  di  mancare  ; E ciò  non  folo,  come  quello,  che  ne’pri- 
mi  Tuoi  tempi  fra  l’ Ifole  dell’  ifteflo  Egeo  fu  fcgnalatamente  annotiera- 
to  , e che  diè  con  tanto  fudorc  alle  piò  Tubi  imi  penne  dc'lècoli  Jecorfi 
non  poco  vn  ite  mente  da  riflettere  , Ma  peri*  hcroiche  arcioni  di  molti  .1 

huomini  illuftn > che  parimente  con  non  ordinari;  palli  di  glorie  fi  fabri- 
( i caron'in  varie  guife sù  Tali deU'immortaliti,  anchepiùgloriofoijpro- 
prio  nome  >e'l  talento.  Onde  non  ommettendo  » per  quanto  aniverr* 
dalla  breuità  permeflb  > d' cfporui  ciò  che  di  più  degno  ,e  rignardeuolc 
da  più  clafficf,&  accertati  Autori  ho  nel  poflìbilc  procurato  di  fedel- 
mente ritrarre, ucrapprcfeuto intanto  pria  d’ elfo  Monte  » epefeia*, 
dell  ’ Jfola  fudetta  in  queflotenore  la  deferittioue . 

Fù gii  Eglida  Herodoto , Tolomeo»  V itruuio,  Stefano  »c  Luciano  . 

! hit  boi,  cosi  dal  nome  d' vn  Gigante  che  v i regno  » lìcoinc  M«e<e  à,ohj  iod  i y,‘,rH.' 

• da  Limo»  Da  Greci  pofcia,  come  con  il  Tzctza  porta  pur  il  Jklloaio, 

che  con  ogni  più  librata»&  efatta  accuratezza  l'opra  tutti  gl  i altri  lo  de  Tn.Lii.Mi 
( fetide  nell ’hodierna  loro  naturai  fauella  *>">•■  if  » ••  Cioè 

Oros , 1*  ifteffo  fri  di  noi,  che  MonteS  >nto:  ócom’è  in  piacerddlAmbur- 
1 ghcfe,c  di  Lconclauio»Md/w/?i>',  e Sctùidag  kambieuohnente  da'Turchi)  ££££  * ‘ 

. c dal  Porcacchi , Loir  , c Stellari  al  nautico  Italiano  vocabolo  accom-  PtrrmeJtt.v 

pagnati , Mo , , Atto , c Monte  Sento  per  vltimo  volgarmente  chiamato . u-r.utt.x.  * 
I Che  di  Ile  udendoli  dal  fuo  Ritinto  juantheo  fin'  all  crtrcmodcl  fuo  Pro-  s"Ur'r-vfr*t 

moncorio  T^infeo  in  lunga,  e più  alta  forma  dall’  Qccalo  all'  Orto  » lo 
fpatip* faor-doilLaureubergio,dicirca4J.òcom’alcum  vogliono»;;,  rat. 
tj  dc'nòftri  miglia,  ò co’ gli  Atlanti, .tanto , cheipRfU  nello  ipacio  di  $.,T 
r giorni  potrebbelì  da  vu  capo  all*  altro  d'elfa  lunghezza  u [camino  ter-  B 

' minare  ; E tacendone  al  parer  del  {‘orchi  »,c  baudraud  non  mep  d' altri  : : 
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f 9. O’xjo.pui  altera  tamétecolTarcagnota»er20.pofcia  dal  Pórcacclu 
celi'  intiero  fuo  ambito  littorn?e»rcfla  Torto  la  medefima  eftenfiua  gra- 
duat  ione  dalli  41. ‘io*  fìcomc  tri  li  44. 47.  c li  45”.  ij.  della  Tua  maggior 
Borea!  clcuatione  direttamente  perla  punta  dell’accennato  Promon^ 
torio  in  altri  360.  fladij  > òfano  4J.  di  dette  miglia  per  l’ordine  de* 
m cntouati  Venti  da  Staimene > f come  per  gl  i obliqui  pofeia  in  altri  5 o. 
più  Boreali  dall’  antedetta  di  Tafìo  > e per  Garbino  dal  Capo  Fa/io  final- 
mente difdofto. 

Dal  venir  pofeia  da’ fopracitati  Amburghefe»  e Lconclauio  à gli 
Atlanti  in  nulla  per  altro  difeordi  > Manafiir , ò più  auante  MonaflircoW 
ctd.A'f.  Aulenotri  «egli  gid  cognominato , ne  riporto  > non  men  delle  loro  opi- 
nioni ,che  fimilmcntedcl dottiamo Baudrand  in  quello  fenfo  vnifbr» 
mcrefonerationc  ; Che  non  effondo  quella  > che  vn  abbreuiata  paro- 
Jadi  Mor.aflero > da’  Greci  pria  >cda  'Turchi  ifteffi  in  fole  fillabc  mala- 
mente indi  ridotta  » diffondendoli  pofeia  più  vltcriormcntc  fràquelle 
parti  la  voce  > rimafe  per  le  communi  bocche  >side'mcdcfimi»  che  de’ 
correnti  Marinari  generalmente  in  cotal  guifa  abbracciata  ; E defatto 
Ttrc.ub.i.  fa  al  Porcacchi»  Torelli»  & ai  replicati  Aulenotthc  Baudrand  dobbian* 
intieramente  dar  fcde>  oflèruanfìtuttauia  per  quelle  Tue  attinenze»  non 
mcn  di  2.4.  Coutenti  di  Caloteri  > ò Monachi  di  S.  tiaftlio  » che  nelle  loro 
per  altro  belle  > edccorofe  Chtcje  intenti  afliduemente  à DiuiniEferci- 
tij  v’amminiflrano  [ benché  nc’  Riti  ,e  modidi  viucre  non  poco  fri  di 
loro  diuerfi.)  gli  ordinari;  facramenti»  & ogn*  altro  atto  di  Chriftia- 
na  Religione  j E col  mcnarui  vna  molto  rigida»  & afpriflrma  vita  atten- 
dono nella  futura  poi  dell’  intiere  loro  fatiche  più  lucrola  la  rimunera- 
Arrt.i’b  » *ftione  >&  à quali»attcfa parimente  l'eflrinfeca  cfcmplarità nc  coflumi» 
erte.  non  fdegnan  del  modo  > che  col  Bcrtio  fi  vniforman  pure  1*  Aulcnotti  > 
e 1 Torelli , di  largamente fuffragar’i  mede-fimi  Turchi  inceflantiflìmc 
elemofine»e  più  pie  Tomigliantioblationi . Ancorché  fra  tantnduo  fo- 
li venghin  pofeia  per  ipiù  celebri»  ccol  numero  di  doo.d’effi  Padri»  i 
tutti  gli  altri  preferiti  .Tvno  ciò èGaropedos  5 & sigiai  Laura, ò come  gli 
ftimn.mtd.  Ji  tlanti  leggono  > V atopedi , Se  Agins  Laura  il  fecondo  ; Si  come  i rima- 
nenti  non  men  d'a:tri  5400.  parimente habitati;  Efitndo  inoltre  Jadi 
loro  maggior  parte,  e fori?  quali  tutti  » per  poter»  non  men  rclilter»  che 
rintuzzare  arditamente  la  violenza  de’  feorritori  di  quo*  Mari  > non  fen- 
za  notabil’  apparecchiodi  tutto  il  necelfario  > e da  fortiflìme  muraglie 
altretanto  conuenientcìncnte  muniti» c circondati;  Si  come  tutti  i/'e- 
Jcon » ch’ai  Coflantinopolitano  Patriarcha  prellan’obbedicnza»inilrut- 
ti  prima  nelle  debite  cerimonie  > e più  cruditemcntè  nelle  Sacre  Lette- 
re indi  benancheammaefhati  »nond  altrouc  > che  di  quiui  vengonper 
tutta  quella  fua  gran  Giurifdittione altresi promoflì»  Se  eletti . confir- 
mando taf  vni  jii  qu<^»  che  nel  più  eie  uato  loro  Monajiero  d' effo  Mon- 
te 
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momte  santo;  e tasso:'  w 

te  hanno  per  anche  a'Tìdncmente  il  foggiorno  ( Per  rende rfi  noti  men_, 
dalla  più  folta  denfi  tà  delle  T^ubbì  > che  dalla  follecita  ino  fc  il  ia  d*  ime- 
ftiflìmi  Tfembi,  quali  indeficientemente  egli  coperto  Jriufcir  loroaffat-  • ■ et 

to  difficile  l'offcruar’  oltra  lo  fpado della  initi  dell'  anno>  i Campi  ncl- 
Jefue  baile  pianure  per  altro  elìdenti  ; Sicome  in  tutte  le  ftagioni  pari- 
mente £ più  però  vna  parte  del  fuo  eccedente  corpo  > che  va'  altra  J da 
indefettibil  quantitddincue»  fempre più  veftitoi  & afperfo. 

Perciò  che  poi  alla  Aia  formali tua  tionedeuefi  riflettere  reità  Egli» 
fecondo  Plinio»  Liuio»  e Strabone»  nel  tratto  f bàlcidko  >ópure  col  Bel-  fUti. 
lonio»di  I (imboli, della  moderna  Macedonia  piùnouella  Prouincia  > tra  li  Tir.Ln. 

Seni  S trimonico,  ò Golfo  di  Contefia  per  AquiJone»c‘I  Sinaìtico, o Golfo  di 
Afonie  Sauro  per  il  Meriggio  » in  guifadi  Penifola  » proportionato  » e più  ' <,  . 
fpatiofemente  collocato  j Ancorché  Plutarco»  in  vece  di  Macedonia, pa- 
re che  nella  Tracia  voglia  pofcia,non  sòcome»coftituirlo  : O’  pure  fa- 
cendone altro  di  fimil  nome  anco  veilito  » cosi  lo  va  intorno  la  Aia  figli* 
radeferiuendo.  Quippe  bis  ante  etiam  cum  Alexander  congreffus  a^ir  mane- 
rat  , omnium  Montium  Athon  Tracia  aptifjimumefìe  > qui  inStatux  bumanx 
forma  fìnger  e tur  a Itaqiteft  tuberei  fibi  fiabiUffimum  fabt  icari  ex  ilio  M onte  M o» 
nimentum  > Je  ita  eum  efformattirum  > vttfìmfìra  manu  yrbem  > qua  denti  milita 
bomtntnn  capiat  contineret  : dextra  vero  amnis  in  mare  decurrcntis  copiam  aqttte 
perfnnderent . Il  quale  per  efier  formalmente  in  fatti  nella  Aia  moIta__, 
eforbitanza  fuor  di  modo  Anifurato  » vien  poi  non  folo  in  Mirina  di 
Statimene,  non  mcn  di  qy.  de  'noitri  miglia»  altresì»  come  gii  motiuaflì- 
moi  diAante»  à tramandami  della  più  erta  fuacufpide  nella  maggior 
piciiezzadcH’eftiiio  Solflitio , l'ombra  vifibilinente  inclinante  > Màd  fu* 
perar  niente  meno»  come  tcflifica  Pomponio  > il  luogo  ouc  foglionA  d v*n^.img 
punto  le  medefìme  pioggie  vnitementc  congrcgare»che  fecondo  Adeo- 
dato AquileicnA:»  fra  la  prima»  c terza  Regione dcll’^frinf  0‘ colpa-  A£eattA‘i 
rerd'altri»  fri  lo  p tucano  del  fuoco  » elecimedc'piùeleuatigioghi»  rwi+  f* 
debbano»  ò pollano  il  di  loro  ricettacolo  hauere  ; Che peròanch*  à tal’ 
effètto i Conimbriccnfi.  Suprema aerts regio dicitnr qux inter  Canuta ìguis » c»nimb.Trn . 

C r p*ulo  in/ra  alttjfjìmom»  Montai m fajligia  ititene pt a e[i . Et  infeguendo  M'f». 
poco  apprdfo li iteffi  l’opinione  di  Solino»  vi  foggiongono  : Atbacprx- 
(tifi*  tuga  non  attingimi , vt  oflendi  folci  Cxemplo  Monns  Olimpi  » qui  e fi  / *_,  * * , 

T beffa  Ita , & Mentis  Athos  qui  in  Macedonia  > in  qtiorumcacumine  ferunt  «~ 
nerès  relitta  toro  anno,nec  vc/ittsdtfjlari>aut  difjìpam  nec  imbrtbus  et  ut . Onde 
al propolìtodi  tal* altezza  Lucano.  i*c.  t,b.». 

f Ultimatum  aulptunt » nubes  exudit Olympus , taTi\ 

lege  Deùtn,  minnnas  return dijcordia  turbai . 

Taiem  fumma  tenenti  &c. 

In  feguito  dtl  qual  fuitimento  amplificandone  con  più  adequati  ri- 
%fE>  diuers'  altri  degni  Scrittori  lo  ftraordinario  Aio  follcuamento»  di- 

F f 4 mo« 
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V*  monte  santo;  e tasso: 

’moftran'  cflef  égli  fri  i piùecc#ttnati  Menti  dalle  ingl&rìd  dell’ acquei 
dell’  vniuerfal  Diluuio reftaro  nel  tutto  per  altro  innocente  » Se  intatto  . 
fyr.TtmnCé»  Sopra  di  chea  il  P.Percrio  Tf  oh  de/uerunt  qui  die  freni,  nonnulla  Monta  qui* 
crn.T.ijik.  ll(W  fa  li  ce  t altituio  excedir  locum  gencrationti  imbnum  , fine  mediar n aerit  re- 
gionem  ( quale  i effe  Olympum  , „ 4tbon , & ^ itlantem  , à multi  s prodi  tum  e fi ) 
non  f uiffe  opertoi  Dilanio  . Si  come  ratificandone  anche  pofeia  da  parte  il 
tra  manda  mento  della  propria  di  lui  ombra  fin  nell*  Jfola  antedetta  di 
Staimene  > cosine  va' parimente  insinuando  . Similia  treduntur  de  ritiro 
Monte  in  Macedonia  cu  ini  celfitudinn  illud  pratcrea  eP.  agumentum  > quodfol- 
fìitij  tempore  vmtnam  iaciat  -p/qne  in  Forum  Mynni  , quoti  efi  oppidum  in  lem- 
no  dijìans  ncnpèfex  > & oiiuagintamilltbui  paffuum.  Soggiungendoci  d* 
auantaggio  anche  pria  Strabono  * folleuar  si  firananaentc  la  Superba^»' 
lua  cerulee  egli  in  alto  > che  per  lungo  l’patio  auanti  la  vera  > Se  vniuep- 
fal*  rfeita  del  Sole»  vegganfi  i di  lui  più  lucidi  raggi  dilata rfi  chiaramcn- 
r$rtu  tc  f°Pra  **  Orbe  ; Con  tutto  » che  da  Nicortrato,  Torcilo  Se  Atlanti  per 
Ati.mjlui'c*.  fauolofo  r aconto  più  torto  > che  per  hiflorico  > ita  peraltro  alla  fino 
creduto . 

Rendendoti  in  oltre  > non  pur  folo  » com’  éin  piacer  dell*  accennato 
yjl'U’ì'à-.-  Aquilcicnfe  >mà  col  più  Sodo  > c collante  parimente  d’Agoftino»  ogni 
'iti re'  Ké  piùfnblfme  altezza  di  Monte»  particolarmente  dell’  Olimpo,  non  menj 
per  la  tenuità  dell  aere  - che  per  lapriuafone  deirhumido»e  perla  mol- 
ta fua  liceità»  che»  in occafionc della proffima  affiniti  colla  sfera  c'el 
fuoco  nc  le  vicn  fimilmentc  à rifiatare»  del  tutto  peraltro  impotente  al 
foftentamento  di  qualfifia  perfena  » che  vi  volcfle  aneli’ à bello  fiudio 
poggiar’ in  qualunque  modo  Iepiantc . 

E drftiogneudo  anche  à parte  Arftctcle  ifieflò  epTvniforme  feguito 

•A- 


.Tir**: 


Wlrif  fttr. 
Ttrtll 


' del  Cotttmio»Cabco>  Froinonoo»  & altri  moltillln 
’w‘  ó Suprema , dalla  Media  > ò feconda  Regione  dell ; 

6ai.trxt.ty  ton'  efil  perla  più  colìontc  » Io  ftabilimento  dell'  acque  > c delle  nubb  ) 
i--'e  uxt'  colle  feguenti  annotationì  incotal  guifa le  diuidc  . Infuprcma ennn ngn- 


:.ru;  Intel  preti »la  terza» 
T*ria  ( in  cuipruniet- 


t.G.tf  1. 


'frtmi  itb.  j.  r.c  Invimi,  &•  impresone  i tgntasiollocari  debere  tquema:!modum,  & ih  media 

ttb.  }.  » j 


yap6TtSt  ttnprtfjtones  aqueai  apponi  ; Sicomeperciò»thc  pure  all  altcz* 


T-i{  zàjnonmen  d’clia  (cconca>ò  mediana  Regione»  che  delle  fittile 

fra.*:  in.  i.  deuefi  pofeia  per  altro  rimirare»  ne  vicn  dal  citato  Franiondo  cosi  pari- 
i,b'y  niente  iufinuato . Hai  imi  extraorainams  rjqut  ad  1 1 . turni  a (intiere  pojje,rt 
ex  Cornei  il  paict : Jcd  ordinario s ad  5 i.tnilliaria  1 faina  ; y'apo,  ri  enrem  u miei, 
8.  count, don  tuilhariumficHt , ir  TqjebtSM  iuei  quatuor  tantum  ( licei  ditti 

yjqitead  j.  t.r  tendi  Juaptc  pemittatur  ) non  ex  cedere . 

Da  tuttoché»  peri  eliderli » conforme  reca  cogli  Atlanti  l'accennato 
Pomponio,  1 antedetto  Monte  Mtbtu  nella  propria  eminenza  all*  intcr- 
jiallo  ile  1 R icetto  f.luu  ialc,  ó delle  \uLbi,  altresì»  i ome  1* tiene»  tra icen- 
tienre»  ne  {eguiretbe (come rag  oueuoluicnte panni I portar  egli  non 

incu 


A 


J 


MONTE  5ANTOJ  E TASSO?  _ 4>* 

fnendi  4.  de’ nollri  miglia  più  follcuata  nell' anteportò  modo  per  vlti- 
mol’altczza:  Venendone  in  fatti  altretanti  da  Nicollrato»  Si  Aule  not-  Wcttffp: 
Hi  O'molto  più  inuerifimilmente  »8. dal  Riccioli  fuor  di  riga  pofeia  f^ec”^:Al 
coftitu iti . Onde  calcolati  nelle  hore  particolarmente  Vefpertine  del  tr.et-otv.Uk 
Solfi t io Ffliucle  li  4.  mentouati  miglia  1 perii  il.»  Se  vn  terzo  , che  ne  dì 
pcrl'appunto  regolatamente  vn  folo  > afccndorebbc  l’ombra  fua  gii  1 

detta  alli  Sj. d' cflì  miglia,  ftadij duo, paflx  Sj„ e j.'  fettimi  ver S tal/we- 
wellcnfiiiementc  terminante  , Et  in  confegueaza  poco, ò nulla  dall'  ad 
dotte  opinionidi  Plinio, c Percrio  ( che  neìli  87.,  & Sf.  altresì  la  prefi-  pJ£r, 
gonojriufcirebbcdiftimile , 

E fe  all’allegata  del medefimo  Riccioli  intendclEmo  pofeia  d'  vite-» 

riormcntcanch'inherirejritrouciT/EmoliiS.migliada  Egli  perlapre-  4 

fcrittaaltezzaconnunierati, nella  transfufionc  dell'ombra  dentro  al  Fo- 
ro  della  Cittì  Hi  Mùiiaà\£talnnene(in‘zHi  5517.,  Se  vn  terzo  multiplica- 
ti  $ J>ifl  anzain  vero , che  non  folo  la  larghezza  tutta  dell’  intiero  Egeo  » 
màqualcheportioncparimcntedella  Mediterrauea  \*tolta  nonpoc»  r 

per  altro  dmerauiglia  foprauauzerebbe.' 

Che  l'ombra  pofeia  del  Eli  iuo,  polla  infatti,  come  s'dmoti- 

uato»  render  il.»  Scvn  terzo  per  v no,  fouiemm  i ha  uerne  io  proprio  nel- 
le più  aperte  pianure  tra  Mninoì  Si  alluno  della  Campagna  di  Eoma  fin 
rannodclitf77.conognipiùcfatta  accuratezza ifperimcnt'to aneli  ì * 

I a a n * • « . ..  ^ ..  - - a.ata.1  ■<>«  aMirla  m t>*l  Art  ti*)  r »^\ 


mente  peraltro  declinanti;  Si  come  roppofìooflcruercbbefi  poi,quau- 
docollapiùcelcrefuacarricral:  ritroualfe  il  tote  nel  procinto  di  preci» 
pitarc  nell’  Occafo:  Dando, benché  contcnuilEma.,epiùdcbor  appa- 
renza in  quell'  vltimo  fuo  Agone  1 no  à ixjr.  >e  forfi  anche  piu  per  vao« 

Tra  la  fc  k « do  d 'vite  ri  or  ir.  ente  oiùondermi  ( come  dal  mio  fine  molto 
alieno  ) ncH’efpl  cutioned'  altre  confinarli  oTcì  uatioui,  e milure  , si  nel 
fecondo  Sol/iitio  bytvKu  ,che  negli  h quuiotui illcffi  in  più  fiatc.e  guifi  ai*» 
che  nella  più  vaga cfterior  ampiezza  della  Fu di  quella  C itti  nell* 
j/hlìa  confei  miti , che  il  Bartoli  col  quadrante  geometrico  circa  il  mi-  lun 
forare  le  dilla  nze  ip. r.uodiTnec  or  ttte  ,dotteiwnt«c‘ infogna»  darne  r.% 
altresì  diuerldn  ente  pof.e  al  legno,  e praticate  ; Si  corno  nienumeao 
della diHlrcnza dell: 4j.t  p.ù,intornoalloluario{lfll'accreiciment^ 
celi  vnoairaltrorilpctt  ucmentediffniile. 

Soc  giougende  folo,  per  impci  re  al  prefente  Pcriodo.il  douuto  fine  » 

Che  per  rilcr’  ildeuo  Monte  jnu  àguifà  dì  piena , e piramidal pendi- 
ce,ilatodalla  natura  sì fcabi o fc nv nte or i g i na to , E l’olleuar  olirà  1 ac- 
eti.r.rti  aeree  K<.g:cnilciL,cpujfaltole>&  inacccll  bili  cime  non  reità» 
(belatile  uà  1 cui.  altresì  a edere»  tramortir’  anche  piu  olirà  di  stati* 

fatue* 
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irtene-,  mordine  alla  fua  impareggiabile  fublimità  » il  piu  vino  te  {limonio 
» coH’ombra . • - 

Che  fa ceiTe  pofeia  cflo  Monte  > come  s’ è pria  toccato  > e della  ma^j 
hìera  » che  dalla  maggior  parte  de'  citeriori  ofleruatori  vien  per  anche 
commnnemeirtc  abbracciato  > li  90. gii  deferirti  miglia  , ò li  1 jo.coll* 
TSft.fcf.  antedetto  Tarcagnota  » ò pure  li  1 zò.  col  Porcacchi  di  recinto  , no nj 
fot-SV:  potrei, che  in  quella  fola  conformiti  i più  fenfati  rilcontri  pronteraen- 

te  rapportarne . Che  difendendoli  egli, come  s’è  detto>in  fimilitudinc 
di  Cberfonefo  da  gli  vltimi  termini  del  fuo  Hiflmo  ^teantbeo  non  oltre  li  1 2. 
Staiti , nella  fua  grandezza  eccedente»  fin’al  Promontorio  Vjr>fco , non 
M men  » fecondo  »1  Laurenbergioj  di  40.  Orientali  Miglia  di  lunghezza» 
ò co*  fudt  tti  alierti  pareri  di  77.  non  rella  pertanto  tutta  quella  vaftif- 
lìina  Machina  in  elfo  Monte  folamentcammalfata  » ma  ben  si  >com‘é 
fentenzade*  più graui,& accreditati  viuenti Marinari,  quella  piùfu- 
ptcma,eprecifafua  partc»che  ver  Greco  corrifpondentemcntc  li  gia- 
3 'trni.f'p:  ce  : O'che  vene»docgli  colla  fodiffima  opinione  del  Torelli, a Calepi- 
Ath-  no  anche  vnito  » dentro  dcll'ante pollo  Cberfonejo  già  collocato  » E con- 
fiderandofi  da  quello  per  vna  loia  fpecificata  parte  fcparato  » e diftinto» 
dimollraconfecutiuementenou  douerfi  poi  tuttoeflò  Cberfonejo  perii 
stnu*Vif V {cmpliceMótc»préder*,ò  palfare.Di  che  Seruio. Sitar  efi  bit'M.ts in  Cbe> 

* ronefo  )t/nj  Cbalciiicx  regioni angujlo  biffino  annettiti^  quem  Xerfcs  belluini 

Greci*  inferens  pei  forami , monrevtque  ipfum  à continente  abfcidit , ficome  T- 

ZìriA  ifteffo  Virgilio. 

Qkantus  u Itboi  , aut  quantus  Etyx  » aut  ipfe  corufcit. 

Non  ofante»che  da  molti  pria  purlìteneffe,  confilter’infattielTo  Mon- 
te'in  quella  parte,  che  dal  mezzo  del  fuo.  gran  corpo  vers’  il  Golfo  di 
Conte fiavienper  Aquilone  advlteriormentedilatarfi  ; Eficndo  poi  per 
altro  ccrtlffimo»  che  il  fol' ambito  delle  fue  più  bafic,  ellabUi  radici» 
pon  eccede  lì  de*  nollri  miglia  comparati  » Anelandoli  d*  indi  in  ol- 
tre à poco  à poco , benché  con  difugualifììmodifconcertovcrlacima 
femprcpiufenl.bilmente  rellringendo,oue  » com’è  in  piacer  di  Stra- 
rtiftK  bone , vedelì  in  guifa  di  Mammella  la  fua  più  follcuata parte  altre  sì  rat* 
{Ombrante.  Nellacontinenzadella  qual  circonferenza  » portan  coll* 
v K*  Amburghelè  »f  fidcliffiinotcllimoniodi  veduta  J anco  gli  Atlanti  »of» 

' feruaruift  parimente  sella  propria  fua  frónte , e non  fenza  manifcfta>_, 
^orridezza  dc'rrguardanfi»  afpriilìmi  » e più  fmifurati  fafli , alla  nauiga- 
tione Tempre ptu  à merauigha pcrnicioft, e niolefli,  E tanto riefcc-»’ 
Ciò  per  l 'ordinario  rie  piùmaggiorc  »quanto  che  quel  profEmoMare  » 
atte  fa  {"opra  il  tutto  l' impareggiabile  irta  iùblimità,fì  rende  dalle  repé- 
tinc  procelle  continuatamente  quali  inforfribile,  e pericolofo. 

Jlche  fù  cagione  » che  molTc  fin  Tanno  del  34tfo.de!  Mondo  creato» 
l’anyno  di  xerjc[  di  cui  orafi  poco  pria  vna  buona  par(e  della  maritimi 
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J % monte  santo;  e tasso:  u* 

^ ClafTe  quiaidei  tutto  naufragata  ) à far  partendo  di  Virfia  con  infinito 
difpcndioda  Mardonio  di  lui  Cugino  di  Gobria  gii  figliuolo,  e di  tutto  I’ 

Mp  Efcrcito  Capitano  > per  poterai  il  rimanente  dell'  Armata  più  ficura- 
ck  mente  tradurre) abballar' indi  quella  fama/a Fofia  > ch'alia  ceruiced* 
e/J*  Tenifola  riguardaua  . E ridotto  in  fatti  con  celere  taglio  il  detto 
30.  Monte  ( quali  che  caftigar'  il  volelfe  J dal  continente  indi  diuifo>  die 
nell  * iftclfo  tempo  > all  ’ vn  Mare , e l' altro  j il  Strimonico  cioè  i e'1  Singitico 
is  inficine  pofeia  confluentemcnte  la  coramunicatioue . Dilatando  à tal 
j.  guifa  la  fua  bocca  > che  vi  potclfero  d vicenda  » e con  ogni  agcuo!ezza__, 

2 due  di  quelle  Galee  aflìe  me  vn  ite  valicare.  Mandando  nel  mentre>come 

2 con  Herodoto  > accordanfi  anche  Plutarco  >c  Diodoro >pria  ch  egli  di  **££*«’ 
li  Terfiadi  perfoua  vi  giungere  > con  minacciante  lettera  nel  fqguente  te-  Onà.  f/e: 
norcadinfultarlo.  la/elix  Athos  tanto  fere  ad  Cslrmvjque  fafligio  ajjurgens  > 
fi  meo  fortaffefiudio,confilioque  titani  obliando  duriti etn  pertinaciter  demonti ra- 
i ueristtuiejue maximi  Corpons faxa,  ac  rupes  in  eo  ejuod  expeto,reduccre  aud  fa- 
: cilia  aperiem , exbibuerifue  , Dijs/etnpcr  mimortalibus  turo  > voueo , tuam  hit- 

ut jm odi  iwentem  molerà  Juprema  omnino  rjudvaluero poteneia, prodiere, Jpar- 
faque  in  infimo  Mquoris prafundo pipctba  tui  fatìigia  conabor.  Nè  quella  ftol- 
: ta  »e  vana  ambitione  ritrouoffi  appo  del  medelìmo  da  altre  limili.» 

più  fciocche>ó  peggiori  per  altro  difeompagnata;  Hauendo  nell  ’irteflò 
l modo  mandato poc' anzi  d collruirc  vn  Tonte  nello  llretto  dell'  HelleJ- 
ponto  ( oue  fon  hoggi  àpunto  i Dardanelli  ) alquanto  più  di  j.  ftadij  , 

© come  porta  il  Ramnufio  di  7.  almeno  largo  > per  poterai  l’ innume-  Roma.  itb.$ 
rabi  le  fuo  Efercito  i piedi afeiutti  d’ jifi a in  Europa  tragittare  ; Et  efien- 
■<  do  quelli  da  ficriffima  borafea  di  quel  Marc  flato  d' indi  à poco  mede- 
lìniamente  disfatto)  & in  maggior  parte  rigettato  in  ruine>accefoegli 
di  più  ardente  j e nuouo  sdegno)  com mandò  eh’  in  pena  di  tant'  ardire 
con  durilfimi  ceppi)  e più  graui  catene  feliponefle  ignominiofemente 
il  freno  ; E parendoal  forfennato  Prcncipe>d'efrer  le  fue  protcftc>  ò fu- 
perftitiofa  follia  più  torto  > dall'  infenfato  elemento  vbbidite  >ò  tcmu-[ 
tc  > portandoli  moltiffimide'fuoi  à far  degli  oltraggi  colle  mani  > e ba- 
ffoni al  Marc  > rimprouerauangli  , che  non  hauendo  dal  loro  Signore^' 
ofFefa  veruna  Egli  riccuutO)lì  folfe  cosi  hoftilmcnte  del  tutto à fuoi  giu- 
ftidifegni  contrario  dimoftrato;  Pure  ad  onta  della  fua  maluaggii», 

, ortinatione)  haurebbe  l 'intiero  fuocfcrcito»in  qualunque  modo  s’auue- 
.■  niffe)  fatto  in  Europa  fuori  dell' acque  àfaluamcntopalfare;  Et  attri- 
, buendo  in  oltre  idiuerfì  di  que’  opera  tori  > come  negligenti  > &impe- 

1 riti  altr ^imenti  la  colpa  >ne  fè nella  maniera  ) eh’  all'accennato  Hcro-  Hcrtd 

i doto  anche  Giuftino  ) c Trogo  di  pari  concorrono  > con  inhumana  > Se  "hip*, 
inuidata  fierezza)  ad  vn  numero  infinito)  odi  vita  > e di  membri)  come  .. 

1 di  Lingua  :d‘  Orecchio  :d‘  Occhio  : di  T^ajo-.edt  Mano  reilarpriui. 
i Nella  Primaucra  degli  Annifeguenti poi  ) chefù  in  quello  del  3 4S7. 
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haucndocón  doppia  ftruttura  farto  il  replicato  Ponte  KfEàara're  » nel 
voler  egli  di  Lidia,  per  apprettarli  ì tjuel  Mare  ,pofcia  partirei  viddefi 
da  fubitaneo  prodigio  non  fenza  molta  apprenfione  » pollo  parimente 
in  non  m inor  fpauento  » e terrore  > che  mai  ; Mentre  nafeondendofi  nel 
piùbelchiaro*e  ferenodel  giorno  repentinamente  i raggi  del  Sole,  ap- 
portando quafi  come  vna  notte»  l'ofcuriti  siila  Terra  ; E chieda  d fuo* 
Saui  »non  mend' vnsiftraordinariomoto  > che  del  Tuo  lignificato  la^, 
cagione»  ne diuenne  Egli  ben  torto  per  le  lufinghiere  rilpofte  indi  ri-  . 
caliate  > all'  eftreme  allegrezze  in  vn  » tutto  mite  » e piaceuole  nell'ap- 
parenza.DeuotandogIi(percfl!rda  que*  Popoli  follenneinente  il  SWe_» 
nientemeno»  che  da'  Perii  la  Luna  adorato  )per  indubitabil’argoincn-  t 
to  la  total  dirtìpatione  » Se  efterminio  di  tutta  la  Grecia.  » 

in  virtù  dunque  diche»  montando  Egli  l‘u ’I  folito  Carro  Trionfale  t che  a 
dietro  dell*  altro  più  macftOlo  » Se  iGioue  confecrato  da  8.  candidi  » e ri: 
fuperbir<j«alli  gii  tratto  > ne  feguiua  > giolito  sù'l  Territorio  Troiano  > p 
volle  intorno  alle  radici  del  Monte  Ida  l' innumcrahiic  fuo  Efercito  per  a 
•quella  notte  accampare;  Che  forprefo  d’indi  ad  alcune  horeda  folta_.  •(> 
violenza  di  pioggia  i cele fti  horribili  fuochi  accompagnata  » non  poti»  << 
che  cadérne  in  varie  guife  vna  gran  parte  adatto  cftinta  » c più  mifera-  h 
■lente  in  quel  fuolo  infepolta.  Et  inoltratoli  d’indi  fin’ali’  attinenze  da 
del  Fiume  Scamandro , fu  ( per  ifmorzar  de’  Tuoi  la  gran  fete  ) ben'ortcr-  ir 
?.  uato  > eder  quello  » fecondo  il  fentimentodi  Trogo  > nel  tutto  feccopcr  ih 
qualche  (patio  rcllato  ; E facrificato  > clic  egli  hebbe  pofeia  à Mintma 
Iliaca  non  nieu  di  iooo.  Dota  entro  la  dclolata  C itti  di  T ma , rifolfc , jr 
per  hauerpiHairimpronto>clìcuriglialloggiamcnti  >fin‘ alle  piu  in-  i» 
timo  vifccre  delle  Campagne  d’jtbidoalU  fine  inoltrarli  ; Etafcefonel 
più  erto  d' vnodi  que' Colli»  fi  compiacque  l 'infinito  fuo  Elèrcito  f che  «< 
la  terra  Orizontale  > c '!  Mar  iitellò  quafi  parca»  che  copriflcj  non  fenzt  tf 
molto  (limolo  di  gloria  per  piu  fiate  nell' intorno  riguardare:  Riputan- 
doli perciò  » di  propria  voce  il  più  felice  » c venerato  Prencipe  > che  re-  a 
•gnaliè  tra  Viuenti:  Pure  coulidcratadall'  altro  canto  la  breue  > c fra-  1 
gii  vita  dcH’huomo  >e  che  d’ indi  à men  d’ vn  fccolodotica  tutta  quella  i 
gran  moltitudine  inpolucre  disfarli  > con  lagrime  di  Ipontanco  huniore  » 
pianfc  anch'  egli  per  poco  ititeruallo  » vnito  ali  ‘inferme  apparenze  di  & 
quella  Terra  > anco  lo  fiato  piùmiferabile  della  debole  humana  condi-  ; 
tione  ; Traducendo  quindi  intanto  nello  fpatio  non  mondi  y.continuati  « 
giorni  >&  altre  tante  notti  perliduonuouamente  piu  rallodati  Ponti  le  > 
Militic  ; Dall"  vno  cioè  ingionta  alla  Caualleria  » tutta  parimente  la_  ì 
gente  da  piedi  cheTinfcguiua  ; E niente  mcnoli  uccellari/  Carriaggi» 
i di  loro  Condottieri  > & altri  molti  diuerlì  al  niancggiodellc  Armi  nel 
tutto  inutili»  & impotenti  ; Si  come  C6+.  tri  ben  rifirctte  Gilee,e  Fn(let 
c ben'  anche  di  fpoude  iulieme  auuinte  per  il  fecondo . Venendo  inol-  | 
'•  • ’ tre 


( 
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fi  tre  ambi  duo  fjuefti>d  fine  di  non  apportar’àCaualIi»& altri  fimìii  Qua-  . . 
tó  drupedi  alteratione»  ò fpauento  veruno  nel  paflarc>con  ben  concatena- 
ne te  tauolc»  nel  di  fopra  per  altro  appianate  > dall’ vn'  > e 1*  altro  fiancoj  e 
ìs  non  fenza  riguardeiiol'induftria  più  manierofemente  fpalleggiari.Ben- 
>u  che  pria  » che  sù'l  Tonte  di  neffimo  il  piè  vi  fi  poggiali  > facrificando  Egli 
li  di  ououo  più  fontuoremente  al  Soie,  partial  iffimo  ( come  s' è replicato)  ■>» 

ili  tra  i T^urni  d’effi  Greci  » Volle  in  compagnia  d' vna  gran  Ta^a  d’oro» 
dii  anch'vno  Stocco  airvfo'Pcr/òlauoratOiin  quclmarcdi  fiumano  buttare. 

Ili  Tragittato  dunque  eh’  Egli  fù  d'indi  fin’ all' accennato  noftro  Cher- 
fe  fonefodi  Tracia  » non  fi  refe  il  gran  Fiume  Melane  ad  eftinguer  di  tanto 
ìs  perfone  la  fete  in  verun  modo  per  altro  fufficientemente  ballate;  Econ- 
dottofi  pofeia  siile  Campagne  di  Dorico,  Si  iti  ben  aperto  Campo  l’in- 
-,j  tiero  fuo  Efercito  più  ampiemente  fatto  quìui  fchierare  > vi  ritrouù  col 
parer  d'Herodoto»hauer  in  quella  pianura»  non  mcnd'vnmillione  »c 
g 700.  mila  combattenti  rallignati;  Con  tutto  che  li  7co.milajvenghinui 
da  Trogo  pofeia  dal  fudttto numero  diminuiti  • Efiendo  quello*  come  Tr*&f 
voglion’imeddìini  Autori  > non  pure  di  ioli Ttrfiani,  mà  mitemente  di 
Mi  di,  Umani,  Jtjfin , Caldei,  Battnant,  lndi,Parthi » Sogdiani, strabi, Etiopi, 

Taflagpni , Bttvà  ,C appallaci , iidtf,  Colchi,  e d ’ altre  tali  diuerfe  Nationi  1 
che  fin  dall'lfole  dell'  Hentrco  refpinti  > eran’  àmilltar  fotto  Xerfe  libe- 
ramente accori  >più  diuerfaniente  formatose  compofio . Andando  cia- 
: fchcduna  di  quelle  all’  originario  fuo  Capitano  dift.nta  »&  immediata- 
mente  fubordiiuta  : Benchedi  tutti  era  pofeia  al  nominato  Mar  doni» 
con  altri  duo  fuoi  Cugini»  1 vno  d' „ Artabano > e'1  fecondo  d'Otane  figlino?, 

,»  li  > la  total  direttone»  e plenipotenza  altresì nferuata . 

All*  Armata  poi  di  Mare»  furonui  oltre  i fuo' Legni»  altri  moltifllmi 
di  varie  Popolationi»  che  formauan' il  numero  di  1500.  anche  a parte»*  >■•«* 

inficine  aggregatili:  aggiorni  ; E Irà  tanti»lc  Galee  della  fernet  a *ii  Tati-  ; ’ 

filta,  della  ilei-, di  tana, di  liluia,  deli’  ionia,  d'  Ernia  ,dcH‘  helUJponto  $ t 

[f  di  Cipri, e fimilntutte  per  altro  da  proprijCapi  regolatamente  guidate» 

E delle  quali  venuta  pofeia  la  fopraiutendenza  ad  altri  6.figituolidi 
no,  e del  nominato  Xerje  fratelli!  Trejjafpc  cioè»  Megafono, Sijpate n.i,  Me- 
gabatr,^cbcmene,8e  Mrabigne  gradatiuamente  appoggiata . Inanimirà» 
tione  diche  ; Sicomc  delì'inufitatc  cofiruttioni  de' fopr  accennati  VoW’ 

2 Cinque'  Mari  vedute  » deteftando  fopra  ogn' altro»  aneli’  il  Petrarcha 
dell’  uifuperbito  Rèi' arroganza» cosi  lovà  in  quella  erudita  canzona  » 
e.  0'  ajpti  cu  taincicibeata  > e bella  , Co’feguenti  richiami  parimente  rim?  ; 

ptwierando.  . . 

Voi.  mente  al  temerario  ardir  di  Xerje  ; 

Che  fete  per  calcar’  i nofirt  liti 

4 ni  nuota  Tonti  oltraggio  alla  Marina . dlirf.  ni. 

,r  timido  sa  oltre  à mè  1 venir  dal  dottiffimp  Velutello  per  /ofignificato 

t • " • à 
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4*t  ; MONTE  SANTO*  E TASSO: 
fM&.ijuAi  qucft’  iftcffo  Tonte , pure  Virgilio  con  quelle  parole  Et  Tonte*» indi- 
gnatiti Araxes,  malamente»  & in  più  rimota  fomiglianza  anc®  citato . E 
qui  dalla  digreflìone  di  Xerje  partendoci»  al  Monte  Athos  facciamo  di 
nuouo  ritorno. 

Separato  che  fu  Egli  dunque  col  taglio  dal  fopr’  accennato  confinerà 
te»reftaronui  coiropinionid’Herodoto»e  Tucidide»da  Strabone  pofeia 
concordemente  infeeuiriiciiiquc  per  altro  famofe  Città »òCaftelli»r^/i 
Jo  cioè  ,C  leone  : Olephyxoi  Diana  » ò Bia:  E nella  piùerta  fuacufpide  fi- 
nalmente anche  Acroatbui , dall'antedetto  Xerje  in  effe  nouella  Ifoh_J 
vnitemente  comprefe»&  ammembratc:  Che  vfurpate  ffamifchiatemcn- 
Mk  te  P°^c,a  in  a*tri  tempijcome  col  mentouato  Tucidide  notan  fimilmen- 

ailf.v.ìu-  teNicoflrato»egli  Atlanti*  non  fblo  da diuerfi  ftranieri  barbari  >chcfe 
ne  refero  coll’inualionl  aflòlutiDominatorf  mi  dagl'ittelE  propri  ; Gre- 
ci» che  da  f balctde,  & indi  parimente  da ‘Vela/gi,  Popoli  già  del V Arcadia 
fin  di  Ie««oquiui polcia  trasferiti»trafTer  per  altro  la  più  vetufta  origine» 
vennero  > fecondo  le  mutationi  delle  cofci  iu  altre  guife»  e maniere  più 
notabilmente  affi  ittc»  e conculcate . 

E fe  bene  la  Città  di  x<zargiàda  quellid*^/.drocdificata»v\  inloroCo- 
lenta  in  vn’iftelfo  tempo  ridotta»fi  fi i mafie  fuori  del  detto  taglio  nel  tut- 
to efclufa  > & al  continente  di  Macedonia  per  altro  annoucrata  » Nell*  r 
riunione  poi  d’eflc  due  parti»  venne  dentro  dell*  / fiA/HoC  benché  chiufoj 
nel  più  inferior  fuo  Meriggio»  per  il  Sinaitico  ( come  per  i'attinenze  del 
medei  mo  anche  prefentemente  fi  feorge  ) vn*  altra  volta  ripolta  » e fta- 
bilita . 

vliK  Fù  intanto  Thyjjo  da  TI  in  io  » e T ucìdidc  » T hyffot , c Tbyjio , fi  com^J 

Thyftus  pria  da  Herodoto,  ò della  maniera  >che  nell'  Epitome  di  Strabo- 
ne  fi  legge»anche  Thyja  diuerfamente  nominata;  Si  come  la  feconda  dà 
Cleono  da.  Heraclide  à otiti  Autori  congionto,  Cleon*,<.lcona,e  liiona,  da 
Pomponio  poi  tri  rifletto  Monte  > e Tallene » collocata . Indi  Olepbixo  la 
tcrza»da  Stefano»  Herodoto»  Tucidide»  Strabonc»  e Plinio Olophixus,8t 
Oiephixet.  Siegue  mona  pofeia  per  la  quarta >dal  mentouato  Stefano  pri- 
ma Mium,cdn  Nicoftrato  Lciona, cion,c  afone  parimente  chiamata.  Per-  * 
fuadendomi  non effer  poi  queftal’iflcfla  dal  Dogiioni  nella  Macedonia ; 
m&tfjtt.  come  ntl^a  Tfma  da  altri  col  vocabolo  di  Die»  riueftita  > E nella  cui 
fitti  afta,  affinità  folle  già»  come  fi  ttnne»dalle  Baccanti  rimallo  pria  battuto,  e po- 
" 0rte‘  feia  nel  tutto  e Aiuto  Oe/ro  ; E la  quinta  per  vi  timo  Acroatbon,  da  PI  mio» 
e Mela  colile  feguenti parole u^croat bus, yel  „ icroaibonoppìdumejiin  jun- 
mocacumine  *tbnt  Monrr,  denotata  ; Che  da  Tolomeo  col  vocabolodi 
-Athos  Acren  ; si  come  d'j tcreSboe  pur  da  Strabonc»  ò Acrotbynoe  coll  an- 
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tedetto  Stefano;  Et  Acrotbon  in  alcuni efemplari»come  portan  gli  Atli- 

; E niente  meno»  Sanila  fetta»  dal  mento- 


ti  fi»  fatta  fnjilmcnte  pattare , 

JWtg  taglio  efclufa»  c di  nupuo»  come  s’c  detto  >pofciariamincmbrata . 
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i*  fù  pria  per  Città  della  Tracia  trà  Vaitene, e ’I  Urne  Athos  '■>  da  Herodoto , £ 

1 i Stefano,  e Strabono  ;0’in  meglio  al  medefimo  Monte,  sù  le  fpondc del-  Inai,  zpiti 
»i  la  Pofia  fregia  più  propinqua  » al  parer  di  Tucidide  particolarmente  de- 
fcritta,-  E di  cui  fi  racordó più  d' vna  volta  nelle  queftioni  di  Greciaan-  p uj* 

* che  Plutarco . 

ofc  Qucfte  dunque  furon  le  y.  ò <S.  Città,  che  nel  modo,  eh’  habbian"  infi- 
nuato,  refiaron  nell’  I fola,  e di  là  della  Po[ìa  fottola  giurisdittione  del 
ài  Monte  Santo  annoucratc;La  quale  per  gran  lcuotimento  di  vehementif-  n,c,rr^ 

A limo  Terremoto,  (pica ndofi  >com  àNicoftrato  vguaeliaufi  per  antica  *** 
a traditionc  ne 'pareri  per  anche  que’  Greci , sì  dalle  piu  eftreme  radici  d* 
la  elfo  Monte,  che  dagli  altri  profimii  confini  di  Macedonia,  i gai  fa  di  ca- 
ci dente  rupe  «molta  quantità  di  quel  terreno»  Precipitando  in  groffi  , e 
jù  graui  ammaramenti  entro  al  Canale»  & intercludcndoui  con  sì  fatto  ' ’*• 
’t*  impedimento  la  communicationcde'duo  Mari»  diuénc  nel  progreflodì 
? con.  troppo  lontano  tempo  del  tutto  lecca»  piena  ,&  ingombrata;  Si 
r.;  come  l'vn*, d'altra  parte,  in  vnfol  continente  come  priadinuouo  ri- 
unita » e ralfodata.  Aprendoli  col  cui  gradito  mezzo  più  liberamente 
ti  indi  l' adito  à diuerfe  Nationi  di  non  men  maggiormente  frequentare  > 

: inficine  coll'  anteferitto  Monte , anche  le  fue  più  habitatc  Città  » e Ca- 
i fielli»  che  vi  fono»chc  di  fundaruene  parimente  dell'  altre»  tic  introdurti! 

- confecut/uementc  diman’in  mano , I’vfopria  delle  facrileghe  fuperfti- 
: rioni , & Idolatrie, e pofeia  della  Religione medefimamente  » del  Btttef- 
i»  nto,  e della  Croce. 

Delle  altre  Città»  che  vi  vennero  inoccafionc  della  nouella  ricon-’ 

?,  giuntione  pofeia  riflabilite»nerapprefento  quìbreuementecon  i pro- 
■3  pri  j nomi, anche  lo  fiato  più  cominune»&  hodierno . "Piloro  dunque  ver  J'/-  , 
ji  Vlllhmoh  prima  » da  Stefano  Tilorut,  ficome  Ttdorus da  Herodoto , e hrr**: 
h col  volgar’appell2tiuo»ioMprcfentemente  detta . Sieguelc  in  poca  di-  pi/n. 
d ftanza  per  il  luo  Garbino  l' altra  d’MrJpolijli  Plinio  Mranopolist<h.  Ale- 
«1  JarcbodiCaJJmdroRè  diMactdonia  fratello,  fccòdo  il  de ttoPliilio edificata» 

» & ^rjn/jpo//da  Nicoftrato,e  Torcili  ; Indi  dal  Sirocco  Leuantc  dique- 
ti  fia,incouuenientcdifianza,  anco  la  terza  di  Apollonia,  cosi  primie- 
» ramente , & Eriffot  pofeia  da  Giouanni  L ydo;  E Molina  in  oltre  da  Leon- 1 rXfii 
9 damo»  ficome  Matrobioi  i fuoi  nationali  da  Plinio diuerfemente  cogno- 

* minati  ; Ancorché  à quella  d ’Acioathon  nella  fommità  d' elfo  Monte  > 

* come  s é più  volte  accennato»fia  piutofiotal'  Epitheco  da  Pomponio  Ttmpcn. 

* attribuì to»  Aggiungendoui.H«»«r  tiontis  incolis  d imidio  longiorem  vit-m  , 
qu*totitjfejje.  Reftando  al  l'Oeca  fodtquefta  il  4.  Cartello  di  Diihenjet, 

che  colla  voce  di  Dichdium panie  i Tucidide  di  far  fin'  al  fuo  tempo  paf-  T"ci  ' u 
fare;  Si  come  più  oltra  »per  quel  Leuante  indi  £/ym«i«»»»  da  Heraclidc  urfjnPiti  t. 
tt  perla  y.annouerata  >che  per  i’indicibil' abbondanza  de'  Topi,  conuen- 
»!  ucà propri j lubitatoridel  tutto  abbandonare  »e  col  trasferirli  ne'viciai 
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luoghi ì dimorare >la lafciarou’ affatto  inlor  potere  derelitti»  erilcr? 
uata.  Al  G reco d’ Ely mnio  vedefi  pofcia  i!  macftofo  Tumulo  d'Artactt U 
che  ad  Eliano  Artacaon  Sepulcmm  > (or fi  in  meglio  parue  chiamare^  . 

! Qyindi  trasferendoci  pofcia  per  Maeftro  »troueremo  per  l’acuto  è più 
groffo  di  quell'  Aquilone  » Stracotta  > da  Nicoftrato  Stratinot  > e S tratopo- 
flfl/fr./.Bi  Z/j-  dall  * Anlcnotti  pur  detta  »&  oue  vn  di  que*Arcntefcoui  Grechi  hmetie 
fopra  gliaItrit>/oce/4B»  lafua  fede  in  altri  tempi  tcuuto;Quafi  in  oppofto 
di  quello  per  114.  d oftro  ver  Garbino  lìede  sùl’eflrem  iti  più  Meridio- 
nale parimente  Stratoaica, che  con  poco  fuudato  fenfo  parmi  hauer  l'ac- 
cennato Aulcnotti  per  l'altra  di  Macedonia  voluto  lignificare;  Faceti 
doli  da  Tolomeo  all' attinenze  del  feno  Sinottico,  ma  ben  fuori  d'erto 
Monte  edificata  ; Che  Adrianopolit  da  Stefano  > ficome  Pranco  Cadrò  dal 
Sofianovenne  parimente  detta . Et  inoltrandoci  alla  fincfiu'aU’  anti- 
che » e più  Boreali  foci  dell  ' Ijlhmo  vers'  il  ftrimontco , ritroueremo  quiui 
fràle  altre  già  mentouate  > anche  Calìp i/«  in  miglior  politura  giacente  ; 
Benché  non  fecondo  l’erroneo fentimento  dell'  Aulenotti  » quella»  che 
GaleJètpùz.iE  Caltpfa  pofcia  da  Stefano»Tucididc>  Herodoto , e Strabo 
ne  » alla  Tracia  > e non  altrimenti  in  Macedonia , ò Monte  Santo  fìi  circo» 
fcritta  > & ammembrata . Polponendo  per  hora  > come  fuperflui  » e di 
pochiffima»  ò nulla ftima, gli  altri  più  rouinati,  che  floridi  Cartelli» 
come  quelli  di  Tafàt  Oh/orio , Taleotrio,  T attornio, ò pure  Stelar  » e limili» 
In  più  mal  conci , e fconcertati  luoghi  inutilmente  racordati  > & efpolli. 

La  maggior  parte  però  de'quali  fcgnalatamentc  i piùaiacenti  alli_. 
Marina»  ficome  degli  altri,  che  fuori  de[V  Jfihmo  per  l' attinenze  dell' 
vn’jel’altrofenov’appaiondiuerfemente collocati  » rertau  hoggi  dì, 
non  men da' propri/ Greci  naturali,  che  da ’medelìmi  Turchi,  ma  molto 
piùda  numerofimma  quantitidi  Calo  ieri , come  s è dianzi  toccato, più 
honellamente  » che  mai  ben  por  altro  habitati , e premuniti  ; E traque- 
fti  nondeuefi  lafciar  in  dietro  Camera, da  Plinio  jficoine  C afera  da  PiocoJ 
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Enti».T.G  pio  » e coll'  hodierno  volgar  dittarne  , al  Laurenbermo  anche  d'accor- 
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do  , Cafari  poi  detta  ; La  quale» com’dfentenza  di  Nicoftrato,  fiori 
in  altra  età  aliai  più  di  quello, eh  hoggi  forti  ai  la  maggiore  della  mede^ 
(ima  giurifd-tDone  non  è concelfo  . 

Nèdeuo  inoltre  pretermettere  d’aggiongeruiinfieme  que'poch’aitri 
contigui  luoghi , che  fuori  dell’  lllitmo  vi  li  icorgon  peranche  eftenfiue- 
mente  piantati  •■Acantbas  cioè  > de'  Popoli  d'  Andrò  già  riguardi uole 
Tutti  m.  a Polonia  , da  Tolomeo , Xcnofontc  , Tucidide  , e Diodoro , al  le  no  >1»- 
Dt.t4.ui.  gitteo , come  Città  di  non  ofeuro  grido  deferitta  ; Che  il  Sofiano  pofcia 
Aul.fcp.  la  voce  di  Enffo  , ficome  di  Si/alta  pria  l’ Aulenotti  fi  compiacque- 

ro far  partire  ; E dalla  quale  l’ Iflbmo  fudetto  prefe  d' Acantbeo  la  deno- 
Ltneig.j^  minatione . Ancorché  il  Lunebergio  in  vece  di  Bifalta , metta  pofcia  _ 
con  molto  luario  Bi/altia,  Cit^à»  e Regione  per  altro  sù  l' diremo  di 
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MONTE  SANTO!  E TASSO  & 

Macedonia  in  profumiti  della  Tracia , & al  Fiume  Bifalter da  Stefano  già  iit  mi 

collocata;  Etalle cui campagne porta Eliano  > ritrouaruilì  con  dop-  mir'.Anp. 
pio  fegatoì  Lepori, da.  Arinotele  nel  Territorio  di  CreJlonia,ò  Creflon  con  ad'n 

Herodoto  altrimenti  peri’  inanzi  commemorati  > & aferitti.  Indi  fri 
quelle  Boreali  Montagne  più  oltre  poi»  Caradria,8c  al  fuo  Greco  peri*  r,cU.ub. 
Occidua  bocca  dell’  Jfihmo,  il  Caftellettod’  43e,  da  Tucidide  honefte*-  **&*.  4' 
mente  anche  racordato  ; Si  come  alquanto  più  di  là  t^icalidi , Vera , e 
pofeia  Caprullon , col  fuo  Porto  tri  Strimona  »&  Atbos » da  Mela  : ò Ca • 
pnis > come  legge  il  £c&9Mo»defignato»(che  non  fenzagran  fallo  fù  pofeia  i.t. 

per  il  Portolani*  nell’ifteflo  tempo  dal  Luncbergio prefo.J  E nulla  s,rabZ?i  ■ 
da  ciò  che  pure  annotò  Strabone»  dcllTfola  del  medefìmo  nome  nel  fuo 
più  Orientai  frontcfpitio  giacente  » per  altro  lontano,  Diuerfa  però 
dalle  dell’  ifteffo  appellatilo  di  Capri  fra  il  T oronatco , e ‘1  Sinaitico  più 
inferiormente  per  l'oppofto  delineate. Pofeia  più  ol tra  ver  Aquilone  Ati.p 
nell’ abfcnza  di  400.  fiadij»  fecondo  gli  Atlanti  » dalla  mcntouatad'  ./"<•• 
Aconito » quella  di  i tagira , cosi  da  Stefano  1 e Plinio  ; O’  Stagiritut  da  Ste/-_ 
N/cortrato  » & Aulenotti  ificome  Stantira  da  Tolomeo  > E nientemeno  ln£f  j-,f_ 

Li  banana,  & Orthagoria  duplicatamente  dal  SofianoiE  Macraper  vltimo  5 

da  Niceta  chiamata.  Fu  quella  col  parerdi  Lacrtio»  Patria  à’jlriflo-  J 
tele,8c  in  vicinanza  del  Monte  Atbos,ò  nel  Campo  Olynthiaco  con  Dione 
Prufco  > collocata  ; Con  tutto  che»  come  recangli  Atlanti  > Vonte^a^ò  oZp'ruf. 
col  Laurenbergio  > Contesa  venghi  modcrnementc  nomata . Più  auan-  Jt'‘£'-;rArcì 
tc  per  il  luperior  fuo  Macftro  indi  Aretuja, da  Tolomeo  , PI  inio  - & Am-  Laur.T.c. 
miano  > .Aretbk/a , e col  vocabolo  di  Tadino , anche  dal  Pineto  rapporta- 
ta.  E nel  fuoLeuantcperilìnitimi  terminidella  Cbalcidtca di  Macedonia  Ammiriate ^ 
prelTo  le  fauci  del  fiume  SfraraoMo  finalmente  il  picciol  Cartello  d’  Eton » 
ò Eionc  col  Lunebcrgio  > & Atlanti»  già  di  tutto  quel  tratto  famatiflimo 
Emporio  ,e  non  oltreli  ij.  fiadij  d’ Amfìpoli  difeofto  > E dicui  feccr’  in  ‘ *r‘ 
più  luoghi  parimente  mentioae  Tucidide  > Herodoto  » e Demortene . 

Dilatali  dunque  ilStrimonico  fenotrà  il  continente  più  inferiordi7>j- 
eia,  e '1  Monte  Athos;  Sicome  dal  inaritimo  margine  di  Macedonia  vers‘  il 
Lcuantejvien  più fpatiofeinente pofeia  à diffonderli» da  Tolomeo  Stry- 
monicus  > ficome  Golfo  di  Contejja  da  Caftaldo  : e Tyrrhenico  pria  da  Stefa*-  ‘ 

no  » ò Tyrrhenitd a'  vicini  Greci  > E malamente  Golfo  ai  Monte  Santo  dal  Brian an  tta. 
Sortano  finalmente  chiamato.  Prendendo»fecondo  il  BrianciosdaU’ao  ^ 
cennato  Fiume  Snimone  la  fua  Etimologica  denominatiouc»  che  da_  T&mV' 
Diofcoride  > Tolomeo»  c Serapione  Stry  moti;  ficome  VaUfltnus , & 

Cono  {hi  da  Plutarco:  Itoneum  indi  da  Gcropio  : òStramona  pofeia  col  Gir»?**.  " 
Sortano:  c Mai  mora  col  Bellonio:  E nientemeno  ladini  dal  Nardo:  IJcbar 
dal  Lazio:  E H«tf«vltimainente dal  Teueto  interpretato.  A1" na- 

sicorne dal  citeriormeridionalMeriggio per  l’altro  cantoni  Sinaitico, 
porto»  coni' è voler  de  gli  Atlanti»  tri  '1  Promontorio  Derrbide  per  Au- 
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/f-.-.jvfr,  flro»e  ’l  ninfeo  per  Aquilone  jDeriuadolc  dalla  Città  disfargli  Sogofìè- 
ru».ub.4.’c.  desàz  gli  efemplari  di  PI  inio»!*  antico  fuo  appellatalo  > della  maniera» 
io .trm.-h  cj,etjaj  A/oflfe  4tboi  tpoCcìi  Monte Santo  Umilmente  irmodemo  » E per 
ciò  Goljt  di  Motte  Sotto  » ó Si  bus  Eliacns  molto  più  aiuntc  da  Biodoro 
venne  mentouafo . 

E nell’  ifteflo  fenfo  mede  Ama  inente  il  Promontorio  't^infeo  nella  più 
J'rrTWi;  orientai'  cftenfione  d’ clTo  Monte  da  Tolomeo  » e S trattone^» 

J ' ’ : ’Hytttphxnmj  ò come  corre  Jiodiernemente  il  grido»Capodi  Afonie  Santa» 

da'  Marinari  particolarmente  preconizato . 

Neper  conchiuder  la  deferittione  di  quello  Monte , deuoper  vltimò 
paflarinfilcntio  »non  retta  rie  lunghe  »&  amene  Aie  Valli  >ficome  pa- 
rimente la  parte  più  raontuofa  da  fopr'  accennati  Monachi  Cahier  s habi- 
tata  » c fràdiuerli  j e fpatiofi  fertililfimi  Vineti,Horti>  Giardini  > e Campi 
intieri  di  Legumi  , in  più  modi»  e guife  ripartitale!  miglior  attributo  di 
iodeicome  fi  è l'abbondanza»  per  anche  priuc»  ò in  nulla  altrimenti  in- 
feconde > ò penurianti . Produeendo  in  fatti  fra  gli  altri  ncccflarrj  pro- 
Ad.  wn.nt.  ucnti  »nel  modo  >che  cogli  Atlanti»  Bertio>c  Porcacchi  vnitornw.fi  di 
r Bcrtik  - P31‘  opinione  anche  Lcqntio  Virginio»  clic  fini’  anno  del  r<j?.dal  vn* 
‘orar.  1 all'  al  tro  fianco  volle  particolar'  » e littoralmcnte  colmeggiarlo»  nonj 
lAfnr^rtn  Poca  quantità  d' Oliui  > & yue , Pi  tu  » Miele  > Lauro,  Mirto , Tom  , Fichi 
càtiiv.  epollexFaue,  & altri  cófimili  frutti »al  viuer  defuoihabitatori>noB 

poco  in  vaili  elio  tempo»praficui  » e molta  maggiormente  opportuni  » 
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Slegne  ar  Mor.tc  Santo  > come  s’d  già  promeflb  » per  vltirno  I ’ Ifola di 
Tafio  i Che  Thajius  priare  TbaJus,cTba[ios  da  Strabene»  Pliuio»c 
Mela  : E Tbajos  nientemeno  con  Xcnofonte*e  Tucidide  ; Sicome 
dall’  iftefTo  Plinio,  & Eufebioanche  altre  volte  JEria,  & Ethria  : E poco 
più  auanti  con  Dionifio»  Ogygia  : OVcomc  Euftathio  fuo  Commentato- 
re  da  Arriano  vi  aggiunge  , pofeia  Chtyfa  : E con  Tolomeo  indi  Tbalaf- 
(sa:  O Thelafia, e TaAfrxparimenteda’piùantichófccondo  il  Bordoni» 
& à tempi  noitri  per  vltimo»come  col  Lazio»Negro>  e Sodano»  vogljpu 
ini  e me  anche  gli  AtlaatùTajfe  Tbafus  ,c  To/ioècommuneuientc  nomi- 
nata : La  quale  diltcndendofijfecondo  ilBaudrandlofpatiodi  ij.iui- 
’ glia  Italiani  dall  Orto  all*  Occafo»  e facendone  col  parer  dell  accenna- 
to Bordoni  » Porcacchi  > & Aulenotti  > non  mend*  altri  40.di  circonfe- 
. lenza  > retta  Cottoli  41.  jo.  della  fua  longitudine  » e li  45.  1 j.dclla  mag- 
gior latitudine  » nell'  intcruallo  d' vn Itilo  m igl  io  Germano  > che  cinque 
de*  noli  ri  ,640.  de*  Grechi  ftadij  alerei  contengono  » direttamente  dal 
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MONTE  SANTO.' E TASSO?  4*- 

continente  di  Tracia  , come  vpa  dtqucll'  Ifok  j per  Settentrione  ab  fen- 
ili tata:  Incontrandoci  per  fuo più oppoftodiametral’a/pctto  nell  ’annpie 
w foci  del  Ke/T*  Cindottemente  per  VJcbeloo  dal  Porcacchi  già  prefo)che 
« precipitando  entr’  al  picciol  fuo  Ceno,  ò ricettacolo  » come  porta  1*  Au- 
lenottijdi  Cabdura  più  torto,  vicn  fin  fuori  di  quelle  fauci  tri  li  Cartelli  di 
Scaptefyle , e Terna , che  le  fìedon'  à fianchi»  per  teft  imonio  del  fuo  rapi- 
le didimo  immergerli  > la  dolce  piena  delle  fùc  acque  à fenfibilmentc  cfo- 
ìa  nerare  1 Allontanandofi  medefimamente  col  parer  del  Laurcnbergio  > Lanr.T.G. 

non  men  d'altri  40.  più  Occidentali  miglia  dalle  bocchedel  Fiume  Zi- 
ti* gatto,  e più  Meridionali  dalle  cortiere  di  MoutcSanto;  Si  come  intorno 
KJ  ad  altri  4y.perSiroccoda  Statimene, e per  la  quartadi  Greco  ver  L elian- 
ti te  vgualmcntc  dalla  foce  dell’ttefcro,  Et  in  altri  1 8.pcrvltirao  come  pia- 
'js  ce  aì  Baudrandjdal  Cartel  Io  d\/f  idem  per  Settentrione . 

© Fu  ella  primieremente  da  Thafo , d' Agenore  Rè  de" Fenici  fìgl  [nolo  per 
itii  qualche  luftro  poffeduta  » Che  mandato  dal  Padre  medefimo  all’  inchie- 
Ijr  fta  d’ Europa  fua  forella,  già  da  Gtone  rapita»  la  Città  principale  col  prò-’ 
t prio  fuo  nome  di  Tbajo  fìnda  primi  fundamenti  >come  infìe/n’al  Torelli 
. fìvniforman  anchegIiAtlanti»contal’occafìonevierigcfre;Chcaccre-  * ^ 

* feiuta  maggiormente  pofeia  da  nuoui Grechi  Coloni  fin  di  Paro/ iuitra- 
,K  dotti»  Fiorendo  con  tal  feconda  fortuna  in  iftato  di  più  mediocre  appa- 
renza frale  altredique'angolipiùremotidcll  Egeo , prouò  benché  inJ 
' brewe  tempo  per  fuo  terzo  giuoco  fa  tale»  aneli'  il  dominio  de  ' Ceniti,  8p 

Entri, ò com'in  Hefychiofi  legge  Ah*  poi  popoli  peraltro  fin  di  Tracia,  ò nefytr,: 

confimdeir^//aino!trateui»de'qualifépiùdiffùfementcpur’Herodo-  H'r‘d ■ ’4 
toparticolar  nientione  ; E cadendo  alla  fine»  all’hora  quando  à punto  ir<" * 
non  d'altre  leggi»  che  da  quelle  della  potenza  , & emulatione  vernila  il 
Mondo  altresì  regolato.  Cotto  Tùmida»  & auida  violenza  degli  jitberàe- 
-,  fi  » Rimafc  > come  notan' anche  gii-Atlanti , non  men  dalle  lor’  Armi  » a 
della  natia  libertà  nel  tutto  priua»  e fpogliata»che  coU’aggrauiodi  nup- 
y ui  tributi  in  vn'  ifteffo  tempo  viepiù  fbggetta  >fcr  humiliata;  Etifpcri» 
p «Dentando anche  pofeia  de' Macedoni,  Indi  de'  Romani »ed'altridiucrfì 
vfurpatori»  e dominanti  di  man’in  mano  l'inclemente  Tirannide,  fi  vid- 
p de  alla  fine  nella  generai  debcllationc  di  Bit^angjo,  vnita  à gl'intieri 
p membri  della  Tracia , fin  l' anno  del  14 55»  del  fecondo  MaJjutxetto , ne- 
jrt  giettaferua»  e più  vii  rifiuto  del  Paganelmopiù  vilmente,  come  l’altre» 

,j  fuppcditata,&  oppreffa;  Ancorché  pofeia  per  la  diuerfìrà  di  varij  nego^ 

;t,  tij  da'medcfìmi  7'«r£/»iutrodottiui»rcfiaflc  per  altro  fin’à  giorni  nortri, 
y coll'ornamento  di  Cartelli,  òpur  troppo  ben'  habitati  luoghi»  in  ho- 
jjf  neftifOma  apparenza  Tempre  più  frequentata  »&  abbellirà.  11  maggior 
j,3  però  de'  quali  col  titolo  di  Città»  e dell’antica  fua  vocedi  Thafo  per  an- 
y che  veftitojofferuafi  ver  l'alto  di  quell 'Aquilone  per  l'Occiduo  margine 
del  fuo  Torto  coraniodamcntc  affilo  ; Sicome  gli  altri  di  Ogyjia,  ò Giri 
$ G g x prefeu- 


mrlljtfi 


urt'fi 


fan.  Cnrgs 


4*8  MONTE  SANTO*  E TASSO 2 

preferite  mente  col  Torelli  ?Et  Etirat  ò Tyrra  (rctincndoiii  qualche  m(h 
do  pur  tuttauia  i primi  verniti  appellatali)  sii  gli cftrenii di  Garbino»  e 
deli’ Orto  collocati.  Tutti  però»  non  folo  di  numerofe  Popol  trioni  » 
particolarmente  de  ’ foreftieri»  che  peri  commerci/  vi  concorrono  » che 
da  conlìderabili  Fortezze  ad  ogni  impegno  nemico  validamente  per 
altro reliftenti»  non  poco  adornati»e  ripieni. 

Etattefo  inoltre  il  continuo  trafìco  de’Legni»fegnaIata  mente  CoJìaiC 
tinopolitatii > che  per  le  molte  congiunture  foglion’in  quel  famofiffimo 
fuo  Torto  fouentemente  capitare  > E da'  quali  non  ordinaria  vtilità  ne_>' 
vicn’  all’ iftelfa  Città  più  pinguemente  à rifultare  » ne  nafee  , non  man» 
caruipur  cofaalcuna>pcr  quanto  al  totalmente  decorarla  s’appartiene» 
dapoterfi  vlteriormcnte ambire» ò bramare.  NondTcndo  all'incontro 
poi  quelle  fuc  Campagne  si  flcriliper  altro»  & infecondcchc  accompa- 
gnate alla  fpccial  quantità  de’  delicatilEmi  molti  frutti»  che  vi  1?  prodtr- 
cono»  anche  i tutt’altro»  ch’adogni  più  riguardeuolc  Ecgione,ècome 
neceffario  (limato»  non  lìano  per  parimente  apportamene  con  indefet- 
tibil’»  e piucertolucro  degli  habitatori»  anche  più  lutrofa  l’abbondan- 
za. Venendo  fopra  il  tutto  fin'  al  tempo  di  Varrone  » c di  Virgilio  con^ 
gratilfimo  ricordo  le  fue  yeti  particolarmente  celebrate . Di  che  quelli. 
S ur.t  Tbafia  yitts  yjunt , & Marcotidcs  alba . 

Nè  del  vanto  di  più  preggiata»  c nuoua  prerogatina  > deue  1*  ifola  me- 
defima  reftarpofeia  in  certo  modo  priuata  > ò à qualunque  altra  dello 
maggiori  in  nulla  fin  qui  parimente  pofpolla  ; Mentre  del  gran  prouen- 
toichcfinal  tempo  d’ jt Ic/andro , conforme  al  celebre  ricordo  di  Plinio» 
JOL^rjrH».  inherifeon  gli  Atlanti  > e'1  Baudrand  accompagnati  » non  men  dalle  fue 
nobili  Miniere  d‘Oro  » & oir^ento > che  dalle  Caue  di  finifiSmo  Marmo  s- 
eftraheua»non  fi  fono  i moderni  Ottomani  imperatori  nell'  indagarlo»meo* 
auidi»òdiligentidimo(lrati>&  in  nulla  forfi  diuerfi  daciò»che  Sdirti  pri- 
mo» c 1 Secondo  Solimano  fuo  luccelTore>deIla  maniera»  che  coIl'AuIenot- 
ti  concorre  anch'il  Torelli,  non  fenza  notabile  vantaggio  altresì  lo  furo- 
no ; Hauendo  legna  latamente  Saltati  cintura  t nello  fpatio  di  foli  cinque 
Meli,  riceuuto  non  poco  emolumento  dalla  Montagna  in  particolare» 
che  per  il  Settentrione  dell’ Itola  alla  Mira  del  1{e(j»  vicn'  à corrifpon- 
derc  s Che  coinè  pofeia  precorfe  fra  fuoi  generalmente  la  voccper  de- 
ficienza dell  a renato  perdita  più  toftp  del  Aio  Filo  » le  uetralafciatfedel 
tutto  1‘  intraprefa  incumbenza . 

Furon'  in  altri  tempi  i Tba/t>  con  i Popoli  d 'jtbdera  per  1*  imminente 
incurfione  de  S aratati  > & altri  li  nuli  Barbari  dell*.4//<i, tiratamente  con- 
federati ; M à mancandoti  polcia  al  maggior  bilognodi  qucllóquan- 
do  tutta  la  Riuicra  piu  Meridionale  ili  Tracia  vedeuafi  dal  terrore  delle 
lor’ Armi difordinatamente  violentata  > Dopò  che  nella  prima  fofpira- 
W quiete^  rc^taron  » come  » di  nuoug  reintegrati  > affa: 

lcndo 


v*iVo 


40 


api 

Ìli 

«Hi 

•ani 

?as 

Ve 

Ei 
0 loft 
=o!t 

prò 

redo 

ani 

«àfi 

<0ÌE 

i&n 

stai 

ki 

$ 


fi-tcfjpg. 


la. 

V 

tìi( 

Site 


fr 

it 

lil 
ci t 

E 

É» 

Es 

n 

a 

« 

B 

15 

a 

Ci 

[Ctf 

iS 

y 

k< 

il 

a 

H 

M 

If 

kt 

»? 

js 

0' 

ó» 

jK 

vf 

lf 

£ 

5» 

5* 

ji* 


MONTE  SANTO:  E TASSO:  $$£ 

lcndod’ìniprouifolalor'lfola>ccrcauan  dirigorofamentc>comeinof- 
fcruantedi  fede  alla  loro  foggectione  ridurla  » fc  da’partiali  Mediatori 
non  vi  fi  fodero  gli  altri  Popoli  vicini  » nel  comporgli)  e fodisfarlij  colla 
forza  del  fervo»anch’  interporti . 

Siede dunque,  come  sfépiùauantc  col  Baudrand  infinuato»in  rt. mi- 
riadi dirtanza dal  Settentrione  di  Tba/Jo,  la.  Qìtzi,  ò Cartello 
dì  jtèder/to, già <h’CauaUidi  Diomede , mentre  con  tf  erwfe  pugnaua , la- 
cerato ; O’d ‘jibiera  fecondo  Nicoftrato  » dell'  ifteffo  Dimede forclla  »' 
più  collantemente  edificata  ; EdicuiancheOuidioj 
iAut  te  deuoueatcertir  Ubder a diebut . 

La  quale  cflendo  àì'Cla^omenijdsWjifia  ftata  di  già  inuafaj  ó in  meglio» 
in  più  r iguardeoole  forma»  e pofitura»che  pria»  indi  da'medeiìmi  ridot- 
ta,li  rimanclfe  perciò  col  teftimonio  dj Solino  anche  di  datomene  l'ap- 
pellatiuo;  Venendoli  quello  col  piacer  del  Negri)  nel  procreilo  degli  gesr; 
anni)  pria  in  quello  di  M affimi!  tono  poti , e pofeia  nell’altro  d' Jtfperoja , 
trasferito;  Si  come  altroue  poi Tolyftylodzl  Sortano  » & dal  ■-$£ 

Huduò Mttxitniliancpolis parimente  da  Appiano» & Imparimi  Tyrjkm  ; 
c Vor/nlim  dadinprt’alrri  finalmente  anche  mutato. 

Era  in  erta  » ficomc  in  tutti  gli  altri  più  celebri  luoghi  della  Traduci 
conforme  da  Nicoftrato  pare  |»oco altresì  difléntir’il  Dogiioni  » fràle 
molte  abominetioli  » anche  per  vn*  altra  non  men  deteftabil’  antica  leg-  '*?*■**’ 
ge  > pennellò  à Padri  di  non  lolo  vender  à qualunque  benché  vii  prezzo 
i proprij  figliuoli  nelle  publiche  Piazze  > mddi  lafciar’  in  arbitrio  delle 
medefime  loro  fanciulle  » il  giacer  fenz’  altro  impedimento,  òdiuieto 
con  chi  meglio  lor  aggradiflè  : Non  hauendo  che  delle  fole  Mogli  altra 
più  follecita  cura»  ò gclofia»  le  quali  collo  sborfo  poi  di  molto  contante 
veniuano  da  quelli  à gara  per  altro  comperate Portando  le  più  'bfobili 
di  fangue»  e di  cuor  più  magnanimo  (lima  te»  ad  oggetto  d' cflernel  ge- 
nerale  per  tali  couofciute  > vn  certo  picciol  fegnoproportìonatamente 
nella  fronte  circolato;  Si  come  all’ incontro  le  Ignobili  » del  medefim® 
affatto  incapaci  ; Onde  in  qualunque  volta»  eh  ' accadeua  aprirli  il  calle  -4  -» 
à matrimoni;,  prefentatafi  la  più  bella  dell' altre  auant’  il  colpetto  della 
turba  più  giouenile  degli  Amanti»  re  llaua  pofeiadicolui  »che  piùdegli 
altri  per  l’ illefla  offeriua  > innouella»  c legitimalfpofacongiunta;  SI 
come  le  men  vaghe»  e più  deformi»  comperauan*  elle  all’  opporto»ndl- 
irtefla  maniera»&  ordinc»i  Mariti  ; E niente  menoigiouani  dcll’acccun. 
nata  qualità  fimilmcntc  le  Mogli . 

In  Ghiera  trailer’  in  oltre  i loro  per  altro  diuerfi  » ma  ricchilEini  Na- 
tali » Hrettgora  » c Democrito  Filolofi  > il  quale  riccuuta  da’  maggiori  fra- 
telli della  paterna  hereditila  fua  ripartita  portionc»  dopò  d’haucr  gri 
parte  dell’  Orbe  vifitato»riducendofi» benché  in  iftatod‘hurniliffima__.  * 

pouer^à  di  uuouo  alla  Patria»  volle  in  vn'augurto  uonucUo  in  contiguità 
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di  quelle  mòra  fituato, all'ardua  contcmplatione  della  natura  delle  cò- 
fe>  per  1*  intiero  corfo  di  fua  vita  nel  tuttooccuparfi  ; E tanto  furori  ap- 
po d' Egli  i cali  della  fortuna  > e 1*  intendimento  del  mutabile  in  vii  de- 
prezzo tenuti  » che  per  la  fola  ricordanza  foleua  nel  petto  d*  vn  conti- 
nuato A//»»  nientemeno  »che  Htratlide del  pianto  , mifteriofemente  la- 
feiarfi  i E per  ciò  coll  ' indicatiuo  di  Gelafin o [ non  sòie  fchernito  » ò lo- 
dato ) pafsò  Egli  lungamente  fri  le  più  vulgate  lingue  de*  Traci ; Non_, 
altro  volendo  ciò  denotare  > che  i Denti  A'  auanti  col  ridere  dimoftrare  a 
ò col  \tJo  ifteffo  le  rughe  nel  volto  anco  formare.  Intorno  àchò  Mar- 
'*■?■  tialo . 

T'/re  grata  e/l  facci , tu i Gelafinus  abefll 
Alla  fine  perpoter'Eglidella  natura  i più  reconditi  arcani  più  fiottili 
Cic.ui.y  mcntc  indagare, diuenuto da  per  fe lidio, come teftifica  Tullio  ,volon- 

Tujc.  tariamcntei  teca,  de  poh,  non  fenza  gran  cordoglio  di  tutta  quella  Pro- 
uincia,neiretàdi  rop.  anni, nel  mede  fimo  Tugurio  dell  'Horto  > vnito  al- 
le tante  fatiche,  infelicemente  anco  lo  fpirito . Rollando  da'fuoi  Abde~ 
ritti  non  raeu  con  fommo,&  vniuerfal  dolore  compianto,  che  più  hono^ 
reuolmente  pofeia  fepolto . 

• Lafciò  Egli  ne*  molti , e diuerfi  Tuoi  riueriti  Volumi  fri  gli  altri  ridi- 
co! ofi  ricordi, vanamente  anche  fcritto  • Eflèr  non  vn  fofo»mà  più, e cor- 
ruttibili i Mondi  ; Si  come  dagli  Atomi , e non  d*  altroprodurlì , e for- 
marli parimente  tutto  ciò,  eh’ al  fublunarc  foggiacc  • Sopra  di  che  il 
Poeti_ . 

jn/nT*4'  Democrito  cb‘  il  Mondo  i cefo  pone  : 

Et  il  Petrarca,  intorno  alTdTerfi  quelli  della  villa  gii  priuato , cosi  fog- 
T'tr.T TUtf.  giunge* 

E Denutrito  andar  tutto  per.fofo , 

Ter  J ho  voler  di  lume,  e d'oro  caffo. 

E fatto  pofeia  fopra  ogni  genere  di  Filofofia , si  faggio  » e perfètto 
Fcrfcrutatorcche  col  fecondo  vocabolo  dW  entathiotiòQuinquertio  ven- 
TU'.tn. J4.  nc  parimente  nominato  ; Che  nella  maniera,  eh'  cfplica  Plinio, l’iftelfo, 

* *•  che  tenzone  ne  giuochi  diuerfamente  praticati  fignificana  : Ond'fcgli  • 

Tentatili  propui  qui  qmnque  tertaminum  genetibus,  • olì*  netnpi,cuTju,jali», 
di  fio , & ìuBa  tongrediuntur . Alludendoli  per  quelli  à gli  altr  i fuo*  generi 
sn.F*H-ut. di  virtù, da  Scuerino  Fulgenti  Ncftinbacenfcnel  Commento de  piùeo 
Cr‘c.taDnn.  cettuati  Saui  della  Grecia  >4  Calepino  in  nulla  per  altro  difeorde  «pari- 
mente efemplatc . tutu  naturano,  moralia  ,m*tt)cmattcailiberalcs dtiupti* 
Ras ,artiun.q*e  canti trum  penttam/ummvpeie celierei . E concludendoli  da 
Xenofonte , Se  Hcrodoto , efier  il  di  lui  Padre  uè*  beni  temporali  flato 
fuor  d*  ogni  credere  iopiofo,dimofiraao,hauer'airinnumcrakil  Eleo- 
cito  di  xerje  anche  qualche  volta  il  vitto  fufficicntemente  sóminillrato. 

Nel  più  mfcrior  Meriggio  d*  Abocra  (rouali  pofeia  il  quali  adatto  ro- 
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» Minato  Cartello  di  Verna , da  Stefano  per  C itti  della  Traeia  commcmo- 
ip-  rato  ; Sicome  di  quidel  T^efjo  all'oppofto  fuo  Maritimo  latonndi  Sc<*- 
cit-  ftefyle , riftcflo  che  fri  noi  S elua  tagliata i per  angufto  Caftelletto  di  Tra- 
té  rii)  « della  Regione  di  Ta[[o  da-Stefanó.  e Plutarco  annouerato  ; Etoue 
*l>  hauer  Tbacidide  1*  Hiftoria  della  fin«rra«Ugt»  .ati.*;,/;  rrtn  i Veloponne- 

òl»  fiochi  gii  fcritto  » chiaramente  Egli  dimoftra . Fedo  poi  colla  voce  di 
In  Scaptcn/ula,  & incui  1‘  .4nr«»Mpuroficauaffe  >frile  Terre  di  Macedonia 
rui  pofcia  la  connumcra  * E della  quale  fece  pari  meutione  finalmente  aa- 


; 

(* 

« 


che  Lucretio . . 

E gii  che  s' èraolte  volte  fattodel  ‘y^obrieue  padaegio  . noni*, 
fc  io  per  tanto  di  toccarne  anch’  alla  sfiigita  p>“  fuccinta  la  dc^ 
fcrittione.  E*  Egli  in  fatti  per  Fiume  del  la  Tracia  da  T<^ 
lomeoi  neflut  ; Sicome  Ke#us  Herodoto^e  Pli- 
nio a O’  foT^  corrottamente  da  Ale  fan» 

dro:E  dal  Sortano:  Ocom'è  in  pia* 

cerdel  Bellonio.f  harafeu  da  Turchi^ 

E Mefiro  da’  Greci  diuerfemen- 
te  nominato  : Di  cui  gli 

Atlanti.  w 

. ' ’Jl  r{tfio  riamine  falutanm  Vythagorm  > eum  èum.Z 
tronfi  ree,  Set  ibit  Laertm  in  eius  rifa  > &c.  E del 
quale  racordaronfi  parimente  Arifto^ 
tele  * Ebano  » Apollonio  » 

" Scaltri.  _ 
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PEr  profeguirc  la  traccia  dell'  ordine  da  noi  gii  cominciato , icona 
uicnci  (da  violente»  e rapidiffimo  Aquilone  refpinti  ) falcar’ à 
fparTe  vele  Tonde  più  borafeofe  > & incalzanti  nella  maggior* 
ampie  zza  del  S mmonìco , e Sinaitica , per  approdar  ficuramcnte  al  Porto 
dell'  Ifoletta  prefente  di  S.  Sfrati  ; Che  dirteli  in  forma  quali  d‘  vn'  aper-' 
ta  >efcabrola  Croce  da  Maeftro  inSirocco»  c dilatata  parimente  da™* 

Garbino  in  Greco  per  le  fuc  medefime  braccia  » la  troniaino  Tortola 
proportene delli  gradi 40. 1 2. della  longitudine»  e li  46.  8.  della  fua 
più  Borea!’  elenatione  > nella  politura  di  non  rnen  1 j.  miglia  di  Tuo  lit- 
toral  recinto  » & in  ifpatio  d' altri  1 00.  fecondo  il  Laurcnbtrgio  dall*  T& 
antecedente  di  T biffo  per  la  4.  d Oftro  ver  Si  rocco  difeoftata  ; ficome 
noaoien  d'altri  jy.nelTifteflò  tenore  vgualracnteperT  Ortoda  Mele- 
Uno  rE  per  la  4-di  Ponente  ver  Garbinoda  quella  di  Gaìnbruja » eh’  è la 
più  rimota  delie  S/egie,o  Boetee  ; E nientemen'in  altri  do.  ver  Maeftro 
dal  Promontorio  tyi/^odì  Monte  Santo,  E nonoltrali  io.  finalmente 
per  il  più  retto  di  Tramontana  da  Stilimene. 

Fù  gii  ella  primieramente  da  Plinio  > e pofeia  da  Nicoftrato»  e Bau»-  tur 

drand  col  vocabolo  di  chryfe,  ficome  S»  Strati , Sofìrato , Santo  Sfiata , 

SSiratti  jeS^rra/idal  Dogiioni»  Bortentio, BordoonPorcacchi»  Aule- 
notti»  Torelli,  Vitellefchi  >&  Atlanti  variemente  nominata  ; La  qual*  £"££££ 
cftcndocol  parer  del  mcntouatoNicoftrato  già  ne’ Tuoi  primi  fecoli  à p"n'i>b.,'. 
quella  di  Staimene,  come  antico»  c vicino  Tuo  membro  totalmente  fub- 
ordinata,  cdallc  di  Tei  si  proTpcre  » che  auuerfc  fortune  per  altro  dipcn-  rtttif.mij. 
dente  » prouò pur* 3 mrTura del  proprioelTerefimilmente  T amarezze.* 
de’fiagelli  editanti  illegitimiDominatori»e  Tiranni  > chclatennero  » £«% 

nel  modoiches'épriadimortrato»  in  tante  maniere  inquietatale  com- 
battuta ; E per  le  cuicaggioni  ne  venne  come  per  accedono»  à feguire 
vnita  all'intiera  deuartatione  > anche  del  bell  irti mo  Tuo  Cartello  di  Mnr- 
ftAy  da  N icoftrato  pur  ricordatole  nclTinferior  deliro  lato  di  quel  "Porto 
Orientale  già  per  altro  collocatola  total  dcmolitionete  rouina-  Di  cui 
feorgonfi  contutto  ciò  fin  qui  molto  ben  chiari»  bea  più  dillinguibili  » 

& in  nuli  a confali  ifuoi  veltigi  ; Sicomeperl’oppoftofuperioroanchc 
po rciq.il.  Tempio  deha  Salute  gta  da  que’  Cicchi  Nationali  in  non  ordina- 
ria rt  ima,  c vcncrationc  tenuto  jEt  ouc  da  num*rofa>ericcoconcorf<» 
didiuerfi  Popoli  dell  E$eo  » e rau’  all’  incontro  le  oblationide'f'wùche 
per  il  beneficio  dell  ' ottenuta  iànità  fupcrftitiofameatc  vi  fi  faccuano  > 
in  più  ricche  » c dauitiolc  girne  piu  ciecamente  anco  prefentatc. 

Efebeue»  iu quanto alU  qualità  deUuQÙtQiubbu  altre»!  quali  nel 

generale 
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generale  pii  afperi»  é montuofa  la  coftìtutìone  * non  refi»  perciò  > che 
que’  Greci  di  Statimene » non  vi  manteughino  al  modo  pìù  praticabile  » 
diuerfi  Coloni»  e Partorì  con  i loro  poue ri  armenti  » dapcricolidc* 
Scorritoridel  Mare  al  poflGbile  per  altro  accurati;  Dall*  indurtrie  » e 
merci  de’ qual  i.ficome  dalla  quantici  de  legnami»  che  nella  Selua^' 
Othea  più»  che  altroue  per  anche  vi  abbondano»  ne  ricauan’ertì  tanto  d* 
vtilità  »c  di  prouento  > che  allo  ftato  martìme  de*  più  miferabili  riclce 
pofeìa  non  poco  com modo»  e barteuole  ; Con  altri  purdiruti»  e piccioli 
Caftellirefta»  particolarmente  per  il  termine  d’Aquilone»  del  fuo  vetu- 
fto  decoro  tuttauia  contrafegnata;  Sicome  d‘e (orbitante  copia  di  qua- 
drupedi Aluertri  altretanto  quelle  fue  molte  >&  intricate  Balze  parimé- 
te  feconde  » & eccedenti . 

Nonhebbeper  finanzi  ella  poi  fcarfezza  di  Torti > e ricettacoli  à 
cutjtmt  Nau!  ’ ® grofli abeti  non  men  altresì  commodi»  che  capaci  > de 

qual  i fin*  à giorni  nortri  > com’  arterifee  il  più  volte  replicato  Clas  Am» 
burghefe»  l'Occiduo  cio«J»e  I*Orientale>che  coll’appellatiuo  d ‘^iUffìo  fi 
modernamente  la  Nautica  paHarc  >vengon  per  i piùficuri»  e migliori 
. celebrati;  Benché  all’ occulte  infìdie  ae’molefti  turbatori  de’ Mari» 
reftino  » quali  per  ordinario»  come  più  reconditi»  & infami  loro  nidi 
indegnamente  efporti  > e riferuati. 

*DaU*e(Ter 'Ella  poi»  come  s’é  dianzi  toccato»colla  foprauefte  di  Cbry- 
fe*e  Chry/afata  pur*  altre  fiate  coperta  > e mafche rata  > potrei  con  più 
curiofa  piaceuolezza  de*  Lettori»  apportarne  più  piaceuolmente  l’efo- 
, neratione  > fe  dall’  impegno  d*  vnper  altro  lungo  > e prolifio  raconto» 
non  ve n irte  la  mia  penna  ì tacerla  trattenuta  ; Aggiongcndoui  Colo  « li- 
gnificar nell ‘Italiconortro Idioma »l'iftertò»ch«  ^furead al  Dorico;  E 
perciò  Euftathio  piùaccertato  commentatore  di  D ion i fio »porta coa^' 
tal  occafione  da  Arriano  > attribuirli  i quella  di  TbaJJo , in  confideratio- 
ne  > come  s’c  gii  quiui  infinuato  ideile  diuerfe  Miniere  d'Oro» che  vi al* 
bondano  » il  fopra  nome  di  Cbryfa% 

Nd  men  degna  d’obliodeuc  confiderarfi  pofeia  per  vltimo  l’altixJ 
Ifoletta  i fe  vicina  di  Cajus , che  dall*  Auftrina  fu  a fronte  nella  diftanza 
| fict/.ftf.  di  foli  4.  miglia  fe  le  feorge  giacente  ; La  quale,  com  c in  piacer  di  Ni* 
coltrato  > dalla  ritorta»  e più  curua  fua  figura  » che  per  anche  hauere 
dimolèra  > folte  medefimamente  fotto  la  vocedi  Falce  perl'auanti  con 
publico»  e commun  grido  pallata  ì fcruendo  per  altro  lungo  tempo» 
nell*  età  particolarmente  dell*  Idolatria  > per  ficuro  ricetto  di  tutti  i de- 
linquenti degli  altrui  luoghidell*  Cifro  » nientemeno  » chela  Città  di 
ll:  phaato coll'  altre  cinque  di  refùgio  dal  facro  Legislatore  nella  Terra  di 
promirtione  inrtituite;  Et  in  cui  a fola  rif  rua  delle  Donne»  vedeuaofi 
uumerolìffime  perfone  per  il  beneficio  della  liberta»  fpontaneaniente 
relegate . Mantenendo  per  anche  in  teftimouio  delle  lue  fpcnte  prero- 
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gitine;  vn’  alta  >e  ben  cofirutta  marmorea  Torre  per  le  falde  dell*  Oc-* 
cafo  tuttauia  riguardeuole;  in  cui  contiguità  Ipande  4 guifadi 
piccìol  Seno  » vn’  ampio  » mi  nonfìcuro  Porto  > al  più  Boreal 
finitimo  braccio  del  quale  t oflcruali  * come  TiftelTo 
Autore  foggi  unge  > il  Promontorio  Non 

mancaudoui  però  nel  mentre  degli  altri  no* 
derni  Autori  » che  in  molta  diftanza  " » 

dilli  medefima  di  Santo  Strati  la  yp- 

glion  deferiuerc  J**  t 
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NEI  volgerci  all*  Occafo  di  Santo  Strati , entreremo  in  vna  graiC 
fdua  di  picciole  Ifolette > che  fri’l  Capo  Fafto , ó Promontorio 
Don  bis  del  continente  di  Macedonia  per  Aquilone*  e'1  Regno  di 
Kcpoponte  per  il  Meriggio»  fcorgonfi  per  altro  nell'  interuallo  d' angu^ 
ftiffima  affinità  più  {grettamente  fchierate  ; Che  nelle  4.  feguenti  noftré 
Tauole  Geografiche fotto l’appellatiuo di Sfegiei  Telognift .Gregarie-,  E 
Gi/dromereìporremoperpiù  facil'  intelligenza  di  chi  legge  » ben  per 
altro  diftinte,  e dichiarate;  E dando  dalle  primiere  S/egte  intanto  il 
principio  «diremo»  ritrouarfi  le  medelìme  fiotto  la  graduai'  >erìfpcttiua 
cllenf  onc  delti  .fo.di  lonpitudine.e  li  44-  ài*  dell'eleuatìou  boreale  più 
efattemente  anche  ftabilitc  ; Che  incontrandoli  pofcia>ynite  alle  altre 
fcco  aiacenti  » chi  poco  più  » chi  poco  meno  > lo  fpatiodi  do.  de  nollri 
miglia  qnafi  vgnalmcntc  peri'  Orto  in  Sotto  Strati  : PerGrecoin  S tali- 
mene:  Per  Tramontana  in  Morte  Santo  : E per  Aulirò  Sirocco  finalmen- 
te in  quella  di  S ty^o  > vengon’  à formar* indidi  ciafchcduna  à parte  nel 
qui  deferitto  modo  più  feriamente  la  grandezza  • 

ARSVRA  Ciod»  eh’  è la  più  dell’altre  Aquilonare» 

e dall’Orto  all’ Occafo  altresì  rettamente  diftelà»  non  fi  col  parer  dell’* 

Aulcnotti  >chc  intorno  i ij.  miglia  di  recinto  > che  da  Tolomeo  prima 
vdrfuT,e  pofc;a  3nchc  i parte  vdrjura  ; Si  come  dal  Bordoni  indi  larfura: 

Da  Nkoftratonfr  mente  */<r/Mr>e  7{olcto:  E dall  AuJenotti  àgli  Atlan- 
ti» & altri piùn  oderni Scrittori vnito» finalmente  Lat^icratc Lar^ur ven- 
ne varicmente  nominata . La  quale  regendofi  in  altra  età proportio» 
natamente  nel  fuo  effcre«cH  degni>&  honcftihabitatori  vaga» Se  adorna» 
non  fi  dimollro  nelle  contingenze  di  rea»ò  propitia  fortuna  X paragone 
delle  fue  vicine sin  nulla  per  altro  inferiore»  ò minorata  : Mantenendo- 
fi  .comedinioltra  N’icollraro  >lungo  tempo  la  fuariltretta , edecorofa  gu»SSttl 
Città  di  >«//->  al  picciol»  mà  li  curo  altre  tanto»e  ben  formato 

M Aquilonare»  contigua  » e collocata  ; ii  tome  l' altro rillretto  Cafiel- 
Ictto  di  CaAicpeal  margine  di  Leuante  l.tuato;  Che  priuealtattoprefeu*» 
temente  di  commercio»  rtltan  fotto  l1  indifcictczzauelle  fiere»  e d'alcur 
ai  pochi  Vafion,  altresì  riferuatea&  cipolle  . 

1VRA  In  ordine  fecondo  apprelfo  le  luccede  * che  in  fola 
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tonta raoza  d altri  ó.nuglia  col  parcrdtl  l aurébergio»e  d'alquanto  più 
di  »8.  c.’  amb  to  littorale , li  vien  per  il  diritto  d' Aulirò  Siroccograda- 
tiuemente  a giacere;  Chele  ben  leggali  ucgliAtlanti  liauer  quelle  gli 
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Antichi  loro  nomi  affatto  perduto  >non  refta  però  > che  dall'  icècmiatà 
Nìcoflrato  non  fe  li  attribuifehino  almeno  i più  moderni  fopr*  appella- 
tiui  ; Come  fi  è fegnalaramentc  alla  prefente  di  Iuta  quello  di  Tratte  t d 
ntrd.itb.i.  dlDaura;  Si  come  di  la  ritta  dal  Bordoni»  e lura  Minore  pofeia  inaltro 
AtJìfjvmar-luogo  dagli  Atlanti»  die  nel  mezzo  di  Telagnip,edì  Tipen  la  pofero  per 
altro  circofcritta . Furonui  inefladiucrfi»mà  pericolofiftìini  Torti, e fri 
tanti»  l’Auftrino  hebbe  Tempre  il  primato»  c’I  miglior  luogo  ; Sedendo- 
le al  defiro  Occiduo  Tuo  fianco  il  Caftellodi  homfa;  Si  come  per  il  fe-' 
tondo»  l’altro  di  $iftro,c  più  fopraindi  Scafeno  ; E nientemeno  per  il  più 
finitimo  Iato  Boreale»  il  belliflìmo  Tempio  della  Dea  Salute , oue»feconl 
nuif.  do  che  infinita  Nicoli  rato » vede  uanfi  in  que'  più  rimoti  fccoli  > preggia- 
tifiìmi  fuppellettili>&  altri  limili  douitiofi  artici],  col  mezzo  delle  ricche 
oblationi  di  que’  vicini  Popoli  altresì  comporti»  & ammalati  ; E di  cui 
fin'  al  tempo  hodierno  » die’  Egli  » oflcruaruifi  più  che  chiari  i vertigine 
le  ftrutture  ; E fepriua  d’ habitatori  refta  puri'  Ifola  di  prefente » e de- 
folata » non  li  mancaperófrà  la  moltitudine  del  le  fue  inaccelfibili  > pai> 
Cicolarmente  Orientali  Balze»  numerofa  quantitàdi  fiere  filucrtri  » e tri 
quelle  di  Camole  > che  perla  eforbitante  commodità  della  paftura  » e 
dell’ acquedolci»  che  parimente  vi  abbondano»  germogliami  Tempre 
più  copiofe»  & indefettibili . 


rd.hb.l. 


PIPER  Indi  vien  poi  per  la  terza  i comparire  » che  nonol- 

trad’vn  migliO'C  mezzo  à pena  di  vicinanza  Orientale  dall’anteceden- 
te di /«ru  ; Si  come  d’altri  8.  alquanto  Umilmente  Icarfa  di  giro  » vedelì 
da  Borea  in  Auftro  in  debole  » e più  ftretta  forma  dilungata  ; La  quale 
^otto ,a  voccdi  v,Per>  ° Tiperi cogli  Atlanti  : O’  > fecondo  1*  erronea^ 
opinione  di  molti  > nel  modo  che  dagl’  ifteftì  nes’  infinua  > ancodiZitne- 
ne-.  Et  altri  parimente  pofeia  men  collanti  > di  Serafino;  si  come  pria 
di  quelli  da  Nicoftrato  >di  Tipero  : O'  dal  Bordoni  > Se  Aulenotti  final- 
mente d’ipiperi:  E di  Irpfperi  rcllò  inpiii  guife  diuerfamente  vcftita  i 
Apparendo  Col  fentimento  de' medefimi  Atlanti  al  Laurenbcrgio  nel 
tutto  vnilormi>&  inherenti  > Frà/*Mpcrl'Occafo»  c Gaimbrufa per IV 
Orto  altresì lìtuata  . In  clfa  non  ritrouopoi  negli  Autori  » cofa  piu  che 
tanta»  che  fila  degna  di  raconto»fo!o»pcr  quanto  ci  vien  dal  citato  Clas 
Amburghefe  figli  ificato  > oflcruaruifi  dal  margine  di  Ponente  per  quella 
di  iuta,  vn  picciol  > c dishabitato  Cartello  coll'  appellatiuodi  t uri  » lico- 
me  piùdifopra  ver  Aquiloae»  vn’ altro  men  diruto» e lenza  nome:  Non 
mancandoli  dall'iftcflo  vento»  e per  quello  di  Leuante»  varij  Riccttaco- 
lische  riefeon  lo  più  delle  volte  » ben  ' altretanto  per  infami  >&  indegni 
nafcondigli  di  Tirati  » e limili  difturbatori  de’  lidi  > che  col  fine  di  fatui 
delle  confidtrabili  forprefed  Legni  paflàggicri  » foglion  per  Io  più  lui> 
tiucmentc  dimoratiti . 
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GAINBRVSA  Pili  dell’ altre  pei  > come  gid 

in  quella  di  S.  Strati s’d  narrato.Oricntale»  le  fiegue  in  diftanza  di  foli  a. 
miglia  dal  medefimo  vento  per  la  Quarta»  che  in  fimilitudinc  d'vn  ma! 
comporto  Catialloiódi  Capra  più  torto,  dilungandoli  parimente  ver  l'- 
Orto » ne  ritien' altri  12.  nondei  tutto  intieri  di  recinto.  La  quale  coi 
vocabolo  di  Gaimbrtifat  e Tar agufa  da  Nicoli  rato  ; Si  come  di  Gainbrufa 
dagli  Atlanti,  mi  riefee  per  bora  facilef  attefa  la  fcarfezza  de’  Scrittori, 
che  ne  parlano  ) à pena  d' indagare . Soggiongendoui  folo  » reftar’  ella 
dal  corrente  nautico  dittarne»  della  maniera  » che  l’ Amburghefe  dime- 
lira  » per  anche  Gambrufa  > e S >n  Sciati  cognominata  ; E ciò  per  la  ragio- 
ne» eh'  Egli  reca» del  Promontorio»  ó Capo  di  S.Giouanni  » cheper  Borea 
li  fopralìa  ; Scorgendomi?  pur  tuttauia  verfo  il  fuo  più  ampio  fupcrior 
corpod'  Aquilopc  >vndisfatto  Cartello  jl’iftdfo  fori?»  i cui  diè  già»  co- 
in’  iopenfo.Nicortrato»  di  1’ appellar iuo . Non  eflendo  poi  con_, 

tutto  ciò  in  nulla  alle  precedenti»  inquanto  à "Porti  inferiore»  Pcrha- 
ucrne  ben  duo  commodi  » Se  in  vn'  iftelfo  tempo  più  che  fìcuri  » dal  Me- 
riggiocioè  > cSirocco»  largamente  per  altro  dalla  natura  ben'ancho 
piaceuolmente  formati . 

PR  A SONISI  Vienpofcla  dietro  ad  occupar  de' 

mertonati  luoghi  il  quinto  porto  » che  in  6.  fcarfi  miglia  vgualmente  da 
Gainbrufa  per  ildiritto  d’ Auftro  » ó come  piaccal  Laurenbergiodi  Gar- 
bino > E per  quello  di  Sirocco  indida  Iura  ; Sicome  in  altri  7.  ver  l'Or- 
to da  S craqutno  allontanata»  forma  col  folo  giro  d'altri  n.  i guifadi 
proportionata  Croce  la  flia  ftrcttiflìma»&  aperta  politura:  Venendo 
pria  da  Strabonc  » Prajònift  » e dagli  altri  pofeia  più  moderni  Scrittori  > 
com*  è il  Bordoni»  Nicoftrato  > e gli  Atlanti  parimente  Pra/onifì , Trafo* 
nifi*  e Prajanefi  ; Si  come  forfi  per  altrui  errore  » Vrafonft  dal  Laurenbcr- 
giovltimamentc  nominata;  La  quale»  nel  modo*  che  l’antedetto  Nico- 
ftrato dimoftra»  pare, che  folte  per  I ’ manzi  fempre  Hata  di  veruna  con- 
fideratione»e  molto  minor  gridoappòde’Greei»  Epcrciòirilerua*, ' 
dddisfatto  Cartello  di  IHeliftaÀn  viciniti  del  celebre  Tempio  di  Giouc  aJ 
ramo  Orientate  lìtuato  (alla  cui  fomma  protettionc  eran  tutte  quell- 
iColegiiconfecratc  ^nonliritroua  altro  più  che  tanto  di  conrtdcrabilc 
da  potertene  à parte  ridire.  Scorgendoli  pcrlefue  frontiere  Occiden- 
tali» i; come  dei  mcntouato  Tempio » colle  più  viue»edirtingnibili  ruine  » 
diuerfi  antichi,  & indicanti  veftigi  di  qualche lua  primiera  prerogatiua» 
e decoro..  Coftituendoni  folo  1’  Amburghefe  per  il  piùertodiquell'- 
Aqmlonc»  il  ( apo  Memoria»  fo  rii»  com'  cgl i dice  > per  elìcF'  à poco  verfati 
Nauìgautidique'Mari»  pitiche  ncccilario»il  rieordarlìdi  fchiuar’al  pot- 
hbite  UuiolcA*  intoppi  delle  molte  coperte»&  inlidiatrici  Scrii  > che  uu 
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guìfad*  Intrìcatìflìnao  Labcrinto.foglion  per  lo  più»  degl  ’ìrremediabil? 
pregiudrtij  rapportare . Etfendo  nel  rimancntej  nientemeno»  che  le  al- 
tre» d*  ogni  Humana  conuerfatione  del  tutto  rimota»  e penuriante  • 


PEPAR  ETHVS 


Finalmente  la  fella  JchpJ1 


Uvr.r.c.  difcollandofi  > fecondo  il  Laurenbergio  » più  ver  l’ Occafo  in  dicce  mi 


%*»4Trm!ì.  S^'a  Tra(onili,c  facendone  coll’  Aulenottl  non  men  d'altri  ij.»  O’  zo. 


Dn  ón/.En.  col  Baudrand  ; Si  come  di  40.  molto  men  lani  dalDog!  ioni  di  circonfe^ 
renza»  fi  dilunga  da  Borea  in  Aulirò  con  curuato>&  aperto  feno  in  forni- 
jyTm:'  glianzadi  gran  Porco  veri’  Occafo;  Fù  dunque  quella  da  Strabone»To- 
ovid.  7-Mf  t.  Torneo  > Ouidio  > c Liuio  » Teparethut  , Se  in  cui  vna  non  ignobile  Città 
cojj.  appellatiuo  di  Teparetbum  dal  Macedone  Filippo  pria  fottomefl'a  > e 
pofeia  del  tutto  rouinata  parimente  Egli  v*  interclude  ; Sicome  Tepore- 
s ttf.  this  da  Stefano  : E Vcpar  eia  dxl  Dog! ioni:  Indi  irmene  molto  più  rimota 

°r|r.  K*  dal  Negri  i E niente  meno  S eraquino  dal  Callaldi  : O’con  altri  pofeia  più 


Atf^v'.Ar.  ^‘Uer^)  Scr*q*ini  j Velimene  ? Euonut-.EtOpula  » anche  fecondo  gli  Atlau- 
utt.  ' ti  : O’  col  teftimoniode’mcdefimi  indi  altrouc  con  altri  vfurpati  appel- 


fjrdub!?'  ^aC'u*  di  Laino , ò Limo  > E Sor  agnino  : Dal  Bordoni  S arachino:  E dal  Por- 
rtrt.iii.it  cacciti  Fiacri, à Calchi  finalmente  nominata;  Et  ouedicou'cfii  > haucr 


1 * Armata  del  Rè  inthtoco,  da  Teloptia  fuo  Capitano  guidatasi  cafo  data 
ne  gli  aguati  de'  Romani , da’  quali  folTe  pofeia  indi  rimafla  nel  tutto 
rotta»  e fuperata.  Ancorché  dalla  più  militante  ragione  di  Nicoftrato» 
QHjfV&HP?  dagli  Atlanti  inedefimi  infeguita»  venghino»  si  per  la  loro  multiplicitài 
ediuerfiti  dc’fparl  >c  feminati  Scogli»  quanto  peri  affinità»  incoi  ten- 
gonfi  nel  generale  inferno  corrifpondenti»  à rellar  tanto  notabilmente» 
dall'  antico»  e più  vero  A ufo  > confufi  peraltro  > & alterati  i proprij  1105 
re.  mi  « Onde  gl’ jftelfi . Vicinitatis  erum  occafionccon/unduntur . 
scttyta  tt-  Hebbe  quefta  in  altra  età  diuerft>&  honoreuoli  luoghi  d'habitationei 
tm*  e legnai  atamentc  ver  quell  Orto  più  deci  inante  » Fumo,  ò Euonus  coilj 
Vicif.ftt.  Nicoftrato  ; E per  il  più  luperiore  del  medefimo  vento  pofeia  S alyunti 
& altri  fimi!  idi  qua  di  là  lenza  più  accertati  vocaboli  fparfi  > e piantati  • 
Tutti  però  fcmidiruti»  e di  commercio  humano  affatto  per  altro  priui. 
Ariferuad'  vii  piccioV  Hojpitio  diReligiofi  per  il  braccio  di  quel  Po- 
cir.tAmi.  nente»d' alcuni  pochi  Caiani,  come  tellificahaueruil'  Amburghefecol 
: proprio  feufo  oìleruato»  vnito  ad  vn'angufta  Cappelletta»  e fuor  d'ogn’- 
altra  apprenlìone  di  Corfali  per  anche  inpolfeifo  tenuto:  Mantencn- 
dofi  » parte  con  ciò  che  dalie  loro  perfonali  induftrie  per  quelle  felue  » c 
pianure  vi  raccogliono»  e parte  col  mezzo  di  pie  elcmofine»  che  li  foni- 
. miuiilrano  nel  paifaggio  alcuni  Legni  anche  Turchefcbi,  che  foglio  il». 
dalla  Macedonia, dx  \e^ropome, c da  M onte  Santo  ben'allo  fpeflo  tragittar- 
ui:  Andando  elfi  in  oltre  co’ loro  piccioli  Battelli  per  idctti>&  altri  più 
vicini  luoghidel  continente  à queiluarii  uulladimcno  più  lucrofo»  & 
abbondante  l’^Ujiiouto.  Dall* 
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Dall1  eflèr  poi  le  medefimc  > S/epe , c Boccte * fiate  in  vn'  iftcflo  tempo 
da  Njcoftrato  chiamate.per  non  faperne  portar  inaltro  fenfo  men'io 
più  dilucidante  la  fpiegatione  > e lo  lignificato  » foggiongo»  per  quanto 
permettermi  fi  poffa»  attribuirfeli  l'appellatiuo  di  Boatex  forfi  non  per 
reftar’  elle  > com’alcuni  di  lontano>  e più  erroneamente  vollero»coH’al- 
tre  confinanti  > alla  Regione  di  Beoti**  ò Boeotia  nel  Latino»Prouincia  di 
H*cedo  ni  a, (ogqhcc  nti)  & ammembrate;  Etoue  peruenendo  colla  con- 
dotta  d*vn  Bwindi  vi  edificane»  come  piace  ad  Ouidio»  la  Cittd  s**1 
di  Thebe  di  Beoti*} O’  pure  per  altre  più  rimotc  riflefiioni  da  Stefano  > e Tui,d- 
Tucidide  più  diuerfamente per l’inanzi ponderate  ; Mà  nclpiùcoftan- 
te>e  librato  cosidirfijcome  in  meglio  io  pofcia  ftimo  da  Boote, diGioue,e  Hl  ,n 
Cai i/io  j come  vuol’Higino  > figliuolo»  e di  Lycaonc  R èà'jlnadta  Nipote,  Sili'"' 
che  fecondo  Stefano  lungamente  vi  dominafic  » E che  per  ciò  dalle  mu- 
tationi  delle  cofe  fi  fofler’  indi  di  Bocetex  in  Boote  » òdi  quello  in  quello» 
corrotte  pofcia»econfufe  in  qualche  modo  anche  le  voci;  Il  quale  tras- 
portato quindi  jcoll’appoggiodi  Tullio  »vnito  alla  detta  fua  Madre»in  df  *nr- 

* Cielo  » vi  formaffe  quella  Stella  *>Artophylaxda.  Ouidio  chiamata;  ”<t- 

P 'forfi  pure»per  hauer »comc  tenncC>ellio,a!tre  quattro  Stei-  V!*»?*'  *' 

le  » che  mai  tramontano,  nella  delira  accompagnate., . . ! :- 

E tanto  potrebbe  di  più  facile  credenza  ciò auua- 
iorarlo»quantoche  veniua.comes'édimoftra» 
tO)cflo  Gioue in  quelle  Ifolegenerabe  fol- 
Icnncmcnte  venerato  >&  applaudi- 
to . Né  fuori  di  quella  » altra 
più  fufliftente  > & adc* 

* , _ quaU_ 

ragione  » non  mi  è fin  qui  riulcit#  \ ' 
poffibile  nella  prefente  intrec- 
ciatura per  vltimod'ap»  ' 

propriwui . “ 
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SOtto  la  mcdcfima  graduatione  di  longitudine  i che  V antecedenti 
i punto  delti  40.  > e quali  parimente  anche  della  latitudine  > faluo 
chenelli44.  if.ritrouafi  al  diretto  Occiduo  fianco  dell' Ifolett* 
di  Cura , la  prefcnte  di  Telagmfi  in  foli  la.  miglia  difcoftata  ; Che  da  He- 
rodotó  pria  > e poi  da  Plinio  coll*  appellatiuo  di  Velagnifi:  Telagifì  : Li- 
mene  : & H alone  fui  : ó Halonefyi  indi  da  Strabone;  Sicomc  Vclagni/Jì:  Hai-  Str*bJM.t+ 
Inejut  : H alone fo » : Limene  Veligefe:  e Limene  Telagifi  : Lime  : Velage/e  : & 

Alonncfe  poCcii  da  Nicoli  rato  » Aulenotti»  Torcili»  Bordoni»  Porcacchi»  tm 
Dogiioni , Boterò  > & altri  di  loto  feguito  appreso  : E Telagnift  : Limone  siui“/,uti.}. 
Telagnift •.  E Veltgrfi  : o ilontfus : & llalonejus  dal  Bertio  » Atlanti  » e Bau- 
drand»&  Mlonefus  alla  fine  dal  Loir>vcnne  fcaxnbieuolmente  nominata;  B,rd  l'b- 
Che  Ce  dal  proprio  > c più  accertato  Tuo  vocabolo  \ oleflìmo  poi  piti  fot-  u"Z"h' 
tilmente  la  menriprouata  > e più  commun’ opinione  ricercarne  > ritt  o- 
ue  retti  nto,rton  hauer'clla  » coi  più  feti  fato  parere  di  Ni  coll  rato . cho  u'tj.i.vti, 
quello  di  Halonejus  dndiifuo  primo  fiorire  ritenuto  » Se  non  nel  modo»  pi'jyj 
che  il  Negri  > Dogiioni  » Luncbcrgio  > Se  altri  com’habbian  già  nelle  *' 
S/egte  in  parte  toccato»  variementc  fcrifTeio»coll  'attribuire  hor'all’lfo- 
ladi  Teparetbo  il  nome  di  limene  » & bora  far’anche  Limene  > & Alonnefe  m/à.  m*r‘ 
rcftar  non  poco  fràdi  loro  in  quel  trattodillinte  per  altro  > e {epa  rate  ».  ^rutt  \ 
Soggiungendoci  quell'  vltimo»  cttèr'anchc  Alamele  con  altra  nuoua  fo-  ' 

praueftedi  l^tfide  da  tal' vài  /atta  iu  altri  tempi  medciìmamcute  patta- 
tejE  per  la  dicui  gclolìa  > follerò  parimente  fra  gli  Atlxuefe,  c ‘1  Mace-  l 
dotte  Filippo,  non  men'afprc»  che  più  fangninofc  guerre  diuerfemen- 
tefeguite.  Apparendoui inoltre > come infinua  Plutarco»  percottfir- 
tnatione  anche  di  ciò  » vna  graue  Orationc  cj  i DetuoUene  d feuor  de'  pri- 
*ni  più  tofto  > che  del  fecondo  riguardcuolmentc  promulgata. 

Siede  dunque  quella  àtnttcTaltrediquellagran  Catcrua  d'ifolette 
accompagnata »lrà  la  maggior'ampiczza  de'fcui  Tbermatco,e  Tor*uico, 
in  vgual  diftanza  di  jo.  de' notti  miglia  dal  Promontorio  Derrbis  »,  ò 
Capo  Fafiodel  Cherfonefo  Ghalcidico  di  Macedonia  per  Settentrione»  e '1 
Capo  S .Giorgio  già  Promontorio  Mag/ufiadi  Thcffaglia  per  Garbino  ; Si 
conte  in  altri conlìmili  70.  per  Greco  Tramontana  dal  Promontorio 
\infeo  di  Monte  Santo  : da  Cbryje,ò  Santo  Strati  per  lo  più  dritto  di  quel 
Cenante  . E dalla  Foce  del  Libatilo  di  J^egroponte  finalmente  per  il  Me- 
riggio. Facendone  coH'atteftato  di  Nicoftrato  » Dogltioni  > Porcac-  Maff*. 
chi  »c  Bordoni  > non  nien  d’altri  40.di  fno  littoral  recinto , c non  olit  a 
li  infecondo  il  Laurenbergio  da  Borea  in  Aulirò  nella  fua  niett  confufa  . 
«ficnfionc  > Se  i limili  indine  di  due  Vemjolette  dilungata . 
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Fuui  in  effe  per  il  piti  fuoerior  di  quell ’-Orto , come  reca  Nicoflrato  p 
il  belliflimo  Tempio  della  Sibilla^  che  nella  maniera  > ch'anch’al  To- 
relli parue  gii  d’indicare  >lì  congettura  effor*  i quella  di  Fri » e non 
allaS-JW'**  flato  per  altro  confecrato;  E di  cuidic’Egli  vederuifi  fìiyj 
hora  più  che  chiari  »e  ben*  anche  varicmentc  lauorati  > e diftinguibili 
fvclligi;Sicomeperroppoiloinfcrior  braccio  de!  Porto  Euro  » l’altro 
di  Gioue , d quell'  vlrime  fponde  del  niedeiimo  vento  collocato  » dal  cui 
Oracolo  foleuan  di  gii  querNationaJi  fopra  i diuerfi  loro  queliti  più  di- 
uerfefimilméteferifpofle  ricauarc;  Epcr  liquàlìnònfu  Ella  in  quanto- 
all’habitatiònc  à qtQlfique  altra  di  quelle  fne  vicine»in  nulla  per  l’inan- 
ziinferior’  > ò feconda  ; Effondo  > come  il  citato  Autore  pur’  accenna  > 
non  men  già  di  molti  degni  » e più  confidcrab  ili  Cartelli  > fiata  decoro- 
famen^in  altri  tempi  tenuta  » c venerata  » che  per  la  p ronta  occafione 
de’  fuoj  famofi  Fonti , altretanto  in  vn’ iftclfa  firada  frequentata  » & ap- 
plaudita : Occupando  di  quelli  > i primi  » e migliori  luoghi  «quelli  di 
. - Taflo per T cflrcmo  piùterminante  di  Maeflrol  di  nidori  il  fecondo  per 
l’Occafojfìcomedi  TeW/il  terzo>daI  più  ballo  inferiorfuo  Lenantet 
F.  diLupis  finalmente  il  quarto  alle  riuepiùeftcr-iorbnel  mezzo  alle  fau- 
ci dell’ accennato  Torto  riguardante  ; De:*  quali-  » fìcome  di  diuers  altri 
men  moderni  Cafali , e Villàggi  » che  perquclle  file  lunghe  forcfle  per- 
anche  vi  fi  offoruan' affatto  rouinati  »attefa  laquafi  total  defolationo 
dell"  I fola  »pcr  le  continue infolcnzc  de*Scotritoride‘  Mari  cagionata» 
non  v’ è chine  polla  purdf  prefente  dar  più  che  tanta  dilucidante  » ò 
;_I.  maggiore  la  contezza  : Ariferua  d’alcuni  poueri  hàbitatori  > che  fe- 
^ ■ - condo  l’ atteflato  diClasAmburghefe » ncn oltre ii-fo.  fri  Donne»  & 
Huomiai  ju  tutto  > entro d’ vn  picciol’  c disfatto  Caficllo-dal  mare  non 
.►  poco  difcoflo  > e nel  mezzo  de*  Monti  di  quella  Penifola  Meridionale 
fituatos.vi  menano  coll*  efercitio  della  peftagione»  di  cui  vedefìper 
altro  Tempre  più  c he  copiofo»c  fecondi  filmo  quel  feno  » E parimente  d*  • 
alcun ipochiiÉmi  Armenti»  e qualche laboriofo prooento di  quel  roz- 
zo »&inflerilito  terreno  ( tolerati  anche  fenza  ver  un’ altro  aggrauio 
da ‘barbari  pofFefTori_)piùmiforabiIe>&  almodopiùconucneuole  la  vi- 
ta - Non  venendoli»  per  ciò  > che  al  culto  della  loro  Greca  Religione 
s'appartiene»che  faticofamentc  da  qualche  d’vno  di  qu c'Tatbctt  » ó Ca- 
loun  de ’più profEmi  maggiori  luoghi  del  continente  > amminiftrati» 
benché  ancora  di  raro»i  SatTamcati;  Ncmancanuilopiùdellc  volte  an- 
the  nel  mentre  de’mcdcfimi  Turcbitchc  in  occafìonc  di  tagliarui  de’ 
groffi  » c fpeflì  legni  » alla  fabrica  delle  loro  Fuite  » e Galee  non  poco  per : ' 
altro  attillimi  » & opportuni  > cofluinanodi  farui  » non  fenza  manifoiio 
loro  rifehio» per  I apprenlìone  de’Corfali  Chrifliani  > breuiifimo  » c più 
follècito  «anch’ilfoggiorno  . Nonabbondandouipoi  > come  corre  fri 
quella  natione  inuuiwrentc  la  voce  > che  eccedente  quantici  di  Quadt»- 
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ìpfi/  filùcftri , e molti  fegnalata mente  anche  infieriti  ,'  che  » (tante  La  co- 
moditi d‘  alcuni  non  difpreggiabili  fuoi  Fiumi , eia diuerfici  niente- 
meno de*  denfifiGmi  Bofchi»c  delle  molte  feofeefe  balze,  che  vi  fono, 
vigermoglian’  indefettibilmente  1 merauiglia . Portando  inoltre  fo- 
pra  di  ciò  anco  Nicoli  rato  > elTer’  Ella  , per  la  total  fcarfezza  degli  huo- 
mini , Hata  dalle  fole  donne  in  altr*  ctd  lungamente , c fenz’  altro  efem- 
piopofTcduta>&  habitata:  Alludendoui>indicuifeguitocolIefeguenti 
fomiglianti  parole,  anch’à  parte  gli  Atlanti,  liane  aliquanio  mtubut  tA^rier. 
qui  mares  er*nt , cxfis , tantum fxmin a tenuifje dicuntur. 

Conferua  però  fin  i giorni  nollri  l'antica  fua  prerogatiua  nc'daopcr 
altro  gii  fainofi  , e ben  formati  'Porti  : l'vnoda  Lcuante  coll*  appella- 
tiuo  d’Ertro;  Sicomc  dal  fuo  ponente  il  fecondo,capaci  altresì, e da  tutti 
i venti  più  che  ficuri  generalmente  ftimati;  E tali , che  come  racordan 
col  Bordoni,  anco  gli  Atlanti,  pare  venir  dal  di  loro  allettamento 
inuitatidi  fouente  i Marinari  i fruirai  co'loro yagantilegni , 
vna  più  che  tranquilla,  & inperturbabilc  quiete, fe  però 
dalla  moietta  lor’ entrata , e piùdifficil’vfcita,  non 
veniflero  ,attefà  la  molta  anguftia  delle  loro 
bocche  fegnalatamente  del  primo,  ri- 
chiamati per  altro  ad  euitarne  al  pof- 
A libile , vniti  i pcricolofi  incon- 

tri , anco  gl’  imminenti, c 
quali  alle  volte  ine- 
uitabili  difaftri. 

E qui  per  deficienza  d 'altre  no- 
titic  allo  flato  della  me- 
defima attinenti,  ci 
fcrmiamoana> 
ra  noi  colla 
fauellx. 
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IN  lontananza  d’ otto  foli  ftadìj  per  l*  Aulirò,  c Garbino  da  Velagnifii 
c'incontreremo  in  quella  di  Scopalo  delle  prefenti  Gregarie  la  prima, 
chcritrouata  coll',  altre  due  di  S,  Elia,  cioè,  e SchMrrfalladirettione 
dclli  jo.  40.  gradi  della longitudine  , e H44.  della  fua  maggior  lati- 

tndinechi  più  , chi  meno  rifpcttiucwente  Toggiacenti » Indigneremo 
da'  que  ' più  prodimi  ,e  fegnalati luoghi  pcf  vltimi  termimde'  fnoi  con- 
fini  nella  Tegnente  guifa la  diftanza.  In  lo.  cioéde'  noftri  » benché  al- 
quanto fcarlì  miglia  ver  GarbinodalCapo  di  SJ3io)gio » o di  Ventcht » 
eia  Pro.nontWrTo  W^adi  T bestia,  E nbn  mcnd  altri 5 o. dal  Capo 
Caaiàro  , già  Promontorio  Cj/w#r«deIChcrfonefodi  Macedonia  su  Io-  • 
fauci  del  ToTonaico  per  Marilro  Tramontana  ; Sicome  in  al  tri  70  ^guai- 
niente  dalla  Città  di  SJwdel  Monte  ^tborper  Aquilone  ; E ver  Stracco 
dall’  Ifola di  S cyro  > E nientemeno intomoad altri  *0.  fecondo  Y Aule-  Uh 
notti,  c Laurenbcrgio  finalmente  più  MeridionalidalJa  foce  del  Liba - 
no  Fiume  dì  ^rgroponte  ; Ancorché  poifoli  jo. ne  venghinmen  collan- 
temente con  fua  buona  pace  dal  dotti  filmo  Baudrand  : O zo.  più  erro-  Banar.T. a 
neamentepriadai  Boreioni,  da  quella  per  altro compaflatu  Facendo- *"*,**• 
ne,  come  piacque  all'  Aulcnotti , non nien  d’altri  zo.d’ambitolittora- 
le,  ò molto  affai  pni  improprio  di  j o.  coU’ifteifo  Bordoni  : jS.eol  Bau- 
grandi  c iz.pcr  vltimodal  Porcacchi,  Boterò  , & nitri  4 loro  fi.  ntimcn- 

ti  accompagnati.  n 

Fùgià  quella  da  Plinio,  Tolonfico,  Bcrtìo,  e Nicollrato»  fcoptlos  ; Si  ti,H^ 
come  Scopalo  dal  Sofiano,  Doglionbc  Boterò^  Scopeto,  e Scvpelos  firnil- 
mente  dal  Bordoni)  c Baudrand-  S cogli  poidal  Po'rcacchi  : Swptlus  indi  Grrr. 
dal  R «mutili  o • Scopeti,  c Scopa  li  dall' Aulenottit  Scopeios,  Scopeti,*  Scoafgj*»me 
ee/odal  vulgar  Calepino,  e Luncbergio*  Stoppeh,  Scboppao,  c Scopaio  mi/xm 
anche  apprdfo  dagli  Atlanti  : parimente,  c Dromo  , c Scopeios  d al 

Torelli , & altri  da'  medtfmi  Atlanti , c BaudraiuMiuerfementc  rùci  i- 
ti;  E Scopellus  vltimamcnte  dal  Loir  , fecondo  la  varietà .oc  tcnipi  iì0~  Uiimn.lìt.'g- 
minata,  l.a  quale  pria  che  vintamente  coll  ' altre  lue  vicine  vacillali^ 
fopral'  ambigue  vicende  delle  lue  fortune  , non  li  refe,comepoita  Ni-  c*u.'Sfcip^ 
coltrato , si  nella  magnificenza  de’  luoiriguardeuoli  Calldli , che  nella 
popolationci  c valore  de*  proprij  Cittadini)  a ncfluft  altra  di  i^uci  ^ran  w 

trattoianiente  differente,  óirt&riorej  A fegno  che  nelle  grani  rilolu- 
tioni  della  Grecia  particolarmente  contro  T innùmerabil  hlercito  di  Ljirurt.x, 
Xcrle  > noils’arretraron’  imedefimia'  inoltrarli  pcrdiuerlitertcllri  > & 
occultrfentierijcelercmentc  nella  comitiua  de  Ataccdoni , & altri  mili- 
tanti di  Medaglia,  fin  ncU’  Ifola  di  Sdamino  nel  Saromcoi  Quc  facendo 
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tutte  le  Greche  Nationi  rifplender'à  gara  in  quel  fùncftiflimó  campo  > 
nonsòfedi  Haitc,  òdi  Morte  > il  proprio  valore  > e l'ardire»  ne  riporta- 
ron’aUa  /Tue  quella  sifègnalata  vittoria>chc  con  più  larga  ferie  lafciamo 
iicl  fio  luogo  per  hora  riferuata . E decadute  pofeia  nel  corto  d’ altri  fe- 
coli  fotto  la  poterti  del  Macedone  A7//p/>o»prouaronmedefìmarnéntc  io 
contumatia  di  qualche  benché  lieue  misfatto  ( per  dTer’  à’  di  lui  Gregarij 
Soldatiii  foliti  alloggiamenti  ftati  violentemente  negati  ) molto  più  ri- 
gorofo  pofeia  il  caftigo»  e I’efempio . Hauendoui  inpenadi  ciò  > dopò 
cfiliati  i principali  delinquenti»  tutte  le  Regie  armentarie  fue  Greggi 
ne  loro  Campi»  & al  proprio  rifehio»  fatto  finalmente  tradurre . Rima»  ( 
nendop.r  la  cui  cagione»  e per  la  feconda  degli  ante  nominati  Veterani 
Soldati»sìqueft:e>  che  tutte  l'altre  di  quella  fcliiera  > col  vocabolo  di  Gre*  j 
girne» Come  piace  all’antedetto  Autore»  nel  generale»  e communemente  g 

veftite.  Non  mancando  nel  cui  propofito d'attribuire  pur' in  piùluo-  t. 
ghi diuerfemente  Tullio,  hor' i gli  huomini  1 ’Epithcto di  Gregale!  ,c[uz'ìn 
CierrtieM.  dodilTe . Quod voi Catilin* Gregale!  dicercfolebut;i  , Et  hora  parimente  j 
man  <s  à Soldati  in  quello  modo  l'altro  di  Gregari*.  At  td  Gregarif  Milite!  factum  -t 
tnuiti . Di  maniera  che  sì  per  l'vna»che  per  l'altra  ragione»  parmid'ef- 
fer’  Elle»finda  que’  più  vetufti  tempi  reftate  cosi  pertanto  ch'amate. 

Fùdunque  Seope.odi  molto  piùclenatofitodcll  altre»ftata  fuori  dell’  ^ 
acque  dalla  natura  collituita  ; Mollrando  fin  qui  per  corroborar  tono  r 

dell'antico  fuo  decoro  » sùlacufpide  d' vn'altirtìmo  Monte»  quali  per 
Xt itaami.  cc,ltro  del  ^uo  corpo>  come  parimente  mot  ina  n gli  Atlanti»  coll’  appel-  ,r 
‘ ’ latiuo  di  C acropoli , vn  benconfiderato  > c forte  Cartello  già  fabricato;  L 
Di  cui  prefentementc  il  tolo  modello  > e la  forma  da  lungi  àp-na  fc  ne  „ 
•accufa  ; Si  come  per  altri  diuerlì  luoghi  delle  fue  inaritime  Rmiere,  an-  • 

che  gli  altri  di  Dremo,  Tori  ani.  Lana,  S.  bfJcoLao , e Scopeto  finalmente  ver  ; 

(.citante  di  tutta  l’ Itola  già  Capo  » e sù  la  fuperior  lìnirtra  del  fuo  pe  r al-  | , 
trogiocondiflìino  Torto  »fituato;  Che  febeo  col  più  recente»  e moder* 
noefemplare  l’ habbian pur  noi»e  non  fenz  'altro  lludio»  facto  verSiroc-  | 
co  rifle/Cbilmente  riguardare  > non  reftapcro»  eh'  alla  parte  del  Merig- 
gio» non  lì  facci  da  gl'irtefrt  Atlanti»  nonso  come  peraltro  col!ocato»3c 
aferitto  : Venendo  à f'ajfellt » che  vi  approdano  » dal  medcfiino  tol'  Au- 
ftrino  vento  > impedita  pofeia  >e  piu  lìercmente  contraila ta  indi  1*  vici- 
AfiJ't.  t;a . Per  la  cui  cag  one  » foggiongou'  erti  > fopraftare  dalle  Turciche  Co- 
lte quafi  ineuitabil*  anch'il  pericolo  alle  \aui (clic  lenza  concelhone»ò 
pubi  ica  licenza  di  quell'  Irr»perator‘  Ottomano  >(oghon'  alle  volte  inane’  j. 
vicini  lidi  prouederlì  di  Fot  mento  ^d’eller perlopiù»  comecaptiùe  indi 
forprefe»  e fin'  in  Coiiantinopoli  polcia  tralportate. 

Nèalfattoliberad’altrocimentodi  nuoui  berfagli  riefee  poi  lana- 
uigatione  tra  la  fcabrolìtà  di  quelle  tante  Itolette  > e più  dubbiofe  Sirti, 
perpreuderui  nelle  congiunture  dsf  viaggi»  il  fofpirato  Torto,  e più  ne»  - 
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ce  (Stante  ri  (loro . Hauendouì  pochi  anni  gii  fono  > due  gran  Belgiche -j  ^ 

Naui , V na  cioè  di  Qiouanni  Trooflio  Cittadino  d*  Embufe»  ; Si  come  d'-™,m*7,i’?» 
vn 'altro  ricco  h abitante  di  Schieriamola  feconda  » Lafeiati  a lunga»e  per» 
petua  memoria  de*  poderi  paflaggieri»  anche  piùviue  le  tedimonianze 
colla  totale  loro  perditione»  c naufragio. 

In  quanto  poi  alla  conditione  del  rimanente  delPJfoJa  ; Si  come  del- 
lo datop’ùdcferro»  c faflòfodcl  fuo  Territorio  » Monti» e Colline»  d*  in- 
numerabile diuerf  tàd'^rAor/riueftiti  > e d‘  indicibil  quantità  di  fiere  » 
fegnalatamente  Capre  Stlueilrt  per  altro  ripieni  > AllCrifcon  » dalla  nau- 
tica volgar  corrente»  anche  1*  Aulenotti»  il  Bordoni»  I.oir  >e  molt  altri 
di  loro  fegu'to  accompagnati»  non  elferui  3 irifcru2.de'  Corjali  ( che  per 
r opportunità  dc'nafcondigli  »&  abbondantecomnioditidiLegna_  » 

& acque  dolci  » foglionnoninfruttuofamcntc  faruidimora  ) chine  po- 
tefle  fin'  bora  > t?ofa  di  bene  più  oltre  riferire  : Redando  co 'gli  fopr'ac- 
cennatifuo'  luoghi  in  si  fatta  guila  tuttauia  quali  come  feonofeiuta 
defolata  alla  barbarie  de’  Macotr.ettcni  in  nulla  dall*  altre  differentiata 
in  vn'  iddio  tempo  foggiacente  > e vilipefa . Ancorché  dal  più  volte  re- 
plicato Clas  Amburghefe  àgli  Atlàtbe  Dogiioni  nel  tutto  infieme  vni- 
forme  > confirmandoci  più  che  codantemcntcpo(cia  l’oppodo  > da  pu-  Dt&aitf.Z «. 
re  la  medefimanon  fenz’ alcuni  Grechi habitatori  attualmente  per  an- 
che conlldcrata  ; Che  per  l'apprenfione  concepifcon’à  tutt'  horede  - 
vaganti  T.rati  Latini , riduconfi  per  maggiormente  afScurarlcnc  > cntr’- 
vn‘  angudo»  & abietto  Caltello da'  vicini  fofpettidelMare  al  poiEbil'- 
immune>& cfentc:  Efifendocfiì  per  Io  piu»  fecondo  lattedato  del  pri-; 

RI  Ci  Sfiori  ui  Le guarnì»  che  non  men  à toii  Turc'biì  chea  propri)  Curii 
fiumi , cofiuman  nelle  contingenze  del  bifogno  venalmente  per  vltimo 
didribuire.  Non  manca ndo  edì  niente  meno  con  1 loro  piccioli  Hat-, 
teili  nel  continuo  efcrcitio  della  pcfcaggionc»  di  procace iarfi»  come  più 
dfentialc  > anche  buona  parte  del  lor  necelfariofodegno  » e manteni- 
mento . 


S ELIA- 


Men  d’ otto  dadi/ d’ Occidental  tragitto  dall’- 
antecedente di  Scopeto  t vedefila  prefente  ifoletta  fimilmenteda  Borea 
in  Audro  men  di  cinque  miglia  dilungata;  Si  come  non  oltre  li  11. nell* 
anib ito ciiconferential' eccedente»  fotto  la  medefima  graduai  politura, 
e didanza»  che  le  aftrc»più  giocondemente»  & in  molto  più  eleuato  lìto 
collocata  ; Di  cui»  per  non  ritrovar 'io  appo  degli  antichi  Scrittori  fan- 
fl-ne  in  altre  guife  »piùche  tanta  vlterior  mentione , ò memoria  >ne hò 
qui  allo  meno  voluto  di  quel  poco  » che  da’piu  moderni  mi  è nel  meglio 
nulcito  diricauare  > portarne  pur' alla  sfugita  nel  feguente  modo  più 
breue  ladefcrittione . Fù  già  blladaH'AuIeuotti  Elia  , Diuorto;  E S.rie- 
4*  parimente  dal  Do^liom»  e Porcacchi  ; Si  come  S.Eliai  & Ehx  pofeia  rtrt.^à 
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dagli  Atlanti»  e Laurenbergio  : E S.  i/w»e  Ca/oieroalla  fine  dal  Bordoni» 
l*ur.  t.c.  anch’  indifferentemente  chiamata  ; In  cui  » com*  al  commuti  parere  de- 
gli antedetti»  concorre  pur'vniforme  CIa9  Aniburghefe  » Oltre  vn  rego- 
lato» & honefto  Hofpitiodi  Caloieri , ó Monachi  Greci  > comedicon  gli 
Atlanti  (che  (otto  l’ appellatimi  di  X.  Sepolcro  fanno  volgarmente  hoggt 
pattare  (Sonouipuredell’ifteflanatioiic»  alquanti  poueri  habitatori  » 
clic  sidallacukura  dique*  pochi  Campi  > vnitiàqualche  parconumero 
d' Armenti»  che  della  Pefcagg'rone  quiui  per  altro  fuor  d’ ogni  credere 
copiofa  > s’addattan’al  polTìbile  di  ritrarne  quant’ al  proprio  foftenta- 
méto  polla  riufe  ir  loro  per  vltimo  bafteuolc.  Abbondando  in  oltre  quel* 
le  Tue  ielue  di  non  ordinaria  quantità  d*  arbori  » e d' acque  fimil  mente_» 
d' vnpiaccuoliflìmo  Fiume» che  con  più  che  rapido  corfo  in  quell*  Occi- 
duo Mare s’  immerge . Scorgendomi!  per  l’eftremita  più  Iùpcriorc  di 
Tramontana  col  vocabolo  di  Valinura  > vn  disfatto»  e del  tutto  rouinato 
Cartello  ; Si  come  al  finitimo  oppoftoMcriggiojil  Capot  che  chiamano 
Canale  » per  doue»  non  folo  all’  Ifola  di  Schiatti , mi  alli  Scogli  parimen- 
te Gildromi ( pericolofi  per  altro  àpattaggicri»  e non  verfati  T-egniJvien 
per  vltimo  à riguardare.  De I nome  poi» chedi  S.  Ehali  fù di giàper  al- 
tro attribuito  »non  lafoo  di  rapportarne  da’  mentouari  Dogiioni  > o' 
Porcacchi  > più  ruccintamcnte  per  anche  la  deriuat>one  » e la  dipenden- 
aa:  Elpofto  dunque  a Raggi  del  Sole  in  preda  di  profondiffimo  Tonno» 
fnor  della  facrata  Cella  > vno  del  numero  di  que’  Grechi  Caloieri , che  vi 
liaueuano  il  continuato  foggiorno  > Acuìauuicìnatalivn'^f^iH/ad  im- 
prouifo  > con  ferina  > e lùbitanea  violenza  del  fuo  Roftro  > & Artiglio» 
ambi  duo  gli  occhili  causile  >•  Ond'  Egli»  srdella  propria  partìone,che 
del  riceuutoaggtaUro  > nel  Santo  voler  Celcfte  nel  tutto  rife  cndofi  > e 
con  fodiflima  ìoflètenza  l'accidente  vgualmentetolerando»dicon'ef- 
ferf  allapublica  virta  degli  altri  Religiofi  orteruarori»comeda/>w man- 
datoli! S.Pròfeta  nella  quiui  prefentato  ; Che  relfituciido  all’  Orante 
Vomitola  primiera  falute  degli  occhi , fparifle  pofeia  com'vn  Baleno 
dalla  fa ccia del  niedefimo luogo  » Che  » in  contempJationedi  ^i  fatto 
miracolo»  retinefie  a’indi  in  poi  il  nuoiro  nomedi  S.Helta.  Soggiun- 
gendo il  Dogiioni  » -non  iffcr  quelli  > coni’  il  Bordoni  art'erifce  . loda  luì 
iuppollo  Scoglio  ( aiotcrOimi  moltopiùver  Aulirò  fri  l’Jfola  di  J^egre» 
po«re>  e’1  Golfo  d' jtrmira  limato  » 

X i*  ludiftanza  d’ottode’noftri  miglia 
per  la  quarta  di  Tramontana  Verfo  Greco  dall’  antecedente  Scoglio  di 
S.  Elia  > Et  altri  tanti  per  la  propria  dirittura»  anco  dell’ vltimo  da_* 
quella  di  Stope/o;  Si  come  alquanto  più  d’  va’ altro  dal  Promontorio 
Magntfta di  l heflàglia  >hoggi  Capo  S.  Giorgio,  ò colla  Nautica  Gallicana 
Capo  yerUchu  per  l' Occaio,  Edalle  Gtldrome parimente  chi pimchi me- 
no per 
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7{tfto  di  Tyjgropontc per  il  Meriggio  ; Et  in  altri  80.  finalmente'  pur  Set- 
tentrionali col  Torelli  » e Baudraud  dal  Monte  ./ttùoj»trouafil'Ifoletta_.  t #r#u. /*. 
prefente  di  Schiattii  vltima  delle  Gregarie  in  più  lunga  >cft  retta  limili  tu- 
dine  fotto  la  meddima  graduatione>che  le  prinie»dal  Meriggio  inAqui- 
Ione  nello  fpatiod' altri  1 2.  fecondo  il  Laurenbergio  » più  vagamento  LaurTC 
diftefa  : FacendonecoIpiaccrdeirAulenotti>Torelli,eBaudrandnon 
men  d*  altri  z<f.  della  fua  più  intiera  > e littoral  circonferenza  ; Ancor-  f 
che  30.  dal  Bordoni , O'  pofeia  2s.dal  Porcacchi  > e Boterò  men  ap-  B*rd.:nb.i. 
propriati  fe  ne  aflegnano . Fu  gii  Ella  primieramente  Snathus  da  To-  rH7t%!"v\i 
Ionico»  Plinio»  Mela  >c  Ramnufio  ; Si  come  Scuffi  pofeia  piùvolgar-  ^*-4- 
mente  dal  Sofiano  > Nicoftrato  >$c  Aulenotti  : O’S  cyathot  indidalBer-  F//„*ro‘ 
tio>  e Torelli  : E Scbitti,  Sciato,  Sciata,  Stiari,  piatta,  Schiatta , Schiatta  , 

Sciati  iSchiatti, e Scbtatadzl  Dogiioni»  Bordoni»  Porcacchi»  BoteroCon-  u'f!  V* 

carini  » Sagredo  » Atlanti  » Laurenbergio  » Loir  » &•  altri  di  loi  o feguito 
più  diuerfiincntc  nominata  ; Che  feguitando  fin  da  Tuoi  primi  Iullri  untiti.**» 
1'  efempio»  sìdiScopeto,  che  dell  altre  feco  di  quella  fchiera  aiaccnti  * j,rrrt\'j,p. 
non  fi  vide  dalle  peggiori  > ò migliori  fortune  delle  medefirae  punto  per 
altro difeompa guata.  Venendo  di  man’ iu mano  ndprogrdlod’altri 
. tempi  àreftarpofcia  > come  dal  Ramnulio  fi  ricaua»  vnitaall"  altre  di  ii»irrj,p. 
Scopeto,  ritte , Micette,  e Scyrotiì  1 anno  del  utf  j.  dalle  forze  d’ Andrea, e c/*‘, 

■G Uremia  de  Ghisij,nc\  trafeorrer  per  que’M  ari»  violentemente  forprefa» 
cfoggiogaca;  Si  come  decaduta  dopò  molt’ altri  varijgiuochi  dei  luo 
dettino  > fottol’ampliflìma  poterti  della  yeneta  B^epuhUta , relpiròpni  ] 
lieta»  che  mai  nello  flato  d'vn’  affai  più  mite  » e più  tranquilla  quiete:  ju*v »q^." 
Obligandofi  follcnnementcco'reiteratigiuramenti  (benché  alla  fog- 
gia Greca ) que'Naturali» di  non  alienarf  > fuorché  grauemente neceflt- 
tati  in  auucnire  dall'  vbbidienza  di  quel  Sercnirtimo  Dominio  ; Pure.-, 
mutandoli  ciò  non  ottante»  com’  èproprio  di  quella  Natione  » d’opi- 
nioni , Dopò  d'hauer  il  fiero  Barbatola, nel  modp»  che  porta  iu  compa- 
gnia del  Torelli  anch'  il  Sagredo»  finl’annodel  ijj8.coudiuerli  fegni 
di  vittorie»e  I rrori  per  tutta  la  valliti  del  Mediterraneo  formidabilinen»  Saifi's’ 
te»  anch  il gn^o  difleio»disfatto  nell' Egeo , come  nel  foglio  1 25. dell 
precedente noflra  attuta  s’è motinato  > l' Ilota  fudettadi  Scyro , Faccn- 
doui  inficine  anche  prigioniere  il  Nobd’  huomo  Franctjco  c ori, aro  per  la 
Republica  tettoie»  auanzatofi  su  Tiftcfiàcorrentedelia  profperiti»  nel- 
la  prefeute  di  Schiatti  » One  ifperimentando  nel  valor 010  petto  di  Giro- 
tomo  Aiciiio^iielagouernaua.nonmengagliardaiaforcezzanelcortaa* 
temente  rcfiiftru»  » che  piu  pronta  vintamente  l arditezza  nei  rintuz- 
zarlo ; Accclo  per  ciò  Eglidinplacahil»  e pure  Aerato  ulcgno»  che  mai» 

ftopUcandow  > iena'  alu  a ommliìiouc  di  momenti»  viepiù  itrettamente 
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gli  affliti) f<*  perfuafc  nell'  iftcflo  termine  collo  fpauentodcll ' incrudelì— 
tofuo  orgoglio)  d fine  di  non  venire  dal  di  lui  furore  totalmente  cfter— 
minata)  e diftrutta>  i volerfi  » come  1’  altre  » alla  difcretiotle  delle  fu£_»* 
forturte  fubitamente  rendere;  Quando  per  noilpenfatadifgratiade  — 
noflri>rcftando  nel  cui  mentre  da  nemico  Dardo  il  buon  Capitano  inauuc» 
datamente  petcolfo  ; Né  fapendo  que’perfidi  habitatori  con  altro  mez- 
zo) che  col  fanguedel  medefimo  pii  i pieno  al  Barbaro  corrifponderc* 

• Trucidandolo  difpietatamente  nel  proprio  Ietto»  oue  ferito  giacea>  E 
tirando  non  fenza  lor*  vniuerfal  contento)  fin  dentro  la  Fortezza  con  di- 
ucrfi  mangani) e corde> gli  Ottomani  A(falitori>  Iiconfignaron’alla  fine 
col  pofleflòdel  rimanentedeH’Ifola  > anche  tutti  fe  medcfimi  volonta- 
riamente nel  potere  ; Benché  d' vn  si  elecrando)  e più  indegno  Parrici- 
dio) non perinettelìel’  ALTISSIMO  > che  n’andaffer’ efli  daglierfctti 
della  fuaDiuinaffiiuftitia  lungo  interualloinuendicati;  Mentre anpro- 
Uando  bensì  1‘  ifte(To  Barbaro  infieme col  tradimento) anche  pofeia  il  fe- 
guitO)  non  volle  d proditori  congiunti  vlccrior  fpatlo  di  viuere  inai- 
tromodo  concedere;  Facendoli  tutti  alla  di  lui  prefeuza  meritatamen- 
te pervltimo  fuenate  » 

E gii  che  di  Barbarofa  habbian’  in  diueriè  fiate  alcuna  cofa  in  parte 
toccato  > noli  Rimo  men  fiordi  proselito  di  motiuarne  piu  fuccinta» 
mente  anco  l’ origine  > eia  vita . Hcbbe  Egli  dunque  di  MadreGreca» 
t/gr.  m.).  com‘  anch e 1*  accennato  Sagrcdo  Contella>  col I ‘ appellatiuo  d'  jiriadt •» 

« nell  lfoladi  Meteiino  i vnito  ad  Orutio  fuo  fratello  ( dal  cui  fopranome 
traile  pur*  Egli)  anch’  il  proprio  di  Barbaroffx)  i fuoi  per  altro  tcnube  più 
• deboli  Natili  »checongiontiancodi  voleri  > comelo  efan  parimente  di 
*L’  fangue  .dicrouncòn  femplice  Furiai  depredar  fottola  difc'plinadi  Ca- 
rnali Cotfaie>  qualche  Legnò  di  prima  peri'  E^eo  ; Et  auanzandofi  col 
mezzo  delle  varie  rapine  aliai  più  oltre  nella  fel icitd  ) e nella  forza  > tro- 
uaron'in  dlgien  più  profperapoil'occafione  di  faruifbnella  congiun- 
tura della  Guerra  Ciuile  tri  iduo  Vrencipi  africani  fratelli  > 'che  conten- 
deuan'lgàrl)cpiù  ft;iguinofamcntcdeIRegno>fioninen  di  fenno>che 
d’arte  » e di  prudenza  in  poco  tempo  ben*  anche  à pieno  di  qualfifia  ma- 
neggio > ògoùerno capacitimi conofcere:  Fù  Orutio al  feruigiodiqucl 
maggior'  in  etd  corte  Temente  riccuuto>chc  collo  feguitod’vn  nurnero- 
foiluol  »d‘  Archibugieri  allignateli» riportò  dell’altro  minor  fratello» 
nonrnenft,mata)chepiùnotabir»c  plaufibile  vittoria . Onde  vedendo 
Egli  polcia  le  lue  forze  fuor  dell’ordinario  accrefciute  ; Si  come  la  de-, 
bolezza  all’  meontrodi  quelle  degli  idrobi  » e Mori  » che  guetreggiauano 
difarmati  » e come  inconcordi  » & odiofi  pur  tri  di  loro»  declinanti  Tem- 
pre più  nel  peggio  di  difciplina»  Appoggiatoli  al  fof legno  > Che  gli  of- 
ferì con  i prolperi  auucnimenti  la  forte)  Mancando  al  proprio  Rèdi 
debito»  e di  fede»  E diueautogli  di  Capitano)  Emolo»  Se  Inimico  » dopò 
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hauerloin  più  guife  combattuto»  Io  vinfe  alla  fine»  benché  non  fenza*^ 
molto  collo  di  fangue  > con  fna  maggior'  ambitione  >c  iattanza  ; E fcr- 
uendo/ì  quindi  co'  Popoli  > della  publica  violenza  » e deflerità  ; Si  come 
dopò  1*  afprezza  della  crudeltà  > anche  della  liberalità  > e della  clemen- 
za» s’inuellì  « come  libero  Dominatore»  deirafToIutoPolTefirodelIa_#' 
Corona>cdel  Regno;  Et  applicatoli  idiftenderfìpiùoltra  nel  fno  domi- 
nio > cacciò  dalle  vicine  contrade  il  Signor  di  Cercèllo  » già  Colonia  Cer- 
tena,  che  fu  Giulia  Ce/area  i 6o.  miglia  ver  Ponente  peri  ' inanzi  chiama- 
ta; E maneggiate  anche  T Armi  terreflri  di  concerto  col  fràtello^r/rf- 
deno,  dacuitrouananlilemaritimeperair.hora  goucrnate»  Afialendo 
Bugiai  ò fecondo  altri»  Bugea,  da'  Spagnuoli  fin’  à quel  punto  pofleduta» 

E riducendo  parimente  fin’  all'  vlrimo  bifogno  » tutto  quel  Prcfrdio  » nc 
riportò  per  premio  da  violente  colponemico  » la  delira  più  violente-' 
mente  troncata ; Etaddattatafen’incùiveee  vn  altra  più  rclìllente  di 
ferro»  la  follennc  inauucnire  > come  più  gloriofo  trofeo  delle  fue  pro- 
dezze > intutti  gli  altri  eucnti  de’diùcrlì  combattimenti»  & imprefe. 
Dalla  vana  ambitioue  delle  qnali  > Si  comedi  diuers  altri  profperi  fac- 
ce fE  offcrt’gline'raedef  mi  Mari  dalla  feconda  del  fuo-dc/lmorinfaper- 
bito  più  che  mai  nell’ arroganza  > fugando  dal  proprio  fogfi'o'.il  Redi 
T remicene  > E fpintof,  d’ indi  ad  Orano  » e "Porto  Magati  modernemente 
Ma^aqmbir  nominato»  ben*  altresì  da  Spagnuoli  honeflementeguarni- 
ti  » Concitandolìper  ciò  » quali  come  alla  Terra  del  tutto  efofo»  c più 
oltre  infopportabiIe»vgnaImcnterArmide’  ( brifìiani,ede'  MtrhTcfiò 
per  vltimo  in  quella  Guerra  nel  tutto pofeia  fu pcrato  » c con  diuerlì  fnoi 
tamil iari  > mentre  ftigiua  > incalzato  > forprefo  > oppreffo  » e più  mifera- 
mentc  lacerato. 

Il  grido  della  cui  morte»  dal  fuoCapo  fai’ in //p*g>w  mandato»  altresì 
confirmata»  tranquillò  di  forte  tutti  que'Mari.chc  reflituendolì  i riforti 
Legnijquafiiconie  di  nuouo  più  che  noucllof  milmente  iIvarco»e'I  com- 
mercio > ne  folleuaron  con  incelanti  rendimenti  di  lodi  .anche  le  mentr 
più  diuote  all' Empireo;  Ancorché  dall’acclamationi  de* rimalli  Sol- 
dati» iubentralfe  all*  vfurpato  > c Tirannico  beveditario  Scettro  » l' ante- 
detto Mnadeno  fuo  fratello;  Che  vie  piu»che  f tibondo  del  fangue  fiuma- 
no» nè  delle  moltiflimc  rapine»  c più  illeciti  acquiftiper  anche  del  tutto 
fatoiio  » inuogliandofi  di  maggiori  »e  più  fegnalati  progrefli»  impugnò 
diucrl'emcnte  hora  co'  Moti,  & hora  cogli  strabi  in  varie  fartioni»l‘eful- 
tanti»c  più  temute  fue  Armi  ; Et  accrelcendo  le  forze  del  Mare  con  nuo- 
ti» vinone  dr  Pirati»  fcorfefmifmtntedeuailandoIcRiuiere tutte  del- 
la Spagna  » e dell*  Itole  Batean  ; Vccifc  inoltre  «benché d tradimento  l’- 
Arabo Jtw,et  Capitauodi  molta  llioia:  Ab- battè  »c  fconfille  in  vn*  iftef- 
fo .tempo  anche  Bencadt  tri  quella  Nationc  il  più  rinomato:  Attirontò  • 
fiapra  il  bda.x  la.tco  iu  oicura  notte  poicia  il  Uuioda  » che  colla  perdita»..  • 
». . ...  : * d'al(7 
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d alquante  Galee  à fatica  fe  gl4 inuolò  ancorché  ferito  dalle  mani  i Dèi 
predò  orti  nata  mente  in  vari/  tempi, Je  maniere,  diuerfi  peregrini,  e piu 
nmoti  Legni,  come  Penetu  Anglicani  f Tgapolitaniy  MaltcltiSiculiyGenoucfh 
e limili-  Elpngt.ó  1 inaine  ibi]  » e ben  fortificata  Rocca  fopra  jtlfieri 
Indi  creato  gran  M*. itagli* , e Capitan  Generale  dell’ Armata  del  fc- 
COJT°  Rimano  .con cui  ponendo  in  mina  le  Coftiere  del  Regno  di  7* a. 
f«le,  pafsò  quindi  nell  ' africa , E diacciando  di  Tunifi  il  Ré  Mul  caffè,  fe 
ne  refe  a viua  forza  PofièfTore , che  rotto  polcia  dall'Imperator  Carlo  y. 
fugendo  in^gierb  fu  all  iftefTo  Mule  afte,  colla  Corona  anche  IVfurpatd 
nuouo  reftituito  > E facendo  dopò  qualche  interuallo,  pur 
■ellJfoladi  Corfu  diuerfe  riprefagIie,edanneggiaraenti>E  fommettcn- 
doal  Dominio  di  quel  Barbaro  Monarca  pofeia  la  Marea  ; Etefpugnan- 
do  nel  correr  ilidi  deir  Adriatico  alla  fine  Caflelnuouo  di  Cataro^ p0f- 
Pofto  per  tanto  qualunque  benché  importante  impegno , drizzò  d foc- 
corfo  del  Re  Francejco  cclereraente  ver  Marfiglit  le  Vele  ; E contur- 
bando nel  fuo  ritorno  con  più  notabili  pregiuditi  J de*  palfati»  tutte  l’al- 
tre  fponde  dell*  afflitta,  c gemente  Italia  (dalle  quali  coll'  infaufto  ap- 
pellatiuodi  Terrorde  raffclli  veniua  Egli  parimente  vcftiro)  Dopò  la- 
iciati da partecome  all  vlterior  noflro  fine  non  confacenti,  mille,  e 
mill  altri  contrafcgni  di  Tua  fama  crudele*nc  pafsò  4 Cosìantznopoli  5 ouc 
negli  anni  80.  di  fua  vita  del  ij^.dinoftra  falute , precipitò  giù  nell’- 
Inferno, per  eflerui eternamente, come  meritò,  cruciato  ; E qui  da  Bar. 
oaro/sa  deii/icndojall 'Itola  di  nuouo  facciamo  ritorno* 

„ dunque  dalla  parte  d’ Aquilone,  alquanto  più  citeriore  a!  Ca- 

fo  FeJJo , ( per  la  cui  dirittura  anche  à S copclo  quindi  fi  riguarda  ) vnita- 
mente  alla  Kocca  , anche  in  luogo  della  fua  prima  decorofa  Città , già 
Saatbon  ne  caduti  fecoli,  fecondo  Liuio,  chiamata,  il  proprio, e medio- 
cre attuai  fuo  Caftclietto;  Che,  come  vuol  con  Nicoifrato  anch  il  Do- 
glioni , per  la  rarità  faccialmente  decisi , che  dal  fuo  Territorio  afTai 
piu  abbondante  delio flatohodiernoracoglieua  ,fù  di  tutta  V jfola  non 
©feura  Metropoli  fumata  ; c he  non  feparata  punto  dall'altre  à fe  con- 

teff  imoino  del  de  tto  Autore,  del  replicato 
Macedone  Filippo  1 indomita  acerbità,  nel  foccombcrc  colla  propria 
d.ftruttione  alla  di  lui  tirannide, & arbitrio  ; Et  in  cui  di  prefeoteatte- 
fe  le  diuerfe  Turc.chc  impof  tieni , & aggrani/ , come  non  meni'  inccf- 
lanti inuafiom.de  CorfaliHrhc  1 hanno  ìnltancabilmcnte  infcfto,  e traua- 
gliato,  pochiffi.no  numero  d * habitatori  vi  foggiorna  ; Non  eccedendo, 
ff/«s  ‘«ondo  il  calcolo  nc  rapportano  con  Clas  Ambnrghcfe  gl i altri  pratti- 
chiNauiganti  di  quelle  Maremme,  eh*  à pena  in  tuttoli  ?oo.  Mante- 
nendoli fin  qui  fotte  la  cura  d*  vno  di  que'  F^eligtcfi , c da  qualuuqu*  altra 
apprcnl.oae  d,  pencoli  allontanati,  la  loro  per  altro  angu/la  Chiefetta 
all  ^ircfMn'uo  M tcbiclc  confecraU*  E fuor  di  quello,  c d’ aitila’  altri  piu 
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4iftrctti  habituri  > entro  di  quelle  fue  poche  Campagne  per  vfo  d’  alcuni 
poueri  armentari/  Paftori>e  minor  quantità  di  Colonijmalamentc  pian- 
tati non  v'  è chi  ne  porta  poi  dar'  in  meglio»  coll’  vlterior  contezza»  più 
diftintoanch’  ilraguaglio-  Nonoftantcch’indiuerrt  Tuoi  altri  lati»  co- 
me  fi  èl'  Aulir  ino  > il  più  Boreale  > e l' Occiduo  >o(Teruinfi  pcranche  inj 
maggior  parte  diruti»altri  minori  Caftelli.ficome  affatto  vnoti»  così  pa- 
rimente altrctanto  men  degni  di  ricordo. 

La  fua  coll itut  ione  è poi  tutta  quali  per  altro  montuofa»  e di  vari/  di- 
rupi» non  lènza  moltitudine  di  fiere  filueftri»  anch’ingombrata»  c ripie- 
na; Eccettuatene  alcune  poche  > benché  fruttifere  pianure  per  i fianchi 
dell’  Occafo»  e di  Leuante  non  inutilmente  dirtele;  Dalle  quali»  fico- 
meda  mediocri  prouenti de'  Quadrupedi  > e qualch’altralor'indurtria 
particolarmente  del  pefcare»ae  tragon  shch'al  di  loro  parcamente  viue- 
re»  fe  nonli  fopr'abbonda  per  ciò»che  riguarda  al  generale»  non  li  maar 
caallo  meno  nella  qualità»  e fufficienza. 

E’poipervltimo  in  quanto  à Torti,  alTai più  ricca  di  quello»  ch’ai  fuo 
prefente flato deuefiriflcttere ; Hauendone peri' Orto» per  Maeftro» c 
peri’  Occafo»  molti  commoda  mente  fituati  ; Con  tutto  > eh’  il  miglio- 
re» 8c  alquanto  frequentato  fiali  poi  quello  di  Leuante  ; Oueper  l’op^ 
portunitadel  Cartello»  foglionui,  benché  di  raro  » à riferua  delle  Turci- 
che  Fu/le  » c Galee  > e d'altrifimili  Regi/Legni  > approdar  da  varie  parti 
dcH'£geo»anche  per  contratti  di  qualche  mercantia»diuerfe  Bartbc, 
e Tarlane  foreftiere  i Etincui»  per  conficca rui  le  ?^<j»i>coin’- 
alfcrifcongli  Atlanti  > più  tenacemente  le  loro  àncore, 
yi  en*  hoggidi»  affai  più»che  inquello  di  Scopeto, più 
prudentemente  ftimatoficuro  > e valeuolo  , 

Potendo  quindi  nelle  contingenze  della 
uecelfiti  dalle  forze  delle  Turcichc 
Galee, più  ageuolmente  feltrarli 
libere  collo  fcampo» 

E non 

come  nell'  altro  > per  la  fua  mal  formata 
ftruttura»rertarui  più  malamente 
iuterclufe»  òc  afleT 
diate. 
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VOllc  Hortentlo  col  folo  vocabolo  di  Gìldrome  » da  non  sò  qual'-  Htft.jib.i. 
etìmologicodittamc  dcriuate  > rifole  prefential  nome  rodi  7. 
per  il  Leaante  di  quella  di  Schiatti, nel  generale  nominare;  Che 
gli  Atlanti  pofeia  al  Laurcnberqio  fòrfi  nel  meglio  accompagnati  > ìjl.  “ ■ 1 

due feparate ripartitioni nella  fogliente guifa  le  diftinfero . Le 4. cioè 
più  all'antecedente  di  Schiatti  approffimate,,  e tra  la  medefìma >e  I altra  ^‘l*'Tah 
di  Scopeto  proportionatamente  cfiftenti,foìt'aI  primo  appellatiuo  di  So-  r/>èj:  ‘ 
retti  ; Sicome  fri  quel  Sirocco,  c Lcuantc  le  rimanenti  tre  collocate, col 
fccondodi  Gilgedrvmo  hanno  nel  noftro  tempo  fatto  pcrvltimopafl’are; 

Intorno  alle  quali  » d fine  di  poter’ ancor' io  col  la  più  breue  meatione 
miverràpcrmcflTa>piùfuccintcmentc  trattarne!  hò  hauuto  in  benemo» 
confondendo  per  altro  de'raentouati  Scrittori  l’opinioni»  primiera» 
mente  dell ’vnoi  ficome  dell' vi  tinte  appreflo  rapprefenrarne,  per  quan- 
to ne  Tento,  la  fituatione» c lo  fiato . 

Furono  effe  dunque  da  Nicoftrato,  V. trite  fot  : E Gcldrome  pofeia  dal 
Lunebcrgio  ? Sicome  S orette,  e Sorelli  finalmente  cogli  Atlanti  >Laurcn-  ?i. 

bergio  > Se  altriloro  fcguaci  nominate . Nella  più  Boreale  delle  quali  » 
ch'in  fatti  non  eccede  nel  recinto.ch  d gran  fatica  li  <f.  de ‘ aoltri  miglia- 
porta  l’ ifteffo  primo  Autore,  elTcrui  gii  flati  duo  riguordcuoli»  e be/u. 
formati  luoghi  d' habitatione . L'vno  colla  voce  di  Tuuiu  ver  Borea 
sù  la  cima d' vn'altiffima  Rupe  ; Sicome  al  più eflremo del  Meriggio! 

Marathon  il  fecondo  lodcuolmcnte  collocati;  Che  refi  pofeia  negl  i cucii-  . 

ti,  si  delle  guerre,  chcdeirinfofiribilòc  più  niolefte  incurlìoni  de*  Pira-i 
ti, del  tutto  infoflentabilid‘habitatori,reflaronocome  odiofi alberghi  di 
beftiefilueftri  in  preda  dell’ acque  , e de' venti  più  inutilmente  viiipefi* 

Se  éfpofli  : Ancorché  per  la  commoda  opportunità  delle  fuc  felue,  non 
vi  manchino  de'  medefimi  Turchi , eh’  inoccalionedi  fegarui  per  il  Re- 
gio feruigio  Nauale, nientemeno  eh'  in  tutte  quell' altre  feco  vicine,  de'- 
groffi , Se  alti  legnami, che  vi  fi  producono,  foglionui,  non  fenza  apprcii' 

(ione  dell’im peniate  forprefe  vi  fanno  i Chriftiani  Corfali,  in  piùfchierc 
da  quando  in  quando  tragittare:  Aggiongendoui  inoltre  clus  Ambur-  ci-ua 
ghefe , efì'erui  per  le  coflicrs  di  quel  Leuante , vn  ben’  eleuato  Monte  da 
duo  lati  per  altro  prominente,  A ciudi  Capo  Ladano,  die’  Egli,haucrj« 
hoggi  la  corrente  Nautica  il  nuouo nome  attribuito. 

Sicguele  pofeia  con  altri  duo  miglia  di  fpatio  circoi-ferentìale  ver  --..i* 
Garbino,  la  Seconda  »che  con  alcuni  pochi  vefligi  d’ vn’ antico , c diruto 
Caftcllo  coll’  appellatiuo  di  chriton , feorgefi , nel  modo,  eh’ infama  Ni- 
coftratoi  in  compagnia  dell;  altre,  copie  vililfimo  berfaglio  di  qudloa:  ^ 
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«le  > e peggio r fchernodcl  tempo  > all’  arbitrio  delle  fiere  » e de* Pirati 
mcn  profitteuol  mente  giacente  j Dicuìpcrnonofferirfeci  nd  mentre 
vlterior  materia  di  diffonderci  collo  difeorfo  » ne  paffiamopertanto al- 
la Terza_  . 

Air  Otto  dunque  dell*  antedetta fiedeui  pofeìa  in  altri  y.  miglia  di 
«irò»  la  prefentc  parimente dishabitata  ; Che  dall'eccellenza  » & ifquilì- 
tezza  degli  ottimi  > benché  pochi  Fini  > eh'  in  altri  tempi  producali^,  » 
E che  per  le  Regioni  della  Thcflaglia , Macedonia  , & altri  luoghi  vicini»  i 
quali  veniuano  quelli»  come  mercantili  imparecgiabilmetitc  efitati»  sf 
acquiftò  coll’appellatiuodi  binaria, anche  non  del  tutto  ofeura  la  fama. 
Cuftodcndo  per  anchc»in  attcflatodiqucl  fuopiùvctuftodecoro»ilfon- 
tuofo  Tempio  di  Giove  al  fuperior  fuo  Ponente  altresì  riuolto  ; Si  come 
ver  l’ cftrcmc  falde  dell'  Orto  » anch’  vna  ben  formata  > & alta  Totrt  di 
fallo  > Che  per  reftar  fin  quìquafi  nei  tutto  intiera, & intatta  >ftimafi  po- 
teri tempi  degli  Orientali  imperatori ,ò  pur'in  altripiù  balli»  perdifefa» 
ò per  (corta,  c(fcrui  forfi  (lata  fabricata  ; O’  più  riflcffibilmente,  come 
in  quella  di  Bromo  reca  il  Dogiioni, per  dimoftrar  col  lume  à pafla^gicri 
Legni  di  notte  » la  ficurezza  più  infall  ibilc  del  va  reo  per  entro  la  molti* 
tudine di  quelle  Sitti  t e Scogli  infidiofamentc  dalla  natura  diflerainati; 
E per  la  cui  cagione,  confiderà  vgualmcnte  1 Amburghefe»  hauer  la  tur* 
baMarinarefcaalla  più  balla  punta  del  fuoMerigio»il  vocaboloiiC*/» 
Spartiremo  ponderatamente  accrefciitto  • 

Rcrtaui  pofeia  in  più  fottil'  » c dirtefa  forma  in  ambito  d'altri  ^.fcarfi 
miglia  per  il  cui  Garbinola  Quarta  per  vltimo  compartita  ; Di  cui  à (tv- 
la  riferua  di  duo  modelli  d-  antichiffimi  Cartelli  » di  S atifi  I*  vnop  il 
mezzo  di  quell'  Occafo,«  d\Vati  nel  più  bado  dell’  Orto  anch' il  fecon- 
do» e quali  del  tutto  à terra  fparti>e  de  Colati,  non  ritrouo  da  piùvetufti» 
ò moderni  Scrittori  cofa  piu  che  tanta  rimarcabile  da  poterfene  vite- 
riormcntc  racontare . 

Siedono  dunque  queftechi  più  »chi  meno  colle  feguaci  G//g*rfr«»e  fiot- 
to la  rifpcttiua  graduatone  delli  59.  »ò  fecondo  il  Laurenbcrgio» 

frà  li  40. 41.  della  longitudine  ; Si  come  delli  44.  $ i.  della  loro  più  Bo- 
reareleuatioucin  vgualdiltanza  di  40.  Aurtrali  miglia  dalle  coflicrc  più 
Rorealidi  T^egropontc,  E per  la  quarta  di  Tramontana  ver  Maeflro  dal 
Cherfoncfo  della  Macedonia  ; Si  come  in  altri  confinili  60.  piùoltra  ver 
Sirocco  dall'Jfola  di  Soro , E per  Aquilone  finalmente  dal  Promontorio 
Denbit,ò  Capo  Fafiodcl  tratto  C/>a/cr</zco»eftenfiuemcntecorrifpondcti. 

LEG1LDROME  Poi  per  fecondo  Riparti- 

Zìì>ij<",r,ì.'C  mento  dell'  antefer irte»  qui.com'  habbian'infinuato, per  vltimo  (ùcce* 
dono  ; Delle  quali  la  prima  colla  voce  di  Orami , & Opula  rcftò  da  Pli- 
N ico/trato;  Auleuot v»  Atlanti , e Laurenbcrgio  > non  fenz’  alcuna 
_ — •*—  confu- 
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confufione  veftita  ; Che  Dromo  parimente  dal  Porcacchi  » e Bordoni; 

St  come  Dromus indi  dal  Bertio  ; E Drontor , e Dromo  anche  dal  Doglio- 
’ni»  Baudrand»  e I.unebergio  i O’  Dromo , e Gitgcdnmo  infi  e me  da’  mede-  B£d/.  fì. 
fi»i  Atlanti;  O*  Lycos  ,c  Dromi  finalmente  dal  P.Torelli  fùnellc  varie  oc- 
calìoni  de’  fuoidifcorfi  diucrlamente  nominata;  Et  alle  quali»  portan_>  T.r.ir  rv.r. 
Rl’ifteffi,efierui  1 altra  Ifoletta,ò  Scoglio  più  tolto, di  Diaderfc:  0‘  Ader - 
fi , & Mcrfi  in  It retta  viciniti  più  ftrettamente  vicina  ; Che  inaltro  luo- 
go pofeia  fotto  1J  appcliatiuo d‘  Merfi , apula , e Sorelli , le  fecero  vnite 
all’antecedenti  fott'il  generale  di  Gilgedrome  fimilmente  pad  a re . Il  Loir  uhien*. 
poideferiuendo  nel  fuo  viaggio  di  Lcuante  alcune  particolaritidi  quej 
Mari,  vi  foggiunge,  cfleruifràlagran  Caterua  di  quell 'Ifolettc  > vnada* 

Turchi  fe guastamente  col  vocabolo  di  Diavoli , non  men  venerata,  che 
tenuta  ; E ciò  i caufa  che  le  jtneore,  che  per  fermami  i yajielli , e le  Ga- 
lee, fono  in  quell*  acque  folite  di  gettarli,  non  ponno  in  altro  modo»  che 
con  groppo  à lìmilitud  ine  di  Croce  attaccate,  rcliar  entro  dell  arene 
ben' anche  tenacemente  filfate . 

Perciò  che  poi  all’  Etimologia  del  fuo  nome  di  Dromo  deuefipur’  ap- 
partenere , Non  altro,  colI'aiTcnfo  dell'  Aulenotti , Dogiioni , Porcac-  gjg* 
chi, c Bordo  ii»  voler  fri  di  noi, che  Cor/o  lignificare  ; Conciófiache  co-  £•>*,»». 
loro,  che  nella  nauigationed-Leiiantctengon  ver  Ponente  il  camino,  1 " -Jtp' 
foglimi  col  mezzodei  lume  di  Lanterna  foprad'vn’  alta  Torre  alla  delira 
di  quel  fuo  Torto  ben  peraltro  fundata , prender  le  domite  mlfure , per 
piùageuolmcnte  riflcttere»oue  cóucnga  loro  di  notte  nel  meglio  di  pie- 
garli . Con  tutto  che  altrimenti  à me  piaccia  di  darli  pofeia  piu  adequa- 
ta r interpreta tione»  come  fi  è ,1  venirle  da  Dron.as  , fpecie,  come  volle 
Liuiodi  Carne  Lo,  che  noi  volgarmente  Dromed,  richiamiamo  » cosi per  il 
veloce  fuo  corfo  da  più  rimoto  idioma  rapportato.  aL*. 

Siede  dunque  Dron. o,  over*  Optila  fotto  quali  1 i/lcfla  gradnatione  > e 
di(lanza»chele  altre»  nell'ambito  di  ij.de  nollri  miglia  fecondo  l'Au- 
lcnotti , O'  io.  pofeia  col  Baudrand;  Sicoinc  di  io.più  alteratamente 
col  Porcacchi,  & aliai  men  appropriati  di  40.  alia  fine  dal  Bordoni  » da 
Leuante  inPonente  poco  per  altro  coItiuata,epiùvagamétedillefa;Cie 
con  poco  numero  d‘  habitatóri,  entro  1 angultiflimo,  mi  ben  racchiufo 
proprio  Callellosa!  fupcrior  fuo  lato  » & alquantodal  Porto  Orientai', 
additato,  s'apre  noi  menco*  gli  altri  Scogli>&  Ifolette  à fe  propinqua, 
che  fin  nel  medefimo  continente  di  Tbeflagltacol  mezzo  d'alcunc  tenu.f- 
lìme  ncgotiationijpiù facile  prefentemente la  llrada:  Olferuandolì  an- 
che da  nou  ordinaria  lontaiunza  nel  fuo  più  inferior  oppollo  braccio 
veri' Aulirò» la mentouata alta  Torre  con  ingegnolìffima  Architettura 
ben  (labilmente  fabricata  ; Si  come  per  1*  vltime  fponde  di  Tramonta- 
na» i vari/,  c più  viui  velligi  del  Tempio  di  T^/iDio  giade  Eofchi.ede 
Pallori  da  que*  primi  gentili  naturali  con  non  ordinaria  (lima  > cornea 
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piace  4 NìcoftratO)  venerato . Diucrs*  altri  più  disfatti  > e piccioli  luo- 
ghi veggonfì  co’  gli  appellatili!  di  emanata.  Limerà  > & A mbra  » quinci  3 € 
quindi  malamente  compartiti  ; Si  come  d' altri  duo,  benché  ancor  po- 
co fìcuri  'Porti  peri’  cftenlìonc  del  Meriggio  refla  pnrl’Ifola  decorata; 

•Jn  vno  de‘  quali  , e nientemeno  nell’  antedetto  dell’  Orto , metton  poi 
vagamente  duo  per  altro  piaceuoli  Fiumi  d’acque  dolci,  dalle  quali 
jtK'Kv.m/t.  vienfiiucl  modo  ch'anche  gli  Atlanti  4 parte  lo  toccano , 4 competerf- 
temente  fuffragare  alla  più  ncceflGtante  indigenza  de'  peregrini , e paf- 
faggieri  Legni  : Onde  li  medefimi . Aqux  dukis  indigenttbu 1 sautis  Jup- 
feti.it  fert. 

In  altri  duo  piùciteriori  Aulirmi  miglia  da  quella  » trouafi  la  feconde 
di  Diader/e  allontanata»  che  nel  recinto  d’altri  menrfearfì  cinque»  colma 
(blamente  di  Quadrupedi filueftri»  c d’ intricate , e piùrufìiche  felue  in- 
gombrata, all’  indiferecezza  de' violenti  feorritori  de  lidi  3 chenelfuo 
pt  r altro  commodo,c  bendifefo  Meridional  Torto fo gl ionui  anch'à  bel- 
lo Hudio  per  Io  più  (lanziare  ,del  tuttoefpolla > c riferdatafen  giacer  s 
Scorgcndolegli  per  il  più  rillrettodel  Lcuante  con  qualche  fabricapcr 
anche  in  piedi,  inoltiflìme  mine  d' vn’antico  Caftello , 4 cui  di  Calumo  ; 

Si  come  al  più  ballo  ver  Garbinodi  S.  Spirito  l'altro  , piacque  àNico- 
Jtp‘  (Irato  attribuir  gliappellatiui . 

AU’oppoftione  più  Occidentale  del  fuo  CapoSarcina  vedelì  per  vill- 
ino l' altra  delle  Diader/e,  che  in  tre  foli  miglia  di  littoral  circonferenza» 
nond’altrohabituroi  chcd'  vn  piccioI'Hofpitiodi  celomi  adornata  3 
rimane  fotto  la  cura  d’ vno  de'  medefìmi , quali  come  retta  intieramen- 
te» e goucrnata  ; Addattandolì  coll’  eie  moline  de' luoghi  fecoaiacenti» 
c col  mezzodì  qualche  frequente  pefcag ione  ; Si  come  dado  , che  colle 
proprie  indullrie  egli  lì  procura»  àpaflarla  nel  miglior  modo  li  vieno 
dallo  (lato  hodierno  di  que’  Mari  permeilo»  c difpcnfato . 

Quelle  dunque  all  altre  tutte  precedenti  di  Spbegie,  Telagnifi,  c Grige- 
rie  inlìeme  vnite»  in  tempo  4 punto  che  la  Monarchia  dell'  Impero  Orien- 
tale; Si  come  nello  feorrer  pure  delle  Armate  Veneta,  L:gu fìtta , e Galli- 
tana , intorbidauanin  varie  guife  pofeia  coll’emulationc  que’Mari»fùro- 
Wctr.fr.  no»  nella  maniera  che  prona  Nicollrato,  & altri  più  moderni  Autori  d’ 
Italia  , hora  come  colpeuoli  » c partiali,c  tal' hor,  come  pili  gradite»  e 
gioconde  > fra  la  tempefta  , e la  calma»  ó meglio  fra  la  sferza , e 1 allet- 
tamento» come  ludibrio  de' propitij  » òcontrarijauueni menti  dell'  al- 
trui fortune»  fpcflifsime  fiate  ridotte»  c più  indecentemente  calpedatc  ; 
Che  decadute  alla  fine  nientemeno»  che  quali  tutte  l'altrc  dell'  Egeo  (ot- 
to la  tirannica  potefìi  degli  Ottomani , prouarono  in  breui/Bmo  intct; 
uallo»  quanto  (opra  di  chi  Ila  di  natura, e al  Mondo, e 4 DIO  » (olito  per 
altro  mancar  di  fede»  debba  l'altrui  poca  fede  , ò praua  legge  con  le- 
ne ro  flagellq  dJ  vna  barbai  Aflrca , gquf  le  forti  deli' empiete»  e del  ri» 
V"1  ~ " gore. 

1 . 
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gore.  La  maggior  parte  delle  quali  dall' altrui  violenza  adatto  efter- 
minatc , e prìuc  anche  di  nomi  » non  che  di  decoro  ; Si  come  altre  pur 
poche»  del  tutto  deferte»  più  vilipefe»  e dishabitate»  miratili  da  gli  occhi 
noftri»come manifeftiflìmo  efempio  della  Dittila  Giutìitù , peri’ obbe- 
dienza negata  al  vero  Vicario  di  CHH.ISTO > e per  altre  Ior  graui  colpe  » 
e peccati»  al  più  baffo  periodo  dell'  infeliciti  per  vltimo  ridotte . 

Ancorché  ne'  primi  vernili  fecoli»  veniuano»  come  tenne  Nicoftrato  » 
fottolagiurifdittione  della  Macedonia  » ò fecondo  l’opinione  d’alcun’al- 
tri  anche  più  recenti»  della  Tbejjaglia  annoucratc  ; Etalli  tré  Pro- 
montor  ij  di  S epiar , Capo  Qutbaturra  : E S.  Giorgio  » da  Heroj 
doto»TolomeOiStrabone»Orfeo»Sofiano  »&  altri  (co* 
priinilor’antichinonii)  anche  raccordati  > in  rif- 
pettiuaeflenfioneaiacenti;  Et  oue  facendo  la 
lormidabil*  »e  numcrofa  Armata  di  Xer- 
fe  »comc  col  medelìmo  Hcrodoto  di- 
mollra  più  breuemente  1*  ac- 
É cennato  Strabone»alcuna 

volta 

dimora»  rcfpiuta  da  crucciofa  violenza  di  Leuante,  è 
Subjòiano,  di  quà  > di  là  per  l’ attinenze  di  tutti 
quelli  scogli,*  IfoIette»nó  venne  che  eoa 
notabiIluodisfàciméto»eprcgiudi- 
tio  da  que'pericololìdifaltri  ia 
nulla  per  altro  efclufa»  Se 
.*  * immune» 
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DOpòfciolti  nel  meglio  > che  n*  è flato  polìbile  dall’ intricate 
Ifo!ctte»epiùdifprcggiabiIi»&  ingiuriofi  Scogli  antecedenti  * 
cifiamoperla  Diogratia contro glihumidi  » e più  caldi  fiati 
di  quell*  Aulito  Sirocco,  alla  prefenteeelebraeiffimadi  Scbiro  i p ene 
vele  pur' vna  volta  condotti  ; Che  ritrouata  nella  più  librata  graduai 
direttione  de*  j^.di  longitudine»  e delti  4y.  i <S.  della  Tua  più  Borea!  'eie* 
uationc  > corrifpondcnte  ; E facendo  non  mcndi  70.  de*  nollri  miglia 
altresì cofi  Plinio:  O pitialTeuerantcmentc  80.  flcondo  il  Doglio. li» 
Porcacchi»  Aulenotti»  Bordoni»  Torellii  Baudrand  1 Se  altri  più  moder-  £,*£**{;  f** 
ni  Scrittori;  Sicomedi^tf.  (forfi  Gallicani)  per  ritimo  dall’  eruditili- 
fhno  Thcuenot  di  fuo  littoral  più  intiero  recinto  » la  confidcreremo  nel-  r«r. * 
la  fua  proportionata  triangolar  poi- tura  » in  altri  zj.  col  primiero  pia- 
cer  di  Plinio»  da  Borea  in  Auftropiùaccertatamcntcdiftefa  ; ChediJa-  ***  5 
tando  pofeia  lefue  3. capitali  punte  perla  dirittura  d’ Aquilone»  teuan- 
te»e  Poncntcjvicn  nonoltra  di  Cento  altri  ad  vgualinentcdifcoflarfi  col- 
la prima  perla  4.  di  Tramontana  ve  rfo  Greco  da  S tal, mene:  Per  Macflro 
Tramontana  dal  Capo  fajìo,ò  Promontorio  Derrbis  della  Region  Chalet - 
dica  : E per  Greco  ver  Lcuante  dall'  Ifola  di  Metelino  ; Si  come  alquan- 
to men  fcarlì  perla  feconda» vcrs’il  medefimo vento  da  quelladis«o:  E 
nientemen'inaltri70.  >comc  già  fi  dille  dalle  Gregarie  t e fccoaiacenti: 

Et  in  foli  zo.  per  Garbino  dall  ’ accennata  terza  fua  punta  Occidentale» 

O’col  parer  dell'  Aulenotti  > Baudrand, & altri  loro  feguaci»  40.  inetta 
verificati»  vltunatamente  da  T^egroponte.  Ancorché  da  Strabonc,  e Pii- 
niofi  faccia  poi  > com*  anche  Calepino  Io  motiua  » non  so  con  qual  fun-  vu».  ' 
dameuto  alla  Tracia  ; Si  come  fori!  l'iflcfla  per  Ifola  dell'  Ionia  collie  <f?,rfaS,r'~ 
voce  però  di  Svrus  anco  da  Stefano  connoucrata»&  aferitta.  nlmrr. 

FugiàEllafinda’fuoipiù vetufli  tempi,Sci'>’«/,Sti'roj»cSc)'rcndaHo'  Jy«--  ^ 
mero»  Sofocle»  Plinio»  Plutarco»  Strabonc»  Mela»  Tolomeo» Probo» V ir-  r!'n!>c’ 
gilio»  Propertio»  Dionifio»  Valerio»  Ouidio»  Nicollrato  »c  limili  primi  rf*r- 
Scrittori;  Si  come  Serro;  Scyw»  Syra:  S yro:  S irai  biro;  Scbii*-.  Scyroac,^  «rtW 
Scbyro:  Strofi  S{tro,e  S^vf  rodai  Tarcagnota»  Ramnufio»  DogliotlbPor- 
cacchi»  Bordoni»  Boterò»  Bertio»  Hortcntio»  Torelli  » Luncbergio,  Or-  /"<.>»*  • 
telio»Auìcuorti>Munlìcro»Atlanti>Laurcnbergioj  Theucnot»Baudrand> 
Spon»conmolt  altripiuciteriorida  predo  alla  Nautica  corrente  » & al  PwtàI.i. 
dittarne  u Greco,  clic  Italico,  c Gallicano  accompagnati»  in  ùiuerfì 
tempi,  c gnife piu dkierlàmentc chiamata.  Venendoli  coll'appioua- 
tionc  degliaccennati  Aulenotti  » c Bordoni,  tal ’ appellatiuo  da  hu/o , ó 0Z£j£n\l 
Swrwcjpcrucrfoje  piùtamofo  Ladrone  » per  altro  attribuito;  Concio-  H*fi 
- * li  4 luche 
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Hunmukn  ^chcinuigiftndo  tjiieftlstVl  capitarde’ palTaggieri  Kauìganti  ftudù> 
mp.Crit.  femente  per  quc’Mari»  condacendogli  colla  defieritd  delle  Tue  forze  nel 
?#£rij£  f."‘  più  erto  d’ vnodi  que' Scogli  j Dopò»  che  fpogliatid’ogn’  altra  loro  fio- 
B>rd.ui  ».  fianzanel  rottogli  haueua  , refpingcndoli  > non  fenza  molto  filo  diletto 
B trtAib***'  più  precipitofamentc  in  quell’  acque»  gioiua  nel  difpietntamente  ofler- 
turrilb  uar"*'  >n  s*  fatto  modo  i poco  i poco  morire  ; Onde  pacando  dopò 
Ttr.dt rJir.  qualche  tempo i cafo  Tbe/eo per  que'  Mari  > Edcll’iufultantcSc/ro  tut- 
Gr,g  tc  le  colpe  à minuto  eliminate»  ottenuto  che  l'hebbe  nelle  mani  > non_, 
Avi.r.v d‘altro»chc  col  proprio  da  lui  pratticato  caftigo»Io  volle  alla  fine  efera- 
M*rb‘dè/"  Ilarmente  punire  ; Che  facendolo  dal  folito  Scoglio  entroquell’  onde 
Ati.p  v ma.  repentinamente  gittarc»  rellallè»  come  fauoleggian’  i Poeti  > in  vece  di 
slftt°’Ar‘  morire»  in  eflalfola  alla  fine  conuertito»  E per  ciò  con  quella  prima_, 
Th/r™'  ve^e  Scw  rimanefle la medefima d’indi  perpetuamente  decorata. 
lìaudr.T.i ? ' Sopra  di  che  > parendoci  hauer"  anche  Ouidio  voluto  alfentirui  > cosi  ce 


eVid‘”-bT~'  *°  và  ne  ' feguenti  verfi  pur’indicando. 
tnet  fai.tì'.  Comporto  Scirone  pater  ; /parfififue  latronir 

T erra  negat  Jedem  » /idem  negai  ofjibns  vnda  ; 
Qua:  taftiita  din  fcrtur  durafievetMfiat 
lnfcopuios  y fcopulis  nomen  S dreni  s ìnbxret. 


sntàhilyf'  Rcnche  in  maggior  chiarezza  ne  venga  poi  da  Plutarco»  Strabone»e  Far- 
i'ern  in  u§ r.  nabo  nel  meglio»  e piùbreue  in  tal  tenore  dimoftrato.  Vrxct pi  tanti  The - 
metani.  jeUf  ggtrMd  ex  ifsdemjtopultt  > è qabus  viatorcs  à fe  fpoliatos  » & lattare pedet 
coatìosy  ipfepede  inmare  proculcapet . Ancorché  dalla  calamità  del  medefi- 
mo  infortunio  » non  ne  veniflepofeia  1‘  ideilo  Tbefeot  come  dal  mcnto- 
uato  Dogiioni  fi  proiìeguc  » in  nulla  per  altro  ditfercntiato  > & efcluloa 
Mentre  cficndo  da'fuoi  ludditi  Mbcnitù fiato  penalmente  in  efilio  man- 
dato» riducendofi  in  quell’  lfola  > e degli  Amori  della  di  cui  Regina  in- 
tenfifiimanientcEgli  accefo.Chc  fudanuone  quindi  al  Manto  Rd  l’ infi- 
ci ic  » lo  faceffe  nel  tempo  ifidfo»nonmcndi  vita  fenz  altro  riguardo  piu 
fieremente  priuarc.  che  da  vna  di  qudl'altifiimc  Rupi  più  ignominiola- 
mcnte  pofeia  refpingere . 

radar.  s„et.  Vadarianeo  poi  apportandone  in  più  adequato  fenfo  delPiftciTa  hi- 
ftoria  la  liinilitudine»  inducendo  Tbcjeo>coin‘vn'  altro  Werco/e  nouello» 
à volontariamente  trionfare  » non  folo  della  total’  cftirpation*  » e mor- 
te dell'antedetto  S«re»mà  di  Trocruiie  p ure»c  di  S chimo  potè ntifiG mi  pa- 
rimente Ladroni  dell’ ^/«jea»  aggi ongc  , aneli’ in  feguito  dell’ annota- 
tioni  di  Plutarco  > all’  accennata  opinione  di  Stefano  in  qualche  parte 
inficine  infierente  > elfer"  Egli  nell*  Ilòladi  byro  >da  T^icotneac;  O’  torli 
pure  per  altro  accidente»  rettalo  i come  in  quella  guifalodimofira  > di- 
uerfemente  per  vltimo  efiinto . In  Injulam  byrutu  nanigauit  , vbt  a T^nt- 
ixcde  dentate  inicrcnptHi  ; rei  ex  lotti  dito po(t  Cxnam  deambulando  deUpJus._ 

Hor’aii’ ilota  ritoriuud°.  . • 
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» E’ dunque  Ella  in  quanto  alla  Tua  cofiitutione,ficóme  aliai  più  eleui- 
kI  ta»&  eminente  fopra  tutte  1*  altre  à fe  vicine  generalmente  creduta  > E 
ii»  che  per  ciò  dal  proprio  appellatiuo  di  Scyra,  che  Sonora»  ò Tadrona  vuol 
«a  peraltro>  nella  maniera  che  rammenta  il  Theuenot  nel  Greco  commu-  j 

fe  nelìgnificare  > fi  rendelfe  quiui  come  fuperiorc  la  prima  nel  commanda»  * J ’ 
pi  re,  Cosipofcia  nel  rimanente pcrlopiùmontuofa.edadenfiflime  fel- 
ci ue  in  maggior  parte  inf  eme  ingombrata  > & ottufà  i Venendo  all'  in» 
it  control  iiie Pianure  > e Colline. che  vireftano»  ancorché  di  natura  ari- 
ti difiìme.c  con  mcn  pochi  arbori  fri  le  molte  Balze  per  altro  fcparate  > 
cu  dall'  afliduaatteutione  di  que'  Naturali  ben' al  maggior  fegnopofcia_* 
oi  dal  ferro  ripcrcolfe>e  da  per  tutto  bcn'anchecoltiuate;  Chevnitenon 
a mcn  all’ infinita  moltitudine  de'Quadrupedi  filueftri»  ch'aflcrifcon  que' 
tt  Greci  à gran  mcrauiglia  annidarmi! , che  àgli  altri diuerfi  loro  jirmenti* 
si  e Formaggi,  eh'  honellemrnte  pur  fen’efìrahe  j E niente  meno  all'efor- 
bitante  quàtitàdi  Pf/c/»de’qualiquelfuovicinoMareè  qnafi  indefetti» 
bilmcnte  ripieno  > e fecondo  ; Si  come  aggiontaui  in  oltre  la  copia  de- 
gli ottimi  yim , che  vi  fi  raccoglie  » e tutf  altro pofeia  » che  fia  loro  forfi 
per  vltimo  complimento  defìderabile»  fanno  si  > che  non  poca  vtilitàal  • 
io  meno  per  il  congruo  loro  mantenimento»  come  notan'in  particolare 
gli  Atlantbnc  li  viene  ne’dcbititempi  à più  commodamentc  rifultare; 

Benchcfri  ipiùlodeuolifuoipronéti»riufcilfcfoprailtuttoinaltretà>  Mtd' 

* quello  delle  lue  Capre  familiari»  tanto  dalla  penna  d' Athen  o,c  d'altri 
f limili  accreditati  Scrittori  fuor  di  modo  commendate  ; Eciò»nonfolo 

per  1‘ eccelli uo  numero > che»com'egliraconta»fcnenutriua»quanto  j 

j per  la  qualità  del  delicato»  & in  fommo  grado  perfetto»  e lapor  to  Lat- 
j re,  che  produccuano  ; E per  cui  Po ticrate  già  de’  Sane fi.com  altrouo 
4 s‘ è gii  replicato»  Tiranno»  era  fouente  folitodidire  » Nonhaucr  Egli 
co  Ta  di  più  grata  fatisfattionc  al  palato  > ò al  fenfo  vifiuopiù  cara  del 
Mondo  ritrouato.  che  le  ( opre  di  Stiro:  le  Teme  ai  Mileto»  e dell'  cinica  : 

^ Sci  Cam  dell  Epiro. 

F.  fe  bene  in  quanto  all 'acqua»  attcfala  tenue  proflucnzad’vn  piccio- 
ni Io  Fiumicillo  > eh’ entr' al  grembo  di  quel  fuo  Torlo  Aufirale  piu  lente» 

^ mente  s'attuffa»  ed 'alcun'  altri  parimente  diminor  fama  peri  Occafo» 

.f  e per  1’  Orto»  chene'tempieftiui  in  particolare  reftan  quali  del  tutto 
9,  forfi  priu  d'  humore  >ne  vengln  quel  Paefe  ,e  peri  propri)  habitatori» 

^ e per  i loropoueri  bell  iami  à reftar  fe  non  affatto  nel  redo  peuuriantc  > 

f non  molto  polcia  per  altro  eopiofo»c  nella  fopr*  abbondanza  altretan- 
^ to  eccedente  » Non  vi  mancano  pero  delle  forgcnti»  & vna  lpeciahnen- 
( te»  benché  alquanto  dalla  Città  lontana , che  ne  li  iomminutra  compe- 
y tenti  inente  qneltanto»  ch'ai  di  loro  commun',& vrgentebilogno  vien* 

|j  alla  fine  pul  intiero  àlodistare. 

in  tomo  poli  fuor  luoghi  habitat»»  conuengono  rifpettiuemente  col 
t dottili!- 
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anidri  dotti®  mo  Thèuènot»  anch*  infieme  il  Baudrand»  1*  Amburghèfè»5TpI!t 
curA&i  volte  da  me  nominato  Matthia  Sotti  Piftoiefe  » che  più  d' ogn'  vno  > si 
fdftth.s»tt.  nella  prefentc di  Serro  > eh’ in diuers' altre  diqueir  Ifole  » hebbe  lunga- 
mente il  foggiorno>non  elTcrai>che  la  propria  angufta  fua  Città  col  vo- 
cabolouncdefimo  di  Scyror;  O’ .conics'  d dianzi  toccato»  da'Naturalf 
Creci  S Kiras  ; E S ira,  ò S tro  ; O'  più  all'  vfuate»  e volgarmente  S.  Giorgio 
di  Sebuo  dalla  Nautica  Italiana  > per  anche  decorata  ; Che  poco  meiiJF 
d’ vn  miglio  » e mezzo  dalla  Marina  del  Torto  Occidentale  sii  d' vna  ine» 
diocre  altezza fituata»  fi  sforza  pur  tuttauia dell* antiche  fue  prerogati- 
ue»e  fplcndoreifoftentarne  l'ombra  allo  men'incomparabile  per  altro» 
R j.  & apparente  : Facendoli»  come  piace  alRamnulìo  col  Tumulo  d’ Home - 
amm.jtp.  ro>jnojtrej^ypiùnobilitata»&  inlìgne»  che  mai . Scorgendomi  fra  le 
diuers 'altre  Chiefc»  oltre  quella  de'PP.  Domenicani  alla  BEATA  VER- 
SINE dedicata»  anche  la  Cathedrale  sùla  parte  più  elcuata  d'erta  Cit- 
ti col  Titolo  di  S.  Giorgio , da  diuerfi  T reti, e colla  fuperiorit i d' vn  yefeo* 
no  Latino  ben  altresì  feruita  » più  manierofemente  piantata.  Con  tutto 
che  per  la  poca  attentione  » ò mal  gouerno  de'inedefimi  Ecclefiaftici» 
feinbran  alcuned’elTei  Magageni più tolto» anzi» che chiefe . Mantenen- 
doli pofeia  T iftelTo  Trelato  nel  più  r diretto»  e miglior  modo»  che  la  pof- 
lìbiltà»  ò la  neceffità peraltro  li  difpenfa»  non  con  altro  ritratto»che  da 
IquellodelleDccime.che  le  Hanno  perle  proprie  entrate  ftabilitejChe  fe 
tenergli  lia»  si  nel  Rùo,chene  gli  cfercitij»comc  s’è detto» latino*  Reità 
pure  > non sócon  qual  tolcranza  (dato  elTcr»  fecondo  l’inlinuatodal 
Baudrand^al  Mctropolitanod'^rùene  direttaméte  pofeia  fubordinato. 

Quali  per  mezzo  tiro  di  Mofchettopiùdi  là  della  Città  > trouali  quin- 
di nell’ oppoftod' Aquilone  > vnitoalb elConuento  de'  Capaccio! , anche 
coll'  vfofpeciale  delle  campane,  la  loro  decente  cbie/a,  alGloriofoS. 
Gmanni  confederata  > giàdallcfpcfedel  publicoCattholico  Corpo  dell’ 
Ifola»  fin  dalle prime pianteerctta.epoliainelTere;  Che  non  oltra  il 
numerodlio.»  óiz.d'elfi  Padri  » la  maggior  parte  pero  Gire;  >lìcome 
nella  minore»<fana«?>procuranocon  infotfribili  fudoridi  fangue»terger’. 
al  pollibilc  dalle  fpinc  degli  errori»  la  candidi® ma  Rofa  della  l attbohea 
Fede  ; Che»  attelo  il  merauighofo  frutto  > che  col  mezzo  de’  loro  buoni 
efempidi  Prediche»  c limili  diuotiel'crcitij  ne  ricauano;  E nell  infegnar 
uicntemcuo  à fanciulli  il  Catechtjmo , & in  tutti  glialtri  gradidi  virtùdj 
man’  in  mano inficine  inltruirli  > vengono  con  non  poco  loro  detrimen- 
to da  que’S cijmatici , & Herei/cidetcftabilmentc  aborriti  » e colle  mi- 
nacele > Se  iufidie più inceffantemente  perfeguitati . Trouaudoli  inol- 
tre in  altri  6.  miglia  di  là  della  medefima  Città,  come  ci  viene  dall'  alle» 
Tilt  ufo:  gato  Autore  foggionto»  pur' vn  picciolo  Giardino  con  alcuni  piedi  di 

’H/tranci , e Porgenti  d'acque»  Come  non  mcn’  vna  Cappella  lotto  la  r 
(corta  della  CRAN  MAJDRE  di  DIO»  c dall  affidua  dimora  di  qual- 
che 
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che  ilottita  affittita»  ùmilmente  fondata  ; Et  oue  dì  raro»  per  1*  appren- 
fionc  di  non  dar  nel! ‘incontro  degli  odiofi>&  inflittami  Gr«i»coftuman  » 
come  conferma  l’ Amburghesi  » portarli  almeno  folinghi  li  Cattholid  ad  ■ 

orare . E fu  si  difpietata  anche  per  lo  pattato  la  mala  volontà  » che  da'- 
mdefimi  oftinati  S cimatici  verfo  i buoni  Fedeli»  più  che  acerbemente  fi 
nutriua  >che  non  hebber’à  feornofin  su  Ialine  del  caduto  fccolo  d’em- 
piemente  incrudclirfi»  come  col  Benefe»racontaanco  il  Torelli» contro 
la  fanti  ti  del  di  loro  Prelato  Monfìgnor  Benedetti  Sepfio  ; Che  querelato 
loro 3 predo  i Turchi  » eh* Egli  inuiatte  fopra  le  Galee  di  Tojcam ii  fuoi 
Diocefanià  militare  » Echeperfeniitiodell'  iftcfle»haueffe  parimente 
molta  prouifione  di  t tuo  per  fpalhiarle  » anche  approntato  > Metto  per 
ciòfenz'  altro  rifpettofo  riguardo  nelle priggioui  > e d’indi  più  vergo- 
gnofamente  anch'al  remo  > Conuenneli fin'à  tanto  foggiacerui»  che  col 
mezzo  dell'  elemofine  > si  de'  propri/  Parenti  » che  da  que’  pi/  Chriftiani 
di  Scio»  ricuperato  al  miglior  modola  già  perduta »e  defidcrata  libertà; 

Che  nauigando  quindi  pofeia  per  effetto  d’implorare  dal  Scw»o  Ton- 
tefìce  qualche  foccorfo,  vers’  Itali a,  prcuenuto  quali  nel  mezzo  del  viag- 
gio  dalla  Morte»  fodisfcce  nel  tutto  all’  vltimo  debito  della  natura . 

Sono  poi  quell'  Ifolani  quali  nel  generale»  anche  ne’ portamenti  > ne* 
cottumi»eper  tutto  ciò  > clic  all"  cftrinfcche  apparenzefi  riguarda»  per 
lo  più  Latini , V cftendo  contro  l'vfo  de’ propri/  Greci»  colli  Mantelli  > c 
Cappelli,  inijulla  affatto  dalla  moda  italiana  differenti  > Nèferticndofi 
quali  per  tutta  la  vallità  dell'  Egeo > che  di  certe  Barrette , in  vece  di  Cap- 
pelli, con  tre  punte  iguila  di  ( orna , ben  manierofementc  peraltrocon- 
te/le»  e lauorate  ; E si  glihuomini»chc  le  donne  non  poco  per  altro  al- 
le diuotioni,  E nientemeno  di  ekuatilììmo  ingegno  nell*  apprender - 
anch'  i fanciulli»  indifferentemente  molto  inclinati  ; Ancorché  /ràdilo- 
roftcllì  altrctantopoi  di  mortai' odio»  e maggior' inuidia  incettantc- 
mente  accefi  ; Eciódicon'  Elfi  proucnircdall'infoffribili»e  più  moie- 
tte opprelLoni » eh’  ifperhnentano  da'  Turchi  alla  giornata  » e dalle  qua- 
li la  lor  total'  » e communc  miferia  confelfan  peraltro  originarfi . Non 
accendendo  poi  l'intiero  loro  numero»  per  quanto  mi  è fin  qui  da  diuer- 
feperlbneverfatiffimedique'Maririufcitodiricauarnc  > chcàgran  pe- 
naalli  iooo.  A riferuad'  alcun*  altri  pochi  > che  si  per  diuerfi  augnili 
habituri  > nel  modo  che  tocca  il  Theuenot  » quinci  » c quindi  per  quelita 
Campagne  dilperlì,  e feparati» come  in altriduo  piccioli  Borghi , Me- 
ntana cioè»c  S.  Tolo  sù  la  fronte  di  quell’  Orto»  col  teflimoniodell'  Au- 
Icnotti»  Atlanti» e Lanrenbergk»  va* all’altro futteguentemente  collo-  Avllct,^lrì;ltl 
cati  ; Si  come  da  Nicoltrato  anche  in  quelli  di  Tisbt,Voteji,  Lati  » & al-  ‘w.-/  v-md' 
Iri:  O'col  Bordoni  in  tutto  finalmente  4 > vi  menano  altretanto  mife- 
tabile»emen  fruttuofa  la  loro  vita  ; De'  quali»  àriferua  de'  duo  primi  > Wt 
che  gli  edifici/  ^fà^àprjfcnteiqeutc  il  tempo  ne  di- 

njottja. 
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moftra.  Ofleruandofi  bensì  ver  la  fine  di  aneli ‘ Auftró  anco  da  mólta 
lontananza,  il  tanto  racordato  Monte  tacitiano  j A pié  del  quale  tenne 
totftjt.  inoltre  Nicoftrato,efleruigiàftatoI'anticoTempiodi  Vano  riccamen- 
te piantato»  che  porto  dindi  del  tutto  in  tuina,  non  vi  reftò  pur'vn  faflo» 
che  ne  potefle  vlteriormcnte  al  meno  la  memoria  confetture . 

Inquanto i Torti,  non  èpoi*men*eIIada  tutti  i fuoi  Iati  iìfearfa,  e di-' 
fetteuole  > che  nelle  più  valeuolj  occafionì  non  porta  i qualunque  grofia 
Armata,  approntar’ ogni  più  bramata  ftanza»  ericetto;  Ancorché 
quello  della  propria  Città  sù  I*  Occiduo  Tuo  fianco  dalla  natura  ben*  al- 
tresì cort  ruttotii,  riefea  poicia , fi  come  fuor  d’ ogu’  al  tra  pcrturbatione 
de' Venti  nel  tutto  refo  ficuro»  ediféfo,cosìparimente  come  Io  teftimo- 
Sciti f»r-]  nja  ji  sotti , da  diuerfi  peregrini  Legni,  non  folo  per  prenderui  nelle  te- 
diofe  congiunture  de’ viaggi,  qualche  nccertltanterifloro,  Ma  per  fug- 
gir’ vnitemente  delle  repentine  tempefte  di  que’Mari  i più  eludenti  pe- 
ricoli, altretanto  quafi  del  continuo  frequentato  ,&  aggradito.  Sopra 
•v.me.  d*  che,  anche  gli  Atlanti.  Opportumtatis band exigua porta nauibus ternpe- 
Mrd.  ‘ siate*  fugientibus  auxihum  fert  > & ab  omvium  ventorum  inclementia  fccurat 

tfje  iubet . Soggiungendoui , còme  prod  igiofo , vhito  à Calepino  puro 
SwSjS  Nicortrato,  che  gittandofi  da  qualunque  delle  fponded'  erta  Ifola,anco 
à bello  ftudio  vn'  intiero » e mediocre  farto  entro  quell'  acque , anelami 
per  elle  lungo  tempo  à nuoto  vifibilmente  fluttua  ndo  f Si  come  trito,  à 
in  poluerc  indi  ridotto»  fin’  al  profondo  prlcia  fommergerfi . 

Rcrta  poi  Ella  nel  mezzoad  vna  infinità  di  Sirti , e picciole  Ifolette 
dalla  natura  merauigliofemente  piantata  ; Ancorché  nell’ entrar*,  & 
vfeire  de' diuerfi  Legni  perambo  i fuoi  Torti , nulla  per  altro  d'impedi- 
mento,ò di  noia  fc  li  vien  pofeia  ad  apportare.  Fri  quali, quel  fa  di  > can- . 
ditali*  ertrema  più  acuminofa  ,&  Occidua  fua  punta  in  poca  diftanza_, 
vedefi  fedente  ; Di  tu,  ,ficome  dell' altra  coH’appellatiuodi  S cnopola, 
alquanto  della  precedente  minore,  emenpet  quel  Garbino  anche  di- 
flanteper  non  ritrouarui  appo  degli  Autori, cofa, come  cóteftandi  pan 
éti.Arr.srt. gii  Atlanti , da  poterne,  anche  inquanto  à nomi  ridire,  le  Iafcioperciè 
fotto^vn  muto  iilentio  fra  tant’  altri  inutili  Scogli , pi ù inutilmente  pur  j 

Fù  intanto ne'fpcntifecoli  queft’lfola da' Dolopì popoli  àiTbaffagliat 
Pr  h *cc0n  ^ * affertiuadi  Plutarco, e di  Probo, già  malamente  habitata,che 
c>nt!  conturbando  col  violente  mezzo  delle  rapine  tutte  le  vie  più  prattica- 
te  di  que  Mari,  vi  haurebbero  coll  ’vltimo  fpauento  di  morte,  anche  tut- 
te  1 al  tre  peggiori  calamità,  già  mai  peri'  inanzi  in  altro  modo  fentite, 
piu  funeftemente  apportato  , fe  dall*  Armi  valorcfc degli  iAtbentcfi , da 
emme  ior  per  altro  temuto  Capitano  guida  te,  non  fi  forte, come  foggion- 
geNi  colf  rato,  col  prontemente  accorrerui , poli'  anch’ildouuro 

vltcripnfcorrcric;  E col  reprimer  nel  mentre  la  di  loro  baldanza*  * 
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età  § ardire  » reftìtuìto  parimenti  à pafTaggieri  Legni  còlla  primiera  I iber- 
a»  ti,  anche  più  libero  in  vn’ifteffo  tempo  il  commercio.  Mi  refo  quindi 
ne>  certo  dall  ’ Oracolo  > che  , d fine  di  poter’  Egl  i coll’  afToluto  giogo»  dell'- 
Ifola  Aidctta  trionfare  » vano  per  altro  qualunque  fuo  maggior  conato 
rinfeito  farebbe , fe  quindi  fopra  il  tutto  I*  Offa  di  Thefco  non  procura*: 
difottrahcriic  ; Che  puntualmente efeguito  > acquiftatone  fenz' altro 
diuieto,  ò contrailo,  l' intiero  dominio  » e pofleffo , la  riduflc  difpietata-  ^ 

mente  prima  col  ferro  » e pofeia  col  fuoco  in  pochiffimo  interuallo,  del 
tutto  combulla , &.  à terra  infieme  rouinata  » e dillefa  ; Si  come  à pena 
dinuouonel  meglio  pofeia  riforta,  foggiacendo  pure  idiuers'  altre  mu« 
il»  tationi , e volubili  vicende  delle  cofe  » diuenuta  quindi  folto  la  potetti 
;|M  de'  Macedoni , c poi  de'  Romani  ; Appreflo  de’  Greci  , e per  vltimo  degli 
crie  Orientali  Imperatori  , non  fùmen’ eccettuata  dell  altre  nel  foccombcr'i  . \ 

t:  grauiflìmi  oltraggi  » che  per  mezzo  d’altre  varie  Nationi  liprcparóin  - » 

più  Orane  guife  la  corrente  del  fuodeftino.  Decadendo partìcolarmeiv 
te,comcracorda  il  Ramnufio  » nell’  annoi  punto  del  1 2 6j.  nelle  forze 
d' isdndre-  ,e  Cteumia  fratelli  de'  Gbuij,  e di  Marco  figliuoli  ; E di  man’in 
mano  pofeia  de'  ver, et. ,(  come  fin  nel  1558.  dal  crudel  Barbarojja  final- 
mente » come  ni  Ile  precedenti  si  motiuato,  vnita  all  altra  di  Schiatti, col 
più  fano  parer  del  Saeredi  » del  tutto deuaftata  » & all’  vltimo  periodo  jap.hij.ott: 
della  dcfolationc  nelf’ ifteflo  tempo  ridotta.  Soggiacendo  tuttauii_, 
alla  barbara  Potetti  di  quel  T muco  imperatore , à cui,  nel  modo  che  por- 
ta anche  il  Spon»vien  parmente  obligata  contribuir  per  le  folitet  arefeb  s 
non  men  di  due  mila  > lafiteà'  argento  per  tributo  In  ogn’  anno . 

In  queft'  Ifola  mcdefima  fé  parimente  Thetide  » di  Tele 0 Rèdi  TheJJ *•’ 
glia  Conforte,  il  fuo  figHuol’ Achille,  dall’accurata  cuftodiadel  centauro 
Chitone  Ivo  Pedagogo,  irn  ntr‘  ei  dormiua,  furtiuemente  fottratto  ( per 
prefaper’  Ella  dall'  Oracolo  per  altro , douer  nell*  imprefa  di  Troia  reitar 
fenz'  altro  riparo, il  medefi  dio  cflinto  ) fott'habito  mentito  di  donzella  » 
elfcndo  di  venuftiflìnio  » e decorolo  afpctto  altresì  dotato,  fra  le  Vergi- 
ni figlie  del  Ré  /.>i«w.ede  certamente  pcrqualche  tempo  dimorare  ; Si 
come  afttcurati all'  incontro  per  mezzo  d'altro  Oracolo  que*  Greci , riu- 
feir  loro  fempre  impofiìbitt  1 efpugnar  fenza  la  fortezza,  e l'intcruento 
à' jicbille  quella  Città  , c ridurla  pur' vna  volta  affatto  debellata;  Età 
d qual,  impoi tanco altresì, come  vuol’Herodoto,  non  poco,  d ottener-  KntjU 
ne prontementcl’ intento , Fù  perciò  nella  vigilante  (corta  d' Vlt/fe  ta- 
citamente rimeffadi  rinuenirlola  cura,ò  di  rintracciarne  per  qualunque  tv>'- 
firada  allo  meno,  vnitiallcpiùlicurenotitie, anche  li  piùdubbioli, 

^ lontani  vefligi;  Che  vcllitodopò  varie  fatiche,  d'habito  fiuto  di  Mer- 
cadutile , ritrouatolocon  bell  arte  alla  fine  nel  Regio  Palazzo, di  ricchitt 
Y Cina  gonna  ben  per  altro  aoornato,tralportandolofccodi  compagnia  % 

~ lo  comi  itile  > col  di  più  che  nell  ’ hittoric  lì  contiene , come  delideraualid, 

Trota. 
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Troni . Lafcìandoui  Egli  nel  cui  mentre»  fecondo  Statto»  DeidamialicW 
accennato  Ré  Ly  come  de  figliuola  > grauida  infieme  » e fconfolata;  E di 
cui  n’hcbbe  pofeia  alla  luce  Tirrbo felicemente  col  parto  t La  quale  per 
cagion  di  quell’  ifola  • fu  » come  dimoftra  Gnidio  > anche  Scyrias  indi 
chiamata;  Oud'EgJi. 

G*t.uh.\.dt  Scyrias  Aemonia  fida  puelld  Viro»  . 

art.am.  £ ^ cutaneo  Propcrtio . 

frtpirJn.i.  Scy  rance  viduo  Deidamia  Viro  ; 

Sicome  narrando  Virgilio  iftelfo  dell"  eccidio  Troiano  il  fucceflo  d Di-' 
donct  e de'  giouani  di  Sciro  fin'  iu  Tma  dal  mentouato  Achille  tradotti  fi- 
nalmente racordandoli  » così  pare  » che  ne  vada  in  qualche  parte  anch'- 
£ gli  toccando. 

rAf.JEu:  *n£enr  Veriphdt,  & e quorum  agìtator  Achilli s 9 

hi.i.  ‘ Armiger  Automedon-,  una  omms  Scy  ria  pube s > 

Sncccdunt tetto,  & flammat  ad  culmina  iadant  ’ 

Refiami  intanto  per  vltimo  d' agj*iongeruì , non  faper'io  con  qual 
jiitr'v  màr.  fondamento  > hauer  gli  Atlanti  in  tre  luoghi  diuerfi  del  medefimo  vofu- 


Mrd. 


All.Ar.fett. 


ine  * Nel  Màr  Mediterraneo  cioè  » Nell'  Arcipelago  Settentrionale  : E nel 


sui.ATc.Me.  Meridionale  » annotato dcfcriuendol' Ifola  di  Sarò  » e collituito  pofeia 
■,4‘  la  terza»  per  patria  forti  di  ìgjeoptUemo  : Che  non  altro  » che  femplice 
cognome  di  Ttrrlio , come  s'é  narrato  d’ Achille  figliuolo  » E riftclfoche 
•da'  Greci  Soldato  nouello  vuol'  altresì  lignificare  ; E ciò  per  hauer' elfo 
7>#rrì»ola  prima  volta  per  anche  molto  giouinetto»comparfo,  come  col 
Ttreii.U:  Torelli  E infinua  parimente  Calepino»  folto  Trota  i militare  : Sicdidus 

i fttep. 


Calati  strepi  tpeod  admodum  adolojcentulus  ptimum  Tyrocmum  in  bello pojuerit  Troiano . 

«Venendo  inoltrasi  da’  Greci»  che  da'  Latini» qualunque  nouella  attio- 
neitanto  circa  le  Armi»che  nelle  letterocolla  voce  di  TyrocimumA’ificf- 
fovolgarmentefràdjnoi»  t^ouitiato  » pofeia  dimoftrata  ; Onde  i tal 
SvetMi  Tib.  propofitoSuetonio.  Tyrocinijdie  adolejcentult  togampnram  fnmebant . E 
,? n.L/u'tJb.  nientemeno  nella  guerra  di  Macedonia  anche  Limo  . yeteribur  Militibut 
1 K.b'Vdac.  fyronci umimjcesintur  ; Sicome  feruendofi anche  Plinio  deH'alTunto  Me* 
^ tato  rico  » T yroanium  t^auium  chiamò  Egli  quel  primo  commettere  lo 
ammali' acque.  Dal  che  ne  vico  ‘i  feguire»  hauer' imedefimi  Atlanti 
còn  non  poco  fuario  » forfi  ly  eoptolemo  per  proprio  nome»  e non  per 
fopr'  appellatiuodi  Vmbo  per  altro  gii  ptefó;  Mentre  in  vn  luogo»co- 
me  hò  di  gii  infornato»  confermano»  elfer  Virrho di  Deidamia > cà' Acini- 
Ati.p.yAredeifiìto  in  elfa  Ifola  con  quelle  parole  generato . Deidamiam  B^egis  filiam 
>itiauit,&  ex  ea  Vyrrbumfihum  JuJcepit.  Sicome  mettendolo  qUafi  in  dub- 
bio chi  Egli  fi  folte  pofeia  anch'  altrouc  » cosìparimenteci  clpongono. 
nane  iqeopt olenti  Tatriamputo , 

Altr'  Ifola  di  icyralà  fimilmente  Tolomeo  fri  le  Cicladi  in  oltre  com- 
putata» che  tri'l  Ponente  »c'l  Garbinodi  Iguana  la  pone  pofeia  il  Lai* 
v * renbergio» 
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fenbergìo  » com*  anche  dalle  nofire  precedenti  Tatiole  fi  feorge  > cóli  - 
hodierna foprauefie di Stopodia in  8. migliad'abfenza  pure  delineata; 

Che  tal  volta  > hor  dalla  prima  diuifa,  & hor’vn*  ifieffa  ridotta  >rhan_, 
fatta  tali»  c quali  moderni  Scrittori  vniformemente  palfare  ; Si  come 
anch'  il  T heuenot  » d‘  altr*  Ifoletta  di  r 8.  migliadi  giro  » con  picciole  ThtHi  t 
Chit  fe, benché  per  tema  de’Corfali  affatto  inculta>col  vocabolo  di  Ayo- 
wda  quella  di  Scyra  nel  tutto  dipendente  > fi  parimente  più  breue  men- 
tione . Ancorché  defer iuemio forfi  nel  megliopofcia  il  Spon  nella  vici-  **•"  T**Mì 
nanza  di  faro,  1*  Ifoletta  pure  di  Gy<m>j»òpiù  modernemente  loura  > vi  rf: 

foggionga  efler  fin*  al  tempo  di  Plinio  reftata  Ella  deferta  > e d‘  habita- 
tori  affetto  priua  ; Ecióper  l’indicibil  quantità  de*  Topi, che  dicon'  in- 
defettibilmente inforgerui»  chefcnza  verun'  altro  riparoiòdifefail  tut- 
to irrcnvdiahilmcnte  rodeuano;  Onde attefa la fua  tenue  > c più  fca? 
brofa  confi itut  one  » pcrefTcr'  infatti  tutta  cinta  d’acutiflìmc  Balze  > e 
fai.ofe  1 E per  c’ò  anche  da'  Romani  per  confinarui  gli  Efuli  più  condi- 
tionati d'effe  I{epuhlica>già  defiinatadù  da  gli  Autori  con  mcn  lodciiole  / 
ricordo  nel  più  confidcrata»e  men  parimente  tenuta;  Onde  Gioucnale. 

•Au.de alt  quid  bnmbus  Gyarts  > © carcere diguum . iuutB.Str.il 

Sicomc  alquanto  più  oltre  > 

Ft  Gyara  claufus  Scopulis  paruaque  Seripbo  . •fdjat.K». 

E finalmente  Virgilio. 

t el/a  Gyaroque  reuinxit.  rw  **•  h 

E Aante  la  varietà  dell’ opinioni  di  molti»  nell’annouerafe  Gyara,  ò * 
Stopodia  fra  le  C iciadi , & in  affinità  di  Maone,  edi  J^icaria , e non  di  S tira 
non  poco  per  altro  da  quelle  difcofla  > E farla  pur’  bora  con  nuoua  ve- 
lie di  Ionia,  òdi  Ayora,  & hor  di  S topodia,  ò d'vn"  altra  Sbrodai  Laureti*  iw.T.G. 
bcrgio  in  particolare  » diuerfamente  anche  paffere » Aimo  per  più 
accertato  configlio  , ò eflerfi  gli  antichiproprij  loro  nomi  nel  ‘ i 
tutto  mutati  > e I*  vno  per  I*  altro  fatto  pofeia  altrimenti 

correre  > O' che  in  fatti  (mettendola  tutti  que' pri- 
mi» e più  accreditati  Autori  in  proAìmità per 
altro  di  Setto  Jpofia  forfi  efler  rifieffe»  che 
la  mcntouifca  di  S ciropola  al  Garbino 
di  Stiro  co!  locata . Co- 


X 

4m 


munque 

fiafi»  io  rimetto  alla  prudente»  e più  fana 
confidcratione  de’  Lettori  1*  vite- 
rior‘>  c piùpiena  intelligenza 
della  più  trita  verità  dell* 
hi  Aorta. 
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SOtto  !a  -graduai  politura  Aetìi,$<>.i©.di  longitudine»©  li  4j.40.deN 
la  latitudine  >ritrouafì  molto  quindi  per  altro  riraota  I*  Ifolcttadi 
Citymetbutì  che  come  à quella  di  T^egropontc  aiacente  > doucuafì 
éuiui  ancora  anuouerarc»fe  da  più  degno  rifpetto  rìó  fulU  flato  promof- 
fo  i defcriuerla  feparatamentc . Siede  dunque  Ella  in  profpettiua  delle 
fauci  del  SenoPf/a/gifomello  fpatio  di  foli  y.migliadirecintoi&inaltri 
tanti  piti  Boreali  da  T^egroponte  allontanata;  Sicòme  oltre  li  60.  » fecon- 
do il  Laurenbergiopiù  ver  I'Occafo  vgnalmentcclair  antecedete  di  Sci-  t«ur.T.c. 
ro,c  per  Ponente  Garbino  dall'altra  più  fupcriorediPf/<*j«/y*;Che  Cicy- 
nctbut  priada  Plinio»Mcla»e  Strabono:  E 'Pondico*'? ai&tcòìi  Vàntuò po- 
fciadal  Sofiano>NicoftratojÀulenottbÀtlantt)Bandrand)C  Laurenbcr-  strU. 
gio;O  vnita  àglialtri  feco più  vicini  Scogli  da'medefimi  Atlantbc  Ma-  inHfr 
rinari  moderni  >Ie  TandichCì c Tandicc; Sicoine  Cieinercblhc  Totica indi  dal  A»Ln>»n.{. 
Dogi  ioni: Et  il  Tonico, e Touduhto  dal  Porcacchi»Bordoni»Luncbergio> 
eTorelli>vennc  diuerfemeute  chiamaci:  Vedendoli  per  quanto  al  fuo  Ila-  eh*  arjc. 
toprcfentes’api  articne  priuà  de!  tutto  dubitatori  >à  riferuarii  pochi  ^';'  /;1- 
Pallori»  che  perla  fertilità  di  quelle  pianùre>da  T^egTepontexifìXrqrxiTi-  Ati/v.  Ur. 
da  no;  Ancorché  da  moltipliciti  difmifurati>&  alti  Moti;  Si  <?on;e  di  piu 
lungheie  folte  Sclue/reAi  per  altro  in  maggior  parte  pofeia  irìgóbrata; 

Entro  il  gran  fpariodelle  quali»  aflerifeon’  imedefimi»  ritrouarA  fuor  d’- 
ogn’altrodilUirbodi'MaTO»dniimerofc>&  qrmitefchicrcglicfercitidi  J,r-4e  r*tr. 
Cerni  accurati;  Che  vriitiàdiucrs'altrc  limili  fierc»foglion  pure>benchc 
di  rarodarrte  què‘  Turchbnón  mW  copiofc»che  più  follazzeuoli  le  pre- 
de. Dercriuendoul^onf-nza  rifpetto  di  molta  lode  inoltre  Nicoftrato»  tiictffo. 
ver  Peftremo  braccio  di  qut  li  ‘ Aquilone  collocato»  il  famqfo  Tempio  di 
Mmwrzo  gii- riccamente co(lrutto»Oue  tutti  i Popoli  delle ProuiocieVi- 
cine  foletran  fct>n  più  douit  iole  oblationimort  mcn  di  Pitti  rtifich  e di  yoù, 
con't9rjrer*indefdTemcnte  à lollenuizzarnc  gli  apparati;  Di  cuAlicome 
de'Caftelfidi  Lunaria,  Votonia,Ceiura,c.Mklgi,non&iroj.dic‘~liL£h>dipTc- 
fente  olTfehiaruifi  > che  le  nude  » e mpltiffiyic.  ruine  4 tèrra  per  lo  più  de- 
plorabinrientefparte»e  gittate ‘ -•  , 

Nè  della  prerogatiua  dei  «io  bel  Porto  veri*  AiiAro»  da  qiialliubglla 
moleihadi  ventbrefopci  altro  lìcuroidene  reftar'EIla  per  anche  priva- 
ta; Entr  ai  cui  grembo»foggiongc  rAmbqrghefe»attufrarifi  piaccuolmè-  cia*  Ami. 
te  vn  foauiflitno»e  dolce  fiumochc  per  la  paTturaiche  feco  in  abbondan- 
za vi  inCna»rielce  in  ogni  tempo  copiofifiiino  di  Tefci;E  nientemeno  at- 
te la  la  Aia  molta  profonditi»  altrctito  valeuole  à foftener*  ogni  più  gra-  ,» 

ue»c  grolfo  Legno  iùluorlo.  Omincttfcndó  degli  altri  Scoglia  ifolet-  ; 

te  feco  conti  nantùcouic mut  lc>r  vlterioi;  raconto  • 
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DI  quante  fublimi  prerogatiuc , c più  lodeuoli farti  di  glorie  po- 
tè già  mai  ne'  fpenti  fecoli  vantarli  d*  effer  molto  più  degno  » c 
meriteuole  1*  Egee , non  regiftrò  ne’  più  vetufti  > e moderni  vo- 
lami della  fama5  più  fegnalate  di  quelle »che  (opra  tutti  gli  altri  fuo’Re» 

gni) e Prouincie> rapportate l’ifola celebratirtimadi  7 ^egroponte:  Che 
diuenutatal'hor'  afloluta»  e trionfante  Reina  di  quel  vartiflìmo  Marce 
tal’  hor'abbattuta  , c più  negletta  fcrua  al  furore  di  varie  rtranicrc  Na- 
tioni  foccumbente  > prouò  nellevolubili  vicende  delle  fue  fortune , più 
volubili  parimenti  le  mutationidel  diuerfo,  Se  ambiguo  fuogiuoco  > cj 


dello  ftato.  t . 

Fù  Ella  iutanto  da  Ttflomeo,  Strabono,  Virgilio»  Ouidio,  Statto,  Li- 
uìo,  e Plinio  fw/iaraprimieremente;  Si  come  in  compagnia  di  quell'  vl- 
timo, anche  da  Plutarco, ecol  feguito  di  Nicortrato,  & altri  moltiilìmi 
da  prc(To>  Maini  yt  Macra  : C baleni  Cbalcodonttr  > óforfi  Calcante  meglio 
con  Homero  • » Afopis  ? Et  cibanti s ; E fecondo  Suida,  Strabone»  & Elia- 
no,  Umilmente  Oibcy  & Epopèa  : O ‘col  parer  del  medefimo>  Argiboium: 
O' cogli  Atlanti  vtrcbibtettMy  ScAr.htbium  anche  da'  Poeti;  Dal  Lacio 
indi  Eunia : Dall'  Aulenotti»  Hortentio»  Porcacchi , Bordoni , Dogiio- 
ni) Ramnufio)  Munftero»  Bertio>  Tarcagnota»Botero>  Lunebcrgio,  V i- 
tellcfchi  j Torelli  , Sagredi , Atlanti  ) Laurenbergio>  Baudraud  > Spon , 
Loir,  e da  tutti  quafi  gli  Europei  parimente  TV {egroponte:  Eubea : Egropon- 
te: Egri  pente:  Hecatea : ubante  : Abantide:  Et  au  il  ; Sicomc  Enboia , & 
Egri  bus  fecondo  gli  Atlantic  Loirda'proprlj  Greci:  1\{cgropont  da  Gal- 
licani Marinari:  EtEgnbos  da'Turchi>rifterto,chc  Tonte  nella  noftri_, 
fauella  col  voler  del  Negri  confouantej  Et  Egripos  anche  per  altridiucr- 
demente alla  fine  chiamata  ; E nientemeno  i fuo'  primi  habitatoi  ifotto 
r appellatiuod’  ad  nter>  c non  mai  Euboenjeiy  porta  da  Homero  l’ irte  fi- 
lo Strabone > elfer  tempre  fri  Scrittori,  partati . 

EVBEA  dunque  detta»  dalla  figliuola  d’A/opo,  che  vi  tenne»  come., 
piace  i Ni  coltra  co>  lungamente  in  qualità  di  Regina  > la  Sede  ; O’  forrt 
coll'  altrui  parere  anch'  in  meglio,  dal  capitar  che  vi  (è  già  IO  d' Inalbo 
figliuola  » mentre  1 ira  dioz*no«efugiua  «che  conuertita  > nella  confor- 
mità che  riporta  frà  gli  altri  Poeti  anch'  Ouidio  , in  Vieta , ricouratali 
entr'viiafotterraneaCauerna»  vi  partorirte  indi  Epa/o,  e da  quel  fuo 
boar' , ò mugire,  come  vuol  Eullathio  ; O'  pure  dal  Cartello  di  Enbata , 
fin’al  tempo  di  Strabone  da  quel  Mar'  ingoiato,  dal  cui  disfacimento,  c 
perla  cui  memoriale  vernile,  coni’  anche  concorda  Nicortrato,  l'ifola 
•ma Stécca;  Sicomepofciadall'  Idioma  Latino»  lècondogli  Atlanti  » 
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'ì^igerpont  ; O’  Egripos  come  $'  à accennato  da’  Turchi  parimente  meh- 
touata  . MACR7poi»daIlapiccioIalfoletta>fecondoPlinio,dital  no- 
me» alla  prefe:ifedi.ì(fl»ro/Hmrf  aiacente  : O'dal  fentimentodi  Stefano» 
perche  tutta  Vljóla  Eubetcah auefTe  di  Macris  in  altro  tempo  hauutol’ap- 
pellatiuo  ; O’  nel  modo  > ch'ai  Dogiioni  indi  piacque  > dal  Canale  > ó. 
ScifTura  di  terra  > così  nel  Greco  linguaggio,-  O’pure  dalla  Nodricc  di 
Giunone  di  tal  nome  ; Mipiùdal  Ramnufioben’  accertato»  peri*  angu- 
ila  fua  forma»  e lunghezza»  così  communemente  riferita . AB ANTIS»o 
^a«r/*parimenteda'Z)«  immortali»  come  s'hà  da  Snida  > O da’Popo-ì 
li  ^ibanttdi  di  Focide  col  mcntouato  Dogiioni  j Mi piùcou Herodoto 
probabile,  fri  qnclli  dell’  /o»m  annoucrati  ; O’da  Orfeo  altrimenti  da* 
Dtg'tmf.Zur.  confini  di  Tonfo  vfeiti  » che  vihauelTero  lungo  tempo  hauuto  il  polle  flo  j 
*Ztd.f'  CH  ALC1S  ancora  dalla  primaria  fua  Città  di  tal  voce  vcftita  : O’  da__, 
itir.dib.i:  Cotale , com*  é in  piacer  di  Stefano  » d’^/opo  figliuola;  Cheperhauer’ 
Ella  nella  Città  di  Cbaltide  inuentata  la  prima  volta»  la  fabrica  dell’  Ar- 
tuttìr  mature  di  Bronco;  O' con  Nicoflrato  di  R/rwe,  reflaffe  fpecialmente  sì 
leiichc  l’Ifola  iftdfa  col  fopranome  di  Cbalcide  indili  intelaiente  chiama- 
ta. GHALCODONTIS,  òcome  s’cda  Hoincro narrato  » Calcante, 
proprio  nome  dvno  di  que’  Grechi  Indonnatovi,  di  Tbefloic  figliuolo. 
Che  priad’cffer  a Troia , vnito  all’  intiera  Armata  condotto,  dimoftraf- 
fe  in  Aulite »diqual  maniera» placata  fopra  il  tutto  Diana  ,fi  potcflèr*  i 
venti  per  nauigarui  acquietar^.  ASOPlS,dal  mcntouato  Afopodi  Cbal - 
eidt  Padre, che  pria  della  fua  figlia»  come  dimpiìra  Nicoflrato»  vi  domi- 
parte  : O'  dal  Fiume  di  tal  vocabolodi  Beasia  ■.  I cui  Popoli  la  teneflfero 
particolarmente  lungo  tempo , quando  dal  proprio  continente  uon  era 
per  anche  fmembrata»fotto  vn  medefimo  dominio  circofcritta.  OCHE» 
& Ocba  in  oltre  dalla  voce  d' vn  fuo  Cartello , entro  1 ’ iftclfo  recinto  » co- 
me tenne  Plinio»  gii  collocato  : O’ meglio  da  vn  fùo  altiflimo  Monte, 
t ftf'  nella  maniera,  che  in  compagniadi  Stefano  » nota  con  quefte  parola  > 

pu‘.p.vjUh.  fecondo  gl  i A danti  » anche  Strabonc . Ocba  Mons  injulx  Eubcex  alti/Jìmut. 

y ode  aliquandonotnen  tota  infula  mutuata  ejì . ELLOPIA  poi  da  Etiope  di 
Gioue  figliuolo;  O ’p  iti  acce  rtatamente  con  Nicoflrato»  e del  modo  di’ 
AtfvAcha.  anch'inlinuano  gli  Atlanti,  dalla  Città  di  tal’  appellatiuo,  Incubpria» 
^liXt  che  coll  ’ altre  due,  /fiheacioè»  & Orco,  in  foT  vna  reflaffe  congionta»  fo- 
leuaufi  i loro  Supremi  Magiflrati  in  ogn'  anno  dal  popolo  creare . A R- 
CìJBOIVM»  lifleflo»  fecondo  Suida  » che  AnipJoontes  prima  per  il  co- 
gnome di  Mereiaio  prefo:  O'per  la  terra  gii  coll' imagine  del  Bue,  da 
gli  Egitu  nelle  lettere  Geroglifiche  pofciaefprcffor  O’  più  collante^ 
itzrjtti  dalla  Stella  Argo,  per  vna  ‘lyjiue da  Macrobio  giàintefà,chc  deWccimo 
quarto  giorno  i puutodcl  mefe  di  Marzo»  è per  altro  folita  di  com  pari- 
Cic.ttf  giu-  rc  ; £ dalla  feconda  di  Boote,  la  medefìma,  clic  piacque  à Tullio  » Arilo- 
pb}iu£iioiixxim£  » che  epa  altre  4.  interiori  Stelle , che  inai  tramontano 
“*  * utile 


gtindibtti 

a»*  A 


/ 4 


/ 


nt> 

» 

a 

l> 

d 

wi 

1S9 

fji 

0* 

pi 

a- 

i 

a 

ri 

•i 

« 

*’ 

» 

ri 

i- 

»• 

D 

C.1 

6 

£» 

P 

(j 

t) 


fi 

il 

I* 

'i4 

pjr 

\tP 

a* 

le 


negroponte:  y» 

nelle  mani»  vien>  come  riporta  GelIio>  communementc  i canto  l’0r/«_  c'“t  ***•*? 
maggiore , O’ dell’Or/a medefimacuftode»  collocata  ; E dalle  quali, con-  1 " s, 
tetta  il  Greco  SeplìoieiTer  rifola  fudetta  nel  proprio  Clima.  & in  quan-  seppacun, 
to  àgli  effètti  immediatamente  dominata . EVNIA  poi»  da  vna  figlino*  Grt- 
ladi  Labdact  RcdcTlicfuw/  di  tal  nome»  che  n’ottenne  già»  col  piùfano 
parer  di  N'cottrato  per  molto  fpatio  il  pottèflo.  HECATEA  fimilmen-  M -, 
teda’follenni Sacrifici/»  cb'iof^fin’alnumcro  di  Cento  (de’quali» 
come  vuol  Seruio»  d’dfer’EIlafoimnamcnte  venerata  fi  compiacque)  s*r*. 
folcuanfi  con fontuofi apparati  publicamente  celebrare.  AVLI  final- 
mente»da^»//deanguttiflìnio  Caftello  di  Beotia,  col  mezzo  dell’  Eunpo 
dalla  Città  di  Cbalridc  di  l^egroponte,  come  da  Stefano»  Strabone  > Tolo-  s-Tàb. 
meo  > e Pomponio  vniformementc  fi  ricaua  > nella  propria  fronte  fepa-  \,Um- 
rato»  da  cui  per  lidiuerfi  approntamenti  > che  nel  fuo  Pertode’Grechi  l' 
Legni»  per  fcioglierli  verfo  T rota  già  fi  faccuano  ; Sicomc  per  memoria 
dell’  inhumano  facrificio  >che  doiicuafi  della  Vergine  Ifigenia  per  mano 
del  proprio  Padre  vigemcnouc  alla  /degnata  Dea  offerire  » riceueflè  pò* 
feia  qucft’lfola  fucceflìucmentc  la  denominationc»&  appcllatiuo. 

Siede  dunque  T^tjroponte  fottola  graduai  politura  delli  ^S.dellalon- 
gitudine»eli4j.delì’vlterior’cleuatione  Boreale»  come  la  fcttima_, 
fri  l*lfo!c  maggiori  > c piu  cofpicuc  del  Mediterraneo;  Sardegna  cioè , 

C orfica , Sicilia,  Canàio,  Metelino,  c f ;p>«»  notabilmente  annoucrata  j Che 
facendo  non  mcndi  365.  de’  nottri  miglia»  lecondo  gli  Atlanti  > Porcac -Ati.p.v.Ach. 
chi»  Bordoni»enuJt  altri  di  lorofeguitoappreffo»di  circonferential-  : 
intiera  littorationc  ; O’ col  Baud  reno , all’opinione  di  diuerfi  prece* 
denti  Scrittori anch'inhercnte  > ci  ioli  joo.  > fi  vicn dal  Promontorio 
Cenco , hora  Cape  Martello  del  Seno  lanuto  » ò Golfo  del  roto  » f n à gli 
altri  ÓìOerefie,  vitalmente  Capod  oio»  fecondo  il  E ogl ioni hoggi detto»  B . 
c taf  ateo,  òPiweu-Airimcnii, per  Ponente  Maettro  in  SiroccoLcuante»  * 
àtranfuerfalmcnte  diftendere  . Hauendonccol  parer  di  Strabone  > e di  s,™o. 
Plinio»  non  mcn  d'altri  1 5 o.  di  lunghezza  » e nono!  tra  d altri  40.  della  FUt-ti 
fua  vlterior’  »c  più  ampia  ; Sicome  non  infcrior  d’ altri  20.  della  mmor  » 
epiùttretta  fua  larghezza  scoli’ autorità de'niedcl  mi  inugualmentc^ 
compattati;  Ancorché  dal  Luncbergio»  Torcili»  e Baudrand  facciali  Lv„j-tp 
quindi  in  ioli  i±o.da  Leuante  in  Ponente  diftefa  » e non  maggior  dclh 
jo.  altresì  polciu.  dilatata.  Riguardando  nel  rimanente  del  luo  p rotti- 
mo  continente»  illi  Paclì  de’  Lari , Malia, e Beotta  ; Da  douc  pergrauc 
Terremoto,  à quali  c Ella  per  natura»fccondo Tucidide»  foggetta  ; O'me-  TuciJt 
glio  coll’opinione  corrente  del  Dogiioni»  e d' altri  più  modcruhda  vio- 
lente  corfo di  Mare  >ò limili  inondationi , dittaccata.non  con  altra  più 
tolerabile  dittauza  » che  con  quella  dell*  Euripo  fi  vien’ouc  più  » oue  me- 
li® pofeiaà  dipartire  ; Sicomc  per  altri  20.  de’ nottri  miglia  verloBo- 
rcada  S cbm , Ancorché  40.dal  Baudrand, Scaltri  feco  le  ue  cottituifehi-  BeMdr. 
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ilo:  Altri  ro.  da  quella  d*  Jindro:  40.  da  Dtloi  ; E jo.  più  Meridionali; 
fecondo  il  Laurcnbergio»dal  Promontorio  S*»#w>ò  Capo  delle  Colonne 
finalmente  allontanata . Andandoli  poi  nel  dirimpetto  dì  tutta  quella 
gran  Spiaggia  > clic  dal  detto  Promontorio  fin'àconfini  della  Tbejjqglté, 
fi  difende*  più  fpatiofemente  nel  refto  attrauerfando . 

Hebbc  quella  in  alti*  età  quaf  l' aflolnto  dominio  di  tutto  quel  gra« 
tratto  di  Marc  : Stabilendo  pur’  anche  fuori  de'  Tuoi  più  lontani  confi» 
ni  dine  rf  Ili  me  Colonie  dz‘  propri/ Naturali  piùvalorofcmcnte  trafpor- 
tate  ; Ancorché  da  ’ fuoi  vicini  jttbenitfi  ( confiderata  per  il  loro  più  fi* 
curo  rifugio  ) follerò  già  fiate  le  fue  due  principali  Città» f ba  die  & Ere* 
tritìi  dopò  I*  eccidio  Troiano  del  tutto  foggiogate  » & in  lor*  antiche  Colonie 
ridotte  ; Che  fciolte  pofeia  con  fubito  motiuo  d’ inteftine  feditioni  da 
quell'  illegitimo  dominio»  dieronfi  con  più  rifoluto  ardire  de’ fuoi  rifor- 
ti Cittadini»  non  folo  all’efempio  delle  pallate  contingenze  d più  forte- 
mente nel  proprio  Pacfe  riftabilirfi  » mi  col  render'  anco  appò  dell'  al- 
tre Nationi  le  lor'  Anni»di  maggior  valor’accrcditate>à  difender  mol- 
to più  oltrale  mete  dell  E;*0  ingiótemente  lalorbaldanza»e  labrauura. 
E decadute  pofeia  nel  corfod'  altri  fccolivn' altra  volta»  come  nella  de* 
fcrittione  della  Citta  di  Cbalcide  diremo»  nelle  forze  de  medefìini  Atbe*i 
»>/i»furon  da  Tericle  loro  per  altro  famoltflìmo  Duce  per  inforta  nuoua 
ribellione  più  Teucramente  grauatc»  e la  maggior  parte  de 'loro  habita- 
tori  dal  proprio  nidodifcacciati . E tentando  parimente  dopo  alcun'a!» 
Xrilufirì  anch’i  /{ononidi  ridurli  come  gli  altri  al  là  potenza  delle  lor*- 
iArmi  vbbidicnti  > non  ifgomentaron  fegnalatamcntc  nel  primo  alpctto 
di  oliarli  vie  più  imperterriti  nella  reliitenza  > che  per  la  fortezza  de'- 
jiropri/ petti  altretanto  vgualmente  collanti  nel  contrailo.  Pure  de- 
predi nel  tuttoalla  fine»cercaró  tulle  forme  più olfequiofc»  Se  humiliate» 
cheli  riufeiffe  poffibife  » d’ ottener'  allo  men  per  all  bora  dalla  fouraiu 
virtù  de'  Vincitori  congiontemente  aU'indulgcnzaanch’  il più  mite  »c 
gcntrofo  perdono:  Onde  lafciaticon  alcune  non  del  tutto  leggiere.*' 
conditioni  nello  fiato  primiero  della  loro  libertà»  decaddero  ne  gli 
cuenti  delle  confecutiue  mutationi  delle  cofe»fotto  ad  vn’altro  aliai  più 
duro»  & alpro  giogo  degli  Orientali  Imperatori  c di  man'  in  mano  d’ al- 
tri Prencipbpiù  barbari»  che  ftranieri»che  li  tennero  in  tanti  modi  Tem- 
pre più  fconuolti  > e trauagliati  ; E diuenuta poi  1‘  Ifola  tutta  fiu  1'  anno 
del  ìxo^.dinoltraialute»  come  ragguagliafrigraltri.il  Dogiioni  ( nel 
procinto  della  diuilìonc  a punte  » che  in  contcmplatione  del  nuouo 
Trionfo  della  Monarchia  Cojtant  napolitano  nel  poter  dc'Latiunper  il  va- 
lor dell'  Armi  O aiticene » e de'  fucili  riportato» fra diuerfi  ben ’ affetti > c 
meritcuoh  loggettnchc  col  proprio  rilchio»c  difpcndio  haueuau  di  pa- 
ti i piu  eoinnioui»  Se  importami  lor'  aiuti  a quell  ’imprcfa  iòmmiuift  ra- 
ti it  riguaiueuounvuu  fi  feijc  j nella  po teda  ai  1\aUau  tolte  Carceri  Vero? 
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atte;  DìcUbperconofcerfi  ben ‘E  gli  a Fatto  per  altro  im  potente  >i  fo» 

*?  ftenerne  i’incarco»  ftìmò  pertanto  in  meglio  di  cederla»  ingionta  à cut* 

“*  te  T altre  foe  ragioni , dopò  qualche  tempo  alfa  medefima  Rcpublica  -j 
Contentandoli  d’ cfTer  con  ciò»  commodo  più  torto»  e volontario  fuddi- 
to»  e tributario  di  quell  a»  che  mendico»  e folpcttofo  Signore  all’ordituJ 
Pj1  re»  e difegni  d'altri  più  appa/Bonati  Do  minanti  continuatamente  dpgj 
® fto»efoggiacente. 

Dal  cui  liberalismo  efempio non  ertendo  pofeia  molto  men  lenti»di- 
**  uers’altri di  quella  più  cofpìcua  Nobiltà  indeporre  nelle  manidei  prò-' 

'*  prio  Prcncipc»  vnita  all’  irmertituredique’per  altro  pcriclitanti  Feudi* 

* e Tenute»  anche  la  di  loro  total  nouella  Signoria  »e’l  portello  » Vollero 
in  si  fetta  guifa  con  tranquibfiìma  calma  de'  loro  aft'etti»fruirbenlung£ 
da’  fofpctti  di  Marte,  anche  d’vna  piu  intiera»  & inperturbabile  quiete; 

05  Come  fra  tant1  altri  Autorìdiuerfi  > che  diuerfementepurene  parlano* 

J neinFnuanelfegiKntemodobreucmenterannotatione  il  Ramnufo iRaim Uh 

- Ram  i vfutem  cum  ab  Duce  renetta  rum  > & Rjnpubliete  clienteUnomine  accepif-  bfU  3 
fet  l{  attenui,  & H epotes  a Carcenbus  rerum  tmalium  rudet,fuit  yiribut  mox 

diffifi,  quc'do  t am  mentirmi  praftdijt » r.on  abjque  ingenti  pccunia,tutaripoJlenti 
v & 4 pradonum  inru rfionibut  fxpiut nexarcntu r, renette  l{eipubltc«e non  itctmul - 

# tot pc  fi  annoi,  ytlei  domini  ìut fuun.  ctffcrc . Terminandoli  quindi  ànott^' 

2-  molt’  a Itrr  tempo  la  di  cui  difeendenza»  e Profapia  nell*  vltima  perfona 

di  'NiiotòdiGi  uannidelle  Carceri,  e ài  Flore  tifa  Santini  figliuolo. 

1*  Etefiendod'  mdioltralo  fpatiodia,  o.  > e più  ann  conindicibil  fa* 
o tisfett'one  di  que’  lfolani,c  maggior  pace»chcmaì»dal/a  prudente  am* 

- miniftratione  di  que'  Rettori  (fiatala  medefima  Tempre  b'n'eiì  mplar- 

<f  mente  gouernau*  Riflettendo  pofeia  negli  anni  1470.  il  c luddismo 
S Secondo  Mebometto  al  fuofto  » e pof  tura  «all  attinenze  defla  Grecia,  & $ 
a tutte  rifole  dell’  tgeo,  non  poco  peraltro  importante;  fcperifeorger 
li  nientemeno  pur  ’ Egli»  che  la  prima  ritirata  de’  Tuoi  nemici  » era  la  fica» 

ti  rezza  »e  bontà  di  quell' Lola>d>  I iberò  per  tantOifci  fri  ann’dopola_ 

(t  prefa  di  Metettno, con  500.  ben’  armati  Legni  del  tutto  foggiarla  ; E 
\f  ponendo  alla  Città  Metropoli  dalla  banda  dell'  tunput  i'cnz  altro  in* 

U duggiol’ artedio  » difpofeeoi  si  cerribil'  » e fpaucnteuol  modo  mordi* 

icf  nanzale  fue  Militie»in  140. mila  etfettiui  Soldati  aItrcsiconlìrtcnti>che 

1*  perfuadeuali  non  reftargli  quindi  altro  più  vite  riormcnte  da  fperarg_,  * 

[t  chela  total  couquirta  > emomcntanea  relà  di  tutta  i’Jlbla.  Màproua* 

.>  tone  pofeia  dagli  eucnti  de*  fuccefiì  > e non  fenza  molta  lua  conftifionc 

it  Indi  il  contrario  » Conobbe  » che  non  alla  fola  moltitudine  io  più  delle 
j-  volte >mà  ben’ all’  ardir’ , e valor’  anche  di  pochi difenfori , fono  le  pai- 
ip  aie  delle  vittorie  altresiripolèe»  c piu  meriteuolmentc  ferbate . 

jp  Teneua dunque  » fecoudol’vfo  di  que 'tempi»  le  fue  fortificationila 

a Tja^a  al  miglior  modoichc  potcuali  più  vakuolnc  fuflìfieuti  ; Sicoiuc 
; ~ ~ ' K k 4 “ ©Iva 
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oltra  il  numero  di  14.  mila  pcrfone  »col  parerdel  Sagredi»  habilìaH’arw 
mi  » comprefaui  la  guarnigione  più  gagliardemente  approntate  > Che 
da’zelantiflìmi  Gouernatorii  Giouanni Bondulmteri cioè>e  LndomcoCalbo * 
che  la  regcuano  1 vaiti  all’ intrepidezza  di  Thoma/o  Schiatto  > che  poco 
pria  dell'  aflcd  io  v*  era  con  diuerfe  truppe  per  più  ftabilitamente  artìcu- 
rafia  j entrato > vennero  in  maggior  parte  > non  men’  opportunementc^’ 
ne’piùneceffitanti  porti  alla  difefa  ripartite  > Che  dalle  diuerfe  fortite 
d rintuzzar  con  rtraordinario  vigore  l 'ardimento  de’medefimi  nemici 
in  tutte  le  congiunture  più  vàiamente  rcfpinte  ; Da'  quali  apertoli  ìil.’ 
più  guife  gli  approcci  > e ributtati  ciò  non  ortaute  con  nó poco  lor  fpar- 
gimcntodi  fanguc  in  4.  generali  alfalti  > gl’incalzanti  » e più  animolì 
{quadroni»  eh' afpirauan'ad hor’ad  hora allo  fcalamento della  mura- 
glia»  tenta  ron  da  due  altre  parti  pofeia  co!  mezzo  d' vn  Tonte  di  pietra» 
;•  fatto»  come  porta  coll*  Aulenotti»anch’il  Doglioni»  fabricarsù  T E/o/p# 
'non  oltra  li  jo.  partì  di  larghezza  ; Sicome  dell' altro  di  Legno  » lungo 
100.  » e largo  40.  » gettati  dal  continente  di  Beotia,  ou’  é più  ftretto  quel 
Canale»  d’inuadcre  con  ftrepitofo  » Se  indicibil  quantità  d'  •Artigliane  la 
Città  > c colle  più  auualoratc  prouc  dell'  intiero  lor  sforzo  » apportarli 
vnita  all’vl timo  tracollo  » confccutiucmente  la  total  demolitione  > c ca- 
duta; E fc  bene  per  lo  continuo  berfagliar  degli  Attediati  dal  diden- 
tro » parette  > che  feematterovie  più  nel  mentre  i nemici  nella  quantiti 
dal  di  fuori  »attefo  con  tutto  ciò  i frefehi  >c  fouuegncnti  foccorli»  che-» 
riparauano  le  loro  perdite  » vedeuanfi  ogn'hora  piu  numerofi  • all'  viti- 
no  eccidio  della  Tia^a,  Tempre  piùrattegnati»  & intenti . 

E dubbiando sùl’improuifo  apparir  dell'Armata  Chrirtiana  il  T f- 
tanno  > di  non  reftar  collo  fcioglimcnto  del  mentouato  Tonte  dal  conti- 
nente Egli  per  altro  feparato»  c più  torto»  fecondo  che  pondera  il  Sagre- 
do>  attediato»  che  attediante  ; ii  come  nientemeno  dalla  penuria  de'  vi- 
ucri»  vnito  al  fuo  numcrofiflJmoefercito»  in  al tro  poco  tempo  firn ijmen- 
te  debellato  > c feoufitto  ; Com'in  fatti  da’duo  fratelli  Tiqramani  di 
C andiat  Goucrnatori  d' altretante  Naui»cra  già  flato  propofto  di  tentar* 
A viua  forza  1‘  Sperimento  d' inuertirlo»  E colla  violenza  del  corfo»  à ve- 
le piene»  nella  maniera»  eh*  alcuni  de 'più  fcaltri  dell  Armata  fuggeriua- 
no»  nel  tutto  alla  fine  disfarlo  > Delibcraua  per  tanto  col  fofpendcrne^# 
piu  oltre  i tcntatiui»  d’ abbandonar»  come  più  torto  malagcuole»  che  fi- 
cura»  affatto  pofeia  1‘  iucómmciata  imprefa  > Se  dall'  attriuito  Cn^ucb 
0/tnan  Palchi  dell ’ •Afta  npn  ne  folle  flato  nel  contrario  diflùafo  » e pro- 
motlo»  non  foloà  replicar' vnitamente  da  tutti  i lati  nell’  iflellò  tempo 
gli  attacchi  > mà  à prometter  parimente  asoldati»  per  accrcfcerlicon 
nuouo  motiuo  maggior  coraggio  nel  fuperarla,  il  libero* & allbluto  Tac- 
co della  Città  ; il  che  mentre  da'  quelli  puntualmente  fi  cleguiua  » non 
«jchlUuan  dall*  alno  cjtmo  i ChnilUun  dal  ai  dentro  i ripuliarne  con_ 
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•Rinàto  contrailo»  e più  follecito  ardire  a!  poffibijc  Io  sforzò^  * 

Pure  rcllringendofi  più  che  mai  dopò  $o.»  e più  giorni  d'intiéro  fhl« 
Baglio*  1*  artedio.  fattoui  con  inuentioni  di  nuoui  machinamenti  » d*  in- 
finirà  quantità  di  fallì»  e legna.empire  con  edere  fatica  le  fotte  neld*  ùv- 
tomo*  progettauan  di  afeender  con  ciò  più  facilmente  sù  le  mura 
cuci  più  fprouirto  > e fiacco  Iato  » che  ver  1*  Occidente  rìguardaua  ; Se 
dall'accurata  diligenza  de'difenforii  che  vi  accorfero  in  debito  tempo* 
non  vi  fi  forte/  con  fami  deliramente  pcnetrar'in  varie  guife  anch'il  fuo? 
co»  ben1  anche  opportunemente  rimediato  ; Dall’ incendio  del  quale» 
ficome  nel  medefimo  tempo  dal  veloce  menar  del  ferro  battezzato  ine 
giacquer  quiui  > non  men  di  cinque  mila  tri  vccifi  i Se  inceneriti  i ad  ac- 
creditarne nc gli  ciunti  la  pofterità col  fuccerto . Incrudelito  dunque., 
per  ciddi  piùchi  ferinofdcgno  il  multano , facendouida  per  tutto  fenza 
vcrun  rilparmiodi  fanguc  de'luoì»  multiplicar  d volo  gli  affiliti*  & i 
combattimenti!  ne  follccitaua»  hor  colle  minaccici  e la  brauura  »&  hor 
collo  promcrte  > e lapiaccuolczza  fenz*  altra  intermiffionc  per  vltimi*,’ 
vendetta  la  conqu  irta . 

Mi  non  rimanendo  aperto  àdifenforì  Chriflianì»  altr’adito  che  quel* 
lo  dcH’vrgente  eli  rema  neceffità*  si  delle  monitioni  de*  viueri,  che  dZmm» 
guerra  > E per  ciò  efinaniti  i non  folo  dalla  debolezza  i chedalkper- 
corte  de'dardi , chelitempcftauanodatutti  i Iati difpietatamentc alla 
vita  > lafciaroufi  pieni  di triftezza nelle  braccia  d'vn  viliffimo pallore» 
del  tutto  alla  fine  abbandonati  ; E quantunque  dal  prouido  > e vigilan- 
te “Paolo  £r/^o>c  letto  già  Bailo  per  la  "Porta  Ottomana  * nc  veniffero  i mc- 
defimiie  colla  voce>  e coll  e Tempio  per  mille  volte*  e mille*  Tempre  più» 
ariprender  coll 'armi  > anch’il  coraggio*  richiamati*  non  ritrouauano 
con  tutto  ciò  nell’  ordine*  e leggi  militari  le  Tue  paterne  perfuafioni  >-al- 
tro  luogo*  fe  non  quello  della ìentezza.anzi  che  della  difubbedienza  > c 
del  difprcgg  o ; Onde  orttruata  per  ciòattentemente  da'  Turchi  la  lan- 
guidezza degli  aflediati  » e la  muraglia  per  doppio  lor  auantaggio»an- 
che  : (Tatto  sfornita,  e dcrditta.valcndofi  dell'  oblatione  della  congiun- 
tura » aflaluidola  per  tanto  fenz’  altra  vite  rior  refi  (lenza,  non  li  riulci 
difficile  1’impadronirlcnc  ad  vn  tratto*  & ottenerne  alla  fine  il  tanto 
fofpirato*  & intiero  portèllo . Che  per  più  adaggiatamente  rincorarli 
de’ loro  partati  affanni»  e patimenti  » non  permiTcro.che.dai  filodella^ 
loro  Sabia  vendicatrice*  pur'  vn  folo  de’ V alorofi  Soldati  di  CHRJSTO» 
Sicome  di  tutti  gli  altri  > oltra  l’età  dell  i i z.  anni  » come  portan’anche 
gli  Atlanti >ne  venirti}  ari llar  nel  tutto  efclufo» e lontano.  Attendendo Afl 
elfi  tramifehiatamente  intantocon  difordinato  bisbiglio  di  confiiiìone  * 
c d' orrore*  non  ad  altro  vfficio*  nc  in  altro  miijilterio  impiegauaufi  in_. 
quel  mentre,  che  à latolLr  la  lor'  ira  * c le  brame  colla  rapina  delle  lpo- 
glie;  & à portar  c olja  ftragc  per  tutte  le  Tue  contrade»  e fin'  i gli  virimi» 
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è più  reconditi  nafctìndigli  delta  Città  > il  fanguc  de*  vinti  auida mente  i£ 
fepelire . .Stabilendo  in  oltre  per  più  fegnalatotrofeodella  lor  barba* 
ra  empietà»  in  vicinanza  di  quella  maggior  Cbiefa » vn'altiflìma  Pirami- 
de di  7Vtede‘- fuenati  Chriftiani  altamente  follcuara  ; Facendo  pofeia, 
dentro  di  quell'  acquei  i fin  che  non  s' apportate  all’aria  quindi  per  al-’ 
trofofpettod’infettioncverunai  i rimarti  cadaueri  indifferentemente 
neirirteflò  tempo  gittare . Con  tutto  che  dalla  falce  ineforabile  di  mor- 
te» non  mendi  24.  mia  de  Tuoi  Pagani»  ne  rimanetero»com’al  Dogi  io- 
ni s’ vn-feon  ne’pareri  > anch’il  Torelli»e*l  Vitcllefchi  » diuerfemento* 
per  quel  fuolo  trucidati»  & infcpolti  : . 

• Degli  vltimi  » e pi  ù degli  altri  eccettuati  > che  vi  rertaron  fràla  molti-' 
tudine  eftinti>furon’imentouati»e  Tempre  ricordeuoli»e  digniffimi»Z#- 
iouteo  » Giouanni  » e "Paolo  dell’  illuftri  Pro  fapie  de'  C albi  » Bondulmieti  > & 
Etiopi  C he  colla  fpada  nelle  mani  » per  anche  imperterriti  fegni  d' ar- 
dire» quinci»  e quindi»  i duo  primi  in  particolare  > vibrando»  dieron  pa- 
rimente iconofcereàmedertmi  Vincitori  infedeli»  con  qual  vanto  di 
iempiterna  lode  jdebbaft  dal  va  lor  de 'battezzati  Latini  per  la  Fè  > per 
la  Patria»  lafciar'd  viuenti»  & à porterì»  più  aperta  > t facilitata  la  flrada 
'dell'  immortalità  col  giurtiffimo  mezzo  della  virtude  * e dell  ’ efempiò; 
Sicomc  di  non  infexior  appianici  di  gloria  reflò  nell'  indelebile  volumo 
della fama»piùche mai hcro  camente perpetuato  anch’il  terzo;  Chg_, 
{ottenendo  in  quel  funertiff  ma  conflitto  di  morte  > al  poflìbile pur'  affia- 
tate le  gementi  ruine  della  de  fola  ra  Viavai  Nè  potendo  per  l' indi- 
fi'  nza  d'ogn  altro  fiumano  conforto.dimoftrai  dell  Mterior  tua  coftan- 
za  1*  intrcpidezza»conuenneli  per  vltimo  minor  maloall  arbitrio  dell  **• 
eruttante  Vagine  ; O’nicglio  i conditonato  patto  della  Ebrezza  del 
fuo  l'apo,  rimetterli  finalmente  colla  refa.  Che  ritorto  dal  Barbaro 
ìfteflo  l' argomento»  facendolo  cosi  viuo  nel  mcdtfimo  puto  per  il  mez- 
zo legare»  lifoggiunfe  d hauer  ben  Egli  al  fuo  Capo,  ma  non  già  nui  al- 
lo fi«fi#>il  condono  peraltro  prometto . Dolendo!  Egli  neU'vUitno  par- 
tir del  fuofpirito  alpramcnteidi  laluar  l'opra  il  tutto  la  d. letta» e nubile 
Aia  figliuola»  di  nome>in  preda  dello  sfrenato  1 bunnefo  appetito 
del  Barbaro  riferuata;  C he  condotta  auanti  il  di  lui  colpetto*  Nè  ra- 
pendo Egli  ifieflo  » fc  fràlc  tante  fuc  doti  > la  grafia  » ó la  bellezza  in  lei 
tilplcudete  maggiore» periti  1 deuale  co  vari;  alle  ttan.c  nti»si  di pionref- 
fe  • che  di  riconofeimento  fopra  1‘  altre  fue  Couubn, e piu  eccettuata  » e 
(ingoiare  la  folleuatiouc  ; Nè  potendo  il  cuor  della  pudica  > e nobile^» 
Donzella  àvcrun*  altra  conditionc»  che  di  voler  pcrfuovltiinoChri- 
rtian'attcflato»Carta  Ancella  del  Celcrtc  Spoio  dell  "anime  morire»  al- 
trimente  piegarli , Mutato  per  ciò  gli  dall' inflelfibilc  dilei  voiontàidi 
tortele  Amatore»  in  odiofo  Nemico»  dacodi  piglio  alla  propria  Sabla  » 
lafcio  con  yn  fol  colpo  nel  uiedefimo  tempo»  e tuogo»tutto  c/angue  alla 


K E G K O P O N T E:  jfi? 

*i  fine  !*  innocente  corpodn  vn’»atterrato»flr eftinto . Onde  i quefto  pnv 

iris,  polito  anche  gli  A t!a  nti . Eodem  temporcvir  quidm  magni  nominiti  vnus  At^'ma° 

irò  txìnjulx  Mmttratibus , 71»  Poi  Erizzel  vocabatur , filiam  bahebatadmirai* 

OC  <U  vena  il- tu  , qua  cash  totem  tomi  fecu , t>t  mortem  fubire  borrendoti  m alue- 
ert  rif»  7**  w honorem  fuum  prottituere,&  incotto  concubiti » Mahomett  inferuiendo 
n torput  fuum  poi  nere . Facendo  Egli  pofcia  in  oltre  tutti  gli  altri  minori 
a della  C;ttà>sì  deli’  vno» che  dell’altro  fedo»  del  duodecimo  anno  eiterio* 
ip  fi,  per  feco  ricondurli  quindrin  c ottvuinopoli,  infieme  riunire  »c  con  piò 
X bone  Ila  maniera  più  humaiamente  anco  trattare . 

Tbomafo  Kchiauo  gii  nomi  nato  poi»  di  Natione*  come  voglion  gli  A«3 
jxl)  tori ,*AlbaneJe,  tanto  per  altro  di  quel  fecolo  preconizato  <^apttano>ma- 
y chinando  fuor  della  commune  afpettatiua>  le  più  celate  tnfdic , e tradi» 

S , menti  al  total'  cftcrmmiodella  Pianga  col  mezzo  cfi  fecrete  intelligenH 
jft  ze  col  Tiranno  : Capitatamon  sò  come  fpinta  dall  'Arto  »vna  lettera^ 
ti  dal  Camponemico  > Chs  prefa  pcrvna  fanciulla  à cafo  »& al  Magiftratt 
rj  ce  Uro  mente  eli  bit  a*  non  potè»  com  è proprio  de'  Proditori»  isfugir'vl- 
j teriormcnte  lo  fdegno  adiratoddla  Diuina  GiuAitia:  Rcllandouipu» 
fi  bl  icamente  ncr  mano  del  Nob  il  huomo  Luigi  Delfino, fecondo  il  fuo  gran 
m dcmeritoimenuuolmcntcpervltimovccilb; 

& Maometto  iuta  nto  perl’vndecimo  Imperator’ Ottomano  annonera2 
xj  to»  dopòd'  efferfì  impadronito  della  Tracia  rei  rimanente  del  Greco  Imi 
fu  pero:  E con.  ulcato  1 altro  pofeiadi  Trabijonda , colla  morte  d'ambi 
& duo  i Monarchi» ( oft untino  cioè »e  Dauiae:  Vccifoil  Rè  di  Semine  di  Bui. 

gatta  s Vfurpatola  Città  di  C*§i  nella  2 iuj  Deuaftato  i Territori/ di 
t Modon  ,e  Cerone . Occupato  à rendi  nel  me  defimo  tempo  Corimbo  : Sog- 
jB  giogato  Metelino » 'bljgropor.ie,  de  altre  moltiflìme  dell’  Egeo  : Sottopollo 
^ altri  17.  fri  Regni»  c Prouincie:  Efpugnato  14^.  Città:  Conquillato 
diuerramenre  44.  altre  lfole  : Trucidato  joo.,e  più  mila  huomini>pre- 
cipitòalla  fine  nell  Inferno  con incfplicabirapplaufomon  pur. dèli' Ita*  i 

p ha  (blamente»  midi  tuttala  Bjepublua Cbriftiàna  > nel  14S1. , dopò  jj. 

^ anni  d’età  >e  ji.<c  meli  di  Regno;  Lafciando  fri  i diuerlì  (ubi  figli- 
.3  Bolidi  duo  per  altro  incompatibili  Rumimeli  Impero»  Binale;  cioè  > e. 
yj  Zigimo,  per  hauctlo  lungamente  à contender  fra  di  loro  colla  'iabla , de’ 

■fi  quali  dproprij  luoghi. 

P Hor  all'  iiola  r tornando.  E’ Ella  dunque  » per  quanto  nello  flato  ...  U 
^,1  hodiernovicneon  dcrata>d*  ottimi  Territori/  » e più  feconde  pianure 
^ diuerfemente  decorata  ; Che  col  venir  dall'  aflìdue  induArie  di  que  tuo* 

^ Naturali ben’aochc  quaf.  dapertuttocoItiuata»ueli  ritolta parimente 
t per  accc(Torio»alueunta  comnumoc  piu  pingue  nel  fruttate  l'abboo» 
t,ù  danzar  preducendo  in  primo  luo  o>  gran  quantità  di  Seta,  cerai  /il  icle» 

^ Bombate, Lana, Co  Oglio,  Oline,  yini»  Eoi  franto,  Biade,  Brìi  lami  par - 

•ili  titolar  uic  t.  te  Bo~n*,  Capre,  ‘Temete  tutt’  altro»  che  per  T ornamento  dV 
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ógni  più  qualificata^  nobile  Regione>fi  poteflc  in  qualunque  altra  ma» 
niera  nel  meglioflimar')  ó capire.  Dalla  contrattationc  della  mag- 
gior parte  delle  quali  > perii  continui  commercij  dc'diucrfì  peregrini 
Legniiche  vi  foglio»  perlo piùda'lidiisiddl’^f/ii>che  dell*  Europa  qua- 
li indefettibilmente  accorrere  » nc  traggon  tanto  di  prouento  > che  non 
folo  riefee  opulcntifiìmo  fopra  ogn*  altro  dclìderabilc  all'  intiero  man- 
tenimento di  tutto  quel  Tuo  gran  tratto  >mà  vintamente  più  che  ballan- 
te àfodisfare  all'  ordinarie  loro  contributioni,  che  per  tutti  i Tuoi  diritti 
hi  Decime  cioè»  e Carafcb  non  importan  meno  di  roo.mila  Piafired' ar- 
gento all 'anno . Venendo  le  Decime  alli  foli  Bey , e royuodi  >chcvifono 
( obligati  per  attro  i foftener  di  quel  denaro  > come  loro  rendite  i tal’- 
effetto  affienate»  certo  prefiflo  numero  di  Galee  in  piedi  ( Sicome  tntt'  il 
rimanente  delie  Cara/cb,Sc  altro  lìmileial  loro  proprio  Gran  Signore  pun- 
tualmente pagate . Prendendo  pofeia  nel  commando  generale>sidi  tut- 
to i'  intiero  fuo  corpo;  che  d' alcuna  parte  Umilmente  delia  Beotia , vno 
dc’fuperiori  > e più  fauoritì  Capitan  PaJciÀ  > che  dalla  "Porta  non  fenza  f 
molto  riguardo  vi  fi  deliina  . Supplendoli  nella  di  cui  abfenzaanch’  al- 
le volte)  il  fuo  Kiaja  > olia  Luogotenente  , e fuo  fotto  Kiaja,  che  vi  ammini- 
firano  indifferentemente  la  giuftitia . Haucndo  Egli  in  effe  propri  a_* 
Città  Metropoli»  da  madlofi  > e più  ricchi  arredi  per  altro  addobbato  i 
il  fuo  fafìofo  domicilio  più  fplcndidamcntc  apparecchiato;  E niente- 
meno per  la  partedell’  Enripo,  il  fuo  Serraglio  » tutto  Umilmente  di  Gale* 
ne  , e Torticbtd i tauolc  in  rodo  colorite  gentilmente  inuernicate  > per  il 
d' intorno  da  più nobil i fregi  anche  auualorato . 

E'  poi  effe  Città  di  l^egroponte  ben  manierefamente  daH'arte>più che 
dalla  naturai  alle  fponde  dell’ Lunpo  con  imminente)  e ben  munita  Eoe* 
ca  , come  non  mcnd’  vii  ficurifiìmo  j e più  nobil’^r/eM/f  accompagna- 
ta) riguardeuolmente  conifrutta  ; Che  dalla  commoditàdel  Tonte,  per 
jEti.ma.wi.  cuiall'oppollocontinentc  lì  congiungeiprcfe^om’é  parer  degli  Atlan- 
ti , vnita  al  rimanente  deli'lfoia  > il  fuo  per  altro  piùmodernoappella- 
tiuo  ; La  cui  grandezza)  nel  modo  > che  l' illeffi  da’  propr  ij  Greci  ripor- 
tano > tieni!  non  efier pofeia  minore  > nè  ! ‘u pera n te  a quella  della  Città 
di  Tubtnga  del  Ducato  di  yrrtenburgb  in  Allcmagna  ) Che  fecondo  l' vl- 
J a"  timo  attellato  del  Sponmon  fanno  le  fue  muraglie  men  di  duo  de'nollri 
L,n  im-*;  miglia  di  recinto,  llcorgendolu  comedimoltraanch' il  Loir  j intefti- 
monio  dell’  antica  gloria  de'  retteti , non  men  sù  la  di  lei  Porta  nell'en- 
trare) che  in  altri  vari;  fuoipiueflerioriluoghidinfegne  di  S.A/orcftcioc 
dell'alato  Leone,  tutta uia  elidenti;  Sicome  sù  la  pietra  d' vn  Pilafiroin^, 
quella  Corte  > vn’ altra  antica  infcrittionc dell’  anno  1 17*. dal  medefi» 

• moSpon  olleruata  >ched*  vna  Cappella  di  S.  Al -reo,  per  il  zelo  di  A(rco- 

ló  Miliant,  Bailo,  e de'  Tuoi  duo  Cordiglieri)  Michel  d' rimiro  > c Pietro  Na* 
uageto  fabricataiQe  porge  fin  qui  chiaramente  l inditio . Benché  nel  fuo 
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■**  Borgo  , in  cui  foggiornan'  i Chriftianì  ( feparato  altresì  dalla  medcfima 
uaf  col  mezzo  d‘ vna  fpatiofa»  c molto  più  profonda  fofTa)  fiaui  pofcia  inj 
rop  gran  lunga  maggiore  i la  quantità  > si  delle  Cafc  > che  della  Popolatone 
P®  di  quello  lo  fono  dentro  1 ’ iftelTa  Città . Afcendcndo  in  tutto»  e per  tut- 
to to>col  piacer  del  mentouato  Autore»  le  perfonc  »che  vi  dimorano»  fin'-  spnftg: 
oa  alli  i r.  mila  di  numero  ; Che  non  d'altra  Natione»che  da  femplici  Tur- 
bai»  chi  > e Qtudei  fella  fedamente  pcranchc  habitata  ; Etin  cui  tengo*'  EIE 
ite  due famofiffime  Mo/cbee,8c  altre  i.pariméte  alla  parte  più  bafla»ou’hà4 
«;i  noi  punto  le  loro  Cbiefei  Greci»  con  belle  llrutture  all'vfanza  moderna 
ni  ben  altresì  gentilmente  lauorate  . Riluccndoui  fri  quelle  » & al- 
ti! cun’ altre  de’  rimanenti  Religiofì  > l’ Hofpitio  in  particolare  de*  Tadti 
tot  della  Compagnia  di  Gl  ES  V*  > in  cui  con  quel  piùlaboriofo  conato»che 
rtf  liricfce  perla  congiuntura  del  luogo  poffibile  > nonftancan  già  mai  d’-» 
itó  approfittarli  i prò  di  quella  più  iflerilita»  c rozza  giouentù  » fpecial- 
stii  niente  del  t{uo  Latino , in  tutto  ciò  » eh'  al  vero  culto  della  Cattolica  Fc^ 
ài  de»  fliman’efTerdi  maggior  follieuo,  & auanzamento. 

30 1 Non  é poi»  fecondo  che  dal  medefimo  Autore  fi  ricaua»cofa  più  bella 

& quiui  da  vedere  > che  il  giorno  del  fuo  Mercato  » che  fi  fi  in  ogni  Dome- 
pi  nica  continuatamente  dell  ' Anno . foncorrcndoui  non  mcn  quali  tutti 
i propri/  Paefanideirifola»  che  gran  parte  parimente  della  Beotia  iftef- 
e?  fa»  niente  meno»  coipe  fe  forte  ad  vna  publica  gran  Fiera, per  venderui»e 
S*  comperare.  Riufcendopoi»nonollanteilnumerocosìcforbitantede{- 
jji  le  perlonc»  il  tutto  peraltro  i vii  ifiimo  prezzo,  & aliai  men  licue  collo  » 
e baratto . Non  valendo  la  carne  di  Montone,  òdi  C alitato, che  i pena  vij 
jià  So'doàcWa  moneta  Gallicana;  Sicomc  quella  di  Capra  à foli  6.  denari» 

Et  il  Tette  ì ì.  Lirrdi  poco  più» poco  meno  la  libra  > E niente  men'  \Wi- 
j-S»  k 9 > non  oltre  li  •?.  A fpri  la  mifura  » 1*  iflelfo  » che  circa  vn  foldo  all'  vfo  di 
t5  Lione  il  Bocalc  ; Ancorché  di  più  flupenda  ammiratione  ileorgafi  po- 
$ (eia  1 ' abbondanza  delle  confezioni  di  V orni, Cot igni, di  Pera,  e d’ jtuun- 

dote,  come  del fin  Ccmfchin  fatti  tf’l  più  ifquilìto  d' ogn’altra  parte  del 
Mondo  J non  eftandofi»cheà  ij.  foli  denari  generalmente  la  libra. 
jQ)  Vcnn'  Ella  linda!  fuo  primiero  principio  da  Tolomeo  Cùa/m:  O'al- 
jjf  trimcntc  da  Stefano»  Rubata  ; S tymphelus  : Halicarna  : Enripus:  Et  H'/po-  /"A 
>gjf  ebaitir  ; Sicome  col  Sortano,  & altri  feco»  pofcia  T^egroponte  ; E da  cer-  jy*. 
oBjr  to  lor’  Oracolo  » M\eibust\,  fecondo  Euftathio»  e Plutarco  nientemeno  i 
jO  di  lei  habitatori  ga  variemcntc  nominati.  Sedendo  peri  eltremodi 
^ quel  Meriggio  dall'  acque  dell  ’ Etntpo  foauemente  battuta  > c non  con_, 
altro  mezzo»  che  con  vn  tenue  Tonte  » come  s' é gii  replicato  » dalle  più 
|f-j  profiimc  Riued'  Aultàe  difunita;  Chcifebeneaicdimoilrachiaranitn- 
p te  Limo  > non  efler  1*  vna  dell*  accennate  Città  »che  nello  fpatio  di  j*.  in- 
tieri  miglia»  dall'  altra  diltaccata  > non  deroga  per  tanto  alla  piu  mani- 
jiji  felta>e  veridica  oiferuatione  dello  flato  hodicruo»in  rellarui per pochi!» 
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r-<t  NEÙRÓ  PONTE  1 
fimo  internano  l’ accennato  Tonte  diflefo.  Potendo  n 'J  modo»chec’iiv 
fegnaNicofirato»  effercìò»  operi*  interfpatiodella  maggior  latitudi- 
ne» edifianzadel  VEuripot  O’pure  da  luogo  à luogo»  come  intefegii 
Liuio  » Ma  non  già  da  lido  à lido»  come  Io  proua  Strabono  fiato  per  al* 
tro  forfi  capito»  ò appropriato . Intorno  à che  > fopra il  mcdefimo»gli 
A tlanti . Cam  litui  litori  ponte  tonncxum  fuijje  Strabo  doceat  ; Sicomc  deferì* 
uendonc pofciainaltroluogopiù chiara ladiftanza»  non  oltra  li  zoo. 
piedi  geometrici  >dfer  quella  maggiore  con  quefie  parole  c’infinuaw  - 
Hutc  Auliti  è Anione  rejpondebat  Chalns  yrbs  Eubceee  maxima , &feliciffìma 
in  ora  protul  in pclagui prominente fita  angiolo admodum  ) reto  ab  hoc  direm  pta;  ( 

Quod  [return  ponte  ducentos  pcdei  geometrico!  longo  rtramque  or  am  corniciente 
iuntìum  fuifie  curri  Turribus  duali* s pontem  bine  inde  claudentibus  alate  jua , ve  . 

eli  edam  nunc  » quodflorentibus  Grada  rebus  ante  Macedonum  imperni  ;»  fecus  \ 
erari  Strabo  teflatur.  . ;.ih  j 

Coftandoci  oltre  di  che»effer  ’ il  detto  Tonte  alfa  i prima  deH’etàd’HP-  5j 

rodotoi  Tucidide , e Xeno  fontei  fiato  frà  quell’  anguftia  di  Mare  già  pofto»e  * 
tramezzato;  Età  punto  quando  auanzandol  più  d i là  i Macedoni  nella  j 
- potcnz3»cominciauano  nudefimamente  negli  vltcriori  affari  della  Gre*  •; 
eie, com‘  arbitri  nouellijà  tra mifchiatamente  fraporfi.  Sopra  di  elio  s 
l’ifiefioLiuio.  JEoo  ante  Ter /et  J{egiscajum  injuUtu  ponte  continenti  fui ffe  ^ 
iur  Etani.  Né  fuora  del  propofito  panni  hauerui  I*  accennato  Strabone  ;o 
in  qualche  modo  colla  fogliente  annotatione»  aneli' inherito.  Quotiti:-  jj, 
porr  Alexander  in  Aji  tu  ttansut,  ( balcidin/cs  M ama  tbu  jua  etiam  au.xe re » .. 

p, tra  murum  l anello,  © tturipo  recepii,  (j-Turulus  pomi  mpofitis , muioqne * <u 
ac  porta.  Intorno  à tutto  cèe  > non  altro per più  infallibil'argomcnto  lc 
potremo  da  qui  trarne  >che  i'cfltnur  antedetto  Tome  fin  nel  Principa-  ;c, 
to  di  Filipp»  Padre  d' Altfandro  ( il  primo  peraltro  > che  nella  Grecia  re-  ;i| 
gnaffe  > cucila  guerra contr’i  Terjiam  più  ficuro  i'  aprifle  parimente  il  ^ 
calle  ) (.come  lotto  1 ifiello  Impero  de'  Romani,  fenz' altra  vltcrior  ri-  ^ 
pugnanza  già  fiato»  t nel  fecolo  per  vltimod' elio  medel.nio  Strabone  » ^ 

"Plinio,  e solino  continuatamente  durato.  t 

Sidifiefc  gi.1  balade,  dopò  che  fciolta  dalla  fouranitidcgli  Atbenic- 
fi  nella  primiera  fua  libertà  firipofe»  col  lungo  braccio  delle  lue  forze»  ^ 
oltre  itemi  ini  piu  rimoti  di  quel  Marc  » domando  non  folo  col  mezzo 
pel  ingoiar  valore  de'luoi  propri;  Cittadini  diuerlifiìnic  uramere  > o k 
più  imbelle  popolationi»  inà  colla  feconda  parimente  delle  lue  palme  * 
niente  meno  » che  Eretria  » conduffe»  conforme  1 atteftato  d'  Arinotele 
da  Stradone»  frequentiflìme»  e piu  nobili  lolonie  in  varie  parti  del  Mou-  tl 
do  fotto  il  VcflGUo  del  fuo  Impero  ad  habitare . Erau  quefie  due  Citta*  j. 
come  frà  tant’altri»anch'il  mentouato  Strabone  Io  dimollra»  vicine  co-  ^ 

gnate»  c più  fortunatiflime  forelle  di  fede»  e di  legge  vie  più  congionte* 
v collega  te  ; Coltiuando,  col  folo  fine  d' accrefcer  ogu'liora  più  d'auaiv-  ^ 
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faggio  le  loro  fortune  » fenz’  altro  fofpetto  di  frode  > lungamente  colla 
concordia>  anch'vna  più  tranquilla»  & innocente  vnione  di  voleri . E fe 
fopra  1'  attinenze  di  quel  finitimo  Campo  Lelanto  contendefler  collo 
{cioglimentodeU'amicabile  intelligenza  alcuna  volta  fra  di  loro  » Rc- 
ftaron  però  sì  facilmente  l' inforte  dilfentioni  in  breue  tempo  ralfoda- 
te>eftabilite  » che  ritornando  nell' antica  giurata  corrifpondenza  > voi-  '•> 

ler  con  più  riunito  vincolo  di  Grettezza  fiotto  l’ordine  d’vnamcdefima 
forte»  correr’ in  auuenire  del  pari.  Trafportandopofcia  frà  gli  altri 
Arameri  lidi»  i di  loro  Coloni  da  Venerei  e Cratemene,  fecondo  Tucidide  > 
famofi  Capitani  guidati  » fin’ in  Sicilia , & ip  Zancli  fegnalatamente  di 
quell’  Ifola  Città  più  all'  bora  decorata  ; Sicome  ancora  pocodopòfin 
•^dentro  le  vifeere  più  cupe  della  Macedoniay  d propagar'  entrambe  la  lo- 
ro generatione>cdifcendenza  . Ancorché  da  gli  euenti  delle  cofenoru»' 
rimandfc  quindi  la  Prima»  in  quella  parte  i punto  » che  Chalcidica  fù  no- 
minatale di  cui  era  già  O/y  «ho  Metropoli»  fenza  grauifiC ine  vcflationi di 
nuouì  nemici  ; Sicome  niente  meno  pofcla  laSttuuda  > nella  Penifola 
di  Vellene  in  affinità  del  Monte  ■/rAoiuvu' iftelTo  tempoafflitte»  ctraua. 
gliate.  E mutato  d indi  in  poi  per  le  volubili  fcambicuolezzc  dclle^. 
temporali  vicende»  fempre  più  di  mal' in  peggio»  di  conditione»e  d’af- 
pctto»  conuenneli  nel  progreflo  degli  anni  »adaltrc  maggiori  potenze 
con  languido»  e piu  turbato  ciglio  foccombcr  Vgualmeutc»  & vbbidire; 

Che  ingclofìtc  quefte  d'clftr’Llla  nella  grandezza  del  dominio  tant"  ol- 
tre i confini  della  credenza  già  per  I’inanzi  formoutata>perco(Ta  per  ciò 
diuerfemente  da  pm  fianchi»  ù riduflepervltimoà  reÀarin  predadi 
tantidifeordi  Poflulori  lacerata  in  vn  tnedefimo  tempo»  più  tolto  » che 
legitimamente  pofieduta.  Benché  fopra  tutti  gli  altri  preualfero  poftfia 
digran  lunga  >sinelL  forza, che  nella  moltitudine  »gli  itbeniefii  Da' 
quali»  reftati  in  poco  (patio  del  tutto  foggiogati  >c  d'indi  i non  molto  > 

14.  anni  à punto»  com  è in  piacer  di  Plutarco»  inauzi  la  guerra  Pelopon-  H*-**v*th 
n eliaca  > parimente  di  uuouo  ribellandoli  » verniero  con  nonmen  notabif 
danno  del  primo  dal  valorofoardire  dell’  accennato  Veride , infieme  fi- 
milmen te  debellatile  puniti . Ancorché  molto  piupofeianon  fenz  ap- 
pretti one  di  non  creduti  diilurbi»  auch'efll  perla  vicinanza  di  Mgcjan- 
dune  nell’ oppofio  fpaueutati  fi  vedeflero;  Difperando  fopra  il  tutto  sù 
l' diremo coni  gl  io  della  fortuna»  quandofeppero  > che  per  tradimento 
degli  Eritrei  1 tutt^  1’  Itola»  faluo»  che  la  C ittà di  Oteu  > *’ era  dalla  di  loro 
diuotione  distaccata  1 JLlleudo  nel  rimanente  ccrt  Sfinii  » che  molto  aliai 
piu  d vtilità  dalla  medet.ma  loia»  che  da  tutta  1 nei generale»  efli 

ptraltionelralituauo.  Noumancanaoui  nel  mentre  degli  altri»  ben- 
ché moderni  Scrittori»  che  1 oppreflìonc  di  Cbaiuae  > e ticU'Ifola  tutta 
tolìemc  > allo  italo  già  n. otma lo  delle  lu*.  pi  ime  fortune»  voglion  non_, 
sutouqual  alaapiùlibrau ragione» fai  polcialecoadatoopoiporrc* 
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ji8  ne  gr  or  onte? 

Siegue  pofcia  per  ordine  <1  Chalciie , la  feconda  d’  Eretria , gii  da  gl  i 
[Atheniefi  > nel  modo  , che  s’è  narrato»  inloro  Colonia  reftituita^  Sicome» 
fondando  pofcia  Ella  medefima  per  diuerfe  parti  del  Mondo  altre  Colo - 
tue,  Sperimento  colla  fua  total  depreflìone,  e caduta»  in  altre  varie  giti- 
fealla  fine  ifoliti  circolari  giuochi  della  fortuna.  Traile  dunque  EÌIa, 
^Guc.^'  fecondo  il  Coriliani , e'1  Doglioni,  da  Eritrea  di  Fetonte  già  figliuola  > la 
»«*•,*» arte,  fua  per  altro  piùantica  denominatione . Ancorché  in  meglio  col  parer 
aw/»  tnnrr.  deH'ifteffo  i Nicoftrato»e  Dauide  vnito>  da  certi  Eritrei,  famiglia  fri  le 
altre  d’^tthe  ne  potentiflSma,  che  per  edificarla  finda’primi  fondamen- 
ti vili  conduceflero.  Dalle  cui  più  fegnalate  prerogatiuc»  e magnificen- 
za, à tutte  1*  altre  più preggiate  fue  doti»  e rifpetti  congiunte»  inua ghite 
idiuerfe  nationi  del  Mondo  » deliberarono  per  qualunque  ftrada  » ò ma- 
niera d ottenerne  alla  fine  coll'  intento»  anche  ii  total  ambito  po/Tdlb. 

Venne  quella  fri  le  altre»nou  moltoprima  della  guerra  di  A laratboru 
per  occulto  tradimento  d' alcuni  de'  fuoi  Cittadini , daH'efercitoinnu- 
mcrabilc  di  Dan»,  /blamente  à Soggettata,  c coll'  incendio, non  dif- 

fimile  da  quella  di  Cenilo , nel  tuttodcuallata , e piùdiipietatamento 
. «onfunta;  Mi  tradotto  fin  in  infuna  inafpraferuitù  quel  foo  Popolo 
( niente  meno  di  ciò  » eh"  i S ardi  era  da'  Gieci  poco  auanti  aum  liuto  J i 
pianger  con  più  acerbo,  e difperato  efilio  lungamente  le  proprie  mife- 
w rie,edifauenture:  v 

; Sicome  riunite  dopòqualch’  altro  interuallodi  tempo , c proprie  fin 
STerc.itt.il.  negli  anni  $169.  » come  s’hi  dal  Tarcagnota , e Nicoftrato , dalla  crea- 
kZsup69'  tionc  a punto, tre  potenti  dime  Armate  Nauali;  Di  Lucio  Quà- 

rio  Flaminio  cioè,  dalla  inaririma  Clafle  di  L.^fpu/iio  fecondato  : Detta- 
lo Rè  di  Vergamo  con  14.J luta  >., eremi  : Ed’^igefimbroto  Capita node'^/»9- 
diani  per  vltimo  con  altri  io.  groflìfsimóe  beo  proueduri  Legni,  per  in- 
tieremente  iuppcditarla  > Parlando  perciò  di  concerto  dall’Ifola  d‘An- 
dro  fin' alla  prefente  di  ì^egroponte , con  apportar  nel  primo  incontro  sù 
)’ attinenze  di  Carilto  danneggiamento  infinito,  voltarmi  confecutiue- 
mente  1 porre  alla  medefima  d 'Eroina  fenz’altra  apprenlìonc  l alTedio; 
Che  confiderata  nel  primo  incontro  da  que' Cittadini  l;euidenza  del 
più  neccffitante  pericolo,  da  cui  ifcorgeuanfi  minacciati,  feben  quafi 
tutti  di  concorde  voler  » e di  rorzeallacoinmun’  > c più  importante  di- 
fofa  prontementc  accofreflero»  Arrelèati  pofcia, ò nel  meglio  dalla  dif- 
- ficoltàdel  riparo» &aH’efempio  de'piùlacrimeuoli  paffati  fucceffi,for- 

fi  pentiti»  Mentre  ad  ottenerne  il  perdonò  progettauanfi  fri  di  loro  i 
più  maturi  pareri, e le  forti  j Intento  Lucio  ad  vna  forfi  meno  fo- 
ipetta delle  parti d ella  Citta,  afeendendoui  confcielto  neruo  de'  fuoi 
feguaci  per  mezzodì  diuerfe  fcale  di  notte  , le  ue  refe  litjjÉjhentc , 
fcnza  veruu' altro  contrailo,  Dominatore  Che  sbigogtffghe'Natio- 
ijali  dal  non  penfato  accidente  , iafeiaudo  all' indifi.  ruta  $|nzade‘  ne- 
mici 
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mici affalitorì la  Citrinelle  mani»  ritiraronfì  colle  mogli  > è figliuoli  i 
preferuarfì  celercmente  nella  Rocca;  Fù  grande  in  vero  la  preda  » in- 
contraflabilmentc  d Soldati  permetta  ; Benché  la  più  prcggiata,e  mag- 
giore» in  quantità  di  Statue , antiche  "Pitture  > & altri  limili  ricchi  orna- 
menti» per  indomani  altresì  riferuati;  Sicome  dell*  Oro » e dell' Argento 
pofciaIaminore»confiflctte  .E  rirornando  quindi  cosi  vittoriofi di  mut- 
uo iC4r;/?oj  Ettendofi  quel  popolo  per  Io  conceputo  timore  >refo  nella 
propria  Fortezza  come  totalmente  quali  accurato  j Prefa  intanto  fen- 
z’  altro  oflacolo  la  Città,offcrironfi  ancor*  Effi  nelle  forze  de'Vincitori 
come  volontarie  vittime  per  vltimo  foggiogati;  Che  per  dar  quindi 
alle  pattate  loro  fatiche  la  conueniente  » e fofplrata  tregua  ,ne  volaron 
coll’ intiera  Ior'  Armata  fin  nel  Porto  Cencrco di  Corwfoo  àriflorarfi. 

Ancorché  détro  lo  fpatio  pofeia  di  mé’altri  cinque, ò fei  al  più  Lufhi , 
Haucndo  gli  Oratori  dcll'lfolade  loro  condoglianze  al  Senato  fontano \a.- 
crimeuolmcnte  efpofìo  > dal  venir’ elfi  dalla  crudeltà  di  C.Lucretio,  Se 
Ortentio,  si  per  l' occorfc contingenze  delle  conquiste  Piazze,  che  per 
gli  al  tri  più  communi,  e generali  intereflì, peggiori,  che  nemici  trattati? 
Saccheggiando  le  Cafe  più  principali  : Profanando  iloro  Sacri  Tempi) , 
c fenza  ver un'altro  ritegno  di  rifpetto  Rendendo  più  sfrenatamente, an- 
cofopra  le  proprie  mogi  » e figliuoli  le  mani?  Rimandati  elfi  nel  men- 
tre per  clemenza  di  quel  Senato dtj  tuttofo  dietro  contenti  » reflaron'i 
trafgrcttori  i apuani  con  pena pccuniaria  nell’  oppotto  efemplarmemc 
ca  Rigati. 

E fe  bene  d' indi  à qualch’altro  Jnteruallo  di  tempo  vi  fotte  sù’l  fegui- 
to  dell’  ifleffo  lido , mi  bea’  alquanto  dal  primo  fitopiù  ver  Ponente  di- 
ttante,la  nuoua  Eretria  da’  medtfuni  Greci  Rata  fondata  » Cliefin'airctd 
di  Strabone  in  grado  di  fomma  gloria  (benché  non  al  Sacro  TortoDel- 
pfo‘»jo,mibcn'adOropo,Cittdmaritima  di  Beotia,  direttamente oppo- 
Ra  » E da  queRo  traghetto  non  oltra  li  40.  Rad  /»  O' fecondo  Thucidi- 
de  altrimenti  60.  più  verifìmilimnte  abkntata ) com'Eglidicc  » vifio- 
rifle,non  era  con  tutto  ciò,  nel  modo»  che  rafferma  NicoRrato»  in  nulla 
all’  antico  fuo  più  gloriofo  flato»  fopenore  per  altro»  od  vguale  ; Sico» 
me  prefentemente , in  angulto  , e più  negletto  Ca/ate  niente  menpcho 
l’altre  fuermalidel  tutto  trasformata. 

Furon’  i quefle  parimente  ne’fecoli  più vetuRi»  anche  diuers’altri  fé* 
gnalati  luoghi  irà  Città  » e CaltcJli»ccmc  perla  prima  > Etiopia , Vjriba> 
Tortunu  , \ejo  > Ccnntbo  >Ouo,  Dio , t AUep/o  , Oi.be , Oecbalia , i{occa  , Cela, 
Amene  > Vattari » Chimi  > Tutori , Fajalia , Zero,  Lipjo , T alando  , Sanno , 
Luari  Sitala;  E fri  le  più  Mediterranee,  anche  Toitnca>  Manduco,  Ltlan - 
to>eupa,  Ve: tri.  Stura,  c limili  ; Sicome  di  più  celebre  fama»  le  gii  mcn- 
touate  di  C hai  fide , Eretria  » Cau/io,  Ccre/le  jOri  ano , Artemtdo  > Se  altre  » 
che  on. mette  • • d' ift ctìò  corpo  dell'  lf bla  parimente  aninicmbrate . 
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Retta  intanto  Etiopi  a,  ò tfe//0/ml>fecondo^, autorità  di  Stcfano,e  Stra- 
bone>in  affinità  del  Monte  Telethrio,ò  col  Laurenbergio  quafi  nel  mez- 
zo del  fuo  ventre  fituata;  Che  ad  Euflathio  pofeia  Cerintbus  ; Sicome  à 
Plinio»  e Solino  coll'  appcllatiuo di  Hellopix  piacque  ancor‘aIcuuedi 
quell' acque  calde  già  nominare. 

Hi/iiea,ò  7/fre<r,  rifletta  forfi  con  Plinio»che  0>eo»nella  region7le(?jVo- 
tidecoì  voler  di  Plutarco  ; E da  Liuio»  in  quanto  al  fitopiùdiffufeme«- 
te  perle  Rùdere  più  Boreali  dell’  Ifola  collocata»  fu  poi  da  Tolomeo 
Oreut;  Sicome  da'  fuoi  interpreti»  S oreus  ; Et  ìflua  da  Paufania  : O*  Hi- 
fii*n  prima  ; Et  Gentile  Orcitei  > òpur 'Oropum  pofeia  nel  fuo  tempo  da 
Stefano:  E Talantiada  Camerario  ; Benché  inanzi  degli  altri  Tolyflapby- 
hwidaHomcro:  E Coreo  pervltimo col  Sofìanovariemente chiamata. 
Ancorché  tìellopia » ìfliea,  & Oreo  fodero  di  già  fiate  > fecondo  il  voler  di 
Theopompoda  Str  abone  > tré  in  viciniamo  tratto  fràdi  loro  fe parate 
Città»  che  in  fol’vna  pofeia  riunite  > ftabilittero  parimente  in  vn  folo 
compendio  di  più  ben  regolatamente  regerfi»  nuoue  forme  di  Statuti  > e 
nuoue  leggi . Concedendo  come  piace  à Strabone»gli  Hellopienfi  di  pri- 
ma àgi'  Htfliei  nell  a di  loro  propria»  l’habitatione;  Sicome  riportata 
quindi  dell  Ifola  tutta  da  "Pericle  la  vittoria  > difcacciati  gl*  Hifltei  dalla 
Patria  > c fin'  in  Macedonia  ben  cautemcnte  trasportati , viaggregaffero 
pofeia  nel  ritorno,  anch'  in  terzi  poffeffori  gli  Oreiti . 

Dio  poi  Città  pure  di  quell' Ifola  nella  proffimitàdel  Promontorio 
Cento  perle  falde  più  AuArine  ver  l’ Euripo,  da  Tolomeo»  Strabone>e  Ste- 
fano» e non  all' angolo  più  fuperiore  di  quell’ Aquilone  » indottemente 
coll’erroneo  parer  del  Laurenbergio  in  propinquità  del  Promontorio 
J)ioBfì  tuataiSicomc  non  moltodel  fuo  Leuantcd  altra  più  antica  dìDyp- 
fio  pofeia  allontanata,  da'fudetti  j.mentouati  Autori  già  JEjdepJns,  & 
A dipfus  : 0‘  Dtpfo  pure  da’  Greci  volgarmente  pe ranche  chiamata  ; E 
niente  meno  alle  più  cftreme  Sponde  di  quell'  Aquilone»  Sorcio , già  Oreo 
da  ifliea  pur  diflaccata;  Nelle  di  cuipiù  Meridionali  attinenze, fuui  gii 
medefì  inamente  coll’appoggio  di  Liuio,  Nicottrato»  e Dogiioni»  oltre 
dell  accennato  Tempio  ì Diana  in  profumiti  d'  Amanntbo , come  s’é 
detto,  confecrato»  anch'  il  fecondo  in  honor  dell'  iftetta  Dea  folto  la  vo- 
ce d' j irtbetnifia  più  gentil'  » c vagamente  coftrutto  : Memorabile  Sopra 
ogn'  altro,  ancorché  nel  tutto  pollo  in  ruina,  per  la  vittoria  contro  de- 
Terfiam dall'  armi  degli  Aiberuefl  valorofemeutc  ottenuta.  Quindi  più 
citeriormente  ver  Aulirò  » vedefi  pofeia  il  Cailello  d ‘Oche  ; E nel  piu 
baflo  indi  Oecbalia,  da  liercole  col  teftimonio  di  Strabone,  Pomponio  » c 
Plinio, giàdiruta  ; E pofeia  ùmilmente  Veriada , indifugual  politura  al 
tresi  collocate. 

Quindi  per  I ' Occidue  coftierc  di  quel  Marc»  l’altra  di  Cerintho , da_* 
Kc^uro  per  vna  delle  Città  di  Grecia;  Sicome  per, mediocre  Ca Hello 
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N E G R O P O N T E.  jj* 
d'Eubea.di  Tolomeo»  Appiano» Strabone»  Plinio*  c Thcofraftoconcor- 
demente  deferitto  ; E niente  meno  in  feguito  del  medef  mo  vento»  indi  strob.  ‘ 
Cela,  di  Tolomeo  appó  Valerio»  Cala:  Venendo  coll’  affenfo  di  Strabo- 
ne  . c di  Liuio  > O*  piùefattcmente  da  Dione  Prufeo  > in  vicinanza  del-  T*fcn^ 
lo  ftretto  Chalcidico , vii’  altro  lungo  > e più  amp.io  tratto  parimente  del  rtx%x' 
medefimo  nome  annotato»  e deferitto.  Tn"li*bfa 

Succede  quindi  d canto  al  Porto  Gerefio  » la  Citti  del  itiedefimo  nome  di.»  Prtf.  * 
per  vna  delle  principali  dell*  Ifola»  da  Tolomeo»  e Strabone  fotto  la  vo- 
cedi  Gereflut  ; Sicomcdi  Geraftia da  Euripide  ; O'Gerallus da  Demofthe-  strCb/.% 
ne  ; E per  angufto  Cartello  da  Stefano  altramente  in  affiniti  del  Pro- 
montorio  Cafneo  rapportata.  E non  rren  per  l'angolo  più  finitimo  iwj* 
Meridionale>quindi  Cariflo, da  Tolomeo»  Plinio»  Strabono  & Euripide»  retimi 
hor  coll'  ifcrittione  di  Città»  e tal*  hordi  Caftello  Caryftut  ; Sicome  Chi-  J"* 
noia,  JEga  : Et  pofeia  da  Stefano  : Caflro  dal  Dogiioni  ; E Cari/io  Zurip.jif. 
per  vltimo  col  Sofiano  > alle  radici  dell’ altiffimo  Monte  Oche,  fecondo  £'/• 
Plinio:  O’  alle  piante  d’vn  più  rude»  e faflofo  Colle»  con  Nicoftrato»da  slf. 

Cbary Siedi  Chirone  CcntaurofigliuoIo>come  con  Homcro»  e 1 ’iftelfo  PI i- 
nio>notan* anche  il  Dogiioni»  e Nicoftrato»  per  l’inuito  dell’ Oracolo  Pii» 
d’  lipo/lo,  fabricata:  Reftatadigiàne’fuoi  primi  fecoli  dallo  fdegno  n'uJ/ì** 
degli  Atbenitft  crudelmente  deprelfa  > e fin’ all’  vltime  fuc  ceneri  anche 
dopòda  tant’altri  Tiranni»  & inimici»  come  s’é  narrato»  col  mezzo  del- 
la dcuafta  tionc  » e del  fuoco  alla  fine  quindi  ridotta . Era  in  oltre  Caribo 
per  le  Cane  de’  Sniffimi»  e preggiati  fuoi  Marmi  ; E non  mcn  per  la  fpc- 
cicdella  pietra  Amianto, che  vifi  trouaua»a(Tai  piùd’ogn  altradi  quelle 
Città  fommamente  celebrata»  & applaudita  ; Che  filata  querta.collan-  str„h. 
tico  parer  di  Strabone  » e di  Plinio  ; Sicome  pofeia  di  Nicoftrato  » Do-  Vu.'ff.»; 
glioni, Boterò»  Atlanti  > Loir  > & altri  molt:  Scrittori  » & indi  col  folito  De£tj*i.' 
artificio  anche  tefluta  > fabricauanli  si  delicate  > e finiffime  pofeia  le  tele  Au  JAch». 
(per  ogni  più  gentil  lauoro  altresì  bcn'anche  appropriate  Jchappor- 
tauan’ vnftraordinarioftuportà  tutti  i viuenti  di  quell'età;  Che  per  “r  tt  x< 
tergerle  dalle  fordidezze  perla  coutinuatione  dell’  vfo  feco  acquiftate» 
non  con  altro  mezzo»  che  col  butta  rie  dentro  del  fuoco»  riufeiua  loro 
folo  poffibilc  per  vltimo  di  farlo  ; bicorne  lupplendo  parimente  per  m- 
uolgerui  in  vece  di  Sacco , anch'  i Cadauen  degli  antichi , per  falli  dalle 
fiamme  nell*  ifteflo  modo  brugiare  > dopò  raccolte  quindi  minatemente 
le  Ceneri, feruauanii  per  altre  limili  funtioui  fempre  più  iuuiolabili  al  bi- 
fogno  ; Che  dal  volgo  poi  perl’ifteilo»che  V vilume  di  Tinnì*  venne  com- 
munemente  forfi  creduto . 

Nella  ferie  dell  ' iftefle  fponde , trouafi  alquanto  più  oltra  ver  Garbi-  H.'.d  //».*. 
nojfimilmente  Styra , cosi  da  Strabone  > Stefano  > Hcrodoto  > Homcro  > p '.T/hb.J' 
Paufania,  c Thucidide  : O da  Heftchio»  e Nicoftrato»  con  altri  varij  ap-  £ 

pellatiuidift)'r4»StyrM>e  Styrias  in  altre  più  varie  guife  nominata  ; AI  A.iej'Jlf. 

LI  a di  cui 
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*r-  NEGKOPONTE. 
di  cui  Occafo  veggonfi  parimente  i veftigi  della  Città  di  Cale , già  dati-  è 
T»t  n.  acque  medefime  più Yoaucmentc  battuta  r Da  Tolomeo  Cale  *4£fc  ; Si^ 

come  per  Tulcrum  litui  nel  noftro  Latino  vltimamcnte  interpretata  . 

E ritornando  per  qualch*  altro  fpatio  alquanto  indietro!  daremo  su 
! ’iftelfo  fluttuar  di  quel  Marei  nell’angufla  Città  d'  .Jfìura,  da  Nicortra- 
Wff-jtp.  topofeia  Stura,  E più  allacoinmune  Stowmcntouata  ; Che  dall'elè- 
crando  Secondo  Mabomctto  nella  generai  defoJationedi  ’roponte,  rollò 
parimente  deuaftata  j econcrudclilfimo  incendio  nel  tutto  in  poluerc 
ridotta . Come  non  meli* inaltra  breuiflìma  più  Boreal  diftanza  j 1 ' an- 
r tichiflìma, & altretanto  gii famofa  Città  d’ Umarintbo , da Paufania , e 

s'l'r T olomeo  pria)  e poi  da  Stcfano>c  Nicoflrato,  Anaryntbus  ; Sicome  per 
,vv'r . Caflello  d‘  Eretrìa  da  Strabone  per  anche  dolcemente  racordato.  Ouci 

Vié’oj'.fif.  C°1 P'“  ^ano  parcrdcll’ifteflò  Nicoflrato  > Icorgcuafi  gii  la  maeftofa  fa^ 
bricadcl  Tcmpiodi  Diana , con  So.  » e più  Colonne  di  Marmo  Vario , c 
d’altrilìmili  piùdcgni)&  illuftrilauori  riccamente  nobilitato. 

Al  cui  più  fupcrior  Maeftro  trouafi  pofeia,!'  altro  di  telar, to , in  mez- 
z:,™.  m 6.  2oai  fuo  Campo  dell’  ifteflonomc  giacente . Li  tantum  da  Eliauo,  Aral- 
> 'rii  la  Regione  Cbalcidica mmouento  ; Sicome  Leiantum  da  Strabone,  Cal- 
l*maco,c  Thcofrafto;  E per  cui»  in  congiuntura  di  reftar'Egliqua/ì  al- 
le Giurifdittioiiidi  Cbaktde,Sc  Eretrìa  vgualmente  vicino, iniorle  alcuna 
volta,  come  s’ è gii  toccato,  qualche  1 ieue  diflentione , e difeordia  fri  dì 
loro  ; Ancorché  in  vece  di  Campo  v enga  poi  da  PI  inio  per  vnodc'Fiumi 
dell'  lidia  anche  annotato . T ralafciando , come  inutile  , 1*  vlterior  ra- 
conto  de  gl  i altri  luoghi  » eh’  al  più  curiofo  voler  de’  Lettori  qui  lodc- 
uolmente  rimetto . La  maggior  partede’  quali , à riferua  di  T^egropor.. 
te, Cari/io.  e qualch’ altro  per  quelle  riue  mediocrcmentcelìftcnti,olfcr- 
uanfi  non  lènza  compaflìoncic  mcrauiglia  de’  riguardanti , O'dcl  tutto 
porti  in  ruine,  e disfatti , O’  in  piccioli  Tugurij,  anzi,  che  Calali  più  vil- 
mente nell  * hodierno  flato  tramutati . 

Sonoui  poi  per  quafi  tutta  Teflcufionc  del  Tuo  gtan corpo,  moltiflGini 
Monti,  che  la  tengon  lungamente  ingombrata  ; De' quali  il  più  celebre, 

& eminente,  lì  è (opra  gli  altri , quello d'Ocha , da  Strabone, e Stefano,  t; 
Oche, e forfi  da  Plinio  per  Citti  altrimenti  già  prefo,  Clic  perla  fua  lini-  [. 

furata  follcuatione  conferì,  come  s' è pria  motiuato,  à tutta  1'  lfola,l-  ^ 
iftefloappellatiuo  ; Etallecui  piante  , viddefl  già  I*  antica  Città  di  Ca - tc 

riflo  in  altri  tempi  fundata;  Dal  Laurenbergio  poi  malamente  al  più  * 
ìnferior  del  Settentrione  ; Sicome  per  le  più  balle  attinenze  del  Mcrig-  jj 
pit.Te.Gee.  gio più  verilimilmcnte dal dottiflimo  Vclio,  collocato.  Quindi  per  il  5, 
lupe  rior  Mae  Aro  di  quello,  vedcli  quali  nel  mezzo  dell'  liola,  l'aliro  di  ^ 
ut  ■//'.<;  Bndeio , da  Nicoflrato  ttudtnus,  dal  quale,  il  Fiume  ttuderus,  olccondo  .j. 
JnS.'  Tolomeo,  e Strabone,  IkAoìhs  ; O'  lodi  con  N icoftrato  in  megl io,  *\  1-  1 ■_ 
lenti  tr ah;  inflciue  col  nome,  anciw  tuoi  per  altro  famon  » e pi ù abbon- 
da nei 


jet 1». 
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negroponte.1^  m 

f.  danti  Natali  4 Andandoli  per  Io  finitimo  fri  quel  di  Leuante»e  di  Siroc  • 

.5,  coi  pinguemente  cfonerare  con  velociflìmo  corfo  pofeia  iu  quel  mare; 

1,  Sicome  neH'àfltro  d'  Aquilone  > anch’  il  fecondo  > Budoius  da  Nicoftra  t«> 
ni  chiamato.  „ 

h Et  infeguendo  pofeia  la  mcdcfimamiradiMaeftro»  trottili  1 alttod» 

(t  Teletrio,  da  Pi  inio?  Stefano)  Strabone  > e Theofràflo  > T eletbriutn  ; Sico-  slt'^ 

rei,  me  Teletrym  da  Nicoftrato  ; E dal  quale  il  terzo  Fiume  CaHas  > che  più 
-e  degli  altri  ver  quel  Greco  rapidamente  s' incamìna  > riceuc  1 vnito  all  - Nl“y 
li  accrefcimentod'  alcun’  altri  piccioli  Riuoletti»  anche  la  fua  primiera^ 
li,:  forma»  Se  origine.  Facendoui  inoltre  sboccar' a!  promontorio  Cenco 

r pofeia  il  Dogiioni)  anch’  il  4.  di  Surdw.hora  Canata  ; Affignandoui  pa- 

in  rimente  in  fua  vicinanza»  I*  Ifoletta  Talenta,  feparata,  come  fi  credopef 

jj  grati  feofla  di  terremoto  dal  proprio  continente  di  T^egropontc.^ 
r„  In  quanto à fuoi  Vromontorij > v'  dper  prima  neireftremitd  più  Occt-  w . 

dentale  > quello  di  Cento  ; Cenctim  daNicoflrato»  Se  Atlanti  ; Sicome  Ca-  au.p  v .1- 
il  nc t ini  pria  da  Tolomeo»  Strabone»  e Plinio  ; Dal  Negro  pofeia  Canaio^.  : 

1 Dal  Sofiano  Cabolitar,'E  Capo  dclitar:  O'col  più  moderno  Nautico  gri-  strali  ' 
do»  Capo  Martello  nominato  ; Che  diuidendofi  collo  fpatio  di  foli  ao.fta- 
dij óiGnemide,  luogo  oppoftoli  de*  Zocriper  il  Meriggio  » nonlafciadi  j,/. 

0 conferuarfin’  inofiri  giorni  le  reliquie  dell'antico  Cartello  del  medefi» 

;t  ino  nome  auanzatc  ; Che  non  molto  dal  lido  *Artcmifio  di  il  altro  con- 
jji  tenente»  lontano»  feruì  gii  di  ricetto  alIaClafle  maritima  de  Greci»  che 
...  per  cuftodirui  nella  Perfica  guerra  di  Xerfe i più fofpetti  » cpericolofì 
pad  > Vili  condurti  fin'alla  mortedel  Rè  Leonida, eòe'  fuoi  feguaci»uell 
0 anguille  di  Termopile,  come  vuol1  Herodoto»à  pertinacemente  ftauzia- 
tS  re  ; Etoue  » anche  vn  Fiume  ftabilifce  Nicoflrato  coll’  iflefTo  appellati-  r/lcpffvp; 

..  ito  > d ‘ acque  ben  profitteuoli  molto  pi ù copiofo { Che  bcuute  quefte  » 
t . per  quanto  ne  riferifee  il  Boterò»  dalle  "Pecore  del  Paefc»che  vi  accorro- 

no»  faccino  poi  le  medefimc  la  loro  Lana  del  tutto  Bianca -,  Sicome  T^cgra  3 ' -,v' 
quindi  all’ oppoflo  quelle  d*H'  altro  fiume  letico. 

Z "Vcrfo  il  Greco  di  queflo  trouafi  pofeia  fignato  in  A.  il  fecondo  di 
-j  Dion,  non  del  tutto  fano»come  giàdiffi»inficmc  col  proprio  Caflello  dal 

Laurenbcrgio  collocatoui . Indi  alquanto  più  oltre  verfo  il  fuo  Sirocco»  tc«r.T.c. 

* pofeia  il  5 . di  Fajalia  ; Da  Tolomeo  Tbajaha  : O’  forfi  meglio  Fatale t *im 
colla  corrente  voce  de’  Marinari  dell'  Egeo  ; E ciò  per  render' Egli  da 
“ì.  per  tutto»  ogni  Legno  > che  vi  s'  indrizza»da  qualunque  tempefta  aflìcu» 

% ratoiòd'  altra  Amile  moleftia de'  venti  parimente  coperto.  All’eftrc- 
mo  poi  dell’ Ifolapiùdeclinantejficde  ver  quel  fianco  più  boreale»  il  4. 
di  c afareo,  Altiflìmo  fuor d’ ogni  humana  credenza»  fopra  tutti  gli  altri 
L ftimato;  Che  Capbarent  da  Tolomeo»  Plinio»  Mela»  e Dione;  Sicome  p!,^" 
f Qatbereus  da  Stefano  ; E Zarax  coll'  interpretationed’  Ifacio  da  Lieo-  Mfl- 
L frone  .1  O*  Xtlopbagoi , e Chimi  più  modcrnementc  da  Nicoflrato  » e So-  s,lf- 

LI  ? fiano;. 
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»4  NEGROPONT  E;’ 
j Ì/kììl*".  Ran<> ; E Figergì  c Figubr*. per  vltimo dal  Negro»  Aulenott?»  Dogiioni*  e 
Wctj  jty.  ' Theueto  fù  fi  milmentc  mentouato  ; Et  oue  per  i fuoi  diuerfi»  e più  fcab- 
brofi  intoppi  »periclitó  »com’hor’ fiora  diremo  ,1*  Armata  Naualedc*- 
Auirnfa.  Greci  nel  vittoriofo  ritorno  di  Troia.  Nó  molto  quinci  per  quel  Garbi- 
r'hèJet.'  nodifcofio»fcuoprcfi  il  y.di  Geieflo  \n  B.  figliato:  Ge»c/?«i» da  Tolomeo» 
c Nicoftrato;  Sicome  dalI’Aulenotti»e  Dogiioni  finalmente  Capod'oroj 
jMjtp.'  Che»  fecondo  il  più  retto  documento  degli  Atlantiidimofira  veri  ’jltti- 
a'lÌ'J’zvì-  ta  refpin§cr  le  fùe  più  vlteriori  » e riflefiìbil  'attinenze  ; E non  meu*  in 
Àeha.  riga  dell  accennato  vento  per  vltiino  il  6.  di  Leone  nel  C.  dimoftrato»  da 
Tona.  Tolomeo  Leon:  0‘ Lence  Ariani con  Strabène f Sicomc  Leum  Vromoato- 
yATatGco  rù*wdal  Velio;  E Capo  Mantello  dz\  Sodino  > e Dogi  ioni  concludente- 
st/.  mente  chiamato.  Dilatandoli  pofcia  per  il  cui  tergo  ver  la  parte  più 
Dt&i.  Orientale  di  C<rr/f?o>fecondo  il  fentimento  dell  ‘accennato  Autore»  coll' 
appellatiuo  di  Buon  Seno  » O’n.egliodi  Euonyeubio  alla  piùmoderni.., 
CutAmb.  coll*  Amburghefe»  quel  Grifo:  Haucndo  fra  gli  altri  diuerfi»nel  Aio  mez- 
D'tt.lép.  zo»aIcuni  Scoglictti»  Spctalei  col  Dogiioni  »0‘Spm/ojconNicoftrato»c 
Leùr.fy.in  Sfitti** dal  Lanrcnbcrgio  alla  fine  nominati  » Sicome  1*  altr'  lfoletta_, 
là.  Ach.  piu  vers'  il  Promontorio  S umuo  riguardante  > con  quello  di  M traodale  fa 
milincnte  veftita. 

Perciò»  che  deuefi  pofcia  a fuoi  Torti  riguardare  t Per  elTer’  Ella  >inJ 
quanto  alla  fua  colti tutione>di  moltiflìme  aperture»e  varie  caue»  Come 
parimente  d'altri  limili  ridotti  peri’ inriero  attorniata  >Non  riefee  per 
ciòdifficile  à quallìuoglia  Legno»  che  vi  capita  ad  approdarui»l’hauer- 
ili  non  men  commodo  > che  piu  che  ficuro  in  ogni  tempo  per  fiantiarui 
•il  ricetto.  Con  tutto  » che  i Duo  per  ambo  i lati  del  Cber/onefo  Boreale» 
venghino  pofcia  » anche  in  quanto  alla  capacità  fra  tanti  » i migliori  fil- 
mati : Sicome  di  non  minor  conditone  il  Ter ver  Lcuante  di  Gcre/io; 
E gli  altri  £*o  niente  meno  per  1‘  vii’»  e l’altro  fianco  della  propria  Cit- 
tàdi  \cgroponte  ; O’meglio  il  Se  fio  più  di  là  per  quel  Mcflro  in  proflìmi- 
ta  di  Talando  ; E’I  Settimo  per  vltimo  più  oltra  ver  l’Occafo  » Et  al  tergo 
dell’  accennato  Promontorio  Cc»fo,fituati . 

Vfciion  poi  in  altri  diuerfi  fecolidi  quefi’lfola  » diuerfi  patimento 
huomini  illuftri»ch‘  iu  vari  j modi  fopra  tutte  le  altre  la  fcgnalarono;E 
fra  quali» T«laiaede  : 11  Filofofo  Or/eo3 mà  non  già  col  difeorde  parere  dei 
TtreUb.ì.  Porcacchi  » il  Poeta  » che  dj  Tracia  A al  piùcofiantc  parer  di  Virgilio  > c 
r‘t\  Etiic-o-  gran  parte  de'  più  vetufti  Scrittori  > trafle  per  altro  1 origine  ; Sicome 
ùmilmente  Filofofo  » c non  il  Leomno  Oratore  ; E di  Chatadc_, 
niente  meno  l’iufignc  Tragico  Lycofroncì  Vno  fra  i primi  fette  Toeth  ap- 
po del  Filadelio  Toion.eodal  numero  d’ altre  tante  Stelle  coll*  appcllati- 
uo  di  Tleicdii  iufomma  vcncratione  tenuti , e piu  honorcuolmente  re- 
putati ; Che  fecondo  Nicollrato  > iuron  Tbeotrtto:  mirato:  '\uandro: 
*AfoUotio  iuùiore  i J-)  codone  i e Fileta»  òcom’^lcuui  poi  leggo-. 
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no»  Vhilecot  per  altri  nominati;  SicomeefTendo  le  Tleiadì, huoreuoVi 
Alimentatricidi  Bacco,  da  Lycurgo  Re  de‘  Traci»  per  l’odio»  che  contr’il 
medefìmo,  e tutti  gli  altri  di  quella  Prouincia  >come  fuor  di  modo  all 
vfo  immoderatodel  Pino  peraltro  inclinati»intenfamente  nutriua  > fiate 
fin  nell’Ifoladi  ’bltcfia(  come  s’équiui  anche  narrato  ) mortalmente», 
perfeguitate  > e da  G;o«eper  ciò'  pur1  in  Cielo  in  tante  Stelle  collocate  > 
veniflèro  parimente,  nel  modo» che  l' infinita  1‘  antedetto Nicofirato>in  tnufj*/, 
riguardo  della  dolce  memoria  dell' accennato  Ltcofrone-,  invnode’più 
particolari  luoghi  di  J(f?ropo/iic>dallacieca  Gentilità»  come  quelle».  » 
eh'  à rutti  i Nationali  dell1 1 fola»  le  fette  più  nobili»  e giuditiarie  faen- 
ze gratamente  influifTero»  più  caldamente  fopra  ogn*  altra  loro  Deità 
venerate  : Elcttracioc  la  Fìlojofìa  s Ha/cynoe  I a Theoiogia-,  Celeno  la  Mathe- 
matica r MataY . Agronomia : ifterope la  Dialettica  : Taygete  l’ Jflnlogia : E 
Merope  finalmente  la  Qjiromantia  ; Con  tutto  che»  fecondo  il  Commen- 
tario di  Gellio  dal  Lunati»  le  Hyadi  in  vece  delle  'Pleiadi  per  Nutricidi  crutk.  ij; 
Bacco:  O'altrimenti  \infe Dodonide, da  Dodona  Città  dell’  Epiro-,  vcnilfe- ari. 
ro  colla  corrente  dell’ altre  fauolccoftituite  ; Che  temendo  Tira  di  Gin- 
none,  c dello  fdegnato  Lycurgo  la  crudeltà  minacciatale  fugendo»  fodero 
quindi  nel  Firmamento  fiate  da  Gioite  trasferite  * O’ coll' altrui  parere  , 
Diftrugendofi  le  medefìme  in  vn  continuato  dolore  per  la  morte  di 
Hyante  loro  fratello  » gii  dal  Leone  apportatale  » veniflèro  dalla  pietà 
dell'  antedetto  Gteue,  nelle  7»  Stelle  conuertitc  > E dalla  propria  voce», 
del  fratello,  M yacte:  O'dal  Latino  SucuU  cioc  Vorchette,  per  ignoranza 
forfi  «come  narra  il  Torclli»della  Greca  Fauella  > fiate  pofeia  chiamate.  Ttr.dttxtt; 
J nomi  delle  quali,  fecondo  l'ifieflo»  e 1"  antedetto  Gelio»  furondi  Am- 
brofia:  Eudora:  Tafit bea:  Loronis:  Tlexaurist  Tyiho:  E Tyche:  Ech'ef-  ifig, 
fendo  col  parer  di  Tullio  nella  tefia  del  7eroellefituate»loglion  per  lor  Dr,u"ati 
più  manitefia  » che  occulta  proprietà  in  qualunque  tempo  deidi  loro 
nafcere»c  morire»  ineuitabili»e  piu  lunghe  pioggie  c on  elle  tempre  ap- 
portare ; EperciòdataliefFettnWytfd.  hebber  anche  in  coilumc  que’ 
primi  Greci»  cioè  Pluutali  di  chiamarle . Onde  il  Poeta . 

Ora  ihicant  lauri /eptem  radiantia  jlarumis  > *'*•*•] 

Tenuità, quas  hyadas  Grana  ab  imbre  vocat, 

Sic*mc  anche  altroue » 

Tleiadajéjue , Hyadafque  immuti etnque  aquorìs  ArUon . o«i,t. 

\ Palamede  poi  di  2 ^ auplio  celcbratifiìmo  Rè  dell1  Jfola  figl:Uolò»dopò  Mr': 
diuerfi  attcfiati  del  fuo  incomparabile  valore  » rcfto  nel  Campo  Troiano 
alla  fine  per  inganno»  & opra  d‘  t'iijjer  priuo  ignomiuiofamcntcdivitaj 
lmpcrcioche  venendo  tutti  i Primati  della  Gretta  per  difpofitionc  di  pu- 
blicodccreto»a  quell1  imprefa  communcmcnte  couuocati  > dcfidcrofo 
d'efler  ‘yhjje  da  tal'  impegno  affatto  lontano  » fingendoli  Egli  per  tanto 
forfennato»  diefii  fott'  al  giogo  di  Quadrupedi  diuerfi  per  natura  > à fe- 

L1  4 minar 
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minar  per  Quelle  Campagne  più  fcioccamenteil  S èie-,  Delia  coi  aftnria»  a 

volendone  Palamede far  manifefta  la  certezza >prefcntatoauanti la  pua-  ri 

ta  del  V omero  il  di  lui  figliuolo  T hclcmacbo , fùdall*  accorto  Padre  à fine  tei 

di  non  offenderlo  > l’aratro  altroucriuolto.  Comprefa  dunque  dal  cui  iri 
argomento  la  dilnifimulata  Pazzia»  fù  per  ciò  ineicufabil  mente  >nien-  W 
te  meno  » che  gli  altri  > cofirctto  ad  iui  portarli . Et  offendo  poi  fin*  iiij  i 
T rada  à proueder  1 ' Efercito  di  fermento»  di  cui  non  poco  per  altro  pc-  » 

nuriaua  quel  Campo»  fiato  quindi»  benché  in  vano»  mandato;  Efuben-  ù 
trato  più  fruttuofemente  pofeia  nella  raedefima  cura  Valamede  > trahen-  «| 
done  feco  quantità  l’ufficiente»  venne»  lìcome  con  ciò  doppiamente  alle,  zi 
parti  di  buon  Prencipe»e  di  zelante  Soldato  in  vn*  iftclfo  tempo  à fodif-  aj 
fare  ; Così  non  poco  da’  pungenti  fiimoli  d’inuidia»  l’ inuido»  e fraudo- 
lente rlifje  altretanto  commoffo  ad  agitarli  ; Et  ordendo  per  ciò  con-  kn 
trorhuom’innocentccoll'vltimcfucproue»più  celataminte  l’vltime  r-. 
inlìdie  > finfc  di  mano  » & in  proprio  nome  di  Priamo  » à Valamede  vna  , . v 

lettera  diretta  > colla  notitiad'cfferli  lindi  Troia, groffifsima  fommad'»  i| 

Oro  fiata  inuiata  ('che  in  fatti  per  i diluì  fubornati  feruitori»  haueua  ni 
fin  dentro  falbi  rgo  del  mcdefimo»fatto  già  Egl  i di  fecreto»  & accurata*,  de 

méte  fotterrarc)&  cfaminata  nel  publico  Conlcglio  de'  Greci  diligente-  gj. 

mente  colf  accennata  lettera , anco  l’ importanza  dell’  affare  » rollò  co-’  co 

me  Proditor  della  Patrie, c dal  delitto  della  Icfa  Maeftà  affatto  inefeufa;  cu 

bile»  1*  ideilo  'Palamede  anche  acculato . "co 

E per  renderne  pofeia Pliflc  1 ’ atto  maggiormente  accreditato  > pro^  m 
pofe  non  doncrli  così  facilmente  per  femplice  lettera »vn'huomo  di  tan-  cf 
io  merito condennarc>ogni  qual  volta  > eh’  il  fuppofto  riceuuto  denaro  ^ 
( come  chiariffimo  corpodel  delitto)  appò  d‘  Egli  non  fi  ritrouafl’o  . £, 

Mandati  dunque  à ricercarne  per  i loro  Efploratoriji  luoghi  più  recon-  ^ 

diti»  e fofpetti  della  fua  habitatione  > cifrartene  in  effètto  le  frraudalen»  |: 
temente  nafeofte  monete*  Conuinto  Egli  per  ciò  dall’ indubitato  » e ^ 
eviii.ub.rf.  più  profilino  indifio  del  fucceflo  » giacque  > come  voglion  con  Ouidio»  ^ 
WjT  aneli  li  Doglionbe  l'A aleno tti .tutto  alla  fine  da  fafli  copcrtoil’infclice  „ 
" 'jCi'  Palamede  più  Infelicemente  cftinto. 

Della  di  cui  ingiufia  morte , non  potendo!'  addolorato  fuo  Padre  to* 
lerarne vlteriormente l’ingiuria»  accefopiùchemai  contro  de'Gred  p 
dall’ apprefomotiuo alla  vendetta  > induccndo  Egli  intanto  tutte  lo  ^ 
Greche  Donne  ( col  prctefio  di  non douer'i  loro  Confortidall'  afledio 
di  Troia  qualunque  altra  firada  far'indietro  dCafa  ritorno)  à nuo- 
uamente  per  ogn'altra  più  douutaconuenicnza>rimaritarfi  j Sicomc 
penetrando  polcia»attefa  la  total  caduta  di  quella  Città»  che  colle  loro 
trionfanti  > e ricche  Naui  ver  la  Patria»  benché  da  procellofa  » & ofeura  j 
tcmpcila  di  quel  Mare  ficremente  combattute  > s' indrizzauano^  fatto  » 
come  luogo  à pcricqlofi  difaltri  « pitiche  ogn' altro  fottopofio  » acceng  \ 
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Bili  dersu'l  più  erto  del  mentouato  Promontorio  Cafarèo  ("che  per  la  prò» 
pa-  pria  fmifurata  altezza  da  qualunque  lontananza  non  poco  per  altro  fi 
ina  fcorge  ) molte  fiaccole  di  lumi, e d*  altri diuerfi  fegni  di  fuoco,  perinui- 
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Superbite, 

giori  rifeontri, gl'  induffe  fotto  1‘  ingannodella falfa  fcortadcl  notturno 
fplendorc,  àquiuivniteraente  precipitare.  Rimanendo  d' indi  in  poi 
col  vocabolo  di  vendicatore  fin  quali  à giorni  noftri,  quel  Promontorio 
chiamato . Di  cui  lìmilmente  gli  Atlanti . Vbi claffìt  Gracoruvt  ilio  reuer-  Atl  p- ^ ^ 
tens  fadum  nanfragium  quondam fectfje  pcrhibetnr . 

Fùin oltre  Talamede  per  la  pcrfpicacitàdel  fuo  impareggiabile  ta- 
lento , in  mille  , e cento guife  per  il  primode'più  laggi  della  Grecia  inj 
que'fccoli  reputato.  Aggiongendo  fri  le  altre, al  fuo  Greco  Alfabeta» le 
4. vltime  lettere, come  6,^,  , p,  cioèthìXitbipb:  Che  Tuonano  pofeia 
Tbitu  :xiubi: pbt:  Et  inuentati  parimente  inoltre, diuerfi  fottiliffimiic 
nobili  giuochi , e frà  quelli  > anch'il  preggiatiflBmo  , elempre  lodeuolc 
degli  cacchi» della  maniera,  che  di  lui  nel  cap.  primo  de' miei  campeg- 
giamenti fin  l’anno  del  1683  flampati»  piùdiflufemente  li  feorge»  Si- 
come  ritrouato  fimilmcntcl'  vfo  de’  peli, e delle  inifure  : Superato  ciaf- 
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cun’altro  di  quell’età  nella  peritia dell'Afirologù  , Accomodando  con 
cui  occafioue  al  vcrocorlodel  Sole  più  libratamcnte  1 anno;  E niente 
meno  à qucllodclla  luna  » anche  pofeia  li  meli  ; E nell ’ifteflb tenore 
c Portò  parimente  ne'  luoghi  habitati, tutti  que'  Popoli , à non  douer'  in 
nulla  temere  , come  naturale  , cuonlpancntofa»delmedefimo  Sole  V- 
E eli  (fi  ; Sicome  del  fimbolo  del  guerreggiare , e delle  cuflodie , e fenti- 
nelle  delle  mura  delle  Città , lìmilmente  il  primo  inftitutore  ; Che  dal- 
le  Grue  riporta  Nicoftrato  » hauer'  Egli  per  vltimo  apprefo , Onde  i 
tal  propofito  con  Calepino  anch’il  Torelli.  lU*  entra  non  nifi  acie  infime 
ta  volata , eletto  duce , quem  jequantur  » difpofitijque  in  extremo  armine , qui,  ~ 
gregem  voce  contine aut , & qui  twttu  exteris  dormientibus  excubtat  obeant  .la- 
ter  voi, mdum  etiam , mutai ts Jubihdc  ordinbus,  Uteras  quajdam  videntur  effin- 
gere  > quas  etiam  ab  eit  pnmus  obfemafie  fertur  Valamedes . E per  ciò  da’, 
Poeti,  Vccclli  di  "Palamede  vengon  le  Grue  chiamate,  irà  qual  i ancho 
Martiale . Mm, 

yuamperdiderisfi  Valantedìs  auem . 

R diaci  intanto , per  terminare  di  queft’lfolal*  intiera  deferittione  » 

«li  parimente  annotami, ciò, che  del  fuo  famofo,  e decantato  Euripo, coll* 
appoggio  dell'  altrui  autorità,  qui  breuemente  io  ne  intendo  ; Como’ 
quello, che  fin  da  primi  luoi  fecoli  fiancò  le  penne  piu  erudite  del  Mon- 
do à conliderar'  in  tante  varie  maniere  , vnita  àgli  effetti,  anche  la  piò 
trita  conolduta  cagione  del  fuo  continuato  fluita  » e rifluita . Che  fc 
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bene  nell'  antecedente narratiua  dell’  Arcipelago  fé  ne  fia  da  me  fatta  .7 
mcdefimamcnte  fpecial  mentione  » non  lafcio  per  tanto  di  foggionger- 
ui  ciò  > che  percotilceutiua  ragione  del  fuofitojfon  porto  quafi  in  obligo 
di  fare. 

Fù  Eglidunque colla  feorta dell'AuIenotti»  Torclli>e  Doglioni.dal- 
lartrettezza  delle  I{ipe  >che  per  l’vn’  > e l'altro  terreno  col  mezzo  dell* 
acque»  7^ egroponte dalla  Beotia  diuide : O’  dalla  feiflùra  d'erta  terra  ( te- 
nendofi  per  altro  efler  giàftato  prima  vn  fol  * intiero  continente  » cho 
per  violenza  di  terremoto  reftafle  pofeia  colle  due  feparationi  diltac- 
cato)  Euripo  > ò coni'  altri  portano  « JE/iripechiamato  ; Che  > mediante 
vnpicciol  "Ponte  di  pietra  di  duo  Archi»  & vn'  altro  più  oltre  di  legno» 
ricongiunge  nello  /patio  di  pochi  partì  di  nuouo  le  meddìme  parti  in* 
fieme  » eh’  i gran  fatica  per  il  di  fotto  > vi  fi  può  con  vna  Galea  paflare. 
Scorgcndouifi  tuttauia  fri  di  erte  nel  mezzodiquel  Mare  » vna  conuc» 
niente  > e fodiflìma  rupe  » che  ferue  di  Tilafiro  al  eletto  Ponte  de*  duo  Ar- 
chi» per  riunirlo  con  entrambi  i mentouati  continenti:  Apparendola 
nel  di  fopra>  come  coll’  Aulenotti» concordali*  anche  di  pari  il  Spon,e‘l 
•ae  Loir  > vna  mediocre»  e ben  formata  Torre » gii  da’  reo  eli , in  tempo»  che 
*.  n’  erano  Pofieflòri  fabricata  > che  vien’  in  oppofta  diametral  direttionc 
à predominar’ erta  Citti Conferuando  per  anche  sì  nelle  porte  >cho 
nelle  proprie  muraglie»  le  marmoree  infegne  dell’alato  Leone  di  S. Mar- 
co; Et  oue  non  è per  altro  à chi  fi  fiaforaftiere»  data  la  facoltà  di  poter 
mai  haucrui  l’ ìngrertò . 

E’intanto  l' Euripo  al  vero  /imbolo  dell’  incoftanza  dal  Babino  equi* 
parato;  E ciò  per  non  hauerne!  Tuo mouimento rcgolatione  pitiche 
tanta  ftabilita>da  poterfinc  i pilichiari»  e veri  fegni  ricauare  : Non  riu- 
nendo il  fuo  per  altro  vacillante  corfo  in  alcun’altro  luogo»  così  paten^ 
te»  e difeernibile» quanto  che  a piedi  del  Camello  d’ ella  medefima  Citti. 

• Che  confiderato  pofeia  ne’diuerfi  tempi  dell’anno  gradatiuemente» 
non  hi  » che  r-8.  > ò ip.  particolari  giorni  in  cialchedun  mefe  > ó meglio 
inogni  luna» ne  quali  é Egli  regolato;  Enelli  n.  rimanenti  altresì  po^ 
(eia  nel  feguente  modo  irregolato. 

Negli  virimi  $.  giorni  della  luna  > 17.  cioè  , 28.  » e ip.fin’alli  8.  della 
nuoua>  egli  è nel  tutto  regolato  ; Sicomc  dalli  p.  fin 'all  i ij.  includili  po- 
feia irregolato . E prendendo  quindi  alli  14.  la  fua  forza  primiera..,» 
ifcorgefi»  come  dianzi,  vn’ altra  volta  accomodato»  e fin’  alli  »o.  iaclu- 
fiui  parimente  regolato;  E dalli  21.  per  vltimo»  fin’ alli  itf.anch’ in- 
cludui  ritorna  di  nuouo  i frcgolarfi.  Di  maniera  che  ( per  più  aperta- 
mente facilitarne  l’ intelligenza  jl'ofleruationedi  tal  fuo  irregolameit^ 
to  non  t » che  dopò  il  Primo  Quarto  della  luna  > e dura  fin  quafi  fotto  al 
"Plenilunio  ; Sicomc  nel  rimanente  per  altri  6.  giorni  poi  dall’  Vitim • 
quarto»  ò meglio  dalli  ai.  fin’  alli  27.  efclufiui . Haucudo»  duranti  i gior» 
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ni  de!  detto  fuo  irregolamcnto»  inhore  14.  > òal  più  ij.  » folamente  ir. 

1».  15.1&  anco  i4.volteilflii(Toj&altretanteilrifluflb. 

E per  elfer'  il  medclimo  Babin  per  Io  fpatio  d*vn‘  hora , e mezza , 
dimorò  in  vtiodi  que’Molinide’  Turchi  fott*  il  mentovato  Cartello  del- 
la Città  j ftatocol  proprio fenfo  jcom'EglidicejCuriofoolfernatore^ 

( fpirando  per  altro  fortemente  all’ hora  vn  gran  vento  ) conobbg_, 

5.  volte  cangiarli  d vicenda  il  corfo  di  quell’ acque  j Sicomc  ritrouan- 
dofi  in  oltre  anch*  à parte  pofeia  fopra  la  fua  Naue,  olfcruafle  parimen- 
te nel  fuo  vicino  Torto  gli  medefimi  effetti.  Venendoli  d concludere  non 
efTcr  folamente  di  fétte  volte  > come  gli  antichi  Io  deferiffero  1 ma  molto 
aliai  più  del  modo  motiuato  differente  nel  mutarli . Beffando  nell’ifte& 
fa  conformità  ildettocorfodurantigli  altri  18.  > ò 19.  giorni  > niente 
meno  rcgolrto  di  ciò  fi  feorge  nell’  Oceatioie  nel  Golfo-di  y enetia>chc  in 
24.  » ò 2 j.  horemon  ha  che  fole  due  volte  il  fuo  rifluflo . Ne  ritardando 
in  ciafcun  giorno»  che  à pena  vna  fòl’hora  1 nè  in  nulla  alla  fìnediffimile 
da  quello  dell’  Oceano  peraltro  à rimouerfì  ; E tanto  nel  tempodeH'in- 
uerno>che  d’eflatc  dura  poi  altre  6.  horc  nel  fuocrefccre  > Se  altre  tan- 
te ancora  nel  calare  ,•  Sicome  all'oppofto  ne*  giorni  dell’  irregolamcd- 
to  non  giunge  il  fuo  montare» per  vehemente>che  fofic  il  Mare»che  à fa-  , 

la  mezz’hora»  Se  nitri  j.  quarti  pofeia  nel  baffare. 

Tutte  quelle  Marette  d’elfo  £«rip<>»regoIate,ò  irregolate  hanno  per  an- 
che due  ciifferenzc  con  quelle  dell  'Oceano;  Impcrcióchc  non  fi  lolleua 
dentro  al  iuo  c rcfccre»  che  ad  vn  fol  piede  ordinariamente  T acqua  » Né 
giungendo  > che  di  raro  alli  duo  ; Doue  che  1*  Oceano  » particolarmente 
nei  F 01  to  della  Bretagna  portafi  qualche  volta  fin’ all’altezza  degli  80. 
cubiti  a O ( come  giàaltroue  s’ è narrato)  nel  mar  Vactjito  oltre  li9o.»e 
più  piedi;  Ancorché  in  alcune  dell’  l(o\c  Americane  non  gonfia  niente  , * 
pi  ilei  i ciò»  che  fi  feorge  nell’  Enrico. 

A’  UtcppepoìAi  i\ormandta  le  gran  Marette  deftanfi  2., òj. giorni  ap- 
prctfolauuoua  > e piena  Luna  ; E quando  quella  incomincia  ad  haucr 
minore  la  ma  forza  >quclle  confccutiuemcntcdiminuifcono  . Sapendoli 
inoltre  > che  in  alcuni  mari  dell*  India  ùi  quell*  acqua  ij.  giorni  à mon- 
tare > 8c  altri  tanti  a fccmarc  ; Si  come  dentro  i Porti  di  Cambata  le  Ma. 
rette  non  fono»che  alla  Luna  piena»  c Umilmente  à quello  di  Cattcut>non 
molto  quindi  diliàte>nongiungon  le  medefime»che  fi n’alla  nuoua  luna. 

Antifilo  Bizantino  porta  in  vn  fuo  greco  Epigramma,  che  VEuripo  per  /(«•«/.  - ' 
6.  volte  il  di  s’inalza»  Or  altre  0.  pofeia  s‘  abballa.  Strabonc  poi»PJinio> 

Suida»  Polinoic  Jvicnf  gnor  Orchi  Arciuefcouodi  Afflf;/redi>»/a  conmol-  Staa. 
tiichelificguonoda predo»  Scngon , nel  modo>chc  nel  fol.  101. del  nò-  Muj'orcfr. 
ftro  ^TCt^ielfgo  s'èbaitante  mente  dichiarato»  farli  il  fluflo»c  rifiufiofino 
le  7.  Maparcndo  ci'  accollarli  Irà  tutti»  Mela  alla  più  trita  cogmtione  > ptn 
faùcrma  iopraogn*  altro  nella  feguenteguifa  di  14.  Mater^idutm  & <»*».'».  7.* 
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a Iternoòirfufepties  ile,  &feptìes  notte fluttibui  inuicem  verfis  adeiim'tnodicè 
jlutns,  vt  vento!  etiam,  ac  pieni*  velisnauigiafrufietur . Che  feguito  anche 
itti.  p.  < m modernemente  dagli  Atlanti»  così  pure  1*  infinuano . Qualibet  die,  ac  na - 
s‘V*Tt»t:  ffefiuSus fmfeptìet reciprocane . E sù  1* ifteflò tenore  1 ’atteftò pari men- 
Htrt.  et,,  te  Seneca  con  quelle  parole . Euripus  vndasflettit , &c.  Col  di  più  nel  fa- 
«*■}:  glio  i oi . di  quello  medefimo  volume  ; Sicomc  non  difcrepa  ndo  in  nul- 

la l’ ifteflo  Pliniojfimilmente  ci  foggiunge  i Quorundam  JERuariorumpri- 
uatanaturacR,  irei  ut  T aurominitam  f.tplus , & m Eubcea/cpties  die , ac  no- 
tte reciprocanti! , 

Sapendoli  in  oltre  > che  lòtto  al  "Polo  àrtico , e dentro  al  mar*  Indiano 
muta  non  poco  poi  colla  natura  > anch'  il  tenore:  Regnandoui  regola- 
tamente il  fluffodue  fole  volte  il  giorno»  lenza  muouerfi  punto  pofcia  la 
notte  ; Sicome  nel  Terftco  all  ’oppolto  (blamente  la  notte»  e non  mai  nel 
giorno . Doue  che  le  agita tioni  periodiche  dell’ £««/><?  Io  cauf^no  sì  nel 
giorno»  che  nella  notte . 

E volendo  anche  Liuio  dimollrard  con  maggior  dilucidatione  la  ve- 
rità > parmi  hauernela  colla  feguente  annotatone  fopra  tutti  gli  altri 
più  chiaramente  motiuata  ; Ancorché  faccia  poi  Egli»come  auanti  hab- 
Ttt  Lìu  in,  bi*n  detto»  di_j.  miglia  quella  fuaftrettezza  più  oltre  dilatata.  Onde 
'tMc! ’ quelli.  Ex  patenti  vtrinquc  coattnm  in  anguRias  Mare , vi  Jpecictti  intuenti 
primo  gemini  portus  inora  duo  verfi  prabuerit.  Sed  baud  facile  alia  infeRior 
Claffi  Ratio  efi . 7^am  venti  ab  vtriufque  terra  prxaltis  monnbus  J ubiti , ac  prò- 
cellofi  decidunt , ctr  f return  ipfum  Eunpi  non  feprier  die,  ft cut  famafert , tempo- 
ribus Jlatis  reciprocat , fed  temerò  in  modum  venti  nane  bue  nunc  illue  verjo  Ma- 
ri> velut  m onte pr scipiti  dcuolutus  torrens  rapitur , Ita  nec  notte  » ntc  die  quia 
nani b ut  da  tur . 

il  Gillio»  eh’  hi  fatto  la  Topografia  di  CoRantinopol»,  aflìcura  hauer  pò-’ 
fcial'  Eunpo  duo  foli»  e non  piùmouimenti)  Superando  alcuna  volta 
quello  dell’  ifteflo  Oceano;  Sicome  in  altre  diuerfemente  poi  muta.  Et 
W*gr.  accodandoli  al  di  cui  parere  anche  in  altro  luogo  gli  Atlanti»  così  vni- 
Vtii  formemente  ne  foggiongono  Quem [iugula diebus fepties fluxum  ,acrt- 
fluxum,  (tue  acce  [km,  & iccejjum , maris  pati  afieuerarunt , quod  tamen  Jalfum 
ejje  t.onnulli badie  affirmant , vtpote  qui  certuni  efie  dicunt , equam  per  Las  an • 
gu(l  iasbis  tantum  I "iuguli r diebus  maxima  violcnna affluere,& iterum abire.  E 
per  ciò  concorrendo  anch' in  feguito  di  tal  propolìtione  il  mentouato 
Spon»  afferma  hauer’  Egli  da' medefimi  r*rcb/ hauutopieniflìmarela- 
tione  de’  duo  Tuoi  moti  differenti  conforme  alli  giorni  della  Luna  ; An- 
dando i diloro  Molini  ( per  Io  fpatiodi  i4.se  più  anni»  che  vi  fono,)  bo- 
xa da  vn  canto»  & hora  dall'altro»  fecondo  che  dalflulfo  >c  riflutfodcll’ 
acqua  vengon  rifpcttiuamentc  portati . Ancorché  pria  d'Cgli»  anch'il 
JLoir  col  tenore  di  quelle  parole  altrimenti  lido  dimoftra . Io  diedi  vn_j 
feudo  ad  vn  Marinaio,  perche  mi  metteffe  ir.  parte  da  douc  lo  potefi  co> fide  rare  vn 
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NEGRO  P O'  N T*  E?  Si* 

_ nono  intiero,  e conobbi,  che  non  fi  fd  ,fenon  quattro  volte,  difei  horeìnjeihà - 
jxif  rtitome  dVenetia  . Pe/o  l però  eh' Egli  i coti  violento,  ebe/à  lauorar’  iMo~ 
«»  ludi"  ambe  le  parti.  Si  che  ci  retta  per  vltimo  da  dire  > fc  tant’  alterati  i 
a»  fentimentide’viuenti  Scrittorbe  quelliforfi  per  lo  più  > che  1‘  hanno  vi- 
fibilinente  offeruàto  > anche  sugli  occhi  noftri  non  poco  differenti  ri» 
trouiamo»  Come  daremo  poi  maggiori  e pieniffima  fede  à piùvetu- 
fti  > cht  col  mezzo  delle  femplici  rclationin’  efpofero ciò) che  > cornei 
lontani  non  conobbero  nella  propria  offeruatione  > & ifperienza  ? An- 
zi l’viioforfi  all*  altro  il  medcGmo  communicando  > ò l'vno  dall' altro 
coll’  ifteffa  imitatione  fucceffiuemente  pofeia  vfurpando  > dieronfi  > co« 
me  tanti  incenfati  Oracoli»  òmcglio , come  i Vrotbeplofli  della  Geogran 
fia  » ò di  fìmili  fottigliczzoad  accreditarne  più  /ermamente  la  portenti 


co*  pareri.  ...... 

n Io  in  quanto  à mè  ne  ferbo  al  più  fano  arbitrio  di  chi  legge  » c me- 
glio intende»  il  rimanente  dell’ aflunto:  Badandomi  hauer  coll  altrui 
addotte  autorità  in  qualche  modo  fupplito  à ciò»  che  in  riguardo  dell  « 
Euripo , come  all  Itola  di  oponte  attinente  » già  proteftai  d' intra- 


prcnderc_ . ...  , 

La  maggior  parte  di  quella  relationc  hò  poi  voluto  qui  breue_*  » 

* e fedelmente  tradurre  da  vna  lettera»  ch’il  Padre  Giacomo  Taolo  Ba- 
1 3 bino  della  Compagnia  di  GIESV'»  CuriofifGmo  pdr  altro  indagatore  ~ 
ditali  offeruationi  > fcriffe  fin  di  T^pgroponte , ou'  ha  fatto  lungamente 
a»  dimora»  pochi  anni  già  fono  all'  idbbate  "Pecoil  Canonico  di  S.Iufio  di 
il  Itone  ; Sicome  il  di  più  pofeia  dall' allegate  opinioni  de’ Scrittori»  fe» 

,j  condo  > che  piùconfaceuoli  al  prefente  difeorfb  > hò  in  meglio  fliuiat® 
conuenirfi . 

La  cagione  poi  di  quello  fuo  non  per  anche  capito  crefcer’  > e manca- 
^ re»  è non  poco  pur’  altresì  diuerfa  fri  la  turba  de*  Filofofanti»  che  no  ...» 
jj,i  parlano  ; Di  cui  per  hauern’  in  qualche  poca  parte  nel  foglio  ioj.  del- 
1*  antecedenti  noflre  defer ittioni  parimente  toccato  > iui  però  mi  rimet- 
to  ; Rdlringcndomi  folo  indire  > che  non  potendo  > come  frà  tant'  al- 
,a  trine  infinuaNicollrato»  il  gran  Macftrode’Saui , frittotele  inuenir  d\  TU<tRri*ti 
quel profondiflìmo > &inpercettibil  variamento  il  principio»  Mentre 
j.(il  da’  S tagirefi  fuoi  Patrioti  perfeguitato  » i fuoi  per  altro  vtilillimi  giorni 
jjgj  quiui  menaua»  indotto  dall'  eflrema  difperationc  del  cafo»à  volcrfì»nell* 

,jjj  atto  i punto  di  quel  maggior  gonfiamento  dal  più  eleuato  Scoglia 
^ d’effa  Città  di  Chalcide entrò  del  medefimo  Euripo  volontariamente^’ 

’ s gittare  > delle  con  quell'  intrepida  fauclla  > Cuoi  ego  n non  capi  aro,  tu  m\ 
cape  »confcuitiucmcntc  à fuoi  giorni»  l’ vltimo»  & infelieiflìmofine . 
juj*  Per  il  riguardo  di  quefto  Euripo  fù  da  Filippo  di  Demetrio  figliuolo  » la 
Città  di  T^egropoute  come  più  ficura  chiaue  della  Grecia,  ben  per  altro 
coufiderata  ; Sicome  pofeia  fini*  anno  del  xaja.dtnoftra  iàlute»  dopò 
- . ‘ “ " ~~ 


a. 


Tele** 

Th*v4) 


ui  N E G R O P O N T E. 
che  feguita  la  pace  co’  Genouefi  peruenne  1*  Ifola  » benché  non  del  tutto  a 
libera»  nelle  forze  della  Feruta  Bjtpublica , tentato  parimente  benché  in  1 
damo  dal  debellato  Alfonfot  dell’Imperator  Federico  illegi timo  figl ilio-  I! 
lo  fi  cui  eran  'anche  due  terzi  della  mcdefiina  toccati  in  dote  di  Maru-  '■* 

la  fua  Confortei  e di  Bonifacio  Veronefe  figIiuoIa»che  per  anche  alla  fat-  t 

tione  de’  Taleologbi  adheriua  ] faruifi  l’vltimo  sforzo  per  fpezzar* il 
maggior  Tonte > e chiuder  con  ciò  i gl’  inuigilanti  » & ingelofìti  nemici 
ogn’ altro  noffibil’adito  per  conquidala . E niente  meno  riflettendo* 
ui  meglio  dopó>r  accennato  Secondo Mabometto  à conofeerne  l’impor- 
tanza» tralafciando  ogn’ altra ibcnche  più  ardua  imprefa  perfuppedi- 
tarla  > la  ridulfe  per  vltimo  nello  flato  > come  s’èdi  fopra  riferito  » à gli 
altri  fuo‘  molti  Regni  anche  aggregata . 

Dirimpetto  alla  Città  replicata  di  T^egroponte  fiede  pofeia  per  mez- 
zo dell’  Eunpo , l’antichiffimo  > benché  angufto»  e falTofoCaftellettod- 
jlulide , celebre  (opra  ogn’ altro  di  tutto  quel  tratto  > per  eflerfi  entr*  al 
fuo  Torto  fatta  già  da’  Greci  1*  vnione  de’  loro  Legni  » e conucnuto  pari- 
mente àgiurar  la  guerra  contro  i Troiani  ; E d’onde  feiogliendo  per 
vltimo  Agamenone  l’ Armata  > la  fpinfe  pofeia  velocemente  à portar’  in 
1/lol’aflcdio  » Quantunque  dall’ erroneo parer  del  Porcacchi»  non  al- 
trimenti continente»  mà  Ifola»  & al  P romontorio  C afareo  vicina  venghi 
malamente  deferitta . 

Al  fuo  tergo  Orientale  pofeia  poco^all’  Euripo  diftante  » ofleruafi 
per  anche  il  luogo  » oue  Xer/frprefentòla  battaglia  Naualead^rrewj/ra 
per  occuparne  il  palfaggio;  Ancorché  ne  foflcro  i medclùni  Greci  ri- 
maftialla  fine  vincitori  ; Sicome  panandoli  per  l’altro  più  Occidenta- 
le vers’  il  Golfo  del  Fola , trouafi  nella  lua  prima  vfcitafràl’ altre  inuti- 
li lfolette»  quella  di  Dencalione  ; E niente  meno  per  entro  Io  ftrettodi 
Litar, anche  l' altradi  Talante,  feparata»  come  tienli pur’  Ella  per  granj 
fcuotimento  di  Terremoto  da  A {egroponte  ; Da  Tolomeo  già  t^efpa  no- 
minata ; Che»  benché  fia  nel  tutto  prefentementedefe  rta,fù  pur  altre 
volte  da  gli  Atbeniefi  per  i loro  diuerfi  >c  piùocculti  fini  > fecondo  Thu- 
cidide»  honeflemcnte  fortificata . Con  tutto  » che  tenghin’altri»  non  di 
quella»  màd’  vna  confimile  di  nome»  nella  propria  Region’^«/w»  ha- 
ueflè  Tifteflò  Autore  parlato.  Come  pure  più  oltra  della  medefima»an- 
co  l’altra  di  Caloiero  > d’ alcuni  pochi  di  que'  Grechi  B^eligioji  iyla  niente 
habitatlw  * 

Nonoftante»  che  r’habbia  già  Nicoflrato  nella  parte  più  Setten- 
trionale frà  quella  di  Cicynnetboy  e l continente  di  Tbtjjaglta  » alcre  cin- 
que lfolette  anch’  annoucrato  » Che  dalle  fcolTe  de' Terremoti»  à qua- 
li» come  già  s’ è replicato»  è pur  tuttauia  l' Ifola  foggetta  > rcftalferodel 
tutto»inf  eme  co’  preprij  nomi»  anche  colle  loro  popolatiom»  in  vn  m> 
fieiim*  tempo  > entro  di  quell*  acque  ; fommerfe  > & ingoiate . Delle,, 
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4 N E G R O P O N T E;  fjj 
^ualu  die*  Egli»  efserfène  pur  via  Amarinthi peri*  inanzi  chiamata», . 

Il  Mar'  Euboico  poi  > vieni  fecondo  ne  infinua  da  HomcroNicoftrato» 
in  duo  «entro  I’£gwcioè  > e Campano  » ó Tofeo  à\n\(o . Il  primo  > proprio 
queIlo>ch‘  airifolad‘£«d»Mreftò  « nel  modo  che  s’é  detto»  circonfcren- 
tialmentcaiacente:  Gii  Verpcur  Vomì  > come  rettifica  Fello  da 
Plutarco:  O'Euboicut  Stnus  indi  da  Liuio:  Carla  pofeia  col  me- 
defìmo»adOrofìo>  Valerio»e  Dione  accompagnato:  E 
parimente  Oeteus  con  Tolomeo:  O* Opuntiur  da 
Pomponio;  Et  Euboicum  Mare  finalmente  co* 
gli  Atlanti:  O*  Golfo  dì  T^egropontc  dalla 
.Nautica  ncH*vniuerfale>  c volgar- 
mente nom  inato  ; Sicome  alla 
. . ..  Giurifditione  * " 

di  Baiate  di  Cumoanch’il  fccondo»da’Po- 
poli  Enbeici  di  <j ueft*  vltima  Citti 

g ià  fondato  ri  >fù  nell  * iftefliu#  ' 

guifa»  e maniera  diflfèrétc- 
racnte  diftinto>&  ara- 
membratoi 
Onde  Virgilio.' 

. - T Et  tandem  luboici s Cumaruia  allabitur  oriti 
Sicome  ànch*  altroue . 

Hyali s in  Euboico  Baiar um  littore  quondam  l 
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Tirando  circa  Io  fpatìo  di  jo.  migfià  » fecondo  i!  Laurenbergió» 
dall' eftremità  più  Auftrina  di  3 ^egroponte  final  Promontorio 
Sunnio, òCapo  delle  Colonne  del  Paefedell'^W/Va  > E d'indi  in  al* 
tri  4J\  per  il  Golfo  (amico  vcrl’Occafo  j fi  giunge  all’Ifolaprefento 
i’Engia;  Chcinaltretantavgualdifianzaperrifieflo  vento  dalla  Cit- 
tì di  Corimbo  entro  d quell*  Tfìbmo,  c dairifoletta  d*  albana  per  la  parte 
dell'Orto  ; Sicome  peraltri  18.  fecondo  il  Spon,  più  BorcalidaIIa_, 

/piaggia  d‘  jtthene  ; E non  oltra  li  12.  dall*  aJtrocantodi  Maeftroda 
quella  di  Coluuri  [ Anrorchezo.  più  ben  fnndatldal  Laurenbergió  ) O* 
coldiuiderci  fecondo  gli  Atlanti  » in  altra  confimil  lontananza  di  1 00.  Att^  v A.  it. 
ftadijM'  jitiica  dal  C ontado  d'  Epidauro,vien  fiotto  li 57. 24.  della  longi*  y*‘ 

tudine>  c li  44.  della  fiua  pili  Borcal*  * Icuationej  ad  effer  nello  giro  di  19. 
àpena  dc’nofiri  miglia  > col  più  fano  parere  de!  Dogi  ioni  > & Atlanti  1 
entro  del  medefimo  fieno  da  SiroccoinMaeftroobliquemente  fituata. 

Con  tutto  che»sì  concernente  alla  propria  circonferenza  » che  allo  fiato 
delle  confinanze  infìcmc  > non  pocodiuario  leggaG  poi  appo  degli  an- 
tichi , e moderni  Scrittori  > E non  men  della  vera  fuamifura  altresì  la 
differenza . Tra  quali  dirò  ben  folo>  hauernelicon  buona  lor  pacoi  dot- 
tifiìmi  Baudrand»  Spon»  c pria  di  quefiianch’il  Torelli  » non  men  di  36. 
nell’  intiero  fiuo  recinto  ; Sicome  fimilmcntedi  21.  il  Bordoni  ; E 180,  r#r 
ftadij  più  tolerabili  pofcia  ij  Boterò»  c l'Aulenotti»  fri  tant'  .altri  per  vi- 
timo  allignati . _ joytv. 

Fù  gii  primierementc da  Homero»  Hcrodoto»  & Ariftotelc >Oe«oe>& 

Oenone  ; Sicome  poficia  da  Strabone  » Plutarco  > Plinio  > Stefano»  Mela  > 
Ouidio»Luciano»Suida»e  Tolomco>  Oenone  parimente:  JEgina  : Oenopie : s^Lut.e. 
E Mtrmidonm  per  vna  delle  Sporidi:  E niente  meno  più  citeriormente  *'*'*' *•'• 
da  Nicoftrato»  Velio»  Munftcro»  Ramnufio»  Aulcnotti»  Torelli» Bcrtio»  “ r* 
Brietio  » Boterò , Dogiioni  > Porcacchi  > Bordoni  > Farnabo  > Sagredo  » wj); 
Atlanti  » Laurenbergió»  BaudraHd»  Spon  > Se  altri  moltiffimida  prclfo  > ‘ 

E pica  : Bugie  : I - E ginn  i Lesina  • Egeria  : xyloctfìto  : Stilocafiro  ; E Xelocaftro 
diuerfemente  nominata.  Che  dall’  oftentatioue  dell'antiche  fiuc  prc-  tvaa>^ 
toga tiue»  con  cui  fi  refe  in  quc'più  lontani  fecolòfopra  ogn'altra  di  quel  STUJ*^ 
tratto  gloriofa  » e trionfante  > conferì  fafiofamente  àquel  Jew  dal  fuo  u-.ct.tn  Her: 
proprio , il  più  noudlo  » & vi  tato  appcllatiuo  ; Che  dall'  abbondanza 
.delle  guerci,  Seronces  nella  primiera  Greca  fauella, fecondo  Nicoflrato» 
egli  Atlanti  chiamate»  refiò  colle  voci  di  Sarom  co  pria  con  Tolomeo: 

O’  di  Megan  co  con  Solino  j Sicome  di  Saiatumiace  : Toro  : Ponto  : tieuj;- 

3g»  j Et  Hemionico  anche  fecondo  Pintiano  da  Strabone*  ti*  lacommu-  a7nja.ce». 

Mni  ne  cor- 
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he  corrente  di  quc*  Marinari)  rifpcttìuementeveftito;  Sicome  d'indi 
inpoi>  nel  modo  j che  congìontaal  Cadaldipiacquepur’alla  piùmo^ 
derna  Nautica  d’ vfare>  Golfo  d'Eegia  fin’  à giorni  nodri  mentouato . 

Oenoe  1 Se  Oeront  poi  già  detta  >sì  da  vna  Città  > fecondo  ThucidideiC 
Tolomeo)  Mediterranea  deir^mruj  O’dclla  Regio»  Tetrafolì  già  pu- 
re di  prima  Oenoe  > Che  da  duo  Villaggi  del  medef  mo  appellatiuo  > co- 
me parue  i Strabone  1 1 ’ vno  ad  Elcutìiera  » & à Marat  bona  1*  altro  vicini  : 
E da  Suida  nell 'iddio  tempo  Oe/;oe  indiuifìbilmente  nominati  ; Sicome 
Egina  pofeia  col  fentimento  d' Ouidio  > Se  altri  moltiflìmi  Scrittori  > da 
Egina d’ tAfopo  R£  di  Beotia  figliuola)  e Madre  d * Eaco  > Che  rapita  da  G/e- 
ue  }ìn  fuoco  pria  trafmutato  * & in  qiieft’lfola)  col  Poetico  attedato  di 
Pindaro)  pofeia  tradotta)  iuida’  foauiffmi  loro  amori)  il  detto  Cacone 
nafeefle;  Chcdiucnutone  primiero>&  affoluto  Dominatore)  dal  nome 
de  inficila  fua  Genitrice*fg/»<7>come  colla  feguente  dimodratione  vuol" 
anche  Ouidio  parimente  la  diceffe  : Ond’  Egli . 

Geropiam  reterei  appella  nere:  Jed  ipfe 
7Eai  us  JEginam  Genttritit  nomine  dixit . 

Mi  venendone  Pgli  pofeia  per  /limoli  d'inuidia  dall'irata  GiunoneJ 
pcrfeguitatO)  diffufa  perciò  impenfatamenteda  queda*vna  mortifcra)e 
grauiflìnia  pelle  nel  Paefe  * Rellaronui>  à fola  fua  riferua*  tutti  que'Na* 
rionali  ( à fine  d‘  accrefccrgli  col  continuato  mezzo  della  difperatione) 
c la  folitudine*maggiormentc  il  dolore*  e l 'affanno ) in  breuidìmo  tem- 
po al  crudo  fdegno  di  morte  incforabilmente  facrifìcati  r Onde  mentre 
per  quelle  fordc*c  mute  felue  bora  quinci)  bora  quindi  fenz'altra  fua_« 

Suiete  vagante  fi  raggiraua  * Fidando  > non  sd come  >advngran  Ruolo 
i Formelle  ( che  dalle  radici  fino  alla  foni  miti  d'vno  di  que  arbori  di 
X^umniin  afccndcr’  > e ballar’  inceda  munente  fecondo  il  dilorocoftu- 
me  follecitauanfì  ^attentamente  il  ciglio*  Acctfod’  vn  più  clic  feruidoi 
& auido  dcf:o  di  r hauer*  i Tuoi  già  fpenti  Cittadini  fcco  * alla  Paterna», 
pietà  di Gmuc  con  humilinimc  preghiere  ricorrendo*cosi  più  caldamen- 
te gli  cfpofe  ; O'd'  edcrli  tutto  quell'  efercito  di  ni  inuti  V iandanti  ùl_. 
altretantc  ragioneuoli  Pcrfone  trasformato  » O che  col  priuar'anch’- 
Egli  parimente  di  vita  > imponeffe  àgi'  infodribili  fuoi  dolori  col  total 
ripofo  del  corpo*  vnitamentc  l’ vltimofìnc  . Etefauditc  in  tantodal  ze- 
lante le  medidìme  fue  querele* meritò* come giapropofe>d’  ot- 
tenerne fenz  altro vlterior'induggiointieremcnte l’intento;  Sopra  d» 
che  in  più  luoghi  il  Poeta . 

.lupi ter  ò,  dixi  ,fi  te  non  j alfa  loquuntur 
Jfjefnb  amplexus  ALgmx  Jopidùs  clini , 

T^ec  te , magne  pater , nojin  pudet  tpe  parer.',  em  : 
tAut  min  tedde  rr.ecs  j anime  quoque  curate jepulcro • 

Sicome  pofeia  da  predò.  ' ' 
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Bum  numerum  mirar , totidem pater  optiate  > dìxi  » 

Tu  mihi  da  Cutes  , & 'mania  mania  fupple  ? 

Eparimcnte  anch’  altrouc . 

Hic  nos  frugilegas  afpextmus  agmine  Icngà 
ir  Grande  onuiexiguo  formicai  ore  gerentes  > 

l|f  % ugofoque  fuma  feruantes  cortiee  callem . 

10,1  Econcludcndouilagrariagià  difpenfatale  > cosi  Io  vi  finalmente  inaf- 
^ traguifainfinuando. 

yota  lout  jolM , ptpuliffjue  recentibus  Priora 
Tartior , &vac»os  prijcit  cultoribut  agrori 
Myrmidonafuue  roco  > nec  origine  nomine  fraudo  1 
Corpo» a vidt/h  ? mores,quor  antegerebant, 

T^unc  quoque  babenr . ’Parcnmgenus  e fi  patìenjque  laboruitn  * 

Qntfinque  tenax  *&quod  quafita referuet  : 

Hi  te  ad  bella  paies  annis , ani  m ifquc  jequenturi, 

Volendoci  per  fupplemento  de!  più  allegorico  fenfo  della  fa  noi  7 llf 
F con  fucilo  dimoftra  re»  Che  venendod*  indi  in  poi>vniti  alla  medefìma 
1 Citta,  anche  col  vocabolo  di  Mirmtdoni tutti  que'  Naturali  chiamati  > fi 
defler  con  non  ordinaria  appi icatìone  nella  cultura  de’  Campi  ,‘vgual- 
mente  dal  proprio  Rè  altresì  difiribuiti  > nientemeno  » che  le  proprio 
Formiche,  à prettamente  impiegarli  : Benché  co*  più  ftudiofo lignifica- 
to > ne  riferifea  Nicottrato  d'etto  nome  più  erudita  la  ragione:  Cho 
trahendo  i M irmi doni de\V Itola. d' Egina  laprimiera  lor'origine;  Ecli 
Tilco  Padre  d'Achille  profugo  gii  dalla  Patria, in  diuerfe  parridi  Grecia > 
l'ormeinfeguendo.haiiclTcr  pofeia,  fecondo  il  più  fcaltro  parer  diStra- 
bone  > dopòpiù  laboriofi errori , nella  Regioncdella  Tbeffaglia  lalor  'J,r*I,'-l‘!'-Zd 
più  ftabil'j  & vltima  Sede  fidato.  E condotti  quindi  fottola  feorta  del 
medefimo  -Achille all’  imprefa  Troiana  , dimoftrafler' anche  quiui  in  di- 
uerfe» epiùflraneguifedellorfuperbovalore  più  valorofe  parimente 
leproue.  Onde  Virgilio. 

I^on  Ego  Myrmtdonhm  Jedet , Doloputime Juperbar  , Y"g.hb.tì 

<Ajpiciam.  AtL*\a  : 

E perche  fono  di  quell'  Ifola  fenz’  al  tra  differenza  > non  men  falToffi  > 
che  molto  più  duri,  Se  aipri  » benché  nell'  ctterior'  apparenza  > delitiofi 
pofeia,  & altretanto  vaghi  generalmente  i Territori/ » Per  ciò  foggion- 
ge  il  mcdcfimo,  per  piùfacilmcnte  habitarli,  c renderli  neH'iftelfo  tem- 
po Tempre  piu  feraci  > & alla  produzione  de'  frutti  da  per  tutto  fimil- 
mentc  difpofti>  & opportuni  > elfer  non  poco  neccllario  di  profonde- 
mente  incauarli , e dalla  loro  fupcrficial  fcabrofamalageuolczza  j ben’ 
aflicme  purgarli,  tergerli.  Se  efoncrarli . 

Dandoli  da  qui»  coinè  coll’  Aulenotti»  anch'  il  Bordoni  contttta  » cu-  Avl  M 
tiofo  luogo  alla  fauola  » Ch'dTcndo  per  infcparabil  proprietà  le  Borni- 
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cbc  ad  incauar ’al fresila  terra  naturalmente  inclinate»  h aueflero  à queiV 
Ifola»  priadi  Mimidonia ; Sicomc  pofeia  à Tuoi  Nationali  di  Mimidonii 
com’  c già  detto»  la  denominat'r  ne  attribuito . Perla  cui  cagione  > co^ 
me  nonmenpcrla  retta»  & equilibrata  Giuftitia»  con  la  quale  iimedefi- 
mo  E, ico  il  fuo  Popolo  gouernaffe»  meritò»  lècondol’ingiontadiNico» 
frato  >d'elTerda  Tintone  per  il  Terzo  Giudice  dell'  Inferno»  incompa- 
gniadi  Mìigs , e F^adavianto fegnalatamente anuoucrato . Ondeàtalfr; 
neanche  Ouidio. 

u ledati  in  panar  ingenio  fui  erit  2 

Ancorché  in  altro  più  riftretto  fenfo  ne  venga  da  Anfileo  nel  trattato 
fopra  Hefiodo,Cc  Ouidio»  la  fauolofa  hiftoria  in  tal  guifa  portata . Che 
ritrouandolì  1‘  Ifola  d‘  Egina  sù'I  Tuo  bel  principio  affatto  di  popolatori 
vuota  » E che  fupplicatoda  Eaco,Gioue  à volerla  di  quelli  fecondare  >ha- 
uefTe  quelli»  per  compiacerlo»  fatto  dalla  terra  gli  huomini  in  vn  fol 
punto  riforgerc»  de  apparire . 

Fùgià  Egira  per  tutti  i più  rimoti  confinidell'  Egèo  in  que’fecoli  lon- 
tani » non  men  per  l' abbondanza  delle  fue  ricchezze , che  perii  valore 
de' proprij Cittadini  vniucrfalmente celebrata  » e dapertutto  infieme 
temuta  : Difendendo  col  terror  delle  fuc  Armi  fopra  moltiffiinc  di 
quelle Nationi» giontamente anch’il dominio;  A fcgnoche»ficome non 
s’arretrò»  fecondo  recaStrabone  » di  gareggiar' intorno  al  Principato 
co’  eli Mhenitfì,  Cosi  non  difpcrò dall’  altro  (oprai*  intiero  > & afToluto 
Impero  di  tutto  quel  Mare:  Hauendo  nella  Terfica  guerra  di  xerfe  inj 
particolare»  vn  grandiffimonumerodi  ben’ armati  >eproucduti  Legni 
formatamente  approntato  > Che  à fola  riferua  d' lAtbtne,  non  furon  nè 
maggiori»  nè  limili  » al  men'  in  quell*  acque  per  l’inanzi  v diti  >o  veduti. 
Che  contrapefata  polcia  dall’altre  Emoli  Republiche  della  Grecia » !a_, 
tenuità  del  proprio  recinto  > colla  baldanza  delie  fuc  forze  > fi  venne  £ 
poco  ipoco  » in  vece  dell*  vmone  » e dell’  affètto  > ogn' altrui  maggiorj 
odio»  Se  inuidia  contro  di  fe  feda  impcrucrfatamcnte  à concitare . 

E portata  quindi  dalla  propria  ambitione  à temerariamente  formon-* 
tar  più  in  alto»  c d' elTer  » nel  modo»  che  infiua  Nicof  rato  » frà  le  altro 
Città  degli  Anfittyoni  d*  eflfa  Grecia,  anch'ella  non  difugualmente  anno- 
ucrata»  ConofcendonclmeutrecÉferncleda  gli  antedetti  Mhcniefi » c 
colle  ragioni , e colla  forza  > contrafata  fieramente  la  prctenfìone  » c’1 
maneggio»  fdegnata  per  ciò  più  che  inai  contro  de’  medefimi  » ne  fé  per 
tutti  que’  contorni  precorrer  colle  protef  c»e  colle  minaccio  videamen- 
te ip  più  fiate  dpublico  grido»  cl'cfcmpio.  Efeguite  infatti  frà  ledi 
loro  Armate  alcuni  Nauali  combattimenti  > là  pendo  in  oltre  gli  Egineti 
di  ritrouarli  in  nome  de’  duo  Rè  Spartani  nel  potei  d*  ciii  AtbenicQ,  dicci 
di  que  loioCittadinipriggionieri»  Morto  intanto  vers’ il  (ine  del  jj, 
ittoto  del  Mondo  creaty  » vuo  d' effi  Rè  Clpmsne , uc  chiefc  r col  mezzo 
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d’alcuni  Iinbafciatori  à quel  Senato,  ò la  tota!  coimenìenteTeftrtutione» 
òche  foffcr*  almeno  dalle  di  loro  forze  in  qualunque  altra  maniera  ritol- 
ti > c ritortati  ; EnonefTendod  Spartani  peraltro  piaciuto»  d'cfler  gli 
antedetti  d'Egina  fotto  la  cuftodia degli  Jlthcniefi  comuni  nemici  > per 
liriche  detenuti  .Inuiandoui  quindi  Leuticbide , ch'ali' bora  perauentura 
in  Sporta  ritrouauafi,  1 i dier'  in  commiflìone  di  procurarne  per  quanto  fi 
ftimaflc  polli  bile,  ben  tortolo  rifeuotimento,  eia  liberatioue  ; Nèha- 
liendo  gli  jttbcnieji  in  verun' altro  modo  all’elpofta  richicfta  acconfen- 
tito  : Alfe  rendo  non  voler'  cflì  ad  vn  Ré  folotal  depofìto  reftituire,  per 
cflerlidaglivnitian  bi  duo  i Rèdi  fiato  di  gii  confinato > Mof- 

=fi  per  ciò,  come  pare;  eh'  il  Tafcagnota  anche  v’  inherifea  , da  non  poco 
fdegno gli  Eginet; > Vfciti  con  vna  numerofa  fquadra  d' elettifiime  Vele 
inori  de' loro  confini , incontrandoli'  preflo  il  Promontorio  Snnnio  nel 
{Vafl"eI!o>ch’  eran*  efO  in  ciafcun  'anno  foliti  di  mandar  fin*  in  Deio , per  la 
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memoria  dell'  Imprefa  fatta  gii  nel  Regno  di  Creta  da  Tbtfeo  > forpren- 
dcndoui  alquanti  di  que’principali  Cittadini,  li  poferofotto  ftretti/fi- 

• — • . J • • - » • T - fU  A MMlMf  t . a 


ini , e piu  duri  ceppi  in  que'  loro  Legni  ignominiofamente  smunti , e-» 
maltrattati . Onde  rifentitolì  più  chcfiercraente  li  medelìmi  alla  ven- 
detta , fpingendo  ver  l' ifola  d'Egina  70.  delle  ‘loro  più  ben  munite  fri 
T^aut , e Quinquercmi  > Hauendonc  pure  da’confetìcrati  Corinti}»,  non_i 
men  d’altre  10.  per  più  pronto  fufiìdio  tra  quelle  ricc  uuto , vi  fi  conduP- 
fer'  ad  intimarli  fin  dentro  il  proprio  Paelc  » viuamente  , c rifolutifiima 
la  guerra—,  ^ 

Et  azzuffate  con  non  difugual  prontezza , c moltopiù  impetuofo  ar- 
dire, in  vicinanza  di  S alamina  ambe  le  Armate fero n sì , che  col 
mezzo  delle  fiamme, e del  ferro, rifplendeflèr’i  gara  in  quel  niobi!  Cam- 
po di  Marte,  hor a. degli  vai,  bora  degli  altri,  indirfcrentcmente  1 ofiina- 
tionc  , e l’ intrepidezza  • Efkndoncsù’l  fine  del  lue  Cello  , non  poca— 
quantità  tra  gl  i cftinti»  e captiua  ti,  in  varie  guide , & in  più  tempi  v iceu-, 
dcuolmente  refiati . 

Nel  piti  fcruorolo  rigore  di  qucft'ofiilitd  » fù  dag!i'£g»«e«  vn'altro 
piùlcucro,  & irremifibil  ordipe  per  tutte  quelle  contrade  publicato: 
Che  lotto  l’vltima  pena  di  morte,  non  ofafie  chili  fa  della  nationc  d’effi 
•dtberutji,  di  riporre  sii  quella  lor'  ilola  per  qualunque  prctelto  in  alle- 
nirci! piede  j Etelfendoui  nella  medefima  corrente  della  prohibitio-,- 
(Fato  per  aucntura  1‘  innocente  Vintone  da  narmandrv  per  1 tbeuujt^m 


ne,  1 


•conolciuto  » & accufato  » E dilcolpandoli  appòd’  vnodi  que'lfolani , 
•che  l’ infultaua,  d elTerui  ben  Egli  come  Filojojo  , c non  come  Mthenieje 
capitato,  prefa  per  ciò  communemente  à fcherzo  la  diluì  arguta  rilpo- 
fia,  & ifcula»  refiò  per  ciò  dal  lolo  per  itolo  della  vita,  mi  non  gii  della 
libertà  lontano  per  altro  » & eccettuato  j Venendo  come  feruo  al  più 
Afferente  uel|*  u te  fio  tempo  veuduto  *.,&  all'  arbitrio  altrui  piu  viloicn- 
tC  ' Min  i tc » 
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te  > benché  per  poco  infermilo  Soggiacente . Mentre  ri  frollatoli  ica-  -, 
fo  in  tgt*a>  Anniceri  Cirenaico  gii  fuo  amico  » rifcuotendolo  con  non  mi* 
nor  prezzo  di  xm.Hine  di  quel  tempo  «dalla  feruil  poterti  del  fuo  noucU*  , 
Signore»  lo  rimandò  fenz’  altra  contefa  del  tutto  libero  in  Atbene . 

E mutate  quindi»  com'  è proprio  dell’  humaue  fcambieuolezze  » do* 
pò  altri diuerfi» e lunghi  accidenti»  lecofe  > rcftò  finalmente  fgiM  dall'*  ! 
Armi  » non  só  fe  numcrofe  > ò a infiorate  de'  mentouati  Athcniefi  ( fpo- 
gliata  d’ogn* altra prerogatiua  ) à piùdifaftrofi  boriagli  degli  euenti.C  i 
de!  la  forte  in  vn’iftelfo  punto  riferuata» &efpofta  . Della  quale  dl_,' 
SjuuJacW*  Strabono  gli  Atlanti . benique  fratta  armit  Atticitomnet  epetperdidit  ìO*  ' 
v,c’f  /•?.  meglio  con  Nicoftrato  da  Herodoto  l Omnes  opei,  ?lorum  » Jortitudinem • 
valorcmque  perdtdtt , 

E decaduta  polcia  non  difugualmcntc  dall  ' altre  dell’figeo»  fotto  !■»  .7  1 

potenza  de'  Romani,  e fucceffiuemente  degli  Orientali  Imperatori»  ferui» 
non  folopiù  d'vna  volta  per  ordinario  albergo  tic"  Legni  de'  Saraceni, k : 
altri  limili  Tiranni»  e Deualìatori  della  Grecia  » Mi  per  più  fido  ricoue-  '! 
ro>  & Ar fenile  de 'diuerfi  Corfali,  che  la.tennero  fenz'  altra  vlterior  quic.  . 

Muffa,  te  fempre  più  fconuolta»  & auuilita . Di  cui  Nicoftrato . Tota  olirti  admi-  i 
rabuifcrtiliute dotata  » quemadmodum  » &-pro  culto, am  poflca  Carentia  , ha- 
miliori Hata  depreca » diuerjorum  Marii  Ttratarum  frequenta  fuflmtns  tncnr-  ■’ 
[ione  s ; Et  velati  locai  in  conflruendtt  triremibits  aptijfmits  > in  communem  ilio-  '' 

rum  Armamentarinm  identidem  deletta . f 

♦ E refa  di  li  dall’  Armi  della  renerà  gjcpublìca  pria  tributaria»  e pofeia 
nel  tutto  alfogettata  > ritornòcon  rai'occafione  in  iftato  di  qualche  più  '' 
decente  conditione»e  miglior  polirm  i à nuouementc  rirtabilirfi  ; Et  io  ^ 
toTò!*  cui  ( pur  folto  la  voce  d‘  Riena  venga  dall’  eruditilfimo  Sagredo»  Egli  ‘f 
* ■ ' na pi r altro  lignificata)  hauelTe  fin  l'anno  del  7.  il  nobil'huomo 

france/co  Sarta,,  ola.  fua  lolita  Pretoria  Refidcnza  degnamente  tenuta  ; E ^ 

d‘  onde  folfero  parimente  » com'  Egli  foggionge  »dagl'  inuafori  Turchi  c‘ 
non incn di óooo.diqucllepcrfonc in fchiauitudine tradotte.  Erafict*  r 
tate  in  più  riguardeuole  maniera  indile  cofe  della  medefima  » coni'  ef- 
ferfi  a diuers  altri  inconucnicnti  > per  più  accerta tamentc  renderla  iiu 
meglio  da  per  tutto  affi  curata»  in  vn’  ifteflo  tempo  riparato»  li  fù  duopo 
ciò  non  ortante»  per  vltimo  sù  la  fine  del  caduto»  e principio  del  correu» 
Tsrriif.p.  te  fecolo  > piegarli  nuouamente  » nel  modo  » che  col  Torelli  locontefta 
d j pari  confcnlo  anch'  il  Spon  > alla  barbara  feruitù  degli  Ottomani , che 
ne  mantengono  tuttauia  tirannicamente  il  polfelfo.  Riiuancndoui  per 
anche  irà  gli  altri  nella  fua  Foriera,  in  perpetuo  ricordo  del  glorioib 
renetu  Dominio  > vn  ben  lauorato  marmoreo  Sepolcro  d' vnodi  que' de- 
gni Proucditori  » che  pria  dell'  duina  total  fua  caduta  prudcntilfima- 
mente  la  regeua  • , 

Etciicodofi^n  tutto  ciò  i raedefimi  Nationali  d' Epna  durante  il 

f. , . V corfo 


L B N 9 ! A?  __  Tft 

a.‘  corfo  della  guerra  di  Candii » dimoflrati  fempre  più  vìfrófi  > e renitenti  »" 

“■  in  pagar>  com'è  coftumc»  ne 'tempi  particolarmente  di  rottura  col  Tur- 
" co  .alla  Veneta  Amata  le  folitc  contributioui  niente  meno?  che  le  altre: 

Volendo  il  Proueditor  France/co  Morofini  all'  efcmpio  di  Scbiatti,fcoptlo,  « 

6 Celidrorti,  e tutte  quell’  altre  contumaci  Ifolette  Gregarie,  e Gildromet  che 
^ mantengonuilc  popolationi  in  piedi , dar  parimente  i gli  Eginefivnì^J 
■?  volta  per  Tempre  il  condegno  meritato  caftigo  i drizzandoli  sù'l  fine  del 
0 155-4.  in  vnionc  del  General  Borni  quella  voltai  Sbarcato  da  quello  vu  ( 

* fortiflGmo  neruodi  fciclta  Soldatefca«marchiò  lenza  verun'induggioce- 
8 leremente  all’  alfcdio  della  replicata  Portela;  Che  in  occalìone  d'ef- 
^ ferii  quiui  >vnitiallc  piùfpcdite  >econ(ìderabiIifoftanze»tuttiglihahi* 
tatori  d'  c(Ta  Cittd>pcr  maggior  lor  ficurezza, ritirati»  difendendola  con 
>*  indicibil*  ardire  , e per  quanto  venilTc  loro poflibile  pertinacemente  di 
f dentro»  Riufcìpcr  tanto  nel  cocfodf  4.  intieri  giorni  > più  dentato»  e 
c faticofo  che  mai  l'attacco  per  il  di  fuori  ; Che  forprefa  alla  fine  » fac- 
> cheggiata,  e quali  da  per  tutto  brugiata»  refiaronui  allo  fdegno  dc'Vin- 
citori  > la  maggior  parte  de’ Vinti  milèramcnte  dal  ferro  facrificati. 
Trafportandcncnonmen  di  joe. di  loro»  Ancorché 600.  ne  connumera 
pofeia  il  Spon  > & in  durifiìma  fcruitù  per  rinforzo  delle  loro  Galee  iu« 

; placabilmcnre  annodati. 

E gii  che  degli  Anfit/yoni s'c  pria  di  pafhgg;o  sù'l  riguardo  di  quell* 

Ifola  > toccato  > Hò  anche  (limato  opportuno  di  notitiarne  qui  breue- 
»•  mente  l’hilloria . Furon  dunque  gli  Ànfittyont  > ò come  coll’  Aulenotti 

accordali  pur’il  Torelli»  Anfitrioni  > Gente  al  parer  di  Diodoro»deUV#f-  D%a.jr*.'ut. 
tica:  O’  con  Efchine»  varij  Popoli  dclIifteiTa  Grecia,  nelle  Afsttnblettò  defai[. 

1;  Fjdotti  iperdeciderui  le  queltioni  >e  piu  importanti  litigi  di  tutto  quel  ÉJ* 

» Greco  corpo  > come  fupremo  lf<fgt/?r*:re  » infume  radunati . Di  cui  in., 
f.  compagnia  di  Tullio»  Strabone>ePaufania»anchc  Dionilio  . Suprenum 
,11  Grane  Tribunal  L oncilmm  Amphifiyotntum  luci  pubi  tu  i dtnmendi  tauja  /*.  itr„b.  i.k.f. 

\9  f litutum  r( oram  tjuograuiorei  caujx  inter  C tuttala  y& populos  cor.ttouerje de*  w'iltj.Htui- 
oil  tic iebantur . Autorità!  eius  tatua  > -pt/intentu  lata  /ape  tttatnmul  forum  pt-  tatuo.  1* 

$ pulorum  concnfitqne  executioni  dar  ernia  > ac  >i  amor  un,  finem  fu  uà  conjcfjnercn- 
& tur  . Eflendo  perciòanche  Demollhene  (lato  fouente  (olito  di  citar  nel-*  Dr  . 

& le  varie  congiunture»  i decreti  dc'Tudctti  Anfittyonii  Haucndo»  come_>  OTl.to  ì»T0 
& voglion'  Hetodoto»  e Paufania»  non  d' altro»  che  dal  figliuolo  di  Doica*  « 

0,1  hone  Rèdi  T beffagli  a ; O'forlinel  nieglio»come  porta  Dionilio  > d'  He- 
leu?  leoo)  Jnfittyone  di  nome  > la  fuaorigine  peraltro  gii  tratto.  Ancorché 
jp  colla  più  collante  opinione  de'  Scrittori  à Strabone  nel  tutto  inherenti»  streb  f»p. 

'f‘  attribuifcalì  poicia  ad  Acrtfio  decimoquarto  Rè  degli  Argiui  là  primic- 
00  ra  lor’  inuentioue . Soggiongendoui  anche  a parte  » cflirgidli rticdclì- 
mi  i Cerert  mendace  Lea  fiati  pur  (oliti  di  lacrificare , 
ti#  Hcbbcr’  intanto  quelli  la  più  antica  lot  Sede»  in  Tbtmopilc  > lnnghif- 
^ Min  4 buia 
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fi  ma  Arliicra  di  Monti  delia  Theffaglia  ; Sicome  pofeia  per  la  più  accer- 
tata commoditi  delle  concorrenti  Nationi.fù  /in'  in  Deli ? Gtti  chiarii- 
lima  di  Futile  nel  centro  d’eflfa  Grecia. niù  decentemente  trasferita . EC- 
fèndo,  come  piacque i Strabone. di  fettcCreche  Città:  O’  con  Paufa-' 
nia.di  dicce  : E con  altri  anche  di  xi.de'fegucnti  Popoli  t e quelli  per 
Io  più  Tbefjali  > O’alla  medefima  Regione  aimcn'aiacenti)  tutto  quell* 
intiero  T ributtale  campaio  • & iflituito:  Dolopicioé:  Emani : Magneti  t 
Vhticti  : Malitfi  : Tbcjjali  ; Dori  : Focidi  : Seti  : Locri  : Ioni:  E lotto  quelli* 
anche  gli  Aihimefi  ; Dc’nnali  i primi  7.  fin'al  fuo  tempo  .tellifica  Ef- 
chinc . haucrui  il  iut  Anfiffyouico  polfefiìuamcnte  tenuto  j Ancorché  in 
luogodc'  Doìopi,  metta  pofeia  i Terrbebt  ■ E gli  Etcì  pcrgli  Eni  ani . So  : 
bene  rendendone  coTcteftimonio  di  veduta  l'iftelfo  Autore»  anchein  < 
quantoal  numero»  piùdilucìdantelaragione»  cosi con quefte  fuepro-  j 
prie  parole  celo  vi  dimoftrando . Enumerali  am  porrò  gente*  duodecimi  <ju*  | 
templi  ( Ainplnflyonici)  partecipe 3 effent;  Tkeflalos,  Bceotios  ( Non  Theba*  c 
nos  folos)  Dorienfet,  Ioner,'Perrbxbos,  Magnete s,  Lccrenfcs,  OetxostVbtbios , f, 

Maleenjcs  , Tbocenfcs ; Et  barumgentium  vr.amqnamque  demon/lrabam  par 
fnflragij  tus babere, maximum  idem,  quod minimum  : Eum  qui  venijict Doriti CT.  i 

Cytivio  > tantum  balere , quantum  L,accdxmonios . Binutn  enim  quamlibetgen-  » 
tem  Juftragium { erre . Ex  Ionibus  item  Erythrxum , & Trienenjem . quanmm _*  > 

Atbenienjem  : ac  extern eodem  modo . Denotandoci  in  oltre  Plinio . efl’cr  j 
di  que’  Fopoli ftata  1*  vfanzadiconuocarfolamente  quefte  Diete*ò  Con-  i 
cilu  non  più  che  due  volte  in  tutto  il  cotTo  dell*  anno;  T rimanerti  cioè*  f 

Se  Autunno  ; E chcda  ciafcheduna  d'clTe  Nationinonpiùcheduo»  ò j.»  j 
e tal  volta  aneli’  vnfolo  de'  Deputati  (0leu3.nR  quiui  mandare:  Re  geni  £ 

doli  nella  medefrma  ordinationc . c politura  > ccd  Tempre  immutabile  r, 
An'  al  tempo  di  Filippo  del  Grande  Ale f andrò  Padre  ; Che  hauendo  della  d 
Guerra  Sacra  » com'  èparerdi  Paufania  »vna  fegnalatiflima  Vittoriari-  1 
portato  > fpogliandone  affatto  per  il  commeifo  facrilcgio  gli  antedetti  c 
foeenCt,  e per  gli  efrettiui  aiuti  à quelli  fomminiflrati.  anche  pofeia  i La-  ■ 
cedetnoni,  ne  trasferilfe  quindi  nella  Tua  Macedonia > vnita  all’  intiera  olTer-  jj 

uanza»anch' infierire  la  Refidenza>eloftabi!imento . Ancorché  dentro 
lo  fpatio  del  decimo  quarto  Luflro,  Ellendofi  i Focen{i  nellinforte  dilfen-  j 
tioni , valorofamcnte  contro  i Galli  riportati  .mcritaflcro  perciò  venir’  . 
yn*  altra  volta  all  Anfittyomco  Senato  reintegrati. 

Finalmente  hauendolo  in  miglior*  ordinanza  che  pria  > anche  Augn- 
alo pofeia  riftab  il  ito  »&  in  Hicopoli  per  il  gloriole)  ricordo  dell*.  ittica 
Vittoria  trafportato . Volle  alla  mcdcf.ma  Città  1 ilìctto  Anfitiyonico 
Triuilegto  per  ragion  di  Compagnia  particolarmente  concedere . Sog- 
giunge ndod*Paufania  ( che  lòtto  1*  Impero  del  Via  Antonino  le  lue  più 
veridiche  hillorie  per  altro  n‘  el'pofc  ) elicili  lin  ’ al  fuo  tempo . non  folo 
nel  piiVtlon^o  ftatOKhe  mai  l'AnJìtuonyco  Concilio  regolatamente  inan* 

- ‘ T"  tenuto 
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tenuto»  Mi d‘ hauerui  fino  djo.de  gli  Affeflorì  co\  proprio  fcn/o»  in  vii*  ^ v 

ifteflò  Oongre(fo  parimente  Egli  offeruato . 

E*  poi  1’Ifola  in  quantoall’ citeriore»  generalmente  non  poco  per  aF 
trodiletteuole  ; Sicome  C coltluato»  come  s’  i detto  il  fuo  terreno  ) per 
ciò»  ch’ali 'abbondanza  deue  riguardare»  d oga*  altro  imaginabile»mol- 
to  più  ricca»  e feconda  di  quello  poffa  confiderarfenc  ; E fegnalatamen- 
tele  fuc  forefte  > ficomc  da  vna  parte  priue  affetto  della  generatione 
d e' Lepri , non  ritrouandofenepur’vno  » che  ue  poteffe  render  l'atte fia- 
to [come  per  l’oppofto  lo  fono  ne  luoghi  più  vicini  3 Cosi  maggiormenJ 
te  dall*  altra>tutte  da  inenarrabile  quantitàdi  Temici  di  color  roffòj  ri-- 
piene»  & ingombrate  ; A fegno  che  per  il  nocumento  » eh’  apportano 
per  ordinario  ifeminati  >vcngonsù*I  princ  ipio  della  Trtmauera  di  dat- 
emi’ anno»  d’ordine  dique’  Vecchiardi  » ò Epitropì  del  luogo»  tutti  gli  ha- 
bitatori»  cosidonne,  che  huomini.pereftinguerne  quindi  affatto  la  fpe->  “ 
eie  > ad  vfeir  ' alla  Campagna  per  l’ inchicfla  delle  lor’Oua  » inditfcreiv- 
temente  obi igati. 

La  fua  principal  Citti»ò  più  torto  modernamente  ViIlaggio»del  me- 
defimo  appellatino  > chcsùlepiùfolleuate  Auftrine  Riuierediquel  fuo 
gran  Torto  > feorgefi  per  altro  giacente  > refta  colla  prerogatiuadel  fuo 
Ve-fcono  Greco  a)  Metropolitano  d’  Athene fubord inato  ; Come  non  men  y.v$ 

di  circa  8oo.  Cafe  >bcnche  per  lopiùdirutc»in  qualche  mediocre  fiato 
di  reputationetuttania  decorata:  Venendo pofeia dal  fuo  Cafìello>  ò 
Foriera  , che  chiamano  xilocaftro , che  frà'l  fuo  Sirocco j e Meriggio  in 
affa  i pi  ù c rto  » e foILuiato  fito  fi  foprafta  > di  tutto  punto  per  anche  dife» 
fa  » e d’ ogn’  altro  tentatino  » e forprefedell’  incurfionide’  Chri/hani  Pi- 
rati nell’  ifteffo  tempo  parimente  aflìcurata  ; Che  per  effer  fin  l’ anno 
del  1 6; 4.  fiato  di  gii  da  Veneti  nel  tutto  disfatto  > e rouinato  > offeruafi 
prefcntcmentc»  come  coll’  Amburghefe  motiuan’ anche  gli  Atlanti  » in 
maggior  parte  di  finlture  di  Legni  > nuouamcntc  comporto  > ereintc- 
grato  ; Sicome  da  numerofo  Turcico  Prcfidio  altresì  per  anche  muni- 
to ; E da  doue  moltiflime  dell'  Ifole  anche  deludi  deH'£?w>  fcuopronfi 
fenza  vermi’  altra  obicttionc  diftinguibilmcnte  fin' ad  Animilo  : Eden-* 
doni  prima  della  Aia  difiruttione  » fiate  parimente  cinque  bcllifiìmc  Ci- 
fieme  d' acque  dolci»  che  fin'  allo  fiato  hodierno  vi  fi  veggono  malanictv-  f 

tc  ridotte  ; Sicome  circa  60.  Cafc»  e due  houcftifiìme  Chteje  afiìemc  con- 
gionte;  Vna  cioè  per  quelli  del  Rito  Latino»  e Romano»  e l'altra  peri 
proprij  National!  Greci . E fuoridi  quello  > non  v'è  nel  rimanente  del 
fuo  recinto  > altro  luogo  piu  che  tanto  di  popolatone»  e praticabile  ; 

Con  tutto  > che  per  1 manzi  foffe  didiuers'  altri  Cartelli  » come  quelli  di 
Campii,  Oca > c Amili  da  Nicofirato  riferiti»  fiata  parimente  decorata.  • 

Cièche  poi  di  più  legnalato»  e rimarcabile  fin  qui  vili  nota  > conlìftc 
in  duo  vctuiti»  c magnifichi  Tempii  gcutilincute  per  altro  cofirutti^ 
iì  « “ L’vao 
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L’vnoco!  parerdi  Paufania  i J'rnerr  gii  dedicato  » dal  Spofi  al  1(onti 
OueftAzW  (fola  > rifteflbfràdi  Noi»  che  Quarta  di  Tramontana  ye  r Mae- 
stro, collocato  i Di  cui  non  altro  > che  due  Colonne  di  pietra  » con  vna 
gran  Trauerfa , Se  altre  limili  ruine  à terra  (parte  prefentemente  vi  fi  o#* 
feruano  ; Sicome  à 4.  miglia  dell'  altro  canto  della  Città*sù  l'erto  Col- 
le di  Giouc  Vanelenio  da  gran  Eofco  per  altro  accerchiato  » & in  faccia  i 
punto  d'  ^ithenci  pofeia  il  fecondo»  ad  elfo  Gioue  gii  dall'  accennato  Ea- 
co  primiero  Ré»  follennemente  confecrato  ; Etoue  non  mancaron'  inJ 
occafione  di  fterilitd»  d'hauer  per  configlio  dell’  Oracolo  > anche  gli  £/>/- 
dauriì  & altri  Popoli  iui  aiacenti»  il  più  diuoto»c  fupplicheuole  ricorfo  J 
Mantenendo  1 1.  Doriche  Colonne  di  pietre  di  taglio  > eco' gli  Archi  nani 
d'altri  ij.»  e mezzo purlunghiperanche  in  piedi»  e ben  manierofe- 
mente  fcanncllate  » E ciafeheduna, non  men  d’altri  li.»  e mezza  d’al- 
tezza: Elfcudofene  per  1’iwanzi  fin' al  numero  delle  jo.  comcfifcorge 
numerate  ; E tutte  in  bellilfimo  > e regolato  modo  i 4.  per  ciafcun’or- 
dine  > Benché  di  y.  perii  fecondi»diftributiucmentecompofte>e  (labili- 
te:  Mifurandofii  pena  dall'  vna  all'  altra  »vn  folpafio»  emezzod’in- 
terfpatio,&  ilfimtl  anehedellalarghezza»elonghc2za.  D’altrirem- 
fai  » come  di  Diana , jtphea > cipolline , Vari , e Bacco  fi  pur'  in  oltre  0 u iui 
Nicoflrato  mentionc  > De'  quali»  per  e (Terne»  vnifi  à propri/fiti»  anch’  i 


> 


veftigi  del  tutto  fmarriti>&  ignoti»ne  tralafciopercidanch’ii  di  più  coi 
fìlentio  all’  oblio. 
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E’  poi  Ella  nell'  angufio  fuo  r iftretto  > in  quanto  à Torli  » parimente 
non  poco  mendica  ; Conuencndo  di  dar  fondo  alle  Tfam , che  vi  van- 
no » tri  quell'  angufte  fue  punte  > e 1‘  Ifok  tta  di  A ioni , ò Monta  : O'  pure 
tri  quelladi  Angiflro  » e Dtrouja , nell'  iftefsa  maniera  > eh'  è fiata  di  fo- 
uentc  (olita  l’Armata  Veneta  di  fare,  E fe  bene  dalla  parte  del  Merig- 
gio fe  li  feorga  pofeia  il  Torto  Maffimo  più  internamente  inui(cer^o>pcr 
haucr  poi  quelli»  di  Golfo  più  tofio»  che  di  Tortoli  fimi!  itudinc  » e l’ am- 
piezza » E da  tutti  i venti  per  altro  imaginabilmcntc  conturbato  ; Sico- 
me  atte  fa  parimente  la  malageuolezza  dell'  intrarui  per  la  molta  quan- 
tità delle  S irti  in  maggior  parte  coperte»  che  la  tengon  circonferential- 
menteafsediata»eper  ciòda' diligenti Nauiganti  al poflìbii  anche  fchi- 
, uata > giida  Eneo,  come  con  Hortentio  voglion’anche  perantica  tradi- 
tionc  i Calouri  Cretenfi  » e di  ìfegroponte , à huc  di  render  l’ Ifola  da  ogn'- 
altroefterior  fofpettoaflkurata»ad  arte  quiui  nafeofie  > Ridire  per  tan- 
to ad  ogni  forte  di  Legni»  dinonpocopregiuditio»  e peggiori  confc- 
gueuze»il  potè rui  liberamente hauer 'in altro  modo  il  ricetto;  Et  in  nul- 
la forfi  degli  altri  Ridotti, che  da  per  tutto  inugualmente  la  circondano» 
differente  pur'  , ò difiìmile . 

Rcfiando  nientemeno  àdiuers'  altre  Ifolettc»  quafi  da  per  tutto  ri-’ 
guardeuol  mente  vicina  » Se  in  particolare  fri  lei  » e quelladi  Colini  colla 
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He  litio  fai  e piccìola  di  Laoufa  , Se  altri  j.  più  inferiori  Scogli  accompa-  » . 
tt*  gnata  ; Sicome  nell'  internano  del  Tuo  fito»  e quelli  dell'  Attica,  e di  Co- 
ut  vnthoAt  altre  di  Agiot  , O'Argios  con  Nicoftrato  i Thomas  : Biaporia , ù 
£*  fecondo  altri  Fi  aporia  : Ebreo » ò Aèreo:  Agio I ani , O’  Agiolani  fecondo 
iC»  1*  Aule  notti  : Vlatonifi  : Tbort  : eptunia  » Dontemfi  : Frogia  : T haute a 

enti  Tharmatufe  , Se  alcun’  altri  più  vili  Scoglietti  fenz'a  nomi  t Sicome  poi 
ìo&  dall'  altro  canto  tri  la  medefima,  e*l  continente  di  More a per  lo  Canale 
1 1 tyirra, quelle  d’ Angiftro  : Mctopt  ; Dorouja  : Capri  : c Moni,  ò Monta  . Quin-’ 

1Ì6  di  pofeia  frà  l fuo  Capo  luca,  che  per  quel  Sirocco  fc  li  difteudoc'l  Tro- 
montano  Scylleo,  l altre  due  di  Cou/udinia , l’ illeffe  fri  noi  altri»  che  Corbel* 
bea  le  ; Sicome  vna  per  vltimo  fopra  tutte  quelle  maggiore»  detta  di  Toros 
« Aliante  il  mentouato  "Promontorio  itylleo  appaionui  medefimamen-  t 
li  te  altre  due  Ifolette  . Keleuinais  nominate;  Enientemeuosinelfianco 
h più  vlteriorc»  che  nel  citeriore»  parimente  molt'  altre  d’ indegno»  Se  of* 
e curo  grido»chc  come  inutili>&  al  nollro  fine  non  confaceuoli»  ò alle  !► 
a /<m  anch’ in  parte  attinenti  » i loro  luoghi  per  hora  rimetto.  Bendici  *<i 

dì  riferua  d’ Egtna , Coluti , c Poros,  fiano  pofeia  nel  rimanente  tutte  vuote 
•’i  d 1 habitator  i ; Seruendo  per  lo  più  d' ordinario  * c folo  albergo  nonJ 
:*  men  di  fiere»  che  de 'vaganti  Icorritori  de’  lidi»  che  per  farui  delle  ricche 

forprefe»  si  bello  fludio  fouentemente  vi  s’ introducono . Sottrahcndo- 
ne  con  tutto  ciò  que"  Turchi»  si  della  Morea,  che  dell'  Attica » non  infrot~ 
tuofo  guadagno  »da' Legnami  » che  » perla  continua  fabrica  delle  lor£ 

Fui le,  e Bergamini,  fono  per  altro  /olici  di  tagl  iarui . ? 

Fri  Coluti  pofeia  > elapiiiproffima  Terra  ferma  di  quell’ altro  lato» 

Vedefi  in  oltre  sii  T imboccatura  di  quel  dritto  » & in  affiniti  del  Torta 
Tireo,  V Ifo letta  Lipfotoutalia,  altrimenti  gii  Tfyttalee , piena  da  per  tut* 
g to  di  prodigiofa  quantitidi  Conigli,  e di  Lepri  ; Che  per  nonofar’  i Tur»-' 

< chi  > dal  timore  > che  apprendonodi  non  di  uen  ir ‘elfi  preda  de'  Latini 

Corfili » d’andar  > come  vorrebber’  alla  Caccia  [ Noucffeudolipoi  cosi  *.»  ; . 
y commune  > com' è tra  noi,  l'vfo  dell’ Armi  di  fuoco  J vi  germogliali^ 
fena’  altra  turbat ione  in  tant'  abbondanza, che  foglion»conae  nedimo- 
Ara  ilSpon,  morir  qnafinond’aItro,chcdipropriai8c  vltima  vecchiaia* 

Eranui  in  altre  fiate,  al  Gouernod’fgùi^di  To,  o,c  di  Coluti , va  Fai- 
$ *oda , Se  vn  Cady  della  Turcica  Nationc  desinati . Mi  vnitefile  medefi» 

^ me  tré  Ifolette  i parlamentarne  afficmc  in  Confegl  io  » deliberarono , i 
fine  di  totalmente  efimerfi  degli  vlteriori  aggrauij»e  moleftie,  che  uc  le 
^ refultauanoconfccutiuemcntedaprelfo»  di  far  fin  l'anno  del  1*77.  vna 
commune  borfadÌ78y.  Ttaftre  hi  di  loro  » e con  cfl'e,  mediante  diuerfi. 

^ e lunghi  trattati»  comperarli  dal  fupremo  Capitan  Pajcid , che  u'haucua 

la  fopraintendenza  , e’I  primo  commando  » que’ duo  liberi  offici)  inde-  ' 1 ' ' ' 
pendentemente  da  ogu’  altra  contributionc»  ó angaria  in  aucnire  . 

,a  Fù  già  Coluti  rua  doli'  iloic  piu famofe  » c decantate , che  foifcr  mai 
a ' “ ' 
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ne!  gran  Corpo  della  Grerinanhouerate  > Che  colla  fu  a primiera  vòcfc  di 
Salamisói  Plinio» c Tolomeo  : O’Cychria:  E Seirasi  E Tityuffacon Stra- 
bono ; Sicome  Opbtf  pofeia  da  Euftathio  : O'  Pele/iotbre  con  Hefychiotf 
Et  Infula  bracona  da  I.ycofrone  ( cosidal  fuo  Commentatore  Ifacio»pét- 
clfcr  prima  da  vn  terribil  Dragone  ftata  occupata  > Che  vecifo  alla  fine  di 
Cencreo  > di  tfettuno  » e S alamina  figliuolo  > ne  reftaflèper  ciò  col  nome_> 
d*  ella  fua  Madre  perpetuamente  l’Ifola  vcftita  ) ò com'  altri  voglion  > 
da  vn  Tiranno» -Drag^edi  nome»  che  n*  hebbe  lungamente  il  portello  ; E 
'nientemeno  Salamina  s O'comc  da  Polieno»&r  Higino  leggono  gli  Atla- 
Ach.  ti»  Salma  : O*  uittbida  pria  da  Apollonio  : Quindi  Ionia  > come  riferifee 
Plutarco»  dall'  Oracolo  d’apollo  : Elbe? a pofeia  da  Nicoflrato  : E C«/«- 
if/eif ftp.  'Ù-.  Colnuri  , E Santa  Brouffìa finalmente  dal  Negro  > Sofiano»  Bordoni» 
sì/?*'  Spoii»  Bjiudrand»  Dogiioni»  & altri  moltiffimbthe piùlungamcntc»* 
Btrd/fH  & i Marinari  pur’vniti»  ne  padano  da  predò,  venne  diuerfamentc  chiaw 
Sb»”irpf,it!  mata;  E di  cui  Virgilio.’ 

> - « -o  labmedontiadenVtiamum  » S alamina petentem . 

Hauendoui  ùmilmente  ne'  primi  tempi»  la  vaga  > c molto  più  fuperba 
fifa  Città  coll’  ifteffo  appellatiuo  nella  fronte  d'  Ef  ma  ver  quell'  Aulirò  » 
ftftofamcnte  mantenuta»  Celebre  (òpra  il  tutto  per  clfer  del  Teiamonto 
\ ’jtiaie  ftata  di  già  feliciffiina  Reggia»  c foggiorno  ; bicorne  per  le  molte 
ingiurie  apportatele  appreflò  da  gli  euenti  > c mutationi  delle  iuc  fortu- 
ne» hi  pofeia  sù'l  fianco  oppofto  dell’  ^ittica  non  inen  d’altri  j,  miglia 
quindi  djftantc  in  iliaco  d' adai  minor  condii  ione,  & in  forma  d’abietto 
VHlàggio»con  100.  pouerc  Cafc  à pena  in  tutto  > come  pur’ hoggif- ve- 
de > alla  fine  tradotta . Scorgendole  le  pur  tutrauia  per  il  fuo  Meriggio’» 

51  nòbiliflìmo»  evafto  "Porto » dall'  arte»più  che  dalla  natura»come  lì  tie- 
ne > cosi  ben’  > e inanicrofamcntc  tonnato  ; E parimente  nell'  auucrio 
frontcfpirio  > i duo  piccioli  Scoglietti  di  Canoni t , e Trajoult  .•  che  dalla 
topiadc’P0m7n#«ncr»chcquelt’vJtimo  producc»riceuc»fecódo  il  Spou  > 
tal  fuo  più  moderno»  & vfirato  appellatiuo.  C.om'anche  vn’altropiù 
tiftretto  Villaggio  di  fole  2o.popotationi  > ^dmbelaft  da  que’Greci  di 
prefente  nomato;  Epiùauante  alla  fine  pur' vn’honefto  Conucntodi 
Calo  ieri  con  alcun’  altre  poche  C afe  nel  fuo  d' intorno  dilfcuimatc . Che 
perdferfene»  in  quanto  al  rimanente  «nella  pagina  7$.  dell’ antecedei* 
te  breue  defcrittiouc  dell’  J Iole  alla  Moie*  aiacenti  > col  di  più  per  a Itro 
trattato  » me  ne  palfo  in  tanto  per  concluderne  totalmente  il  difeorfo» 
i dir  foto  ; EfTer'  in  quel  fuo  Mare  nelle  lunghe  > e piu  lànguinofe  guer- 
re del  Padre  pria»  e poi  del  Figliuolo  Rèdi  Petfia,  fiu  dentro  Jc  più  ia- 
tiiui-tnTft tcrnc  v*fccre  della  Grecia  altresì  penetrate»  reftata»come  con  Giuftino» 
Dud.st r.'  Diodoro»Plutarco»MelaVe  Paul"ania»s’accordan  la  maggior  parte  degli 
pimi.  v»/.  a*tr‘  mcntouat*  Scrittori , la  A^ifnidabii'  Armata  del  l’cconeio  » peri'  in- 
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rotta»  efuperata;  Che  per  renderli  effomedefimo  Xerfe  da  gl'  immi- 
nenti pericololìdifaftri degl' infecutori nemici)  e fuor  d'ogn' altro  ti- 
mor’ afficurato»  Conucnnellconftentatiffima  fuga»  c con  non  minori 
atto  di  viltà  j faluo  nel  poter  de  fuo' pochi  d pena  ricondurli:  Effonda 
nell’  ifteflo  modo  > anch'  al  fuo  Padre  Dario  ne’  Campi  Marathoni  per  la 
virtù  di  Milciadc  Capitano  d' efli  aitbemefi , poco  auante  » come  coll*  ac- 
cennato G iuftino  dimoftra  parimente  Valerio» con  moltiffimaftrago 
de'  Tuoi  Verfiani,  il  fimiT  accaduto  . Per  il  che  ne  diuennero  lunga  pcz- 
za  quell'  acque  > come  tocca  il  Poeta  in  color  fanguigno  tramutato  • 
Oqd'Egli. 

Tutte  venite  à bruti  le  donne  Ter  fé , * értrtn  f,  g 

£ tinto  in  rojfo  il  Alar  di  Salamina . 6£l 4 4* 

Et  hauendo  in  oltre  in  non  men  graui  congiunture  de*  fuoì  più  vicini 
Riunii  » col  mezzo  del  valor  de*  fuoi  Cittadini  > in  altre  varie  guife  1 a«J 
propria  intrepidezza» c piùgcncrofo  ardire  dimoftrato  > Meritò  d’elfcr 
perpiùlii(lriconimmortalifregid'aHori»diuerfa>c più plaufibilmen-  ..  ì 
te  coronata.  Ancorché  inforte  pofeia  da  intrinfcca  > & odiofa  emula- 
rione  » (vi  gli  Jttbenicfi , e Megarefi  ( per  contenderne  colla  violenza  del 
ferro» più  fpeditcmentele  ragioni» e l' attinenze.)  difficili» c più difpu* 
labili  diffontioniiedilpareri;  Rimanendone  alla  fine»  come  molto  più  ' v 
nelle  forze  fuperiori  » vittoriofi  gli  M heniefi , giacque  pur’Ella  fotto  la 
potenza  de'  medefìmi»  per  non  mai  più  riforgere»  nel  tutto  opprelfa»  Se 
humiliata  i E facendo  intanto  da  Coluri  digreffio.nc  » ad  Egi/M  di  nuouft 
ritorniamo. 

In  erta  dunque  ritirandoli  più  dallo  fdegno»  che  dai  bando  dell 'ira*-* 
condo  Veiicle , il  famofo»  c celebrato  Tbucidide , d‘  jitbene  già  di  fuo  or- 
dine difcacciato  (che  dalla  Profapia  d Eaco,  come  s'd  replicatoci  Cioue 
figliuolo»  vantauali  di  trarre  per  altro  più  che  illufìre  la  difeendenza) 
fcriflc»  come  con  Marcellino»  voglion’anchc  Nicolfrato»  c‘l  Torelli»  Matùftì 
vnitc  à'  magnanimi  gefti  de 'più  famofi»  & accreditati  Capitani  de 'Gre-  y 
ci  » coll'  inlinuatione  de'  proprij  tempi  » e dc'luoghi più  chiaramente  ' * - ^ 
diftinti»anche  le  particolari  hiftorie  alla  guerra  PeloponnefiacaAsX  ineu- 
touato  Vcricle  licitata  > indifferentemente  attinenti;  Venendone  dal 
medclimo>&  altri  Autori» che  ne  parlano  in  quella  guifa  > DenJUs  > dr 
brenisi  & femper  mslant  fitbi  T bucidides  ; bicorne  Uall'  altro  canto  » Dulciti, 

Cr  candiditi,  & cffujus  Herodotiis,  perciò  nell'  vuiuerfalc  chiamato . 

Dalla  mcdciima  Città  tralfe  polcia  parimente  col  parer  di  Nicollra-  uxiljon 
to>  c più  fauo  del  Baudrand  » i luoi  per  altro  più  illudri  natali  > 1 ’ infigne  • 

Medito  Vado, col  vocabolo à'Egineta  tuttauia  nobilitato  ; Che  fiorendo 
nell'  età  molto  à quella  di  Galeno  oofteriore  » diè  coll'atteiiato  dell'  if- 
pcrieuze  » nondiiugual'anch’il  faggio  del  fuo  gran  talento  vintamente 
al  ivi  ondo . £ perciò  noni'  iitedo  > che  l’ Hi  firme  , Volo  di  nome  d.i_^ 
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7 » v. . ii rumici  uicunii commemorato;  dì  V 
cui  Egli.  Archi  & vero  Satellttum  Tri  net  pi  s difcipulut  fmffe  tradi  tur  Vo\u%  iU  i- 
le  Myincta , qui  cAteros  omnes  hi/hioncs  (uperauit . Hit  ergo  Archici!  Hyperi*  L 
demOratorem  , ©»  Anftomcuw  Marathoniunu  & HimAreum  Dementi V bali* 1 
rei/ratrcm  , qui  in  jEginam  ad  JEaci  Tcmplum  confuyerant  per  vim detraciu 
in  Cteonas  mtfit  » ibiqiie  ab  Antipatro  necati  funi , Hy  pendi  s infnper  lingua 

Nè  da  mengraue  fallo  co’ gli  altri,  parued’  erter  Umilmente  il  citato 
Nicoltrato  > flato  da  ouìnonpoco  lontano , Afcriuendoin  quell’  Ifola  ,■ 
ifkfla  la  produzione  del  K ante , che  pria  col  più  verace  Tcltimonio  di  ij 
Plinio,  & vltenormcnte  dell'  Aulcnotti , e Torelli, non  nafeerui  infat-  ,a 
ti*  bcn  temperarli  fù peraltro indifferentemente  creduto.  Qyan.  * 
tunquevenghipurda  tal* vai  JEs  JEgineticum , altrimenti  mcntoìuto  ' k 
Ond  Egl  i . JEs  intere  Alerà  prAilantiUimm  mJEginetis  Auflrahbut  /odiai  m 
gigni  /olita  m arbitr  abati*  r . ' ' 

tT'tdt'xtn  t *nc?amedefimamen&;  appone,  non  sò  con  qual  fundamento  il  P.  »i 
Ttrc.itb.i.  Torelli  » e dal  Porcacchi  pur  in  buona  parte  fecondato , efTerui  fin'  al  cr 
tempo  di  Galeotto  Malate/ìa,  vno  de'  Signori  d' Arinino  ('eh*  in  qua  liti 
dl  « "c  «Sa»]'  affoI«?  Dominio  ; E che , mediante  Io  fponfalitio 
- colla  figliuola  d Antonio  Re  di  Beotta,  eragli  in  oltre,  anco  l’ intiero  Du- 
cato  d’Atbcne  i n luogo  di  dote  peruenuto  ) la  VeucrabiI  Tefta  del  G lo* 
riofo  Martire  S .Giorgio , con  non  poca  lliina , & honoreda  que’lfolani 
fiata  venerata  j E nell  iftefTa  maniera  voglion  per  anche  affermare  di 
tenerla  colla  primiera , e più  follecita diligenza , che  mai  > Benché  per 
tema  de  Barbari  Poflcflori, inpiù  recondito,  e fegnalato  luogo,  fempre 
piucuftodita,e  riferuata.  r 

C**r:i*t"P.  Plutarco  poi  dall’  interpreteGuarinoanch’infcguito  ( non  oftantc 

ut-  che  sugliantecedentidifcorfideU  lfoIealla  Morea  piu  vicine  ,ne’fogli 
?.  t:1!.  aItrad*  K‘°  nc’  & vltimamente  in  quella  di  Sdi 
nellij8*  Siali  fopralavera  Patria  d’ W«Beni,  e le  contentionidelle'fei 
parti  ali  Greche  Città , che  neprctefero  coll’  aflenfodi  Tullio , anch  il 
Primato,  fatta  da  noi  più  fpccial’ , e dittala  mentionc  ) filmandolo  pò* 
lcia  altri  mente  nato  , e diucrfeinentcclèinto  , ne  riporta  in  piùguifr  J 
1 littori  ti  di  quelli,  eh  fiora  d vn  luogo,  & hora  d’ vn’  altro,  locrcdon’ 
in  fatti  originario , c dipendente  ; E fra  quelli  non  mancò  anch*  Eforo 
Cumeo  d‘  aiuiouerarlopcr  vno  de’  Tuoi  Cittadini  ; Si  come  Antipatro  » 
Anttmath.  & unacho  per  (To/o/omo;  Eritreo  per  SaLmimaco  Molti  pur  per  Se  tot* 
l0:  j 1 5ll“‘  Ptr.  TijeU*l°-  Etaltri  finalmente  di  \io,d i Smirna,cd‘ Alitene. 

Tivt.m Hom.  c d iiiedcfiiuo  . Hontcrum  igitur  Viandrns  tum  Chm ut , tutu  S myriiAum 

: Slm on*dcs>  Chitoni  ARtimatbkf,  ac  Vjcandcr,  Coloponmm  : Ari/ìo- 
Anttmae.  teles . mtem  > leteni  : Ephorm  vero  hi/iorian , C umxtnn  : Quidam  etiam  , Sala - 

*?‘c**i  • Q,uid*m  » Argiuiim  fui/Jc  dixerunt « Ariftoanbus  mtem , ac  Diomjìui 

Tbrax» 
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i;l  Tbrdx  » Z4thenìenfem  putarunt'.  Filini  -vcroàquìlmfdam,  Ifeonìs,  & Cnthei- 
i!a  dis-.Jb  aliquibus  Meleti  t Flumints  exijìimatus  e fi.  Atque  vt  de  genere, ac  pa-  a*\ /&£; 
M irta , ita  & de  temporibus  qutbus  fuerit , dubìtatur.  ^friflarcbus  emme*  dìicit 
?:  Homerum  tempore  ftoruifle , quó  in  Ioni  am  Colonia  deduca  efì  &c.  Ancorché 
n infirmandone  anch'altroue  Ariftotele  de* Tuoi  Natali  la  dipendenza» 

cosi  nel  volume  de  ’ Poeti  ci  foggiunge . In  Io  In/ula,  quo  tempore  7^  eleus  anp.  tu  E 
Coìti  filtus  Coloniam  inIoniamdeduxit,puellam  quamdam  indigenam  adeo,  qui 
!ot  Mujarnm  confuetudinevtebatur fuiffe compreflam  : Qtuecumgrautda fatta tflet, 
il  in  fami  am  verità, iniocumabiit » qui  Aìgina  diccbatur  r ibi  dlatronibus  capta  » 
n atSmy  matti  > qua  tutte  lydorum  tenebatur  imperio,  abdttfta,  Mxoni  lydorum  re- 
il  gì  amico  ab  eis  dono  data  e fi.  Ille  v ero  pucl  Uvenu  fiate  captus,  e am  duxit  VXO- 
(jf  tem  : Qus  cum pofìea  iuxta  Meletm,  forte Jpatiaretur, partusjubitu  occupata 
ii  dolori  bus, Rcmemm  apud  Jltmen  etiixa  e(h  Quem  JuJciptens  M non  prof  ho  edu- 
li tauit.  Mater autenifiarimpoR partum  dvitadi/ceffìt . 

Nacque  dunque  Homero » fecondo  il  parere  dell'antedetto  Guarino»  cgMu. iwj 

}ncl  tempo àpuntodclla  Guerra  Troiana:  Benché  da  molti»nonmcn  di 
cento  anni,  E i50*puredadiuers’altri»vcnga  Egli  fatto  pofteriore*  E 
dopò  d haucr'iduo  Poemi  ,lliada  cioè»  & Odyjtfeaftudiofainentccoin; 

J pollo»  ritornando  di  ntiouo  à \io,  E ritrouandofi  sùd’vnodiquCj 
falli  nelle  fpondedel  Marc  per  fortuna  vn  giorno  affifo>non_» 

,-h  riufcendoli  potàbile»  delle  feguenti enigmatiche  paro; 

; le  : Se  qualunque  cepifjent  reltquifie  > qua  vero  non  cepif- 

Jent  babere  > d’alcuni  Ttfcatori , à certa  fua  di; 
manda  per  rifponderli  » propofte  > in  ve; 

J run ‘altro  modo  dinterprctarc;  Sor; 

prefo  per  ciò  da  fubitaneo , 
fortitàmo  dolor  d’animo» 
rimanefTe 

infel  icementc  quiui»  nel  tutto  morto  > e fepolto  ì 
Lafciandone  in  oltre  que’  fuoi  Cittadini 
con  tal' honorcuole  ricordo»  il  di  lui 
Monumento  perennemente 
honorato. 

Conditvr  hoc  tumulo  vates  diuinus  Homerus  > 

H eroum  cecini t qui  bene  geli  a ducuta . 
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Opò  sbrigati  d faluamento  dall’ ifpcflìtc  » & infidiofc  S irti  ne! 
dintorno  dell  'antecedente  d ’Egina, ci  lìan  per  il  tratto  di  quell* 


amplifITmo  Campo  dell’ acque»  in  poco  tempo  condotti  d dar 
breuemente  vn’occhiataalle  profetiti  Ifolette  Solari,  inugua! mente  dall' 
vfeitadi  quel  Golfo  peti’  attinenze  del  Vromontono  Sunni  o,  ò Ha  Capo  delle 
Colonne » & indi  per  1'  altro  di  Bucefalo,  fin  quali  alle  più  inferiori»  c prof- 
iline della  Laconia, edi  C erigo,  in ifpationon poco diuerfo altresì diflemi- 
nate  ; Che  coinprclé  eh  ipoco  piu»  chi  poco  meno  Lotto  la  gradual'- 
cftenfionedallijS.fin’alli *7. 30.  della  longitudine»  e dal  li  44.' fin*  all  i v»-.. 
4jr.inclufiuc  di  quella  più  vlterior  Borea! ’cJeuationc»  ifeorgonfi  nell’or- 
dine» che  (ieguoalternatiuemcnte  comporto  ; Ancorché  dadiuerfi  mo- 
derni Geografi  » c Scrittori  » e fri  ouerti anche  dal  Laurcnbergio  » ven-  L„„ y.r.c.ip 
ehm  pofeia  Lotto  d più  differenti  climi,&  alterati  Varalelli  inuguainien-  PtkifAcn. 
tc  non  pocodifTonantijcfìtuate, 

Son’  Elle  in  tanto  moltiflìme  Irà  lepiùconfiderabili»  e minori  nel  nu-  . j 

mero»*  Banche  di  tutte  non  oltre  le  D/tetpiù  proprie»  e particolari  r'Et  v * 

altre  tré  parimente  da  predo  in  vii’  irte/Ta  feric»come  qui  vegonfi»  Lotto  •' ’’s 

i più  communi»  e vulgati  appellata»  > rifpettiuementc  ammembrato  ; 
f Oltre  molt'altroche  come  fuperflue»Sr  al  rtpftro  fine  non  confaccuoli» 
per  hora  fi  trala  ferino).  Macronifi  cioè, Jtlbona,  Cucdaloni,  Tlecuda,  Da- 
ni ala  > Colonica  > S idra , Haliufa , S pejcie  > Sette  po^i  > Falconara  » Caratilo > c 
Ee  llapola.  ' ~ 

Furon  poi  > fecondo  la  ragione  d’HortentiosùIa  defcrittionedella_  H,Tt‘ 
biorea  apportata  > Solari  nominare  >per  flar»  com'  Eglid ice , alla  fronte 
di  quell  Orto»  d’onde  il  Sotedi  fplendidi  raggi  coronato»  fi  fa  di  prima 
ina cftofa mente  vedere»  nel  tutto  efpofte»  & intuenti-  Nel  medefimo 
modo»  che  le  altre  di  quel  Laccarti»  come  le  Strofadì  > Ecbinadi  » Tboe > e 
limili , Lunari, riftdfe>chc dedinanti»ò  alla  Luna  foggiacenti»  nienteme- 
no chiamate.  Si  come  corteggiandole  fin  nel  tempo  dell1  Impcrator 
Carlo  V.  il  Capitan  Luca  Menallero  Sandoifi > minutamente  per  1 intorno  > 

E prefa  dc’più  communi  loro  nomi  al  meglio»chcle  riufciife  quiui  fatti*  c%-io.  *! 
bile»  più  minuta  parimente  l’mformatione»  ritrouò» coni  Egli  raconta» 
hauerne  frd  i Grechi, Italiani»Latini>&  altri  barbari  linguaggi, chi  duo, 
e chi  tré  diuerfemente  lé  mcdclimc  appropriate . 

tr  A 1*  a v T | C | Dunque  ci  s’oflferifce  nel  pri- 

JW.  l\  V^»A\  V>/  ìN  i 3 I mier  incontro  per  1’  ordino 
mot  iuato  più  d’ auante  j Che  in  cinque  foli  miglia  di  dirtanza  »coli‘an- 
tico  parerdi  Plinio»c  più  citeriormente dell'Auleaofti»  Atlanti^  Bau»  w-: 

N n drand, 


Jtfi’  _ isole  solari: 

M**4r.  T.i:  drarid»  dall*  antedetto  Promontorio  Sunnio  per  l' afpettodi  qnell'  Occafo» 
Lrwr.ftfi  c fucceflìuemente  poco  mcn  del  ! ì tfo.ifecondolamifura  del  Laurenbcr- 

iaudr  r,r  5*°  Per*’  ifteflo  vento  dall’  antecedente  d' Evita  ; Ancorché  foli  jo.  fe 
■**  ne  apportino  più  fanamcnted.il  dottiamo  Baudrand;  Enientemeno 
in  altri  i j.  per  Io  contrapofto  dell'  Orto  > da  Cythno  t Sicome  non  oltre 
li  più  Boreali  da  ^egroponte:  Altri  vgualmente  più  di  li  verfo 
Greco  da  quellad’  Andro,  E più  Meridionalida  Thera:  n.  pofeiaper 
I*  iftelTo  diritto  dalla  picciola  d' Mona  ; E dieci  finalmente  per  Ponen- 
te Garbino  dall'vltima  di  Gnadaloni,  fi  feorge  nell’ambito  non  mcn  d'al- 
tri 20.  1 entro  l'accennata  efiremitàdell'  Egeo,  81  in  altri  fette>e  mezzo* 
d*i  •r'f.zv.  come  nota  il  Doglioni»di  Tua  longhezza»  malamente  dalla  natura  pian- 
tata^ . 

suf  i* *rv.  Fùpriada  Stefano  Macrit:  ò Macranefur , I‘i delta  che  Ijola  loigadì 
Flegone  ; Etiti  cui  Macrofìri  vi  appone  Egli  fepolto  ; Sicome  Ilelena al* 
AU'n*Ach.‘  trimentida  Nicoflrato  & Atlanti;  Et  Helcne  da  Plinio:  E Craiuan  : t 
tu*  ' Cranaen  pria  con  Homero»  da  Strabone.Paufania»  Plutarco» e’1  mede/i- 
ji  mo  Plinio  anch'infcgnito:  Macronijo  pofeia dal  Negro»  e Sofiano:  E 
Macronifi  : Mactonifio  : Macrouixo  : Macronejo  : M aerane  fi  : Macia  Helaiiu  j 
9t»r.  Et  Hcllaine  parimente  da  gli  Atlanti  Bordoni»Doglioni»AuIenotti»To* 
s,*'  ’ relli>Baudrand»&aItridiuerfamentechiamata  ; Edoue  » coll’appog* 
**  §10  de’mentouati  Paufania»  e Plutarco» folfcro di  gii  Helcna,eVandc , 
BtrZeM'k.1.  altrimenti  Alejandro, di  T«4ro;ofigliuolo»neirattodclla  lorfuga»lapri- 
ma  volta  difecfi  » Et  i frutti  de’  piu  fintini»  e feruidilor'  amori»  intempe- 
t '‘•r.d/J’xtr.  ftiua  mente  .fecondo  Pomponio  »racolti  ; E per  ciò  Lotto  l’ accennata 
5v*/.rjv‘  appellatiuo  di  Helena, (otte  dal  detto  tempo  in  poi  fin  quafi  inoltri  feco- 
Tin.afìm.  li  fucceflìuemente  pallata . Al  cui  propolito  l’allegato  Autore . Alexan* 
der  Triami  H.cgit  jiltus  vijenda  tiraci*  » vanojquc  Gracornm  moret ptrcipiendt 
defiderio  flagrane.  Spartani  nauigautt, atque  Ulte  ab  Htlena  Menelaivxorc » c»m 
maritili  abcjjet,  honorificentiffìme  acceptut  bojpitio , mulurcm  blandititi, pollici’ 
tationibujque  lUexit  ,rt  feeutn  dijctderet : quibut /eduli a Mulìer  > eamjcquuta 
eft,  Itaque  nauiganttt  ad  In/ulam  nomine  Cranaan  appulerunt , atque  ih  pn~ 
mnm  Helenx  Alexander  comunliusefi . 

E’poi  Ella  in  quanto  alia  fuacoflitutione»pouera  affatto  de  'frutti  del 
fuo  Territorio  > Venendo» attefa  la  fua  poca  popolatione  > anche  poco 
perciò  coltiuato;  fc  come  in  maggior  parte  lalfofo»alpro»duro>&  ifìe- 
ril ito»  refia  quafi  nell'  vmucrfale  al  folazzo  delle  Fiere > particolarmca- 
te  Camole  » & alcun’  jtfint  Seluaggt , continuamente  riicruato  > & cipo- 
Clai  Am.  do . Non  eflcudoui  » conforme  al  giuditio  formatone  dall' Amburghe- 
fe  (che  inoccalìone  di  larui , benché  4 fuo  rifehio»  indiuerlc  fiate  dell’* 
acqua»  hi  folito  condurli  per  brtUe  internano  in  quel  fuo  Porto  Aquilo* 
narc  ) che  intorno  all»  70, , o 80.  à pena  in  tutto  di  que  'Greci  d'habita- 
tione . Quantunque  to^contuiij  rendimenti jsegli  Atlanti» c i venga  poi 

alUitucu- 


fr 

ei 


si 

k 

it 

h 

« 

afe 

iti 

lei! 

ti 

so. 

Un 

lo 

trii 

ni; 

* 

<pC 

«le 

fui 

tu 

u 


di 

U, 

I 

ttfl 

di 

ir 

le 

de 

Pi 

51 

*1 

r. 

a 

ri 

t 


ISOU  SOLAR  t:  . ...  fa 

, itfri  ménte  in  fa!  guifa  dimortrato . Trotter  flettiti  atem  fumate  Wtumwi,  iH 
^ ieccultores  timitilt,  fed  intuita  iacea t babit  itorum piane expert  efl . Che  per 
renderfì  al  potàbile  dalle  moleftità me  violenze  dc'turbatori  de' Mari 
nel  rutto  accurati»  racchiudonfi,  si  d'eflatc  , che  d’inuerno»  entro  d’ va 
ati5  vecchio, c femidiruto  Cartello  vers’il  Meriggio  da  tutte  le  fponde  hone- 
!k  ftamente  lontano»  ecollocato.  Viuendo  norid’  altro  per  l'ordinario* 
d?  che  delle  pingui  pefeagioni»  che  indeficientemente  vi  fanno  »edc’frutti 
P*  (ilueftri*ch'  in  fommo  eccedo  per  quelle  lunghe  forefte  vi  fi  trouano.de’ 
quali  ne  foglion*  anche  à paffaggicri  Legni  in  luogo  di  baratto  d’altre 
oc  cofeconmeftibìli.  abbonlantementeefitare . Benché  si  di  querta  » che  rtlK 
n?  ditutta  quali  la  fchiera  dell*  altre  Ifolette,  che  dall  inferiori  attinenze 
del  fudetto  Tromontoiio  Sunmo  fin  quali  alle  più  interne  del  Setto  Sanano 
H v'appaiongradatiuemente  feminate  > non  confitta  pofeia  il  piùprofit- 
& teuole  prouento  > che  nella  quantità  de'  legnami  > clic  per  tutt’  i tempi 
a*  tengon’ anche  ad  arte  tagliati»  ben’  allertiti, c meglio  lauorati  » per  fot- 

10  marne  nonfoloi  propri j Turchi» mà  i Chriftianiifteflì»chcvan  feorren- 
ia  do  per  que*lidiine'quotidiani  bifogniigli  albori*  Intente,  Iberni  » & al- 
;l i tri  limili  irtromenti  delle  loro  P"flc,Sticbe,  Bergamini,  Bc  altre  diuerfo' 

■&  minori» ò maggiori  Jarche,  che, sì  per  l’ effetto  già  detto»  che  parimente 

11  per fpalmarlc.cortumano  nellvrgenze.d’introdurle  in  quefuoi  piu fre- 
,t»  quentati  » e riabiliti  ridotti . Effendoui  per  loro  più  ficuro  vantaggio > > 
f tnolt’abbondanza  della  propria  Vece, che  chiamano  Tatuale,  ch’à  vilif- 
,0  /imo  prezzo  dall’  Ifoladi  Colliri,  coinè  già  nella  Moie*  dicemmo» .alla — . 

& Città  d’  Atbcne  ,Bt  altri  luoghi  iuiaiacenti  vien  profufamentedifpenfa- 


*! 


ta  .etradotta.  , , , , _ . r .. 

a 1 II  Poi  per  ordine  la  feconda  > vedeli  lulolt 

A.LOvJlN  A*  iz.  Meridionali  miglia  dall*  antecedente 
di  Uucrontfi  ; Sicomc  in  altri8.frà’l  Ponente, e Maeftro  da  quella  di 
itloni , ò Catironift  ; E non  oltre  li  /o.  vgualmentc  pofeia  dal  Viomont*. 
rio  Scylleover  Garbino» c per  il  Siroccocoll  altradi  Senfo;  Enonmen^ 
di  i;.  più  Orientali  pervltimo  dall’lfola  di \Cytbno,  fiotto  quafi  la  mede- 
fima  anteficr itta  graduai  fituatione  » rifpettiuemente  allontanata  ; Che 
nell’  angufto  fipatio della  fiua  breue  littoratione»  non  giungendo,  fecon- 
do l’ Aulcnotti.ch’àgran  fatica» alli  foli  «.  migliadirecmto.dimoftra  Amj.tc 
per  anche,  benché  vuota  del  tutto  d' habitatori.  diuerfi  » e man i teff  ilìi- 
mifegnidi  molte  » c varie  ruine,  E particolarmente  di  duo  inutili  Ca- 
rtelli, per  Borea  l’vno>&  al  di  cui  Garbino  il  fecondò, con  ivocabolidi 
Tantalio,  e c ina,  in  maggior  parte  disfatti, e con  alcune  marmoree  Colon- 
nedi  pochi  piedi  d’ altezza , ben  per  altro  co'  fuoi  Capitelli  lauorate , e 
vilmente  per  quel  fuolodi!perfc»e  calpcftate . 

Dirtendefi  dunque  quella  lungamente»  com’anchc  notano  gli  Atlan-  nt.mn 

fi, da  Lcuante  in  Ponente  » non  oltra  lo  fpaco  di  io,  itadij  : Aucorclie 
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Ja  Tua  larghezza  fia  pofcia  per  il  dime77o  molto  a(Tai  nelPoppofto  più 
rillretta  di  quello  fi  crede  ; Siccme  il  Iato  più  vlteriore  del  fuo  Aquilo- 
ne, molto  parimente»  com’  in  fpccic  infierendo  à medefimi  Atlanti  ,lo 
rafferma incontra  (labilmente!'  Amburghefe»fcabrofo  >piùfiorrido  » e 
minacciante  : Parendo  che  voglia  in  quel  Mar'  ad  fior’  ad  fiora  rouino» 
famente  precipitare  : Effendo  nel  rimanente  la  Tua  fupcrficie  di  fpeffif-, 
fimi  0 olii  inugualmente  occupata  ; E per  renderli  fopra  tutte  quell’  al- 
tre Jfolette  non  poco  folle  nata  » & eminente  > foggiungon'  intantogl’- 
ifteflì»  venir  da  diuerfi  più  rimoti  luoghi  di  quel  Maroper  ciò  più  differì' 
tamentc  riguardata . Ond'  E/fi . Superficie!  cius  eiebni  Cotlibus  inxcjualis 
Juper  omnes  calerai  infilai  circumiefiaife  attoliit,  atqne  ea  de  cauja  e tiara  in  ^ 
remot ioribut  pelagi  parttbus con} piena  eli . 

F ii  Ella  priraierementcj  fecondo  Nicoffrato»  Albana  j c Mangrelia ; Si 
come  pofciadall' Aulenottìj  e Bordoni»  Mantella,  Albana^  & cibarti 
Da  gli  Atlanti,  e d’alcunide' Gallicani,  & Italiani  Marinari,  S.  Iorged' 
Erbora-,  E Cardinoci!  botti  cioè  C appello  dì  Cardinale  dalla  più  comminici 
c corrente  Nautica  Eelgica , & Anglicana  vicinamente  fin  qui  nominata; 
Eciòper  lafimilitudine,  clic  infattidilontanodel  Cappello  CaidinaJiùi 
diuerfa  incute  rapprefenta . 

A I^V  A T VT  T Poi, terza Ifoletta delle So- 
VJ  V ilari, nientemeno, che  l' al- 

tre, defolata»  ifcorgcfi  in  8’. miglia  didifianza  fri  I Occidente,  eGaibl- 
ilo  dell  anteferitta  » dalmcdclimo  vento  ver  Sirocco  parimente  diluii» 
gara  : -Allontanandoli  Io  fpatiod'  altri  58.  vgualmente  perla  dirittura 
di  Matllro  ,d‘Atbene:  c dall1  Jfoledi  Blenda  , & Egtna piùdi fotto  verl- 
Occafo  j Sicomc  in  altri  pofcia  peri' ifteffo  Garbino  dal  ‘Promonto- 
rio Scyllco . Che  Gaideroniffi gii  dal  Bordoni  • E GaidromiJSa,  e Gaidromifa; 
Sicomc  Guadalonet  c Gaidrotu/a  col  più  collante  fentimentpdi  Nicolira- 
toc gli  Atlanti, al  Promontorio  Sunnio>  ou’fioggi  in  punto  fi  vcdc,giaccu* 
tc  ; E non  rifteffa,  clic  Gaidurogmfa  fotto  all'attiiK  nze  di  Gtrapietra>dìl 
Sofìauo , Se  altri , per  quella  di  Cbn/iiana , colle  due  di  t u fogni  fio. , .e  Lafor 
gniffi;  E come  in megliolodiftingue l'erudito  Baudrand,neir  Aulhino 
lato  di  Candia  dalla  Giurifdittionedi  S itbia  vcrloquel  Capo  Xarrod , (len- 
te ; Da  Noi  pria  con  confini  ili  appellatiui  di  cbrtilianu:  Letboa  -,  Gai  die • 
rognifa , Cofomfi , c Cufogmffa  fin  nel  foglio  1 17.  dell’  antecedente  deferit- 
tione  dell'  Ifole  di  Creta , vna dall'altra  ditfercutiata» altresì dimollrata. 
Clic  Giudrontfi , e Gatduror.iJa,c  Gaidurograffa , e Gaiauromfia  venne  pure  da 
dmers’ altri, fiora  in affinitàd' elfo  Tiomontono Snnnio , Hora  di  C crigo> c 
tal  fior  anche  col  proprio  Tolomeo  fotto  la  voce  di  Litoa  nell' antedét- 
to Mar  Cretcnfcinueniìmilmcnte  prei*»A annoucrata . Ancoxclic  dal 
fottiliilimo  Spou  contrapongalì  poi  per  Gayaaronip  1‘  Ifoletta  di  Patio- 
Cffd  Lauieiibtrgiq  colla  velie  ni  Tc//«//,uoiuaeudiai,  miglia 

piu 
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pii  veri*  Ocra  feda  Guadatati  dittante  > la  fanello  più  J4eridionali  Ri- 
tto» u;ere  dell’  zittita,  in  tenuiffimo  » e più  breue  recinto  peraltro  alla  fine-, 
tltìi.!  federe . Siali  intanto  comunque  fi  vogliaci  pure  in  altri  tempi»benchc 
vtii  alquanto  me  n (caria  nell' ambito  di  quella  ci*  .Albona,  di  non  poco  coni- 
no® modo»c  maggior  trattenimento  àgli  Athcr.itfì : Serucndo hora  perfol- 
iW  Jazzeuole  Albergo  nel  foggiorno  fpccialmente  di  qne'  Dun  > c tal'  hor' 

:<ptITi  anche  di  ripofbd  più  rifatti»  e veterani  Ccmmilitoui»  che  ne'Iabor  lofi 
Baffi  corfi  delle  battaglie)  hauean  di  già  co'  gli  anniilc  foftanze  parimente  i 
piace  commuti  beneficio»  c maggior  gloria  della  propria  Patriafimgamcnte 
»«#  confumato.  Indicando»  come  porta  ni  mentouati  Scrittori,  fin’  hoggi 
tìal  dì»  diuerfi  » e più  chiari  viftigid'  vn  vetufto  Cattello  ver  Peftremo  di 
quell’  Auttro  collocato  ; Sicome  fra  le  (ite  piùEoreali  fponde  » c J'op- 
pofto  continente  dell’  ^ittica  » eflèrui  fi  milmente , come  atferman'  iu  ol- 
ii tre  gli  Atlanti  >fu’alprefente>commodifBmaroccafione di  dar  fondo  jtvpp}- 
»W  alle  Naui» che  v» vanno;  Trafcendendodalle  8. fin* alle  li.Orgic , òfia- 
aflC  no  Bracci  >1  altezza  più  accertata  di  queU'acque, 
act  r>T  A Vieti’ apprettò  in  affiniti  di  4.  miglia 

••jf  .1  1 . r.v  j V VJDk  fràl  Orcafo»e'lGarbinodiG»a<kA>fff  > 
adocct  par*  il  quarto  luogo  nella  ferie  delle  prefenti  Solarli  Che  in  di- 
:s  danza d’ nitri  f. miglia  germani»  come  notati  gli  Atlanti  dal  piti  pretti- 

\i  mo continente deir^twtwj  Ed'altri j*. aneli ’vgualmentt dallarcpli-  *' 

;inl  cata  Città  d*  Atbent  perla  quarta  di  Macftro  ver  Tran  ontana:  PiùOc- 
i»  cidentali  dalle  mentouate  di  Blanda^  c d' flirta  ; t più  Meridionali  dall  * 

$ altra  citeriore  per  vltunodi  S idra  » nell’ambito  > fecondo  1 Aulenottì  > iiw. 

l5i  di  jo.fcarf  ftadij»fiedeqnafì siile  bocchedtl  S--«iiìir«»noiidittìmiledair 
fi»  antenominate  » priua»ficome  nel  tuttod’habitatori  «costdi  qualunque 
& altra  memoria  pii  notabile  » per  cui  potette  fommimflrar  materia  àgi’ 
y Infiorici  di più diffuumcnte parlarne.  Otteruandofeli  fol  ’ i gran  fatica 

$ per  il  mezzo  del  fuo  Meriggio»diuerfe»e  mimerofe  anticaglie  di  lauori» 

# e d’edificij  inutilmente  à terra  diflcfe  >&  auutlite  ; Nèefkndouidi  più 

fegnalato»  com’ in  patticolar’ annotò  l'Amburghefc»  che  vn  piccione  1 

p ben  coftrutto  Eremitaggio  di  Caloien  » per  quelle  fue  fuperiori  frontiere 

l(lJ  del l’Occa lo  ingegnotamente  fabricato;  Etouc  vnotic'  medef  midal- 
le pieelcniofinede’vicini  Continenti àc\V Mnca,z<i’ jtr&iaiwzn di con- 
tinuo  rudentato»  e trattenuto . Nè  fuori  di  queflotaiti  o dipiu  rimarca- 
ci:. bil’  »t  curiofomiriclceperhoraairaltruinotitiadiportare* 

Fu  quella  da  Plinio  pria  Felcuda;  Sicome  pokia  dal  medefimo  altro-  ►//*; 

^ ue,c  daNicoltrato  > Aulcnotti»  Atlanti  »e  Laureubcrgio  anclT  iufegai- 
,ÀÌI  to»  Tkiud(.}Tito)UJ  : Tirami*:  T teina  a : K Flecuau  aiueifeincnte  chiama-  AtL.fr?. 
j,,  ta  ; (.  he  haiiendofin'al  tempo  della  Terjìca  guerra  di  iti/ti  fecondo , L‘tir-1 
j;  clic  rammenta fpecialmentc  I accennato Nicottiato»entto  a luoi  vue,t,i  » 
benché anguftifiuni  f deli’  Ciccalo  e Meriggio»  uuo  più  d’ vna  vol- 
imi 1 taà  - 
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ra  dque’ Legni  nemici»  forzofo  albergo»  e ricetto  > feruiflè  paritnenttL?  j. 
«di*  ifteflo  mododinonpocoimpedimento»edi  freno  all’altre  2^c«/>C  ^ 

Triremi  aufiliatrici  de 'Greci  «per  contenderli  ogn’ altro  libero  foccoiv 
io»  che  haucfièrocoU’  intròduttione  > ecoll'adiro  perla  parte  fuperio- 
re  di  M cadcttia  , di  T beffatila  > e Tfjegroponte potuto  à bello  Audio  pene- 
trami  ; Che  rotta  pofcia»comc  s'c  pria  narratOsiidl  acque  di  Salamin4 , £ 
quella  fupcrba>ctcrribil‘  Armata»  vi  fodero  da'  propri/  Terrazzani  >àt-  1 
tefa  (òpra  il  tutto  la  volante. c per icolofa  fuga  di  Xerje*  i mentouati  fta* 
biliti  Soldati  con  rifoluta  violenza»  & ardire» qual»  tutti  rettati  all'impe» 
to  de'  loro  fttrori»e  del  ferro»  miferamente  facrificati . 

A A f A Poiperla quinta dietrodi  Vicenda  ne  “ 

Iir.T.c.  A I— fucccdciChe  collocata  dal  Laurcnbcr-  ^ 

gio  pesi!  Ponente  Garbinodella  medefinu  > vien  colla  più  antica  de-  ^ 
Avi  n»vii  » fcrittioue  dell'  AuLenotti  » che  per  il  fuo  Sirocco  Leuante  la  pone  per  f. 
’ * altro  fedentc»non  poco  àcontradirfi;  Sopra  di  che  volendo  pur ’hor'io 

la  piu  collante  delle  due  opinioni  infeguirc»  hó  però  (limato più  a quella  ^ 
del  fecondo  » che  del  primo»  in  quello  fol  particolare  forfincl  meglio  1 
contenermi  ; Situandola  comunque  fìa  alla  parte  più  fupcriore  > &c  A- 
quilonare  della  Prouincia  d’orgia  ; Dadouenon  più  che  j. foli  miglia; 
Sicomc  non  inend’ altri  $5.  per  l’accennato  vltimo  ventodalla  Cittid* 

T *rtiù  de  tAtbcnc  > dicon’  in  compagnia  del  Torelli  > anch’i  Marinari»  difcortarli  : 
ntr.  Facendone  non  oltre  d’altri  j. dell'  intiero  fuo circonfercntial  recinto 
T » in  iter.  Lhc  Damala  giada  Nicoftrato  > & -altri  ; Sicome  Cecriipltalea  pofeia  da 
l'  i’-fjt  i.j.  ’ Hortcntio»  Aulcnotti»c  Laurcnbergio;  E Tre^e«e  malamente  dal  To- 
Ln'ui'jè?.  rei  li  fu  alla  fine  difcordeuiente  nominata.  Corti  tuendola  pur’ altri  » e 
Ttrr  )•/>.  tràqucrtijli  dottillìmi  Negro.e  Baudrand»per  Città  della  propria  Pro- 
a.r.,:  uinca  d*  Argia  (come  nel  foglio  46.  de  11’  antecedente  defcrittione  di 
Marea  habbiandimoftrato  ) lènza  far’altra  più  vlterior  mcntionc  d’clfa 
tu^Àjak:  * Lhc  *n  fatti  rafferma  l’ Amburghcfe  » hauer’  Egli  alcuna  volta  nel 

viaggiodi  Coluri per  neccflìtà  più  torto  > che  peraltro  > nel  di  lei  piccio- 
lo»e  commodo  Perra.prefo  anche  più  commodo  il  riftoro  jEper  riero* 
uarfi  la  medefima  dietro  al  fianco  liniftro  » e più  vltcriore  del  Vromonto* 
pillanti?,  rioStylleo collocata»rtimoper  ciòd’cfferfi  indotto anch'ilVi.lanouanoji 
dar'  al  detto  Capo  Scylii  > di  Damala ; Sicome  diuers’  altri  parimente»  di 
Capo  Damala  V appellatalo . 

Confcrua  con  ruttociò  » c comunque  fiora  fiali , duo  Cartclletti  fin' i 
giorni noftri  murati;  L’ vno  Damala  raiono ; Sicomc  Luyt  o Damala yec- 
(bio  l'altro  prelèutcmentc  chiamato--  Quello  alla  parte  dell'Orto  al  piu 
interno  del  fuo  Torto  Meridionale»  non  poco  lupcriore  »e  con  molti  de- 
filo 1 Natiouaii  più  decentemente  habitato  : Et  all’Occalb  quefto  in  più 
ballo »c  men’honefio  luogo-.c  con  minor  numero  di  perfouc  lituato . Che 
attefa  la  proilima  atóuitti  > che  fia  uug  colla  terra  ferma  d’  Urgia > li  rie- 
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fcé  pii  cht  facile»  anche  col  mezzo  di  diuerfi  trafichi  fri  di  loro  > rii  più  t ,a  ? 
rtmi  moda  Piente  viuere.  r .,  i — ; 

a T "C  A Pofcia  alquanto  nel  Tuo  recinto  V',* 

V^ulTLJL/Vv  V IV  JL./L  dell’  antecedente  dr  riamai 
maggiore  > rittoualì  pur’al  medefimo  continente  > fiz  al  racntouato  Capo 
$cy///piùeonfecutiuarncntc  vicina:  Non  ablèntandofi  » fecondo  la  mi- 
fiira  del  Laurenbergio  > che  i gran  pena  1 1.  miglia  Orientali  da  queft'x««r.Jt.6.  ì 
Vltimo»  E nonoltrcli  io.  per  Macftro Tramontana  da  qucllad‘£»?M . 

Che  Caloure pria  da  Nicoftrato:  lì  Calourea,Calourtai c Grecia fìnalnicn- 
tedair  A ulenotti»  d'antedetto  Laurenbergio  venne  quali  alla  sfùgira  » Laùrp.fip'. 
e pcrpalfaggio  nominata.  Ancorché  da  gli  antichi > e più  moderni 
Scrittori  fia  fiato  pofeia  alla  feguente  di  tidra,  come  fi  vedrd»tal’appel- 
latiuo  conferito.  Non  ricauando  io  poi  di  quella  più  che  tanto  d' vltc- 
rior  notitia  > che  potette  coll'altrui  autorità  renderne  maggiore  limili 
mente  l’attefiato . Solo  per  quanto  il  replicato  Clas  Àmburghefc  nc  ri- 
ferifee  > ctterui  fri  le  tant’ altre  Tue  diuerfe  mine  > vn  picciol ’ »e  disfatto 
Cajale,  per  quell’Aitftro»  benché  dal  Mar' alquanto  difeofto»  da  circa  40. 
ò yo.  al  più  di  que’CSreci  naturali  per  anche  habitato;  Che  col  mezzo 
delle  indufìriediqualche  laboriosa  cultura  de’ loro  ifieriliti  Territori/» 
c delle  legna»  che  vi  fanno  ; Sicoine  d' alcuni  pochi»  e poueri  Armenti  * 
che  vi  mantengono  > menanopiùmiferamentei  lorogiorniin  pacc_,: 
Giouandoli  per  altro  non  poco  la  vicinanza  dèlia,  Terra  ferma  >oue  fo- 
no di  fouentè  foliti  di  portar  ad  efitare  le  loro  parche  Merci  > che  ne  ri- 
cauano . Non  effendomi  per  vltiino  de’  fopr’  accennati  Tuoi  vocaboli  » 
riufeitopoi  poffibile  di  rintracciarne  vltcriormentc  al  piùchiato»rEti- 
mologica  deriuatione»  e dipendenza . 

Q I 1 "X  Ty  À Per  la  fettima  delle  Solari  ci  fi  ofterifee  in  prò-  ^ 
ul  1 VIA.  .IX  fpettiuafuora  delle  fauci  del  Saror.no  » dall' altre 
affatto  fcompagnata;  Che  in  lunghezza  di  cinque  foli  miglia  da  Tra- 
montana in  Aulirò  > come  vniti  aircfpcrienza  s'accompagnan  di  pa- 
ri gli  Atlanti»  E nello  lpatio»  fecondo  1*  Aulenotti»  d'  altri  iy.  di  A',;;^v.nM|b 
recinto  > Ancorché  di  100.  > e non  più  ftadi/  dal  Baudrand  > feorgefi  non  Battgjc.». 
olire  d’altri  6.  dal  Calici  lo  di  7 roc^ene  del  più  profiinio  continente  d- 
Jlrgia  > e dall’acccimato  Capo  Scylti  pcrTinterraezzodel  picciol  Seuo 
Vfìpheo  veri’ Occalo  j Sicorne  non men  d'altri  60.  vgualmcnte dalla  _r 
Citti  d' Siberie  ver  Macflro  Tramontana  > e peri*  Aufiro'da  Ualuajtad j 
Ltfcocjarifpcttiuemcnteallontanata . 

Fù  dunque  ne' più  vetuftifecolida  Plinio  » Stefano  1 Paufània  » cPIu-  *• 

tarco  > Syàra » Calabria  ,e  Calabria  ; Sicome  per  il  facro  Tcmpiodi  l^et-  patf. 
tuno anche  Tofjidonta da  Strabonc  > O’come  legge  il  T orelli  Po/idonia  : E 
fucccflìueinentc  pofeia  da  Nicofirato»  Ramuulio»  Sohano»  Aulenotti»  snnk. 
Èrietit),  Isoglioni»  Torcili,  LaureubtFgio»&  Atlanti,  Sidra:  Sidro < la_ 
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Sdii»  : Calcitri*  * itene  : Mirini:  E da  vno  del  medeflmo  figlia*^  jj 

Sul‘ì»*n  *?’c  fuoprimicro  Signore>anche  fecondo  il  Vitellcfchi*  C alocarian  E p**  (, 

lirù f!*"  '*■  rimentc  Calomùt  variamente  nominata . Che  vencndo»come  porta  Tali**  i 
r °o  -uu^r'  te£^etto  Nicoftrato*  quando  à punto  la  malitiade  gli  huomini  none* er*  > 
la  «ir.  r*i.c.  per  anche  coli ‘ambinone  confederata,  né  quella  pofeia  colla  tirannide  | 
rliZtfp?  aPParen^ata>  da  vn  proprio  Regolo , Sidro  di  nome  . legitimamente  pof-  3 

1 feduta  ; Inuigilando  alla  (uaoppreflìone  > & in/ìdie  gl'  inuidi  Hermiom  j 
gii  vicini  Tuoi  popoli  d'^r^ia.  AiTalendoladi  notte  con  numero  Co  Cor- 
po d’ Armati  fuor d ogn’altra  finiftra  apprenfionc all*  improuifo  » la_J  $ 

ridulìero  colla  ftrage- non  mendell*  innocente  Dominatorc.cheditut-  » 
ti  quafi  que*  Cittadini,  nel  fonilo  della  publicaficurezza  per  altro  ad-,  £ 
dormentati  » alla  di  loro  arbitraria  poterti  intieramente  affoggettata  2 a 
Hoggi  però  . dopò  tante  > e d iuers'  altre  fue  mutationi  > fen  giace  tutta-  c 
uia  lotto  i più  duro . c pefante  giogo  di  fchiauitudine.  nicntemcno>chc  (f 
■ lo  altro  malamente  depreda  > Si  auuilita  s Mantenendo  nel  fuo  picciol’ . rf> 

e forte  Cartello  di  Caritelo  sii  quell'  ellremitipiù  interiore  del  Meriggio*  jr 

comienicnte  quantitàd1  perfonead  habitarui:  Quantunque  perle  con-  c 
tinue  feorrerie  delirati , ne  rertafle  per  qualche  tempodel  tutto  vuota»  ^ 

e lafciata  in  abbandono;  Cheriilabilita  pofeia  nel  meglio  >&  attcla  la  ù 
viclnitàddla  Terra  ferma,  perdoue  non  fi  manca  per  ordinario  di  tra-  t, 
gittarui;  Siceme  aggiontaui  in  oltre  la  tutela  de' Turchi . che  piu  che  £ 
mai.comclfolcttadi  paleggio»  c di  maggior  con'.dcrationc>&  impor-  [i 
tanza.  la  tengon  colla  continua  lor  protettione  afficurata.  rielce  perciò  r, 

di  non  poco  commodo  > e follictio  > anch’  alle  , che  per  prenderai  P 

nell'  vrgenzede'  viaggi.vnitamente  col  Vorto, anche  qualche  neccflitan-  c 
te  riftoro.  vi  fogl  ion'  allo  fpdfo  capitare . 

Aii.ff.  In  ElTa  poi,  come  fpecialmentc  coll’  Aulenotti  fi  vniforma  nel  tutto»  \ 
Dttiw.jap;  aneli' il  Dogi  ioni,  era»  nientemeno»  che  in  Terwopyle , come  s*c  gii  i i_  j 
Egtna  ibaftanza  notitiato  » (olito  di  radunarli  > fin’  al  tempo  di  ? anfani*  - 

di  Cleombroto figliuolo  » e de' Lacedemoni  Imperatore  » il  Concilio  degli  ] 
Drst‘**:  tAnfittyoni*  ò nel  modo  eh'  il  fecondo  de'fopradetti  Autori  rammemora»  , 

Anfitrioni , delle  7.  più  vicine  » e piu  cofpicue  Cittadella  Graia  ; Come 
le  furono . Hermione  : Epiiauro  : Attiene  : Trapali  ; Hoicbomene  • P rafia  : Et  ] 
Erma  ; I^urancloui  fenza  verun'  altra  annual’  intermifiìone  fin  quafi  fot- 
tosi  Regno del  Macedone  Filippo;  Che  mutate  pofeia  le  cofedi  quella 
1 Proumeie,  c molto  diuerfemente  dall' vii' all ‘altro  fiato  ditìfcrentiatc  » 

rellò  parimente  il  detto  Supremo  Tribunale*  nel  tutto  annuUato»prohi- 
..  . bito>& interdetto. 

fcraui  inoltre»  quafi  nel  bel  mezzodcll'I  fola*  il  piùfamofo.epiùcc- 
*■*  lebre  Tow/uodituttoquclgrantrattodell  i^.Oue  \eitunccon  fuper- 
baollcntationcd'  honon»  vetiiua  da  que  cicchi  Idolatri  (opra  ogn'  altro 
lor  r\um  venerato»  {^applaudito  ; A fegno  che  ilìpeuu dall' Anni  de’ 
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fi,  &ifotouati  Maudoni  la  Gretta  nel  generale  » deuaftindo  partìcolarmen- 

t»  fe,  come  l’altre,  anco  queft*  Ifoletta  » s*  attennero  fopra  il  tutto  di  vio- 
li1* lare» benché  incofadi  minimo  relieuo,nonfoIole  pre rogati uc  , c priui- 
ii'tii  legij  del  medefimo,  mi  con  più  profódo.  Se  appaffionato  rifpetto didc; 
uaé  uotione»lafciaronui,comefacro»ermerito  -4/r/*de'refug;atij  anch  in* 
tep»  tattitutti  quelli,  che  dallo  feempio  furibondo  de’ «emiri»  s'eranui  per 
trai  faluarfi»infieme ritirati, & accodi. 

foù  Parue  nell ’ ideila  feriede’fticceffi,fufragar,  benché  con  eucnto molto 
oli,  diuerfo , anche  à Demojihene  Prencipe  degli  Oratori , fopra  quanti  nC-?> 

:à»  producete  mai  la  Grecia  prelibati^  mo»  del  nv  neonato  Tempio  la  fran- 
iti chiggia;  O ut,  per  fuggir'  Egli,  fecondo  dimqfttaplùtarco , dell’  irato  ^ 

..g  vinti  p atro  la  perfecutione»  e lo  fdcgao  , hauea  colla  coler  >tà  delle  piante 
gg  quali  più  chefìcuro , il  total  foftegnodifiu  vita  ancoripoilo  ; Se  all  - 
efempio  poi  dell’  altro  Tempio  d’  Baco  dal  fuo  Miniftro  ai  Giuftitia  *Ax~ 
chia>  come  già  in  Egtnas'è  detto,  profanato»  non  fi  folle  intorno  allo  fla- 
to della  fuafaluczza,  indotto d dubitarne  ir»  -ltroinodo  il  contrario. 

Onde  quelli.  Cumaudiffet  Archtat,  Demojibenem  m C aiabnam  ad  Templum  ■ 

2 s^tOtum  cm[igilie,nauigans  illue cum  tatelhtibu jms(T brace t hi erant)Tem~ 
plurn  tngrefiut  e/i  tacprimòfuadere  Itemodbeni  capti  ,-ut  nnafecum  ad.  *4nttpa- 
trum  vergetti , nihù  ru  le/ikm  ab  ilio  perpe (intuì . fc  conofcendo  non  poteri 
Egli  dell  ' imminente  pericolo  d!  morteeu  tar  ìe  iu  altra  guifa  l' ricol- 
ti one»  elaltrada;  Eligendo  del  di  fpe  rato  calo,  più  difperatoanch'il 
coniglio,  trangucciandofì,  à fine  di  non  cader  per  anche  nelle  forze  de- 
gli aggretiori  nemici,  viuo»feuz  vlterior'  induggio  ualcoftamo  ite,  e col 
capocoperto  ilvelcno  , dimoftròcon  quell'  vltimo  periodo  di  Tua  vita  1 
pai  unente  d'vn  volontario  patire, al  medefimo  Tiramioco»  tabacco*» 
ti  ,1'vltimafua  coftanza,&  intrepidezza  . EGO  AVTEM  NEPTV- 
NE  VI  WS  ADHVC  EX  TVO  SACRARIO  EXCITOR  » AN- 
TIPATIA AVTEM  ET  MACEDONES,  NE  TEMPLVM  QVI- 
DEM  TVVM  INVIOLATVM  REUQVERVNT.  H*c fatui >vt ft 
ctperent  lujjìt , Sai fpiranj']ueemifie  anima m . 

Pii  ladi  lui  morte  con  dtuetfi  fcgnididiraoftratioi»e  di  duoloda  tutti  ^ 

gli  Atbenuft  fenfibilmcnte  confederata  » e compianta  ; Apponendo  fri 
■ \ le  altre  à piè  della  lua  marmorea  ftatua  per  perenne  , & honoreuole  ri- 
^ cordo  d' vn  tauro  loc  Cittadino,  il feguentc  Epigramma  patentemente^ 
‘mugliato. 

Hit  ftquam  refi U t tatti  forti  mente  fuifttt , 

HtuJ  te  Man  M acedo  Grxcia  capta ferat 


4 
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T ì A T |\/C  A Subentra  poi  ad  occupar  l’ ottano rno- 
1 1 zi  J^,  IVO  zV.  go  nel  primiee*  incoutrodeir^jjrtf/co  ; 
Che  raggirandoli  nouoltra  li  4.  miglia  udrà  mbi  co  I inorale  ,c  coldiK»- 
ftarù  i pena  in  altri  duo  dalle  piuAullnue  fponde  dell' attinenze  d*- 
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Hcrtmoned’  Argia;  Storne  intèrno  ad  altri  iz.vguafméfftfc>fè£òndoM 


UgjTGeti  Laurciikergibjdall'antecédentedtijV/mJjcrqilcM'OrtojC  dal  Vromori- 


*T.h,»Htr.  àfiN\collTZto>  Hehufa,EliJJb,Sc  tAliufa:  O*  ne'  tempi  più  citeriori  pa- 


jtui.rtuii.ii  fimcnte  dalI’Aulenottì*  Atlantbe  Laurenbergio»  Haliufa,  MalifdìElou- 
A,sr.rTSir>  {«  » £ Icuja,  & Elouflain  altre  varie  occàfioni  nominata  : E fe  bene  venghi 
» ....  r...  plirc  dal  fottiliffimo  Strabene  > come  motiuan*  anche  gli  Atlanti  > per 

T rrvf«»rn  Art  11*  1 étiìr*  l noli*  . Jt  vnt.l  itf\  Q*>:n  . r\lw»  «n 


tm 


ì.nvr  fof?,  HH  ^ __  w 

SAti}òprrt  vna  dell*  I folctte dell*  jittica  > nell*  Argòlito  Seno , otre  pcrànche  in  fatti 
vedefi  fìtuata  j folto  qùefl'vltimovocabolodefcrttta  » non  refta  per  ciò 
(fecondo  miperfuado  ) che  norifia  Eglilleflo da  qualche  particella  d* 
errore  manifeftamcnte  lontano  > per  nonhauer'in  nulla  quel  Seno  coll’* 
i/ittica  » in  cui  la  cortituifcc  > che  farui  ? E datoche  invece  di  quello  ha- 
nefleper  auenturail  Saronico  voluto  Egli  intendere  > non  farebbe  firn  il} 
mente  nel  tal  cafojche  poco  dall' altra  opinione  di  PI  inio  anche  difeor- 
de  ; C he  auantc  al  Vi  omont orlo  Spinatici  Velopotwejo  altresì  1*  apponej 
giacente . Il  che  mi  Tom  minilira  i punto  materia  dibreuemente  dire» 
haucr  non  fole  Sf  rabone»inà  ben* anche  l'iftdTo lodatiffimo  Plinio>coH’ 
aferiuer  ' vna  per  l’altt  a»  fe  nondirettamente  prefo  diuario»  non  del  tut- 
topofcia  allo  meno  fedelmente  aderito  > in  collocarla  nciraffinitadell' 
accennato  Spira»»  da  doue  non  men  di  40.  de*  noftì  i miglia  > conforme  la 
compalTatione  del  Laurenbergio»  vicn  dalla  propria  ìfoletta  d’  Eteufu 
( dato  però  eìTcr  quella  da  elfo  Plinio  luppofta  ) alle  più  interne  vifcerc 
fptr  T.t.to  del  Soror.uo , e molto  piùoltradi  Coluti  daH'eruditifÉmoSponannoue^ 
rata.  Cheperchiarirlene  inmegIio>chiuunquevoleflepiùàpienoilri- 


MV-Jl* 


manente  indagarne  » non  gl1  incrcfcadi  far  > colla  feorta  de'  medelìmi 


mtì . t /»  Atlanti»  à fudetti  4.  citati  Autori > il dbuuto»  e più ctiriofo ricorfo , 


Q&AtiM 


Non  v'é  poi  in  ÈlTa  »chcpochilGma  quantità  a'habita tori  > in  vn  Gt« 
(lelloda  tutte  quelle  fuc  fponde»alquantO)per  maggior  lìcurczza»alIou- 
tanatOjEca»  òcoll'Amburghcfe  > Etbia(  colla  penultima  lunga)  chia- 
mato; In  cui  >attcfa  la  buona  qualità  delle  fuediilefe  Campagne»  vili 
raccoglie  tanto  di  FrutthdiSemiìeài  Bude  »ch'al  viuer  de’ propri;  Na- 
turalifoprauanzadi  molto  più  torto»  clic  manca  . Ingegnando!»  poi 
nel  di  più*  col  mezzo  delle  pefeagioni»  e de' trafìchi  ne' vicini  Torri  di 
quell’  virgolilo  continente»  à partirla» come  li  vien  in  meglio>&  al  pofD- 
biledifpenfato. 


SiJESClE,A<,liattroph‘citcriori  ^i,^raPi  -**** 


'precedente  d*  HaUuja,  trouafi  poi  quefta  di 
fpejcte  ; Che  nello  fcarfo  giro  d' altri  cinque»  vien  dal  Promontorio  Bu- 
cefalo per  l'obliquità  diGreco  » E dall'  altra  di  tette  Popper  l' jrteffo 

Meriggio 


rbno Strutans per  l' Occafo»  vien  fopra  tutte l’altr' Ifolette  à fe  vfcinc»co! 
vanto  di  qualche  poca  popolatone»  più  di  quello  > eh'  in  efFertp  fìa  » ri- 
guardeuofmente  confiderai . 

sttf.de  uri:  Fùdi  prima  da  Stefano  Hai  in  fa  ; Sicome  pofeia  da  Hefichto  » & indi 


M 

■a 

w 

hi 

hi 

ni} 

hi 

n 

iti -i 
:èi 

icd 

»: 

si 

bei 

(i 

»? 

ci 

Sp 

i^' 

» 

u-, 

ii 

aH 

o£ 

fi# 

:JBÌ 

**• 

$i,; 

io  r' 
idW 
aifl* 

ijliji 

ìf* 

{0* 

<flS5* 


ISOL-B'  -S  O'ftfeH  K J7*  . 

.Merìggio  nello  {patio  d’altri  dicci»  ad  yguaJ  mente  dillare.  DfclTa  dun- 
quc»attefa  la  fua  tenue»  e fcabrofacoftitutione»  pochi  anzi  rarifGmi  fa- 
. no  peraltro  gli  Autori  > che  ne  di  (corrono»-  Solo  per  quanto  daNipPr  KictanUffi 
{Irato  nel  numero  de'  derelitti  Scogli»  alle  fauci  dell’  ^rgolico  giacenti» 
ne  vien’ alla  sfugitadiinòrtrato»e£fcr  fin*  al  Aio  tempo»  hora  Talliti  horp 
fp eoe jSicorac pofeia  dallAulenotthe  Laurent>ergio»forfialfómun  vfij> 
decorrenti  Marinari  aiKh'inhcrcnti>5pf/cK>$p«te>e  Spefce  iudifretcntq-  <»*»/»£. 
mente  (lata  chiamata  : Afcrlucndoui  il  primo»  duo  mal  ridotti »e  del  tut-r 
.todisfatti  Cartelli»  Umico  tiod  peri’  diremo  di  Borea»  e fV,«d  per  l' al- 
tro dell"  Occafo:  Entrambi  poi»  lìcomeafl^tto  ^vejruoav^terior 
moria  i iguardcuoli  » oo»id*  habitatori  altretanto  vuoti»  c penurìanti  » 

Ancorché  col  verace  aderir  dell’  Amburghese  » v*  habbia,purj  Egli  alle  V- 
volto»  alcuni  di  quc’Pifcatori»  c Legnaiuoli  Greci»  per  elérrijtarui  i loro 
pierttcri»  diueriamente  veduto  » Sicome  poincll’oppofto»  di  Camosci 
& altri  fimili  Quadrupedi  filueftri  nel  rimanente  fut^a  feconda  » & ab* 

. bondante_. . 

CCTTt  T)/^\r7  7T-  Scendendo  Tempre  più  v?r 
0X1  liCl  \*J Z-J £~j\  la  parte  del  Meriggio  > ci 
fiam’  à quella  di  Sette  To^i»  nel  tragitto  di  dieci  miglia  dalle  S pefu.tZ  » 
confocutiuomcnte  pofeia  incontrati  ; Che  decollandoli  non  me  n d al- 
tri 2 per  la  parte  di  Greco  da  quella  di  Sidra  > E per  Ga/bino  dal  più 
proffimo luogodella ^«orujjfc ue  vengonnonoltred’ altri  7.»  fecondo 
1 Aulenotti»  dell' intiero  fuo  recinto  à parimente  numerare.  Auinv&iì 

FU  già  Ella  di  pria  col  caldai  parere  di  Plinio  > e coll’ altro  poi  di  Ni-  wco.  in  H»r. 
cortrato,e  del  Torelli»  ì^itàunnot  6 meglio  trà’l  ComnmHeyc  1 Dorico  Gre-  1 trA( 
co»  'HyfoietnatovHgnd:  Cbracbytiif»  : Et  Qftronìfo ; Sicome  pofeia  dal. 

'Bordoni»  Laureti  bcrgio,&  Amburghc(c»,al  gencraliflìmo  grido  della — . 

Nautica  congionti»  Lima:  Sette  Po^n  E Scuc  Po^i  cprrcnte  mence  np-  7*prrl,0[  • 
minata  . Cbrachy  riifa,  È ideila ( fecondo  ì ‘ 1 uterpre ta  tlqqc  >che  le  aitr i- 
buifee  Almofio  Seueri  » cortantilrtmo  per  altro  Commeptatorc  di  Are- 
tadc  Gnidio  » da  Plutarco  inpiùluoghi  riferito»  che  magli  altri  degni 
fuoi  fcritti»  hé  parimente  duo  libri»  benché  ofeurìffimudcli  Ifolem  ge- 
nerale comporto  )chc  Iridi  bioi  tIfvla di pe[fimc  radici  ; Krpro  uirii^, 
quelle  fuc  Campagne  in  fommo  eccetto  vene  nofe  » c di  c.onii.. ali  male 

qualità  ripiene.  0 tir  olii fo  poi»  il  medclìmo  che  ì/pjf  d»  biajtpo  ^ per  •Jjer' ' 

dall*  antecedenti  ragioni  (tata  di  già  nel  generale  abomiiieuoimcntc  , ^ 
biafmata  » e deteftata  ; Che  dai  termini  del  fuoGarbiuo  > tytta  yerfo 
quel  Greco  di  fcolcefe»&  altifiime  balze  ingombrata»  li  rende  anche  da  , 
qualche  lontananza  alla  villa  de'riguardaiiti  » aliai  piu  fpauenteoole  >&c 
horribile»chc  mai  ; E pcròcoli’altro  antedetto  vo.;ubolodi7\(/yoM«/JO>c> 

ternato  vugnàt 1*  irteflb»  che  ijola pietà  di  Monta  pulsò  diuerfa  > e luu-  ^ 

canientc  tri  V iufiuiw  turba  de'  Pirati  di  que‘  Alari  duplicata . 

- ™-‘  -1*  ■ iuElla  "4 


>7*  isole  solari: 

yntj.fè  In  Eflà  dunque  apporta  l'accennato Nìcofirato  hauèr’vnìtamenfe  ^ 
all'  altra  di  Cecropi a>  ò fa  Bellapola  , il  common  corpodel  Telopomt /•  ,e  ,lfn 
delle  Cicladì confinanti  ( per  render  dall'  incurfirni  > tì  più  toftoinuafio»  E 
nidella  formidabil  Armata  di  Devio  prima  > epofeiadi  xerjei  danni  di  dii 
tuttala  Grecia  quiui  inoltrati!  le  loro  attinenze  con  tutta  follecitud  ine  pfu 
‘ , cuftodite  » & ifpiate  ) numerofo,  e più  forte  Prefìdio  di  fcielte  M ilitie 

rifpettiucmentc  diftribuito  ; Che  decorata  da  talije  tante  prcrogatiue»  hil 
fi  vidde  con  j.  floridi  Caficlli  >di  reflex  cioè  > Ty  onera,  e CaHei  /eccito  z’  «di 
Iati  dell'  Orto  » di  Borea  > e dell’Occafo  peraltro  fedenti  » in  vn'  iftefiò 
tempo  fopra  tutte  quell' altre»  nello  fiato  dell' abbondanza  > e della  po-  *rl; 
polatione  fafiofameute  folle  urta  : Ancorché  di  prefentei  conforme  all*  Wu 
citt Arri.  atte  flato,  che  neportarAmburghcfe>driferuadclI  v!t?mo(incuinon  kìl 
oltra  delti  do.  fra  huomini>c  donne  in  tutto  > che  viirenano  più  clic  mi-  f 

fcrabile  il  foggiorno  ) non  vi  f a chi  ne  pofla  rent.t  r'  vltcrior  parola  di  V 

ina  ggior  vanto»  òdi  lode.  •*  rcr  < 

lì  Cartello  c poi  da  per  fe  fiefTo  > coni’  altri  alla  vini  voce  mi  foggiom  tplit 
gonoibenche  in  buona  parte  fcmjdiruto»eda'Iididi  quel  Mare  non men  te, 
di  mezzo  miglic  difeoflato» da' pericoli  de’ Pirati , mediante  la  ficurez-  fian 
za  della  fua  Torta, rhedi  notte  vien  ben  cautamente  pur  chiufa,qi:af  del  di  G 
tutte  riparato)  Viuendoperlo  pinci  ftorode'frutti  de’Ioro  peraltro  tedi 
• poueri  Armcnti»e  qualche  poi  op:Guentociique  più  eletti  terreni  ;Co- 
, me  uon  men dtllecontuiuc  Pi icagioni»  altresì per  dentrodique’ Cuna-  >cn 

li  indcficicnt.  mente  praiticcte.  * ro  p 

"CAI  f K T A T)  A Poi  nell' interfpatio  norC  fol* 
A X\  /l  men  di  40.  de'  nofiri  mi-  po. 

f letk.T.Gi».  glia>fccondola  milùradelLaurenbergiojdaH'anteccdcntc  di  Serre  toc 

^ìpcra|trodiuifa»cifirapprefenta  ver  lamira  di  queIJ'Crro  di  tutte  \os 
1*  altre  Solari  la  più  rimota  • e feompagnata  ; E per  ciò  da' primi  Serit-  ì 
tori  » hor  per  vili  delle  Ciciadt  » c tal'  hor’  anche  per  vna  di  Ile  Sporadici  Ki< 
variaincntcprefa»  Se  inferita:  Che  diportandoli  in  altri  io.  peri  ilkflo  tf 
1 vento  dall'  Ifola  di  Mio;  Etvgualmcnre per  laquartadi  Tramontana  cor 
verfo  Greco  da  quella  di  Thtra  ; Sicome  d'intorno  ad  altri  j o.  ver  Gar-  ali1 

binoda  Malkafiadi  Laconia,  E ùmilmente  per  Maefiio  Tramontana  dal  figi 
yfifjiim  j "Pron.u-torto  Stytleo  » vicn  nell' ambito  di  foli  <So.  fiadij  » fecondo  1‘ Aule-  ilo 
notti»  da  Garbino  in  Greco  ad  cftenfìneuientc  dilungarli.  iftt 

èiùt.itiHtr,  pù  gladi  prima»  nel  modo,  che  dimoftra  Kicoftrato»  Toiyegos  3 Sico-  U; 

a mrt’ftb*:*  nied*Ooidio>edaHortcntiopolcia»CawlH»e  Kw.no:  indi  dal  Negro»  paf 
tUitMb.f.  Dogiioni»  Aulcnofti»Torelli>  Atlanti»c  Lauri  uberi1  io»  Tw^ea  : E dal*  ijr 
la  qua  ntitdde'Fc/f«»i>  che  oicono  produrre»  fUionota:  Falconerà -.talco-  tiq 
Ttr'd/rxir  nu,a:  E falconarla diucrfcmente chiamata . Ancoichedaldiligcntiflì-  ti, 
Ati.p\jn<.r.tuo  Pietro  della  Valle  > liba  pofeia  da  detti  Vccclli  fiata  la  total  ceno-  «n 
t«TrjV  cmiutione  attribuita  i Non  eficndo  quefli  ni  tatti»  come  commemora  d 
~ £pon» 
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ISOLE  solari:  J7> 

Spon  * e I*  Amburghefe  più  frequenti  » & eforbitaut  i » di  quello  > che  ne 
viene  nell  'altre  J iole  contigue  peri*  ifpericnzadimoftrato.  fptnf.t. 

E’  querta  > fin  di  prefente  da  pouera  > e poca  gente»  perlopiù  Bifol-  cla,Aoik- 
chi,  e Pallori  Armentarij  piùmiferamente  poffeduta  ; Che  dentro  l’an- 
guflo»  md  ben  d’ogn’ altro  pericolo  de*  Corfal  i aflìcurato  Cartellctto 
d‘  all'ina  cuaf  nc  ! mezzo  del  Tuo  Corpo  » da  tutti  i lati  della  Marina  dì» 

/corto  «colla  lopraintendenzad’ vn  Capo»  ò'Proto, che  chiamano  ideila 
medefìma  loro  Nationc»  da ‘Turchi  ftabilitoui»vengon*in  certo  modo»’ 
pbligati  ad  vbbidire.  lodandolo  fopr'ogn*  altra  cofa  gli  Atlanti  > ha» 
ucr  la  fua  total ’aquea  circonferenza »da  qualunque pecicolofo  incontro 
dUirr»,òdi  Scegli  totalmente  aflìcurata  ; A fegnochenonrcfU  in  nul- 
la d Nauiganti  di  più  oltrartnirtramente  temere. 

A I)  A VT  I C\  Ci  s’offre  nell’ interuallo  di  4.,  ò al 

V—/  Xv  **  lN  X vX  più  j.  Auftralimiglia,  fecondo  il  pa- 
rer degli  Atlanti»  per  la  12.  delle  Solari,  fuori  affatto  le  bocche  dell’  M- 
gchie  ledente  ; Che  feparandort  non  men  con  altri  4.J.  quali  vgualmeu- 
tc,  fecondo  il  difegnodelLaurenbergio»  dal  Tromoatorio  Bucefalo  per  il  L**rT£i 
fi  anco  di  Maeftro  » E dal  Capo  Malta,  ò di  S.  Michele  di  Laconia  per  l'altro  " 1 r;* 
di  Garbino  ; Si  come  nonoltra  I i 7.  più  Occidentali  pofeia  da  Bellapola , 
vedefi  nell’ambito  di  40.  foli  rtadij  » affai  minore  dell  antecedente  di  •> 

falcovara » irtic Temente  raggirata.  Ancorché  con  non  poco  diuario 
.venghi  pofeia  almcdeli  ino  1 aurenbergiodagli  Atlanti  ifte/G  nel  di  lo- 
ro  più dilfùfo aderire  > più manifeftamentc oppugnato . Coftituendoui 
fol*  Erti > quafi  6.  miglia  (forli  germani  )nell'accennata  dillanza  dal  Ca- 
po Malto  dì  Caconi, t.  Non  mancandouiparimcntcdegli  altri , fra  quali  » 

-neh  Hortentìo»  che  non  al  Meriggiò  » mà  ben'al  Garbino  di  Falconara  H#rt. //*.*; 
>oglion  pofeia  in  altro  modo  farlagiacere. 

pudunque  Ella  di  prima  col  fanoatteftato  diTolomeo»  e pofeia  di  t 
Nicoflrato>Tordli»Atlanti)cSpon,  ; aravi',  Siepaie  CarauioiC  berma: 
t Catania  dall’  Aulenotti»  e Laurcnbergio  parimente  chiamata  ; Che  Au.ma.mtd^ 
conf  derandola  lotto  al  le  ufo  vilìuo  ncll’oppofta  efteulionedaH'Occafo 
all’  Orto  > e col  fuo  Torto  à Borea  quindi  riuolto » vicn  nella  fua  limitata  avi.\h,vìUi\ 
figura»  drapprefentare  quali  d’vnagran  fattela  lumi  itudine  ;E  perciò  n*r'r  ^ 
il  mentouatoSpon  l' attribuifcedipariconfenfoanchedal  Greco»deir 
jltella  T{aue loiignificato  ; Benché  in  quantoalla  fua  circonferenza..»» 
fi  faccia  poi,  non  só  comodagli  Atlanti»  molto  allaimen  per  altrocom-  Atij^  y 
pallata:  Ralicmbrandcla  colli,  feguenti  parole  113.  >04.  iole  T^aui  ncl- 
la  grandezza  equiparata . AUgnituainejm,  tra  > ani  quaiuor  T^aues  onera- 
rmi txxquat.  Apparendo  da  non  poca  lontananza  in  oltre  per  quc’Ma- 
ri,  aglina  di  negro,  caluo»  epiccipitcuole  Scoglio;  O’piutorto»  fe- 
condo che  col  T orelli  l’oggiongon*  anch’cjTì  d’accordo  » d' vn  gran  yaf-  T*rtujfH 
kuo  d vele  Iparte , & in  iomma  altezza  nell'  onde  fluttuante  ; Come  inu 

- •"  * • tituv  j 
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F?4  isole  solari: 

fatti»  attefa l’eminenza  delle  fue  molte  \npi  > è fama  de'  moderni  amici 
Piloti  > ofleruarfìda  lungo  interuallo  di  dittanzarn  fomiglianza  d*  vn* 
gran  Montagna  più  che  a?tro»conglobatamente  infieme  ammattita . Non 
etténdou?  in  quanto  al  retto  altro  di  più  curiofo  d' accrefcerui , che  col 
coni  derarfi  affatto  priua  d’ habitatori.  riefee  commodirtìmoalbergo  di 
numero  indicibile  di  Camoggctc  di  Falconi,  che  vi  foglion  per  anche  far* 
i loro  nidi  à più  foaui tempi . Scorgendomi?  in  oltre  perquell’ Auftro» 
e'IfuperiordiLcuante  » due  indiftinguibili  formedi  rouinati  Cartelli  « 
coll'  appellatine  di  iinlfi i queft*  vltimo  ; Sicome  vn  picciol  fi  amiceli# 
verfo  il  medefimo  Meriggio  lentamente  traboccante . 

T>T?  f T \ DA  f A Per  vltimo  la  decima  terzO 

D L,  LIj  l\  1 V-/ X\.  frale  So/dripiùd’ogn’ altradi 
«quel  Mare  feorapagnata  > retta  nell’  ambito littorale  > come  notan  gli 
ìtti.p  Atlauti»  di  foli  7.  miglia  con  altri  10.  » fecondo  il  Laurenbergio»  vguaN 

*>'*■  mente  per  Greco  Lcuante  > ò per  il  più  diritto  del  proprio  Greco  coll* 

Aulenotti>da  Falconara , E per  Garbino  da  Maluafta  di  Laconia  ; Sicome 
nonmend’altri  12.  più  Orientali  da  Corani»*  E non  oltra  li  1 5.per  Mae» 
ftro  Tramontana  finalmente  da  quella  di  Sette  Tot^ì  dirottata.  Che 
t/ktx» Hrr.  Cecropea  pria  col  tertimoniodi  Nicoftratoda  Herodoto;  E Haya/meno » 

C"JL*  *r“8‘  I*  iftcflajche  ljola  Sacra , 0 Sacrata  quindi  da  CafE odoro:  E nientemeno 
ne'fecoli  pofeia  più  bafli.dal  Cordoni»  Dogiioni  (Atlanti  » Laurenber» 
gio  » Se  Amburghefe  Bellapola  : E Bella  Volla  ; Sicome  dalla  corrente»  e 
più  moderna  Nautica  di  que'  Mari  > col  più  commun*  > & vfitato  appcl- 
latiuo»  nella  maniera, che  col  Spon  » anch'ilmentouato  Amburghefe  lo 
conferma»  ljola  Brugiata  : E Bellapola  alternatiuamentc per  vltimo  chia* 
mata_. 

In  effa  poi  > come  s*  é nell*  antecedente  di  Sette  To^i narrato  > rifolfe 
di  già  il  gran  Greco  Corpodel  Telopotmefo,  e delle  maggiori  altr*  Ifole 
vicine  [ à fine  di  tener  le  prime  motte  de*  Legni  efploratori  della  Tcrfiu 
cimata  in  dietro  al  meglio  refpinte»  e victarlóper  quanto  li  forte  riufei* 
to  poflibile»  il  penetrar  entrole  vifeere  più  cupe  di  quel  Seno  ] di  far.si  di 
giorno»che  di  notte  fcorrcr’à  vicenda  con  potente.e  forte  neruo  d’elet- 
ta Soldatefca  >diuerfe  volanti»  e ben  prouedute  Fulje  per  quel  l'ol  tratto 
diMare»ouefiftimaffepiùacccrtataladifefa  ; Che  refa  sipcr  ciò»  che 
perla  celebre  follennizatione  > che  nel  principio  d ogni  Olimpiade  face* 
tgttffai  uafi»  come  reca  Nicottrato»  ad  honor  di  T^cttuno  nel  fuo  fatnofo  > e più 
fuperbo  Tempio,  al  fianco  di  quell'  Occafo  riccamente  fundatof  E col 
cui  mezzo  i*  attratte  parimente  da*  più  rimoti»  e feonofeiuti  lidi  dell'  ^ 
£geo»più  familiare»  e piùdiuota  la  gente  à frequentarla ) quali  fopra__,  [,D{! 
tutte  I*  altre  fue  vicine»  ambitiofa,&  arrogante»dimottròdi  foftentar- 
ne  per  qualche  tempo»  vnito  all’ aitcriggia>anch'i}pii<fattofo»&  accre*  ^ 
djtato  grido  di  Sxra,c  generabile.  benché  ridotta  d‘ indi  à non  molto»  ^ 
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aà  àienW  ffltnb»  che  le  altre  affai  più  di  leiconfiderabili  * è dall*  ìncurlioné 
fu  de'  Viratile  daU’oppreflìom ai  tanti  illegitimi  Tiranni  della  Gretta, inJ 
,Si  iftato  d'vna  total  defolatione  più  tofto»che  di  deterioramento»  conuen- 
ti  ne confccutiuemente  i que'fuo 'pochi  auanzati  habitatori»  comedifper- 
ra  (i, e vagabondi  per  quell*  Ifole  confinanti  àdouer  quinci» e quindifog- 
ìti  giornare  : Rcftando  neH’iAefTa  ferie  i Tuoi  duo  gioiamoli  Cartelli  » lico- 
é me  vuoti  affitto  di  PoffelTori»  cosi  dall'  altrocantorouinati»  & inmag- 
i a gìor  parte  da  tutti  i lati  demoliti:  Nonapparendouidiprcfente»com' 

K infinual*  Aniburghefe,che  alcuni  pochi  Turchi  operatori  »chc  inocca-^^mu 
f one  di  prouederfi  di  legnami  per  la  fabrica  de'  loro  t^auilh  e Bergami^ 

K ni  » vi  foglion  non  fenzamanifefto  proprio rifehio  » per  poco  interuallo 
c dimorare.  Elfcndonel  rimanente  le  fuc poche  Campagnefdatoche  ve- 
ci niffero  coltiuatc  )d  ottimi»e  più  fertili  terreni  altresì  non  pocodotatc; 

,<  Che  irrigate  da  vntenue»e  giocondo fiumicello»che  pone  nel  Mar  difo»  ..  v 
- pra  ver  Settentrione»  rie  (cono  più  folazzcuoli  » che  abborribili  i chiun- 
v que  le  confiderà  da  preflo.vDal  che  ne  vien  doppio  commodo  in  vn’iftcf- 
f fotcmpoj&àPfyciperlapafturajchefecotrahendolifomminiftrajEt 
à Quadrupedi  filuefirijch'infommoecceffb  per  quelle  rupi  vi  s'annidano» 
f à più  largamente  rifultare . Soggiungendo  d’auantaggio  i mentouatì 
. Atlantijd  hauerduo»frà  gli  altri»  di  que  Monti»  si  fmifuratamente  i loro 
. gioghi  follcuati  » che  pare  » voglinocoll'  irtella  Regione  dell*  » 
j anche  nel  pari  in  qualche  modo  contraftare.E  che  venendo  in  oltre  que- 
lli dall*  occhiode’Nauiganti  ad  efierda  qualunque  lontananza  ben’  oG-  £ 

fcruati  > la  riputano  perciò»  com’cfli  dicono»  in  due  >e  nonvnafol'Ifo- 
' la»  pofcia  diuifie . 

Tutte  quelle  Ifolette  dunque  >&  altre»  si  nel  Saromco,  come  fono  IcJ*  1 ‘ r 
EactdhEJenayLip(iratBlenda,ò  Belbtna » sltalantj,'!^era,Magalokjra}Microkji- 
tj>c  Keros  ( da  doue  il  fuperbo  replicato  Ré  xerje,  fottoàmaeftofoar- 
, gcnteo  Trono  affi  fo»  volle  la  fua  formidabil’Armata  Naualcattentemé- 

te  riuedere ) Che  nell*  *4rgplicot  cioè  Coionis  > jtnfleras  »c  limili»  come  in 
buona  parte  altroue  da  noi  di  paffaggiodeferitte  » e parte  nel  tutto  dal 
nortrofine  lontane»  vengon  prefentemente  » quali  mutili  membri  del 
TclvfOHr.eJeiódV  ittita, e d'alcun'  altre  di  quell' Ifole  piùriguardeuoli  » 
del  tutto  dipendenti  > & a di  loro  Supremi  Commandanti  > conlecutiua- 
“ mentefottopofte»eriieruate. 

E perche  ci  é più  d vna  volta  del  Promontorio  S unnio>ò  Capo  delle  Colon • 
v, nella  deicrittione  di  quell’  Ifole  ; E nientemeno  dell’altro  Scytllco,ò 
Capo  Sc>/ù»conutnutoauch'i  parte  di  ragionare»  Hò  però  Rimato  ben  . . , 

' opportuno  di  portarne  alla  stugita»  anche  le  di  lor'inticre»  e piu  iuccin- 
a tenotitic. 

^ Eu  per  tanto  il  Promontorio  SnnniofJa  Tolomeo»  Quinto  Curtio»  & al-  ^Trt: 
lùi^vucum  Tromohtuiium  ; Sicouic  buiuum  Palladi!  polcia  da  Vitruuio; 
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Cosi  da  vn  Tempio,  alla  medefimi  Dm.  fecondo  Paufanìa , nella  fua  più’ 
alta  rufpìde  , altresì  fabricato  j E perciò  come  annotò  nell*  iflcfTo  Vi- 
truuio.  anco  Filandro.  V a 'ladit  Promotori um  parimente  da  Homero . Se 
Ariflofane.  Che  Cubo  delle  Colonne  pofeia  dal  Negro  > e fucccflruemente 
dal  Sofiano  ( per  elferui»  coni*  edì  in  compagnia  degli  Atlanti,  dicono  • 
ftatedìgid»i2  fmifuratc»  Si  altiflìmc  Colonne  di  candirò  marmo  da  gli 
auanxi  dell'antedetto  Edificio,  fin’ a!  di  loro  tempo  in  piedi  folleuate.ò 
almeno  la  maggiorparte  all'altre  minori  vnita)venne  alla  fine  coll’vni- 
uerfal’applaufode’Ma rinari  indifferentemente  chiamato; Vedendomi! 
tuttauia>comccoirAmburghefe>anch*il  Vitellefchirapprouad’accorw 
do.  pi  A certi  >&  indubitati  inditi/ della  belIifUma  bruttura  d’ vna  tanto 
magnifica. c piùfuperba  Mole . ElTendoui  in  oltre»  nel  modo»  ch'infinua 
Strabone  > flato  primieramente  del  medefimo  appcllatiuo  vn  picciolo 
Caflcllo  > S unum  anche  da  Stefano  mentouato  > E di  cui  raccordo!!  in 
più  fiate  anche  Tullio  ; Che»  fecondo  gli  Atlanti»ri  /offe  pofeia  da  Sol i- 
no.anchVn'/Mrcoftituita  ; Con  tutto  che.com  annotò  particolarmen- 
te il  Cafaubono  al  j.  libro  di  Strabono  venghin'i  termini»  e le  voci  dell1 
J/o/e.co'grifleffi  ‘Promontori/  di  lo  lente  fra  di  loro  confufi»  c tramifehia- 
ti . O nde  Ifidoro . Cornarne  e fi  h.Jalu,  rt  promineant  ■.  Inde,  & loca  coturni 
PromontoriadicantUri  ' 

Il  Scyi  eopoi  fù  da  Plinio  > Paufania»  c Bertio  > nella  Prouincia  d’or- 
gia > per  eterno  iicordodiScy/h  > che  quindi!  erranti»  e profughe  fuo 
piante» colla vcla»c  col  remodifperatamentedifciolfe  >S cyllaun-  E da 
Tòlomeo  » S cyllitttn  Promontoriun* ; Sicome  del  Campo  H erra. anno  da  Li- 
uiomedefìmamentccoftituito:  E Scylxum  indi  da  Fletone  : E niente- 
meno Cabo  Sigillo,  e Capo  Sigilo  pofeia  dal  Fauol  io  s Et  abo  S cylli  dal  So» 
fìano:  O’  Damala  ( come  gii  nell'  antecedente  defcrittionc  dell  Jfolet- 
tadi  Dam ala, s‘ c fatta mentionc ) dal  Villanouano:  E Caio  Damala pu- 
■ re  con  altri:  Capo  Sciita  ; E Capo  Sqktlli  diucrlèmente  dal  Dogiioni  »& 
Aulcnotti:  Capo Sf//lJdal Bordoni»  c CapoStibiffi  coll' vlìtato Nautico 
gridodi  quelle contradofinalmente chiamato;  Di  cui  per haucrnc  uè* 
propri/luoghi  de'  Promontori]  di  Morea  nel  foglio  particolarmente  X. 
trattato»  iui  per  ciò  nel  rimanente  mi  riferifeo:  Soggiongcndoui  folo 
della  fua  breuefauolofa  hifloria  nel  feguentc  tenore»  anche  piu  brcuclo 
lignificato. 

Che  hauendo  T^j/o,  di  Morte,  ò com’  altri  vogliono»di  Dcior.eo  figliuo- 
lo» Réde'  Megarefi > per  difpcnfa  fatale»  vn'aureo  Capello > ó coll’ opinio- 
ne più  fana  d’ Hygino  > Purpureo  c rme  nel  fuo  Capo  fri  gli  altri  dille fo  » 
con  Virtual  proprietà  > che  mentre  lo  polfedelTe  , non  farebbe  in  altra_ 
forma  > fecondo  la  rilpofladJl’Cn  jn./o,  flato  dal  fuo  Regno  cacciato; 
HteflendofiladiluifigliuolaScy/Ziin  Minor  Rt' di  Creta  ( che  nel  Regno 
del  medelimo»  come  co'gli  Atbenicfi confederato,  per  vendicar  la  mof- 
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} te  del  [uofiel\\uol‘  v4ndro£cot,  crafi  quiui  portato  ) ardentemente  inua- 
ghita  > Nò  fapendo  > per  afficurarfì  del  cui  amore  iconaltr’cfca.cho’ 
con  quella  del  fortunato  Paterno  Crine*  il  fommo  delle  fofpirate  feliciti 
per  altro  ottenere  j Accintali , mentr'  Egli  dormiua  » ad  efeguirne  1 * in- 
contro» lo  pofe  per  più  gloriofo  trofeo  delle  fue  fceleratezze»nclle  pro- 
prie mani  dell’auidoj  & inuigilantc  Nemico.  Sopra  di  che  Lcofafto: 

Genitorem  purpureo  cunei  in  quofitum  erat  integerimi  regni  fatum  erutti  illuni-  * ' a 5- 
que  botti  obtulit , tamquam  futuri  t oiiugij  dotem . Mi  vedutali  Ella  pofeia 
peri'  inhumano  Patricidiodal  fuppoflo  amatore  > difpreggiatapiùto- 
flo»  che  aggradita  ; Impaciente  ditolcrarne  vlteriormente  il  dolore» 
fìi  i mentre  quinci  » e quindi  vagante  li  raggiraua»  nell’ Vcccllo 
iftelfo»  che  Lodola  da  noi  chiamato  ; Sicome  in  quella  di  T^ifo , pofeia  il 
medelimo  Padre  ( benché  fri  di  loro  odioliflimi  nemici)  pietofameute 
conuertita.  Onde  il  Poeta. 

E vidi  la  crudel  figlia  di  2{Jfo 
Fuggir  volando  &c. 

Benché  più  chiaro  pria  Ouidio. 

opus  ejl  mi  hi  Crine  paterno  » 
ìlle  nubi  efi  auro  pretiofìor  > i/la  beat  am 
Turpura  me  > votique  mei fattura potentem »' 

Talta  ducuti  enrarum  maxima  nutrir 
Tfjox  mteruenit  ; tenebrifque  audacia  creuit . 

^ 1 Trema  quia  aderat  ,qua  curii  fcjja  diurnis 

“ Tettorafòmnus  btbet . T bai  a 'noi  taciturna  pater  nói 

hit  rat  » & ( beuf annui  ) fatali  nata  parcntem 
Crine  fuum  fpohat  ,prxdaquepottta  nefanda 
Fert  fecum  fpohum  Jcelerit  progrefjaque  porta 
Ter  rnedioi  bolle t [ meriti  fiducia  tanta  e/l  ) 

Teruenit  ad  F^egem  ; quem  fic  affata  pauentem  e/l  ; 

Suafit  amor  facinui , prole s ego  regia 
S cylla  ubi  trado , patria m que  » meofque  penates 
Trxmia  nulla  peto , nifi  te  > Capepignui  amori t 
* Turpureum  ennem  » nec  me  nunc  trudere  Crincm  » 

'Sedpatnum  ubi  > credei  Caput  ; fceltrataque dextra 
M unera porre \ t . Minai porreólarefugit t 
E pria  di  quelli  fimìlhiente  Virgilio. 
m*:-:  . *App*ret  liquido  jubUmit  inaere  TSjjfui 

n!l(  Et  prò  purpureo  pannai  d.t  S cylla  Capi  Ilo» 

Sicome  aneli’  altroue. 

Quid  loquar}  aut  Kcyllam  Hjfh  quam fama  fetuta  efi 
Infeguitodiche  > anch’  ildotciflGmo  Farnabo.  Meminitque^ampfonìt  > f*™ 
cuius  robur  in  L apuli s . Et  Njjut , inqmt , noi. ptiHt  à Minoe  tnterfiu potutt  » ' *• m,t 

quatti  Uh  * fili*  etus  fatala  fiius  abjcindcretur  » Oo  CE- 
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E Ccoci  dunque  ridotti , almendal  fianco  dell ’Occafo  i terminar 
con  Cerilo  la  defcrittionc  dell 'jlrcipelago ; Che  ritrouatafòttò  la 
graduai  politura  del  li  jy.n.della  Iógitudine»eli  44 16.  di  fua  vl- 
tcrior’  Aquilonar’eleuationejl'andcremojfecondolapiùfanaopinìo-’ 
ne  di  Nicoftrato,  Aulcnottf»  Torelli,  Bordoni,  Boterò,  Porcacchi,Bau-  ^*j 
drand , & altri  de’modcrui  Marinari , per  lo  fpatio , non  mcn  di  tfo.de*  r 
noftri  miglia:  O’  io.  de' Gallicani:  E 15.  Tcdcfchi , coil'aflèftfio  degli 
Atlanti:  O'di  foli  9. inconfideratamente  dal  Dogiioni,*  Màfuord’ogn* 
altra  eforbit3nzadi  itfo.  finalmente  con  Luca  di  Linda,  nell'intiero  fuo  b**4t.t^xì' 
littoral  recinto,  aneli* à minuto  colmeggiando;  Che  dilcoftandofi  poi 
per  altri  iy.  per  Aulirò  Sirocco , ò più  accertatamente  per  il  diritto  del 
proprio  Sirocco  da  Cicerigo  > F non  più  che  Col’  Otto  per  anche  fca rii  dal 
Capo  Malio del  Te  oponnejo  ; Sicomc  in  altri  40.  venalmente  per  J’iffeflò  Vs 
primo  vento  dal  Capo  Spaia  più  Settcntrioualedi  Cretax  Per  Ponente  ^ 

Garbino  dall’altro  di  Matapan,  ò Promontorio  Tenaro:  E per  Greco  * 

Tramontana  dall  ' Ifolettadi  Caranio , vicn*  incerto  modo»  attefa  la  difi-  . ^ 
parità de’voleri di  tantidigniflSmiAutorr,che  ne  parlano»adaccrefccr- 
mi  più  lunga  la  matcriadi  ridirne  in  pochenotc,  e piùdiuerfaguifa»  i 
mici  dcbolifiìrai  fentimenti . 

Il  Laurcnbergioprimieramente  nelle  lue  Tauole  Geografiche  » 8c  ili  j*.^ 
{■■particolare  in  quella  più  riguardenole  della  Grecia  Vniucrfiale  nellt_ 
parte  V.  degli  Atlanti , appone  Cerigo  fiotto  i mentouati  gradi  44.  itf. 
della  latitudine  ; E nell*  ifteflo  modo  dalli  45.  fino  alli  49.  anche  Q, india 
confecutiuemcntc  di  He  fa  ; Che  acconfentendo  purio»in  quanto  à C eri- 
go alla  corrente  della  Tua  opinione, la  feci  nell'  iltelfo  teuore»i  fine  di  no 
■difordinarla  dalla  M orea.  Umilmente  alli  medefuni  foggiaccrè.  Non_ 
ottante  che  dal  rifletter*  vlteriormcntc all’ altra  della  miapicciola  G«i« 
d/<i>nehaueilj  nel  meglio»  c più  regolatamente  pofeia  non  meu  di  €. 

‘ pieni  gradi  offe ruato più  notabile  lo  iuano  : Eflendomi  in  tatti  sù  Ia_« 
nifuradiC4nrf«,non  foloall*  Aulenotti  ( che  colla  più  ricercata, e pofi  ArtJVtf 
Libile  diligenza,  che  mai  » confetta  d*  hauerla  minutamente  corretta  , E 
poco  dal  ììordouiich'al  principio  del  4.  Clima  al  9.  Paralcllo,  come  gii  Btu./tfj 
i s’ è pria  infinuato  ,anco  la  coftituifce , differente  )mà  al  piu  faggio  pa- 
rere del  rettiflìino  Vclio,del  ipeculatiilimo  Gerardo  Mercatore , dell  - 
eruditiffimo  Abramo  Ortelio,&vltimanieutedel  dottiflimo  Sanfone,  Cr/t. 

( che  chipoco  più,  chipoco  meno  conuengono  nella  propria  politura,  Crer:- 
dalli  yi., 051. Iin‘alli5tf.,óy7. allo  più, inclufiuijóelclulìuiàfituarla  ) 
piurettamente  alla  fiue  attenuto.  <“c& 
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E queft’iftcflfa  fu  pure  la  cagionc.che  mi  traile  i gir  finìftramente  die- 
tro alle  del ineationi.  per  all1  hora  non  per  anche  dilàprouate.  del  men- 
touato  Laurcnbcrgio  > Facendo  che  1 ’ antecedente  mia  Morta  al  termi- 
ne de* 40.  > e 4r.  fin*  i quello  dell i 44. gradi.  venilTe  pof  finamente  anno-' 
uerata . Ancorché  non  retto  poi  per  altro  di  dire>  edemi  fri  i molti  .che 
r'ttiuf.p:  1:  nella  contraria  opinione  fi  contengono  >anche  il  Vitellcfchi  »e'l  Lunc- 
inmb.p.t.  bergio>Che  in  fatti»  sila  Morta  dal  principio  delti  40.fin'all*incIufione 
dell i 441  Che  fucccfiìuemcnte  pofeia  anco  C andia  dalli  44.  yo»  fin'  alli 
49.  cfclufiue  >Ie  mettono  ne’  fuccinti  raconti  de’ loro  viaggi  pitiche  co- 
llantemente corrilpondenti.  Nè  datali  fconccrtati  rifldlì  paruc  poi 
**£  Teb • molto  allontanarli > anch*  il  prudentiflìmo  Boterò.  che  fri  li  5 o. , e y y.  * 
la  Morta  ; Sicome  frali  yy.»  e <5o.  pofeia  per  ordine  l’iftelTa  Candia ap- 
pone nella  fua  Tauolad'  Europa  andatamente  intfcrclufe. 

Non mancandoui niente  meno  nel  mentre  degli  altri  forfi  più  cite- 
riori Scrittóri  > che  llabilifcono  Cerigo  al  diretto  Meriggio  di  Morta  ; Si 
come  pur’ altri»  nel  modo,  ch’habbiain’accennato»  ver  Aulirò  Sirocco» 
Se  altri  in  follanza  nel  proprio  Sirocco  minacciante  ; Che  per  hauerne 
io  medefimo  piùd’vna  volta  f fe  pur  per  inganno  del  fenfo  non  ne  folli 
rrflato  per  altro  delufo  J vifibil’ . e lludiofamcnte  confiderata  nel  pro- 
prio Mare  la  più  accertata  fituatione.e  la  mira.  Mi  fono  per  tanto.e  per 
fecondare  vintamente,  sì  di  quell*  vltimi.  che  di  molt’altri  Amici  >fico- 
irc  nella  prattica  Geografica  non  del  tutto  imperiti  * Così  altrctanto 
maggiormente  di  que*  lidi  diligenti  olfcruatori.  le  più  fcielte.e  lodeuoli 
ragioni  .nella  Tauola  di  mia  Morrai  di  lei  Sirocco»  e non  altrimenti 
all*  Aulirò»  indotto  ad  efibirla  finalmente  » come  lì  vede.  incifa»c  col- 
locata. 

Etin  non  minor*  inauertenza  incorfer  di  pari  volere»  anche  molt’al- 
s*r.i.T.cit.  tri . e fegnalatamente  il  Bordoni  > in  fare  »chc  quali  in  pochifGma  vgual 


Feitp. 


htrt.lib.  J. 
Btrd  /»/>. 
Ttrc.jtp. 


diflanzada’duo  laterali  Promontori/»  Tanarocioète  Afd/ea.venghi  nell* 
iftelfa  fua  carta  di  Morea  per  altro  àrtabilirfi  i A tempo  che»  come  par- 
ue  anch'ali’  Aulenotti.  e Torelli.poco menodi  70.  dal  medelìmo  di  Ta- 
rtaro per  Ponente  Garbino  . E perla  quarta  di  T ramontana  ver  Maellre 
dall'  altro  pii^Aipcriore  di  Sigillo,  ò Capo  Scylleo  fi  vie n*  ad  abfentare  ; Si 
come  da  non  mendifeorde  configlio.perluadomi  non  poterli  parimen- 
te con  Hortentio»  i replicati  Bordoni . e Porcacchi  in  nulla  finalmente 
ifeufare  > quando  intefero  > rellar  Cerigo  non  oltra  li  y.  miglia  da  Maina- 
fi  a di  (.atonia  per  alrro  allontanata . 

J3ilL.  i terminar  dall’Occafo  con  Ctrigo, anche  l’intiero  raconto  dell’ 
^Arcipelago  > Per  dimollrarc  hauer  io  per  il  fianco  più  Orientale  di  C*»«- 
dia,  da  quella  di  Scarpunto>  dato  di  gii  principio  alla  prcfcntc  deferittio 
ne:  Elicndo  peraltro  in  fatti  la  primadalloppollopiùciterioredeH’ 
Occalo  ; bicorne  parimente  anco  tale  > nell’  inoltrarci  dalle  noftre  à 
~ fluelle 
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ht-elle  più  fuperlori  Regioni . Onde  d tal’effetto  gli  Atlanti . A <jinbuf-  A£r\*  mr 
iam  prima,  Urclupelagi  mula  dui tkr , fi  ab  Occafu  tnfilarum  eiufdem  numera- 
ticncm  accipìes . E perciò  era  pur  (olito  » com’  è in  piacer  de’  medefimi  > 
parimente  Sinan Cwjfiavnodique'  primi Miniftri  >ò  Ta/cidddli  Tortai 
Ottomana,  la  Lanterna , c Sp/«di  tutte  le  Turcichcopcrationi»in  altri  tcm«* 

pi  di  chiamarla . % % . . 

Fù  Ella  dunque  in  qtic'piùalti  fecoli,  da  Heraclide»  HomerojPluuo»  nerm-li 
e Tolomeo  Cytbera , e C ytberea  ; Sicome  » si  per  l’ abbondanza , 3c  ec - '■ 

ccllenza  de*  Cuoi  Ma. mi,  che  per  la  vaghezza»  e frequenza  delle  fuc  Por- 
porr  t Vorpbyrìi  > e Vorpbyruja  pria  da  Àriftotele,»c  pofeia  da  Euftathio  > EuiJH',, 
t‘\  medefimo  Plinio  : O'  S cotbera  ; S ocotbera  : E Scoierà  : E Cerno,  fecon- 
do>che  con  altri  dimoftran'anche  il  Bordoni»  Porcacchi»e  Cunebergio:  p,rc.j7f. 

E Cerilo,  E Strigo  finalmente  da  Nicodrato»  Fauolio»  Sofiano»  Boterò  » j 
Tarcagnota»  VeIio»Sagrcdo»  Atlanti»  Laurcnbergio»  Baudrand,  Spoa»  f*»/. 
Loir»&  altri  moltiffimida  prelfo  ; E Cerig^xda*  Gallicani  Marinari  iu-  f$£jtp: 
difeordemente  nominata  . Citbera  poi  detta»  da  vn  figliuolo»  come  vo-  Tm ni.P.  i. 
clion  di  Fenice , Cithereodi  nome  > che  in  qualità  di  Regnante  1‘  haueflè  ylfTfdit. 
lungo  tempo  pofTcduta . O’pure  Cuberà,  c C Ubere»*  da  Venere , che  per  ouz 

elferui , come  tengon  con  Nicodrato  > oltre  la  maggior  parte  degli  Au-  yfrt.O.l-.Kd. 
tori  mentouati»  anco  diuers*  altri  Fabulatori»  dopò  gli  argentei  »c  fpu-  «g*** 
manti  Tuoi  natali»in  rerfa  Conca  Marina  capitata  » 1*  haucllc  di  tal'  appel-  Laur.fij,:  » 
latino  col  proprio  foggiorno  più  decorofamentc  illudi  ata  : O'chc  d lei  fgfir* 
dall’ ideila» come principaloriginaria  fua danza,  lodò»  fecondo  l 'al-  Are. 


c delie  aentie, primaria, — , 

&efaltata;  E per  ciò  riceuuta  da  que  Idolatri  cicchi  Ifolaniper  loro 
tutelar  Fautrice, e Reina,lierc(fcro  d pub!  icodipeudio, anzi, che  a com* 
muni  (udori  nella  parte  più  rimota  di  quel  Leuante  > il  piùfontuofo»  c 
ricco  Temolo , che  fi  foflc  mai  peri’  inanzi  veduto  » ò imaginato  ; In  cui 
il  di  lei  Simulacro,  in  guifa  d'iguuda  fanciulla»  c tutta  nel  capo  adorna  d i 
rofe,  che  tenendo  nella  dedra  vna  Conchiglia  Marina  lolleuata  , E da  v a- 
rie  Colombe > che  li  giuand'  intorno  volando  »accompaguata  , vcdeuaiì 
come  che  follazzeuolmente  nuotade  » farleggiadriffimamoftradcl  fuo 
del icatifiìmo  Corpo  à riguardanti.  Eflcudoui  pofeia  nel  dirimpetto» 
oltre  di  Cupido  fuo  bendato  figliuolo»  e con  i Dardi,  e V uno  nelle  inani» 
inatto  Apollo  per  altro  filettante»  anche  ordinatamente  le  $.  Orane  col- 
lc  palme  giàprefe  » & infembianzadi  donzelle  Umilmente  i gnude  » più 
che  gratiofe  da  preffo  ; Due  delle  quali»  Agiata  cioè»  cTbalia  le  ftauanj 
con  ridente  feinbiante:  Sicome  Eujroftnen  la  terza  nell' oppodo  colla 
fchicua»  nfpettiuemcntc  riuolte . 

in  elio  Tempio  dunqnc»erali  di  Sparta  per  venerar  la  Dea, la  belli/lìma 
‘ Oo  ? ‘ Helena 
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Yìtlena  di  Menda»  Conforte»deuotamente»fecondo  il  fno  cortame  rjpòr*  toh 
lata  » Che  incontrandoli  quitti  à cafo  in  A le/andro , 6 altrimentc  Varice >di  njrr 

YtwrwoRcdi  Troia  figliuolo»  che  in  occafione  di  vifitat  la  Grecia,  hauea  Ulti 

medclìmamente  fin  di  Frigia  fciolta  la  prora . gettalfero  entrambi  conj  k’ttl 

reciprochi  » e muti  fguardi  d’affetto  > i più  (labili  fondamenti  de*  loro  dor 
amori;  Che  partendo  gionta mente  d’accordo»  fi  folfer’i  Troia  coll'  tire 
vnirfi  tnifpofi  nouelli»  refi  nel  tutto  colla  fuga  aflìcurati  ; Ancorché  i L' 
Paufania  » e Plutarco  » come  nella  precedente  deferittione  di  Matronefi  tetf  ! 
habbian  poc’anzi  infatuato»  altrimenti  d’ accennare  poi  piaccia  ; Che  oche 

hauendo  Paride,  per  conofcer*  vniti  alla  Grecia,  anch’  i toftumi  di  quella  jìlio 
Natione»fin'in  òparta  nauigato  » Oue  clfendo.attefa  l'abfenza  di  Mene*  «or 
lao,  benignamente  dalla  Donna  riceuuto  » Che  fcduccndola  poi  con  di-  kpii 
uerfecfprcflroni  » e lufinghe  > fi  fofier  quindi  neH'Ifola  fudettadi  Macro - fifte 

nefi  sii  la  frettolofa  carriera  del  remo»  perfatollar»  come  sota  Pompo*  Ben 
nio»  de’  loro  dishonerti  piaceri  più  dolcemente  le  brame»  fenz’  altro  ri*  *cci 
fleffibile  riguardo»  alla  fine  condotti.  Sopra  di  thè  Virgilio.  <ap 

*Ht  nonfic  Tbrygius  penetrai  Lacedemoni*  Paflor  1 più 

Led.ium  iue  Helenam  T roianai  rexit  ad  Frbes . ta»  a 

Per  il  cui  torto  > conuocato  tutto  il  gran  Corpo  de’  Greti  i giurar’ in  b 

Putide  di  bcotia , non  men  della  rapita  Donna  la  ricuperatione  » e lo  l"*f 
fcampo  > che  dell  intiero  Regno»e  HegiaTroiana  vgualmente  l’vltima  hai 
dcftruttione»&  eccidio:  AfTediando  con  prepotente  Efcrcitodi  rifola-  Hai 

ti>&  ofiinati  Campioni  da  tutte  le  parti  la  Città  Capital,  ivi  reftaflenc*  ho 
primi  feruori  di  Marte  » il  delinquente  Rattore  miferamente  trucidato  : Coi 

Per  la  cui  caduta  diucncndo  la  vedoua  Greca  in  De.Jobo  dell’  eftinto  Va-  rar 

ride  fratello  > ben  torto  feconda  Conforte  ; Nèfapendola  medefima  di  teli 
poterli  in  altro  modo  dalle  forze  de*  Troiani  (ot trarre  > Se  al  fuo  Menelao  ter 
ricongiungerli  parimente  di  fede  > che  con  quello  delle  ftratagemme  » e ti», 
dell’  aftutia  > Accefa  intanto  ( mentre  la  ClalTc  de’  Greci  > difpcrando  «Iti 
d’ottencrne  bora  mai  colle  lor’Armi  vlteriormente  la  conquifta»  fingea  cut 
di  ritirar  rapidamente  à Patrij  lidi  le  già  rtanche»c  lacere  vele ) vna  gran  te  < 

face  nella  fommità  dell’  alta  Rocca  di  Troia,  per  richiamarli  col  mezzo  ire 
del  luminofo  fegno  in  quel  notturno filentio  aH’intraprefa  > & vltimata  i: 
vendetta  : Che  riuolti  ben  torto  all’  inuito»  c violentata  dal  fuoco»e  dal  tei 
ferro»  vnita  all’  addormentata  Città  > anche  di  pari  la  Reggia  iftelfa  di  >0 
Triaino,  vi  rimafe  fri  tanto  numero  d’ertinti»  anche  per  le  inani  del  prò-  k< 
pi  io  Menelao  già  dalla  mcdelima  fua  Conforte  nella  di  lui  llanza  celata-  il 

mente  introdotto  » l’ infelice  Dei/obo  da  profondo  Tonno  peraltro  for- 
prefo  » in  vn  fiume  di  fangue  più  infelicemente  tommcrlo  ; E fciogl  ten- 
do quindi  dopòl’ottcnuta  vittoria  ver  la  Grecia  l'efnUante*  e tallofo 
Corpo  dell'  Armata  » Allalita  nel  mentre  quella  da  granili' ma  > e fubita  li 

tcmpcrta  nel  mezzo  di  quel  Marc  > Andando  chi  di  qui  > chi  di  là  tra 
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l'ofcure  procelle  i di  loro  Legni  » non  men  fconuolti  > & abbàttuti  » che 
vaganti  peraltro  > e più  malamente  diffipati  » ritrouoffi  nel  numero  di 
tanti  »la  fola  Nane  di  Menelao  d‘  indii  poco  tempo»  sòia  fpiaggiadell*- 
f tfffroviolentcmcnte  tra fpor tata  ; Da  doue  profperamente  pofeia  ver 
là  lor  fofpirata  Lacedemoni/* refpinta  » vi  feron  coll'  intiera  faluezza  >più 
felice»  e fefteggiantealla  fine  il  ritorno. 

L’ intiero  fuccefib  di  quella  Guerra  dunque»  venne,  come  fisàidadi- 
uerfi  Scrittori  in  più  guife,  e maniere»  chi  più*  chi  meno  diuerfemente 
anche  portato;  E di  tanti»  Honrero»  Hcrodoto»  Diodoro»  TullicVir- 
gilio  » Pomponio  >Liuio»  Macrobio»  Paufania»  Horatio  >e  Plutarco  ne 
firron*  i più  fi  giratati  > c riguardcuolii  ridirne  in  parte»  ò pur*  in  tutto 
le  più  veri!  miti  notitie  » r la  cagione . Ancorché  1*  hauefie  fra  i primi  > 
l’ iftefloHomerodi  moltiflìmefatiole,  e varie  intrecciature  più  nobil- 
mente conttAo»&  impinguato;  Di  cui  volendone  pofeia  Virgiliocoll' 
accrcfcimento  d* altre  belliflìmc  »e  più  fiottili  inuentionifeguir'in  buo- 
na parte  le  pedate  > meritò  perciò  nel  corfodi  tanti  fiecoli  d*  ottenerne 
piti  degnamente  fopra  tutti  gli  altri  Latini  Poeti  > colla  gloria  primie- 
ra» anche  più  gloriofo  il  Principato . 

Hor'ilTYiHp/ofudcttojchecomes’cmotiuato»  eraaltreiisù’l  Cber - 
fonejo  Orientale  dell*  Ifola  fituato  > ftiè  » fecondo  > che  ci  riferifee  N ico- 
flrato»  fin’  al  tempod’  jiuguflo  in  ottimo  llato  imerauiglia  in  piedi: 
Haueudodopòl'^<ftic<J  vittoria  col  proprio  fenfo  J'iflelfo  Monarca  nel 
Tuo  trionfai  ritorno  per  \oma  » e non  ft  nza  qualche  rendimentodi  lode  » 
Come  quello  che  del  fangue  della  medelima  Dea  peri’  attinenze  d 'Enea 
vantatali  di  trarre  per  altro  I origine  » la  propria  di  lei  imaginc  voluto 
rcligiofamente ofleruarc,  e con  olfequiofo  riconofcimento  peranchc  in- 
ficine venerare . Bene  he  di  prefentc  col  più  fano  parere  dell'  A ulenot- 
ti»  che  per  quello  fol  effètto  dice  d' elferuifi  i bello  Audio  portato»  non 
altro  » clic  vn  fmilurato  > e graue  fallò  à modo  di  T’i/oneincauaro  » & al- 
cuni triangolari lauori  di  Torfidi del  proprio  Paefe»  vniti  à j.  » ó 4.  mez- 
ze Cotenne, ad  vnaluuga  concatenationed'antichiflìnii  commi. fiati  qua- 
drelli tenacemente  alTicuie  tongiontnriefee  per  altro  facile  d'ilcorger- 
fi  : E per  quuta  iftellà  ragione  fu  Ella  parimente  per  molti  fecoli  ( At- 
tefa  in  oltre  la  lua  iiolci/Ema  temperie  ) colla  foprauellc  d' IJoia  di  re* 
nere)  Si  tjola  noilt» a Venere  confcgrata  : O > come  già  ini  miallìmoidcl- 
le  delirio»  e de  ’ piace  ri»  vniuerfalmentc  decantata*&  applaudita  • Onde 
il  Petrarca. 

Cuce  olirà , oue  1‘  Egeo  fofpira  » e piagne 

yrì  l folcita  delicata  » c molle 

Vi  h » cb‘  aiti  a » $be‘l  Sol  /calde  » ò cbe’l  Mar  Lagne  . 

Sicome  poco  dopò . 

Quella  è la  terra  ,dje  cotanto  fiacyuc 
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\A  tenere,  e’n  quel  tempo  ilei  fu  Sacra*  " \ 

Cbe’ì  ver  nafeofo , e fconofautogiacque . 

E' poi  Ella  in  quanto  alla  luacoftitutione  > quali  da  per  tutto  mon«i 
ttiofaj&r  ineguale  > E perciò  copiofiffimapariméntcdique'Marmi>che 
lidiero*comcs'èdimofirato*di  Torfiris la denominatione  ; Che  fc  be- 
ne da  tal'viii  degli  antichi  Scrittori  ne  folfe  per  la  più  vaga  *cdelitiofa> 
che  nonfolo  nel  tratto  dell*£?efl>  mi  per  tutto  dell'intiero  Mediterraneo 
fi  conprendefle»  fiata  indiiicifc  maniere  rapprefentata  > Nondeue  que» 
ftogrido  inaltro  preualcrc  *chc  per  accrefcer  maggiormente  appo  de» 
gl'  imperiti»  e di  quelli»  che  non  ne  haonopiù  che  tanta  piena  contezza* 
con  vna  finta  »efmulata  credenza  >piùauantaggiofa  parimente  la  fua 
reprtatione  > eia  filma.  Eflendoperaltrocertifiimo  > si  per  quello  ne 
Matth.iHt.  lente  il  più  volte  replicato  Pifioicfe  Mattina  Sotti  ( che  oltre  d’eflèrui 
più  volte  colle  Barche  del  corfo  differentemente  approdato*  v’  hi  fatto 
pure  icom'vno  del  Veneto  Prehdio  in  quella  Fortezza  > non  mend'  vn' 
intiero  biennio  la  dimora  ) Che  per  ciò  * che  deuc  i me  ftefio per  le  più 
fané  notitic  sù  Ja  faccia  del  proprio  lito  ricattate*  parimente  coftare_  » 
1.»  tjcy.  £ fopraogn  altro  * per  quello  n’efpofc  col  citato  Loir*  anche  piular- 
Sptajé?.  gamente  il  dottifiimo  Spon * non  ritrouaruifi  cofa,  che  polla*  non  lòlo  in 

quanto  al  fenfo  di  molto  dilettare*  mi  nè  meno  coli 'inu  ito  i riguarda^ 
tiftefij  peraltro  in  nulla  allettare.  Fflfcndoqucl  fuo  Territorio  > non_» 
men  per  Io  più  molto  fecco*  & inculto* che  ifierilito*  ruuido>&  afpro  > 
li  da  per  tutto  noioio  > & abborribilc  più  tofio  > che  ptaceuole  * e grato 
al  lodi  sfa  re. 

Nè  in  quanto  d luoghi  habitati  hi  poi  prcrogatiue  tali*  che  debba! 
qualch'  altradi  quelle  Qicladi * e Sporaat  piu  vicine  * mediocremente-* 

, vguagliarfi  > òfupcrarla  . Non  inantcnendoni  » àriferuad’ alcune  pic- 
ciole  Caline  per  quelle  fuc  Campagne  > Che  vna  ben  per  altro prelidia- 
ta  Porter  ia  i modo  di  Cittadella  col  Greco  vocabolo  di  Capfite * ò Capja- 
le;  Sicoine  di  Cengoda’  Popoli  Italiani,  e rimanenti  dell*  Europa,  nien- 
temeno > che  l'I  fola  ifiella  > dal  fianco  del  Meriggio  > c dalle  fpondedi 
quel  Torto  Delfino  * non  uien  colf' interuallo  d'vn’  fiora  d’  ablcnzaper 
firctta*fcoicela  > failoia.c  fcabroi. filma  lalita  inemincntiiTìmofito*  e 
col  decoro  della  dignità  A 'i/con,Ue  collocata  ; E dalla  cui  fommità  > nel 
tempo  maflìme  più  chiaro*fcuoprt  li*  fecondo  l’afiertiua  del  Spon*l  'no- 
ia intiera  di  Casi/ia  in  altri 40.  miglia*  come  giàs'è replicato* difiaute. 

, Venendo  in  oltre  *come  vn  alto *e  minaccieuoleprecipitioalla  banda 
del  inedelìmo  Mare  ad  iiorribilmcntc  fopraltarc  j Da  doue  piu  che  d'al- 
tra parte*  rela  polcia  inelpugnabile  > può  lenz'  altro  vlterior  rifiefio  te- 
nere l’Armata  nemica  col  ioio.  Cannone  facilmente  berfagliata  * c non 
poco  da'  iuoi  confini  lontana  * bicorne  all  * oppolto  poi  farebbe*col  pa- 
tere de  •piuicniatJ,  pc  1 nuiyxt*  «juauup  quella  nclljltello  Torto  fi  r uro- 
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nàflcìn  gualche  modo  per  auentura  introdotta  » & auanza’ta  ; Che  per 
foggia  ce  rie  nel  tal  cafo  indiretta»  & obliquementc  collo  fpatio»  poco»  ò 
nulla  apprenderebbe  per  altro  gli  altrui  tentatoli»  e l' olfefa . 

Al  d'intorno  delle  radici  dell'  annotata  Portela  fiedepofeia  il  fuo 
Borgo»  ficome  con  recinto  murale  Umilmente  da  per  tutto  chiufo»e  ripa- 
rato > Cosi  de’  Tuoi  Greci  hab  ita  tori  altretanto  nel  di  dentro  popolato  » 

& abbellito  ! Abbondando  foinmamente»non  ottante  la  mala  attitudi- 
ne scomcs'd  toccato»  del  Paefe»  non  foto  d*  ifquifitiflìmi  A'm»  di  fapori- 
tifiìmo  Ogiiod'Otiue,  d’ottimo  Fomento,  e limili  al  vitto  humano  neccf- 
farij  » Mà di  Carni,  Tcjct,c  Salumi  parimente  à viliflìmoprezzoinognt 
tempo  preparati . Non  comprandoli  vn  C afìrato  oltra^i'  vii  mezzo  feu- 
do d'argento;  Sicomcd’aflai  men  bado  collo  pofeia  i lepri,  le  Quaglie, 
e le  Tortore  [che  furongiàgli  Vccellidi  tenere)  dc’quali»  eforbitantilfi- 
ma  copia  fe  nc  prende  per  ditarli»  com’hanno  in  coftume»à  Legni  paf- 
faggieri  » che  vi  vanno  indeficientemente  i riftorarfi.  Non  rimanendo 
poi  peraltro  l’accennate  molte  fue  Rupi  » che  d’indicibil  quantità  di 
iJamoT^e,  e definì  Silueftn,  da  per  tutto  à merauiglia  colme»  e ripiene.- 
DalleLefle dc’quali  foglion»come  con  Cirillo  Skahatiftcin  fivniforman 
d’ accordo  il  Boidoni » c gli  Atlanti  » ricauar  tutti  que’  Greci  Nationali  t 
vna  certa  T tetra  indurita»  non  folo  d dolori  di  Fianco  » ò di  C o/le , Ihfiam- 
magioni  Membrane, Morbo  Caduco,  e limili  violenti  maIi»gioueuoIe»&  op- 
portuno rimedio  » Mi  fofpefa  parimente  indebito  tempo  al  collo  delle 
Donne  partorienti»  prontiflimo  altretanto  » & infallibile  foccorfo  àfa« 
militarli  fenzaverun  altra  turbatone  » ò moleftia  più  fpeditamcntc  il 
medefimo  parto. 

Furontii  Umilmente  ne’  più  vetutti  fuoi  fccoli  diuerfe  tri  Città  » e no- 
bili  Caftellbcome  Ca  forno:  S.ilaria,Traticbtea:  Tinture : Cttbera  : Sedro,8c 
altri  meno  riguardeuoli»  nelle  varie  attinenze  di  qtic’ luoghi  decente- 
mente collocati  ; Dc'qual  i,  à fola  rilcrua  di  quello  di  Cttbera,  ò C ytba- 
ra  piùmodernamente  col  Bordoni  nelle  fponde  del  fuoOccafo  (da  cui» 
per  il  riguardo  di  Venere  traile  già  1*  Ifola  tutta  di  O'fAerdl’appcIlatiuo ) 
che  molti  nobili  Marmorei  velligi  » e demolite  mine  > indubitabili  indi- 
tij  delle  prime  fuegloric  tuttauia  piu  che  vaiamente  dimoflra»  Non  v*è 
poi  chi  de  "particolari  propri/ fiti»  non  che  de  gli  apparcuti  difegni»pof- 
fa  per  altro  renderuedi  prefente  piùche  tanto  certo  l’atteftato.  Ve- 
nendo per  ciòda’medefimi  Naturali  colla  voce  di  Vaiopoli,  riftclfo>che 
Città  veulm  fin  qui  communi  mente  racordato;  Et  in  cuivicinanza__, 
infeguendo  i mentouati  Atlanti  » anco  fopra  di  ciò  l’ opinione  del  Bor-  A:tf$p. 
doni»  metton’cllcr’  il  Tempio  deH’antedctta  fica  flato  di  già  > non  so 
come,  fituato . A‘  tempo  chc»nel  modo  che  s"  è replicato  > nel  fuo  Cbcr- 
Jone/o  di  Lcuante»  dall  autorità  di  Nieolèrato»  Porcacchi  > & altri  non_, 
racngraui  citeriori  bcrittori»  eoa  irrepugnabile  credenza  li  tenne  voi- 
' " ’ ^ ' _ , ' ‘ uerfal» 
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uerfalmente  ftabiliro.  Facendoli  anche  dal  medefìmo  » Se  vnìteménte 
tomi  in»:  dal  Laurenbergio  » pari  mentionc  d'vn’ altro  Tempiod'  Helena  in  prò*» 
1 pinquitid'cflo  Torto  Delfino  fabricato  j Di  cui»  all’  aderir  dell  'Aule not- 
ti, non  altro,  che  duo.  ó tre  groIG.e  lunghi  Marmi  con  alcune  Grcche»e 
corrofe  ifcrittioni  nel  mezzo, vi  fi  oflèruan  per  anche  vilmente  calpcfta- 
ti.c  di  fieli  • 

Per  quello  poi»  che  deuefi  i Tuoi  "Porri  riguardare»  è più  che  certa  .e  fi- 
fe ruc  ne  da  tutte  le  fueriue>diuerfi  » chi  più  chi  meno  di  competente  nu- 
mero di  Legni  in  qualche  honeflo  modo  capaci,  e poco  per  altro  fìcuri. 
Venendo  i duofegnalatamente  del  Meriggio  ciod  > e di  Borea,  co’  fopr* 
appcllatiuidi  Delfino  ili’ vno  » £ di  Trae,  òdi  S.tyùola,  come  volgari 
«rcntc  vogliono»  all’altro  ( Etouc  l’angufla.màvaga  Cbie/etta coltito- 
lo  d'dTo  Santo  fi  vede  ben  per  anche  edifi  cataJSicome  per  li  piùriguac^ 
deuoli , e maggiori  nell’ampiezza  generalmente  creduti  > Così  da  non 
poche  peregrine  f'e/eouaf  in  tutte  le  iiagioni parimente  frequentati* 
Ancorché  pria  di  conchiuderne , come  fiaiLopo»  di  tutti  l’intiera  de* 
fcrittionc , mi  conuenga.  intorno  ad  alcune  loroeflentiali particolarità 
di  pari  nella  feguente  guifa  con  laconica  breuitd di  trattare. 

I.»;  Il  Bordoni»  I'  Aulenotti  > il Porcacchi , e'I  L unebergiovi  Itabilifconò 
jttti.nttiu.1.  con  mdifeor de  volere  molti  "Porti  nel  fuo  recinto  primieramente  anno* 
uerati;  Sicome  apponendoui  pofeia  da  predo  il  prenominato  Spon  il 
m rj.  Torto  Delfino  della  fudetta  Cittadella  (come  diametralmente  àgraui  mu- 
giti  d’ Aulirò,  òdi  Noto,  quafi  traboccante  ,&  e (pollo)  poco  per  altro 
nel  fuo  edere  f curo,  lo  fa  poi,  non  poter*  in  oltre, che  difolc  7.»òal  più 
S . Tratti fupplir'  i pena  per  neceflìtante  Ietto  » & albergo  ; E che  non_ 
effendo  quella  la  cagione  » chepromouaStrabone  ad  accertare  d’cller 
d’ vn*  ottimo  Torto  I Itola  dotata , e proueduta»  vuol'  Egli  per  tanto  di- 
moftrare , non  pur  di  quello , mà  del  mentouato  di  S.  TqjcoU  ( ou’  é per 
altro  folito  d‘  andar’  à prenderli  dell"  acqua  ) haucr  di  gii  potuto  cfpri* 
merli  » e parlare  ; Che  oltre  d’ efler’  in  fatti  per  qualunque  forte  di  fmi- 
furati  VaJJclli capacilEmo,  e da  terfo  » e commodo  fondo  altresì  decora* 
to,  v'  è poi  parimente  vna  gran  Tardona*  entrod’  vn*  immenfa  rupe  nar 
turalmente  incauti  ta,  di  40.1  e più  Galee  [ che  potrebbenlì  pure  aflGemc 
piùche  facilmente  concatenare  ] fufficientc» e gratilfimo  ricetto. 

Gli  Atlantipoi  attenendo!  alle  più  recenti  relationi  della  T^autice^ 
©!4*de/e(  iriferua  del  mentouato  Torto  Detono,  da  tutti  i corteggiatori 
di  que' lidi»  bcn.com' erti  dicono,  pratticato»  econofciuto  jconferma- 
no,  né  dal  lato  dell*  Occafo»  né  dall'  altro  d' A quilouc,  clferui  Porto , ó 
. Ridotto  più  che  tanto  da  poter’  i Legni  paflaggieri  dar  per  verun 'altra 

fifà*  ' ^racja  competente  alloggio»  ó ricouro  : Ond*  Effi . Quamquam  Belgarum 

T^aiitarum  objeruationti  nautica  Jub  lummn  naurgationtt  mari  tinta  titolo , in 
lucetn  edita , exprtfle  affirmaru,  ijuod  ncque  pi  loto  margine  occiduo , ncque  in  li- 
r~  J jtriloo  flint  Tortus  repeqatnr . Io 
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I©  finalmente  » per  quanto  alla  stogiti  mi  to  dalla  propria  ìfpcrienza 
concefiodi  rifletterai  -,  Sicomc  nientemeno  perle  moltiplicate  verbali 
relationididiucrfi  periti  di  quell'acque»e  fopra  di  qucft'lfola  in  parti- 
colare > più  veridicamente  ricaliate  » potrei  nel  contrario  > e fenza  vlte- 
rior  pregiudizio  dell*  altrui  fa  ma  confettare  >efierucne  pur  molti  >che  da 
per  tutto  il  Tuo  recinto»  fcgnala  ta  mente  d' Aquilone»  li  fanno  decorofa» 
e profi tteuole  Corona  d’intorno.  Ch  iamando»per  maggiormente  auua- 
lorarnc  l’afiunto»  in  mio  fcurilPnio  follieuo»  vno  de'  più  eruditi  > & 
accertati  Scrittori  del  fccol  nc.flro»come  fi  fù  il  digniflìmo  CaualierSa- 
gredi  > Che  narrandoci  ne!  libro  7.  delle  fuc  Hiftorie  Ottomanc»aIcuni 
motiui  della  Turcica  Gaffe  Nauaìe  dopò  la  celebratiffima  precedente 
Vittoriadall*  Armidella  Santa  Lega  per  impulfoCelelleà  7. dell’ ante- 
caduto Ottobre  > in  vicinanza  dell*  ijoie  C urgolari  miracolofamcntc  ot- 
tenuta » ci  foggiungc  » Che  fchiuando quella  sùlprincipio  del  feguente  Tcgr  ^ 
A godo»  l' incontro  di  ne  imentarfi  coll'incalzante  Battezzata  » fi  riti-  ttt.iih.7. 
rafie,  pcrrenderf  da’ lopraftanti pericoli ud tutto aflicurata  fedendo 
infatti  non  men  di  i6o.Gaice^&  altre  $o.di  quelle  relè  inferiori  intiera- 
mente coni  polla)  nell  Itola  prefentedi  Certgo  : Oue  combattendoli  col- 
lo fcaricodi  1000.  > e piu  Cannonate  dallo  fpuntar  dell’  A urora  fino  alla 
metà  del  medefimo  giorno  > fi  dette  pofeia  con  artificiofa  dcllrezza  la__ 
lopraucgnentenotte  nel  Mare»  e fuori  d 'ogni  vlterior’  apprenfione  dal- 
la villa  dell’  altra  i totalmente  fc pararli  : Stimando  quella  per  piu  con- 
fiderà bili  Tuoi  fini  nell’  Ifola  filetta»  e forli  fin*  ad  altri  nuoui  motiubpro  • 
fitteuolmente  dctinerli . Confiftcndo  in  161.  ben’ ordinati  » e meglio 
proueduti  Legni  in  vnfol  corpo  inficine  ammattati;  ijy.cioèfràle  Ton- 
ti fide,  Spagnole > e tenete  Galee » oltre  poi  6.  Goleade  -,  E zi.  altre  Tratti 
di  fmifurata  grandezza»  che  le  fccondauanodaprefib  ; Dalle  quali  trafi- 
portato  quindi  > fottolc  lo.dell’illeflb  Mele  > in  propinquità  del  Capo 
Matapan  ( benché  fcanzato  dall’  accennato  Pluggali  al  polfibile ) pofeia 
l’attacco  » Reftandoui  j.  di  quelle  Galee  valorofamente  al  fondo  refpin- 
tc  >&  altre  7.  parimente  indebolite » e per  improuifa  borafea»  nel  Capo 
Malto  da  quell’  onde  alla  fine  ingoiate  > fi  riconduce  di  nuouo  colla  fal- 
uezzanell  Ifola  infiorarli. 

Hor’  io  dico»  fe  da  tutt>  i più  moderni»  Se  accreditati  Scrittori»e  Ma- 
rinari»c  fri  tanti  dal  mcntouato  digniflìmo  Spon»  ci  vicn  chiaramente  tonfiti 
diinoftrato  > nondfer  il  fuomaggior  Torto  » vnito  pur’  alla  Targena di 
Borea  >oltra  il  numero  di  >-  o.  Legni  per  alrro  capace  > Come  dunquo 
potea  à gli  antedetti  aio.  dell’Armata  nemica  ; Sicomc  pofeia  alli  iffa.’ 
de'  Prencipi  Collegati  » dar  conimodifl>mo  > epiuamplo  trattenimen- 
to » Se  non  foficro  Itati  entro  degli  altri  diflributiuamcnte  almeno  di- 
uil  >c trattenuti? 

Rkonolconfi  poi  in  efib  T orto , fecondo  che  > come  teli  imonio  di  ve- 
duta » 
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S)m/W  Huta  > reca  5 mcdef  ino  Spon  > gli  auanzi  dell'  antica  Città  del  Rè  Afewe-i 
lao  > che  del  tutto  d terraprofanati  dimoftranoperanchc  nonofeuri  i 
vcftigidi  qucllaqualificatilfima  Regia;  E nientemeno  dall*  altra  par» 
te  j che  rimira  al  Torto  del  fudetto  Cartello  » vedefì  in  oltre  > com'  anche. 
P*7spì  da!  mentouatoLoir  ci  lì  rafferma  * vna  aperta  C<j«er»<i)òfia  Grotta  nella, 
Montagna  circa  quali  i.  miglia  di  profondità»  e dal'vnlato  all'altro 
CintMK.  tranfuerfalmcntepofciafbrata;  ChcdaH'Amburghcfoedal Sponper 
f?"1/'?*  vna  gran  Volta  nella  Rupe  fcauata  ci  vien'altrimente  rapprefentata*  e 
deferitta;  Tenuta  poifinquida' Naturali  Grcciper  illuogo  > ouefof- 
fero  già  fiati  i Bagni  d'He/mifituati.  Oflcruandouifid’auantaggio  » va 
mediocre  Conuentodi  Caloierit  Che  in  memoria  d‘  hauctuU’  Euangelil 
Ha  donarmi  » nel  modo  » che  fin  qui  afleucrantcmcntc  credono  > comin- 
ciato) come  fuaeletta  ftan2a>  ì fcriuerc  V*4pocaliflc,  vi  menano  con  atti 
di  religiofa  diuotione  j&aftinenza  i loro  giorni  in  humiliffima  > c Tanta 
pace.  Soggiougcndoni  » che  volendo  I*  Altilfimo  Iddio  del  medefimo 
^tpolìolo  all’vrgentc  iicccflità  foùuenire»  vi  fàceffe  prodigiofamentedal- 
la  fommità  intcriore  di  quel  gran  fallò)  parcamente  dell'acqua  fgoccio- 
lare  ; Che perfupplir’àbaftanza  ad  ifpcgner  la  fete  d' vna  fola  perfo- 
na>  fi  feorgé  pur*  alla  giornata  con  inceflaute»  c lento  moto  tutiauia  vi- 
fibilmcnte  cadere  ; Sicoinc  non  mendi  _j.  > 04.  miglia  peri' altro  lato 
quindi  diftante)  ritrouanfi  due  Colonie  fen  zabafo  e lenza  capi  teli  i>d ‘or- 
dine) tv  Architettura  Dorica,  come  fi  fupponc3  per  quel  fuolo  Umilmente 
giacenti  ; Che  come  tengon  per  antichilfima  > e pili  collante  traditione 
otte'Grcci)  àfierifeon'  eller  le  vere  reliquie  del  P2laggio  d*  Helenoà iuigii 
fin  dal  fuo  principio  nobilmente  fabricato . 

Alle  fauci  più  Occidentali  del  lòpr’  accennato  Boreal  Torto  Tine  ,0 
'Mij'f.  Rotto  la  punta  di  S.  Tritolò,  mette  vnitoall'  AuIcnotti>  aneli'  il  Torelli  » 
STtrtiiji*:  vn  bcUifiimo^irferuile , òalinenl’  intiera  fua  forma  fin’  al  di  loro  tempo 
in  buon’  efièr' apparente)  J cui  di  Scandea  follo  com  elfi  dicono/  fiato  in 
altr'  età  R appellatalo  attribuito . 

« E non  men  merauigliol'afi  è poi  la  gran  Valle  > diuerlc  finifuratc  Bal- 

ze per  il  medefimo  lato  Aquilonare  notabilmente  interfecantc  > Perii 
cui  mezzo*  vnvago  FìnmiccHod'  acque  per  altro  delicatiffime  da  detti 
Monti  in  ogni  rtagionc  originante  > per  attulfarfi  pofeia  in  quel  Marc  » 
non  inutilmente  vi  palla  ; Sicomc  d*  altri  varij  Torrenti , più  tofto , che 
Fornii  è pur  1*  ifola  in  tempo  dell’  Autunnoì  c dell  ' innemo  in  più  lati  de- 
terminatamente bagnata.  Rcftando  pofeia  negli  C/i  ini , e parte  della 
Trimauera  nel  tutto  lecchi)  & inariditi . 

Era  nel  fuo  bel  principioqueft’Ifola>  fcgnalatamcnte  per  quello  n’cf- 
ij  pone  nelle  fue  Croniche  il  Tarcagnota>fin negli  anni  j *4$. della  forma- 
tfhl+i  tione  d' jtdarno  > al  prepotente  dominio  <le‘ Lacedemoni  coll’  accrefci- 
fncntodi  molte  loro  colonie  indire  trame  ute  f«bordiuatt>  & vbbidiente.f 

Scr- 


? 


ni 

!» 

:à 

£ 

ite 

Bit 

::: 

Oli 

a‘j 

; 

Et 

- 

'■& 

DE 

3 

r. 

s» 

j- 


« 

e;i 


s> 

itf 


ii)T- 


CE  R I G’  Gl  5Ì9 

Serùcndo’j  Quantunque  non  eforbitantc  ne!  proprio  recinto»  di  ben'op-’ 
portuno  Riparo  alla  di  loro  Metropoli  di  Spanta*  Eparimcntedi  fida- 
tiflìmo  Albergo  d tutte  le  \««i  » che  dall'  Egitto  > e dalla  Libia  vi  face- 
uan’ ordinariamente  ritorno:  Inuiandoui annualmente  pcrl'ammini- 
flratione  della  Giuftitia»  vno  de'loro  principali  foggetti  per  più  politi- 
camente regerla  > egouernarla;  A*  quali  venendo  pofeia  nell'anno 
ottauo  della  Guerra  Telopor.ncfuca  violentemente  da  g\i  ^ttheniefi  Cotto 
la  condotta  di  TV  km  loro  per  altro  famofiflìnio  Capitano, có  vii’ Armad 
ta  di  Co.  > c più  ben  proucduti,&  allertiti  Legni» con  pochiflìmo  contra- 
rto fottratta  > & vfurpata  ; Erti  » che  per  la  inferiorird  delle  forze  nonj 
haueuano  di  gii  né  contradetto»  nè  ofato  diopporfelbdcliberaron'  al- 
la fine»  per  ouuiare  all’  vltcriori  feorrerie»  eh*  haueflèro  grirteflì  nemici 
nel  di  loro  Pacfe  potuto  per  altro  poi  fare  > ai  ben  cautcmente  prefidia- 
re  le  vicine  Piazze  della  loro  Giurifdittione»c  renderli  incotal  guifa,fc 
non  affatto  maggiormente  arroganti,  in  qualch' altro  modo  allo  meno 
intiemoriti,  e ritrattati . Pure  rtabilendoui,  ciò  non  ortante,  vn  fidatili 
Kcruodi  Militeper  piùficuracurtodia  in  Prefidio»  Sbarcandopofcia 
In  altri  vicini  Tornèi  Morea»lafciaronladopó  7.  continuati  giorni  di  di- 
fordinatc  feorrerie,  nel  tutto  alla  finefaccomcfla,  edeuaftata . 

Nello  fpat-o  poi  d' altre  6.  Olimpiadi  da  predo  » negli  anni  à punto 
3 57$*dcl  Mondo  crcato,congiontoi  di  pari  co’volcri,  anche  colle  Ar- 
mi à danni  de’mentouati  Spartani*  Farnaba^o  ftimatirtìmo  Ducede'Pe»^' 
frani , e Canone  ^Atbcineje , ch'era  poch’  anzi  nel  commando  maritano  di 
cucila  Republica  ad  Alcibiade  già  fucceduto , Nauigando alla  voIta_ 
itel  Teloponnejoì  pofer  à lacco,  c disfacimento  tutte  le  contrade  de’mc- 
defimi  Lacedemoni  ; E parta ndo  quindi  in  C ubera*  cacciandone  la  loro  Co^ 
Ionia*  che  per  anche  vili  reggeua»s  moltraron  con  celere  carriera  gioti- 
tamentc  d' accordo  sù  1 ’ attinenze  dell'  I filmo  di  Corimbo  ; Oue  facendo 
da  que'  Popoli  aiacenti  ( à fine  > che  1 Spartani  dalle  cofe  dell'  *«/Maltro- 
uelidiuertiffero  ) prender  d'impromfocontro  diqueftilcarmi , neri- 
mafer’efiì  per  ciò  efultanti  Trionfatori  almeno  per  aH‘hora»coU'aftu- 
tia»  e coll’  inganno . t pereflerl'  Ifola  » come  s'  è replicato  » per  la  lan- 
terna* e Capo  dell'  £geoilata  fin  da’  primi  Tuoi  fecoli  reputata  »Pofe  per 
ciò  J{emaraio  bandito  di  S parta  maturamente  i Xerje  in  confìdcratione  4 
à douer  benché  otiofa  , tener'  in  quelli  “Porri  la  fua  Armata  allertila  » fc 
feuza  nuoue  ftratagcnitnc,&  artificio,  voleffc  lotto  la  di  lui  Poterti  to- 
talmente la  Grecia  ridurre . D alla  cui  dclibcratione,  e motiuo,  indotti- 
li , non  men  per  la  commune  difefa  , che  per  non  porre  nizzardo  le  prò» 
prie  vite,  tutti  i Naturali,  si  huomini,che  donne  di  qucrt'lfola,à  far, co- 
me porta  Nicortrato,  particolarmente  di  notte , da’ pmerti  luoghi  de’- 
fuoi  Torti*  & altri  più  lofpctti  de'  vicini  lidi,  le  fentinelle»  e la  feorta  al- 
la loro  Città  Capitale , Coochiulèr  alla  fine  di  iaculi car  uell’ imminen- 
za 
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za  d’ ogn!  finìftro  motìuo»  5 loro  figli»  e fanciulle»  ! ’vndecTmó anno  pe? 
altro  non  fupera  nti»per  implorar  forlì  con  ciò  dalla  loro  Dea, come  pia-' 
caca  » la  prepotente  fua  protettione  > e foccorfo ; Sicome  negli  vlcimi 
periodi  della  difperatione  > offerir’ anche  pofeia  volontariamente  fe_, 
ffcfG  in  forfennato  holocauffodel  furore  » e dell’  afloluto  Regolatore  di 
tutto  il  creato . 

E decadendo  pofeia  ne  gli  euenti  d’altri  tempi  nelle  forze  de’  Mote* 
doni , e d’ indi  fott’  al  giogo  de’  Bimani , Semi d’ aflGduo  > e più  ficuro  ri- 
cetto i molti  di  que’  "Prefetti , e Capitani  per  più  maturamente  difporre 
Copra  gli  affari  diuerfi  » e cofe  più  importanti  di  que'  Mari  ; Sicome  tra- 
boccato dopò  alcun’  altri  fecoli  parimente  quell’  mpero,  e nella  Grecia 
il  Supremo  Cejareo  Trono  pofeia  tra  (portato  » Venne  anch*  Ella»  corno 
confccutiuo»  & indiuifibil  membro  del  Teloponnefe  adefler  difpotica- 
mente  all’  arbitraria  autorità  di  que' Monarchi  Oricntali»invnmedefimo 
tempo  annetta  » & ammembrata;  Da’  quali  trasferita  pofeia  nel  pro- 
gretto degli  anni  di  man*  in  mano  nc ’DeJpoti  dell’  iftetta  Morta  intiera- 
mente la  tenuta  > ne  fu  alla  Veneta  B^epublica  coll'  intiera  > e legitima  in- 
ueftitura  conceduto  finalmente  da’medeffmi  l’ afloluto»  e più  libero 
pofleffo;  Che  continuandoui  fin’  à giorni  prefenti  i conferuarne  glo- 
riofamente  la  manutcntione»Ia  fi,  come  Bfifa  fri  le  tante  barbare  Spine 
* dell  ’ infedeltà  > r ifplendcr  sù  gli  occhi  di  tutt’  il  Mondo  Battezzato , più 

che  mai  da  qualunque  hoffil’  incontro»ben  difefa»  e prefer  uata . Inuian- 
doui  nel  circolo  d’ ogni  j . anni  » vno  di  que’  dignifli  mi  Paniti],  che  conj 
titolo  di  Proueditore, c colì'iftefla  autor1tà»che  gli  àtichi  Miniflri  di  Spar* 
te » vi  foglion  con  puri  ff  imoli  di  feruorofo  » e prudentiflìmo  zelo»  hauer 
nel  proprio  mentouato  Caftcllo»  l’ordinaria  refidenza  >e'lfoggiorno. 
r.jmn:  rr;.-  Furon’  in  oltre  quefti  habitatori  > per  quanto  da  Commentarti  della 
»'«//»?•  Creda  fi  ricaua»  e fecondo»  che  con  Nicoflrato  » par’  anche  d' infierire  il 
Ttrc.ftf.  porcacchi » da’  Popoli  Fenici  nelle  Sacre  Cerimonie  primieramente  ad- 
difciplinati  ; Che  da  Egeo  pofeia  à gli  Mheniefi  vltcriormentc  trasferi- 
te > vi  duralfero  fin quafià mezzo  il  corfo  della declinationc  della  l\om-t 
na  Monarchia, femprt  piùvigenti»epratticate;  Che  mutato  con  altrcJ 
nuoue  rcgolationi»  lo  fiato»  delle  cofe  della  Grecia , fe  ne  difpcrddTovni- 
ta  à gli  antichi  Riti»anche  nel  tutto confcgucntemente  l’vfanza»c  la  ma: 
nicra.  Benché  non  vi  manchi  chi  altrimenti  poi  dica  > non  à quelli  er- 
rerei, màben'à  quelli  della  Tribù  di  Pandione,  elle r dal  Popolo  ó'^it be- 
ne , fiate  le  mcdelime  per  precetto  uiftribuitc . Con  tutto  che  la  più  cu- 
riofa»c  men’abomineuole»fofle  poi  quella  della  celebratione  de’matri- 
monij,fiata  nell'  vniuerfale,&  inalterabilmente  da  que  'popoli  abbrac- 
ciatale congregandoli  nel  giorno  della  maggior  follennirà  del  Tem- 
piodi  genere,  ch’era  nell'ingrcflo  dell’  Ariete,  c de\V  Eqttmuui  punto 
Vernale  ; Etin  cui  fi  diè»  come  parer  ditafiìodoro  parimente  prindb 
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filo  all’i'nftitutìone  della  prima  Greca  Olimpiade  » ìnduc  rette  fila  manzi 
la  maggior  Corra  "Porto di  quello  » tutta  la  nubileGioucntù  dcll'vno»  e I’ 
altro  feflo  del  Paefe  lungamente  diftefa»  i Majcht  cioè  dalla  fupcrio- 
re  » Sicome  dall’  altra  più  baffo  parte  pofeìa  le  Panine  t S fpiccati  > che 
s’eran*  i giouani  inuaghiti  appo  del  Sommo  Mìni  flrod’eflò  Tempro,  che 
li  prccedeua  lentamente  d’auante»  poneuaciafcunod’eflì  fopra  la  Tua 
diletta  houeftamente  pofeia  le  pupille  j Che  nudandone  all’  orecchio 
del  Miniftro  il  Tuo  fentimento»e  prefo  da  quelli  dcll’accennata  Donzel- 
la il  più  fecreto»  emutuoconfenfo*  nefeguiua  (ogni  qual  volta  non  vi 
fefTe  Hata  difcrcpanza  d‘  altro  riuale  ) immantinente  lo  fponfalitio.  e 1* 
vnìonc  ; E di  quelli  non  oltre  li  jo.iche  furono»  com’Effi  fauoleggiano  » 
gli  anni.che  Fenereftiè  nella  Terra  d fruire.fe  ne  poteano  in  que’^.gior» 
ni  del  concorfodi  ciafchedun’anno determinatamente  contrarre. 

Né  per  fcarfezza  d' vlterior  prcrogatiua  > deuo  per  anche  mancareJ 
d’accreiber  à quefllfola.  forfi  fopra  qualunque  altra  dell’  Tfeo.maggior 
va  nto  di  lode»  e di  decoro.  Hauendoui»  come  proua  Nicoflrato.la  dot-  weffò 
tilt!  ma  Poeteffo  Saffo,  non  la  lirica  Erefìa  » mi  ben  la  piu  de’  noflri  tempi 
vicina  di  Lesbo,  fin  di  Mttilene  fua  Patria  «non  men  in  300.  miglia  quinci 
dittante.  dopò  confecrato all'Amico  Fanne,  il preggiatilSmodono  dell* 
cruditiflìmo  fuo  volume»  Perpiùriccamente  nobilitarne  pofeia  co Tuoi 
fiacri  carmi  dell’  antedetta  venere  il  Tempio»  Fatto  con  argentate  vele 
dolciflìmo.ediktteuole  paflagqio  ? Oue  efponendo  fuori  diuers*  altri 
Grechi  proli tteuoli  Scritti  > Meritò  d’ effcrla  Teoria  fri,  i Lirici  Toeti  più 
lodcuolmente  annouerata;  E di  cui  dal  Sidonio  Antipate  civien'd  puu-  *"*•?*'&*• 
to  in  cotal  guifia  dimoftrato . Mnemojynem  Matrem  Mujarum  capit  iìnport 
tptando  audiuit  dulcijonam  Sappbo,nnm<f>»id  decimum  Mufam  babent  mortale*} 

Eguale  alla  medefima  nella  ProfcflSone,nclla  Patria.e  nel  tcmpo.fù 
parimente  la  Lesbica  Domo#/*  appretto  quelle  Nationi  con  non  minor 
preggio /limata. & applaudita;  Che fotollando col  folleuato^e  dolce 
lùo  filile  gli  occlùdi  tutti  iviuéti  di  quel  fecolo.dièpur'iFiloflratofri  pa*r:  *• 
tant’ altri  de’ più  Saggi»  coudegnifEmarnatcriad'haucrneinpiù  ma- 
niere  fon  ni  (Timo  anch'il  ricordo . 

RellaEllapoidaper  tuttoquafi  il  fino  recintoci  diuerfi  inutili  Scogli 
malamente  circondata>&  impedita  ; Il  primo  dc’quali  nel  fro  itefpitio 
delle  bocche  dell'  accennato  Porto  Meridionale»  fi  è quello  dell  'Ouo: 

Cosi  daH'ouale.e  rotonda  fua  figura.fccondo  notati  gli  Atlanti.  O’mol-  4,1  *0.0*4. 
io  ben  pria.fpfo  da  Tolomeo.chiamato;  E da  iui  cui  termini  fin  al  me-  T»um. 
defimo  Torto , voglion  l*  ifleffi  > poteruifi  fienz’  altra  vlterior  di  fficultàli- 
beramente  ad  ogn*  fiora  tragittare  ; Sicome  trà‘1  fuo  Madiro  > e Tra- 
montana pofeia  in  non  molta  lontananza  dalle  fauci  del  picciol  Seno 
Scotico , E la  punta  del  Vromontorio  Onugruuet  per  l’ auuerfa  Occidental 
fronte  di  quella  piu  Settentrionale  di  {.  Tritolò  di  Ccn&o , vcgonfifimil- 
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imcntc  al  numero  di 4.16  al  più  y.,l’IfoJettede'£«w;  E tri  le  qua!!, ne!  kg| 
tot f, pi  modo  - che  commemora  il  Boterò , reità  pur*  Jnticyra , celebre  fopra  il  diet 

tutto  peri'  ottima  qualità , e quantità  del  fuo  Elleboro , che  produce,  in  aro 
miglior  difpolìtione  dell’ altre  parimente  piantata;  Ancorché  da  tal*  Ti 
vni  venga  pofe ia  col fingolar’appellatiuo di  Cerai, vna  foladi  queinfo-  i£n 
lette  nominata.  . " |Coa 

Sono  quelle , come  già  nelle  carte  72.  della  noltra  precedente  More 4 «lo 
s'è  motiuato,  non  d’altra  gente,  che  da  varijdique*  Turchi  del  Telopon . «Ile 
«le, e Chriftiani  Greci  di  Cerilo , perlopiù  Tifcatori indegnamente  ha-  «ab 
bitate;  Edouefin  Lino  giàdecorfodel  nJ8y.  per  ladebeìlationce  vit-  tól' 
toria  della  Fortezza  d i Cùir/e/4  nella  Prouincia  della  laconta,  dall‘ Armi  à'in 
della  rcneta  Hepublicj  à 14.  di  quel  Settembre  gl  or  iofa  mente  ottenuta,  Q 

Voller  * yo.  di  que‘  Macomettant  su  la  Nane  del  nobil  * huomo  Vi/ani,  co-  ALI 
me  nel  foglio  37-di  detta  Aiorea , colle  loro  poche  fo/lanze  volontaria-  d'ht 
mente  ridurli . Rimanendo  io  poi , / come  non  poco  merauigliato , in  Ara 
Atii.*jiutr.nón  hauer  gli  Atlanti  fattapiù  che  tanta  vlterior  naenf  one  di  quello  c 
mcà.  Ifolette  de*  Cerai , CosidaJl'  altro  canto  maggiormente  pcrplelfò , dal 
veder  le  Dragomere,  ò Bragonteres , che  chiamano  » alla  parte  più  Boreale 
di  quell*  Orto  fri  la  punta  di  S.  Tritolò  tcT  altra  per  il  medelìmo  vento 
leu.  Tr.t.c.  dalla  delira  pofeia  deferitte  ; A tempo  che,  c dal  Laurenbergio,  c dal 
toraià'X.  I^prcaccL' >c  dal  Bordoni,  e dal  Mercatore,  e da  molti  altri  più  citeriori 
fine,  j.crrt.óz  prcflo , rellan  quelle  al  d. retto  fianco  dell*  Orto  >e  non  poco  dal  Ca- 
po, o Punta  di  S.  i^icolò  per  altro  diltaccate . 

Scorgonfi poi  per  l a ffimti  di  Ctcengo, altre  due  Ifolette  di  Toro, e To- 
frt.fep:  "fta , ó come  leggon  gli  Atlanti , Tore/u  : Rimanendo  la  prima  al  Sco- 

glictto  di  Doc  ; bicorne  al  lato  Boreale  di  ' icertgo , la  feconda  rifpettiua- 
mente  vicine  : L’vn',  e l 'altra  però  di  diuerfe  Sirti  • pericolofi  Scogli  : 8e 
arenofo  Fondo , molto  per  altro  circondate;  E nientemeno  in  minor 
contiguità d' vii  folomiglioda  C erigo,  olcrc  il  Scogliodi  Tejauxo , anche 
gjy gli  altri  duo  di  Oje,ojtjje:  H voi,ò  L>oe,<J‘  coll1  Aulcnotti,  Bordoni* 
r,rej,p.  Porcacchi,  Dàpcrvltimomentouati. 

ti/u.  C icengo  poi  tu  già  da  Plinio,  e polcia  da  Nicollrato,  Egialia,  & Fvyla  : 

vVtl'rh*  0 E&lU  * & £&tale>?tceriS°  » e i «erigo  quindi  dal  Coglioni , Aulenotti» 

Avi. ’eHi'u.i.  Bordoni,  Porcacchi, e Lunebergio  ; Sicome  Sengotto:  Cingotto:  Cerigo- 
togliti'.  HCtcerigopiu  modernamente  dagli  Atlanti, Laurenbergio, 
l« Spon,Baudrand,e  tutta  la  Nautica  intiera  di  Lcuante  inditrèrentemen- 
tementouata.  Comparandoli  nonoltra  li  to.miglia  del  fuo  ambito  lit- 
leur'r.c.  toralce  lungamente,  come  recan  gli  Atlanti, dall  Occafoall  Orto  per 
££&;«.  aluo -ila  ^ne  d ‘Itela . Non  albe rgandoui,  che  Capre,  & ^fjnu  Silmefiu  in 
itraordiiiano  eccello  ; Nè  diltando  dall’antico  Callellodi  PbUjarna  più 
tori/, « prollimodel  Regno  di  1 andta,  come  tien’il  Bordoni,  o dal  Promontor  o 

teuar.jip.  p'awecpipiùpruduitecoufiglioddBaudrand,  che  foli  2j.  de’noitri 

miglia; 
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miglia  s Sicomc inaltri  iy.>cornegiirnotiua(lìmo>da  Cerilo;  Ancor- 
ché nel  mezzodi  queftocamino  venga  pofeia  dal  Spon , & altri  feco  d - s 
accordo  mal  fundatamente  flabilita . 

Tra  quella  dunque»el  'altra  di rerg»>in  non  pochi difaflri  di SirtiiFrti, 

M*  & limili  inciampi  loglion  fouentcle  Nauipiù  incautamente  incontrarli» 

Con  tutto  che  di  gran  lunga  lìa  pofeia  più  notabil’  » e maggiore  > il  pcri- 
>,'•  colo  della  Corriate»  che  da  quell 'acque  lìn’à  qucllcdcll'  I fola  di  Sapienza 
nello  fpatiodi  nonmen  xyo.miglia  Italia  ni  jfccondo  nc  l'cfponeil  Lau-  Lai 
....  renbergioie  nel  modoiche  nel  foglio  loj.deiranteccdcntcdcfcrittionc  ,VtTr'*A'ti 
dell'  Arcipelago  fe  n’é  toccato  > va  con  folpettofe  > c più  celate  traccio 
d‘ inlìdie  indefeflemente  operando  2 

Qui  per  vltimo  hauendo  i 4.  d' A gollo dell’anno  ififio.  il  Serenilfimo- 
'ALMERICO  ’PrencipeESTENSEjdopù  riceuute  diuerfedimoilrationi 
d’honorida’Commandanti  della  yentta  R epublica , dato  la  generai  Mo* 
lira  à tutta  queirArmata>chc  vera  i tal’effctto  sbarcatale  dopò  molti» 
e reiterati  Contigli  di  guerra»  di  nuouo  publicare  fotto  le  x fi. del 
mcdelìmo.per  il  camino  di  Caudia finalmente  rimbarco;  Che 
fcioglicndo in  fatti 4 fegueuti  ai.  ver  rifola  di  Sudaci 


quindiprofperamcntclevelc  » lì  condulTe  colla  dc- 
fiderata  celerità  sul' attinenze  di  quel  Regno 
in  poco  tempo  àfaluamento.  Rimette^ 
dori  pofeia  in  quanto  al  rimanente 
di  quelle  più  chiare  » e prccife 
notitie  » 

pel  di  più  » che  sù  la  narratiua  di  Caudini 
& in  quella  parimente  di  Tarli  hab; 
bian  poc'anzi  in  buona  parte» 

& à ballanza  ragua- 
gliato. 
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SE  coll’ Ifola  antecedente  di  C erigo  habbian  da  quel  lato  Occiden- 
tale conchiufa  la  no/ira  peregrinatione  dell’  Arcipelago» eoa  que- 
lla di  RWtla  veniamo  poi  anche  dall'altro  di  Leuante  nella  fine 
a totalmente  terminare  ; Che  fe  bene  pare  s’ hauefle  hauuto  > com’  ad  j 
alcuni  può  cader’  in  mente»  di  quella»  dopò  quella  di  Scarpanto  nella  più 
retta  loro  ferie  gradatiucmcntc  di  prima  à trattare  > e conchiuder  colla 
mede'. ma  di  Cerilo  1*  intiero  raconto  di  tutte  l 'altre  di  man'in  mano  fe- 
: condo  l' ordine  più  coimnune  » & vfuale  ritoccate  > hóperóad  arte  più 
tolto»  che  pertrafeuratezza»  voluto»chc  ne  feguifife  in  cotal  guilà  4 pun- 
tola dcfcvittionc  : E ciò  à fine  di  non  lafciare  1 vltuna  di  C tpro  da  per  fe 
/Iclfa  feompagnata»  e farpofeia  confimi!  improprietà  dì  viaggio  da  * e» 
rigo  fin’alla  inedcfima»nonmen  di  i$o.  miglia  allontanata»  vn'alfai  più 
. fèraordinario»  e fconcertatiffimo  tragitto. 

F ù dunque  pr  mieramente da  Homero  » Pindaro  » Strabone  > Plinio  > 
Tolomeo»  Liuio»Suetouio»  Diodoro»  AriftidoHoratio»  Solino»  Mela»  ** 

i Ouidio  » E pofeiada  N i c oli  i a to  > Op/wya  > & Epbuija:  Telcbinta, c Tetcbi- 

nis:  Stadia  t J&ibrea,  & T tìnta  : Corymbta  : Ocbiroma  ; Atabira  : Ialija Tròni, 
^iiìcria : Toeeffa:  R bodei : Rbodut : Rbodot  : c Rjrodon  ; Sicome  pofeia  ne'  ^oécj!^ 
tempi  più  baffi  dal  Ramnufio  » Boterò  > Doglioni  > Bertio  > Porcacchi  » „ ini 

Bordoni  > Torelli  » Lincia  > Lunebcrgio  > Aulcnotti  > Farnabo»  Sagredi  > su]ic.nS; 
Laurenbergio  > Atlanti»  Theuenot>Baudrand»  & altri moltiffimi  da_  «• 
predo»  RboUi,cRodi;  Eda'  Galli» Spagnuoli»  Italiani»  e Turchi  > Rhodi  i. irati' T>‘ 
parimente»  Rhocies  : Rbodas  : E RodoHa  ; E nientemeno  ROodii  : Rondi:  "f- 

R_hodienft  : Rjjodiotti  : Rtdiots-,  Rjiodtacb;.  E R.bodtani,  i fuoi  Nationali . p.ae'i.  in  *; 
dalle  più  vctufieic  moderne  Popolationi  alla  fine  nominati . Che  uifeo-  h + e 

ftandofi  > fecondo  la  più  ponderata  mifura  degli  Atlanti  » e di  Canifio  A u»j  i* Hrrj 
Manfreriiidfuo  viaggio  di  Terra  Santa,  non  oltra  li  io.  Aquilonari  ini* 
glia  da'  più  proffimi  lidi  della  Carta  : jo.,  o coli'  abbondanza  di  Plinio»  niu 
yy.  per  Aulirò  Garbino  > O’  com’  alcuni  la /anno»  per  1 Occafoda  Star- 
parilo  : 6o.  pofeia  per  1*  iddio  vento  da  Donde : roo.p^r  Ponente  Garbi-  f»rei,b.i. 
no  dal  K egno  di  c reta  ■ Altri  zoo.  vgualmvnte  per  Macltro-dalT  Ifola  d'  r^f.ae 
Andro  ìE  per  l’Occafo  dall’  altradi  Milo : 150.  piu  Orientali  da  quella  t-'«a.uejcr.  g 
dfìtpro:  i$o,  peri  oppofto  del  medefimo  Oecafo  dal  Capo  Malta  del  Lptubp.  i. 
Teioponnefe » c come  s e detto  anche  da  C erigo •.  400.  per  Aulirò  Garbino 
J;  dalle  più  profiline  attinenze  dei  Torto  Salamoi, t delia  libu  : 450;  ò coni’  7.  ntrr.ee. 
Ti  è in  piacer  d’altri»  y io.  per  Aulirò  Sirocco  dalla  Città  d*  Mcjandna_,  sarrM/vni 
d’ Egitto  : yoo.  per  que-  più  obliqui»  e ritorti  rcgiri  deli  neo»  da  CoJ tanti-  tan.Ta.si 
1 napoli j Et  ai  tre  tanti  per  Lcuantc  vltimamenre  d’ AUjattfrctta  di  Sona  ; 
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E nientemeno  alquanto  più  giuver  Sirocco»da  C efare.t  di  Tale/lina, vichi 
ne!  modo  > che  pare  a medefìmi  Atlanti  > nello  fpatio d’altri  io.  miglia 
Ccmaniiò  fio.de'noflri  italiani  colla  più  accertata  del  Bertio»e  del  Bop- 
doni  ; Et  in  altri  yo.  della  Tua  maggior  larghezza  > da  Tramontana  in_,' 
Auflroeftcnfiuemcntc  ddilungatfi:  Formandone  non  men  d'altri  >40.1 
fecondo  la  più  collante  opinione  dell  ’ Aulenotti  > del  Bertio»e  del  Por- 
cacchi;  O*  ijo.  men' approuati dal  Linda:  130.  dal  Baudrand»  izy. 
col  Boterò»  e Lunebcrgio  : no.dal  Torelli»  c feco  al  tri  di  compagnia; 
E no.  finalmente  dal  Thcuenot,  dell' intiero  fuolittoral’ ambito»  c_. 
recinto . 

E’  poi  Ella  nel  grembo  del  Mar  Carpathio » ò propriamente  \bodiano 
non  per  vna  delle  deludi  di  quelli  » cfcevengon  di  Leuantc  »come  feguì 
finifìramentecon  Pomponio»  anch’i!  Porcacchi  » Mi  per  la  Ter^adopò 
1*  akredue  d\  Lesbo  > e diCiprodcUa.  M ir,or‘  Jfia  peraltro  d tempi noftri 
collocata  . Ancorché  quell  ’ angui! iflSmo  intcruallo» che  frà  le  lue  fpon- 
de»&  i lidi  delIaCcm  breuementc  fi  dilata»  coll’appcllatiuodi  R^bodien- 
fe  Talagusy  faccino  con  Nicoflrato  anche  gli  Atlanti  commuuerrento 
hoggi  palfare  : O'  pure  dall*  Occafo  il  Carpathio  ; Sicome  il  LitiodiW  - 
Orto  gli  attribuitoli'  altrimenti  perfuoi  vlteriori  terminanti  confini. 

In  quanto  poi  d fuoi  gradi  laterali»  Per  far»  che  fi  vniformafiero  nella 
corrifponricnza  > nientemeno  che  quelli  nella  precedente  nollra  Candia 
defignati»  farebbe  flato  necelfario  farla  vgualmentc  foggiaccrc  fono  li 
y 7.  almeno  di  quella  vltcrior  Boreal’  clcuatione  > Ogni  qual  voIta»ch'io 
haueflì  voluto  anche  fopra  di  ciò  > in  vece  del  Laurcnbcrgio  ( al  di  cui 
parere  mi  fon*  intorno  d quella  > & altre  di  quell  Ifolette  in  buona  par- 
te contenuto  ) infeguire  peri’ intiero  le  pedate  dell’ Ortelio»  del  Mcr> 
catorc  » & vicinamente  del  Sanfoni»  che  nel  modo  antecedentemente^' 
nella  deferittiouedi  Cerigoi  riferito  > coftituifcono  Candia  > chipiu > chi 
; meno  dalli  y i.ó 51.  fino  alli  5 C.ò  57.  allo  più»  inclufiui»  ó efclufiui  varia- 
mente delineata.  E Fiftcflo  s’haurebbc  per  anche  potutodire  di  Caicbit 
Ltmonia » Simte » Tifcopta,  Se  altre  di  man'  in  mano  iui  da  predo  ; Che  fot* 
to  1‘ adherenza  del  medefimo  Laurenbergio  1*  hò lafciate» i fola  riferua 
d' efla  Candia  ( come  Scrittor  piu  generale  ) non  folo  vna  dopò  F altra 

fufleguentemeute  correre  » Ma  flabilire  nella  dirittura  delli  $6.  della 

longitudine, e li  yo.^o.dellaktuudine  anche  la  prefente  vuitormemea- 
te  d i KJìodt . 

RHODI  Poi  nominata  >da  J \bodos  » ò i^bedr  > ò \hoditZ 

Ninfa  » di  t^tuur.o  > e genere  figlinola  «da  Febo  pofeia  intcnfiflimamcDte 
amata  ; Del  cui  congiungimento  ne  foflcr  quiudi  » come  è in  voler  di 
D iodoro»  Pindaro»  N icollrato»  e del  Farnabo  altri  7.  figliuoli  origina- 
ti ; E per  cidi'  Ifola  llellafcmprc  prù  cara  » c diletta  al  medefimo  Ftb* 

reputata 


r 

t 

s 

s 

9 

fci 

0 

le 

li 

313 

ile 

eh 

ili 

lit 

ce 


iu 

M 

Pf 

Pii 

ièn 

me 

PQ 

ed 

/«; 

hi 

ti; 


Er 

ila 

ta 

tio 

fu; 

«io 

Di, 

tilt 

ir, 

(4 


et, 

ili 

5» 

X 

4* 

le 

I!' 

£ 


ti 

te 

IX 

1K 

Ì 

% 

a 

:l 

Si 

il 

3* 

:»* 

4* 

,ri 

il* 


»!'* 

it- 

oti* 


I 

Q<* 

0^ 

iii«* 

y 

y 


r*  h o d r:  t J97 

reputata  : O'pare dalle  Ro/r»Ó  Melagrane*  clic  in  fomma  perfcttione  fo- 
pra  tutte4’'altre  di  que‘  Mari  vi  germogliano  ; Benché  inmegIio>com'  Wkt.mv.rr 
iò  ftimo  cón  Nicoflrato»  da  vn  bcJliflimo  Fj>faio,ò  Pianta  > ò Radice  al-  r'* 
meno  d’ effe  Ro/esiVl  proprio  luogo  della  ftuationc  de  "primi  fundamé- fi-fv  j».3! 
ti  d‘  e(Ta  fua  prìncipal  Città  icajòritrouataui»  I^bodot  nel  primiero  Gre- 
co linguaggio»  già,  per  altro  mcntouato  : O'come  tiene  il  Bordoni  dalla|3«M /v. 
fragranza  delle  l{ofe, che  quiui  più  che  altroue  foanemente  ritrouauanfi: 

O’  forfi  anche  più  à propofito  col  medefìmo  > c coll’  Aulenotti  » da  vno  tifiti 
de'  fuoi  più  riucriti  Ré,  I^bodoà i nome  s E nelI’iftdTo  inodo  da  vn'altro 
Ré  Atabtro  fuo  fticcefTore»  Statini  Umilmente»  come  s’é  motiuato»chia- 
m ata  ; Sicomc  Telthinìs » e Telcbinia  pofeia  da  vna  delle  Tue  Città  di  que- 
llo appcllatiuoda’  Popoli  «come  coll’ accennato  Autore  concorre  an-  p 
eh’  in  parte  il  Porcacchii  più  remoti  della  Licia,  edificatati)’,  eh-  da  Can -• 
dia  in  Cipro,  c d'indi  per  vltimo  in  queft’Ifola  i numerofe  fchiei  c per  più 
liberamente  le  loro  magiche opcrationi  efercitaroà  bell'arte  fi  condii- 
cederò  > Et  i primi»  che  il  Ferro, c’1  g.<j»>epariiucnte  viadoperaflero. 

Furon’i  Telcbini,  ò fecódo  che  altri  Autori  leggono,recwn/,di  Miner- 
ua  ,c  del  Sole , O’  nel  modo  «che  molti  poi  anche  diflcro»  di  Saturno,  Se 
^dliope figliuoli  ; Che  habitando» come  giàparue  à Strabone»  1’ lfolo,’ 
prefente  di  Bjtodi,  la  vcnilfero  perciò»  nella  conformità»  che  s’è  pria  re- 
plicato» parimente  pofeia  Telchints  >e  Telchinas  à nominare  ; E che  ef- 
fóndo per  naturai' inclinatione  in  ogni  forte  d’abomineuoli  affafeina- 
mentiiedimalcficijfupcrftitiofamenteverfatijreftalfe  dopò  lungo  tem- 
po la  loro  infamia  > per  propria  virtù  degli  Einoli»  nel  tutto  alla  fino  stratpib.x; 
eftinta  « c dilli pata . Onde  il  medefimo.  Hot  quidem  malefico s bomines , 
Jummojque  artifices  tam  f tu  fie  confìat  > afpettu  fola  omnia  effafeinantes « & vene- 
ficiorum  infumi  am  ab  iUorum  fàmuli  tirale  dijper/am . Sopra  di  che  più  chia- 
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ramentcOuidio. 

Thcebeamque  tifi  adoni  EtAlyfm  Telchinas  t 
Quorum  oculos  ipjo  vittantes  omnia  vrju 
lupiter  exo/ut , fraterni s jubdidit  vndis . 

E nientemeno  per  eifer  da  lalifos,vn'  altra  delle  fue  ?.  principali  Città» 
fiata , fecondo  che  vuol  con  Plinio  » anche  Pompouio  » pur  l' ifola  tut- 
ta  ilalrjos già  nominata  « ne  hauefiero  poi  nelle  contingenze  > c muta-  For**.\Mett 
tionide’  tempi  colla  medefima  di  Telchinas  confufedi  pari  le  voci  » & 
vna  per  l'altra  indifferentemente  prefa  > e deferitta . Ond*  Egli . talyfòs 
hxc  ipfa  qu£,&  Telchinas, olirti genut  bommum  maleficum « &prxfiigns infame 
aleni . Sopra  di  che  in  più  chiara»  c larga  intelligenza»  anche  à parto 
Diodoro . Xalyfiopptdutn  m Rjtudo  injnla  incoiai  artifices pentos,fed  fafcina-  Df M&Uti 
tores  aiens , quos  in  Iuiionis odiarti  marifubtnerftt  Iupiter . Ancorché  venif-  ~ 
fcro  pur' imedefimi come  s'éncl  foglio  isó.  delia  noftra  precedento 
Camita dimoftrato, per  i C areti  > C abeti , Dattili Idei,c  C<mbann,s,nche^ 

“'“V  P pi  altri;  — «■ . 
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altrimenti  poi  prefi  >ccommunemcnte  da  molti  tenuti.1 

Fùdunquenc'  primi  (ècoli  Fjndi  non  meu  potente  » & imperili  te  T 
domiuatricedel  Mare  »e  più  {inerba  coiifecutiuamente  debellatrice  di 
diuerfefiranierc  «e  piùrimote  Natioiii  » quafi  nell’  Vniuèrfale  {limata* 
&vbbidita,Checo!la  forza  de'  for  i beo* aberriti  Legni  , c mediante 
il  valore»  e ricchezze  de*  propri/ Cittadini  » aùche  più  faflofa  funda- 
trice  di  Colonie  in  varie  parti  del  Mondoaltretantoteinuta  > Se  applau- 
dita . E nauigatido  pur  per  tal  ‘ effetto  fin  dentro  le  vifeere  più  fofpet- 
tofedeU’  Htberra  »dopòd'  hauer  di  quell’ antica  Religione  i patri/  riti 
radicalmente  cftirpati  >edi(lribu  teui  più  alterate  forme  di  miouc  leg- 
gi » e nuoiie  vfanze,  vi  ediffeaflero  coiriftefffa  voce  di  I^bodi,  vn*  altra  ben 
confimile  Città  fri  le  più  fublimi,&  eccettuate  di  quel  tempo  parimen- 
te reputata  . 

La  benignità  del  fuo  clcmcntilfimo  Cielo  fè  poi  generalmente  crede- 
re » venir'Ella  in  più  guifedi  non  ordinari/doni»  anzi  con  appa  fio  iato 
fauordelli  Dei  » non nien  fpecialmentc  dotata  » che  dall' altre  di  tutto 
quel  gran  tratto,  di  gratie»  & honori  più  particolari  altresì  diftinta»o 
priuileggiata . Inducendofi  fràgli  altri  perciò  Pindaro  » e priad’  Egli 
Homeroàpreco  iizarne  piu  dolcemente  la  fua  rara  feliciti  > & eccel- 
lenza.- E per  cffcr’  Ella  Hata  di  gii  non  poco  grata  >ecarilfimaiGi«c» 
foggiongon’hauerui  quefti»  vniti  all’  abbondanza  delle  ricchezze,  & al- 
trif  mililùpremi  benefici/, in  Tomaia  liberaIitàprofufiperaIixo>e  com- 
partiti , anche  in  vece  di  pioggia  > fatto  dal  CicI*  vna  volta  prodi  giofa- 
mcntc  dell’  Oro  cadere . Venendo  nientemeno  colla  voce  d “Sjolà  di  Fe- 
bo da  Nicoftratoi  dall’ Aulenottiic dal  Bordoni  > in  qualche  parte  i Pli- 
nio anche  inhercnti»  c da  Febo , come  s’è  dianzi  toccato  fegnalatamcntc 
Amata* in  que*  più  lontani  fecoli  inoltre  veftita  ; E per  ciòtienfìieffcrlì 
mollo» cornei7.  lcorge,ad  accertarne  Solino, non ritrouarlìpur’vnfolo 
fri-tutti  i giorni  dell’anno» per  coperto»  & adombrato»  eh’  apparifca_» 
dalle  Nubbi  il  Cielo»  che  non  vi  fi  veggaindeficienteinenterilplcnder’il 
Sole  : Onde  dall’  antedetto  Diodoro  il  Farnabo . jP»x  » & Tbxbodilcff* 
dicitur  i quia  nulla  cfldiei  > tam  nrtbila , ut  qua  Sol  aliqua  bora  non  cernitnr  ; 
Quod  iHi  cum  Alexandria  Syracufu  commune  » vclquodbxc  ln/nla paludi- 
bui  quondam  bumida  Solit  calore  arida  fatta  jit , gr  fertili s , R imcttendomì 
in  quanto  al  rimanente  > non  inen  l'opra  di  ciò,  che  intorno  ad  altre  fue 
più  elientiali, e maggiori  particolarità  delle  fuc  prime  Città,  Porti, Tem- 
pii , Coloffi , Haggi  Solari , c limili»  à quello,  che  con  Horatio  ne  riportan’ 
in  piu  larga  ferie  l’accennato  Pindaro,  e*l  Luuebergio  luffe  gucutimcn- 
te  da  primo;  E peri  mil  cagione  confiderò  prudentemente  Nicollrato» 
non  effe  ri  que’  fuoi  primi  habitatori  à fabnearne  il  Colojio  per  altro  in- 
centiuo  diipoitijche  dalla  riucrenza>&  oficquioiche  dmiollrauan’  hauer 
con^uua  mente  ve  rio  il  mcuchmp  si  Uuyieuple,  e propùio  loro  b^ume. 
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Era  intanto  il  CoUjjo  Ji  R W»  vna  grandiflìma  Ha  tu  à»d  figura  di  Bron- 
co » ò fecondo  alcuni  dirtcro,d’  elcttiflìmo  Rame  » in  vn  fol  corpo  à bell’ 
arte  ammaliato  ; Si  come  più  fcioccamente  pofeia  da  molt’altrodi  va- 
rijpczzidi  Marmo addattatamente  inficine  comporti»  In  ferolvanza  - 
H*  vn’  huomoda  que’  ciechi fuperftitiofi  Greci  al  SY> te,  ó»  nel  modo»  eh’ 
altri  credono»  à Gtoue  confccrata  ; E non  men»  in  virtù  del!  ’atteftato  di 
PI  inio»  di  70.  Cubiti  » òdi  71.  col  Lunebergio  nella  propria  altezza  tra- 
fccndcnte  ( Ancorché  700.  ne  connouera  pofeia  inprobabilmente  il 
Porcacchi  ) E di  si  finifurata»  & incredibil  grandezza  > che  rafièmbraiu 
vnaeforbitanre  Torre  cuiui  a bell'  arte  ben  piantata»  efiabilita;  A fe- 
gno,  chepalfandouidi  fotto  tutte  le  forte  di  Vafiellnefimili  Legni  inal- 
berati» non  veniuano»  per  graui»  che  fi  fofiero»in  altro  modo  impcd  iti»ó 
di  fficultati  nel  tragittami . 

De  'luoghi  poi  più  precifi»e  particolarijoue  teneffe  la  medefima  flatua 
5 fuoi piedi  iui  immobi'mente  collocati»per  Iaboricfoichc  forte  fistolo 
/Indio  da  me  fattoui»  non  m’è»  nè  dal  più  vcrilìmiledi  Plimo»  ned’  altri 
più  recenti  ScrittorLche  ne  parlano»  riufeito  alla  fine  porti  bile  di  reftar- 
nc  più  puntualmente  accertato.  Hauendo  non  più  > che  due  > fri  tant- 
altre  opinioni»  c poco  tri  loro  anche  concorde  nell  ’ impronto  d’appor» 
tarui  : Vna  fi  è di  Nicofirato  » che  dal  Porcacchi  in  qualche  parte  infe- 
guita»cidimoftra»che  sù  la  punta  di  quel  braccio  di  Mare  > che  perla 
corta  fupcriore  della  Città  ver  l’ Orto  poi  fi  diftende  » hauefie  il  deftro 
piede  confilfa  politura  tenuto  fituato;  Si  come  il  finifiro  sù  d’vn’altra 
ben  fluida  ta  bafead  arte  più  manicrofamentc  ercttaui  ; O’pure  col  pa- 
rer del  Torelli  > piccioloScoglictto  in  proportionatadiftanzadalcon- 
tincnte  » & àcafodalla  natmafeparatamente  fiabilitoui . La  feconda 
poi»  per  eflcr  del  Lunebergio»  di  molto  i gli  antedetti  pofieriore»e  nel* 
la  Geografia  »piu  che  nell  ’ hiftoric  per  altro  verfato  ,c  che  non  rendo 
con  ciò»  coin’io  voi  rei»  più  che  tanto  honcftsmcnte  pago,  c fodisfarto  il 
Lettore  » non  la  riceuo  co  fi  cutiuamentc  pertutta  Tana  > e coliamo  ; 
Kìafii me  quando  ci  vàdeferiuendo  > haucr  quello  il  tuo  pie  deliro  sù  d- 
vnadellt  due  punte  d.  I Torto  Feracbio,cJlùiniiro  lopra  lo  Scoglio  detto 
di  . ^ uo.o  poco  da  que’ lidi  difcortato>filTaniente  peraltro  tenuto;  Se 
però  non  hauefie  Egli  nel  tal  cafo»in  vece  di  quello  » la  lorrc  di  S.  gitoli 
nella  punta  più  fupcriore  della  propria  Città  di  «chef  ù altre  volte 

il  Afo/o  di  quella  di  laiijo > voluto  altrimenti  manifcltarci;  Che  intatti 
dalla  magnificenza  , c più  ricco  difpcndiodcTiberaliflnni  uuitj.  di  tur- 
cou.e  per  iuiuerfivcftigide'  Caratteri» fin’  all’ vienilo  tempo  de' 
Lauaiuu  trotti  ani  iniprcfliui»  più  che  chiaramente  ifcorgeualì]  fu  più 
vagamente  fabneato. 

Ancorché  aal  piu  l’aggio»  & erudito  parere  del  dottiamo  Thcucnot» 
che  yifu^gnaltttaniuitc  » come  fiottìi  irtìmoolTeruatorc  delle  rarità  piu 
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cfTcntialìdelPIfola  > in  pcrlòna  ad  rnueftigarne  la  verità  più  librata»  & 
infallibile  > ci  venga  pofeiadimoftrato  , hatter  l'accennato  Colo/io,  vno 
de'  Cuoi  piedi  fopra  quel  luogo  d punto  finamente  tenuto  ^abilito . Ou' 
boggi  la  Torre  mioua»da’  Turchi  cofhuttaui,  vedefi  per  la  delira  dcll’ii»- 
tratadel  l’crftnn  vece  della  più  vetufla,  collocata  a-  Chiamata, come  s’é 
riferito,  di  L7\(frolò,cguernita  prefenti  mente  di  molti  Cannoni  j &ad 
vn’ altro  Bafitone  i eh'  è ncli'vttimo  , convita  Cortina  >ch’arriuafin'  alle 
mura  dell’  iftelfa  Citcàdi  l{bodt  > indiuifibilmente  attaccata  ; Sicome  al 
cui  dirimpetto  peri'  altro  lato  del  mentouato  Torto , nel  proprio  fito» 
ouc  vn’  antichiffimo  » e quali  del  tutto  rouiuato  Caftello  , detto  già  di  S, 
Jingeloaltre  volte  apparita, teneuafimilmentc  il  fecondo  piede  appog- 
giato : Venendo»  non  Colo  ad  efTer  l'vno  dall’altro  > nonmendiy®. 
buone  Tefedi  que.’Iamifura  indiretta  politura  per  altro  dittante  , Màà 
comprendcrfi anche  da ciòpiù facilmente  ia  total  fpatiofa  larghezza» 
& altezza  infieme delle  fue  gambe  » e confecutiuair.cntc  la  difpofitionc 
più  ccrrifpondcntc,  e piu  retta  di  tutte  l’ altre  fupcriorefue  membra,  e 
fattczza__, . 

Dilli  poc'anzià  bell’  arte  flabilita»  per  infinuarui  efTer  dall*  humano 
talcntoYna  si  merauigliofa  Machina,  non  folo  colla  più  adequata , o 
proportionata  poffi  bil  fimetria, fiata  ben  per  altro  formata,  e coftrutta, 
Mituord’ogn’imaginabil  capacità,  & intendimento folleuata  po/c/a 
in  mezzo  la  liquida  debolezza  di  quel  molle, & incoftantiflìmo  elemen- 
to : One,  come  vnito  all  "antedetto  Autore,  vuol'  anche  Orolio d’accor- 
do , non  oltra  li  *5.  anni  dal  tempo  della  Tua  erettione  li  mantenere  (e 
pur  non  lenza  /niucrfal  ftupore  ) in  piedi  ; Che  per  violente  fcollà  di  re- 
pentino terremoto,  reftafTe  quiui  del  tutto  abbattuta , e sù  le  nude  arene 
piùdcplorabilmentealla  fine  diftefa,& affondata.  Onde  Plinio.  A me 
omr.es  uittem  in  admiratione  just  Solis  Coloflus  Hjsodiy  quemfixerat  Ch’ir  e s ly . 
dilli  lyftppi  dijcipulus feptuaginta.  Culi: forum  altitudini! futt . Hoc  fimulacrum 
pafijextum , o"  quinqua*e<fmumamin,  tenemmo  pto(irati<m,Jcd  iacens  quoque 
m» mulo  e fi . 

Haucua  quelli  .fecondo  l'opinione  di  Nicoftrato  ,dell‘  Aule  notti , e 
del  Bordoni,  vn’  ampliamo,  e lucido  Specchio  di  finiflìmo  Cnfiallo  bcILj 
altresì  Del  petto  collocato  ; Iti  cui  tutti  gli  erranti , e peregrini  Legni, 
che  per  la  dirittura  dell’  Egeo  erari  (oliti  di  tenere  dalle  coutrade  dcll’- 
E&tto , & altre  più  rimote  parti  di  quel  Sirocco  continuamente  il  viag- 
gici ver  doue,  come  per  confccutiua  ragione  li  ricaua,haudTe  Egli  l’af- 
pcttocon  riguardeude  direttione  per  altro  riuolto  Jvcdeuanfi  rideffi- 
bilmeute  di  giorno  da  competente  lontananza  piuchc  al  viuorappre- 
{èntati,  e traiparenti  » Si  come  col  mezzo  d*  vna  Ipatiofa  acccla  Laniera 
na,  o Fanale polciadi  notte, che  nella  fualmiftra  vedcuali  parimente  fol- 
louito  I li  ciufciua , come  pondera  NrcoUrato , d’ altre  unto  maggior 

compio- 


i 

I 

t 

t 

i 

c 

t 

B 

d 

d 

d 

tc 

ft 

n 

g 

fi 


P 

k 

k 

Y 

F 

« 

r 

c 

t 

f 

V. 

I 

I 

t 

? 

C 

tì 

$ 

li 

t 

t 

t 


N 


Kl? 

Sii 

il 


rat; 

• fr 

iti 

it 

k 

: 


2’! 

I# 

i2J 

>• 

/ 

1^ 

»f 

:JÉ 

M* 

iW 

tf» 

d* 

\Ó 

>n,"' 

0* 

Si 

s? 


n h o » *:  *« 

cérnmòdò»  C follìeno  per  indicarli  piu  fpecfalmente  nell’ obliquità  de* 
loro  variabili  > Bc  ofeuri  fenticri>  il  più  trito  » 8c  accertato  de!  più  fpedi- 
tamente  veleggiare  ; Che  per  etter  » col  parer  del  mentouato  Scrittore  > 
tutta  quella  vafiiflima  Mole,  vuota  per  altro  affatto  nel  di  dentro»  noiij 
ne  rifnltaua  per  ciò  veruna difficulti  neirafcenderui  ad  ogn'hora»corne 
daperfone  à tal’ effetto  deftinate  era  folito  praticarli  » per  accenderti 
la  face»  ò altro  fimil  fplcndore  per  ficurczza delle  vele  ftabilitoui  l 

Ditti  vuota  affatto  nel  didentro  > per  teftimoniarehauer*  10  > fràl^» 
tnolt’  altre  piu  minori»  che  tra!afcio>nc!la  Piazza  della  Cittàdi  Barletta. 
di  Puglia»  i canto  la  Chiefa  del  Santo  Sepolcro  per  quanto  mi  fouiene>più 
■ d*  vna  volta  ottcruato»  vna  confimi!  ftatua  di  Urolito  all’Imperator’  Era- 
elio  gii  > non  so  per  qual  cagione  > dedicata  ; Che  perelfer’  in  guifa  più 
toflo  di  Gigante  »ched’huomo»ftata  formata  >trapaffando  infattiogni 
ftraordiuaria altezza  > e gro/Tezza di  qualunque  altro  viuente  del  fecol 
nottro  >viafcendon’  > e defcendon’i  fanciulli  diuerfementei  gara  dalle 
gambe  fin'  alla  tefta»&  altre  parti  mcnofupcriori  di  quel  si  raro  > e fmi- 
furato  corpo . 

La  ragione poi»chem'hàpervItimo  mo(To»àfarche  nellapreceden-  ^ . 

teTauoladi  l{hodt  reftaflcla  mcntouata  figura  delfino  gran  Cotoflo  > cosi 
pcràtrauerfo>enowinaltraguifiapiiicommodamcnte  incifa»e  rappre»  , 

fentata»fi  c fiata  quella  d’ infierir’ i punto  alle  fopr’  accennate  addotte 
fornialiti»d'hauer'Egli  allo  fpirar  di  S/roccOK  non  altroue»tenuto  di  gii 
l’afpctto  addattata mente  riuolto.  Come  in  fatti  di  prefcnte  con  più 
proportionato  rifletto  pare  che  quindi  nel  meglio  lodimoftra.  Chefe 
altrimenti  l'haueftì  nell’  vgual  politura  de  piedi  fatto  alla  fine  intaglia* 
re»  haurebbe  perla  drittura  del  Meriggio  > e non  per  altro  vento  nel  tal 
cafoinconcordemente  riguardato . 

Per  comprender  pofeia  coll' occhio  più  vie  ino  della  cspacità»di  qua»  ) 

fa  firauagante  » & ammirabil'efiorbitanza  Egli  fi  fotte  gii  fiato  compa- 
io » dico  » che  pochiffimc  erano  le  perfone  > che , nella  mamera  ne  fiog- 
giongc  Plinio  [al  cui  tempo  auuenifle  altrcsf»  come  moltilo  vogliono 
la  di  lui  caduta  J potetter  per  l’intiero»  con  ambe  le  mani  » ilfol  deto  * ' 
grotto  del  filo  piede  «gran  fatica  abbracciare  ; Sicomeogn'  altro  dc’ri- 
manenti  deti  era  poi  111  molto  lunga  maggiore  di  qualunque  fiatua  per 
grande»  che  veniffe  in  quelPeld  pretto  di  loro  confidcrata  . Non  paren- 
domi fuordi  riga  d’apportar’anche  su  qneftopropofito  infiopr’abboiv 
tìanza»  c peraccreleerparimenteconciònuouamcrauiglia  i merauw 
glia»  quel  tanto»  che  della  mifura  della  fina  cinta  » ©fianchi  > ne  fentifl'<L^’ 
Sottilmente l cruditiflìmo  DefiderioLampugtiati»  nell  iofinaarci  ; Che  oej.témUm 
raddoppiandoli  il  giro  del  deto  grotto  del  dcftro  piede  d’ va’  huomo» 
tutto  peraltro  proportionato  » in  8.  parti  vgualinentecomparato»  rv- 
tremarli  ( Intendendo  Egli  però  della  lòttde»  e delicata  delftanco»&  al- 
quanto 
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i^uanto più  baflbdella  bocca  dello  ftomaco  > E non  gli  della  grolfczut 
più  inferiore  del  ventre  » nédellapiù  fupcriore  del  petto ) effer*  altre' 
tanto  à punto  la  circonferenza  del  proprio  corpo  nc  più  j né  meno  al- 
terata > ò d iminuita . Prouando  eh  ' clTendo  ogn  ‘ R’omo  j sì  per  1‘  altez- 
za della  perfonaj  che  per  l’efienf  ua  apertura  delle  braccia  >nnnpiù,n2 
mcnodelli  7.A10Ì  propri/ palmidallanaturaaltresicomporto  , ne  do* 
uefle  per  c òfeguire  efler fiata  altretanta  la  groflezza  dell' accennato 
dctodel  Coloffo indifferentemente compaflata . Che  multiplieatapofeia 
perle  8.  > che  ne  dà»  come  dilli  >!a  proportione  della  replicata  mifura, 
afeenderebbe  nonoltre  li  jo.  delli  più  communi  »c  maggiori  palmi  nel 
d intorno ipolìtiuamentc raggirarli,  lauoro  in  farti  lopra quanti  fe 
ne  portano  in  altri  cuenti  nella  fucina  delFintellettual  fottigliczza  dall’ 
ini aginabilc  credenza  più  notabilmente  fabricare»  c cofiruire. 

Fù  in  oltre  cuefia  gran  Machina  fenza  vcrun’altra  interni  iflìonc  nell* 
intiero  fpatio  din.  continuati  anni  da  numerofa  quantità  d’ operatori 
alla  fua  total  perfettionc  ridotta-  Cofiando,  com*  è in  piacer  di  tutti 
gli  Autoriichene  parlano»  nientemenodi  $oo.dique'T<i/r*riIargamen* 
te  da’medcfmilfolaniprofufi:  O’pure»  coni’ è in  piacerdel  Vitelle» 
Linda >daH‘cfercitodi Dczwricauati.  Chcafcendeuan  alla 
fommadi  iSo.mila  Scadi  d‘  Oro;  Per  computarli  » come  piace  àNico- 
ftrato,  ciafchcdund'cffì  Talenti  non  men  di  600.  buoni  Scudi  della,  cor- 
rente Marca  di  quel  tempo  : Ancorché  con  altri  faccinlì  pofciaddJa_ 
Moneta  d jlr^ento,  eh  era  communcmcute  in  vfo  appo  l’Erario  della  f^e- 
fi-blica  de’  Romani  ; E di  cui  ne  folle  fiato  il  fuprenioMaeflro»c  Diret- 
tore» l’ Indico  Calciò  piu  veridicamente  Care  Lidio  »DifcepoIo  già  del 
famofo Lifippo ; O coin'altri dal  Eora’oni  riferiti  poidjflcro»'  olajjt, dii 
quale  /offe  pofeia  col  vocabolo  di  LoloJJo  refiato  quindi  coperto. 
f Eradunque  1 Cubito,  nel  modo»  che  con  Nicoli  rato  nel’ efponean- 
,g'U  ‘7r’  che  Plinio»  pervfualmifuradiqucltcmpo>appreilòde 'Romani prato* 
ìrttry».uh.j. t ata,  e nonoltrali  <£.  palmi»ddeta  14  > come  piacque  à Vitruuio  » nella 
HcrtdMb.  I ^ua  lunghezza  per  altro  eccedente  ; Sicomc  pofeia  il  Rej/e, d’altri  3 dc- 
ta>  ltcondo  Hi  rodotoxlcir  antedetto»  e più  corrente»  maggiore»  & ac- 
crelcnito.  Ancorché  il  Cubito  Geometrico fia  finalmente,  come  vuole 
con  Agofiino»  . nche  Origene»  uè  minor  >nc  vltcriorcdcllie  de’noftri 
più  communi  » t d,uulgati(  intendendoli  per  ilnofiro»  quello  fpatio  per 
l’appunto»  che  tra  la  piegatura  della  mano»  e l'incuruiituradellobrac» 
ciod  vn’huomoper  altro  di  prc  port  ionata  vita  icfien/uamcntef:  con- 
tiene j thè  pero  Tullio.  CoUmeiiamtnbus  Cubitis  non  altiorem . Hor’io 
di<  o fe  fofle  flato  quello  gran  otojjo de'  mcntionati  primi  Cubiti  di  Vi* 
truuio»  à ragione  cioè  di  6.  palmi  per  ciafchedun  Cromo»  comporto, uou 
v'  è dubbio  veruno  » che  haurebbe  nell'  altezza  qualunque  gran  fabrica , 
anche  Ptwwd* \[e di  que’fecoli  ualcendeatcmentc  fuperato  ; Non  pò-; 
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tèn<!ocfrefgìlmmòrcdcllÌ4So.dique*pi!fni»  che  dannò  non  men  dì 
180.  braccia  de’modcmi  agnmeafori»  òdi  legna  più  vo’garmente  no- 
minati; Et  in  confeguenza  70.  in  punto  de*  replicati  giudiflìmi  cubiti 
di  Copra . 

Se  intendemmo  poi  valerci  degli  altri  fecondi  fttfrittdi  d.  palmi  » e 
deta  dì  più,  ò 17.  intiere deta  per  Cubito , da  Herodoto  » come  s’è  riferì-, 
toi  R<2p?chlamat»»s’accrefcerebbe»  non  mend'altri  Cubtti8.»ede ta  18.' 
d' auantaggioaH’  infinuata  più  retta  mifura  ; Che  foprauniti  all’ante- 
fcritta  proportionedi  Vitruuio  > rcftringcrebber’ il  numero  di  472.  de* 
medefìm  i palmi»  e deta  ».  , Et  indifferentemente  i9.  di  que*  Cubiti  > Cj? 
deta  18.  di  comparto . 

E fe  finalmente  voleffimo  degli  altri  Geometrici  di  Agodino>&  Ori- 
gene»  come  Copra  dimoftrati  > nella  traccia  deH  ifperienza  peranche  di 
pref  ente  fer  ni  rei»  Ritrouereffinio»  non  importar  meno  dell!  420.de* 
propri/  Cubit  noftrani»  ójzf.  de*  mentouati  più  communi  palmi»  e fuf- 
feguentemente  Z33.  » oncie  4.  delle  replicate  braccia  d’agrimenfori; 
Che  verrebbe  nel  tal  cafo  à concludentemente formontare  nell* altezza 
niente  meno  d’altri  68.,  & oncie  8.  la  nobiliffima»  e magnifica  Torre  del 
Duomo  di  quella  Cittì  di  Modena,  che  dal  Cuoio  della  propria  Piazza» 
fin*  alla  l'uà  più  folleuata  cftremitd  >non  é minor  di  1*4.  d’ erte  braccia  » 
Se  oncie  8.  dell’ accennata  più  recente»  & vltima  mifura;  Sicome  di  Coli 
1 y.  > Se  oncie  4. l’ auanzerebbe  pofeia  all*  incontro» ogni  qual  volta»cho 
ci  attcneflìmoalla  replicata  opinione  di  Vitruuio. 

Che  vi  partèflcr  pofeia  i vaQeUitt  fintili  Legni  inalberati  dal  di  Cotto  > 
ftimo  non  poter  ciò»  fecondo  il  miofentimento  » in  nulla  repugnar' a 
quello»  che  nc  come  impoflìbilc>iié  come  di  fàcile  ne  aderirono  concor- 
demente i Cuoi  primi  Scrittori  ; Com'  infatti  lo  furonocon  intendimen- 
to molto  diuerfo  anch' altri  pofeia  nel  contrario;  Dicendo  » che  per 
ftar'cgli  colle  gambe  dilatate  > e non  in  riflretta  politura  ne’  Cuoi  piedi 
follcuato  »c  coufecutiuamente  più  baifo  di  quelloio  liaurebbc  per  altro 
dimoflrato  mantenendoli  pofìtiuaincnte dritto  » venilfe  in  certo  modo 
à declinare  nell  interuallo  della  medefima  altezza  » c riufeir  f corno 
vanamente  fofifticarono  ) di  qualche  impedimento  alle  T^uui  , che  vi 
fodero  peraltro  tragittate  . Soggiungendo  » che  per  valicami  addag» 
giatamcntc  quelle  co \Y  Mntcnn»  inalberate  per  il  di  CottO)bifognaua»che 
forte  flato  molto  maggiore  di  quello,  che  n era  peri  hidorte  rappre- 
fentato.  Non  Capendo  quelli  tali,  che  dall’ olleruarfi  in  fatti  piu  baffo 
per  l’ape  rtura.  come  s'é  motiuato,  delle  gambe»  di  quello  farebbe  ilato 
regendofi  nel  tutto  dritto,  ile  refultaua  » non  Colo  il  rifplendercouciò 
maggiornu-iue  la  vaghezza  del  propri  » Artificio  à tauor  del  fuopruci- 
pai' Operatore»  Mi  indicar  piu  induflriofainente  nell’ ideilo  tempo  la 
ilrauagaiua  delia  propria  grandezza  intuite  l altre  lue  parti  bea  itu- 
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idtofamcnte  formata)  & abbellita.  Non  hauendo  de  fatto  altra  interri  i 

tion’  ) ò riguardo  il  medertmo  Artefice  fopra  tal*  opera  hauuto  > che  di  s 
farla  nella  particolardifiìtirionc  delle  fue  membra  corrifponder  giudi-»  ti 
tiofamente  d quelle  della  total  perfettione»  e più  lodeuole  ftruttura  . - f 

*•  • Nè  rimafcfoqni del  tutto  iloro  più  dubbiofi  » & vlteriorì  pareri  per  ii 

anche  pofeia  fepolti , che  non  vcniflcro  col  mezzo  d’ altri  nuoui  argo»l  fi 
menti  più  follemente  fufeìtati  : Aderendo  non  ritrouarfi)  nè  Continente» 
nè  men*  Ifola  > che  fi  fìa  > che  non  habbia  le  lue  fronde  arenofe  , di  poco  Ir. 
fondo  fcarfiflìme  d*  acque»  e di  varie  Sirti,  Scogli,  Seccarne,  & altri  fimi*  k 
li  oftacoli  in  maggior  parte  ingombrate  » & impedite  : E che  tenendo  ih 
Elfo  ColoJJo  vno  de'  piedi»  come  5'  è narrato»  fopra  1*  Ifola  poggiato  » ne  ni 
douea  come  infall  ibile  fegHirc  da  predo»  non  ertetele’  Tatuili  palTaggiew  tb 
tiiparticolarmente  grandi, fiato  in  altra  maniera  quel  Mare  i fofienerll  ce 

neldorfo  per  altro  fufficiente»e  capace  ; De'  quali  volendo  iofarac  con  ri < 

breuita  pi ù fanamente conofccre l’errore  » Rifpondo»cheperuonha-  ti» 
uer*cflì  altra  più  che  tanta  prattica  de'Mari.nè  delle  fue  Cittd»Promon-  in 

torij»  Ifole  »c  limili  s ù le  medefime  corte  »efponde  fituate  > fiènan  quali  de 
fuor  d‘  ogn'  humana  capacita  > il  poterfene  sù  la  più  foda  ragione  della.  ol 
propriacredenza  » render  pofeia  nel  contrario  beu  del  tutto  paghi  »c-»‘ 
perfuafi.  Hauendone  pur  io  » oltre  varie  Tarane , e Torti , & nel  parti-  ua 
colare  quelle  di  tifapoli,  di  Ltuorno,  Ciuitd  Pecchia , Ma  r figli  a , & altri  limili  pa 

maggiori»  e minori  luoghi  de  II*  Europa,  anche  moltiflFime  Riue  di  conti^  ti» 

nenti>&  Ifole»comefrileaItre»  quelle  di  Santorino,  Milo,  Scarpanto,  Can-  g| 

dia  ifiefia»  Scaltre  mille»  e cento»  che  tralafcio»  accuratamente  veduto»  n; 
c conogni  piùdiligente  cfattezza»  anche  in  alcune  d’eflc  per  mio  dipor-  fi 

to»  & à bello  fiudio  l'altezza  delle  loro  profondità  parimente  compaf-  d 
lato.  E ritrouatele  per  lo  più»  non  folo  di  qualunque  fin  ifurato»  etra-  d 

fecndente  incarco  fufficientilfinie  » & opportune  » Md  nella  propria  va*  vi 

ftità»  si  horribilinentc  cupe»  e profonde»  che  abbagliando  dell  ’ ificlFa_,  c 

virtù  vifiua  la  total' acutezza  > e lo  fplendore  » foleuan  nella  medelìma  c» 
imaginatiua  » non  sò  > che  dimifio  tri  contortone»  e fpauentoanchc  alle 
volte  intenfamente  apportare.  Ancorchein  diuers' altre  poi  nell' op»  t' 
pollo»  come  in  quella  dell'Elba  nel  Tbirreno  : Zante,  c Ce/alonia  nell  'Ionie:  q 

SerfinotSifuno » c Thera  nell  'Egeo  : E fopra  tutto  nc’lidi  di  Dieppe  sù  le  fron-  c. 

ticre  dell'  Oceano  Brittanico,  appaionui  si priuc  affatto  d' humidità  > in  u 
alcuni  luoghiicgnalatamente  del  di  loro  recinto  > che  di  fouentc.  » ouo1  « 

nello  (patio  di  mezzo»  &ouc  fors'  anche  piùd'  vn  miglio»  conuienc  per  fa 
ifper  lenza  caminarui  qua  fi  con  i piedi  afeiutti»  & in  fecca  » ò da  qualche  h. 

tenue»  e oc-boi’  humore  poco  allo  meno  bagnate . £; 

La  ragione  di  quello  si  latto  cambiamento  > pereferne  nel  Terzo  d-  cc 

ttic t«emrr.  Hcrodoto  eruditamente  da  Nicofiratodimoftrata»  iui  per  tanto  lari-  «t 
metto  p boggioageudoui  loio;  che  per  renile  rii,»  coin'aicrouehabbian}  b 
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infinùato»  Tacque  de!  Mare»  oue  più  » oue  meno  per  il  variamento  degli 
a (petti  della  Luna,  ò altri  fienili  Tuoi  non  palefi  effetti»  crefciuti  » ò affat- 
to penurianti>&  in  particolare  nelli  fianchi  de*continenti»  ne  fuccede  > 
fecondo  la  dottrina  d’Ariftotele»  venir*  hora  quinci  refpinte.hora  quin- 
di  fcemanti»e  tal’hor*  anche»  ò nel  proprio effere  nel  tutto  mancanti»  ò 
di  nuouo  alla  fine  fopracrefcenti»  e ricondotte . 

Tutte  quefte  feriofe  offeruationi  > da  mé  nel  profeguimento  della  de» 
fcrittionc  del  Colofio di  Bjtodi riflcfiìbilmente  pondcrate»Hò  (limato be- 
ne > non  folo  per  piti  trita  » e facil*  intelligenza  di  chi  legge  > mi  per  di- 
moftrar*  in  qualche  parte  anche  l’ oppofto  di  ciò  > che  n*  è venuto  da_^ 
molti  altri»  non  sò  come»  & in  qual  aiuerfo  fine  infinuato»  qui  per  fopr*- 
abbondanza  nell*  vltimo  rapprefentare . Protcftando  > che  non  confa- 
ccndofi  pienamente  allo  genio  de*  più  dotti  » cdifimili  materie  più  cu-' 
riofi  > e fiottili  profelfiori  » quefte  mie  non  del  tutto  infruttuofe  fpccula- 
tioni  » Mi  contento»  che  portino  (nelle  contingenze  però  della  pura  » & 
innocente  veriti)  reftar'alla  ccnfura»  a»  all'emenda  delle,  loro  pru- 
dentiflimc  pupille  » humilmcntc  in  tutti  gli  altri  cafi  (oggiacenti  > & 
obli  gate.  ' 

stid  dunque  il  Coloflo  dal  tempo  della  fua  caduta»  che  > come  s’e  moti- 
uato»foffe  col  parer  dimoiti  nelPcti  di  Plinio»  e fiotto  l’Imperio  di  yef» 
pafiano  à punto»  fin ’d  quello  del  Pontcficato  di  Martino  Trino  per  lo  fpa- 
tiodicirca  jpo.anni  > iuiin  quel  Mare  > e non  fenz’ altra  nuouameraui- 
qlia  > femprc  più  di  grido  » c di  gloria  commendabile»  giacente  » e roui- 
nato  ; Oue  capitando  inoccafìoned’inuaderl’lfola  » come  con  Nico- 
li rato  »e'I  Torelli  voglion*  anche  il  Porcacchi  > il  Sabellico  > e’1  Platina 
d'accordo  » con  numerofoefcrcito  d’infedeli»  e Saraceni  il  CranSoldano  * 

d ‘Egitto  > nc  riportaffer  pofeiavia  quanto  quiuidell’  auanzatc  reliquie  Pp“'£1,*^y: 
vi  hauefler  per  vltimo  ritrouato:  Caricandoue»comefoggiongon»non  : 
men  di  500.  c aneli,  in  tanto  fminuzzato»  e ripartito  Mctallo»chc  v’era» 
come  in  abbandono  rimafto  efpofto»  e degradato . 

Quantunque  dal  Filalto»Sagredi>  Atlanti»  & altri  digniffimi  Scritto^  rnai.iPme. 
ri  ne  venga  pofeia  la  breue  hiftoria  diuerfemente  infinuata  ; Cheelfendo  0tr; 
quello  da  vehementiflìmo  terremoto»  reftato  colla  rottura  delle  genoc-  ifi.j.i,,* 
chia  del  tutto  quiui  atterrato  ; EchehauendoAfofim»  òcom’altri  feri- 
ucuo  > Muauia  ,cMabuuias,  quinto  trii  Cali/a  de*  Saraceni  >dopò(upe- 
xa  to Collante  di  Coflantino  figliuolo»  e d’ Eraclio  Imperatordi  Bi^an^io  in- 
fortunatiftìmo  Nipote  »efpugnata  parimente  l' Ilota  prefentedi  \bodi , 
fa  celle  in  mille  >e  piùpezzidelmentouato  Coloffo  infrangerne  per  fine  la 
figura . 11  Metallo  della  quale  effeudo  ad  vn’  Ebreo  fiato  nella  mede/ìma 
congiuntura  venduto  » lotrafportafl'e  poi  quindi  con  5100.  Camelt  fin*  in 
tAlcjandriad' Egitto,  Panno  à punto $$4.  di  uoftra  (alute»  e 1470.  dopò  la  -r 
fua  primiera  coftruttione . 
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Il  che  non  fenica  moltiflSmo  dinari©  pare  , che  verghi  in  effetto  coll* 
opinione  de'  citati  Plinio»  Se  Orofio  alla  più  recente  degli  virimi  aper- 
tamente d contradirfì  : Per  rtabil  fruì  i primi  non  oltra  li  f (?.  anni  del 
luo  regerfi  in  piedi  dal  tempo  della  fua  prlncipal*  ercttione  ; Che  par- 
rebbe nel  tal  cafointornoi  gli  annidi  punto, fin'all^i.di  CHRISTO 
Signor  Nortro, effer  inalterabilmente  potuto  &uuenire;In  cui,fiorédoni 
-Plinio,  imperaua,  come  s è detto  , refpdjtano  ; Che  non  poco  peraltro 
verrebbe  in  certo  modo  à d-ffonare  dall'auuerfo  parere  de 'fecondi  » che 
Io  fanno  di  1470.6  14*1.  anche  con  altri  dal  principio  della  fua  eret- 
tione,  & in  confrguenza  ( dato , e non  aleutamente  concerto , effer* 
all*  età  d'erto  Plinio  in  fatti  ciò  fucceduto  ) negli  anni  della  crea- 
tione  d’Adamo.  Che  attinendomi  alla  pm  cortante  fenttnzade'Croni- 
fti,  foggiongo,  non  prima  , nè  dopò  quelli  delli  sfidi,  hauer  MARIA 
'Tempre  Verginei' immaculato  GlESV'  fuo figliuolo  temporalmente» 

8c  in  fiumana  carne  partorito . Non  mancandoti!  nel  mentre, chi  voglia 
pofir'na^"•n’■,"  » non  del  primo  doloro  , al  Sole  » cornei* 

è replicato,  confecrato,  mà  ben  d' vn’  altro  confìmile  » e non  poco  nel- 
la grandezza  differente  » eda  quello diuerfifecolì  parimente  piu  mo- 
derno , c lontano  » effer  flato  dall'  Ebreo  il  metallo  comperato,  e quin- 
di pofciaco'  CameiiRn  nell’  Egitto  per  vi  timo  condotto  . 

Et  in  effètto  , nonfenzanuouomotiuodi  più  librata  riflefóone  , é 
«onfigliojtni  deuo  dar*à,  credere, non  efler  quelli  per  altro,  di  cui  Plinio 
parlarti-  • nè  tanpoco  l' ideilo  nel  di  lui  tempo , come  lo  prouano  , ca- 
duto» E ciòpercrtèreaU’hora  d puntol’  Ifola fudertadi  t\bodi  ftata 
da*  refa  nel  tutto  lèrua  , 8e  aifoggettata  , & in  confeguenza  , 

impotente  affatto , nonché  fol'  incapace  di  voler  con  si  confiderabil  » 
ctrafccndeutedifpendioìcoftruir' vn  opra  , fi  come  dal  proprio  canto 
molto  bendegna  , & incomparabile  , cosid  rifpetto  dell'  Vniuerfo» 
altrctanto  riguardeuole  , Se  ammirata;  Come  poi  nell’  oppoflo  mi 
perfuado , Io  forte  nello  flato  della  fua  primiera  » de  a.ioluta  liberti»  più 
facil' , Se  iucontraftabilmcntc  potuto  accadere. 

E tanto  la  forza  del  mio  prefente  argonéto  deue  rertar'  in  fatti  fupe- 
rìorc»  & inoppugnabile,  quanto  che  ritrouiamo,  effer' il  famotifiìmo 
Sicionio  &///?/><>  itatuario  impareggiabile  di  quell  età,  fin  ai  giorni  del 
Grande  >*: tjaniro , e confecutiuamciirenonmaidi  fecoliprima  della 
noftra  Salutate  H.  tparatioue  , viffiito;  Che  nel  modo  ne  dimollrapur 
Quintiliano  non  men  di  6 10.  dell’ opre  fue più preggiate  appannali  in 
diuerfe  parti  del  Mondo,  pìtiche  al  viuo,e  naturale  ingegnofaméte  rap- 
prcfeiitate;  E per  le  mcdtfimc  mani  del  quale,  voleife  parimente  » fé-’ 
condo  clic  rifcrilce  Horatio»  quel  magnanimo  Rè  » chea*  apparirti  li- 
jpilgicntc  la  d,  lui  Statua  iti  le  tant  altre, fcoJ pita,e  publicata.Ond'cgli. 
idiuoytiuu » ncqms fe  ìjfTxter  A^tUm» 
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• ' * Tingerti , aut  alita  lyftppo  daterei  ara 
forti t jilexmdri  rultutn  fintai  ar.tia . auoift 
ludici um  /oblile  videndts  attibut  itlui 
M librot  » & ad  hoc  Mu/arnm  dona  xtctret  '.  , 

Sìcome  dopò  quefti  parimente  Plutarco . Canti  autem  inerant , & Leonet  CW  • ^ 
^Alexander  adorient  , & Craterut  adita  ani'  quorum  partem  lyfippus  > partcm 
leocharet  effinxit . Abcnche  non  darci  per  totalmente  pofcia  affirmare  > 
fc  quefti  > ò pur*  altro  diuerfo  Liftppo  folle  in  fatti  dato  delia  mcntouata 
ftatua  ài  Aie f andrò  lo  più  accertato  > & irreuocabile  S (ultore:  Dandone 
Copra  di  ciò  fra  gli  altri  particolari»  che  nc  trattano  » anche  Calepino 
ìfteffo  colle  fcgucuti  paro!e,qualche  nuouo  moriuo  nel  dubitarne.  Quam  cdepyoL# 
ob  rem  rtiam  Alexander  illc  Magma  ab  rno  Lyftppo  Je fingi  yo*  uit. 

D'altri  co.minori»evarij«  oloffi  veniua  parimente  la  Città  di  ^bodi 
per  anche  dotata»  Rabbellita  «Editai*  eccellenza  » e mauufattura»  che 
farebbe  vn  Colo  dato  badante»  i decorar  ogn*  altra  più  riguardcuole 
J\.eg/d<oue  ritrouatod  folle;  De'  qualblì  come d* alcun*  altri» ch’in di« 
uerfc  parti  del  Mondo  faftofamente  » & in  piùtcmpifi  arnmiralfero  » ne 
addurremo  nella  nodra  Gran  Cifra  più  che  chrara»e  più  diffuCai  proprio 
luogo  la  notitia . Non  lafcìando  Copra  tal'  occalione»di  far*  anche  Sue- 
tonio  fri  le  molte  t logiche  lodi  di  yejpafìano  > dell’  antedetto  forfi  > ò d* 
vii*  altrotal  Colofto nella feguente  guifa  breuemcnte  mentione . Jtem  Co-  fUnjnF*jp: 
loffi  rcfcttorem  infigni  Congiano,  magnaqttc  mercede  donami . Sicome  1 ideilo 
Plinio  d’vnfimile  nella  Citti  di  Taranto,  di  40. , e non  più  Cubiti  > per 
manodell'  accennato  fabricato . Dichequefti.  T alili &T  urenti  puh. 
à Lyftppo  quadragint*  lubttorum  . c’7- 

Che  venilfc  pofcia  iBjjodiani  il  fopr'appellatino  di  Colofitnfi  > come 
Dell’  vniuerfale  d tiene»  alla  fine  conferito  > Infierendo  pur’io  à ciò»che 
da  qiufi  tutti  i moderni  Scrittori»  indifeordementefe  nc  rapporta  > non 
d’altroue»  che  dal  riguardo  del  fopr’ accennato  Co/o, jo»  Unno  d’efferli 
potuto  in  fatti  deriuarc  ; Miche  fofter  pofcia eflì  medefìmii-  oloffenft,à 
quali  1*  Apoflolo Taolo, com* iciafcun’è  noto»  vna delle fuc  Cattholichc  p^ai.Mp^p: 
Epifioie  fcriuefle»  non  faprcinel  tal  cafo  à quale  delle  due  fentenze  fopra 
fquedo  patio  per  anche  attenermi:  Adii  mando  Erajmo,  non  i Hjjodtanii  BrajjgL, 

«là  bcn'i  popoli  della  Citti  di  ColoJJa  nella  Frigiat  eder  dati  i propr  ij  Co- 
lofimfi  dall’  Apofiolo  nominati . Dal  di  cui  parere  in  nulla  per  altroallon- 
tanandoli  1 eruditili,  uio  Thylelio>foggiuafe»chc  tingendoli  nella  Cit-  * 
lidi»  olojsedi  Troade con  gentil*»  & indudriofo artificio  in  quel  tempo 
la  Lana , trahellc  pofcia  piu  gentilmente  fri  1 candido  > c‘l  purpurcoivn 
vaghili  ino  colore  tramifehiat© . E qui  àilcolofio  partendoci  > ali*  iiola 
ntornuuio. 

Negli  anni  dunque  jydp.del  Moudo  creato»  hancndo»  fecondo  c*  in-  T/Irr.llt  a , 
Cnua  il  Tarcagoow  » v4rr^rr/epotcutiiliiuoRè*ii  Pcrju  ( che  uitcncio»  htfijmut. 

nato 


ér, 


Ap^Ctl. 
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natod'apportarcollafuainnuinerabi!’  Armata  la  toMl‘»  & vltima  di-*'  ,, 
ftruttione  alla  Grecia  tratteneuafi  quiui  nel  mentre  col  foggiorno ) fe-  • 
ertamente  fra  gli  altri  Efploratori»anch'£nnocni*e,vnogiidc‘fuoi  più  £ 
confidenti  Configlicri  > fpedito  > per  far  > che  tutti  i principali  di  quelle  „ 
più  importanti!  e migliori  Cittàdalmedefiirofiibornati  > gli  agcuoIaC- 
ferojfccondo  il  fuofine»  ogni  più  facil’ apertura  neU'imprefa  ; Edifpo*  ' 
flc  in  fatti  da  quelli  in  illato  più  che  conueniente  ben  maturamente  le 
cofe>  non  gli  riufef  per  tantodifficilc  di  corrompere  col  placabil  prezzo  ) ' 
dell"  Oro  nel  primo  afpetto»  i T beimi»  i Cmntbif,  gli  jirgmi  » Se  altri  pure 
nel  medefimoPaefe  più  propinqui!  e confidenti. 

E venendo  dopò  quali  vii*  altro  fecolo  appreso  i & in  quell’  i punto 
delti  la  fallofa  alterigia  de’ ^ùod/'anij  fi  come  quafi  da  tutte  quel-  & 

le  contrade  vniuerfalmente  temuta  i e rifpettata  i cosi  nell’  iflcflo  modo  j 
da’  vicini  Dominatori!  altre  tanto  inuidiatai  3c  abborrita  a Certificato  ^ 
Demetriodel  Rè  ^Antigono  figliuolo  ( quell’  à punto»  ch’hauea  poc*  anzi 
in  aperta  battaglia  Eumene  gii  fuperato  ) Ritrouarfi  li  medeGmi  con J ^ 
Tolomeo  Rè  d’ Egitto  contro  fua  voglia  llrcttamente  inamicitia  collega»  rCf 
ti  » Aflcdiando  de  fattoi*  Itola fudetta  di  Bjrodi , vi  pofe  giontamenteia  CQ] 

operatione  i la  terribil*  » e duriflìma  Macbina  da  egli  non  fenza  molti  cb 
fudori  ! e dil)>endio  per  abbattere  ogni  luogo  attediato  i ben  per  altro 
difpolta  i & inuentata  r Venendo  per  ciò  communemente  > 1*  EJpagM*  , ‘ 
trtee  delle  Citti  da  tutte  quelle  nationi  volgarmente  chiamata  : E non  ^ 
riufcendoli  n'el  breue  tempo  da  Egli  prefifloui  d’ ottener  di  quella  Me-  ^ 
tropoli  la  total  dclìgnata  conquilla  > deliberò  per  vltimo  fdegno  > come 
fi  proua  da  Gclio  > d'incendiar  fuori  delle  fuc  mura  nel  mentre  > quel 
gran  Palaggioiin  cui  l’ antich  i filmo  » e celebrato  Ritrattodi/a/i/oritro: 

. uauafi  per  mano  del  famofiffimo  Trutogene  di  Cenno,  Cittì»  fecondo  Pii- 
nio  ! di  Caria  » nell  ’ intiero  fpatio  non  men  di  7.  anni  ingegnofamente  ^ 
dipinto  ; Et  apportar  con  fillrauagante  rifolutionc  4 medefimi  attedia-  , 1 

ti  » molto  più  gran  difpetto  > di  quello  lo  fentirebberodell’  iftefla  efpo: 
gnatione  delle  loro  mura . Mi  rinfacciatogli  col  mezzo  d’ alcune  per-  , 

fonc  deputate!  dall’  intiero  corpo  de  ’ Rjrodtani , non  ettcr’  proprio  d’ m [q 
fcgnalato Capitano»  ed’ vnqualificato  Prencipe  fuo  pari,  per  nonJ 
poter  riportar  la  defiderata  vittoria  de*  Viui»  far  pofcia  con  tanto  nu*  ^ 

merod’armati  >guerracontroT>ro«gt»egiimorto;  Edalche  non  al-  ^ 
tro  il  fuo  gloriofo  nome  negli  euenti  delle  cofe»  eh’ vn’  immortal’»  & ^ 

inefcufabil  biafmo  ne  verrebbe  appò  tutte  le  nationi  del  Mondo»in  vece  ' 

dilodc»  e di  Trionfo  alla  fine  àconfeguire.  Mutato  per  ciò  egli  nel  tut- 
lo  d’ afpetto,  cpiaccuole  più  torto, che  adirato  diuenuto»  perdonando  ^ 
nell’  iftetto  tempo  » & alla  Vittura  » & à Ejjodiani  > Adjflolfc  immanti*  ^ 
■cotealtrouecoll’efercito.  ^ 

Era  la  Pittura  di  /afr/o  rifletta»  che  quella  diparto  » dagli  accennati 
. . - ...  -*  Ifolani 
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jfolanì  in  Comma  vencratìone>e  ftima  lunt^mente  tenuta  ; E come  die 
Titrouanafi  quella  in  vnadelIeconrraded'cfTa  Città  » ben  per  altrocu- 
(iodita>  & tali  fa  i punto»  rome  piace  adErmolaoi  pur  meiitnmta  , ha- 
uefle  per  ciò  dalla  medd  ma»  la  denominatone  di  /«/j/ocommunemen- 
te  fridi  loro  per  vltimo  già  trattai  Soggiungendoci™  oltre»  che  p ria 
cui  fempliee  contemplation’>e  riguardo»!:  foflfe  col  mezzo  del  perdono  » 
indotto  anche  Dmetrto  i trala  fcìarnel'  impegno,  « dal  minacciato  in- 
cendio con fecutiua mente  pofeia  del  tutto  ad  aftenerfene . 

E dopò  che  la  potenza  de  ‘Romani  lì  vide  colle  pubi  iche  operationì 
per  tutti  gli  angolidi  quelli  Mari  più  formidabilmente  d’ogn’altra  di- 
latata) 8c  accrefciuta  j E la  maggior  parte  dell’  jt[ìa  col  rimanente  dell* 
Europa  al  valor  delle  lor’Armi  iulft  guentemente  foggiacele»  Fu  co- 
rretta parimente  queft’  Ifola  > invece d' hauerli  in  altre  guife  fominiiii- 
ftrato  più d' vna  volta  valeuolmcntc  foccorfo  » e fauore  f ftupendo  aro- 
ma cibamento  delle  fcambienolezze  delle  cofe  humane  ) adcflèr’anch’ 
Ella  * non  folo  per  vna  delle  Prouìncic  dì  quella  fuprema  Monarchia  più 
fertilmente  connumerata»  & aferitta»  Md  i deporrre  d' auantaggio  » 
come  pcracceflbrio»confìmulatopriuiIcggiodi  iranchiggia»  alla  lor’c 
obbedienza  > erigore,lapreggiatiflinia»ericca  vede  della  tanto  fofpi- 
rata,&  ambita  fualibertà;R  manendo  per  ciò»nó  pur  delle  proprie  for» 
ze»  e d’ ogn' altro  particolarfplendore  del  tutto  poi  prrua»  & incapace» 
mi  dalle  paterne  leggbe  più  vetufte  coftittitioni  rmilmenre  » in  vn  me- 
defimo  punto  interdetta)  & alienata . 

Et  offendo  quindi  negli  anni  j$zo.  da  preffo»  celiato  nel  Senato  di  t{* 
ma  » < ejare  finalmente  da’  Congiurati  vccifo»  E ridotti  d gir  per  quelli 
medefimi  Mari  con  prepotenti  > e fortiflìme  Armate , Bruto  di  prima,  e 
polcia  anche  CaJJìoai  quàdilidifpcrfi  » e vaganti»  Mentre  per  diuerfi 
occulti  fuor  fini  ritrouauafi  il  fecondo  i Giudo  con  molti  ben  corredati 
Legni  trattenuto»  intimando  i Bjhodiam  pofeia  la  gueira  »$'andaua>  per 
vnitamente  apportarli  col  mezzo  del  ferro»  c del  tuocofinnelle  propri* 
Cafe  la  total  eltermination' » c rouinayceli  rementedifponcodo  ; E fot- 
io  il  finto»«fimuIato  pretelle  di  y indicatore  della  Tirannide  > & opprtf- 
lionc  dell'  Impero  H o», ano  » fuppeditar  giontemente  tutte  l’ Ifole  di  quel 
tratto  » e luoghi  parimente  del  continente  à loro  confinanti . Et  cfTen- 
doli  frà gli  altri  linbafciatori  > anche  Archelao  Filolòfo  Miiefio giàdi  lui 
"Preuiivit  > quando  ne‘ primi luftridellafuagioucntùEgliinR,/»orf/  itu- 
diaua>  fiato»  a finedi  placarlo  »da'mcdefimi  inuiato  > non  fù  per  ciò»  nè 
peraltre  moltillìme  perfuafionbper  riguardeuoli» & honelle»  che  fi  fof- 
lero»  diuerlemeiiteTapprcfentatelì  » in  nulla  per  altro poflibile  di  ren- 
derlo»  dalla  determinata  deliberatìone  in  vcrun  modo euftolto»  6 allon- 
tanato» Laonde  mutati  anche  i J^hodiam  ifteflì  d*  afpetto  » fciogliendo 
da’  proprij  lidi  col  numero  di  3 } . de’  loro  più  ben*  eletti  » & agguerriti 
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pini*  per  incontrar  con  altretanti  coflanza  » & ardire  I*  inimico  ! verfo  n 
Grido  le  Prore , ftabilìroncon  follcnnc  giuramento  di  riporre  sù  la  fi**  ' 
iSucia  de'  loro  ferri*  l'vltimo  ilperimento  della  Greca  rifolutione>&  ar» 
dire  irretrattabilinente  alla  fineappoggiato  . Et  azzuffate  defitto  aP>  * 

fìcmcvalorofamcntc le  Armate*  quantunque  sù  I bel  principiodcl  ci-  -a 

mentoli  vedefle  per  altro  giocami  con  vgual  fortezza  vicendeuolmente  M 
Jafortc  * reftaron  intanto  dopò  lungo*  e fanguinofo  contrailo*  vinti  alla  ;r 
fine*  c più  malamente  dannificati  i lleflì  R^bodiani  : E panandone  sù'l  più  I® 
folto  del  T rionfo  con  So  ben  proucdute£U«»<per«»i  vittoriofo  elio  ( tf-  ki 
fio  torto  nell’lfola  ,fù  da  que*  popoli  * per  loro  Rè  *c  Signore  vniucrfal-  Pi 
mente riccuuto*  c falli  tato ; Erifpondcndoli  Egli,  ucRcx  >netp<zj  61 

Ùminusvcfler , [ed  Ty  noni  Hegù percuffor > Hcbbe  nel  mentre  col  mezzo  f°l 
d’occulto  tradimento*  come  fù  creduto  »d’  alcuni  di  que 'Natura  li  Tuoi 
parteggiamMa  refiftente  Gittà  con  tutta  ageuolezza>&  ogn'altra  dipen- 
denza nelle  di  lui  forze  per  vltimo  rallignata.  E facendo*  non  10I0  nell' 
ifleflo  tempo  facrificar'  empie  mente  dall'  incrudelito  fuo  ferro  » yo  di 
que'  principali  Cittadini  in  holocauflodcl  fuo  furore , c delio  fdcg.io  » 

Ma  col  fpogliar’ affatto  » vnito  i IoroTcmpij  > aneli*  il  pubiico  Erario  de 
de’.fuoi  più  ricchi  capitali, e prouenti*  preconizar  parimente  con  pena-  àt 

li Comminationidivita,idouerfclifenz* altra dilatione  > ò differenza  c§ 
di  perfonedi  tutte  le  facolti  de 'particolari , vna  ben  diftinta  > c /peci  a- 
liftimanota  all*  inpronto prefentare  : Sottrahendone,  come  ne  prccor-  111 
fc  col  cui  Tirannico  mezzo,  la  fama*  non  men  di  S.mila  Tdenrijoltrc  al-  tut 
tri  joo.  ,i  quali  haueuaneH’iilcffo  tempo  anch*  Egli  la medefima  Cittì 
giàcondennata  . Imponendo  in  oltre  fopra  tutte  1*  altre  maritimcdeU’  cìl 
»A[ta  > vn  grauifiiino  ùetennalc  tributo  > da  coulìgnarfcli  collo  in  tanto 
contante  nelle  mani.  »’  i 

E fe  la  voce  fparfafi  dell’ arriuo  nell’ attinenze  del  della  re 

poderofiffima  Armata  Nauale  di  Cleopatra  per  vnirli  con  M.  .Antonio , Se  n:{ 
Gnaulo  i danni  de'  principali  Cofpiratoridi  Ce/are,  non  Thaueffe  quindi  Clt^ 
immantinente  diftornato  > fi  farebbero  quelle  mifere  popolatimi!  ben  c°i 
del  tutto  sù  1 vltimo  periodo*  non  men  della  ncceffitd  > che  della  difpc- 
ratione  incontraflabilmente  alla  fine  ricondotte . be 

Declinato  > che  fùpoi  ioalcuna  buona  parte  I*  Impero  de*  Romani,  e tC2 
la  Ce] arca  Potcflà  appo  dc'Greci  quindi  trasferita*  venne  medefiniamen-  !iil 
tc  K badi* come  confecutiuo*  e lcgitimo  membro  di  quel  Trono*  adeffer*  m‘ 
anch'  Ella  frale  tant'altre  nel  di  dentro*  e fuori  del  l'Egeo,  da  que  Luoghi-  ( 

tener. rii  c pofeiada'  Defpotii  tic  altri  limili  Gouern.it ori  più  tirannicamente 
lacerata  *anzi>  che  retta , & amminillrata . Et  effe  odo  pofeia  nelle  for- 
zedellopramentouato  MuauiaCalijddc' Sarateni  ; E d'indi d pocoin-  :cci 
teruallo*  anche  la  Vr.leftir.afow  al  dominio  di  Saladmo  violentemente  ®‘c 
decaduta  » Quell'  ligia,  eh'  allo  Sudo  Coitali tiuopolitauo  d ’ EmaiutU  Ci 
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rhròuauafi  per  Snehe  direttamente  foggiacente , pafsòdopò  [‘ottenuta 
Vittoria  di  Matti  Città  delia  Luta , per  via  di  Ubera  donatione  nel  pote- 
re de’  Cavalieri  Holpitalieri  di  S.  Giovanni,  detti  già  di  Gterujalemn.e  ; A 
quali»  perche  dalla  perfidia  di  que'ritrofi  Greci  >c  ^rjcewfch’abborri- 
iian  fopra  ogn'  altra  la  Signoria  de’  Catini  ) era  ella  fin' all' bora  perti- 
nacemente difcfa.c  detenuta  > Conueimelijàfine  di  direttamente  impa- 
dronirtene» acquiftarfi » pria  colla  permiflìone»  e pofeia  cogli  aiuti  effet- 
tiui  dal  Somme  Vontcjicc  Gtouanni  rigeftmo  Secondo  > e del  Re di  f^apoli,u\ 
ben'  opportuna  congiuntura  fomminiflratili»  non  lenza  lunghi  fudorùc 
patimenti  > nel  giorno  i punto  dell'  Aflnntione  della  Sacrat/ffima  VER- 
SINE» dell'  anno  i jop. , vnito  à tutte  le  ragioni  » e priuilcglj»  aneli'  il 
total’  > e più  legitimo  poffelfo  » e la  tenuta  ; Che  fortificandola  pofeia 
mirabilmentcda  più  lati»  la  refero  quafi  da  per  tutto  impugnabile . 

Era  per  auentura  Capo  > e Gran  Aìatho  di  quella  Sacra  » c nobiliflìraa 
Radunanza  > il  valorofo,  c magnanimo  Guglielmo yillarete  della  natio» 
Gallicana,  Che  dillribuendo  nel  primo  metter’  il  pié  fùTlfola  > à più  lo- 
dati» e mcriteuoli  de  fuoi  Cavalieri , le  più  cofpicuc  cariche  , e più  con- 
degni polli  della  Città  » die  nei  generale  i diuedere  Indifferentemente 
à tutti  »diqual'»c  quanta  impareggiabil*  antiuedenza  >e  talento  folT 
egli  per  natura  flato  ben  peraltro  dotato»  e prouednto. 

Riufciua  per  tanto  nópoco  odiofa»&  abborribile  i barbari  Ottomani, 
la  refidcnzadc'mentouatiCtf«il/t’win  quelVlfoladi  J{boJt:  Perche  con- 
turbando»come  faggiacemcnte  dimollra  il  Sagredb  il  trafico  di  Cottati - 5> 

uno  poh , feemauanò  confecutiuamente  gli  auanzamenti  delle  rendite  di 
quell'£rar/o,e  crefceuano  Tempre  piu  maggiori  i lamentile  le  doglianze 
de' Turchi  negotianti  » che  ne  replicauano  indefeflemente  le  iullanze 
a’  loro  Monarcoi . Dal  che  nc  veuiua»non  folo  ragioneuolmcnteàfcgui- 
re  l’ accenderli  di  nuouo  fdeguo  »c  di  rabbia  femprc  più  I’  animo  de' 
medei  mi»  màadangumentar’infkmc neli'aJtr'llble  ,c  ipondede'vi- 
ci ni  continenti»  femprc  piu  vantaggiofe  lcfortificationi,e  moltiplicar 
con  inpretermcttibili  apparati  in  tutti  i mentouati luoghi  le  loro  indi- 
tic  » per  hauerle  poi  nell  occalìom  del  bi fogno , non  mcn  pronte  > che 
benper  altro  addottrinate  degli  andamenti»  e de ’gclli  de'  propri/ bat- 
tezzati i b pero  non ftancaron  di  machinarlicoiitro;  benché  femprc  in- 
darno » in  varie  fiate  > e piu  guile  » con  diuerfi  alfe-di/ , fcorrcrie  » c con  li- 
mili hoftdi  tcntatiui»  T inelorabil' , & vltiino eccidio»  e defi lamento . 

Come  frà  i particolari  non  deueli  punto  porre  in  oblio»  quello  di 
HabitJaroSoìdanod'  Egitto,  che  nei  modo  > che  vnitiall’ Aulenotti,  e 
Porcacchi  » piace  parimente  àgli  Atlanti»  la  tenelfoncl  decimo  quinto  An.lTit 
fecolodcll’etàdiCiratia»  ldtt'  il  Pontcficatod  Eugenio  1 V. nello fpatio  mi*i' 
di  cinque  anni  »fenz*  alcun luo profitto  jdipertiiiacilfimoalicùio  hret- 
IjùJunianiente cinta . Noncficiuio  uien poi tutol’  altro  del  S ctonio  Ma- 
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bometto  > a quello  in  nulla»  sì  nell' apparatevi  che  nel  numero  »in  temp* 
à puntodi  ( alifia  Tergo,  inferiore  »che  con  non  naca  di  joo..  mila  Com- 
battenti ne‘ procurata  *noo lenza  notabiliflìmo  fuo  difcapitoi  e vergo- 
gna > la  total  fuppeditatione  i eia  conquida:  Mandandoli  Zelantif- 
fimo  Pontefice , per  congiungcrfì  di  confcrna  co'  gli  armati  Legni  del 
valorofo  Patriarci’*  Ludovico  à'.AifHilca » altre  iC.  ben  prouedute  fuc«» 
Triremi , c far'  inftancabifmente  trauagliare  > vnite  alle  Riuierc  dell' 
idfia.  > anche  molt’  altre  dell'  Ifole  illdfc  dell’  Egeoi  Che  affrontatili 
quelli  con  quella  Tirannica  Armata  fotto  le  mura  di  K/iorfórompendo- 
!a  pofciacon  fanguinofa  » c più  felice  riufeita  da  più  Iati  predo  la  terra 
di  S. Pietro  >h  diftolfcr’ affatto  da  quell* affedioi  e liberarmi  conlecuti- 
uamcntc  colla  Città»  anche  I ’ Jfola  tutta  dalle  loro  crudeli  inuafioru  > & 
oltraggi  ; Si  come  niente  meno  accadde  in.  ricuperare  delle  inedellne 
loro  perfide  mani  quindi  l'ifoladi  S itimene;  Che  nella  conformiti)  eh* 
habbian quiui  ne‘  fogli 4$*.  j»reccdentcmente  annotato  i era poc'  anzi 
da  Barbari  ideili Hata  pur'iugordeinente  vfurpata  .. 

Ne’ guari  quindi  andò  > che  sù  l'edremo  dell’  imperio  d*  el lo  Mobj- 
metto,  e nel  corfode!  Ponteficatodi  S/ffoI  V.fì  vide  con  vna  nuoua  > c 
più  pericolofa guerra  de*  medefimi  Muful mani  fotto  le  tir  di  Maggio 
del  1480. l’ angudiata  Citti  da  per  tatto , e fin’  al  disfacimento  dello 
proprie  Mura  malamente  da  cento  mila  combattenti  nel  numero  di 
tfi  o Veleinfidiata>  Se  inuaf&:  Ali  'impeto  de.’ quali)  per  renderli  le  forze 
Immane impotentiffime  atfattodi  natura  al  relider  > nonché  altrimente 
à contralta  re»  Volle»  in  vece  di  qucdc>fupplir*  intanto  colle  pili ficurc>e 
Cele  db  la  pietà  deli  ALTISSMO  Dijenjore  IDDIO  daldifopra;  Che 
dinaodrando  con  fauorcuoli  prodigi  nelle  calamità d' vna  tal'ic  tanta, 
aftl  ttionoglieiièttidel  fuo  paterno  patrocinioverfo  i RcdentkleU'im- 
maculato  i' del  fuo  FIGLI  VOLO >dedó  nell'animo  di  quel  valoro- 
fo Gr  n siafiro,  alL'  hora  il  Signore  d'  ^Ambufie  • ò coni’  è in  parer  del  Sa- 
sfa.in.*.  Slc^‘  » oinbufione  della medelìma  Gallicana  Nat.one  ,&  altri  Comman- 
fitjtiotì.  danti  di  quella  turba  fedele  1 fpi rito  si  viuace  ».  & acccfo  di  concorde  ca- 
rità>ed‘ardire)Che  facendo  pria  correr  da  per  tutto  condrettiflì  mi  pre- 
cetti à Caualicri  le  citationi  > perche  venilfer  di pcrlona  bea  toiio  alla 
dite  fa  ) & clortando  inoltre  pofeia  anche  lcdcnuate  M ili  tic  > à relider 
più  che  mai  lietamente  codantiper  il  zelo  della  Santa  Fede,  e parimen- 
te per  la  commune  faluezza»ne  rimale  in  breuc  tempo.con molta  gloria 
degli  ailcdiati)  e maggior  Icorno»  c danneggaincnLo  dell'niiinico.e  nel 
. particolare  del  PaJftàMiJac  Psicologo  pruno  Direttore  dell'  Armati», 
te  ned  re  (di'  hauea  poc' anzi  con  numero,  indicibile  di  fnuliirati  Can- 
noni)  drizzatole  gueuute  batterie  all’acccnnata Torre 01 S .!\uolo)do~ 
po  i-incli  d' oltimuiiumoafiedio)  vinta  à tu  tt  il  reità  me  dtJ  l’ilbla»  li» 
beta»  cscciul  tante  urne  me  meato  iuta  di  imbuii  t 
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* E per  congetturarli  >ciò  non  oflante, quanto  nell’ immtfHfa  vaftitidc* 
penfieri  del  medefimo  crudeliflimo  Monarca»  rcllartc  ha  memoria  di 
queft*  flóla  viuamente  fcolpita  ; Si  come  la  total  fua  conquìda  > vnita 
alla  depreflìoneditntta  l’Italia  più  maggiormente  anche  premette  > c 
molto  facile  I*  ottcrua rio  dall’  ifcrittione  sù  la  fua  tomba  caratterizata 
nel  feguente  tenore  per  l'appunto  additante . 

Meni  erat  expugnare  Bjrodim,  beliate  Juperbant 

Italiani . 

C orrendo  finalmente  l’anno  i jii.di  noftra  falutc»  Ingelofito  Solimi 
naXlV.  Imperatorde*  Turr  hi  >c  Secondo  di  quello  nome,  eh’  hauendo’' 
Egli  col  prepotente  taglio  della  fua  fobia,  tutta  la  vafia  Regione  dell' 
Egitto, e luoghi  leco  aiacenti  »con  poco  Sangue  foggiogato  ; E che  vna 
rilìretta  piazza»  com’era  quella  di  Bjiodi,  miglia  à pena  dagli  altri 
Cuoi  (lati  lontana  > ricalcitrattè  di  riconofcerlo  per  fupremo  > &:  attoluto 
Signorc:Valendofi  in  oltre  dell’opportuna  congiuntura  delle  difeordie 
trà  Prer.cipi  Chnflianb,  Et  attefa  parimente  la  profpera  efpugnatione  di 
Belgrado  > eh’  accrebbe  non  poco  nutrimentoalla  di  lui  molta  ambirio» 
ne>& arroganza  ; E per  porre  in  ifpcrienzadel  mcntonato  Seiino  fuo 
Padre  la  totarintentione»e'l  difegno»  c dar'anche  orecchio  alle  perfua- 
fioni  d' tbraim  fuo  fauorito  > & alle  molte  inllanze  fatteli  inceflantemen- 
te  da  Cuitologo,8c  altri  limili  Capi  de’  Tirati,  che  fe  gl ieran' offèrti  d'af» 
feuerantemente  fpalleggiarlo  nell’  imprefa  ; Et  aggiontcui  in  oltre  le 
protefte»&  efclamationidel  Mu/ti,  d’ehcr’à  peregrinanti  pini  de’  fegua- 
ci  di  Maiometto , intcrrottoda’Ccr/.7/i  battezzati  il  viaggio diLeuantc* 
mattime  per  feioglier  i loro  debiti  voti  alla  Mecca,  e rimetter  'anche  le 
folite  oblationi»c  donatiui  al  Tempio  di  vtedma  > Con  incaricarne  pur’à 
parte  la  propria  cofcienza  de*  Sultani, che  veniflero  àdarneli  con  ciò  ta- 
citamente lapermiflìone»  Deliberò  per  tanto  » òd'cfpugnar’atfatto/’- 
lfola prefente  di  I[bodr, o d apportar' almeno  all’iftelTa  Città  Metropoli » 
la  total  * > & vltima  dcfolationc»  5:  eflerminio . 

Ritrouauafi  per  all’hora  Gran  Mailro  della  medefima  Religione  » il 
prudentillimo»  e valorolo  Filippo  fìlleno  Lilladarao  >dcomc  nota  fpe- 
cialmente  il  Theuenot>fddwi'/.r/e./f£kiB»GaIlicano  ùmilmente  d'ori-  ^ 
gine  » A cui  hauendo V accennato  Solttuauo,  nel  primo  sbarco  > cheque- 
ili  fece  nell  Ilola»vna  finta»  e fimulata  lettera  in  Grecocaratterednuia- 
to  > nella  quale  amplificandoli  con  ambitiofi  concetti  l cfpugnatione  di 
Belgrado , e la  rotta  nella  fuperior’  Vngbcru  fanguinofamentc  già  data  » 
rallegragli»  ficome  da  vn  iòl  cauto  dell' efaltat ione  del  di  lui  Principa- 
to (òpra  T attinenze,  e le  ragioni  di  quell T fola»  cosi  lidimoflraua  dall* 
altro  con  maniere  si  fupcrbe,&  orgoghofe»  di  riceuerncanch’  Egli  noi* 
minor  iatisfattione  > che  gli  altri  » che  pareua  in  fatti  vna  minaccia  piu 
tolto»  che  complimento  di  reciproca  intelligenza,  & affetto.  E rifpoa- 
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Pendoli  coti  non  ìnfcrior’  intrepidezza  il  LiUadamot  Che  per  renderlo 
le  fue  efpreflìoni  altrettanto  impauido*  e colante»  quanto  nella  ftim» 
tic!  proprio  grado*  più  corte  fe>&  vfficiofo*ne  li  rapportaua  per  ciò  coll* 
accrefcimento  delle  più  defìderate*  e bramabili  fc!  iciti*  le  gratic  vnita- 
Uicnte*  alla  Tua  grandezza  Tempi  e più  douute>&  offequiofe . 

dunque  furonole  pcrfonc*anzi  tré  i piùpcftifcri»e  duri  maliche 
cowiecaufa  iftrutncntaria  procura  ron  d’apportar  colle  più  occulte  » e 
rolli  bili  iufìdic  alla  mifera  Città  *&■  Ifola  vnitamentedi  iiWM'vltiina* 
totracolloie  precipitio.  Vn’ Ebrea io dico»vn Greco, & vndc’Primati» 
e principali  de’  medefmi  Caualieri  Vouughcje  t L' Ebrcoà igid  manda- 
to d belìo  f!  tidiodal  Padre  di  Solimano  , ad  habitar*  coinè  fidatiflìma  r 
Spia  per  alcun  tempo  auante  in  l{hodi  ( che  per  celarne  affatto  1‘  intelli- 
genza »c  la  congettura  * ammantellatoli  nell  efterior1  apparenza  della 
finta  coperta  della  Chriftiana  Rei  igione*con  farli  pubi  icamente  » come 
da  Die  ifpirato  >coir  appcllatiuo  di  Franccjto  > alla  fine  battezzare)  ha- 
ucua  per  incombenza  di  tenere  la  Corte  Cafiantinopolttana  di  tutti  i più 
reconditi  fuccclfi  di  queir  Ifola*  al  polEbil’  intefa*  & illuminata . £ per 
nutrirne  pofciala  più  che  viua  corrifpondenza  con  Solimano , feruiuaiì 
i.  Egli  nel  meutre  del  fuopartialilfimomentouato  Greco  > Theoioro  di  no- 
me ; Chcdimorandodi  continuo  nella  Città  Metropoli  di  S«o , com- 
municaua  quindi  col  mezzo  delle  lettere  > le  infìeme  anche  eforrauz  r , 
quanto  fofle  ben  ncceffario*  non  che  conucnicntc»  non  dar’  vltcrior  > nò 
più  datinolo  indnggioalla  dclibcrata*e  per  tante  riflelLbili  confcguen- 
zc  importanti/nmaintraprefa  della  guerra  . 

Era  per  auentura  il  Tortugbeje  Caualitre.Prioredi  Caviglia,  Gran  Cròi 
*e%  c£4Bced/«*infiemedi  quella  Sacra  Rei  igione*  Andrea  .Amarai  gii  di 
uomc  chiamato!  Che  pofpcfto  in  quell  ' vltima  clcttione  al  mentouato 
yillers  uella  dignità  di  Gran  Maffro  * Ou’Egli*come  riualedclraeddìmo 
iAmajvi  per  diuers’  altre  più  valcuoli  ragioni*  e nguardcuoli  meriti  * com'aflc- 
riua  » anch*  afpiraua  * lafciatofi  in  modo  dal  peffifero  rodimento  della 
paffienc  predominare  » che  odiando  non  menl'Emolo>  che  l’ordiao 
iftcffo,dhiennc  il  principal  fomentatore  della  total  ruina,&  eftcrniinio 
deir  Ifola:  Nò  potendo  vltcrior  mente  tenerne  nel  proprio  cuore  celata 
l’abominatione»  e lo  fdegno*  prorompendo  alla  fine  in  molto  più  fede- 
rate > che  illecite  paròle  > Dotar'  il  Lillaiumo  rjier  L‘  riamo  Gran  Métto  di 
i^bodi  ; Si  come  la  ai  cui  Ucjoiauone>e  caduta , ejjer parimente  vicina » partcci» 
paua  uel  mentre  col  mezzo  prima  d'vnXuo£c/;id«0>  nella  Turcica  fauci- 
la  ben  per  altro  verfato*  li  come  pofeia  d’vn’ altro  Tuo  Scruitore  collo 
(carico  0 alcune  S acuti  à MiuiTiri  Ottonanti  tutt*  ipi u fecreti maneggi* 
& affari  > che  ne’dmcrfi  Configli  > ioltoanfi pcrfacoinmuacdifcfàdclT- 
i(fola  foucntementc  trattare . 

Prejorrtndg  intanto  da  per  tutto  top  più  fonare  trombe  la  fama  del 
' ""  ~~  diftjic ; 
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HTftaccaiflentóda'Iididi  Bi^rf»f/odellaforraidabir  Armata  ottoname 
pertranguggiarfi  in  vn  baleno?  come  credcuafi?  al  Tuo  primo  apparire  » 
l’ Ifola  mentouata  di  Amorfi»  riempiua  confecutiuemente  di  terrore  > C-# 
fpauento  tutte  quafi  le  contrade?  anche  d'alcuni  Regni?  e Prouincic  più 
r i ruote »dadiucrs’  altri  Preucipi  Chriftiani  po£Tedtite,e  dipendenti . Fn- 
tornodi  che  dimollrandofi  all  oppofto  ? non  foto  in  nulla  per  altro  ne- 
gligente 1‘  accortilfimo  Villaiamo  in  fare  nel  poco  internatio  » che  li  re- 
ftauat  quanto  ad  vn  prode»  e prouido  Cu/ùr.inodoucafi  in  vna  si  fatta  vr- 
genzaben  maturamenteappartenere»  Mà  col  dillrugger  diuerfi  Ediff- 
cij»Horti?eGiardini?Vigne>&  altri  fini  ili  poderi  ? E nel  medefìmo  pun- 
to rccider'arbori?troncarfiepe?demolir  Torri?&  infranger  Monumen* 
ti  » cercaua  nelle  riftrette  angui! ie  del  tempo?  perfettionarne  anche  al  •<  v>  v 
tne  glio  > vna  ben  peT  altro  amplificata  > e più  fpatiofa  > c dilatante  (pia- 
nata., . 

E paflando  dall’ordinario  fùodomìcilìo  all’alloggio  di  $.  Maria  dell» 
pittori*  , come  più  debole  ?&  inferiore  della  Piazza  >oue  haucan  nell’  **£*$&&• , 
antecedente attedio?  fatto  maggior’  imprcllìone  ? e danneggiamento  t 
nemici?  commandò  fi  facette  di  fubito  la  generai  rettegnadituttelcmi- 
litre  » particolarmente  di  quelle  ? eh’  all*  impegno  d*  vn  tanto  grane  bi- 
fògno  ven  ifTero  per  altro  più  fienre?  e più  valeuol  i flima  te . E rirrouatO 
afcendcr'in  fatti  f oltre  i molti  Italiani , Fr ance  fi,  Tedejchi,  "Polacchi , Spa- 
gnuoii,  Bertoni, altri  limili  di  più  llranierc  nationi?che  perdiuerfe  con- 
giunture ritrouauanfi  quiui  à forte  occupati  ) non  più?  che  à doo.  li  C«-  • 
ualteri:  Altri  yooo.  i Soldati  di  fattione  ? c circa  400.  alla  fine  di  que( 

Cittadini  più  habili  al  libero  maneggio  delle  armiìli  druife?  iriferua_ 
di  foli  roo.de’ più  fcielti  per  guardia  della  fua  perfona  fpecialineutc^. 
deftinati?ficomediftfiburiuamente  fiotto  diuerfi  Capi?  non  racn  di  Cou- 
figlio?  che  di  grido  non  poco  peraltro  ifpcr. mentati?  cosi  da  quelli  me- 
delìmi  poficia  attorno  le  mura  della  sbigottita,  e fullùrrante  Città  quin- 
di per  vltirao  di  grado  in  grado  parimente  difpofìri? e collocati . 

E quantunque  folfefi  di  già  da'  medefimi  Turchi»  à fine  di  tenere  nef 
profondo  letargo  della  falla  credenza  del  tutto  addormentati  i Rjniia- 
vr,  pubi  ica  mente  pria  vocifcrato?ctterfi  tal ‘apparecchio  folojper  Tcfpu- 
gnatione  di  Cipro  direttamente  ordinato?  non  mancò  con  tutto  c iò  ? at- 
tefi  gli  cfcmpi  poc  ' anzi  praticati  ? di  mandare  > benché  feuza  cuidcnte 
pro/itto?dfo  Gran  Maturo,  diuerfi  de'  fuoipiù  degni?  c diligenti  Caualie- 
ri?in  l\oma,yienna, Pungi,  Madrid ? ^apviittc  altre  limili  fegnalatc  Cor- 
ti d' Europa-,  per  procurar  da'  Prcncipi  chrilliam  ogni  piu  lecito  fiàuore 
d' allìilenza  ? E per  la  medefima  ltrada  ? informarli  d’ auantaggio  dell’ 
imminente  pericolo  ? c confecutiuo  ? & vniuerfalpTegiuditio  di  tutta  I4 
Fjepublica  butterata . 

Comparue  iutautoalla  villa  d*  tifa  Città  sùl  v igeimi©  quarto  di  Giui 
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£»  dell'anno  ijn.  giorno  à.  punto  per  la  Natiuitidel  Santiflimo  Vrè? 
tirt.vh.x.  curjore  foilcnnizzato  >Iatrcmeiida  >e  fpauenteuole  Armata  nemica  » in 
segrftp:  1 JO.Galee?  iz.Naui:  tfo.  Fufle,&  altri  si  fatti  bellici  >&  approntati  Le- 
T ne  ut. ?i.  gni,fiii  al  numero  di  300.  óforfi»comenel  più  collante  c’infìnua  il  The^ 
uenotidi  400.  >enon  meno  di  zoo.  mila  combattcnti>&  altri  40.  ,òcol 
inedef  mo  Autore»  60.  mila  Guadatoli, oltre  i giornali^  continuati  foc- 
corfi della  tya/o/ùijpervltiino  codificate.  Di  cui  (come  perviuarela- 
tione  d’ vn  Chrifiiano  Sdrailo  da  vna  di  quelle  Turciche  Trnemisù  la  fi- 
ducia delle  Tue  braccia  nello  fpatiodi  lei  continuati  miglia  d'indefef* 
fo>  & agii  illimo  nuoto  repentinamente  inuolato»  fu  prefaputo  ) veniua- 
Bo  per  Supremi  Direttori  » touiiaja  cioè  della  Terrellrc  ; Si  come  1*  an- 
tenominato Curtogolo  della  Maritima  fcparatamente  dcllinati. 

AccorlencI  mentre  tuttala  fpettatrice  moltitudine  de’ Nationali  £ 
rimirare  di  lontano  dal  più  erto»  c folleuato  litoti  ’ effa  Città  >vna  si  va- 
lla moilra di  foltilGmc  >c  ripartite  Antenne  > che  nella  fchierata  felua 
d’altre  tante  inalberate  mezzeIune>ralTcnibrauaallc  pupille»  partico- 
larmente de’  mcn’cfperti  di  limili  imprefe»  che  coll’  ali  di  1 ino  palleg- 
giane fopra  Tacque  confoIlccitapreficzzaTillcflo  Continente,  l i r 
onde  raccapricciati  dal  conceputo  timore  dello  fpettacolo  > limarono 
per  vnico  lor’  vltimo rifugio»  far diuotainente  ricorfo  all ’ aiuto  Diurno, 
e più  ficuro  nelle  CWe/ifjChe  raflegnati  pofeia  tutti  vmformi  nel  Cclcftc 
volere  > s’efpofer  con  altrctanta  pari  prontezza  d qualunque  bcrfaglio 
d'auuerfa  fortuna  lotto  gli  ordini  del  supremo  lor  Commandantc pari- 
mente concordi  » & vbbidienti . 

Sbarcate  dtuicjuc  le  Turcichc  Militic  » c circondata  fenz  'altro  indugi 
gioda  tutti  i Iati  la  Piazza  » piantaronui  >con  numerofo  > e terribiTap- 
parato  d’  Artigliane»  fmifuratiflìmi  Cannoni,  Otto  Bafilijtbi  » & altri 
moltiflìmidi  duino  inferiore  » le  prime  lor  batterie  in  profpettiua  de' 
Ealoardi  di  Trattenga, e d’ Inghilterra  ; Da  doue  vomitando  quantità  iu- 
percettibile  di  balle  di  Legno  > di  diuerfe  polucri  millurate  > acutillìini 
ft  rri»e  limili  fuochi  arti ficiatiingegnofa méte  ripiene  > Crepando  pofeia 
in  guifa  di  volanti  Botubc,ò  Carcaffi  per  l’aria  fdi  ucciolanti»  apportami» 
nella  di  lor  caduta  ineuitabili  colpi  di  morte  à gl  infelici  ailediati  di 
. dentro.  E quantunque  non  lì  micalic  in  aprirli  in  quclmctrc  per  proprio 

rithio  de"  nofirid'  mimiche  trmcierc  c far  colle  diuerfe  fortite,  per  im- 
pedir loro  gli  vi  tenori  progrefiì  nello  fpianamenco  delle  vicine  Colline, 
non  poche  prefìtteuolifatcioni»nonerano  con  tutto  cio»attdi  i giorna- 
lieri accrclcim cuti, che  vedeuaufi  ad  ogu  hora  Tempre  piu  inultiphcati» 
d' inipicflioui ule  >dic  nc  lolle  nfultato  qualche  coniiderabiTauauza- 
ìnento  per  1 udiri»  òdilauantaggio  de' fieni  barbari  alledianti . 

Diucilì  furo  a tra  tanto  i par  cri,  c le  di&orcie  eie’  Giannizzeri  co'Jo- 
L°  CQffl^auda  ùtne  tra  mplt'  al  (ri  Capi  di  vaglia  nell'  clercito  cllenorc 
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He*  Nemici  per  altro  originati » e vcntolantì  : Correndo  percìò»più  che 
a Sole  veloci  ver  l'iftdTa  TortaOttomana .per  tenerne  auifato  il  loro  Impe- 
ratore » multiplicati  anch*  i Corrieri  ; E confiderando  nel  meglio  quelli 
d'attenerfi  fopra  il  tutto  àgli  hereditati  Configli  di  Sriùwfuo  Padre»  Che 
V affittenti  de'  Sultani  fojje  (fucila  ,ch‘  ogni  diffìcii  imprefa  per  ardua  » e dubbio- 
fa  > che  fi  f offe,  infatti  J'uperaJJe  » Sciolto  Egli  pertanto  di  Cottantinopoli  » e 
condottoti  à volo  colla  prefenza  sii  1*  Ifola  > fu  con  varij  manifeftiffimi 
fegni  d’ allegrezza  in  maeflofo»  c ricco  "Padiglione » cinque, e non  più  mi- 
glia  dalla  Piazza  per  altrodifcofto»invn'irteflb  tempo  falutato»applau^ 
dito»  e riceuutO . E ledando colla  feuera ferenita del fuo ciglio > hor;Lj 
colle  protefie  delle  minaccie  nel  decimarli  » & hor  colla  piaccuolezza 
del  volto  nell’  allettarli , tutti  i liuori  de'  partati  ammutinamenti  » e ti-  ^ 
mori  del  fuo  Campo»fépiù  coraggiofamentc»  che  mai»riueftir pofeiadi 
noucllo  vigore»  & ardire»  gli  animi  già  fmarriti  de*  Tuoi  militanti  Paga- 
ni  > E collo  fcarico  di  due  mila  continui  Alorrartjchiuder  più  Arettamen- 
tecoll'angullie»  de  incdfanti  funeftiberfagli  la  Città  co|  Cittadini in- 
fame di  pari» 

Non  mancaua  in  quello  mentre  il  vigilante  Ebreo,  d* auertìr  »com’  era 
in  coflume»  à gl*  inuafori»  di  tener  ben  prouida  cura  delle  loro  monitio- 
ni  nel  difuori  ,non  facendo  infatti  impreflioni  tali  nella  Piazza  » cho 
venìffe  ro  di  pi  ù che  tante  confìderabili  conkguenzc  per  altro  rimirate  • 

Onde»  à fine  d*  auanzar  Tempre  più  col  tempo  il  tempo»  e preualerfi  nel 
modoiftefiòde*  profitteuolimentouatiauifi  didentro»  feron  con  si  cele- 
re pcrfcucranza»  e confi glio»apparir  in  pochiflìmointcruallovuanuo- 
ua  Montagna  di  terra  ad  arte  bcnfollcuata»  che  piantandolo  pofeia  adr; 
dattatamente  1‘  Artigliarie , apportauan'  à B^bodiani  tanto  più  alta  Ii«. 
tempefia  ineuitabile delle  Cannonate  » e del  danneggiamento.  Diui- 
dendofi  nientemeno  nel  medefimo  illante  que 'principali  Commandan- 
ti» Mufiafà  cioè  nel  Baloardod’  Inghilterra,  Viri in  quello  d’ Italia, Se  *4c~ 
m-  t coll'  *4gà  àe'Gianni^tyri nell*  altro  di  Spagna  i berfagliare  con  iftan-  • 

cabile  ripolo  gli  Mediati*  Sicome  per  render*  elfi  pocia  all  incontro 
le  loro  trinciere  nel  tutto  refiftenti»  Si  afiìcurate  > 1 haueuanonell  erte- 
riore  con  diuerfiffima  quantitàdi  Tauole  >Traui»  Vimini  > & altrifimili 
niateriali»in  ben’  ordinata  forma  aflìeme  per  altro  teflute»e  cócatenate. 

Et  eflendo  i 1 porto  d' jllUmagna> perlo continuato rifcuotnncnto  di- 
uenuto  ni  molta  parte  mancante  di  terrapieno»  l'andaua  per  ciOcon_, 
euidentiflìmorifcliiadella  propria  pcrfona»inualorando  iIGm/j  Maino 
col  mc^zodelle  falcine»  terra  battuta ,c  conaltri  artificio!!  ripari»che  gli 
erano  dalla  uccelli  tante  congiuntura  delle  cofc»  al  poiTìbil’  adii  tati  >e_^ 
fuggenti . Contra ponendo  in  oltre  altretante  baticate  negli  opporti 
fianchi  deH'iftorto  luogo  perpiùfpcditementcefercitarlì  quindi  le  Ita- 
fallite  nnlitie»  & impedir  nel  meglio»  anche  3.  nemici»  vlterioriprogref- 
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VF-pf-  jj , caddi  repentina  (calata  » ò forprefa  nelle  proprie  mute  B^eflà^ 

citta . 

Mi  non  dando  punto otiofo  ne!  dio  pcruerfoefercitio  V Ebreo,  auertl- 
ua  ne!  mentre  à Macomcttani » chedal  Campanile  di  S.  Gioitami difeopri- 
uan*  i Rjtodiani  tutti  i di  loro  trauagli  » & artifici/.-  Onde  trafportatdfci 
da  quelli  si  l'alba  del  di  feguente»  vn  numero  diuerfodi  Comuni,  cornine 
cfcron  sì  gagliardemcnte  4 fulminarlo  d’ogni  Iato»ch'in  breui/Emo  fpa- 
tio  lo  lafciaron  con  vniuerfal  difpiaccrc»  quali  nel  tutto  diftrutto  > c fra- 
s caffato. 

, E chi  potrebbe  mai  tutti  gli  emergenti  dell'  occorre  contingenze  di 

quella  Guerra  punto  per  punto  > e più  4 minuto  racontare  ; Che  trala- 
feiati  da  banda  i vari/afTalti»  Icrepulfe»  i rintuzzamcnti>raperture»gli 
appreftamenti, le fattioni»  i preparamenti»  le  mine» i fornelli  > le  bom- 
be» i fuochi  artificiatide  fcaramuccie>le  baruffe»  e firn  ili  inferociti  idro- 
menti»  opcrationi»  & attacchi  d oftinatiflimo» e fanguinofo  aflcdio  » si 
dall 1 ma»  che  dall'  altra  parte  vicendeuolmcnte  fcguiti>da  diuerfi  Serie* 
tori»  e tra  quedi  dal  lodatiffimo  Sagredi  in  affai  più  diffufa»  Se  accertata 
ferie  portati»  me  no  padb  4 dir  con  brcuiti>ciò  che  foto  al  noftro  fine  dc- 
ue  per  altro  riguardare . 

Dilucidato  finalmente  il  tradimento  dell’ -àrea  col  mezzodVna  Soer- 
W» che  con  ridrctto  viglietto  4 gli  affedianti  Turchi  diretta»  Egli  i belli 
poda  fcoccaua  ; Che  prefo  > e fotto  4 duriflimi  tormenti  confe/fando  d* 
hauer  di  già  nell' intiero  corfodciraffédio»  i Maomettani  ifteffi  quanto 
di  più fec reto  nella  Città  fi  trattarti:»  conferito  > & in  qual  modo  andafle 
fempre  più  nella  danchezza  » c nella  fame  parimente  declinando  > fùsà 
la  vida  di  tutti  pubi  icamcnte  fatto  morire  > Scili  parti  per  vltimo  Aio 
cadigocfemplarmentc  lacerato. 

Né  quindi  àlungo  andare  confccutiuamente  anche  auucnne  > che  ha- 
oendo  Prd  ùefiien»  Togglo . vno  de’  più  riguardcuoli  Caualicri  della  me- 
defima  Religione»  & attuai  Capitano  della  più  auanzata  Fortezza,  ra- 
guagl  iato»  che  da'primi  Soggetti  della  Piazza  s inoltraffero  gli  auifi>e 
più  importanti  determmationi  4 Nemici  ne!  Campo»  E nell  i Aedo  te- 
nore» anche  da  duo  d erti  Infedeli  in  vnafcaramucciarnnaftì  4 calo 
Schiarii de'nodri»  concordemente  ratificato»  fc n'andaua  con  maniero- 
la  dedrezza»  & 4 bell  'arte  procurando  alla  giornata  le  noticic  più  chia- 
re > e più  fuelatc»  à fine  di  proccderui  con  quella  cfa  ttezza  di  rigore  » che 
nella  fomma  d' vn  tanto  calo  degnamente  connemua . Et  cfkndo  sii  le 
*4-  <b<luel  Settembre,  per  diucrtir  altrouc  1‘  interne  forze  della  combat* 
tuta  Piazza  » dato  da'  mede!  mi  Barbari  in  vn"  ideilo  tempo  dato  vnge- 
«icrali/fimo  alialto  i tutti 4.  i Baloardi, col fcarcar' anche  adatte , aÈne 
d' andar  fe'mprepiucopcrti  coll' impedimento  de!  fumo  > diuerfi ffì-me 
^asyjgnatc  > via  all  altra  in  rettiffima  fila  ordinatamente  incal  zznte^,  » 
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E preualenio  cèstro  de'  quali  l’ animofa  virtù  del  Commandante  » coni 
far  non  folo  i Canal  ieri , & i Soldati  ifteffi  ,mii  Cittadini  tutti  > Prati  di  S ’ 
Francete»,  Tre  ti,  vecchi,  fanciulli , e Donne  di  pari>  e volontario  coraggio» 
con  duri»  e grotti  fatti  » folfo  dileguato , ogl  io  bollente  » acqua  cocente  * 
pc(ìi  immonditie>  Scaltri  limili  rintuzranti  nocumenti»  fenz*  altra  diffe- 
renza viuamente  combattere  ; Dal  che  per  efferne  in  latti  ma  non  meta 
graue»  che  più  fanguinofa  ftragc  d’ effl  Pagani  rifui  tata»  ammollito  per 
ciò  non  poco  1*  animo  conturbato  di  Solimano,  deliberata  di  lafciar*  alla 
fine  il  tutto  in  abbandono»  e ritirarli»  benché  di  fdegno»  e di  rabbia  fro» 
mente  > di  nuouo  d C ofìantinopli  : Facendo  per  tal*  effetto  alcune  delle.* 
fue  Compagnie  alla  volta  del  Mare»  per  riiolutamente  imbarcarli)  fenaj 
altra  diuerlìonc  ordinaumente  sfilare  * 

Quando  il  mencouato  Ribelle  Gran  Croce  Amarai , auifando  con  vna 
delle  Tue  Colite  lettere i Nemici  nel  Campo»  dell* anguftia»  e ftrettezza  • 
in  cui  la  Città  li  ritrouaua  » E che  non  douctter’  Elfi  in  altra  forma  tra- 
lasciarne I'occafioncche  pareua  prefentemente  offerirgli  pi  òche  prò-, 
pitia  la  forte  > Dettato  per  ciò  nel  petto  del  Sultano  con  pari  coftanza.» 
anche  inficine  l'ardire, e la  fpeme»  fà  dar'ibcll’  arte  principio  i coftruir 
fopra  il  Mòte  di  f /fermo, vn’altro  nuouo  Calicllo,  per  riftabilirui  vie  piu 
fermamente  con  tal  mezzo  » la  maggior  Scurezza  della  liia  propria  per; 
léna  in  auenire- 

Offeruato  intanto  da  molti  del  Prclidio  » portarli  di  fouentc  con  ba- 
le  lira  armata  alle  Mura,&  in  hore  particolarmente  determinate  »vn’or- 
dinario  Scruitore  d etto  Gran  Croce  Amarai  > fiat  Die ^ nominato  » fù 
per  non  vano  fofpetto,  ancorché  di  qualificato  > e principale  Caualierc 
dipendente,  per  vie  ino  prefo»c  prefentato  ; E confelfandod  hauer  Egli 
d*  ordine  del  fuo  Signore , molte  lettere  nell  Efercito  Turchcfco  coll* 
wlifo  ftudiofamente  lanciate»  Se  in  particolare  dopò  l’afTalto  genera- 
le coll'  iufìnuatione  del  mancamento  nella  Monitionc,fi  procede,  come 
conueniuaf,airarrefto  gioii tamente  del  Soggettai  Che, come  crimina- 
to nelprimo  capo  della  Lcfa  Maefti»  pollo  Subito  ne 'Ceppi , & al  con- 
fronto, non  ottante  d’ hauer'à  tutto  ciò, che  dal  detto  Seruitorc  gli  ve- 
nire inapeitovolto  rinfacciato>pcrtiuaccmente  contradetto;  Couinto 
da  idiuexfi  inditijalla  fine»  fugli  à-f.di  ouembre  troncato  publica  men- 
te il  Cap  o ,e  qua  tripartito  pofcia  il  Aro  Buffo,  rimale  buona  pezza,  vnito- 
al  medcfimoSeruitore»  anche  impiccato,  nc' 4.  replicati  Balourdi , io_ 
pena  della  fua  folle  fellonia  all' ofleruatione  di  tute  il  Campo  Nemico»' 
come  ludibrio  de'  riguardanti  » più  vilmente  cfpotto  ,econtrafegnato: 
Frutti  in  vero  ben  per  altro  immaturi, & acerbi, foliti  per  lo  più  raccorci 
da  gli  arboridellc  Vroditioni  contro  1’autoritidcl  Souraho,  e deipubli- 
co  beneficio, non  meu  della  Tatua » che  dell  alleila  Fede , c Religione  .. 

Nè  mancherò  con ul’occjdiow;  di breuemenu aneli/ addurre airiuif 
r " ' *“  ' pronto 
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pronto  ciò  che  nel  più  feru ido  corfo  di  quella  pie  rra  fù  e6  /.  dìùerfi  ira- 
fuali  fucceflì  d’alcretlte  diffèréti  dóne»non  sò  fé  per  il  mezzo  dell'alida  - 
eia  » ò la  feiagura  variamente  rimirato.  Vna  S chiana  Turca  » ratima  df 
nome  con  altri  fcco  della  medefima  Setta  vnitamente  congiurata  > d ft- 
Sagr/p-  ncd’ageuolar  forfi  coll' efpugnatione  dell’ ffola»  anche  fopraogn 'altro 
jcrlujt?-  la  propria  liberti  > preparati  diuerfi  fuochi  per  accenderli  in  fegreto  in 
più  parti  dìuifcd' ella  Citti»  ediuertir'ancocol  mezzo  di  quello  adii 
più pericolofodomeflico nemico i B.bodiani  dall'accurata  vigilanza  de 
gl’  intenti  loro  efercitij  per  la  communedifefa  della  Piazza  , (coperte 
alla  fine  per  voler  Cclefte»  come  fù  creduto»  l’infidio  ne  pagò  coll' viti** 
mo  fuppliciodi  morte»  debitamente  anch'  il  fio. 

Si  comeprcfaputafida  vu'altradi  queIIegiouaniGrcche>T»<w/*7We^ 
ta  chiainataicficr  nel  confi  itto  dell’antedetto  generai  aflalto>i  tutti  li  4? 
Baloardi  già datoivn  Capitano  dell’  iftefia  Natione  fuo  Amico»  refiato 
fri  gli  altri  da  que'  Macomettani  trucidato;  Abbracciati  Ella  ìntanto»e 
teneramente  i liioi  4.  figliuol  i più  volte  baciati>facendogli  il  fegno del- 
la Croce  nella  fronte»  prefo  con  ìnuincibil  fierezza  vn  Coltello  alle  ma- 
ni» gli  diffe  : Affai  medito  fi  è per  voi  miei  cari,  e dolci  pegni,  che  dalla  materna 
dtflra  refìtate  qui  preferitemene  pnui  più  tofiodivita , che  quinci  à poco  tempo 
per  quella  degl'  inejorabilt  Tiranni  in  preda  dello  t frenato  lor /degno » e furore  più 
• fermamente Jacrifìcati . E ciò  d pena  detto  » con  inaudito  efcmpiod’em- 

pietd  vccidendoglijlafciolliquiuii  non  men  perefccrando>ecrudo  fpet- 
tacolo  de’  riguardanti  > che  per  inhumano  atteflato  d' vna  materna  bar- 
barie»tutti  alla  fine  da  cieco  ferro  fuenati»nciri(le(To  fuolo  pubicamen- 
te infepolti»  e dirteli . E veftitafi  Ella  torto  de'mcdefimi  panni  peranche 
del  fangue  del  perduto  Amatore  cofperfij  fpintafi  con  implacabil' ardi- 
re di  crude!  hafta  armata»  nel  più  folto  della  turba  infedele  de'  Pagani» 
dopò d'hauer  nel  primo  incontro  >vno  di  que' più  fuperbi  Giannizzeri 
mortalmente  ferito»  fùpermanod'  vn’altro  »chc  valorolamentedalei 
fi  dilèfe»  con  mille»  e cento  piaghe  diuerfamenre  in  più  pezzi  tagliata. 

Nèdi  mcn  vii  fortezza  dimoftroflì  per  vltimo  la  terza  > Maria  y moria 
nominata  ; Che  fe  ben  Meretrice  nella  vita  opcratiua»  fuperandocon_, 
tutto  ciò  non  poco  le  forze  del  proprio  lèi fo  > tram  ifchiatafi  nella  brec- 
cia colla  combattente  turba  de'ncmici»  dopò  fatte  (per  purgar  forfi  con 
atti  di  meritorie  virtùlc  molte  fuc  colpe)  mcrauigliolè  prouc  di  corag- 
gio » & ardimento  » ammazzando  col  proprio  pugno  duo  de’  più  forti 
Cmnn  i{^e«  »che  fe  gli  cran' opporti  nel  petto  > vi  rimafe  anch' Ella  po- 
feia dalla  Sablad'vno di  quelli  Agd, che  v'accorfe» colla terta  induepar- 
tidiuifa  nel  tutto  per  vltimo  infranta»  & i terra  miseramente  gettata. 

Andauafi  intanto  auuicinando  fempre  più  la  total  caduta  della  mife- 
ra Piazza»  e con  ella  del  rimanente  di  tutta  l'Ifola  di  Bjjodt.  Venendo 
•»ù‘l  bilanciar  delle  molte  dubbiofe  rifolutioni  d'E/E  Aflcdiatbdiretca  al 
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tfn  Gran  J/<sf?w,vha  rìfentìta*e  fegnalata  lettera  di  Solimano,  incili  con  no» 
I‘a6  poche  fallo  fé»  & alterate  maniere>  Gl' intima**  la  ceffone  arila  Via^aai 
mi  bontj/e , e buone  condì  noni  •,  Sì  come  janguinofe,  & ine f or  abili  , ripugnandola  po- 
feia  colla  fonpa  , ccollearmi.  Onde  non  difaprouato  in  tutto  dal  Confc- 
gliolopropofto  part'todel  Barbaro*furongli  con  i foliti  douuti  ortaggi 
dert  inati  intanto  gli  Ambafciatori  per  trattarne  al  più  lecito  modo  gli 
aggiuftanienti  » E quantunque  non  conueniflero  di  prima  ne'rccipro* 
chi  pareri  (oprai  Progetti  gii  ventolati*  c fi  rinouafiè  per  riddi  nuouo» 
quali  più  fieramente  * che  dianzi  1 attacco  > e l' hoftilità*  fu  ad  ogni  mo* 
do  per  piùdeccntc  forza  di  trattaD*  coachiufa  finalmente  colle  feguen- 
ti  conditioni»  e capitoli*!  vltima  refa  d’ erta  Piazza . 

Che  non  farebbero  profanate  le  C bieje  i che  non  fi  distaccherebbero  i fanciulli 
da'  proprif  Tadri  per  farli  Gtamd^erì  Che  non  s' vferebbe  violenta  di  forte 
alcuna  alla  Cbnthana  Religione  t Che  per  lo  f patio  di  cinque  anni  > reìlcrebbe_J 
quel  popolo  da  qualunque  contribuitone  totalmente  /granato:  Libero  ortaggio  è 
quelli , che  paraferò  i Sicome  ftcure^apofitai  quelli  vi  foggiornaffero  : Che 
non  ejjendoui  y afeli  i per  lo  tra/ porto,  de'  Lambert > ballanti,  / upplirebber * i 
Turchi  con  qualche  \aue  per  trafportarli  fin' in  Canàio  : Che  conduce fer' anthe 
J eco  il  Cannoneper  debitamente  armar  le  loro  Galee,  mentre  1‘  altre  Fortezze 
fparfeper  1‘  Itola  farebbero  fri  tanto  i medeftmi  Maomettani  cotognate  : Che 
L' ejercito  s' allontancrcbbcrnmiglioalviendalletrincierc,  per  dar  maggior  com- 
modo aU'efecutione  de  gli  accordati:  che  Inonderebbe  il  Gran  Maftro  zj.  CVfr- 
ualieri perofiaggi,  e tri  quelli,  a.  Gran  Croce  > & altri  aj.  Cittadini  : Qhe 
dopò  dilungato  l’efercito,  inuiarebbe  cflo  Sultano  vn  Capo  con  Giannizzeri  per 
cuftodire  la  Città,  <2r  i luoghi  più  fegnalati,  dr  importanti  della  Tia^à  ; Et 
altre  limili  men  conlidcrabili  particolarità >che  rcrtaromfi  come  in  fat- 
ti  del  tutto  dall'  vna  parte >e  dall*  altra  indifferentemente  approuato  » 
& adempite»,  Cosi  la  Piazza  a 24.  di  quel  Decembre Vigilia  del  Santif- 
fimo  alale  i punto  nelle  lor  forze  alla  fine  coni  gnata  - 
Vogliofo  intanto  il  Subanodi  conofccr  diperfona  ilmentouato  Gran 
Maftro  Luladamo,  gli  fd  cortefemente  da  Acmat  V sfili,  notificar'  alla 
breccia  di  Spagna  con  efpreffiui  * e defidcro fi  fentiracnti  l*  imbafeiata  ; 
Che  portatouifi  il  giorno  à punto  di  S.  Stefano,  fu  con  ftraordinarij  fegni 
di  buon' arietto  net  proprio  Padiglione  bea  raccolto  inonorato  > e ri* 
cernito;  E Lodando  loinnu mente  la  fortezza  del  fiiaanimoinuincibilc*. 
fi  foggiunfc»eh»  partiflefcuraineiitcdaqiic’ Lidi,  che  non  gli  farebbo 
vfata  violenza  ai  forte  veruna  nel  viaggio;  Anzi  lòmmmirtrandoiifuf- 
ficienti  Vittouaghe  perle  Nauue  tutt  altri  fuoi  piccioli  legni*  li  confi- 
gnó  per  vltnno  va'  ampliiiimo  V.paporto  per  fua  maggior  Cautela  > e 
Compagina  nelle  mani-  Ecosidopó  fei  inefi  in  punto  di  pertinace  > e 
crudcliilimoallcdioxccon.n10rted140.je  più  milxdcflì  Macomctrani». 
piegò finalmente  \bo<U la  tuperba*  Oc  altiera  (ua  cerulee  a Solimano . br- 
uendola. 
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Pendola  affai  piti  refi ff  ente  dinsoff  rata  in  altri  tépi  i Mahómttto  fuó  T*rtE 

dcccffbre  » 

s*trJ>h.i.  Partidiiquc  con  jro.pienc  Vclejc  jooo.pcrfbne  la  Religionedal  pnv- 
prio  albergodi  Kbodi ,dopò  haucrui  «non  mendizid.  anni  continua- 
méte  foggiornatarSbarcàdoper  rifforarli  la  prima  volta  al  megIio»che 
liconuennejin  Conditi,  da  i cui  popoli  non  fenza  molta  abbondanza  di 
lagrime  furon’ vniuerfal  mente  abbracciati»  e riceuuti  : Vedendo  nella 
medefima  Tragedia  le  loro  proprie  future  feiagure  più  che  al  vino  di- 
pinte peraltro  »&cffirgiate.  E Iciogliendo quindi pofeia  peri'  Ifola 
diSai/i<iIeprore,fermaronfifi«'atanto,chcdall  Impcrator  Carlo  V. 
lifoffe  quelladi  *f  aita  in  vece  d i quella  perpiùlìcuro»e  ftabilitolor  po- 
llo alla  fine  confi gnata  ; Si  come  all*  incontro»  entrato  con  plaufibili 
fegnidi  Trionfo  nella  Piazza , Solimano  >facendouida  più  lati  nftaurar 
più  fedamente  le  rouinate>&  abbattute  murad*  intorno  » fe  ne  ritornò 
nella  fua  Regia  di  Tracia, affai  più  di  fpoglieicdi  rapine»chedi  gloriai 
di  lode  carico  inficme>&  accompagnato  i Venendo  tuttauia  fin ’à  gior- 
ni nollri  dal  duro  giogode'  fuoi  fuccelferipolfeduta  » e nientemeno  > che 
T altre  di  que  ' mar i più  de plorabil  mente  deprefia  > e conculcata . 

Dopò  la  morte  del  più  volte  replicato  Mabometto Secondo,  ( Eltinto  di 
gii  nella  Vittoria  di  Terfia  , Muflsfà primo  nato  fri  glialtri  fuoi  figliuo- 
li» per  opra»  come  fa  creduto  > del  proprio  fratello  Baia^^etre , à fine  d* 
vfurparlì indebitamente  > come  Secor,ao , la  maggioranza  nella  genitu- 
ra ) rimafer  gli  altri  duo  > effe  Baionette,  co d , e Zi^imo  ( l' ideilo  chg_. 
Umore  interpretato  ) di  tutti  que*  valli,  & ampliflimi  Itati»  fuccdTori»& 
heredi contendenti.  Pretendeua  quello  l' Impero  per  lo  diritto  della 
precedenza  nell'origine  > e per  Giullitia;  Si  come  per  i gran  meriti»  e 
R ù patenti»  c gloriofi  gelli  pofeia  quell'  altro . Nè  elfendoui  tri  di  citi 
1 ribunak»  ò C,  iiiditio»  che  potclfe  nell* accordo  difinitiuamente  ftabi- 
lirgli»ripofero  sù  la  più  collante  fortezza  de*  loro  ferri  1*  vltimato  deci- 
duo decreto  > e le  ragioni . 

Vcniua  in  unto  (palleggiato  il  primo»  giontamente  i tutte  le  militie 
d’  Europa, anche  dall'Albanefc  Ucmat  Pd/o^ch'hateuapoc'anzila  Cit- 
tà d*  Otranto  valorofamcnte  cfpugnata  ; Si  come  dall’  armi  apatiche, al 
rijtre  Metvut  per  altro  infierenti, in  oppollo  polcia  il  fecondo . Quello 
paffuto  ir.  Bisunta  fa  dalla  lolita  turba  de"  Gia/uri^er/gridato  inficine» 
e fai  u tato  imperatole  : Qucltoall  incontro»vnitoaJ  Gran  So/d no  d' 
to,  in  efeguirc  le  difpoiitioni  del  defonto  Padre,  flauafeu*  altrcl  nella 
Sorta  Guerreggiando . 

Tortatadunque  nell’ attinenze  di  Surfia  d a gl’ inferociti  fratelli  per 
vltimo  la  guerra, Oue  rollando  Zt^jmo  fuccumbente»confidò  nella  velo- 
cità del  dellriere  la  total  faluczza  della  propria  perfona  ; E congregate 
^iudi , nel  meglio  » che  li  riufeifiè  polli  bile  » le  difpcrfe  reliquie  dello. 

Icori* 


J .Kìtótfi: 

“off"  fcomplgfìate  fue  fchìere  ì Auualorato'pcr  anche  d’ àuànttggio  dall’af- 
fiftenza  del  Caramano , che  nel  corfodiquefte  ciulli  diflentìohi  » fperaua 
i»lfi  riftabilirfi  pnr’Egli  con  più  profittcuoli  progredì  neirauanzamentode* 
>**  fuoidifegni»  cercòdi  nuouo  nelle  diftefe  radici  del  Monte  Tauro , ifpcri- 
*“  mentar  con  altro  diuerfo  maneggio  > il  fecondo  giuoco  delle  fue  fortu- 
ue:  Mà  venendoli  da  per  tutto  contrattata  al  fine  da!  valore  d'Acmat 
anch*  in  quello»  l’ageuolezza  nella  Vittoria  » fù  riuolta  > lì  come  perciò 
più  collante»  c fìcnra  i fauore  di  Baionette,  cosi  al  tretanto  contraria  > & 
infaulla  alle  fperanze  del  fuperato  Ziijmo;  Che  conofcendo  non  recar- 
li altra  apertura  per  vlteriormcnte  rimetterli  in  nuouo  fiato  di  forze  » e 
di  tenzone  » Mandata  intanto  la  moglie  » e figliuoli  all’appoggio  dell* 
accennato  Soldino  in  Evjtio,  ftimò  per  più  proprio  > e proficuo  di  fua  fa- 
lute » di  volontariamente  ricourarfi  fri  Chrifliani  fotto  l’ombra  del!  ’hu» 
maniffima  virtù  di  quel  Gran  Maftro  di  f^hodt:  Dal  quale»  fe  benfòfi* 
Egli» come  conucniua»  con  tutte  le  poflìbili  rimoftranze  d‘  honore  > o 
col  mezzo  delle  proprie  Galee  decentemente  incontrato  > & accolto» 
Dubbiando  il  mcdeftmopofcia  » eh  il  pi  ù lungo  ricetto  a quello  Preu- 
cipe  dato  » potere  feruir  di  prete  fio  > e di  feufa  al  fratello  per  condurli  > 
come  da  ciò  prouocato»  e per  vendetta»  fopralTfola»e  col  più  rigorofo» 
c maggior conàtodelle fue  Armi»  apportami  per  accclforio»  vna  piu 
crudcl*  > e fanguinofagucrra  > li  rilòlfe  per  tanto  d’inuiarlo  per  vltimo 
configlionella  Corte  di  Francia,  A fin  che  fcieltc  dalla  faggia  antiueden- 
zadiqucl  Rè»le  rifolutioni  fopia  di  ciòpiù  domite »epiuconuenientc- 
mtnte  ponderate»  vcnilfc  aneli’  Egli  pofeia  d più  legitimamente  efoned 
rarfi  da  qualunque  altro  impegno  col  medefimo  predominante»  e vitto- 
riofo  Tiranno. 

Màdopòd  hauer’ anche  quiui per  qualche  mcdiocritàdi  tempofogi 
giornato»  ftimòben’opportunodi  farne  quel  phidentiffimo  Rè»!.berb> 
& alloluto  dono  al  Pontefice  innocemio  Vili,  della  nobiliflìma  famiglia 
Cibò  ; Che  facendolo  quindi  fin'in  l{oma  ricondurre  [Quell'anno  é pun- 
to» eh’  hauea  pur  quelli  vna  parte  del  titolo  della  Santijjlma  CROCE  ri- 
trouatoj  Enel  fuperior’ appartamento  del  proprio  Palazzo  Jionefii£ 
{imamente  detenuto  >fcruiua  » li  come  sùqud  bel  principio»  di  noueTo 
fpt  ttacolo  à medelimi  Romani,  cosi  di  flraordiuaria  amniiratione  anch1 
alle  lingue  vnmerfalijneU’  dferfi  fotto  le  forze  de ‘Battezzati  fuoi  nemi- 
ci» si  fpontaneamentc  ritmato . 

Batate  mutuo  > prefaputa  la  dimora  del  fratello  i quella  Corte.e 
dcfidcrofodi  vederlo»  non  uicn'in  si  fatta  guifa  dal  fuo  dominio  allon- 
tanato» che  della  propria  libertà  parimente  fpogliato»  pregò  con  vale- 
uoli  ^mzidi  replicate  imbafccne  il  Sommo  'Pontefice  à volerne  con  ri— 
gu  .rdeaole  ciu  a,  vna  più  che  particolar  cuftodia  anch*  in  fuo  nomo 
^dcreiiVleutfein  tc|rit>utione  ai  queito  si  fcgnalato  beneficio»haurcb- 
/ ' beegli 
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bceglialPìicontroitqttele  partldelfaCWflM*iri>farciatoviìa  Tnper*  ; 
turbahil’  i Se  amica pacein  rutti  gli  altri  euent;  fegnalatameite  fru:re.  s 
Rimettendo  nel  mentre  al  inedefìmo,  non  foto,  ?o.,ó  coin’  altri  (criiio-  c 
0040.  mila  Sn/fawwd’oro  per  lodi  lui  intrattenimento,  mi  dentro  d’  j 
vna  pr<ggiatifT?maCV7*<lorata,rf  vencrabil ***** parimente  della  Lan- 
cia, che  trafile  del  nortroCommun  REDENTORE  il  SacratiflimoO  p 
fata;  Che  nella  Bafihea  del  Principe  degli  dpoftolt  re/fa  tuttauia  con.,  ff 
pi aufìbii  contento  della  Cattolica  Religione  Tempre  pai  riuerito  * Se  u 
efaltato.  Apparendone!  dorfodel  monumento  deM'iftcfTo  "Pontefice^  t; 
«dia  finiftra  Nauedel  inedefìmo  Tempio sù'l  primo  entrarui  da  breue  il 
iTcrirtioiiedi  quello  sì  ricco teforodall'accennato  Baiacene  nella  eoo*  di 
giuntura  gii  detta  iui  di  gii  trafraeflo . Aiworche  più  largamente  , Se  ti 
in  altro  tenore  ne  vcngadal  Ciaconio  nella  fegucntc  conformiti  pari;  ni 
«acnte  pofeia  apportata.  ' ^ 

Tnnocentjo  vm:  [, 

■^frnT  CIBO*  P-M-  ITALI»  PACIS  PERPETVO  CVSTODI.  NOVI  a 

>«•  ’ ORBIS  SVO  »VO  INVENTI  GLORIA,  REGI  HISPANIA-  c 
RVM  CATHOMCI  NOMINE  IMPOSITO,  CRVCIS  SACRO- 
SANCT»  INVENTO  TITVLO.  LANCEA  Q VM  CHRISTI  h 
HAVSIT  LATVS  A'  RMAZETE  TVRCARVM  IMPERATO-  c! 
RE  DONO  MIMA»  »TERNVM  INS'GNE  MONVMENTVM  ( 
E*  VETERI  BA  ILICA  HVC  TRANSLATVM.  Al  BtRlCVS  b, 
CIBO.  MALASP1NA.  PRINCEPS.  MASS»  FERENTILI.  DVX.  d 
MARCHIO  CARRARI».  &c.  PRONEPOS  ORNATlVS  AV-  p 

GVSTIVSQVE  POSVIT.  ANNO  DOMINI  M.D.C.X.X.I.  ci 

Nell'.  Agoilo  poi  dell'  iitelTo  Anno  1451.  effondo  per  la  morte  d’ la-  ci 
nocenuo  fuccedutonclla  Cathedra  di  Ttet>o,  ^tUJanctio  VI.  di  quello  no-  T 

nic>Pa(Tando  quindi  Carlo}/  JII.Rèdi  Fronda  per  la  conquida  ad  Regno  e 

di  Napoli  ( dopod*  effordt  Ferdinando  Rd  d*  dragona  per  1'  honorata  ir 
efpuirontde' Aforidal  Regno  di  Granai  a,  il  nomedi  Cattolico  Rato  me*  fc 
riteUolmeiite  conferito)  ricercò  al  inedefìmo  nuouo  TonteficeAa  perfona  r 

di  Zigimop^r  feco  valerli  ne  ne  ’proprijdifegni  in  compagnia  del  fuo  b 
viaggio  > t he  concedendolo  per  breuiflìmo  tempo  volontieri , reltò  p 
nel  paflaggio  à Terracina sul  terzo  giorno,  non  $ò  come,  miferamente  n, 
auelenato, e più  indecentemente  quiui  per  anche  fcpolto.  ? 

Ramaricauai  Tini  lice  Moribondo  nell'  vltimo  refpiro  di  Tua  vita»  di 
d’hauer  ben' egli  cangiato  Facfe,  ma  minorato  di  fortuna.  Et  ifperi*  d; 
mentatoappodc  ChriHiani  nientemeno  per  icolofa,  e crudele  la  peruer-  di 
fìtàdcl  luodeitino,  eh ’hauea  ftudiofamente  procurato  di  fugire  tante  n 
fiate  fra  mede  fimi  Turchi.  Appopcandola  voce  della  cui  morte  nr»n  , 
poco  giubilo  ued  ' illeso  tempo  ali'  incontro  4 Baiacene , Che  riilabi»  ri 
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fitofi  fenz’  altro  intoppo , ò fofpctto  nell’  alto  Trono  della  Souranità  » 
s’applicò  con  più  indurtriofe  ftratagemme  , anzi  col  mezzo  più  torto 
della  natiua  Tirannide,  alla  total’  amplificatone  della  tantoambita»  & 
ingorda  Tua  Monarchia . 

E volgendo  in  fatti  ben  torto  1*  animo  ad  affoggettare  » vnita  à tutte  le 
più  valide  ragioni»  & attinenze  la  Fatacbia,  non  gli  riufei  pertanto  dif- 
fìcile l'efpugnar  ne!  primo  incontro  l’ importantiflime  Piazze  di  Mon- 
caRrOiC  Li to^/iomo  qua.fi  in  vn’irtantc  riportate  ; E pattandone  pofeia  ad  u 
vfurpar’anch’à^ere/iiluoghidiZep.njro»  Modon,  Coron,  T^auarino , Se 
altri  limili  minori  di  Morea , fè  quindi  parimente  alle  duplicate  irtanze 
dilftdott/codett’ilA/oroDuca  per  alITiora  diAfi7j«o,più  crudeli  turbolé- 
tifeorrerie  findentro levìfeere piùficure  » c meno  fofpcttofe della  P ro- 
llinola del  Frinii  » Dcuartando,  & ingoiando,  qual  ’ inferocito»  & indo- 
mito Leone  y ciò  che  fc  gli  offcriua , nc'  Paefi  particolarmente  ad  altri 
Prenci  pi  Chr-rtiani  fottopofti  » auidamentc  per  tutto  d' aliante.  Equi 
concludendo  per  tantoi  più  fegnalati  raconti delle  guerre  à qucft’Jfola 
appartenenti  >d  terminarne  il  più curiofo  >&  importante  > che  virefla  » 
colla  penna  per  vltimoci  volgiamo. 

Pii  Ella  dunque  nc’fuoi  primieri  lurtri  a diuertt  cafuali  diiuuij  > e più 
frequenti  fouerlìoni  di  quell’ acque  altcrnatiuamcntefoggetta  » dfegno 
che  inondata  perciò  rouinofamente  3.  volte  > giacque  pofeia  la  terza.., 

( ch’auucnnc  in  punto,  quando  Antigono,  coinè  dicemmo»  hebbein 
battaglia  Eumene  fupcrato  ) quali  nel  tutto  defolata, eia  maggiorparte 
degl ihabitatori  più mifcranicntefommerrt»  & ingoiati.  Che  princi- 
piando nella  Trimauera  in  molta  cforbitanza  le  pioggie»c  con  tramili 
chiata  quantità  di  grandine , oltre  l 'ottantennio  quarto  giorno  indefi- 
cientemente continuandoci  » Gettando  nel  mentre  per  terra  infinità  di 
Tetti  di  quelle  Cafc,c  molte  d’ erte,  non  ortante,  che  digrofsiflìmi  fallì* 
e più  duri  » c vafti  macigni  fottcr  per  altro  edificate , c comporte , pari- 
mente dcfolando  » Rcftaronui  nella  fola  Città»oltrc  il  numero  immen- 
fopcr  diuers'  altri  minori  luoghi  dell’  Ifola»  non  mendi  500.  habitato- 
ri  infelicemente  depreffi  ,c  conculcati  ; Com’in  fatti  » per  efl'er’  Ella  in 
bafsiflìmo  fito  forfi  per  all’  bora  collocata»  àpcua  di  fol’  vno  ne  farebbe 
per  ciò  fenz’  altro  dubbio  lo  fcampo  feguito  » fe  per  fua  propitia  fortu- 
na , non  fi  folle  dall’  iinpetuofo  cader  delle  pioggic  » vna  delle  maggiori 
T affine  di  quelle  muraglie  à forte  per  altro  fracallata  ; Per  cui  sbocca u- 
doui  rapidamente  quindi  la  piena  nel  Marc  , rimafe  confecutiuainentc 
dallatotal’  ineuitabilc  pcrditionc  » & allagamento»  la  gemente , c quali 
diftruttaCittà»e  dal  fopraftàte  pericolo  di  morte  nel  tutto  alla  fine  lib<> 
ra»erefpirante. 

Vcnendocon  tutto  ciò  di  prefcntc»in  quanto  alla  fertilità  del  fuo  ter- 
reno deuefi  pofeia  riguardare»  d’ottimi  pafcoli,  & ogn’altro  cominodo 
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proucnto  all’ human  vitto  altresì  neceflario>&  opportuno»  (limata  nell* 
vniuerfalc  per  mediocremente  ferace»  fc  abbondante  ; Che  fc  bene  fìan 
pofeia  per  natura  le  fue  poche  pianure  ( reftando  in  fatti  nella  maggior 
parte  da  lunga»  e fpefsiflìma  fchicna  d'alti  >c  più  fcofccfi  Monti  ingom- 
brate jpcrlopiùruuidoenon  poco  per  altro  fafibfe»fterili>  & arenofe; 
Si  come  fra  le  fuc  Valli»  c CoIIine»molto  ancor'àlfai  più  lunghe»che  lar- 
ghc  » da  diuers'altri  limili  impedimenti  mcddlmameiite  difficultatc^  » 
( Attcfa  però l'aflìduadiligcnza>e  piùlaboriofa  induftria  de’  Tuoi  Natu- 
rabiche  col  fuifccrarle  inttancabilmentc  colla  forza  del  ferro»le  rcndon 
pofeia»  ficome  da  vna  banda  pur  da  per  tutto  altresì  ben  coltiuate  > Co* 
si'altrctanto  migliori  > e più  fertili  indente  parimente  dall’  altra  ) Non 
mancan  di  produrre  in  fornaio  eccedo  > infinita  quantità  di  Melaranci » 
Cedri » Limoni,  Oliai > Vomii  Vineti , e qualche  honella  portione  parimen- 
te di  formento  > & ogn*  altra  forte  di  frutti  incomparabilmente  à neffun' 
altradi  quel  tratto»  feconda»  ò inferiore  ; Ammirandoli  non  poco  fopra 
tutt’altro»  non  folola  varietà  dell'  Herbe  indifferentemente  in  ogui  tem- 
po medicinali»  mà  la  diuerfa  grandezza  particolarmente  de'  Tuoi  Ar'oo- 
ri  dontellici  > ch  ili  tutte  le  ttagioni  vgualmente  dell'  Anno  manten» 

gonfi  nella  loro  primiera  naturai  vcrdura»vie  più  Tempre  vigenti>&  om- 
reggianti  ; Si  come  al  contrario  pofeia  i fuoi  Nationali»  di  pocobuon 
nome»  e peggiori  operationi»fono  per  tutte  quelle  contrade»  nienteme- 
no, che  gli  altri  Greci,  nel  generale»  e «immunemente  reputati. 

Ancorché  ne 'già  (pentì  decorfi  fecoh  vcnifler'appó  più  varie  ftranic- 
reNationidcl  Mondo»  per  Popoli  valorofi  nelle  Guerre»  Prepotenti 
nel  corrcr'i  Mari»  Aminoli  nel  maneggio  dell  'Armi»c  più  fortunati  nel- 
le conquide»  e Vittorie  incomparabilmente  credutile  preconizati-Ha- 
Tit.hiOMt.  uendo»  fecondo  nedimoftra  Liuio»  colla  lor'Arniata  Nauale  >nonmen 
di  forze»  che  di  numero  per  altro  validillinia»quelle  di  AntiOco,c  d' Ru- 
bale vigorofamente  da  que’lidi  ributtate  ; che  per  infettare  fittigli 
altri  Confini  dell*  js'erannoumendiconcorde  volere  »cheditor- 
tuna  giontamente  confederati . Effendonc  elfi  intanto  non  folo  daA®* 
mani  ìttetti  rettati  perciò  più  che  lodcuolmentc  coinmcndati>&  applau- 
diti»màcolla  reftitutione  del  priuileggiodtU'ancica  libertà»  e colla  be- 
nefica conceffione  della  Lieta, e parte  della  Caria  di  là  del  Meandro » Sito* 
me  d' altri diucrlidouitiofi  fregne  donatiuiipiù  gratamente  alla  fiuc r*- 
conofciuti»  & efaltati . 

Nèrimafc  ciò  non  ottante»  che  ne  prima  » nddopò  i racordati  tempi» 
non  vi  fiorillcr'  à vicenda»  all'  hora  particolarmente  d.  punto»  che  la  w 
tifa  fauella  era  più  che  altroue  appo  di  lorofiequétata»diuerfifliinc  Per* 
fonc»  non  men' inietterò  che  nell  'arti  liberali  altresì  fàmofifiìniei&'l' 
luftri . E tri  tanti  non  degradarou  ua'  pumi»  t piu  degni  luoghi  » <-te(h 
bolo,  yuo  de'  lette  Saui  della  Grecia  : Stmocle,  e Leonida  Stoici  ; 
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m pìfofofb:  Panetto,  & Andronico  Peripathetici  : Ariflocleì  Dionifìo  Trace  : 
Apollonio,  che  compofe  l'Argonautica»  e Girolamo  Eudemo  Sofifti  : Vifan- 
dro  Poeta:  Scima  Grammatico  ! E TV/w/broRhodiano da  Seneca  racor- 
dato  : Parrafio  infigne  Pittore  » e perciò  grand*  Emolo  in  quel  medelìmo 
tempo d’  Apellc : Agefandro Statuario:  Polidoro,  Se  ^enoioro Scultori  » 
che  fecer’inrfatti  il  famolìflìmo  laocoonte di  Triamo  figliuolo!  e da  Plinio 
giifegnalatamentedefcritto  » Che  pofeia  nelle  ruine  del  Palaggio  di 
Tito  ycfpaCtano » fott’  il  Ponteficato  di  Giulio  II.  i punto  > che  vifle  intor- 
no 1 gl  i anni  i y io  fù  per  accidente  ritrouato. E finalmente  C bare  Lindio 
dell'antcfcrittoCo/o/fo  artificiofilTìnio>&  incomparabil  fabricatore  » Et 
altri  molti  di  minor  grido>ch‘d  loro  luoghi  per  hora  rimetto:  Quantun- 
que da  Plinio»»V  Horatio»  per  Efefio  l'accentato  'Parroco,  licomc  dell  a__ 
Cittàd’  Apami*  di  Tetrapoli  di  Siria , fecondo  i!  parer  di  Strabonc»  ven- 
ghin  pofeia  i mentouati  “Panetto,  e PuJJìdomo : Et  Apollonio  vltimamentcdi 
quella  d‘  Albania  fri  le  più  fegnalate , com’à  Stefano  piacque  della  Ca- 
rta (che  d’inpcrccttibil  quantità  di  Scorpioni  reità  in  ogni  tempo  » e fin*  i 
giorni  noftri  peraltro  copio/a  ) altamente  annouerati.  I quali  per  ef- 
fcr’à  A.f'odi , nella  maniera  > che  1*  infinua  Cicerone»  variamenti  viffuti  ; 
fodero  per  ciòper  l{hodienft  fatti  communemcntc  per  anche  paflare  . 

E nel  medefimo  modo  > niente  meno  d*  E/cbine  Atheniefe»  che  caduto 
dal  Gouerno»  e maneggio  di  quella  H,epubhca , c tradotto  in  quell*  Ifola 
particolarmente  la  prima  volta  anche  Io  fiudio,  incomincialfero  per 
ciò»$i  fattamente  à fiorimi  con  molta  maggior  lode  quindi  le  belle  let- 
tere, che pofpolla da  diuerlìdi  que'  Cittadini  >& altri  infiniti  popoli 
dell  attinenzc  dell'Egeo»  le  proprie  contrade»  vi  concorreuan’i  gara »co- 
me  coinmune  >e  publicafcuolaadellerne  piùprofittcuolmenteaddifci- 
plinati.  Apparendoui  di  già  perla  cui  cagione  >com’ vnito  à Nìcoflra- 
to,  concorre  anch*  il  bordoni d' accordo,  vn*  infigne  » e fegnalato  luogo 
entro  la  fua  primiera  Città  coll*  appellatiuo  di  Gimnoto  più  didinte- 
mente  eccettuato;  Etoue  per  altro  Io  liud  io  dell  Eloquenza, c della  Ma- 
tematica, fecondo  il  più  ficuro  rapporto  del  Bertio»in  latti  di  già  chiara- 
mente fiorilTc . Di  che  quelli . Habuit  ameni  vrbs  Rhodos  m olili t Gymna - 
fium  Eloquenti* , & Mathematica  Studili  clari/fimum . Venendone  fpccial- 
mentedc'/^ef/jori  di  Pjiodi  dall*  ideilo  Tullio»  Si  come  de  ' Matbematiei 
pofeia  da  Vitruuio»  fatta  per  ciò  in  bcn'opportuna  congiuntura»  più  ri* 
guardeuol'  anche  à parte»  e più  ben  fondata  mcntione»  e ricordo . E per 
il  cui  medelìmo  rifpettoprcggiaronlì  fopra  ogni  lorgloria  maggiore  > 
niente  menol'vn*,  e 1*  altro  Apollonio > e Oiont[io  fudetti  >di  venirne  per 
Ejiodiam  volgarmente  tenuti»  e reputati. 

Soggiungendoci  l'accennato  Scrittore  > effer  pur'  Ariflippo  gii  di  So- 
rrate coadiutore  > per  borafeofo  naufragio  di  Mare  » rellato  sùd'vna 
fpiaggia  di  quell’  Ilòla»  uon  »o  come»  recinto  » c rigettato  ; E confide- 
. Rr  à tandoul 
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randoui  Egli  nel  mentre  alcune  Geometriche  forme  luì  per  auèhtiirà  ri- 
trovate dcfcrittcj  c ddiueate,  gridando  ad  alta  voce  à Compagni  » li  di- 
D" 1 l:i  *'  et  (le . Bene  comics  Jperemus  > borni  num  enint  ve(iigia  vìdeo . 

In  quanto  poi  i luoi  primi  luoghi  d'habitationishebbe  Ella  di  giàitrc 
folamcnte  fri  le  altre  > famofiflìme  , e più  dccorofe  Città  > che  diuerfe- 
mcnjCe  1‘  illuftrarono . lindo  cioè  > Ialijo  » c Campo > dalla  citerior  parte 
del  gran  Corpo  dell'  ifola  vers'  il  Meriggio  altresì  fi tuatc>  Fundatc»co- 
me  tocca  bench'alia  sfugita»  vnitamcntc  al  Porcacchi»  anche  Nicoftra- 
t.rj  j*. . ^ da*  tc£  t|j  cercajo > e di  Cidtppe  > già  col  mczzodel  Tomo  da 

evid.r»  jl eontio > come  dimofira  Ouidio»  malitiofamente  ingannata  : Tenuti  per 

aitro  per  Jbliadi  d' origine»  e fucceflori parimente  d e'Telebni . Ancor- 
che  > fccondoI’opmionedefi’Aulenottiadaltri  Scrittori  di  più  graue 
* autorità  pur’  inhcrcntc»  fòflèrda  Tiepolemo  d’ Hercole,  e d’ A fi  toc  he  figli* 
uolo»  fiate  bcn’altrimente  edificate  ; Cheda'uomi  delle  figliuole  di  Cu- 
lmo voleflc  cosi  pur’  Egli  fpecialmente  chiamarle . Venendoci  per  più 
tenace  forza  dcll’afiunto  nel  feguentc  tenore  dal  Commentatore  d’Ho- 
mcro  » quando  ne  foggionge  haucr  già  quegli  in  quell  Tfola dominato» 
& i Bjjodiam  ifiefiì  alla  Guerra  Troiana  quindi  pofeia  condotto  » in  più 
hVm.mm'Ic.  larga»  e chiara  ferie  dimofirato.  Ond’  egli . Tlepoiemus  rebus  belhcis 
clarus  » Corpori/t/ne procei  irate  infignis . ttim  adoleuiffet , lycymninm  Auuncu- 
lum  fuum  Marte  progenitumtC' patri Juo  tariffi  tnnm > i am  fenetn  mcrfectt.  Ex 
tfuo  fabricatis  nauibus, patria  piojhgus , colletta  luuerun,  tn  ul  mudine  R h od  uni 
patte  » & ta  infida  occupata  » l{bcdienfibus  imperauit.  Tojìca ad bcllutn  Troia - 
Mira  cura  notiem  tiauibus  profeflus  > à torpedone  demnm  occijio  eH . 

Kcflaua  dunque  Lindo ,ò  fccondoroinponio»iinào/»pcrl'cftrcmodi 
quel  Meriggile  quali  nel  dirimpetto  all' accennato  Seoul  io  disviceli 
ve  r la  parte  dcH’ÒrtOjbcn'ordinatamétc  colIocata:E  siile  cui  maritime 
attinenze»nó  poca  quantità  di  piccioli  bcoglietti»  e menficurc  Siiti  par-' 
uc  haucrui  nel  fuo  d’intorno  già  la  natura  fiabiiito:  Facendoni  iru. 
jtri.fipi  compagnia  dell'AuIenottijanche  piùrcccntcmentc  ilLunebergio»fcor- 
lu-i.pt>.  rcr  pOCQ  c|aue  fuc  pju Occidue  frontiere  difiitc»il  Fiume  Gadurmò com* 

altri  leggono>G^iWKr./i  Che  sboccando  quindi  sit  i piu  finitimo  dell ’Au- 
firo»  e coll’apportar  parimente  abbondantififìma»  c più  pingue  pailura 
cntr’al  medefimo  fieno  > ne  li  rifinita  si  copiofia  poi  la  propagarono 
de’  pelei, che  » come  corre  publieo  il  grido  tràpalfiaggieri  Marinari  di 
quel  Leuantc»  eccede  nell'  efiorbitanza  qualunque  altro  luogo  anche 
p,r,  tri  g.  maggiore  del  medelìmo  Egeo . Ancorché  dal  Bcrtio poficia  il  Porcacchi» 
*Fir jì  ì.  òquefti  forfi  da  quello»  in vniformantc  Itile»  c dclineationc» Io  pongon' 
altrimcntc  uelle  loro  picciole  tauolc  geografi  che  » molto  più  diffcrcn- 
te»e  dificofiato . Non  ritrouaudo  io  per  altro  appo  de’Sci  irrori  »altro 
maggior  vanto  di  lode  » chele  lipotefic  in  oltre  per  l'addictro  attribui- 
re, che  i’eflcr  con  dokiflimo  applauig  di  que'  tempi, fiata  la  Città  gcn- 
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tìliffima  di  tutta  l'Ifola  eli  Khodi  vninerfalmcntc  quella  chiamata  ; E 
nientemeno  anche  più  celebre  » t femofa  > per  hauerui,  come  gii  moti» 
nafiìmo , il  replicato  Cbare  del  deferitto Co/o0®ingcgnofiffimo  Coftrut- 
tore  > l’origine  per  altro  gii  tratto . Qiiefta  dunque  fopraogn*  altra  di 
quel!'  Ifola piùparticolarmente priuileggiata  , mantienfi  tomaia  di., 
competente  numero  de’ Cuoi  Naturali  Chriftiani  col  mezzo  di  diuerfi 
tra  fichi»  e commcrcijin  qualche  modo  induAriolàmcntc  efcrcittta  » tj 

rifplendente.  . . 

Seguiuale  pofeia  la  feconda  di  Mt/o,  da  Plinio  » e Pomponio  Ialyfot  > 
Si  come  lalyfis  > Gioii fo  > & Hia’ifio  da  Nicoftrato»  e Lunebergio  i C Zolì/o 
per  vltimo  nelle  Tauole  del  Bertio»  e del  Porcacchi  variamente  nomi- 
nata ; Che  reftando»  come  la  più  proffima  all*  eftremiti  Meridionale» 
e poco  dalla  fpiaggia  dell'  Orto  » E non  oltra  li  d.migtia  dalla  più  fupc- 
riore  di  lindo  rifpettiuamente  collocata  > ferui , f come  in  altri  fecoli  di 
più  opprobriofo  fpettacoloà  diuerfe  malefiche  » e preftigiofe  perfoue 
di  aue'  Mari  » così  congionta  per  altro  1 quella  gii  di  Telcbinas , veniua, 
com*  habbiam  poc’  anzi  parimente  toccato  »in  ambigua  >e  più  confufa 
fauci  la  »vna  peri*  altra  alla  fine  riprefa»ecommunementc  tenuta . An- 
corché fri  la  gran  turba  degli  Autori  > che  nella  precifa  fua  fituarion^, 
nondcl  tutto  di  pari  conuengono»  fianui  Nicoftrato  » Liberio»  Torelli  > 
L inda»  Baudrand»  e Vitcllclchi» che  vogliono  d‘ accordo»  cfler  flato  la - 
Ufo  nell  aflfinitàdi  l{bodi,e  nonaltroue  puramente  piantata  »•  E che  dal- 
la cui  diflruttionc»c  ruine»diuenifl'e  quindi  poi  l'altra  nel  rimanente  ae- 
crcfciiita»  rifatta»  & abbellita . 

Per  il  piu  fuperior  Macftro  Tramontana  di  quefta , trouafi  pofeia  tù 
!e  frontiere  tji  quell'  Occafo  , c poco  dall’attinenzc  di  ( archi  » c Litnoiia 
dilungata»  la  Terza  giàdi  i anno  >da  C.wwrro,comc  piace  à Nicoftrato» 
& al  Linda  >d‘  H creole  figliuolo  primieramente  edificata  > Che  fiorcn- 
doui  ne  Tuoi  primiluftri»f  come  con  nuouo  vocabolo  di  Perrocclnc  quin- 
di da  prefio»  più  che  ogn’  altradiquel  gran  tratto»  faftofa  non  men»  che 
fupeiba»  & arrogante, diftefe,com*^  in  parcrdcll'accninato Scrittore, 
eoi  mezzo  dell'  ambinone  più  toflo»  clic  del  valore  de'  (uo'  Cittadini, da 
per  tutto  la  fama  delia  fua  vanaalteriggia>eprefuntionc;  Cherefapoi 
icia,  com  è proprio  dell’  humane  vicende»  vnita  alle  grandezze  » e ma» 
gmficcnzt  dell’  altre  antecedenti  » particolarmente  di  laiijo  , quaf.  nel 
lutto  coniunte  > & annichilate  » rimaicr , come  fugace  ludibrio  de  gli 
cuenti  » e della  forte  » le  poco  loro  reliquie,  e velligi  infieme  per  quel 
Aiolo  da  chiunque  vipoggiaperaucntura  il  piede  » deplorabilinento 
calpcflatc,  evilipeie  . Delle  quali»  fi  comedegli  altri  particolari  difet- 
ti, origine  » e nobiltà  de  Tuoi  propri;  primi  H.hodto%i  habitaton  » volen- 
done Ariftide  dall'  ilìeflo  Homero  in  più  lungo  » e fcriolo  racomo  1 di- 
fterica c’cfcrittione  intieramente  additare,  cosine  vi  col  Bifium  lc- 
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guentein  Jjtulchemodo  anch*  à parte  luftngando . 

Qui  I\  hodum  incolucre  triti  in  loco  rite  tributi  , 

Itndm  > Le  li  fu  m » & candenti i teda  Camiti? 
t niente  meno  oltre  delle  mentouatc,  altre  moltiflìme  àncora  fri  Ca- 
(lelli>  e Citti  ftironui  per  tutta  la  valliti  della  fua  tenuta  di  qui  di  li  fi- 
rn ilmenteftabil  ite  3 e rinouate;  Come  in  particolare  quelle  di  Cattaui a» 
Aganea,  Landego,  Tollatia,  "Poiana,  yaftlica,  Candura , Sorini , Salo,  Art  ami- 
ta, Fiondo, Pilla  noua,Trionda , c diuers’altre  inferiori. che  v'apparner  ben* 
affodatamente  in  altri  tempi  affai  più  vigenti,  c popolate . 

Benché  nello  flato  più  frefeo.  & hodierno.  d' altra  più  cofpicua.  c di 
grido  parimente  piu  fegn alata . chedella  fola  Città  di  Rjbodi , con  mol- 
tiflìmi  diffeminati.eper  tutto  l’ intiero  corpodell  "Ifola.difperfi.  &ha- 
bitati  V illaggi . non  fc  ne  può  dar  * in  altro  modo  raguaglio . e contezza 
più  che  tanto  vltcrior'  > 8c  accertata . 

Siede  dunque  Bjiod  nelle  fponde.  come  già  motiuafiGmo»di  quell’or- 
to  per  l’eflrcmopiù  Boreale  dell  Ifola.  in  orbicular' , 8c  incuoiata  figu- 
ra. & inguifa*  come  vuol  col  Theucnot.anch  il  Porcacchi»  di  Semtcirco - 
lo,  e di  Corona  à punto  per  l’intorno  al  proprio  Porto  in  gentil*  » e pia- 
no fito  nobilmente  edificata;  Che  venendo  ncU’etàdelfuo  più  bel  fio- 
rire . Atte  fa  la  fontuofitàdc'fuoi  Edificij.  la  vaghezza  delle  fue  Contra» 
del’  amcnitàdc’fuoi  Giardini.la  falubritàdel  fuo  Clima.e  la  rariride’ 
fuo‘  Tempij.fopra  tutte  l' altre  di  que'  Mari diffcrentiata. epreferita.fi 
refe  per  lungo  tempo,  non  mende' primi  Prencipi  delle  maggiori  Re- 
gioni dell'  Afta,  che  dell’  Europa  ifleffa  . e particolarmente  de'  Romani, 
communiflimo  Albergo  > e più  famelico  > e ficuro  Ricetto  ; E fri  tant - 
altri.di  Tiberio  dal  feguentc  riferir  di  Suetonio  cosici  vicnfpecialmente 
dimoftrato . AboftiaOrun  Campania  legentàmbecilHutteZiugufiinniuiata, 
paullum/ubfiitit  ; S ed increbrejcentc  rumore > qttàfi  ad  octafionem  Maiortt  fpei 
emmorarethr , tantum  non adnerfìs  tcmpcfiatibus  Rhodum  enaiiigauit , arnet- 
uitate ,&•  JalubritateinfuJa iam inde captus , Cum  adeamab  Armenia rediens 
«ppuliffet . Si  come  alquanto  più  oltre  nel  medefimo  Volume . gemine 
tum  imperio , autMagifhatu  tendente  quoquam  > quindiuerterct  Rhodum . E 
defcriuendoci pofeia  1*  iflc/fo  Autore  , le predittionidelle  fuc  più  vicino 
cfaltationi.  cosi  parimente  ce  lo  addita . Ante pau cornerà  q«am  renocare- 
1nr  dies,  Aquila  mmqiiam  antea  Bjiodi  confpefta,in  culmine  doma  s ciut  ajìedit : 
Etpridie  quatti  de  redi  tu  ccrtior  fieret  vcUimenta  mutanti, tunica  arderevi/a  efl; 
E nientemeno  dopò,  che  sù'I  Trono  dell  'Impero  ei  venne  fucceflSuamcn* 
te  quindi  folleuato. parlando  de’  Pjjvdiant > ci  foggiunge . Cum  Ubodio- 
rum  Maffilratus,  quoti  luterai publicas/tne  JubJcriptione adje  dederant,  euoeaj- 
jet  ne  verbo qtacUrn  wjcù atri s,ac tant ummodo  iujjes JubJcnbere , remiftt . Dioge- 
ne s Grammatura  amputare  Sabbatts  Rhodi  Jolttut , ventcntem  , vt/e  extra  or • 
dinem  ahdirctpion  adnujcrat.ac  per  /erHulumJutim  in  Jepttmum  dicmdiilulerat. 
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Né  men'immcmove  dc'Citwdiuidi  quell'  Ifola.dimortroflldopò  ad 
altro  poco  interuallo . parimente  Claudio , all 1 Iiora  quando  colla  nuoua 
vr  flc  della  libertà  li  volle  pi  ù gratamente  ho  no  rat  e s Pj>odns  obpxmtcn-  ... 
tum  nww deliBo'Um  libitum  icddidit . E finalmente  pria  che  perone  <•***■*• 
le  fafcicdclla  Romana  Monarchia  fi  cinge  fife  , fu  (ri  1*  altre  lue  yirtuofe.c 
notabili  attioni,  fegiialatanicntc  nell  'orare  iprò  de'  Bjiodiani » in  quella  SretJo  tic  f 
oUifa  d punto,  plaufibir  »c  mirabilmente  lodato . .4 pud  eundem  Confulem  c.7t 
prò  tononicn/ibus  Utuè  ,&pro  Ejjodui , au/ue  Iitenfilus  Gi<ecè  verta fiat 

Refta  Ella  bora  intanto,  benché  rillretta  nel  proprio  Recinto , coll'- 
iflefia  antica  forma , che  nel  tempo  de'  Caualieri  Rfiodww  , ccolIaSedc 
Metropolitana  deU’ordinario  Mrciuejccuo,  al  Coftantinopohtano  Patri  ar- 
tha  altresì  fubordiuato , decorofamente  in  oltre  arricchita;  Che  quan- 
tunque venghi  pofeia  , sì  nell' attuai  fuocfllre  » che  ncireftcrior’  appa- 
renza, piùforte,  c più  munita  di  quellocommuncmentefi  tiene,  altre- 
tantoda  molti  creduta,  non  refia  però  » che  non  fi  poflb  come  corre  de 
più  periti,  & ifperimcntati  Capitani  dc’noftritcmpi  la  fama, col  mezzo 
di  competente  , e valeuolc  Armata  > da piùd*  vno  di  que'  luoghi  non  del 
tutto  inutilmente  ber  fagliare  :•  Eflèndo  infofìanradiprefentc,che  vie» 
Macomettaui  poffeduta , aliai  mcnconfidcrabiT , e reparata  di  quello 
lo  foffe  nel  tempo  de’  detti  Caualicri  Rjjodiani  i Che  oltre  tutti  gli  altri 

anteferitti  Tuoi  piùdifenfiui  fiabilimentiihaucua  pur d auantaggio,  ij.  ^ 

crolfc, & altifiìme  Torri  con  cinque  Foriere,  che  la  rcndean  nel  proprio 
recintodoppiameiite premunita  , & accurata.  Ancorché,  iecondoil 
riferir  dell' cruditiffimo  Thcucnot , e degli  Atlanti  . habbia  per  la  parte 
del  Marc  tutte  le  lue  duplicate  muraglie  con  3.  ordinidi  forti  lumi  Ea-  jw 
fiioni,  e di  molti  Falconetti, c non  mcn  di  più  numcrofa  quantità  di  gioì-  ; ì*\ 
fi  Cannoni  nel  di  più  ballo  , ben'  à mifura  ,e  più  conuenientcmentc  gucr- 
nitej  Si  come  su  la  diritta  fronte  d'vn' altro  Gran  Baffone  nel  mezzo 
de' duo  Tuoi  Torti  collocato,  vn’  alta,  c grolla  7ow  con  triplicati  > e de- 
biti ripari  di  profondiffimc  Fofie,  come  notati  col  Bordoni  anco  gl  i £,r(J  //4  i 
Atlanti,  & altri  3.  confinili  Cannoni  mcdcfimamcnte  auautaggiata; 
cui  dirimpetto  ileorgefi  pofeia  pcrlo  fpatiod  vnmigliodidillanzi_j  1 
vna  picciola  Statua  dell  Apoltolo  S.  Paolocolla  folita  Spada  nelle  ma- 
ni, ecol  proprio  nome  sàia  Telia  di  vifiui  Caratteri  delincato  ; Sicome 
parimente  nella  cima,  la  Ti«ra  colle  a.  C biaut  attrauerlatc,chc  fono,co- 
me  fisa,  T Armi  della  Cattolica  1 bieja . 

Dietro  la  Torre  poi  già  replicata  di  Svicolo,  vedefi  in  oltre  vn  altro 
Baftionci  non  poco  a IT  antedetto  nella  proportione  maggiore  ; Chedu^ 
corato  d*  altri  9.  fini  furati  pezzi  dU**B6«/»chc  difendono  1’  imboccatu- 
ra di  quel  Volto,  vien  lìmilnicntc  da  più  lati,  verfo  il  medefimo  Marc  in_. 
più  retta  linea  à riguardarci  Rcfiandoni  pure  per  la  parte  d'ruo  de*, 
suali  nella  mira  di  Greco  Uuantc  pofeia  l altro  Torto,  fi  come  di  nunje- 
^ Rr  4 rofa 
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ricettare»  per  venir 'oblieati  , aneli  la  m J?,  n ~ vicendeuol  mente* 
ad  filtrami  non  più  chi v„  foio  (Evolta  ‘‘f*8  fa.uc!  ’ 

(Venendo  per  fa  cui  cagione  dall’  vno  all  ‘alrrn  ??«  C r f5  Ìa  v,cmo-' 
*w  di  ferro  Hfjicttiuamente  nXfZc  onóta  E'  ,?±M L"“  Cff 
chiufo , & impedito , & hor'anrf.P  r,  -i  ™re  * hora  deI  tutto  ben 

(palancato  ; PE Scolammo = 
fnc  bocche, fin1  al  numerodi  14.  alati  pn"l?  dcl  e fuderfe 

nella  feconda,  appaiono!  per  ito ùcomlZi  S,comed‘aitri4.pofcia 
d*  efla Città  ben  frequentemente  nèr  * c.  ne^tantc  annoia 

to  il  medefìmo  Porro,  quanto  ii  fuo  piccio^zir/eW*  * ? pCfr‘  * tan" 

nante  da  preflo  » 'cS  v'dec?nS' 

volgarmcntediftinti  fc  mcntouati  nfc  rn^/  r * fin  dlPrefcriK 

ta  lingua , vn'  altro  mediocre , & antico  Cafrlìoh  P°‘ foj,ra  P accenna* 
per  altro  fundato  , Chefln'a^^ 

appellatiuo di  Cafri Sant’Eme vfiutameme  in  okretS? Tf  3 • °U' 
c°mi:  vogion  Sii  Atlanti  per  vno  de ‘più  belli,  riguardai?  e £ w 

* 

nonTrn!? ° • 0 -U0>  r 0mc. diffi’ 0,tre  U tcr2°  ficuro  di  ferrarbio  ,é 

s^^-V^iftssa 

meo , E non  altrimMteJ1 ’if out,,,Ul  flaSclJ,di  c«™’di  &*■*,  e di  Si- 

aflerifee  il  Porcacchi  riTortr-™00**08  ,corac  non  lènza  nota bil' errore 
• j/rJm  • L . r rirpcrt,uamcntc  riuolto, Se  cfpofto,  ad  oeni forte 

wmc  **  ■ 

™ oJcrc.Pcr  Più  legnala  ti  luoghi  d‘ efla  Città , diuerle  il* 
Giuul°CaJ^Se 7kluomFn\UE) ■ C ^Salatamente  moltiflime  effigie  di 
dai  Pad^órcm\trr^°u^  e 9uind„  forno 
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3J  gran  lunga  tutte  I*  altre  » che  vi  vengon  quindi  nel  mèglio  anche  con- 
(ìdcratc.  Si  come  fottoi’eftremitàdeldecorfo  fecolofuronui  parimente 
innumerabili  V*fi  , Se  Vrne  di  terra  per  quelle  Tue  lunghe  » e più  fcabrofe 
foreftc.e  la  maggior  parte  d'antiche  Ceneri  ripieni  > diuerfemonte  ritro* 
uati  fepoltì . E fri  qucfti,  entro  d'vna  gran  Vignai  in  vicinanza  delle_,’ 
Chicfedi  $.  AntoniOitS.  S dittatore,  immenfa  quantitàd’imaginì di  varij» 
e feonofeiuti  fallì  Dei,  Idoli,  Se  altri  conlìmili  Simulasti  manierofunentc 
fopra  il  tutto  fabricati. 

I fuoihabitatori  poi  fono  di  tré  differenti  generi  di  Religione  fri  fe 
fteffi  parimente  diftinti,  e fcparati  .*  Turchi cioè,  Giudei,  c Chriftiani : Di- 
morando iduo  primi  del  continuo  nella  Città;  Si  come  i Greci  pofeia 
folamente  di  giorno  i Venendoli  affatto  > non  ollante  > che  vi  fopr’  ab»’  » 
bondan’  in  gran  lunga  pofeia  le  Cafe  » prohibito  il  rtantiaruì  dentro  nel  b 
tempo  fegnalatamcnte  di  notte  ; E fe  vi  fòlle  > dopò  ferrate  le  porte,  à 
pena  vn  folo  per  fua  difgratia  forprefo » ò ritrouaco  > non  con  altra  mih 
notai  che  con  quella  del  corto  della  propria  vita>e  del  fangue>é  eoftretto 
à fodisfar  all'  inappellabil  pena  dell*  importo  j & irrcuocabile  diuieto:- 
Rcftando  nel  tal  cafo  col  titolo  di  Spia  > e di  tradimento  > fenz*  altro  di. 
fcarico»  òdifefa  irrctrattabilmentc  accufato  » conuinto,  e condennatoi 
Dimorando  perlopiù  del  continuoli  medelìmi  in  altri  diocrlì  Castellet- 
ti , villaggi,  Cafali > e limili difperlì , cpiùnegletti  r*g«ri  tramifehiata- 
mente  piantati»  Se  apparenti:  Né  in  altro  più  follecito  efercitio , chej 
nella  frequente  cultura  delle  Vigne»  degli  Horti»ede*  Giardini»  e pari- 
mente d’ alcuni  di  quc'piùifterilitòe  runidi loro  Campi,  fono  per  l’or- 
dinario pofeia  ripartiti>e  fenz'altra  differenza  fri  di  fe  fteflì  fìmilmente 
per  anche  occupati  ; Sicome  non  oltre  il  numero  di  iaoo.  potino  poilt 
medelìmi  Turchi  ( che  si  neU  irtelTa  Città»  e fuo  mcntouato  Cartello»  co- 
me negli  altri  più  inferiori  luoghi  dell' Jfola»  hanno  il  loro  continuato, 
foggiorno^allafine peraltro formontare:  Enonpiuche  in  altri zoo- 
;n  tutto,  e per  tutto  giontamente  pofeia  gli  Ebrei  i Si  comeefcrcitando- 
fi  nel  Greco  l{ito  generalmente  i Nationali  » che  vi  dimorano  » vengon  ne' 
fufleguenti  giorni  della  fettimana  à follennizzar  ciafcheduua  di  quel- 
le à parte»  la  féftiuità  della  fua  propria  naturai  Religione:  Il  Venerdì 
cioè  per  i primi:  Il  gabbato  per  li  fecondi:  E la  vltimatamen- 

teper  tutti  gli  altri  battezzati  » che  ri  fono.  Non  mancandoui  niente» 
meno  fra  quelli,  molti  de*  fteflfì  fedeli  Romani,  la  maggior  parte  de  qua- 
li, effondo  di  già  nelle  contingenze  ddl’elcurfione  de*  Mari,  rellati,  co- 
me di  fouente  accade, fatti  da  meUchmi  Barbari, capeiui,  ricuperata  po- 
feia la  loro  libertà,  noniluegoarondirimanerfenc  quiui  àpropagarui 
volontariamente  le  loro  dilccndenze  lòtto  i più  lalutari»  e furttnuti 
Do  gmi  dell'  Ortodoxa , c cattolica  e bieja  tutina . 

Lrau_  in  oltre  di  già  gli  altri  Gran  Signor/  di  Bigan^tOf  foliti  di  manda- 
re» 6u 


itM, 


I 


tf/4  R H~  O £>  I> 

» fin  dìi  tèmpo  di  fo/iw4aflncir  occafioni  delle  Galee » che  pertannnfì 
difuacommiflìonc  à guardare  le  Giurifdittioni  dell’  Arcipelago,  yno  de’ 
primi  Sangiaccbi  per  prefieder' al  Regimento  dell’intiera  Prouiuciadi 
quell'  Ifola  di  Pjìodi-,  Mi  mutate»  non  6 sà  come»pofcia  quindi  le  cofe  » 
la  fanno  da  poco  tempo  à quella  parte»  lotto  la  cura  d’ vno  de*  Vaftid  di 
'quella  "Porta colla  fubordinationc  d’vn'altro  Luogotenente  [ Qitaya  nel  lo- 
ro idioma  chiamato]  coll'ordinaria  Rclìdenzain  ella  propria  Città* 
impcriofa»  e più  tirannicamente  alla  fine  gouernare  . 

La  maggior  parte  delle  Chicle  poi»che  vedeuanfi  in  efia  Città  quando 
‘da’  Gunhmvcniua  partìcolarraéte  polTeduta>divaghiflìrnc»epiù  nobili 
ftrutture»  altre  si  ben  coni po(le»c  decorate»  fono  di  prcfente>efrilepii3i 
fontuofe»e  riguardeuoli»quel!a  nel  particolaredi  S.Giouanm,l  riferii  3 , 
della  propria  Catbedrale,Sc  alcun ’al tradì  quali  nulla>e  pochiffiina  /lima» 
in  aboraineuoli  Mofcbee  > e più  indccentifiti  d'imprecationi  > e confimili 
loro  efccraudi  lpcigiuri»detellabilmente  ridotte»  e tramutate . 

Frà  i molti»e  più  alti  Monti  ( de'  quali  é poi  l’ Ifola  > fegnalatamcnte 
più  per  la  parte  di  Noto»  che  d‘  Aquilone  «quali  infruttuofaméte  compo» 
fla»&  occupata  ) Sonoui»non  più  che  j.i  più  celebratile  principalbdifu- 
gualmente  per  altro  compartiti  : Filerno , ó Fileremo  cioè  per  il  finitimo 
. . di  Borea»e  dalla  Città  non  oltre  li  duo  de’iioftri  miglia  col  Porcacchi»ò 
cinque  più  collanti  col  Bordoni  » fcabrofamente collocato . Nella  cui 
1 più  erta  fommità»  fedi  già  come  poc’anzi  dicelfimoiincógiuntura  dell’ 

alfediotfabricarui  aU'infretta  panméteSo/inum?»vna  mediocre  riguardc- 
uole  fortezza»  Da  doue»  come  fùd’alcuni  poco  fenfati»creduto>  ftimalfe 
potetegli  più  facilméte  tenere  la  mcdcfimaCittàdal  continuo  berfaglio 
del  Cannone  Tempre  più  afBitta»trauagliata»e  combattuta.  Ancorche»fe- 
códo  la  più  faggia  opinione  di  inolt’altri»  Pcf  apportare  conciò  terrore 
più  tollo>che  molellia  à gli  alfediati  nel  didentro»n  hauelfe eglifopra  il 
tutto  intraprefa  lacollruttione»  e l'impegno.  II  fecondo  poi  c quello  di 
S.  S lefano poco  dal  fuco  diGarbino  della  propria  Cittàdi  Rjtodi  allonta- 
nato ; E 1 terzo  finalmente  d'Axtbemiu , quali  nel  mezio  dell’  Ifola  > c 
forti  in  vgual  fpatio  di  camino  trà  Fjbodi  fudetta»  e l' diremo  più  termi- 
nante di  quell'  Occafo  nc'la  fronte  di  Citarci bi  > c Umonia  dalla  natura  à 
punto  (Ubili  ti. 

Nelle  Vifceredc’quali  » òd'  altri  infiniti»meiifamoli»  che  v’appiaoa 
diuerfemétcdilTeminatijcorrevniuerfalilfimo  grido  per  quelle  parti»  cf- 
yiiyfthL  ferui.come  toccan'anchc  in  prfrte  gli  Atlanti»  fecondiflìme,&  abbonda- 
li timinieredi  Ferro, sditane ; Che forfi per  loro  occulti»  cpni  rimoti 

difegni  tengouqueiJ'urtfc;  fiuàgiorninoftri  ceratamente  nafcofte»e  tra» 
feurate:  Originandoli  pcrciòappòde  mcdclìmi  Oóeciin  oltre  la  fauola» 
effcr'i  detti  Metalli  (lati  quiui  la  prima  volta  ritrouati»  eda' giàrcpli- 
£|ti  > & ÙKiuftri  popoli  Zeu/nnijquindi  IzfaUt-i  Saturilo  più  ingegnola- 

Oient? 


* H O D i; 

mente  pofcia fabricata . Opali in vgtìafrdiftanza poi d' altri 4.' miglia  r’ 
perii  Maettrodi  Bjrodi , c più  occidentali  da  quella  di  FìBmoua  »vcgonfi 
per  anche  vinc  mine»  e più  multiplicati  chiari  vcftigidcl  Tempio  dì  Bac- 
co, gii  noumcn  quiui  con  indificiente  concorfo  di  Popoli  Stranieri  > che 
dipiùftimateoblationidi  fupcrftitiofi  incenfi»  e Voti»  inque’piuciechì» 
e rimoti  fecoli  dell’  Idolatria plaufìbilmcnte  riuerito» e frequentato.  E 
niente  meno  al  Sirocco  pofcia  di  quelli»  c poco  dall’  iftefla  Citti  di  Rjro. 
di  per  altro  dittante  » aneli  * il  famofo  » e loda  tiffirao  Gymnafìo , dal  valore» 
come  s é dianzi  riferito  > di  tant’huomini  illuftri  ( che  vnitoall’  vtiliffi- 
^ mo  cfercito  delle  lettere  > v’  introdulfer  parimente  in  va’  ifteflo  tempo» 
come  publica  » c commun'  Accademia  » l'vfo  diuerfaraentc  dall’  arti  più 
preggiate»c  liberali)  con  perenni  ricordi  dell'  immortaliti  lempre  più 
vigente»  & automato . 

Sogl  ion  poi  da  quell*  Ifola  fin’  in  Collant inopolt  ftraordinaria  quautiti 
di  Stagno,Sapone,Sc  altri  diuerlì  limili  ^tflerfm, nel  modo»chc  ne  lo  dimo- 
flran  gli  Atlanti» colle  Naui fouentemente  tralportarli  ; Si  come  nonj 
minor  copia  di  Cera , Tappeti,  Tanni  di  finilfimi  Teli , e di  Latta,  e qualche 
portionc  parimente  à‘ bromati,  in  altri  vari j Torti,  e Mercati  del  Regno 
di  l^apoli : E niente  meno  anche  à parte  pofcia  in  Veneti  ^infinità»  sidi 
Cera  » che  di  Cordonavi  > Tappeti,  Pan  nidi  > Fefii  di  fottiliffimi  Teli 

intcfTnte  >c  limili  ricchi  >epreggiatiflìmi  Arredò  che  da’  lontani  Torti,  e 
Contrade d’  Angourt,e d’indi  poi  negli  altri  di  Terfia , c quindi  per  viti, 
mo  nella  trafmettonfi  diuerlémente»e  ben’ anche  allo  fpclToin 

luogo  di  più  filmatele  peregrineMercantie  códitionatamétc  ad  e fi  tare. 

1 a copia  finalmente  delle  Sirli  » diuerfificati  Scogltetti , e più  lunga 
ferie  di  Valicate , particolarmente  per  l’ intiera  fchicna  dell  * 
Occafo»che  vi  lì  feorgon  sì  bé  multiplicate»  & infpeffitc , 
lelafcio»  come  di  veruna  confideratione»  ò confo 
guenza  > al  più  curiofo  piacer  de' lettori  Ipeg 
cùfica  tamente  per  vltima 
riferuate. 
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CIPRO 

E bene  fiali  digli  coll* Tibia  antecedente  di  \km terminata final- 
mente de!  tutto  la  narratiua  deli  ’ altre  piò  riguardeuol  i,  e più  da* 
Marinari  pratticate  dell*  jtrcipelago , che  fi n'  al  nume»o  di  60.  api 
paìonui,  alle  loro  picciole  Tauole  Geografiche  congionte>nel  più  fatti* 

«il*»  emìgliormodo»  chem'dperaltroriufcitopiùfiacii’.epoffibile# 

delincatele  deferitte  > Non  doucafi  con  tutto  c ió  per  qualunque  fcuft9 
6 prefetto,  la  prefente  piùfamofa  » c preggiatiffima  di  Cipro,  come  itu 
abbandono»  e men' anche  dell'altre  confederata  > indietro pcrvltimo 
lafcia  re  ; E ciò  non  folo  per  erte  r*  Ella  vna  delle  4.  > e forti  la  Seconda  fri  1 
le  maggiori  del  Mediterraneo , mi  come  confinante  parimente  » & vni-  ! 
formosi  nel  Clima, che  per  riguardo  de!  paleggio,  anche  nel  Marocoa 
quelle  di  Candia , Pjiodi  ,&  altre,  benché  minori, nelle  medefime  attinen» 
re  collocate,  e corrifpondenti . 

Fù dunque  Ella  ne  primi fuoi  luftrida Herodoto,  Plinio»  Strabone ; 1 
Tolomeo,  Diodoro,  Tacito,  Rufo,  Horatio,  Valerio,  Mela,  Snida,  Ste- 
fano, Giofcffo,  Ammiano,  Virgilio,  Giurino,  Ouidio,  Plutarco,  Paolo 
Diacono  > Menila , Munsero,  Volaterrano,  Nicoftrato»  Va  diano.  Pio 
Secondo , Bordoni , Hortentio , Porcacchi  » Sabcllico,  Boterò , Negri , 

2 iegkro,  Farnabo,  Bertio,  Aulenorti,  Linda,  Lunebergio,  Ramnufio» 
Atlanti,  Sagredi,  Baudrand,&  altri  moJtiffimi  men  graui  Scrittori, che 
ne  pa  ria  no , ~4camantti  a Cetbin  : Spelta  -.  Cer*  firn;  Et  Ophiuja  : ( rypton  ? 
Collima:  u ttnalbufa : Macaria  : jfLroJa  : Vepbias  : Salan.ir.ia  : lapctbos-ci- 
tbcra:  E CypruuE  Cipro,'  ypnota,cV  Islede  Opre  da  •Gallicani,  Hiberi,& 
Italici  Scrittori , e Marinari;  Sicomc  i>per»  dagli  Allcmanni:  Kobtot 
di‘Turchi:Kubbrns dagli  ArabiVÙM/W;fr  dagli  Hcbrei:  Scbyeneracl  Cai- 
dco:E  'jpm,  EQ/rodalGrecopiìicórnuncflc  vfnale  alla  finediuerfa,& 
alternatiuamentc  chiamata. 

x/icatnantts poi  gi 4 detta , da  vno  de'  fuoi  Promontori/  nell' eftremiti 
più  Occidua  , Scarnar, fecondo  Strabone,mentouato,cheperI'eccelE- 
ua  :c  Araordinaria  fua  altezza,  li  foffe,  almen  da’  Piloti,  e Nauiganti  Le- 
uantirti  il  volgar’  appellatiuo  d7/oh»  d Scarnante  fiato  di  già  per  qualche 
tempo  coi. f-r  ito:  Cetbin,  c ( ethm:  Cium:  Litbtm:  t bitim  -.  E ( betima  po- 
feia  dal  fi  o primo  habitatore,come  piace  al  Porcacchi  ; O Tuo  Domi- 
natore col  p ^ ù fano  parer  di  Nicoflrato,  di  tal  nome»chc  tirannicamen- 
te la  pofltaefle  : O*  più  afleuerante  forfi  dall’  altre  più  viue  ragioni, che 
dall'  antedetto  2 icglcro  »c  da  Giofcffo  ne  vengon*  anch’  indifparte , c 
piùàdiffufodimoftrate.  vdfpelia  parimente  da  certo  profondai.^, che 
di  tal' appcllatiuo , abbondantiflimo  per  ajtro  di  Te/ci  ,jn  vicinanza  di 

ter  mulo  , 
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teramoto!  fcntimento  di  Nicortrato.riguardeuolméte  ifcorgcuafi:  Ce-  ,"****» 
rafìin  t C erutti s : Et  Opbiu/a , dalla  quantità  Ac’ Serpenti  di  tal  nome  > che»  sanìu 
come  traile  da  Onidio  parimente  il  Porcacchi*  inmoltiflìmacopia  in_,  ij&X  V> 
quell'età  vige rmoglialfero;  O'più  afleuerantemente  con  Stefano,  c 
Plinio  da'  fuoi  Tromontorq,  che  la  faceuandigiàconfomiglianzadidue  fXXxm. 
follenate  corna  da  qualche  lontananza  moftruofamente  apparire . Di  1,6 
che  1*  ifteflo . Cyprus  Ceraftcs  àgenereSerpemis  quadrigemina  cortina  pre/eren-  xrrt'itl*. 
tit  jbietum  fittili  limai  iam  olirti  ditta , quod  yelut  infetti]  combus  procurrenti- 
buSTromontorijsaffurgat.  E di  pari  tenore  anche  rirteffoOuidio.  /m>, 

^ttque  illos  gemino  quondam  quibus  afpera  Cornu  r mu.tl:  t: 

frons  erat , yt.de  etiam  nomen  traxere  Cerafle.  itu.cmjt.  * 

Crypton  5 e Cripton  indi  dalla  forma  .che  contorta  da  Nicoli  rato . anch'ìl <£r!i 
Porcacchi.hauer*  Ella  di  balla . e fottcrranca  j Non  potendo  da’  Naui-  • 
ganti,  contro  1*  ordine,  e natura  dell’  altre  Ifole . efler  molto  da  luhgi.fc  m#:  ' ** 
non  quando  fe  le  accoftan  da  vicino,  inaltro  modo  veduta  V Collima  poi  £;*• 
da’moltifuoi  non  poco  per  altro  piaceuoii.  e vagli  ilGmi  Co/l/;  O’più  pmj.j>.’ 
torto,  come  nota  l’ antedetto  Porcacchi.  altilHmi  Monti  > Che . attelà . f'&m.it. 
come  s’è  già  riferitola  balfczza  della  propria  fua  radice,  non  altrimcn-  c li- 
te folleuati  > Mà  ben'  à guifa  dJ  humili  Colline > fembran fenz 'altro  dub-  pai % 

bitarne  nella  diftanza.  à Nauiganti  di  quel  Mare.  *AmathuJa  iu  oltro  > vtT-  ri- 
dalla Città  . fecondo  Plinio . e Strabono  > d' ^dmatbunte . antichiffima  di 
quell’ Ifola.àrewre.com'cin  piacer  di  Nicortratoue  degli  Atlanti>fol~ 
lementc  daque’popoliconfagrata;  Et  oucfu parimente  con  più  vana.  s\r 
e cieca  fuperftitione,  anche  bidone  non  poco  da’ mcdelìmi  celebrato, 

Che  fopra  tutte  l'altro  vnita  alla  più  fouranaautorità . prcualeua  nicn-  .Ì  c^. 
temeno  nella  maggioranza,  enei  commando;  E della  quale  (perche  di 
vittime  humanc  faccuanlì  in  erta  variamente  i facrificij)  anche  per  ciò 
l'antedetto  Poeta . 

Latteuics  yitulos  : jitnathufiafq ; bidente] t 0*id’n!tt  *' 

JifcMnVtmcdclimamcnteda  preflo  .l'iftcfla  .che  Beata,  dalla  figliuola *’?m 

d' .Hmo/edi  tal' appellatalo . Che.  nel  modo  ne  rifcrifccNicoftrato. 
v'hauefle  con  continuato  > edolcifliniofoggiorno . anch'il  Principato 
piu  lungamente  tenuto  ; Benché  in  piùfano  > c collante  configliopria 
già  da  Plinio,  per  la  piuconfiderata.e  merauigliofa  fua  fertilità.  Maca-  Tli‘*- llbA  t- 
ria  quella  di  Cipro;  Si  come  A/«crc  Umilmente  per  ciò  > c per  la  tempe- 
rie del  filo  Cielo,  quella  pofeia  di  Creta  dall’  accennato  Autore  medefi- 
mamente  deferitta.  & annotata  . Mroja  quindi.riftdfa.che  i\amo)a per 
l’eforbitante  quantità  de'J\.«n.;,  che  dalle  lue  ricche.  & abbondanti  Mi- 
niere foleuali  di  già iuc-rd'ogn’altrahumana credenza  artificiofamen- 
te  cauarc  ; O 'pure  .come  loccau  coll  Aulcnotti.  anche  gli  Atlanti. che  mi.i&m. 
jquiui  folle  la  prima  volta  llato.  non  li  sa  con  qual  'occalionc  > ò à cafo  più  V- 
torto  ritrattato  ; Ycucnoo  per  ciò h utilmente  da  Pliuio  ^urum  arojum  » r!+l'iìh 
».  . ,t  ~ quod 
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quoti  multum  t tris  baberet  4</w//?«»»>difFcrentemcntc  in  oltre  proferito.!*»* - 
pbias  pofeiada  Va/odì  Tigmalione  figliuolo  > che  fecondo  l'arte  flato  d* 
Nicoftrato»  vi  folle  col  carattere  d’afToluto  Dominatore  qualche  volta 
fuperbamente  regnato;  Sopradei  cjual'aflunto»  anche  d parte  il  Poeta. 

Ulti  Tapbumgenuit  de  quo  tenet  infoia  nome» . 

Salamina  pure»  dalla  fua  più  cofpicua»  c riguardeuole  Città» eh* al  tem- 
po de*  p.  Rèdeirifola»venina  col  vocabolo  di  Salamis.c  Galantine, come 
con  Nicoftrato  s’accorda  di  pari  anch’ il  Porcacchi»  perprincipaliflìma 
Metropoli  da  tutte  1 altre  di  quel  tratto  fenza  veruna  difcrepanza»rifpet-' 
tata>&  vbbidita;  Che  da  Teucro  del  Cretenfe  Sc»n*u»rfrofigliuolo>fecon- 
do  il  teftimonio  di  Giuftino»c  non  pure  dall*  altro  del  medef  mo  nome» 
c d*  Aiace fratello»  fù  per  altro  magnificamente  fabricata  ; Che  efclufo 
digià»  come  portan  gli  Atlanti»  dal  Padre  7"e/.»>»<»;edel  regio  portelli) 
dell'  Ifola  di  Salamina  nel  Seno  Sarcnico,fott'  il  più  moderno  vocabolodi 
Coluti  > come  s’ è in  Egina  dimoftrato»  fi  tuata  > hauefle  pofcia  in  quella  di 
Cipro > col  menfano  loro  parere»  la  prefente  Città  di  Salamina  fin  da’pr^ 
mi  fondamenti  quindi  gentilmentecollrutta  .Facendoli  anche  inoltre» 
col  piacer  di  CaIepino»e  degli  Atlanti»fetto  la  voce  di  ConfiantiapreCcrf 
• temente  da’Naturali  paflare.  Ancorché  ildottifiimo  Eritreo  ponga 
pofciancl  fuo  Commento  virgiliano , 1’  I Toletta  me ntouata  di  Salanti  » ó 
Colurt  fotto  F appcllatiuodi  Confanti  a , c non  quella  altramente  di  O» 
proycon  foa  buona  pace»  e non  fenza  nuoua  nota  di  errore  correntemen- 
te dcfcritta;I<iper/zo/»e  Lapctkia,  ò Lapatbta,  medefiinamcnte  da  vna  del- 
le Tue  più  nobilitate»  e cofpicue  Città  > e di  tutto  quel  lunghini  mo  tratto 
famofifEmo  Emporio;  Che  adorno  »com’  è in  voler  di  Plinio»  non  pure 
d’ vn  ben  formato»  e commodillimo  Torto , che  d‘  vn  più  fcgnalato»  e ri- 
guardeuor^r/e«*fe>fcruipiù  torto  di  mcrauiglia  in  altri  tempi  > ched* 
opportuna  occafione  alla  maggior  parte  dc  'Lcgni  che  come  curiofi  of- 
feruatori»  vi  s’introduccuan'  àconfidcrarne  la  magnificenza  > e lo  fplen- 
dore . Citherea  poi  > da  Cìtbera  fua  primaria  Città  » dal  lungo  foggiorno 
di  genere  di  tutta  1‘  Ifola  partialifiìma  Dea  » varia»  e dolcemente  illullra- 
ta;  Venendone  perciò  colla  medefima  verte  aneli*  Ella  più  propria- 
mente da*  Poeti  in  oltre  vertita  ; E di  cui»  lì  come  dcll’altre  mcntouate 
4’  Amatbunte > c di  Tapbos,  parimente  Virgilio . 

Eli  Ama  t bui,  e fi  celja  inibì  Tapbor,  atq;  Citbera . 

Cipro,  e Cyprus  finalmente»  non  colle  tante  diuerfe  opinioni  del  Porcai 
chi»c  d’altri  fceo  parimente  più  auante  > nè  dalla  quantità  tanpoco  del 
fuo  lodatiflimo  Bearne  : O 'dal  Rè  Ciro  pure  di  Terfia  > che  l’antichifTima 
Città  d’  A/rodì(ia  più  manierofemcntc  vi  rirtauraffe  : O’  dalla  propria 
parola»CiproncI  vcturtoGrccedittame>altresìre»frefignificantc>ticn- 
C > che  Cipro  in  fatti  fi  chiamalfc  » Mà  dagli  Arbori  » come  rapportafì  da 
plmio  j di  ligu/lre > che  più>  che  in  ogn'  altra  Regione»  in  fomma » & cc- 
* . ccfEua 
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forte  fegnalatamente  col  dittarne  di  Ciproi,  l'ifola  irtefla  altresì  nomina 
ta;  Diche  Egli.  Floi enim candidai > edoratufquc liguflri , coqmtui in oleo , p^'t  i4- 
premiturque  > quod  po/ìea  Cyprinnm  ab  arbore  [uà  » quo  alio  dicitur  nomine  Cy~ 
pros,vocatuT  , Cuìus  vbertate  Cypros  Ciltcij  Morii  Infido  nome»  inditum  eil  ; 

Si  come  poco  più  oltra . Liguf/rum  eadem  arboreti*  quo  in  Oriente  Cypros . 

Suoi  in  Europa  rjus  babet . È nientemeno  dandone  poi  anch‘  altroue  più 

che  chiara  > e maniferta  la  contezza  » ci  foggiunge . Cyprusetiam  dicitur  ru».ub. «»: 

* Arbnjcula>qtt£  à latini s ltgu[irum  vacati» , femtne  atro  > Sambuciuo  acino  mkj 
abfimilt . 

Siede  intanto  queft'lfola  nel  Mar  Tanfilio,ò  Seno  Maffimo:  0’pure»fe- 
condo  Tolomeo  me  Ulrico  > Così  da  vn  Cartello  di  Cihcia,  non  molto  dal  T,lf^Tai‘ 
gran  Monte  ^wcno  diflantc»  In  cui  profumiti  reftò  fegnalatamento  4 ^ 
dal  grande  Mef andrò  > il  potcntiflimo  Dario  del  tutto  vinto  >e  feonfitto; 

E 1*  ifteìToi  che  dall'cruditirtìmo  Sagrcdo>  c priad’  Egli  dal  Bcrtio»  con  xegr.hb 
altri  molti  di  loro  feguela  > Col/o  d‘  jtia^o  per  l'appunto  nominato; 

Che  dalla  Cittddi  Lata^ot  O‘^»<»j(7o>comenotangli  Atlanti»sùlefpon-y<r/^.*.;4* 
de  dell  ’cftrcm  iti  più  Orientale  della  Caramama,  e neH'affiniti  degli  an- 
goli  più  Boreali  della  littorale  Sor/a,  vedefi  per  anche  in  qualche  ftato  ! 
di  mediocre  reputatione  collocata . Dalle  più  vicine  aftincnzedella__, 
quale > non  oltra  1 i 6o. miglia  ; Sicomc  non  men  d' altri  j o.  dalla  prima. 

E nientemeno  in  altri  j 8o.  pofeia  ver  l' Occafo  da  Creta  : Circa  n j.per 
1 iftertò  vento  da  i^bodi-  E 2jo.da’più  propinqui  lidi  dcir£g«/e  vede- 
fi concludentemente  alla  fine  diportata . Ancorché  non  poco  diuerfa. 
venghi  pofeia » sì  dal  Bordoni  » c Porcacchi  > che  da  molti  pariincnto  /,<>.  * 

più  anteriori»  e pofteriori  di  loro  »defcritta  per  altro  >c  fituata.  Con  *<’• 

chediftinguendoci  anch'  à parte  gliantcdetti  Bertio»  e Eaudrand»  i no-  Bert  r 
mi  de"  piu  (pedali  Mari»  ne  quali  vien'ella  per  i quattro  maggiori  Ven-  haulr  ftf. 
ti  più  riguardcuolmente  à terminare»  ci  dichiarati»  Rimaner  fri  la 
C ilici  a > e lì  Siria  ; Si  c c/me  fri  '1  Mar  Siriaco > c Seno  Ilfico  » ò Golfo  di 
Zda^ogid  detto  dall'  Orto:  Il  Vanfilio  dall’  Occafo:  L’£gi^f«odal- 
r Aulirò  ; E’1  Cilicio,  ò pure  1*  afpera  Ctlicia,i  irtelfa  > che  Caratnanij,ò 
Tur com annia  più  modcraamcnte  > per  Borea  dalla  natura  per  vltimo 
piantata. 

Vien  poil’  intiero  fuocirconfcrentialc  Recinto»  fecondo  il  volere  di 
Strabone  »del  Munitelo»  e del  Bordoni  >nonmcndi  j4io.rtadij>òfia-^^/('*  *** 
uo4i7.»cmczzode'nortriItalianinrglia  ; Si  come  yyo.  iudicol  Bote-  Bordub.f 
ro»e  Porcaccioni^.  parimente  con  Nicoftrato:  417.  alquanto  fcarfi  a£P’x-y*tm 

Suindi  coll'  Aulcuotti»  Luncbcrgioe  gli  Atlanti:  540.  pofeia  col  Bau- 

randi  E 700.  luor  d' ogni  più  commun'  opinione  ad  elfer  con  ina jufìtìu”’. 

buona  pace  dal  Vcuerabilirtìmo  Sagredo  finalmente  comparato.  An-  i*"".*- 
corchc  da' piùtccehci  Ollcruatori  di  quelle Contradofpcditidigiàjfe-  J* 
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Tn-dr.  Tom.  condo  Chc  Jn  altre  Fate  s’é  riferito  » per  più  Sfattamente  impinguare 
Sr.  schifi  fitt.  Volumi»  come  difTero,degIi  Atlanti,  ad  inueftigarne  la  Verità  più  trita,  _ 
<,t  ?'  conofeiuta,  approuafi,  non  ecccdcr'EIia>  nd effcrtanpoco  minore  dclli 
489.  miglia,  ò fiano  rtadi/  3911.  della  più  antica»  e moderna  mifura,  fe- 
condo il  men'  improprio  > e più  corrente  coftume  de’  <Srcci . E che  ef- 
fendo  la  medefima  fri  le  4.  delle  più  eccettuate,  E fors*  anche  la  fecon- 
da, come  già  motiuai  ; O’pur'Vna  delle  maggiori  fri  le  7.  più  fegna- 
late  del  nortro  Mediterraneo , come  Sicilia  , Qandta , Sardegna , C orfica,  bfe- 
gropontc  ,e  Scio,  ò Statimene , ò Metelino , non  dourebbefì  alla  pr  ma  di 
quelle  ( che  come  Regina  delle  rimanenti  vedefì  i tutto  rigore  fin*  alfi 
6 18.  de 'replicati  noflri  miglia  per  vltimoformontare  ) in  altra  diucrlà 
maniera  nientemeno  preferire,  od  vguagliare  ; E per  ciò  attribuendo- 
ne hor*  io  allo  Stampatore  più  torto , che  alla  dotta  penna  del  Sagrcdo 
lo  diario , me  ne  parto  i compirne  colla  breiiiti  più  limitata, dell'  altre 
•r  fuc  mifurc  la  più  diftinta»  c rilcuante  defcrittionc . 

I.a  fua  longitudine  intanto , che  da  Greco  Leuante  per  Offro  Garbi-' 
no,  òcomeinmenbenfundatofenfofù  purdamolt* altri  creduto,  da 
Leuante  in  Ponente,  fotto  la  graduai  politura  delli  $5.  fino  allij<S.40., 

E nientemeno  dalli  57.40.  > fin’  alli  <5o.  50.  O*  dalli  fino  arti  67.  in- 

G#^J Eur.  clufìui,e  mal  fondati  dallaTauola  Europea  del  Boterò, della  fua  più  pon- 
ftrrinb.ì.  dorata  Boreareleuationc;  Et  in  nulla  per  altro  da  Crnidia,  fecondo  ì 
Bordali, 7.  parcrj  del  Porcacchi,edeI  Bordoni  differente,  sù'l  principio  del  4.  Cli-  * 
ma  al  9.  Paralcllo,  vien’aJtresì  eftenrtuamcnte  conlidcrata,  non  giunge, 
Borico?: ' conforme  al  più  fodo  parere  dell’  antedetto  Bordoni , Linda,  Sagrcdo , 
in.dtfc.^  Atjantj jCjlC  ani  ^0>  miglia  Germani,  ò fiano  ieo.  de'noftri  Italiani; 
ir Yfom7‘  Che  dal  Promontorio  Dtnareto,ò  elidei , O'più  fpccificatamcntc  elidei 
<n  c??r  extrema  con  Tolomeo  ; O’  colla  piu  moderna  Geografica,  c Nautici.., 
jfiomj'P.  correntc,  Capo  S.  Andrea , c Buon ‘ Andrea  più  rimoto  di  quell'  Orto , fin’ 
all'  altro  già  re  plicato  d’ Acamanta  , O'colla  più  commnne , e volgare  > 
Capo  S . Epifanio  :<  E più  di  fott’al  Meriggio  parimente  anco  l'altro  di 
Crcpano, à Trapano  per  Iapartc  piùcrtremadcIl'Occafo»più  efattamen- 
AutoHMH  tcficontano;  Ancorché  dall’  Aulenotti,  Porcacchi , Luncbergio»  C-» 

1.  Baudrand  facciali pofeia  dalli  zao.finoalli  250.  perlacorrifpondcma 

Il degli  antedetti  Venti  più  alteratamente  peraltro  compartita  ; Sicome 
Mnudr.T.  1.  la  maggior  fila  larghczza>che  dal  Capo  Cormachiti  dcWz  Corta  più  rimo- 
ta, & auanzata  di  quel  Settentrione,  fi  và  per  T interfecante  camino  de* 
fuoi  picciol i Monti , fin*  all*  altro  delle  Gatte  nell*  oppofto  del  Meriggio 
iZifbfip.  al  modopiù  pratticabii'  ,&  vfitato competentemente mifurando,  vien 
t.iimdfop.  coii  a più  abbracciata  opinione  dell"  Aulenotti,  Luncbergio,  Linda  , c 
aorUuo  degli  Atlanti, ad crter  nonoltra li  15.  migl ia  di  Germania , ó 75.  de*  fo- 
liti  nollri  : O'pure  col  piacer  del  Torcili»  Porcacchi»  Baudrand,  & altri 
hZd?fof\  molti  di  loro  leguito  da  preffo,  60.  per  più  librato,  &c  vltimo  rfgore  , ri- 
(leflìbiluienicftimau>&  eccedente.  Hcbbc 
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Hebbe  quefta  in  altri  tempi  » oltre  le  4.  priuileggiate  Città  dal  Fili* 
icl/o  Tolomeo  lotto  1 ’ appcllatiuo  d*  ^Arfinoe  » tn  tettimonio  del  proprio 
nome  della  di  lui  Torcila»  ben  fin  da*  primi  fondamenti colla  voce  di  */*n- 
dima > O'  » com‘  il  Porcacchi  poi  con  altri  leggono»  oiudimo  : Famtgoila: 
leuca  : Et  Urgosi  con  ingegnofa  ftruttura  decentemente  edificate  ,anch‘ 
altre  30.  nientemeno  fegnalatc,  che  la  refero»non  foloappó  qualunque 
Nationcdel  Mondo  conofciuto>da  per  tutto  gloriofa»  e decantata.  Mi 
comeafToluta  Signora  di  que’  Mari  parimente  più  temuta»  che  riuerita» 
diftefe  > oltra  le  mete  de'  fuoi  confini  con  vniuerfaliffimo  grido  » vnita- 
menteIabaldanzadellapropriagrandezza»edeIfuofafto.  Chcpofle- 
tìuta  diuerfanicnte  pofeia  nell' età  più  recente  > c più  bada  da'  Duchi , e 
limili  Luogbiter.cnti . chevitcneuan'i  Coftantinopolitani  Montichi  per 
{ottenerla  impiegati  > introducendoui  ancor'  Etti  con  altre  varie  muta- 
tioni  da  pretto  nuouc  forme  parimente  di  leggi»  e di  goucrno»  le  vollcr» 
come  con  Nicoftrato  nota  pur’  in  parte  il  Porcacchi»  non  oltra  le  i4.»Si  N/nnHet. 
come  dopò  moltiflimi  luttri  anche  i Rè  Luftgnani  d fole  4.  » T^icofia  cioè»  p,TC  f,p- 
Famago/ia>Limtfsà  ; E Baffo  più  prudentemente  perloroRipartimcntida 
predò  ridurre . 

Che  ripartita  di  gii  moli*  auante da  Tolomeo  nell’antico  fuopri-  1,1^ 
miero  dato. in  fole  4.Portioni,  JWammi  cioè  da  quell'Orto ; Vafia  quin- 
di dall  ’ Occafo  : uimatbiifta  dal  lato  del  Meriggio  r E Lapathia  lìmilmcn- 
tedaBorca;  Sicome  in  A">ide«  apprettò»  e ia.  alla  fine  delle  feguenti 
Contrade  » uellc  quali  retto  pofeia  lungamente  ttabilita  . ci  diede  i ben 
fermamente  credere  per  chiaro  attettato  dell’ingorda  voracità  dc’fe- 
coliidittruggitoripcr  altro  di  quanto  fott' al  Sole  di  fragil'»  c materiale 
fi  contiene»venir’in  vii  itti  ma  poluere.non  che  in  apparenze  d’ofcuri  ve- 
ftigi»  ridotto  per  vltimo  il  tutto»  e confumato.  . 

Furon  dunque  le  fue  Contrade.  Vafia  : jlnAima : limìfsò : Ma  fatò  : Salii, 
ne  : Mefiaua  : Ùrujòcò  : Ventalit  : Cerines  : C irpajìa-,  T^jcofiaca  : E Pamxugu- 
ila . In  ordine  alle  quali  ( cttendo  già  ftata  la  prima  nell'attinenze  dell* 

Occafo  > Si  come  le  cinque  altre  foglienti  quindi  nel  Meriggio  verfo  il 
Marc  riguardanti  > E le  rimanenti  finalmente  tra  l’iftcdo Occafo»  trà 
1 Orto.  & Aquilone  col  mezzo d'vna  fpatiofalineadi  Monti. collocate) 
nafccndoui  pofeia  > come  fouente  accade  » alcune  ride , e didentioni  frà 
diuerfi  più  importuni  loro  habitatoii  per  certe  leggiere  diuifioni  dicó- 
fini  > Prc feda  ciò  prontidimo  motiuo  , coll  appoggio  di  molto  feguito 
di  Banditi  dell'  {fola  > vno  di  que  Principali  Cittadini  di  Lioii/sò  » dopo  ' « 
d’ hauei  li  quali  tutti  à modo  d'vna  obligataferuitù»  fotto  il  fuo  Com- 
mando aflòlutamcnte  ridotti . diftriòuendogli pofeia  inproportionato 
numero  anche  vgualniente  nel  proprio  fello  > li  diuife  » come  porta  Ni- 
cottrato  > in  7.  foli  Quartieri  » in  guifad'  altre  tante  T ribù  in  quello  ino- 
do , 7010.  cioè  nel  Ripartimcnto  di  Cerines  : 7070.  in  quello  di  Crufocó : 
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8000.  nell’altro  di  Taf  a-.  8ojo.poi  in  qucllodi  Tfìcofia  : 7500.  nell'  al- 
tro di  Te ntalia-,  7550.  parimente  in  quello  di  Cerne/  : E 10080.  nell’vl- 
timo>  e più  copio  iodi  PamagoQa  alla  fine  ad  habitare . ' 

_ Sotto  la  cui  ordinationc»  non  hauendo,  che  i pena  nel  corfo  d‘  vn'  in- 
tiero triennio  potuto  Egl  i per  altro  regerfi  nell  ’vfurpata,  & ingufta  Si- 
gnoria » Fugendo poi  dall  imminenti  /olleuationi  de’ medefìmi  fuoi  110- 
uelli  Vadali i in  Carantania  > fi  riduder'  Elfi  vn’ altra  volta  » nientemeno  » 
che  prima)  folto  l'antica  ripartitione>  à più  liberamente  mantenerli, e 
goucrnarfì /ràdi  loro  in  auucnire.  Originandofì  quindi  nel  progreffo 
d' altro  Fingo  tempo , come  ci  foggionge  coll'  Aulenotti  > anch'  il  Por- 
cacchi)  l'altra  Contrada  detta  del  V iJcor,tado,hà.  le  due  mentouatedi  Sà» 
litici tc  Cernir/ più  commodamcntc  già  pofeiafìtuata. 

Ancorché  rendendone  con  più  librato  fentimento  più  certa  fìmilme- 
te  la  ragione»  anco  Diodoro>  ci  dimoftra»etterui  frd  la  moltitudine  del- 
le file  città  >non  più  che  noue  » Hate  le  migliori, & infìgni , che  sì  nella 
maguifìcenza , che  ne! decoro  à tutte  1 altre  di  gran  lunga  preualcflero. 
In  ciafeheduna  delle  quali,  vnitaalla  fuaGiuriklittione  e Prouincia,  v’ 
hauette  con  difpotico  Diadema, e più  libera, & attoluta  autorità  vn  pro- 
prio l\.c  indcpendcntemcntc  vifluto,  edominato:  Benché  tutti polcia 
leni  altra  rilerua  , òdiftintione  d’accordo , al  Supremo  Imperator  di 
Tcrfia  altresì diretta,  & vgualmente  lnbordinati,  Se  vbbidienti. 

Moggi  però  non  più  che  di  fole  due,F^r»ojjof/.<,cioè,  e T^iccfia  col  nu- 
mero d altri  850  mal  piantati, e più  negletti  Cafali>ò  Villaggi  per  tut- 
to quel  fpatiofo,  c lungo  corpo  quinci,  c quindi  piu  vilmente  apparenti* 
fc  ne coufèrua  piuchc  mai  viuo , e rifplendentc  , vnito alle  piti  ve  tutte 
loro  glorie,  e prerogatiuc,  il  nome  parimentccome  à loro  luoghi  dire- 
mo, e la  coftruttura . 

Fùgiàquenagrand'lfolaoltre  gli  accennati  fuoi  vari  Dominatori, 
d altri  parimente  ne'fccoli  della  piu  rimota  gentilità  differentemente 
fjgnouggiata,  e pofleduta  : Fràquali  i Monarchi  prima  degli  jtlfin  lin- 
di * TiranniddJapropria  Grecia  : Pofcia  i Tcrfi.ni  : Quindi  con  Amafiici 
anco  gli  altri  Red  Egitto  : Di  lafott’il  dominio  degli  Dei  : Dopòqucfif» 
i già  replicati  p.  Re  : Indi  di  nuouo  à Vtijiani  /otto  il  giogo  di  Oro, che 
fupcró  gli  anteporti  p.  Rii:  E /uccelli uanicntt  da  gli  stigliti-,  Megareji: 
lacedemoni : ritieni eji:  strabi  : Il  Grande  Alejandìu:  Demetrio:  Tolomeo 
del  Padre  di  Uecpatra  fratello,  Se  altri  finalmente  col  pcrmiflìuo  ,e  più 
lecito  coi.feulo , e fauore della  tornar, a lycpubhca , ne  haitcanfìnda  que’ 
primi  dileendeutidi  2\(_oe /ottenuto  di  man’ in  mano  da  preffo  tiranni- 
camente in  più  dirette , ò indirette  guife  la  total' , & affoluta  manutd»- 
t ione, e le  ragioni. 

.Nd  molto  da  quell’  vltimi  accidenti  lontano , ai\cheauuenne  , che  fi 
vide  <1 1 nuouo , nel  tempo  i punto  » cip  il  ccJebratiflimo  Euaeora  vi  tratte 
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ìfuoìper  altro  profitteuoli  Natali  , nella  rtranìcra  poterti  de'  Verfianiì 
per  mezzo  » come  reca  Plutarco  ,d'vn*  altro  incognito  barbaro  Perfo- 
naggio»  in  vna  più  dura  feruitù>  che  mai»  più  barbaramente  auuinti_,  ’ 

diftrutta  j e foggiogata  ; Che  amplificata  pofciadal  medefimo  Euagora 
in  quelle  si  diuerfe>  e più  fplendide  maniere>  che  li  riufeificro  più  facili, 
e permirtìbili » relpiróconfecutiuamente  per  altro  poco  interinilo  ili- 
qualche  tramifehiato  ftatodiliberti,edifiranchiggia. 

Et  offendo  Ella  intanto  non  poco  folpetta  , e gclofa  d goma/udiuenu- 
ta  ,E  “P.  Claudio  òeXXoW  Bello  nelle  forze  de’ violenti  Corfali  di  que’  Ma- 
ri reftato  nel  medefmo  tempo  per  non  penfata  difgratia , priggionier* 
inficme  , e debitore , Né  là  pendo  altresi  non  poter’ Egli  in  altro , per 
l' importa  taglia  dello  rifeatto  , che  nell'  acccnuato  Tolomeo , poficflbrc 
per  anche  all  ’ hora  di  quell’  Ifola , fer  piuficuro » e profitteuole  ricorfo  : 

Col  fuppofto,  ch’elfendo  quelli  riconofcentc,  e Iodati  filmo  Amico  della, 
medclima  trionfante  E_epublica , non  haurebbe  nella  congiuntura  d' vna 
tanta  anguftia»&  vrgenza, dall  atto  corrifponfiuodeH  officiofo ricono- 
scimento in  nulla  peraltro  definito,  ó mancato  ; Come  in  fatti,  rimefla 
ben  torto  di  fua  commifiìone  alcuna  fomma  di  danaro  per  liberarlo» 
nelle  mani  de'  medefimi  Corfali , Che  vedutane  da  quelli  la  tenuità  » c 
poco  » ò nulla  per  ciò  la  reai  munificenza  di  Tolcmco  in  vn  fimil’affàro 
confiderà ta  , Rimandandola  aliatine, non  fenza  fuo molto  fcornoicdif- 
preggio  vn'  altra  volta  nell  ' Ilola  indietro , lafciaron  con  maniere  più 
che  humanc  » e gcnerofe,fenz'altrotributo,òcontante,Iapcrfonadi 
C/dad/onclIapriftinalibertàdifcioItodel  tutto , & afioluto . Che  gionto 
poi  quindi  in  Romm»  e nel  Tribunato  della  "Plebe  meriteuolmentc  colloca- 
to, dolendoli  più  che  acerba  mente  del  forte rtoaggrauio  di  Toicmeo , fù 
tì'  ordine  publico,  determinato  alla  fine, col  fpogliarlo affatto  dal  total 
pofleflb  di  quel  Regno , farlo  confecutiuamcnte , nientemeno,  che  tutte 
l 'altre  fuc  vicine  Regioni  dell'  *ifta , fiotto  la  loro  poterti  fenz'  altra  ri- 
fleflione,ò riguardo, indilatamente decadere:  Inuiandouipcrtal'cflìt- 
to,  fecondo  il  parer  di  Strabene»  di  Nicortrato»dcl  Bordoni, del  Linda,  ttrìb  f,»; 
e degli  Atlanti , Marco  Torno  atone , d procurarne  con  ogni  follec.to 
mezzo  la  conquilla,  e coftituirla  nell1  iftclfo  tempo  per  vna  delle  preto-  Àti  ///.' 
rie  Prouincie  alla  loro  Suprema  AfoncrrÙMimmcdiatamétcafioggettata. 

roforaeo  intanto  presentendo  nel  cui  mentre  la  fipcditionc  deH'hoflc 
alla  fua  volta  rigorofamentc  drizzarli  » d fine  di  non  petuenir* egli , co- 
me piu  fchernito  ludibrio  della  forte,  nelle  loro  mani, e non  fenza  molta 
ignominia  del  fuo  Regio  decoro, captiuo,  ftimò  per  più  lecito, & efem- 
plar  efpedicnte  di  fua  vita  Sacrificar  bcn’in  tempo,  col  mezzo  di  violen- 
te, e mortifero  veneno,dife  rtclfo,  e del  Regno  inficme,!' vltinio  giorno 
In  holocaurto della  difperatione  » e dello  Sdegno . Jfpcrimentando  que* 
fuoiNationali «ella  mutatione del  nuouo Goucrno  » d rimarcabil  corto 
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del  proprio  fudorc  » le  più  rigorofe>e  liuide  ttranezze  » eh’  hanetter  mai  c 
per  l' auantc  inaltro  modo  Tentilo  > ó pratticato  : Hauendone  fegnala-  fc 
Wetj.jtf.  tamente»  come  con  Nicoftrato  s' vniforman  di  nari  gli  Atlanti»  il  mede-  t 
ACip.1 **  ^mo  ^atone>  ancùe  dalle  fottanze  dell  'ifteffo  Tolomeo , immenfa  quantità  c 

d' Oro > ed’  Argento, per  arricchirne  più  che  trionfante»  l' Erariodi  ({ornai  i 

in  pochiflìmo  interuallo  rifolutamente  ricauato . f 

rf.  Quantunqueda  Serto  Rufo  ne  venga  pofeia  della  mentouata  {littoria  I 

la  ferie  in  altra  guifa  » più  breuemente  deferitta  » e rapprefentata:  Che  r. 

prefaputefi  da  '/(.owamTeforbitanti ricchezze»  eh  in  queftlfolaconfer-  t 
uauanfi»  e l’ettrcma  indigenza  all’  oppofto  del  proprio  Erario  della  loro  h 

E^epubUea,  veniflerper  ciò d deliberarne  «non ottante  > cheli  fotte  altresì  v 
confederata»  fopra  la  fua  confifcatione  > Se  vltimato  mezzo  per  render-  f 
la  alla  fine  colle  lor’  Armi»  fuddita  infieme  » e totalmente  (ùppeditatat  t 
E che  temendone pertanto»  non  men  la  riufeita»  ch’il  pregiuditio  iftetto  j 
Tolomeo,  preueniffe  coll'approntato  veneno  à darfi  fenz 'altro  conttglio»  « 
òdiuieto  > come  s' è riferito  > volontariamente  la  morte  « Onde  quetti . t 
Cyprut /amo/i  diHitij t paupertatem  poptili  Romani, vt  occupareturjolltcitauit, 
ita  vt  ini  cita  1 nful et  aitarmi  magie , quarti  luHius  jimns  ajfecuti.  , 

Nèguari  parimente  andò  >che  ritrouandofi  Marc'  Antonio  negl  i a mo- 
rì di  Cleopatra , più  che  interamente  tutto  inclinato  >&immerfo»  Nè  t 
fapendo  Egli  fletto  con  qual  altr'  atto  piùgloriofo  di  generofa  prodi - « 

galità  > potette  della  lafciua  Donna  » per  maggiormente  renderla  della  ( 

di  lui  fede  nel  tutto  atticurata»  l 'affetto  più  particolare  » e più  (incero  in  j 

altra  guifa»  ò maniera  per  vltimo  gratificare  > Volle»non  pure  dell'Ifo-  , 
la  fola  di  i ipro  >mà d’altre  più  decorofe  > Se  importanti  Prouincie  dell' 
Qim.fe  jiiff.  Afta,  farneli  per  tanto»  come  nota  Plutarco»  1 iberalittimo  »e  più  fegna- 

latodonodi  che  egli.  Cum  in  Syri.m  (eopatru  venifiet,  fammi  apui  Anto-  , 
niutn  gratin  accepta  » capti  dona  non  pania , me  contemnendu  tn  regni  fui  addita-  t 

fnevtnm>  fed  Vhccniciam,&  S y riatti  C cei  'm » & Cyprum,ó'  magna  ex  parte  Ci - , 

lirinm  > ltem  Ikdxam,quabaljamum pr odaci t,&omnem  batb.torum  Ara- 

«/  btam  > qua  ad  Oceanam  vergtt.  Hxc  dona  Cleopatra  penntquc  caler unt  ({orna- 
rti . At  qui  multa  regna,  & tctracbtis  priuatis  bomtrabut  Antonini  dediti  Mul- 
ti etum  regei  abeodem  / pollati funi , & fortumi  omnibui  exuti , vt  Antigonut 
ludxorum  ({ex  > quemfecuri percufjit , quod nulli  anteid  tempuscontigit  rerum. 

Tra  exter  il  tamen  flagitiji  inuifi  erant  (jeopatrx  bonorei  Augebat  inuidiam 
batte  » quod  cum  vnopartubinot  liberos  ex  iUafufeepifiet  » & alterum  Alexan- 
dmm,  alteram  Cleopatram  nomnaffettog uomenta  buie  Luna  tilt  S olii  adiunxtt. 

Fin  qui  Plutarco. 

Diuifo  pofeia  l’ Impero  de’  ({ornarti,  e dal  Magno  Coflantino  fin*  in  Bi- 
£<fH£io]a  Cefarea  Sede  quindi  trafportata  , Venne  pur  qucft’lfolaicome 
iudiuilibil  confccutiuo  membro  di  quel  Trono  incontrattabilmenrr  . 
obligata»  niente  meno,  che  l 'altre  parti  di  quell’  Oriente»  d reuderli  gli 
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oflfequiofi>&  humili  Omaggi dd  piùdouuto  riconofcimento>e dell'  vb- 
bidienza . E non  effendofi  nel  cui  meutre>  per  lo  fpatio  di  jj.  anni  con* 
tinui «pur’vna  fola  goccia  di  pioggia  veduta  per  tutto  il  fuo  gran  corpo» 
dal  Ciel  per  altro  cadere  » E corretti  per  ciòdiuerfamtnte  ^trasferirli 
in  altre  parti  dell’  *4ft* , e del la  Z/iùque’ Naturali  a foggiornare  > Ca- 
pitataui  in  tanto  dlpalfaggio  dal  viaggio  di  TertaSanta  col  Sacrofanto 
Legno  della  c rqreda  pi  jfiìma  S.*/e/e«4,deH'accennato  Coflantino  vgual* 
mente  dignifiìma  Madre  » Che  difmontata  in  i z.  foli  miglia  didiftanza 
dall’  antico  Limifli,  nel  luogo  i punto  di  Gì fai  Marìnotò  Manum  inaltri 
tempi  chiamato  > Che  fotto  le  più  moderne  attinenze  di  Vafilopotam « 
vienpuredi  prefente  compre  fo  » Allcttata  dalla  dolce  ameniti  di  que- 
fio  luogo)  e dalla  vaghezza  nientemeno  di  tutto  il  reftante  dell' Ifola__,» 
non  volle  >inverun  conto  >ò  maniera  quindi  per  altro  partire  >che  per 
piùdiuerfi,  e ripartiti  di  que  "luoghi  moltifiìme  nob  li»  c riguardeuóbi 
Chiefe  » Et  vna  fri  tant’ altre  più  rillretta»  edecorofasàle  piùpratth- 
cate  > e foffribili  Elide  di  quel  Monte  Olimpo , per  puro  zelo  della  publica 
vtiliti » e ftlute  di  quell' anime  plaulibiP  > e lodeuolmente  non  v* edifi- 
cale . In  ciafcheduna  delle  quali  collocando  diuotamente  di  fua  mano 
vn  pezzetto  del  medefimo  Santo  Legno  della  Crore»fi  viddero  per  ciò» 
epcr  le  fue  particolari  » e più  feruorofe  orationi  > in  tal’ abbondante^» 
eccello  aprirli  incefTantemente  le  Nubbi  alle  pioggie  > Che  flupcfatti 
gran  parte  degli  abfentati  Cittadini  della  nouiti  del  non  penfato  pro- 
digio» prefero  più  che  pronta  loccafione  di  ritornami  con  concorde 
defiderio>&  in  numerolìflìma  copia  per  vltimoadhabitarc:  Cooperan- 
do nell' ifleflò  tempo  non  poco  colla  propria  autoriti  la  prudentidìma 
I^eina  » à far  » che  non  folo  i rimanenti  Nationali  » mi  altri  Popoli  pure 
deiriftclfaGrecaconditione»fin  di  Ciùcci» di  Sorta, di  Gtudeaìdcìl  Egit- 
to t ed'  altre  ùmili  più  rimote  Contrade  «anche  di  là  del  Marcivi  foifer» 
come  fopr*  abbondanti  > palfati  parimente  i dimorare  ; Che  afiuclatti 
pofcia»si  ne*  Dogmù  che  nel  cominunifiìmo  \irodc'  Greci  Ditti  d’accor- 
do» diuenner'in breuiflSmo interuallofenz' altra cccettione » 0 difere* 
panza»  in  vn  fol  medefimo  Corpo  per  fempre  annouerati»  e tramifehia- 
tamente  inficme  confufi . Ancorché  dopò  qualche  breoe  interuallo  fof- 
fer  quindi»  ciò  non  oflante»nc' cinque  ordini  fegueuti più  limitatamen- 
te » i riferua  de'  p i ù nobili  » c cofpicu  i » dillinti  per  altro  » e diti-cren  fiati. 
Varici  cioè»  Lcfteri • Verpirtartit  ^4 ib  aneli)  e Veneti  B i me  hi . 

Eran'i  Parici  certa  vilconditionedi  fchiaua»c  bafitfsima  gente»  in  al- 
tra diuerfa  fauella  Franeonutti  in  oltre  nomati»  Che  obligati  da’loro  Pa- 
droni fin  dal  tempo  d c' Greci  Duchi  > à tener  non  mcn  col  feruitio  delle 
proprie  perfonc»  che  col  pagamento  ancora  di  qualche  fontina  di  dena- 
ro» lempre  più  difcfe>&  aflìcurate  dalle  fcorre.ric  de  ’ Corfali»  & altri  li- 
mili Predatori  de'  Mari  > tutti  i 1 idi»  c le  fponde  di  quell*  Ifola  > vemuan’ 
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in  tutti  gli  cM«nti  d tettar  colla  propria  discendenza  » non  foto  à medefi- 
mi  principali  >e  più  diretti  loro  Signori  forzofamente  hipetccari  , M4 
adcfporfi  parimente  ne’  cafì  dell'  imminente  bifogno  ad  ogni  rifchio»fc 
azardo  » Oue  per  qualunque  ftrada  , & vrgenza  fofler  per  altro  neceflì- 
tofamente  richiefti,  ò chiamati;  La  continua  tionc  delia  qua! 'vfanza  • 

cflcndofì  quindi  fin'  al  dominio  de'  nuoui  Rè  Latini  con  non  interrotta  ! 
ferie diftefa > E da  quefti ( attefa l’euidente lor’ vtilitd ) conferuata » Se  i 
accresciuta  più  torto  > che  in  altro  modo  dirtratta  »ó  minorata  >donan-  1 
do  pofeia  d loro  Baroni , & altri  fimili  Bendatile  loro  Ville  « e Cafali  iaj  c 
confegna  » v*  intcrcludcuan'  anche  di  pari  » à riferua  folo  del  Sangue  >Ia  < 
total'  , & affoluta  Ginrifdittionc  fopra  de’  mcdefimi»diftributiuamente  2 

per  altro  compartiti  ; Contro  lepouerc  perfonede’  quali»  crasi  fuor  di 
modo  la  tirannica  violenzadc'padronivlteriormentc  pofeia  auanzata»  c 
che  non  abborriuan'  in  nulla  di  farne  in  altro  tauto  numero  di-  G*  ni,  à c 
d' altra  limile  Specie  di  Bruti,  più  deteftabile  baratto, e cambiamento.  m. 

I Lefteri , e Verpirìarij  eran’  anch*  erti  pofeia  del  medettmo  Corpo  > e i 
numero  de’  Tarici » che  col  mezzo  di  qualche  contante,  ò caritatiuo  Suf* 
fidio  di  particolari  ,òpcr  mera  munificenza  de*  propri)  Padroni»  ò per  i 
altra giufta,  &•  incognita  cagione  veniuan dal  giogodell’accennata  fcr-  ; 
uitù , òdifciolti del  tutto  in  quantoalla  fola  perfona  » elibcramentc  ri-  i 

*ertì,.òtrattenuti  fenza  il  pefante  aggrauiodella  Schiauitù,  con  guelfa 
differenza  però  » che  i figliuoli  nati  nel  tempo , che  il  Leutero  era  Tarici,  < 
rimancuano  lotto  la  medefimadura  conditionc  » e quellide  Terpiarij  ne  c 
>rimanciiario  efenti . Quefti  paga  nano  ogn’anno  i Suoi  Padroni  ty.  Ter- 
piri,  eh' c moneta  d’egual  valore  d’vnCxWio,  per tefta»  eliprimila_ , 1 

'quinta,  ò Serta  parte  de  gli  annui  raccolti»  rimanendo  però  i beni  di que-  r 

Ili  due  Corpi  di  gente  Sempre  obbligati  à Padroni, come  quell  i de ‘Pari.  i 

ci.AI  tempo  però  del  Ré  Tùtro  per  il  biSognoch’aucuadidcnarin  el  So-  t 

ficncr  la  Guerra  contro  gl'  Infedeli , ogni  Terpiano  potcuaefferfatto  f 
■libero» con  lo sborfo dii. milla'Perp/ri.  q 

Li  jabanfì  erano  Soldati  venuti  d‘  ^Albania per  guardia  dell ‘ Ifola , £ c 

qualidai^jeda  Z)Krf»;  vcniuamenSualniente  pagato  il  Soldo» godendo  t 

anche  di  quefto  militare  emolumento  li  figliuoli»  che  naSceuano  da  que- 
lli Soldati,  d quali  certa rono  le  paghe,  c con  le  paghe  1'  inSolcnza»dopò 
che  i Turchi  introdurtero  nell'  Ifola  con  la  Tiranidc  i lorocortumi . j 

_ Li  Pentii Biunchi  erano  Contadini  venuti  nell'lSola  da  molte  parti  » e c 

circonuicinanzcdel  dominioPeneto, quando  il  Doge  Pttal  Michele  fi  por-  j, 
fò  àlide  quitto  di  Terra  Santa;  Quefti  furono  refi  franchi  delle  loro  per*-  fC 

Ione»  perii  beneficio»  che  riSultaua  all' Ifola  dal  loro  rurale  trauagl  io,  e d, 

per  il  riguardodcll  obligo  » che  il  Ré  Guido profeflaua  alla  Peneta  Na-  jj 
•tiouochc  però  ottennero  da  lui  molte  efcntloni,  e priuilegii  conceder!- 
4.9 frjì  1 ai  {re  cofe»  chj;  non  potettero  eflcr  giudicati»  che  dal  Confo-  » 
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le  yeneto, che  vifedeua  in  T^icofia . Paganano  però  certo  piccolo  cento  € 
Signori  del  Fendo»  più  per  fegno  di  gratuita  recognitionc  > che  per  ol>* 
ligo  alcuno, ò per  aggrauio . 

p affata  che  fùl*  Ifola  fotto  il  dominio  de  i Ré  Lufignanì  cangiò  faccia  1‘ 
oitiine  del  Gouerno»c  quello  del  Popolo»  ridotto  à cinque  claflncome 
s’ c detto»  quello  della  Plebe»  & à due  fole  quello  de  ’ Nobili  ; La  prima 
di  quelli  era  coftituita  folamcntc  di  Vrencipi,  Baroni » e Signori  di  Titolo, c 
la  feconda  di  T^obilt  {blamente  > al  qual  numero  furono  pofeia  aferitti 
non  folo  tutti  i Nobili  Ferirti,  che  fi  naturalizarono  nell’  Ifola  » mi  ogni 
Cittadino  ancora  della  Fjepkblua , che  fi  foffe  trattenuto  cinqn'anni  irv* 
7{icofta. 

Sinumerauano,  auantiche  i Turchi  s’impadronificrodell’Ifola  fedi- 
ti tri  Trencipi,  & yfficialiàe  1 H.egno,  cioè  il  Prencipc  d \Antiochia,i\  Prcn-- 
cipc  ài  Fr ancia,  \\  Prcncipcdi  Montereale,  il  Signor  di  Said  » quello  di 
Torone,  di  Cefarea,  di  Sur  »cdi  Tabaria  ; Li  Conti  di  Tripoli  » di  Carpafso, 
di  Fjtchar  » c di  Zaffo  ; il  Siuilcalco  di  Gier*/«/eme,  e quello  di  Opro  » &il 
Ciamberlanodi  Cipro » Reftarano  però»  al  tempo  de  gli  vltirai  Ré»  e poi 
della  Republica  Veneta  » in  parte  òabboliti»ò  diminuiti  quelli  Titoli  >e 
Dignità  > non  elfendo  creditarij  > mà  donati  dalla  munificenza  > c grati- 
tudine de  i Ré , à i loro  più  amorcuoli  > c benemeriti . Oggi  però  che  T 
Ifola  geme  fotto  il  duro  giogo  Turchelco,  tutti  li  Criftiani  tanto  nobil  i 
che  plebei  fonod' egual  condizione»elfendo  tutti  riconofciuti»e  trattati 
come  Schiaui  del  gran  Signore . 

Si  trouauano  anticamente  nell  ’ Ifola  noue  gran  Città  capitali , in  cia- 
scuna delle  quali  rifedeuail  proprio  Ré  » che  riconofceual’  alto  domi- 
nio dàiRédi  Verfta,  mà  quando  Tolomeo  » dopòla  morte  d'  uileflandr* 
Magno » fi  refe  Patrone  dell'  Egitto,  e di  Cipro,  cacciò  i fudetti  Ré»e  ridot- 
ta in  vn  fol  corpo  di  Gouerno  tutta  T Ifola  » lafciolla  alla  propria  dc- 
feendenza»  chelapoficdèfinoall'vltimo  Tolomeo,  Zio  di  Cleopatra , il 
quale  auendo  ( come  s‘  è detto  di  fopra  ) preuenuto  con  la  morte  1 ’igno- 
minia dellacaptiuità»  facilitò i Romani  1' apertura d’ impolfelfarfenc . 
Nelle  funeftediferepanze  poi  della  Romana  Republica»  Marc’  sintomo 
preucrtito  dagl  illeciti  allettamenti  di  Cleopatra , gli  donò  I ' Ifola , chi 
dopò  la  morte  di  quella  lafciua  Trincipefia-,  pafsò  fotto  il  dominio  de* 
Romani  » F Imperio  de  quali  elfendo  poi  fiato  diuifo  in  orientale  > & oc- 
cidentale , l’ Ifola  rcfto  i gl'  Imperatori  dii CoQantinopolt  » che  v'  inaia- 
rono poi  fulfeguentemeute  à goucrnarla  eoo  titolo  di  Duchi » alcuni  Ba- 
roni di  Corte  ; Quelli  prefa  occalìonedall’  inteftinc  difeordie  > ò dalla 
debolezza  del  loro  Sourano,fe  n arrogarono  > col  progrelTo  del  tempo» 
ài  dominio»  nel  quale  indipendentemente  continuarono  fin’  al  tempo 
d‘  Ijaaccio  Comneno , il  quale  haueudo  prouocato  lo  fdegno  > c 1’  armi  di 
Hpardo  Rè  d‘  Inghilterra  > col  negarli  l’ addito  nell' Ifola  > perde  in  vni_* 

“ Tòni " Si  4 gi<?r- 
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giornata  col  Regno  ia  vita.  Paflfato  poi  tijcardo  in  foccorfo  de'Chriflia- 
ni  di  Terra.  Santa  , vendè  à Caualieri  del  Tempio  per  100.  miJIa  Ducati  il 
Regno  di  Cipro,  mi  refi  quefti  odiofi  i i Popoli  > per  laloro  fuperbia»  & 
auaritia  > furono  coftretti  d rinonciare  il  Regno  i Ritardo  > che  ne  foco 
vu  cambio  con  Guido  Lu/ignano. 

Era  Guido  venuto  di  Francia  per  foccorrere  i Chriftiani  moleftarida  t 
Saraceni  in  Sorta, Se  cfTendofi  refo  per  il  fuo  valore ,e  prudente  condotta» 
molto  auanti nella  graziadi  Bidonino  il  Leprofo  Ré  di  Gierufaleme , fu 
preferito  d molt’  altri  gran  Perfonaggi  nelle  nozze  di  Sibilla  Sorella  del 
Ré.  Morto  poi  Baldomno,fàGnido,  per  operaie  per  ragion  della  Moglie» 
coronato  in  Gierufileme,  Mi  durò  poco  nella  feliciti  di  quella  grandez- 
za,poiché  venuto  d giornata  con  Saladino  Rè  d'Egitto,  perdé  con  la  bat- 
taglia > la  liberti;  Ricattatoli  poi  con  la  ceffioue  della  Cittdd  ' Ujcalo- 
na,  e portatoli  all'  afledio  di  T olomaide,per  i difagi  della  fame»  e per  l’in- 
temperie dell  aria  > fece  perdita  della  Moglie  > e di  quattro  figliuoli. 
Vefiato  però  Guidoà a quelli  infortuni/»  e particolarmente  dalla  Cogna- 
ta Iftbella,  che»  palTata  alle  quarte  nozze  con  Enrico  di  Ciampagna  Nipote 
di  Fjcardod‘\ngbiltcrra,\\ cótraflaua  il  polfeflo  del  Regno>comperó  quél- 
lodi  Cipro  dal  detto  ^icario , rinonciando  alla  pretensone  del  Regno  di 
GierHjaleme,tdt\  Principatodi  Tiro. 

Portatoli  pertanto  il  Rè  Guido  in  Cipro,  col  feguitodi  molta  Nobiltà» 
e Soldati»  riftaurò  col  vigor  delle  Leggi  > e conia  militar  difciplina.  gli 
ordini  della  Giuftizia»e  le  regole  dello  Stato»  confufe»  e fconcertate  per 
la  tirannide  de'  Grandi»  e per  la  popolar  licenza  lungamente  efercitata 
nell'Ifola  ; Accomodate»  dopò  tré  anni  di  gioueuole»e  prudente  appii- 
catione  in  maniera  le  cofe  del  Regno»  clic  mentre  cominciauaà  godere 
le  felicità  fabricatefi  tràl'  inquietudine  dcgliEmoli  > eie  vclfationi  del 
Gouerno»con  vniucrfal  fèntiméto  mori  in  Succede  al  Primo  Ré 

Guido  di  Cafa  Lufigiuna  il  Fratello  jiin, ètico,  che  per  fini  non  penetrati»  d 
,poco  bene  i ntefi  »fecc  omaggio  udì  Ifola  all  * Imperatore  Enrico  VI.  » ne 
appena  haucua  prela  la.  Corona  di  Cipro  » che  fu  inuitato  da'  Chrifliani 
di  VatcSìina  à riceuer  ancor  quella  di  Gicrujaicmc  > per  la  morte  acciden- 
tale d*  .Enrico  di  Ciampagna  Nipote  deli  Imperatore  ; Accettato  però  1’ 
ìnuitoifì  portò  in  Toiomaidcoaz  Ipolata  ljobilh  Figlia  di  Baldouu,o  il  Le- 
profo» evedoua  di  quattr  altri  Manti» fù coronato  Rèdi  GicruJaieme,Sc 
hauendo  con  gloria  del  lùo  nome  > e del  luo  coraggio  rimedi  in  credito  » 
& accrclciuti  i Confi  ni  del  Regno  » mori  in  Toiomaidc  afflitto  dalle  cure 
dell'animo  > e dalle  fatiche  del  Corpo  » con  la  Spada  vittoriosa  alla  ma- 
no contro  i Saraceni . 

Succede  ad  ^Imeneo,  vgo  fuo  primogeuito»in  età  ancora  minore >fuo- 
ri  della  quale  cficndo  vfeito  fi  maritò  con  Mifia  ligi  iuola  del  gii  Co  En- 
rico di  ciampagna  Ré  (U  Gierujaleme , ia  conJìdcratioue  del  qual  mattano- 
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bk>  » mi  pili  perii  generofa  fua  inclinatione  1 vantaggici  Terra San/aJ 
fatta  lega  con  molti  7»  rena  pi  della  Criftianiti  > palfò  in  Siria  al  foccorfo 
di  Giouanni  Ré  di  Giemfalcme  (uo  Cognato»  c portate  Tarmi  fin  nel  Cuor 
dell'  Efiweauerebbe  ridotto  con  le  forze  della  Icga,edcl  fuo  coraggio» 
deli  eìlremi  periodi  la  Signoria  de  Saraciuì in  quelle  partile  lincogoite 
caufe  .allora  ,&  i non  prcueduti  tempi  dell*  accrcfcimento  deir  acque 
del  W ilo,  non  aueltero  fett’  argine,  c fueruata  la  corrente  delle  V ! ttorie 
de  Trencipi  Criftiani . che  fnrono  neccfiìtati  in  mezzo  all*  acque  i com- 
prar la  pace  del  ioldano,  con  Io  sborfo  della  Città  di  Dannata . Ritiratoli 
yvo  in  Tripoli  ,col  Rè  Giouanni  fuo  Cognato  .vilafciòla  Vita  » mentre  fi 
folénizzauanole  Nozze  di  Melijjena  fùa  Sorella  col  Tteneiped'M otbif. 

Ad  Vvo  fucceflc  Ennio  fuo  figliolo,  che  per  non  effe  r anche  vfcito  dall  - 
Infamia  . la  Regina  Jlifiap refe  la  cura  del  Goucrno , com'  anche  di  li  i 
pocoprefe  quelladcl  Rcgnodi  Gterufaleme  perlamorted'  Ifabella  figli- 
uola del  Rè  GtouJimi,  maritata  d Federico  Secondo  Imperatore  itici  dar  che 
fece  alla  luce  vn  figliuolo , che  fi  chiamò  Corrado , onde  conferite  d fuoi 
partiali  .e  Parenti  le  cariche  de  due  Rfgw,  fi  concitò  contro  le  malefo- 
disfazioni  de’  principali  Soggetti  dell1  vno , e dell'  altro  Dominio  > per 
le  quali,  c per  altri  accidenti  ancora,  diuifi  in  fationi, cagionarono  mol- 
te turbolenze  nello  Stato»  c particolarmente  all  ora , che  chiamato  da 
malcontenti  1* Imperatore  Federico  in  apro , perfeguitò , e difpcrlc  i mi- 
gliori Miniftri  della  Regina , e del  Rè  pupillo , col  dar  la  cura  del  Regno 
à cinque  Baili,  i quali  preludiati  dalle  Militie  ^Alemanne , & occupate  lo 
migliori  Cittiyc  Foriere dell’Ifola,  refi  infoienti,  e fuperbi,  obliarono 
alcuni  Signori  del  B,egno  à dichiararli  apertamente  contro  di  loro , e do- 
pò varie  battaglie,  & alfedij  di  Foriere  cacciarli  dall1  Ifola . Concepi- 
tone però  l’Imperatore  vn  fentimento  di  feuera  vendetta,  mando  a i dan- 
nidell'  Ifola  Hjccardo  Felingher  Marefiial  dell’  Imperio,  col  feguitodi  jS. 

2/ ani,  e >i.  Galere.  .... 

Haucndo  però  Riccardo preuiflo,  che  per  il  valore  i epremunimcnto 
del  Signor  di  Barutbo  li  farebbe  riufe  ito  difficile  l' accedo  nel  Regno, fe  ne 
pafso  à Barutbo , che  fù  prefo  fenza  contrailo  al  primoarriuo  > faluo  il 
i anello.  Non  tardò  il  Rè  Enrico,  gii  vfcitodalla  minorità,  d portarli  in 
perfona  al  foccorfo  dell' aflediato  ideilo, con  buon  numero  di  \aut,  e 
di  Genti,  oue,  con  1*  aiuto  de’  Ttentipt  vicini,  c per  lo  firmamento  delle 
Militie  alemanne , pallate  in  buon  numeroddannidi  Cipro , lì  trattenne 
tanto , che  violento  gl  inimici  à feioglier  1*  attedio  i Fallato  poi  il  Gio- 
uine  Rèsù  le  7y  aui  de  y erteti, c Gchoue[i, nel  proprio  Regno, tutto  fconuol- 
to,  & opprtflodair  Armi  alemanne,  efercitò  in  modo  il  proprio  corag- 
gio »e  piudcnzainpiù  battaglie  campali,  e nell' alfedio  delle  Fortezze» 
clic  con  gloria  del  luonome  li  vide  liberato,  in  breue  , dall'  Armi  nemi- 
che, ritirandoli  il  General  petardo  in  Italia  > lafciata  folamente  in  Cipto 
- - - Cermeti 
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Cernieri  con  buon  prefidio > i diuotionc  dell  ’ Imperatore , Miaffedìatadal 
R^dopò  molti  aflalti  » e fanguinofe  fcaramuccie»  fù  corretta  i cadere à 
parte  ndofi  il  prefidio  alemanno  i patti  onoreuoJi . 

Sedati  i tumulti  > c refa  in  calma  l'Jfola,  abbracciò  ad  efempiodi  lèi 
douico  il  Santo  Rè  di  Francia , il  Ri  Enrico  la  generofa  rifolutione  di  por- 
tarli anch‘  elfo  alla  diffefa  di  Terra  Santa;  Vnitc  però  le  fuc  all' Armi 
Franteci  p affarono  i due  Rè  d i danni  del  Soldanod ' Egitto  , oue  appena 
gionti  fi  refero  patroni  di  Damiata&  aurebbero  fatti  progreflì  maggio- 
ri, fc  velati  dalla  fortuna  contraria)  e dall'  infettione»  che  ridufTe  l'Èfcr* 
etto  in  pochiflìino  numeromon  veniuanocoftrctti  ad  arrenderli  à difere- 
tione  > e furono  in  gran  pericolo  di  perdere  la  vita  in  vna  Carcere  , fo 
prcualendo  negl i Egittj  alle  barbare  rifolutioni  vii  moderato  , & vtile  ri- 
piego. non  veniuano porti  in  1 i berta,  con  la  reftitutione  di  Damiata . Ri- 
dottifilidue  Rè  in  Sorta,  pcnfaronoàimoui  preparamenti  di  Guerra  t . 
per  T anno  auucnire . & elTendofi  piegato  il  Re  Etmco  d prender  Mogi  ie , 
per  la  neceflìti  di  contante,  appena  liebbc  confumate  le  Nozze,  che  re- 
narono troncate  dalla  morte,  col  filo  delia  vita,  le  fpcranzeches'erano 
conccpited’  efito  felice  in  Talefhna. 

Vfci  alla  luce,  poco  auanti  i funerali  del  Padre,  rgo  Secondo, che  poi 
mori  ancor  Giouinetto,aucndo,  forfè,  troppo  difordinato  ne  i notturni 
amplefiì  della  leggiadra  Conforte, cflendoli  fucccduto  nel  Regno  rgo  di 
Brenne  primo  Trencipc  del  Sangue , e di  rinomato  valore  peri'  imprek 
eroiche  da  lui  fatte  contro  Saraceni . 

Riconofciuto  appena  dall’alta  Corredai  Popolo  per  Ri  di  Cipro, fui 
rono  conuertitc  inlutto  le  fue  felicità  dalla  Tefle.edaJfa  Fame,  caufata 
da  vn'  inondazione  di  Cauallette , che  diuorati  ruttili  raccolti  in  Erba , c 
rimanendo  fenza  cibo, corruppero  la  Terra, Se  infettarono  l’aria  ; A gl* 
infortuni/ del  proprio  Regno  s'aggiunfcro  quelli  di  Giaa/aleme,  deuoluto 
ad  Fgo,  per  la  tragica  morte  in  T^apoh  di  c orradino  fuo  Cugino,  mancato 
fenza pofterità , poiché  inuafo  quel  dal  Soidanod' Egitto , fi  refe  pa- 
trone di  molte  Ttagge, e pofe  il  tutto  indefolationc.c  ruuina,  rtauco  pe- 
rò dalle  fpefe , e fatiche  d ’ vna  lunga  Guerra,  non  fenti  mal  volentieri  le 
propofitioni  di  triegua,  alle  quali  hauendoacconfentito, potè  il  Ri  ffo0i 
proueduto  allccofc  piùpcricolofc  in  Sona,  ritornarfene  in  Opro,  oue’ta 
difcordia,  c 1 ’ambitione  de’  figliuoli  guidauanoal  prccipitioglintercf- 
li  della  Corona,  agitato  però  dall'  mtcftincdifcordie , e più  da  quelle  che 
jnforgeuano  in  lorw , doue  nuouanicnte  era  ftato riconofciuto  per  Rè. 
perla  morte  del  Re  (.triodi  Sicilia,  appena  s' era  reftituito  iu  Opro,  che 
alìalito  da  vn  grauiflìmo  mal  di  fianco , in  pochi  giorni  (e  ne  ino  i.  Rè» 
che  per  tutti  i riguardi  feli  deue  il  nome  di  ©rande , e particolarmente 
perla  liberalità  eh  vfauaàvirtuofi  del  fuofecolo.e  per  il  valore  non 
io  delta  Spada, anche  per  quella  della  meritando  per  la  fe  eoa, 
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ditàdel  fuófublime  ingegno»  che  S.  Tmafoà' Agnino  gl'intìtolalTc  il  ir** 
irà  de  Regimine  Trinciptm . 

Gioitami  Primogenito  del  Ré  A'#*  fù  dalle  coftitutioni  delle  Leggi  » é 
Bella  Natura»  preferito  i gli  altri  Fratelli  alla  Coro**, che  godè  poco  più 
d’vn'Anno,  mentre  epprefTo  dalle  fue  continue  infermiti»  fu ncceffita- 
lo  dalla  morte  à lafciarla  ad  Enrico  Secondo  fuo  fratello . 

Pafsó  Enricocon  le  fuc  Genti  in  Terra  Santa , per  prouedere  i i miferi 
auanzidcl  fuoR<£»odi  Gierufdeme, ridotto  dall' Armi  del  Saldano  d’EgiU 
M in  deboliflìmo  flato  ; Non  hauendo  però  egli  forze»  nc  aiuti  da  op- 
porre i nnmerofi  E/ercitt  dell'  inimico»  fi  vide  prender»  Taccheggiare»  & . 
ardere  sii  gli  occhi  Tripoli  > Barato , c Sidone , e farebbe  anche  feguito  Io 
ftefifodi  Tolomaida  > che  fola  rimafe  à Chriftiani  » fe  per  via  del  negozio 
nonhaueffe  inclinato  il  i’e/ddaoadvnaTrieguadi  io.  Anni.  Mi  prouo- 
catoil  Barbaro  dall  ‘intempeftiue  infolcnze  de*  Soldati  Chriftiani  » pafsò 
di  nuouo  con  formidabile  Efcrcito  all'  acquifto  di  Tolomaida  > nella  quale 
effendofi  rinchiufo»  con  nnoua  Gente  venuta  di  Cipro , il  Ré  Enrico  > dopò 
molte  battagl  ie,  & afTalti»  cadè  la  mifera  Città  in  potere  de*  Saracini,  che 
v'  efercitarono  ogni  più  barbara  » & atroce  vendetta . Saluatofi  però  H 
Ré>  con  i Cau  alteri  del  Tempio , e dell  0 [pitale  nelle  Tratti  del  "Porto , fe  nc 
ritornò  in  Cipro . 

Intanto cflendofi  ricupe ratoda  Chriftiani  il  Rigw di Gierujalefnc .coi 
li  aiuti  di  Caftano  Ré  de  * Tartari  » il  Ré  Enrico  perde  quello  di  Cipro  per  la 
violente  tirannide  d’  * Almerico  fuo  Fratello»  che  non  contento  del  Bfgnot 

10  priuò  anche  della  liberta»  Mandandolo prigione  in  Armena , ouc  cl- 
fendo  miferamente  viffuto  molto  tempo  tri  il  rigor  delle  Carceri  » etri 

11  continuo  timor  della  morte»  non  refpirò  mai  .finche  il  deftino  non  fa- 
cilitò la  fua  liberatione  con  la  morte  del  fudetto  Almerico , feguija  per 
manod'vnfuo  Confidente.  Nonfucceffe però laliberatione del  Ré, che 
dopómolti>c  trauagliofi  negotiatndi  Ascoltandola  l'ambitione del  Fra- 
tello Camerino,  eie  pretenfioni,  peri  figlioli»  della  Trineipcff*  Vcdoua^ 
dell'  vecifo  Almerico , che  tuttiafpirauanoal  confeguimento  del  B.egoo.  f 

Ritornò  in  fine  nell*  Ifola  il  Ré»  alla  comparfa  del  quale  cangiarono 
facciale  coftitutioni  delle  cofe»  eie  inclinati®:»  dei  Sudditi  » Il  Popolò 
fi  dichiarò  perii  Ré,  col  fauor  del  quale  il  Prencipe  Camerino  atterrito  »e 
difperfi  i fuoi  feguaci  > lafciò  iavoa  Carcere  miferamentc  con  l 'ambino- 
ne del  regnare»  la  vita . 

Calmate  per  la  morte  del  Trencipe » e de  i più  contumaci  ribelli»  le  tur- 
bolenze del  Regna,  fi  maritò  il  Ré  Enrico  con  CoHan^a , figl  iola  di  Federico 
Rèdi  Sicilia  » Mi  nel  femore  delle  nuzzial  i allegrezze  «eltendo  sbarcati 
à"Paf])  alcune  militiedc'  Ge»o«e(ii>  turbarono  altamente  l'animo  del  Ré» 
perle  facrileghe»  c barbare  iufolenzc>che  fecero  in  quella  mifera  Città  • 
c poi  dopo  qualche  poco  di  tempo,  per  lo  sbarco  altre  Militic  Gentr 

*4ìi 
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m/7)  il  Territòrio  incora  della  medelima»defolato  affatto . Prefané  pe2 
ró  il  fl^con  i Genoue[i  habitanti  nell'Ifola  qualche  vendetta»  quando  fpcr 
raua  di  portar  i vantaggi  del  fuo  Regno  al  prillino  vigore»  e decoro »fù  a£ 
falito  dalla  morte»  con  fentimento  vniuerfale  de'  Tuoi  Popoli . 

Sepolto  il  Rè  Enrico » Vgo  fuo  Nipote»e  figliolo  del  Prencipe  Camerino i 
fa  acclamato  dall’  Alta  ( otte, e da  i Popoli  per  loro  Rè.  Affanto  al  Tro- 
no, s*  applicò»  con  ogni  più  zelante  cura»  all'  honore  del  Rejjno  » & al  co- 
modo de’  Sudditi»  riufccndo  in  tal  parte»  cosi  prouido»  e fortunato  > che 
nonfpiraua  nell’ Ifola  altr' aura  «che  di  feliciti;  Mi  perche  quelle  fo- 
no» per  I ’ ordinario  » pocodurabili  > vennero  fiineftate  dalla  non  più  ve- 
duta inondationedel  precipitofo  accrefci mento  del  piccolo»  & ignobi- 
le Torrente  » che  palla  per  T^  icofia , diroccando  moltiffime  Cale deìla  Cit- 
tà, con  perd  ta  di  j.milla  Cittadini>&  abbattendo  affattola  mifera  t itti 
di  LimiflòìCon  molti  Ca/ali,  che  oltre  ad  vn'  infinita  quantitidi  Be filami, 
e particolarmente  di  Nobili  r4«4ffr,rcflaronodcfoIatid’vunumero  ben 
grande d*  Abitatori.  A’ quello funeftiflimo  accidentefuccefle  la  Care . 
fila  > i rigorofì  incomodi  della  quale  > fé  la  vigilante  applicazione  del  Ri 
non  prouedeua»  1‘  Ifola  rimaneua  affatto  vuota  d'Abitatori . Meritando 
per  gli  opportuni»  e larghi  prouedimenti  dall’  effettuofa  rccognitionc 
del  tuo  Popolo»  il  nome  di  Tadre  della  Tatua . 

Dopò  quelli  caflighi  della  Diuina  Giuflitia»  vuole  il  Signor  Iddio  con- 
folar  l'affl  ittionc  di  quello  Regno  con  vn  Celellc  re/òro, venendo  acciden- 
talmente trouata  da  vn"  innocente  Tafiorello  in  vna  caua  d’vn'  Albero, 
quel  pezzo  della  Santifjìma  Croce  » che  lafciò  S.  Elena nell' ] fola  > quando 
per  i meriti  delle  fuc  preghiere»e  di  qucH’infignc  Reliant  a, ottenne  dopò 
trent'  anni  di  liceità  continua  > vn'  abbondante»  Se  improuifa  T loggia  dal 
Cielo . Afportata  la  S anta  Relù/uia  nella  Cittàdi  famagofia  procellional- 
mentedal  refeouo > la  Diurna  Bontà  lì  compiacqued’ autenticare  la  cer- 
tezza della  medelìtna  con  infiniti  di  Miracoli»  c particolarmente  col 
render  fpedita  la  voce  alla  Regina  Alifta  » che  fin  dalle  fafcie  haucua  por- 
tato vn  di  fficile  impedimento  nella  Linguai 

Intanto  il  piatto  gelofo  de’  progreffi  de’  Turchi  in  Afit  > li  ilriafc  in 
Lega  col  Sommo  Pontefice  > con  la  Republica  di  renetta  » e con  i Caualieri 
di  Rodi  » portando  ifpefe  communi  l' Armi  in  Tintoli z»oue  sbarcato  1’- 
Efercitotì  refero  Patroni  della  ricca  Cittàdi  Smirne  » e continuarono  Jun- 

f amente  nel  pofTclfo  di  quella  ; Rellituitolì  poi  il  Rè,  c riordinate  le  tur- 
>olenze  della  fua  C aja  > {"concertata  dalle  gare  amorofe  de  - propri  figli- 
uoli» e ftabilita  la  quiete,  c la  feliciti  nel  Regno , lì  difpofe  di  rinonciar  la 
Corona  i Pietro [i uo  Primogenito  » e di  ritirarfi  > tome  fece  » nel  Ca/ale di 
Struttilo  » in  vn*  Abbazia  fondata  da  lui  > à goder  quietamente  il  relìo  de' 
fuoi  giorni»  fine  che  corrifpofe  à tutto  il  re  fio  della  fua  vita»  illullratada 
azzioni  fempre  magnanime  » e fempre  gloriofe  » tanto  ne' maneggi  di 
. r Guerra» 
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<Suèrra»come  di  pace  jnclle  quali  con  Reale  munlficenza»attirò  le  penne 
de  migliori  virtuofi  d(  I Secolo»e  particolarmente  quella  del  famofofloo- 
caccio  , che  li  dedicò  il  Libro  della  Genealogia  de  Dei  > d comendarlo  * & t 
riucrirlo. 

Prefe  intanto  » per  la  morte  del  "Padre  > il  Ri  "Pietro  > con  più  liberti  le 
redini  del  Gouerno»ilIuftrò  i principi/ dello  ftefTocon  Eroiche  >egene- 
rofeazzioni  ; Accrebbe  i confini  del  fuo  doni  in  lo»  con  la  deditione  vo- 
lontaria della  Città  di  Cuneo  in  Armenia*  della  prefa  di  Set  tali  a in  f ilicia , 
c dell’  omaggio  di  molti  Principati  in  T^jttolta . Prefe»  c /mantello 
fortificazioni  di  Smirne  ; Pafsóin  lt  alia*  (oue  in  yenetia  lafciò»giottran« 
do»  vna  Marca  del  fuo  coraggio/)  valore  ) in  Francia  > in  Inghilterra in 
Germania  , perdifporre  quei  R^ad  vua  Santa  Lega  » contro  Saraceni  > o 
Turchi » mi  indarno  ; Vnito  in  Rorfi buon  numero  di  rete, improuifamen- 
te  paflo all’  afTedio  d’  AUefandrra  d’ Egitto , che  ceffe  » al  primo  afpctto» 
alla  fama  > & al  valore  del  R^  » fuggendofene  tutti  i Cittadini  » dcfolata 
poi.edittruttadal  facco»eda!  foco»fe  nc  ritornò  il  Ri  in  Oprojoue accor- 
date al  So/àono  le  propofitioni  di  Pace»depofe  con  1'  Armi» il  penfierodi 
più  faticare.  Fatto  però  gelofode’moftruofi  auanzamentide'7'aidii  in 
•Afta* pafsò  à R odi jouc»  con  1*  aiuto  de’  yenetiani , Genouefu  c de'  Caualieri, 
vnita  vna  poderofa  Armata*  liberato  prima  Curico,e  poi  S attalia  dall'af- 
fedio  pericolofo  de'  Turchi  » pafsò  in  Sorta  , prefe  T ripoli  per  a/Talto  > e Io 
demolì  > fece  lo  ftefTo  di  Torto/a  » e di  tutte  l' altre  Città  di  quella  Colia  , c 
ritornandofene  in  Opro  carico  di  preda  » e di  reputazione,  pafsò  improi 
uifamente  àRoww  per  decidere  in  /ingoiar  certame  » e dapriuato  Cauar- 
ìieret  certa  differenza  d' onore  » Ma  auuilito  l’ auuerfario»  fermò  qui  con 
gli  applaufi  della  Fama  il  corfo  della  fua  guerriera»  e valorofa  Virtù» 
poiché  ritornatofene  in  Cipro  con  l' ombra  sù  gli  occhi  delle  diflolutcz- 
2e  della  poco  calta  Conforte  » fi  prouocò  di  maniera  control'  animo  de  i 
Nobili  »e  de*  Fratelli  perle  fue  crudeltà  »elafciue  incontinenze  >che  fu 
priuato  di  vita  vna  notte»  mentre  fi  godeuala  Moglie  d'vno  de  princi- 
pali Baroni  del  Pregno . 

Vccifo  il  B*i  Pietro  per  opera  del  "Prencipe  fuo  Fratello  » s'  introdurti^.» 
qucfti»  per  la  minoritàdcl  R^  Tietrino > al  Gouemodel  Regno,  nei  quale 
continuò»  con  particolar  difgtifto»  e fentimcnto  de  Popoli  > finche  vfei- 
todi  minorità  Tietnno  > certe  volontieri  il  Goucrno  > auendo  ammaffata 
quantità  grande  d' oro  > col  quale  fptrauad'auerfi  procurata  la  quiete 
per  il  retto  de  fuoi  giorni . 

Prela  Pietwu»  la  Corona»  li  venne  functtato  il  Regno, con  tali  lagrima* 
uoli  * & inaudite  calamità»  che  ftimo  meglio  tacerle,  che  prouocar  Io 
fdegno  del  Pio  Lettore  , coj  racconto  d’ecceffi  altretanto  più  barbari  » 
& inumani»  quanto  più  fconucuienti  à soldati  Chriftiani  ; perdute  però 
/I  Kj  con  tradimenti»  e con  ingannile  migliori  Fortore  del  Regno , e dif- 


^4  ...  C t F R o; 

pcrfi  tri  efeppi,  e con  glicfili/,  i miglior.  Miniflri , e Seruftorl ? mentri» 

2^ìSftéritil?ertr  Pamag°fta  °PPrefra  da  G'*>U'C>  fc  ne  mori,  fenza  l£ 

Conuocata  l’  Alta  Corte  per  I*  elcttione  del  nuouo  Ri , fù  in  fine , tri 
hd luerfitadc  gliaffetti.ede'pareri,  preferito  i Giacomo  Infettano  Co  di 
X'.’"’ar!to  deMaSordla  del  morto  Ri,  Giacomo  Contefhbilc  del 
£«>, Prigioniero  de  Genoucfi,  cosi  portando  la  fua  ftretta  affiniti  del  San 
gne  col  Ri  Vtetwio,  e le  coflitutioni  delle  Leggi . 

n^t,Ul'  ’ Gwomod'cfor , quando men Io  credeua  , elletto  al  Re? no , 
negozio  co  Genouefih  propria  libcratione  , che  fegui  fenza  difficolti  in 
!£"££***•  c?n quale  acconfcnti  i tutte  le  proporzioni  , 
ancorcht  dure,  e fcabrofe Tril  altre  cofe  li  conoenne  lafciir in  porci 

fis,io'° in  o!i-'ss,°  • e ,c  aMt 

HlrìV-K,  r-V°A  °rlì  t-3lÌ’ & a,trc  mcn  feucre  conditìoni , sbarcò i Cerinet , e 
rappVj^iflta  1 ibo°4  «W 


‘ai,:".  -ppncocon  rutto  l'animo  alla  quiete,  &■ 

d vantaggici  Rc^ko  , c quandocominciauanfì  d rifentir  *»! i effetti  dèlti 
fua  prudente  vigilanza  , vo‘>wpFÓaifo  Contacio,  riduce  ouaffi  K 

coXì::,"^ 

Air  infoi, cita  della  tom.,  che  modi  i 

IfoU?^^rritatoadJoi(ta«o^^^«o^ai^f'afe?/!ul^r-pCI1C^0^0[C  nc^*" 

no  con  sbarchi  freoucnrinirM  if  r«/?  di  Cipro,  che  mfeftaua- 
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Pareua  che  con  tal  vendetta  (ì  forte  placato  lofdegnodel  Soldino  » 
quando  luiouatnente  fù  portato  d'inferir  Guerra  più  fpietata,cd  accer- 
Sa  della  prima>da  vnfuofauorifoScruitore>per  li  perniciofi,&  interef- 
fati  configli  > che  furono  dati  al  Rè  Gic.no , nell'  atto  » che  vn  figliolo  del 
fudetto  fauorito  era  comparfo  in  C ipro  per  trattare  la  Pace»  non  aucndo 
egli  mai  potuta  ottener  la  gratta  di  veder  » ed  inchinarli  al  Rè . sbarca- 
taperònuouamcntcr  Armata  del  Sotdano  in  Limifso,  Se  importunatali 
fenza  contrailo  del  C alitilo , fi  portò  à fronte  della  ge  lite  del  Rt?  > con  le 
quali  effondo  venuta  al  cimento»  le  coftrinfe»  con  poco  contrailo»  ad  vn* 
vergognofa  fuga»  più  per  1*  impcritia»  e difeordia  de'  Capi,  che  per  il  va- 
lore del  Nemico . Rollò  il  Ré prigione  > fù  prefa  T^icofta , nella  qualc^ 
aucndocfercitati  i barbari  ogni  più  atro  e violenza  carichi  di  ricche 
fpoglie  > e di  moltitudine  incredibile  di  Schiaui  fe  nc  ritornorono  vitto- 
riofi  al  Cairo . 

Fù  intanto  accolto  dal  Soldano  il  Rè  in  forma  piùd’  Amico»  che  di  Pri>! 
gioniero»c  facilitata  la  fua  libcrationc  colmezzodel  Vadredi  quel  Gio- 
uineiftclTo»  ch’egli  in  Ctpro  non  aueua  voluto  vedere  » procurò  da  fuoi 
Sudditi  la  prouifionc  del  danaro  per  il  fuo  rifeatto  » la  quale  eflendo  riu- 
fcitamoltoii.ferioreal  b\fogno,Giouanni  fodocataro  »con  gloria  della  fua 
fede»  e con  ignominia  di  quelli . che  altamente  erano  flati  beneficati  dal 
Ré»  vendè  d Genotufi  tur  ti  li  fuoi  Cajah  per  zoo.  milla  Ducati  d!  oro»  che  i 
tanto»  appunto»  afeendeua  la  fommadcl  rifeatto  del  Rè.  Fatto  lo  sbor- 
foal  Soldano, e giuratali  folcnnemente  fedeltd»conobligodi  riconofccr- 
loper  Souranodel  R«;mj>  con  l'annuo  tributo  di  y.  milla  Ducati  ne_» 
ritornò  in  Cipro,  dopò  dicci  Meli  diprigionia  >ouc  poco  dopò  tcrminòi 
fuoi  giorni»  ridotto  in  tanta  poucrtd»c  miferia  » che  nonpotcua  nc  meni 
fpefare  coloro»  che  lo  feruiuano . 

A’  Giano  fuccclfc  o toaunni  Secondo  fuo  vnico  figliolo»  del  quale  fi  può 
dir  poco»pcrche  Elena  Talcologu  fua  Moglie  fatta  forte  dalla  di  lui  debo- 
lezza» e dal  proprio  fpirito»gouernò  lo  Stato  con  arbitrio  più  di  Ré»chc 
di  Regina,  poiché  fattali  dichiarar  dall'  » confentendoui  il  Rè  > Go- 

mmatrice del  Regno , difpofe  delle  Cariche  piuriguardeuoli  dfua  vo- 
glia» riformò  d fuo  tale  nto  i R iti  della  Religione  dando  d Greci  la  premi- 
nenza fopra  i Latini,  da.  quelli  femprc  eft  reità ta  fin  dall  ora»ch~  i Ré  A*» 
fignant  veunero  al  Goui.  rnodefl  ifola  » fece  » morta  da  fdegnoriualc  > ca- 
gliar il  Nafo»el  Orecchie»  i Marta  di  Tatxas,  la  più  bella  Damaddì'  -ir- 
cipei-go,  non  ioloper  rende  ria  deforme  d gli  occhi  di  Gtano,  da  i liberi 
amplelfi  del  quale  era  rimali.?  grnuida  > md  per  farla  > come  fi  diflè  » ab- 
boi  tire»  onde  tl.  po  tu  femprc  chiamata  tomomutena, che»  in  lingua  Gre - 
cdivuol  dir  fenza  Nalo  ; Portodi  pefo  alla  Carica  di  Ciambellano  del  Re- 
gno vn  figliolo  uclla  fua  Sali., » lotto  la  direttionc  del  quale  fi  portarono  i 
Cijp,i  all  aiiwdio  di  Famagofla,  md redarono  vigorofameute  refpmti; 

Pcrdè 


fu 


Dioitized^p1 

• é -"ì  * Vd . SÉ 


9 


w Cipro:,  .... 

Pcrdé  Cufico  , fottomeflo  dal  Curammo  » md  venne  poi  rfiafeiato  £ con 

templationcdel  S oliano. 

Nauseando  i Cipri  il  vergogno  Co  comando  d’ vna  femina  j perfuade- 
ronoil  Rèa  maritar  Carlottafuz  figliola  i Giouanm  figliolo  del  Rèdi  “Por- 
togallo,  come  infatti  fegui.md  con  efito poco  felice»  poiché  amato, e rì- 
ucrito  Giouanni da.  i Popoli  j cominciò  ad  efercitar  troppo  «'maturamen- 
te la  propria  ancoriti»  reftituendo  al  Clero  Latino  la  preminenza  Copra  il 
Creco.onde  commotta  la  Regina,  opcrócol  Ré, che  fotte  allontanato  dal- 
la Corre»  c poi»  come  fi  fuflTurrò>li  rafie  leuata  la  vita  col  veleno . 

Violentò  il  Ré i far  veftir  l 'Abito  Clericale  i Giacomo  figliolo  di  Mari a 
di  Vatr.t{,  conferendoli  1*  Are  tuej conato  di  Tuttofi  a , onde  prcuifto  il  Gio- 
* nine.che  la  violenza  proueniua  da  gli  artifici  della  Regina, e del  Ciamba - 
/*no,confacrò  all'odio  de’  Cipri,  e al  concepito  fdegno  di  Carlotta  fin  . 
Sorella  > la  vita  di  queft'  infoiente  fauorito  » onde  li  conucnneabfentarfi 
dalRfgw;  Oue  ritornato  fri  poco,  entrò  notturnamente  in  T^icofU»  e 
fece  vna  fanguinofa  vendetta  de' Cuoi  Nemici.  Intanto  mori  il  RéGj> 
ttannt,e  poco  dopò  lo  fegui  ancor  la  Regina, onde  nata  diffidenza  tri  Gia- 
como, c Carlotta,  perarte  degli  ottefi  Nemici , il  primo  venne  necefiì tato 
ad  vfcirdall'  Arctucjcouato , che  nell'atto  dell*  incoronationc  dell' viti- 
, ma.  rertòdal  Popolo  intieramente  fualigiato . 

Giacomo  orfefo  per  più  parti»  & afflitto,  pafsò  incognitamente  ai  Cai- 
ro, oue  dal  fo/ianovcnnedichiarato  Rèdi  Cipro, in  efclnlionedi  Carlotta , 
la  quale  » nello  fteflò  tempo , pafsò  alle  feconde  Nozze  con  il  Co:  Altti/c 
figliolo  di  Ludouico  di  Sauoia,  accolto , c riconofciuto  per  Ré  da  Nemici 
di  Giacomo, 

Intanto  affittito  Giacomo  da  vn’  Armata  d’ So.  Vele  del  Soldano , patta 
in  Cipro,  occupa  il  Cartello  Sfiguri,  pofeia  di  quelli  di  Li miftò,e  di  "Puffo,  c 
in  fine  di  Tijcofia,  attedia  C erinet,  ma  abba  ridona  todal  Genera/cdcU'Efcr- 
citodel  Soldano,  fi  ritira  j Non  affittito  però  » che  dal  proprio  valore , e 
dalla  propria  condotta,  torna  di  nuouo  in  Campo , c vettato  ,da  vna  par- 
te, da  GenoueCh  e dall  'altra,  dalla  forte  refirtenza  di  Cerner , in  fine  trion- 
fò dell'  vno»  c degli  altri»  obi igando  C arlotto,  e il  Conte  Aluife  di  Savoia  d 
ritirarli  a Rodi,  c gli  altri  àfnidar  di  Famagofla,  tenuta  da  loro  per  lo  fpa- 
tiodipo.  Anni. 

Liberato  però  dall’ vno»  e 1*  altro  Nemico,  s’ applicò  » con  felice  fac- 
cetto .àreftituir  nel  prillino  fplendore  il  Regno,  con  ramminiftrazione 
della  G iuflizia,  c della  Clemenza.e  per  confermarlo,  con  appoggio  /la- 
bile,c ficuro  nella  propriadefeendenza  trattò  il  matrimonio  di  Caterina 
Comari  Nobile  Veneta , che  da  quell  ' eccello  Settato  fù  addotata  per  figli- 
uola,c rimetta  in  apro. 

Continuò  poco  if  Rè  Gmcowo  d godere  le  delizie  del  Regw,e  della  bel- 
li/fima  Spofa, poiché  forpreiòda  vna  febre  maligna  .lafciò di  viuere  nel 
piubcl  fiore  della  fua  ad,  c di  fua  fortuna . La- 
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Làfcióegfì  la  gfauida  » che  in  mezzo  alle  turbolenze  >&  al  Piti* 
Quietudini  del  Regno » diuifo  in  fattioni  » & ingombrato  di  mali  vmori  » 
diede  alla  luce  vii  Trincipino  , al  quale  ili  memoria  del  Vadre  > fù  pollo  il 
nome  di  Giacomo,  mi  terminato  appena  il  fecond'Annos'eflinfecon  lui 
la  flirpe  de  i Rè  Lufignani , che  per  lo  fpazio  di  i9j.  Anni  regnarono  irt_' 
Cipro. 

Deuoluto alla  Regina Caterina,  per  dclegationc teilamentaria  il  Rei 
gno , flauano  per  inforgere  nuoue  » e funclle  turbolenze»  non  lolo  dalla__, 
parte  di  Carlotta  » che  non  tralafciò  intentata  ogni  ilrada  per  procurarli 
aiuti»  c protezioni»  tanto  in  1 \pmat  che  al  Cairo , benché  fenza  effetto  al- 
cuno» com*  anche  dalla  parte  dell*  jirauefcouodi  Hjcofia  > quale»  perche 
in  lui  paflafle  la  Regcnzadeir  Ifola  » aucua  intauolato  col  Rè  di  1 Napoli 
il  matrimonio  d' vn  figliolo  d*  effo  Rè,  con  Carlotta  ballardadel  gii  pre- 
morto Giacomo  » fé  la  VedouaRegùra  aflìftita  dalle  forze  >c  dal  coni- 
glio del  Generale  de’  Fcnegiani  » non  aiicffc  faggiamente  dclufo  ogni  off  il 
tcntatiuo . Mi  riufccndo  in  quei  tempi  non  men  fofpetta  » che  temuta 
la  crescente  fortuna  della  CifàOtumana  , con  faggio  > e lodeuolc  confi» 
glio  cclTe  Caterina  alla  Sere  nifi  ma  Republica  di  Fencgia  volontariamente 
il  portello  dell'  Ifola»  ritirandoli  alla  Vatria,  ì goder  vna  vita  priuatl>*  » 
mi  altrctanto  felice . 

Partita  1‘  Ifola  nel  dominio  della  R epublica  » l’ Anno  1471.  » continuò  • 
nel medefimo  fino  all'  Anno  1570.»  nel  quale  preualendoin  SeUuo  Se- 
condo XV.  Imperator dc‘  Turchi  più  il  defideriodi  dilatar  la  Monarchia  > 
che  la  ragionc»iniquamentc  vertendo  il  lus,  che  i Saldavi d‘ Egitto  a.ucuz- 
no fopra quell’ Ifola»  barbaramente l'alfali»  & empiamente  ladefon* 
mò»  oppugnando  dopò  vna  gloriofa»  c magnanimadifefa»  prima  \ico- 
fia  > c poi  Famagofta  » alle  quali  fuccelfe  > fenza  dilatiohe  alcuna  > la  totar 
ruuina  del  Regno  » afportaudonc  i Turchi  vn*  infinita  moltitudine  di 
Schiaui  > & vn*  incredibile  ammalio  di  pretiofe  richczze  > benché  parte 
delle  medeiime  nonpotcUc  giugnere  in  faluo  à Cofianttnopoli,perl'croi- 
ca»  e non  mai  abbai! anza  lodata  rilolutione»d*  u trnalia  di  R ocat,  nobile» 
e vaga  Donzella  di  Opro  » che  per  efimerfi  dal  faziarc  la  sfrenata  incon» 
tiucuzadel  Barbaro  Tiranno»  volontariamente  accefe  il  foco  alla  Munì*- 
^ ione  della  'tfjiuc,  che  la  conduccua  al  libidinofo  macello . 

Cosi  ridotta  rifola  fotto  la  fchiauitù  de*  Turchi»  non  folo  fti  violenta» 
ta  à cangiar  leggi»  c coftumi»  mà  opprefla  dall'  intolerabil  pcfo  dell  ‘ an* 
garic»c  de  'tributi  > à mutar  Religione  > benché  ciò  venghiprefentemenre 
negato  à quei  sfortunati  Taefani,  per  non  diminuir  le  renditodcl  Gran  Si- 
gnore^ del  Beglierbelict  ò Baffi  dell'Ifola . 

• Mi  per  rialfumcre  la  particolar  deferittionc  delle  qualità  >c  prcroga» 
tiuc  dell'  Ifola»  giachc  con  volo  > forfè  troppo  liccutiofo  » hi  trauiato  la 
peniu  fin  fiora  > con  la  narratiua  dcU’azziooi  de  i Ri Lufignani  » rapprc** 
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fentarò  eoi  più  brieuc  lineamento!  che  mi  fari  podi  bile  P afpetto  fnife- 
rabile  della  medefima,  in  paragone  della  Tua  antica  legiadria . 

A Settentrione  dell' Itala  s*  inoltrano  nel  Mar  di  Caramania  il  Capo 
Limnifo,  gii  C alhnu/a,  il  Capo  di  Comacbiti,  c quello  di  Sole*  , (che  forfè  è 
quello  d*  Alefiandretta  citato  da  gli  Atlanti  ) gii  detti  > Il  primo  Cro- 
tnynm , óC romyon,  cl'altro  Solmm.  Verta  il  Leuantc  Eftiuo  tri  molti 
Scogli  j d’ ignobil  nome  nel  Sena  Ifflco,  ora  d'  Aia^^o , s' auanza  il  Capo  di 
di  S.  Andrea  , anticamente  detto  Vromontorium  Dinaretum  > e verta  il  Le- 
uante  d'InucrnoilOpodi  Grego,  chevicn  confuta  con  quello  delle  Salia 
ne,  ò fii  tuie, detto  anche  Tuia  ncU'inccrte,  edubbiofe  nomination!  da* 
teda  compatibili  Geografi»  i gli  antichi  Tromontorij  Tedalinm , Tbroiu.c 
Dadei  ; gli  virimi  due  de'  qualifi piegano  al  Mezzogiorno  dell'Itala,  co* 
ine  pure  il  Capo  Cita, già  O tintine  il  più  auanzato  degli  altri  Cariai  Tro- 
tnontorium, ora  da  Nauiganti  detto  Capo  di  Gate,ò  delle  Gatte.  Verta  Po- 
nente poi»  feguitando  i‘  ordine  prefo»  fi  vede  prima  il  Cape  di  Malonta,à 
Chelidonie  » poi  quello  di  Baffo , ó Bianco , òdi  Trapani , & in  fine  nella  piu 
Occidua  eftremitàdeir  Itala  quello  di  S.  Epifanio, gii  detti»  il  primo  Ze- 
phy  rium  , il  fecondo  Drepanutn , e 1*  vltimo  Acamai , ò Atamani u Tromon- 
torium . 

Fri  tanti  Promontori}  » e Seni  » non  v’  è altro  Porto,  che  quello  di  Fama- 
goffa,  che  però  non  ècapace  » per  la  fua  balTezza  d’ acqua  » che  di  piccoli 
T^autltfiaueudo i Turchi  lafciato  andar  inruuina  il  Molo, che  ivenetiani 
v*  aueuano  fatto  edificare . Vi  fon  bene  alcune  buone  fpiaggie  » e parti- 
colarmente i Saline > à Crufoco > i Limi  fio , à Baffo  -,  & à Cerine , sbarcando 
qui  tutti  li  Bafid,  che  da  Coffantinopoh  vengono  al  Gouernodeil'  Itala . 

Anticamente  s'ammirauano  in  quell' Itala  molte  belle  » e popolato 
Città»  tràle  quali  le  più  riguardo  uoli  erano  C)  thera , Cera  unta , Q thium  » 
Curia s , Amatbus  » Atffnoe,  O trpsfiktn,  Lapttbus , Salatali , Tama/nt  » Soloe , 
PaphotiPalepapbotiSc  altre »chc  ora  quali  tutte  iono  ridotte  in  deplorabi- 
1 i rulline, non  vedendofi  più  della  nobil  Cythera,g\i  foggiorno  di  genere , 
che  vn  mifero  Villaggio,  chiamato  ConucUa , di  Orinai»,  prefenteraento 
Cittì,  non  fi  vede  più  » che  vna  mezza  diroccata  Torre,  c alcune  piccole 
Capanne.  Salatati  detta  ora  Vecchia  Pam  agoffa , è ridotta  invìi  negletto 
villaggio,  come  parimente  Arfinoe,dctta  Cmjoco,  benché  alcuni  Rimino» 
die  ^fr/iwelìa  la  moderna  F amago  fìa,&  altri  il  Villaggio  Lejcara, com'au- 
che  y’c  diferepanza fe  Limiftò , ò il  VtUaggiodì  Vtjcopta  fia  l'aurica  O- 
rmt,  Carpajìnm , ch’anche  confcrua  il  fuo  nomc»d  vn  piccolo  ammaflodi 
pouerc  Cajette,  com’  anche  Soloe  detto  Soiia,  T ama] hi  c credulo  il  Villag- 
gio d\  Tanaglia,  Ceraumum  pollo  in  vn'inaccflìbil  balza  di  Salta»  detto 
Cenati,  è aliai  confidcrabilc»  per  la  quantità  de  gli  Abitanti  » c per  il  fuo 
filo»  inalitene ndoui  li  Turchi  buon  numero  di  Soldati»  non  cifeudoui  che 
quella  Fonema  verta  il  Settentrione  » per  efier  l’Itala  inen  efpofta  iio 
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quella  parte  i sbarchi  nemici  ; La  y occhia  Tapbotà  Talepaphos  non  mo- 
ftra  più  che  pochi  veftigi delle  fuc  rimine  > e della  nuoua  Tapboi , oggi 
Saffo, non  retta  che  vn  poueroauanzo  d' alcune  C afe,  non  offcruandolì  in* 
lei  altro  di  rimarcabile»che  la  fua  Foriera  porta  alia  Marinai  nella  qua- 
le i Turchi  mantengono  alcuni  Fanti  di  Guatnig/one  > perdifefa  della  O- 
fla  Occidcntalcdcirifola»vcncndomunitaquelladel  Mezzo  giorno  da 
i Prefidi  j di  Limi/iò  > e di  Salinet  > e quella  del  Leuante  dalla  Foriera  di 
Famagoffa,  la  quale  con  T^icofta  fono  l’vniche  Città»  che  mantengono 
qualche  reliquia  del  loro  antico  fplendore . 

Famagofla  è laprincipal  Ottà,e  Portela  dell' Itala»  la  quale  vicn  go- 
vernata da  vn  Bey  indipendente  dal  Gouernatore,ò  BafiàdcWìtoìi.,  il  qua- 
le è obiigato  di  mantenere  vna  Galera  per  ditefa  di  quella  Coffa . Li  Tur- 
chi hanno  profanato  le  Cbie/e , connettendole  in  Mojchec  > obligando  li 
Chriftiani  ad  vfeir  ogni  notte  dalla  Città  » & à ritirarli  ne’ yillaggi ricini» 
avendo  folo  la  libertà  di  pratticarui  il  giorno  > e d'applicare  à propri; 
elcrcizi  nelle  loro  Botteghe. 

•3>{ico(ìa,  detta  da  Greci  Leuctfia , è riguardeuolc  non  folo  per  la  r 
taa  antichitàimi perla  moderna  rcfidenza>  che  vi  fà  il  BeglierbeticdclT~ 
Jfola  > che  é Capo  principale  di  tutti  gli  altri  y filiali;  Anticamente  le 
Mura  della  Città  aueuano  y.  miglùPlM/wnedi  giro»dcntro  le  quali  fi  nu- 
merauano»  fecondo  la  deferittione  degli  Atlanti» fettunta  milla  Caje , mi 
volendola  i Signori  yenettani  ridurre  in  fortificationc  > rcttrinfero  la  fua 
ampiezza  à tré  fole  miglia»  fiancheggiandola  con  bcnittìnio  inteii  Bay 
/odrrfxjquali  benché  ora  non  fiano  ben  conferitati»  tuttauia»  in  poco  tem- 
po'polfono  ridurli  in  iftato  di  valida  ditela . 11  materiale  della  Città  fa- 
rebbe affai  vago  > poiché » al  tempodclla  Rtpubhca  , vi  Ci  fabricarono 
raoltiflìmi  Talami  all'  Italiana » mi  1 auaritia  de'Turchi»  Iufingata  dalla 
fpcranzadi  trouar  T efori,  ne  hi  demoliti  vna  gran  parte»  vendendole 
“Pietre  sL  Terrazzani  per  fabbricar  delle  C afe  nuouoic  quali  riefeono  len- 
za alcuna  polizia  d’architettura»  non  tanto  per  l’incapacità  de 
rej?ci 3 quanto  per  la  necclfità  di  difenderli  dall’  infolenzede'  Turthi  >.fa- 
ccndostrà  l' altre cofe  > coftruucr  le  Parfcdcl  primo  i agretto bafsiffitne  > 
perche  li  Turchi  non  polli uo  entrami  à C '.attuilo  3 come  lònfolitidi  fare» 

LaCh/e/udi  S.S’o^jii  jal  tempo  de*  Chriftiani  era  belliflima»  ed  ora  c 
ridotta  in  Mojchca,  come  anche  quella»  ch'era  dedicata  à S . ^gofftno . 
Ora  li  Greci  offitiano  in  quattro  Lhie/e,  eli  Latini  in  due  > cioè  li  PP.  Ca- 
merini Milfionarij  Franccft , in  S.  Giacoino , Se  i PPt  Zoccolanti  Miflìonarij 
Italiani > in  Santa  Croie . Li  jirment  hanno  anch'  etti  la  Chic  fa  loro  > che  è 
affai  bella  > la  quale  > al  tempo  de  i > era  vn  Connentodi  Monache  C ar- 
tnfiane_, . 

La  Cittàèquafi  porta  nel  Cuordcll'ltala  nel  gran  piano  di  Me/farea » 
lungo  78.  miglia»  c largo  ;o.  » che  in  forma  d’ampio  > c vago  Teatroi 

T t 1 cinto 


<?<fo  C I * V R O.  ' 

cincod’  ogn*  intorno  da  piaceuoliflìmi.  c fertili  Colli,  da  quali  grondaia» 
do  in  molta  copia  varìj  piccoli  Torrenti , dopò  auer  irrigato  gran  parte- 
delia  ‘Pòm/ims*  vili  (cono  infieme  » pocodifopra  la  Città  .col  fiume 
deo,  che  vi  parta  per  mezzo  fotto  molti  Tonti » c và  à (caricarli  nel  Mar  di 
Sona-ncl  y ili  aggio  di  Torto  Codiando,  tenuto  dal  dottiffimo  Baudrand.vnt- 
to  con  gli  Atlanti,  e con  Stefano»  per  l'antica  Salamit.  Poco  di  fiopra.al 
Settentrione  > di  FamagoRa,  detta  dal  medefimo  Autore  > col  parere  del 
fudetto  Stefano.  Arfinoc,  & anche  Hamacoflos,(iuc  Farm  Augnila  . 

Oltre  Famagojìa,  altri  tre  luoghi  fi  contano  nell  ' Ifola.  i quali  s’ attrr* 
buifee  il  nome  à‘  Arftnoc,e  il  primocofttggiando  all'  Occidente  della.» 
medcfima.dopòii  Tromontorio  Callinufa  > vieti  detto  Lcfcaradz  Stefano  » 
dal  Porcacchi  Qtjalc  Leuca , c dagli  Italiani  piloti  Alefjandretta  ; il  fe- 
condo  > tri  la  nuoua  » c vecchia  Vaffo  nella  medefima  C.ofta  > é detto  dal 
Torcacchi  Cajale  .Audi no, c da  Stefano  Afdtme,gii,  come  alferifee  il  dot* 
toBaudrand.  edificata  da  Tolomeo  Filadelfo in  onore  di  fiua  Sorella  ; La 
terza,  polla  nel  Mediterraneo  dell’  Ifola  «ancorché  non  ne  venghi  latti.» 
inentione  da  i Claffici  Autori  antichi . è creduta  dal  fudetto  Baudrand  * 
con  la  ficorta  di  Stefano,  c del  Porcacchi.  il  Qajale,  che  da  Cipri)  ora  vicn 
detto  «iT^es,  ó Argos . 

Dal  numero  di  tante  Città . ridotte  dall'  ingiuria  del  tempo  > e dalla 
perfidia  Ture  he  fica  > òimniferabiliauanzi  di  poche  pietre,  ò in  piccoli 
ammattì  di  pou:re  C*fc,  fi  può  congettura  re  quanto  fiadiuerfia  dai  filo 
antico  fiplendorc.la  faccia  moderna  diqudl’lfola  infelice. poiché  fiotto 
i i D’.nbi  mandati  dagl’  Imperatori  di  Co/ìantinepoU  zi  Gouerno  dell"  Ifola 
lì  numerauano  incita  14.  Città,  cinte  di  mura,  al  tempopoidei  R èLufi- 
guani,  quattro  fole  goderono  di  quella  prcrogatiua  .cioè  Fama°o(ia,  \i- 
cofia.  Baffo, e Limi/fo, mi  fiottala  tirannide  de"  Turchi.  1*  vltimedue  fono 
decadute  da  quella  prcrogatiua.  e ridotte  iu  poucri  Pili  aggi , rimanendo 
alle  due  prime  fol  amento  col  nome  . c con  1 ’ afpetto  di  Città . qualche^ 
barlume  della  loroantica  magnificenza  . 

Li  Greti,  fecondo  la  relazione  de  gli  Atlanti  » dicono  che  in  tutta  l’Ifo» 
la  villano  immilla  popolationi  » inali  piiunodrrati.c  forfè  li  più  veri- 
dici le  riducono  d 8 jo.  yiUaggt,  oltre  le  lùdctte  due  Città,  evenendo  pa- 
rimenti riflretto  il  numero  de  gl i Abitanti  > che  conforme  aflcrifcono  gli 
Atlanti . alcendeuanoà  nfo.milla . à foli  8.  ni  illa  Turchi  »c  z8.milla_, 
Chn  titani  » detratti  pero  li  Bambini, c le  Femine , lì  vede  mauifcllamcntc 
quanto  lìa  grande  iicailigo  della  Dinina  Giu  flirta,  contro  l’ odio  impla- 
cabile > che  i Greci  mitri  feono  verfio  i Latini , corniciandoli  ora  prouarc  > 
quanto  lìa  diuerfo  dal  moderato  gouerno  della  l{epubhta  y tutta , il  gio- 
go pelante  de'  Turchi . che  tanto  dciidcrarouo  » c che  ora  cosi  barbata» 
mente  li  opprime  . 

Li  Luoghi  poi.  che  conferuauo  qualche  reliquia  defilerò  a urico  deco- 
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ro  » fono  Umica  , Ufgos  > Carpafji  , Co  fantina  , C hilam  , Coloffo  > donneila , 

Cerines  , Crn/oio  » Lapttbo , Le  fiat  a,  Limitati , Z/'»K#à , Lefiha , Omoios , Ori- 
mi » Vallendria , Tifiopia » Mor/ù  , tuffati  » Sr/lVtf  > Sali>iet , e So/m  . 

Limiffò,  già  Curiai,  fìi  Città  Epifiopale,  grande»  e bella»  ora  è vn  mife- 
rabil  rf/hrsgioal  lido  del  Mare»  irrigatadal  piccolo  Fiume  Lieo,  clic  /ieri  » 

dal  Mrinte  Z»ro»e  fi  (caricaci  Settentrione  deirifola»neI  Mare  di  C illcia; 

Le  C.afi  di  quello  Villaggio  ,e  del  fuo  Territorio  fono  affai  baffo  » e parti- 
colarmente le  "Porre  erte  riori»  nelle  quali  non  fi  puòentrare»  chea  capo 
chino»  coftumandofi  di  tenerle  fabbriche  còsi  volili»  & abiette»non  folo 
per  ripararli  da  i Terremo»,  à quali  ftàfoggetta  ITfoIa»mà  anche  perche 
li  Turchi»  come  s*  edetto»  non  poffino  entrami  à C auaHo  i 

QueRo  Villaggi»  è però  il  meglio  fabbricato  de  gli  altri  » abbordando-» 
ui  molte  T^aui  da  diuerfe  parti  del  Mondo,  che  lo  rendono  in  qualche^ 
parte  comodo»  e ciuile  i, 

A’ fei  miglia  lontano  da  Zf'wi/W>s’ammiranò  molte  ruuinc  d’antichi- 
tà Romane, credendoli , che  fìanole  reliquie  della  famofa  Umathus  » clic 
ili  abbattuta»c  diftrutta  da  Ricard»  d 'Inghilterra,  quando  entrò  la  pri- 

ma volta  oftilmcnte  nell’  Ifola . 

C omercio,  prefo  per  l' antica  Città  di  Cipria, che  communicò  il  fuo  no- 
me à tutta  l’ifola»  c vn  Villaggio  affai  confìdcrabile>concorrendoui»  ben- 
cheìn  quantità  minore  del  tempo  paffato  » buon  numero  di  Uercanti  di 
varie  Nationi. 

Umica,  già  detta  Ti/copia, due  miglia  lontana  dal  Lido  >oftenta  nelle 
fue  ruuinela  magnificenza  d’ vn’ antica  » c gran  Città;  Le  fue  Ci/édif- 
pofte  in  confufa  difianza  I ’ vna  dall*  altra»  fono  molto  baffo»  non  abitan- 
doli nc’  Talami  » che  in  effa  fi  vedono  in  qualche  buon  numero  > per  Ic_, 
caufe  dette  di  fopra  » lanciandoli  cader  in  ruuina  l’auaritia  Turchefca»  *W 

che  vende  le  Pierre,  & il  timor  de’  Chriftiani  > per  non  efporfi  all’  auari- 
tie  de*  Baffi. 

Poco  lungi  da  Umica  v'  c vn  Connetto  di  Fraucifiani , cinto  di  mura»con 
vna  C biefa,  che  fù  de’  Greci,  e con  alcune  piccole  Celle , fabbricate  con_ 
rclemofine»chc  i Religioft  raccolgonodai  Mercanti,chc  sbarcano  in  àr- 
sici , effondo  foliti  li  Venetiani  di  dar  loro  vn  Zecchino  per  ogni  F(aue,  che 
approda  in  quella  (piaggia . 

Deplorabile  non  folo  c la  mifera  collitutioncdcH’  Ifola  > per  quello  » 
che  riguarda  allo  fiato  delle  prefenti  fue  infelici  abitationi,  md  molto 
più  peri’  esorbitante  declinationc  del  fuo  Popolo  , poiché  confiftendo 
uell’  itiduftria  > c moltitudine  di  quefto  il  deftino  felice  de  i Regni , poco 
prezzabilc  é quella  Terra  > che  polla  in  fcrtiliflìmo  Clima , uon  può  per 
mancanza  di  coltura  (premere  dalle  proprie  vifeere  il  latte  delle  doni- 
zie»  come  fucccdercbbe  in  Cipro,  al  quale  effondo  fcarfo  il  Cielo  delle  fuc 
pioegie»  & auara  la  Terra  d’ acque  correnti  > tiene  uccelliti  de  gl’  indù- 
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firiofì  artifici  de  gli  abitanti  > i qualial  tempo  de’ Chrilliani  fo!euano,al 
tempo  delle  Pioggic»raccoglicr  1*  acque  in  alcune  ben  difpofte  C iflerne  , 
artificiofamentc  cfcauatc>  dalle  quali, per  via  de'  condotti  fatti  à mano» 
con  certe  Ruote  girate  da  Caualli , foleuano  far  {correr  1*  acque  raccolte 
ne  i loro  feminati,  con  gran  benefizio  del  publico  > e{fendo  il  Terreno 
dcirifoIa>al  dir  diStrabone»trà  i più  feraci  fcrtilifllmo,  mi  la  negligen- 
zade'  Turchi,  e la  poca  cura  de’  Chrilliani,  clic  non  faticano  fe  non  per 
vtilce  vantaggio  de  i primi  > hanno  lafciato  andar  in  ruuina  quelli  edi- 
lìzi» per  mancanza  de'  qualbqueft'eccellcnte  Tae/ei  ridotto  ad  vna  dc^ 
plorabile  fieri!  ità. 

il  Terreno  quando  può  godere  il  benefizio  dell'acqua  produce  For- 
mentoni abbondanza»  gran  quantitidi  Legumi*  copia  incredibile  di  Vii 
RoJJoì  che  col  tempo  dinenta  Bianco,  8c  vfato  modefiamente  da  gli  ama- 
lati é medicinale»  benché  riefea  di  pocogufio  i Foreflieri. 

Né  folo  in  quelli  ncceffarij  alimenti  > come  portano  gli  Atlanti»éri- 
firctta  l' abbondanza  di  quello  ferace  Taeje,  raccogliendomi!  molto  Zi- 
bibio > quantità  d'Olme » & vna  incrcdibil  copia  di  Carobte, dette  da  Greci » 
Ceratoma , che  à fimilitudinc  di  Faue  GroJJe,  affai  grate  al  gufto»  mà  nere» 
e di  feorza  più  dura,  nafeono  da  vn'arbore  grande>che  hà  le  foglie  con- 
fi m ili  al  Lauro,  produce  in  oltre  Limoni,  Cedri,  Harangi,  Fichi,  Meloni,  e 
Citrulli  in  quantità»  Zafrano,  Coriandoli,  Zucchero  in  abbondanza  > Datili , 
Cottone,  Incerilo,  Storace , Manna,  Scamonea, Rabarbaro,  c Cplloquintida,  Mie- 
le di  tré  forti»  bianco  di  Api,  nero  di  Carobte,e  roffo  >cheficaua  dal  Zuc- 
chero. Quìfono  Miniered’^hwmr» dello St<^no, del  Ferro  ,edel  Zol/o,e 
vi  fi  trouano  ancora  ~d%atc  » C n Hallo , Diajpri , Smeraldi  ,c  Coralli  Bianchi, 
c Rolfi,  l' ErbaSoda,  dalle  ceneri  della  quale  fi fà  il  Sapone,  Rofe  in  quanti- 
tà incredibile,  con  le  quali»e  con  altra  cert ’Erbadti  Vae/e,f\  fanno  quel- 
le famofe  Toluidi  Cipro,  che  fi  afportano  per  tutta  1‘  Europa. 

Qui  fitroua  ancora  quella  rinomata  V tetra  detta  Armante,  che  mace- 
rata prima  » e poi  ridotta  in  Tela , refia  illefa  nel  foco  » della  quale  folc- 
uanfi  feruire  i Popol  i d 'Egitto,  per  confcruar  nella  Catafta  funebre diftin- 
tc  dall’  altre  Ceneri  quelle  de  i Cadaueridc  i loro  Ri. 

Fcraciflìmapoidi  Pafcoli  èl’lfolatutta  » nutrendo  quantità  grande 
di  graffi  fsimi  Montoni , li  quali  hannole  Code  cosi  prodigiolarnente  lun- 
ghe» c larghe»  che  col  teftimonio  di  Salignac  » rapportato  da  gli  Atlan- 
ti» fogliono  i addattarui  lotto  vna  piccola  Carretta  da  due  Rote, 

con  le  quali  foftentafi  la  machinofa  Coda, che  nòli  ftrafeina  per  terra.Lx 
Carne  di  quelli  minimali  non  èptr  il  fapore , né  peri' odore  prczzabilc» 
male  loro  lane  fono  eccellenti,  come  quelle  delle  Capre , dalle  qualifi 
fabbricano  quc’famofi  Ciambellani,  che  fono  tanto  in  credito  in  Europa, 

"V  i fono  Damme, Caprioli, Conigli!,  Lepri,  Quaglie,  & altri  Seluatìct,  e tri 
DomcsluiY  Amirc  A’  Ocbc  ,\c  Galline, a T licioni fono  in  numero  infinito* 

. . ^ 
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Qui  riàfconò  quei  delicati  Eccelli  di  Cipro, che  podi  nel  S 4/e, e nell*  Ac- 
ceM>accrefcono  la  deliziai  & il  pregio  i i Conuiti  magnifiebehe  fi  fanno 
nel  la  noflra  Italia,  e particolarmente  in  Veneti* . 

ProlTo  eliti  due  migl ia  in  riua  al  Mare  fi  troua  vn  Lago  di  p.  miglia  di 
circuitola  fommità  delle  cui  acqucme!  Mefe  di  Agodo  reda  tutta  con- 
uertita  in  durilfimo  Sale , dal  quale  il  Gran  Signore  ne  caua  vn  confidera- 
bilc  prouento» ancorché  molto  fi  vada  diminuendo  per  la  poca  cura  che 
n'hanno  i Turchii  poiché  auend'  elfi  tralafciatodi  efpurgareogn 'annoi 
com’eranfolitili  Chridiaubil  lago  dal  Fango,  fi  vi  giornalmente  redrin* 
gcndo  1 & inalzando  in  maniera  il  letto  dell’ acqua  > che  reda  molto  an- 
gudo  il  fito>  in  riguardo  del  padatoi  per  la  fabbr  ica  del  Sale . 

Benché  però  queda  rendita  del  Sale , che  è vna  delle  più  confìderabilì 
dell"  Ifola»  fia  molto  declinatai  c che  il  numero  degli  Abitanti  fi  a 1 come 
s' è dettoi  tanto  notabilmente  fcematoi  tuttauia  I'auarit»a  Turchcfca__. 
fatta  indudriofai  con  l’ auanici  c con  l' opprcllioni  de'  Sudditi , apporta 
all'  Erario  del  Granf/gnorefomma  piùconfiderabiledi  quella  1 che  fi  ri- 
cauaua  da  gli  antichi  >e  da  i Venetiani , ritraendo  la  Hjepubtica  da  vil- 
laggi fpettanti  alla  Camera  Ideale,  dalle  Gabelle , e dal  Sale  joo.m.  Cecchini 
all'  Anno»  che  da  i Turchi  vengono  molto  più  accrefciuti  > poiché  oltre 
alle  Gabelle , Impofitori , e Granami  del  Sale , ogni  Cridiano  tanto  Greco  » 
che  Latino  è obbligato  à pagar  > per  goder  della  libertà  di  cofcienza»  ii 
Caraggio»  che  fono  fei  Ttaftre  d'annual  tributo  per  teda  > Ne  qui  fi 
redringc  la  mifera  conditionc  di  quei  sfortunati  Ifolani  > poiché  non  Co- 
lo redano  oppreffi  dal  pefo  eforbitantc  delle  grauezze  itnpodc  dal  Tren- 
cipe , mi  redano  di  più  angariati  dal  Baffà,  & altri  Comandanti  dell Tfola» 
edorquendo  codoro  da  quella  mifera  gente  > à capriccio  » tutto  ciò  che 
ricauanodafudori  delle  loro  rurali  fatiche  > lafciando  all  i dedì  fol  tan- 
to» che  badi  per  il  fodentamento  ben  parco  d ’ vna  vita  infel  ice . 

Edraonocontinuamentcdairifolale  T^aui,  che  da  tutte  le  parti  d- 
Europa , jtfia , & africa  vi  concorrono  » quantitàgrande  di  Ciambelotti , 
Tolta  di  Cipro,  V cetili  di  Cipro , Carobie  , Seta  > Biade,  Canape  , Se  in- 
finità di  Cotone > con  le  quali  Merci  non  folo  reda  l’ Ifola  proueduta  d'- 
ogni  foredicra  comodità»  raà  farebbe  arrichita  d' oro  > fe  1*  auidità  Tur- 
chcfca  non  V alforbifce  tutto  per  fe  » 

Ne  folo  è il  feucro  dominio  de'  Turchi  > che  tende  men  prczzabileil 
foggiorno  nell’  Ifola  > poiché  redafottopoda  àd  altri  incomodi  altre* 
tanto  pregiuditiali»  quanto  irrcmcdiabili  » 

PochifTimi  fono  i Fiumi,  che  l'irrigano»fcf  farai  deuono  chiamarli  al* 
cuui  piccoli»  & ignobili  Torrenti,  che  la  maggior  parte  fenza  nome  arri* 
uano  al  Mare»  i principali  de’  quali  fono  il  Veieo , che  palla  per  Hicofia  » 
il  Lieo,  che  viene  dal  Monte  Olimpo,  e cade  in  Mare  fotto  Tijcopia,Sc  il  Te- 
nto, per  le  poche  acque  de'  quali»  non  potendoli»  che  con  fatica  » vmcta* 

Tt  4 rcil 
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re  il  Terreno»  il  quale  » rare  volte  >gode  il  bene  tìzio  dell' acque  del  Cie- 
lo» refta  nelle  parti  più  cipolle  a!  Solc»arfo»ediftrutto  . 

L'Aria  s’infetta  ben  e fpeffo  > e lì  corrompe  » generandomi]  perciò 
molti  animali  vclenolì  »e  particolarmente  vn*  infinità  di  Camlléttc , che 
àguifa  di  nuuole  coprono  1'  Aria»  edillruggonola  Terra»  che  però,  al 
dir  degli  Atlanti»  i Paefani  fon  foliti  d' andarccrcando  i T^ùùdiqucfii 
Animali,  e difiìpar  i loro  Otti,  mentre  li  ritrouino . 

Li  Terremoti  fono  molto  frequenti  > per  i!  continuo  timor  de*  quali  fi 
coftumadi  fabbricarle  Ctfe  à lproportionc  baffifsime. 

Il  calore  poi  dcU‘£fl*w»  rende  cosi  inipratticabile  il  foggiorno  dell** 
Ifola»  che  non  foloàgli  Ritmali,  c\  le  non  trouano  alcuna  paihira  > fuor- 
ché in  alcune  poche  Falli,  retìando  nell’ altre  parti  1*  Erbe  rocche  > te  ab- 
brnggiate  dal  Sole  > mi  molto  più  à gli  Abitanti , i quali  fono  collrctti 
dall’  ardore  eccellalo  di  rellarc  tutto  il  giorno  in  Cafa  > non  vfeendo  che 
la  mattina  auanti  illeuardel  Sole»  eia  fera  dopò  l’Occafo  dello  Hello»  i 
prcndcril  frelcodeirarianoturna»coftumandoipiùcomodi  di  dormir 
la  notte  à Ciel  fcopcrtoalla  Campagna  fotto  piccole  tende  > & i poucri 
fotto  vii  fol  lenzuolo  > ó panno  di  Lmu  nella  nuda  Terra»  ò fopra  de  gli 
Arbori  à tal’  effetto addattati . 

Vari/  fono  i Monti  da  quali  <ì  1*  lidia  ingombrata  > (tendendotene  vna 
Juuga  fchicra  da  Cerine » a Capo  S.  Andrea,  & vn'altra  da  Solia,  che  trauer- 
ia  il  cuor  dell'  Ifola  > e vi  à terminare  à Baffo , c la  più  alta  cima  di  quelle 
c chiamata  da  Greci  Trocbodos,e  da  Latini  Olimpo,  ilu  4.  miglia  >e  yo.  di 
circonferenza . Vico  anche  modernamente  chiamata  di  5.  Michelet  al 
quale  è dedicata  nella  fornita  d'clfa  vna  Cbtejetta  ; V’è  anche  vn  Mena - 
Jicro  dedicato  à S .<Anna  con  4.  Eremiti:  c (Tendoni  di  già  abitati  x 8. Monadi 
che  fiauano  beniffimo»  à cauli  de'  Giardini , delle  Fi?, ne , e de'  fonti  > che 
ieruiuanoall' vfo  loro»  mietendo  fiati  fcacciati  da  Turchi»  il  Vae/e,che 
per  altro  era  deliciolifiìmojoggi  c r dotto  invna  deplorabile  folitudinc. 

Anticamente  finumcrauano  in  Cfprn  14.  Fejcoui  Greci , i quali  goucr» 
nando  i Popoli  Li//«i»caufauanoper  ladiuerfiti  della  Religione  >cde,i 
.genij  molte  doincfticfae  difenfioni  » & infinite  inquietudini  alle  cofcicn- 
ae»o.idc  per  rimediare  i tali  diibrdinhla  Rjtgina  Mlifia  > ( lafciata  al  Go- 
verno del  Regio  dal  Rè/'gofuo  Marito»  ch'era  palfatoin  Sonai  militar 
contro  i Saraceni  ) fupplicò  Innocen^io  Ter^o  nel  Concilio  Lateranenje  à traf- 
/erir  1"  Uniucjcouodi  Eumagofla  in  7^ict(ia>&-  inucftirlonc'Zar/ju»  & ire* 
ftringer  il  numcrodi  tanti  F cleoni  > ( che  non  teruiuano  »<he  ad  itnpouc- 
■rir  1 Ilola»  & 4 contender  tri  di  loro  della  Giurifditione»)i  (òli  quattro» 
come  appunto  foccclie  » Ordinando  il  Tapai  quattro  Fejcout, coti  intinti 
come  Greci,  in  fan  in  Cedui,  in  Taffo,  & in  Limiffo > concedendo  li 
L ajaU , c le  decime  alh  Latini , e falciando  > che  i Greci  > conforme  coltu- 
«aua  k loro  Natioue  ne  gli  altri  rifcuoteflcro  vn  unto  dalli  loro 
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Triti*  ic  Diaconi  1 Mài»  progreflo  di  tempo  offèndo  inforte  diflTenfioni»e 
contefc  tri  1*  vno  > e I*  altro  Clero , riufeendo  infoffribile  à i Greci  » che  li 
’iatinil ì ritrouaffero al polTcflo delle IoroGiuriSditioni»e  rendite»fù sfor- 
zata la  l{égini  "Piacenza,  tutrice  del  Figliolo  Pgo  Secondoii  far  ricor* 

fot  col  mezzo  de*  Tuoi  Ambafciatori,  al  'Pontefice  Alefjandro  Quarto  » acciò 
fi  contentale  di  porre  qualch'ordine  » e quiete  alle  controuerfic  de'  due 
Cleri  t come  appunto  fegui  > con  vn  Decreto , chiamato  la  Somme  Aleffan • 
duna , che  in  riftretto  vien  qui  trafportato  ne  i mcdefirai termini  efpreflì 
vkW  Ifloria  Lulfgnana . is 

Primo»  che  il  Vefcono  Greco  di  'tfjcofia  faceflè  refidenza  nella  Città  Vcc- 
chiodi  Soliate  fi  chiamafic  yejcouo di  Solia » ic  amminiftratore  del  popolo 
Greco  di  7{icofia . L‘iflefib  fu  ordinato  per  gli  altri  tré  yefcoui  G reci,  a(U- 
gnando  Ar^ot  i quello  di  Paflo,  Amatbuuta  i quello  di  Limifiò  j e Carpafm 
foi  quello  di  Pamagofla. 

Secondoichc  le  prime  caufe  del  popolo  Greco  fi  trattaflero  in  primaj? 
infìaiiza  auaati  il  yefcouo  di  quel  Rito  ; mi  in  appcllatione  s*  aSpcttaflè- 
roal  Latino quello  però  s’ intcndeua  folamcnte  » fe  la  lite  vertiua  tri 
Greco , e Greco  ; perche  quando  v'  cntraua  vn  Latino  il  yejcouo  Greco  non., 
potcua  ingeritene. 

Terzo»  che  i yejeoui  Greci  fodero  nominati  dal  Conjeglio  pegole*  accet- 
tati dal  Ré»  c confermati»  e consacrati  dal  yefcouo  Latino,  al  quale  Soderò 
Soggetti:  Doucndo  egli  ammetterli  al  pofleflò  > all’  bora  però»  che  noa 
folte  flato  impedito  da  legitima  caufa  ; nel  qual  cafo  il  Configgo  veniua  i 
nuoua  eie tt ione  . Giuraua  l’ eletto  nel  riceucrla  confecrationc  in  quella 
maniera . Io  yejcouo  t^.  7^ . Greco  giuro  Sopra  quelli  Sacri  Eutngeli à Voi 
Monfignor  yefcouo  A£.  7^.  Latino d‘  c(fcT  Fedele»  Cattolico»  & Ortodoxo* 
& inficine  iflruire  il  mio  popolo  con  quello  Spirito»  che  il  Signor  Dio  mi 
concederà  nella  Cattolica  >&  Ortodoxa  Fedejfceder  Ubbidiente  al  Som- 
mo Pontefice  Romano,  Sci  Voi  HeucreHdi(fimo  » Se  i Voflri  Succcflbri  ,/aluo 
turo  iure,  cioè  il  Rito  Greco > nel  qual  Sono»  Se  al  quale  fon*  adonto  con  ob- 
ligodiconferuarlo  . 

Quarto  > che  il  yefeono  Greco riconofcdfe  il  Latino  con  alcune  Regalie 
di  poco  momento»  in  Segno  Solamente  di  Superiorità . 

L*  Arciuejcouo  Lattnod i A {icefia , che  fichiamaua  Arcinefcouo di  Opro, 
non  riconoSccua  alcun  Patriarca,  mà  il  Papa  Solamente»  portando  egli  il 
Carattere  di  Triniate  del  i{egno,c  di  Zogoronatodclla  S.  Sede.  Sotto  Pio 
Quarto  poi  li  yenetieni ottennero  la  nomina  di  quello  Arcinefcouo , pro- 
pcncndoeflì  4.  S&ggrn^ad  vno  de*  quali  il  Papacoiìicrim  Iadignità. 

Ora,  fecondo  la  relationc  >chenediMonfieur  Taucrnier  >non  lìtro- 
uanoncl  i^nedi  Cipro»  che  tré  ye/couati  Suffraganeidcll'^frcifce/coiiodi 
T^icofia  , cioè  quello  di  Pafio , al  Ponente  dell  iSola  > -quello  di  Lavicca  al 
Mezzo  giorno»  c quello  di  cerne  sì  Settentrione. 

""  j-yr- 
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UArctucJcouo  poi  di  Tfjcofta  rìficde  ordinàriamente  à tré  miglia  dal- 
la Città  in  vna  Caladi  Campagna,  oue  hà  il  miglior  neruo  delle  Tue  rendi- 
te» e (tendendoli  la  fua  giurifditione  dal  Centro  à tutta  la  parte  Orientai 
dell' Ifola  > e particolarmente  nel  Vaeje » che ittiUjcofia >e  FanugoHa, 
chiamato  da  Nationalila  Morea. 

Oltre  li  Chriftiani  Latini , e Greci  > e la  predominante  Turchefca  Na- 
tione»fi  trouano  nell*  Ifola  molti  Chriftiani  lacobiti,  Copti,  e T^ei loriani , 
Armeni,  Georgiani » e buon  numero  di  Giudei , d quali  tutti  è permeilo  I’- 
cfercizio  della  Rcligion  loro  > pagando  6.  Tiailre  per  tefta  per  goder  di 
quella  liberti. 

Cinque  fono  le  lingue  » che  fi  parlano  in  Cipro  , la  Greca , che  fi  chiama 
Romaica,  l 'Armena,  1 ’Albanefe » c l' Italiana , mi  la  Turche  jea  è la  più  prat- 
icata da  tutti. 

Il  Beglierbelic,ò  Rafia,  eh’  è mandato  dal  Gran  Signore  al  Gouerno  dell' 
Ifola  rifiede  in  ificofta,  c non  folo  hd  autorità  fopra  gli  Abitatori  > mi  i 
tutti  li  Magiflrati , c Seidati  Turchi  > eccetto  > che  al  Bey  Goucrnatore  di  Fa- 
magofla,  nonhauendo  quelli  altra  dipendenza»  che  dal  Gran  Signori  > non 
ammettendo  il  Baffi  nella  Fortezza  » che  i lùo  piacimento  » né  permet- 
tendoli d' entraruii  che  al  feguito  di  poche  perfone  > e di  tratteneruifi  la 
notte»  venendo  ncccfiìtato  ad  vfeire  auanti  la  caduta  del  Sole . 

Li  Ciprioti  fono  di  natura  fortiflìma»  nerboruti»  & agili  nell’efercizio 
flcll' Anni»  pronti  di  fpirito,  nonmenchc  di  lingua  > edi  ma  no»  affàbili» 
e cortcfi  piùd’ogn’  altro  Suddito  del  Turco  ; fonodediti  alle  voluti  del 
fenfo  » e le  Donne  loro  vi  fono  inclinate  fuori  d’ ogni  credere . Eà  que- 
lla vniuerfale  procliuiti  > vi  s’aggiunge  vna  communedapocaggine  nel 
irauagliodcl  Terreno  » per  mancanza  del  quale  T Ifola  non  può  fommi- 
niftrarc  con  abbondanza  quei  comodi  > de  ' quali  è Hata  peiuilegiata  dal- 
la natura» 

A quello diffettò»  che  rende  infelice  quelVlfola»  s’aggiugnc  il  più  ri- 
marcabile della  caduta  della  vera  Religione  > per  il  follicuo  della  quale  é 
credibile»  che  il  Signor  Iddio,  che  hà  fauoritocosì  largamente  TArmi/'e- 
netc  ne  gli  acquifti  di  h(auarino  > Modone » Corone > Trapali  di  Romania  » Tu* 
trafjo  > e Corinto  in  Morta , e di  Lepanto  » Caflclnouo,  & Atene  in  Grecia  > non 
fia  per  mancar  all’ Armi  iftelTe  della  fua  Santa  protettione  » nel  redimi- 
te > con  gloria  del  Cri(iianeJimo,à.  quello  Regno  i fuoi antichi  > e legnimi 
Sfj inori* 
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AI  m i ro  Ambii  rghefe 
fpedito  à collegllare 
r liote  Letamine  per 
la  fabncadegl’Atlan- 
ti.  lobi  54- 

Attalo  Rè  in  vicinanza  di  Phar- 
macufa  vccifo . 


A riore  Citaredo , e Antimemde 
Mufico.  f.401. 

Ai  eh  idraterò  Tiranno#  f.+ai. 
\!o;fe  Calore  fua  gloriofa  mor- 
te. f«4  39. 

Antonio  Loredano  à Lepanto. 

f-439* 

f.^-JAlefarchoRè.  f-4^3' 

Abdcrico  lacerato  da’ Caualli  ai 
Diomede.  f.#^ 


Alcfandro  Magno  fa  mifurar  il 

Mare  e il  troua  fenza  fonder^—. a v ' 

Acne  > i.a» 7.  [Andrea, e Giercmia  de  Ghifij  lor- 

Antonio  de’ Marchefi  Vefcouo  I prendono  Schiatti.  1-49 *• 
I_atino . riinet  Capitano  Arabo  tradito  > e 

Attalo  Rè  con  la  fua  A muta.  vccifo.  _ f-4>£*J 

f.x7e.  Amlrea.eGiereroiade  Ghifij  Si- 
Antioco  di  Scleuco  liberaro,e  da  e non  di  Sciro. 

ch,  j f.»97*-  Achille  in  habitodi  Donna.f.509 

Andronico  in  Andro  £309.  Afopo  Padre  di  Chalcide. &j_L£L. 

Attalo  confederato  co*  Romani- Agamenone»  , *•  1 1 7 • 

córro  Filippo  Macedone.f.jo^  Anna  Enza  vccifa  daMahomctto 
Apolìine,  e fiiafauola.  f.?»9-  IL  per  la  cattiti . f.jtr. 

A<lrnnoImperatorc  . 1-  j - 7 ■ \bbat»  Pecoil . i.f  4 * • 

Adrianna  abbandonata  da  The-_  frittotele, c fuovlnmo  fine.f. 54* 
fco>  f.  J44.  Alfonfo  figlio  di  Federico  Impe- 
ratore » t S41' 


Suoi  detti  minaccianti , e contro 
chi  ? ibid. 

Coltiua  I*  intelligenza  co’Turchi, 
e perche?  fflf. 

Scoperto , e come  ? ibid. 

Suo  arredo. Conuinto,  ecanden- 
nato . _ 'biJ. 

Acmat  Pafcià  in  Otranto»  f.tfia. 

Antioco, e Annibale  confederati 
contro  de’Rhodiani . 


Almerico  Precipe  Eltenfe.f.j 5 4^LttcinjjjacontroXerfc , f.541. 

Riduce  all  obbedienza  le  Militnr  AnBfceri  cirenjaC0.  f.„c 

tumultuanti.  \crifio  Re  degli  Argiui • f. 5 ? * 

Muore  in  Paris  immaturo  negl  - {(j  ln  Nic  0|=  f.5  5 a. 

anni , ma  maturo  per  le  Emonio  Hè  d.  Seotia . f.5  5 8- 

' '*  Antipatro  perlecutor  di  Demo 


Ariftippo  naufragante,  e fuo  det- 
to. _ 

Adone  venerato  da*Ciprij.f.<tj7» 
Arfinoe  forclb  di  Tolomeo  Fila- 

delio.  

-Almerico  in  Cipro , fecondo  de’ 
Rè  Luiignam , e poi  di  Gieru- 
falemmè , muore  nella  piena 
delle  Vittorie  contro  i Sarace- 
ni . f.648. 

Aluifedi  Sauoiafpofa  Carlotta. 

Arnalda  di  Cipro  accende  il  foco 
allamunitioncdc"  Turchi.£$ff- 


rie  • ibid. 

Trafpoiro  del  di  lui  Cadaueie  al 
la  Patria  . ibid 

Monumento  eretto  dalla  publica 
munificenza  de*  Veneti  alle 
gloiie  eterne  del  mcdelimc 
Prcncipe  „ ibid. 


Annibaie  Folchiera  Marchefe. 

Lj59. 
f.Jtff. 
e di  lui  humani- 


Alcibiade  • 
Attalo  in  Scio , 
rà. 

Antimenide , e 


fther.;.  ' t i «9. 

Augulfom  Ccrigo#  ’ f.581. 

Almerico  Prò  ipe  Eftenfe.f.59j, 
Alefandro  Magno  non  vuole  e(- 
fcricolpito,  che  da  lifippo. 

Artaferfe  in  Rhodi,  £^07. 

Archelao  Milefio-  £*©9 

Ambuilc  Gran  Maflro  de’  Caua- 
lieri di  Rhodi.  f.* 


..  , Àndiea  A truralCaualicte  mRho" 

di  Uu  fortezza.  | ^ e lua  leilonu . 


BAttoIomco  Vefcouo  di  Santoi 
rmicarcciato , epoieflìlia- 
co . f.i£  j, 

B.nbaroffa , e fue  Vittorie  folto 
__  Solimano  IL  £313. 

Bernardo  Sagredo  prigioniere. 

- 

Borri  cfpugna  il  Tencdo.  f.41*. 
Borri  occupa  Stalimene.  f.439. 
Datoci  Nobile  Veneto,  e fua  I011- 
ga  vita . f.  5 4(f. 

lurbaiofla  famofb  Corfate  ,epai 
Red* Algicri,  luaongine ,__g 

vita . f-49j. 

Benedetto  Scpiìo  in  Sciro  Prela- 
to, c fua  graue  perfccuutt- 
K. 


sii 

ne  t C507. 

TlaibarolTa  in  Stiro  • f.  5 09. 

Baiazer.e  Zizimo  Riuali  dell'Im- 
perio Ottomano  • f.yzj. 
Bis?  Dicz  Seraitorc  d*Ainnral , c 
fuo  fupplic/o.  f.ifl  9. 

Baiazzette  , c Tue  Vittorie  fopra 
Zizimo  il  fratello.  f .ex a. 
P(*r<cguita  con  doni  Emulati  Zi- 

zimo . f.tfij. 

Fi  auclemrc  il  Fratello  inTerra- 
cina.  f.ei4, 

F i imiadcre  la  Valachia  ; f.tf  1 j . 
Vlurpa  àVcnctimoIteCittà  nel- 
la Morene  quali  > ibid. 
C hiamato  in  aiuto  da  Iudouico  il 
Mcrofaccoanette  il  Fritili.ibi(L 


Baldouino  il  leprolo,  f.e48. 
C 

C Ilare  prigioniere  de*  Pirati 
in  Pharmacufa*  f.i8j. 
Clai  Amburghefe  . f.zo». 

Chalimaco  Poeta . £.170. 

Celebi  fuperaro . f.t'97. 

Cdfiore,  c Polluce  . f.ja4 

Carlo  Emanuel  II.  f.3  ig. 

Cleoue  feuero . fa  9 fi 


— - - • 

Colammo  vltimo  Imperatore  de 


£$98 

faofi. 

f*4*7 

MJ7 

f»437 


Greci . 

Cornelia  in  Mete I in. 

Orlo  Re  di  Napoli . 

Carlo  di  Vaio» . 

Califlo  III. c fua  lega. 

Comin  Corfiro  occupa  à Turchi 
Stalimenc.  f.4j8. 

Capello  Nobile  Vene ro,e lue  có 
quifte  per  la  Republica»  f.44  j. 

Carlo  V . lupera  Ar  adeno , e re» 
flituiflc  in  Tunefi  Mulealfe. 

f.444. 

Cintone  reprime  i Dolopi.f.508, 

Chirone  Centauro  Maeftro  d’A- 
chille  • I.509. 

Combe  inuctitrice  dell*  Armatu 
re  di  Bronzo.  f.4i*. 

Calcante  Indorino  motira  à Gre- 
ci come  fi  deuono  placar  i Ven- 
f.jt*. 

Cuzzuch  Qlman  . f,  5 *0. 

Coflantinoje  Dauide  Imperatoti, 


vnodi  Cofiantìnopoli , e 1*  al 
tuo  diTrabifcnda,vccili.f.f  aj. 

Carile  figlio  di  Chirone  Cerna 
uro.  tjji. 

Cleomcne  Rè  de’Spartani.i.f  48. 

Ccnereo  figlio  di  Nettunp.f.fftf. 

Conone  Atheniefc.  f.589. 

Care  Lidio.  f.tfoo. 

Con  Ilari  te  Imperatore  inlelicifli- 
mo . f.«of. 

Celare  da  Cógiurati  vtxifo.f.fio? 

Callìo  vince  1 Rhodiani.  f.tfio. 

Cleopatra  con  la  fua  Armata  Na 
uafc.  f.tfio, 

C u rtugolo  Corfale  i f.g  1 fi, 

Cleobolo  vno  de1  Salii;  della 
Grecia  * Lfii6. 

Ciro  Rè  di  Perfia  ; f,t)8. 

Cleopatra.  * fa  44. 

Carlotta  maritata  à Giouannidi 
Portogallo.  f.tfjtf. 

Caterina' Cornar*  Nobile  Vene- 
ta Regina  di  Cipro.  f.6fg, 

Partorilcc  vn  Principino,vltimc 
della  ftirpe  l ufignana , il  qual 
muore  in  età  di  :.  Annt.f.*  j 7. 
Cede  il  Regno  alla  Reputile* 
Veneta,  e perche  ? f,<fJ7. 


• Deifobo,  fecondo  marito  d’Hele* 
na.  f.jEs* 

Daraofilla  Lesbica, e fue  lodi.f.  jjr 
Demetrio  tenta  Fefpuguatione  di 
Rhodi.  f.fic8. 

Demetrio  rimprouerato,  f.fio8. 
Dcfidcrio  Poggio . f.g  1 8. 

Dario  vinto  daAlcffandr©  Magno 
edotic?  faì9. 


D 


Omitiano  crudelillimo  Im- 
peratore vedo.  f.112, 
Dittimcuo  C roteale  Capitano  de 
gl*  Athenie/i.  f.,77. 

Datis  Capitano  di  Dario»  f.jig. 
Dario  Re  di  Perfia , c fua  Amu 
**•  f.340. 

Diototo,  e fua  clemenza . f.j9g. 


Democrito,  e fuo  Rilo,  f.47#. 
Pone  il  MotHo  d’  Atomi  fabnea- 
to,  e à cito . ibid. 

Sua  volótaria  cecirj,e  perchefibu 
Sua  ricchezza  . *bid. 


Deidamia  figlia  di  ticomede» 

_ , fa  10. 

Dario  conduce  in  Sufiana  cattiui 
gl*  Eritrei.  f,yi8. 

De  moli bene  prende  il  Veleno . 

Sue  ultime  parole . ibid 
Dario , e Xcrlè  in  Sette  Pozzi, 


EGelimbroto  RhorlianO  cotte» 
gato con  i Romani.  f.a7A 
Erafillrato  Fifico  e molo  di  B10 

ne*  f.»97, 

Ellope  figlio  di  Gioue . fax  fi. 
Eunia  figlia  di  Labdace  Rè  de’ 
Thebani.  f.yl7; 

Eritrea  figlia  di  Fetonte  ; f.fi8. 
Egina  figlia  d'Afopo  Rè  di  Beo- 

*»*-  f.f4*. 

Eko  finto  per  vn  de*  Giudici 
dell’ Inferno.  f.j4& 

Eraclio  Imperatore , e fin  Sta- 
tua » f.fiorj 

Ermocrate  • £*o3. 

Eumene  fuperaro.  f.Oo*. 
Emanuele  Imperatore  faioi 
Eugenio  IV.  f.fn. 

Euagora  libera  Cipro  dal  giogo 
tirannico  de*  Perfiani . t.643. 
Enrico  di  Ciampagna  Rè  di  Gio» 
rufalemme . 

Enrico  I ufignano.Quarto  Rè  di 
Cipro,  in  lega  con  Ludouico  il 
Santo,  c loro difallri /offersi . 

f.4jo. 

Enrico  II.  Rè  di  Cipro, vien  pri- 
uaro  del  Regno  dal  Fratello , e 
pollo  in  prigione , ma  doppo  la 
morte  d’  Almerico,  riroma , e 
gouci  na  cou  molta  fua  lode  ; 

Siena  Pa  teologa»  faffi 


Filippo,  e Perico  Rè  de'MaoS 
doni  minacciano5amo,e  peri 

^*1  f.  199J 

Focilide,  c fua  fenrenza  ciroa  ò 
»*■«»/: 

Iran* 
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Francefilo  Morolini  con  l' Armati 
Veneta . f.i8o. 

Francete!  Caulufi  Genouele  . 

f.j>8. 

Filottete. 

Filippo  Macedone  «diga  gl*  Ilo. 
lam  di  Scopu!o,e  perche  if.  488 

Francefco  Cornaro  NobilcVene- 
to. 

Francclco  Rè  foccorfo  daAriadc 
no.  1-494' 

Fiorenza  Sannuta . f-jis. 

Filippofiglio  diDemetno.f.541. 

Francefco  Suriano . f f 30, 

Francefco  Morofini  vnitoal  Bor- 
ri focheggia  Egina . f.jj  1. 

Filippo  Macedone  trasferiflc  il 
Concilio  Aniìttionico , e do- 
ue  ? 1*5  5 

Farnabazo  Duce  de*  Perfiani  • 
f -1  ®9- 

Fanne  Amante  di  Sano  Poeccl- 
fa.  f.  $ 9 1 . 


«j 


Giufliniani  Patroni  di  Nicoria  vi  in  Cipro,  riordina  le  Leggi,* 
f.ixj.  muore  in  Nicofia.  ibid 


Giouanni  Euan°elifb  morto  m! 

Efefo. 


1 Giouanni  Primogenito 
VgolII. 


del  R i 
Lift» 


C°^MÌ'Vna‘^lc,l^‘Lc^na.M  “JS. 

d.S.tmo-  titàd,  «iiCmùiilluftpw 

della  Corona  Reale  dc*Ciprij* 


Filippo  Vi  Ilei  10  L'illadamo  Gran 
Maftrodi  Rhodi.  f.rij, 

Fa  fpianare  vai  i;  fdificii  in  Rho- 
di. f.6 1 4. 

Fi  la  raflegna  de*  Soldati , e lor 
numero . ibid. 

Micia  diuetfi  Catta  fieri  alle  Cor- 
ti de*  Prencipi  • ibid. 

Prouede  à Baloardi . f.6 1 7. 

Fi  condcnnarc  varij  all*  vltimo 
fupplició, e perche } f.6 19. 

Rende  la  Piazza  i patti . f»6n. 

Lilladamo  lodato  d*  eftrema  for- 
tezza d‘animo,e  da  chi»  f.4ll. 

Scioglie  le  vele  perCandia,  eli 
férma  in  Sicilia . Un. 

Ha  in  dono  da  Carlo  V.  Malta 
pcrSede  delIaReligione.  1.6  11 


Fatima,  lue  infidie,  e vltimo lop- 
pi icio  . 1.6 10. 

Fcid.nando  Rè  lupcra  i Mori , e 
yien  mfigntto  del  fopranomc 
di  Catto!  co.  {.67. 4. 

Federico  11.  in  Cipro,  i.64.;. 


Giouanna  Liuia  Vergine  Sipon. 

lina,  efueperipetie.  f.:i8, 

Gio-  Miches  Hebrco  Duca  d*  An 
dro.  1.309. 

Girolamo  Paruta  Nobile  Venero 
fi  difènde  in  Tine.  f.3 1 3. 

GiouaiiiiiQuer.nl.  f-340. 

Gilippo  fot t omette  Scio,  f.3* 5. 

Giufliniani  in  Scio.  f.375. 

Gran  Prencipe  do*  Greci  di  fine 
alle  guerre  Afiatiche  . f. 3 9 5 . 
Giouanni  Contaiim,eGirofainc 
Lorcdani.  foia. 

Galeno, e fùa  nauigatione  à Lem. 

no . f 4*9. 

Gufone.  f.43;. 

Giouanni  da  Capili  rano,  c Tuo  ze- 
lo. f.438* 

G.  Ottauio.  f.448. 

Giouanni  l'rooflio  Belghico,  e 
fuo  naufragio  . f.489 

Girolamo  Memo  tradito,  e truci- 
dato.  f.491. 

Gmuanni  Bondu linieri . 

Gorgia  Fikilofo.  f.934* 

Giacomo  Paolo  Babino  della 
Compgnia  di  Gioii , f,j4i 
Gioite  , c fuo  fauolofo  rapimen- 
to f;  t.  54^' 

Galeotto  Malatefta  Duca  d'Athc 
ne. 

S.  Giorgio , e fuo  Capo  doue  ve- 
nerato? fi;  38. 

Giouanni  XXII.  vnito  al  Rè  di. 
Napoli,  porge  aiuto  iCaua- 
licri  di  Hnodi . f.6it. 

GugliclmoViJlaretc  Gran  Mallro 
di  Rhodi.  Li  11. 

Guido  primo  ac'  RcLufigiuni 
Ina  origine  , c Coroninone  in 
Cietufalemme  . f.6 4 8 


Iuflinùni  Gcnoucfi  Signori 
r di  Ssroo,  c Scio,  f,x*o. 


Cattiuiti  del  medefimo  lòtto  Sa- 
ladino,fuo  R fcatto,  c Compe- 
ra del  Regno  di  Cipro  da  R». 
cardo.  . ibid. 


merita  gl*  encomi;  di  prudente 
Rè.  fi|0r4. 

Giano  tRc  sfortunato  di  Cipro, 
palla  dalle  caicgridi  Gencia  i 
quelle  degl'  Esiti;,  c muore  in 
eftrema  rouerta  • f.ffjtì 
Giouanni  Podocataro  vende  il 
fuo,  e perche  r foyf. 

Giouanni  II.  e (ma  inabiliti  al 
goucinodel  Regno  di  Cipro  | 

Giacomo  , prima  Arciuèfcouo  di 
Nicofia  , e poi  fublimato  ai 
Trono  di  Cipro  col  fauore  del 
Soldano,  quietato  il  Regno  « 
muore,  vltimo  de'Rè  Lufigna* 
ni , 

II 

HIppocratc  Medico  ecoellea- 
tilTimohebbe  vna  figlia  cre- 
duta gran  Maga  . f.  1 8 ti 

Hippò  Vergine  Greca , per  no» 
perdere  la  Virginiti  , fi  preci» 
ptainMare.  £186» 

Hccate  Dea  , e perche  cosi  òcn 
ta>  fol.it  4.1 

Homero,  e fue  Ceneri . f.tf  j. 
Hercole,  e di  lui  guerra  contro 
de*  Centauri.  £313/ 

Hetrigo  di  Fiandra  « LjfBJ 
Hififile.  f»*j3* 

Heraclidc,  e fuo  Pianto . £1470, 
Herodoro  iodato  • °"S.357« 

Homero,  e fua  Patr.a  • foj  8. 
Homero  in  qual  tempo  il  iuefè , d 
della  fuamorte  . ■ f.339. 

Hclena , c Paride  in  Micron’ fi . 

: '.ir  Lfitì 
Hclena,  e Paride  s' inamoran»  in 
Cerigo.  f.j8iJ 

Helcnacon  vna facci  la  acccfa  in- 
ulta i Greci. 

Habufano  afledia  Rhodi  infiliti 
nudamente.  1.6,, 

S.Hc- 


fja 

S.  He  lena  in  Qipro  fì  edificar 
'f,  Chiefe  , eprouede  à bifbgni 


àA 


efi  itou  dal  Regno , f,«  4 5, 


! 


Y^rff0  I^dve  di  Rromethco,na- 
1 to  fecondo  Herodoto  , nella 

* Città  di  Carpatho.  £149 
Irai*,  fuggendo  I*  ita  di  Dedalo, 

* precipita  nel  Marc.  F.ari, 
Imperatori  di  Coflantfnopoli  tta- 

uagliano  Nicaria»  f.Uj. 
Iti  figlia  d’ Inacho,  e fua  fàuola  • 

Ifigenia  Verdine  facrifieata  per 
*•  mano  del  Proprio  Padre/.  5 17. 
laido  dipidwHa  Protogene*f.«o8 
Jbraim  fagorito  dt  Solimano. 
•t’11  ' f.tfij. 

ftinocmio  viij.  f.i'aj. 

lfaacioComfteno  in  vna  fola  gior 
rataperdè  il  Regno,  è la  Vi- 
ra • f.<47* 


ludouico  Patria  rcha  d’Aquileia-l  Mahometto  TTJ  necùpatore  di  17.* 
e fue  imprefe . f.4 j S.I  fri  Regni,  e Prcuincie.  f.jijj 

Iicomede  Rè . Manda  delle  Carceri  Veronefe,e 

Ludouico  Calbo  • f.510.  j fua  dote.  f.f  4 a. 

Leonida  Rè  allcTermopile.fijj j Milciade  fà  flrage de' Perfìani , e 
Licofrcnre  Tragico.  f.554.!  doue?  f.jf7. 

Licurgo  Rè, e del  di  lui  odio  con-  Michel  d’  Andro'.  f.324. 

tro  le  Pleiadi.  f. j jy.  Minoidifpreggia  Scilli • l.f77> 

Leutichide.  f.  149.  Menelao  in  Egitto.  f.jSx. 

LucaWeiiafleroSandoIfi.  f.jtf  f.'Muauia  V.  Califadc’  Saraceni. 


Lifìppo  Statuario  di  gran  nome . 

f.ttote. 

Ludouico  Patrjarcha  d’Àquileia. 

f.tfi*. 


M 

Orofini  nauiga  coll’  Arma 
ta  Veneta  a Carchi  del 
i*lt.  e faccometre  1’  Ifola 
r l’incoflanza  di  quei  Popo- 
L»34- 

Muflafà -Gran  Signore  deporto . 

f.118. 


M 

iti 

ir: 


Ifabellafiglia  di  ^aldouino.f.848 1 Monfi«nor*  Arefe . £ i 7 r. 

iMenerteo  figlio  di  Thefeo,e  doue 
•H.' j:  . I;  ’ r il  fia  il  fuo  Sepolcro»  £*78. 

. , ; I JfMitridate  Fè  luperato  da  Pom- 

L’ Autore  djlcorre con d''uer/i|  peo  Magno.  f.jxj, 

Cajcjeri  per  render/i. ceno, Mitra  Rèdi  Ctera.  f.jfi. 
* ddle  vere  qualità  delBofcodi  Mikiade  vittoriofò  contro  Xer- 


Niftre,  . f.164. 

l’ Autorebà  hauuto  certa  noti- 
ti», che  nello  Scoglio  Caloiero 
.jfoqp  andate  Pcrfonc  di  Santa 
t Vita  ad  bah itare . f.i«9» 

licache  cfi!iatod’Athehe>e  per- 
j-i  95. 

X»-4<niIio  Paolo  trionfa  di  Per- 
ico.i  . ! ) . f-*»9- 

Iifandro  Capitano  de’  Spartani . 

-f-<99* 

Lcnardo  Fofccli  fotto  Nix  la  com- 
. batfe  i leghi  Baibarefclii, eli 
. iVince  . f.tjà. 

incitì  Quinto  faccctnctte  Santc- 
iiirini.  m,  . f.170. 

l’Autore  nfierua  con  jgl* occhi 
propri;  vJ  Porto , c Spiaggia  di 
Argentala»  f»a  7P. 

late  ala  fugge  l’ira  di  Giunone. 

f.3»c| 

ail.i 


fc . f.]  1 8. 

Marco  Sannuto  in  Paris  L f 5 8. 

Michele  Paleologo  dona  Scio  à 

Genouefi. 

Metinna  ipofata  dal  figlio  di  la- 
tito* f*393 


M.  Antonio  , c Ottauio  centro  li 
Congiurafi.  f.ttio. 

Mahometto  li.  afledia  Rhodi  con 
fc<-,  tn.  Combattenti . t.«  1 1. 

Mifac  Pakologo  afledia  Rhodi, 

ferì*. 

MahomettoII.  eqtiallnfcrittio- 
ne  deflmafle  fepra  il  di  lui  Se- 
polcro ? f <tij; 

Mnflbfi  fotto  à R hodi . f.e  r e. 

Maria  Vittòria  in  Rhodi,  e fuo 
animo  virile.  f.lio» 

Mufiafà  morto  per  infidie  del  fra. 
tcllo. 

Mecmet  VifitC.»  ibrd. 

Macaria  figlia  d' lìercolc . f.*  37  ■ 

M.  Fort  io  Catone  fpedito  contro 
Tolomeo.  f.^4].' 

Cohquifla  il  Regno  di  Cipro  per 
laRcpi.blica.  f «44. 

Impingua  l’Erario  di  Roma  con 

<J  l’ Oro  di  Tolomeo  l àbaci. 


M.  An mn io  inuolto  negli  Amori 
di  Cleoparra  , li  don*  varie 
Prouncie,e  Regni . f.*44» 

Michele  Paleologo  fi  bandir  i La-  Maria  di  Patri!»  , detta  Comoiru- 


tini  dalla  Grecia 

Marco  Minotro 


in 


I-J9S 
Stalimene. 
f-1Ì7- 


rena,  c perche  ì 

N 


MahomettoII.  £438*  V]  Etra  ottimoTmperafore peri 

Marula  Vergine,  nctiaAmazo-  i\  mette  à S.Giouanni  il  ritor- 
nei 1*439.1  narinFfefo.  Lui. 

Marrlonio  Capitano  di  Xcrfe.  Naxo Conduttore  de’Carij.f.jj9 
, f*459-  Nerptolemo  voce  Greca  , come 


Muleafle  Rè  di  Tuhi/ì  fcaccato 
rial  proprio  T rono . f.4  94 . 

Moncadanc)  MarSardo  fupera- 
io,  e da  chi?  £443. 

Mal.ctnetto  II.  oppugna  Ncgre- 
pcnte,  c I*  cfpugna . £ j 1 g»; 


»'  interpreti . ■ f.jic. 

N'coiò  delle  Carceri  « f.j  19. 

Nicolò  Miliani  Bailo.  f-fM» 

Nauplio  R è diNegroponte.e  del- 
la di  lui  venòettaconrro  de’- 
• Greci.  - *■  £333. 

Nilo 
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Nilo  Rè  di  Megara  i f. 37$. 

Nicia  Capitano  de  gl*  Athenie- 
fi.  ° f.jS,. 


Osiate  Piouenzale  dilcorre 
con  l'Autore  del  lito  delle 
ArginuiTe . f.  184. 

Otuuiano  Celare  refiituiflc  la  li- 
berti à Samij.  f.199. 

OHate,eTheuenot  circa  il  ninne- 
rò degli  Habitanti  di  Nicaria  . 

1.1 1 3 

Ogige,  e Deucalione . f.  j ao. 

Orlato  Giuitmiano.  f.4}8. 

Orutio  fratello  di  Barbarofla,  lue 
inapre  fc  , e line  infelici  ifimo  . 

f.491* 

Ortenfio , e C.  Lucrctio  cafhgaci 
da  I Senato  Romano . f.  1 5 9 . 

Orfeo  Fiiolufo . 


PEtrarca  loda  eflreniatnenreT. 

Flaminio.  fi  i<s  5. 

PoLbotcGigante  fcpolto  in  Coo, 
e non  in  Nifari,  narranone  fa- 
uolola.  I.i$;. 

Pra  fi  itele,  famofìlfimo  Scultore, 
forma  il  Simulacro  di  Ven.  ic 
in  Coo.  f.  1 77. 

Pitagora  infegnò  la  Fàofcfia  in 
vna  Prouineia  d’Iralia  , che 
Magna  Giccja  poi  fi  nominò  . 

f.»77 

Pamplivla  figlia  di  Lattina  origi- 
nar adi  Coo,  inuentricc  di  fi- 
lar laS-ta.  I.i  Se. 

Pitagora  natiuo  di  Samo  , fuoi 
Detti,  e Vita.  f.i«{. 

Pi  Iterale  T uàno,e  fuo  fine.!.  197 
Tifoni  Nob  li  Veneti  S gnotegu 
di  N '.O  . f.l  J J 

p-  inpeo  Magno  in  Zea . l.i97. 

l'aclolll.  Carlo  V.  e Veneti  ifi 
legaccn  rogl'Oitoroan.l  -oa 
Pali,  clan  fuga.  f.  j . 

Pompeo  Magno . f.  3 14 , 

Pleiadi,  è luoincfni»  L34J. 
Paio  d'  Aitami  da  ilnotueà  Pa- 
ra . £34  1. 


Piali  i*  impadrontfèe  fhudòlen- 
tcmentediScio.  Uff/. 
Pelago  figliuolodi  Xanto.  f.34  j. 
Piriandro  Tiranno  di  Corintho . 

f.40$. 

P.  Sci  1 pino  ì danni  di  Filippo 
Macedone . £437. 

Perico  vltnno  Rè  de*  Macedoni , 

f.44®; 

Procruffe,  e Schinio  potcntiflìmi 
Ladroni.  f.504. 

Policrjte.Tiiannodi  Samo.c  luo 
detto.  f.joj. 

PcleoRcdi  TcfTaglia*  Ì.J09. 


*7t 

Pileo  Padre  d’  Achille  profu- 
• go.  f.J4  7. 

Platone  fchiauo.  £549.. 

Paolo  Egineta  Medico  infigne  * 
f.  y ; 7* 

Polo  Egmeta  Comico*  f.  y ; 8- 
Paufama  Imperatore  de'Lacede- 
nnoni  • fivifS. 

Parideeltinto . f,t8i. 

Protogene  fimofiUrns  Pittore. 

t.4Ò8. 

PaoIaTodera  di  la  marie  d a.fìioi 
figliuoli . nifioi 

Palo  figlio  di  Pigmalione. 


Paolo  Enzo. 
Segato  per  mezzo. 


£;n. 
f.j  1». 


P.rrho  tiglio <1*  Achille,  f.j  10  P. Claudio  liberato,  e fueq  ierel 
Pericle  .n  Negroponte . f.ji8.|  le  in  Senato  contro  l’auaritia 

di  Tolomeo.  £$43. 

Pietro  Ré  di  Cipro,e  fue  prodez- 
ze fingolari  , e fine  lolita  di 
Pietro  Nauagero . £314.!  quelli , che  leguono  i «allumi 

Periere,  e Ciatamenefamofi  Ca-’  Cipri; . f.$;  j. 

pitani . f.;»7«  Pietrina  Rè»e  Tue  infelicità. f.$;  j 

Pericle  vittoriofo.  £330.' 

ft,4TI'lW*rn0[tppir  T000  /^  Verini  Nobili  Veneti  heb- 
Proueie  1‘  efferato  Greco  di  co-  bero  i!  dominio  dell*  Ilota 
mcltibili  . f,;3$.  -, 


ibid. 

Acculato  falfatnente,  e conuinco 
d’alto  Ttadunento . ibid, 


t»7®> 


OtòntroLàòo  neliadi  lui  fobwl . ^ ^ delle  Onrceci  Vcron 


tione.  ibtd. 

Palamede  infelicemente  elftn- 
to.  ib  ut. 

Vendetta  prefa  dal  Padre  contro 
de*  Greci  al  Promontorio  Ca- 
fareo . ibid. 

Palamede  il  otti  faggio  di  quel 
leccio  tra  Greci  . f,j  j7. 

Aggiunge  4.  Lettere  all’Alfabe- 
to Gicco . ibid. 

Inuétorc  del  giocade'SwCcht.iq. 

Ritrdua  1'  vlo  de’  Peli , c delle 
Mifure . ibid. 

Supera  nell’  Aerologia  tutti  - : 
Greci . ibid, 

Di  la  noi  ma  di  guerreggiare  ap 
prela  da  lui  dalle Grue , e per- 
ciò da  lui  dette,  Vccellidi  Pa- 
lamede . ilnd. 


Ncgropon- 
tc.  f.fIS. 

Remarato  di  Sporta.  LjH*. 

Rhodia  vna  delle  Ninfe  amutadj 
Febo.  £597. 


Ricordo  al  loccorla  di  Terra  S an- 
ta. £«48. 

Vende  Cipro  à Templari,  ibtft. 

Caualieri,  reli  odiali  j 1 Popoli , 
nnonc ano  1*1  fola.  . ibid» 

Cambio  Lieto  del  Regno  cop 
Guido  Lufìgnano . ibid. 

Ricordo  Fclmgncc  contro  iI  Rck 
gno di  Cipro.  £$49. 


S.  Nicolò  hofpite  de*  Popoli 
dèli*  Itola  di  Calchi,  e ccime 
li  con* 


Digrtized  by  Gl 


6fV 

. fi  cócedégi'ati'efpeciali.f'.T^ 

Sibilìi  Sa  aita , e luoi  Vaticini; . 

:«1  . . f»'?4. 

S.  Gicuanni  liberato  dal  Martirio 
in  Roma.  fiata. 

Sjincniilc  Poetale  Simonide  Mu- 
dai, delie  oriundi  ? f.14*. 

Solimano  fecondo  vfurpa  Nio,  c 
Stampala.  f.ajj. 

Stefano  Velcouo  Greco  Sciima- 
tico . r.i«9. 

Siinpnidc  Poeta.  f.197. 

Zannuti  fpofleffàti  del  dom  niodi 
Nicfia  ila  Sclim  I.  f 540, 

Siila  raccoglie  l'Eflercirodi  Fim- 
bria. f.j97. 

f aflo  Poctcflà  • f.401. 

frulraii  Amurat . f.+<i 8. 

Srircr.c  famolo  l adrone.  f.ro4 
Sidro  in  Sidra  op predo . f.  i « 6, 
Servili  profuga, e Ina  fauola.f.  j78. 
Sinsn  Cicala, e fuc  detto,  f.581. 
Solfò  Pcetc/Ia.  f.  j9f. 

Soldanod’  Egitto  f.tfoj. 

Sifto  IV.  f.rfix. 


Saladino Re  d’ Egitti I F.64B.  Vefpafianó  Iodata?  i.Coyl 

^n;  w., * vto ri.  Cipro, icìzÓRé de'Lulu 

r ' gnani,  entra  vittoriofo  nelPE- 

gitto,ementre  afledia  il  Cai» 
ro , vien  aflediato  dall*  Acque 
del  Nilo.  f.$4*. 

Rcllituifce  Damiata,  e muore  in 
Tripoli.  f.ó49. 


^oTìmanoìl.  aquiffa  I* Egitto , flt 
efptigna  Belgrado.  " f.srj. 

Solimano  figliò  di  Seiino.  fini;. 

Solimano  11.  all'imprefa  di  Rho- 
di, e perche?  f.itj. 

Finge  di  tentar  l’efpugnatione  di 
Cipro.  f.ifiy. 

Comparii  di  Solimano  alla  ritta 
dtRhodi.  ib'd. 

Numero  del  fno  rflercite.  f.<c  ier. 

Delibera  di  pani-li  dalla  Città  at- 
tediata. f.Siy. 

Airuifiuo  da  Amami  Traditore . 

L519. 

Fà  edificar  vn  Cafiello  fopra  il 
McnteFilemo . l>id 

Fàfcriuere  al  Gran  Maflropcr  la 
rcù  della  Piazza . ibid. 

t)iuien  Signore  della  Piazza, e di 
tutta  i'I  lòia  di  Rhodi.  ^ti, 

Defilerà  di  vedcic  L:lladamo,e 
fne  protette.  ibid. 

Trionfò  di  Solimano  in  Rhodi . 

f ftu 

Sibilla  maritata 4 Guido  Lufìgna- 
ng.  f.p4«. 


> 


*T*  Ito  Blaminio  fpedico  dal  Se- 
X nato  Romano  contro  4 Fi 
lippoRc  di  Macedonia  , gode 
vantaggi  per  la  Republica  da 
quei  rfi  Nilari  patriali  de*  Ro- 
mani . f.185. 

Talete  Ai  delio  Filofofo.  f.178. 
ThoimfoMorofìni  liipera  Celebi 
in  Zea»  f.»97. 

TtoFbuio;  fi;  14. 

Thcopompo  naturale  di  Scio. 

f.jpo. 

Theofratto  Peripathctico.  f.401,, 
Tliomalo  Morofini . f.4it 
Thucidide,e  doue  lcrmeflc  la  fua 
Hiftoriai-  f.47>. 

Thefoo precipita  Scironeda  que' 
medefìnu  Scogli; , da  quali  fo- 
leuaclli  gl*  altri . f.504. 

Theleo  elfiliato.  £504. 

f*jao. 
f-pij. 


Tomafo  Schiauo, 
Traditor  infame. 


Tolomeo  Filadello  aflcmiglia  1 
Poeti  Greci  alle  Plciadi,c  qua- 
li fiano?  f-?J4. 

Thelcmacho  figliod’Vlifle.fi; 
Themiftocle,eYna  Vrttorn,f.jp<r 
Thucidide , e Herodoto , e I010 
llile.  f.jyr» 

Tolomeo  in  lega  co*  i Rhodia 
ni . f.tfoS. 

Tlcpolemo  vccifo  da  Sarpcdo- 
nc*  f,(fa8, 

Tiberio.  f.Sjo. 

Teucro  efclufodal  Regno.!, 63  8. 
Tolomeo  prende  il  Velenose  txtr- 
che?  |.£j 

S.Tomafod‘Aquinoi 

V 

VEnieri  Capitano  delle  Naui 
Venete.  f,-CI. 

Vliflc  finto  Mercante.  f.jo9. 
Vlifie  fi  finge  pazzo,  e perche? 

Viuzza!]  rinco.  fljvl 


Vgo  li.  Re  di  Cipro , e tua  mot- 
te» fifijo. 

Vgo  di  Bienne  Rè  di  Cipto,  e 
delle  di  lui  attioni  eroiche,  0 
liberali . f.tf  jo. 

Vgo  Nipote  d'  Enrico  II.  detto 
Padie  della  Patria  > applaudito 
per  le  felicità,eVittorie,r  non- 
c a il  Regno  al  Primogenito. 

Ufi. 

X 


XErfe  ferine  vna  Lettera  mi» 
nacciante  al  Monte  Atlio  . 

f.4j9Ì 

Fà  fabbricare  vn  Ponte  fopu  J- 
Hellelponro.  ibid. 

Sua  f òllia,  e crudeltà  . ibki* 
Numero  del  Tuo  Eflercito.  1.481. 
Xcrfc  picrenta  la  battaglia  ad  Ar» 
temifia , f.j4z. 

Xcrfc  v into  » ibid, 

Xerfe,  c lua  fu<ra  ; f.fj7. 

Xcrfe  in  Plecuda , e feo  Eflercito 
trucidato.  i.jtftf. 

Xetfe  lutto  maettofoTrono.fi  j7f 
Xerfe  perfuafo  à tener  4 Cerigo 
la  fua  Ai  mata  . £589, 


ZEncbio  fuperato  da  Siila. 

L |W, 


Zizimo.e  fuc  peripezie,  f.gti, 
S ipe  ato  da  Ba.-azette.  fi*-. 
Si  ritira  appreflo  il  Gran  Maftro 
della  Religionc,e  poi  a/Ja  Cor- 
re di  Francia.  ibid. 

Palla  lotto  la  tòrcila  d*  Innocen- 
zo Vili,  ibid. 

Morto  di  Veleno.  f,4i4< 


# 


TAVOLA 


TAVOLA 


*71 


Delle  cofc  piùnotabili  contenute  nella  Defcrittione  dcjle  trd  Clafll  dellTfole 
dell  'Arcipelago»  cioè  Sporadii  Cicladi>c  Neutrali,c'dcl  Regnodi  Cipro. 


AMbito  dell’  Ifola  di 
Scarpanto.e  varie  opi 
nioni  de*  Scrittori , 
fol.T4S. 

Arginulfe,  ò Agatone/Ti  Ifolctte, 
ilone  fiano, e quante,  f.i8j 

Amorgo  Ifola  nel  Mirtoo  ,hà  tré 
Porti  vagamente  ornati. f.i4  j. 
Animali  veleno?  non  pollone  vi- 
uerc  in  Amphio.  f.irtj. 

Acque  calde,  c fulfurce  in  Milo. 

/-*74- 

Afilo  de’Corfali  Chrifiiani.f,i8j 
Agrie  Scine,  f.»?l 

Andro  abbonda  di  Vino  ifqu  fi- 
ti/lìmo , che  fi  loleua  mandare 
infin  nella  Pcrfia  , f.joz 

Andro  ofierua  il  rito  latino  , < 
Greco,  e in  qual  parte.  f.jo8 
Anfiteatio  , e Colofiò  quali  di 
«rutto.  f.jiT 

. Athene  Adriana . f.j*7- 

Arciuefcoui  Greco  , e Latrno 
f J4°. 

Abbondanza  efi «ordinaria  di  Vi- 
. no, e Frumento, e doue. 
Armata  Venerane'  Porti  d'  Pa- 
ris. f.jjj 

Armata  di  Dario,  e Tuoi  barbar 
Trionfi.  ftjfjf, 

Athene  rlifirutta . t.$66, 

Accufe  falle  date  da  Piali  contro 
à Genouefi . f.j<7 

Arme  de*  Giuiliniani  in  Scio 
f.J7 1- 

Altare  quadrato  , e Tuoi  fimboli . 

f-J7  9 

Agate  in  Mctclin  • (,ì99 

Archrtratcgodi  Tracia,  e fuaHi- 
itoria.  f.4n, 

Ato  Monte,  così  detto  da  vn  Gì* 


gante,  che  vi  regnò  « f.4f  5 . 
Ato  Monte  fi  fòllètja  in  alto  mi* 
glia  4.  1-417* 

Armata  marinmadi  Xerfe.f.4«  1. 
Abdera  Cartello  inualo  daCla- 
zememj . f.+s*. 

Atomi  di  Democrito.  f.470. 
Arlura  Ifola,  fuoi  nomi , efito. 


de’Trpiani.  f.j4j. 

Anurinthi , della  quale  fob  reità 
il  nome  , di  cinque  Ifolctte 
altee  fommerfe . f.5 4 j. 

A mute  Nauali  podcrofitlime  . 

f-54?* 

Anfitrioni,  e della  loro  origine. 
Sede, e Tubunali . f jfi. 


f.477.1  Albona  , fuoi  nomi ,t itine , e fico 
Armata  del  Rè  Anth  loco,  lupe-  minacciante.  f.  5^4 


ratada*Romani,edoue.  f.480. 
Apparitione  miracolofa . f.490. 
Ancore  non  fi  pofiòno  gettare  fe 
non  in  figura  di  Croce , e do- 
ue.  f.499. 

Armata  di  Xerfe  ludibrio  dell’- 
ondc,Venti,Sirti,e  doucft.yoz 
Abantide  detta  da’ Popoli  Àban- 
tidi.  f. y ter. 

Auhde  Cartello,  dal  quale  Iciol- 
fcr  le  vele  contro  ae'Trobni 
i Greci.  fijr  7 

Abbondanza  di  tutte  le  cofe  in 
Negroponte,  fuo  commercio. 
Scentrate.  fijij 

Arfenale,  c Rocca ficuriflìma  in 
Negiopontc.  f.p4 

Armate  Nauali  potentirtìme,e  lo 
ro  progredì . f.jzS. 

Aihenicfi  vittoriofi  contro  Per- 
fiani.  f.530 

Amianto  pietra, col  filo  della  qua- 
le fi  faceuano  le  Tele  incon- 
burtibili.  f-Jil- 

Amarintho  haueua  vn  Tempio! 
Diana  (acro,  con  So.  e più  Co- 
lonne di  Marmorario,  f.jjs. 
Artem  fio,  e Nileo  fiumi , e loro 
vai  ij  effetti.  f-5?j* 

Armata  vittoriofa  de’  Greci, e Io 
ro  fine  infelice  . l*fj* 
Aulide  Cartello  nel  continente 
della  Beotia,  nel  Poito  della 
quale  s’  vnugnoi  Greci  contro 


Atheniefi , e loro  foggiamo  m 
Guadaioni.  f.yety,' 

Anricira  celebre  per  1'  Ellebo- 
ro. £*■;*• 

Autore  fa  prona  della  profondità 
delMate  in  vàri;  Porti  d’Euro- 
pa . ‘ f.rfo4. 

Arbori  fi  mantengono  Tempre 
verdi  in  Rhodi . l.g 

Abbanda  abbonda  d’  vn*  eccelli- 
uà  quantità  di  Scorpioni. 7 
Acamas  Promontorio  • f.P $6. 

Amathunte  Città  facra  à Vene- 
re . f-tfjr- 

Amano  Monte , in  vicinanza  del 
quale  iù  totalmente  vinto  D.> 
no.  f .639, 

Alcfiàndria  alfa,  e bccheggia- 


ta. 


B 


BUico  in  Nilare,  doue  aquilta 
la  lanità  chiunque  vi  dimora 
per  alquanto  (patio  di  tempo 

Bombace , e Ciprefli  i n gran  co' 
pia  in  Pathmo  . fin*. 

Bagni  di  Leria,c  fuoi  mirabili  ef- 
fetti . f.tji. 

BulTob  Nautica  perde  b fua  vir* 
tù  vcinoà  Serfino  . f.joo. 
Barbara  iniolenzad*  Ariadeno,e 
di  Michcs  Hebrco contro  i la- 
tini d‘  Andro,  f.$c8. 

V ft  Bagni 


t\ |4 

Bjgni  .<3i  Solfo . £38  f« 

Boùhourt,  e Trachana.  f.417. 

Bolo  Armena.  £430, 

Borafea  di  Mare . £430. 

Bugia,  Orano,  e altre  Città  nell' 
Africa, e fue  vicende.  £493. 

Boote  domina  colle  fue  influenze 
Ncgroponte.  £317. 

Bucefa  Io  Promontorio , £370. 

Bella  Pola , tuoi  nomi , e perche 
detta  Ifola  Sacra  . f.574. 

Barin  ho  Città  della  Fcnicia,afle- 
diata  dal  Fclmghcr . £«49. 


Clnefa  dedicata  alla  B.  Vergine , Cipro  foggiogata. 


e Cauerne  vicine  habitateda 
molta  quantità  di  Chriltiam  . 

Conuenti  di  Capuccini,e  Caloie- 
ri  in  Milo.  f»»7<> 

Collumi  de  gl*  habitatori  di  Mi. 

lo.  f«*77- 

Conloledi  Francia  inMiIo.f.177 
Caualieri  di  Malta , c loro  legna. 

lateimprefe.  f.xSa. 

Campeftri  Caltello,  c fua  altiflft* 
ma  Torre.  f.a8j. 

Calla  di  candido  Marmo , e fuoi 
Emblemi . 

Calamita  nubililfima  , e 


f.a8«. 

douef 

£1*6. 

f.*8* 

£287. 

£*89. 

ibld. 


COralli  finiflìmi.  £14*. 

Caffio,fc  iìa  delle  Spendi,  ò 
delle  Cicladi , c come  goucr 
nata.  f.151. 

Carchi,  e Limcnia  ànnouerate 
tri  le  Sporadi,  e come  da’Gre- 
ci  nominate.  £133 

Colonna  lapidea  di  7. piedi , 1 
mezzo  in  Limonia  • f.if  j. 

Camozze  , e Afìni  feluaggi  nell* 
lfoleSimie,  F.  1 j 7 

Calidne  Ifolc,  nomi  antichi  , ( 
moderni , quale  fia  la  loro  lon. 
citudme,c  latitudine,  emiante 
Fano.  f,««8. 

Carniere, così  nominato  dalla  ma* 
fione , che  vi  fanno  i Religio. 

fi.  f.  169. 

Caltello  edificato  da’  Turchi  in 
Tango  doppo  1*  efpugnatione 
di  Rhodi , tenuto  per  inefpu- 
gnabilc.  f.178. 

Coo  Patria  d’huomini  celcbra- 
tifliini.  fci  79. 

Corlali  difpcneuano  d loio  ai  bi- 
trio nell'  Ilota  di  Mandria 

f.ai7* 

Calamo  hà  Monti  alci<Iìmi,c  prò 
duce  gran  copia  d’Aloc.f.119. 

Città  dì  Stampata, filo  iito,e  qua- 
lità lipuardeiioli . £140. 

Ceneri  d’Homero . f.»j  3.]  Cherfonelo  di  Tracia  . £410 


Canali!  Silucllri . 

Cardubbé . 

Cirene  in  Libia . 

Cirenei  popoli  « 

Callifle  »’  interpreta,  Ilò.'a  bella . 

£190. 

Colleggio  de*  P.P.lella  Compa- 
grfù  diGiesù . f.31». 

Cipolle , e Porri  lenza  mordaci- 
tà, c perche.  f.;i4< 

Chicle  di  rito  Greco.  f.334. 

Centauri  diltrurti,e  doue?  1.333, 
Cidahe  liole . fi;  3 7. 

Colleggio  de’  Giefuiti  in  Nixia  , 

f.J4l' 

Cartello  d’  Apollo . 1.342. 

Coflumide’Nixiani . £347 

Chiefe  , c Monalteribelli/Timi  in 
Par». 

Coltomi  de’ Sciotti . £37» 

Capuccini  in  Scio  . f.375. 

Collcggio  de’ Giefuiti.  £373 
Chicletta  di  S.  Nicolò  in  Scio,  e 
àchelcrua.  £373 

Copia  grande  di  Maflke,  Vino.e 
Biade  in  Scio.  £377. 

Ccnncnto  inlignc,e  fua  Deferir- 
none.  £378 

Cynoflema  Promonrorio,e  doue. 

f.4itf. 


Chiefadi  S.  Michel’ Arcangelo, 
& altri  Monalleri; . f.i  j 5 f 

Cbicfa  di  rito  Latino  vfilrpara  da 


Greci  fc limatici , f.ar^.  Coidouania 


Copia  grande  di  Quadrupedi  fil- 
uelfri.  £44  >■ 

Coribanti  Sacerdoti  » £448. 


Ceneri  nei  Monte  Aro,  & Olim- 
po non  fono  diflìpace  dal  Ven- 
to. £45  T* 

Calcolo  fattodell’ombradel  Móa 
te  Ato  nell’  bore  velpertine  à 
quante  migl  ia  s’ellen  da.  £437. 
Caieieri  di  Monte  Santo  , e lue 
Vigne , Giardini,  fc  Oliueti . 

£4  fi  6. 

Collumi  ab*:nineouli  degl’  Ab. 
deriti  in  vender  i propri;  figli; 
uoti,  e de  loro  Matrimoni; 

£4  e9> 

Chryla  detta  dalle  Miniere  d'O* 

» . £474. 

Cai us  Ifoleita , che  feruiua  di  ri. 

certo  à Delinquenti.  £474. 
Caloieri  in  S.  Sepolcro.  £49». 
Callclnuouo  di  Cataro  efpugnato 
da  Bai  bai  olii  . t.494* 

Coifù  depredata.  £494. 

Chriton  Icheinoobrobriofo  del- 
Pende.  f.497. 

Capre  di  Seno,  e Cam  dell’  *pi- 
ro  commendati . f.jo;. 

Ch  eie  Latine  m Sciro»  c come 
gouernate. 

Capuccini  m Sciro  perfeguitati 
da  Scilmauci , e loro  fatiche. 

f.jotf. 

Cerume  altre  fiere  in  gran  nume- 
ro in  Pendtco.  £5*3. 

Corimbo,  Metchno,  Negroponte 
foggiogaro,  e da  chi . £3*3. 

Calla  nella  Zana . £3*3. 

Chalcde  vmta  col  fuo  Ponte  al 
continente  della  Grecia.  £316. 
Cardio  cel  brara  per  i Marmi  fi- 
ndlimi,  e pu  la  Pietra  Amiam 
to.  £5  31, 

Ceneri  de’  Cadaueri  abbruggiati 
raccolte  nelle  Tele  d*  Amian- 
to. f.jjt* 

Ceneo  Promontorio  • £ 3 3». 

Cafàreo  Proniuitono  doue  vrtò 
l’ Armata  Greca  nel  ritorno  da 
Troia.  £*f|J* 

Concilio  Anfittionico,  e quante 
Città, e quali  Popoli  nella  Gre- 
eia  il  comptneuano  . £3 5 *• 

£448*  CoJuri  Boia  debutila  , e per  ia 

Reggia 


Reggia  Sede  d»  Aiace  celebra-i  partimenti,  e_figùr.i  ; U jo. 
tiflima.  f.4  4d. 


Capello  di  Cardinale  Ifola  , cosi 
detta,  e perche . f'f*4- 

Calourea.e  fuoi  nomi. 
Caranio/uoi  nomi, e fiuura.f.47  j 


Cartello  Sant*  Erme  vno  de*  più 
riguardeuoli  dell’Impero  Ot- 
tomano. 

Cipro  Ifola  pre"giatiffima  nel 
Mar  Panfilio , fuoi  nomi . e fi- 
to  • fJi*' 


Cerim  ediuerreop.nk.ri  ^ oifhera  Città  dal  tóg. 

no  al  d.  le.  ambito,  fito,e»«-p-  ffjorno  impudlC0  d.  Vcn 


Venere 

f.<f}8, 


di.  f.479 

Suoi  nomi,  e perche  detta  Por- 

phiris,  c Citherea  1 f.5  8 u Cipro  con  fiderata,  come  Regno  , 

fue  Città  principali , c Ripar- 
timenti  antichi , e moderni . 

f.?4i. 


Captile  Fortezza,  £584 

Cerigo  Antemurale  de’Spartan^ 


Cerilo  fctto  gl’  Imperatori  d*. 
Oriente,e  pòi  de'Veneti.l.j^- 


foigiogata  da  gl’  Athen.efi  » # e Tiranni  dìuerfì 


Citherei  addiiciplinati  da’  Feni- 
ci . £490. 

Ci  ce  rigo,  fuoi  nomi, ed  ecceffina 
moltitudine  di  Capre , &r  A fi- 
ni fi  luertri.  f,  5 9 2. 

Colorto  di  Rhodi  d qual  fine  fa 
bricato:  qual  forte la  Aia  figu- 
ra : qual  la  materia  : qual  ral 
tezza,e  d chi  confecrato.f.4*>9« 

Dorè  hauefle  la  fua  Baie,  quanto 
tempo  rtaffe  eretto , e chi  ne 
forte  I*  Artefice  • f.tfoc. 

Vuoto d dentro.  f.fci. 

Cubito,  e fue  diuerfe  mifure.. 

fjfoaJ  HI 

Altezza  del  Colorto  di  Rhodi  pi-'  Cipro  parti  fotto  il  dominiotiran- 


dcll’ Ifola.  f.^4:. 

R iguardata  con  occhio  gelofoda* 
Romani , e finalmente  conqui 
fbta . 

Membro  dell*  Imperio  d’Onen- 
te.  /-f44* 

Cipri)  diuifi  in  cinque  ordini 
della  conditionc  di  ciafeuno. 

f.^44. 

Prencipi , e Baroni  fotto  il  domi- 
na de  i Re  Lufignnni . f.d+j 
Cipro  haueuanoue  uran  Cirri 


*74 

proprio  l’alimento  per  vn’ A ti- 
no ì vna  Città  in  tempo  di  Pe 
fte . f.»«<s* 

Deio, 1 (ola  delle  CicIadi,fuo  fito* 
cnomi.  f.j  17* 

Drappi  di  Seta . f-j7i* 

Dclcrittione  di  Scio . f.  j 7 1 . 
Defcrittionedel  Maftice,  virtù  e 
deuenafea.  f .{Da. 

Decreto  del  Senato  d*  Athenc,c 
contro  à chi.  f.  49*1. 

Douc  fi  viua  la  metà  più  degl*  al- 
tri mortali.  f.4^4- 


in  ciafcuna  delle  quali  rife-dt- 
ua  il  proprio  Rè  . f«*47. 

Cipro  inuafa  dalle  militieAlema. 
ne  • f.«4- 


Cipro  porta  in  dcfblatione  dalle 
Caualettc.c  infettara. 


Diluuij  fotto  Ogige,e  Deucal io- 
ne. f.?»c« 

Donzelle  vendute  da  propri)  Ge- 
nitori, cdoue  . f»j$4. 

Doue  fi  taglino  i Legni  per  le 
Galee  Turchcfche.  f.?8o. 

Delfini  amici  degl’  Huomini  . 

. . **4°J. 

Dardanelli  Hellefpontici . f.411. 

Donne  d*  Archilfratego,  e loro 
gloria  immortale . f.41  r. 

Diìrazzo  Città  dcll'Epiro.  f.447. 

Dardano  Cartello . f.447. 

tìift  intino  delle  Donne  Nobili , 
ed  Ignobili , f-4**. 

Donne  luperbe  . f.j47. 

Dioin»,  ouero  Opula,  fuoi  nomi, 
e fito.  f«499« 

Dromedari),  e perche  cosi  detti . 

f.4^4 — 


ragonata  à quella  della  Torre 
diModona.  f.Poj. 

Naui  coll’antcnne  inalberate  fct- 
to il  Colorto.  ibid. 

900.  Camelli  nfportano  il  Metal- 
lo de!  Colorto  infranto,  f.<<o  4 . 
foo,  Colorti  minori  in  Rhodi . 

f.507. 


nico  de’ Turchi . f.^47. 

Cifteme  mirabili , & à qual  fine 
fabricate . i.€(ì 

Cipro  fertili  dima  , e ch-quali  co 
fé,  f .di. 

Cipri) , e de  fuoi  Vefcoui,  Reli- 
gione, Lingua  , e Cortumi . 

f.<t54.*4,&c. 


tìolopi  popoli  dlTertiglia.f.fc8. 
Dana  Li  con  duo’  Cartelli,  nono, e 
vecchio.  f.4  66. 

Delfino  Porto  » f.  5 Set. 

" Diluuij,  & lnondationi  frequenti 
in  Rhodi.  t.óifr, — 


Coloflenfi,  à quali  ferine  S.Pao* 
Jo.fefoflero  i Rhodiani,&  quel- 
li d’vna  Città  di  Frigia.  f.tf07. 
Caufe  della  perdita  di  Rhodi.  t-'w 

Cortumi  dc’Rhodienfi.  i.tif. 
Camiro  Città  nell’  Ifola  di  Rho- 
di • 

Città  di  Rhodi  deferitta , fuoi  ri- 


Tfcorfo  intorno  all’  Aloè , e 
fue  differenze  . f.ijj. 
Donne  di  Stampalia,benche  Gre- 
che, vertono  alla  Turchefca , 
f.140. 

Donna  Greca  fommimftra  del 

V-4U 


E1  hneo  Monte  vomirà  fiamme 
indeficienti , c appare  à Na- 
- tuganti  in  forma  d’ vna  Naue 
aerea.  f.i$4« 

Eritrei  lidi  dinerfi  . f.t  87, 

Etimologia  di  Samo.  f.i8i^_ 

Effetti  mirabili  del  Monte  Atho. 


Ertercirodi  Xerfedi  quali  Popoli 
conllituito.  f-4<fJ* 

_a  Eliinnia 


Digiti 


àGoogle 


Elimniaabbandi  tiara  pe  fi  nxi!-i 
mudine  de'  Topi . £4*3. 

Elone  famofìlfimo  Emporio.!^  4 
Etimologia  dell’  Ifole  Gregarie. 

T.488. 

Etimologia  di  Dromo.  1.491». 
Eubca  Cali l'IJo  dal  Mare  ingoia 

t0*  „ 

•Erctrie  Città  confederate,  e loro 
progredì . f.firf. 

Eictria  incendiata  . f.j»8. 

Etitrci,e  lóro  tradimento,  1.417 
Ellopia  Città  nell*  vmbelieo  di 
Chalcide.  f.<3o_ 

Enripo, e_fuo  il:iflò,e  riflulTq.1,4  37 
Eunpo  sibolo  dell*incofl3za.tjj8 
Euripo,  e le  fia  vero,  c he  in  cuc- 
ilo fi  face  i :l  fiuflo,  e riflullo  ». 
fette  volte  il  dì,  c fette  la  nor- 

_ Jc.*’r  - 40. 

Engia,fuo  fìto,e  nomi.  f.444. 
Etimologia  de'Alimvdoni.lo  48. 
Egina , c fue  forze  in  Mare , con- 


Allìti  circa  alle  Donne  dell*- 
f (ola  di  Seat  patito  . f.148. 

Fctri  miracolo!!1  di  S.  Nicolò. 

f.l44 


Fondifluo  Monte  ricco  di  M inte- 
re. f,  I(?0. 

Fonte  d*  Acqua  limpididìma , mà 
tanto  bollente, che  li  rende  in- 
loftribile.  f.  14(4. 

Fauoladi  Nettuno  in  perfeguita- 
rc  Poi, bote Gigante . I.igf 


ro.  f.t«4uJ 

foinoli  Ifolctte  piene  di  Sirti . . 

f.107.  Ferr°  della  Lancia , che  trafilZe  il 
Formaggi  di  fomnu  ifquilìrezzj.  Cullato  di  N.S.  mandato  i chi, 
f.:n.  c di  chi.  f.<ri4. 

Fonti  d'Acanc  caldccontro  ogni  Fertilità  in  Rho-x-,-  f.6xj. 


maleepufiminle.  f,xj;. 
Fuoco  nelle  lelue  diSantorini  ab- 
bi uccia  con  i Palioi i gl*  Ar- 

, , menti.  f.irfg. 

rende  del  Principato  con  gli_  Fodinc  d’ Aigento, e d'altri  Me- 


Atheniefi . * f.448. 

Egineti  inuidiati , c loro  impre- 
se ■ . f.448. 

Egmeti  podi  in  ferii  iti),  e da  chi. 

Egineri  rcfpirano  fotro  i Veneti , 
ma  di  ncuo  padano  lòtto  il 
giogo  de*  tiranni  » £440. 

Egina  forprela  da*  Veneti, e mef- 
loà  ferro, efuoco  il  tutto.f.440 

Egina  deferì»»,  c del  danno, che 
gl'apjaortano  le  Pernici.f.443 

Egina  Città , che  oderiia  il  rito 
Greco,  fiibordinata  al  Mctro- 
politano  d’Athene  . f.  j 4 3. 


Epitaffio  lopra  il  Monumento  d 
Homcro.  I,s  S9 

Epigramma  . 

Epitaffio  fopra  la  Tomba  diMaht. 
metto  li.  I 


Ebreo  Traditore  in  Rhcdi.f.<<i4 
SuoconCgHo.  f.6ij 

Auuifo  dato  3 Turchi.  f.as 
Scoperto  per  Tiaditore,  e ah 
folle  il  fine. 


Fluito,  c rifluito.  f.j  j7. 

Suoi  vari;  incrementi,  i decre- 
menti . • ibid. 

Regolarità  , e Irregolarità  dcll*- 
Luripo  à quelle  d'altri  Mari 
paragonate.  f.5J9. 

Marett.  d uerle  di  diuerli  Mari,  e 
diueili  loto  effetti . ibid^_ 


Fattola  ri*  Lgiru,  e di  lei  fenfo  al- 
lego: co. 

. Falconara,  cosi  detta  da*  Falconi, 

Falconi  in  gran  copia  nel  Caloie-  c l1101  nomi . f.  4 7 1 . 

f.ifci^Fanale  nelia  linilira  del  Colofla 
diRhodi.  ■ 


talli . f.174. 

Fortezze  tri,  che  diffendeuano  il 
PortodiMilo.  f.»  74. 

Fonte  in  Zea,  1’  Acqua  del  quale 
fà  istupidire . f.  ' 


Fermenia  hàmolt’  -Acque  medi- 


cinali 


j - 

Fonte  , che  à guifa  del  N.lo  eie- 


fee,  e decresce . 

Fanarom.ni . 

Fonte  d*  Arianna. 

Fonte dr  Vino. 

Fonte.-  che  muta  le  Tel 
innere  . 

..  Fanralmc  in  Sirne  , e qual i m» 

Enigma  propello  adHcmero,t.iii-  li . Ljt'i 

fa  della  di  lui  morte  . fi  5 5-P_=-  Famofiffimo  Tempio  in  Sciode 


f.ji  4- 
f.341. 

f-344. 

f.348. 

bianche 


1-344^ 


dicatoalla  B.  V.  f.378. 

Fontana  mirabile . f.414. 

Fuoco,  e doue  la  prima  volta  h f- 
fcritrouato.  f.418. 


Fella  della  Transfiguratione  d 
N.S.  f.  43 1 .- 

Podi na  della  Terra  Lcnnia  fpira 
gt.vo  odore.  1.431 

‘ Folla  Regia.  f. 413. 

.e  | , (Tafaha  Promontorio  copeito  dai 
Li*  le  moleltiedC*  Venti . f.jjj 


Filerno  Mòte  hi  nella  di  lui  fom- 
miti  vna  Fortezza,  e i qual  fi- 
ne fabrrcata.  f<*4. 

Fainagolta . U49. 


GRecia  viene  fponraneamente 
n porcili  de* Romani  j>er  la 
grande  pietà  di  T. Flaminio. 

Giuoco  de*  Scacchi,  1.197. 

Grotta  d*  Acque  tiepide, e flufo«_ 

t'-  . 

Giaro  ni,Vjc , Fiume,  e Molini  in 
Tine.  f ]ift_ 

Guerra  Samia,  e Pcloponnelìaca . 

f.j('r._ 

Gueria  Sociale.  i.j66i 

Genoueli  fpdlellati  di  Scio  eli 
Piali . f.3<8. 

Galee  Fiorentina  tentanodi  for- 
prendeie  Scio.  f.370. 

G ocatore  di  Scacchi . L191. 

_Giect  diltrugguno le Maure.:,  o 
_ non  telhno  in  piedi  i veli  1 
della  Nobiltà  Troiana . £410. 

G uoch  Hecatcn'.fi.  £410, 

Giuochi  C mbntij . f.41  y. 

Gollodi  Mente  Santo.  f-44j.’ 

Golfo  di  Cornelia , luci  nomi , e 
fua  dilatatone . 

Golfo  Suigit.co,  fua  Latitudine, 
c da 


*15 

tir, 


iris' 

iti 


la 

rffc 


a su 


i'fa 


blu 

i 

tal 

Si- 

li 

ti 

tt 

if 

It 

ft 


é da  che  detto  r.4t?j. 

Gelafino,  e che  lignifichi.  f.  470. 

Gainbrufa  Moietta  , ha  figura  dj 
Capra, fuoi  nomi,  e fico.f.479. 

Giara, la  pii)  Aerile  delle  Cicladi, 
defiinaraper  l’efiiliodc’Roma- 
ni . f'ì*9- 

Galline  di  Francia . f.388. 


dano  il  Forno  j che  due  volte  Ir 
Anno,  e del  loro  Pane . f.atftf, 
Habitatori  di  Santorfni  viuono 
lenza  Medici.  £1*7. 

Honeflà  grande  delle  Donne  in 
Sitano.  f.igfi. 

Habitatoti  di  Sitano  viuono  per 
l’ordinario  vn  fecolo.  f.s8<r. 


<■77 


Guerre  fanguinolè  tii  Filippo  Hofpitio  di  Caloicri.  f.190. 
Re  di  Macedonia , e gl*  Arhe*  Hab  tatoti  di  Zea  fi  danno  la  mor» 
meli  * f.483.  te  volontariamente  doppo  l’an- 

Gildrome  I fole , fuoi  nomi,  e no £0, e perche . {.196. 

quante  fiano  . £4 97.1  Hofpitio  di  Reiigiofi  in  Pepa re- 


f Haliufa,  fuoi  nomi , fìto , e popo- 
latione.  f.j7» 


Habitatori  di  Cerigo  Eterificano  i 


propri j figli . 


Gregarie,  Sfegie , e altre  Mole  ta» 

. neglette  doppo  d*  efTer/i  fot-  Hecatea . 
tratte  dall’ obbedienza  del  Vi-  Hofpit  0 de*Giefuiti 
cario  di  ChriAo . f.joo#1  ponte . 

Gvaros  dishabitat*  per  la  quan-'Hyadi, Altro  pluuialc. 
’tità  de’ Topi . f«5il.';HertnioniPopoI 

Gyaro»  Itantia  degl*  Efuli  qual  16 
cati . -1.711. 

Guadaloni , fuoi  nomi , e fìto  de* 
litiofo  . f* ?*4. 

Greci , e loro  accuratezza  in  of- 
feruar  gl*  andamenti  de*  Per- 
fìani . f.574. 

Greci  col  fuo  gran  Corpo  d’  Ar- 
mata alla  ruma  di  Troin,f.58a. 

Greci , e Saraceni  aborrirono  la 
prepotenza  de’  Latini . {.fi  1 r 

Greco  T raditore  in  Rhodi.  Lfi  14. 

Giannizzeri  ammutinati.  f.«i7. 

Gimnafio  famofillìmo  tri  tutti 
que'li  dell’  Egeo  . f.Ci7. 


in 


f.480. 

f-5 1 f- 
Negro- 
f.iay. 

f -13S‘ 
f.y<8. 


Ifolade*  Diauoli,  e perche  così 
nominata.  f.499. 

Ifolanidi  Sciro  vcAono  all' Ita- 
liana . flyo;. 

Imperio  d*  Oriente  fotto  il  giogo 
de’  Latini . f.jis, 

Impreledi  MahomettoII.  breue* 
mente  deferitte . f.jtj. 
Moiette  fommerfe  da' Ter  remo- 
ti. f-54a. 

Moiette  dal  Promontorio  Sunnio 
al  Seno  Saronico  v’appaiono 
quali  feminate.  f.jrf*. 

Mola  di  Venere . f.rSs,' 

Imperio  Romano  trasferito  in  O- 
riente.  f.fi  io.' 

Infcrittione  fopra  il  Monumento 
d'InnocentioVIH.  f.fit4. 
Ialifo  habitata  da  gente  infame.. 

f.t'a?. 


Greci  non  poflono  dimorare  la 


notte  in  Rhodi. 


f.fijj. 


H 


HVmanità  grande  vfata  da  T. 
Flaminio  verfo  l’ifole  della 
Grecia.  f.i  fif. 

Humamtà  de*  Pathmcfì  grande 
verfo  i ChriAian1L.atinuf.za7 
Hab  tanti  di  Anaphe  rrafportano 
i Materiali  della  loro  vecchia 
Città  sù  il  Monte  della  Luna,c 
perche. 

Hofpitio  de*  P.P.  della  Compa- 
gnia di  Gicsù  in  Santorini  lfi>- 
la . f.itf  7* 

Habitatori  d’ Acori  ir  i non  fcal- 


ISoIa  di  Samo  ludibrio  de*  Cor- 
fari.  f.sea. 

Mola  di  Pfarà  fenie  di  ricouero 
all*  Armate  Venete , e Geno- 
uefi.  f.ioy 

Molani  di  Milonon  pofTonopro- 
nuncia re  la  lettela  L.  £177. 
I ubi  da  deltritta,  fuo  Porto,e  Ca- 
ntilo. f.*94» 

Moietta  de*  Caloicri , detta  Buon 
Vecchio.  f.jC9 

Mobili  di  Nixia  abandonano  la 
Patria,e  perche  . f.j  39, 
Ingordigia  de*  Turchi, e loro  lo 
ìecompleflione.  f.j4£ 

Ifolani  di  Naxo  fono  fhnut' 
maggiori  bcuitori  del  Mondo . 

f*34®- 

Ifolani  di  Metelin  viuono  Fani 
lenza  Medici.  £398. 

In  qual  Porto  del  Tenedos'anm. 
dattero  i Greci  per  muadere  1 
Troiani.  f-4U* 

Ittmo  Acanthco  . £464. 

Iuta  Moietta , fuoi  nomi , e fìto . 

f-477. 
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LAgo  d*  Acque  falmaflri , dal 
qua'e  fe  n’  eArahe  gran  co- 
pia di  Sale,  * f.  154. 

Langò  Ifola  nel  MareMirtoo  fuoi 
nómi  antichi , e moderni , lon- 
gitudine^ latitudine.e  fua  fer- 
tilità. f.  17*. 

Taruc  notturne.  f.sl8. 

Letta  vna  delle  Sporidi  famofa 
per  la  gran  copia  d*  Aloc,For-' 
mento' c Pcfci.  £119. 
lepida  nella  lua  parte auttralc  hi 
figura  della  lettera  M.  f.aj  r. 
leria  con  la  fua  Fortezza  cfpu- 
gnata  da' Veneti . fitji. 
Lcuir.-.hà  vicinoà  fuoi  fiumi  Po- 
poli alt.flìmi . f.i4j. 

Leieadi  Moiette  nelle  Sporadi , e 
quante  fìano.  £*49. 

I.egade’Précipi  ChriAiani.C{o8. 
Lattina,  e fan  fauoh . f.j »o. 
L entifco  A rbore  produce  la  gom- 
ma del  MaAicc  • 

Laudano  gomma  , e doue  fi  for- 
mi ..  £342. 

Lychn  i re?  Gemma  1 f.  3 f y; 
Labcrinto.  f4if, 

LeuibroMola , e fuoinomi , e fi. 
to . f.44r. 

lembro 


¥ 


■Jf  . 

Digitized  by  C.oogle 


I 


*78 

I cmbto  fiera  4 Mercurio,  f.441. 
Lufinada*  Terremoti, e Venti  di- 

Hmtta . f'441. 

Icmbro  della  Famiglia  Barbo. 

f»44 1- 

lettera  di  Xerfe  minacciante  il 
Mare.  f.4^ 

Lepori  con  fegato  doppio.  f^Ky. 
Leone  alato  in  Negroponte.f.y  14 
lettere  proditorie  dell’ Ebreo  di 
Rhodi . i,6 17..  _ 

Lettere  d*  Amarai , c fua  fello- 
nia . 

Lindo  Città , e fua  defermione  , 

£«»S. 


Monaftero  de’P.P*  di  $.Domeni- 
co  in  Santormi.  f.i5j. 

M ilo, fuo  1 nomi, e fertiliti.fi  1 7 
Marmi  di  vari;  colori . f.*74. 


Milo  viene  in  poter  degl*  Aihit  Miniere d’Oro, 8c  Argento.!.  468 


nidi. 


Uw, 


Monachi  di  S.  Bafilio  • f*4f  4. 
Monte  Santo  altiffimo,  e fin  doue 
tramandi  la  fua  ombra . f.4j  y. 
Marmi  hmUimi  di  Tallo  . L408. 


Monaltcro  ampli (fimo  di  Religw- 
fi . f.x8y. 

Miniera  d*Oro, e di  P ;ombo.  f.x8tf 
Mareotidc  Proumcia  d*  Afr  ca  • 
f.xt^ 

Marm.irica . ibid, 

Micone  habitara  pid  dalle  Don- 
ne, che  da  gl*  huomini , c per- 
che;  . f.jjr. 

Liguflro  fiore, detto  Cypros.di  la  Molo  di  Micone . f.j  3 

denominatione  à c!pro.f,i<  j». 1 M uori  Conucntuali,  e Capace  - 
Legno  della  Santa  Croce  in  Ci- 1 ni.  f.J4i. 

prò  dona  la  pioggia  niirarnlnf  Minotauro  . f-}44* 

aIRegno.  f.^y/Min  ere  d'Oro,  e altri  Metri 

Lago , che  produce  Sale  in  gtan 


Mòdo  formato  dagl’Atoini  f.470. 

Mephaat  con  altre  cinque  Citte 

leruiuano  di  refiigio  à Rei . 

r f.474. 

Magncfia  Promontorio  di  Thel- 
fagha.  I.490, 

Morèa  fottomefla  ar  dominio  di 
Solmuno  II.  e da  chi . <«4*4, 


copia. 


i.661. 


M 


MArmi  ncbiliilìmi,  e vaghif- 
fimi  ne*  Monti  di  Scalpan- 
te • fàj  48. 

Machina  d*  ingegno fi/Tìma  Itruc- 
tura  per  afeendere,  e difeende 
re  nello  Scoglio  detto  Caloic. 
ro.  f.  1 6 8. 

Male  Beftie  Ifole  periedofeper 
IcSirti.  f.xott. 

Miele  di  Nicaria,  f.tii. 
Mandria  nel  Mar  Mirtoo  circon- 
data d guiia  di  fiepe  da  piccio- 
lo Ifolette.  l.x  17. 

Mandria  di  fole  fere  feluagge  ri- 
cetto 1 e perche  difhabìtata 
Li  1 7 

Mano  delira  di  Sin  Giouanm  in 
Efefo;  f.nj 

Mcleagri  Vccelli , c loro  fauola . 

f.iji. 

Monte  afprilfimo»  & cIeiuto,.i<r.- 
to  Menfa  degli  Dei,  f.141. 
Momftero  di  Moniche  in  Amur- 
S«-  f.u 


1*347» 

Madonna  di  Paris . f.|y4. 

Marini  Pari;;  f.yyy 

Milefi;  Popoli . £3^4. 

Monaltero  della  Coronata.f.  y/i. 
Maluagia, edotte.  f. ; » 


Monallerij  di  Monachi, e di  Don 
ne  con  gran  quantità  di  Chie- 
fe  . f.  j H g 

Mctelin  Ifola,  fua  longitudine,  c 
latitud  ne,e  nomi . 1.394,- 

Metinncli  collegati  con  gl'A  lie- 
niefi  » f«j»<i- 

Metelino  (pianata  fin  da*  fonda- 
menti . f.j9<<. 

Minieta di  Ferro elaulta.  t.301. 
Micone, e Tuoi  nonu,fito,efcifnu 
dal  la  Ch  tefa  Romana,  f.  y ;i. 
Metelino  efpugnata  . £347. 

Mcteltnc  Città  mal  lana , e pec- 
che . f.400. 

Maure  ifole,  fette  di  numero  , e 
_ ftioi  nomi,  e fico  . f.4 1 ». 

Maure  Ifolette  delitie  della  No- 
biltà Troiana . 1*4x0. 

Monti  di  Vulcano,  e di  Nettu- 
no. f.41 7* 

Monte  doue  1*  citrulle  la  Terra 
_ Lennia.  f^tS. 

Mela  Fiume,  f»44S. 


Mercato  In  Negroponte,c  di  qui. 

cavititi*  Cyay. 

Mol  n delPEuripo,  f-y40. 
Ma  e-Eubmco . f»f4N- 

Mn rn  doni  all'  imprefà  di  Trota, 

« . . f»447. 

Micron  fi,  perche  detta  He  leni , 
(uo  lito,n.);ni,e  confini,  f.ySr. 
Macedoni  , e loro  nueicnza  al 
Tempio  di  Nettuno  . f.ytf?* 

Mat:  im  nij  de'Ocherei.  f.y»o* 
vi achuu  ripugnati  ice  delle  Or- 
_ tà  . l.fioS, 

Ma.  i.arcta  Machina , /»*  r > • 

Mercant  e de*  Khodràni , e teo- 
traffico,  e doue.  f.Cjy. 

Ylacar  a , coi  in  ornatala  Cipro  , 
dalla  lua  fertilità  . £«  , 


Monte  in  Polican  iro,doue  vede 
re  fi  pollone  quali  tutte  1*  !:  de  1 Mopte  Santo, perche  cosi  dcuo.e 
dell*  Arcipelago . l.ajy-l  fuo  fito . f.444* 


N 

NAtionali  di  Carchi  prò fèfla- 
ma  il  RroGr.to,  e come 
I0110  grand*  inimici  de*  Lati- 
_ni.  f.  1 y 4. 

Nilare,  come  nominata  da  gl’an- 
tciu.e moderni  Geografut. 
Nicana  nel  Mar  Icario, alla  quale 
Icaro  diede  il  non; . f.xn. 
Nicari;  non  poiToho  prender  aio* 
ghe,lenon  fono  perù  indi  Ar- 
te di  nauigaic.  t.114. 

Nio  Ifola  va-ahiilima,  ha  forma  di 
due  grand*  Ali  di  Colomba 
fpiegatc  . i*if  r* 

-danfio  Ifola, nel  Mar  Crenco}fuo 
fico,  c nomi.  f.at  9. 

National]  di  Scrphmo,1oro  coilu- 
_ ini,  e humoiiità  Vedo  i Linai* 
i.jeo.  Nauuu- 


% 


j s*  interpreti, Ifola  di 
biatìmo.  £4  y\. 

}9.|OIimpiade  Greca  • £491. 


Naumachia.  tnjJOdttonifo 

Nixia detta  Dionyfìa  dall‘abbon-1 

danza  del  Vino . £3,.  , _ .. 

Numero  de*Cawnlici  mScm.f.3  73  j Or  romani, e lor’odio  contro  1 Ca- 


Nidia  creduta fhmza  di  Baccho,e|  ual>eridiRhodi,e  pcrche.f.sn 
perche.  £34*. ;Otranto prefo da’Turchi.  f.tfa*. 

N lanomi  Conuento  di  Caloieri . Ophiufa,  cori  detta  Cipro 


dalia 


Lyr- 

Numero  crandi  firmo  di  Carnie- 
ri. f.4^4- 

Numero  delle  Chiefe  Latine , e 
Greche  in  Scio  . f.jM» 

Neflo  Fiume.  £4*7. 

Negre  ponte  Regno,  « liolaccle- 


copia  de'Serpenti . fa}  7> 


PErnici,e  Quaglie  douene  fìa- 
no  in  abbondanza, e d viliffi* 
mo  prezzo.  f.  *48. 

cgrepontc  Regno,  e Itola  ccle-j  p lc 0 , f detta  da  Plinto  Telo. , 
bra.nr.ma  dominatrice  nell  -1  A(me  fitUata,  eccms  molto  lo- 
— ftjijfcl 

vna  delle  7.  Ifole! 


Egeo 

^egroponte 

più  confpicuc  del  M ed  ite-  1. 
neo  _ t.y  *r« 

Negro' nre  foggottalTei  r.  mo- 
ti, e perche  non  vmtaal  coni  - 
ncnte  della  Grecia.  ibi-1. 
La  moderna  Mola  prona  varie  v u 
ccnde  . e di  donnunte  dell’  E- 
«coglimene  (crua  di  vane  Na 
. rioni,  f.fiS 

Chiane  della  Grecia  . £441. 

Nicofia . f,Kji,e  «59. 


. Dio  de*  Nationali  di  Carchi 


data  per  l’eccellenza  de  gli 
Vnguent'  . f-  r 5 9- 

P Ro pia  è Umcdelìwa,eheTeii' 
giuda . Lt  19 

P ìcopia  hà  nel  fuo  continente 
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Poiina  produce  della  Creta  Arnia- 
tifiirru  per  far  Vali . £178. 

Per  qual  cauià  le  Naui , che  ap- 
prodano à Serfino,reflan  fubi- 
to  (compaginate,  e fommerfe. 

f.300. 

Pioggia  d’  Oro  • £304. 

Ponte  merauigliofo.  f.joS.' 
Porto  di  Deh  frequcntat'flimo  . 

Permani  contro  i Greci  nell'  E- 
geo.  f.jiS. 

Piouetbio  : Orrmia  fub  vnatn 
Miconcm.  £334. 

Pleiadi,  ouero  Virgilie,e  loro  fa- 
uola.  f.J44- 

Palazzo  di  Raccho  * 1 J48* 

Paris  detta  da  Paro  Arcado.1  551 
Pietra  lidia.  £3 fi. 

Pan. rode  aria  falubre,enon  prò 
duce  Serpi.  _ f*}^. 


foi ma  di  Drago  . f.i'o.  Pr< cerbio: Far  come  Paro.f.  3 5 8, 
Porto  disamo  ha  fuma  d’vn  cuo-  Port  i irfigne , e Porto  d Sao . 
re,  &r  è capace  di  numerofa  L 374- 

Armata.  f.191.  ÌProcdSon£e  laro  ordine,  £377. 

Pfara con  funi  Porti , c lituano.  Pi iu  dell’ilo  di  ragione nianati 
ne.  f.103.  miracololamente . £3  83. 

Pfara  p etnia, abbondante  d’Ani-’  Potè  mirabile  in  Mitilcne.l.aoa. 
mali  leluativi . 1.104.  Poni  valtifTiini , che  hanno  fem- 


Pentia  di  nuotare  in  quei  di  Ni- 
caria  . f.  a 1 4 . 

Pathmmdoue  S.  G ouanni  fende 
I’  Apocahde,  f.aia 


O entro  Latini . r.T 44.1  Porto  Dom  tiano , e perche  così 
Or  ti  1 e Pietre  da  Molini  portatei  nominato.  f.114. 

fin  nell'Italia . £1*5.  Pefca  de'  Palamiti.  f.iM. 

Onagri  trafportati  fuori delleMa-  Pecore,  che  fi  f! .Rendono  .da’Lupi 
lebeftiemoiono  • f.  109.  ! in  Calamo.  £*37. 

Ophiufa  detta  dall’abbondanza  Porti  di  stampala  vaghi,  e eli- 
de’ Serpi . f. *04-.  | riofi.  f.»j9. 

OphiufaHerba . ibid.  Piati  vecch  o.e  Piati  nuoiio  Roc- 

O rrvgia  cod  detta  dalla  gran  co-  ' che  lortifliinc.e  dotie.  £*4^. 


pia  delle  Coturnici.  “ £319. 
Oracoli  vanamente  cercati  ne’ 
Cimir.rij.  £441. 

Oihea  felua,  e doue  . £474. 

Oracolo  per  l’oda  diThefeo.fjc? 
Oracolo  per  la  caduta  diTioia. 

f.409. 

Oche  Monte  altiffimo  ; £431. 

Oc. dui  ia  Caflello  dilhutto  da 
Hcrcole . f.jjo* 


Policandr»  afpra , e faflofa  , mà 
mercantile  per  eflcr  ricca  di 
Couonc , Formaggi , e Tele . 

f.145. 

Pietre  Pomici , delle  quali  fi  lu- 
bricano Cale,  e Grotte. f.i^. 

Polpo  Pefce  di  lmifurata  gran- 
dezze • i.*7C. 

Porro  di  Milo  vn  de*  più  belli  di 
tutto  il  Mondo . 


biunza  di  Golfi . f.404. 

Promontorio  S i geo  , £411. 

Pelea  de’ Delfini , ed  qual  vlo. 

£4.9. 

Plauflro  del  Sole.  £434- 

Pad.\ggio  deU'Hcllefpmto.f.441. 
Pelaci  e- ii deano  Lembro.f.441. 
Pelafgi  in  Samandvachi . £447. 
Pelli  di  Capra  (limati ffme. £449 
Prothopatcro  . £44°. 

Ponce  d;  Xcrle  fopra  1*  Hcllef- 
ponto  disfatto  dalla  bor  i fca  del 
Mare.  f.449. 

Ponte  (opra  il  Mare  dà  Xc.fe  ri- 
flautato . f.a<4o. 

Pelafgi,  Popoli  dell’  Arcadia. 

f,4^  a . 

Promontorio  Ninfeo.  £4 iff>. 
Porto  di  Taflo  frequentato  da' 
Turchi.  £46$. 

Pugna  d' Hercole  con  Diomede . 

£ 174.  Pianto  degl’  Abderiti  cella  mot- 
te di 


igitizi 


Kf^Google 


«fSò 

tedi  Democrito  f.470. 
.PenuIthcsjCthe  fignifichi.f.470 
Padre  di  Demcciito  fuppeditan- 
• te  il  vitto  all’eflercito  di  Xer- 
fe . f.470. 

Pentì  pericolo/; filmi  di  Iura.f.478 
Piper  Ifoletta  di  p*co conto,  fuoi 
nomi,  efito.  f.478. 

Prafonifì  Ifoletta  hi  figura  di  ben 
proport  ionata  Croce,  f.479. 
Pepai  ethuilfola,  fuoi  nomi,  e Zi- 
to . f.480 

lJe lagnili  Itola,  fuoi  nomi, e Porti 
aria  volta famofiflìnii,  hora ne- 
gletti. 64  8 j. 

la  medefìmafìl  in  altri  tempi  ha- 
bitata da  fole  Donne,  f-48*» 

l'ondico , ò Pontica  Itola  , e fuoi 


armati. 
Poluidi  Cipro  I 


l.«6% . 


, Velli , che  fono  imbratati  d i 


dii;  f.f*7. 

Rhodiani  edificano  Colonie.e  do- 
ue.  f.598. 

Rhodi  amata  dà  Gioue,e  dà  Febo, 
e perche.  f.fgS. 

Rhodi  in  poter  de'Romani.£tfo6. 


(^peccato  mortale  vengonojRhodiani'aflcduti da  Demetrio . 


relpinti  da  inuifibil  mano  nell' 


f.fio*. 


entrare  nel  Monaflero  di  San  Rhodiani  fuperatidàCaffiaf.<8o 
Giouanni . fili).  Rhodi  membro dcllTmperio  Ro- 


antichi,e  moderni  nomi.fi 51$ 
Porto  ficurifTimo  nell’  Ifola  Pon- 
tici,  fijlj. 

Piramide  attillimi  di  Tefie  di 
Chriftianivccifi.  f.ft*. 
Ponte  ampliflìmojchedà  il  none 
moderno  à Ncgroponte.f.j  14. 
Porto  Delfinio . 

Porti  varij  di  Negropcsnte,  e della 
loro  conditione  • 

Prcmonrorij  di  Negropótc.f.j^j 
Pleiadi, loro  nomi, e effetti,  fi*  jf. 
Pleiadi , lotto  il  nome  delle  quali 
•*  intendono  fette  Scienze , e 
quali  fimo . f.jjj. 

Pace  [labilità  trà  Genotiefi,  e Ve- 
neti. f.f4*. 

Pernici,  e del  danno,  che  dr.no 
à fem  nati  d'Eeina.  f-rsj» 
Porro  grandiffimo  in  Eg'na.f.j  5 3 
PeceNaualc.  F*  5 

PIccuda  memorabile  foIopcF  non 
haucr  cofa  degna  di  memoria. 

f-f  <*J. 

Pietra  medicinale.  f.  5 85. 
Pelopónelb , e fuo  gran  Corpo  d’ 
A:  mata  volante.  fi  5 71. 
Porphyiis  detta  dall* ecce! lenza 
delle  Porpore.  fi 5 8 ri 

Pioggia  d’Oro.  _ _ fi(9 8. 
Palcfiina  lotto  il  dominio  tiran- 
nico di  Saladino.  ' fimo. 
Poni  m lywdi  difiefi  da'  Baffoni  1 


Quali  fiano  quei  Popoli , che  pa 
gano  li  Tributi  fin  doppo  la 
morte.  fi  *04, 

Quaglie  m Ortigia . ìbid. 

Qual  folle  il  loco  de  gl’Efuli  Nc. 
bili  della  Repub  bea  di  Roma  . 

I.(8i. 

Qual  folle  quel  Re  di  Spagna, da! 
quale  gl'  altri  hanno  hcrcdita- 
to  il  Cognome  di  Cattolico. 

f.6  14. 

R 

tj  Omitihabitanone'la  piiialta 

JLV.  cima  del  Caloicro,  e come 
fono  empiamente  trucidati  da 
Turchi.  f.iCS. 

Rocche , e Torri  di  Nicaria , for- 
tiffnne.  fi»  13. 

Rane  in  Serfino  affitto  mute, 
mà  rrafportatCjgariulediu.n* 
Cono.  f 300. 

Reliquie  della  Croce  d N.S.  e 
Police  di  S.G:oiBatt;fla.f.378; 

Rcfìna  Laricena . (.387. 

Rubrica  Lenn  a . f.-»z8 

Rete  di  Vulcano  . I.434. 

Rotta  de'  Turchi  à Belgado. 

f.4?8 

Roman:  s*  impadtonifeono  di  Sa- 
mandrachi . 1.448. 

Romani  cruuanorcfiflcnzainNc- 
groponte*  fi  5 18. 

Rè  di  Seruia , e Bulgaria  vcc  fi , 
filar 

Rame  ) e fua  tempra  in  Egina" . 

fi  Jf  8 


mauo.  1,6X0. 

Rhodi  in  poter  de*  Caualicri  di 
S.Giouanni.  f.Sir. 

Rhodi  aflediato  da  Mahometto  II; 
con  300.  m.  combattenti, e poi 
da  Milac  Pafcià  con  ico.  m. 
mi  liberato.  f.611. 

Rhodi  aflediato  da  Solimano  II, 
f.fiii. 

Numem  degl’  Affedianti.  ibid. 

B011.be  apportanogran  danno  al- 
la Città . ibid. 

Sortite  de£l' A (Tediati . ibid. 

Valide  difmfe  de’Citradini.f.tfi? 

Rhodi  più  che  mai  anguftuto  , 

fitflCt 

Capitulationi  della  refa . fimr. 

Rhodiani  premiar;  da'  Romani  j» 
f 616 

Rhodi , e Tue  fonificaticm  , t f£ 
l'antiche  preualcflero  alle  mo_ 
derne  . £631  • 


Reliquia  delia  bamiliima  Croce 
ritrouata  da  vn  Pallore,  fi«(iì. 


Rhodi  Itola  di  gran  ffiroa,fuoi  no- 
mi, fìto,  e ambito . fi  (9(, 
Sehabbia  il  fuo  nome  dalle  Ro- 
lc,ò  pure  dalla  Ninfa  Rho- 


SCarpanro,  vna  delle  Spondi, 
fùoi  Homi,  e fìtuationi,  e per- 
che detta  Tetiapolis , eEpta- 

polis.  1,147. 

Simulacro  di  Pallide , che  preme 
col  piede  le  Gorgoni . £147. 
Simie  nel  Mar  di  R hodi,cum  lìa 
da  gl*  Autori  Greci , e Latini 
addimandata.  fi  137. 

Solfo  in  gran  copia  nell1  Noia  di 
Nifirc,  e difficoltà  de’Nariona- 
li  in  raccoglierlo.  fi  8C4-’ 
Se  la  fanità , che  s'acquilia  nel 
Bofcodi  Nifare  prouenga  dal- 
la fitua- 


la  lìtuatione,  e qualità  del’Bo-  Serpentine . 


fco.  f.I?4. 

SrichioCittà  riguardeuole,c  Icr* 
te  , doue  c vietato  I*  ingreflo 
à Chrilfuni, anche  di  rito  Gre 
co.  f.  1 7^  • 

Samo  lfo!a  hi  Monti  alt ifTìmi ,da* 
quali  fi  può  vcdeteTrouuf.  1 89 
Statua  diGiunone  l’artcnia.f.i  91 
Sibilla  Samp  • filo  Antro  , c ih 

quale  età  > .tielier;  1. 1 9 a . 


f.j99. 


Simulacro  d*Aiione  fopra  il  Del- 
fino . f.400. 

Sulran*  Hibrahino,  f.411. 
Sepolcro  d*  Hecuba . (.410. 

Scepfis.Aenz  Regia,e  doue.f.4 17 
Smeriglio, e Serpentino.  f.347. 
Simbolo  di  Pedona  tarda  nell*- 
operarc . f.ijs. 


«8 1 

Schiatti  in  poter  de* Macedoni , 
dc’V’cnctr.S:  hot  di’Turchi,^. 
fua  varia  fede  t f.494* 

Sciro,  peichc  cosi  detta , Puoi  no» 
mi,  e fituatione. 

Sciro  non  hi  Porti  capaci  d*  Ai» 
mate.  f.jo8. 

Salii  natanr  i in  Sciro . f.  joS. 

Strabe  di  Cfiriltiani . f.j  1 1 


Sacrificio  Barbaro  di  ioo.Verg& 
ni.  {1114. 

Sponglic  tratte  dal  profondo  del"  Statimene  prelà  dal  Patriarca  d' 


Scamandro , e Lifeino  Fiumi  del 
continentedi  Frigia . f.419 
Scalimene, furo  nonv.e  fito.l.4»j 


Mare  . f 1 1 5 . 

Stampalia  detta.  Menfa  Deorum, 
abbondantiflima  di  tutte  le  co- 
le. f.>j9r 

Santorini,  c Tuoi  nomi -e  come  lia 
da’Tertcmoti  dclòbta.  f x0j. 
Santonni  laflimbra  vn'  Infc  no 
nelle  lue  fiamme , c de’  funi 


Solfo  , e Pomici  111 
nell’  Ilòta  Milo. 
Sardoniche  Gemme. 


gran  copia 

f.174 

1.174* 


Sima.luoi  nomi  e amenità.!. Sture  da  Mahometto  II.  incene- 


rita. 

Sforzo  per  romper  il  Ponte  mag- 
gior di  Negropontc,  e perche. 

£t4»- 

Aquileia,  e riaquiliata  da' Tur  SaroneesSeno  d’Engia  detto  dall* 


chi.  f.438 

Samandrachi  Ifola,  fuo  fito.c  no- 
ni'. f 443 

Samothracia.e  per  qual  cauli  co- 
si denoin  nata  . 1.447» 

Seno  Striniomco.  f.49  9 

Solili  duellino.  1455 


bombili  accidenti.  Se  fi  polla  viuere  nella  torniti  del 


Sifano  vna  delle  Cicladi , e (noi 
nomi.  f.Tsry 

Setphino,  Puoi  nomi,  c Porti. 

f.i99 

Solimano  II.  e Seiino  . I/juSt 


Sannuti  Signori  d’Andro.  (.309. 

Seta , e Drappi  Iauoraci  in  T me . 

P.jia. 

Scio  Kob,  e Puoi  nomi,  Etimolo- 
gia, e mutationi  • P*3*3» 

Scio,  lotto  la  Monarchia  de’ Gre- 
ci , fi  gouerna  in  forma  di  Re- 
publica.  f.  3«j. 

Scictti  vedono  alla  Gemme  le . 

1.371* 

Sciotti  odiano  1 Francefi  , e godo- 
no  t>  ù collo  d’  cfler  dominati 
da*  Turchi  , che  da’  Chrillia- 
ni.  i.3  7 >• 

Scuola  d’  Homero,c  doue  crahcP- 
fe  i Puoi  Nata!i,c  doue  Pia  il  Se- 
polcro. f-379- 

Starne  dare  in  guardia  ù Pallori . 

f.387. 

Satiro  viuo  piefcntato  à Srfixi 
f»3>7. 


Monte  Atho.e  Olimpo,  f.4» 
Scamandio  pnuod'  Acque, c per. 

che . 1 400. 

Sane  Città  Puoii  del  taglio  di 
Xerfc,  bora  riunita  alb  Mace- 
donia . f.4 

Sepolcro  d’  Artaco.  ’ f«n 6 3 . 
Srag  ; ra , Patr  la  d’ A rifiotele.  1 .40  j 
San  Strati  Ifoletra  , hà  figura  d’- 
vna  Croce , Puoi  nomi,  e fico  • 
f.473- 

San  Strati  corre  b medelima  for- 
tuna di  Staimene . L473 

Sfegie  Ifolc , luoi  nomi,  e fiter 


abbòilàzn  delle  Quercie.f.f  43 
Salamina , Puoi  nomi , e forttindT- 
, P»3f^» 

Solari  Ifole,  perche  cosi  dectc 
loro  numero.  f.301. 

Sidta,  e fimi  nomi . 

Statua  po/ta  in  Itonor  di  Dcmo- 
flhhic  . f .309. 

.^Spcfcie  feconda  di  fiere,  crasi- 
— nomi  . f.f  70. 

Sette  Pozz' , ouero  Ifola  di  pelli» 
me  radichperche produce  Ve- 
leni in  eccello.  f-S7K~ 

t ionio  Promontorio,  Tuoi  nomi, 
fico,  &:  Ed  fici; . f.jry. 

Scylleo  Piomontorio,  Puoi  nonni- 
e Ihuola  . f.  5 7C» 

Scoglio  dell’  Ouo.  f.j9i. 
Statua  d'  Eraclio  in  Baderà  ; 

f.OOl. 

Scalimene  ricuperata . 


1 477- 

Sfegie,  perche  dette  Boaricre . 

Scopulo  la  prima  delle  Gregarie,  Smirne  prelà,  e Iman  ciriaT 


Sapienti , e Artefici  ecccllentiflì- 
mi  in  Rhodi . (*017. 

Sa  lamina  Metropoli  di  C pio . 

f.^*. 


luoi  nom:,elito.  1.487. 
Scopulo  Ilòta  di  gran  ncmc.e  lue 
opcrationi  contro  Xerlc.l.488 
Sirti  pericolofe  net  Pausare  i 
Scopulo . f.488. 

S.  Elia  Ifola  delle  Gregane,  c 
luoi  nomi.  f.4?3- 

S.  Elia , e perche  così  dcnomfnv" 
ta.  I.490. 

Schiatti  vltima  delle  Gregarie, 
Puoi  nomi,  e fico . i.490. 


f.sjj. 


TF.rrcmoti,  e frequenti  Ictio- 
rmenti  della  terra  in  Nifare 
atttibu  ti  à Nettuno  dalb  cie- 
ca gentilità . f.i0f. 

Terebinto  arbore  di  fmilupta 
grandezza  in  Langò,  lotto  il 
qualcripolano  moke  Botteghe 
d’Arte- 


di 

d*  Artefici  f.i7f- 

Torre, detta  Fano,  Tempre  accef; 
di  notte.  f.114,1 

Torre  di  Marmo  in  (orma  di  Pi- 
ramide . £u8. 

Tonnine  fiano  i Palamiti,  f. 1 16. 

TheolKepofli  Grotta  di  San  Gio- 
uanni.  £117 

Torre  di  San  Nicolò  fabbricata 
per  guardia  di  Lenita  . £143. 

Terre  in  forma  quadra  lopra  d'vn 
Scoglio.  f.15 1, 

Toi  rione  di  cinquanta , e più  cu- 
biti per  confettar  I'Acqite,che 
cadono  dal  Cielo . £160. 

Thereipopoli  : £189. 

Torte  altifiiina . f.joq. 

Ttne  , detta  Hydiufla,dal!.i  copia 
dell*  Acque".  £31  t. 

Tine  la  pii!  douitiofa  di  tutte  le 
Cicladi.  f.jir. 

Tmc  ribellandofi  à Turchi , fi  dà 
di  nttotto  à Veneti . £3  13. 

Tincafiediatada'Turchi.  f.3 13. 

Torri  fortiifime  in  Tine  • £314. 

Telia  di  Pompeo  Magno . £31  fi. 

Terremoto  honibiliifimo,  f.  ; 1 8. 

Topi  diflruggono  Giara . f.j  1 ». 


Terremoti  Irequéti  in  Scio.fjjo 

Terremoti,  e lor  danno,  £403. 

Tonato  di  Laconia  . £403. 

Tcncdo  lfoIa,c  fuo  fito,e  nomi  . 

£40  9* 

Tcnedo , fe  così  nominata  da  gli 
Httomini,  ò dalli  Dei . f.410. 

Tcnedo  Ilota  di  gran  llima  , e 
quando.  £410. 

Tenedo  fbggctta  à Varie  vicende 
di  fortuna.  f.411. 

Tenedo  eipuenata  da’  Veneti , e 
poi  riaquìffata  da*  Turchi. 

f.4*i.e  41  j. 

TelIureDea.  1.4:1. 

Terra  I ennia,  ò figillata , e dona 
fi  trotti . f.418. 

Tele  come  fi  fmacchiano.  f.419. 

TelIureDea.  £443. 

Troia  detta  da  Tmo.  f.447. 

terremoto  impedilce  laccmnui- 
nicaticne  de’  duo'Maii,e  dcuc. 


tO  £466. 

Tallo , da  quali  Popoli  lignoreg- 
giata , e lue  mutatimi  eli  domi- 
nio. 1.4)? 7. 

Tallo  in  potere  di  Mahometto  li. 

£467. 

Thalìj,  e Abderiti  confederati 
contro  de'  Saraceni . £468. 

Torre  di  Marmo  riguardeuole  . 

- T.47  j. 

Torre  ben  formata  in  Vinaria . 

f.498. 

Tubinga,  e fuo  Ponte . f.  5 14. 

Tré  Città  m vna  loia  vnKc_ 

£530. 

Talanta  feparata  per  grane  leolla 
di  Terremoto  da  Negropontc. 

£5  Sài 

Torre  fabricara  da’Venet  i.f.  438, 

Thermopilc  Sede  degli  Anfi- 
trioni. £551, 

Tortore  in  gran  copia.  1.585. 

Tine  Poito  con  il  fuo  bclliffimo 
Arfenale.  £588 

Telchintj  Popolidediti  all’ Arti 
Magiche.  £597. 

Taranto,  e 1 110  Coloflb . f.607 . 

Titolo  della  Sanuflìma  Croce  . 

Tolomaide  afiediara . I.64S. 

f 


Velli  di  Bombice  fottililTìme  I 
£*97. 

Vcnediuerfe  di  Calamita.f.  300. 

Veneti  all’  imprefa  di  Pale  Rina. 

f-3*f.’ 

Vano  della  Vigna  d*  Homero  . 

£3-9. 

Vefcouo  Greco,e  latino,  f.303. 

Velcouo  di  Tine  fpedito  dal 
Sommo  Pontefice . f.jti. 

VinodelicatiflSmo.  f 399. 

Virtù  della  Terra  Lennia.  f.430. 

Vrapolt  edificato  da  Alexarcht  . 

Vaflello  fommerfo  inParw.f.354 

Vinaria, cosi  detta.dall’  eccellcn» 
za  de’  fuoi  Vini.  f498.  _ 

Veneti  in  Negroponte.  f.jro. 

Vittoria  miracolola  alle  Curri  - 
ri.  1.587. 

Veneti  Prouedttori  in  Ccrigo , e 
loro  autorità  vniforme  à g/'an- 
tichi  Mmtfiri  di  Sparta. f. 3 90. 
inomedtcinale.  f.tftf». 

Vccellt  di  Cipro.  £ 

Vefcoui  Greci  in  Cipro , e loro 
Formula  in  preflare  il  giura- 
mento à Ianni , 1,66  j! 


- 


f.463. 

Tallo  Ifola  , Tuoi  nomi , 0 li* 


VEnere  ignuda  per  mano  dì 
_ Apellc  dip  nt  , d’ordine cti 
Giulio  Ccfare  trafpottata  m 
Roma.  £177. 

Vfodi  filar  la  Lana,  Seti,  e Bom- 
bace  ritrouato  in  Coo . £i8c_ 
Vittoria  degl’  Athemefi  contro 
Spai  toni.  £1*3. 

VafiSamtj.  £'95. 

Vino  di  bone  qualità  in  Nica-_ 
_ ria.  f.n  r. 

Vigne  di  Nicaria  coltiuarilfime . 

fui, 

Vathiolio  fiume  d' Acque  falfe, 
- f.ajo. 

Vefcoui  Latino , e Greco  in  Mi- 
_ lo.  f.i76. 

Velcouo  Latino  in  Silano  . 


JLj  grande  Armata  capaciflòro. 

£*4|. 

Zcu»itana  Prouincia  di  Libia,' 
£189. 

Zea  Ifola  hà  figura  di  Mezza  Lu- 
na . l.i;  4. 

:a  habitata  da  Popoli  vccifcri 
di  fe  ltefll . 


sm 


tem- 


J 


TEMPII 

PIV  ILLVSTRI 

Confccratì  dalla  Gentilità  al  culto  de'loro  fallì  Dei 2 


<5t} 


T Empio  di  Pai  lode,  doue 
fc  (le  educata,  ciuo  Si- 
mulacro . f.147. 

Tempio  di  Venere  hauu- 
to  in  lomnia  veneratknc  da* 
Gentili,  murato  da*  Ch- illuni 
Greci  nella  Chic-fidi  S*  lutia. 

Ul  Ito. 

Tempio  di  Nettuno  ven-rato  ila* 
Gentili  in  Nifare  , e da  tutti  i 
Popoli  dell’Eneo  . f.  I#  f • 
Tempio  d*  Efculapio  di  ritThii- 
fimi  anedi  adorno.  ti  17  7 
Tempio  di  Venete  in  Agatoni 
fi.  f.iH-i. 

Tempi;  di  Gioue , e di  Giunone 
v celebrati  per  1 doni  in  Samo . 

fili. 

Tempio  di  Diana,  nel  quale  fi  (a- 
crificanano  cento  Vergini  . 

(.114. 

.Tempio  d*  Apolline  in  Calamo . 

Tempio  d’ Achille,  f.Mt. 
Tempio  lafciuodiVenereinDeo- 
nia.  &141. 

Tempio  diDiana  di  finiflimi  mar 
mi  adorno.  f.*4j. 

Tempio  di  Venere  in  Amuigo 
per  curio  G ti  ofleruato  da’Pai- 
faggieri . f.147. 

Tenìpio  del  Sole,  e della  Luna,  e 
1 doue  fodero  lalfiunenre  adora- 
li. f.*4*' 


Tcpio  di8accc,e  fua  S tatua. f.*4f 
Tempio  di  Latona . f.ijrf. 
Tempio  di  Ciòcie  (limata  Madre 
de'Dei  dalla  Gentilità,  f.i 77 . 
Tempio  di  Pan,  c Tua  Statua. 

f.*8  ;« 

Tcmp:o  di  Gioue  in  Thea.f.190 
I emp odi  Nettuno.  f.ijtt, 
Tcinpio  d*  Apoll  ne  in  Serpht- 
no.  (.199* 

Temp  o di  Dana.  f.joj. 

Tempi;  diuerfi  dedicati  à Gioue , 
e Mercurio.  f.jo  • 

f empio,  e Simulacro  di  Nettu- 
no. (.{ir. 

Tempio  d’  Apolline  , e (ua  Sta- 
tua. f.ji;, 

Tempio  famofo  d*  Apolhne  in 
Deio, 


Tempio  dellaSalute . £471. 

Tempio  belliilìmo  fn  Iura  alla 
Salute  dedicato,  1.478, 

Tempio  omat  (fimo  confecrato 
alla  Sibilla  di  Frigia,  £484, 

Tempio  di  Gioue  m Pc lagnili  fa- 
mofo per  gl’Oracoli . £484. 

Tempio  ai  Gioue  fontuofo  in  Vi- 
naria . f 498. 

Tempio  di  Pan  da’Paflori  Genti- 
li venerato . f,4-;  9. 

Tcinpio  di  Pan  minato  in  Se  irò. 

f.jo8. 

Tempiodi  Mercurio  riguardeuo- 
le  , e per  la  Itruttura , e per  le 
ricche  oblationi.  f.51  j. 

Tempi;  confecran  à Diana  in  vi- 
cinanza d*  Amarintho,  ed’Ar- 
themifia  per  la  V.ttoria  otte- 


T-.mpio  di  Saturno,  f.jii.l 

Tempio d*  Apolhne,  al  quale  ijTempio  dedicato  i Venere 


Gentili  (acriticauano  il  piopno 
fangue . f. 34», 

Tempo  diGioue.  f.34* 

Tempio  di  Marte.  f. 3 5 8. 

Tempio  di  Venere.  f.tft 
Tempio  famcfitTimo  d’ A poi  li  ne 
inScio.  f.j89. 

Temp  ; di  Nettuno , e d*  Apolli- 
nc  , ii  cqucntati  da*  Gcnt . 1 1 nel 
Tenedo.  f.410. 

Tempio  d*  Apolline . f.410. 

Tempio  della  Dea  Tcllurc.f.443. 
Tempiodi  Meicurio.  I.443. 
Tempio  di  Ciòcie . f.448. 


nuta  contro  de*Perfiani.  £;  jo. 

m 


ESina-  .,  r f*f5f 

Tempio  magnincoconfecratoda 
EacoinEgina  i Gioue  Pane, 
lenio . f.£54. 

Tempio  di  Nettuno  in  Pofli.lo- 
nia . f.y<f7» 

Tempio  di  Nettuno  famofo  per 
il  concorfo  de*  Popoli  dell* 
Egeo  nel  principio  dclleOlitr., 
piadi.  f.y  74- 

Tcmpio  di  Venere  in  Cerilo  ric- 
chiilimo,  c iontuoiìilimo.  f«  5 8 1 
Tempiod’Helena . f.j  Hf. 

Tempiodi  Bacco  in  Rhodi.f.£;f 


)igitiz 
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AD  FRANCISCVM  PLACENTIAMj 

Qui  viucnsplurimas  Mundi  plagasperluMìiir , & quae multa 
vidic,  graphicè  in  ^Egaei  Chorographia  dcfcripflt. 

MMM 


A 


Stra  fuper , Francifcc , vides  , qua?  dofta  papyrus 
Mòftrat,nunc  eadem  T u quoque  fcripta  pr  obas.1 
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Iacobus  Rubcus. 
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FINE, 
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